é 


© PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un ANNO. +. 0.0 +. L.1S 
UN SEMESTRE +... . >» 9 
UN TRIMESTRE. -. . +6» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Da Arretrato Cent, LO 


ICI 
Per Massava, AssaB, Tripori, Tu- 
NIsi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cume per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro)L.36 - Sem. L 19 - Trim L 10 
. L'abbonamento decorre il 1* 0 18 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 85 
ROMA 


Sdf 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA. 


" 2 
| LETTERE SENZA FRANCOBOLLO 


AL SsIGNOR DI TOCQUEVILLE 
BUON'ANIMA SUA. 

Era un pezzo, caro signore ed illustre filosofo, 
che io non la sentivo più nominare, 

Che vuole? anche i filosofi hanno i loro mo- 
menti di fortuna, la loro moda, come i cappelli 
alti e i cappelli bassi, le scarpe di bulgaro e 
quelle verniciate. E adesso, vede, è di moda, per 
la filosofia politica, l’illustre Bagehot. Si fa un 
consumo immenso di Bagehot sulla piazza. L’O- 
vintorie lo tiene in mostra da qualche tempo. E 
un articolo che va, 

Di lei, illustre e caro signore, come le dicevo, 
si parla più poco. 

Si figuri che consolazione fu ‘per me, che ho 
conosoiuto di veduta il parente di un signore che 
aveva letto La democrazia in America, il ri- 


trovare finalmente citato il suo nome e un pezzo 


della sua prosa. 

M'ha fatto lo "stesso effetto che mi fa il ritro- 
vare nella .Gaszetta di Torino, o in qualche 
altro foglio, dedito alle citazioni originali, un bel 
guos ego o un unicuique suum o un fu Vas voulu 
George Dandin! Pare di ritrovare dei vecchi 
amici, perduti di vista da lungo tempo, e che si 
disperava di rivedere mai più. Si figuri che l’ul- 
tima volta che io avevo. sentito. rammentare il 
suo nome, caro e immortale, signor di Tocqueville, 
fu dalla. moglie del sottoprefetto - se non mi 
sbaglio — nel Mondo della noia. 

Finalmente ho ritrovato, dunque, nell'Italia del 
Popolo, una bella citazione dell’immortale  Toc- 
queville, e suppongo che sia più autentica che i 
brani citati dalla spiritosa sotto-prefettessa. 

Ella dice del regno di Luigi Filippo in Fran- 
cia, che « alcuni fatti rumorosi. di corruzione 
scoperti per caso, lasciandone supporre molti di 
nascosti, avevano persuaso la nazione che tutta 
la classe che gorernava era corrotta, ed aveva 
conecpito (chi? dove è il soggetto?) per questa 
classe un disprezzo tranquillo, che veniva preso 
per una sottomissione confidente e soddisfatta. » 

Perdono alla fretta giornalistica la sintassi poco 
ortodossa, e mi fermo alla esclamazione del tra- 
duttore, che si riferisce al presente momento po- 
litico, ed è concepita così: — Cone si ripete la 


storia! 
cvusto 


Si ripete sicuro. Ma non è detto per questo 
che si ripeta il regno di Luigi Filippo nel regno 
di Umberto I. È 

Poichè ella è stata chiamata in causa a de- 

‘ porre contro l’Italia contemporanea, permetta, 
caro signor di Tocqueville, che io le spieghi co- 
me la sua testimonianza, pur sempre degna di 
rispetto, non abbia nel presente momento alcun 
valore. 

Il regno di Luigi Filippo e quello di Umberto! 

Cominciamo dal dire (e qui non potrebbe a- 
vere nessuna difficoltà ad ammetterlo anche un 
repubblicano) che il re d’Italia non ha nulla di 
comune coll’ultimo defunto re dei Francesi. 

Eppoi consideri il capo del governo italiano : 
modello di integrità privata, illeso anche come 
uomo pubblico dalla bassa guerra di calunnie 
che si sta combattendo, che cosa ha di comune 
con quegli illustri ministri di Luigi Filippo, la 
politica dei quali si riassunse nel celebre consiglio 
dato ai borghesi di Francia: — Arricchitevi ? 

E dov'è quell’onda di corruzione, che alcuni 
casi scoperti, rivelarono in tutta la vita pub- 
blica francese, e che fece concepire al popolo 
un tranquillo disprezzo dapprima, e più tardi 
armò il braccio della rivoluzione, e produsse la 
effimera repubblica del 1848? 

Ah ! io so bene quanto piaccia all’opposizione 
moderato-radicale-intransigente, far . credere che 
tutta l’Italia politica sia un letamaio, che tutto 
vi si compri e vi si venda tranquillamente, e 
senza coscienza, e come si speri — con quanta 
carità di patria io non so bene — che da pros- 
simi scandali escano maculati a centinaia gli 
uomini politici italiani. Io credo invece —- e i 
fatti-stanno per darmi ragione — che, pur accet- 
tando per buoni gli argomenti, e per fondate le 
accuse, a priori poco attendibili, di chi ha bi- 
sogno di difendersi o di vendicarsi (e questi sono 
sentimenti troppo umani per non comprenderli) 
gli uomini politici che potranno essere sospettati 

“sì ridurranno a una diecina: tale almeno è la 
cifra approssimativamente esatta, accettata anche 
dagli organi ufficiali dello scandalo. Dieci su 
cinquecento e otto; qualche cosa di meno del 
due per cento ! 

Processi per bancarotta e falso ee n° é sempre 
stati in tutti i paesi del mondo; nè i funzionari 
infedeli, o gli uomini politici indelicati sono una 
invenzione nazionale dell’ultimo decennio. 

La giustizia deve avere il suo corso e la mo- 
rale deve essere vendicata. Mu - a parte il poco 
patriottismo di chi volontariamente, per iscopi di 
piccola politica del momento esagera e gonfia — 
nessun uomo freddo e sensato può, da -un pro- 
cesso bancarie, e dalle compromissioni di qualche 
individuo, trarre la conclusione che tutta la vita 
politica del paese è inquinata, ammorbata, che 
tutta la ‘classe dirigente è degna di disprezzo, e 
che finalmente la monarchia italiana è prossima 
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sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a Parigì dal 
Male s enim nant John F. Jones et A bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
Montelatici, Via icagoli, 39. a, 

Giustifica la-quarta pagina : 5 colennini dello 
spazio cauto: ‘agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- eorpo del 
Giornale L, 1,50. 


dan linea misurata sul carattere setto 


puni 
Le corrispondenze private @ gli avvisi econo- 
mici si publ licano in quarta pagina a cont. 5 la 


parola. © 


Pagamento anticipato. 


— Dicono che sarà una discussione placida, insignificante... 
— Ma che! Figuratevi so di questi giorni, non si discuterà... con molto calore! 


= | 


al dissolvimento, in che, imputridendo, si disfece 
la monarchia francese di Luglio. 


—{ 


Ma se ella, signor di Tacqueville, conoscesse 
così bene l’Italia nostra come conosceva la Fran- 
cia del tempo suo, saprebbe di che sia capace il 
livore politico, e come il credito, il buon nome, 
la dignità della patria valgano per molti assai 
meno dello scopo immediato di rovesciare, non 
dico una forma di governo, ma un ministero. 

E affretterebbe coi suoi voti onesti, questo be- 
nedetto processo, queste attesa rivelazione dei 
Setto, perchè mentre si dovrà soper tutto, senza 
veli e senza misericordia, le cose vengano ri- 
dotte alle loro giuste proporzioni, e cessi questa 
orgia di ciarle, in che affoghiamo, annoiati, tutti 


quanti. 
anno 


Intanto mi perdoni l’incomodo, accolga i miei 
rispettosi omaggi, e se da codoste parti, vede l’illu- 
stre e compianto Bagehot, lo saluti tanto - di 
grazia - da parte mia e anche della redazione 


dell’Opinione. 
1) 
fore, 


GITE DI STAGIONE 


Tivoli 
Io consiglio ai miei lettori che non hanno inten- 
zione di abbandonar la capitale per un soggiorno ai 
bagni o in montagna, di fare, almeno, una gita a 
Tivoli. E' un consiglio da amico e da artista. 
Lasciato dietro a sè il Campo Verano, la strada 
maestra su la quale corre il tram, attraversa vasto 
solitudini di terreno ineguale, a pena coperto d'erba 
giallognola mozzo arsa, qua e là avvivata a chiazze 
sanguigne pe’ rosolacci in fiore; per le curve del 
terreno salgono e scendono brune linee capriccioso, 
le staccionate; verso il centro del paesaggio si 
scorge qualche rara .casa colonica; là giù in fondo 
all’orizzonte è un profilo di monti che a mano a 
mano diventa più chiaro e spiccato. Così per un 
pezzo. 
Poi, l'aspetto della campagna si va facendo meno 
monotono; s'incontra qualche gruppo d’alberi fron- 
zuti, argini con siepi verdeggianti accanto a una 
striscia d’acqua lucente come uno specchio e su, per 
sassosi rialti, cespi di ginestre ch’aprono ai raggi, 
nella calda aria, la ricchezza profumata delle loro 
stelle d'oro. 
Siamo alle Acque Albule, piccola stazione dov’ è 
soltanto lo stabilimento termale, con l’annessa trat- 
toria. 
Più giù si trayersa'il ponticino su il Teverone; poi 
viene la Villa Adriana; ed ecco. Tivoli, l'antica ’i- 
bur pararsi dinanzi come un portentoso scenario. 
Una parte della villa si distende lungo l’Aniene; 
l'altra sale, appoggiata leggiadramente su il colle; 
le case bianche, i campanili Acuminati, gli archi re- 
golari del nuovo acquedotto, tutto spicca mirabil 
mente su il colore ferrigno dei monti che sorgon 
dietro. î È 
Quindi il paese d'un tratto sparisce, come un ri- 
dente miraggio, e il tram s'interna in un folto bosco 
d’ulivi, su per un'erta ripida e tortuosa: di modo che 
ad un certo punto in cui essa svolta con un angolo 
addirittura acuto, per salirla è mestieri spingersi so- 
pra un tratto di binario che non continua, staccar la 
macchina a vapore e raddoppiarne la forza, dopo di che 
si giunge alla mòta. SE 
Tivoli, come aspetto interno, non differisce gran 
fatto dalle altre città dei pressi di Roma, quali Al 
bano e Velletri; ha le strade piuttosto anguste e ir- 
regolari, con l’accicttolato a quadrelli; ma più delle 
altre appar nitida e accuratamente tenuta. Forse, 
causa di ciò son le continue escursioni che fanno a 
Tivoli i forestieri visitanti Roma: ai quali, certo sono 
consacrate le insegne esotiche qua o là su le botte- 
ghe... Stonatura curiosa davvero! È 
Non a pena si è scesi dal tram, un drappello di 
ciceroni vi si mette alle calcagna: 
— Signorino, v'accompagno alle Cascate ? 
— Signorina, c'è l'asino pronto! 
— Signorini non mi fate torto! 
Si sente l'influenza della terra meridionale, e per 
poco non c'illudiamo d'essere giù a Capri o su ad 


Aîtignano per andar ai Camaldoli. Ma, forestieri 0 
italiani, per lo più sì ha tutti il vizio di far cola- 


zione e a Tivoli non mancano i brutti alberghi dove 


si spennano gli ammiratori dell'alma natura. 

Dopo di che ci si avvia verso le Cascato, mon- 
tando certi microscopici asinelli, dei quali alcuno con 
la sella da donna, battezzata per inglese, ha l'onore 
di portar Ie signore. 

Salite sur un muricciolo quasi alto quanto l'ani- 
maluccio, questo gentili touristes mettono il piedino 
su "l pezzaccio di ferro che funge da stafila; là se- 
gue una scenetta comica, tra piccoli gridi, risate ed 
esclamazioni, per giungere ad accomodare bene le 
gonnelle, corte o strette trappo; poi tolte nelle mani 
inguantate la lurida fune cho rappresenta le redini, 
la carovana sfila. 

«++ Un rumore assordante si avverte che siamo 
presso la gran cascata; già si scorge alzarsi il va- 
por bianco dell’acqua che s'inabissa nel precipizio ; 
bisogna scendore dall’asinello, che si lascia su 'l del- 
vedere, e mettersi giù per una scala tagliata nella 
roccia. 

Da torno, i massi sono smaltati d'erbe verdi sem- 
pre. fresche e di licheni; tanto che quel rigoglio di 
vegetazione accanto all'orrido della cascata, tutta 
candida di spuma come un gran torrente di neve, 
che finisce tra i sottostanti dirupi in un corso d'ac- 
qua terso e tranquillo, forma tutt’insieme un quadro 
che par fatto a capriccio anzichè esistente in natura, 
tanta è la varietà e la bizzarria de' suoi accessori 
pittoreschi. 

+... In alto del monte, su la chiarità dolce del 
cielo, spicca îl tempio di Vesta, elegante, importan- 
tissimo manumento, uno de’ più bei templi antichi 
che vantino i dintorni di Roma, per la sua costru- 
zione e per l'architettura come per l'amenità del 
luogo dove venne innalzato. 

Eccoci, quindi, verso la grotta di Nettuno. L'asì- 
nello è di nuovo abbandonato, e si cala a piedi. 

La scogliera è composta d'antichissime deposi- 
zioni tartarose. 

Si gode da questo punto la stupenda voragine in 
tutta la sua profondità, mentre in alto si affaccia un 
ramo dell’Anio che precipita a piombo in quegli a- 
bissi. A sinistra di questa cascata giacciono gli a- 
vanzi di Manlio Vopisco, alle radici del Catillo; la 
passeggiata è sempre più bella a mano a mano che 
si avvicina la cascata. 

Mi sì narra che prima del 1809 si scendesse nella 
grotta per un sentiero mal sicuro, e talora pur con 
l’aiuto delle funi; per cui questa maraviglia di natura 
era ignorata o visitata soltanto da qualche amatore 
rischioso o imprudente. E la grotta è incantevole a 
segno che nessuna penna, credo, varrebbe a descri- 
verla. Figuratevi, o signore belle e immaginose, figu- 
ratevi un antro immenso, uno stretto e alto anfitea- 
tro di verzura, o, per meglio dire, una serie di antri 
e di caverne succedentesi l’una all'altra perpendico- 
larmente, dalle sommità delle quali, nell'interno di- 
sfoga rabbioso il fiume con un fremito che spaventa; 
le onde, che quasi in lotta fra loro, si urtano, sì 
spingono a vicenda nei massi, e mugghiano cadendo, 
correndo, sbuffando, dànno come un’'attraente verti- 
gine a chi guarda e ascolta, e ascolta e guarda. In- 
tanto, il sole, penetrando fra quelle latebre e inve- 
stendo gli sprizzi, gl'inargenta, gli indora, gli ingem- 
ma, o gli trasmuta in iridi multicolori. Le acque, 
senza interruzione di sorta, giù giù spumeggiano 
sempre. 

E sempre da torno, su le rupi, il verde è sma- 
gliante; edere, cisti, arbuscelli, e tante minutissime 
piantine inaffiate e nutrite da quel continuo pulvi- 
scolo d'acqua, rivestono tutto d'una vegetazione sin- 
golare per freschezza e per colore, eguale in ogni 
stagione. 3 : 

Per visitare la grotta delle Sirene, è d'uopo rifar 
la via già percorsa fino al Belvedere. È 
: E finalmente si va alle Cascatelle, il paradiso di 
quel paradiso. 3 

Il sentiero che colà mena si avvalla poeticamente 
ombreggiato dai rami degli ulivi, di quella mite tinta 
cinerea così atta a rappresentar la pace. 

Anche qui, fin da lungi, ì globi iridati della spruz- 
zaglia che sorge come un velo fantastico, rivelano 
il luogo riposto dei gorghi del fiume che sbalza. So- 
pra una vasta scogliera di sedimenti calcarei, a due 
grandi spianate, che sembrano ricoperti di magnifici 
arazzi verdi, siede la città, ordinata in questa parte 
quale una metà d'’anfiteatro. La platea di questo è 
concava insensibilmento a foggia di cratere. Sgorgan 


--@ forman tra le rocce mille ruscelletti, ehe, è 


di là sotto due grossi torrenti, e precipitano nel se- 
condo ripiano scavato entro le rupi. Le acque rim- 
balzano con UD violenza spaventevole, e sollevan 


nuvoli cosî vaporo -i che si dileguano a poco a poeo 


nell'aria. . ; 
In quel ripiano le acque n ORI EE 
di vesta; si spez-. 


come irate onde di un mare in tem). Sonhin 
zano, s'accavallano di masso in masso, 5'amu'°® iu 


conda delle onde che sopraggiungono, crescono Q 8eé4 
mano, cangiano direzione e forma a ogni istante, 
balzano fra nuovi massi vellutati di museo, che sem- 
bra un minuto bosco di felci, poi si dividono ancora 
in altri rigagnoli, in fili argentei, in piccoli specchi 
tremolanti, per andar tutte, di nuove unite, a but- 
tarsi in um crepaccio largo e nero che paro una bocca 
d'inferno... 

E tra quella sorprendente mescolanza d'acque, di 
piante, di rupi, superba spiega l'ampie sue foglie la 
fusillago pertartis, come una fantastica distesa di 
ventagli rasati... 

+». M'hanno narrato che un giorno un bel giovane 
biondo e pallido, non si sa se tedesco o inglese, ma 
forestiero di certo, scese giù per quello stretto sen- 
tiero di borraccina e si mise a cavalcioni sulla roc- 
cia che sovrasta il bianeo abisso del crepaccio nero. 
La guida, col paziente asinello, aspettarono delle 
ore; ma il bell’ignoto non tornò più su e il suo corpo 
non venne più ritrovato. 3 

Io ripensavo, l'altro ieri, questa misteriosa fine nel 
contemplare la selvaggia attrattiva di quel sito; e 
confesso, senza voler commettere ombra di poesia, 
che la sparizione eterna di quelle giovani membra ìn 
que' gorghi dall'eterna armonia, mi parve, per chì 
vuol uccidersi, un'idea felice, 

Di fatti, non v'è nulla di brutto e di. ripugnante 
nella morte, eccetto l'abbandono: del proprio corpo 
tra le manacce pagate di chi s'incarica di comporlo 


al gran sonno, 
VUAZ4Z27A Gta) 


ORRIBILE STORIA 


di una vittima degli arresti per gli spezzati 
d'argento 
Dove che per l'argento 
Che adesso non si trova 
Una signora prova 
Terribile emozion. 
Signora Maddalena 
Andare vuol lontano, 
Con qualche cosa in mano 
Per farsi ben voler. 


Prende salami due 
Ma vuol frodare il dazio 
Essendo già uno strazio 
La spesa del vapor. 

Uno lo porta a Toto, 
L'altro al cognato Pietro, 
Lei se li mette dietro 
Che non vede nessun. 


La quale stando in treno, 

Uno la guarda ognora, 
+ Ma lei fa la signora 

Fino a destinazion. 

Dove ‘che scende alfine 
Vicino alla frontiera, 
Lei se ne passa fiera 
Davanti al doganier. 


Ma l'individuo in treno ARE 
Corre gridando: - Arresta, 
Quella donna è funesta 
Argento occulto tien! - 
Subito l'arma è addosso, 
Corre tutta la gente: 
Lei dice: - Non è niente! - 
Ma è furbo il doganier. 


Il quale col suo ferro 
Fa un buco dove è grossa; 
Lei si fa tutta rossa 
Ma il pacco vien fuor. 


La donna intanto fugge 
Nessuno più l’arresta 
E il doganiere resta 
Coi due salami in man. 

MoraLE 

Da questa storia imparino 
Gli incettatori infami 
Che invece di salami 
S'empiono di quattrin. 


Frudo 


Terminando 
fra pochi giorni 
il Madro di 
Edoardo Boutet, 
pubblicheremo 
in appendice, un 
romanzetto che 
s'intitola 


FIDES 


racconto umori- 
stico—fantastico, 
del nostro Pi- 
\ fagna. 


VILLE È SPIAGGIE 


Ancona, 30. 

Oltre le gite di piacere di andata e ritorno, a 
prezzi ridotti, con la durata di quattro giorni, poste 
in vendita per tutte le stazioni balneari, oggi si ini- 
ziano pure quelle in mare per Senigallia, e nel mese 
di agosto per Fano, con i vaporini Umberto Primo 
e Wilson. 

Per Senigallia il biglietto di sola andata è di lire 
1,50. Di andata e ritorno di lire 2,50. 

Le partenze da Ancona hanno luogo alle 9 e alle 
10 ant., alle 2 e 3 pom., nei giorni 30 luglio, 6, 13, 
e 15 agosto. 

‘. Da Senigallia le partenze si effettueranno alle 11,30 
ant., 12,30, e 8,30 pom. 

L'imbarco per questa gioconda gita in mare per i 


lidi più sorridenti dell'Adriatico si fa al Molo spor- 
gente del Porto. I biglietti si acquistano presso il 
signor Vittorio Gabrielli in via Aurelio Saffi, N. 5, 

Il giorno 20 del prossimo agosto avrà luogo una 
gita straordinaria per la bella Fano, con partenza 
da Ancona alle 2 pom, 

Da Fano si effettuerà»la partenza un'ora dopo il 
grande spettacolo teatrale, dove, come sapete, canta 
il celebre Tamagno, unitamente alla bella ed esimia 
artista Maria Pizzagalli. 

A questi due rinomati .artisti il pubblico prepara 
entusiastiche accoglienze. 

Julius. 
h , 
"è 
Pietracamela (Teramo), 31. 
Pietracamela è un angolo di paradiso abruzzese 


| per salubrità d’aria, per eccellenta acqua, per tran- 


quillità di cielo e libertà di comoda vita. Non pre- 
tende però a Stazione climatica. Pochi salgono fin 
quassù; fîa quei pochi trovano nella ormai prover- 
biale ospitalità della famiglia Dionisi ogni più af- 
fettuosa cura per il più completo conforto di godi- 
menti. 

Ora la gentile signora Adelaide Paradisi, col suo 
vispo figliuolo, ha portato un sapore d' eleganza 
cittadina fra questi felici abitanti. 

Giorni sono venne l'ispettore forestale cav. Taiani, 
il pretore di Teramo dott. D'Antoni, ed il prof. Pio 
Spezi che compì felicemente l' ascensione alla più 
alta vetta del Gran Sasso, Ù 

Piesse. 


AH! OH! IH! 


I venti muggono 
biancheggia L'ONDA. 
Fra pochi giorni escirà 


L'ONDA 


il nuovo volumetto estivo di Micco Spadaro. 

E’ una continuazione delle Ore Fresche, che. fu- 
rono il successo pupazzettistico dell’anno scorso. Con 
ciò è detto tutto. 

Chi si abbona al Yolchetto con solo sette Ilre avrà 
diritto al giornale dal 1 agosto al 31 dicembre 1893, 
ai numeri speciali, e all’ 

ONDA 
nuove Ore Fresche 
di Micco Spadaro 
Che cosa si vuole di più? 


DALL’ETRURIA 


Chiusi, 30. 

Molti, anzi moltissimi conoscono la stazione di 
Chiusi, ma pochi, io credo, si saranno spinti fino al 
gentile paese che le dà nome, tranne che si tratti 
di archeologi o di amatori dell’antico che vi salgono 
per contemplare gl’innumerevoli avanzi di case etru- 
sche, di cui sono ricchi assai i dintorni. Chiusi è si- 
tuata su di un monte alla distanza di circa un chi- 
lometro 6 mezzo dal treno. La strada che vi conduce 
è delle solite strade di Toscana, larga e in parte 
ombreggiata. 

Con le sue case nere il paese fa l'effetto di un ca- 
stello dove regnino la tirannia e la diffidenza. Ma 
basta che il piede s'inoltri dentro la porta che me- 
na al Duomo per fugare lungi da noi ogni ombra 
tetra di noia e di ribrezzo. 

N Duomo, del quale vi mando un disegno alla me- 


glio, è l'anelito costante della popolazione chiusina. 
Come monumento nazionale ogni brama popolare è 
di-ritornarlo all'antico stato, ed ora si può dir che 


lo 


L'opera, iniziata da sei anni, è quasi compiuta. In 
esso si ammirano un prezioso colonnato con capitelli 
svariati, un pavimento pure pregevole e dei dipinti 
molto riusciti del bravo Arturo Viligiardi, il quale 
in questi giorni ha posto termine ad un suo grande 
affresco rappresentante Santa Caterina cho riceve 
ispirazioni dalla Madonna. Posso assicurarvi che tale 
esimio lavoro merita senza restrizioni elogi per la 
distribuzione assennata dei colori e per la verità sto- 
rica resa fedelissimamente. Ò wr 

Si spera nel prossimo anno di poter riaprire il 
Duomo: i chiusini sono impazienti di veder finita 
l'opera dei loro onesti sudori. ; 

Chiusi può, oltracciò, vantare un ricco museo etru- 
sco, senza tener conto delle preziose antichità che 
si osservano presso i signori Giulietti, - Casuccini, 


“ Paolozzi, Brogi ecc. Le primarie famiglie garoggiano 


nell’ospitar benevolmente gli studiosi che vengono 
di tanto in tanto quassù, DE Pai 
Vi mando il disegno della piazza principale del 


paese, dove si ammira una torre sveltissima. In que- 
sti tempi più di Chiusi è animato Chianciano ed io 
parto per quest’ ultimo luogo a bere tanta acqua 
quanto vino ho passato qui. Vi scriverò subito le im- 
pressioni. più belle. 7 


Mar. 
GLI AFFARI DEL SIAM 


Londra, 314. — I giornali si dimostrano malcon- 
tenti pel successo diplomatico della Francia. nell'af- 
fare del Siam, e dicono che l'Inghilterra o la China 
faranno reclami riguardo all'alto Me-kong. 

Il Daily News ha da Bangkok: 

< Il Siam ha accettato l'ultimatum francese verso 
l'assicurazione della Francia, che. non occuperà i ter- 
ritori al Nord del 18. grado di latitudine, finchè la 
questione della proprietà di questi territori non sia 
stata esaminata dalle potenze e dagli interessati. » 


DRACO 


FRA TOCCHI E TOGHE 


11 processo per i furti della Ricevitoria pro- 
vinciale. 


Corte d'assise — Pres. Fontana — P. M. Martinotti 
(Udienza del 31 luglio) 

Siamo alla fine. 

Appena apertasi l'udienza alle 10, prende di nuovo 
la parola il P. M. 
cav. Martinotti. 

Risponde il P. M. 
alla arringa dei di- 
fensori Fabrizi e Ran- 
danini, dimostrando 
in confronto del pri- 
mo l’esistenza del- 
l' elemento  costitu- 
zionale nelle lamen- 
tate sottrazioni, non- 
chè il danno ingente 
ammontante a lire 
230,000 : ed in con- 
fronto del secondo la 
colpabilità del Gaut- 
tieri scattante dalla 
chiamata:del correo, 
suffragata dalle  pe- 
rizie, dalla corrispon- 
denza epistolare, dal- 
le prove testimoniali, 
dalla stessa deposi- 
zione del Tanlongo. 
Spiega il suo concetto il P. M. sull’influenza della 


‘crisi generale economica negli anni 1887-88 a Roma 


sulle malversazioni in questione, e ritira l'accusa per 


-scussione 


fi 


l'imputazione di sottrazione di documenti, chied, ndo 
un verdetto di colpabilità per tutte le altre, 0 ri 
vandosi di fare la questione di diritto alla Corte si 

i del peculato. Isà 
e il P. M. è ascoltatissimo. 

Dopo il cav. Martinotti ha la parola l'avv. Mazza, 
difensore di Luigi De Angelis. Egli ha cominciato noi 
una cavalleresca dichiarazione, di non voler cioè i; 
veire contro Gauttieri, se non per la parte che sery 
n scagionare il suo raccomandato dall'accusa di PS, 
lunniatore. xa " 

Si è esteso quindi a provare la credibilità, l'e 
stenza delle lettere di cui il De Angelis ha prese 
tato copia, e l'attendibilità dei testimoni da lui pre- r 
sentati, : S 

Tendine della sua argomentazione è stata. l'illu. 
strazione dotta, fatta con eleganza singolare, dell’ar- 
ticolo 45 del codice penale. I danari furon tolti dalla. 
cassa coll'intenzione di riporveli : finchè non sia pro- 
vato il contrario, gli odierni imputati non sono eol- 
pevoli. i 

L'arringa dell'avvocato Mazza è stata brillantis- 
sima, 

Nella seduta pomeridiana prende per ultimo la pa- 
rola l'avv. Rosi, difensore del Gauttieri. 7 

Parla per oltre due ore, analizzando con grande 
cura ed abilità tutte le circostanze risultate al pub- — 
blico dibattimento per dimostrare la innocenza del; 
suo difeso. 

Non solo l'accusa, dice l'egregio difensore, non ha 
potuto raccogliere circostanze gravi che stanno con- 
tro l'imputato, tutte queste circostanze stanno anzi. 
a dimostrare la sua irresponsabilità. $. 

Sono circa le 7 e il presidente. Fontana, che vl 
presento qui accanto 
con la testa calva vi 
e con la barbetta... a 
nera nel pupazzetto, 
ma con molti fili di 
argento in realtà, 
dichìara chiuso il di- 
battimento. 

Per aversi questa 
sera il verdetto il 
presidento dovrebbe 
incominciare subito 
il riassunto della di- 
spiegare 
ai giurati i quesiti, 
ai quali debbono ri- 
spondere e che sono 
in numero di 13 per 
ciascun imputato ; 
ma l'ora già tarda 
e la non dolce sta- 
gione consigliano a 
rimandare l'udienza 
a domani. 
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eAlcedeg, | 
«GAD, d cotale 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al {Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo per ba=,+ 
gnanti e villeggianti. È 


I LIBRI 


Pe' tipi del Bemporad, e col titolo Canti del cuore, 
attraente per sè stesso, Alcibiade Vecoli, un buon 
giovine «toscano, insegnante nel ginnasio di Sassari, 
ha or ora pubblicato un suo volume di versi, 

E nella monotonia, se non ineresciosa, pure ibrida 
e pettegola di questi giorni; nella mancanza di buoni 
e generosi ideali ne nostri giovani, bisogna subito ‘ 
confessare che i versi del giovanissimo Vecoli, scritti 
con rara squisitezza di gusto e con intendimenti di 
arte vera o serena, suscitano în ogni animo una lar- 
ga e gradevole simpatia; il che, certo, non è a di- 
sprezzare, in questi chiari di luna per la poesia dei 
nostri giorni. 

Perchè non i soliti sdilinquimenti clorotici, non 
le pesanti vacuità filosofiche di chi in versi vuole 
smaltir le sue noie, nè quell'esaltamento morboso di 
misticismo è da ricercaro nello poesie del prof. Ve- 
coli; niente di tutto ciò. Ma un sentimento dolce e 
purificato dalle cotidiane battaglie; gli entusiasmi 
per la patria libera e grande; la passione appenante 


IL MADRO 


(TIPI DAL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Come si affliggeva Dorotea quando sentiva raccon- 
tare dalle compagno e dai compagni della figliuola, 
ìn dietroscena, le storielle su quello .o su questa! 
- Povere creature... - esclamava lei singhiozzando - La 
colpa non è loro... Le mamme non le guidano... - 
Lei era ammalata, e come era ammalata!, eppure au- 
mentando le sue sofferenze, non si stancava di gui- 
dare la figlivola. - La riuscita delle figlinole - essa 
diceva - dipende dalle mamme! -. Le Jasciano sole, 
le mandano di qua e di là, non le sorvegliano-nella 
quinta... e poi, si sa. - Che sventura... che angoscia! 
- Qui v'erano le lagrime sicure. E poi non bisogna 
far bazzicare la casa da tutti i frequentatori delle 
quinte: ma vagliare, scegliere, e allora... Già lei a- 
veva adottato un metodo pel quale non e’ era caso 
di trovarsi in guaio. Quando si presentava qualcuno 
in visita che. a Dorotea non persuadevya, lei lo pian- 
tava in salottino, solo, con Ja figlinola, una. mezz'ora 
buona. Così: quel tale capiva. dalla assenza della 
mamma, che la mamma non lo vedeva con piacere. 
Due o tre di queste lezioni: e tutto a posto. C'era 
poco da ribattere! 

Perchè Dorotea, lo diceva sempre: - Le ragazze si 
debbono maritare! - e soggiungeva: - Sono vecchia - 
sono ammalata... Oggi o domani... E che fa una 
povera figlivola senza la guida della mamma? - Ah 
quando Dorotea pensava a quel-che: fu?, sentiva tutti 
1 martiri della malattia e dagli cechi la piovevano 


tutte le lagrime della sconsolazione. Lei vedeva tutte 
le tristezze e tutte le miserie della scena; le passa- 
va sotto gli occhi la fine di questa, il comincia- 
mento di quell'altra; lei conosceva tutti i traboc- 
chetti spalancati nei quali sì precipita e la nuca del 
collo si fiacca; e la preghiera che rivolgeva alla ma- 
donna, dal salottino della casa, dal camerino del tea- 
tro, dalla penombra della quinta, tra il frastuono 
delle cene in trattoria, era questa: - Il marito per la 
figliuola, - La ragazza maritata, lei avrebbe chiusi 
gli occhi, tranquilla, 
fidenze del dietroscena, quando qualche vecchia ve- 
niva a tenerle compagnia, tra una scena e l’altra, 
con una lagrima e con un sospiro, Dorotea chiac- 
chierava. 

Lei non sì permetteva di giudicare la vita delle 
altre. Tutte erano innocenti e tutte erano sante, Ma 
si vedevano di quelle cose, altrettante coltellate pel 
cuore di una mamma, C'era quella ragazzetta, per 
esempio, che si strofinava sempre al soprabito del 
vecchio generico primario; c' era quella giovanetta 
che andava correndo di qua e di là, la notta, col 


primo venuto in palcoscenico; c' era quella donnina 


che viveva come in matrimonio, con tutti, il tempo 
di depositare un figliuoletto; c'era... c'era... Lei, Dio 
guardi, non osava di sparlare di nessuna, I fatti degli 
altri non la riguardavano: e poi tutto sapeva com- 
patire. Per ogni sciagura aveva una lagrima e aveva 
un sospiro. Ma la sua figliuola... Ah la sua fi- 
gliuola non era come le altre... Per l’arte oh certo: 
era nata per la scena... Non è vero? Che applausi 
che fanatismi, la. migliore fra tutte!.. Ma per... per 
il resto no. Oh ne volesse adoratori la sua ragazza. 
Un comico mai. Ma che bisogno aveva dei comici? 
C'era tutia una lista di signoroni, signori 6 signo- 
rini, che s'affollavano intorno alla-sua ragazza... Era 
naturale, Lei non, lo diceva per giudicare Q per av 


Prima no. E allora nelle con- | 


vilire le altre... Ma la sua ragazza era una signo- 
rina vera, un giglio schietto... Ecco perchè. 

Così nel salottino di Dorotea, non si vedevano che 
fidanzati; così nella quinta intorno alla sua figliuola 
non si vedevano che fidanzati: così, se Dorotea era 
costretta ad andar fuori, in campagna, a cena, ai 
teatri nelle sere di riposo, con tutti i suoi malanni, 
sì sagrificava, soffriva, unicamente e solamente per 
l'avvenire della figliuola, l'arte e il fidanzato. Ah lei 
non avrebbe permesso le storielle. Se si vedeva a casa 
di Dorotea qualcheduno passar le intere giornate 
appiccicato alle gonnelle della sua ragazza, era un 
fidanzato. Capitava qualche compagna di teatro a 
casa di Dorotea, da buoni amici, senza annunzio, 
trovava la ragazza e un giovanotto nel cantuccio 
della finestra, chiacchierando, a mani strette, a bassa 
voce: era un fidanzato. Certe volte, tra le quinte, la 
piccina, in palcoscenico, permetteva a un signorino, 
le carezze sulla gota, il bacetto sulla mano, l'en- 
trata in camerino, senza chiedere: E° permesso? -: 
era un fidanzato. Infatti i comici mormoravano che 
Dorotea era una mamma. seria, sempre - alla faccia 
del sindaco e alla faccia del curato. 

— Come si fa? - sospirava. Dorotea. Le mamme 
dovrebbero capire. Eppure hanno i capelli grigi e la 
bocca senza denti. Si vede un giovanotto vicino ad 
una giovinetta, e non intendono, e non ricordano, e non 
sanno: poi capita un guaio, e allora si mettono le 
mani nei capelli. Ah, a quelle li Dorotea avrebbe 
dato le staffilate sulla carne viva, fino a sangue, 
Una mamma accorta, una mamma onesta, una... una 
mamma, ecco, non deve mai perder d'occhio la fi- 
gliuola. Le fanciulle non sanno, e cascano nelle reti: 
è la mamma che deve tenerle afferrate per i capelli 
a salvamento. Lei aveva veduti certi fatti, lei avova 
certi esempi... che... che... Uhe sciagure! Ma lei... 
lei era tutt'altra cosa. Il suo devore “lo sapeva. 


Niente niente s'accorgeva di occhi languidi, di pa- 
role mormorate, di assiduità perseveranti intorno alla 
ragazza, metteva subito le cose a posto. Chiamava il . . 
farfallone, e glielo diceva chiaro e netto: - Beh? Che 
è, che si fa? - Si sposa o no? - Cose serie. E nes- 
suno, ah lo doveva confessare per la verità, nessuno 
si era permesso di scherzare mai. Fidanzato o niente: — 
filar via. La rosponsabilità d'una madre! Quando si 
tratta di fidanzato, non c'è pericolo di catastrofi. Ci | 
deve anche pensar lui... No?... La moglie, un giorno, 
deve portare il nome del marito... C'è poco da di- 
scutere. 6 
Spesso mutava il fidanzato, Naturalmente. Doro- 
tea, con la divinazione della madre, s'era accorta. 
aveva fiutato... Quello lì era un corteggiatore. 
mazzi di fiori, colli lunghi, frasi ardenti... ma poi 
alla conclusione non sì veniva... E lei, lei non vo- 
leva girelloni tra i piedi. Figurarsi! Da più d'un 
anno era l'ombra dei loro corpi: a casa tutto il 
giorno, a teatro tutte le sere, perfino în viaggio, in 
ferrovia, Niente, niente. Lei aveva seguìto, aveva |, 
osservato e aveva deciso. Punto e basta. La figlino- 
la ‘era una ragazza ammbodo: s'era persuasa anche 
essa. Non v'è carestia di fidanzati, quando si è una 
signorina per bene. Er. capitata più volte questa 
storiella, alla figliuola di Dorotea. Ma, per ventura, 
quella ragazza aveva una madre cho vegliava, sen- 
tinella ad occhi aperti e inesorabile, che conosceva 
il mondo in generale e il palcoscenico in particolare. | 
Lei non si cacciava in mezzo, petulante; era una 
mamma, ma una mamma gentildonna. Si mostrava 
al momento opportuno, il momento della madre, e 
metteva tutto a posto. Poche chiacchiere. La figliuo 3 
la glielo diceva sempre : - Mamma, non ci sei, edi 
ti vedo sempre vicino ‘a me! - Ecco gli effetti. 


(Continua) 


per la mamma lontana, tutto questo vien bellamente 
eantato, e con indiscutibile magistero ‘artistico, dal 
Vecoli. 

Forse, i più schifiltosi buongustai invano cerche- 
ranno, in questi Canti, la situazione drammatica, il 
pensiero nuovo, le immagini ardite e fosforescenti: 
vi troveranno, a vece, lo studio amoroso delle forme 
classiche, il verso delicatamente tornito, e quella di. 
zione gentile e aristocratica, che vie più va scom- 
parendo da’ nostri poeti novellini. 

E per dare un’ idea della. poesia del Vecoli, e a 
mostrare come il soffio di taluni ideali siasi già ga- 

| Bliardamente avanzato anco tra i giovani ingegni, 
ecco alcune strofe della poesia Ad una antica-quer- 
cia, che, forse e senza forse, va tra le migliori del 
volume: 

€. +... ma ancor si levano colle tue braccia, 

(o pianta, 
Forche novelle ai martiri, che affrettano la santa 
Alba di libertà, 
* * « + . ma scorre ancora di lacrime la terra, 
E brontola avanzandosi un turbine di guerra 
Che presto scoppierà. 

Oh se di guerra il grido agita ancora il mondo, 
Se di schiavi, di lacrime, di sangue è ancor fecondo, 
Se d'apostoli e martiri vedovo ancor non è: 

In alto i cuori!.., Come tu sollevi la testa, 
Ripiegata dai secoli sotto tanta tempesta, 
Trionfalmente @ stai della montagna re; 

Così la schiatta nostra, dî dolore in dolore, 

Di battaglia in battaglia, diventa ognor migliote 
E s'avvicina all'alba serena di quel dì, 

Quando composte in pace saran le genti umane, 
Quando tutti i mortali avran lavoro e pane, 

Quando saranno uguali chi pianse e chi gioì! » 

Questa dunque la poesia del Vecoli, nobile e deli- 
sata, malgrado i varii nèi, disseminati qua e là, e 
che guastan poco l'assiome de' componimenti. Ma 
quando fra tanta penuria di buona poesia a' nostri 
giorni, c'incontriamo in versi come questi del Veco- 
li, che son più d'una semplice promessa, io credo 
sia giustizia che gli si faccia da tutti, enza distin- 
zione di scuola, onesta e confortante accoglienza. 


Prevenite il colera col Crelium. 


Cronaca pi Roma 
UN NOVO TITOLO DA NOBBIRTA' 


Fra du’ amichi 
— Cerca a piantalla, sa'! cerca a piantalla 
nun vojo certi scherzi; chè, a bbon gioco, 
si pe' disgrazzia er sangue me se scalla, 
perdo er lume de l'occhi, vado a foco, 
e so' capace, brutta faccia gialla, 
d'infilatte er cortello in quarche loco! 
— E che capischi.....? 
—-- Ah "mbe’, cerca a piantalla: 
er gioco è bbello quanno dura poco. 
= A mme imbrojone? a mme latro e buciardo ?.. 
— Badi a ste piccolezze ?.. fra de noil.. 
— Dicerto che cce bado e der gajardo; 
nun t'avessi da crede’, nun t'avessi! 
guarda be' con chi tratti... 
— Infine poi, 
chi ssei ? 
Se' uno de li compromessi. (s'allontana 
con sussiego; l'amico je caccia er cappello). 


»® 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 27,9 gradi, 

minima, 16,5. 
Per l’Esposizione di Roma 

Domani, mercoledì, alle ore 9 pom., il Comitato 
generale, dell'Esposizione è convocato in via della 
Mercede n. 50 per la nomina del nuovo Comitato 
esecutivo. 

La riunione è di una importanza vitale per l'Espo- 
: sizione di Roma, poichè la buona riuscita di questa 
è subordinata in grandissima parte alla scelta delle 
persone che dovranno costituire il nuovo Comitato 
esecutivo, 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. Relazione della riunione dei sottoserittori; 
2, Proposta e nomina di un nuovo comitato ose- 
cutivo. 
. 
DO 

Quanto alla seconda. parte dell'ordine del giurno, 
pare che la nostra proposta di trovare cioè un in- 
terregno di studio e di preparazione, si faccia strada. 

Verrebbero infatti secondo le idee della maggio- 
ranza del comitato promotore avocate a questo le 
funzioni del comitato” esecutivo, nominando soltanto 
una presidenza’ per il disbrigo degli affari in corso e 
si passerebbe immediatamente alla nomina di una 
commissione estranea al comitato generale, e com- 
posta di artisti di valore e di persone di speciale 
competenza tecnica e amministrativa per presentare 
entro 15 giorni una proposta concreta sulla questione 
dell’area che è ora la più urgente a risolversi. 

Tale commissione dovrebbe tener calcolo di vari 


elementi tra cui quelli della comodità, della spesa, _ 


e del tempo più breve per metter mano ai lavori. 
Il processo della Banca Romana 
Il procuratore generalo, senatore Bartoli, terminerà 
la sua requisitoria sul processo della Banca Romana, 
dopodimani giovedì. 
Venerdì la stessa requisitoria sarà notificata agli 
imputati. SATO 
L'estrazione del numero c 
Il sindaco di Roma, ha pubblicato un manifesto 
col quale, invita i giovani iscritti sulla lista di leva di 
questo Comune della classe 1873 a recarsinella sala 
in via di S. Ambrogio N. 5A, alle ore 9 ant. nei 
giorni qui sotto indicati per estrarre il numero nel- 
l'ordine alfabetico che segue: ra 

Operazioni preliminari e chiamata degli inseritti 
aventi i cognomi colla iniziale A giovedì 3 agosto 
1893; 

Chiamata degli inscritti aventi i cognomi colla 
iniziale B, venerdì 4; con la iniziale C, sabato 5; con 
la iniziale D, E, F, lunedi 7; con la iniziale G, H, 
1, J, K, L, martedì 8; con Ja iniziale M, N, merco- 
ledì 9; con la iniziole 0, P, Q, giovedì 10; ‘con la 
iniziale R, S, venerdì 11; con la iniziale T, U, V, Z, 
sabato 12 e iscritti ‘aggiunti. 


Rammenta poi a i gi i 
si € quel giovani che avessero diri 
all'esenzione 7 Si 


esen: dal servizio di prima e seconda - 
goria di procurarsi subito i ita e does 
necessari a comprovare il loro titolo di assegnazione 
alla terza, ed esibirli all'ufficio dileva posto in Cam- 
pidoglio sotto il portico del Vignola, non più tardi 
del 15 settembre prossimo, affinchè possano com- 
pilarsi in tempe i documenti richiesti : dalla legge 
che debbono presentarsi al consiglio di leva. 

A Palazzo Madama 

Lé sale del Senato, ove i senatori hanno l'abitu- 

: dine di riunirsi e la sala di lettura essendo un poco 


ristretta, la presidenza del Senato ha provveduto al-| 


loro ingrandimento, aggiungendovi. la grande sala 
dove ora si trovano gli uffici di posta e telegrafi. 

1 lavori sono già cominciati sotto l’intelligente di- 
rezione del questore del Senato, marchese Gravina, 
Camera. di Commercio 

La Camera di Commercio avverta che presso la 
medesima sono ostensibili i regolamenti relativi alla 
nuova agenzia commerciale italiana, istituita a Li- 
verpool ed alla nuova tariffa massima e minima, sta- 
bilita in Russia, 

La terza categoria 

E' il titolo dell'organo ufficiale mensile della So- 
cietà di mutuo soccorso tra gl'impiegati governativi 
di terza categoria residenti in Roma. 

Se ne è cominciata la pubblicazione nel mese di 
luglio. 

Auguri, 

Equitazione in campagna 

Il corso complementare di equitazione di campagna 
in Ryma si dividerà in due sessioni, che dureranno 
rispettivamente dal 1. ottobre al 23 dicembre 1893, e 
dal 7 gennaio al 31 marzo 1894. 

Sarà diretto dal comandante in seconda della scuola 
di cavalleria, sotto l'alta direzione del comandante 
del nono corpo d'armata, coadiuvato dall'ispettore 
generale dell'arma di cavalleria. 

Vi saranno ammessi in due gruppi successivi, tutti 
i sottotenenti allievi del corso di istruzione della 
scuola di cavalleria ed alcuni ufficiali di artiglieria 
dotati di speciale attitudine e passione al cavalcare. 

Tutti gli ufficiali comandati al corso condurranno 
seco i propri cavalli dì servizio, pei quali solo a- 
vranno diritto alle poste di scuderia nei locali di 
Tor di Quinto. 

Durante la loro permanenza a Roma, percepi- 
ranno il soprassoldo d'accantonamento e la inden- 
nità di residenza, 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Venezia il ministro della marina, on. 

Racchia. 


Giuoco del pallone 
Bollettino delle giuocate di ieri: 
Partite vinte dai rossi 3 giuochi; 
Partite vinte dai turchini 9 giuochi. 
Partita impegnata per domani: 
Rossi, Dirani, Martini, Tarabelli; 
Turchini, Berardi, Pettinari, Paolucci. 
Morte misteriosa 


Pietro Trovetti, un segatore di pietra, tiene anche 
una baracca in piazza Guglielmo Pepe, dove 
vende liquori e bibite. Egli, di giorno esercita il suo 
mestiere di segatore e sua moglie, Maria Mangi- 
festa, d'anni 48, rimane nella baracca ad esercitare 
il commercio dei liquori e delle bibite. 

Nella baracca v'è una specie d'impalcata superiore, 
dove alla notte Pietro Trovetti si ritira per riposare 
insieme alla moglie. 

Sabato sera, il Trovetti tornò dal suo lavoro, verso 
le 9, e dopo poco si ritirò nel piano superiore e si 
miso in letto. 

La moglie, aceusando caldo, rimase nel pianter- 
reno dove si addormentò. 

Alla mattina, vedendo che il marito, contro il suo 
solito, non scendeva, salì. per chiamarlo. Lo vide 
tutto coperto dal lenzuolo che gli nascondeva anche 
il viso, Lo chiamò, lo. scosse, inutilmente. Pietro, 
freddo, stecchito, rimarieva inerte e muto. 

Allora sollevò un lembo del lenzolo, e vide il viso 
dello sposo annerito, le mani rattrappite e il corpo 
contratto dal supremo strazio di una morte do- 
lorosa. 

Là Maria allora scese, uscì, e si recò alla sezione 
di P. S. dell'Esquilino ad avvertire del triste caso 
l'autorità. 

Dopo essersi recati sul posto per una prima e som- 
meria constatazione, alle 3 e mezza il cadavere di 
Pietro Trovetti fu trasportato all'ospedale di S. An- 
tonio. 

Ieri, alle 4 pom., alla presenza dell'assessore al- 
l‘Igiene, prof, Roseo, il quale aveva espresso desi- 
derio di assistervi, il perito giudiziario dottor Poli e 
il dottor Garofalò, dell'ospedale, procedettero all’au- 
topsia del cadavere. : 

Eselusero assolutamente che il Tronetti sia morto 
per malattia infettiva. Espressero il dubbio che si 
tratti di avvolenamento. Ad ogni modo per accertare 
la causa del decesso si procederà all' analisi degli 
intestini. i 

Il casotto-baracca è piantonato da due guardie; La 
moglie Maria, fa interrogata dall’ispettore della se- 
zione e poi riaccompagnata al casotto dove rimase e 
dove è anch'essa sorvegliata a vista. È 

La Maria è donna di facili costumi, quantunque 
maritata da vari anni. 

Un furiere ferito 

L'altra, sera, Fiorentini Ottorino, di anni 20 e il 
di lui cognato Gustavo Campanari, d'anni 28, ven- 
nero a lite col furiere Romanetti Carlo, del 13.0 reg- 


..|-gimonto-artiglieria, «d'anni 32-da Capallo «d'Adda, il 


quale amoreggiava con Maria Fiorentni, di anni 19, 
rispettivamente loro sorella e cognata. . 

Il Fiorentini feriva con più colpi di coltello il fu- 
riere. Poscia sì diedo alla fuga insiemé al cognato. 

Le guardie però avvertite poco dopo, riuscirono a 
scovarli e ad arrestarli. 

Il furiere, che venne trasportato subito all'ospe- 
dale, venne giudicato guaribile in quindici giorni, 
con riserva. 

Dallo scherzo al pugnale 

Il muratore Attilio Zaloni, di: anni 26, romano; 
incontratosi ieri mattina con un suo amico, il. ma- 
cellaio Nobili Augusto,.di anni 17, romano, si fermò 
con lui. | CONE > ele 
© Incominciarono ‘a scherzare fra di loro, ma ad un 
certo punto lo scherzo diventà di quelli di cattivo 
genere. 


Lo Zaloni strappò la pipa dalla bocca del Nobili, e 
gettandola a terra, la calpestò. 

Allora il Nobili, offeso, impugnò un pugnale, e vi- 
bratone un colpo alla coscia sinistra dello Zaloni, si 
diede alla fuga. © 

Fu raggiunto però da un carabiniere e tradotto in 
arresto nella caserma di via Cola di Rienzo. 

Il ferito Zaloni fu trasportato con una vettura al 
l'ospedale della Consolazione, doye fu dichiarato gua- 
ribile in 30 giorni, ; 

Sotto-il proprio carro 

1 due fruttivendoli, Emilio Morsiconi, romano, abi- 
tante în via Marforio, n, 18, e Placido Palombini, 
abitante in via Salumi, n. 20, verso le 6 pom. di 
ieri trasportarono in una vettura all'ospedale della 
Consolazione un uomo sulla quarantina, un carret- 
tiere, senza saperno dire il nome, con lesioni. 

IL disgraziato che era certo Evangelista Paolo, 
spirava poco dopo all'ospedale. 

Era stato investito dal suo carro ed una ruota gli 
era passata sullo stomaco. 

In tasca non aveva nulla, 

Minime 

Scuriati Concetto, un bracciante di 19 anni, alle 10 
ant. di ieri, presso Corese, ebbe da certo Vincenzo, 
col quale venne a lite per frivoli motivi, una forci- 
nata al braccio sinistro, che gli produsse una ferita 
guaribile in 15 giorni con riserva. 

— Il ragazzo Dante Morello poco prima delle ore 
5 pom. di ieri, in via Giulia, con un suo amico si 
divertiva a esplodere delle castagnole. Era un gio- 
chetto che durava da più tempo, ma the finì poco 
gradevolmente per il Morelli : una castagnola esplose 
mentre questi la teneva nella mano sinistra. 

Il Morello riportò dello gravi ustioni che guari- 
ranno in 15 giorni, 

—-Per gelosia di mestiere, iersera, in un forno in 
via del Babuino, vennero a lite il fornaio Lodovico 
Mengoli, d'anni 33, coll'infornatore Luigi Bruschi. 
Quest'ultimo, estratto un coltellone, vibrò un colpo 
alla testa al Mengoli che riportò una ferita che al- 
l'ospedale di San Giacomo, venne dichiarata guari- 
bile in una dozzina di giorni. 

Il feritore fu arrestato. 


Per finire 
Saggio di corrispondenza amorosa : 
<... Il tuo ritratto! Oh! dolcezza ineffabile! - 
Io, ogni sera prima di addormentarmi e ogni mattina 
prima di destarmi lo bacio, lo bacio, lo stringo sul 
CUOrO +. . . >». 


Preferito la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


IL GACAO TALMONE fegato tamil cho 
mento da quelle famiglie che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Il Dott. Vinai ha sperimentata giovevolissima 
l'Acqua minera!e di Sangemini nelle affezioni catar- 
rali dello stomaco. 

Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


LA FIUGGI 


A . . 

È sovrana a tutte le acque minerali 

Napoli, 1 giugno 1891. 

La bontà e l'efficacia idroterapica dell’acqua al- 
calina detta di Fiuggi, ha destato in'me tanta am- 
mirazione e tale convincimento da ritenerla supe- 
riore a tutte le altre che scorrono nelle varie sor- 
genti d'Italia, 

Ho rivedute persone affette da gran tempo da 
litiasi urica sotto forma di artritide, di gotta, di 
calcolosi urica, ecc.. guarite completamente con la 
cura idioterapica dell'acqua di Fiuggi, mentre da 
anni il loro male rimaneva tetragono o ribelle al- 
l'azione di acque minerali. si i 

Queste irrefragabili prove, nonchè la ricca bi- 
bliografia idrologica di quest'acqua, e la discussione 
tenuta al proposito con autorità scientifiche rap- 

resentano la base del mio convincimento. — Ora 
poichè nell'Italia de! mezzodì, e specie in Napoli, 
1 casi di litiasi urica sono immensi, io, iu vista 


degli splendidi risultati ottenuti, non avrò per i” 


miei ammalati altra parola che per l'acqua di 
Fiuggi. a i 

Prometto intanto di spendere anch”io una parola 
di stampa in favore dell’acqua di Fiuggi, non tanto 
per illustrare la sua efficacia presso il mondo scien= 
tifico, quauto per divalgarne nel mondo profano la 


conoscenzi; tt. GIOVANNI CAFORIO 


Professore di Scienze Naturali. — Specialista 
per le malattie dell’Apparecchio genito uri- 
nario. 


SCIARADA 


Se mi chiedi se vado, oppur se resta 
AI tuo desco a sedere, non v'ha dubbio, 
Primo secondo ti rispondo presto, 

E sè sapere vuoi che sia l'intiero 
Rispondo: un papa e basta- Non è vero? 
Nic. 
Spiegazione della sciarada precedente 
VE-SPERO. 


PV PEATRO 


AI. Quirino, ultima recita della compagnia di 
Andrea Maggi. Per indisposizione del Maggi, invec&@ 
del Sullivan, si rappresentò : FUirtatiou, La Caval- 
lérissa: La donna. Pia Marchi-Maggi fu fosteg- 
giatissima, applauditissimo il Brignone. 

— Domani, al Nazionale,=spettacolo d'onore della 
prima attrice signora Borisi-Micheluzzi, che anche 
jersera, nella Tosca, sesta replica, fu applauditissima. 
Si rappresenterà: Muria Antonietta, 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il matrimonio di Figaro - ore 9 
e un quarto. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Corini - 
— ore 9 ld. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 3 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sore. 


[UN MONELLO DI GIUDIZIO. 


{Voct di sotto all'albero della Cuccagna), 

— Prandi il prosciutto. 

— Prendi il horsellino. 

— L'anitra. 

Il monello: 

— Marameo, vedo qui dei biglietti della Lot- 
teria Italo-Americana, mi attacco a questi. posso; 
j farmi ricco per. tutta la.vitai... 

nino 


È ! biglietti da £0 numeri (L. 10) sono 
accompagnati da un bellissimo Tae 
CALAMAIO (stile Luigi XV) fuso in 


eli 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n, 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 8 


| ANZIO 
Albergo delle Sirene 


Con Stablilmento di Bagni dal 15 Luglio — 
Nuova Direzione. 


Servizio e cucina di primo ordine 
Prezzi ridotti 


RA A È Î AMME, È 

A SAL 5 Canali sono 
lt I malattie epidemiche ineltive; 
R AMBINII Er 

Y ‘NOSTRI 6 necessarie per premunirne 

1 vostri bambini. 

€ l'unica salvaguardia, 
vate ogni mallina denti dei vostr pieccl cn que gradevohe Capone 


n DENTIF 


SLa costante disinfezione della bocca e della. 
A RICIO ANTISETTICO deroninato È 


Esso mantfenc.lo bocca e ta gola perfettomente sane. 


3 impedendo l'imesto della differite e del erup;mantiene 

5 dr i42n) pon ermeltendo lo siluro della CARIE 
(SX diri COLERA e dell'INFLUENZA \ 
dici lo raccomandano anche agfiadulti Ù 
miri ABerteli&C(Drimici)}Milono 


Formati dre, profumere 


Mec a gi 
E; Concessionari per la 
vendita all'ingrosso in 
Italia; Paganini, Villani e?C., Milano, Bari, Napoli. 


AVVISO: per vorei BAGNANTI 


L'elegante stabilimento PIRGO in Civita- 
vecchia, di proprietà Cancellieri, si è già riaperto 
al pubblico. Lo Stabilimento oltre possedere co- 
modità ed eleganza è pure fornito di tutto il con- 
fortabile, 


OOO RUNE TOO 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 81. 
Approssimandosi la festa di Santa Ferminia, la 
città è sempre più animata con l’arrivo dei bagnanti, 
che si danno gioviale convegno al « Pirgo » e al 
« Bruzzesi », dove sanno di trovare riguardose pre- 
mure negli egregi proprietari e dove, con pochi 
bajocchi, si è corti di fare un ottimo bagno e una 


“eccellente colazione. C° è pure parecchia gente al 


« Traiano » per la cura delle acque termali, la cui 
grande efficacia 'è ormai indiscutibile. 

Prima delle fostè - che, come sapete, incomin- 
ciano col 5 agosto - molte altre ragguardevoli fa- 
miglie di Roma e dei paesi vicini si recheranno a 
Civitavecchia, avendo già accaparrato l'alloggio. 

Per la circostanza delle feste, che - a giudicare 
dai preparativi - riuscirinno splendidamente, la So- 
cietà « Mediterranea » ha accordato lo massime far 
cilitazioni. 


E' confermata la notizia di una manovra che la - 


flotta - in occasione della grande rivista- farà nella 
nostra baja. 
La salute pubblica è buonissima. 


fna. 


aLe 
Civitavecchia, 31, ore 11 ant. 

Il vapore Adria della Navigazione Generale, con 
97 passeggieri, tutti contadini delle provincie meri- 
dionali, arrivò ieri proveniente da Marsiglia, 

Nonostante la rigorosa quarantena all’Asinara, fu 
proibito subito l'approdo nel nostro porto per mag- 
giore precauzione. Fu assodato però il perfetto stato 
sanitario. 

I passeggieri furono oggi fatti rimpatriare a mezzo 
della ferrovia con foglio di via rilasciato dalla pub- 
blica sicurezza. 

A bordo dell’ Adria trovavasi anche un medico 
di marina. = 

effe. 


Vetralla, 34, ore 9 pom. 
Con splendida votazione, il candidato liberalo Ala- 
rico Piatti fu eletto consigliere provinciale. 
Egli ebbe quasi l'unanimità, voti 1423, 
La popolazione è esultante. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri a consiglio 
Saranno tenuti in questi giorni vari consigli di 
ministri, per discutere specialmente della que- 
stione monetaria; e dell'assetto del bilancio. 


. 


Il processo della Banca Romana 

Non prima di sabato prossimo, e fors'anche il 
successivo lunedì, saranno comunicate alle parti 
le requisitorie del procuratore generale nel pro- 
cesso Tanlongo è compagni. 

Si tratta di un lavoro diligente, che. l’illustre 
senatore Bartoli vuol compiere .in. forma degna 
dell’alta magistratura, dal quale esso lavoro deve 
emanare, 

(Dro 


Milano, 31. — Stamane il re, col suo seguito, è 
passato per questa stazione diretto a Monza. 

Monza, 314. — Il re è giunto stamane da San Ros- 
sore. 


La duchessa di Genova 
Stresa, 31 — Stamane è giunta a Stresa la du- 
chessa di Genova madre. 


L'on, Racchia 

Venezia, 84. — L'on. ministro Racchia è partito, 
iersera, alle ore 10,35 per Roma, accompagnato alla 
stazione dalle autorità. 

Il generale Baratiori 

Asmara, 34 — Il governatore, generale Baratieri, 
verrà in congedo a Roma nei primi giorni di set- 
tembre. 


Una missione distrutta 
Lo Standard ha da Shanghai : 
« I rivoltosi distrussero la missione francese di 
Mei-Nyang presso Han-Kow ». 
Londra, 31 — Secondo un dispaccio del Times da 


Shanghai, la missione dì Mei-Nyang, distruttafdai ri- 
voltosi, sarebbe italiana. 
L'avvocato cameriere 

Parigi, 34 — Il papa, con biglietto ‘ della Segre- 
teria di Stato, lia nominato cameriere di Cappa e 
Spada .il.comm. Lautier, presidente generale dell’Or- 
dine degli avvocati di San Pietro. 

Tariffa minima 

Vienna, 31 — La Politische Correspondenz an- 
nunzia che il governo russo ha ordinato che, a co- 
minciare dal primo agosto; sia applicata alle merci 
provenienti. dall’Austria-Ungheria la tariffa minima, 
compresi i benefici stipulati dalla Convenzione fra la 
Francia e la Russia. 

Quaranteno 
Buenos-Ayres, 31. — Le provenienze dai porti ita- 


liani del Mediterraneo sono state dichiarate  so- 


spette. 
Elezioni bulgare 

Sofia, 31. — Le elezioni dei deputati alla Sobranje 
procedettero in completa calma a Sofia. 

La partecipazione degli elettori fu maggiore che 
nelle elezioni precedenti. 

Furono eletti in Sofia i candidati del governo Stam- 
bulofî, Petcoff e Welitch, quasi all'unanimità. Anche 
nelle provincie il successo del governo è completo. 

Il kedivè 

Alessandria d'Egitto, 31. = Il kedivè è tornato 
da Costantinopoli. 

La popolazione, accorsa da ogni parte dell'Egitto, 
gli fece un entusiastico ricevimento. 


Rivoluzioni americane 
Buenos Ayres, 31. — Gl'insotti tolsero le rotaie 
delle ferrovie del mezzodì e dell'occidente. 
I fili dei telegrafi vennero tagliati, 
I radicali tennero un meeting. La polizia e le truppe 


oceupano le vie. e i ‘ 
I radicali furono sconfitti a Rosario ed ebbero circa 


sessanta fra morti ‘0 feriti. 

Buenos-Ayres, 30, = Il governo chiese al Con- 
gresso l'autorizzazione d'intervenire energicamente 
per reprimere l'insurrezione. 

Probabilmente verrà proclamato ‘lo stato d’as- 
.sedio. 

Buenos-Ayres, 31 —. Il Congresso argentino ha 
approvato la proclamazione dello stato d'assedio e 
l'intervento federale nelle provincie di Buenos-Ayres, 
di Santa Fò e di San Luis. f 

La discussione, che fu vivissima, si chiuse conun 
yoto in favore del ministero. 

Si assicura nei circoli ufficiosi cho la situazione 
ritornerà ovunque normale prossimamente. 

Elazioni politiche 

Pesaro, 81. — Collegio di Urbino, - Risultato de- 
finitivo. — Iscritti 4910. — Votanti 2842. — Marto- 
relli ebbe voti 1683 ed Imbriani ne. ebbe 1072. — 
Schede bianche, voti nulli o dispersi 100. 

Brescia, 81. — Collegio di Leno. - Risultato defl- 
nitivo. — Iscritti 6249. — Votanti 4798. — L'avv. 
Giovanni Donadoni ebbe voti 2441 e Carlo Fisogni ne 
ebbe 2145. 

Schede contestate, disperse o nulle 212. Eletto Do- 
nadoni. 


Napoli, 81. — Collegio di Torre Annonziata. . pi 
sultato definitivo. — Iscritti 6982. — Votanti: ter ù 
— Catapano ebbe voti 2269 e Zainy ne ebbe 2204. 
— Voti dispersi e nulli 92. Si, 
Genova, 31. — Collegio di Levanto. - Risu]tay 
definitivo. — Inseritti 8289. — Votanti 5685, L Fa 
rina ebbe voti 3431. — Fiamberti no ebbe 2004, _ 
Nulli e dispersi 143. ca vera 


BORSA DI ROMA — 
ni Lunedì, 81, 
La Borsa di oggi è riuscita abbastanza sostenuta 
ma eontinua la searsità degli affari. La tendenza na 
sta incerta. " 
La Rendita ha esordito a 94.85 oscillando poi qa 
94.82 a 94.77. A | 
I valori ferroviari del tutto intrattati, ‘ 
Lo azioni del Mobiliare da 442 a 44l elo Generj 
deboli a 296. x % 
L'Immobiliare intrattato; il Risanamento a 37, 
Anche i valori locali nella maggiore parte negletti, 
Le Condotte d'acqua hanno avuto qualche scambio 
tra 235 e 234 e gli Omnibus intorno a 216, È 
Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 Oro 87,30, 
— Chiusura 88.52. ; 
Cambio sull'Italia 7 3/8. 
lia trasferito.il:ma. 


ALFONSO SIDERI' saazino di droga 


e coloniali, dal Corso V. E., in piazza S. Ignazio 126, 


ZITO SITI ALLIES AIFRIZIIZA 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
ici 

fipografia Folchetto — Piazza Ssn Silvestro; 80; 81 


VOLETE LA SALUTE 11 


VOLETE. DIGERIA 


» 


Il Ferro Ohina Bisleri si vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 


vo Tritone 44 a 46, loga, Nuovo Trito 


I 7 


CONCESSIONARIO. 
MILANO 


IE TIZI IT RE 
L'Acqua di Nocera si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


BENE ?9?| 


Una chioma folta è fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


ne, 44 a 46. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie d: primissima qual tà, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digostieno; mancanza d’appetito, bruciorî, crampi, ecc.) 


EUPEPTICO BARINETTI 


FS! Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore 6 Medaglie d'Oro 


Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averhe sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 


Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Barl- 
f netti dichiaro che esso. costitui 
per la cura delie diverse dispe 


GUARIGIONE 


‘011° USO DELLO ; 


Napoli, 24 Gennaio 1898. 


Dott. ALronso MontErUSsco 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892, 


se un omo: preparata 
ie e catarri gastrici. 
mo, nelle dispepsie da 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
il catarro di stomaco e degli intestini, lo 

? cattive digestioni ela disappetenza, si gua- 
riscono mediante l'uso dello Pea 


alla GENZIANA è NOCE VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
comelo hanno dichiarato e race 
lebrità mediche fra le quali Vil 
Contiane Ja parte attiva di gr. 0 30 
è gr. 1 80 di tintura di Genziana per 
Prezzo L.3 — lat 
Si » 1,80lan 
Invio in tutto il Regno @ 
vio aumento di L. 1 por imballag 
pacco postale può contenere d 
quattro mezze bottiglie, 
PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 
Firenze - 8. Via Martelli, 8» Firen;e 
All’ingrosso presso Carlo Astrun, 


dato le primarie ci 
prof. LEOPARD 


tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido r!n- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa lia dato risuliati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduia giornaliera dei capelli era fortis- 
sma. E vii, o madri di famiglia usate deli’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adotescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca» 


pigliatura. 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
«La Vostra Acqua di Chinina, di Boave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immedialameute la caduta dei Ca non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, € vigore, Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. + 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che. ha base di, essenza di rhum e si vende: in fiale. da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi. per l’uso dellleTafmiglie a 


L'ho trovato specialmente utili nelle dis 
fs anemia, Sì frequenti in questi climi africani, Ritengo che, 

Hi l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizi 
f in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono aftlitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 

D. Troporo ANSERMINO 

Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche o di istituti 


Depositi principali:in Milano, D. Barinetti e C., Cardo | 
Erba, A. Manzoni e. C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 40 e principali 
S farmacie di Roma e del Regno. 


Qesuro Pegna 0 Figli. — Davani e Do 
ì ec. M 


e Kigli. Ottino 
Torino, e da primari 


AI dettaglio ja inite | 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aume: 
di centesimi 30 ogni buccetta. 


In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 


gnani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, 


Veneto 52-57, Società Iarmaceutica, Colonnelli 
e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucei, A. Man- & 


zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. 


— FIUGGI 


Acqua 


Antilitiaca naturale limpidissima battericamente pura digestiva 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, fa=] 
Trovasi da tutti i Faracisti, Profamieri, Droghieri e Parruechieri del Re- sd Sa 
gno, Alle spedizioni per pacto postale aggiungere cont. 80. eS CSI n 
In Roma presso A. Taboga, Nuoro Tritone, 44 a 486 — Fratelli Finocchi nta Re) 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 2 "Eh E fi 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via. Veneto 30-32 — Parenti Ea e 
E. Drogheris, Pizza di Spagna — Fivzi e Bianchelli, Corso 375,— Luciani a ST 
N. profumiere, Corso 800 — Al P:ccolo Einporio dì profumeria, Piazza in polini s= 
Lucina 5. — Falico Cacciam?, Via Cavour, 11: BD cana 

Deposito geuerale da A. Migone e C. Vix Torino, 12, Milano. (1) fio poli 
3 Si re, n È i dae ] 
È x i E Rai [asl 
eh SE 
no LODI ERIBERTO 5 Si 
Via Firenze, 14. Roma d S = SE 
vai = 
vi Sera Ra is SE 
Emporio di velocipedi =) Ze 
Officina meccanica A «e 
= 
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_ Assortimento di accessori É 


e pezzi di ricambio 
Noleggio.e Vendita 


I. Giotcolatd Suchard; sì in Roma, 
Nuovo Tritone; 44 a 46) 


Sa preservativo per le malattie dipendenti dalla diatesi urica Calcolosi, renelle, gotta, ossaluria, diabete, pietre in vescica non ha rivali. 


VERO EXCELSIOR DELLE ACQUE DA TAVOLA 


Gradevolissima al palato, lesserissi n i i i 
i al palato, leggerissima da essere tollerata in qualunque quantità dagli stomaci più deboli. 
L'uso costante della FIUGGI bevuta a digiuno, a tavola da sola o mista col vino in proporzione sinche d'’ 


Catarro gastrore 


Molto efficace nel 


Concessionario esclusivo © 


sastro-enterico = HMeestife =» Chelera 
combattere le affezioni dello stomaco, gli ingorghì del fegato o le malattie del cuore 
Riaccomandata dalle celebrità mediche di tutta Ialia 


Si vende dai Depositari di Acque Minerali e nelle migliori Farmacie ‘e Brogherie del Regno 


Rifiutare le bottiglie che non portano la firma autografa del 


. FORASTIERI, N 


a 


di 
una sola bottiglia al giorno :preniunisce l'organismo contro le malattie infettive che colpiscono il tubo digerent® _ 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


2del mio buon amico Adolfo 


Anno JIl - Num. 212 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA 
UN anno —. +... .,L1S 
UN SEMESTRE... .. >» 9 
UN TRIMESTRE . .. . . 6.» 5 


Ogni numero separato Cent. È In tutta Italia 
‘ato Cent. LO 


4; Cc.) 

Per Massava, Assan, TripoLi, Tu- 
NIsI, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
clazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L, 86 - Sem. L. 19 - Trim. L. 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 18 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
\ ROMA 


\ 


| ROMA - Mercoledì 2 Agosto 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a P; dal 
3uo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubo Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5.colonnini dello 
8pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea » terza L. l- corpo del 
Giornale L..1,50.. es 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo» 
STO licano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro! 


Pagamento anticipato. 


IL PROCESSONE DELLA BANCA 


Le voci che corrono 


Per uno scambio di idee, gli avvocati potrebbero riunirsi al Colosseo... 


-..ma i comjromessi non }otrebbero trovare un locale capace che... nel deserto di Sahara! 


= 


- NEL REGNO DI TIBURZI e C. 


Un' intervista inedita 

Mutti i lettori della Tribuna, i quali han, cer- 
to, seguito con grande interesse il pellegrinaggio 
Rossi attraverso il 
regno di Tiburzi e compagni, devono aver desi- 
derato — con quel freddo egoismo proprio ai let- 
tori del mondo civilizzato - un incontro dell’ardi- 
mentoso cronista coi famigerati briganti della 
campagna romana, 

Ebbene: l’incontro è avvenuto. Soltanto, l’ami- 
co Rossi = il quale lo desiderava più che non lo 
desiderassero i suoi lettori - non ne ha pubbli- 
cata la descrizione perchè... perchè l’intervista 
gli è riuscita semplicemente alla rovescia. 

Io che, per una combinazione straordinaria, ho 
potuto averne una relazione abbastanza partico- 
lareggiata, non resisto all'idea di stamparne il 
resoconto che è — si può dire — uno dei più inte- 
ressanti documenti storici dei tempi che attraver- 
siamo. 

Adolfo Rossi, dunque, s’incontrò con Tiburzi e 
Fioravanti sopra una delle più inaccessibili vette 
di Montanto. Egli vide i due banditi nascosti die- 
tro a un cespuglio, con gli occhi ansiosi fissi su 
lui, quasi volessero scrutare le sue intenzioni e, 
al suo invito, essi sbucarono fuori con fare im- 
pacciato, movendogli incontro lentamente, con 
una certa soggezione. 


Il colloquio incominciò da ambe le parti in 
modo vago, incerto e si svolse poi nella maniera 
più strana e inaspettata... 

Ed ecco l’intervista. 

Rossi (vedendoli avvicinare) — Ohe! Spero non 
veniate verso di me con intenzioni ostili... 

Fioravanti (imbarazzato) — Noi? Le pare!... Te- 
meyvano anzi che lei... 

Rossi — Che io vi compromettessi? 

Tisurzi — Ma che! I carabinieri hanno altro che 
fare... : 

Rossi (per avviare l'intervista) — Ecco: io sono 
un redattore della Tribuna... ì 

Fioravanti — Il signor Adolfo Rossi... Oh lo sap- 
iamo. 
i Rossi (maravigliato) — Come! 

Tigurzi — Certamente. Noi abbiamo letto tutte le 
sue corrispondenze... Noi leggiamo moltissimi gior- 
nali... Capirete: quassù, su questi monti, non sap- 
piamo come passare il tempo... E Appunto noi ave- 
vamo un desiderio vivissimo di incontrarlà... È 

Rossi (contento) — Benissimo! Anche io desidera- 
vo parlarvi per sapere le vostre abitudini... (tirando 
fuori il lapis e il taccuino) la vostra vita, le vostre 


gesta. 


Tisurzi — Eh via! Non ne val la pena... Le no- 
stre abitudini sono semplici, la nostra vita scorre 
placida e serena come quella degli antichi pastorelli 
d'Arcadia... 

Fioravanti — E poi oramai lei ne deve esser per- 
suaso. Nei paesi dove noi esercitiamo onestamente 
la nostra professione tutti ci vogliono bene, dal po- 
vero guardiano di pecore che ci porta da mangiare 
al ricco proprietario che ci fornisce i mezzi per ti- 
rare avanti la vita... 

Tisurzi - (alsando gli oechi al cielo) Una vitaccia, 
creda! Una vitaccia piena di fatiche e di strapazzi... 
Ma, ci sì contenta, (tirando fuori dol petto un'imma- 
gine delta Madonna) Quando sì ha la coscienza tran- 
quilla e un po’ di timor di Dio ce n' è abbastanza... 

Rosst - (un po' contrariato) Ma io desideravo di 
sapere da voi... 

Fioravanti - Scusi: siamo noi anzi che abbiamo 
ardito di venire a cercarla per... 

Rossi - (interrompendo) Come! Voi mi cerca- 
vate? 

Tisurzi - (risoluto) Ecco... Come ho avuto l'onore 
di dirle, noi leggiamo quassù molti giornali e ci giunge 
perciò l'eco quotidiana della vita della capitale con 
tutti gl'imbrogli bancari, gli abusi cambiari, i ricatti 
politici, le truffe giornalistiche, le magagne parla- 
mentari... 

Rosst - (aZ colmo dello stupore) E voif... 

Tisurzi - E noi abbiamo detto: Se si stampa que- 
sta roba nei giornali, chi sa poî quanta ce n° è che 
non viene stampata... Percui, quand’ ho saputo che 
lei girava per questi monti, ho preso le mie informa- 
zioni sul suo conto... 

Rosst Sul mio conto! 

Tisurzi - Sicuro. E. sono” lieto di dirle che esse 
sono state eccellenti. Guardi: da principio Fioravanti 
aveva paura. Diceva: Badiamo! E' uno che vive 
nella capitale... non «i sa mai! Ma io sapevo già che 
lei, benchè venga dalla capitale, è un uomo onesto 
e una persona perbene, percui ho detto: - Andiamogli 
incontro. 

R:sst - (inpasientito) Ma insomma che cosa volete 
da me? 

Tisurzi - Noi ? Noi desideriamo di avere con lei 
un'intervista !... 

Rossi - Un'intervista !... 

Fioravanti - Precisamente. 

Rossi - Ma se ero io, anzi che... 

Tisurzi - (affabilmente) Perdoni: ciò che accade a 
Roma in questo» periodo è troppo interessante per 
noi che viviamo sui monti perchè ci lasciamo sfug- 
gire una sì bella occasione di sapere qualche cosa di 
più di quel che dicono i giornali... a 

Fioravanti - Creda. Era tanta la nostra curiosità, 
vede, che se non avessimo avuto paura d'essere ac- 
calappiati da qualche professionista in cambiali soffe- 
renti... Sa: noi siamo ingenui, in queste cose... ci 


saremmo arrischiati fine a venire alla capitale... Si- 


figuri! 
Sa - (tentando invano di intavolare l'intervista) 
Ma io volevo sapere da voi... 
Tisurzi - Per carità? Ma che si vuol sapere da me 
*che non si sappia da tutti? Lo vede: sono un po- 
vero vecchio che vive sul nome onorato e sulla buona 
reputazione fatta nel passato... (con vivissima curio- 
sità) Mi dica piuttosto: quanti sono i compromessi 
nei disordini... (alla capitale si chiamano disordini, 
non è vero?) bancari? 
Rosst - (nella speranza di poter poi ripigliare il 
sopravvento) Ma! Dicono che siano un centinaio... 
FioRAVANTI - (diventando pallido) Un centinaio ?... 
Ma è una banda terribile... pi 
Tisurzi - E i nomi si sanno ? 
ssi - Si sanno, così... per indiscrezione... Op- 
; pospettano... 


ur k 
4 Perdinci! Ma dove si nasconde tutta 


FIORAVANTI » 


questa gente? Noi, vede, che siamo un po’ perse 
guitati, qualche volta, duriamo fatica a nasconderci 
fra queste macchie, e siamo in due soli ?,., 

Tisurzi - Cento persone! Eh! E poi a Roma non 
ci son macchie... 

Rossi - (pensando a un per finire di cronaca) Ma! 
Si nasconderanno probabilmente nelle macchie della 
loro coscienza... 

Fioravanti - Ma infine che vita fanno f 

Rossi - Che volete che vi dica! La vita che fanno 
tutti! vanno al caffè, al Pincio, a villa Borghese, al 
teatro... 

Tisurzi - (trasecolato) Possibile !.., Essi girano 
eosì, tranquillamente, senza nessun pericolo |... 

FioRAVANTI - (con interesse) Dica, dica : e che tipi 
sono ? Che fisonomie hanno Feroei, non è verof E 
come vanno vestiti È... 

Rossi - (annoiato) Ma che! Sono tipi come tutti 
gli altri e vanno vestiti some tutti gli altri.,, 

Tisurzi - Ma infine non hanno nulla di speciale, 
di interessante f... 

Rosst - (stanco) Ma no, ma no... (risoluto) Infine 
io son venuto quassù per avere dei particolari sulla 
vostra vita e non per darne sulla vita degli altri... 

Fioravanti - La nostra vita! Ma Tiburzi glie lo 
ha detto: essa è la vita più semplice che si possa 
immaginare... Che particolari interessanti vuole che 
abbia la nostra esistenza se non ne ha quella dei 
compromessi di Roma... 

Tisurzi - Precisamente, 

Rosst - Sicchè farò conto di non avervi visti e me 
ne.tornerò alla capitale... 

FroRAVANTI - (con spavento) Alla capitale |... 

Tisurzi - (ritornando verso la macchia) Povero 
giovine... 

FIORAVANTI 
dare a Rom 

Rosst - (ritirandosi, fuori della grazia di Dio) 
Imbecilli! Dopo che ho avuto il coraggio di venir 
fin qui! 


s» guendolo) Egli ha il coraggio di an- 


suo 
«Solchetto,, d'estate 


Con una cartolina-vaglia da 
una lira, 


chiunque può abbonarsi al :Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo "per ba- 
gnanti e villeggianti. 


CHI SIANO I RESPONSABILI. 


Ho letto ieri un articolo molto sensato, nel 
quale, essendo prossima la revisione della imposta 
di ricchezza mobile, e prevedendosi i soliti con- 
flitti tra fisco «contribuenti, si raccomanda a 
quello di non esser più tanto mite nel tassare 
certi cambiavalute e certi banchieri, i quali de- 
vono essere colpiti là dove hanno peccato, nel 
centro dei loro affetti, delle loro speranze, dei 
loro sospiri: nella borsa. 

L'articolo al quale alludo è stato pubblicato da 
un giornale di Opposizione che, prima del pre- 
sente Gabinetto, fu sempre ministeriale con tutti 
i ministeri. 

Ora, dappoichè in esso è detto che quei certi 
cambiavalute e banchieri hanno guadagnato somme 
enormi giuocando &l ribasso « in questi ultimi 


anni », deve esser lecito domandare al giornale 
in discorso: perchè queste cose istesse non le di- 
cevate al Governo quando era in mano dei vostri 
amici ? 1 

Il fatto che si deplora oggi è pur troppo vero, 
ma era deplorevole anche ieri. Percliè non lo a= 
vete deplorato? 

E se al ministero del Tesoro esiste - come voi 
dite — un elenco di banchieri ribassisti che co- 
stituisce il libro nero del credito italiano, per- 
chè gli amici vostri non se ne sono serviti, quan- 
do erano al potere e si trovavano quindi, non 
solo in grado, ma anzi in dovere di farlo? 

Ciò non vuol dire sicuramente che il mini- 
stero attuale trovi neppure la menoma attenuante 
se non lo fa e subito; ma ciò dimostra come 
nove almeno. sopra» dieci degli inconvenienti o 
degli errori o delle colpe che possono riscontrarsi 
nell’andamento delle pubbliche amministrazioni, 
non esistano se non in quanto gli amici degli at- 
tuali giornali di Opposizione li hanno per tanti 
anni tollerati, Di tutto quanto può essere inqui- 
nato nella nostra vita pubblica, la responsabilttà 
spetta a coloro che fino a ieri appartennero sem» 
pre alla Maggioranza e sarebbe, non solo in- 
giusto, ma stolto incolparne quelli che fino a ieri 
militarono sempre nell’Opposizione, 


i 


Questa verità, pur tanto ovvia e tanto elemen- 
tare, non deve esser compresa — io credo — da 
quella stampa moderata che non si stanca mai di 
ripetere ogni giorno le maggiori. recriminazioni 
contro gli abusi o le scorrettezze che possono ve- 
nir commessi in qualunque ramo dei pubblici ser- 
vizii. Essa ha certo il dovere più che il diritto, 
così di suggerire il bene, come di segnalare il 
male; ma dovrebbe persuadersi che sempre o 
quasi il bene si poteva fare ed il male esisteva 
anche quando il governo era nelle mani degli a=* 
mici suoi. 

L’esempio dei banchieri ribassisti valga per tutti; 
e ciò tanto più in quanto che vi ha ragione fon= 
data per credere che l’autore dell’articolo in pa= 
rola possa essere... un ex-ministro del Tesoro, 
cosa, per verità, non molto sorprendente, giacché 
trovate a diecine gli ex-ministri che deplorano, 
magari anche in Parlamento, il male da essi tol- 
lerato, o eonsigliano il bene da essi non fatto, 
appunto nelle amministrazioni che hanno diretto 
@ presieduto. 


Del resto, che la responsabilità vera degli in- 
convenienti o degli errori o delle colpe nelle pub- 
bliche amministrazioni spetti tutta quanta agli uo- 
mini dell’attuale Opposizione moderata, 6 cosa 
tanto chiara da non poterlo essere maggiormente. 

Innanzi a tutto, così il buono come il cattivo 
andamento di una azienda qualsiasi non nasce dal- 
l'oggi al domani, quasi per generazione spontanea 
come i funghi, ma è la conseguenza del bene o 
del male che l’azienda stessa conteneva nelle sue 
origini, ovvero dei deviamenti che ha potuto su= 
birè da questo o da quello nel volgere del tempo 
e nella praticità della sua azione, deviamenti sem- 
pre graduali, inavvertiti, insensibili. 

Ciò come tesi generale; ma il caso concreto dà 
maggiore chiarezza ai fattì. 

Ed invero - tutto quanto vi sia o vi possa essere 
di deplorabile nelle amministrazioni dello Stato 
proviene o dalle leggi o dagli uomini. Chi ha 
fatto le leggi? Non Je hanno fatte i signori del- 
l’Opposizione moderata attuale? E chi ha collo- 
cato gli uomini nei posti più eminenti per appli- 
carle? Non sono stati ugualmente gli stessi si- 
gnori ? i 

Se così è, rimane dimostrato - a mio credere 
- che i veri responsabili, non soltanto della mi- 
tezza del fisco verso certi cambiavalute e certi 
banchieri, ma di tutto ciò che si deplora nell’an- 
damento dei servizi dello Stato e della stessa vita 
pubblica, sono coloro i quali parlano oggi con 
maggior voce di abbominazione della desola— 


zione. 
eta 
GRONACA ia 


Mater dolorosa 

Quando la donna uscì, qualcheduno di noi sorrise 
erollando il capo: - è matta anche lei! povera matta! 

Eravamo in quell'ottimo forno erematorio ch'è la 
sala della stampa al telegrafo. 

La povera donna - una figura stanca ed invec- 
chiata anzi tempo - aveva fatto il giro di tutti i tar 
voli cercando di parlare con tutti i giornalisti, con 
quella rispettosa ma insistente importunità che fini- 
sce sempre col farsi perdonare. Ah, ella aveva da 
dirci delle cose tanto gravi, delle cose tanto serie 
che non poteva capire certe impazienze de' suoi a- 
scoltatori. 

Alcuni la mandavano con molto garbo a farsi he- 
nediré, e ricurvavano il capo sul telegramma inter- 
rotto; altri ascoltavano con quel sorrisetto indul 
gente e pietoso che dice: parla pure, oramai sono 
rassegnato a fare da bersaglio a tutte le tue pazzie! 

Non contenta della sua eloquenza la povera donna 
aveva consegnato a ciascuno di noi un foglietto di 


ov 


carta stampata; 6 co ne radcomandava la lettura con 


voce sommessa:: + Quellovera undocnmento impor- 
tante, quella era la storia terribile del fatto: - legga, 
signore mio} legga, e poi mi dirà se ho ragione! - 
Finalmente contenta del passo fatto; certa di es- 
sersi assicurata l'appoggio. della stampa, la povera 


donna era uscita dispensando dei timidi sorrisi e de- 


gli inchini, 


— Ricordate? - mi disse ‘un vicino, lieto di aver te- 


legrafato una dozzina .di rivelazioni bancarie, edi 


avere quasi sfondata la porta ferrata del comitato 


dei sette. .- Ricordate? Quella disgraziata ha già 
fatto altre apparizioni in questa sala, Ogni volta che 


cambia un ministero ella viene qua a procurarsi l'ap- 
poggio della stampa; ogni volta che sale al potere 


un nuoyo guardasigilli ella gli presenta un suo bravo 
ricorso. Ella non si stanca mai. Ogni crisi è per lei 
un'rinnovarsi di speranze; ogni guardasigilli che se 
ne.va all'altro mondo ‘è per lei una, probabilità di ot- 
tenere giustizia dal suo successore. 


Quella donna ha una grande fiducia nei ricorsi 6 
nell'appoggio: della stampa. E' matta! E' una povera 


matta | 


Dopo questa molto logica conelusione il eollega 


ricominciò a telegrafare un'altra dozzina di rivela- 
zioni: ed io cominciai a leggere il foglietto ehe la 
povera donna mi aveva consegnato. 


Io non so se il documento sia serio e grave: so 
che la storia narrata da quell'umile foglio è assai 
dolorosa. 

La povera donna racconta ehe anni sono un suo 
figlio venne chiuso nel manicomio di Luoca mentre 
era sanissimo di mente; e denuncia il fatto e chiede 
che le sia restituito suo figlio. 

La gente, dinanzi a questa disgraziata sorride 0 
crolla il capo: - è matta come il figlio! è matta 
anche lei ! 

Di fronte a quella donna che vî chiede suo figlio, 
@ che vi denuncia un preteso delitto, la cosa più 
facile a farai è certamente quella di crollare il capo, 
sorridendo, e tirar via, 

Ma io dico: è possibile che quella disgraziata dica 
il vero? 

E mi rispondo rieordando certi casî. 

Non accuso nessuno : - ricordo, 


Ùeelo 


Molti anni sono, f cronisti di Genova, ebbero per 
parecchi giorni un gran da fare : un pazzo, facendo 
miracoli di acrobatismo era riuscito a scappare sul 
tetto del Manicomio. Giunto lassù vi si era brava- 
mente barricato ; ayova staceato un buon numero di 
tegole, e si mostrava deciso . da difendersi accanita- 
mente. Il Manicomio a Genova è sotto le mura di 
Santa Chiara, e tutta la città assisteva allo strano 
spettacolo, 

La scena durò tre giorni: il matto, ‘prima di 
înerpicarsi sul tetto, si era prudentemente provvisto 
di vettovaglie 6 non c'era da sperare di farlo ar- 
rendere tanto presto per fame. 

Quanto a farlo arrendere per forza non era nean- 
ché il caso di parlarne. Il pendìo del ‘tetto era ri- 
pido : l'uomo era pronto ad ogni sbaraglio: e a 
prendere le cose di punta, si andava incontro a cer- 
tissimi guai. Allora si parlamentò. 

Il matto proclamava ad alta voce di essere sano 
come un pesce: di essere vittima di un sopruso: 
chiedeva, la. libertà, 

La gente cominciò a dire: + e se avesse ragione? 

Dopo alcuni giorni l'ottimo acrobata - era, un ma- 
rinaio - usciva dal manicomio coll'onore delle armi. 


Era sano sul serio. 


Un altro caso assai più recente. 

In una delle cento città italiane nasce una certa 
questione di interessi fra due fratelli; e il più forte 
dei due trova il modo di mandare al manicomio il 
più debole. 

E' un modo spiccio di risolvere eerte questioni. 

Se non che il preteso matto anche questa volta 
scappa; se ne viene col direttissimo a Roma, e si 
presenta al Ministero per far constatare il perfetto 
equilibrio del suo cervello. 

I lumi superiori restano eonvinti, e la questione 
fraì due-fratelli fu risolta altrimenti. 


Di fronte a questi casi, i guai della disgraziata 
donna che crede nell'efficacia dei ricorsi e nell'ap- 
poggio della stampa mi impensieriseono. 

Può un'accusa terribile come quella che la povera 
donna va divulgando restare senza una smentita? 

E° lecito il dubbio, anche il semplice dubbio, che 
un caso straziante 6 pietoso eorhe quello che la 
mater dolorosa va raccontando con tanta affannosa 
eloquenza, possa suecedera in mezzo alla società 
nostra? 

Ed è proprio fatale che quel povero matto - dato 
pure che matto sia + non possa uscire almeno per 
un giorno dalcarcere che tanto gelosamente lo custo- 
disco? ù 

Forse restituendolo a quella povera madre avremo 
due matti di meno. 

Chi.sa che abbracciando questa povera donna egli 


nor guarisca 


Provate. 
«AH! OH! IH! 


«I venti muggono 
biancheggia L'ONDA, 


Fra pochi giorni escirà 
L'ONDA 
il nuovo volumetto estivo di Micco Spadaro. 

E' una continuazione delle Ore Fresche, che fu- 
rono il successo pupazzettistico dell'anno scorso. Con 
ciò è detto tutto. 

Chi si abbona al Folchetto con solo sette Ilre avrà 


diritto al giornale dal 1 agosto al 31 dicembre 1893, 


ai numeri speciali, e all’ 
ONDA 


nuove Ore Fresche 
? di Micco Spadaro 
Che cosa si vuole di più? 


CRONACHE LETTERARIE 


AR Un poema 

L'esempio dato dal Giacosa con la sua Signora di 
Challant è stato fecondo, Oggi è invalsa l'abitudine 
di far gemere, sotto i colpi di una lettura terrificante; 
prima che i torchi, il povero. prossimo cristiano. E' 
un ricorso storico, e va perdonato. 

Alla fantasia italica, rimasta sempre un po’ reto- 
rica; sorride ancora con leggiadri bagliori il passato, 
@ quel rinnovare che si vuol fare di costumanze già 
perdute è un. pretesto, più che buono, per lei, di fi- 
gurarsi i convegni geniali del quattrocento e del cin- 
quecento, quando un pubblico di illustri dame e ca- 
valieri, si raccoglieva intorno al poeta più in nomea, 


nelle belle sale ducali e marchionali, per sentir le, 


imprese eroiche degli eroi antichi, passati, nella te- 
nebra medioevale, con tanto fulgor d'armi e di 
amori. 

Ora è la volta di Domenico Milelli, che in una 
sala del Filologico di Napoli, ha letto un suo poe- 
ma: Prometeo. 

I cronisti napoletani hanno constatato un successo, 
e si spiega: - quale degli improvvisatori non ha sem- 
pre raccolto un gran fascio di allori, a_ cominciare 
dallo Sgricci, dal Meterangelis,; dal Regaldi, e fino 
giù giù, alla Matilde Casella, la più povera espres- 
sione d'una morbosità, sia pure, artistica ? Un abile 
declamatore sa dare un’apparenza grandiosa al la- 
voro più modesto, che alla lettura non regge. E 
così è: alla lettura, un c@nto del Prometeo m'è 
parso una povera cosa. C'è una corsa ne’ secoli, 
Giordano Bruno, Savonarola, Martin Lutero, la Ba- 
stiglia, tutte figure abusate che, appunto per abuso, 
hanno persa l'integrità o l'eccellenza del carattere e 
del simbolo. Qual'è quello, de' poeti odierni che nna 
volta, in vita sua, non abbia citato Giordano Bruno 


' come epico lottatore contro l'oscuraptismo ? Ettore 


Ferrari, di quanti peccati di rettorica non gei l’ori- 
gine! 


Di Domenico Milelli io non conosco che un yolu- 
me molto vuoto, molto elegante e molto bizantino, 
pubblicato dal Sommaruga, e delle esangui tradu- 
zioni da' poeti stranieri. Ora, non c'è chi non vede 
nel canto stampato del Prometeo un miglioramento. 
Maggiore energia e più snellezza nel poetare, un 
sentimento più elevato, una fiamma, un qualche 
cosa, insomma, nell'intima struttura del verso. Ma 
basta tutto questo! Se stessi qui a far della critica, 
poveramente direi quello che a me pare manchi nel 
Milelli e in molti altri poeti contemporanei; ma trop- 
pi autorevoli, levano la voce a lamentare la miseria 
artistica dell'Italia presente per dovere io accrescere 
la serie delle lamentele. Solo una cosa voglio osser- 
vare, del resto non nuova, ma appunto perciò più 
grave: - è più possibile il poema come forma d'arte? 


Sa dovesse rispondere il Rapisardi, il quale ei mi- 
naccia un altro poema, risponderebbe di sì. Ma 
l'olimpico professore di Catania è fuor della vita, è 
un Frugoni sbalzato nel secolo decimonono con ideali 
estremi - ideali alti, santissimi, ma da troppo fumo 
di zolfo e nebbie di gongorrismo velati per parere 
passibili di una qualunque risoluzione. 

Dunque il Rapisardi no: Guardate il Carducci, il 
D'Annunzio, il Mazzoni, il Marradi, il Pascoli, il Fer- 
rari, interrogate tutti che pensano e lavorano, e del- 
l'arte hanno un ideale definito, cercando il più che 
possibile d'accostarsi alla vita, a quella che si vive 
ogni giorno; e vi risponderanno che il poema non 
è più possibile, che l'elemento eroico è finito, e che 
solo la poesia lirica, in grazia alla ripercussione che 
ha nell'anima universale, può ancora dare buoni 
frutti. 

Il'romanzo ha usciso il poema. I Balzac, i Zola, i 
Tolstoi non sono che i poeti epici dell’età nostra. 
Ed è naturale questo, ed è logico, e trova la sua 
ragione nella storia; - le civiltà più progredite hanno 
dato il massimo sviluppo alla prosa. La nostra ci- 
viltà rovinasse, e l'epopea napoleonica o l'epopea 
garibaldina divamperebbe. 

Queste son cose che anche i' banchi delle scuole 
direbbero, ed è doloroso doverle ripetere a proposito 
d'ingegni che hanno conscienza e vigore. 

Perchè l'arte salga alle ultime vette, perchè non 
sia fredda esercitazione, diletto di menti raffinate, 
perchè dica qualche cosa, racchiuda in sè qualche 
cosa, perchè abbia un significato, un valore, una 
fisionomia sua, una particolarità .sua - parto anche 
da concetti falsi per un momento imperante, da una 
una corrente passeggiera d'idee, da uno stata tran- 
sitorio psicologico - deve riunire in un organismo 
solido, in un unico esemplare, quei concetti, quelle 
idee, quello stato transitorio psicologico, così che 
tutti vi ritrovino una particella di loro stessi, una 
faccetta della loro anima, di questa complicata ani- 
ma moderna. Sia la poesia del Guerrini, felice incar- 
nazione di un periodo morboso, sensuale, scettico, 
ma quella poesia senta le pulsazioni di tutta una 
generazione, e bestemmi anche, e imprechi anche - 
tanto, nella vita c'entra anche la bestemmia e la 
imprecazione. 

Il.poema? Ma dove più i guerrieri e le eroine? Voi 
se mi volete farè un poema, partite da un simbolo 
letterario. Può il pubblico seguirvi e incoronarvi 
poeti in Campidoglio? Se Dante ba. simboleggiato, se 
il Milton ha simboleggiato, se i grandi antichi hanno 
simboleggiato, è perchè il simbolo allora costituiva 
una parte integrante dell'anima nazionale, e i tre stati 
delle anime e Satana, e i personaggi mitologici, era- 
no veri, erano sentiti. Ma nè Lucifero del Rapisardi, 
nè Prometeo del Milelli - se dal .brano letto ho ca- 
pito qualche cosa - saranno mai personalità artisti- 
che, libere e indipendenti, scaturite da un concetto 
sociale, Tenute su a furia di tropi, di artificii, di 
funi vecchie, ammuffite nella guardaroba della re- 
pubblica letteraria, hanno un bel mygvere gli occhi, 
fare le boccaccie ed agitare le braccia, sembrano 
vere e proprie marionette. E le marionette, per 
quanto perfette, non saranno mai creature, 


Silvius. 


Italia e Spagna 

Madrid, 1. — Le Cortes si chiuderanno venerdì 
venturo. 

Mancherà pertanto il tempo nell’attuale sessione 
per la discussione del trattato di commercio. italo- 
spagnuolo. Ma le Cortes si riuniranno in autunno 
per discutere tutti i trattati di commercio, 


DALL’ETRURIA 


Chianciano, 81. 
Due sono le strade che da Chiusi conducono a 


Chianciano: una costeggia quasi il paese e passa at-. 


traverso delle. colline, tutte coltivate a viti e ad 
olivi, sparse di villini pittoreschi e scende dal lato 
dove si trova l'acqua begliolacosì detta perchè bolle 
l’altra rasenta la linea ferroviaria. e sale ‘a Chian- 
ciano sotto il Poggio alla Sala, sul quale si ammira 
una deliziosa villa. del sig. cav. Ottavio Caruccini- 
Boncì, contornata di belle coltivazioni premiate dal 
ministero di agricoltura, industria e commercio. Io 
seguii la prima correndolain un elegante calesse del 
mio amico Giulietti. 

Saranno state le sei e mezzo di mattina, una mat- 
tina splendida, leggermente velata di nubi all'oriz- 
zonte. Per la strada era un via-vai di contadini che 
sì recavano alla messa e cavavansi rispettosamente 
il cappello al nostro passaggio. Così potei godermi 
l'immenso panorama che si estende fino ai lontani 
culmini di monti che si addossano alle spalle dell’A- 
miata e nel cui centro spicca la cittadina di Sar- 
teano con le sue rinomate cartiere. Niente di più 
bello che la varietà infinita del suolo toscano ed io 
sentivo un insolito vigore penetrar le mie vene quasi 
l’alma parens frugum mi si rivelasse in tutta la 
sua maestà. Dopo ‘un viaggio celerissimo di circa 
un'ora ecco comparire tra i platani giganteschi il 
candido Stabilimento dell'Acqua Santa, alle falde di 
un monte denso di ombre protettrici. Una trentina 
di carrozze stazionavano nel piazzale, interamente 
riparato dal sole, o lungo la yia larghissima sotto i 
cui alberi era un passeggio continuo di signori, si- 
gnore e signorine che tornavano ogni tanto a pas- 
sare l'acqua miracolosa. Ci si fa incontro il conces- 
sionario degli Stabilimenti idro-minerali, sig. Luigi 
Innocenti, una persona che sa riuscir subito simpa- 
tica e che ha speso infiniti denari per rendere que- 
ste sorgenti frequentate non meno di quelle di Con- 
trexeville, di Wildungen e di Driburg, giudicate dal 
dott» Enrico Gilbert di gran--lunga ‘inferiori ‘in un 
opuscolo che ha per titolo appunto: « Les eaux mi- 
nerales de Chianciano comparées avec celles de Con- 
trexéville, de. Wildungen et de Driburg. - Florence, 
1892. > 

Al lato del sig. Innocenti veniva l'amico e collega 
Tarugi del Fanfulla nel cui. taccuino trovai notati, 
il sen. Cencelli, l'ex-deputato Lazzarini, la contessa 
Piccolomini, la contessa Baldelli di Perugia, la si- 
gnora Tommasini e la signora Guarneri-Merli d'A- 
scoli Piceno, la signora Fiorentini di Roma con l’av- 
vocato suo consorte; l'arcivescovo Tommasi di Siena, 
il sig. Tosti di Trieste, addetto presso l'ambasciata 
di Austria, e tanti e tanti nomi di signorine che la- 
scio nella penna per timore di aver commesso qual- 
che mancanza in essi e che spero di ricordare una 
altra volta tra non molto tempo. 

Tutta questa gente mi sembrava felice in quella 
Specie di stazione svizzera in cui nulla manca a ren- 
dere il luogo più confortabile e delizioso. Quivi, ol- 
tro l'Acqua Santa, vi hanno due altre sorgenti; 
quella della Strada e la Casuccini, nominata così in 
omaggio al cav. F. Casuccini-Bonci che la donò al 
Comune. La sorgente solfurea calda, detta di Santa 
Agnese (perchè è opinione che vi sì curasse questa 
vergine Poliziana) resta più in alto alla distanza di 
400 metri dall'Acqua Santa e noi ci salimmo in car- 
rozza anche per vedere, dietro cortese invito del si- 
gnor Innocenti, il luogo dondo l’acqua minerale zam- 
polla, mandando odore forte di acido solfidrico ed 
innalzando una lieve nuvoletta di fumo. 

I bagni in questo stabilimento sono divisi in tre 
classi. A ciascun bagno, in marmo, delle prime due 
classi fa seguito un elegante gabinetto di toelette, 
che è in comunicazione diretta col bagno mediante 
una porta ed un apparecchio che impedisce qualun- 
que impressione di atmosfera differente tra bagno 0 
gabinetto. Quelli di terza classe, sebbene non prov- 
visti di retrostanza, sono decentissimi e nulla lascia- 
no a desiderare dal lato. dell'igiene.’ Lo stabilimento 
inoltre ha belle sale ad uso di conversazione, dove 
noi ci riposiamo con la promessa del seguito a do- 
mani, 


Mar: 


—____—_—__—___________—————r—r—r—r—r—rrr> yy %%y 

Per l'opera da lui prestata nella difesa degl'inte- 
ressi del Banco di Napoli, venne offerto, dai com- 
mercianti e industriali di Napoli un banchetto al cav. 
Achille Nardi. Il cav. Nardi vi pronunziò un discorso, 
che raccolto ora in un opuscoletto, mostra come 
quella difesa fosse illuminata e serena, nel fine della 
prosperità dell'Istituto, libera da ogni rimpiccioli- 
mento di passione momentanea, confortata dalla prova 
dei fatti e della ragione, quale si addiceva ad un'alta 
competenza bancaria, la competenza del Nardi, gui- 
data da quell’amor di patria che risiede nella since- 
rità e non nella frase. 

Il Nardi, che è stato nel Banco di Napoli fino dal 
1857, tra' primi sempre, nel valore e nel grado, nelle 
lotte e nel progresso prosperoso dell'istituto napole- 
tano, dopo aver determinato il momento nel quale 
è venuta la legge bancaria, dicé che è esagerazione 
-passionata predirne conseguenze funeste pei Banchi 
meridionali e specialmente pel Banco di Napoli. 

Dopo aver ricordato le varie vicende del Banco di 
Napoli, che non gli hanno impedito di svolgersi, di 
riafforzarsi, d’ingrandirsi, osserva che la sua posi- 
zione floridissima - un patrimonio di 75 milioni nel 
1892 di fronte a quello di 8 milioni del 1860 - sa- 
rebbe anche più florida oggi, se l'opinione in molti 
radicata, che il Banco ‘sia una res nullius, non 
avesse influito a fargli assumere oneri, che avrebbe 
potuto risparmiarsi, accrescendo inveco la sua ric- 
chezza. Il Nardi è convinto che anche con la nuova 
legge ìl Banco non solo potrà riparare ai passati 
errori, ma ‘avrà modo, nè gli è chiusa la via ad 
espandere la sua azione e il suo lavoro. E invoca 
la concordia, per avvisare ai mezzi migliori che ha- 
Stino ad infondere all'Istituto la vigoria del fare e 
del far bene; questo Precisamente nell'interesse di 


Napoli, del suo commercio, della sua i i 
ra ua industria e del 


Il Nardi accenna inoltre, 


D i che. sulla base dei E 
menti, pazientemente ricer: a 


cati e raffrontati, eccetto 
poche. cose create dalle condizioni del momento, nella 


legge attuale si trovano ripetuti ì i 

disposizioni già esistenti, che: pei. App 
masero violate o ineseguite. Ricorda infatti che il 
Finali, nella sua relazione dopo le ispezioni, scrisse 
che se la legge del ‘74 fosse stata rispettata, molti 


danni è molti mali sarebbero stati risparmiati. Se] 
legge attuale non avesse fatto altro che vinco Sa 
la fabbricazione del biglietto al controllo del Governo, x 
già avrebbe reso un grande -servizio, afferma il 
Nardi. ì ; i 

Il Nardi sì occupa infine della riscontrata, Egli dig 
mostra chiaramente, con un prospetto che va dal 
1878 al 1892, cho la riscontrata non ha Prodotto | 
al Banco di Napoli quelle. funeste conseguenze. 
che a molti piace enunciare; e sì propone, a conya: 
lidare la sua affermazione, di occuparsi di muovor 
© più particolarmente della riscontrata. è 

Ed è specialmente notevole questo voto del na 
Nardi, quando osserva - convinzione e stamonicenii si 
che per facilitare l'opera del riordinamento bancario, ; 
e perchè cotesto lavoro riesca proficuo e serio, è ng. 
cessaria una preparazione serena proveniente da studi 
pratici e di fatti. î E 
PROIETTI SII I 

GLI AFFARI DEL SIAM 6 

Londra, 1. — Camera dei Comuni — Il sottose= 
gretario di Stato per gli affari esteri, Sir E. Grey, 
rispondendo ad analoga domanda, dichiara che il Go- 
verno, sperando che il blocco delle coste del'Siam 
non avrà più luogo, è inutile fare una dichiarazione, 
sul territorio dell'Alto Me-Kong. p 

Soggiunge che l'Inghilterra e la Francia sono d’ac+ 
cordo circa l'occupazione dell'isola Samit, e che que- 
sta è una misura temporanea dovuta al blocco, : ©: 

In seguito a spiegazioni intorno all’ incidente. tu- 
multuoso avvenuto giovedì scorso alla Camera, il 
presidente dichiara l'incidente stesso chiuso. 

Londra, 1 — Camera dei Lordi — Il ministro de- 
gli èsteri, lord Rosebery, rispondendo ad un'interro- 
gazione di lord Salisbury, dichiara di poter dare sol- 
tanto domani spiegazioni complete a proposito del- 
l’ultimatum francese al Siam. 

Parigi, 4. — I giornali confermano che, in se 
guito a conferenze fra il ministro degli esteri, De-. 
velle, e l'ambasciatore inglese, lord Dufferin, si con- | 
cluse un accordo fra la Francia, e l'Inghilterra per 
la creazione di una zona neutra tra i nuoyi:possedi- 
menti francesi al Siam ed i territori della Birmania 
e della China. 

I relativi protocolli verrebbero firmati oggi. 

Londra, 1 — Il Daily-News ha da Bangkok :° 

< Tredici navi francesi sono attualmente riunite a 
Koh-si-Chang. g 

« La Francia domanda, come garanzia, la cessione 
temporanea della provincia di Chantaboun. 

< L'ammiraglio Humann ordinò ai comandanti delle , 
navi inglesi Pallas e Swift di lasciargli campo li- 
bero. 

< Si teme che i francesi prendano Bangkok come 
pegno. È 

< La situazione è ritornata inquietante ». i 

Parigi, 4. — Il ministro del Siam si recò, sta- 
mane, alle ore 11,30, al ministero degli affari esteri 
ad annunziare che il Siam aderiva a dare le guaren- _ 
tigie complementari reclamate dalla Francia. } 

Parigi, 1 — Il Consiglio dei ministri decise di or- 7; 
dinare all'ammiraglio Humann di levare immediata- | 
mente il blocco delle coste del Siam. 

Il Consiglio accettò il principio della creazione di 
una zona neutra fra le possessioni francesi e quelle 
inglesi nella regione settentrionale dell'alto Mekong. . 


A domani la seconda delle emozionanti lettere‘ 
del nostro corrispondente romanesco dalla macchia 
della. Faiola. VEGA 
_———————T—T—_t<% 

VILLE E SPIAGGIE 


Fano, 84. © 

Il tempo assolutamente birbone di questi giorni ha 
fatto abbandonare dalle signore tutti gli stabilimenti 
balneari e sopratutto il lido incantevole dell'Adria- 
tico. 

La scomparsa di tutte le signore ha fatto natu- 
ralmente mettere di cattivo umore il sesso forte, che 
sembra non sappia vivere senza quello debole. 

Ma se la pioggia tiene per qualche momento lon- 
tani i bagnanti dallo stabilimento, tuttavia Fano se- 
guita a popolarsi, 

I villini in riva al mare, l'Hotel dello stabilimento 
balneare, tenuto dal bravo Caroli, unitamente al Ke 
staurant dove mangiano molti ufficiali di artiglieria e 
del 65 fanteria, il grande Albergo Nolfi, quello ‘della 
Pace tenuto dal bravo Felice Di Donato sono ri- 
colmi. 

Le. richiesto di alloggi sono immense per l'epoca 
prossima del 10 agosto in cui ha luogo la solenne 
apertura del massimo teatro della Fortuna, col Gu- 
glielmo Swarten cantato dal colebre Tamagno, del 
quale i buoni e ospitali fanesi sono assolutamente 
entusiasti, cominciando dall'infaticabile Zeader delle 
feste, il comm. Ettore Storti. È 

Il comm. Tamagno quando nella decorsa estate 
venne a Fano ne rimase ammiratissimo; e visitando il 
teatro che era in restaurazione per la fatale disgra- 
zia della caduta del soffitto, promise ehe, ultimati i 
lavori, sarebbe tornato quest'anno ad inaugurarlo. 
Così mantiene la promessa fatta. i 

Sulla eaduta dell’antico e rinomato soffitto, e del 
teatro grandissimo, opera del Poletti, debbo aggiun- | 
gere che dopo il crollo avvenuto nel carnevale del | 
1895, appena ne era in quella sera uscita la folla, 

ì lavori di restauro vennero affidati all'architetto ro- - 
mano signor Raffaele Ojetti, assistito dall’egregio in- 
gegnere municipale De Poreda. I lavori sono riusciti 
benissimo. 

Il teatro sarà sfarzosamente illuminato a luce elet- 
trica. $ 

Il concorso di forestieri che giungeranno dai limi- 
trofi paesi e città sarà grandissimo, profittando delle 1 
Speciali corse di piacere, fino a spettacolo finito, che 
indubbiamente attiverà la direzione della Reto Adria- 
tica, di 
® 


Per chiudere la corrispondenza d'oggi, vi Pao ; 


un'altra nota della colonia bagnante (che ora non 
bagna) accresciutasi in questi giorni ; contessa 
cesca Rinaldini-Valenti di Foligno, la famiglia ‘ 
comm. Galimberti di Roma, del professore Gerunzi 
Fermo, del professore Pollini di Roma, la ‘signore 
Maria De Angelis, la signora Gasparetti, Garavagli® 
la signorina Laconcelli di Alfonsine, la famiglia del 
prof. Guido Mazzoni, dell'università di Padova, le 
gnore Ceccarelli di Forlì, Antonietta Pellegrini, 
tilde Lamensi, le famiglie Menghetti, Ferroni 
navia, Sandroni, la famiglia del prof. Badaloni | 
Perugia, l'ingegnere Giulio Gatti, Mons. Borzihell 


re TRE 


Ascarelli Isacco, Arturo Baroni, Catalani, Musorvini, 
il capitano D’Appino, l’ex-leader della festa Antonio 
Baldolli, l'amico A. Bucchi. 

Della colonia cosidetta indigena spicca la contessa 
Panicali colle sue leggiadrissime contessine, la du- 
chessa di Montevecchio, con la bella nipote donna 
Elisa Potenziani, la contessa di Montevecchio conla 
Sua vispa e graziosa contessina, le vezzose contes- 
sine Saladini, le contesse Bracci, le contessine Ri- 
nalducci, la seducente contessa Adele : Castracane, 


unitamente alla sorella Giulia, la contessa Billi, la . 


signora Bufalini colla sorella. 

Ammirate pure le signore Saviotti, Mancini, Sci- 
pioni, Orlandi, la spiritosissima Ida Bonueci, Geronzi, 
Tonelli, consorte all'ex-questore di Roma. 

Tra le più vispe e spiritose della rotonda Spiccano 


le signorine. Seorcelletti, Pasquali, De Ambresis, le 


Narducci Gemma, Maria, Eugenia, la Trebbi, Petro- 
lati, Giovannelli, Magini, la Fabiani, attraentissima, 
la Tonini-Bossi, un bottoncino di rosa primaverile, e 
poi tante altre che non ricordo. 

Pia 


. 
CINCI 


Senigallia, 31. 

Malgrado il tempo furioso di questi giorni, che ha 
fatto notevolmente abbassare la temperatura, il sor- 
ridente soggiorno di Senigallia è divenuto più ani- 
mato per la presenza di tutto il reggimento caval- 
leria Alessandria (14.) con tutti i suoi brillanti uffi- 
ciali, i quali danno una vita più gaia e attraente. Il 
bravo reggimento .si fermerà in Senigallia un ven- 
ticinque giorni, per quindi. recarsi al campo. fra 
Jesi e Ancona, 

Ora che evvi puro l'eccellente fanfara di caval- 
leria, questa, gentilmente concessa dal. distinto ‘“co- 
lonnello, si alternerà, con la banda di Città S. An- 
gelo, suonando la sera allo stabilimento balneare. 

. 3 


è 

Domenica prossima, sulla” grande piazza Garibaldi, 
verrà estratta una tombola di lire 1000 a scopo di 
«beneficenza. 

Dai paesi limitrofi e città si prevede un concorso 
straordinario, colla speranza però che' îl tempo non 
abbia a fare il matto! 

4 Julius. 
____———__——________—_—_————--t t' 


FRA TOCCHI E TOGHE 


11 processo per i furti della Ricevitoria pro- 
vinciale. 


Corte d'assise — Pres. Fontana — P. M. Martinotti 
i (Udienza del 1. agosto)” 
Oggi udienza a mezzogiorno. 
Siamo al riassunto. 


Il presidente Fontana incomincia subito a parlare. | 


e alle due e mezzo finisce di riassumere tutta la di- 
scussione. 

Sono poste quindi le 13 questioni ai giurati, che 
dopo le solite ammonizioni del presidente, si ritirano 
nella camera delle deliberazioni. ; 

Alle quattro rientra il giurì e il verdetto 
* guente: dai 

Luigi De Angelia è eolpevole di appropriazione in- 
debita qualificata-e di-falso in'atti‘pubblici.* 

Pietro Gauttieri è colpevole di sola appropriazione 
indebita qualificata. 

Hanno inoltre i giurati. ammesso per. gl'imputati 
il valore lieve e le circostanze attenuanti; escludendo 
il falso per il Gauttieri e la sottrazione di documenti 
por ambedue gl'imputati. ji 4 " 

In'base al verdetto de 1 giurì; il P. M. sostiene 
che il De Angelis, ritenuto colpevole di: falso, deve 
ritenersi pubblico ufficiale. à 

L'avvocato combatte la tesi del. cav. Martinotti, 
il quale poi riprende di nuovo la parola per l'appli- 
eazione della pena, e domanda per il De Angelis la 
pena di nove anni e per il Gauttieri quella di tre 
anni e sei mesi di reclusione. 

L'avv. Randanini, raffrontando le disposizioni dol 
Codice vigente con quelle del Codice sardo, domanda 
per il suo cliente una pena più lieve, 

Alle 5 e mezzo la Corte si ritira per la sentenza. 

Rientra dopo, cirea due orò e condanna Luigi De 
Angelis alla pena della reclusione per 6 anni, 8 mesi 
e 15 giorni e Pietro Gauttièri a 3 anni ed un mese 
di detenzione. 

Col verdetto di oggi, accolto favorevolmente ‘ dal 
pubblico, i giurati di Roma hanno mostrato di saper 


fare giustizia, 
ella, 


Terminando 
© fra pochi giorni 
“il Madro di 
‘ Edoardo Boutet, 

pubblicheremo 
in appendice, un 
romanzetto che 
s'intitola 


ò il se- 


FIDES 


raccento umori- 
Stico—fantastico, 
del nostro. Pi- 
fagna. 


A titolo di eronaca ri 
signori ing. P. Dell'Olio 

E diciamo a titolo di 
noi, adotteremo quellà lo 
blica avrà finalmenti 
la migliore. 

Si è parlato del Macao e delle areo del Policli- 
Nico, della Villa Borghese, della passeggiata aì Pa- 
rioli, dei terreni fuori porta Portese, dei terreni alla 

azza d'Armi ai Prati di Castello, ece, 
| Di tutte le località indicate quella che sì presenta 
- secondo i signori Dell'Olio 0 Pazzi - più adatta è 


Quella dei Prati di Castello osdella Piazza d'armi. 


produciamo la seguente dei 
e prof. A. Pazzi. 

cronaca, perchè, quanto a 
calità che l'opinione pub- 
e © definitivamente indicata come 


| } Secondo il progetto sommario della futura esposi- 


Zione con tutte le necessarie costruzioni. di edifici, 
Accessi, piazzali, ecc: studiato da questi signori, oc- 
correrebbe ottenere dal governo il permesso di oc- 
©upare una parte della Piazza d'Armi, e l'area de- 
Btinata per la taserma del Genio, di cui ora è co- 
Struita soltanto una piccola .parte; ed ottenere inol- 
tre da alcuni privati proprietari l’uso provvisorio 
delle aree scoperta comprese fra il Lungo Tevere, 
la, Piazza della Libertà, le Vie, Cola. di Rienzo e 
Marcantonio Colonna, ed il Viale Giulio Cesare. Riu- 
hendo insieme queste aree scoperte con le strade in- 
terposte, con l'area della detta Caserma e con i ter- 
reni retrostanti della Piazza. d'armi lungo il fiume, 
si ha - dicono i signori Dell'Olio e Pazzi - una splen- 
dida zona lunga oltre un chilometro ed estesa com- 
plessivamente seicentomila metri quadrati, tutta pia- 
neggiante, fiancheggiata dal Lungo Tevere, a con- 
tatto per più lati con l'abitato, provveduta d'un 
grandioso accesso dalla Piazza del Popolo mediante 
ìl Ponte Margherita e la Piazza della Libertà. Il 
principale ingresso - dell’ Esposizione si farebbe sul 
piazzale da costruirsi in prolungamento della sud- 
detta Piazza della Libertà fino alla Piazza Cola di 
Rienzo. 

I due signori propongono inoltre, in fondo al giar- 
dino centrale, la costruzione di un grande circo ad 
imitazione di un antico circo romano, e che dovrebbe 
formare una specialità dell’esposizione, riproducendo 
Spettacoli in uso presso gli antichi romani. Annesso 
a questo circo sarebbe il palazzo per le feste, pure 
in stile e carattere dell'epoca romana, con saloni per 
concerti, rappresentazioni, ecc. 

Con le macchine poi si potrà elevare l'acqua del 
fiume per alimentare grandi fontane, laghetti artifi 
ciali, ed occorrendo, anche il cireo romano per giuo- 
chi nautici, 

In quanto alla concessione delle aree sì di pro- 
piretà del governo, come di proprietà privata, i pro- 
porenti non' mettono neanche in dubbio che la con- 
cessione non possa essere accordata, così - sempre 
secondo i nominati. signori - la scelta. delle località 
ai Prati di Castello si risolverebbe in una:scena ec- 
cellente dal lato astratto e in un buon affare per il 
Comitato e il Governo. 


>Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 28,5 gradi, 

minima, ;17,6., 
Duemila chilometri in bicicletta 

Questa mattina i signori Luciani Tedeschi e Er- 
cole Antolini, della Societa Velocipedistica Romana, 
partiranno in bicicletta per ‘un viaggio in Svizzera, 
col seguente itinerario: 

Roma, Avezzano, Castellamare-Adriatico, Ancona, 
Pesaro, Bologna, Venezia, Bergamo, Como, Lugano, 


i| Bellinzona, Airolo, San Gottardo, Gsetetu, San Got- 


tardo, Bellinzona, Pallanza, Varese, Milano, Pia- 
cenza, Modena, Pistoia, Firenze, Siena, Orvieto, Vi- 
terbo, Roma. 
In complesso circa km, 2000 che contano di per- 
correre in 25 giorni, 
-Musica all'aria aperta 
Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
lonna dalla Banda municipale questa sera, mercoledì 
dalle 9 alle 11 pom.: 
1. Lesvales — « Campidoglio » - Marcia trionfale. 
2. Rauchenecker — « Grande ouverture ». 
8. Donizetti — « Poliuto » Coro, Inno a Giove è 
Finale secondo. 
4, Rossini — « L'Italia in Algeri » - Rondò. 
5. Marenco — « Amor » 
a) Caos, 
b) Pantheon. 
c) Trionfo d'amore, 
6. Mercadante — « I Normanni a Parigì » - Sin- 
fonia. 
Giuoco. del pallone 
Bollettino delle giuocate di ieri: 
Giuochi vinti dai rossi 8; 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi, Paolucci, Pettinari, Carlini, 
Turchini, Martini, Tarabelli, Gianni. 
- Lunedì 7, serata a beneficio del giuocatore Dirani. 
Il lavoro degli ignoti 
Ieri notte ignoti ladri penetrarono mediante scasso 
nella casina del barone Ferdinando Schnritrez d'anni 
68 da Bade-Baden abitante in via Giusti, n. 13. 
© Alla mattina la cuoca e il cameriere dettero de- 
nunzia del furto alla sezione di P. S. dell’Esquilino. 
Ambedue vennero arrestati perchè sospettati autori 
del ‘furto. E 
Il barone da 4 o 5 giorni trovasi ad Ala. Un suo 
amico di casa saputo il furto gli telegrafò per aver 
notizie intorno ai valori che trovavansi in casa, poi- 
chè l'entità del furto non si è potuto ancora appu- 
rare. 
Dato l'abbandono completo in cuî la questura la- 


È scia tutto il quartiere dell’Esquilino, specialmente di 


“notte, il furto era da prevedersi. i 5 
«R&Ed è veramente îdeploreyole. che un ‘quartiere come 
quello, abitato in gran parte da pregiudicati ed am- 


: PORTIRE, ini 
Preveniamo il colera ‘e le’ malattie epidemiche 


usando largamente il Crelium. 


Cronaca DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
La scelta della località e 
Approvata in generale l'idea di tenero nel '95. 
l'esposizione a Roma, quello che maggiormente pre. 
occupa ora i cittadini, desiderosi di vederla effettua: a 
ad ogni costo, è la scelta del nuovo Comitato ese- 
cutivo 0 la scelta; della località. s ; 
Sulla prima sì pronuncierà questa sera l assemb) ea 
del comitato promotore, sulla seconda s agita vivace 
la discussione sulle diverse proposte. 1 


ibbriachezza, 81 


| moniti, sia lasciato senza.‘una. guardia. Alcune vie 


sono ancora come, se fossero all'aperta campagna: e 
sembrano più propizio .al tagnòdi ‘Tiburzi e.C., che 
ad una capitale. 

Immaginarsi i pericoli a cui si espone l'incauto 
che si attenti attraversare quelle plaghe. deserte, 

.Il morto di piazza Guglielmo Pepe 

Jeri i dottori Garofalo e Poli assistiti da un chi- 
mico procedettero all’ analisi delle viscere di quel 
Pietro Trovetti che fu trovato morto domenica mat- 
tina nel casotto in piazza Guglielmo Pepe. | 

Dall'esame” risultò ‘in’ aodo ‘indiscutibile’ ‘che la: 
morte non fu prodotta da avvelenamento. I medici 


-'eredono che il Trovetti torfiito” in ‘éasa în istato di 
i addormentò profondamente. Nel son-.! 


no fece uno sternuto che 
soffocamento, 

In seguito a questo risultato la moglie del Tro- 
vetti non fu più sorvegliata e alla baracca anche 
fu tolto il piantonamento. 

24 Guardia suicida 

Ieri è morta la guardia di P. S. Giuseppe Gar- 
gano, che domenica scorsa. al vicolo del Burrò per 
dispiaceri amorosi si esplodeva tre colpi di revolver. 

Minime 7 

Michele Scotti, d'anni 33, da Reggio Calabria, cal- 
zolaio, transitando la via S. Nicola Cesarini ebbe una 
coltellata alla:coscia destra da uno sconosciuto. Gua- 
rirà in dieci giorni. 

— Il vignarolo Vincenzo Magara, d'anni 72, ieri 
mattina a S. Sebistiano venne a diverbio con due 
sconosciuti, uno dei quali gli dette due coltellate al 
petto. Alla Consolazione venne dichiarato guaribile 
in una dozzina di giorni. 

— Teri notte in via Monte Brianzo venne arre- 
Stato il votturino Telesforo Fiorelli perchè autore 
del borseggio di un portafogli contenente .17 dollari 
e 90 lire in biglietti, a danno del signor Pelerin, av- 
venuto la sera del 30 dello scorso mese. 

Per finire 

— Carletto, leva le mani dal naso. Che brutto di- 
fetto che hai preso! 

— Oh! perchè allora ci sono dei buchi nel naso 
se non per ficcarsi le dita? 


gli produsse la morte per 


Recente pubblicazione 
Orazio Focardi 


. La produzione, i prezzi e il commercio dei vini 
in Italia nel quinquennio )888-1892. 
Con una carta della produzione vinaria del 1892 
ripartita per provincie. 
Centesimi 50 
Si spedisce franco di porto indirizzandosi all'Am- 


ministraziune dell'Italia Enologica, Roma, Corso, 
Palazzo Odescalchi. 


UTO stona 


ogni buon Confettiere, Dro- 
ghiere e Farmacista. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N..114 ROMA 


Il num. 30 dell’Economista d’Italia, pubblica— 
tosi; il 30 luglio scorso, contiene le seguenti ma- 
terie : 

I giudizi esteri sulla finanza italiana. — I prodotti 
italiani sul mercato della Svizzera. — Il Credito 
fondiario della Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde. 

Rassegna finanziaria. — Note ed informazioni. — 
Situazione degli Istituti di emissione. — Rivista 
delle assicurazioni. — Camere di commercio. 

Cronaca generale: Il movimento dei metalli preziosi. 
Per la esportazione dei prodotti italiani in Inghil- 
terra. Industrie premiate. La produzione e la espor- 
tazione dei marmi di Carrara. I prodotti industriali 
in Sicilia, Il risparmio in Russia. Il commercio del 
Siam. 

Banche, Istituti di credito, Società commerciali e in- 
dustriali: Banca ‘di Novi Ligure. Credito popolare 
salernitano in Salerno. Banca popolare cooperativa 
di Perugia. — Situazioni d'Istituti diversi. 


Estrazioni italiane, — Prospetto settimanale delle 
Borse. — Prodotti ferroviari. — Comunicati ed av- 
visi. 

SL DST 


IN TEATRO 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore della 
prima attrice signora Borisi-Micheluzzi. Si rappresen- 
terà : Maria-Antonietta di Paolo Giacometti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Maria Antonietta - ore 9 14. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


DALLA PROVINCIA 


Patrica, 29. 

Dopo molti anni che era stata quasi abbandonata, 
ha avuto nuovamente luogo quest'anno la fiera di 
S. Anna al Castello della :omacella, già feudo di 
casa Colonna. d 

Alla instancabile operosità del cav. Gaspare Mar- 
chiafava, sindaco di Patrica, già tanto benemerito di 
questo paese, si deve il ripristinamento di questa fiera, 
tanto vantaggiosa, specialmente per la stagione op- 
portuna, agli interessi di questa regione. 

Invitati dal cav. Marchiafava intervennero il sena- 
tore Berardi, l’on. Gui deputato di Anagni, il cav. 
Marchesiello sottoprefetto di Frosinone, l'avv. Gal- 
loni, consigliere provinciale, il comm. Grappelli, sin- 


daco di-Frosinone, e quasi tutti i sindaci del circon- 
dario. 

La fiera fu ricca di bestiame e di prodotti agricoli, 
e vi fu anche una distribuzione di premi in denaro, 
inviati dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, ai migliori allevatori. 

All'una pom. nel gran salone del Castello il cav. 
Marchesiello offrì un lauto banchetto agli invitati in 
mezzo ai quali il sesso gentile era rappresentato dal- 
l’ottima signora del sindaco, la quale faceva squisi- 
tamente gli onori di casa, dalla signora Menazzi, dalle 
signorine Biscossi, Galloni, Grappelli e da un lungo 
Stuolo di altre belle signore e graziose e gentili sì- 
gnorine. |. = 

Il banchetto non potava meglio riuscire per squisi- 
tezza di menu, e per cordiale allegria durata dal prin- 
cipio alla fine. 

Cosa veramente imitabile, non vi furono lunghi di- 
scorsi, ma, pochi brindisi pronunziati dall’on. Gui, dal 
sottoprefetto, dal cav. Marchiafava, auguranti.tutti il 
risorgimento di questa ragione. 

La festa si chiuse con l'estrazione d'una tombola. 

La fiera fu riuscitissima per concorso di gente e per 
numerosi affari. Essa ha specialmente importanza per 
l'incoraggiamento all'industria agricola e pastorizia di 
questa regione così fiorente un tempo, e colpita an- 
ch’essa oggi dalla crisi. comune, 

Al cav. Marchiafava, che non si risparmia fatiche 
e spese per la graziosa cittadina che amministra, il 
merito principale della riuscita. 

Y 
TT lo_——_—_______É@_. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palerm>, 
Roma, Torino, 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 14, 3 {12 00 à 
la convenirsi. 


331400 


vincolati a tassi 


id. 
id. 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 


j compenso. 


Riporti e anticipazioni sopra valori, 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e 1'Estero con ser 
vizio speciale Per CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 


Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


RR TTENZZ RENAZZO DT IA 
COLOSSALE INTRAPRESA 


JLire 5000 occorrono per fondare uno Sta 
bilimento di grande importanza agricola industriale 
e commerciale. — Fortuna immeusurabile assicu- 
rata oltre all'immediato rimborso del capitale»v— 
Scrivere per informazioni al sig. M, G. B. 8, posta 
restante, Roma, affrancandone Ta risposta. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


11 caso dei due delegati 
Civitavecchia, 31. 

Non ve l'ho telegrafato per non fare bestemmiara 
l'amministrazione. Ma il caso è curioso assai. 

Sentitelo. Come sapete, ieri arrivò dall’Asinara, 
ma proveniente da Marsiglia, il vapore. Adria, no- 
leggiato dal governo per tremila lirette al giorno, 

Naturalmente, ci fu un po’... di paura; tanto più 
che, annuendo il ministero, al vapore fu proibito 
l'approdo. Però, &i delegati di P. S. venne ordinato 
di recarsi a bordo per le indagini, per migliori no- 
tizio. 

Il povero Menditti, tostò traslocato a Lanciano, e 
il povero Gabrielli, ambedue con famiglia, ubbidirono: 
fecero il dovere loro. Ma, nel mentre stavano ad 
investigare, a parlamentare col medico di bordo e 
col cointendente, il mare diventò brutto e i disgra- 
ziati delegati furono costretti a passare la notte con 
i... creduti colerosi, ehe bestemmiavano come 
turchi per essere ancora lasciati in balìa delle onde. 

Lascio immaginare la sorpresa dei funzionari : non 
vedevano l’ora del giorno per andare a riferire che 
se a bordo c'erano degli ammalati, questi erano essi 
soltanto, perchè non abituati al dondoleggiamento, 
avevano - specialmente il Gabrielli - regalato alle 
onde più di una cosa. 

I passeggieri, invece, crepavano di salute; tanto 
che stamane furono fatti rimpatriare a spese del go- 
verno: 

Ma credete voi che il Ministero terrà nel debito 
conto il caso coraggioso e pietoso dei due bravi fun- 
zionarii? , 

Dipende dall’egregio comm. Ramognini, che, se 
non crede a me, può assumere altre e migliori infor- 
mazioni. | 


. 
* è. 


Un particolare: i 97 passeggieri che si trovavano 
sul vapore Adria, accompagnati dalle guardie e dai 
suddetti delegati, furono fatti partire niente di meno 
che con il treno merci alle oro 12 meridiane. 


La fortuna di um Barbiere 


Chi ricorda l'antica e storica Milano, ricorda pure quel labirinto di viuzze fosche, 


umide, contorte 


che serpeggiavano là dove ora sorge superbamente la galleria Vittorio Emanuele. Ebbene in una di 
quelle viuzze era-aperta nna di quelle ‘botteghine da barbiere: tre piattelle d’ottone ne indicavano lo 


“scopo; due sedie, un tavolino, due salviette distese ad asciugare ne formavano il più che modesto mobilio. 


“Il proprietario trascinava là una vitaccia stentata, come è facile supporre; ma avvenutele demoli- 
zioni pei nuovi fabbricati, si eclissò e si ritirò in un abbaino ad attendere giorni più fortunati. Da quel- 
l'altezza nondimeno. non si perdeva nel contemplare le stelle, ma studiava alla sua maniera chimica. 

“Fatto è che quando IAA le nuove vie e gli splendidi palagi prossimi a Piazza del Duomo, 
comparve anchè una splendida bottega, scintillante di specchi, di tappeti, di candelabri, di ogni sorta 
di gingilli da toeletta e servizio della barba e dei capelli dei nostri bravi giovinotti. Dopo dieci anni 
quel felice proprietario che già stentava nella via San Salvatore si ritrasse dal suo esercizio, comperò 
due bellissime case e non so quanti ettari di bel terreno coltivo. A chi nella sua vegeta vecchiaia gli 
parlava di questo porientoso tramutamento di condizioni rispondeva : 

— Gli altri fabbricano coll’oro, io fabbrico coll’acqua. 

— Come mai coll’acqua? È E Si > 

- — Sì, coll’acqua di chinina che ridona barba e capelli a tutti i calvi del mondo. 
— E lo specitico è rimasto un mistero ? È ; ò È 
<= Tutt'altro; — andate alla profumeria di Angelo Migone e C., via Torino, 12, Milano, e ne avrete 
quanta più desiderate per coltivare la vostra barba e la vostra chioma, L'acqua di Chinina-Migone è 
‘un talismano. a 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


Susa, 31. 

Il tempo cattivo ha guastato alquanto la riunione 
sportiva organizzata dal R. Rowing Club al lago del 
Moncenisio. Molti i canottieri, molti i velocipedisti, 
accorsi, elegantissime le. comitive intervenute. Un 
vento freddissimo mise di cattivo umore il lago, e 
fece scappare buona parte del pubblico. Del servizio 
delle vetture e del ristorante dell’Ospizio è meglio 
non parlarne, 

Il campo di regata è splendido, e la riunione me- 
rita di essere ritentata. Le tre gare fattesi riuscirono 
interessantissime. 

Emauton. 


. 
» ». 


Ancona; 31. 
Nell'ultima seduta consigliare, tenuta sotto la pre- 
sidenza dell'ottimo sindaco avvocato professor Ar- 
turo Vecchini, si è finalmente discussa ed approvata 
la proposta per la tanto reclamata costruzione. del 
nuovo palazzo per le Ferrovie. 
Il grandioso edificio sorgerà dal lato sud di piazza 
Cavour 
Nel nuovo edificio si accentreranno tutti i diversi 
uffici ferroviari, cominc'ando dalla Direzione dei La- 
vori della Rete Adriatica, della quale è capo, il com 
miendatare Celso Passoparvu, il quale in pochissimo 
tempo cho trovasi in Ancona si è acquistata la stima 
e la fiducia dei cittadini d'ogni classe, d'ogni co- 
lore, poichè nelle elezioni parziali di quest'anno è 
stato eletto consigliere comunale. 
L'edificio deve essere completamente ultimato e 
reso abitabile per il primo marzo 1897. 
Julius, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Finora sono presenti in Roma circa ottanta se- 
natori. Molti altri se ne attendono. 
Il processo bancario 
Malgrado le tendenziose supposte informazioni 
di qualche giornale; il senatore e procurator ge- 
nerale Bartoli non ha terminate le sue requisi- 
torie, le quali, appena terminate (e si crede sarà 
per sabato o lunedì prossimo) saranno comunicate 
a cui spettano, indipendentemente da ogni consi- 
derazione politico-parlamentare. 
È . La Parma-Brescia 
Brescia, 4. — Stamane, col primo treno delle ore 
5,45, con molto concorso di viaggiatori, si è aperta 
al servizio pubblico, con orario provvisorio, la linea 
Brescia-Piadena, 
I treni ascendenti e discendenti percorsero la strada 
regolarmente. x 
Il Panamino militare 
Parigi, 31 — Corte di assise — Si pronunzia la 
sentenza nel processo per frode nelle forniture e ne- 
gli approvvigionamenti militari. 
La sentenza condanna gli appaltatori Hemerdinger 
e Sarda a cinque anni di carcere, l'ufficiale magaz- 
ziniere, Mayer, ad un anno, @ parecchi altri com» 
plici a prne diverse. 
Aoquisto di argento 
Washington, 1. — Il Tesoro ha comperato in lu- 
glio 2,383,000 oncie di argento, invece dei 4 milioni 
e mezzo prescritti dallo Sherman-Act. Gli argentisti 
chiederanno al congresso di ordinare un'inchiesta. 


: Elezioni - 

Urbino, 1 — Collegio di Urbino — Fu procla- 
mato eletto deputato Martorelli Giacomo, con voti 
1659. 

Lo czar 

Copenaghen, 1. — L'arrivo dello czar @ della cza- 

rina è fissato al 20 corr. 
Russia e Germania ; 

Berlino, 4. — Il Reichsanseiger pubblica un'ordi- 
nanza, in data del 29 luglio, secondo la quale i prin- 
cipali articoli di esportazione dalla Russia per la Ger- 
mania sono sottoposti ad una sovratassa doganale 
del 50 00. 

L'ordinanza entra subito in vigore. 

Il congresso dell'argento 

Chicago, 4. — Il congresso sulla questione del- 
l'argento è stato oggi aperto. Vi assistono numerosi 
delegati dogli Stati produttori d'argento. 

Panico 

New-York, 4, — Continua il ritiro dei depositi 
dalle casse di risparmio, ma le somme sono sufficienti 
per soddisfare a tutte le richieste. 5 

Dispacci da Granata annunziano che la pace è stata 
ristabilita nel Nicaragua, 

Un nuovo prinoipe reale 


Atene, 1. — La principessa ereditaria Sofia ha 
partorito felicemente un maschio. 
Linoiato ! 


Washington, 1. — L'italiano linciato a Denver era 
cittadino americano. 


Rivoluzioni amori ; 
Buenos-Ayres, 31 — La lotta fra le tn 3 
Governo e dninsara continua a Rosario, “ppe del 

Parecchie migliaia di coloni ribelli marciano Sopra. 
Santa Fè. SR E 

Buenos-Ayres, d — Gli insorti di Rosario sono — 
vittoriosi. : ; 

Il Congresso ha rinviato la discussione sull'inter 
vento federale nelle provincie di. Buenos-Ayres, di 
Santa Fè e di San Luis. 7 


BORSA DI ROMA È 
Martedì, n 
La nostra Borsa oggi si è risentite alquanto dei 
forti ribassi di ieri all'estero. HRS 
La Rendita è discesa a 94,60. 
Le azioni Meridionali restano nominali a 6053 e le. 
Mediterranee a 526, Ù 3 di 
Il Mobiliare esordito a 439 ha piegato a 437,50 LA 
le azioni della Banca Generale da 294,50 a 293, 
Le Immobiliari deboli a 57 e il Risanamento  no- 
minale a 35. i 
Anche le azioni del Gas quotate nominalmente a 
760 e così quelle dell'Acr,ua Marcia 2 1098; le Con- 
dotte d'acqua, meno depresse degli altri valori, da 
231 hanno migliorato a 233 e, infine, le azioni degli 
Omnibus invariate a 246, ; " 
Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0) 86,20, 
— Chiusura 86.55, È 
Cambio sull’Itetia 8 373. 


ROTTE NE RIETI III IEOEI I TENTA 
. FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


nin 
Vipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


VOLETE LA SALUTE?! 


i Bocera Umbra 


Il Ferro China Bisleri sì vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo-; 
vo Tritone 44 a 46. 


a 
n fi 
Corrispondenza | 
gegueri ed Architetti in Italia. 
Per schiarimenti, iscrizioni , di-| 


rigersi, a tutto dicembre, alli CONCESSIONARIO 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. MILANO 


Acqua d 


AI BUFFETS degli sta-| L° 

bilimenti BOGA 
bagni domandate i biscotti di 
Novara depositati dalla pastic-| 
ceria Giordano che troverete ec- 
cellentissimi. La detta pastic- 
ceria in Roma, Principe A- 
medeo, 72, tiene un grandioso 
assortimento di pasticcerie, sc 
roppi, drops e earamelle per 
campagna. 


SIRGRNTE ANARA. PUNGATIVA 


equa di Nocera si vende in Roma presso A. T. 
i Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ALFONSO SIDERI 


e coloniali, dal Corso, V. E., in piazza 


DANIELE CARSAN 


grande liquidazione per cessazione di questa filiale- 
50 0qp di ribasso sui prezzi reali - Camicie d'ogni qua- 
lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti, ecc. 


D cs 
O 


cl aquIg eu1390p ip enb 


ino di droghe 


ha trasferito il ma- } 
S.Ignazio 126. i 


Corso n. 135 a 136 
- Ultimi giorni di 


Il FERNET-BRANCA vendesi | 


EPILESSIA 


e altre malattie nervose, si 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, x 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


Melbourne 1881, Sidne 


1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 

quore composto di ingredienti vegetali si prendo mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 


caffè. — La sua azione principale si è quell 
di stimolare l’appetito. 


n° i di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 


sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza,— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 

Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


@UARDARS! DALLE CONTRAFFAZIONI. 


uariscono radical- 


Agenzia in Rema al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore p:r Rcma e provincia Giuseppe @aggliotti. 


Rema da A. TASOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. ’ 
ne fa spedizione la tutto ll Regno di una bettiglia grando e di 2 piocale. : si no ii) he 


LA SCIENZA 


ha soggiogato la natura 
con l'acqua igienica rico. 
stituente, la sola racco- 


FRANCESCO GIUSEPPE 


10 Medaglie d’oro alle primarie Esposizioni 
Preferita dai signori Medici - Diffusa nell'Universo 
La più sicura, la più efficace, la più gradevole fra le acque 
purgative e unica dopo gli apprezzamenti di numerose cele- 
brità mediche d’Italia e dell’Estero. 


Prof. Comm. ALB. GAMBA, Torino 
cqun Amara Irancesco Giuseppe ha reale efficacia pur- 


è La sna azione pnrgativa blanda, è molto utile nelle: malattie dipen- 
denti d'impedim:nto di circolo sanguigno, dei ripa re. Ha ottenuto 
Gitimi risultati nelle fiseonie del fegi lla milza, e nì utero ova- 
rigi: è un eccellente preservativo dell'iperemia cerebrale nelle persone di tem- 


rico. 


peramento sanguigno ple 
Prezzò di una bottiglia L. 0,75 - Cassa di 50 bottiglie L. 28 
Si vende in ROMA dalla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 


dia 46. 

a Bibita all'acqua, la più deliziosa e 
sambucea la più riofrescante — Lire 2,25 la 
Bottiglia f anca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TA- 
BCGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


- FIUGGI Acq 


mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Gassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma-! 


cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. | 


III a 


Disinfettante Concentrato NAVA — Medaglia d'cro Espo- 
sizione di Bruxelles 1893 e Diploma d'onore all'Esposizione di 
Ma:siglia 1893 — Anticolerico, innocuo, deodoraite, parassi- 
cida, aggradevole, riconosciuto senza rivale per la disipfe- 
zio e dei navigli, caserme, ospedali, coilegi, latrine, ecc., di- 
struttore degli scarafaggi, mosche, zanzare, ecc., Guardarsi 
dalle contraffazioni. —. Prezzo e condizioni di vendita: L. 2,50 
al Ke. franco Intra, Profumato all'essenza di rose L. 5. Esi- 
gere Marca di Fabbrica G. NAVA Figlio, Manifattura di ma- 
terie coloranti e produtti chimici INTRA (Lago Maggicre), 

In Roma vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 3 


14 Medaglie alle 
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) dell'acido fenico, per- 
| chè più potente, più e- 
j nergico, più efficace più 


ua Minerale RIUG(I 
Antilitiaca naturale limpidissima battericamente pura digestiva PD 


Come preservativo per le malattie dipendenti dalla diatesi urica Calcolosi, renelle, gotta, ossaluria 
’ L) 


* (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza. che alcuno possa 


mandata dai medici, no contenendo NITRATO D'ARGENTO 


sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa. biondo, castagne è 
nero morato; non macchia nè peile, nè biancheria. Si vende: 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con ‘l'aumento di- una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L.:10, ; 
(Serve perl’ 


SA lo CI 
SEA 
Guardarsi dalle Contraffazioni 

re fi Mack, Ul 


id 


diabete, pietre in vescica non ha rivali 


VERO EXCELSIOR DELLE ACQUE DA TAVOLA 


Gradevolissima al palato, leggerissima da essere tollerata in qualunque quantità dagli stomaci più deboli 
eboli. 


L’aso costante della FIUGGI bevuta a digiuno, a tavola da sola o mista col vinò in proporzione anche d'una sola bottiglia al giorno premunisce [” 
e 


Molto effie. 


= organismo contro le malattie infettive che colpiscono il tubo digerente | 
Catarro gastro-enterico = Heostifo = Li 
ace nel combattere lc affezioni dello stomaco, gli ingorghì del fegato e le malattie del 

ie del cuore 


Raccomandata dalle celebrità mediche di tutta Itali 
Si vende dai Depositari di Acque Minerali e nelle migliori Farmacie e Drogheri "i 
Rifiutare le bottiglie che non portano la firma autografa ds nn 


Concessionario esclusivo G. FORASTIERI, N ne li 
- b:) 4 


Chelera 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

UN: ANNO; nn E 

Un SEMESTRE...» Dd' 

UN TRIMESTRE. - ..,>» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
(ns Cent. 10 


tru 
Per Massava, Assar, Tripoui, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
dimo (Oro). 86 - Sem. I 19 - Trim. L.10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE © © 
Via Poli, num, R5 
ROMA 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conca: 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Pi dal 
suo rappresentante Jorn F. Jones et C., 81 big 
Rue du Fauhourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. ani 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato: agli SIR PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L.1- eorpo dal 
giornale L. 1,50. 

cent lines misurata sul ssrattero sette 
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Le cor 
migi si pubblicano in quaria 
parola. 
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ondenze privato e gli avvisi eceno- 
pagina w cent, $ la È 


E) 
QUESTIONI DI LINGUA MODERNA 


ll verbo compromettere 

Tu vuoi, dunque, saper così, a un dipresso 
da che deriva il verbo compromettere, 
Ebbene: piglia un uomo compromesso, 
pensa a’ suoi casi e mettiti a riflettere, 

Un banchiere — che so! — si mette appresso 
a un deputato ch’ei vuole intromettere 
presso il governo perchè venga ammesso 
ciò che la legge non potrebbe ammettere, 
. Egli promette: dopo aver promesso, 
si fa comprare 6 — come accade adesso — 
si fa mettere infin sotto processo. 
Dunque é chiaro. Incomincia con ‘promettere, 
si fa comprare, quindi si fa mettere... 
e ne deriva il verbo compro-mettere! 


FRANCOFILI NUOVI 


Timidamente prima, poi, preso coraggio per 
via, con maggior fervore, i giornali moderati si 
sono alleati ai radicalissimi nel deplorare che il 
principe di Napoli abbia accettato l’invito dell’im- 
peratore di Germania, di assistere alle grandi ma- 
novre tedesche, perchè, svolgendosi queste in gran 
parte su territori che innanzi il terribile anno 
1870 erano francesi, può la presenza dell’ erede 
della corona italiana, sembrare ingiuria da parte 
nostra alla sventura della Francia, 


nono 


Veramente io mi vorrei prendere il gusto di 
vedere, come i bigotti della monarchia e i radi- 
galissimi (che una volta diventati uomini di go- 
verno eccedono così spessa di zelo nella difesa 
delle istituzioni) saprebbero dire all'imperatore al- 
leato: — Sua altezza il principe ereditario avrà 
fra qualche settimana un mal di capo che gli im- 
pedirà di viaggiare, - Io vorrei vedere come sa- 
prebbero conciliare i doveri di cortesia, î riguardi 
personali tra la famiglia reale d'Italia e la fami- 
glia imperiale di Germania, col rifiuto di una 
cortesia, pagata ad usura da molto tempo. 

Perchè, poi, bisognerebbe tenere a mente an- 
che un fatterello, che mi pare di qualche impor- 
tanza. Non solo mentre un principe italiano va 
alle manovre germaniche, un principe germanico 
viene alle manovre italiane, e basterebbe questo 
‘a mostrare che si tratta di un semplice scambio 
di cortesie; ma si dovrebbe ricordare che l’impe- 
ratore di Germania è venuto due volte a Roma, 
ad attestare che la triplice alleanza (che si può 
giudicare come si vuole, ma che, fino a quando 
dura, conviene rispettare lealmente) garantisce la 
nostra integrità territoriale; è venuto proprio a 
Roma, dove altri non volle venire, e dove — bi- 
sognerebbe non scordarsene mai — viviamo, se- 
curi del nostro diritto sì, ma in uno stato di per- 
manente ostilità contro un nemico spietato e te- 
mibile, 

I contratti sono contratti; le alleanze sono al- 
leanze. E sarebbe in verità troppo comodo, che 
noi ricevessimo in Roma, sede e scopo di una 
specie di irredentismo clericale cosmopolita, l’im- 
peratore di Germania, ma non permettessimo 
ai. principi italiani di restiture modestamente, 
senza rumore, una piccola cortesia all’impe- 
ratore. 

Eppoi, dite un po’, la Francia ha bisogno di 


capire proprio da una gita del principe di Na- | 


poli, che come la. Germania non permetterebbe 
l'invasione del territorio italico, l’Italia dovrebbe 


scendere in campo per difendere l’integrità terri- | 


toriale della Germania? 
Ma, in ogni modo, se si capiscono i dubbi, gli 


scrupoli, le disapprovazioni di un partito che vuol 
fare — ed è veramente il suo ufficio storico — 


piuttosto della politica sentimentale che della po- . 


litica positiva, quello che proprio fa ridere è il 
vedere':scandalizzarsi i moderati, e imputare al- 
l’on. Giolitti, ‘all'on. Brin, all'on. Luigi Ferrari, 
questo muovo reato di lesa Francia. È 

Ma come? ‘erano ministri moderati o no quelli 
che' condussero a Vienna il primo re d’Italia? 
non era politica moderata quella che prevalse 
quando re ‘Umberto alla sua»volta andò nella ca- 
pitale austriaca a -fare una visita che non fu re- 
stituita mai più? Erano o non erano moderati 
quei gabinetti che dal 1860 al 1876 gareggia— 
rono successivamente nella libidine di servire e di 
umiliarsi prima alla Francia, poi alla Prussia, e 
quindi all'Austria? Era forse l’on. Giolitti il ministro 
degli esteri, che rinnovò con fretta mai più ve- 
duta, nel 1891, il trattato della triplice ‘alleanza? 
Erano irredentisti tutti quei deputati mode— 
rati, ‘che in dieci lunghi anni, predicarono, fe- 
cero ‘prevalere, ribadirono quei legami, che ci 
stringono oggi aì due imperi, e che nulla può 
oggi spezzare, senza condurre ad una guerra, 0 
senza respingere l’Italia nel novero degli Stati 


barbari, un po’ più giù del posto che vi tiene il . 


cosidetto impero etiopico di Menelik? ——— 
E sono costoro, i quali di una politica italiana, 


Costumi di stagione dei senatori. 


esclusivamente italiana, non ebbero mai neppure 
un sospetto lontano; sono costoro, i quali risor- 
sero per breve e infausta ora al governo perchè 
Francesco Crispi osò una imprudente verità, di- 
cendoli sempre servili allo straniero, sono co- 
storo, che si scandalizzano perchè un principe 
italiano restituisce a un sovrano alleato, una 
cortesia ! 

In verità parrebbe una sfacciataggine, se non 
fosse una smisurata ingenuità. 

Perchè costoro, per supporre che qualcuno 
prenda sul serio questa roba, devono anche sup- 
porre di parlare a un popolo di idioti 6 di sme- 


morati ! 
CD) 
Cingne, 


TRA COMPROMESSI 


— Pare che verranno altre rivelazioni. 
— Quanto sarebbe meglio velare invece di ri., 
velare. = 


— Sai? c'è la perizia Maglione. 
— Bisognerebbe che ei fosse qualche maglione 


rotto per uscirne. 


Chi si abbona al Folchetto con solo sette lire avrà 


diritto al giornale dal 1 agosto al 3l-dicembre 1893, | 
ai numeri speciali, e all’ 


ONDA 


* nuove Ore Fresche 
di Micco Spadaro 
Che cosa si vuole di più? 


MUSICA E MEDICINA. —— 


Non avete mai osservato, come un cane latra 


disperatamente appena viene sopraffatto dal suono 
di una banda od anche semplicemente di un cla- 
rinetto? 


Evidentemente la musica, se lo costringe a la- 


mentarsi in quel modo, gli deve far male. 


E allora io faccio questo ragionamento. Se la 


musica fa male ai cani, niente di' più naturale 
che faccia bene agli uomini. 


Infatti avrete già visto in tutti i giornali, che 


il canonico I. Harford, ha scoperto e iniziato con 
splendido successo un nuovo metodo di cura, so- 
stituendo la musica alla medicina. 


A prima vista la cosa può sembrare strana; 
perchè siamo abituati a concepire colle due pa- 
role, musica e medicina, due idee molto diverse, 
anzi perfettamente opposte. 

Ma, per poco che ci si pensi su, ci accorgia- 
mo subito che realmente le due discipline hanno 
delle relazioni, dei contatti o delle affinità indi- 
scutibili. 

Basta prendere in. esame alcuni! termini che 
sono comuni all’una e all’altra materia o di poco 
si differenziano, . 

In medicina, per esempio, abbiamo il sol fa to 
in musica il sol fa do. 

In medicina abbiamo la ferzana; in musica il 
terzetto. 

La cassa in musica, la cassia in medicina. 

Ma non basta. 

Nella classe degli sciroppi abbiamo, per esem- 
pio, la viola tanto in medicina che in musica. 

In medicina abbiamo il gruppo, in musica il 
gruppetto. 

La medicina in genere manca di allegretti fi- 
nali, ma ha i suoi precipitati tal quale alla mu- 
sica. 

In musica troviamo, per esempio, il ballo 
Brahma ; in medicina il ballo di S. Vito. 

Eppoi basta pensare agli accidenti, che sono 
comunissimi tanto in musica che in medicina, per 
convincersi dei molti punti di contatto che hanno 
questi due rami dello scibile, 


© 


Dunque nessuna meraviglia se il canonico Har- 
ford ha, scoperto per la seconda volta - giacchè 
già un italiano lo aveva scoperto prima di lui — 
che la musica può sostituire la medicina, con 
immenso vantaggio dell'umanità sofferente. 

Perchè, come ognuno vede, questo ritrovato 
della sapienza umana è un vero trionfo. 

Ma vi par poco? A tutti gli empiastri, i de 
cotti e i veleni che ora si usano sostituire il Bar- 
biere di Siviglia e la camicia di Lola? 

Sarà senza dubbio una vera e propria rivolu- 
zione scientifica e artistica. 

Il farmacista, quest’essere attualmente tanto 
utile all'umanità, verrà del tutto abolito. 

Al posto dei farmacisti avremo altrettanti snin= 
faroli pronti a soccorrere i poveri malati. 

* Tizio incontrerà nel cuore della. notte l’amico 
Caio, tutto ansante e trafelato : 

— Dove vai a quest'ora, così agitato ? 

— Vado a cercare uno sminfarolo notturno. 

— Sta male qualcuno in famiglia ? 

— Sì; mia suocera ha bisogno di una pronta suo- 
nata. 


Già mi figuro, quanto dovrà studiare un povero 
medico per dare a tutti i suoi clienti un peszo 
adattato. : 


Entrerà nella camera di una ragazza malata, 
tasterà il polso, picchierà il petto; poi le ordi- 
nera la sinfonia del Nabucco. 

Andrà poi a visitàre un moribondo, e visto che 
il caso è disperato, ordinerà senz'altro la marcia 
funebre della Jone. 

A ut giovane collegiale malatò di cuore, prè- 
scriverà un pezzo della Lucia. 
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Altri casi possibili. 

Un vecchio commendatore gi jrova gravemente 
infermo. METE 

La giovane moglie, Leonora, lo a9sjste in preda 
alla più viva agitazione, 

Nell’aspettativa del medico cerca di sclevarlo 
un poco, cantandogli le canzonette roman esche 
premiate al concorso del Rugantino. 

Ma sì! il povero infermo peggiora sempre. 

Finalmente giunge il dottore. Egli osserva. il 
e ——_ rire 


malato con cera niente rassicurante, poì rivolto 
alla moglie di lui: A 

— Non ti scordar di me, Leonora, addio. 

— Tutta in una volta? - grida ‘piangendo la 
donna. 

— No, sarà meglio in due dosi. 

— E come debbo regolarmi? i 

— Adesso non ti scordar di me; dornani Leonora 
addio. 

Una ragazza di venti anni è ridotta in uno 
stato compassionevole. 

Le hanno ordinato tutto il repertorio della mu» 
sica italiana, senza che la.sua salute ne abbia 
riportato alcun benefico effetto. x ù 

Finalmente il medico. curante, per togliersi ogn* 
responsabilità; chiede l’aiuto dei più valenti pro7 
fessori. . 

I dottori si riuniscono in consulto, rifanno la 
diagnosi della malattia, e chiamano d'urgenza un 
bravo flautista. Questi suona il Flazto magice e 
l’inferma si ristabilisce perfettamente. 


I poveri disgraziati che non avranno mezzi per 
procurarsi una discreta musica, potranno con po- 
chi soldi, servirsi di qualche suonatore ambulan- 
te; ovvero, se in grado di camminare, recarsi 
addirittura sul posto. 


Questo genere di cura presenta qualche. incon- 
veniente negli ospedali. 

Infatti come regolarsi, quando in due letti vi= 
cini si trovano due malati che richiedono una 
medicina perfettamente opposta ? 

Uno ha bisogno della Traviata, l’altro del- 
l’Otello. 


E allora, mentre i suonatori del primo esegui» 
scono mirabilmente l'addio del passato, il secondo 
cade in deliquio. 

Poi, quand» i suonatori del secondo esegui- 
scono il Credo di Jago, il primo è sopraffatto da 
violente convulsioni. 

Però a questo inconveniente credo che si possa 
facilmente ovviare, formando negli ospedali, per 
ogni genere di malattia e di eura, una corsia dif- 
ferente. % 


Per finire, 

— Dottore, ho una grande inappetenza5 che cosa 
mi consiglia ? 

— 1 due Foscari. 

— In che dose? 

— Uno a pranzo e uno a cena. 


dr: I 
“«Golchetto,, d'estate 
Con una cartolina-vaglia da 
una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo fper ba- 
gnanti e villeggianti. 


NEL REGNO DE LI LUPI 


"Na scurzione pe’ la macchia de la Faiola È 


IL 
Da le farde der Monte Peschio, 
li 29 lujo, 1893. 

Un temporale de notte — L'arba — Tuttibbossi ar- 
mato — Colle Spina e Colle Facciatone — Monte 
Artemisio — Le bellezze de la natura — Rive 
lossione! Na disgrazzia accidentale. 

Dormivo some un papa, quanno che un rumore 
indiavolato me sveja a l'improviso, e senza capì’ 
da dove ne veniva, lì pe' lì, me fece l'impressione 
come si tutta la capanna se n'annasse per aria. 
Opro l'occhi, e so guasi cecato da ‘un chiarore de 
foco arisplennente; subbito doppo un botto, come. de 
cento cannoni sparati tutt'assieme, m'arintrona in de 
orecchie, e ner cervello, e me leva la forza de 
parlà"! Appena posso pijà fiato, zompo a ssede su la 
paja e chiamo Tuttibbozzi; ma la voce mia se eon- 
fonne cor un antro scrocchio de saetta peggio de 
quello de prima. Quanno feniveno li lampi nun ce se 
vedeva manco a biastimà', e dico la verità, nun ca- 
pivo più nemmeno sì indove me trovavo. 

Frattanto Tuttibbozzi aveva acceso un lume e me 
diceva: Fermo, fermo, nun è gnente; è un temporale 
de calliggine che qua succede sempre: durerà appe- 
ma un par d'ora, ma poi se passa, e anzi questo nun 
è nemmeno de quelli cattivi! 

Ammazzelo, feco io! 

Er vento urlava de fora come un branco de tori 
inferociti, e passanno po le sfessure de la capanna, 
arrivava freddo e gelato a tajacco la faccia. Un ac- 
qua, che "gni goccia era grossa come no scudo, 
spinta da quell'anima‘' de vento, sbattevà sull'ar- 
beri, sulli sassi e nelle foje co na cagnara spaven- 
tosa. 'Gni tanto un antro lampo, e subbito appresso 
un antro tono e n’antra saetta che scrocchiaveno 
come accidenti scatenati e pareva che da un mo- 
mento all'antro ce dovessero incennerì. Allora, m'arzo, 
me metto er cappello còr cappotto e dò de guanto 
ar fucile, cercanno quasi da difendeme da tutto quer 
casa der diavolo, L'acqua era tanta che la capanna 
nu' la reggeva più e già ce pioveva drento ch'era 
‘na bellezza, quanno che “na ventata più forte del- 
l’antre, opre la porta de propotenza e de llì a un 
momento ce trovamio in d'un lago. L'acqua che en- 
trav& da "na parte esciva dall'antra e se straportava 
via a mano a mano tutta la paja de le rapozzole. 

Si durava un antro po” ce scommetto ch'annamio 
à finì, co tutta la capanna, drento ar fosso de la 
Madonnella, indove co" un rumore spaventoso pre- 
cipitava tutto er fiume d'acqua che veniva giù dar 
Monte Spina. 

Ma fortuna vorse che er vento mutò strada e co' 
lui se n'agnedeno lontani li lampi, li toni e tutt' er 
‘temporale, co° la stessa prescia ch'ereno venuti, 

Allora zompassimo de fora: cominciava l’arba, E 
che voi vede si che cosa bella! Da la parte de Nemi 
er sole faceva capoccella adacio adacio fra le nu- 
vole color d’oro, e verso Terracina era ancora tutto 
nero nero come si fusse mezzanotte. 

Davanti a noi, l’arberi goccianno ancora come si 
se sgrullassero l’acqua che ciaveveno addosso, eo- 
minciavono a illuminasso su lo punte per aria, 0 da 
color gialletto chiaro, diventaveno color d’oro, e ap 
pena j'arrivaveno li primi raggi de sole, diventaveno 
bianchi e arilucenti come la neve. 

Gni «ento passi c'era un fosso pieno d’acqua che 
scorreva, e co' quella luce bianca che ce sbatteva, 
pareva che fussi argento squaiato che scivolasse fra 
le piante. A mano a mano er cielo se fece tutto se- 
reno, l'acqua ne li fossi sdiminuì, e noi co prepa- 
rassimo pe mettose in cammino. 

Passata l'emozzione der temporale, m'arivorto e 
vedo Tuttibbozzi compretamente mutato dar giorno 
avanti. Ciaveva un bel par de stivali, ‘na giacchetta 


a la cacciatora, un cappello de fertro, e un ber fu- 
cile a dietrocarica; la ventriera, la fiasca e er tasca- 
pane. Pareva un antro! Aè, je fo, e com'è st'affare? 
Lui, come er solito, sgrulla la testa e ridenno, me fa, 
dice: questa è la tenuta de quanno vado co le per- 
sone d'ariguardo: (m'aveva preso in cambio), e sie- 
come la Fajola se po di' ch'è casa mia, così io qua 
ciò tutto quello che me serve, o nun ve deve fa spe- 
cie gnente de quello che in seguito vedereta. è 

E chi parla più, jarispose. E -stammatina indove 
annamo? Ecco, dice, siccome na tana de lupi, io l'ho 
scuperta proprio sotto ar Monte Artemisio, e oggi, 
doppo sto temporale, è facile che là ce ne trovamo 

*quarcuno, io direbbe d'annà da quella parte. Va bene, 
J'arisposi, annamo pure, e ce mettessimo in cam- 
mino. S 

La prima difficortà ce se presenta subito ar fosso 
de la Madonnella, indove la curente s'era strapor- 
tato via er ponticello che c'era, e pe' passallo, ce 
toccò a taja’ un sacco de rami d’arbuccio, legalli co' 
li giunchi, le corde, lo spago, e posati su certi scoji, 
arrampicaccese su a la mejo, co’ l'ojo santo in sac- 
soccia. 

Appena passato questo, ce trovamo nel Largo For- 
nace, un pezzetto do macchia tutto de castagni gio- 
veni, indove già princepiavano a spuntà' li fonghi, 
e poi entrassimo ner vallone de Colle Spina pe' girà 
attorno ar monte de lo stesso nome, arto 700 metri, 
e avvicinasse più ch'era possibbile a la punta d'Ar- 
temisio. 

N'avevo visti de scapicolli, ma n’antro sprofonno 
compagno a quello nun me l'ero mai manco imma- 
ginato. Ortre a la fittezza de l'arberi e a na quan- 
tità de rami che co sbattevano in faccia gni tantino, 
c'erano per terra tanti de quelli sterpi, de marruche 
e de more, intorcinati uno coll’antro, che ‘gni dieci 
passi, a nun areggesse più che bene, ye toccava a 
sbatte er grugno su le spino. Tuttibbozzi annava a- 
vanti come gnente fosse, e co' "na ronchetta tajava 
de qua, strappava de là cercanno de famme un pas 
saggio a la mejo; ma sì, ce voleva antro! Io me 
stavo zitto pe fa er bullo e camminavo, bestem- 
mianno a gni puncicata. Ma arivato a un certo punto, 
me sento acchiappà tutte e due le gambe come da 
na tenaja; vado pe’ fa* forza e tirà er piede, ma sci- 
volo de botto e vado lungo per terra. Er grilletto 
der fucile s'impiccia a "na cinta der carniere e bum! 
va via la botta. Tuttibbozzi, che stava un po’ più 
avanti, sentenno lo sparo, s'arivorta de prescia, e 
me fa, dice: bravo, l'avete ammazzato? Ma, curete, 
j'arissponno, che n'antro po’ m'ammazzo io! Lui 
venne, e visto de che se trattava, sgrullò la testa, 
m'aiutò a tiramme su, e facennose la solita risatina, 
dice: - questo nun è gnente! 

Però ‘provassimo de cambià strada e arrampicannose 
pe' ‘na specio de scalinata de sassi vurcanichi, pren- 
cipiassimo a salì sur Colle Facciatone. De qui, sem- 
pre fra li castagni, li cerri, le quercie e li faggi, 
pijassimo la stradella der ciociaro, che a forza de ser- 
pette, de giravolte e d'arti e bassi, ve porta vicino 
a la grotta de la lupara. Qui siccome stamio già vi- 
cino a la cima der monte, Tuttibbozzi s'afferma e io 
m'ariposo. 

Doppo manco du minuti dice: - Anzamo a fa cola- 
zione la su che se sta mejo; - e senza famme manco 
arisponne, pija la strada e via. Doppo mezz'ora arri- 
vassimo su la spianata de Monte Artemisio a un'ar- 
tezza de 800 metri. 

E che voi vede si che bellezza! Pe me la natura 
è stata sempre “na gran bella cosa, ma a guardalla 
de quì, a st'artezza, drento a ’sta solitudine, lontano 
da tutt'er genere umano, me fece tutta n'antra im- 
pressione. 

La cima de "sto monte pare la testa d'un deputato 
vista da le tribune. Sopra è tutta de pietra bianca, 
lustra, pulita, indove er sole ce se specchia ch'è ‘na 
bellezza; e più giù, intorno intorno, l’arberi, pafeno 
li capelli che jo caschero sur colletto. 

Intanto che Tuttibbozzi prepara la colazzione, io 
aresto incantato a guardà. Verso Terracina, uno ap- 
presso all'antro, se vede "na fila de monti come que- 
sto, tutti co la testa pulita, senza manco un arbero, 
che pare che ce se possi camminà come per Corso. 

Er più arto de tutti è Monte Peschio, (920 metri) 
e de dietro a lui, come "na macchia nera, paurosa, 
se vede er Castel de Saviano, antico come er bro- 
detto, e celebre pe' le bojerie che cianno commesse. 
Più in qua, a mano dritta, la Punta dell'Inferno e er 
Colle de li guardiani, soprasteno l'antri più piccoli. 


Poi guardanno de sotto, tutta ‘na massa de verde. 


scuro, intramezzata qua e là da quarche striscia 


i fuocia. A li 
bianca serpeggiante, larga come na Mec fol 
piedi der monte, in fonno a na gola, c'è o 
de Ponte Veloce; e attorno ar Monte ju ce 
gira, apparisce e sparisco l'acqua der Foss 
lomba. 


Intanto che facemio colazione, 
de Gasperone, e domanno aluisi no apara quae 
‘cosa. Nu gne l'avosso mai detto! L'omo di 
rone, allarga l’occhi, se fa rosso rosso e Do un i 
riso de compassione me fa: A mo de Gasperon 
Der sor Antonio bon'anima ?... Ma io de quell'omo 
lì, ne conosco vita, morte e miracoli : io, SÌ ciaxoia 
piacere, ve posso ariccontà certi fatti, certe cosel... 
Ve nosso fa vede certi siti, indove, dopo de lui, nun 
c'è entrata finora anima viva; ve posso portà in 
certi lochi che soancora sconosciuti puro ar guverno 
e non li conoscerà per adesso, e so' propio in quelli 
posti indove er sor Antonio passava er mejo tempo 
de la su vita, li giorni più belli der brigantaggio. 

Parlava con tanta passione de sto sor Antonio 
bon'anima, che me fece impressione, e l'affissai per 
un pezzo ; ma lui senza manco facce caso, continuava. 
Allora je dico : scusate, ma voi come sapete tutta 
nr Eoco quà come stanno le cose... tanto de 
voi me posso fidà. Mi nonno, poveretto, fu po' quat- 
tr'anni er compagno indivisibile de Gasperone; e mi 
padre, che allora era regazzino, jo faceva er vivan- 
diere. 7 

Nun so si a ste parole cambiai de colore, ma me 


cominciai a sentì nun tanto bene. 

Tuttibbozzi seguitava : - Carcerato er sor Antonio, 
mi nonno rimasto senza l’amico suo, se ne torna a 
casa, e assieme cor fijo, se contentaveno de fa quar- 
che piccolo ricatto, ma tutta roba de poco, senza fa 
male a gnisuno, tanto pe’ campacce. Poi mi nonno 
morse e mi padre se messe a fa er legnarolo pe ste 
macchie e m'ha insegnato e m'ha riccontato tante 
de quelle cose che so propio ‘na bellezza! Si vvoi vo- 
lete ve l'aricconto tal’e quale. 

Tanto c'ero capitato: era inutile de fa' storie. 
Stavo sempre attento a la più piccola mossa che 
faceva, e, spinto da la curiosità, j'arisponno tutto 
contento : sî, sì, dite puro che ciò propio pia- 
cere de conosce minutamente la vita inedita de pa- 
dron Antonio Gasperone. 

Allora lui me fa : - Annamo in ordine. - Poi tosse, 
se soffia er naso, e dannose una cert'aria d'impor- 
tanza, cor deto de la mano steso sotto ar naso, 
principiò così: - Antonio Gasperone è nato er gior- 
DO + 000 

A sto punto me succede "na disgrazzia. La can- 
nela era finita e tutt'un botto me se smorza el lume 
e nun posso seguità più a scrive. Così faccio punto, 
e domatina, appena giorno, v'aricconto la storia, 
come me l' ha detta lui. 

Bona sera. 


fo proncipiai a parlà 


Augusto Lupi. 
Fra pochi giorni escirà 
L'ONDA 
il. nuovo volumetto estivo di Micco Spadaro. 
E° una continuazione delle Ore Fresche, che fu- 
rono il successo pupazzettistico dell'anno scorso. Con 
ciò è detto tutto. 


GLI AFFARI DEL SIAM 

Londra, 2 — Il Governo smentisce, tanto alla Ca- 
mera dei Comuni quanto a quella dei Lordi, l'infor- 
mazione del Daily News, di ieri, che cioè l'ammira- 
glio Humann abbia ordinato alle navi inglesi di 
uscire dai limiti del blocco della costa del Siam. 

Londra, 2 — Camera dei Lordi — Il ministro degli 
esteri, lord Rosebary, rispondendo a lord Salisbury, 
dice che la Francia e l'Inghilterra firmarono l'atto 
per la creazione di una zona neutra nell'Alto Me- 
Kong fra i possessi dei due paesi nell’Indocina. 

Lord Lamington chiede, se l'Inghilterra non vo. 
glia impedire la cessione del Luang Prabang. 

Lord Rosebery dichiara che non risponderà a si- 
mili interrogazioni se non ne è preventivamente in- 
formato, 

Londra, 2 — Camera dei Comuni — Il sottose- 
gretario di Stato per gli affari esteri, Sir E. Grey, 
rispondendo ad un’ interrogazione di Curzon, fa una 
dichiarazione analoga a quella fatta dal ministro lord 
Rosebery alla Camera dei Lordi, riguardo alla zona 
neutra dell'Alto Me-Kong. 

Londra, 2 — I giornali continuano a commentare 
la soluzione dell'affare del Siam. 


Il Daily Graphic dichiara che la diplo 
glese ha subito una- sconfitta. 

Lo Standard si dice soddisfatto dell’ amm 
del principio della zona neutra. ss f 

N Daily News è pure soddisfatto di cedere o 
pericolo eliminato. SR È 

Il Times trova che le condizioni imposte dal 
Francia al Siam, sono molto più dure di quanti 


dicesse. 
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Il Sapol costa due centesimi al giorno. 


Cronaca DI Rom 


L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
L'ing. De Angelis, invitato, assume la presidenza 
del Comitato. x mas ‘Sl 

L'avv. Amici propone che si nomini un Comitato. 
d'onore e si proclami presidente onorario il sindaco È 
di Roma, e infine sì deferisca ad una Commissio 
di decidere © riferire nella urgente questione del. 
l’area. È 

Galanti si associa 0 vorrebbe che nel Comitato 
d'onore si nominassero persone eminenti ed autore. 
voli di ogni provincia d'Italia, (Benissimo). 

Hanau non trova opportuna la proposta dell'a 
vocato Amici. ; 

Vorrebbe fosse quella che egli non combatte, 
servata al momento in cui verrà eletto il comilato 
esecutivo. 

Novi si associa all'avv. Hanan e aggiunge alcune 
altre considerazioni per sollevare una pregiudiziale 
sulla nomina del Comitato esecutivo che vorrebbe 
rimandata perchè questa sera i presenti sono impre- 
parati. o 

Vorrebbe però risolvere subito la questione della 
località. Egli non vede cho due aree: via Flaminia 04 
Villa Borghese. } 

Villa Borghese ha il suffragio della popolarità, 

Anche egli la preferisce; ma vorrebbe che le pra- 
tiche relative si risolvessero in 15 giorni, dopo di È 


Posi 


son 


‘ che se non fosse possibile ottenere e dal proprietario | 


e dal Comune di Roma, la Villa Borghese si doves- 
sero, senz’ altro, cominciare i-lavori alla passeri 
giata Flaminia. 

Replica Amici, insistendo sulla sua proposta. 

Sulla questione dell'area egli è d'accordo con il 
ragioniere Novi. Anche lui sta per la Villa Borghese, 
Ne espone le regioni : 0 

Centralità, comodità di accessi numerosi, con mo) E 
tissimi quartieri della città ; economia nella fabbri 
caziono di muri di cinta e nel giardinaggio. 

Tanto più che già sorgono velleità por altro ll 
calità. 

L'Esquilino la vorrebbe a Centocelle ! (Si ride). 

La scelta immediata del locale taglierebbe corto 
tante fantasticherie. 

Bianchi prega il presidente di dividere le sue pro- 
poste. 

Quanto a quella della località, 
alla villa Borghese. 

Il concorso del Comune è vincolato alle spese stra» 
dali, quindi, siccome per villa Borghese non si 80- 
sterrebbero spese per istrade, sarebbero 500 mila 
lire che dalle casse del Comune passerebbero nette. 
a rìnforzare il bilancio del Comitato della Esposix 
zione. 

L'ing. Mazzanti non avrebbe piacere che questa 
sera si pregiudicasse la questione dell’ area. A hi 
si associa l'on. Barzilai, che vorrebbe riservarla 
nuovo Comitato esecutivo. E° favorevole alla nomina 
di una Commissione che studi la questione dell'art 
e riferisca al Comitato esecutivo che verrà eletto in 
altra seduta. ss 

Amici replica che la scelta dell’area è opportuni 
sia fatta dal Comitato generale, che sha più larga 
base, tanto più che molti che accetterebbero di fù 
parte del Comitato esecutivo, si riservono di ve 
dove sarà caduta la scelta dell'area. 

Scelta l’area, il Comitato esecutivo si troverà gran 
strada fatta. & 

Qualora il proprietario della villa Borghese a 
passe esigenze non accettabili, allora sarà il caso 
tornare alla passeggiata Flaminia. Vorrebbe ch dall 
campo delle ciarle si scendesse a quello dei fatti. È 
il modo migliore è quello di fare. 5 

Il prof. Galanti osserva che se ad: ogni seduta si 
risolve qualcosa, la cittadinanza sarà grata, © VE: 
sposizione avrà guadagnato terreno. 4 


n, 
egli è favoreyolo — 


“IL MADRO 


(TIPI DAL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


La sua ragazza era una perfezione. Lei, era am- 
malata... lei era sofferente... Che castigo... - e Do- 
rotea stringeva le labbra per la commozione esi toc- 
cava il capo, il petto, lo stomaco. - Aveva bisogno 
di tutte le cure, di tutte lo tenerezze. Ebbene, quella 


piccina non voleva che la povera Dorotea stesse im- | 


palata in salottino o in dietroscena perchè lei - caro 
angiolo! - voleva bene a qualcheduno e-qualcheduno 
le voleva bene, nella visione della santità del matri- 
monio. La figliuola voleva invece che Dorotea stesse 
avvolta ne' suoi scialli, scigllini e scialloni nella ca- 
meta da letto, sul letto, sul divano: o in camerino, 
imbacuecata, chiusa, suggellata addirittura: un colpo 
di aria, un.cambiamento di temperatura, l'umido del 
palcoscenico, il freddo de’ salottini... Piuttosto, ed 
era capace di farlo, quel tesoro di.virtù non si sa- 
rebbe fidanzata più. - Prima di tutti la mia mam- 
mina, la mia mammuccia, la mia mammetta! - In- 
fatti la bambina piantava spesso il fidanzato e cor- 
reva ad abbracciare la mamma, a sbaciucchiarla, ad 
avvoltolarla sempre più tra la seta e tra la Inna, e 
anche quando si trovava in salottino col fidanzato, 
a ogni istante, chiedeva di loritano : - Mamma, mam- 
ma, come stai, che fai?.. - e spesso con una voce 
così tenera, così tremula, così fioca, come .se sia- 
ghiozzasse... È 
. 


3 Un giorno si sparse in palcoscenico la gran noti- 
zia, La figlivola di Dorotea si maritava. Dorotea pas- 
sava solenne, senza lagrime e senza lamenti, tra. le 
mamme invidiose: la sua ragazza passava impettità, 
disdegnosa, {ri le compagne e bocca aperta. Dorotea 

pen x da cs 


non si occupava più delle parti, delle acconciature, 
dei camerini, del capocomico, della vita della scena: 
- Fra breve, fra breve..- essa diceva. La sua ragazza 
non faceva più la caccia alle parti, per la bella fi- 
gura alla ribalta: - Quanto prima, quanto prima... - 
ripeteva. E tutti i compagni e tutte le compagne cir- 
condavano riguardosamente la mamma e la figliuola; 
e tutti i frequentatori della scena, fabbrica di fidan- 
zati il giorno innanzi, erano cacciati nell'ombra, folla 
noiosa e petulante. - Eh non c’è mia figlia, - ripeteva 
Dorotea - non c'è: sa, è promessa.- No, no, non por- 
tino quei fiori: è promessa la mia ragazza. L'infiora 
lui: è il suo diritto. - Oh, lasciateli in pace. Sa, fra 
giorni, marito e moglie. Si vogliono conoscere. - 

Si trattava di un matrimonio d'oro, - così lo defi- 
niva Dorotea. Un signorone, uno di quei signoroni 
che... che... Mancava il paragone: ecco. Aveva ville 
o aveva campi: possedimenti sconfinati, tali, che non 
li.sapeva nemmeno lui. E quattrini poi, che addirit- 
tura facendo le più pazze spese non si esaurivan mai, 
Era proprio un colpo di fortuna. E del resto meritato 
dalla sua ragazza: Quando si è nate gentildonne, e 
non si scoppia fungo pallido tra 1° umidiccio della 
quinta, e quando una mamma sa guidare una figliuola 
non deve mancare la ventura. E° difficile, si sa: ci 
vuol la mamma ce la figliuola adatte; così noù è da 
tutte. Che gioielli mandava, tutti i giorni, quel-fidan- 
zato! e che fiori! delle sue ville, già s'intende: ne 
aveva una in ogni città; che pizzi e che stoffe, da 
sbalordire! Ah, quel giorno, quel giorno delle nozze, 
l'esposizione de’ doni... colonne intere di giornali per 
la lista. M&-prima di quel giorno Dorotea non voleva 
far veder nulla a nessuno. Glielo aveva pregato lui. 
Era un signore; fine e delicato, certe Spampanate ne 
offendevano l’anima aristocratica. 

Solo alla fino dell’anno comico la ragazza non recite- 
rebbe più. Egli aveva voluto così. Rispettare gl'im- 
pegni: il dovere innanzi tutto. Eh che pensieri no- 
bili! E Dorotea chiacchierava infervorandosi, tra le 
vecchie in palcoscenico. «Avrebbe avuto la gua casa 


in città, l'inverno, la sua villa in campagna, l’e- 
State; carrozza propria, eon certi cavalli, due caval- 
loni che non s'eran visti mai. E certi camerieri poi 
dritti, impalati, sull’uscio, con certe livree gallonate 
d'oro, scintillanti, altro che i vestiti del primo at- 
tore. Lei glielo aveva dichiarato netto allo sposo. 
Aveva bisogno di tutti i riguardi, di tutte le cure, 
Il cuoco, per carità, per lo stomaco, e il medico, per 
la guida: se no niente. E lui, lo sposo - come si 
vedeva il signore’ - aveva sorriso, - come sorridon 
quelli lì, un’ altra cosa! - e aveva risposto: - Un cuo- 
co... ma nelle mie cucine cuochi e guatteri non si con- 
tano, e della corte mia - la corte, eh, che parole!, 
sulla scena non se le sognano - fa parte un medico 
primario, un chirurgo primario, ‘e i pratici poi a 
schiere! - Eppure, tutto questo, esclamava Dorotea, 
non mi fa superba, no. Già io sono avvezza: ecco 
perchè. Voi, poveri comici, avete avuto da lagnarvi 
mai? Sono stata sempre una amica per voialtre, al 
grado non ho pensato mai: e così sarò, tale e 
quale, figuratevi, por quei camerieri, cuochi, guat- 
teri, medici e chirurgi. Si nasce signori o no: io 
sono nata, quindi è naturale... - 

La sua ragazza poi, quando il fidanzato la lascia- 
Va per un istante, -le voleva un hene, un bene, che 
non si staccava mai dalle sue gonnelle -la sua ra- 
gazza si accalorava nelle visioni dell’avvenire, tra le 
compagne nella quinta. Ah, lei non sapeva. persua- 
dersi, come aveva potuto viver sulla scena, tra que- 
gli Stracci e quell'untume, perchè erano proprio 
stracci, era proprio uritume ; si vede che lei era 
capitata di passaggio. Il capocomico, il segretario 
il portaceste, il pubblico, la prova, la recita; Sun 
ah, che ridere..Ma come aveva fatto a sopportare 
tutte quelle tirannie e-tutti quei padroni?... Vedeva 
tutto ora nel vero aspetto, e che schifo, e che pietà!... 
No, no, non c'era nata perla quinta e per la ri- 
balta... La sua fierezza, il suo orgoglio, la sua signo- 
rilità...sisentiva oltraggiata: e come compativa i mi- 
sori, i disgraziati, gl'infelici 


condannati in perpetuità - , 


a quella vitaccia! La figliuola di Dorotea aveva att 
bilito il suo programma per quell’avvenire di 
chezza, di lusso, di splendori. L'inverno qui, la 
mavera lì, l'estate quà, l'autunno là. Eh, non pi 
assolutamente distribuire in modo diverso : do 
trovarsi a quelle corse, a que’ carnevali, a gi 
cacce, a que' bagni, a quelle villeggiature, a que 
prime rappresentazioni,... un programma intermi 
bile. - Faticoso eh... già - soggiungeva la fig! 
di Dorotea - ma voi non potete capire, povere 
Noi signori, è un'altra cosa... Non si ci abitua... 
lo capisco... e per questo ci si nasce... - E < 
appartamenti sfarzosi e che sfarzose acconciatuî 
Ah lei non sì saprebbe vedere ‘in una casucci@ 
ah lei non si saprebbe vedere avvolta di abituoci»: 
- Mi avrà avvezzata male, la mamma; ma, pure. 
fatta così. - Poi la vinceva la tenerezza pei com) 
e le compagne... Oh lei li avrebbe ricevuti s€ 
li avrebbe trattati tale e quale... qualche volta a 
a pranzo... se avevan. bisogno: di qualche co 
po' di quattrini, un abito smesso, lei era semp 
Stessa, lei sapeva la loro meschina condizione; - 
strazio, poveri diavoli! - anzi avrebbe stabi 
giorno così, nel mese, nell’anno, per le domande 
le preghiere. Quando c' era la gente del:isto gr 
no: dovevano pure | peranadersi: altro ‘mondo; 

tono, e loro, miserelli, si sarebbero trovati poi è 
sagio... Quando si è signori, eh, si è signori 


. «— Uan anno dopo, Dorotea sospirava. e lagri 
in un camerino, fumoso e-sporeo; di teatrueolo: 
bottando : -Svergognato... ‘svergognato..: = La 
ragazza aveva accettato pochi incerti cara 
compagnia di ordine inferiore, recita ‘giorno 
fuoco vivo ed arma bianca, è cartellone 
sulla porta. Il signorone de’ campi, delle ville 
rendite, copiava le parti, e gridava raucamente 
tirando i biglietti + entra due, entra tre, enti 
tro, sull'ingresso, “ito ce. mu 

£ FINE") 


Combatte la tesi sostenuta dall’on. Barzilai. Egli 
dice infatti che il Comitato esecutivo non deye che 
eseguire le deliberazioni fondamentali del Comitato 
generale. 7 

Barzilai replica, E' contrario che si venga ad una 
deliberazione concreta. 

L'onorevole Arbib osserva che quello che ha fatto 
molto danno alla Esposizione è stata la irresolutezza 
nelle idee ed il cambiamento continuo di opinioni, 
Egli non vede che due «aree possibili: Passeggiata 
Flaminia e villa Borghese. E° favorevole alla prima; 
ma si unisce nel sostenere che questa sera per quelle 
due si debba fermare l'attenzione del Comitato pro- 
motore, scartando le altre, anche per mostrare al 
paese che non è vero che da noi si fanno soltanto 
delle ciarle. 

L'ingegnere Cantoni, vorrebbe deferire alla Com- 
missione impregiudicata la questione dell’area, senza 
esprimere preferenza per quella di Villa Borghese, 
rimanendo bene inteso che sulle due aree di cui si 
è parlato: Passeggiata Flaminia o Villa Borghese. 

L'avv. Marucchi vorrebbe che la Commissione di- 
cesse l’ultima parola... ma l'assemblea ride pen- 
sando che nessuno accetterebbe di farne parte. Ter- 
Ha esclamando che ognuno è figlio delle proprie 

lee, 

Faccetti ha fiducia cho l'Esposizione si faccia; ma 
sarebbe contrario. si discutesse dell'area Flaminia, 
perchè teme un'inondazione, 

De Angelis per una rettifica di fatto osserva che 
i lavori idraulici sulla sponda sinistra sono quasi al 
completo per gui il timore della inondazione è ora 
SCOMParso, 

Il gianicolense Mazzanti, replica contro la passeg- 
giata Flaminia, 

Approvasì la chiusura. 

Amici si associa alla proposta Novi. 

L'on. Barzilai, invitato a ritirare un suo ordine 
del giorno, v'iasiste invece, ritenendo che sia ac- 
cetto alla maggioranza. 

Messo a partito riscuote cinque voti. 

Si è in votazione e nessuno parla più, 

Ma sorga l'avv. Marucchi che comincia coldichia- 
rare: € Qui si fa una discussione inutile! » (Ma se 
nessuno parla). 

Approvasi infine l'ordine del giorno Novi. 

E° del tenore seguente: 

« Considerando che, in omaggio al desiderio dei 
sottoscrittori, per cominciare i lavori dell'Esposi- 
zione in ottobre, convenga definire subito la que- 
Btiono dell'area; il Comitato nomina una commis- 
sione coll’incarico di aprire trattative con la Casa 
Borghese e col Municipio per la cessione della Villa 
in modo che se entro 20 giorni la Villa stessa non 
venga concessa, l'Esposizione sarà definitivamentè 
tenuta alla passeggiata Flaminia ». 

L'ordine del giorno Barzilai, respinto, era del te- 
nore seguente: 

« L'assemblea delibera di deferire ad una commis 
sione di cinque membri le indagini e le propeste per 
la scelta dell’arsa con incarico di presentare entro 
tre settimane, al Comitato Esecutivo, autorevolmente 
ricostituito per la sua definitiva decisione ». 

Si procede quindi alla nomina della Commissione. 

E la seduta è sciolta alle oro 1l, 


Il caldo 

‘Temperatura massima di ieri a Roma, 27,9 gradi, 
minima, 17,2. 

I tipografi e... Regina-Coeli 

Tersera, alle 10, ebbe luogo la riunione dei pro- 
prietari, operai tipografi e affini, allo scopo di deci- 
dero sul contegno da tenere di fronte alla circolare 
ministeriale, tendente ad ingrandire lo stabilimento 
tipografico di Regina-Coeli per l'esecuzione dei la- 
vori governativi. 

La riunione riusci abbastanza importante, anche 
per il numero, degli stabilimenti tipografici rappre- 
sentati. 

Il consigliere Veraldi, rappresentante della Camera 
del Lavoro, presiedeva. 

Aperta la seduta alle 10, egli disse che le pra- 
tiche fatto finora, presso il governo, avevano dato 
dei risultati poco soddisfacenti. Il giorno 20 luglio 
si scrisse al presidente del Consiglio @ il 29 ancora 
non si era ricevuta risposta. 

Allora egli e gli altri consiglieri comunali, operai, 
si recarono dal sottosegretario, on. Rosano, il quale 
non si pronuntiò e disse delle. parole ‘misteriose. 
Questi erano i passi fatti da loro. 

Preso quindi la parola il rappresentante Garofalo, 
che attaccò vivamente il cav. Doria, direttore di 
Regina-Coeli, come quello che, per farsi merito - 
disse il Garofalo - presso il ministero, ha messo 
fuori l’idea cho tanto ci danneggia. 

Il direttore della tipografia Ripamonti, signor Or- 
tolani, disse che le promesse dell'on. Rosano di oc- 
cupare gli operai liberi ‘nel carcere di Regina-Coeli 
erano una gherminella: perchè, secondo lui, dopo due 
o tre anni, quando i reclusi avessero imparata l'arte, 
gli operai ‘sarebbero stati licenziati ‘e per tornare al 
lavoro di Regina-Coeli sarebbe rimasta loro un'unica 
via : quella di tornarvi da reclusi, 

Il proprietario  Centenari parla contro il Comizio 
che chiama una x che potrebbe dar luogo a qualche 
fatto che si risolverebba ‘in un trionfo pel cavalier 
Doria che vedrebbe aumentato il numero dei carce- 
rati-tipografi. 

Un ordine del giorno che proponeva la nomina di 
una commissione che si recasso dal ministro ad 
osporgli ufficialmonte le lagnanze dei tipografi, fu 
respinto con 15 voti contro 10. 

Si approvò invece il saguents ‘ordine del giorno 
firmato da Luigi Recchia e G. Ciarabelli: 

« L'assemblea dai rappresetanti dell'arte tipogra- 
fica © affini, riuniti per discutefe in meritò «alla: ;cir- 
colare del ministero che tende ad ingrandire lo sta- 
bilimento tipografico di Regina-Coeli per.l’esecuzione 
di lavori governativi; 

Considerato che tale fatto ridorida a danno della 
libera industria; 7 

Ritenuto che moralmente ed economicamente è 
sempre biasimevole che il Governo di un paeselibero 
faccia concorrenza al libero lavoro; 

Incarica la Camera del Lavoro di convocare un 
Comizio e di escogitare tutti i mezzi possibili che 
legalmente possano valere a scongiurare l'attuazione 
del pensiero deplorevole del*ministero ». © © 

Alle 11 e mezzo la riunione si sciolse. 

Il Congresso medico 

Il Comitato Esecutivo. dell'XI Congresso Interna- 

zionale «medico ‘ha votato il seguente ‘ordine del 


giorno: 7 ì s 3 


< Considerando le preoccupazioni sanitarie in cui 
versano gli Stati Europei; 


< Ritenuto che per tali preoccupazioni i ici 
dovranno abbandonare le 108 as) a 

« Tenuto ,gonto anche di autorevoli consigli in 
proposito dei principali Comitati e scenziati stranieri; 

< delibera di rinviare il Congresso Internazionale 
medico ed esposizione d'igiene dell'aprile 1894. 

; Deputazione provinciale 
Lunedì prossimo, 7 agosto corr., alle ore 12 meri- 
diano, la Deputazione Provinciale terrà seduta pub- 
blica per la proclamazione a consiglieri dei candidati 
che nelle ultime elezioni ottennero maggior numero 
di voti. 
Per le gite di stagione 

Ricevo e pubblico, per dovere d'imparzialità la let- 
tera che segue, pure sfrondandola di qualche sof- 
fietto che potrebbe cadere nella giurisdizione dell'ot- 
timo cav. Taboga, appaltatore della pubblicità: 

Signor Direttore, 

Nel numero d'oggi del simpatico Yolchetto, leg- 
gendo l'articolo della Contessa Lara, intolato Tivoli, 
leggo queste parole: « non mancano i brutti alber- 
ghi dove si spennano gli ammiratori dell’alma na- 
tura >». n 

Mi preme rispondere brevemente perchè su no 
soortichini, trattori Tiburtini si è detto un po' 
troppo. 

Se in qualche trattoria di Tivoli si usa esagerare 
i prezzi quando si odora l'inglese, non è giusto fare 
d’ogni erba un fascio, 

In quanto a spennare, posso dire con coscienza 
che a Tivoli si sta molto al disotto di altri Castelli 
Romani tanto decantati. 

Sperando, signor Direttore, che vorrà usarmi la 
gentilezza di pubblicare la presente, la rivesco e la 
ringrazio. È 

Suo Bev.mo 
Giulio De Marchis. 
Nozze 

Tori l'avv. Fabrizio Gregoraci si è unito in matri- 
monio con la gentile signorina Elvira Trojani. 

Testimoni per lo sposo furono il barone Evellino 
Marincola di San Floro e l'on. Francesco Aguglia; 
per la sposa, il comm, Guido Orlandi e il prof. 
Oreste Pinelli. 

Alla coppia gentile, partita per la Toscana, auguri. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli il sottosegretario di Stato on, 
Lanzara, e il ministro di grazia e giustizia on. San- 
tamaria. 

I drammi della gelosia 

Un gravo fatto di sangue, di quelli dastinati a la- 
sciare uno strascico di commenti nel pubblico si è 
svolto nel pomeriggio di ieri in piazza Vittorio Em- 
manuele, 

Verso le 6 e mezzo un colpo di revolver echeggiò 
per l'ampia piazza. Da una casa sotto al portico di 
destra, verso via dello Statuto, un giovane elegan- 
temente vestito uscì frettoloso, con aria sconvolta, 
senza il cappello e con i cappelli in disordine. Volse 
lo sguardo smarrito all'ingiro, e sparve. 

Molta gente accorse e in un momento si sparse 
la triste voce: - Hanno ucciso una donna!.,. 


sè 

Giovanni Antona partì per l'Ameriea, tro anni or 
sono, lasciando a Roma: sua moglie Zelinda e tre 
figli. 

A Zelinda, di professione levatrice, donna di belle 
forme, alta, slanciata, dai neri occhi affascinanti, dalla 
chioma nera e ricciuta, ha 28 anni. 

I tre figli sono: Attilio, di 6 anni, che convive 
con la madre, Gemma, di anni 8, che è rinchiusa in 
un istituto di educazione, ed Ester, una bambina di 
3 anni, che è ancora a balia presso una donna nel 
comune di Cave. 

Partito il marito, la Zelinda andò a stare col figlio 
Attilio in una pensione in via Arenula al numero 70. 
‘Ma tre mesi addietro, dopo la morte della madre, 
essa si unì ad un suo fratello, Michele, giovane far- 
macista, e prese un quartierino al primo piano (in- 
terno 3) del palazzoin piazza Vittorio Emanuele, 121. 
Affittò una stanza ammobiliata al signor Benvenuto 
Righi, d'anni 68, letterato, da Castel d'Emilia. 

Così in quella-cass abitavano : la Zelinda, il fra- 
tello Michele, il figlio Attilio, il Righi e, di giorno, 
anche Filomena Pilli, d'anni 30, da Assisi, la _dome- 
stica della Zelinda. La notte però la Filomena an- 
dava in sua casa, in piazza Regina, 16. 

. 


Da parecchi mesi la Zelinda aveva stretta una re- 
lazione intima con certo Domenico Reggi, un gio- 
vane di 24 anni, nipote del cardinale Aloisi e nato 
ad Arpino. 
Il Reggi, che si spacciava per avvocato .ottenne in 
breve tutte le grazie della bella levatrice, e il loro 
amore, per quanto turbato spesso dal carattere ge- 
loso dell’ amante, procedeva abbastanza felicemente. 
Ogni sera il Reggi si recava dalla Zelinda ed u+ 
scivano assieme, Soli, per andare a diporto, a cena, 
a teatro. 
Quella vita di continua intimità faceva accrescere 
sempre più, nel giovane, l’amore per la Zelinda e 
con l'amore, la gelosia. Reggi dimenticò tutto per 
quella donna, calpestando i suoi doveri di sposo e 
di padre. i 
Poichè, egli aveva moglie e tre figli. La disgra- 
ziata sposa sopportò dapprima il dolore dell'ab- 
bandono; lo strazio del perduto amore del suo sposo, 
lo schianto prodottole dalla trascuratezza del padre 
verso i propri figli e pianse in segreto. Ma un giorno 
non epbe la forza di continuare rassegnata il fatale 
“cammino: di-quella--vita: di dolori; e-sì recò - circa 

due mesi addietro - in casa della Zelinda a scon- 
iurarla di ridonare al suo affetto lo sposo, il padre 
dei figli suoi. 

Ne seguì, come era da immaginare, una scena dis- 
gustosa che sortì l’effetto contrario: il Reggi e la 
Zelinda continuarono nel loro amore doppiamente 
adultero. 


Kok 
+» 


Zelinda per la sua professione di levatrice fin da 
quando era in via Arenula conobbe, il dottor Lelio 
Tosti che fu chiamato ad assistere nna signora in 
un parto difficile, & . +» Se 3 

Da quell’epoca non si erano più veduti. La Ze- 
linda però ‘sapeva che il dottore dimorava in via 
Buonarroti N.,40 interno 8. 

Circa 20 giorni addietro i due s’incontrarono nel- 
Tomnibus San Pantaleo Piazza Vittorio Emanuele, 


Naturalmente attaccarono discorso e la Zelinda lo 
regò d'interessarsi per farle avere notizio di un 
bambino da lei raccolto e che fu messo a Santo 
Spirito. 

Il dottore la consigliò a cercare direttamente le 
chieste informazioni: a lei, levatrice non sarebbe 
stato difficile sapere ciò che desiderava, al brefotro- 
fio. Se non le fosse riuscito, se ne sarebbe incari- 
cuto lui. 

Quel giorno si separarono e non si videro più. 

Ieri mattina il dottor Tosti ricevette un bigliettino 
volante, come di un pezzo di margine di giornale 
strappato, su cui era scritto a lapis: 

« Sigror dottor Tosti, 

< Zelinda Antona, la prega recarsi da lei, piazza 
Vittorio 121, oggi; dovendogli parlare ». 

Ma in tutta la mattinata il Tosti non si vide. * 

Andò invece il Reggi. Zelinda cho conosceva il 
carattere geloso di questi, disse allo domestica che 
se fosse venuto il dottore, gli avesse detto che lei 
non era'in casa, 

Reggi dovette sentire qualche parola di questo 
discorso, perchè appena la Zelinda lo ebbe pronun- 
ziato seguì una delle solito scene di gelosia tra lei e 
il suo amante. 

Alle 3 pom. il Reggi si accingeva ad uscire, quan- 
do intese picchiare all'uscio. 

Andò egli stesso ad aprire e vide il dottor Tosti 
che entrando, lo salutò garbatamente. Il Reggi ri- 
spose bruscamente:-- Addio - ed uscì. 

La Zelinda ancora sotto l'impressione della sce- 
nata avuta col suo amante, era rossa in viso ed 
aveva i capelli in disordine. Il dottore osservò tutto- 
ciò, ma non ne fece parola. 

La Zelinda lo pregò di visitare il suo figliuolino 
Attilio, che si era scottata la faccia, e poi gli disse 
che al brefotrofio non aveva potuto sapere le notizie 
che le interessavano. Il dottore, allora, pregato, ac- 
condiscese a d'interessarsi della cosa. 

Quindi uscì: non erano. trascorsi venti minuti da 
quando era entrato. 


Alle 5 e mezzo Reggi tornò e la scena di gelosia 
si riaccese più violenta, e si svolse in modo più 
volgare. È 

— Tu hai ricevuto ora il tuo nuovo amante, 
brutta... e qui una mala parola, principio di una se- 
quela d'insulti e di vituperi. ‘ 

Zelinda spiegò la causa della visita, narrò del bam- 
bino scottato, della creaturina del brefotrofio... 

Inutile: Reggi, imbestialito, continuava nella vol- 
gare litania delle ingiurie. 

La scena disgustosa si svolgeva nella cucina della 
casa - che ha una finestra in via Buonarroti - alla pre- 
senza della serva, la Filomena, che in quel momento 
lavava dei bicchieri. 

All'infuori delle parole del Reggi, in quella casa 
tutto era silenzio. Il signor Righi, il letterato, che 
abita nella stanza d'affitto, dormiva, e solo le parole 
vivaci dei due si sentivano distinte, per quanto pro- 
nunciate con voce soffocata dalla rabbia. 

La Filomena, ad un certo punto della lite, uscì 
per andar a posare i bicchieri nella stanza da pranzo. 

In quel frattempo intese un colpo di revolver che 
partì dalla cucina. Accorse e vide Reggi sconvolto, 
con gli occhi quasi fuori dall'orbita, fuggire preci- 
pitosamente. 

Alla detonazione, il Righi si destò ed accorse ; ac- 
corsero anche il portiere della “casa Filippo Ricci, e 
il barbigre clie ha negozio vicino al portone. 

Trovarono la Zelinda in terra a ridosso del da- 
vanzale della finestra, con le gambe tra lo sciacqua- 
toio e il camino. 

La palla le era penetrata nel fianco sinistrò. 

La disgraziata era caduta al suolo sul fianco 
destro, senza un grido. Respirava ancora, ma il velo 
della morte già si stendeva ne’ suoi occhi fissi senza 
sguardo. La sollevarono e l’sdagiarono su di un 
letto. Dopo pochi minuti giunseroil dottor Vecchi, 
il delegato Giuriato e lo stesso dottor Tosti che sì 
trovava nella vicina farmacia Fabiani. 

La disgraziata Zelinda, senza profferir parola, 

| dopo dieci minuti, spirava ! 


. 
s. 


Alle 9 e mezzo il fratello della defunta, Michele, 
tornava da Cave, dove era stato in velocipede a 
trovare la bambina Ester, che, come abbiamo detto, 
si trova a balia in quel paese. Apprese la triste no- 
vella dal dottor  Moscariello che incontrò a caso 
per via. 

Il revolver di cui si servi il Reggi non è stato 
trovato. 


costo. 

Si farà l'autopsia del cadavere. - 

Nl Reggi, fino alle 3 e mezzo di questa mattina 
non era stato trovato. 

Giorni addietro la Zelinda ricevettefdel danaro dal 
marito che si trova in ‘America. 


Uno scopino che ruba 


Beniamino e Giuseppe Parma e Gaetano Nucce- 
telli - addetti alla nettezza urbana - abitano in una 
stanza che loro subaffitta Loreto Naccitelli loro pa- 
rente. n 

In un'altra stanzetta attigua a quella, abita Rocco 
Foglia, anche addetto alla Nettezza Urbana. 

Alle 3 e mezzo ant. tutti abbandonzno; di con- 
sueto, la casa per recarsi al lavoro. 

Così fecero ieri, - Alle 6 il Foglia, solo, tornò in 

casa. Poco dopo riuscì e disse cho era stato deru- 
bato nella sua stanza di un orologio d'argento e di 
8 lire. 
: Gli altri, verificato ciò che possedevano si avvi- 
devo di essere stati derubati alla loro volta, il Nue- 
cetelli di una lira e venti centesimi e il Parma di 
sedici lire. 

Denunziato il fatto venne arrestato il Foglia come 
riconosciuto autore del furto. 7 
; E morta 
ieri alle 2 pom. la Assunta Solini, d'anni 20 da Or- 
vieto, che il 21 luglio ,scorso tentò suicidarsi per 
amore nella sua abitazione al Corso d'Italia. 

n Per finire . 2 

Un debitore Mattacchione, Spiritosetti, riceveva 
continui biglietti da un suo creditore, che dicevano 
invariabilmente: 

— Quando mi saldate? Quando mi verrete a sal- 
dare? e 

Il debitore seccato, ‘decise. di. vendicarsi. 


Alle 10 pom. il giudice, cav. Stiatti, si recò sul 


sà, 
Un giorno il creditore sente picchiare  all'uscio, 
apro e vede uno stagnino con i ferri del mestiere, 
— Che cosa volete? va 
— Vengo a saldare per conto del s'gnor Spiri» 


tosetti. 


igienica dissetante. 


L'ALTRA è la gazzosa 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts è nelle soirdes, 


Bottor ADLER 
‘MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
CIVITAVECCHIA 
FESTE DI SANTA FERMINIA 


(Vedi avviso in quarta pag.) 


COLOSSALE INTRAPRESA 


Lire 50,000 vccorrono per fondare uno Sta- 
bilimento di grande importanza agricola industriale 
e commerciale. — Fortuna immensurabile assicu- 
rata oltre all'immediato rimborso del capitale. — 
Scrivere per informazioni al sig. M. G. B. 8, posta 
restante, Roma, affrancandone la. risposta. 


ANZIO 
ALBERGO. DELLE SIRBNE 


con Stabilimento di Bagni 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9a 1) lire tutto compreso 


SCIARADA 


Mollusco acefalo 
L'uno in conchiglia 
Bianca, assai fragile, 
Nel mar si piglia. 

L'altro ha durissime 
Corna, se vecchio. 
Copre al pontefice 
L'intier l'orecchio. 

Nico. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Sr-sto, 


LL...  È»È- L 
LI . DI 
E sovrana a tutte le acque minerali 
Napoli, 8 giugno 1892. 

Nella mia pratica medica io ho avuto opportunità 
di sperimentare l'efficacia dell’ Acqua di Anticoli, 
così detta di Fiuggi, nelle affeziori calcolose, Io 
con tutta coscienza posso assicurare che di quel. 
l’acqua si sono giovati parecchi iufermi che, a mio 
consiglio, ne fecero uso. 

Frai tanti casì ricorderò quelli di due donne di 
età matura d’Isola del Liri, che tormentate da fre- 

uenti coliche ne che, recatesi a bere di quel- 
l'acqua nella propria sorgente, n'ebbero tali bene- 
ficii, che dopo pochi giorni cmisero una quantità 
di calcoli e si liberarono affatto dalle loro  soffe- 
renze, le quali rinnovatesi in capo a due auni, 
furono di uu»vo scongiurate e vinte col ripetuto’ 
uso deli’acqua medesima, 

Molti altri poi sono i casi a me noti di persone 
dell'uno e dell’altro sesso, che, affette da litiasi 
ban fatto uso dell'Acqua di Fiuggi di cui si prov- 
vedevano facendola venire in bottiglie ben condi- 
zionate nel proprio paese. In tutti il beneficio è 
stato evidente. Le arenelle venivano emesse in 
gran copia, e con esse non di rado anche calcoli 
sovente di non piccola mole, le urine si rendevano 
meno albuminose, e, se eravi ennaturia, scompa- 
riva insieme coi soliti dolori che accompagnano 
quell’affezione. 

Accreditare semprepiù il valore terapeutico di 
quell'acqua è adunque opera degna di lode e il 
chiaro dottor Perla la merita intera per l'interesse 
che prende nel diffonderne la conoscenza. 

Comm. Dott. GIUSTINIANO NICOLUCCI, 
Direttore dell'Istituto antropologico della R. Univer- 
sità di Napoli, membro delle RR. Accademie 
mediche chirurgiche di Napoli, Torino, Bologna, 
Roma, Ferrara e delle Società mediche di Co- 
penaghen, della Gran Brettagna, di Parigi, 
Mosca, Bruwelles e vice presidente dell' Istituto 
archeologico dell'Impero germavico, ece. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINGIO 
‘Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino» 
alla Trinità de’ Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambipi lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


IN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, spettacolo d'onore della 
prima attrice signora Borisi Micheluzzi. Si rappre- 
sentò Maria Antonietta, di Paolo Giacometti. La sala 
era straordinariamente affollata, La signora Borisi- 
Micheluzzi ebbe applauso di saluto, applausi o chia- 
mate al proscenio ad ogni atto, e dopo il quarto 
atto, fiori e doni. Divisero con la Borisi-Micheluzzi 
gli onori della serata il Grisanti, l’Onorato, il Trc- 
ves. - Quanto prima: Muria di Magdala, di Pietro 
Calvi. 


* 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il violinaio di Cremona - Il Car- 
nevale di Torino - ore 9 1x4, 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sore. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Elezioni amministrative 
Trapani, 2, 

Le elezioni amministrative di questa città sono 
riuscite completamente favorevoli agli amici del- 
l’onorevole Nasi, i quali hanno anche conqui- 
stato i posti riservati alla minoranza. 

A Calatafimi riportò piena vittoria il partito 
del comm. Nocito tanto nelle elezioni comunali 
che in quelle provinciali. Il  pro-sindaco barone 
Stabile fu battuto sia come candidato al Consiglio 
provinciale che come candidato al Consiglio co- 
munale. 

Questa vittoria degli amici del Ministero ha 
uno speciale significato in questo momento. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Senato 


Si crede che la discussione della legge bancaria 
in Senato potrà cominciare oggi stesso. 

" Si calcola che a queste sedute assisteranno 
oltre cento senatori. 

Saranno riproposti dalla opposizione molti emen- 
damenti; ma in ogni modo non è dubbia l’appro- 
vazione integrale del progetto. 

= Gli ufficiali della Scuola di guerra 

Genova, 1. — Iersera, alle ore 8, è partito il regio 
trasporto Volta, diretto alla Maddalena, con gli uffi- 
ciali della Scuola di guerra. 


Un incidente - Cannonate... a polvere 

Montreal, 4. — E' giunto il R. incrociatore ita- 
liano Etna, proveniente da Halifax. 

Il municipio pregò il comandante della piazza di 
fare le salve d'onore, ma questi vi si rifiutò. 

Il comandante dell'Etna, avutane notizia, porse re- 
clamo. 
. Il ministro della. guerra, informato del fatto, or- 
dinò le salvo d'onore per l'Etna, le quali furono to- 
sto eseguite. vi 
Un gravo incendio 

Torino, 2 — Stamane; verso le 1I, è scoppiato un 
gravissimo iricendio in un cascinale, al Nichelino 
presso Torino 

Le autorità e le truppe sono accorse sul luogo. 

L'incendio continua. 

Il canale di Corinto 

Atene, £ — L'inaugurazione del Canale di Corinto 

è stata fissata al 6 corrente. 
L'assalto a una missione 

Shanghai, 4 — I rivoltosi danneggiarono grave 
mente la casa della Missione cattolica di Mei-Nyang. 

Non vi furono nè uccisi, nè feriti, 

La compagnia serba di Navigazione 

Belgrado, 2 — E’ qui giunto felicemente il primo 
dei piroscafi costruiti, per conto della Compagnia 
Serba di Nuvigazione, dalla Ditta Odero di Sestri 
Ponente. 

Il fatto: ha suscitato grande compiacimento nella 
colonia italiana. 


A Saigon 
Saigon, 2 -- Il generale Duchemin, comandante 
delle ‘truppe francesi nell’Indecina, è qui giunto dal 
Tonchino, colla fanteria o l'artiglieria richieste come 


rinforzo, 
Il generale Duchemin si recherà nel Cambodge. 


Battaglie americane 

Rio-Janeiro, 2. — Vi furono dué combattimenti il 
29 scorso luglio a Sauita Caterina, ed il 30° stesso 
mese a Desterro. 

Le perdite furono poco importanti. Parte dello 
truppe del governò sì è unita agli insorti. 

Londra, 2. — Il ministro della Repubblica Argen- 
tina ricevette dal suo governo un dispaccio, il quale 
dice che il movimento. insurrezionale è puramente 
locale. 

Il governo attende l'approvazione. della: leggo che 
il Congresso attualmante discute, per interveniré ef- 
ficacemente, onde reprimere Vinsurrezione. 

Buenos-Ayres; 4. = Le Camere sono discordi ri- 
guardo ai mezzi di combattere la: sedizione. 

L'attitudine ostile della Camera dei deputati verso 
il governo si accentua. 

Il governo, appoggiato dall'opinione pubblica, è de- 
ciso ad agire energicamente. 

Buenos-Ayres, 2. — Il Congresso ha respinto la 
proposta di un intervento federale contro. gli insorti 
delle provincie di Buenos-Ayres; Santa. Fà e San 
Luis. 

Il ministro della guerra, rincasando oggi, arringò 


la folla,- dichiarando che il' Congresso non rappr 
sentava il paese. pre. 

Soggiunse che il governo era risoluto a farrigpe 5 
tara lo libertà pubbliche. 

Buenos Ayres, 2 Il governatore della provincia di 
Santa Fè, ha capitolato. I rivoluzionari lo hanno co. 
stretto a dimettersi. £ "RE 
Cinque mila radicali attaccano La Plata. si 


Nella, Borsa d'oggi ha regnato grande incertezza 
però la tendenza'accenna a migliorare. ; 
La Rendita trattata in principio a 94,70, ha poi 
progredito a 94.72, 94.73 12 per ehiudere a. 94, 
LOD 
Le agioni Meridionali un poco migliorate da ieri, 
a 651, 
. Il Mobiliare ha oscillato. da 440. a 439; le azio 
della Banca Generale da 296. a 295. E 
Invariate le Immobiliari a 58 eil Risanamento a 34, 
Le Condotte d’acqua, in ripresa da 898 a 239,50; 
le azioni dell'Acqua Marcia, deboli a 1097 e quelle 
degli Omnibus sempre a 216. Sa 
Apertura: di Parigi: Rendita italiana 5 Oro 86,95, 
— Chiusura 86.65. E 
Cambio sull'Italia 8 38. 


VOLETE DIGERIR BENE??? 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Acqua di Nocera sì vende in 
Roma presso la Ditta A, Ta- 
baga.. Nuovo. Tritone,..44.a 46. 
_——-—ce 


ALLE TERME 


DI AGRIPPINA 
Vla Palermo. 33. 

Le Terme o Bagnl. di Agrippina 
juniore, madré di Nerone, si trova 
ai piedi della pendice settentrio- 
nale del Monte Viminale, sacro 
a Giove Vimineo. Fra questi sea 
colari avanzi sorge l'ameno e deli- 
sioso giardino dal nome Alle Ter- 
me di AgrIppina il più bel ritrovo 
dell'estate. 

Ottimi vini scelti di Frascati 
delle proprietà dei fratelli Bona- 
sera. Scelta cucina romana. 

ll proprietario nulla ha trascu- 
rato per rendere più delizioso 
questo geniale ritrovo serale. 


hl et 
Agli Alpinisti 

e tutti coloro che si diletta- 

no di fare delle escursioni 

nelle Montagne viene racco- 

mendato l'indispensabile 


CORDIAL CAMPARI 


Liquore igienico, robusto, 
corroborante, ed amabile al 
tempo stesso, l'unico che dia 
forza, spirito, e vigore nelle 
lunghe cammivate, gradevo- 
lissimo al palato dalla più 
gentile signorina al più fie- 
ro alpinista. Prezzo della 
Bott. L. 6. Frunco di porto 
L. 6.60. Dirigere vaglia e 
Commissioni alla Ditta A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 46. Roma. 


\ PRIMA DELLA CURA 


SI Deposito in Roma presso la Dittn A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46.- Fratelli Finocchi; specialità 
| = Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Succ, Via Veneto 
il 30-32 — Parenti E., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere,. Corso 
| 890 — Al Piccolo Emporio di profumaria, Piatza in Lucia, — Deposito generale da A. Migone e C. Via 


sE 12, Milano. — Felico Cacciami, Via Cavour; 17. 


SOLO L'ACQUA ; 


Dreprata con sistema speciale, conserra e sviluppa 
CAPELLI e la BARBA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
ll nome del preparatori 


I° A MIGONE e c. 


x Vis Torino, 12 + Hilazo 


Si vendo da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L, 1,50 e L, 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent, 80 in più. 


CHININA-MIGONE 


|. MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


DOPO LA CURA 


PER LE LORO QUALITA? 


La vera SODA-CHAMPAGNE, LA 
al prezzo di Lire. 4,50 la botti; 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


SI RACCOMANDANO 


PER L'ESTATE E NEI GRANDI CALORI 


RINFRESCANTI 


La Soda-Champagne 


La Granatina 


elL'Estratto di Thè 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
FRATELLI BRANCA di 


DELIZIOSE BIBITE ALL'ACQUA DI SELTZ 


Milano 


Prezzo di ogni Bottiglia L. 3,50 


Si vendono presso i principali caffè, droghieri e liquoristi 


; ANATINA e l'ESTRATTO DI TH si vendono in Roma 
glia grand e Lire 1,80 la mezza, dalla Ditta. A. TABOGA, 


) ty 


IS} BETIROZAR SERIA 


Ds 


CIVITAVECCHIA 
FESTE DI SANTA FERMINA 


£cco il programma delle feste di Civitavecchia, in .o- 


4 nore di Santa Fermina: 


Sabato 5 agosto — Ore 5 pom,, corsa di cavalli al fun- 


@ tino sul viale Garibaldi. 


Premi lire 150, oltre la bandiera, al primo vincitore, 
lire 50 al secondo vincitore. 

I cavalli debbono essere corridori e in numero non 
minore, di quattro, 

Nella sera illuminazione delle piazze Vittorio Ema- 
nuele e Cavour. 

Sorpresa pirotecnica. 


Domenica 6 agosto — Ore 10 ant., variati giuochi in, 


mare'nel porto (lotta saracena, cavallo marino, caccia 
alle anitre). 


Ore 5 pom., tombola sulla piazza Vittorio Emanuele, ) 


a beneficio dell'ospedale degli uomini, —— 
Quaterna in fila lire 200, cinquina id, lire 300, prima 


i tombola lire 1000, seconda tombola lire -300, terza. tom» 


bola lire 200. 

Nella sera luminaria fantastica della Mole "Traiana, 
con globi di vetro a colori, eseguita dalla Ditta Pozzo= 
nelli di Roma, 

Spettacolo pirotecnico ed illuminazione de! 
fuochi di bengala, eseguita dalla ditta Ragoni di Salerno. 

Lunedì 7 agosto — Ore 10 ant., regata di canotticri 
nel porto, caccia alle .anitro. 

Ore 5 pom., corsa di cavalli al fantino sul viale Ga- 


I riba‘di. 


Premi di liré 150, oltre la bandiera, al primo. vinci- 
tore, lire 00 al secondo vincitore, 

I cavalli devono essere corridori e in numero non mi- 
nore di quattro. 


Nella sera grandiosa illuminazione orientale del vialo B 
Garibaldi con globi di vetro a.colori, eseguita dalla ri-'$ 


putatà ditta Pozzonelli. 


Nelle dette sere saranno inalzati numerosi e variati. f 


globi areos'atici. 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d'italia — Proprietario Pietro Martinelli è 
, Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 
sizione prospiciente alla, Macchia di Marino Castelgandolfo. 

Restoranta con ottima cuciva e scelti vini. Tratta» 
mento alla carta od a pensione. 

20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si aflit 
tano tanto separate com® in piccoli quartieri, per usò 
famigia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi al: 
l'annesso Restorante. Sala grande per dare banchetti 


orto a | 


anche per cento persone. Acqua in casa. Senderla e Blardino.s 


Antilitiaca naturale limpidissima battericamente pura digestiva 


Come preservativo per le malattie dipendenti dalla diatesi urica Caleolosi, renette, dotta, csèalurià, diabete 
] 7 


pietre inivescica non ha rivali 


VERO EXCELSIOR DELLE ACQUE DA TAVOLA +. 


Gradevolissima al palato, leggerissima da essere tollerata in qualunque quantità. dagli stomaci 


L'uso costante della FIUGGI bevuta a digiuno, a tavola da sola o mista col vino in proporzione anche d'una sola bottiet 
igl 


più deboli. 


a RIO, x pe d 
la al giorno premunisce l’organismo contro le malattie infettive che colpiscono il tibo digerente 7 


Catarro sastre-enterico «= Heostifo « Cholera 


Molto efficace nel combattere le affezioni dello stomaco; gli ingorghì del fegato e le malattie del 
sl cuore 


Raccomandata dalle celebrità mediche di tutta Italia 


Si vende dai Depositari di Acque Minerali 


e nelle migliori Farmacie e Drogherie del Regno 


Rifiutare le bottiglie che non portano Îa firma autografa del 


Concessionario esclusivo @ FORASTIERI, Napoli. : 


s%: sin aa 

— Anno IIl <- Nim. 214 

PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

Dries 

Un sEMESTRE  {. . . > O 

UN TRIMESTRE. . ...> 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tu 
pesa Cent. To” De: 


3 Ci 

Per Massava, Assap, Tripoti, Tu- 
NISI Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
clazione costa come per l’lialia 


“STATI DELL'UNIONE POSTALE 
nio (0r0) L:86 - Sem. L. 19 - Trim, L 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 18 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
| ROMA 


L.18 | 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA) 


Tra senatori, 
— Mangiamo finalmente un boccone, 
— Ce lo siamo guadagnato col sudore della fronte. 


— L'opposizione confida in lei, on. Finali. 
— Sì, ma non sperino di sentire dèi Finali... ru- 
morosi. 


IUROOR a al 


Si S 


ASA AIA 


— Bisogna rinforzaro i banchi meridionali... 
— Ma che! bisognerebbe rinforzare i banchi... del- 
l'opposizione. 


— Si sono diffuse molte calunnie in questi giorni... 
sa non è male, con questo caldo... 

—? 

Capirà; la calunnia è un venticello. 


«FAchetto,, d'estate 
Con ida cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo [per ba- 
gnanti e villeggianti. 


I GIACOBINI LEGALITARI 


Valendosi abilmente di una frase del generale 
Clemente Corte, il quale -. fra parentesi - è uno 
dei migliori uomini che io abbia incontrato nella 
mia vita, epperò uno di quelli che stimo mag- 
giormente; valendosi di quella frase, un giornale 
militare di opposizione afferma che non si può 
aver fede nel programma. di un ministro della 
guerra; il quale è sostenuto dai Giacobini lega- 
litarii. $ ? 

Non credo che Corte; rifiutando l’invito al ban- 
chetto di Vigone, intendesse di. alludere con que- 
sta frase al programma militare dell’attuale mini- 
stro della Guerra. Non lo credo, perchè. imma- 
gino che egli ricordi come qualche cosa di molto 
simile venisse detto e ripetuto dai soldati di ca- 
serma intorno al programma del suo amico Ri- 
cotti, quando egli insieme a Farini - i due com- 
petenti di cose militari nella Sinistra di allora - 
combatteva le idee vecchie di Lamarmora e con- 
tribuiva  potentemente al felice riniovamento e 


‘ringiovanimento. delle nostre armi. 


La verità :è che ogniqualvolta si. pensi o si 
tratti. di. introdurre novità. negli eserciti, udite 


sempre i soldati di caserma parlare di disorga- 


nizzazione, di demoralizzazione, di desolazione... 
quando non parlino anche di cospirazione. 


Vea 


L'esercito, in tutti i tempi e presso tutti i po- 
poli,. è stato sempre ed è ancora, insieme al Sa- 
cerdozio,. l’ Istituto più restio ad accettare le 
nuove idee politiche e morali che andarono o 
che vanno mano a mano diffondendosi nella So- 
cietà in mezzo alla quale viveva o vive. 

Chi crederebbe che Carlo Alberto potè sem- 
brare Giacobino legalitario, 0, come sarebbe a 
dire, Rivoluzionario feroce quando - sessanta 
anni dopo la proclamazione dei Diritti dell'Uomo 
- permise che potessero essere ufficiali nel suo 
esercito anche i non nobili? 7 

Eppure, fino allora, non potevano portar le 
spalline se non coloro i quali erano derivati da 
magnanimi lombi. . 

Confrontate i tempi di ora con quelli di al- 
lora !... I nobili non hanno più neppure la fibra 
fisica che occorre ad un esercito moderno ed i 
nostri generali di maggior. valore appartengono 
a quelle classi sociali che non potevano portar 
la dragona dell’ufficiale. 


Queste cose le sanno tutti; ma io le dico per- 
chè sono inclinato a credere che ) opposizione 
militare, dalla quale è circondato il ministro della 
guerra, possa essere ispirata a quel sentimento 
di avversione contro ogni novità che suole ani- 
mare sempre i soldati di caserma. 

Io certo non affermerei che il generale Pel- 
loux non abbia commesso errore alcuno. Se così 
si vuole, sono anzi disposto ad ammettere che ne 
abbia commesso in numero maggiore di quello 
dei suoi predecessori. Ma, in fin dei fatti, non 


si potrà disconoscere che, per servirmi di una 
parola — significante pure nella sua indetermina- 
tezza — molte riforme democratiche egli le ha in- 
trodotte nel suo riordinamento dell’esercito. Ba- 
sterebbe per tutte quella sul volontariato. 


tte 


. E poichè, così le osservazioni del giornale mi- 
litare al quale alludo, come queste povere mie 
che derivarono da esse, risalgono al concetto del 
Giacobinismo, potrebbe giovare forse lo inten- 
dersi circa il significato della parola, in verità 
non molto chiaro, come appare dal fatto che tutti 
convengono nel celebrare il detto francese: « in 
opinione di qualcuno; si è sempre Giacobini ». 

Io non voglio ripetere che, venti anni ad- 
dietro, Lamarmora e Petiti, generali di caserma, 
e gli amici loro, riputavano Giacobino il ministro 
della guerra Ricotti ed i deputati di Sinistra Corte 
e Farini, i quali rinnovavano e ringiovanivano il 
Nostro esercito, adattandolo al pensiero dei tempi. 
Non voglio ripetere il già detto, sebbene a me 
sembri abbastanza persuasivo i ma osservo che, 
ogniqualvolta si vadano diffondendo tra le masse 
idee nuove, sorgono. di necessità uomini nuovi i 
quali si impadroniscono di esse e le fanno valere 
ad ogni costo, rendendosi così î veri e genuini 
ed assoluti interpreti della coscienza pubblica, 

O signori, che alzate tanto la voce contro il 
Giacobinismo, mi sapreste dire, in atto di grazia, 
quale italiano, nel nostro secolo, sia stato più 
Giacobino di Vittorio Emanuele ? 

Egli ha un solo concorrente al primo premio: 
Giuseppe Mazzini. 

Ognuno veda adunque come e quanto giovi an- 
dar cauto e circospetto nel parlare di Giacobini 
e di Giacobinismo. 


cond ly coli 


AH! OH! IH! 


I venti mauggono 
biancheggia L'ONpA. 


Fra pochi giorni escirà 


L'ONDA 
il nuovo volumetto estivo di Micco Spadaro. 

E' una continuazione delle Ore Fresche, che fu- 
fono il successo pupazzettistico dell'anno scorso: Con 
ciò è detto tutto. 

Chi si abbona al FoZchetto con selo sette lire avrà 
diritto al giornale dal 1 agosto al 31 dicembre 1893, 
ai numeri speciali, e all’ 


ONDA 
nuove Ore Fresche 
di Micco Spadaro 
Che cosa si vuole di più? 
BA 
L'amministraziono prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


IL COMPROMESSO 


Durante il lavorò del Comitato 


Gli effetti del volume, 


to 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
Teavono esclusivamente in Roma dal conces- 
i Fot Frisa 3 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4i, 45 e 46; ed a Pai dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bia 
Rue du Faubourga Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. $ 
| Giustifica la quatta pagina :5 colonnini dello 
| Bpazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta | 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. l- corpo del 
‘} Giornale L. 1,50. - 
Ogni linéa miturata sul carattere sette 
punti. dedi 6i Ù 
Le corriapondenza ivato @ gli. avvini: econo» | 
mici si pubblicano Risa pagina a cent. 5 la 
parola, i i 
Pagamento anticipato, 


PARLAMENTO ESTIVO 


A palazzo adama 
3 ugosto 

C'è gente più di quello che si sarebbe creduto. 

Vedo - per esempio — Giosuè Carducci, il ve- 
nerando Durando, e - quel che è più curioso — 
il professore Sperino di Torino, che - convalidato 
vari anni fa - ha colto questa occasione ha pro- 
fittato di questo frescolino di centigradi 30 all’om- 
bra, per capitare la prima volta a Palazzo Ma- 
dama, e prestare giuramento. 

E c’è anche tanto movimento e tanto sussurro 
che l’on. Farini e costretto a dire severamente: 

— Signori senatori, siamo in seduta pubblica, Non * 
mi parrebbe inopportuno un po’ di silenzio... 

Inutile dire che il cicaleccio continua come 
prima. 


Gli oppositori evocati dalla stampa moderata, 
sono venuti; vedo il Costa, il Lampertico, il Ne- 
gri... Manca l’on. Saracco che viaggia sempre 
sulla linea Ovada-Acqui. 

I ministri ci sono quasi tutti. 

Notato fra gli altri, come le novità della gior- 
nata, il guardasigilli Santa Maria. 

E’ un simpatico uomo: alto, sottile, con baffi ‘ 
grigi, non troppo calvo, e che ha la singolarità o 
di portare i guanti neri. 


Il lavoro comincia molto tranquillamente con 
alcuni progettini, che si votano correndo a seru- 
tinio segreto. 

Si passa quindi al 
nificazione. 

La prima e più felice di tali oper» è stata 
quella di... rabbonire il Senato. 

Parla primo il senatore Breda, dell’ufficio cen- 
trale, ma l’on. Genala teme che le idee del do- 
mator di cavalli inclito. Breda, distruggano il 
suo progetto di bonifiche. 

Il senatore Allievi, relatore, trova che il mini- 
stro ha ragione. 

L’on. Breda ripicchia, e l’on. Genala gli dico 
che non ha meditato abbastanza il progetto; e 
che non pensa abbastanza al lato politico della 
cosa: al lavoro della. povera gente costretta ad 
emigrare. 

Accenna alla bonifica di Burana, dove si potè 
avere un prestito insperabile. 
he bel paese! 

n. Genala, se mi dà il biglietto, vado a Bu- 
; & tentare anch'io il prestito. 


progetto sulle opere di bo- 


ra 


Approvate le bonifiche, si passa alle opere 
idrauliche. — 

L’on. Sormani-Moretti, prefetto barbuto ed auto 
revole, ringrazia il ministro per questò ottimo 
progetto. 

La lettura del discorso va in lungo, inasprita 
da un ordine del giorno, e da un non breve 
squarcio in latino. 

Segue il senatore Lampertico clie vuol chiarirà 
l'ordine del giorno del predetto, o anche prefetto 
che dir si voglia. 

Il ministro Genala accetta l'ordine del giorno,’ 
e abbiamo poi un dialogo. Lampertico-Sormani, 

Il venerando Lampertico dichiara di rovarsi 
davanti al diritto. La situazione non è scevra 
di pericoli. 

L'ottimo Cavalletto, ricorda il Senato veneto, e 
si dedica con amore a questa materia idraulica, 
nella quale è singolarmente competente. E 

E finalmente, alle: cinque, può parlare delle 
opere idrauliche il relatore Mariotti, che apre le 
cateratte dei fiumi... della sua eloquenza. 

Entra in campo, o meglio in acqua, l'on. Pie- 
rantoni. Il livello dei fiumi cresce. 

E finalmente la leggina è esaurita. 


Altra leggina d’eccedenza d'imposte; eppoi. si 
discute la legge per Roma. 

Parla il senatore Canizzaro. Egli dice che par 
quasi intiepidito quell’ideale italo-romano, che Quin- 
tino Sella, parlando al Mommsen, riassunse così : 
l’Italia vuol fondare a Roma il culto cosmopolita 
della, scienza. j 

Egli insiste — come ha fatto altra volta -  per- 
chè si pensi finalmente agli istituti scientifici-uni- 
versitari. 

Gli impegni presi in faccia al mondo, non.si 
mantengono, 

Alle caserme si è provveduto largamente. Ma 
chi si ricorda dell'università ? 


Dopo una breve raccomandazione del senatore 
Filippo Mariotti, risponde il ministro Martini al- 
l’on. Canizzaro. 

Egli dice che è male che in tempi di finanza 
più florida, non si sia pensato agli istituti scien- 
tifici dell’università romana. Ma anche altre uni- 
versità più grandi e popolate sono in condizioni 
peggiori. E’ doloroso certo che non si possano 
chiedere, per così degno scopo, denari al Parla- 
mento, ma questi certo li ricuserebbe. Teniamo 
dunque ffso lo sguardo all’ideale, ma per ora 
rassegniamoci alla realtà. 


Riparla, naturalmente, l’on. Pierantoni; replica 
l'on. Cannizzaro; e risponde a tutti il ministro 
Genala. Dio ci salva da un discorso del relatore 
Alfieri di Sostegno, e anche questo progetto è 


esaurito. 


L'on. Farini ci avverte che per stasera non si 
può parlare della legge bancaria. Per guadagnar 
tempo, oggi si voterà a scrutinio segreto anche 
su queste altre leggi ora approvate. — 

1 segretari procedono allo spoglio. 

Meno male. E’ un’ operazione che può procu- 
rare un po’ di fresco! 


Gui in 


GLI AFFARI DEL SIAM 

Londra, 3 — Camera dei Comuni — Temple chiede 
Spiegazioni sulla questione del Siam. Egli crede che 
la diplomazia inglese abbia subito una sconfitta e 
propone una riduzione sul bilancio degli esteri. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, sir 
E. Grey, dice cho la corrispondenza diplomatica di- 
mostrerà l'energia del Governo che ottenne una zona 
neutra, la quale sarà fissata per il meglio degli in- 
teressi in questione. 

Dichiara inoltre che le isole del golfo di Siam non 
saranno occupate dai francesi oltre un mese. 

Temple ritira 11 suo emendamento. 

Londra, 8 — Il Daily News ha da Bangkok: 

« L'inerociatore Paltas è uscito ieri dalla linea del 
dol blocco, 

< La cannoniera Swift è partita per Singapore ». 


DAGLI SPEZZATI ALLA SICILIA 


Fra pochi giorni, se le generali previsioni non 
fallano, il progetto sul riordinamento degl’istituti 
di emissione sarà approvato dal Senato e quindi 
sanzionato dal re. Allora il presidente del consi 
gglio, dopo di essersi congratulato con sè stesso 
e coi suoi colleghi della vittoria riportata, dovrà 
volgere la sua attenzione ad altri problemi, non 
meno gravi, la cui soluzione diviene tanto più 
difficile, quanto più è ritardata. 

Di questi il primo è senza dubbio quello mo- 
metario. Cogli spezzati in continua fuga e col 
cambio in costante salita non si può governare 
a lungo. Sarà quindi necessario non porre tempo 
in mezzo ad affrontare le situazione con propo- 
siti chiari ed animo fermo. Se per curare effi- 
cacemente l'infermo è indispensabile ricorrere ad 
un rimedio radicale, si mettano da parte i pal- 
liativi e si agisca come agirebbe un chirurgo co- 
raggioso: si operi senza misericordia. L’amma- 
lato strillerà durante l’operazione, ma ben tosto 
aprirà il cuore alla gratitudine verso il dottore. 
In altri termini, se per arrestare l'emigrazione 
degli spezzati e far discendere il cambio, occorre 
un’operazione, grazie alla quale il cambio salirà 
ancora di più per breve tempo, passato il quale, 
si precipiterà verso il piano, sì faccia l’operazio- 
ne, anche a costo di provocare un’altra inonda- 
zione di articoli bonfadiniani. 


È 


L'on. Giolitti e i suoi colleghi devono quindi 
rivolgere la loro attenzione alla lontana Sicilia, 
dove il malcontento cresce e il disagio va diven- 
tando acuto a beneficio dell’attivissima propaganda 
anticostituzionale, 

Le cause del malcontento e del disagio sono 
complesse. C'è un po’ di tutto : dalla minaccia ad 
istituzioni locali, ché costituiscono l’orgoglio di 
quelle popolazioni, alle cattive condizioni della 
pubblica sicurezza ; dalle condizioni economiche 
punto floride alla corruzione di non pochi pub- 
blici funzionari, i quali spadroneggiano senza nes- 
sun rispetto all’equità e alla giustizia. 

Occerre che il governo si occupi con partico- 
lare amore di quelle lontane popolazioni, a fin di 
evitare che esse disperando del buono si abban- 
donino al peggio; occorre che alla propaganda 
rivoluzionaria e magari antiunitaria si contrap- 
ponga l’azione benefica dello Stato intesa a rial- 
zare il morale della popolazione con provvedi 
menti di ordine politico ed economico; occorre 
insomma fare tutto ciò che è necessario per re- 
stituire intera alla Sicilia la fede negli attuali or- 


dinamenti. 


La pubblica sicurezza deve avere il primo po- 
sto. Essa non è certamente nelle misere condi- 
zioni in cui la lasciò il ministero precedente, ma 
non è nemmeno tale da potere soddisfare le giuste 
esigenze dei cittadini. Per tacere delle frequenti 
aggressioni in campagna e degli abigeati, basta 
ricordare che la banda maurina vive ancora e 
veste panni nella provincia di Palermo e che fi- 
nora non sì è venuto a capo di nulla nel miste- 
rioso assassinio del commendatore Notarbartolo. 

L'on. Giolitti e l'on. Rosano non possono non 
preoccuparsi vivamente di tale stato di cose. Stu- 
diino insieme il grave problema e procedano colla 
massima energia e prontezza. Se sono persuasi 
che fu un gravissimo errore quello commesso a 
cuor leggero dai loro predecessori, i quali sop- 
pressero il corpo delle guardie di pubblica  sieu- 

“rezza a cavallo puramente e semplicemente, senza 
nulla sostituirvi, procedano alla costituzione di 
uo nuovo corpo speciale molto migliore di quello 
soppresso. Prendano qualsiasi provvedimento — 
ben inteso entro i confini legali - nell’ordine delle 
cose e delle persone e rafforzino al più presto 
nei siciliani il sentimento della sicurezza, adesso 
molto indebolito. 

In questa opera rigeneratrice il ministero del- 
l'interno ha bisogno della cooperazione illuminata 
e severa del ministero di grazia e giustizia. Non 
lio certo bisogno di avvertire che così dicendo 
non alludo minimamente ad ingerenze di sorta 
della polizia nella giustizia. Voglio invece dire 
che il ministro guardasigilli, inforcate gli occhiali 
cd impugnata la spada, deve procedere ad una 
severa epurazione nel personale della magistra— 
qura in Sicilia. Sia per uno sconfinato omaggio 
ul principio dell'inamovibilità, sia perchè dal 1860 


in poi la Sicilia è stata quasi sempre il domi- 
cilio coatto dei funzionari simoniaci e illetterati, 
è un fatto che nella magistratura residente in Si- 
cilia non sono tanto rari quanto nel continente i 
corrotti e gl’indegni, 


po 


Del resto, questo grave inconveniente è comune 
a tutte le altre pubbliche amministrazioni dell’i- 
sola. Se l’amico Bernardino e il suo colleza Ga- 
gliardo avessero conoscenza di una millesima 
parte dei contratti di compra e vendita che hanno 
luogo alla luce del sole in certe Intendenze di fi- 
nauze della Sicilia, farebbero una vera strage di 
impiegati. Ad onore del vero, bisogna dire che il 
più delle volte non si vende che la pura giu- 
stizia. Il contribuente paga l’impiegato dello Stato 
non, per ottenere un aito di favore, ma per far 
valere i suoi diritti incontestabili, ma contestati 
fin che non capisca il latino. 

Sono poi innumerevoli quei funzionari che.o 
per un verso o per l’altro non sono più in grado 
di esercitare le loro funzioni con coscienza e in- 
dipendenza. È 

In tale stato di cose, quale meraviglia che rie- 
sca efficace la propaganda dei socialisti anarchici 


o antiunitari? 


Domenica 
uscirà il nostro numero straordinario 
FOLCHETTO AI BAGNI. 
Sono otto pagine splendidamente illustrate. 
Si: venderà in tutta Italia a 
centesimi cinque 


CRONACHE D’ARTE 


ll monumento al duca di Galliera 
tuLio Monteverde 
ha terminato or 
ora di modellare il 
gruppo allegorico 
che formerà la 
parte principale del 
monumento in Ge- 
nova, al Duca di 
Galliera. La notizia 
è lieta per l’arte 
nostra, che si ar- 
ricchisce coll’opera 
del Monteverde di 
nuova e preziosis- 
sima gemma e non 
sarà inutile quindi 
che si parli un poco 
di essa, prima an- 
cora che 1’ igneo 
ruscello del bronzo 
liquefatto, scenda 
nella forma a pla- 
smare indistruttibilmente la nobile concezione del- 
l’artista. 

Quando Genova piena di riconoscenza verso il 
Duea di Galliera, verso l’uomo che aveva pro- 


“fuso per essa i tesori delle sue ricchezze, gli de- 


cretava un monumento che ne rammentasse l’a- 
nima grandemente nobile e generosa, la vedova 
interrogata in proposito, manifestò il desiderio 
che l’opera d’arte non si concentrasse sulla fi- 
gura del duca, ma si esplicasse in un’allegoria che 
fosse come la sintesi di quanto egli aveva fatto 
per la città. E la duchessa istessa, designava in 
Giulio Monteverde, l’artista che doveva eseguire 
il monumento. 

All’allegoria ben si adatta il genio del Monte- 
verde, creatore per eccellenza, ed egli l’ha rag- 
giunta con altissima ispirazione di concetto e di 


forma, 
Keo 


Il monumento sarà alto in totale una dozzina 
di metri, e di questi, più di sei spettano al gruppo 
principale, composto di tre figure: Mercurio, la 
Munificenza e il suo genio. 

La Munificenza, simboleggiante la generosità 
del duca di Galliera, è una donna bellissima, dal 
profilo severo e dallo sguardo sereno; le cinge 
la chioma l’aureo diadema, ed il corpo che si 
erge diritto al centro del gruppo è rivestito di 
pieghe armoniche e di modellatura ammirabile. 

Essa cinge con un braccio la vita del genio 
che sta alla sua destra, e che con le ali spiegate 
conferisce all'insieme leggerezza e grazia, men- 
tre con l’altro inclina un piatto dove sono le mo- 
nete che cadono nell’avida mano del Mercurio, 
che le sta uccoccolato ai piedi. 

Il Mercurio è di per sè solo uno splendido 
pezzo di scultura; l’espressione è di una efficacia 
e di una vitalità sorprendenti, e la modellatura 
ne è larga e grandiosa, degna in tutto dell'idea 
e della mole del lavoro. Esso fissa il mare lon- 
tano con lo sguardo acuto, profondo, quasi. fe- 
lino, e con una mano raccoglie —- come già si è 
detto — le monete che la Munificenza lascia ge- 
nerosamente cadere, mentre con l’altra si allaccia 
uno dei suoi alati calzari, prima di spiccare. il 
volo e di partire a raddoppiare coi commerci il 
dono della Munificenza. i 

Le tre figure per un miracolo della composi- 
zione felice e perfettamente equilibrata, poggiano 
tutte su di una piccola base che coronerà la som- 
mità del piedistallo, dove un semplice medaglione 
in bronzo porterà l’effige del duca di Galliera. 

Non si rivede in questo lavoro nè il Monteverde 
dello Jenner, nè del Genio di Ffanklin e nep- 
pure traspare il Monteverde scultore degli an- 
gioli funebri yegliàuti dolcemente sulle tombe; no, 
egli ha voluto fare un monumento che avesse 
l'impronta e la linea classica, ed è gi i rico- 
voscere che vè pienamente riuscito, poichè egli 
ha fatto una ‘scultura. vigorosa che non. illustra 
un fatto, nè commuove il cuore, ma innalza la 
mente e fa profondamente pensare alle statue gre- 
che e romane della più bella antichità. 


Fra non molto il monumento verrà inaugurato 
in Genova al ponte Federico Guglielmo e Mer- 
gurio fisserà con quel suo sguardo acuto come 


le acque di quel porto, che è anche 


a freccia, e 
nai della generosità del duca di 


esso un monumento 
Galliera. 

E la Munificenza? ; 

Ci penserà due volte a lasciar cadere nelle 
mani del suo compagno Ie monete che le restano 
sul piatto, perchè con questa deficienza di spez- 
zati, si ha un bell’essere la Munificenza, ma pos- 
sono sempre far comodo. 


Ngla 


Soffreghiamoci sempre i denti col Crelinm. 


LETTERA ANONIMA 


: Monologo È 
Una ricca camera da letto, in elegante disor- 

dine — L'attore è coricato supino sul letto, 

le braccia conserte dietro il capo. 

(Guardando il soffitto, e comicamente deso- 
lato) Non vha dubbio: ella m'ha creduto un im- 
becille, un volgare imbecille ! Il mio spensierato 
scetticismo, l’ha interpretato per leggerezza ed 
insensibilità, la mia bontà per dabbenaggine, il 
mio silenzio... (grattandosi nervosamente il ca- 
po) Dio mio, come avrà mai interpretato il mio 
silenzio? (Pausa) ; ; 

(Con crergia) A ogni modo è tempo di por 
fine a questa insulsa commedia! E’ durata anche 
troppo ! (Con sarcasmo) E dire che ho sperato... 
che speravo, che dico? ch’ero certo della sua fe- 
deltà ! (Sorridendo con intenzione). Ma se lo di- 
con tutti, che la fedeltà è roba da cani! 

(Alsandosi bruscamente a sedere sul letto, con 
energia) Non più codardia, voglio fin da questo 
momento vederci chiaro, deciso di farla finita a 
qualunque costo ! È ; 

(Infilando la camicia) Sicuro! alla. fin fine, 
poi, se in meno di un anno ho dieci mila lire di 
debiti, è per lei, per questa pupattola dagli oc- 
chioni umidi e dal cuore duro... di gesso! Con- 
ciliante) Via, non esageriamo, dì gesso no. (Com- 
pitando le sillabe) Dieci mila lire! E se le Ge- 
nerali nòn rialzeranno, dove andrò a pigliarle? 
Dove ? (Sorridendo) E intanto, a sentir loro do- 
vrò pagare ogni cosa in men di un mese! Sia 
pure: purchè me ne diate i mezzi, carì miei cre- 
ditori ! 

(Guardando l'orologio, meravigliato). Mezza- 
notte? (crollando il capo) Come volate presto, 
nemiche ore, quando dovete raggiungere quella 
della scadenza delle cambiali! (Breve pausa) 

(Bruscamente, infilando i pantaloni). Andia- 
mo a goderci questo spettacolo! Voglio vedere 
fin dove giunge la sua bravura, nel rappresen- 
tare la parte della: più nera perfidia, e della più 
bugiarda tenerezza. Oh, glie lo leggerò ben io 
nello sguardo il suo nero tradimento: la sorpren- 
derò! (Pausa) 

(Sorridendo con sarcasmo). Si fa presto a dir- 
lo, però. La parola sorpresa non è nel dizionarie 
feminile. Le donne fingono sempre questa sensa- 
zione, ma non la provano mai! 

(Mettendosi il panciotto). A noi, a roi soli del 
cosiddetto sesso forte, sono riservate le sorpre- 
se..., e quali! e quante! 

In ogni modo, bisogna ch'io abbia delle prove 
in mano; e prove certe, inconfutabili. Una lettera 
anonima, per quanto possa dire la verità, non 
prova nulla; al più dimostra l’imbecillità di chi 
crede al contenuto di essa! 

(Abbottonandosi il panciotto in fretta). Ma 
io..., ma io sto ancora quì, mentre ella in que- 
sto stesso momento, è sdraiata su una delle pol- 
trone di mia conoscenza, fra la nube di trine del 
cognito accappatoio, e lo scintillio di quei bril- 
lanti, ahimè, irremissibilmente pagati! 

(Adattandosi la cravatta con visibilissima rab- 
bia, innanzi lo specchio). Ecco, eccola là, col 
solito sguardo vanitoso... la sigaretta fra le lab- 
bra, e... lui, lui ai piedi!... (Esaltato) Ecco, 
gli sorride... ma non col riso fatuo col quale sor- 
rideva a me ieri sera, quando le parlavo del no- 
stro amore, che doveva essere eterno, e che è 
durato quanto la moda del suo cappellino 

(Infilando la giacca disperato). Sì, sì, lo ri- 
conosco, quello è il sorriso della prima volta, un 
sorriso che carezza... che invita... che permette... 
(furibondo) che precede !... (Piglia il cappelle, 
con moto di comica disperazione, lo calca fino 
alle orecchie, e s'avvia con passo concitato verso 
l’uscio. L’apre, si ferma repentinamente, resta 
un po’ indeciso, poi, chiudendolo bruscamente, 
si dà un pugno sul cappello in modo da farlo 
rotolare per terra, e torna indietro, lasciandosi 
cadere sur una poltrona come sfinito). 

(Dopo una breve pausa ; con convinzione). De- 
cisamente ella ha ragione, io sono un imbecille !... 
Non son sei ore che l’ho lasciata, e dopo le sue 
moine e le carezze che ci siamo scambiati, an- 
dava ora là per insultarla, sulla sola fede di una 
vigliacca lettera anonima!... 

(Con sarcasmo). Cioè, anonima per modo di 
dire, poichè non ha potuta scrivere, non l’ha 


tipatico, quell’avvocato senza cause... Ne son 
certo, lo giurerei! (Si alza, si avvicina ad un 
tavolo, apre un cassetto, e piglia una lettera 


sei ore! a 


more che non dev'esserevudito dall'attore). 


l’altra volta! Quindi... 


scritta che lui ! Quell’essere insignificante ed an- 


pesta e gualcita. Stringendola fra le dita rab- 
biosamente). Ecco la causa del mio tormento di 


(Inerociando le braccia sul peito) Ma da quando 
in qua un uomo di spirito ha dato fede a simili 
denunzie ? E che? Sono io forse un uomo di spi- 
rito? (Si avvicina al letto, posa sul tavolino la 
lettera. e comincia a svestirsi. frettolosamente) 
Queste son frottole che si danno a bere agli al- 
tri (si. leoa le scarpe e le scaraventa in messo 
la camera) nou a sè stessi, — Jo un uomo di spi- 
rito? (con supremo disprezzo) Eh, via, mi cono- 
sco... abbastanza! (S'infila nel letto. A questo 
punto si ode dietro luscio di fondo un liece ru- 


(Ragionando) Però, se ella fosse imocente, se 
la lettera l’avesse. scritta lui, quel midollone, 
quella peste degli amici, ella. impensierita dalla 
mia assenza a teatro, dovrebb’essere qui, come 

volta Aalferra lw letgera con 
moto :di dispetto, la a coligga ri 
leggerla, poi come colpito da un ricordo, Vavvi- 
cina al naso e lodora, poi osserva attentamenta | 


i caratteri, e dà in un sonorissimo scroscio 
sa). 

Gi "idendo) Non v'ha dubbio, non Vha dubbi 
L'ha scritta lei, lei stessa - (Sempre rider 
Ecco la sua erre, questo è il suo €, lo conosco, 
oh se lo conosco! E poi, non sentite? E’ profa. 
mata al fieno fresco, il suo profumo favoritol,.,. 
(Stropicciandosi le mani, ridendo) Oh! bisogna 
convenirne : è deliziosa, spiritosissima, degna di 
lei. (Bacia la lettera) Ma già, io l'ho sem 
detto, quella donna, cioè... la donna ‘in gen 

non è the... un uomo di spirito !... (Entra dall 
porta di fondo lei ridendo fcrte. Scorgendoke 
fendendole le braccia). E l uomo, mi dom: 
che cosa è l’uomo, con quel riso? (con sussie 

L’uomo, cara mia, è un animale, anzi il re UE 


animali !... 3 
(Cala provvidenzialmente la tela). 


Nick di Valcorona. 
= —r_a@nasee ri 
NEL REGNO DE LI LUPI 


*Na scurzione pe' la macchia de la Faiola 


IL 
Dar Fosso d'acqua Palomba 
li 30 lujo, 1893. i 
La vita de Gasperone - Cristina de Spagna - L'un-° 
timo amore - La grotta sconosciuta - Er nido de 

li sposi - La pippa de Gasperone - Er monte der 

vescovo - La posta a la Grottaccia - C'é c'6! - La 

prima vittima. 

Dunque Tuttibozzi disse press'a poco accosì, 

Er sor Antonio Gasperone è nato a Sonnino, paese | 
der circondario de Frosinone, a li 13 de giugno dell'an- 
no 1794, sotto er pontificato de Pio VII. Da regazzo 
faceva er bovaro assiomo a su padre e a su zio, e 
stanno sempre in campagna e po' le macchie, ebbe 
ocensione de vede spesso li briganti - che in quelli. 
tempi aveveno empito lo stato der Papa e tutt'el | 
Regno de Napoli - e fece conoscenza co’ quarcuno 
de loro. Arrivato a vent'anni se messe a fà l'amore 
co' ’na regazza der paese - “na bella regazza de 
quelle tosto e appetitose - e tanto lui che. lei so 
preseno "na passione co li fiocchi. Su li primi li pa- 
renti de la regazza je disseno. de sì, ma poi un her 
giorno je chiuseno la porta in faccia e nun ne vorseno 
più sapè. Gasperone se n’offese tanto che giurò de 
vennicasse. Un giorno, che passanno sotto casa de 
la regazza, s'incontra cor fratello dei lei, Gasperone 
doppo poche chiacchiere, co' du' stillettate lo face 
secco, sotto l'occhi dell’innamorata ! E fece benone], 

Allora se n'annò in campagna e pe' pavura de la 
galera, nun voleva ritornà ar paese, Accusì successo | 
che un celebbre capo brigante ‘d’ allora - certo îi 
menico er Calabrese - saputo er fatto, annò da lui, 
lo persuase a entrà ne’ la su banda e buttasse in 
campagna, indovo sarebbe stato libbero 0 sicuro, Lui 
accettò, e er giorno appresso a li 20 de maggio der 
1814, già tutt'armato - da lo mano stesse der Cala- 
brese - cominciò a fa la vita der brigante. Ì 

*Sto mestiere se vede che je carzava propio a pen 
nello, perchè poco tempo doppo, era già diventato 
uno de li più arditi e coraggiosi, e già s'era stufato 
de sta’ sotto ar commanno d'un antro. Allora venne 
a lite co” Domenico er Calabrese e lo piantò. 

S'unisce a cert'antri de la compagnia, e nominato 
capo, impianta la banda Gasperone, che in poco. 
tempo diventò più celebbre de quell’antra, Ù 

Doppo un anno - ner 1816 - Domenico er Cili4-, 
brese, tradito da ‘n° pastore, fu preso co’ tutta li 
su banda, messo in galera e poi fucilato; così Ga 
sperone restò padrone de la campagna e messe eq 
terrore po' tutto; po' quanto era feroce e sangui- 
nario. 

Se conta che în quelli dieci anni che battette lo 
macchia, abbia ammazzato più de cento persone fra 
spie, traditori, sbirri e gente che nun j'annaveno & 
faciolo. ; 

Ma segguitamo in ordine ! A 

Li più belli fatti de la vita sua, successeno tutti 
da ste parte, perchè lui s'era scerto pe' quartier ge - 
nerale le macchio de la Faiola ; e stanno un po' in 
quello del regno der Papa, un po' in quelle del regno 
de Napoli, teneva sempre all'erta un sacco de sbirri 
o de gendarmi, senza che mai a gnisuno ]'ariuscisse 
d’agguantallo. La passione più forte de Gasperona. 
era quella d’avecco sempre assai quatrini, pe poi. 
vive da gran signore e dispensà l'oro a piene mano 
a quelli che je faceveno un piacere. Fino che je du 
raveno li quatrini, nun se smoveva da la macchia, 
ma quanno se trovava a corto, diventava così asi 
doso, da commette certe cose co' tanta sfacciataf: 
gine, che pareno insinente favole a raccontalle. 
giorno, sotto le feste de Natale, ner 1818, in pieno 
giorno, lui, co' sette compagni - doppo avè 
como Cristi le guardie de la porta - entreno a Si 
vanno diretti ar palazzo de li Cenzi, e immezzo & 
spavento generale se fanno dà tutto quello che 
valore c'era ner palazzo, e cor bottino "n collo 
n'aritorneno groliosi o trionfanti drento la mac 
a fa Natalo in santa pace. 

À sto punto Tuttibozzi s'arza, e vortannose a mali 
manca, cor braccio steso verso Kocca de Papa, me 
fa: - Vedete là, in quella gola sotto la Rocca, qu 
pozzo de macchia chiara chiara traversata da la stra 
da maestra ? - Sì, j'arisposi. - *Mbe. Quella garebbo | 
Funtana Tempesti, indove Gasporono a li primi 
settembre dell'anno 1819, vestito da gran signi 
affermò la: carozza de Cristina de Spagna, diret 
la Rocca, intanto che l’antri de la su banda cal ca 
raveno iutt'or seguito de Cristina, Quella signi 
nun poteva capì si ch'era successo, e allora (h; 
rone, facennose ariconosce, je disso che nun aV 
pavura de gnente, perchè softo la su' protezzioni 
più sicura che sotto quella de Pio VII. Oristi 
amore o pe forza, dovette seguì Gasperone ne la 
chia, indove era preparato un gran ricevimen 
poi je toccò a passà tutta la notte co' lui! Come 
sia trova.leî, nu lo so; er fatto sta che la ma 
doppo la riaccompagnò co tutti l’onori nsino. 
carrozza, ‘ndove l'aspettaveno»quelli der su s088! 
o la fece seortà da quattro de la su banda fino € 
t'ar paese. hi 

Capirete che pe fa ste cose che qui bisogna 
un gran genio, un gran talento, bisogna. @ 
somma un grand'omo ! SEI 

— Sicuro, j'arisposi, fra la meravija ‘e lo 

E lui, ariscallanose de più, dice : - eq 
è gnente! Venite qua, venite co' me, che Ve 
toccà co lemano sì chi era Gasperone. 


f 


| Be mottemo a camminà, scegnemo giù dar monte da 
la parto der Quarto de la Faiola e pijamo ’na stra- 
della abbastanza commoda, tutt'ombrosa o pulita che 
passa propio ner più fitto de la macchia; e intanto 
che se cammina Tuttibbozzi segguita così: 

— Successo er fatto de Cristina, Pio VII fece fab- 
bricà in quer posto ’na caserma pe li gendarmi, e 
allora Gasperone pe faje vede che nun aveva paura 
de loro, ammazzò la prima patuja che ce fu spedita 
e mannò a Pio VII l’orecchie der maresciallo. Er gu- 
verno allora, vistose impotente, d'accordo co’ Fer- 
dinando de Napoli, dette l'amnistia, e Gasperone, 
consegnatose - ner 1820 - fu straportato co' la moje 
a Cento, paese de confine, ner Ducato de Modena, e 
lì mantenuto in un arbergo co la pensione de nove 
scudi ar mese! 

Che guverni ch'ereno quelli! Nun potenno acchiap- 
pà li briganti, li pensionaveno! E' yero che puro 
adesso nun l'acchiappeno, ma... 


Quella vita però je stufò presto e a li 20 d'agosto 
de l’istoss’anno, piantata la moje e li fiji a Cento, 
S'aributta ne la macchia assieme a su cognato, e pre- 
sto arimette su la compagnia. 

A sto punto ce trovamio ar forte Mercacci, un 
burrone de tutte brugne servatiche. accosì fitto e ac- 
così profonno che ce fu impossibile de passallo, Tor- 
nati un tantino addietro Tuttibbozzi s'avvicina a na 
quercia colossale, che p'abbraccicalla ce vonno ar- 
meno dieci ommini, e m'insegna 'na scaletta fatta a 
intacchi su per tronco, e me dice, venite de qua. 
Lui salisce, io jè vado appresso e sopra all’arbero 

a vedo ‘na Specie de ponte fatto de rami e de ginestre, 
che corrisponne cor un antro cerro dall'antra parte 
der burrone, e indovo ce se passava comodamente. 
Qui sopra - me disse lui - c'è passato chissà quante 
vorte Gasperone ! 

Scensi dall’antra parte, sotto un gran masso, in 
ciso s1 certe radiche d’ellera, m'insegna "na croce e 
*na dita. Qui, me disse, Gasperone tajò la testa ar 
pastore Gennaro Pascale, de Carpineto, perchè vo- 
leva tradillo portannoie er pane avvelenato. Ma se- 
guitamo el racconto. 

Tornato a fa er brigante, ricominciò peggio de 
prima a fanne de quelle proprio incredibbile. Pe la 
strada de Terracina, sur ponte de Ninfa catturò un 
colonnello tedesco cor servitore e l'aiutante; a Capo 

le Mole, sotto Cori, tutta la famija d'un principe 
rurso; a Fondi, drento ar paese, ammazzò er bar- 
gello e du' sbirri, portannoio vie tutte l'armi; ar 
ponte della Bufola sequestrò, tutt assiome, otto in- 
gresi 0 sbottinò e svaligiò 20 e più diligenze. Fatto 
così um sacco de quattrini, e stanno in riposo, s'in- 
namorò de “na bella regazza de Sezze, e tanto fece 
e tanto disse che puro lei jè corrispose, e un ber 
giorno, a li 22 de marzo der 1824 entranno sfaccia- 
tamente ar paese e obbligando er povero curato a 
daje la benedizione, se la porto via sotto l' occhi de 
li parenti. 

E indove anniedeno, me direte voi? 

Questo è quello che mo vederete! Gasperone nun 
era stato in ozio, e aveva preparato tutto pe' riceve 
degnamente la su" amante, e s'era fatta qui drento 
a "sta macchia ‘na specie de casa in modo tale che 
manco li spiriti l'averebbeno aritrovata. 

lo solo credo de sapella, perchè ce lavorò mi non- 
no, e scommetto che da quanno se n'agnede lui, l'u- 
nico estranio che c'entrerà, sarete voi: e questo aric- 
contatelo puro co’ superbia quanno ch'annate & casa! 
Accusì detto, s'afferma davanti a "na specie de riarzo 
de tufi massicci naturali, Guardate qua, - me fa - 
vedete gnente voi? - Io no! - Embè, state attento 
e veniteme appresso. Gira de dietro ar muro e în 
un sito, dove c'era "na sfissura che nun c'entrava 
manco ‘na mano, lui ce s'appoggia co' ’na spalla, 
spigne piano piano, e come per incanto er masso se 
tira indietro e lassa un'apertura indove "na persona 
ce passa come gnente. 

Io stavo intontito a guardà e lui me disse: En- 
trate. Resto indeciso, nun so che fa'; ma poi me 
vince la curiosità e vado drento. Lui se scosta dar 
muro e me vie appresso; allora er masso s’ariaccosta 
a la sfessura e s'arichiude benone come prima, senza 
lassì er minimo sospetto. 

Un coritore stretto stretto, scuro e lungo dieci 
passi, ye porta in d'una specie de cammera a.yorta, 
illuminata da peraria, dalle spaccature che le radiche 
hanno fatto ne li tufi; un banco de legno fissato ner 
muro era tutto quello che c’era rimasto. De lì, scenti 
du' scalini, s'entra in un’antra cameretta più scura, 
indove da 'na parte c'è scavata, all’artezza der gi- 
nocchio, ‘na nicchia lunga e profonna 'na diecina de 
parmi. : 

Ecco - me dice Tuttibbozzi - questa *è la grotta 
sconosciuta , indove Gasperone ce passò la seconna 
luna de miele; e questa - insegnannome la nicchia - 
era er loro nido d'amore - come lo chiamava lui ! 

Quì, co' tutto le commodità possibile e immaggi- 
nabilo, ce passorno un anno de vita felice e beata, 
senz'esse disturbati manco da le mosche; finchè la 
povera Agnese, a vent'anni appena, morì de perni- 
ciosa violente. D'allora in poi, se pò di' che Gaspe- 
rone, avvilito da quer dispiacere lasciasse er brigan- 
taggio, perchè l'anno appresso - ner 1825 - pe' l'in- 
tromissione der vicario Valentini, promettennoje sar- 
va la vita, a li 19 de settembre, a Sonnino, se con- 
segnò ne le mano de lui. E el resto lo sapete. 

Quì, seguitò poi - oprenno no sportello de legno - 
c'era la dispensa, e nun ve dico si quanta grazzia 
de Dio cià tenuto... Quì - tiranno fora da un na- 
scondijo "na borsetta de pelle - c'è ancora conser- 
vata la pippa che fumava Gasperone er giorno de la 
disgrazia d'Agnese, e questa qui, facennomela vede, 
sarebbe davero degna de sta in d'un Museo! 

 ’na pippetta de coccio che arippresenta ’na te- 
sta de carbignere, attaccata a "na cannuccia de vi- 
sciola, e che Tuttibbozzi conserva come *na prezziosa 
reliquia. 

Dico la verità ch'arimasi maravijato trovannome 
propio ner sito, indove er ferote Gasperone - er ter- 
rore de quelli tempi - aveva passato le mejo ore de 
Ja su vita facenno l’innammorato... er. sintimentale! 
E me sentivo na ,eérta superbia d'esse stato io er 
primo a penetrà ner su nido d'amore! 

AnD 

Esciti fora de lì, Tuttibozzi me fa ’mbè, adesso 
lassamo Gasperone e pensamo a quello che semo 
venuti a fa"... Prima de sera avemo da trovà le 


È senza più fiatà, c'incamminamo. su per: Monte 


der. Vescovo che è arto 750 metri. 
fermamo e Tuttibozzi insegnannomi 
nero, me fa, quest'è Za Grottaccia, quì li trovamo 
de certo; e doppo avemme ariccomannato de stà at- 
tento € pronto cor fucile, entra ne la grotta o spa- 
risce. Doppo manco mezzo minuto ariesce fora de 
corsa, e co' du occhi spalancati, me fe dice: Cè 
c'è! per Cristo: in guardia! i 

Pija un tufo e lo tira drento a quer buco. Nun 
era manco arrivato a fonno, che sentimo "no strillo 
cupo e soffogato, e subbito, tra le foje secche e li 
macchioni, un fru fru, un rumore de na bestia che 
scappa. Puntamo li fucili 0 co' la parpitazione ar 
core, aspettamio er momento de fa foco. Ecco: la 
«bestia fa un sarto, se mette p'un momento a lo scu- 
perto e noi, giù, du schioppettato assieme. 

Se sente un antro strillo 0 gnente più. L'avemio 
fregato! 

Corremo a pijallo..... 

Era "na vorpe!!!. 


A mezza costa ce 
e un buco nero 


Augusto Lupi. 
SPORT 


Un’accademia di scherma 

Abbiamo da Falconara Marittima: 

Alcuni dilettanti di scherma della colonia bagnante 
di Falconara Marittima, avendo saputo che il mae- 
stro Italo Santelli, professore di scherma alla scuola 
magistrale di Roma ed uno dei più forti tiratori d I- 
talia era a passar qui qualche giorno nella vicina 
Ancona, lo hanno invitato a prender parte ad un'ac- 
cedemia di scherma che si darà la sera del 6 corr. 
nei locali dello stabilimento. 

Prenderanno parte all'accademia, che riuscirà sen- 
za dubbio interessantissima, oltre al maestro Savini 
altri valenti tiratori. 

La smarra sarà tenuta dal signor Emilio Bracci, 
distinto dilettante ed allievo di Agesilao Greco. 


Cronaca Di Roma 


PER L’ESPOSIZIONE DI ROMA 
AI Circolo Adriano 

Il Circolo Adriano aveva diramati degli inviti per 
una riunione da tenersi iersera, allo scopo di discu- 
tere sulla opportunità di appoggiare un progetto per 
tenere l'Esposizione nazionale ai Prati di Castello. 

L'adunanza fu presieduta dall’on. Fusco, presidente 
del Circolo. 

Intervennero i deputati Borruso e Montagna. Gli 
on. Ostini e Barzilai si scusarono con lettera. 

Dopo una vivace discussione alla quale partecipa- 
rono i signori Di Tucci, cav. Franchini, comm. No- 
velli, barone De Parente, on. Borruso, cav. Noci, 
ing. Ferra, sig. Manfredi, fu votato il seguente or- 
dine del giorno : 

« Uditi gli schiarimenti dati dall'ing. Dell'Olio sul 
progetto di Esposizione sulle aree adiacenti alla piazza 
d'armi ed al ponte Margherita, da lui redatto in 
unione al prof. Pazzi; 

Convinta che per centralità, facilità e moltiplicità 
di accessi e per i notevoli risparmi conseguibili, sia 
per la natura pianeggiante dell’area, sia per le si- 
stemazioni importanti che già vi sono eseguite, e 
per le agevolazioni che offre alle speciali costruzioni 
che vi si debbono eseguire; 

Delibera di nominare una commissione composta 
di dicci membri, con incarico di propugnare l'idea 
che la prossima esposizione sorga sulle aree suindi- 
cate, trattandone col governo e col Comitato gene- 
nerale dell'esposizione. » 

Fu quindi nominata la commissione che risultò 
così composta: deputati Fusco, Borruso, Montagna 
e Barzilai, comm. Novelli, barone De Parenti, ing. 
Dall’Olio, ing. Ferra, prof. Pazzi, ing. Di Tuccì. 

L'area 

Noi noi sappiamo amcora quale sarà l'area defini- 
tivamente scelta. Attendiamo ancora che una buona 
volta si dica: - Questa è l'area; - e quel giorno fi- 
niscano tutte le ciarlo e le incertezze. 

Intanto però consideriamo inopportuno sollevare 

dubbi e supporre movimenti decisivi dell' opinione 
pubblica. 
Il comitato generale ha accennato alle sole aree pos- 
sibili. Nulla è venuto a turbare la tranquilla e fidu- 
ciosa attesa di un verdetto definitivo. Non vi sono 
antipatie aprioristiche, 0 proteste fantastiche che 
tengano. 

Fra poco sapremo qual'è la risoluzionè, e a quella 
ci assocìeremo tutti. 

Nel frattempo immaginare agitazioni che non esi- 
stono, o polemizzare senza alcun fondamento di 
realtà, è servire agli scopi di chi osteggia per cle- 
ricalismo l'esposizione in generale, o per interessi 
particolari combatte l'una o l'altra località. 


Il caldo 
Temperatura massima di iori a Roma, 29,2 gradi 
minima 16,6. n 
Il re 


Stamane, alle ore 8,40, proveniente da Monza, con 
treno speciale giungerà a Roma il re. 
A S. Cecilia 
La signorina Leopolda Giorgietti, allieva. del pro- 
fessor Sgambati, ha conseguito il diploma di piani- 
sta di merito in seguito ad esame presso l'accade- 
mia di Santa Cecilia. 
Il processo della Banca Romana 
Conformemente a quanto da parecchio tempo ave- 
vamo predetto il procuratore generale senatore Bar- 
toli, solo ier l'altro, mercoledì, ha terminato la sua 
requisitoria. è 
Oggi, sembra certo; ne ‘vertà notificato un'estratto 
agli imputati a mezzo di usciere. 
Le feste popolari di Civitavecchia 
Domani, sabato, incominciano; e, stando a quanto 
ci si scrive, le feste tradizionali di Santa Fermina 


saranno, quest'anno, splendidissime, avendo la Com- | 


missione saputo fare ogni cosa per benino. 

Perciò domani, domenica e lunedì, tatti a _ Civita- 
vecchia a godersi i belli e variati divertimenti e @ 
fare nel tempo'stesso um magnifico bagno in questa 
incantevole spiaggia. 

E' superfluo ricordare che, per gla circostanza, la 
ferrovia ha accordato le maggiori agevolazioni. 

——Pizzicagnoli a banchetto 

Domenica, la Società di mutuo soccorso tra i gio- 
vani ffizzicagnoli e salsamentari terrà l'annuale ban- 
chetto, alle ore 2-12 pom., nel padiglione Marghe- 
rita, in via Porta Salaria. 


E Nuovo Sferisterio 

Oggi avranno luogo due grandi partite. 

Prima partita: Rossi, Dirani Antonio, Berardi 

Luigi, Carlini Caio. Turchini, Paolucci Federico, Pet- 
tinari Giovanni, Gianni Giovanni. 
-» Per desiderio espresso di molti frequentatori, oggi 
4o domani 5 avranno luogo due grandi sfide a cor- 
dino in aria fra i seguenti giuocatori che batteranno 
3 trappolini per ciascuno: Berardi Luigi, rosso - Pet- 
tinari Giovanni, turchino. 

Al vincitore verrà offerto in premio dai frequenta- 
tori stessi una medaglia d'oro. : 

Ancora del dramma di piazza Vittorio. 

Dobbiamo rettificare qualche inesattezza in cui 
siamo incorsi ieri nella narrazione del triste dramma 
che ebbe per epilogo Ia morte della levatrice Zelinda 
Gisla per opera del sedicente avvocato Domenico 
Reggi. 

E cominciamo dal dichiarare che costui come sì 
spacciava per avvocato, si vantava anche di essere 
nepote del cardinale Aloisi, mentre in realtà non lo 
era. Da ciò l'equivoco, che è doveroso constatare, 
oltre che per la verità, per non far sorgere altri 
equivoci. sull’identità dall’ assassino poichè il vero 
nipote del cardinale Aloisi - che del resto si chiama 
Aloisi anch'egli e non Reggi - è anche studente in 
legge. 

L'altra inesattezza è che non fu la moglie del 
Reggi che andò tempo addietro in casa della Zelindà 
a farle una scena di gelosia, ma una delle tanti a- 
manti con le quali il Reggi aveva relazione. 

E dopo ciò, qualche altro particolare. 

Le relazioni amorose del giovane intraprendente 
erano parecchie. Ne aveva in via Cavour, in via 
Porta S. Lorenzo, in via Buonarroti, in via Federico 
Cesì e in altri posti. 

Il Reggi era esattore della casa dove abitava Ze- 
linda, in via Arenula n. 70, della quale casa è am- 
ministratore il vice-pretore Sergiacomi. In questa 
casa incominciò la relazione tra lei e il Reggi. 

Oggi, 4, ricorreva l'onomastico di Domenico Reggi. 
Per tale occasione egli aveva acquistato, in prece- 
denza, un mozzo barile di vino dall’oste Riccardi, in 
via Arenula, e lo aveva mandato a casa della Ze- 
linda, senza però pagarlo. 

Egli prima di commettere il delitto aveva esatte 
110 lire. 

Abitava in via della Stelletta n. 9. 

Il figlio della Zelinda, Attilio, non sa nulla della 
triste fine di sua madre. 

E' stato accolto e ricoverato provvisoriamente dalla 
famiglia che abita nello stesso piano del medesimo 
palazzo, all'appartamento interno 2. 

Il piccino ieri chiedeva della mamma e gli fu detto 
che si era allontanata per assistere una signora par- 
toriente. 

A mezzogiorno di ieri il cadavere della Zelinda fu 
messo in una cassa e, col carrettone, condotto a S. 
Bartolomeo all'Isola nella Camera mortuaria. 

Suicidi 

Ieri mattina verso le 5 i barcaiuoli Ettore Martelli, 
Domenico Pigelli, Stefano Cardini e Alfredo Burroni, 
a Ponte Ripetta, estrassero dal fiume il cadavere di 
un uomo in avanzata putrefazione. 

Fu trasportato a S. Bartolomeo all'Isola. 

E° basso, di corporatura tarchiata, capelli e baffi 
castagni. 

Alle due e mezzo pom. di ieri, il cadavere venne 
riconosciuto dal proprio zio Guglielmo. Baio, per il 
giornalaio Spreca, d'anni 41 da S. Genesio. 

Nello tasche non aveva che pochi soldi e due giuo- 
cate del lotto. 

Lo Spreca era molto dedito al vino e al giuoco. 

— Potevano essere le due ant. di ieri notte quan- 
do i capannari a guarda dei bagni al ponte Garibald 
udirono un tonfo, come di qualche cosa che era ca- 
duto nell'acqua. 

Uscirono dal capannone e videro un cappello che 
galleggiava e nulla più. Ieri poi si è saputo trattarsi 
di un individuo che erasi gettato dal Ponte Gari- 
baldi. 

Era il giovane di negozio Giuseppe Cioli, d’anni 
31 da Palombara, abitante in via Luciano Manara 
num. 4. ” 

Alcuni amici lo avevano lasciato poco prima. 

Lo chiamavano Peppe il gobbo, poichè egli era af- 
fetto da tale deformità. 

Del suicida non si ha ancora notizia. Il triste pro- 
ponimento è da attribuirsi a dispiaceri amorosi. 

Sotto un tram 

Nello stabilimento della Società Romana dei Trams, 
lo stalliere Adamo Castellani d'anni 29 da Cestella- 
mare, stendo a dormire sopra un binario, venne in- 
vestito da un trams che veniva spinto dagli stallieri 
Anselmo Antonio, d'anni 29 da Pescina, abitante in 
via degli Ernici n. 19, e da certo Ercole. 

Al grido che emise il Castellani gli stallieri fer- 
marono subito le carrozze. 

Raccolto, il Castellani fu trasportato. all'ospedale 
di S. Antonio. Il dottor Franchi si riserbò il suo giu- 
dizio. 

Minime 

Per gelosia iersera alle 8 Adele Sacolemme, d'anni 
27, da Iesi, in sua casa in via del Colosseo, ebbe 
dal marito Luigi Lui dei calci e pugni che le pro- 
dussero ferite alla faccia e contusioni pel corpo. Ne 
avrà per una dozzina di giorni. 

— Alle 8 e. mezza il sig. Giuseppe Guadagnini, 
d'anni 42, da Venezia, in piazza del Gesù-fu inve- 


stito da un carro. Riportò una ferita alla gamba de- 
stra non grave. 
Per finire 
Una giovanetta ha sposato un vedovo. Essa, po- 
verina, è gelosa della prima moglie di suo rrarito 


“defunta. 


— Dimmi la verità - dice allo sposo - le volevi più 
bene di me, era meglio di me? 

E lo sposo per calmarla: 

— No, non farmi di queste domande. Non sta bene 
a parlare di certe cose. 

— Già, se non me lo vuoi dire è segno che le vo- 
levi più bene. 

— Questo non c'entra. E' mio costume non par- 
larne. Lo stesso riguardo, vedi, userò verso di te, 
con un'altra !! 


EZRA NZII 
Bevete la gazzosa AL'ITEA igienica dissetante. 
TI 


da “ROMANZA DELL’ORO” 


Bella questa romanza‘! come si chiama? 
“ Romanza dell'Oro". ; 
Conoscevo il motivo ma non if nome, 
— L'abbiamo battezzata -noi con questo nome 
— E perchè? 
— Perché... il giorno In cul babbo me la re- 
galò, vinse 10.000 lire alla Lotteria Italo-Ame- 
ricana con ya biglietto da 5 numeril... 


co da 
A. CARPANI di MIL‘ bisi 
Cent. 75 per diritto di ape noe 
s'ASollecitare le richieste presso | prin. 
cipali Banchieri e Cambiovalute ni 
Regno e presso ia Banca FRATELLI Ki 
CASARETÒ di F.co, (Cana fondata ne! fg 

;}ENOVA. ci 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza $. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna. n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


Dottor ADLER 


. MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


CIVITAVECCHIA 
FESTE DI SANTA FERMINIA 


(Vedi avviso în quarta pag ) 


OSTIIE 


Il Nazionale era iersera affollatissimo. Nel Carne- 
vale di Torino fu specialmente applaudito il Treves. 
Questa sera replica di Fine sese, domani, Il medico 
delle signore; domenica replica del dramma di Paolo 
Giacometti, Maria Antoniettu, 

— Domani si riaprirà il Politeama reale con la 
compagnia equestre Ballerini. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Fine mese - ore 9 1{A. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


do) 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 3 

Ieri a sera la Società velocipodistica ginnastica ha 
inaugurato la propria sede in una splendida sala del- 
l'Hotel Togni. 

Ai numerosi soci intervenuti, ad alcune autorità 
del paese è stato offèrio un banchetto che è riuscito 
- splendido e cordiale. Ne va data lode ai promotori 
della geniale riunione ai signori Paolucci Pio, Mat- 
teucci Alfredo, Rodolfo Calpini. 

Auguriam9 alla Società lunga vita, 


Pungiglione. 
- Veroli, 2 
Domenica ebbero qui luogo le elezioni parziali am- 
ministrative. La lotta fa accanita. Da una parte il 
partito popolare capitanato dal benemerito sindaco 
Giovanni Campanari, dall'altra un partito di diffe- 
renti colori guidato dal consigliere clericale di Roma 
Virginio Jacoucci venuto qui per la circostanza, 


Barba e capelli tramutano le persone 


AI signor Luigi G..., ricco banchiere in Roma, venne un di annunciata la visita del Bianchi, un 
suo egregio corrispondente di Milano che non vedeva da mesi. Entrato il Bianchi, fatti i convenevoli, 


si trattò 


i negozi, e tutto andò per lo meglio. Se non che durante il collequio il banchiere mostrava 
una specie d'imbarazzo, di dubbio, come chi ha qualche cosa da chiari 

Or bene, nell'accomiatarsi, il banchiere disse al Bianchi: Mi salut 
— E l’altro stupefatto rispondeva: Ma io non ho fratello e l'Autonio sono io, proprio io. 


il fratel suo, signor Antonio. 
Se non che 


l’ultima volta che Ella mi vide portavo una barbéttina, sfilosa, che minacciava d’andarsene del tuito, 
ed ogni dì più, mi sì imbiamchivano, i quattro capelli che mi spuntavano sul cocuzzo!o. Ricorsi alla 
profumeria Migone in Milario che mi fornì di una certa sua Acqua chinina, la quale in breve tempo 
mi arricchì mento e cranio di quanto crine potessi desiderare. Ecco il perchè dell'errore di vostra si- 


gnoria. 


Oh! quanto mi narrate è Lello e piacevole; ed anch'io, vedete ?.. sono tradito nei capelli e nella 
barba, e se ci potessi rimediare non mi sarebbe indifferente. 

Ebbene fate nota: Casa A. Migone e C., profumieri in Milano, via Torino 12, Acqua chinina, ed 
avrete il fatto vostro. Sta bene che un bell'uomo come voi ‘abbia barba e capelli degni della sua 


persona, 


Ma certo, certo, scrivo subito A. Migone e C., profumieri, Milano, via Torino 12, Acqua chinina. 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone troyasi.da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri, 


Nonostante gli sforzi del partito avversario, la 


corruzione sfacciata simile a quella del 6 novembre 
u. s. e perfino all'ultim'ora a consegnare le schede 
agli elettori involtate a due lire d'argento, il par- 
tito popolare è riuscito trionfante dalle urne, guada- 
gnando perfino la minoranza e facendo riuscire terzo 
eletto il bravo operaio Achille Papetti. 

Appena si seppe l'esito della votazione una impo- 
nente dimostrazione percorse le yie della città ac- 
clamando al sindaco ed al partito popolare. 

Frasca, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'incidente del saluto 

L'ammiraglio Magnaghi, comandante la divi 
sione navale in America, ha spedito al ministro 
della marina il seguente telegramma relativamente 
all'incidente di Montreal : 

Montreal, 2 agosto 1893. — Il generale della 
milizia di Ottawa ha negato al comando di Mon- 
treal di rispondere all’Etna perchè la piazza non 
è destinata al saluto. Avendo saputo di saluti 
risposti a navi spagnuole e francesi insistei e, 
mercè l’aiuto entusiastico della popolazione e 
delle autorità locali, ottenni la restituzione martedì 
sera. 


Magnaghi, 
Ire 

Monza, 3. — Il re è partito per Roma, con treno 
#peciale, alle ore 7 pom., ossequiato alla stazione 
dalle autorità civili e militari. 

Milano, 3. — Il re, diretto a Roma, ha transitato 
per questa stazione, stasera, alle ore 7,20, ossequiato 
dalle autorità. 

Gli wHociali della souola di guerra 

Madilalena, 3 — Gli ufficiali della Scuola supe- 
‘riore di guerra visitarono le fortificazioni. 

Scontro: di treni 

Porigi, 3. — Iersera vi fu un urto fra duo treni 
sulla ferrovia di circonvallazione. 

Vi furono 59 fra feriti e contusi, la maggior parte 
però leggermente. Tutti poterono ritornare alle loro 
caso. 

Carnot 

Parigi, 3. — ©l presidente della Repubblica, Car- 
not, è partito, nel pomeriggio, per Fontainebleu, ove 
risiederà durante le vacanze parlamentari. 

Molta folla, radunatasi nelle vicinanze della sta- 
zione, acclamò il presidente della Repubblica. 
Il trattato italo-spagnuolo 

Madrid, 3. —.I negoziati pel trattato di commer- 

cio italo-spagnuolo sono avanzatissimi. 
Quaranteno 

Madrid, 3. — La Gaceta pubblica un R. decreto 
che dichiara infette le provenienze da Napoli. Esse 
saranno perciò inviate al lazzaretto. 

Gli armeni giustiziati 

Costantinopoli, 3 — Cinque armeni, condannati 
poi fatti di Angora come colpevoli di assassini, sono 
Stati giustiziati lunedì scorso. 

Le pene degli altri condannati vennero ridotte, 

Un'esplosione a bordo 

Berlino, 3 — Una cartuccia ha esploso a bordo 
della corazzata Baden, nel porto di Kiel. Vi sono 
nove morti, fra cui due ufficiali, e venti leggermente 
feriti. 

Kiel, 3 — Nel momento dell'esplosione della car- 
tuecia il principe Enrico sì trovava a borto della co- 
razzata Baden e prese attiva al lavoro di salva- 
taggio. 

Rivoluzioni americano 

Buenos-Ayres, 3, — lì governatore della provincia 
di La Plata tratta circa i termini della capitola- 
zione. 

Il governatore della provincia di Santa Fè si è di- 
messo. Il vice-governatore continua nella resistenza. 

Il presidente della Repubblica rifiuta di firmare il 
decreto di disarmo delle forze del governo. 

Si annunzia essere scoppiata la rivoluzione nelle 
provincie di Salta e di Tucuman. 

Buenos Ayres, 3 — Il generale Roca, presidente 
del Senato, dichiara di rinunciare completamente 
alla vita politica, 

BuenosAyres, 8, — Il vice-governatore della pro- 
vincia di Santa Fò è stato ucciso. 

L'attacco della città de La Plata è imminente. 

Gravo incendio 

Maurice, 8. — Nella notte del 23 dello scorso 
mese un incendio spaventevole è scoppiato a Porto 
Louis. Le perdite sono calcolate a un milione di 
rupies. 

La questione monetaria 

Chicago, 8. — Congresso monetario. — La rela- 
zione del Comitato dice cho il solo rimedio alla crisi 
monetaria è di aprire la zecca alla coniazione del- 
l'oro e dell'argento nella proporzione di 16 parti di 
argento por 8 d'oro. 

Oro @ fallimenti 

Washington, 3. — La riserva minimum d'oro, di 
cento milioni di dollari, della Tesoreria, è attual- 
mente superata, 

La First-National Bunh di Buckingham (Virginia) 
ha dichiarato il fallimento. 

Il DenverSafeDeposit e la First Company di Den- 
ver (Colorado) nominarono il liquidatore. 

Un grande impulso è stato dato all'estrazione del- 
l'oro nelle miniere di Utah e del Uevada. 

A NNNAAANANAARANDAR 
BORSA DI ROMA 
Giovedì, 3, 

Il miglioramento segnalato fin da ieri è continuato 
nella nostra Borsa di oggi. — La rendita, esordita 
a 94.80, è salita a 94.85 0 94.87. 

Il Mobiliare da 442,50. ha progredito a 443, dopo 
444, Lo azioni Banca Generale da 296.50 sono’ risa- 
lite a 298. 

L'Immobiliare sempre a 56 e il Risanamento a 84, 
— Le: azioni del Gas in ripresa da 758 a 760; le 
Marcio a 1099; lo Condotte in sostegno relativo a 
244; e gli Omnibus pure migliorati a 217. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 Oto 87,25. 
— Chiusura 87.40. È 

Cambio sull'Italia 8-08. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


TEO ER TI RA A 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


"RT 5 ier: si vinci f brevettato con decreto ministeriale 8 
I Premi lire 150, oltre la bandiera, al primo vincitore, î Sn TERA ARI caiano a 
È 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


) MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA. 


Proverbio veneziano : 


(ACQUA: LANA TIE: DELL SAU 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi eratis Divezione Stabilim, G, c. Hérion 
VENEZIA 


Vedi 


CIVITAVECCHIA 


FESTE DI SANTA FERMINA 


E con razione pianza quallo sv 
turato che affetto da ernia ed  illus 
da qualche impostore. è costretto 
portare un cinto mal. costruito che:gl 
logora l’esistenza e lo condanna ine- 
vitabilmente alla tomba, Non così gli 

4 | gg succederebbe qualora ita Dre di 
nore di Santa Fermina: h ni miracoloso VINTO D'INVENZIONE de 
5 Sabato 5 agosto — Ore 5 pom., corsa di cavalli al fan- Prof. LODOVICO GHILARDI il quale] & 
tino sul viale Garibaldi. È ha avuto il plauso universale 6 venne 


Ecco il programma delie feste di Civitavecchia, in o- 


lire 50 al secondo vincitore. ___ | |. 
I cavalli debbono essere corridori e in numero non È 8 cho un bambino può ‘applicarselo; La" 
EVER TENORE : SRSCZIA, 3 | {) mobilità della tosta di questo CINTO 
Nella sera illuminazione delle piazze Vittorio Ema- REGOLATORE costruito a molla pi 
E mette di alzarsi od abbassarsi a de 
stra od a sinistra, e può fissarsi nol] 
modo più couvenientse. Così non può 
fissarsi nel modo più conveniente. Cos) 
dirsi doi Cinti fino ad oggi 


curo e di facile applicazione tanto 


nuele e Cavour. 

Sorpresa pirotecnica. al 3S 

Domenica 6 agosto — Ore 10 ant., variati giuochi in 
mare nel porto (lotta saracena, cavallo marino, caccia 
alle anitre). + OROSEI È conosciuti, non escluse lo più recenti 

Ore 5 pom., tombola sulla piazza Vittorio Emanuele, + cuizioni 
a beneficio dell’ospedale degli uomini. | — Ù 3 : 

Quaterna in fila lire 200, cinquinà id. lire 300, prima fi 
tombola lire 1000, seconda tombola lire 300, terza tem» 
bola lire 200. sd 

Nella sera luminaria fantastica della Mole Traiana, 
con globi di vetro a colori, eseguita dalla Ditta! Pozzo= 
nelli di Roma. i a satiti 

Spettacolo pirotecnico ed illuminazione del porto a 
fuochi di bengala, eseguita dalla ditta Ragoni di Salerno. 

Lunedì 7 agosto — Ore 10 ant., regata di canotiiori 
nel porto, caccia alle anitre. _ È È 

Ore 5 pom., corsa di cavalli al fantino sul viale .Ga- 
ribaldi. si 

Premi di liro 150, oltre la bandiera, al primo vinci- j 
tore, lire 00 al secondo vincitore. i 

I cavalli devono essere corridori e in numero non mi. 
nore di quattro. : put : $ 

Nella sera grandiosa illuminazione orientale del viale 
Garibaldi con globi di vetro a colori, eseguita dalla ri- 
putata ditta Pozzonelli. È i ibi 

Nelle dette sere saranno inalzati numerosi e variati 
globi areostatici. 


non può 


Nessun cinto elastico in gomma, in 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


Via Lungarini, N. 8, Palermo, 


MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUI 
dl N) ATTI 
ARUURZEAO Ul 
al Protojoduro di Ferro 


LS 


Giordani prof. Alessand 
chirurgo pedicuro, con stabili. 


EE 


4 PI 


EPILES=IA 


_ 9 mento in via della Nk i da arnie 
3 } Cura e guarisee i mali di cal- Ù ; SF 
h: A È e n FORIO 3 Preparato speciale del Chimito Farmacista 
I alatti rose, sì  guaris adical- | ® losità ed. unghie incarnate ai da Di 
Ato Palle aletid polveri dello. co 1° 7 NL e n, elio 120 dol CARLO ASTIRUA 
vii dirai 22 42 alle 6 pom. Prezzo delle ope- PRRSBRCCTE da 
Stabilimento Cassarini di Bologna sr razioni L. 1,50 ed a domicilio IL Giirernlato R Prorododaro di Morro inaltorabite è 


stato prescelto e raccomandato dalle primarie Cele, 
brità. mediche per la sua grande efficacia nelle 
Affezioni Gloroliche, Scrofulone e Tuuerobdlase, contio lè Pet 
lite bianche, zie li mestruazioni, e, come. il migliore r 
stituonte Per i temperimenti deboli e linfatici. 


È il più fucile a diferirsi ed è preferibile a qualun- 
que altro preparato terrofinaso consimile, in ispecie le 
illolo, che, il pih delle volte, non: ginvano affutto 
issundo indinciolte lungo il tubo gastro-enterico. 


Ogni godoia contiene merzo centilrammno di 
Frotojoturo di Ferro purissimo. 


Prezzo L. 2 In boceia 
(Gara per un mese circa). 
Preparasi e vendesi nel'a Farmacia Centrale di 
GARLO ASTRUA 
FIRENZE — Via Martelli, 8 _— NIRENZE : 
Vendesi pure in tutte le prinoipali Farmacie del Regno. 

Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garnerì, Mari 
gnani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 
Veneto 52-57, Società Farmaceutica. Colonnelli è 
Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni 0 C., Farmacia Scelliùgo, via del Corso, 

«Per gli Abruzzi Fratelli. Bueco, PESCARA, 


L. 3. Resta gratuito peri poveri 
dalle 7 alle 9 ant. e dall'una alle 
2 pom. tutti i giorni, anche fe- 
stivi n. apposito lorale. 


PRIVI TIZIANA SENAPE SERATE 
Lire 6.59 un letto în ferro 
concorrenza impossibile, ottimi 
e solidissimi, per operai, con- 
vitti, ospedali — Fabbrica in 
Roma via Mamiani 62 presso 
piazza V. E. 


MI pa 
Corrispondenza î 
R RESoEI ed Architetti în Ar 
ION AI ha trasferito il ma- Per schiarimenti, iscrizioni , di- 
ALF ONSO SIDERI gazzino di droghe rigersi, a tuitò dicembre, alla 
e coloniali.dal-Corso V, E.. in piazza S, Ignazio 126 Direzione S. Gallo 78, FIRENZE 
—t6esc 


olii RR rie e ES 
‘ Carso n. 135 a 136 per distruggere i 
DANIELE CARSANA i Dna CAFARDINI Scaanate 


0 Oro di ribasso sui prezzi reali - Camicie d'ogni qua- 15- Rivolgersiad A. TABOGA, 
lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti, ecc. Roma Via uuòvo Tritone 44 a 48. 


Si trovano in Italia e fuori nello pr marie furma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


LODI ERIBERTO 


Via Firense, 14. Roma 


Emporio di velocipedi 
Officina meccanica 
Assortimento di accessori 
e pezzi di ricambio 
Noleggio e Vendita 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


3 i NE È ed imitazioni 
ABC di ID Uo Dda n. 


ini 


Specialità della Ditta 


FRATELLI MANCABELLI DI BRESCIA 


Promiate con diplomi d'enoro è medaglie “d'argento ei oro & diverse esposizioni 


Si trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticcerie del Regno = 
n * 


i da i smbiivibrn' La arene 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

Un Anno |... +, + LS 

UN SEMESTRE. -, . .. >» 9 

UN TRIMESTRE . . + 0°» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
‘Ateo Cent. 10 


de 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
NIsI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’lialia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 

i Anno (Oro) L. 86 - Sem. I. 19 - Trim L 10 

L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
8pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Le corrispondenze private 6 gli avvisi econo- 
mioi wi pubblicato PIRn fi a cont. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


. WILSOd VINO) Hr SATHO9 OLMNOI 


IL COMPROMESSO AI BAGNI 
Sulla spiaggia 


Lungo il molo 


— E codesta ciambella come la chiamate? 

— Salvagente... 

— Salvagente? Se mi potessi salvare anch'io!... 

— El!... La vostra è una ciambella che non è 
riuscita col buco... 


Canottaggio 


— Imbecille! 

— Come sei dura... Perchè vuoi rimanere... im- 
palpabile? Saresti tu, invece di una serva, una... 
ri-serva metallica? 


La pesca 


— Badi, veh! A cento metri dalla spiaggia c’è un 
banco e potrebbe scontar cara la gita... 

— Un banco dove si sconta qualcosa!... Ma se è 
quello che cerco, amico mio!... 


Scene intime 


— Essi mangiano e non rimangono presi... Che 
esempio per un banchiere che non voglia andare a 
farsi friggero!... 


In bagno 


— Tu hai scritto un biglietto a Ugo: ieri ti ho 


sorpreso che ne serivevi uno a Giorgio... Oggi poi. 


ne hai seritto un altro a Ippolito... Questo è troppo, 
signora! 

— Ma caro mio.., In fatto di biglietti non hai di- 
mostrato anche tu di amare... le doppie serio, 


— Non so perchè: ma queste due zucche che mi 
legano mi fanno l’effetto... di due carabinieri! 


UU 


e 


IL CASO DI LECCE 


Da quattro giorni, almeno fino a ieri, la città 
di Lecce si trova senza pane. 

Le cose stanno così: Il Municipio ordinò il cal- 
miere al pane ed i fornai chiusero le botteghe, 
quale protesta contro la violazione della libertà 
del commercio. Così narrano i giornali; ma bi- 
sognerebbe essere esageratamente ottimista per 
scandalizzarsi udendo dire che i fornai di Lecce 
avrebbero forse tollerato quella violazione, se da 
essa fosse derivato a loro un vantaggio, o quando 
meno non avesse recato un danno. 

Ignoro a quale Partito politico appartenga la 
maggioranza del Consiglio comunale di Lecce, 
ma è ovvio immaginare che non sarà nè il so- 
cialista, nè l’anarchico. Anzi, per non aver mai 
udito che quella città si segnalasse nelle idee ra- 
dicali e vista anche la rappresentanza che ha in 
Parlamento, si può ragionevolmente credere che 
i consiglieri di quel Comune appartengano al pat- 
tito dell'ordine costituito, senza badare se il mag- 
gior numero di essi appoggi o combatta il mini- 
stero attuale. ; 

Ora, il caso di Lecce dovrebbe - a mio cre- 
dere - richiamar l’attenzione di tutti coloro i quali 
studiano i fatti economici che si vanno svolgendo 
per aver norma da essi nel compilare le leggi 


che devono regolare i fenomeni sociali. E tanto 
più quell’ attenzione deve essere richiamata, in 
quanto che il caso stesso, non solo non è nuovo 
ma anzi frequente e di tanto in tanto sì presenta 
qua o là, indifferentemente, ora nel più umile ed 
ora nel più cospicuo Comune. 

Questa apparizione così frequente è, del resto, 
molto naturale, giacchè, da un lato, la questione 
del pane è la più prossima a tutti e, dall’altro, 
la questione del calmiere, che pur sembra tanto 
modesta, racchiude, riassume i più alti problemi 
politici ed economici in rapporto nientemeno che 
all'estensione cui hanno diritto e dovere i poteri 


dello Stato. 
E 


Il concetto della libertà politica, nato sulla fine 
del secolo scorso e sviluppatosi mano a mano in 
questo, doveva generare, come infatti generò, il 
concetto della libertà economica. Per molti anni 


è sembrato (ed a molti sembra ancora) che qua- | 


lunque attentato commesso contro di questa non 
fosse meno biasimevole che se commesso contro 
di quella. 

Ciò nel campo, dirò così, dell’idealità; ed in 
quanto a quello, della realtà, si affermava da tutti 
che il principio della concorrenza, figlia della li- 
bertà economica, avrebbe recato benefici così 


grandi al genere umano da superar quelli che la 
terra godeva sotto il felice regno di Saturno. 

Fu allora che sorse la formula famosa « la- 
sciate fare, lasciate passare. » 

Quali siano stati gli effetti di una tale dottrina, 
lo si vede dall’accumulamento in poche mani di 
ricchezze tanto enormi, che mai hanno esistito le 
eguali, e dalla miseria delle moltitudini ridotte 
spesso al vero stato servile. Invece del regno di 
Saturno. la concorrenza, tanto bella e tamo cara 
nel campo della teoria, generò in pratica il mo- 
nopolio. 

— Quale rapporto col caso di Lecce?... 

Questo semplicissimo, che i fornai di quella 
città i quali chiudono le botteghe sono monopo- 
lizzatori. Null’altro. * 


Quando Fortis dice alla Camera che vuol ac- 
crescere le funzioni dello Stato e quando Giolitti ri- 
sponde a Bovio che il Governo di oggi non può 
star pago al «lasciar fare e lasciar passare », 
ma deve agire - Fortis e Giolitti espongono la 
stessa idea, affermano la stessa dottrina, testi— 
moniando il programma del domani: il programma 
della vera e sana e forte democrazia parlamen- 
tare, 

Nè, per allargare le funzioni dello Stato se- 
condo le necessità dei tempi, occorre giungere 
agli Opificii Nazionali di Blanc. Basta solo che il 
potere collettivo intervenga colla sua azione a fa- 
vore della iniziativa privata, quando questa non 
basti da sola a vincere le difficoltà inerenti alla 
natura degli uomini o delle cose. 

E badate: questo lo si sta già facendo (quan- 
tunque non se ne avvedano coloro i quali com- 
battono la dottrina in astratto e come principio) 
lo si sta già facendo, ripeto, ma solo non lo sì 
fa in quelle proporzioni così larghe, come pur si 
dovrebbe. 

Questa Regione migliorerebbe grandemente da 
un canale di irrigazione o da un grande acque- 
dotto. Ebbene, lo Stato, quando può, lo costrui— 
sce in tutto od in parte. Vi sono Comuni senza 
cimitero, senza medicinali. Lo Stato  inter- 
viene e li obbliga a provvedere. I maestri ele- 
mentari, o sono pagati in misura non degna del 
loro ufficio e della loro missione sociale, ovvero 
anche non sono pagati per nulla. Ecco lo Stato 
che determina il minimo degli stipendii e ne as- 
sicura il pagamento. 


Non è quindi cosa seria combattere @ priori 
il principio della ingerenza dello Stato quando 
esso è già consacrato dalle leggi, le quali sono 
pure opera vostra. E se quella ingerenza sia 
provvida, lo dicano i pochi esempii che ho vo- 
luto citare fra i moltissimi che avrei potuto. 

Non si tratta adunque se non che di accrescere 
quelle funzioni che lo Stato già possiede e che 
devono essere esercitate a vantaggio del maggior 
numero, giacchè questo — data l’attuale organiz- 
zazione economica — non possiede forza sufficiente 
per combattere e vincere i pochi. 

E qui giova sapere come per funzioni dello 
Stato non si debbuno intendere solo quelle che 
vengono esercitate dal potere centrale - cioè dal 
Governo - ma quelle altresì che spettano ai Co- 
muni ed alle Provincie. 

Quando il Municipio di Lecce ordina il cal- 
miere al pane, esercita una funzione di Stato. 


Domani 
uscirà il nostro numero straordinario 


FOLCHETTO AT BAGNI. 


Sono otto pagine splendidamente illustrate. 
Si venderà in tutta Italia a 


centesimi cinque 


SOMMARIO : 

Bani e BaGNANTI - Pupazzetti di Vice- Versa. 

IL sogno D'un MERIGGIO D'ESTATE - Versi di E. Co- 
mitti. 

Nozze D'ARGENTO - Febea, 

Corre E spracia - Giuseppe Mantica. 

Sparira - E. Ibsen. 

LE GITE DI ANDATA E RITORNO - Micco Spadaro. 

IL BAGNO DE’ caLvi - Storiella senza parole. Gisbus. 

Teste DI LEGNO - Caramba. 

Le cure D'ogGIGIORNO - Versi romaneschi. A. Lupi. 

Cossrua, B. L. Lese - ViareGGIO, Frugolino - Rr- 
mini, Neleo - Porro D'Anzio, Sir Ena. (Corrispon- 
denze balneari illustrate). 

« PAPERE >. 
Vieni! Romanza. Parole del dottor F. S. Gagliani 
- Musica di F. S. Collina. 


NOTE DI PARIGI 
Parigi, 2. 

Se una frase potesse riassumere gl’indefinibili 
sentimenti che in certi momenti s’affollano nell’a- 
nima, vorrei che tutti i miei lettori provassero la 
impressione che mi smarrisce la mente in que- 
st'ora, quassù, nel cuore della vecchia Parigi, in 
una stanza che guarda attraverso la Senna silen- 
ziosa, la famosa punta della Cité, coronata di 
folta verdura. 

Mentre a pochi passi da me le torri di Nostra 


Signora si fanno più fosche nel vespro iridescente, 
mentre s’accendono ad una ‘ad una le fiammelle 
dei quais, e s'odono stridule e lontane le prime 
voci della Parigi notturna, io ripenso alle mille 
volte che ho prese la penna per scrivervi e l’ho 
riposata, scoraggiato dal turbinìio di tante ima- 
gini, di tante idee, da questo caos di uomini e 
di cose, di agitazioni e di febbri, da cui non è 
possibile raccogliere che poche e fugaci note. 

Non v'è bisogno per tutto cid delle medita- 
zioni filosofiche di Rastignac coi piedi sprofon- 
dati nel fango della fossa comune al cimitero del 
Pére-Lachaise, non v'è alcuna necessità di 
passar le notti a contemplare da qualche ter- 
razza la distesa interminata dei tetti inondata dal 
plenilunio; basta vivere la vita che vivono tutti, 
da un mattino ad una sera, dimentichi di ieri, 
incerti del domani, in questa trepidazione che è 
nell’aria stessa che si respira. 

Un personaggio di Molière, cui domandano: — 
Come trovate la città? — risponde questo sol- 
tanto: 

— Nombreuse en citoyens, superbe en monu- 

ments, 
Etj en erois merveilleua les divertissements. 

Però, intendiamoci bene, per esser sincero io 
debbo una confessione ai miei lettori ed alle mie 
lontane lettrici : ero sino ad oggi uno sconosciuto, 
domani forse le mie lettere sembreranno quelle 
di un amico, un amico che forse saprà guada- 
gnarsi la sua parte d'affetto; ma non mi chie- 
dete di farvi una eronaca fredda ed obbiettiva di 
questa città che m'ha soggiogato, attraendomi 
nell’incanto, da cui non può sfuggire chi vi ha 
vissuto un’ora sola. Voi vedrete Parigi attorno 
il mio spirito. 

E per oggi vi basti questa confessione. 


Vi dicevo che mille volte ho preso la penna 
per scrivervi, ed è vero. 

Da pochi giorni più avvenimenti hanno com- 
mosso Parigi, dalle barricate di giugno al terri- 
bile incendio dell’altra notte; dagli entusiasmi 
patriottici della guerra siamese, alla febbre elet- 
torale che agita, mentre scrivo, la Francia in- 
tera; eppure la mente stanca non m'ha saputo 
dettare una frase e soltanto adesso mi decido a 
scrivere, adesso che Parigi, abbandonata per le 
plaghe ridenti dell'Oceano, pei porti eleganti della 
Manica o pei mille nidi nascosti nel verde, as- 
suma una fisonomia più tranquilla, più parigina, 
direi quasi, priva del suo monde: cosmopolita, e 
dei suoi invasori provinciali, in vacanza au 
puss. 

Dovreste conoscere l'originalità del parigino 
che s'incontra di queste sere di passaggio, no- 
made da Bagnères a Trouville, da Cauterets a 
Cabourg e si ferma per respirare la sua aria, 
sia pure per poche ore. 

Le sale dei pochi teatri rimasti aperti sono 
popolati di questi forestieri, cui il verde dell’O- 
cenno o il profilo dei Pirenei non piacciono quanto 
gli occhi di madamigella Yvette Guilbert, l’unica 
ed autentica chanteuse che mantenga le tradi- 
zioni del Vaudeville e degli Ambasciatori, 


AID 


Ah! se l’aveste veduta, amici miei, madami- 
galla Yvette! Piccolina e graziosa, un amore di 
parigina, come diceva giorni sono uno dei miei 
colleghi della critica; una birichina che ha avuto 
la potenza d’innamorare colle sue movenze e colla 
sua voce flautata il tout Paris; da qualche mese 
non si parla che di lei, e le sue canzonette van- 
no togliendo ogni sera alla sala dell’Opéra gli 
habitués fatti sempre più rari dal caldo e dal re- 
pertorio. 

Ieri sera col Roberto il Diavolo una signorina 
del Conservatorio ebbe il coraggio di farvi il suo 
debutto dinanzi ad un teatro quasi vuoto. Si a- 
spetta il ritorno della troupe classica della Comd- 
die, ch'è attualmente sotto Ja guida di Clardtie e 
sotto la scorta dell’illustre mio amico Sarcey - il 
più gran critico drammatico contemporaneo - in 
Fiandra o non so dove. Sin che le porte della 
della Comédie resteranno chiuse, la vita teatrale 
parigina potrà dirsi in letargo. 


© 


ara teti 

Teri alla Sorbona il ministro Poincaré ha pro- 
nunciato un discorso che ha raccolto le lodi di 
tutta la stampa. Io ho avuto il piacere di tro- 
varmi fra i non troppo numerosi spettatori della 
festa tradizionale ed ho trovato il il signor Poin- 
caré più interessante del suo discorso. 

Il giovine ministro, pallido, smilzo e biondo, 
sembràva anche più giovane nella semplicità del- 
l’abito nero fra le toghe solenni e le zimarre ri- 
camate dei dottori. Il discorso inaugurale è toc- 
cato quest'anno ad uno dei professori di lingue 
straniere e precisamente a quello di lingua tede- 
sca che ha parlato un po’ di tutto: del volapuck 
e della politica. a 

L’altro giorno, come il telegrafo vi avrà an- 
nunciato, la Commissione artistica ha emesso il 
verdetto sul premio di Roma. Dinanzi alle tele dei 
vincitori la mia mente vagava nelle solitudini di 
Villa Medici, dorate dal tramonto romano, nido 
di sogni e d’infinita melanconia, 

‘Agosto è il mese delle premiazioni e dei ma- 
trimonii. Per finirla colle premiazioni vi dirò che 


veramente solenne è riuscita quella per l’arte 


drammatica’ al Conservatorio. Tutta la ‘critica non 
trovando di meglio a fare in questo periodo di 
ribasso teatrale, si è precipitata ai saggi del Con- 
servatorio, colla fretta di disoccupati che trovano 
finalmente un po’ di lavoro. 

Alla Maddalena le coppie di sposi si succedono 
ogni mattina alle eoppie di sposi, ed i carnets dei 
cronisti mondani rigurgitano di nomi. La prima- 
vera, dell'amore è indietro di una stagione a quella 


della natura! 


Però ben considerato che siamo ai primi di 
agosto, non possiamo lagnarci del caldo o della 
salute pubblica. Parigi non s'impressiona alle si- 
nistre voci di questi giorni e gl’ippodromi, i treni 
di piacere e tatti i luoghi dove c'è da divertirsi 
rigurgitano della buona e allegra folla cittadina. 
Ad ogni modo le precauzioni prese a tutela del- 
l'igiene sono rigorose; si è giunti, onde evitare le 
minime cause d’infezione, ad affliggere in tutte le 
linee d’omnibus un cartello della. prefettura, così 
concepito : 

« Défense de cracher sur le parquet. » 

Del resto quel che in questi giorni agita noo 
solo Parigi, ma tutta Ja Francia è la questione 
elettorale. A. Parigi soltanto le candidature sono 
centosessantadue o centosessantacinque, non so 
bene; candidature di tutti i colori, dal legittimi- 
sta intransigente, all’anarchico solitario, che, in 
nome della libertà dell’affichage, va appiccicando 
da sè i suoi manifesti elettorali. Per parte miala 
politica non è il mio forte, e in tanto fervore di 
lotta non trovo nulla di più filosofico che ripetere 
il vecchio adagio di Sancho: « Chi vivrà vedrà. » 

E° morto - il telegrafo ve l’ha ora detto anche 
questo - Mario Uchard, una figura di scrittore 
»uona e gentile. L’Uchard ha amato molto l’Italia 
tanto che per perfezionare il suo ingegno artistico 
nei. primordi della carriera letteraria volle visi 
tare tutti i teatri d’Italia. La sua Fiammina, 
autobiografia palpitante di verità psicologica, nella 
quale egli narrava celatamente le sue stesse di- 
sgrazie di cuore, che l’avevano costretto a sepa- 
rarsi, dopo pochi giorni di matrimonio, da una 
simpatica attrice conosciuta da tutta Parigi, gli 
valse il quarto d'ora di celebrità. Ma la sventura 
non lasciò di tormentare il povero Uchard finito 
per vivere - egli uomo di lettere — in un mode- 
sto impiego alla borsa. Un’esistenza finita nella 
povertà ma cui essa non aveva potuto togliere 
la serenità e l’acume dello spirito. 


Così si muore a Parigi nell'oscurità, come dap- 
pertutto; ma quel ch'è peggio che anche qui, co- 
me dappertutto si muore di fame. 

Stamane hanno trovato un disgraziato più che 
settantenne, quasi facoltoso un giorno, e di buona 
famiglia, morto di fame in una soffitta, morto di 
quella fame che per non arrossire da molto tempo 
teneva gelosamente nascosta ai pochi conoscenti. 

Questa morte nell’esuberanza di vita e di pia- 
ceri della grande città è qualche cosa che ci 
riempie d'infinita tristezza: il pensiero di una 
mile agonia ignorata in mezzo a migliaia di 
seri, è orribile. Pare che tutti debbano sentirsi 
complici di questo omicidio sociale. 

Termino con un episodio triste: perdonatemi, 
vi prometto qualche cosa di più gaio un’ altra 
volto. 


Jocelyn 


nn 


«SoAchelto,, d'estate 
Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. s 

Metodo d'abbonamento comodissimo per ba- 
gnanti e villeggianti. 


PARLAMENTO. ESTIVO 


a Palazzo Madama 


4 agosto. 

I senatori presenti sono molti. - Fra l’aula e le 
sale annesse si dice che vi siano cento quaranta 
padri coscritti. 

Si perde un po’ di tempo in formalità, e final- 
mente prende la parola — primo oratore del pro- 
getto bancario - l'ottimo Gaspare Finali. 

Si discute — tanto per intenderci — l'ordine del 
giorno proposto dalla Commissione, e che sosti 
tuiste gli emendamenti. 

L’egregio uomo è molto ascoltato. 

Egli comincia dall’'ammetiere una grande ve- 
rità: — che fa caldo, e la discussione è perciò 
penosa. Però dice che il caldo non deve impe- 
dire una larga discussione. 

Non ha tuttavia alcun preconcetto politico, ed 
esorta pure i colleghi a non accogliere nei loro 
magnanimi petti alcuna passione politica, 

Quindi si accinge a un esame sereno e ob- 
biettivo. Ù 

Gli pare che l'ordine del giorno non raggiunga 
lo scopo di emendare la legge imperfetta. Gli 
pare non prevalga che la preoccupazione di non 
far tornare il progetto alla Camera. 

Cita il conte di Cavour; e questo fa temere un 
fatto personale.... del marchese Alfieri di So- 
steguo. 

L’on. Finali teme che ci troviamo, ora, come 


ci troveremo fra cinque e fra dieci anni al corso 


forzoso, travestito da corso legale. 

Coglie l'occasione per fare una opposizione tre- 
menda... al defunto Magliani e al metodo se 
guito nell’abolizione del corso forzoso. 


cda 


Venendo più pariicolarmente al progetto at- 
tuale, l'on. Finali, ricorda che Ja legge del 1874 
aveva il torto di lasciar troppa libertà agli isti- 
tuti di emissione. Invano tentò di limitare tale li- 
cenza, Questo nuovo progetto non disciplina; ef- 
ficacemente la materia, 

L'on. Finali, a proposito della poca severità 
circa le emissioni, cita le enormi quantità di 
biglietti di scorta. Vuole che la legge regoli 


bene questo servizio della scorta, che oggi, per 
malsana abitudine, si considera come riserva di 
cassa. È 

In tesi generale, però, riconosce che il pro- 
getto si avvicina ai buoni principii, e merita nel 
complesso approvazione e lode. 

Questo non gli impedisce di raccomandare e 
spiegare brevemente gli emendamenti della mino- 
ranza dell’ufficio centrale. 


fo 


L’on. Finali, continuando per un pezzo colla 
sua bonaria eloquenza; nega che un ordine del 
giorno possa lontanamente somigliare a una di- 
sposizione di legge. Non teme neppure che il 
progetto, tornando alla Camera possa prolungare 
penose discussioni che è meglio evitare. Tenta 
dimostrare che il caso attuale diversifica dal caso 
delle convenzioni ferroviarie, approvate dal Senato 
senza emendamenti, ma in ogni modo dice che 
il ministro dei lavori pubblici e l'avvocato ge- 
nerale possano attestare della inefficacia dei tre 
ordini del giorno allora approvati. Eppoi osserva 
che non è costituzionale l’ammettere che un solo 
ramo del Parlamento possa dare valore ed effi 
cacia legale a un ordine del giorno. 

L’on. Finali è alla perorazione. 

Ricorda che nella sua giovinezza visitò una 
città della provincia più nota al capo del governo, 
attrattovi dalla memoria del più gentile dei mar- 
tiri. 

— Ebbene - conclude l’on. Finali - io ricordo 
d'aver visto sull’architrave di una porta una 
impresa scritta in francese antico: Droit quoi 
qu'il soit. Signori, sotto quella impresa è bello 
vincere, ma è anche decoroso cadere. 

Il Senato dà segni di approvazione. 

Toccherebbe: all'on. Alessandro Rossi, ma si 
chiede di sospendere la seduta, e l’onor, Farini 
acconsente, pur brontolando : 

Finiremo il 31 dicembre ! . 


Quando si ripiglia la discussione, i senatori 
sono meno numerosi di prima. 

E l’on. Alessandro Rossi brandisce un mano- 
scritto voluminosissimo. è 

E’ della minoranza dell’ufficio centrale, ama 
gli emendamenti, è competente, e non è fra gli 
oratori più stringati della Camera Alta. 

Ne avremo per un pezzo. 


Sono le cinque e mezza quando l’onor. Rossi 
finisce e comincia l’on. Lampertico. Così : 

— L'on. Alessandro Rossi ha detto che non 
possono approvare questo progetto che gli inte- 
ressati, i compromessi, i quotisti. Io non appar- 
tengo a nessuna di queste categorie, eppure ade- 
risco a questo progetto. 

Risponde quindi al Rossi anche relativamente 
all’esecuzione della legge sul corso forzoso, come 
relatore della commissione permanente del corso 
forzoso. 

Nel corso forzoso rimaniamo un bel pezzetto, 
eppoif il senatore Lampertico viene alla logge 
presente, che vuole si esamini senza alcun con- 
cetto politico. 

Per lui questa non è una legge di amuistia, 
come vorrebhe un pregiudizio della pubblica o- 
pinione. Trova grave soltanto una disposizione 
che affida alla Banca d’Italia anche le liti, alle 
quali potessero dar luogo certe compromissioni 
colla Banca Romana. Ma si affida alla integrità 
dei governanti, 

L'on. Lampertico nega anche che sia questa 
una legge di restaurazione dell'economia pub 
blica. Non bisogna esagerare in nessun senso. 
Non è da una legge bancari che si deve atten- 
dere la ricchezza di molti. ’1 benessere di tutti 
gli operai, il miglioramento delle condizioni del 
cambio. 

L’on. Lampertico d.ee che questa legge non è 
di quelle che si formano nella solitudine dello 
studio. Oh ! marchese ! 

Essa esprime, non teoricamente, le dolorose 
necessità nostre, e le nostre dolorose impossi- 
bilità. 

L’on. Lampertico espone il suo stato di servizio 
in materia di circolazione e di credito, e confessa 
di essersi dalla convinzione della preferibilità della 
pluralità avvicinato a quello della unicità della 
banca, concetto che è, nei limiti. del possibile, 
quello che informa il presente progetto. 

Egli non crede alla necessità e all'efficacia de- 
gli emendamenti proposti, i quali non sono spesso 
che miglioramenti di dizione. 

L’on. Lampertico non crede che alla fine del 
corso legale possano essere ancora al potere i 
ministri d’oggi. 

— Almeno speriamolo — dice - Che non dob- 
biamo andare al potere una volta o l’altra anche 
noialtri. 

‘ge poi una bella pagina della relazione Fi- 
nali sull'ultima inchiesta amministrativa. 

Sostiene che l’ordine del giorno è efficace in 
quanto impone al governo, che l’accetta, di at- 
tuare alcuni concetti con un decreto reale. 

Termina eloquentemente + dicendo di attendere, 
non da una legge, il risorgimento economico e 
l'instaurazione di una circolazione sincera, ma 
dallo studio, dal lavoro, dall’onestà di tutti. 

L'on. Lampertico è vivamente approvato. 


Per finire. 

Tra due senatori d'opposizione: 

— Ha sentito? Il Lampertico ci. ha abban 
donati ! 

— Bisogna sbattezzarlo. Non è più... Fedele, 


fre ini 


Quarant ne 

Londra, 4 — Lo Standard ha da Atene, che una 
quarantena di cinque giorni fu imposta alle prove. 
nienze da Brindisi. 

Il Pimes ha da Filadelfia: 

< Le autorità decisero di rifiutare lo sbarco agli 
emigranti italiani che mon ‘avessero scontato una 
quarantena di cinque giorni, colla disinfezione dei 
bagagli, nel porto di partenza. » 3; 


IL PROCESSO 


DELLA BANCA ROMANA 


e la requisitoria del Procuratore generale 


La requisitoria del Procuratore generale alla 
sezione d'accusa nel processo per la Banca Ro- 
mana chiede che la sezione d’accusa pronunzi 
l'accusa. 

«1. Contro Bernardo Tanlongo, Cesare Lazzaroni 
e Michele Lazzaroni, per frodi 6 falsità nelle opera- 
zioni amministrative della Banca Romana (art. 247, 
n, 1, 2, 3, del Cod. di comm.) 

2. Contro i suddetti Bernardo Tanlongo e Ce- 
sare Lazzaroni, per sottrazione o distrazione, nella 
loro qualità di pubblici uffiziali della somma di lire 
28,596,106.60, della quale avevano per ragione d'uf- 
ficio l’amministrazione o la custodia (art. 63, 168, 
207 codice penale) per falsità in atti e titoli di cre- 
dito commessa nell'esercizio delle loro funzioni (art. 
63, 275, 207, 70, 77, 68 codice penale) per contraf- 
fazione di biglietti della Banca Romana da L. 1000, 
500, 100, 50, per il valore di 41 milioni, e spendita 
di una parte dei biglietti contraffatti da L. 1000 per 
il valore di L. 421,000 (art. 63, 256, n. 1 e 3, cap. 
1. 263 cod. penale) per corruzione di pubblici uffi- 
ziali (art. 173 codice suddetto). 

8. Contro Michele Lazzaroni, per sottrazione o 
distrazione, in qualità di ufficiale publico, d'una parte 
della suindicata somma. di lire 28,596,106. 60, e per 
cooperazione immediata nella sottrazione o distra- 
zione della somma intera (art. 63, 65, 168, 207 co- 
dice stesso), per falsità in atti e titoli di credito com- 
messo nell'esercizio delle sue funzioni (art. 63, 65, 
275, 207 codice penale). HE 

4. Contro Pietro Tanlongo, per cooperazione im- 
mediata nella sottraziono o distrazione della suindi- 
cata Somma di lire 28,596,106. 60 (articoli 63, 65, 
275 e 207 codice penale) per cooperazione immediata 
nella falsità in atti e titoli di credito (articoli 63, 
65, 275, 207 detto codice) per contraffazione di bi- 
glietti della Banca Romana e cooperazione nell’ese- 
guirla (articali 63, 256, numeri 1 o 3, cap. l., 263 
codice penale). 

5. Contro Gaetano Bellucci-Sessa, per concorso 
nella corruzione di pubblici uffiziali (articoli 64 n. 3, 
cap. 173, 171 codice penale), per concorso nella sot- 
trazione o distrazione dalla cassa della Banca Ro- 
mana di una somma non minore di lire 523,000 (art. 
64, n. 3, e cap. 168, 207 ‘codice penale). 

6. Contro Antonio Monzilli per corruzione, avendo 
ricevuto danaro od altra utilità sino alla somma di 
lire 59,500 per omettere o fare atti contrariamente ai 
doveri del suo ufficio di Capo divisione al Ministero 
di agricoltura, industria 0 commercio (art. 172 detto 
codice). 

Per cooperazione immediata nella sottrazione 0 
distrazione del denaro della Banca romana (art. 63, 
168, 207, 65 detto codice). 

Per concorso nelle falsità in atti commessi dal 
Gevernatore e dal cassiere della Banca mediante, pro- 
messo di assistenza od aiuto da prestarsi dopo il 
reato (art. 64, n. 1, 275, 207 detto codice). 

7, Contro Lorenzo Zammarano, per corruzione sino 
a lire 18,000 nella sua qualità di Commissario gover- 
nativo di vigilanza sugli Istituti di emissione (art. 173 
detto codice). 

8. Contro Angelo Mortera, per appropriazione in- 
debita di lire 100,000 affidategli per ragione della sua 
profsssione di Agente di Cambio (art. 417 e 418 detto 
codice). 

9. Contro Giovanni Agazzi per sottrazione o di- 
strazione della somma di lire 97,000 nella sua qua- 
lità di esattore della Banca romana (art. 168, 207, 
detto codice). 

10. Contro Pietro Toccafondi, per sottrazione o 
distrazione della somma di lire 26,595 nella sua qua- 
lità di pagatore della Banca romana (art. 168, 207, 
detto codice). 

11. Contro Alfreda Paris per sottrazione o di- 
strazione della somma di lire 5000 nella sua qualità 
di esattore della detta Banca (art. 168 e 207, detto 
codice). 

Il procuratore generale chiede il rinvio di tutti gli 
imputati a pubblico giudizio dinnanzi la corte d’as- 
sise di Roma, con ordinanza di cattura per Tanlongo 
Bernardo, Cesare Lazzaroni, Michele Lazzaroni, Pie- 
tro Tanlongo, Antonio Monzilli e Giovanni Agazzi, 
e con ordine di comparire per gli altri. 


«. 

Il procuratore generale senatore Bartoli così rias- 
sume nella sua requisitoria alla sezione accusa i fatti 
della causa Banca Romana. 

L'ispezione ordinata col Regio Decreto ‘30 dicem- 
bre 1892, egli Istituti di emissione rilevò per la 
Banca romana due gravi fatti : 

1. una eccedenza di circolazione di biglietti per 
la ingente somma di lire 60,784,702 88; 

2. una deficienza di cassa per la somma di lire 
23,596,106 60, coperta da fittizie operazioni in conto 
corrente praticate tra il 28 dicembre 1892 o il 4 gen- 
naio 1893, falsificando i titoli dei conti correnti, e 
le situazioni giornaliere e decadali di cassa. 

Questi fatti imputabili al governatore della Banca 
B. Tanlongo ed al cassiere Cesare Lazzaroni, persone 
rivestite di pubbliche funzioni, costituiscono i de- 
litti di peculato e di falsità in atti, 

Per la deficienza di cassa, anche a prescindere dai 
risultati dell'ispezione o della perizia giudiziale; a- 
vevasi altrimenti la dimostrazione palese e non con- 
testata dagli imputati che al 20 dicembre 1892 la 
cassa del Banco avrebbe dovuto contenere L.47,912,723 
e 9 centesimi, che al 10 gennaio 1893 vi esistevano 
sole lire 11,108,459 34 che nel frattempo furono 
spese legittimamente lire 8,208,228 15 è quindi che 
mancavano lire 28,596,106 60 senza aversene alcuna 
attendibile giustificazione. Figuravano nelle scritta- 
razioni del Banco come esistenti, ma non esiste- 
vano. 

Siccome però lo sottrazioni e gli storni rimonta- 
vano ad epoche anteriori, così, all'altim'ora, si son9 
coperti gli ammanchi simulando vari conti correnti 
con supposto deposito di altrettanti chégues di rics- 
vuta iotestati a persone che ‘nulla avevano ricevuto, 
Ei è.notevole cha fra i correntisti simalati fizacan) 
gli stessi Bernardo Tanlongo è Cosare Lazzaroni, 
ciascuno per una som:na perfettamente identica di 
lire 4,900,228.30. - Lal 

Le discolpe degli imputati non rispondono al vero, 
ma accettate per vera, non diminnirebbero punto la 
loro responsabilità. 

Ta sostanza, il Tanlongo dice: «Io ho preso le 
somme, ma nulla di quanto ho preso ho convertito 


‘all'ultima ora, o che egli protenderebbe si riferiscano 


erogate a scopo di corruzione, venivano so CI 
“distratte dalla Cassa dol Banco, i corrotti son 


in mio personale profitto » E il Lazzaroni Cesn 
sua volta, sesprime questo concetto: « Io nulla 
preso per mo dolla somma che manca; ho tollera 0 
solamente che il governatore prendesse. » 

Intanto è certo che la somma manca; l'aramini si 
strazione pubblica aveva diritto che il patrimon 
loro affidato fosse, o conservato, o destinato ad 
uso legittimo secondo le funzioni delle ; quali erano 
investiti. Essi hanno violato tale diritto; e tanto | 
erano conscienti di questa violazione, che. per ma 
scherarla dovettero ricorrere ad una sequela di 
falsità. 

Nè il Lazzaroni Cesare potrebbe farsi forte di uma i 
pretesa obbedienza gerarchica, la quale non sì con- 
cilia colla consapevolezza dei delitti che si commet; 
tevano mediante la di lui cooperazione, essendo str 
no che si debba obbedire al delitto, fuori dei casi 
necessità inevitabile. È 

D'altra parte nelle dichiarazioni di Bernardo Tan- 
longo e di Cesare Lazzaroni vi hanno flagranti con- 
traddizioni, ciascuno mira a riversare sull'altro la 
responsabilità; e le sole risorse della difesa del Tan- | 
longo, suggerite dal figlio Pietro in una corrispon- 
denza clandestina che venne sequestrata, consistono 
nel vagheggiare la sporanza di scandali, che man-. 
cano di fondaniento; mentre poi, se pur si volesse — 
dare ascolto a questo sistema di difesa, che non di- 
minuisce di un punto la responsabilità giuridica de- 
gli imputati, le somme, delle quali essi si valsero 
per usi diversi non consentiti dagli statuti rappre- 
sentano un valore minimo. 

Questi però non sono i soli fatti della causa. Ve 
n’hanno altri coordinati. 

Michele Lazzaroni, nella sua qualità ufficiale di 
reggente della Banca Romana, deve rispondera di o- 
perazioni fatte colla Banca stessa e direttamente, 6 
per interposte persone, operazioni che salgono pero, 
meno alla somma di lire 3,500,650, scoperte di giu- 
stificazione, mascherate da titoli creati fittiziamente 


a conti tenuti in sospeso. 

Ammessi pure i rapporti d'interesse, non può mai 
trovar posto il concetto, che egli potesse imposses- 
sarsi di denaro del ‘Banco, senza alcun controllo, 
senza alcuna garanzia, colla facoltà in qualunque 
tempo di colmare il vuoto mediante ricevi rilasciati 
ad opportunità. Dsl resto il più interessato a solle- , 
vare da questo carico Michale Lazzaroni, era lo zio — 
Cesara a lui affezionato, e lo zio non seppe offrire 
alcuna discolpa. 

E poichè Michele ammette il suo concorso nella Ì 
formazione dei falsi chègues, uno dei quali da Iui È 
stesso foggiato e d'altronde la di lui ingerenza nelle . 
operazioni del Banco si può quasi equiparare a quella 
di un secondo cassiere, acquistano tutto il loro va- 
lore le- imputazioni di compartacipazione al falso ed 
al peculato. 

Tra i fatti di distrazione di somme dal patrimonio 
del Banco, figurano le due partite a conto di Pietro 
Tanlongo, figlio del governatore, l'una di lire 1,620,000 
l'altra di lire. 197,000, risultanti da un documento 
firmato dal figlio per il padre, o consegnato al cas- 
siere per coprirlo, dicono essi, anche per questa 
sottrazione dalla relativa responsabilità. E 


Ma consimili artifizi, diretti a nascondere il vero, 
rimasero sfatati tanto più che anche Pietro Tan- 
longo riconosce di essere concorso nella falsa siste- 
mazione finale della contabilità della Cassa. 

Le falsità poi eseguite per occultare le eccedenze 
di circolazione, e che stanno a tutto carico del Ber- 
nardo Tanlongo e di Cesare Lazzaroni, consistono 
nell’aver fatto figurare, ad opera di più persone, in- 
sistenti versamenti di somme in conto corrente. 

E' superfluo, soggiunge il. procuratore generale, il 
dire che i depositanti nulla seppero mai di questo 
abuso del nome loro, abuso che risale al 1883. 

Quanto alle esposizioni fatte nei bitanci e nelle 
relazioni alle assemblee generali, alla distribuzione 
di interessi agli azionisti non prelevati sugli utili 
reali della gestione e ad altri modi fraudolenti usati 


î. 


È: 


È per ingannare chiunque sul vero stato dell'ammini- 


strazione, manifesta è la prova a carico del Tanlon- 
go Bernardo, di Cesare Lazzaroni e di Michelo Laz- 
zaroni, 

Per il Tanlongo e per il Lazzaroni Cesara il pro- 
cesso diede vita ad un'altra imputazione: la. falsifi- 
cazione di carta-moneta per 4l milioni, colla spen- 
dita di una parte dei biglietti contraffatti per la som- 
ma di lire 421,000. Meno Pietro Tanlongo, che re-- 
spinge tale imputazione, gli altri due sostanzialmente 
non la contestano» c 

Nel 1891 e nel 1892 fu ordinato alla Casa Saun- © 
ders di Londra di fabbricare determinate serie di bi- 
glietti non progressive all'ultima serio dell'ultima 
fabbricazione, ma duplicati di serie di antecedente 
fabbricazione legale. Ciò all'effetto principalmente di 
supplire poco per volta al vuoto di cassa, 

I raggiri usati per ingannare la casa di Londra, i 
modi artificiosi per nascondere la delittuosa impresa, t 
i concerti tra governatore e cassiere, coll'intervento 
di Pietro Tanlongo, le precauzioni poste in opera, le 
prime scoperte, la resistenza degli stessi impigati 
del Banco che si avvidero della frode, le umilia- 
zioni degli autori che dovettero indietreggiare e sop-._— 
primere l'opera propria, costituiscono altrettanti ca- | 
pisaldi dell'imputazione. VERRI 

Infine per Bernardo Tanlongo e per Cesare Laz- 
zaroni si prospetta'il delitto di corruzione, da essi 
commesso in qualità di pubblici ufficiali. Le. persone 
corrotte, imputabili dello stesso titolo di reato, sono 
Antonio Monzilli e Lorenzo Zammarano, anche essi 
pubblici ufficiali, e Gaetano Bellucci-Sessa, quale in- 
termediario tra il governatore. ed. il ‘cassiere della 
Banca Romana, da un lato, ed un deputato al Par- 
lamento, che non è.in corso di procedura, e per il 
quale fu già dichiarata estinta l'azione penale. 

In sostanza, il deputato (coll'intromissione del 
Bellueci-Sessa) il Monzilli e lo Zammarano ricevet- 
tero somme di danaro abbastanza ragguardevoli dal 
governatore e dal cassiere della Banca Romana per. 
tradire è doveri del loro rispettivo ufficio. |. 

E siccome non potevano ignorare che tali somme 


chiamati dal procuratore generale a rispondere anchi 
di partecipazione al peculato. . . È 


La requisitoria narra i particolaoi della corruzione, 
gli sforzi fatti.dal Tanlongo e dal Lazzaroni per-na- 
scondere i guasti ‘perpetrati. nell’ amministrazione 
della Banca Romana per contiuuare nella emissione 
dei propri biglietti e per evitare le conseguenze delle 
relazioni Biagini ed Alvisi sul vero stato del Banco 
nel 1889. 

Segnono da ultimo nella requisitoria del Procura- 
tore Generale i falti di minore importanza a carico 
di Angelo. Mortera per appropriazione indebita, di 
Giovanni Agazzi, Pietro Toccafondi ed Alfredo Paris 
per peculato. 

Il eontesto. della requisitoria è ampiamente semi- 
nato di argomentazioni. giuridiche che colle varie 
azioni delittuose si connettono. 
_——___.————_—_______—___>_€ 
AH! OH! IH! 


I venti muggono 
biancheggia L'OxpA, 


L'ONDA 


il nuovo volumetto estivo di Mîcco Spadaro. 

E' una continuazione delle Ore Fresche, che fu- 
rono il successo pupazzettistico dell'anno scorso. Con 
ciò è detto tutto. 

\Ohi si abbona al Folchetto con solo sette lire avrà 
diritto al giornale dal 1 agosto al 31 dicembre 1893, 
gi numeri speciali, e all’ 


ONDA 
nuove Ore Fresche 
di Micco Spadaro 
Che cosa si vuole di più? 


EEA 
LA POLEMICA DEI TIPOGRAFI 


Dal nostro. egregio amico, il deputato. Pietro 
Del Vecchio, riceviamo copia di una sua lettera 
al consigliere comunale Veraldi, e ci facciamo un 
dovere di stamparla: 

Egregio sig. Giuseppe Veraldi, 
tipografo e consigliere comunale — Roma. 

Poichè ella fu il presidente dell'adunanza nella 
quale si è nominata-la mia persona, a lei mi rivolgo 
per smentire. nel modo più assoluto quanto venne 
asserito a mio riguardo. — 

Uno degli oratori, stando alla relazione dei gior- 
nali, avrebbe detto: « Un deputato intimo amico del 
« Giolitti, appoggia vivamente il cavaliere Doria 
< perchè ha fatto un’ ottima’ speculazione. A me 
< consta che il detto deputato ha comperato tutto il 
« materiale della tipografia Marro a Genova, tipo- 
& grafia che era in liquidazione, e lo sta rivendendo 
« (l'Opinione dice lo ha rivenduto) a buonissimi 
« patti al suo amico Giolitti per l'impianto della fa- 
< mosa tipografia di Regina Coeli (Impressione vi- 
« vissima nell'assemblea) ». 

L'assicuro, egregio signore, che anch'io sono stato 
impress'onato, da questa notizia ma non m'inquietai 
punto perchè so che la verità si fa facilmente strada. 

Nulla: nulla assolutamente di vero nè nell’acqui- 
Sto, nò nella vendita, anzi impossibilità assoluta an- 
che di un semplice tentativo, perchè tutto quel ma- 
teriale fu da 18 mesi venduto dall'amministrazione 
dell'Annuario e trovasi ora. in parecchie tipografie 
di Genova e di Roma e non un rappezzo fu acqui- 
Stato o si tentò di far acquistare dal Governo. 

In quanto al cavalier Doria, egli non ha bisogno 
di me, è mio amico da una quindicina di anni, ed'io 
sono lieto di apprendere che l'alta stima che ho 
sempre avuto per lui sia ora divisa da quanti hanno 
avuto in questi tempi occasione di avvicinarlo. 

Tutto questo per la verità, mentre mi è caro con- 
fermarmi 


Domani 


Suo dev.mo 
Pietro DeLvEccHIO. 


VILLE È SPIAGGIE 


Fano, 3. 

Nella mia di ieri omisi di dirvi che erano giunti 
da Roma (con un treno lumaca) parecchi coristi e 
coriste del nostro massimo teatro. A vederli giun- 
«gere, dopo non so quante ore di treno impiegato da 
Roma a Fano, sembravano una carovana di zingari. 

Incaricato dall'impresa teatrale a ricevere alla sta- 
zione quella specie di carovana era quella buona 
pasta di miele del cavalier Vincenzo Molajola. 

. 


ve 
Il 5 corrente, giungerà in Fano la scolaresca del 

collegio Principe di Napoli, d'Assisi. 

| Le locali autorità e-la cittadinanza le faranno fe- 
stose accoglienze, tanto più che tutti quei simpatici e 

| vispi giovanetti sono vecchie conoscenze. 


st 
E° stata accolta con vero giubilo dalla cittadinan- 
\ za la promozione al grado di prima classe, merita- 
mente testò ottenuta dal direttore delle poste signor 
conte Niccola Duranti. 
I miei rallegramenti. 


DO 
Anche in Fano, come a Roma, vi è un fervore 
grandissimo per il giuoco del pallone. 
| I giuocatori (rossi e turchini) sono abilissimi, spe- 
ialmente il bravo dilettante conte Livio Billi, il 
quale ogni giorno riscuote applausi dal pubblico e 
lalle belle signore. 
Il giorno 7 corrente nella bellissima Arena avrà 
luogo la sua beneficiata. 
È Dopo il giuoco (come di costume) il premiato con 
Rarrozza di gala, seguito dalle altre con entro gli 
mmiratori ed i suoi compagni di giuoco, preceduto 
alla musica, percorrerà trionfalmente le vie princi- 
pali della città. bi P 
Per oggi faccio punto e basta, ì 
Julius. 
Falconara Marittima, 8. 
Moltissime altre famiglie sono giunte in questi 
giorni ad accrescere la colonia bagnante sulla spiag- 
fia sorridente di Falconara Marittima. 
È Noto quella dell'onorevole Bonacci. 


sco s i 
Ora, ossia domani, con dolore vivissimo di tutta 
colonia bagnante, parte per Ancona 1°87 fanteria, 
sciando così una grandissima lacuna nella giocon- 


a vita al mare. 
. 


Al vuoto che lasciano i militari, colla loro eccel 
| Inte musica, si desiderebbe vivamente da non pochi 
ella colonia bagnante che l'ottimo sindaco cava- 
e Gallani, stato testè riconfermato consigliere con 


‘ porre un Comitato (come si è pr: 


Splendida votazione, prendesse l'iniziativa nel com- 


‘aticato ‘ sempre per 
lo passato) che formulasse un grogramma di testo 
balneari-popolari e Sopratutto concedesse il palazzo 
delle scuole per dare delle feste a scopo di benefi- 
cenza. 

I cavaliere sindaco, Gallani, rompa una buona 
volta le sue titubanze proverbiali. 

P. N. 

Disinfezione: ecco il rimedio contro il colera: e il 

Crelium è il migliore disinfettante, 


Creium è Îl migliore disinfettante. > n 
Cronaca pi Roma 


LA SVIZZERA E L’ITALIA 


In Svizzera, a le carcere, hann' arzato 
"na gran bandiera bianca, pe’ ddà er segno 
che in quer Cantone, e in tuito quant'el Regno, 
nun c'era manco un omo carcerato! 


"Sta cosa, pe' mme, è ffatta senz’ingegno, 
perchè nun è poi bbello che *no Stato 
nun ciabbi manco un straccio de congegno, 
per avecce "gni tanto un condannato. 
Defatti, quì in Italia fanno a gara, 
ne li processi a ritrovà' li peli, 
pe' cearcerà' la ggente a ccentinara, 


E. quanno er processone mò è finito, 
ce scommetto che Ilì a Reggina Celi 
ce scriveranno : TUTT ESAURITO ! 


Augusto Lupi. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 30,2 gradi 

minima 18,9. za è 
Per l’Esposizione di Roma 

«Ieri mattina, la commissione nominata per la scelta 
definitiva dell'area si è recata a visitare, con alcuni 
ingegneri, le villa Borghese, per vedere, ove datane 
dai proprietari la concessione, potrebbe meglio si- 
Stemarsi, l'esposizione. 

Si riscontrò che non vi era di bisogno di tutta 
l'area della Villa per erigervi gli edifici, ma erano 
sufficienti allo scopo le larghe praterie situate verso 
Porta Pinciana e qoella annessa al Museo e che 
fanno parte della « Prospettiva » che è la parte ri- 
servata della villa, e nella quale il pubblico non ha 
avuto mai libero accesso. — 

. 


Ieri una commissione,” composta degli onorevoli 
Fusco e Borruso si è recata dall’on. Baccelli, per 
esporgli il voto degli abitanti del quartiere dei Prati 
di Castello. 

Crediamo che l'on. Baccelli, per quanto la sua 
posizione delicata lo obbligasse ad un certo riserbo, 
non si sia mostrato personalmente. molto favorevole 
ad entrare in queste curiose gare rionali. 

- Il processo della Banca Romana 

Ieri nel pomeriggio, l'on. Mordini, presidente del 
Comitato dei Sette, si. rocò nell'ufficio del procura- 
tore generale, non per esaminare insieme ai suoi 
colleghi, i documenti del processo, ma per visitare 
semplicemente i locali e mettersi d'accordo col se- 

natore Bartoli  cirsa le norme da seguire nelle se- 
dute che il comitato terrà, a ‘cominciare da oggi. 

— Se la requisitoria del procuratore generale 
chiede l'invio degli imputati alla Corte d'Assise di 
Roma, non vuol dire che il processo si svolgerà di 
fatto alla capitale. 

La proposta della città in cui il processo stesso 
dovrà svolgersi, verrà fatta in seguito, dal senatore 
Bartoli che la sottoporrà all'approvazione della Corte 
di Cassazione. 

La salute a Roma 

Lo stato di salute in generale, lo diciamo subito, 
è ottimo. 

Noi non siamo fra coloro che, per non destare ap- 
prensioni e paure nella popolazione terrebbero co- 
lato, se vi fossero, delle tristi notizie sul conto della 
pubblica salute. 

In prova della nostra sincerità diamo subito la se- 
guente notizia. 

L'altra sera un impiegato del Banco di Napoli, 
partito da quella città alla volta di Milano, veniva 
assalito in treno da malore, con tutti i sintomi del 
colera. 

Alla stazione di Roma discase e fu trasportato al- 
l'ospedale di Sant'Antonio; quindi subito nella ca- 
mera d’isolamento all'ospedale di Santo Spirito. 

Ieri il malato era in via di miglioramento. 

Per Anita Garibaldi 

Il giorno 4 agosto p. p., ricorrendo il-44. anniver- 
sario della morte di Anita Garibaldi, al. Circolo fem- 
minile che prende il nome della gloriosa eroina, il 
prof. Orazio Pennesi terrà una conferenza domenica, 
6 corrente, alle ore8 prec. nella sala dei reduci dalle 
patrie battaglie, alla Posta Vecchia. 

I giornalisti e le manovre navali ___ 

In seguito a pratiche fatte col Ministero della ma- 
rina per ottenera le maggiori possibili facilitazioni ai 
giornalisti che sì recheranno-alle manovre navali, il 
presidente dell'Associazione della Stampa ha ricevuto 
da quel Ministero la seguente lettera: 

« Il ministro della marina, conscio della opportu- 
nità cho il paese, cui tanto sta. a cuore ogni cosa 
riguardante la marina, possa, durante le grandi ma- 
novyre navali, conoscere: a mezzo della ‘stampa, or- 
gano degno del paese medesimo, le notizie marinare 
di.maggiore rilievo, diede incarico al direttore supe- 
riore delle dette manovre, il vice-ammiraglio Ber- 
teli. di stabilire presso di sè uno speciale w/ficio di 
informazioni con l’incarico di. riassumere giornal- 
mente le citate notizie, ‘comunìtandole, per l'ulte- 
riore diramazione al pubblico, all'Agenzia Stefani, e 
di formulare settimanalmente più ampia relazione per 
uso immediato dei singoli giornali. 

In tal guisa, il ministro ritiene provvedere alle le- 
gittime esigenze del pubblico; ciò che non avrebbe 
potuto convenientemente fare accogliendo, como ne 
venne espresso il desiderio, i rappresentanti della 
Stampa sulle navi manovranti, ove, e per la non 
breve durata delle esercitazioni si sarebbero trovati 
a disagio, e per l'azione individuale delle navi, non 
avrebbero potuto dare che notizie incomplete. 

Saranno trasmesse, volta per volta, all'ufficio dalla 
S. V. Ill.ma presieduto, alcune copie delle relazioni 
settimanali suaccennate, con la preghiera di voler 
dare al loro contenuto quella maggior diffusione che 
stimerà utile. > 


Gara di nuoto - 


Domani, alle 10 172 ant., avrà luogo la seconda 
gara libera di campionato. 


L’arrivo, e il posto per assistervi, sarà quello 

stesso della prima gara di domenica scorsa. 
Banchetto ad un magistrato 

Con recente decreto, l'avv. Salvatore Bottigliero, 
già pretore del primo Mandamento di Roma, è stato 
promosso sostituto procuratore del re. 

Magistrato Simpatico quanto valoroso, cui la pro- 
mozione giunse giusta e meritata, il Bottigliero ha 
ricevuto dai funzionari della Pretura e da un nume- 
roso stuolo di avvocati ed amici una lusinghiera di- 
mostrazione d'onore e d'affetto. 

Essi gli hanno offerto l'altro ieri sera una cena di 
addio al Ristorante Scagnetti, fuori Porta Pia, una 
cena cordiale e animatissima. 

Non pochi brindisi furono rivolti al degno magi 
Strato, che per ben sei anni ha retto con plauso ge- 
nerale la pretura di Roma, e che ora lascia nella ca- 
Pitale così vivo desiderio di sè e dell’opera sua. 


Per le musiche militari 


Il ministro della guerra ha adottato, per le mu- 
siche militari, una recente invenzione del bravo capo- 
musica, signor Giovanni Tarditi, del dodicesimo fan- 
teria. = 

Si tratta di un congegno molto semplice 6 poco 
costoso che si aggiunge al tamburro, con il quale si 
può istantaneamente, ossia con una sola mossa, 
rendere il suono di questo strumento chiaro od 
oscuro. 

Certamente oltre alle bande militari, anche i con- 
certi cittadini adotteranno, in breve, questa pratica 
invenzione. 


Musica all'aria aperta 


Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
lanna dalla Banda” municipale questa sera sabato, 
dalle 9 alle 11 pom.: 

1. Cherubini « Medea » Sinfonia. 

2. Rossini « Mosè » Preghiera e stretta del fi- 
nale 8. 

3. Bellini « I Puritani » Quartetto. 

4. Verdi « La Traviata » Preludio atto 4. 

Mascagni « I Rantzau » Preludio. 
5. Boito « Mefistofele » 
2) Preludio e finale del Prologo. 
d) Danza greca e Concertato Atto 4. 
c) Ridda e fuga infernale. 
6. Marchetti «Romeo e Giulietta » Walzer. 
GI Incendiarii 

Alle due ant. di ieri notte, si sviluppava un in- 
cendio nel casotto che è in piazza Guglielmo Pepe, 
angolo via Lamarmora, di proprietà di Agostino Ma- 
lucchi. 

Accorsero le guardie dalla prossima sezione di 
P. S. dell'Esquilino e i vigili di via Cernaia. 

A nulla riuscirono 1 loro sforzi per domare il fuoco, 
che in breve tempo distrusse completamente il 
casotto, e quanto in esso era racchiuso, cioè bian- 
cheria, moltissime canestre di frutta ed altro» 

Il danno è di circa 1000 lire. 

Il casotto non era assicurato. 

Credesi che l'incendio sia doloso, e dopo la depo- 
sizione fatta da un ragazzo, il quale ha raccontato 
all'autorità di P. S. di aver visto verso la mezza- 
notte due individui cho gettavano ai lati del casotto 
del liquido che ritiensi petrolio, il dubbio divenne 
certezza. 

Quegl'individui però sono ancora sconosciuti, Ri- 
tiensi che abbiano commesso quell'atto vandalico 
per vendetta o gelosia di mestiere. 

Epilessia 

Il fornaio disoccupato, Michele Cancezio, d'anni 30, 
fin da bambino, per una paura avuta, soffriva&di opi- 
lessia. 

Ieri l'altro, si ritirò in casa, al Viale Principessa 
Margherita, 121, int. 15, verso le ll ant. 

La padrona dì casa alle 6 pom. non vedendolo 
ancora alzato, e sapendo che alle 6 1{2 il Concezio 
doveva andare a dare il cambio ad un suo cono- 
scente fornaio, andò a bussare alla porta della sua 
camera per farlo alzare. 

Non ne ebbe risposta. Picchiò ancora, senza ef- 
fetto. Allora impensierita, chiamò due guardie mu- 
nicipali e fattele passare -da un’invetriata che è 
sopra la porta della camera lo fece entrare. Il po- 
vero Michele fu trovato in terra, cadavere, tra il 
letto e la parete del muro della. Camera. Il disgra- 
ziato nel sonno fu icolpito dal brutto male, che lo 
aveva straziato in vita, e che, in un impeto, vio- 
lento lo aveva ora ucciso. î 

La camera venne, piantonata in attesa del tra- 
sporto della salma dello sventurato giovane. 


L’autopsia 
della uccisa di piazza Vittorio Emanuele 


Teri, alla camera incisoria di San Bartolomeo al- 
l'Isola, dal prof. Nicola De Pedis, perito giudiziario, 
e dal dottor. Vecchio, alla presenza del giudice istrut- 
tore Stiatta, venne fatta l'autopsia del cadavere della 
Zelinda Gisla-Antona, uccisa dal suo amante Dome- 
nico Reggi. 

E° stata trovata sul corpo della sventurata una 
sola ferita di revolver al fianco sinistro, che pro- 
dusse la morte quasi immediata. 

Nessuna traccia di lotta è stata riscontrata. 

Questa mattina la salma verrà trasportata al ci- 
mitero. 

L'assassino, Domenico Reggi, è ancora latitante. 


50 mila lire rubate 


Al vicolo d’Ascanio, ai numeri 8 e 9 vi è il ne- 
gozio di mobili, di proprietà di Esterina Cassetti. 

Nel negozio Ester tiene il proprio fratello Riccardo 
e un commesso a nome Arturo. Ì : 

Ieri mattina, alle 7, Riccardo, unitamente al com- 
messo, si recò ad aprire il negozio. 

S'avvidero che la porta n. 8, che si chiude al di 
dentro, e alla quale erano addossati dei mobili, era 
socchiusa, 

Riccardo, appena entrato, s'avvide cho era stata 
rubata, da un armadio trovato aperto, una cassetta 
contenente degli oggetti d'oro, quindicimila lire in 
danaro, e dei libretti di Casse di rispafmio per 35 
mila lire. 

Il furto venne subito, denunciato alla Questura 
centrale, che ordinò l'arresto del Riccardo, del com- 
messo e di una donna, a quanto pare, anch'essa au- 


trice o complice del furto. È - 


Per finire 
L'amico di casa, al figlio dell'amico: 
— Hai dunque avuto tre premi alla scuola? 
— Sì; il primo è il premio di memoria. 
— E gli altri? 
— Non ricordo. 
lecci eee nrn—_______—l 
Ho una sete insistente... Che posso bere. — La 


gazzosa AJL'TEA. 


ln" »PPr==<=-=__m.i 
Ii Dott. Anniba!di ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini più utile della Vichy nei catarri 
gastro-intestinali e nella diatesi urica, 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


IN TEATRO 


Domani, al Nazionale, replica del dramma di Gia- 
cometti, Maria Antonietta. Nell’entrante settimana, 
Maria dì Magdala di Pietro Calvi. 

— Questa sera si riapre il Politeama reale. Circo 
equestre . diretto da Augusto Ballerini. Il manifesto 
annunzia: - « Le più straordinario specialità o attra- 
zioni moderne; artisti affatto nuovi per Roma, venti 
clowns, ginpastiei, acrobatici, eccentrici musicali, 
saltatori di prima forza; cavalli ammaestrati alla pa- 
rola ». 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il medico delle signore - ore 9 1{4. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Balllerini - 
— ore 9 1A. N 
NUOVO SFERISTERIO — Ginoco del pallone — 
ore 5 1j2. È 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere, 


Raccomandiamo ‘5; 
Viaggiatori il gran Caffè-Ristorante A. VALIANI 
e figli, posto in sito centralissimo, presso l'Oro- 
logio della Stazione, locale ampio e bene aerato, 
con squisita cucina, vini sceltissimi e servizio 
inappuntabile. 
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Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6 al fl. sconto 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento cent. 60. 


DI iL ] delle 
pro- 
VINI NI] R prietà 
34 del principe d’Antuni, pre- 
fg miati con medaglia d’oro a 
£-) Palermo 1892 e a Praga 1893. 
ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


istema americano OTIS 
Da Plazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de’ Monti 
Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 


sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 


stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni {tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 + 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 —1 bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 4 ) 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 


essendo largamente fornita di caratteri ti- 


pografici d'ogni genere, di magnifiche mae- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


DALLA PROVINCIA 


Rocca di Papa, 8 

La villeggiatura in questo paesello, che per la 
stagione estiva sì rimette tutta a festa, ormai è au 
grand complet; ma senza chiasso, senza formalità, 
senza grandi réclames. Questi so’ crimi imbarzimati, 
diceva babbo Belli e già molti hanno presa. questa 
dimora come fissa abitazione estiva, da anni ed anni. 
E, tanto per citar dei nomi, basterebbe domandarne 
al comm. Costetti, al cav. Beretta, all’ ingegnere 
Rossi, all'avv. Salini; anzi, come quest’ultimo, anche 
altri si son costruiti i propri villini, così l'ingegnere 
Villa, il comm. Chiocca, il comm. Michele De Rossi 


ed altri che non ricordo, ma che formano ben 
lunga lista. 

Nè posso ricordare quanti altri sono venuti nuovi, 
quest'anno, per provare i miracoli di quest'aria, gli 
incanti di queste vedute e i prodigi di salute che si 
bevono col profumo di questi boschi incantati. Cito 
a caso le famiglie del comm. Scialoia, del cav. Pa- 
seucci, dell’Aguet, del Pontecorvo, del cav. Gra- 
ziadei e del conte Moroni; e le altre cento perdone- 
ranno la involontaria omissione. 

Non parlo di divertimenti speciali o determinati, 
perchè ufficialmente non ve ne sono; © poi, quali 
migliori delizie ognuno non può procurarsi salendo 
ai liberi Campi d'Annibale; a goder della più pura 
aria montana sulla cima del Monte Cave; o a riu- 
nirsì a chiassosi e allegri ritrovi presso la chiesetta 
della Madonna del Tufo ad ammirare o l’esteso pa- 
norama romano, o gli splendori dei tramonti i più 
poetici ? z 

Ma non aggiungo altro per non tener che bellezze 
simili sien guaste dalle povere mie parole. 

Piesse. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arrivo del re 
Alle 8 e 45 di ieri, proveniente da Monza, è 
giunto a Roma il re, accompagnato dal ministro 
Rattazzi e dal geuerale Ponzio Vaglia. 
Alla stazione erano a riceverlo il presidente 
del Consiglio dei ministri, on. Giolitti, di mini- 
stri Genala, Martini e Gagliardo, i sottosegretari 


Rosano, Carenzi e Lanzara e il generale Rasini. 
Appena giunto il re, si è trattenuto quasi mez- 
z'ora in colloquio con l’on. Giolitti. 
La requisitoria 


La comunicazione fatta agli imputati della re- 
quisitoria del procurator. generale, nel. processo 
della Banca Romana, e la pubblicità che le si è 
data subito, rispondono vittoriosamente alle insi- 
nuazioni dei giornali che affermavano volersi a- 
spettare la fine della discussione in Senato, per 
pubblicare la requisitoria stessa. 


Il conte di Torino 
Ceresole Reale, 4 — Il conte di Torino è arrivato 
e ha preso alloggio al Grand Hotel. 
Il marchese 
Parigi, 4 — L'on. marchese di Rudinì, accompa- 
gnato dall'ambasciatore italiano, comm. Ressmann, 
è stato ricevuto stamane dal ministro degli esteri, 
signor Develle, che gli restituì la visita nel pome- 
riggio. 
Gli affari del Siam 
Bangkok, 4 — La levata del blocco francese non 
è stata ancora notificata. i 
Si dice che vi sia stata una leggera collisione sul 
Me-Kong fra annamiti e siamesi. 
Gli armeni . 
Costantinopoli, 4 — Cinque dei 17 armeni, con- 
dannati a morte pei fatti di Angora, furono giusti- 
ziati, gli assassinii loro imputati essendo stati rico- 


% 


» È Sa 
nosciuti indubbiamente come reati di diritto co- |. 


mune. pe ; i 
Tiemayan e Kenayan sono stati espulsi. 


La pena di morte, alla quale erano stati condan- 
nati altri 10 imputati, venne commutata in quella di 
8 anni di lavori forzati. 

Le pene inflitte ad altri 24 condannati vennero 
commutate da 15 a 10 anni, eda 7ed8 annia 463 


anni di lavori forzati. ; 
Il sultano acconsentì a firmare la sentenza di mor- 


te dei primi 5 condannati, soltanto dopo viva oppo- 
sizione, perchè avrebbe voluto concedere un'eccezio- 
nale commutazione di pena onde dar prova della sua 
clemenza. 
Fallimenti 
Saint-Paul Minnesota, 4 — La National-German- 
American Bank ha sospeso i pagamenti. 


Al Chilì 


Santiago di Chili, 4 — I ministri della guerra e 
della marina sì sono. dimessi. 

Na squadra d'istruzione 

Annapolis (Stati Uniti d'America) 4 — Le navi 
da guerra italiane, Flavio Gioja e Vespucci, della 
divisione di istruzione, aventi a bordo gli allievi del- 
l'Accademia navale di Livorno, sono qui giunte ier- 
notte- 

A bordo tutti. bene. 

Si attende, fra pochi giorni, la fregata Vittorio 
Emanuele col rimanente degli allievi e l'ammiraglio 
Morin comandante dell’ Accademia navale di Li- 
vorno. 


Il Congresso monetari 
Chicago, 4 — L'ultima seduta del Congress 
netario fu tumultuosa. 
Il Congresso si è aggiornato sine die, 
Il bimetallismo E 
Londra, 8° — Nel pomeriggio Balfour tenne 


Mansion House una conferenza «sul bimetallismo, Eg 
si dichiarò partigiaao convinto del bimetallismo, 


BORSA DI ROMA — — 


Venerdì 
La tendenza ha continuato ad esser buona n 
Borsa odierna, ma in ultimo chiudiamo in leggiera r; 
zione, È 
La Rendita esordita in sostegno a 94,90 ha piegato 
in ultimo a 94.82. i 
Le Meridionali si sono quotate a 655. $ 
Il Mobiliare ha oscillato da 444 a 443 e le azj 
Banca Generale da 299 a 298.50. 
L'Immobiliare più debole di ieri a 8 e il Risana. 
mento a 35. "a 
Il Gas ha declinato di nuovo a 755; le azioni Ap 
qua Marcia a 1098; le Condotte da 243,50 a 2AP5O 
e le Azioni Omnibus invariate a 217. RE. 
Apertura di Parigi: Rendita italiana. 5 0g 87,90, 
— Chiusura 87.75. ee 
Cambio sull'Italia 7 7/8. 


Tr. 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, &] 


| 


DANIELE CARSAN 


Corso n. 135 a 136 
- Ultimi giorni di 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della 


vera acqua 


CKNINA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 


Si vendo in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo, Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bodo Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390 - AI Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Luciana, 5 - Felice Cacciami, Via 


Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. MIGONE e C, Via Torino, 
12, Milano. Per spedizioni per pacco postale aggiungore cent. 80. (3) 


i 


Ditta Herman-Tactapelto, Î. BOULETà(. successori 


81-88, Rue Boinod; PARIGI 


CROCE DELLA LEGIONE D'ONORE 1888. 
4 MEDAGLIE D'ORO --Esposizione Universale di Parici - 1289 | 
MACCHINE A VAPORE 


ORIZZONTALI SERI FISSE _ VERTICALI ORIZZONTALI SEMI FISSE | 
jr we docomobi= (SERI FISSE edloSciliadri | 
Ualdaio con fiamma di ritorno x 


la 5 a LOU cavani ta a 250 cavalli 


ENO 
È 


ci 


Queste macchine funzionano all'Esposizione di Palermo. | 


INVIO GRATIS dei prospetti particolareggiati. 


Bibita all'acqua, la più deliziosa elé 
Sambuca la più rice — Lire 2,25 Ja|ftr 


RG f‘anca in tutto il Regno L.3 — Rivolgersi A. TA 


BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Gradevolissima al 


Concessionario esclusi 


GIORNI FESTIVI 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per i 


CIVITAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 3 settembre 1893 
coll'orario seguente > 
ANDATA 


Roma (Vermini) . , A partenza ore ant. 7, 5 


» (Trastovoro). |. _. » » n 715 
n... (S. Paolo) ” e ERO: 
Civitavecchia . Arrivo no n 8,67 


RIFORNO 
Civitavecchia . . 3 partenza ore pom. 10, 7 
Roma: (S. Paolo): ..°_ ..  .°. n 11,37 

n. (Trastevere) . . . «n 11,49 

» (Termini) E SR TI 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi-ridotti come appresso: 

Da Roma (Termini) 1*cl.L.9,10-2*cì. L. 6,65-3% el. L. 4,15 


»_» 
nn 


» | » (Trastevoro) 1% cl, L. 8,45 - 2 cl, L. 6,15-3% cl.L, 3.85 


n » (S Paolo)  1%cl.L,8,20-2% cl. L. 6,00 - 3% cl, L, 3,75 


TrrTTIr (((((((I(.. 0 | 


da L. 1,50, 1,75, 2,25, 2,50, e 2,60 al fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO TOSCANO 


grande liquidazione per cessazione di questa filiale- 
90 Oro di ribasso sui prezzi reali - Camicie d'ogni qua- 
lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti, ece. 


Le Sole Vere Acque di 


sono quelle dello sorgenti dello Stato Francosn 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattio del Pegato o dell’ Apparocchio Biliarl. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffezioni 
ESIGBRE IL HOMB DALLA BORGENTE 
sulla Capsula, sull’Etichotta 0 sal Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
tabbricate coi Sali Maturali sono vene 
dute {n scatole metalliche tuggelluto, 

SOATOLB di L I, L ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 


Bcatela 50 prochetti por an litro 5» 
d° 25 de do L 2,50 


Succursale per l'Italia in Ge 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 


Deposito in Roma pres«n Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 
[_T concetti 


Giordani 
prof. A- 
lessandro 
|chirurgo 

pedicuro, 


men via della Vite n. 74. 
Cura e guarisce i mali di cal- 
losità ed unghie incarnato ai 
piedi, da!l6 9 a, alle 12 e dalle 
£ alle 6 pom. Prezzo delle ope- 
razioni L. 1,50 ed a domicilio 
L. 3.Resta gratuito peri poveri 
dalle 7 alle 9 ant. e dall'una alle 


2 por, tutti i giorni, anche fe-|[Roma presso la Ditta A. Ta 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 


stivi n. apposito locale. 


n ceo SIA 
rato per rendere più delizioso 
questo geniale ritrovo serale. 


EPILESSIA 


ALLE TERME. 


DI AGRIPPINA 
Vla Palermo, 33. 


Le Terme o Bagni di Agelppina— 


jun'ore, madre di Nerone, sitroya — 
Ai piedi della pendice settentrio= 
nale del Monte Viminale, sacro 
a Giove Vimineo. Fra questi sea 
colari avanzi sorge l'ameno e deli 
sioso giardino dal nome Alla Ter 
me di Agripplna il più bel ritrovo. 
dell'estate. i 


Ottimi vini scelti di Fracati 


delle proprietà dei fratelli Bona. 
sera. Scelta cucina romana. 


ll proprietario nulla ha trascli 


L'Acqua di Nocera si vende in 


FIUGGI Acqua Minerale FIUG 


Antilitiaca naturale limpidissima battericamente 


Come preservativo per lo malattie dipendenti dalla diatesi urica Calcolosi, 


palato, leggerissima da essere tollerata in qualunque quantità dagli stomaci 
L'uso costante della FIUGGI bevuta a digiuno, a tavola da sola o mista col vino in proporzione anche d'una sola bottig 


Catarro szastro-enterico = 
Molto efficace nel combattere le 
Raccomandat 

Si vende dai Depositari di Acque Minerali 


e nelle migliori 
Rifiutare le bottiglie che non portano fa firm 


Hieostifo = 


affezioni dello stomaco, gli ingorghi del fegato e le malattie del cuore 
a dalle celebrità mediche 


a autografa del 


vo G. FORASTIERI, Napol 


pura digestiva 
renelle, gotta, ossaluria, diabete, pietre infvescica non ha rivali 


VERO EXCELSIOR DELLE ACQUE DA TAVOLA 


lia al givrno preniunisce l'organismo contro le malattie infettive che colpissono il tubo digereii 


di tutta Italia 
Farmacie e Drogherie del Regno 


DE 

DE 

.2 2 | e altre malattie nervose, si: guariscono radical- | $ 
Ea mente colle celebri polveri dello E: 
EG Stabilimento Cassarini di Bologna FI 
la E| Si trovano in Italia e fuori nelle pr'marie farma-| #8 
[a cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. pil 


è 


più deboli. 


Cholera 


3} 


«o 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Ur'inoeesse  La 
Un semestre | . LL...» D 
UN TRIMESTRE. *. 0 . > 5 


i numero separato Cent. 5. in tutta Italia 
nia to Cent, d0 | 


i] Per Massava, Assag, Tron, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
{ Ciazione costa come per l'italia 
i; STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) I. 86 - Sem.l:19 - Trim L10 
L’abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Domenica 6 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal concen- 
sionarie 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 

suo rappresentante John F. Jones et C.,31 bis 

Rue du PORTO Montmartre; Firenze, L. 
si 


Montelatici, Via icasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Biornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul esrattere sette 
punti. 

Le ta idenze private @ gli avvisi econo- 
mio en na en dn a cent. 5 la 
parola. 

Pagamento anticipato, 


Viksèd VINO) ZuXAU40) OLNOI 


In salita 


IL COMPROMESSO IN MONTAGNA 


Prima di discendere 


— Che ascensione disgraziata! Mi pare di salire 
il Calvario... 

— Può essere; ma in questo caso io sono il la- 
drone buono... 


Apprensioni 


— Questo somaro mi fa paura... 

— Non dubiti. Esso rasenta i precipizi, ma non 
CASCA... 6 

— Non è una ragione. Anche io, che pure non 
sono un asino, ho rasertato il codice per tanto tem- 
pò... Eppure ci son cascato ! 


Discorsi al vento 
Ì 


-.. Le più difficili a superare sono le falde del 
monta... d È 

—. E° vero. Io ho provato tante volte di arrampi- 
carmi alle falde del Palamidone e non son mai rit- 
scito | 


Precauzioni 


— La discesa è molto aspra... Non sarebbe male 
che yi faceste legare, ; 

— Buona idea! Così quando tornerò a Roma... ci 
sarò già abituato! 


Sul culmine 


— Come! Voi non adoperate l'alpen-stock ? 
— Ma che! Sono già da me solo un valido alpen... 
stochatore! 


— Che fresco delizioso! Esso mi concilia perfino 
con l'idea di esser messo al fresco per qualche an- 
netto ! 


LÀ REQUISITORIA 


Quelli che. dalla [pubblicazione della requisi- 
toria si aspettavano la desiderata luce sugli scan- 
dali bancari, in quanto possono» aver rapporto 
‘colla politica e cogli uomini politici, non saranno 
certo rimasti soddisfatti, Bisogna .però dire che 

. la-loro aspettazione non: era; per nulla giustifi> 
ca 
|»_’‘’L’importante documento pubblicato ieri doveva, 
vi per la .sua stessa natura, trattare unicamente, 
rispetto alle. persone, di quelle sole. contro le 
quali era stato iniziato procedimento penale. Ma 
poichè di queste il pubblico aveva già sommaria- 
mente giudicato, così la curiosità doveva rima- 
insoddisfatta. ; 
a solo. la coscienza pubblica aveva già fatto 
la sua requisitoria contro i responsabili davanti 
alla Legge, ma aveva anche pronunciato la sua 
sentenza. Restava e resta ancora di conoscere i 
3 responsabili = se ve ne saranno, come tutti cre- 
dono. — davanti alla. Morale. E’ questo, secondo 
me, il desiderio maggiore del Pubblico e la co- 
noscenza di quei colpevoli sui quali non può 
scendere il rigore della legge, costituisce, politi- 
camente parlando, il lato più importante dei prov- 
videnziali scandali banearii. 


Ss 


E - come ne ha ogni diritto - il Pubblico non 
tarderà a conoscere anche questi nuovi colpevoli, 
insieme al grado di responsabilità che può spet- 
tare a ciascuno di essi. Non è possibile dubitare 
di ciò; e futti potranno veder chiaro in fondo 
alle acque, qualunque sia per essere il contegno 
che hanno tenuto gli imputati durante l’istruttoria, 
o quello che terranno nel pubblico dibattimento. 

Dico questo, perchè dalla requisitoria nasce il 
sospetto che Tanlongo Bernardo e Lazzaroni Ce- 
sare vogliano adottare lo stesso sistema di difesa 
che fu adottato da Cuciniello. 


Sappiamo infatti dal procuratore generale che | 


la difesa — inconcludentissima, del resto, davanti 
al Codice - fatta da Tanlongo è questa: « Io ho 
preso le somme, ma ‘nulla di quanto ho preso ho 
convertito in mio personale profitto. » E Lazza- 
roni dice: « To nulla ho preso per me della som- 
ma che manca; ho tollerato solamente che il go- 
vernatore prendesse ». 

Cuciniello non si è comportato in modo diverso 
durante l'istruttoria. 


Potrebbe quindi accadere che i due principali 


imputati nel processo della Banca Romana, tenes- 
sero, anche in pubblico dibattimento, lo stesso 
contegno tenuto davanti all’Assisi dall’ex-direttore 
del Banco di Napoli.” 3 

La requisitoria infatti, non dice se - dopo di 
aver affermato che non si appropriò di ‘una sola 
lira della ingente somma. defraudata alla Banca 
Romana — Tanlongo spiegasse almeno in quale 
modo abbia impiegato i ventotto milioni che man- 
cano, Per tal modo, egli pure come Cuciniello 
potrebbe deporre alle Assisi di avere bensì di- 
stratto i ventotto milioni mancanti, ma di non 
esserseli appropriati e di non voler dire a chi li 
abbia dati. o 

Così accadendo, Tanlongo potrà forse avere 
nella gabbia, al pari dell'ex direttore del Banco 
di Napoli, le strette di mano e le dichiarazioni 
di stima e di amicizia da parte dei più alti ma- 
gistrati del « bello italo reguo », ma non riu- 
scirà mai ad impedire che il Pubblico conosca 
nome, cognome, età, paternità e patria di coloro 
ì quali sono compromessi solo moralmente 0 po- 
liticamente negli scandali delle Banche. 


T giudici di Berlino sono i Sette che Bovio 
chiamò draghi. 

Tutti gli indizii e le prove e le deposizioni e 
le testimonianze raccolte dal magistrato passe- 
ranno ai, Sette, i quali le uniranno ai documenti 
importantissimi che essi stessi posseggono e si 
troveranno così in grado di esporre al Paese tutta 
quanta la verità intorno alla parte morale e po- 
litica degli scandali bancari, 

Si comportino dunque come meglio credono, 
davanti alle Assisi, gli imputati nel processo della 
Banca Romana, tutti sapranno ugualmente se e 
quanti e quali siano gli uomini politici indegni di 
partecipare alla vita pubblica della Nazione. 


d . 
L'ONDA gioconda che la sponda inonda 


Sì è oggi pubblicata in tutta Italia 


L'ONDA 
nuove Ore Fresche di Micco Spadaro 
Contiene: Granchiolini - L'uomo. dagli stemmi - 
Lirica - A colazione - A pranzo - Ferragosto - La 
serva - Escatologia - La balena - La pesca - Sol- 
leone - Ai bagni di Tivoli - La chiave - La pa- 
drona di casa e il padrone di casa - Dal medico - 
Il patriottismo e la cera, ece. ecc. 
Cinquanta illustrazioni - Quaranta pagine 
Non costa che Venticinque ceatesimi 
a causa della crisi degli spezzati d’argento; ma vale 
molto di più. 
Chi s'abbona al Folchetto dal 1. agosto al 31 di- 
cembre 1893, con '# lire riceverà gratuitavente 
l'Onda e i numeri straordinari. 


"LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Ercole erra con una 
clava nuova in mano e una 
pelle di leono sul braccio, 
nei boschi di Corato ». 

R. BoxrapinI. 


CRONACHE LETTERARIE 


Perdizione, di J. Trebla 

Il libro se ne volò in aria allegramente. Per tutti 
i Numi! - esclamai - eèco un libro italiano fatto con 
un po' di garbo ! ecco un romanzo italiano fatto 
alla brava, con un brio indiavolato! 

La finestra del \mio studiolo inquadrava uno dei 
divini tramonti romani, Il monte Mario, coi neri 
frastagli de' suoi aguzzi cipressi, staccavasi colla 
precisione rigida di un grande cartone ritagliato sulla 
vampa dorata di un cielo ingombro di frantumi di 
nuvole luminosa - nuvole lunghe, sottili, acuminate 
come spade fiammeggianti - nuvolette rotonde, or- 
late d'oro come isolette natanti nell'infinito. - 

Quell'ora e quello spettacolo inducono sempre l'a- 
nimo mio ad una grande indulgenza umana; e la 
sera, ripensando a ciò, dubitai un po' di me stesso 
e del signor J. Trebla, 

Quell’ entusiasmo che mi occupava lo spirito 
quando terminavo il libro mi era cagionato da que- 
sto o dal tramonto romano # 

E volli rileggere il libro nella notte; - ma l'im- 
pressione restava l’istessa e il mio giudizio non mu- 
tava. Monte Mario ed il suo tramonto erano brava- 
mente battuti: il libro vinceva. 


Io l'ho già seritto altra volta, ma non pretendo 
che lo ricordiate: - ho un’antipatia istintiva per i 
romanzi di amore modetni, per quella specie «i ero- 
tismo letterario che vorrebbe farci continuamente vi- 
brare negli stanchi orecchi il suono di quelle duo 
corde umane che sono due cuori innamorati. 

Ahimè, nel grande concerto umano che si sta pre- 
parando, i duetti d'amore, eompreso quello troppo 
lungo degli Ugonotti - sono destinati ad essere s0- 
praffatti, se non si raecordano, come semplici opi- 
sodii, ai grandi drammi umani affannosi per ben al- 
tre passioni, per ben altri dolori. 

L'idillio - questo egoismo in due - resterà come 
forma di arte, quando questa forma abbia; ma nel- 
l'ora che volge, oh come siete lontane, o tortorelle 
tubanti sui margini fioriti della preziosità e della va- 
nità letteraria. L'arte ha ben altro da fare che in- 
dugiarsi, a raccogliere certi sospiri amorosi: anche 
essa - come un re fortunato - non può restare sorda 
al grido di dolore che le sì lova d' intorno: ed è il 
dolore che ha schianti di pianto, urli di protesta, 
propositi di vendétta; è questo grande e terribile 
dolore umano, che ossa deve sentire, che ossa deve 
rendere. 

El è perciò che io odio certi romanzi di amore, 
como odio certe coppie amorose che passano da 
fianco alla miseria 6 non seneaccorgono, che hanno 


negli orecchi la domanda dei mendicanti e non si 
fermano, 


Ma quando il romanzo di amore, liberandosi dal 
dilettantismo erotico, mira ad un problema  dell'aniz 
ma umana con severità di intenti; quando dagli epi- 
sodi di amore vibrasi in alto un pensiero che non è 
il solito madrigaletto fragrante, allora io leggo ed 
ammiro. 

E così mi è accaduto di fare appena apersì il vo- 


lumetto di J. Trebla. 


Il romanzo è preceduto da una dedica, anzi da 
una lettera dedicatoria .che a bella prima mi in- 
sospettì. - 

L'autore con molta grazia signorile sì rivolge ad 
una di quelle fantastiche donne - vero anime er- 
ranti - che portate dalle ali d'oro di un grosso pa- 
trimonio hanno il mondo per patria, Giunta in una 
vecchia città universitaria italiana, vi fermò il volo 
come una rondine, componendo il suo nido in una 
abbandonata casa patrizia « coi sofiitti a riquadri, 
gli arazzi smunti, e.il pavimento a musaico ». La bella 
dama randagia insegnava all'autore - stando in quel 
nido - un po’ di lingua inglese e gli faceva coniu- 
gare assai dolcemente: - i Zove, thou lovest, he lovest, 
ma soprattutto... è Zove. 

Ora che ella è lontana il docile allievo le invia il 
il suo libro: egli è in una vecchia e semimorta città 
di provincia italiana e rivolgendosi alla bella lontana 
le dice: - Dove patrà il libro raggiungervi ? Nel vo- 
stro sweet home di Montgomery street, o in qualche 
affollato albergo del Cairo, o sul ponte di un Tran- 
satlantico, o in qualche graziosa villa, tormentata ai 
piedi dall’onda inquieta dell'Oceano? Chi lo sa? 

E termina: - « Avrei voluto infondere in questo 
libro la limpida, precisa intuizione dell’esistenza per 
cui mi avete fatto così spesso meravigliare, ma, co- 
munque*esso sia, vi prego di fargli buon viso. 

« Ci troverete un riflesso della vecchia anima mia; 
e, chi sa, forse anche un poco della sempre giovine 
vostra, 

« Farewel ». 

Letta questa dedica io pensai: - eccoci dunque al 
solito giochetto amoroso! - e se non era la grazia 
dello stile che subito mi aveva vinto avrei messo il 
libro da parte. 

Ma no; non trattavasi del solito giochetto amo- 
roso! 


Il libro è in verità tutto di amore; ma sotto quella 
pioggia di baci e di fiori freme un pensiero amaro, 
c'è una sconsolata e fredda ‘intuizione della vita; 


»* 


starei per dire che c'è una triste morale maturatasi ù 


nella mente di un cenobita, 


Gabriele Pietrarsa è un giovane dottore, non an- 
cora trentenne; e nella quiete di una piccola città 
di provincia. sogna i trionfi della suna scienza e i 
suoi, « Non una delle acri passioni della giovinezza 
era sorta a intorbidare lo spirito adagiato, senza tor- 
mentì e senza tristezze, nell’involuero corporeo, come 
un'acqua limpida in un purissimo vaso: la stessa 
voce dei sansi parova assopita in quella ineffabilo 
calma... » 

Un caso fortunato gli aveva fatto intravedere una 
scoperta di grande importanza; e subito si era ac- 
cinto all'opera con la foga tenace di chi vuole ar- 
rivare, e presto, prima che altri gli. attraversi 
la via. è 

Così lavora segretamente, intessendo filo per filo. 
la trama dell'opera sua. 

Ma quel periodo di attività feconda viere d'un 
tratto interrotto. —— 

Gabriele Pietrarsa incontrasi in una bellissima 
donna, e ne resta preso perdutamente. 

La signora Roberta Moras, sposa di un ricco uomo 
di affari, ha una bambina; e ‘pure essendo una ele- 
gante mondana, pure avendo sempre il salotto affol- 
lato di adoratori è una donna virtuosa e pura. 

E' lei che innamora il Pietrarsa. 

Invano egli lotta per isfuggire ai lacci della ns- 
scente passione; invano egli cerca di darsi tutto ai 
suoi studi; i libri che legge non hanno più senso; il 
laboratorio non ha più attrattive, la sua scienza non 
ha più promesso. 

Fgli ama quella donna ed è spinto verso lei da 
tutti.i mezzi grandi e piccoli di cui si vale il de- 
stino in simili casi. 

Sulle prime Roberta appare inaccessibile: poi ac- 
cesa da quella passione che le balena d'intorno si 
arrende. 

E la resa è a discrezione, come sempre accade in 
tali donne. Ella ama davvero per la prima volta e 
sì dà tutta anima e corpo alla colpevole velenosa 
passione. 

Bisogna afferrare il minuto che passa, ayevale 
scritto Gabriele ai tempi che ancora ella gli resi- 
steva; bisogna godere la vita in quell'attimo fug- 
gente. 

Ed ora ella è tutta penetrata da quella teoria: 
bisogna godere ! godere! 

Tutto ella dimentica per darsi a lui: e quando 
egli non è presente, ancora ancora si dà a lui col 
l'immaginazione ricordando il piacere, e desideran- 
dolo sempre. 

La passione assorbente, sfrenata, intensa che bru- 
ciava le vene di Gabriele, invade ora con un 
pazzo contagio sensuale, l'animo di lei, e lo cor- 
rompe con magia velenosa; mentre Gabriele - una 
di quelle nature complicate che ascoltano sempre 
sè stesse anche nel colmo della passione si chiede: 
- perchè la vituperevole bramosia di ricercare ad 
ogni costo la vibrazione sempre più acuta ? Perchè 
l'avido bisogno di scendere fino al fango e il feroce 
istinto di piacere nell'insozzarne ‘ogni purità? Perchè 
la bestia in fondo al cuore umano ? 

Ma mentre egli si rivolge confusamente tali do- 
mande, ricorda i fiori di cui cosparge il corpo di- 
vino di Roberta, e, riprendendo in quello sfacelo 
d'ogni altra forza morale l'equilibrio cinico, egli dice 
a sè stesso che in amore bisogna essere bruti co- 
ronati di fiori. 

Così passano i mesì. 

Roberta Moras per una di quelle circostanze co- 
muni della vita che tante volte hanno conseguenze 
fatali si allontana da Gabriele: il marito la conduca 
in campagna. 

Il Pietrarsa resta immerso in una profonda apatia; 
il piano stesso del lavoro accarezzato e limato gli 
sembra puerile; soltanto le lettere profumate di Rob 
{così egli la chiamava) r'escono a scuoterlo. 

Ma il veleno sensuale che lo ha penetrato sempre 
lo tormenta. Ora nell'assenza di Rob egli va ad am- 
mirare le belle braccia di una fresca ragazza cho 
serve gli avventori di una trattoria suburbana; e fi- 
nalmente fa la facile conquista di un'amica di Rob, 
della Rovani, una donnetta leggera e stupida. 

E' una discesa fatale nella scala dei sensi; è il 
pendio lubrico che lo vince ; è l'opera inesorabile del 
veleno che lo prostra. 

Non è più l'amore quello che lo domina; è la sen- 
sualità di bruto : non è più la donna che lo attira; 
è la femmina. 

Ma d'un tratto quell'agonia dello spirito affogato 
nel limo della materia è bruscamente interrotta. 

Una sera il Pietrarsa logge un articolo sulla Me- 
dicinische Zeitung e vi trova tutta la sua nuova 
teoria sui veleni della respirazione chiaramente svol- 
ta... E° un colpo di fulmine! 

Per una crudele fatalità, mentre egli si indugiava 
e si imbestialiva negli amori pazzi, un altro, raccolto 
nello studio, aveva prima di lui fatto quel nuovo 
passo nella scienza. 

Allora egli bestemmia l'amore mescolando il nome 
di Rob con quello della Rovani; scagliandosi sui ri- 
cordi di quegli ultimi mesi, nell'impeto di un cieco 
delirio, E l'antico istintivo suo disprezzo per la fem- 
mina gli ribolle in una torbida spuma di insulti. Egli 
grida : basta ! 

E tutte le lettere di Rob sono stracciate senza es- 
sere lette; e il loro nido d'amore viene abban- 
donato. 

Oramai la volontà ha preso il sopravvento nello 
scienziato, che sogna già una rivincita; e il veleno 
sensuale che lo intorpidì viene vigorosamente espulso 


dalle sue vene. 


Ma un'alira creatura è avvelenata : ed è Rob. 

fissa non ha la forza di resisterè al sottile lavorio 
demolitore del veleno che le circola. nel sangue, e 
che le fu comunicato da lui, e ne muore. 

È un giorno il dottore Pietrarsa, oramai arrivato, 
oramai professore celebrato può dire serenamente in 
una lezione ai suoi allievi: 

— Ci sono, o signori, due sorta di veleni che si 
formano di continuo nell'uomo: i veleni del corpo e 
ì veleni dello spirito; gli uni dànno origine all'impa- 
rità fisier ehe si chiama malattia, gli altri all'impu- 
rità morale che i teologi chiamano peccato, e l’opera 
loro è così deleteria che gli organismi deboli, le ani- 
mo inetto a vivere, non li possono eliminare, ne 
ono lentamente corrose, e ne muojono ! 


Questa la morale del libro. i 
Il quale, lo ripeto, datato con un garbo veramente 


insolito nel maggior numero dei novellieri italiani. 
Lo stile ne è sempre vivacemente colorito senza mal 
cadere nel-baroceo; le scene si seguono maestrevol- 
mente tratteggiate; certe descrizioni rivelano un im- 
pressionista delicato, una sensibilità straordinaria. — 

Qualche difetto - specialmente nella parte dirò 
così architettonica del lavoro - non manca. ; 

Per esempio la catastrofe della. passione del Pie- 
trarsa avviene troppo rapidamente; pare che l'autore 
temendo di riuscire prolisso si affretti a finire. 

E qualche meticoloso potrebbe pure trovare una 
certa affinità fra la catastrofe della Faute de 2'Abbè 
Mouret di Zola e quella di questa Perdizione. 

Anche nel romanzo zoliano un organismo si smar- 
risce nei rapimenti sensuali, all’ ombra dei fiori me- 
ravigliosi del Paradou; anche là l'uomo - il prete - 
vince ed espelle il veleno che gli filtrò nelle yene; 
mentre la donna muore perchè debole « e inesatta 
a vivere ». 

Ma senza perderci in queste ricercho possiamo ap- 
plaudire a questo libro che a me pare bellissimo. 


Ecco perchè, mentre il sole - declinava oltre i neri 
frastagli di Monte Mario io gettai in aria il volume 
di J, Trebla in segno di gioia. 


CUNLD 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al 'Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


—— PARLAMENTO ESTIVO 


a Palazzo Madama 


5 agosto. 


Il Senato è sempre più numeroso, Sono in Ro- 
ma 193 senatori. Nell’aula ce n’è una ottantina. 

E a costoro spiega il senatore Brambilla ‘il co- 
me e il perchè egli aderisca ai concetti e agli e- 
mendamenti della minoranza dell’ufficio centrale, 
sebbene non sia mosso da alcuno spirito di oppo- 
sizione politica. 

Per lui, il progetto è monco, frettoloso, dettato 
da avvenimenti che forzarono-la mano. 

Rammenta la sua lontana giovinezza e il tempo, 
quando incontrava — oh! memorie! = il conte di 
Cavour sotto i portici di Po. 

Il debutto del venerando senatore è ascoltato 
con simpatia, e con meraviglia addirittura quando 
egli legge un brano in francese con un delizioso 
accento meneghino. 

Dopo un'ora di discorso, siamo ancora così lon- 
tani dalla meta, che l’oratore si ripusa. 


none 


Alle tre e mezza l’ottimo Brambilla ripiglia, e 
attacca vivamente la parola smobilizzazione. 

I senatori però si sono immobilizzati nei cor- 
ridoi. L 

Il senatore Brambilla vuole migliorare le pecche. 

L’on. Pasolini applaude unanimemente. 

All’on. Brambilla succede l’on. Boccardo, della 
maggioranza dell’ufficio centrale. 

Egli difende eloquentemente, e colla solita 
forma limpida e ornata, il metodo dell'ordine del 
giorno contro il metodo degli emendamenti. 

Polemizza brillantemente coi senatori Finali, A- 
lessandro Rossi, e Brambilla, e prosegue ascoi 
tatissimo anche dopo la prima ora dì riposo. 

Anch’egli risponde e chi ha detto che la legge 
non può essere approvata che dai compromessi, 
dagli interessati e dai quietisti. 

°— V’è posto - egli dice - anche per altri; per 
un modesto lavoratore, integer vitae scelerisque 
purus, che ha spesa la lunga vita, a lavorare 
per acquistare una posizione che gli permette di 
rendere qualche servigio alla patria e alla scienza. 

Conchiude: 

— L’on. Finali ha ricordata una seritta in 
francese antico. Anch'io ne ricordo una, in quel 
francese antico che a lui piace. In una oscura 
borgata fra la Sciampagna e la Franca Contea. 
Sulla porta della capanna ove passò la giovinez- 
za Giovanna d’Arco, è ancora scritto: Vive la- 
beur. Con quella impresa è dolce dire: in hoe 
signo vinces (approvazioni). 


L’on. Guarneri vuol sapere subito che cosa 
accetti il governo fra gli emendamenti e gli or- 
dini del giorno. 

L'onorevole Giolitti lo serve subito, cortese 
mente. 

Il governo discusse, anche in seno alla com- 
missione, gli emendamenti, senza sollevare «que- 
stioni pregiudiziali. 

Si discusse a uno a uno. 

Taluno è formale, come quello che vuole sì 
dica che il biglietto è @ vista e al portatore. 
Diamine? che le banche lo vogliono fare... nomi- 
nativo. 

Altri sono materia di statuto o di regola— 
mento. 

Altri ancora non sì possono accettare per ra- 
gioni finanziarie, come quello che costerebbe do- 
dici milioni all’erario. 

Il governo in massima non rieusa di discutere 
nessun emendamento, e non solleva contro gli 
emendamenti stessi alcuna generica pregiudi- 


ziale, 
no 


L’on. Guarneri rimane un po’ disorientato, ma 
comincia subito il suo attacco, é 

Gli pare mal scelto il momento per la rifor- 
ma. Nell’aliro ramo del parlamento essa è stata 
discussa con agitazione. 

Egli dà uno sguardo ai fatti morali, e trova 
strano che si associ una legge bancaria a certi 
scandali. = 

E dice che questa sarà chiamata un giorno 
col soubriquet di legge Tanlongo. Il Senato mor- 
mora. 
| L'on. Soubriquet dice che questa è una mezza 
legge, l’altra metà della quale è affidata al po- 
tere esecutivo. 


Lamenta che gli spezzati passino dai buchi. 

Ma, andando avanti, il venerando Soubriquet 
non diverte più. È 

Invano seguita a predicare con un accento 


tale che par sempre. stia dicendo: Fate, 0 fedeli, 


un'abbondante elemosina. ; 
Tutto il Senato è in chiacchiera. i 
Si nota soltanto che il senator Guarneri trova 


non esser Roma la vera sede del credito, la vera; 


capitale d’Italia, ma piuttosto esser tale Milano. 
E poco dopo, questa affermazione, che gli me- 
riterà il titolo di Giocanin Bongè onorario, 


finisce. 
cl 


Lo segue il senatore Allievi. Figura. alquanto 
napoleonica, voce tuonante, accento e posa di 
caratterista della vecchia scuola; grande forza di 
ersuasione. 2 
i Egli sostiene che la legge è buona, di quella 
bontà che il Filangieri chiamava la relativa 
bontà delle leggi. È È 

Sostiene sopratutto il punto capitale: la fusione 
di tutti gli istituti di emissione per azione - allo 
scopo di formare un forte istituto,” al quale affi- 
dare le funzioni superiori del credito. _ 

Anzi proclama il bisogno di fondersi. >. 

Con questo notevole discorso per 0gg1 Sì fi- 
nisce. 

Ma domani, che è domenica dovremo tornare 
a veder presiedere... Domenico. x 


OGGI 
uscirà il nostro numero straordinario 


FOLCHETTO AI BAGNI. 
Sono otto pagine splendidamente illustrate. 
Si venderà in tutta Italia a 
centesimi cinque 


È FATTO DEL PIZZO 


Riceviamo e pubblichiamo questa interessantis- 
sima lettera: 

Egregio signor direttore, È pui 

I giornali della capitale si sono occupati testè di 
un fatto che il Messaggero chiama senza precedenti 
negli annali dell'esercito, vo° dire della punizione 
inflitta dal ministro della guerra on. Pelloux al eo- 
lonnello Boselli nobile-Antonio del 70. fanteria sede 
a Roma, per avere con la violenza fatto tagliare il 
pizzo al soldato Lateano. E poichè nel racconto fatto 
dai giornali vi sono alquante inesattezze intorno al 
nomi, ai luoghi ed alle circostanze, credo mio ob- 
bligo di narrare il tutto brevemento e veracemente. 

Lateano Francesco Antonio Ferdinando, da Alto- 
monte (Calabria) appartenente alla leva del 1870 
sono io. 

Io sono d'indole dolce ma uso al viver libero co- 
me tutto il mio parentato discendente, dalla famiglia 
del filosofo Gian Vincenzo Gravina, Mecenate del 
Metastasio. 

Sono figlio di un bravo soldato, Luigi Lateano, 
morto il 14 aprile 1890, il quale militando nel 1880 
nell’8 reggimento Cacciatori, carabinieri a piedi, sotto 
Franceseo II, re di Napoli, combattè strenuamente 
nella battaglia di Calatafimi, e prese di propria mano 
una bandiera, l'unica che i garibaldini perdessero in 
tutta la campagna; onde veduto poi a Cosenza dal 
Duce dei Mille, fregiato il petto della medaglia al 
valore, ne ricevette caldi e sinceri encomi. 

Io per la fede al giuramento non sono degenere 
dal mio genitore. lo aveva, prima di andare sotto le 
armi, promesso con_ giuramento ad una fanciulla 
amata di lasciarmi crescere il pizzo; ma andato al 70. 
reggimento fanteria, allora di guarnigione a Catania, 
non potei mandare ad effetto la mia promessa, chè 
trovai nel colonnello Boselli un nemico giurato del 
pappafico, tanto che nessun militare di quel reggi- 
mento osava portare un pelo di barba sul viso, ben- 
chè i regolamenti lo permettessero. 

L'anno scorso però il reggimento prese stanza a 
Roma, e poichè io sperava di conseguiro la licenza 
in attesa del congedo, avendo, per la ignoranza e 
scortesia del sindaco e del segretario comunale di 
Altomonte, dovuto prestare servizio alla prima cate- 
‘goria, mentre avevo diritto di passare alla terza, 
ripensai al giuramento, e mì struggevo dal desiderio 
di vedermi tanto di pizzo sul mento per non parere 
spergiuro ‘innanzi alla fanciulla. Finalmente nello 
scorso febbraio la pelosa appendice fu lasciata cre-. 
scere, e manco a farlo apposta, in poco tempo prese 
proporzioni allarmanti. Il colonnello se ne impen- 
sierì e non laseiò di mostrare con fiere occhiate il 
suo cruccio all'ardito soldato. 

Un bel giorno il maggior relatore mi chiamò e mi 
disse essere desiderio del colonnello che mi togliessi 
il pizzo. 

Risposi che lo avrei fatto volentieri, se non vi 
ostasse un giuramento. 

— Ma ora che siete sotto la milizia avete l'ob- 
bligo di sottostare agli obblighi ch'essa v'impone, 
e, che voi avete accettati con un giuramento. 

— Sì, signor maggiore, ma l'obbligo assunto col 
giuramento- anteriore io non posso infrangerlo in 
nessun modo. Lei stesso che concetto si farebbe di 
me se venissi meno così leggermente alla data 
fede? 

— Ma che cosa è questo vostro giuramento ? 

— E' un segreto che non posso svelare. 

— Che non può svelare neppure a me? 

.— Neppure. 

— Sentite, se me lo dite, vi assicuro che non 
dirò nulla... 

_ Signor maggiore, mi perdoni, ma non posso. 

— Ma dite; appartenete forse a qualche società 
segreta ? Se è così, noi scriveremo e vi faremo dare 
l'autorizzazione di togliervi la barba. 

— Signor maggiore, nulla di tutto questo. Io non 
appartengo affatto a queste società. Sono stato 
sempre un libero cittadino. 
ha Non volete dunque in nessuna guisa contentare 
il signor colonnello ? 

— Quando, signor maggiore, lo ho detto che ho 
un segreto... E poi io fo una cosa regolamentare. 

i Basta, lo non so che dirvi; ma, per mio di- 
aa desidero clie facciate una istanza al colon- 


Feci l'istanza scritta nei termini più rispettosi, 


| sera! Allora fui accompagnato alla stazione da un. Ù 


‘ al Consiglio Comunale sul progetto dei ni 


con la quale chiedeva, adducendo Je stes: 
dette al maggiore relatore, che mi SÌ permettesz 
re il pizzo. S 
ra un tre mesi durante i quali piz; 
lasciato in pace, benchè a quando a quando 
gregio capitano, della compagma marchese G 
Spreti, adoperasse tutte le sue buone mani 
persuadere il suo soldato a” dibarbarsi anche pe; 
sparmiare a lui i rimproveri del signor colonne] 
Finalmente il dì 8. giugno u. 8. il maggiore 
tore mi invitò, d'ordine del colonnello, a radermi 
pizzo minacciando in caso di disubbidienza, la 
gione. Sa 
— Signor maggiore, faccia come crede. Ma io 
tre mesi ho fatto sul proposito una istanza al 
colonnello. È 
Inutile. Fui posto subito in prigione. Il giorne }} 
quattro furieri compreso Raffaele Alimena, barhi 
della compagnia, entrarono li per tagliarmi il pi 
Io non mi fici sopraffare. Allora furono chiamati 
altri soi tra furieri e sergenti. Io fui sbattut 
volte di tutto peso sul pavimento, e urtato con spin-, 
toni violentissimi, e finalmente buttato a terra mi. 
sì gettarono addosso standomi con le ginocchia sul 
testa, sul collo, sul petto, sui fianchi, sulle gambe 
e sulle braccia con pericolo di schiacciarmi sul colpo, 
e così un altro barbiere, cioè il furiere zappatore, 
ebbe agio di far cadere il disgraziato pappafico, 
Nella furia fece al paziente una ferita al men 
come si vede ancora dalla cicatrice. 5 
Il dì seguente, forse a consolarmi del dolore sof. 
ferto e a togliermi il pensiero di far reclamo ai su: E: 
periori, mi fecero annunziare dall'ufficiale medico di 
essere stato posto sotto rassegna per essere rifoi 
mato. La mattina del 20 mi diedero il congedo as: 
soluto. Doveva dunque esser liberato immediatamen: 
te. Ma no; fui tenuto in prigione fino alle 11 di 


furiere e da un caporal maggiore, i quali mi fecero. 
entrare nel vagone 6 mi lasciarono quando il treno | 
ebbo presa la via di Napoli. 3 

Così stetti in prigione 12 giorni, dall'8 al 20 giu 
gno. E° giusto dire che in questo frattempo mi fu 
regolarmente somministrato il rancio. 

Ma io aveva chiesto lo scontrino per Caltagitone, "A 
dove voleva recarmi dal fratello, e il colonnello; per — 
dispetto, si era ostinato a darmi lo scontrino per 
stazione di Tarsia (Cosenza). D'altra parte io aveva 
poca voglia di viaggiare, sia per la prigionia soffer- 
ta, sia perchè era da poco uscito dall'ospedale. Si 
chè, arrivato alla stazione di Palestrina, scesi di: 
chiarando al capo stazione di non essere in istato di. 
continuare il viaggio, e fattomi visitare lo scontrino, 
ritornai a Roma col primo treno della mattina. An 
dai subito al Comando della brigata, dove il gene 
rale Aîmonino mi fece subito fare, a spese del co; 
lonnello del 70, lo scontrino per Caltagirone. 

Poi mi recai al ministero della guerra per fare al 
ministro reclamo per l'affare del pizzo non potend 
i militari fare ai superiori se non un reclamo per | 
volta. Il ministro ora al Senato. Mi recai allora alla — 
Camera per narrare il fatto all'on. Colajanni e non. 
ve lo trovai. Allora parti per Caltagirone. Di lì, ver 
so il 6 luglio, mandai a S. E. il ministro della guer- 
ra, generale Pelloux, senza odio, senza iperboli, sen- 
za recriminazioni, il racconto della violenza usatami 
ed anche il fatto dello scontrino, citando testimoni 
oculari. 

Il giorno 10, il generale Aimonino recavasì 
provvisamente, d'ordine del ministro, nell'ufficio! 
maggiorità del 70 reggimento, e procedeva ad uni 
inchiesta severa e coscienziosa. o: 

Con decreto reale, del 21, il colonnello Boselli ve 
niva posto in aspettativa per sospensione dall'im- 
piego. a 

A leggere le narrazioni di alcuni giornali potrebbe 
per avventura sorgere il dubbio che durante il tempo | 
che fui sotto le armi ci siano stati dei gravi disseni 
fra me 6 il colonnello, o che io sia stato fatto segno 
ad ogni sorta di vessazioni da parte de' superiori, 0. 
che io mi sia mostrato verso di loro ognora cattivo. _ 
e ribelle. Niente di tutto questo. Gli stessi ufficiali 
che non per proprio impulso, ma perchè spinti dai 
rimproveri o dagli ordini del colonnello, cercavano 
di persuadermi a disbarbarmi lo facevano, dirò così, 
coi modi più amabili, perchè sapevano che l'ordine 
del colonnello era un'offesa al regolamento militare, 
e che il fantaccino non aveva altra colpa se non d 
esercitaro un diritto tassativamente riconosciuto di 
regolamento medesimo. 

Ora io sono in congedo assoluto, e non faccio al 
tro che tessere elogi pei superiori, dai quali in ve: 
rità ero molto ben veduto. Specialmente per il mi 
capitano marchese Giulio Spreti, da tutti conosciu; 
per la sua bontà consolatrice, non meno che per 
zelo nel pieno adempimento de' suoi doveri. 

La ringrazio, signor direttore, dell'ospitalità ch 
vorrà certo dare a questa lettera, e mi creda 

Suo devot.mo 


Palermo, de 

Teri il Consiglio Comunale approvò la Convenzi 
tra il Governo e il Municipio per la sistemazione 
terna del nostro porto, stanziando 4 milioni di pesa | 
che lo Stato rimborserà nello sp3z'0 di 4 anni, a partità 
dall’esercizio-finanziarnio 1901-1902, sotto deduzione 
della quota proporzionale o concorso dovuta dal Co 
mune ai termini della vigento leggo 2 aprile 1889/80 
porti in generale. ; net 

La quistione del porto di questa città, la quale 
commercio marittimo ripone lo suo più grandi @ 
conde speranze di prosperità economica, non è lì 
per lunghi anni si agitò nella coscienza pubbli 
portata e discussa or in Consiglio Comunale, or - 
Parlamento; ma, disgraziatamente, sotto i Ministeri 
Crispi e Rudinì si trovò sempre da parte del Governo. 
qualche ostacolo che impedì che il reclamato 
mento delle opere portuali potesse avere una qualuo 
que idonea soluzione. PERSEO 

Oggi si deve. principalmente all'opera saggia od 
ficace del ministro Genala - giova constatari 
siciliano, non meridionale, se la tanto dibattuta 
stione si sia potuta risolvere in modo pratico è 
nitivo. SIE 

Il Consigliere Cimino nella sua splendida rel 


ne trattò con vero successo l'importanz 
RSA 


‘alipilata Conve 
elle 0) 


. 
I criteri cui s'informa la 
merito al riordinamento tecnici 


hanno avuto di mira le speciali condizioni del movi- 
mento di navigazione e del commercio del nostro 
porto, non solo quale esso è prosentemente, ma quale 
sarà per essere tra breve, considerato che l’inere- 
mento annuo del traffico portuale cresca, come è di- 
mostrato da quadri statistici, con legge costantemente 
ascendente; cosicchè ogni disagio o falsa spesa cui 
possa soggiacere la merce all'arrivo, alla sosta e al 
suo avviamento a destinazione non debba mai impu- 
tarsi ad una meno previdente disposizione e utilità 
delle opere. 

Attualmente il nostro porto, in ordine alle esigenze 
nautiche, commerciali, doganali moderne, giace in 
uno stato, dirò così, addirittura primitivo: è privo di 
un avamparto, manca di calate di operazioni, di ponti 
sporgenti, di grù, di tettoie, manca di un’ adeguata 
stazione ferroviaria-marittima, di bacino di carenaggio, 
di una darsena, non ha un edificio doganale, non ma- 
gazzini generali, non deposito franco, manca di un 
fabbricato viaggiatori, e difetta perfino di fondali, 
poichè, malauguratamente, in molti punti di esso il 
fondo è roccioso ed i banchi subacquei sottraggono 
al galleggio preziosissime zone che potrebbero essere 
di somma utilità. 

5 Ora, un razionale assetto del porto di una grande 
città marittima come la nostra, che deve attingere le 
suo maggiori risorse del mare s‘imponeva; e îl nuovo 
progetto fatto studiare dall'on. Genala provvede, 
per ora, molto opportunamente a tutte quelle opere 
che rivestono pel nostro commercio un carattere di 
urganza e di speciale interesse generale, 

Tutto questo l'ingegnere Cimino - una vera com- 
petenza in fatto di lavori idraulici - espose ampia- 
mente con parola lucida od efficace ai suoi colleghi 
dai Consiglio. 

Il voto d'approvazione alla Relazione eal Compro- 
mosso cui fecero eco gli applausi del pubblico torna 
@ gran lode della nostra rappresentanza comunale, 
la quale, senza dubbio, ieri compì un atto di somma 
saggezza e patriottismo. 

Fu, altresì, approvato all'unanimità, dietro propo: 
sta dell’illustre sindaco marchese Ugo, un voto di 
plauso da indirizzarsi all'on. Genala. 


Il Castellano. 
“LA POLEMICA DEI TIPOGRAFI 


Dal signor Veraldi, riceviamo la seguente let- 
tera: 

On. Sig. Direttore del Folchetto, 

Ho letto la lettera aperta al mio indirizzo diret. 
tami dall’on. deputato Del Vecchio e la prego di vo- 
lermi permettere di ringraziarla della pubblicazione, 
la quale almeno incomincia a stabilire che nè acqui- 
sto, nè vendita di materiale tipografico vi fu tra il 
medesimo on, Del Vecchio ed il Governo, 

Siccome però il prelodato on: Del Vecchio ha fatto 
capo a me nella mia qualità di presidente dell'assem- 
blea nella quale si propalò la voce della ora smen- 
tita vendita di materiali tipografici, io mi permetto 
per la integrità della deliberazione presa sotto la mia 
presidenza, di rivolgermi alla squisita cortesia del- 
l'on. Del Vecchio - e ciò faccio perchè trattandosi di 
questione pubblica non temo di essere chiamato in- 
discreto - per conoscere a qual titolo sotto qual for- 
ma il materiale tipografico relativo alla stampo del- 
l'Annuario è già tutto pronto per essere trasportato 
dalla tipografia Bontempelli in quella del Reclusorio 
di Regina Coeli. 

Che il governo non abbia fatto acquisto e che 
l’on. Del Vecchio non abbia venduto, dobbiamo cre- 
derlo : i gentiluomini fanno così; ma che si abbia il 
diritto di veder giustificato questo trasporto di mate- 
riali non governativi in una officina del governo, è 
cosa la quale, credo, nessuno vorrà mettere in dubbio; 
non foss'altro per persuadere chi di ragione, se qui 
si tratti veramente a quanto si asserisce di semplici 
pubblicazioni ufficiali da incorporare nella Gassetta 

ufficiale del Regno, o di ben altro. 

Grazie, onorevole signor Direttore, dell’ ospitalità 
cle mi concederà e con ossequio mi creda 

Dev.mo 
Giuseppe Veraldi, operaio-tipografo. 


Lavarsi col Sapol è una soddisfazione. 


Cronaca Di Roma 


LA BARAONDA CAPITOLINA 

Questa volta tocca all'Ufficio del Piano regolatore. 

Quest'ufficio - a cui sono state addebitate tutte le 
colpe e tutti gli errori commessi dall'insipienza degli 
assessori ad esso preposti, o. dalla malevolenza del- 
l'amministrazione clericale, a cui successe quella salu- 
tare, per quanto breve, del R. commissario, - esiste 
tuttora pel lavoro di liquidazione e ‘di stralcio. 

Vi sono pochi impiegati che hanno un lavoro lun- 
go, noioso, sgradito. 


0. 

E su questi pochi, come del resto in quasi tutto 
ciò che dipende dal Campidoglio, si è imposto un 
piccolo gruppo di clericali della più bell'acqua nera, 
i quali entrarono nell'ufficio sotto l'amministrazione 
clericale, o vi rimasero non ostante i continui e non 
tsoppo giustificati licenziamenti di patrioti e uomini 
integerrimi, molto più anziani di servizio dei cleri- 
cali rimasti, sostenuti da occulte mene gosuitesche, 
e da potenti appoggi del Naticano, 


o» 

Quest'ufficio, dunque, in questi giorni sotto l'evì- 
dente suggestione del gruppo clericale, è stato di- 
viso în due parti: direzione e sozîìoni. La prima dalla 
Farnesina ai Baullari è passata in Campidoglio, la 
seconda è restata alla Farnesina. 

A prima vista sembra che nulla siavi di strano in 
tutto ciò. Però, esaminate bene le cose, si scorge 
facilmente il guaio; perchè, e facciamo per oggi un 
solo caso, ogni volta che gli ingegneri hanno da con- 
ferire col loro direttore, devono uscire dal loro uf- 
ficio cl andare in Campidoglio. Occorrono delle carte, 
dei documenti: bisogna andarli a prendere in Cam- 
pidoglio perchè il protocollo è andato appresso alla 
dirèzione. Se non si vuol l'incomodo d'andarle a pren- 
dere, bisogna richiederle ed aspettarle per uno 0 
due giorni, a 

Lo stosso dicasi se il direttore, s0 l'assessore hanno 
bisogno degli ingegneri 0 delle carte che stanno 
prosso questi nltimi. 

. 
.* asi pes 

Non è certo così che si avvantaggia il servizio 
pubblico, e noi ci meravigliamo altamente come il 
sindaco Ruspoli si lasci così scioccamente portare 


pel naso da pochi malvolenti, ex-impiegati pontifici 
che, per proposito deliberato, stanno in Campidoglio 
per trasformarlo in un nido di civette e di cornac- 
chie, disorganizzando i pubblici servizi, gettando il 
disdoro sulla comunale amministrazione, e su tutto 
ciò che vi è di romano, di italiano. 

Il sindaco Ruspoli apra gli occhi, si guardi bene 


d'attorno, e si liberi dalle male piante ora che è 
in tempo. 


3 Esa 

Noi torneremo sull'argomento, troppo interessante, 
del clericalume capitolino e delle sue nofaste mani- 
festazioni ! 

Ma della baraonda capitolina c'è ancora ben altro 
da dire. 

Abbiamo sostenuta l’amministrazione Ruspoli per- 
chè, succeduta alla compagnia della lesina, e, com- 
posta in massima parto di elementi sinceramente li- 
berali, ci dava affidamento di voler sostituire al si- 
stema delle economie grette fatte con scapito dei 
pubblicì servizi, un sistema di economie organiche, 
che nel nostro Comune sono non solo possibili, ma 
necessarie pel vantaggio dei servizi pubblici. 

E abbiamo continuamente gridato per avviare il 
sindaco e la Giunta su questa strada, 

Siamo anche, dalle affermazioni generiche, passati 
a trattare dei provvedimenti concreti accennando 
moltissimi degli inconvenienti a cui provvedere. 

Sono ora otto mesi che l'on. Ruspoli è sindaco di 
Roma. 

E sembra che al pari dei suoi illustri predecessori 
voglia limitare l'opera dell'amministrazione capito- 
lina a quella della massaia : accendere i lumi, spaz- 
zando le strade, ecc... riuscendo più o meno cat- 
tiva massaia. 

— Ma badate - si dice - che se il sindaco tentasse 
riorganizzare... la baraonda capitolina, perderebbe 
l'appoggio degli assessori (abituati a far da altret- 
tanti vice-sindaci per quanti sono) e cadrebbe. Vi ri- 
cordate Pianciani ? 

— Sicuro : - rispondiamo noi - ma è una neces 
sità della vita fare il sindaco, a_ scapito del pub- 
blico bene!... 

Continueremo, senza posa, a trattare dell’impor- 
tante argomento, sicuri di rendere (perchè alfine sa- 
remo intesi!) un servizio al paese. 

Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,8 gradi 
minima 18,1. 

Per l’Esposizione di Roma 
Villa Borghese 

Le pratiche per ottenere Villa Borghese come area 
della Esposizione del 1895 sono pressochè termi- 
nate. 

Ci si assicura non rimangano che a stabilirsi alcune 
modalità. Anche il principe Borghese si è mostrato 
pieno di buone disposizioni verso la commissione in- 
caricata di condurre avanti queste pratiche. 

Arrivi e partenze 

4 agosto arrivati: da Napoli l'on. Bovio, da Fi- 
renze il senatore Miraglia; partito per Torino l'on. 
Delvecchio. 

5 agosto arrivati: da Ancona il deputato Fani; par- 
tito per Firenze il sottosegretario Di S. Giuliano. 

Per il riposo festivo 

La Commissione pel riposo festivo della Società di 
M.S. commessi di commercio, ha pubblicato un ma- 
nifesto col quale, dopo aver riconosci uto che le pra- 
tiche iniziate, d'accordo colla Società dei negozianti 
ed industriali di Roma, appoggiate dal concorso della 
Camera del lavoro, dànno affidamento che generale 
sarà la chiusura dei negozi nelle domeniche dei mesi 
di agosto e settembre, esorta vivamente la cittadi- 
nanza perchè si trattenga in quelle domeniche dal 
fare gli acquisti, e così i conati di pochi oppositori 
per progetto che non rispettano la convenzione della 
chiusura accettata, non riusciranno ad impedire che 
a modesta, umanitaria e civile domanda di- riposo, 
avanzata dalla classe dei commessi di commercio, 
abbia ad avere il suffragio validissimo di tutti i cit- 
tadini. 


« 

Ricordiamo che questa mattina, alle ore 11 12, 
avrà luogo la riunione dei commessi nella sala della 
Borsa in piazza di Pietra, per la relazione della Com- 
missione. 

Tutti i commessi di commercio (appartenenti o no 
alla Società di mutuo soccorso) sono vivamente pre- 
gati di non mancare. 

. 
e. 

La causa sostenuta dai commessi di commercio è 
buona, e quindi, come già s'è fatta strada, non man- 
cherà di trionfare. 

Il ponte Molle - 

Il Genio militare, dopo una visita passata al ponte 
Molle, ha riconosciuto che il ponte stesso ha biso- 
gno di riattamento, essendone diminuita, per alcuni 
guasti sofferti, la solidità. 

Intanto è stato sospeso il transito del tram. 

Il comandante Leproni gravemente ferito 

Ieri, come di consueto, l'ispettore di P. S. cav. 
Carlesimo, addetto alla direzione amministrativa delle 
guardie di città e il comandante delle guardie stesse, 
Leproni, passarono la rivista alle brigate di pubblica 
sicurezza di Roma. #3 

In questi giorni la rivista aveva una speciale impor- 
tanza, poichè in considerazione delle. condizioni sa- 
nitario d'Italia, doveva con essa esaminarsi scrupolo- 
samente anche î locali in rapporto all'igiene. Per tal 
ragione i duo funzionari venivano accompagnati dai 
medici delle rispettive brigate. rd 

Verso le 6 pom. il cav. Carlesimo e il comandante 
Leproni, accompagnati dal dottor Borruso, medico 
della brigata dei Prati di Castello passavano in rivi- 
sta i locali di questa brigata. 

Dopo aver visitato i dormitori, le latrine, ecc., fu- 
rono fatte passare a rango le guardie per l'ispezione 
del corredo e delle armi. 

Quando si devono passare di queste riviste i bri- 
gadieri, che hanno il comando delle brigate, ricevono 
alla mattina, uua circolare che dà loro avviso dolla 
visita. Immediatamente le guardie devono scaricare 
le armi in attesa dell’ispezione. 

L’ispettoro Carlesimo quindi, sicuro che tutte le 


guardie avessero osservata questa. prescrizione, co- 


minciò l'esame delle armi con tutta libertà, certo che 
tutte fossero scariche. ; 

Giunto alla guardia Alemagna, il*cav.  Carlesimo 
prese il revolver di questi e cominciò a scattare per 
accertarsi che il meccanismo funzionava a dovere. 

In quel momento il comandante Leproni voltava 
le spalle all'ispettore, pur restando in direzione del- 
l'arma. E 

Il cav. Carlesimo scattò il primo, il secondo, il 
terzo colpo senza incidente; all'improvviso s'intese 
un colpo, sì vide un guizzo di fuoco dalla bocca del 
rsvolver, e il comandante Leproni, che, emettendo 
un grido, cadde a terra. 

L'ispettore rimase come inebetito col braccio an- 
cora disteso, per poco, senza darsi una esetta spie- 
gazione di ciò che succedeva intorno a lui, pur com- 
prendendo che qualche cosa di molto grave doveva 
aver prodotto il colpo partito dal revolver, a giudi- 
care dalla scena di terrore e di dolore che seguì. 

Leproni, cadendo a terra, si portò la mano al 
petto - che ne rimase insanguinata - dicendo: 

— Poveri figli miei! 

Fortunatamente il dottor Borruso, presente, potè 
prodigare le prime cure al ferito, che fu poi traspor- 
tato all'ospedale di S. Giacomo. 

La palla del revolver lo aveva colpito alla schiena 
dal lato sinistro, e penetrata in cavità,. era passata 
sotto e a poca distanza del cuore, traforando inte- 
ramente il polmone, e riuscendo dal petto. 

La pallottola che si era arrestata tra la camicia 
ed il gilet, cadde in terra quando il Leproni yenne 
spogliato per la medicatura. 

A S. Giacomo i sanitari lo giudicarono in pericolo 
di vita e proibirono a: chiunque di avyicinarlo, poi- 
chè solo in un assoluto riposo e in una completa 
tranquillità si fondano oramai le deboli speranze dei 
sanitari, per salvarlo. 

La guardia che aveva lasciato il suo revolver ca- 
rico di una pallottola, contrariamente alle prescri- 
zioni regolamentari, e il sottobrigadiere - che in as- 
senza del brigadiere comandava ierila brigata - sono 
stati messi subito agli arresti. 

L'ispettore Carlesimo è in uno stato di abbatti- 
mento tale che rasenta l’ebetismo, 

Più tardi l’ispettore-capo cav. Sandri, il tenente 
Gallo e il maresciallo Cadolini, si recarono in casa 
del eproni in via S. Andrea delle Fratte, a parte- 
cipare il triste annunzio alla moglie. 

Immaginarsi la scena straziante ! 

Il comandante Lepfoni ha otto figli. 

Un padre snaturato 

Un atto malvagio è stato commesso - orribile a 
dirsi - da un padre verso il proprio figlio. 

Cesare Pozzuoli è un ragazzo di.1l anni, che la- 
vora da fonditore di metalli, ed abita col padre in 
via S. Francesco a Ripa. 

Giorni addietro, e precisamente il primo di questo 
mese, il ragazzo non era andato al lavoro. 

ll padre malvagio, che per ironia si chiama Bene- 
detto, per punirlo, gli ravvolse le mani con della 
stoppa, a cui appiccò il fuoco. 

Fortnnatamente le ustioni riportate dal ragazzo 
non furono gravi. 

La leggerezza degli effetti non attenua però l’enor- 
mità della colpa paterna. 


Due tremende coltellate 

Nella. tenuta Fiscali, già di proprietà Tanlongo, 
presso il ponte Nomentano, i contadini lavorano, in 
questi giorni, alla trebbiatura. 

Ieri, verso l'una, il guardiano Giacomo Dionisi, un 
uomo di sessant'anni, venne a questione, per ragioni 
di lavoro, col contadino Romeo Frattarolo. 

Il Dionisi - dicono i suoi compagni - aveva bevuto 
di soverchio, perciò la questione, in breve, prese 
proporzioni serie. Il contadino si armò di coltello e 
vibrò due tremendi colpi al guardiano, uno al petto 
e l’altro alla schiena. 

Fu condotto alla Consolazione in grave stato. 

Anche il figlio del Dionisi, che fu visto insangui- 
nato, si ritiene abbia preso parte alla rissa, però non 
fu condotto all'ospedale. 

Il Dionisi, alle 4 1j2 pom. di ieri cessava di vivere 

Un bagno... per amore 

Giuseppe De Paolis, quantunque venticinquenne, è 
di quei giovani che hanno ancora parecchie illusioni 
in amore; prima di queste credeva alla fedeltà. 

Il giovane amò pazzamente, e credette che la sua 
amata le fosse fedele. Ma un bel giorno sì svegliò 
e trovò quella che doveva esser sua moglie, moglie 
di un altro. 

Il poverino se ne addolorò e, credendo di non po- 
ter vivere senza il conforto di quell'amore, sì gittò 
nel Tevere, iersera alle 7, dal Ponte Sisto. 

Fortunatamente per lui, fu tratto in salvo da certi 
Luigi Magliocchetti e Nazzareno Stefaloni, dimodochè 
se la caverà con pochi giorni di cura e uscirà gua- 
rito dalla sua funesta passione: il bagno in Tevere 
deve avergli spento di molto i suoi ardori amorosi. 

Per finire 

Insegna poliglotta. 

In un negozio di specialità funebri si legge un car- 
tello in lingua francese ed italiana. 

La prima dice così: 

Crèpes de deuil. 

Che viene pei tradotta come segue: 

Crepi di duolo. 

RIZZI ZII ET DINE SIE TIT 

La gazzosa ALTEA aiuta la digestione. 
[-_———rr r-——È_—_È_—_—_—____m@z@ = 

Hi dott. Olivieri usa l'Acqua minerale di Sangemini 
con immenso vantaggio non soio per la diatesi 
urica, ma anche per lavande gastriche, e per ente- 
roclisi nel catarro di stomaco e di intestini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


| Contro il cholera 


IN TEATRA 


Questa sera, al Nazionale, Maria Antonietta. Do- 
mani Maria di Magdala di Pietro Calvi. 

— Il Gran Circo Equestre, diretto da Augusto Bal- 
lerini, ha inaugurato, iersera, al Politeama Reale, la 
sua rappresentazione con un grandissimo successo. 
Il Circo era straordinariamente affollato, e gli ap- 
plausi furono clamorosi. Il Cireo Equestre Ballerini 
ha clowns divertentissimi e saltatori mirabili; ha 
ginnasti eccellenti ed eccellenti cavallerizzi, ed è 
montato elegantemente. Tutti i numeri del program- 
ma di iersera dimostrarono che il Circo Ballerini è 
certamente tra i primari; ottennero un successo en- 
tusiastico addirittura : il Ballerini pei cinque stalloni 
ammaestrati ; Clara Ballerini, equilibrista sul trape- 
zio; le sorelle Strackay, ginnaste sui due trapezi ; 
il clown Alfred e il suo asinello; miss Guillaume, 
Gli applausi al Ballerini, alla Ballerini, alle  Stra- 
ckay, furono di quelli che assicurano il successo e 
la fortuna di una stagione. - Oggi due rappresenta- 
zioni. Quanto prima la famosa troupe Ancilotti, ve- 
locipedisti straordinari. . 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Camere mobigliate - ore 6 — Maria 
Antonietta - ore 9 14. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
— ore 6 12 0914. } 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 

ore 5 ]1j2. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sere. 


preser- 
vativo 
e sovrano rimedio sono le Gocce solfo-carburo-canfo- 
rate del dottor Gori. Spedizione contro vaglia o as- 
segno, più cent. 60, diretto al dott. Luigi Gori, Ro- 
ma. L. 3 il fiacon grande, 1,30 il piccolo in tutte le 
farmacie. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . ... all'interesse 8 Oro iu razione d'anno 


con vincolo di 2 mesi Di 3 114 010 
con vincolo di 4 mesi La 3 120;0 La 
con vincolo di 6 mesi s 3 314 010 


v 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque. giorni 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,009 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione, 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 0{0; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
por somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Résparmio;: 

convincolo di 15 giorni 3 34 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di proayviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 3 1[2 010 

da 7a 12 mssi we, 4 010 

da 13 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so» 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
‘Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisee pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e i 
che ossa percepisce è fissato a 112 0/00 por sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni dl 
speciale favore, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la mancanza degli spezzati 

È allo studio un progetto per ovviare alla man- 
canza degli spezzati d’argento. Crediamo non tar= 
derà ad essere annunziato. 

I Prefetti 

Non crediamo che per ora sarà pubblicato il 
movimento dei prefetti. Ma è però prossimo, e 
comprenderà vari prefetti della Sicilia. 

Per la Sicilia 

Il Governo preoccupato delle condizioni della 
pubblica sicurezza in Sicilia, studia l’istituzione di 
un corpo speciale da sostituire a quello delle guar- 
die a cavallo, soppresso durante l’amministrazione 
Nicotera. Non si tratta di ristabilire semplicemente 
il corpo soppresso ma di crearne uno nuovo che 
non abbia del vecchio i difetti, ma ne conservi i 


pregi. 


diritto 


Il senatore Paternò 
La facoltà filosofica dell'Università di Erlangen, ce- 
lebrando il 150 anniversario della sua fondazione, ha ‘ 
nominato dottore ad honorem il professore Paternò, 
senatore del Regno. 
In Germania la facoltà filosofica abbraccia anche le 
scienze naturali. 


La moglie ideale 


< Moglie ideale » è scopo di esserlo, per le donne, è scopo di averla per gli uomini. 

Se le quali‘à fisiche e morali — oltre quelle finanziarie — corrispondono, collimano e sono pa- 
rallele fra lei e Zi, è già un bel passo fatto al comune ideale e l'avvenire può essere una passeggiata 
sul velluto sino alla morte; ma — ahi, duro ma! — se per caso lui è astemio di barba o etico di ca- 
pigliatura, se 17 peli soltanto ornano il mento, ed il cocuzzolo luccica, ella, che momentaneamente può 
aver sorpassato su questa imperfezione allo sbocciare della luna di miele, arriccierà il naso poi per 


tutto il resto della esistenza, ed ailora addio 


ace, addio accordo, addio quiete! 


Solo l'uso della prelibata Acqua chinina della profumeria Migone e C., di Milano, via Torino n. 12 
è l’unico mezzo per esser l'ideale della moglie... e viceversa! bisogna però bene guardarsi dalle con- 


traffazioni. 


Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone ircvasi da tutti i Farmacisti, Profumierì e Droghièri. 


Il duca degli Abruzzi 
Lisbonà, 5 — Ire lia offerto, nella sua residenza 
di Cintra, un bancheito al duca degli Abruzzi ed 
all'ufficialità del Volturno. 
Lisbona, 5. — La regia cannoniera Volturno, a 
vente a bordo il principe Luigi di Savoia, è partita 
per Plymouth. 


Manovre navali 

Maddalena, 5 — Le regio navi Lepanto, Italia, 
Dandolo, Affondatore, Iride, Euridice, Monzambano, 
Andrea Doria, e Ruggero di Lauria che formano la 
squadra rappresentanto la parte nemica sotto il co- 
mando del duca di Genova, sono partite per ignota 
destinazione seguite da dodici torpediniere, capi flot- 
tiglie Sparviero ed Aquila. 

Il processo Norton-Duoret 

Parigi, 5 — Stamano è incominciato alla Corte 
d'Assise il processo per l'affare dei falsi documenti 
Ducret-Norton. 

Il pubblico è poco numeroso. 

Clémenceau, presente si costituisce parte civile. 
La Corte respinge indi la domanda di Rochefort di 
costituirsi pure parte civile. 


Comincia indi l'interrogatorio degli imputati. 

Norton afferma di avere soltanto tradotta la pre- 
tesa lista di persone che presero danaro dall’Amba- 
sciata inglese e di avere agito così in seguito ad 
‘istigazione di Ducret. 

Ducret respinge con indignazione le accuse di Norton 
e sostiene che questi era famigliare dell'ambasciata. 
inglese. Si fu unicamente nell’ interesse patriottico 
ehe si promise di dar danaro a Norton per rubare 
documenti dell'ambasciata inglese. 

Parigi, 5. — Ducret ricorda l'intervista da lui a- 
vuta coi ministri; afferma che il ministro degli affari 
esteri, Develle, gli dichiarò che i documenti erano 
interessantissimi, lo ringraziò e gli dette un appun 
tamento per l'indomani, presso Dupuy, che condi- 
vise l'opinione manifestata da Develle. 

Poscia incomincia l'audizione dei testimoni. 

Millevoye e Morès fanno deposizioni, le quali con- 
fermano le dichiarazioni di Ducret. Essi attaccano 
vivacemente Clémenceau. 

L'udienza è sospesa fino alle 8 pom. 

Russia e Germania 

Pietroburgo, 5 — La Novoje Vremia annunzia 
che i governi tedesco e russo hanno deciso di con- 
tinuare a Berlino il 1 ottobre i negoziati per la con- 
clusione di un trattato di commercio. 

La Russia ha nominato tre commissari. 

Terremoto 

Leicester, 5 — lersera, alle ore 6, 30, vi fu una 

scossa di terremoto. Nessun danno. 


Gli affari del Siam 


New-York, 5 — Il corrispondente del New-York 
Heral@ da Bangkok afferma che le provincie del 
Siam sono agitatissime. 

Rivoluzioni americano 

Buenos-Ayres, 5 — I radicali agiscono lenta- 
mente, 

Ritardano di attaccare la città di La Plata. Hanno 
intenzione di porvi l'assedio. 

Santa Fè, (Argentina) 5 — Regna la calma. 

La provincia è sotto gli ordini del governo radicale. 

Ni:nto disordini 

Costantinopoli, © — L'Agenzia di Costantinopoli 
dichiara del tutto infondata la notizia, pubblicata 
da qualche giornale estero, circa disordini che sa- 
rebbero avvenuti fra mussulmani e cristiani a Ce- 
sarea. 

Soggiunge che a Cesarea e nelle sue vicinanze 
segna, invece, perfetta calma. 

La squadra russa del Mediterraneo 

Pietroburyo, 5 — Nei circoli della Marina si con- 
sidera impossibile attuare quest'anno il progetto di 
creazione di una squadra russa permanente del Me- 
diterraneo. 

Il progetto resta allo studio. 

Quarantena 

Washington, 5 — Gli emigranti provenienti da 
porti europei dichiarati sospetti, che non abbiano 
scontato una quarantena preventiva subito dopo 
l'imbarco non saranno ammessi allo sbarco. 

Il colera 

Bucarest, 5. — Dal 2 luglio fino al 4 agosto vi 
furono a Braila dodici casi di colera sporadico, dei 
quali sette seguiti da morte. 

Pietroburgo, 5. — Si sono manifestati un caso di 
golera seguito da morte a Pietroburgo, e 15 a Mosca. 
Dal 29.al 30 dello scorso mese, nella provincia di 


Ore] vi furono 129 nuovi decessi di colera, nella pro-.|{ 


vincia di Kherson 31 e nella provincia del Don 25. 


Regio Lotto 


NAGLIERIE HERION | 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


|! CA LA TI PR SAM 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Pichiedere catalozhi gratis Direzione Stebilim, G. c.. Hérion 
VENEZIA 


NOVITA" DEL GIORNO 


50600 lire si VOLETE LA SALUTE?2 


due. Si spediscano iu Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
di 80 centesimi. 


AI BUFFETS 


bagni domandate i biscotti di 
Novara depositati dalla pastic- 
ceria Giordano che troverete ee 
cellentissimi. La detta pastio- 
ceria in Roma, Principe A- 
medeo, 72, tene un grand 

assortimento di pas! e 


degi 


bilimenti 


IL FERRO CHINA BISLERI s1 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Corso n. 135 a 136 


DANIELE CARSANA Soro,n: 195,210 


grande liquidazione per cessazione di questa filiale- 

50 0g di ribasso sui prezzireali - Camicie d'ogni qua- 

lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti; ec 
ha trasferito il ma- 


ALFONSO. SIDERI. earzino di droghe 


e coloniali, dal Corso V. E., in ] iazza S. Ignazio 26. 


regalano a chi pro- 2 5 E Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli nIO da 

i “ Vera esi = Cl malattie genito urinario cronico erano dichiarati incurabili si oggio — 
stere una tinlura m gliore del- DS ES invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono in soli 6, 
l'acqua di Roma, per ridonare al iS va 10, 20 0 30 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta, 
capelli bianchi in pochi giorni i = De Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai farma= 
primitivi colori, bivndo castagno, "o cisti in calce segnato, copia delle lettere. di ammalati guariti a 
e nero morato, senza macchiare s Di. centinaia mercè l’innocuo uso dell'Injezione o Confetti Costanzi, 
la pelle nè la biancheria. — Do- Da © vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, Piazza Tor 
dici certificati dei primari pro- s sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, Via Rosetta 6 e So- 
fessori della capitale dichiarano © E cietà Farmaceutica Romana, Via Nazionale che no spedisce anche 
che é l’unica acqua ricolorante 2 > in provincia mediante aumento di cent. 75. wu 
che ORI bag: Bom caldi ta ° Ad ogni SOMmEsiole aggiungere le spese di trasporto ed im. 
cere alla salute. — Bottiglia di ballaggio in L. 0,75. 
300 grammi cen istruzione lire E n. Sepe = " ninni 
di sì Spedigepna do up pro = 5 I nm III TIIIIUEE i I 

bottiglie in tutta Italia con l'an- 
mento di una lira, L'unico de- A GIORNI FESTIVI 
posito in Italia è presso l'inven- Fal [sta Treno celera straordinario di andata e ritorno per 
tore Nassareno Poleggi, via della S = a 
Maddalena, n. 50 Roma, Acqua 5 = 
alla Rosa per tingere barba e fg Fra / 
capelli istantaneamente, scatola dl 
due bottiglie e istruzione lire 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 3 settembre 1898 
coll'orario seguente > 


ANDATA 
Roma (Termini). % . ss partenza ore ant, 7, 5 
n (Trastorora). .... + n n» 715 
PATIRE 0 e 5 n 00 LI 
Civitavecchia . arrivo n n 807 


‘RITORNO 


Civitavecchia . + partenza oro pom, 10, 7 


Boma!(8; Paolo). Ca sla FE o ALLO 
po (Trastevero)ii ci inc cen n Un AL49 
9 (Termini) . . n n. 142—- 


pliee: a 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 


saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1% cl. L, 9,10.- 29 cl. L. 6,65 - 3* c). L. 4,15 
(Trastevere) 1% cl, L. 8,45 - 2% cl, L. 6,15 -3% cl. L. 3,85 
{S. Paolo) 1% cl L.8,20-2% cl. L. 6,00 -.3* cl, L. 3,75 


ALLE TERME 


DI AGRIPPINA 
Via Palermo, 33. 


Le Terme o Bagni di Agrippina 
jun'ore, madre di Nerone, si trova 
ai piedi della pendice settentrio- 
nale del Monte Viminale, sacro 
a Giove Vimineo. Fra questi sea 
colari avanzi sorge l’ameno e deli- 
zioso giardino dal nome Alle Ter- 
me di Agrippina il più bel ritrovo 
dell'estate. 

Ottimi vini scelti di Frascati 
delle proprietà dei fratelli Bona- 
sera. Scelta cucina romana. 

1} proprietario nulla ha trascu- 
rato per rendere più delizioso 
questo geniale ritrovo serale. 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d’Italia — Proprietario Pietro Martinelli 


Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 
sizione prospiciente alla Macchia di Marino Castelgandolfo. 

Restoranta con ottima cucina e scelti vini, Tratta- 
mento alla carta od a pensione. . 

20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si affit- 
tano tanto separate coma in piccoli quartieri, -per_ uso 
famiglia, anche indipendenti dall’obbligo di servirsi al- 
l'annesso Restorante. Sala grande. per dare banchetti 
anche per cento persone. Acqua in casa. Sonderla e Giardino. 


a_n 
nn 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a mezz'ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia Elettroterapia Massaggio 
Cura Kneipp Modificata 


roppi, drops e earamello per 

campagna. 

ELESSE ZZZ 
Schiarimenti e domande al medico-dirett. dott. L. C. Burgenzio | 


= PRFRITE LA GAZZONA È LODI ERE 
S igienica dissetante ia Tumporio di velocipedi È 
ia Assortimento di accessori 


e pezzi di ricambio 


À 
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Estrazioni del 5 agosto 


ROMA . . 46 — 67 — 2-77 —53 
BARI. . . 07 — 12— 1—T—- 38 — 49 
FIRENZE. . 80 — 57 — 59 — 87 — 33 
MILANO. . 19 — 78 — 29 — 40 — 67 
© NAPOLI . . 17 — 38— 65 — 72— 10 
PALERMO . 89 — 31 — 18 — 86 — 38 
TORINO . . 79 — 16 — 83 — 13 — 55 
VENEZIA . 10 — 85 — 4T— 86 — 89 


BORSA DI ROMA 


. ; Sabato, 5. 

La tendenza debole ha ripreso oggi il sopravvento. 
Del resto regna in tutto la più grande incertezza e 
gli affari si conducono in proporzioni derisorie, 

La Rendita ha oscillato tra 94,72 e 94,75 per chiu- 
dere a 94,72 12. 

Il Mobiliare, esordito a 441,50, ha lievemente mi- 
gliorato in chiusura a 442. — Le azioni Banca Ge- 
nerale sì sono tenuto tra 297,50. e. 298. 

L'Immobiliare sempre a 58. e il Risanamento no- 
minalo a 35. 

Invariate le azioni del Gas a 755; quelle dell'Ac- 
qua Marcia un poco migliorate a 1100; le Condotte 
d'acqua hanno invece piegato da 242 a 240 e le 
azioni degli Omrvibus a 217,50. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0g. 86,95. 
— Chiusura 86.97. 

Cambio» sull'Italia 8 18. 


MEZZI NIDI ALIAS IMRI ZIA MITI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

MS IOTIZIONZA N LI MII TIENI ETIAM 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 
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E. Peroni G.C. i 
ROMA È 


IL VERO AMIDO MACH si vende in Roma presso A I 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46, À 


VINI GENUINI 
Chianti e Hentepuliciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIRCOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
promiati alle Esposizioni Nazionali ed Internaziozali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Clio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 S ita A 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. e Ira 


; Grando Medaglia doro 
I alla Esposizione dl parici 1989 


I Cioccolato Suchard, ‘sicin Romas ‘presso AES 
Nuoyo Tritone, 44 a 46. 
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LE DELIZIE CITTADINE 


vo VE - ai 


Non si può più girare vicino all’ufficio del pro- 
curatore generale Bartoli... i 


*.. Senza essere preso per uno dei compromessi 
nel processone, 


Non si può più parlare dell’ Esposizione di 
Roma... 


... senza vedersi circondati da una folla di indi- 
vidui, dei quali ciascuno propone l’area buona. 


‘Senza essere preso per un incettatore di spez- 


*.» SemZa esser preso per un caso sospetto, 


Non si può più andare a spasso facendo.il co- 
modo nostro... 


».. Senza esser preso per il brigante Tiburzi che 
fa il comodo suo, meglio d’ogni altro, 


Niba 


ALLA VIGILIA 


Da tre giorni il venerando Mordini e i suoi 
colleghi del comitato parlamentare inquirente 
hanno aperto gli occhi alla luce meridiana della 
corruzione bancaria. 

Eglino vanno tutte le mattine ai Filippini, nel- 
l’ufficio del procuratore generale, e si abbando- 
nano a gara ad una vera orgia di letture molto 
più interessanti di quelle istituite in tanti secoli 
dagli accademici più o meno cruscanti dell’Italia 
letterata. Si afferma in proposito —- ed io lo credo 
senza riserve = che gli onorevoli membri del co- 
mitato de’ sette siano fin dal primo momento ri- 
masti gratamente sorpresi dell’abbondante messe 
che si offriva spontanea, ordinata alla loro falce. 

Quale differenza fra tale messe e ilgramo rac- 
colto racimolato nel plico delle sofferenze ! 

In questo, dopo molte noiose indagini, si sco- 
priva un effetto cambiario, fatto secondo le di- 
sposizioni del codice di commercio. Nei 37 vo- 
lumi del processo Tanlongo non bisogna durar la 
minima fatica per iscoprire le indelicatezze e gli 
autori di esse. Basta aprire a caso un volume 
qualsiasi, per trovare il filo che conduce ai ra- 
sentatori del codice penale, traverso ai violatori 
del medesimo. 

L'istruttoria del processo - secondo affermano 
coloro che hanno avuto l’agio di esaminarla at- 
tentamente — è un monumento di severità, d’in- 
dipendenza e d'imparzialità, che la magistratura 
rumana ha innalzato a sè stessa. Essa smentisce 
nel modo più reciso e più solenne tutte le voci 
calunniose sparse per ira. di parte dai seguaci 
dello spodestato partito, distintosi appunto per le 
immani ingerenze della polizia e della politica 
nell’amministrazione della giustizia. 


@ 


Il partito, che ha scritto le bruttissime pagine 
del processo Lobbia, nel quale e per il quale tutto 
fu osato, durante il quale e a cagion del quale ma- 
gistrati integerrimi preferirono di ritirarsi a vita 
privata pur di non subire le minaccie e i ricatti 
del potere esecutivo, ha per sei mesi blaterato 
di pretese ingerenze del ministero dell'interno 
nell’istruttoria del processo Tanlongo, senza poter 
mai addurre nemmeno un principio di prova, 
senza poter mai elevare sugli scudi un magistrato 
vittima del suo dovere. 3 

E° lo stesso partito, che, avendo sulla coscienza 
la convenzione di settembre, le lacrime per Sedan, 
la circolare per l’intangibilità della città leonina 
e il forzato ed anticipato rinnovamento della tri- 
plice alleanza, finge di scandalizzarsi e grida al 
servilismo sol perchè il principe ereditario accetta 
un cortese invito dell’alleato imperatore tedesco. 

E’ la vecchia consorteria, che, dopo di avere 
trasformato le pubbliche amministrazioni in opere. 


ROMA - Lunedì 7 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario " 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C:, 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L.- 
‘Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le Cono privato e gli avvisi econo- 
pipa pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOd VINO) HuNHUW09 OLNOI 


pie ad esclusivo beneficio de’ suoi fedelissimi 
adepti, fa il diavolo a quattro, se un ministro osa 
dare una modesta promozione ad un suo segreta- 
rio particolare, 

Che più? Sono gli stessi sfruttatori della poli- 
tica quelli che si atteggiano a predicatori di mo- 
ralità; sono i gaudenti delle prebende e dei ca- 
nonicati politici coloro i quali riproducono e dif- 
fondono le geremiadi di Frate Girolamo Savana- 
rola; sono gli arrivati a furia d’intrighi e di eser- 
cizii acrobatici e di spina dorsale che piangono sulla 


* mancanza di onestà e di carattere; così come e- 


rano i maggiormente compromessi che invocavano 
a pieni polmoni la grande inchiesta parlamentare 
sugli scandali della Banca Romana. 

Il giorno del giudizio è quasi arrivato. L’ora in cui 
il Comitato dei Sette, valendosi dei preziosissimi 
documenti raccolti dal giudice istruttore, dovrà 
fare luce meridiana, si approssima con grande 
soddisfazione degli onesti. Il sipario sta per al- 
zarsi e le miserie umane - se il comitato inqui- 
rente non verrà meno al suo ingrato dovere- sa- 
ranno sciorinate in pubblica piazza. 

La Corte di Assise si occuperà di coloro che 
hanno sforacchiato il codice penale; al. Comitato 
dei Sette è riserbato un campo molto più vasto, 
quello in cui hanno agito tutti quei senatori, de- 
putati, giornalisti, ed uomini politici in genere, che 
hanno commesso atti immorali e indelicati, rasen- 
tando il codice penale e manomettendo quello po- 
litico-morale. 

Vedremo allora se e quanti impeciati ci sieno 
fra i Catoni da strapazzo e i mestieranti di mo- 


ralità politica. 
SebraSor 
QUESTIONI PEDAGOGICHE 


Le scuole primarie femminili 

Sotto questo titolo l’egregio professor Santoro 
sollevò nel numero 30 del Fanfulla domenicano 
una questione importantissima di pedagogia; la 
quale, appunto per la sua importanza, mi sembra 
che meriti uno studio speciale, una speciale illu- 
strazione ed esemplificazione. 

Perchè credo, che solo quando una tale que- 
stione si sarà impossessata della coscienza del 
popolo, potrà il ministro Martini prendere in 
considerazione Ja proposta che ne deriva dando 
mano alle relative riforme. 

Non ripeterò tutto ciò che dice il nostro arti- 
colista, rimandando i lettori, che ne sentissero il 
bisogno, a quel numero del Funfulla, che pur 
essendo arretrato, troveranno in gran copia nella 
resa del medesimo. 

A me importa soltanto di far notare alcune 
delle trovate migliori, il fine precipuo e la con- 
clusione ultima. 


E, tanto per cominciare, cedo la parola allo 
stesso Santoro. 

Il corso elementare maschile’ e femminile è rego- 
lato in Italia da un programma unico. Si è fatta di- 
stinzione tra fanciulli di città e fanciulli di campa- 
gna... Ma nessun riguardo sì è avuto invece al sesso 
cosicchè so togli i lavori donneschi, alle bambine 
son prescritto le stesse materie e negli stessi limiti 
che ai bambini. 

Donde questo provvedimento? 

Non è inopportuno osservare che, dopo l'unifica- 
zione della patria, è entrata in noi una grande sma- 
nia d'unificar tutto, di sottoporre tutto all'impero di 
una legge, anche se le cose presentino un lato d'af. 
finità e novantanove di disuguaglianza. 


Bastano queste poche righe per capir subito 
di che si tratta. 

I bambini e le bambine delle scuole primarie 
dovrebbero studiare materie diverse, o diversa- 
mente esposte, e non essere soggetti ad un pro- 
gramma unico. 

Difatti unificare due bambini di diverso sesso 
così per tempo, può dar luogo, in capo all'anno 
scolastico, a serie conseguenze. 

Eppoi che smania è questa, di metter tutti in 
un fascio, di unificar tutto, di far persino una 
legge uguale per tutti ? 

Cose che non si vedono che in Italia ! 

Che diamine! Ma finiamola una volta con que- 
ste unificazioni ! 

Ne abbiamo già abbastanza dell’ unità della 
patria !... 


Più avanti il Santoro si.domanda, come mai si 
debba istruire a un modo il fanciullo, che poi 
dovrà fare un mestiere, e la fanciulla che dovrà 
fare la madre di famiglia. 

Domanda questa, che si presenta subito spon- 
tanea anche a un cretino. 

Per fare il falegname, per esempio, ci voglio- 
no le seghe; mentre per fare la madre di fami- 
glia ci vuole tutt’altra cosa. Si richiederebbero 
maestri con tanto di baffi, 

Come si fa dunque ad avviare i fanciulli verso 
questi due così opposti ideali, col medesimo libro 
di testo? 

E’ un controsenso. 

E più avanti. 

La differenza dei sistemi didattici non è indipen- 
dente dalla materia, che s' insegna. Si può forse - 


- per addurre un esempio solo - illustrare a fanciulle 


la narrazione dei Gracchi, come sì farebbe con bam- 


bini ? 

Impossibile. 

Il più elementare buon benso ci insegna, che 
per i due sessi qualunque articolo, anche di pri- 
ma necessità, bisogna che sia ben diverso e di- 
stinto. 

Troverete sempre: Guanti per uomini — Guanti 
per donna — Scarpe per signori — Scarpe per 
signore — Abiti per bambini — Abiti per bam- 
line, ecc. 

O perchè dunque i Gracchi dovrebbero esser 
comuni a tutti? 

Dopo aver fatto notare la gran disparità di 
tendenze fra i fanciulli e le fanciulle, sì torna 
a domandare, se è possibile che le fanciulle, le 
quali, dopo il corso elementare, rimarranno in 
casa ad aspettar marito, si possano commuo- 


vere alla guerra della successione di Spagna. 

E anche questo è indubitato. 

Volete mettere quante maggiori attrattive pre- 
senta a una fanciulla l’idea di un marito, che 
non quella di una guerra, sia pure di succes- 
sione ? 


Come si vede subito dai pochi luoghi da me 
riportati, la questione sollevata dal Santoro si 
aggira tutta intorno al marito. 

Il marito dev'essere il perno dell’insegnamento 
primario femminile; affinchè le fanciulle, quando 
poi vanno a casa ad aspettarlo, non debbano a- 
spettar troppo. 

Niente di più giusto e di più pratico. 


In conclusione, vorrebbe il Santoro che cia- 
scun sesso avesse una istruzione congrua ed ap- 
propriata al suo temperamento e all’indole. sua, 

Deplora quindi la mancanza di un libro di 
testo, che trattasse le diverse materie, secondo 
questo suo concetto. 

E mi ha sorriso tanto questa idea, che, senza 
aver la pretesa di erigermi a maestro e compi- 
latore di trattatelli scolastici , nulladimeno ho 
tentato di dare subito un piccolo saggio del 
nuovo libro secondo le teorie del Santoro, e da 
lui consigliato, 

E ciò ho voluto fare, sperando che qualcuno 
di buona volontà, più competente di me, voglia 
riempire questa lacuna del nostro materiale sco- 
lastico, preparando il nuovo libro di testo, sulla 
modesta traccia che segue. 


Storia 
I GRACCHI PER BAMBINI 


1 GRACCHI PER BAMBINE. 


Da Tiberio Sempronio 
Gracco nacquero due figli, 
Tiberio e Caio. 

Tiberio, il maggiore a- 
veva osservato con gran 
pena, che a Roma i po- 
veri non potevano tirare 
avanti, perchè i ricchi sì 
mangiavano ogni cosa. 

Perciò, appena fu ereato 
Tribuno della plebe, pre- 
sentò un emendamento, col 
‘quale proponeva la distri- 


Tiberio e Caio Gracco 
erano figli di ricchi ma 
onesti commendatori. 

Fin dalla più tenera 
età diedero prova di un 
ingegno straordinario. 

Allora la signora Cor- 
nelia, loro ‘madre, li 
mandò alla scuola; dove. 
in breve tempo otten- 
nero i primi posti. 

Studiarono il  fran- 
cese, l'inglese o il te- 
desco, che era proprio . 


buzione delle terre alla 
plebe. 

La legge fu approvata, 
ma quando si trattò di 
mandarla ad effetto, sor- 
sero nuovi guai e malu- 
mori, e Gracco fu. ucciso 
daì suoi nemici, 

Nove anni dopo fu eletto 
Tribuno il fratello Caio, il 
quale tentò pure lui ‘una 
riforma, ma fu costretto a 
faggire in un bosco, dove 
si fece uccidere da un ser- 
vo fedele, 


un piacere a sentirli 
parlare. 

Sapevano andare an- 
che molto bene in bi- 
cicletta. 

Fortunata quella ra- 
gazza, che potrà tro- 
vare un marito di quella 
portata! 

Sono fortune che non 
capitano a tutte. 

‘Tiberio, giunto all'età 
di venti anni, e fattosi 
anche più bello, s'in- 
namorò perdutamente 
di una sartina, che fece 
subito sua, sposandola 
pira in chiesa, poi al 

‘unicipio; poichè in 
quei tempi non era an- 
cora uscito il regola- 
mento Bonacci sulla pre- 
cedenza. 

Caio Gracco fece lo 
stesso. 

Aritmetica 

PROBLEMA PER BAMBINI PROBLEMA PER BAMBINE 

Quanti individui avrò, Quanti individui avrò, 
addizionando un uomo con. addizionando un uomo 


un uomo ? con una donna? 
Soluzioue Soluzione 
l+12=?2 individui 1+1= 8 individui 


Letteratura 

POESIA PER BAMBINI PoESta PER BAMBINE 

Son poverello, Son poverella, 
Son piecolino, Son piccolina, 
Ma non mì lagno Ma appena eresco, 
Del mio destino; Mi fo sposina; 
Ed il mestiere E un bambinello, 
Del padre mio Se vuole Iddio, 
Vo' fare anch'io» Vo” fare anch'io. 


Zoologia 
IL RE DEGLI ANIMALI IL RE NEGLI ANIMALI 


per bambini, 


per bambine. 
Rit 
ii det ni 
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D'imminente pubblicazione 
nello ‘appendici del POLOHETTO 
FIDES 
romanzo fantastico umoristico 
di PIFAGNA 


IL RE AGGETTIVO —° 


E' giù di soglio. 

Non onori, non omaggi che non fosser suoi. Il 
suo parve, e veramente fu, il regno degl’incanti. 
Un regno senza confini, dove lucevano gli splen- 
dori più paradisiaci, dove echeggiavano le armo- 
nie più dolci, dove odoravano i profumi più deli- 
cati ed acuti. Il mio ed il tuo non vi si conob- 
bero; i fulgori avevano toni strani, i suoni colori 
e tinte e gradazioni di tavolozza, le piante suo- 
navano orchestre vegetali, sinfonie di fragranze. 
Vi fu un’usurpazione di diritti e di proprietà : 
- era un beato regno comunista con un monarca : 
monarca capriccioso, splendente di porpora, gem- 


mato, imbrillantato; pieno di’ lussuria orientale, 


compiacentesi di albe lattiginose e di crepuscoli 
di fuoco, solito a fantasticare ne' meriggi incen- 
diari e nelle notte lunari. 

Gabriele D'Annunzio, della terra d'Abruzzo, si 
genufletteva al suo trono, dedicandogli le cure più 
affettuose. Gli ravviava i capelli, lo incipriava, 
cercando con ogni diligenza di renderlo più lu= 
cido e pulito. Gli bruciava intorno delle essenze 
strane, gli accendeva la pipa carica d’oppio, lo 
inebbriava di estratti mortiferi. E poi attingeva ai 
forzieri di lui, e i piropi e le ametiste ei berilli 
e le turchesi e i zafliri volavano sfolgoreggiando 
sulle turbe, inerociando i loro bagliori, le loro 
trasparenze, i loro riflessi. Il cielo aveva colora- 
zioni nuove, l’aria iridiscenze ‘d’acqua sorgiva, il 
mare fosforescenze sideree. Le nuvole si dispone- 
vano a cattedrali, con colonnati di diaspro, gli 
alberi si ergevano dal suolo come candelabri di 
bronzo, la terra aveva fremiti di cagna in frega. 


Il Marini, l’Ackillini, il Preti erano morti da 
un pezzo, Non montava. Da’ .loro sepoleri s'era 
levata una gigantesca vegetazione, una selva in- 
terminata. Era il Paradou, il nuovo paradiso ter- 
restre, respirante rumorosamente come un colosso 
che dorma. Risuonavano voci arcane, indistinte 
sussulti, vibrazioni. Era un ‘oceano di foglie, di 
rami, di tronchi. Inondazioni di clematidi,. di 0 
tensie, di fiori stellati, di rosolacci, di peonie, di 
margherite, Zampilli di. fiorellini, di erbucce, di 
graminacee; torrenti di capelveneri, di parieta- 
rie, di edere, di trifogli, di ranuncoli: fiumi di 
siepi vive, di cespugli, di verbene. E piramidi 
di calici, e masse di. efflorescenze, e festoni di 
rami, .e ventagli. di verzura. Ogni pianta aveva 
una voce sua; un sentimento suo, un intendi- 
mento. 

L'amore di Sergio ed Albina aveva degli echi 
nella natura vegetale. Era tutto un'orgia d'amore: 


anima e materia vibravano insieme in duplice 
melodia, con accordo unico: l’io si addentellava 
al di fuori, nelle rivelazioni del cosmo; e fino 
l’amplesso fu sentito: da tutta la natura circo” 
stante. « Le jardin entier s’abîma avec le cou- 
ple, dans un dernier eri de passion... Et c’était 
une victoire pour les bétes, le plantes, ‘es choses 
qui avaient voulu l’entrée de tes deux enfants 
dans l’éternité de la vie.. Le parc applaudissait 
formidablement ! » 

La magica potenza del re aggettivo aveva 
avuto il suo massimo trionfo. 


. 


Fu lui che era penetrato nelle sale degli ari- 
stocratici a rivelarne i tesori. Sotto il suo sguardo 
tutto aveva preso una insolita apparenza. Spec- 
chiere, mobili, cortine, arazzi, gingilli, ogni mi- 
nuzia ebbe il riflesso della sua luce. Fu Teofilo 
Gautier. 


Gli occhi delle dame luccicavano di strani de— 


siderii, i colli denudati biancheggiavano come 
rose candide, sotto l’onda cangiante de’ capelli; 
le persone, slanciate come steli, avevano elasti- 
che movenze feline, e contorsioni di serpi in la- 
scivia. 

Al pubblico furono aperti i ricchi festini, ed il 
pudore non resse al raggio dell’aggettivo. Le 
spalle d’alabastro trionfavano, e gli avorii del 
seno e la morbidezza delle nude braccia femmi- 
nili lumeggiarono la prosa de’ cronisti, i quali 
furono gli Agnoli Firenzuola della bellezza mo- 
derna. Quante centinaia di occhi passarono fiam- 
meggiando, e quante anche potenti si dondolarono 


nelle vesti di raso ! 


Ma l'aggettivo, negli ultimi tempi, fu scacciato 
dalle sale da ballo e' dalle cene sontuose, e volle 
respirare aria più libera: s’inerpicò sulle cime 
dirute delle montagne e volle mostrarsi sotto il 
sole, in riva al mare. 

I corrispondenti estivi se ne impadronirono, e 
fu allora che passarono innanzi agli occhi de’ 
lettori ammirati tutte le dee dell’antico Olimpo, 
coronate di rose. Le Veneri Astarte, le Veneri 
Anadiomene, le Cinzie, le Ebi, le ninfe, le ama- 
driadi, raggiarono dalle marine, sbucarono fresche 
dalle selve. A. testimoniarne la autenticità furono 
chiamati tutti i maestri dell’arte: il frate Ange- 
lico, Giotto, Cimabue , Raffaello, Michelangelo, 
Tiziano, il Botticelli. 

Parve avverato il desiderio di Alfredo de Musset 
che invocava sulla terra gli dei mitologici. 

L’Heine decisamente aveva fatto l'elogio fu- 
nebre a’ vivi. 

Ogni donna ebbe un’aureola. Di tra le sete 
frementi, di sotto le mantelline leggiere, di tra le 
gonne rivelatrici, esse si modellavano a statue. 
Quante linee e quante curve! La carne, la 
grazia della carne non ebbe misteri. 


Velo 


Quest'anno anche i corrispondenti estivi hanno 
sconosciuto la sovranità dell’aggettivo. 
Povero re detronizzato ! 


Silvius: 


Imbriani eletto 

Barletta, 6 — Collegio di Corato — Risultato 
complessivo. — Inscritti 6299. — Votanti 3091. 

Imbriani ebbe voti 2003. — Schede bianche 58, 
nulle 19 e disperse 11. 

Noi faremo una sola osservazione. Con questa 
elezione, tutti gli aspiranti-Imbriani della Camera, 
ritornano nella loro più modesta orbita. 


PARLAMENTO ESTIVO 


a Palazzo Madama 


6 agosto. 

Ho saputo finalmente chi è che organizza, que- 
sta volta, l'opposizione in Senato. 

Els 

Ma ve lo dirò più tardi, perchè adesso c'è da 
sentire l’on. Lacava, che difende la legge. 

Egli ammette che questa non raggiunge la per- 
fezione, ma sostiene che risponde allo stato at- 
tuale delle cose, ed è sufficiente ai bisogni at- 
tuali. 

Gli pare che il progetto sia maturo, tenuto 
conto specialmente delle risultanze dell'inchiesta. 

E dopo una sobria enumerazione dei pregi del 
progetto, passa a confutare con molta serenità i 
dubbi sollevati, e a dimostrare che gli emenda- 
menti proposti sono o formali, o superflui, 0 
onerosi, 

L'on. Lacava termina raccomandando eloquen- 
temente il progetto alla sagace politica del Se- 


nato. 
ana 


E sorge il senatore Vitelleschi, il quale esor- 
disce accusando il progetto di consacrare il disor- 
dine e la meschinità. Però lo aceetta; a patto che 
si tolgano certe mende intollerabili. 

Non occorre - parmi - sentire îl resto, per farsi 
un’idea delle opinioni del gentiluomo inglese. 

Possiamo elargirci mezz'ora di fresco nel salot- 


tino qui sotto. 


Quando si torna alla tribuna, dopo mezz'orà, 
l’on. Vitelleschi parla ancora, e sta consigliando 
all'on. Giolitti di cadere splendidamente piuttosto 
che legare il suo nome a una legge tanto criti- 
cata. 

L'on. Giolitti sorride filosoficamente. 

L’on. Vitelleschi dice anche che c'è da strap- 
parsi î capelli. 

Si consoli. Tale operazione non presenta più per 
lui alcun pericolo. 

L’on. Vitelleschi conclude dicendo che in Italia 
da sedici anni si fa del malgocerno professio- 
nale. 


i 
Dice che in questi giorni ha imparato molto. 
Meno che... a tacere. 
Il filosofo meneghino crede che si chiegga al 
Senato l’inosservanza dei suoi doveri. Non osser- 
vandosi l'ordine del giorno suo, il Senato sarà mi- 
stificato. E se si osserverà, sarà mistificata la 
Camera. i si 
Del resto, secondo il filosofo, quel che si vuole 
è che il progetto non torni alla Camera. E questo 
convertirebbe il Senato in un’accademia, 

L’on. Negri non trova strano che si riunisca la 
Camera in agosto, se in agosto si riunisce il Se- 
nato, poichè il Senato è pieno di acciacchi, ela 
Camera è piena di giovanotti arzilli. 

Il filosofo, concludendo, dice che l'Europa non 
crede più nell’Italia economica. 

E quasi temesse di non avere abbastanza 
svolta questa tesi patriottica, spiega che il ca- 
pitale europeo deve naturalmente diffidare  del- 
l’Italia; e afferma che il capitale scopre i veli 
dell’Iside della legismografia, e trova una statua 
di cartone, che il gabinetto Giolitti ha perduto il 
suo tempo, sebbene egli lo ammiri per la forza 
e l'energia grande del capo del governo. 

Consiglia quindi l'on. Giolittl a far questo e 
quest'altro, e gli promette il suo appoggio. — 

Insomma l’on. Negri seguirà l'on, Giolitti, se 
Ion, Giolitti... seguirà lui. 


—fo 


Dopo un fatto personale dell’on. Lampertico, 
l'on. Giolitti trova opportuno l’entrare in campo. 

Egli crede che molti dei discorsi degli opposi- 
tori siano fondati sopra un equivoco. Il governo 
pensa soltanto questo: che gli emendamenti pre- 
sentati, peggiorano la legge. 

Nota poi la sproporzione fra le premesse e le 
conseguenze. 

Taluni, come il Vitelleschi e il Negri, hanno 
fatta la storia dei mali dell’emissione dal 1860 in 
poi, per venire poi a concludere che vorrebbero 
due o tre emendamentini. . 

L’on. Giolitti nega che si possa sopprimere il 
diritto dell'emissione ai banchi meridionali. E ri- 
spondendo all’on. Vitelleschi, dice che l'annunzio 
della presente legge non poteva influire sul rialzo 
del cambio: l’affermarlo è la forma. più strana 
del sofisma: post hoc ergo propter hoc. 

Quanto alla riscontrata, ricorda che quando 
egli ne combattè l'abolizione, non fu appoggiato 
dagli amici dell’on. Vitelleschi. 

Trova impossibile una smobilizzazione che si 
risolverebbe nel porre mezzo miliardo di beni sta- 
bili all'asta pubblica. 

Nega che governo e Camera avessero perduto 
la serenità quando discussero una volta questo 


progetto. 
cf 


Ma - ripete l’on. Giolitti - c'è troppa spropor- 
zione fra l’acerba critica e i modesti emenda= 
menti. 

E passa gli emendamenti in rassegna, mostran- 
do quanto siano modesti e superflui. Qualcuno 
però ne trova contradditorio, o pernicioso. 

Si ferma più specialmente al dissenso sui modi 
di stabilire )a vigilanza sugli istituti di emissione. 

Il governo, che può regolarsi come vuole, con- 
viene che sia il caso di deferire tale sorveglianza 
a una commissione di uomini parlamentari. E 
farà così, anche perchè in origine il progetto 
ministeriale affermava, davanti alla Camera, un 
simile intendimento. 

V'è finalmente l’ultimo emendamento, che si 
risolve nel regalare quaranta milioni agli azio- 
nisti della Banca Romana. 


conta 


Finita la rassegna degli emendamenti, l’ono- 
revole Giolitti dice di non respingerli @ priori 
per ragion politica, ma perchè inutili o cattivi, 

L’onor. Negri dice che combatte per ragione 
tecnica, non per politica. Ma intanto — osserva 
l'on. Giolitti — egil combatte tutte le leggi 
di questo gabinetto, e ha approvate tutte le leggi 
presentate dai suoi amici. 

D'accordo che la politica non c'entra. Ma forse 
c'è una questione di punto di vista. 

E fra le vive approvazioni del Senato, l’ono- 
revole Giolitti conchiude dicendo che, non per 
politica, ma per necessita economica, \ è urgente 
risolvere questo problema che è il più grave del 
tempo e del paese nostro. 


i 


La discussione generale precipita alla fine. 

L'on. Finali ha un-fatto personale e letterario 
coll'on. Boccardo, che ieri ha citato un passo 
del Montaigne; dicendolo un passo del Mon- 
tesquieu. 

E intanto che c’è, si dedica ad altri fatti per- 
sonali, ma; dice che lì per lì, non può rispondere 
alla potente improvvisazione del capo del governo. 
Si limita a chiedere che contro gli emendamenti 
non si sollevi la pregiudiziale. 

Segue l’on. Pierantoni che se la piglia coll’or- 
dine del giorno delle maggioranza della’ commis- 
sione, che trova contrario allo Statuto e ai pre- 
cedenti parlamentari. Temo che la maggioranza 
sarà... schiacciata. È 

Di passaggio dice con compiacenza che il Giap- 
pone ha fatto un Senato come il nostro. 

Nespole! Si. ride, 

L'on. Pierantoni nota anche che gli Inglesi con- 
vertivano in leggi i bisogni del re. 

E un modo come un altro di vacare alle ne- 
cessità urgenti della legislazione. 

L'on. Pierantoni cita anche una disposizione del- 
l'articolo 6, disposizione che non esiste, È 

L'on. Giolitti glielo dice, e osserva: 

— Ma lei discute gli articoli senza leggerli! 

Battibecco e scampanellate. 

L'on. Pierantoni finisce per presentare l'ordine 
del giorno puro e semplice su quello della com- 
missione, 

_ Crede che la legge.duri venticinque anni (venti 
signor senatore, venti) e teme di non viver più 
alla fine di quel periodo. ; 


Ricorda che il Senato fu invitato a discutere 


da Domiziano come si cucini il rombo. 
Il rombo sarei io - dice l'on. Gioliti 


VOTO. 


L'on. Guala dice: B Î 

— Questa allegra discussione... 

FaRINI — Vorrà dire ponderata, di 

GuaLa — Ma l’ultimo oratore ha portata la. 
nota allegra. REVO i; 

FARINI — Non giudichi gli oratori ! 

L'on. Guala insomma propone che doman 
cominci al tocco, sata 

L'on. Camporeale propone la seduta antim 
diana. 

E’ approvata la proposta Guala. 


RR 


Ah! adesso posso dirvi chi è che organiz, 
l'opposizione. i " n 

E° la sora Marietta del ristorante delle Venete, 

Essa che ha l'onore di dar da mangiare a tutti — 
i deputati e i senatori scapoli, sta facendo fra i 
membri della Camera Alta una propaganda in- 
fernale, perchè, modificando il progetto delle ban. 
che, costringano i suoi avventori della Camera 
elettiva a tornare a Roma, rianimando il Risto 1: 
rante. ; 

La sora Murietta dice continuamente: o : 

— La diga, sior senator, la ghe meta anca 
una virgoleta sola, ma la me cambia el progeto, | 

Fortunatamente i membri. della Camera Alta 
non si fanno metter su dalla buona Mariettal 


«GAchetto ; d'estate. 


Con una cartolina-vaglia da 


suna lira, 


chiunque può abbonarsi al jFolchetto per venti 

giorni, con qualunque scadenza, Has 
Metodo d’ abbonamento comodissimo "per har 

gnanti e villeggianti. } 


Nelle irritazioni cutanee, il Crelium trionfa. 


Cronaca pi Roma, 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA bi 
Confermiamo, quanto all'area, che sì è quasi certi | 
di ottenere la Villa Borghese. La dimanda della casa 
principesca è ridotta a lire 250,000 comprendendo 
nella cessione anche il Museo, cho darà un buon 

cespite di ingressi al Comitato dell'Esposizione, 

Ne siamo, sinceramente, lieti, perchè a noi pare 
ancora e sempre necessario evitare che si ricaschi 
alla passeggiata Flaminia, per una ragione d'ordine 
morale: perchè contro di essa prevale il sospetto. 

Del resto, ancora una volta, esprimiamo la nostra 
limpida opinione, ed è questa che per evitare il pro= | i 
lungarsi di ciorle e sospetti, si scielga presto, riso- 
lutamente, inappellabilmente la questione dell’area, 

E, quando sia risolta, avremo tutto il dovre dif 
cessar dai discorsi inutili, e di seguire la via tr 
ciatà ; tanto noi che ci siamo ser 1polosamente ‘asto- 
nuti dal pronunciarci, tanto quelli che accarezzavano 
ideali prossimi alla Villa o da lei remoti. 

Quando usciremo dal limbo delle chiacchiere sa- 
remo certi anche dell'aiuto caldo e leale del governo, 
e del ritorno di Guido Baccelli al suo posto di nostro 
capo e di nostra guida in'questa faccenda. 


Il caldo 3 
Temperatura massima di ieri a Roma, 29,3 gradi 
minima 19,3. 
La salute pubblica a Roma 
Dicemmo a suo tempo di quell'impiegato del Banco 
di Napoli, che, proveniente da questa città, diretto a 
Milano, fu preso in viaggio da malore, con tutti i 
sintomi del colera e che sceso a Roma fn ricoverato 
prima all'ospedale di Sant'Antonio e poi a quello di; 
Santo Spirito. > 
Ieri, all'una pom. il malato, cho si chiama Achilegt 
Bossi, è morto, È 
Alla mezzanotte ìl cadavere è stato trasportato all 
Cimitero. +1 
Un altro individuo proveniente da Napoli, avendo 
presentato dei sintomi di colera, allarmanti è stato 
isolato nella sua abitazione in via Arenula, 83. 
Una guardia in borghese piantona la casa. er 
In ogni ospedale sono state prese severe misure | 
igieniche preventive. DI 
Una guardia municipale in ogni ospedale è inca- 
ricata di portare al lazzaretto chiunque presenti dei 
sintomi di caso sospetto. ; MI 
Il medico che curò il Bossi, il dottor tMochi, è 
stato, durante il tempo della cura, trattenuto in una 
camera d'isolamento. ; 
Come si vede, i semplici due casi che abbiamo 
gistrati, sono ben poca cosa 0 se $i consideri € È 
entrambi si sono verificati in individui provenienti di 
Napoli, dobbiamo trarre una conseguenza non ‘alla di 
mante per la salute della capitale. > 
| Le misure igieniche prese dall'ufficio municipale 
ci fanno anche certi che i due segnalati resteranno | 
casì isolati. Li 
E sta tutto bene. Ma, domandiamo : non sarebb 
il caso oramai di ammettere in città con maggiore, 
precauzione gli individui provenienti da MogREe 


fetti-e specialmente dalla tanto a noi vicina 
poli? sa sir 
Per ora, fortunatamente sono stati due i tristi 
casi, ma ogni giorno giungono parecchi treni 
quella città, ed ognuno scarica parecchi passeggeri 
Speriamo bene, ma sperar ‘solo non basta, bis 
gnerebbe fare anche qualche cosa di positivo, tanto 
poi che sperando solo, si muore - dice il proverbio = 
presso a poco di colera ! 3 . 
{ Un tedesco filantropo i 
‘Un industriale berlinese,.il signor Leichner, aveni 
avuto occasione di avvicinare l'on. Martini, al tem 
delle feste per le nozze d'argento, gli promise 
fargli tenere qualehe somma per la. beneficon: 
Roma. 7 
Ibfatti gli ha spedito ora 
vole Martini ha equamente fra 
per l'infanzia abbandonata e il comitate 


ML) 


È; 


Ù 


Il processo della Banca Romana 

Il processo Tanlongo e comnagni, «per ì fatti della 
Banca Romana, procederà molto rapidamente. 

Al Comitato dei Sette, che si radina'ogni mattina, 
è stata concessa una sola settimana. per, l'esame 
del processo. : 

Trascorso ‘questo ‘tempo, l'incartamento passerà | 
alla sezione d'accusa che dovrà terminare il suo la- 
voro in trò settimane al massimo. |. 

Tra un mese quindi - verso il 10 settombre - si 
dovrà avere la Sentenza della sezione d'accusa @ 
salvo incidenti o ritatdi che potrebbero verificarsi 
nel corso del lavoro, suì primi di ottobre il processo 
sarà portato in Corte d'Assisi. 

II comandante Leproni 

Nella giornata di ieri, moltissimi amici, conoscenti 
ed inferiori del comandante Leproni, si. recarono al- 
l'ospedale di S. Giacomo a trovarlo. 7 

Ma nessuno fu ammesso alla sua presenza, occor- 
rendo all'infermo, un assoluto ed intero riposo. Si 
limitarono tutti a lasciare le carte di visita. 

Lo stato di salute del Leproni sì mantiene stazio- 
nario, quantunquo la febbre’ sia leggermente au- 
mentata. RIO 

Non è assolutameute perduta ogni speranza di 
guarigione. 

Una nuova Società fra i sarti 


Lunedì scorso ‘si 'radunaronò in numero di centotto 
i fondatori di una nuova Società di mutuo soccorso, 
il cui scopo è quello di soccortere coloro che ne 
fanno parte con sussidi giornalieri in contanti, con | 
la cura medica e le medicine gratuite în caso di ma- 
latttie e con un assegno annuale in caso di impo- 
tenza al lavoro prodotta da vecchiaia o da altre ‘ca- 
gioni. — } È 

Sotto il titolo di Società di previdenza fra i sarti 
in Roma, la nuova Società si è legalmente costituita 
mediante istrumento. rogato dal’ notaro, signor cav. 
Guidi Francesco, presente all’ adunanza. Firmato 
l'atto dagli intervenuti, ad unanimità assoluta e con 
prolungatì applausi, l'assemblea proclamò presidente 
onorario della Società « Sua Maestà Umberto I: » 
dopo di che sono stati nominati parecchi soci ono- 
rari. 

L'assemblea procedette quindi alla elezione delle 
cariche sociali, ed eccone i risultati: 

Uberto Alessandro, presidente, eletto per acclama- 
ziono, Micciarelli Raffaele, vice-presinente. 

Consiglieri i signori: Carbotti Giovanni — Caldara 
Benedetto — Nuccitelli Luigi — Martini Antonio — 
Sette Benedetto — Di Ponio Nunzio — Palmeri Zo- 
pito — Di Meo Giulio — Paone Gennaro. — Rulli 
Achille — Pedretti Orazio — Lopez Tommaso — 
Gabrielli Alessandro. 

Vennero eletti censori effettivi i signori Nicola 
Francesco Luigi e Farina Giuseppe; e censori sup- 
plenti: Seghettini Eugenio e Bolognini Luigi. 

Il Comitato dei Probiviri riuscì composto come ap- 
presso: 

Professor Panizza, deputato al Parlamento, presi 
dente, 

Cav. Ostini Giuseppe, id., preboviro. 

Signor Fabbrichesi Gaetano, sarto, proboviro. 

Signor Petrosemolo Odoardo, id., supplente. 

Chiusa finalmente la seduta fra grandi acclama- 
zioni, sì iniziarono due distinte sottoscrizioni fra i 
presenti. : 

La prima, fatta per procurare alla Società ì fondi 
onde aiutare i soci con modi speciali, raggiunse în 
pochi minuti la egregia sorama ‘di mille lire; la se- 
conda, fatta per l'acquisto di una bandiera saciale 
fruttò in breve lire 115, 20. 

Sinceri auguri alla nuova Società. 

Il re ha fatto rispondere dal comm. Rattazzi con 
con una nobile lettera, accettando la nomina a pre- 
sidente onorario. 

Cartoline-vaglia 

Da oggi resta sospeso temporaneamente il ser- 
vizio delle cartoline-vaglia impostati in Italia 6 nella 
Colonia Eritrea per gli uffici italiani di Tunisi, la 
Goletta, Susa di Tunisia,e Tripoli di Barberia. 

Continueranno invece ad avere libero corso le car- 
toline-vaglia impostate nelle località suddette a de- 
stinazione dell’Italia e delle Colonia Eritrea, 

. Seconda gara di nuoto 

Ieri mattina è stata eseguita la gara di campio- 
‘nato del Tevere libera a tutti. 

Erano iscritti 50 concorrenti, dei quali 34 si pre- 
sentarono alla partenza; ll si ritirarono durante il 
percorso e tutti gli altri giunsero al traguardo nel 
tampo massimo percorrendo km. 7 e 12 in meno di 
85 secondi. 

Il primo arrivato è un giovinetto del popolo di ap- 
pena 16 anni di nome Scarapecchia Antonio; egli 
giunse in ora 1, 12 primi, e 35 secondi. 

Dopo di lui ed a piccola distanza arrivarono Ovidi 
Romolo, in ore 1, 12 primi e 50 secondi, Samari- 
tani Tommaso, in ore 1, 15 primi e 32 secondi, Pu- 
lievi Giuseppe, in ore 1, 16 primi e 25 secondi, © 
Guerra Luigi, tutti appartenenti alla Società Romana 
di nuoto. 

La giuria all'arrivo era composta dei signori, pro- 
fessore Paolo Postempski, Giuseppe .Petri, cavaliere 
Romano Guerra. e Francesco Sebastiani; numerosi 
ispettori appartenenti allo varie società sportive di 
Roma seguirono i concorrenti. 

Il servizio medico, era. diretto dal dottore Rein- 
Pioli n + v 
Al traguardo dai pontieri, comandati dal tenente 

Anelli, era stato costruito un.ponte sul quale ave-, 
vano preso posto le autorità e molte ed eleganti si 
gnore. Erano presenti il prefstto Calenda dei Tayani,, 
il comm. Marco Coselli, rappresentante il sindaco, 
il colonnello Valcamonica, rappresentante il coman- 
dante la divisione, il sostituto procuratore generale 
Bussola. 

Il concerto del 12. fanteriaVe ‘quello ' dell’Istituto* 
della Sacra Famiglia, rallegrarono la fosta eseguendo | 
scelti pezzi di‘ musica. 9 

Tutte le società romane dei canottieri avevano 
posto in acqua numerose imbarcazioni fra le quali 
ammirato lo splendido owtrigger a otto vogatori dei 
canottieri Tevere. ) 

Per il riposo festivo IRE 

Teri a mezzogiorno, ebbe luogo la riunione dei 
commessi di commercio nella*sala della Borsa. 

Presiedeva Sandri. - ent 

Dopo breve dismissione Verne ‘approvato ad una- | 
nimità il seguente ordine del'giorno: . za 
- « L'assomblea generale n 


le dei commessi di commer- . 
5a Do 


«fra i seguenti giuocatori che batteranno, tre trappo- 


cio tenutasi il giorno 6 agosto. 1893 nella sala della 
Borsa, approvata la relazione della Commissione 
delibera: ; 


1. Costituita una Lega popolare pel consegui- 
mento del riposo FeRGTO. Eee Li DI 

2. Nominare una commissione di sette membri 
la quale nel massimo termine di 15 giorni proponga 
lo schema di statuto in uniformità ai voti espressi 
dall'assemblea; È 

3. Di aprire fin d'ora una sottoscrizione quale 
primo fondo delle costituente Lega. » 

A preparare lo schema di statuto venne dato l'in- 
carico alla Commissione che finora ha tenuta viva 
l'agitazione, accordandole la facoltà di chiamare un 
altro a farne parte. 

Ieri, doveva essere la prima domenica di chiu- 
sura. Ed invero la gran maggioranza dei negozianti 
ha rispettato l'accordo preso. - 

Solo i cappellai e i calzolai sono stati in pochi a 
chiudere. 

A proposito dei negozianti ribelli, ci giunge una 
lettera dei commessi, i quali deplorano chgi signori 
Bandiera Carlo, orologiaio ‘in via Bonella 26, e 
Franceschini Nicola merciaio, Corso Vittorio Ema- 
nuele angolo via Argentina, quantunque facciano 
parte del consiglio direttivo della società generale 
dei negozianti ed industriali di Roma, delegati dal 
consiglio a far parte coi delegati della Camera del 
lavoro, alla commissione pel riposo festivo;  quan- 


‘tunque abbiano firmato due manifesti per due preli- ‘ 


minari riunioni di negozianti, e dopo avere replicate 
volte e a voce e per iscritto dichiarato d'essere 
eoncordi in tale manifestazione, ieri prima domenica 
d'agosto, diedero il cattivo esempio di tenere aperti 
i loro rispettivi negozii. 

< Sarebbe omai rincrescioso - continuano i com- 
messi - che per l’ostinatezza di pochi, si dovesse 
mandare a monte una riforma tanto umanitaria e 
civile quale viene chiesta dai commessi, che mode- 
stamente poi si limitano a chiedere la chiusura dei 
negozi nelle domeniche dei due mesi di agosto e 
settembre; i due mesi di morta stagione e che di 
couseguenza non possono neanche recare grave danno 
per l’incasso... » 

leri al Macao 

La festa cominciata col sole, terminà con un dop- 
pio uragano: quello della natura e quello degli 
uomini. 

Alle 6 il vasto piazzalo era gremito alla lettera. 
Sul palco eretto nel centro si ballava il saltarello 
romanesco, si cantavano le canzone romane di San 
Giovanni, si dava lo spettacolo, sempre interessante 
della lotta e il pubblico, che si divertiva, applaudiva 
e schiamazzava allegramente. 

Alle 6 e tre quarti si cominciò l'estrazione della 
tombola e subito si videro su in cielo delle nubi 
nere nere, che si stendevano cupamente su tutta 
quella folla immensa, come una minaccia. 

Cominciarono ad essere estratti. i numeri e in 
breve fu vinta la quaterna da un reggimento di 
persone. 

Il cielo si faceva sempre più minaccioso. Si erano 
appena verificate le cartelle dei vincitori, che le 
prime gocce d'acqua cominciarono a cadere sulle 
teste degli spettatori. Poi a mano a mano l'acqua 
incalzò e in breve divenne pioggia forte e copiosa. 

Nel piazzale si scatenò allora un altro temporale. 

Tempesta .d'urli, di fischi, d’imprecazioni al Co- 
mitato: un'ira di Dio. Volarono dei sassi sul palco 
dell'estrazione: una scena d'inferno. 

Ma. poi un po' fece l'acqua e il resto fece un 
plotone di cavalleria che si mostrò sui ranghi in 
fondo al piazzale e, come Dio volle la gente sempre 
urlando e schiamazzando uscì dal Macao. 

Questa, in due parole, la scena deplorevole avve- 
nùta ieri al Macav che è, come tutti sanno, un quar- 
tiere militare. 

Sarebbe ora, cî sembra, che il prefetto rifiutasse 
questi continui e domenicali permessi di tombole che 
provocano spesso inconvenienti deplorevoli, col solo 
profitto, in generale, di comitati che non hanno 


nulla di comune, con la carità da essi invocata. 


Sarebbe, tanto più ora di smettere, visto che an- 
che il tempo si ribella e che basta annunciare una 
tombola pérchè si scateni subito un temporale. 

IPizzicagnoli a banchetto 

Ieri, al Padiglione Margherita, in via Porta Sa- 
laria, si sono riuniti a banchetto circa 150 soci del 
sodalizio di Mutno Soccorso tra giovani pizzicagnoli, 
salsamentari e caciari, per cementaro tra essi l’u- 
nione e la fratellanza, base, di ogni associazione. 

Per questo scopo parlarono molto applauditi il 
presidente De Colle, l'on. Barzilai, presidente ono- 
rario è molti altri intervenuti. Durante il pasto, che 
si protrasse fino all'imbrunire, suonò il concerto dei 
vigili, applauditissimo. 

Un deragliamento alla nostra stazione 

L'altra sera, verso le 10 la locomotiva Telemaco 
usciva, sola, dal luogo di deposito, quando a circa 
500 metri dalla stazione di Termini s’incontrò col 
treno 215 proveniente da Pisa, .carico di viaggiatori 
è condotto dalla macchina Luisa Sanfelice. 

Le locomotive uscirono dalle rotaie e le ruote si 
sprofondaron» nel terreno per circa un metro. 

Le due macchine soffrirono varie avarie per qual- 
che migliaio di lire. 

‘I viaggiatori non si fecero alcun male: parte. sce- 
sero @ parte rimasero in attesa che una nuova mac- 
china li conducesse alla stazione. i 

Il solo macchinista del treno proveniente da Pisa 
riportò delle leggare ‘contusioni alle mani, 

d ‘Musica all'aria aperta 

| Programma, ‘musicale. che il 12. reggimento fanteria 
eseguirà in piazza Colonna dalle 9 alle 10 1}? pom. 

1. Marcia Tedesca N. N. 

2. Mazurka « Graziosetta » Tarditi. 

3. Capriccio Istrumentalo « Jone.» Keller... 
4. Preludio e Quintetto «. I Lombardi » Verdi, 
5. Suite 2.de « Arlesienne » Bizet. 

6. Walzer « La Caccia » Keller. 


Ginoco del pallone.. = 


Oggi lunedì serata_a beneficio di Dirani Aautonio. 
In tale circostanza avranno luogo due grandi sfide 


linî per ciascuno. 
‘Prima sfida. S n Den i 
‘Rossi: Carlini C., Pettinari G., Gianni Gees x 
Turchini: Paolucci F., Martini G., Benedetti A. 
«Seconda. sfida. a «cordino. in aria 
giuocatori t 
— Rossi: Dirani: AL Ma 
Turchini; Berardi L. 


rtini G..° 
Pettinari G. 


fra i seguenti! 
che batteranno tre trappolini per ciascuno. 


Ancora del morto di piazza Guglielmo Pepe 

Relativamente alla morte avvenuta di Pietro Tra- 
vetti Segatore di pietre, nel casotto ove trovasi lo 
spaccio di birra e gazzosa, in piazza Guglielmo Pepe, 
la vedova Travetti desidera far conoscere che fatta 
l’autopsia del cadavere si riscontrò non essere ayve- 
nuta la morte per avvelenamento, come le autorità 
avevano supposto. 

Decadono così tutte le dicerie che si son fatte 
sulla vedova Marietta Travetti nata Mangiafeste cho 
protesta contro tutti coloro che malignarono a suo 
carico, in questo luttuoso incidente. 

P 1 ladri 4 

I ladri l'altra notte visitarono l'ufficio della ditta 
Vitali e Travelli in via della Croce Bianca n, 40 6 
scassinata la serratura del cassiere ing. Ettore Rossi 
rubarono poco più di 50 lire in argento. 

(Anche i ladri contro gli spezzati!) 

Presero poi le chiavi dell’appartamento del signor 
Vitali che erano nella stessa scrivania e misero sos- 
sopra tutta casa. 

Lasciarono intatti molti oggetti preziosi, uno chéque 
della Banca Nazionale per oltre centomila lire e altre 
carte e valori. + 

Come si vede, ‘era proprio ,una vera caccia allo 
spezzato ! 

— Nell'osteria in via Casilina n. 8 tenuta da An- 
tonio Palombini, ignoti ladri, rotto un lucchetto e- 
sterno, entrarono rubando tovaglie, salviette, vino, 
una rivoltella e circa 250 lire in denaro. 

Uno dei ladri però fu arrestato mentre entrava in 
città passando in quel tratto del muro caduto a 
porta San Giovanni. 

Correndo la gualdana 

— Mori pezzo di Maganzese !.. Tè, pija.. 

E il combattimento jtra i guerrieri dall'elmo di 
carta-pesta, dalle sciabole di legno e dalle corazze 
di latta, continuava accanito, tra gli applausi del 
popolino estasiato. 

Di tra le quinte Mercipinetti, l’impresario del tea- 
trino di Piazza Guglielmo Pepe, animava li guerieri 
alla lotta. 

Marco Visconti e Ottorino correvano la gualdana. 
Bice (la sora Tuta de li Monti) assisteva tremante 
a quella tenzone in cui era impegnato l'onore e la 
vita del suo damo. i 

All'improvviso un guerriero grida: 

— Che tte possino ammazza', brutto.,. 

Tutti accorrono e durano fatica a sollevare dal 
capo del guerriero l'elmo, che un forte colpo di 
mazza gli aveva fatto calare fin sulle orecchie, con- 
tendendogli anche la testa. 

Il fatto andò presso a poco propriò così. 

Nel recitare il Marco Visconti Giuseppe Lalli, vi- 
vendo troppo il personaggio alla ribalta (Caramba 
mi perdoni il plagio della frase) diede un colpo di 
mazza all’altro attore Ettore Pesci che gli spezzò 
l’elmo e gli produsse una contusione alla testa for- 
tunatamente non grave. 

Si é costituito 

Ieri, alle 3, sì è costituito alla sezione di pubblica 
sicurezza del Macao il terrazziere Romeo Frattoni, 
confessandosi autore dell’ omicidio commesso ieri 
l’altro nella tenuta già Tanlongo, fuori di porta Pia, 
in persona del guardiano Giacomo Dionisi, d'anni 60 
da Colle Giove. 

A sua discolpa il Frattoni ha detto di avere cul- 
pito due volte di coltello lavversario, per difesa per- 
sonale. 

Naturalmente egli è stato subito inviato alle Car- 
ceri Nuove. 


Minime 

Alle 5 ant. di ieri, a Ripa Grande, venne estratto 
un cadavere. 

Era quello di Giuseppo Ciolli, di anni 21, da Pa- 
lombara Sabina, che la notte sopra il 3 corr., si 
gittò nel fiume dal Ponte Garibaldi. 

— Per questione di ballo vennero a rissa,fa via della 
Robbia, certo Raselli Domenico, d'anni 32, muratore, 
da Pesaro, e Giandomenico Nicola, d’anni 26, pastaio 
da Teramo. Raselli ferì di coltello l'altro al collo e 
Giandomenico a sua volta feri l’altro al braccio. 

Il primo guarirà in 6 e il secondo in 7 giorni. 

— Antonangeli Raffaele, d'anni 28, da Arpino, 
stagnaro, ebitante al vicolo del Piede, 28, e sua 
moglie, Secondina Centola, d'anni 32, vennero a 
rissa per questioni d'interessi, col fratello di Anto- 
nangeli, Ludovico e lo ferirono alla testa, non gra- 
vemente. 

Il fabbro Bianchi Giovanni, d'anni 27, al vicolo 
delle Palle, allo sbocco di via Giulia, ebbe una col- 
tellata alla schiena da Sali Bruto, macellaio. 

Erano venuti a questione per futili motivi. 

Il Bianchi, se tutto andrà bene, guarirà in quin- 
dici giorni. 

Per finire 

Precauzioni contro il colera. Fra due signore, 

— Hai preso nessuna precauzione tu? 

— Sì. 

— E quale? 

— Ho fat 
ESAMI DI RIPARAZIONE 


Sono aperte nell'Istituto Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 


fare testamento a mio marito 


Co——_—————=—<“—m——_——————_———————————— 
Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i‘ più rinomati Confettieri e Droghieri. 


L’AL'TEA èla bevanda più igienica dissetante. 
ISTINTI: e TI TE TULA SO ARTT TE NITTI 


Il Dott. Giannelli ha sperimentato l’Acqua mine- 
rale di Sangemini giovevolissima nelle malattie cro- 
‘niche di stomaco, di fegato e del sistema. linfatico 


grandulare. ; 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


tone; 44 a 146. 


r__r’rrrr—P———_—————— mk. 
Contro il cholera . 


preservativo e sovrano rimedio sono le Gocce solfo- 
 carburo-canforate del dottor Gori. Spedizione contro 
vaglia o assegno, più cent. 60, diretto al dott. Luigi 
Gori, Roma. L. 3 il flacon grande, 1,30 il piccolo in 
tutte le farmacie. Î 


. JN TEATRO 


La prima rappresentazione di Maria di Magdala, 
| di Pietro Calvi, al Nazionale, è ‘stata rimandata per 
| indisposizione di uno de' principali attori. 


ve LES 


n oupe Ancillotti, Velocipadisti, straordinarii. 


‘Al Politeama reale, ‘questa sera, debutto della | 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il medico delle signore - La scuola 
+ delle Nazioni - ore 9 1. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
(ore 91. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 l}2. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Martini 
L’on. Martini è pastito iersera per Assisi. 


Nuovi titoli 
Un motu proprio del re ha conferito al senatore, 
marchese di Sant'Elisabetta i titoli di principe di 
Montevago e di duca di San Miche. 
Congratulazioni vivissime all’ onorevole 
nostro. 


amico 


Manovre navali” 

Portoferraio, 6 — Giunse, stamane alle ore 6, la 
divisione navale, composta delle navi Yieramosca, 
Urania, Minerva e Aretusa e comandata dal con- 
trammiraglio Marras. 

Sono ancorate nel porto dodici torpediniere, 


Il Congresso socialista 


Zurigo, 6 — Un numeroso corteo di operai di 
Zurigo e dintorni, con donne e fanciulli, jaccompa- 
gnando i delegati socialisti al congresso socialista 
internazionale, percorse la città con la musica cit- 
tadina e quella sociale, con bandiere, talune rosse, 
le altre dello diverse arti. \ 

Gli'operai italiani erano pochi ed erano sopratutto 
muratori. 

Salvo qualche grido davanti alle banche, non vi 
fu nessun incidente. 

Il congresso internazionale socialista è stato aperto 
oggi. Finora sono arrivati circa 400 delegati, fra i 
quali sono tutti î principali capi del partito s0- 
cialista. 

Una trentina d’italiani assistono al congresso. 

La prima seduta fa consacrata alla discussione del 
regolamento del congresso. 

Il regolamento fu approvato. Finora regna calma 
perfetta. 

Il ‘processo Norton-Duoret 

Parigi, 6 — Corte d'Assise — Processo per l'af- 
are dei falsi documenti Norton-Duceret — (Continua- 
zione) — Continua l’audizione dei testimoni. 

Marinoni dichiara che promise 70,000 franchi, se 
i documenti erano autentici. 

Segue un vivo alterco fra il conte Dion e Clé- 
menceau. 

Finito così l'esame doi testimoni ‘ha luogo la 
requisitoria, 

Infine, in seguito ad analogo verdetto dei giurati, 
viene pronunziata la sentenza. 

Sono condannati: Norton a tro anni di carcere e 100 
franchi di ammenda e Ducret ad un anno di carcere 
e 100 franchi di ammenda. 

Inoltre sono entrambi condannati solidariamente 
ad un franco di danni ed interessi, reclamato da 
Clémenceau come parte civile. 

Enrico di Prussia 

Il principe Enrico di Prussia arriverà a Genova 
verso la metà del mese corrente per assistere alle 
manovre navali italiane. 

La condanna del Pannozzo 

Liverpool, 6. — Il suddito italiano Pannozzo, im- 
putato di omicidio, difeso per opera del Regio Con- 
solato e di notabili della Colonia, venne condannato 
a soli sei mesi di prigione. 

Urto di navi 

Cowes, 6 — La nave da guerra tedesca Stosch, 
lasciando la rada, urtò la nave Stein. Entrambi ri- 
masero leggermente avariate. 

La Stosch ha proseguito il suo viaggio ela Stein 
è rimasta a Cowes, 


Terremoto 

Leìcester, 5 — Iersera alle 6,30, vi fu una scossa 

di terremoto. Nessun danno. 
Gli allievi dell'Accademia navale 

Annapolis, (Stati-Uniti d'America), 6 — La nave 
da guerra italiana Vittorio Emanuele, cogli allievi 
dell'Accademia navale di Livorno e coll'ammiraglio 
Morin, è qui giunta. A bordo tutti bene. 


Quaranteno 
Buenos-Ayres, 6. — Le provenienze da Genova sono 
sottoposte ad una semplice osservazione. 
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assoriimento di pasticcerie, sci- 
roppi, drops e earamelle per 
campagna. 


[___ °—__m_6mrxi 
fra 


Corrispondenza î" 


gegneri ed Architetti in Italia. 
Per.schiarimenti, iscrizioni, di- 
ligersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE 


ACQUA 
DELLA MASSAIA 


Il più perfetto smacchiatore. Dieci 
gradi superiore ‘alla benzina. Vendibile 


} ERIBER' 
Il Cioccolato Suchard, si in Roma, presso A. Taboga, LODI ERIBI ATO M 


Nuovo Tritone, 44ja 46. 
Corso n. 135 a 136 


DANIELE CARSANA Soci; Giona di 


grande liquidazione per cessazione di questa filiale- 
50 Of) di ribasso sui prezzi reali - Camicie d'ogni qua- 
lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti, ecc. 


Emporio di velocipedi 
Officina meccanica 

: Assortimento di accessori È 
e pezzi di ricambiò | 
Noleggio e Vendita 


in bottiglie 14 litro, prezzo L. 1 la 
negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, e dal signor P. Lom- 
bardelli, in Città di Castello. Quattro 
bettiglie per L. 4, franche in tutto il 
Regno. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881; 
Milano 1881, Nizza 1884, Torino |884, Anversa 1885 e molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE OTTENUTE 


Medagìla d'oro all Esposizione di Barcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d’onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
_— igriu 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia o la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 6 si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni 0 debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di.simili -incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale; 


GERTIFICATI MEDICI 


Trani, 22 Agosto I8E7, 
Il liquore FERNET-BRANCA si é sperimentato nei rincontri 
in cuì si é avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare la funzione segretiva delle glando e addett« alla se- 


& 
Barcellona, 28 Maggio 1889. 
To Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 
degli Ospedali di Parigi. 


anche avere utile effet o nel primo perlodo del morbo, al- 
lorché questi s presenta ‘in forma benigna; + 
Li saluto cordialmente, 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET del Frat. BRANCA di Mi- {| 
lano che veniva dai malati Sio Dato adogni altro liquore | 
ed eccellentemente tollerato. — É per amor del vero debbo di- 


Attesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquore 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 

Infatti detto liquore é un tonico corroborante che favorisce 
la digestione. se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ole- 
miei muscolari dello stomaco e così pure le glandul» pep- 
Uehe cont 


ute in queste viscere. 

ll FERN IRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servizi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm, FRANCESCO VIDAL SOLARES 

Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 

Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


, Mlilano, 25 Febbraio 1865 
It sottoscritto medico - chirurgo, ‘avendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato în Milano dai sig. Fratelli Branca 
e C. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 

malori prosott) da indigestioni, scompariscono prontamente, 
Non e lontano dal credere che il FERNET - BRANCA — possa 
essere un eccellentissimo prrerralivo per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebbe caldamente a coloro che abi- 
tano vicino alle paludi ed alle risale in molli casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri int-rmittenti, risparmiando 1° iIncomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per eli fpocondrizei, è per coloro 
he vanno soggetti all' anoressia (al 


Dott, BEN 
nell' Ospedale dei F 


lizione dell’ appetito): 
ETTO NAPPI. 
‘atubenefratelli, 


grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- 
siologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 
gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 
da un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
buirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. 
Dott. A. NANULA, 
Visto per la identità della firma del Dottore controscrilta 
ll Sindaco TOMMASO FUSCO; 


MUNICIPIO DI NAPOLI 

Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA. ai convalescenti di Golera 
con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a 
sillatto, liquore del ‘tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime Je vie 
digestive. La principale azione e l’attività digestiva che si ride- 


sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 
sentono, 


ll Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Il Sindaco, SPINELLI 


Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2 Dicembre 1808, 
Durante il corso dell’epidemia colerica in questascittà e 
dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito 
con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specirImente 
fu trovato uegli «concerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli aceiacchi ‘residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e .ritardano: Ja 
convalescenza. 
Nell’interesse della verità e dell'umanità, ;l sottoseritto be 
volentieri ritascia la presente dichiarazione. 
tt. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto legalizzazione della premessa firma ‘e qualifica 
del sig. Det Piero Mengozzi, Si È 
Dalla Residenza Municipale, 8 Dicembre 1863, 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Reooonigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884. 
SOROITRIDE da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 
re dal pubblico, ed anche da molti medici, il FERNET-BRANCA 
quale tonico. dell’apparcechio digerente, Lrattandosi di un pre- 


Visto per la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
daco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 
Roma, 30 novembre, 188. 
Signori Fratelli Branca, Milano. 
Ricevei, essendo presidente della Croce Bianca, 100 bot- 
viglie ‘ostro FERNET-BRANCA ed incaricai il Segretario di 


grazie in noi i tatto fl Comitato, le quali eraziei 
ritnovo ‘dialmente jo. L'impressione in noi. rimasta el 
cht il vostro FERNET-BRANCA & eccellente anlicolerico e può 


AVVER 


parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- 
mento, — Ma venuta disgraziamente l'apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che dirigo nelta parte sanitaria. trovando 
in generale ne'miei malati avversione al Cognac, ‘all'Absenzio 


ed agli altri eccitanti alcoulici, indicati nel periodo algido del {- 


TENZA. 


chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav- 

vero meriti la preferenza sopra tutte le ‘altre bibite tonico ec- 
citanti. - Dirò di più, che presa una giusta AI per questo. 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche comé 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra ‘i miei clienti; @ 
senza ‘pretendere. di attribuirgli una virlu specifica, debbo con- 
eludere, che usardone quotidianamente, e nella dose di un 
mezzo bicchierino: sciollo in ‘poche dita d'arqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la disestione e-rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dive altontonare ta più po- 
lente cagione degli attacchi: colerici. — Tanto la. verità, 

i Cav. Dott. OSCAR GIACCHE. } 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinetale | 

di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884, 

1 sottoseritti; nella qualità di Medici Munietpali, im occa- | 
sione dall'epidemia eolerica hanno potuto constatare che l’uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per _man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo.‘ 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato ane 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, ‘anche quando questi. |” 
disturbi: fossero stati accompagnati da diarrea, 

Un bicchierino la mattina, solo, o nel caffè, risponde hene 
come tonico edantifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
il pranzo, come ottimo digestivo. 

MEROLLA. — Dott 


Dott. G. GUGLIELMI — Dott. G 
Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 


FRANCESCO SORIENTE. — 
per le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi, = G. Merolla. — 
Francesco Soriente, — Franco Vincenzo, 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco. © 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


La ropila diffusione di questa speriali!t. e il favore con cui nenna accolta dal pubblic per i anni incontrastati ventaggi, 
Iftudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appelfandoli col nome generico di Fernet. Al evitare ogni confu. 
NET-BRANCA, si avverte che ogni bottigla porta sull'etichetta la firma autografa der FRATELLI BRANCA E C., e che la 
MILANO. è assicurata al collo della botitglia con altra piccola etichetta portante pure ta firme. i 

È FERNET 


L'Etichetta poi è litografata in campi elttici di color giallognolo contenenti le parole FERNET Branca BRANCA Fo 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L, 2, © pria 
VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFÈ E LIQUORISTI . 


ASTORIA RETI 
Unica Concessionaria per lA 


1 vero FERNE 


ì 


| Anno IN - Num. 218° 


e 


Un ANNO E A 
Ux suaestRa. |. Ri 
UN TRIMESTRE. 
<: Ogni uawero separato Cent. 5 in ratta Italia. 
Hi Arretrato Cent, LO 

è Per Magsava, Assas, Tripori, Tu- 
NISI, Susa p'Arnica, GoLettA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


Oro). 19.- Tria. 1.10 
L'abbonamento decerre il 1° 0 14 del mese 


} DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
k Via Poli, num. 25 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


LE, SOFFERENZE DIUN, UOMO. POLITICO 


L'on. Temistio Schedabianca, députato di Roc- 
casorda, uomo politico alieno dai partiti aecen- 
tuati, si trova da alcune settimane nel suo col- 
legio non solo, ma anche in seno alla numerosa 
e agiata famiglia per godervi quell’onesto riposo, 
che ogni legislatore si concede dopo le agitate 
discussioni della legge bancaria. 

Le cure politiche lo assalgono però anche nella 
quiete del collegio, nel silenzio verde della. sua 
villa. Ogni giorno, appena egli è alzato, la fa- 
miglia, premurosa quanto altro, mai degli inte- 
ressi elettorali, lo costringe ad occuparsi degli 
affari politici. La suocera, donna inflessibile nel- 
l'adempimento dei doveri dell’eletto, il suocero, an- 
tico esattore delle imposte, ed ‘ora possidente di 
beni stabili, la moglie e la prole ricevono la po- 
sta e. portano all’egregio uomo una quantità di 
lettere, alle quali bisogna rispondere. 


— Signor deputato - dice gravemente la suocera 
- poichè non sapete farvi valere a Montecitorio, scri- 
vere almeno ai vostri elettori. Eccovi il vostro rancio 
quotidiano. 

L’on. Temistie. Schedabianca, spaventato da 
quella valanga di lettere, vorrebbe ribellarsi, pro- 
testare, presentare una mozione d’ordine. Ma il 
pensiero di provocare una crisi nella famiglia, lo 
trattiene, e finisce per sobbarcarsi all’ingrato la- 
voro. La famiglia lo lascia alle sue occupazioni 
politiche fino a mezzogiorno, l’ora in cui la vee- 
chia serva va ad avvertirlo che la sua presenza 
è reclamata a tavola. 

La tavola è, viceversa, per l’egregio e inteme- 
rato uomo politico un letto di giustizia; anzi, co- 
me egli dice, un letto di Proeuste. La suocera, 
il suocero, la moglie formano un tribunale colle- 
giato, di prima e ultima istanza, e la suocera 
funge spesso da pubblieo ministero. L'onorevole 
‘Temistio Schedabianca, fra un piatto e l’altro, 
passa. dall’interrogatorio alla sentenza. Alle frutta 
egli piglia generalmente... le mele. 


— Voî, onorevole genero, ei lasciato al buio - 
diee sospirando la suocera. 

—. I nodi debbono venire al pettine - aggiunge 
gravemente il suocero. 

— Temistio - strilla la moglie - tu devi venire ad 
una spiegazione. 

L’egregio uomo beve, come se dovesse pronun- 
ziare un discorso e domanda timidamente: 

— Che cosa è ‘accaduto? Quali sono gli appunti 
cho la famiglia mi può rivolgere? 

I tre giudici si guardano maliziosamente e sor- 
ridono in modo strano, tanto che on. Scheda- 
bianca comincia a far l’esame di coscienza. 

La suocera, pubblico ministero, gli rivolge una 
demanda suggestiosa; S 

— Ah! Voi non sapete niente? Non avete dunque 
letto lo Staffile di Roccasorda? 

Il deputato diventa pallido e geme: 

+ No, non ho letto: mi è sfuggito... 

Il pubblico ministero prosegue: 

— Vergognatevi! Un uomo politico deve leggere 
tutto, saper tutto. Fortunatamente c'è chi vigila per 
voi e legge le vostre prodezze. 

— Ma, insomma - chiede supplichevolmente l'e- 
gregio uomo - si può sapere che cosa ho fatto? 

— Calma, calma, onorevole: ‘vi' diremo tutto. Sap- 
piate che lo Staffile di ipa ha ci lungo O 

i i contro i deputati prevaricatori e ri- 
tana ART dei Sette: ha "Scoperto le rela» 
zioni poco confessabili esistenti fra le banche e al- 
cuni uomini politici influentissimi... Ù 

— Come c'entro io in tutto ‘questo? - interrompe 
sorridendo l’on. Schedabianca. 

— Povero ingenuo! - riprende la suocera - Si sa 
chie voi non siete fra gli influentissimi e nemmeno 
tra gli influenti; si sa che non vorrete mai nulla e 
non siete nemmeno nella commissione per le peti- 
zioni. Ma sentite che cosa dice il giornale: © 

e Tra i compromessi ci sono pure degli uomini 


PUBBLICITÀ: 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Pa) dal 
‘uo rappresentante John F. Jones et C.,31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
«Montelatici, Via Ricasoli, 39 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo. del 
giornale L. 1,50. — r. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le Gallo sui e gli avviài acono- 
RIN licano in quarta pagina a cont. 5 la 


Pagamento anticipato. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE j 


« Il Giappone si è fatto un 
Senato eome il nostro. » 
A, PieRANTONI. 


roi 


RESO 


Ce ASTI, AT 


Igo 


Senatori... giapponesi, 


politici quasi sconosciuti, dei deputati ehe non hanno 
mai aperto bocca, delle vere. nullità, ai quali però 
la Banca accordava qualche favore per acquistaro il 
voto per la legge della riscontrata. » 

A queste parole la famiglia sorge contro l’e- 
gregio uomo, domandandogli: 

— Temistio, ti riconosci dunque in questa cate- 
goria di uomini politici? x 

L’on. Schedatianca rimane colpito in pieno 
petto, ma tenta ancora di difendersi: 

— Ebbene, sì - egli grida - le apparenze mi eon- 
dannano, ma sono innocente! 


Quando l’on. Schedabianca è riuscito ad allon- 
tanarsi per qualche momento dai suoi accusato- 
ri, egli ripensa agli scandali bancarii, al pro- 
cesso bancario, al Comitato dei Sette e la mente 
corre alla vita della capitale, al Corso, al caffè 
Aragno, ai teatri. 

— Che fortuna - egli diee fra sò - se potessì tor- 
nare a Roma! 

Infatti le vacanze sono per lui un tormento. 

Così ragionando egli arriva in giardino e vede, 
con grande sorpresa, sua moglie în intimo collo- 
quio con uno sconosciuto. | 


— Cielo! egli esclama - sarei dunque compromesso 
nel focolare domestico?! 

Ma nello stesso tempo la moglie, che ha rico” 
nosciuto l’egregio uomo, si alza e gli va incon- 
tro tenendo per mano lo sconosciuto: 


— Ti presento - dice lei con un sorriso - îl no- 
stro buon amico, l'avv. De Querelis. 

Poi gli soggiunge in un orecchio: 

— F' il ‘segretario del prefetto: egli può sal- 
varti. 

L'on. Schedabianca, visto che si tratta di un 
dipendente dell’autorità politica, abbandona gli 
serupoli e dà al nuovo venuto i più manifesti se- 


gni di amicizia. 

L’avvoeato De Querelis approfittando dell’espan- 
sione del deputato comincia a parlargli delle ele» 
zioni, della legislatura, della legge sulle pensioni, 
delle cose bancarie e a poeo a poco cerca di 
persuaderlo che la sha presenza a Roma sarebbe 
in questo momento desiderata. 

L'on. Schedabianca non può convincersi; pre= 
senta alcune obbiezioni, non sa che cosa. direbbe 
di lui. la famiglia, allontanandosi; ma l'avvocato 
De Querelis ricorre all'ultimo argomento, trae 
dalla tasca un telegramma e lo porge segreta» 
mente al deputato. ù É È 

Questi apre il telegramma è lespe: 

— 9; 16 17, 


Dopo matura riflessione, egli dice al nuovo 
amico : 

— Al! questo è un terno al lotto! 

Ma l’avvocato De Querelis gli sussurra : 

— Sono nove? Si tratta di 14 mila! I sette lo yo- 
gliono a Roma! 


La sera l’on. Schedabianca, con la gioia se- 
rena di chi ha la coscienza tranquilla. si distacca 
dalla famiglia e parte allegramente, esclamando : 


— Consolatevi: tutte le sofferenze non vengono 
per nuoeere ! 


Trukdo 


ROIO STI 


PALESTINA 


Eravamo seduti accanto accanto 
ed io, chinato verso' lei, dicevo: 
« Son fedele all'amore, e me ne vanto, 
come un buon cavalier del medio evo. » 
E, fatto ardito dal silenzio, piano, 
timidamente le toccai la manò. 

Ed ella: « O cavalier, la Palestina 
esiste ancora, e là tutto è sorriso; 
è un angelo d'amore ogni donnina, 
ogni angolo di bosco è un paradiso; 
zaffiro è il mare, il cielo è di turchese 
e... perchè non andate a quel paese? » 


DI) 


DEFICIENZA MORALE 


La discussione sul riordinamento degli Istituti 
di emissione procede, «se . non interamente 
colla serenità, certo con tutta la calma che si 
conviene. al Senato. Del resto, sarebbe troppo 
pretendere la serenità in una Assemblea politica, 
la quale non può a meno di ‘subire la influenza 
della passione di parte. 

Chiunque però abbia seguito gli oratori del- 
l’Opposizione deve essere rimasto impressionato 
da yna particolarissima circostanza di fatto, che 
non suole vedersi nei Parlamenti delle altre Na- 
zioni. 

Dappertutto e sempre, ogniqualvolta sorga di» 
scussione o si dibatta una legge in una Assem- 
blea legislativa, gli oppositori hanno cura di met- 
tere in evidenza il loro dissenso politico col Ga= 
binetto. Qualunque sia l’argomento all’ordine del 
giorno, essi rilevano quindi come l’indirizzo del'a 
politica interna od estera o finanziaria non possa 
essere approvato da loro e ne adducono franca- 
mente le ragioni, enumerando questi o quelli di- 
fetti. 


| Nulla di tutto ciò accade nella presente discus- 
sione, chè anzi vediamo il contrario. 

Quando sì odono gli oratori dell’Opposizione, 
sembra quasi sempre di udire un senatore mini- 
steriale che divide ed approva tutte quante le 
idee del Gabinettò, ma che disgraziatamente; in' 
questo particolare del riordinamento delle Banche 
non puo, con suo grave rincrescimento, votare 


a favore del Governo. Come non potrebbe essere 
diversamente, gli oratori dell’ Opposizione: sono 
mossì a combattere il progetto ‘di’ legge da ra- 
gioni politiche. 

Pur tuttavia ecco: essi si studiano invece di 
persuadere il pubblico ed i colleghi che obbedi- 
scono solo ai consigli delle ragioni tecniche. 

Qualunque altra legge importante venisse di- 
scussa domani, questi oratori non si: comporte— 
rebbero - io credo — in modo diverso. Anche do- 
mani direbbero, quello stesso di oggi e cioè che 
non sono indotti a parlare dell’interessè di partito. 


x 


Io non so davvero quanta parte di sincerità e 
quanta di artificio vi sia o vi possa essere in 
questa affermazione, ma credo che essa non giovi 
ad accrescere il buon nome del partito moderato. 
Se mi fosse lecito dire che siamo davanti ad una 
gesuiteria, lo direi subito. 

Dico invece ehe siamo davanti ad una qualche 
cosa, la quale rivela penuria di. coraggio civile. 
Si vuole essere senza parere e parere senza es- 
sere, perchè manca l’animo ‘di proclamarsi par- 
tito di opposizione. 

Nè questo difetto è apparso solo da oggi in 
mezzo ai moderati. Tutti, ‘infatti, possono ricor= 
dare il lungo tempo che fu necessario è la fatica 
che si dovette durare per ottenere che sì costi 
tuissero in partito, quando il paese li aveva ri- 
dotti a minoranza, 

Tutti ugualmente possono ricordare quale e 
quanta accondiscendenza mostrarono sempre verso 
tutti i ministeri, non volendo mai staccarsi da 
loro. Fu necessario allontanarneli: si dovette re- 
spingerli. 


Ora poi che si trovano, per la prima volta, a 
combattere un Gabinetto. non osano affermare la 
loro aperta opposizione politica, e dichiarano di 
avversarlo unicamente per ragioni tecniche. 
Quando si pensi che un partito composto di uo- 
mini siffatti ha potuto governare per tanti anni 
l’Italia, vi è da sconfortarsi. 

Questa mancanza di coraggio civile si risolve 
in una deficienza morale che, fino a quando-non 
venga colmata, renderà il partito moderato im- 
meritevole di riassumere l’amministrazione dello 


condi ly tortilla 
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Oggi comincia nelle appendici del FOLCHETTO 


FIDES 


romanzo fantastico umoristico 
di PIFAGNA 


e eee 
PARLAMENTO ESTIVO 
a Palazzo Madama 
7 agosto. 

Oggi si comincia dagli spezzati, perchè l’ono- 
revole Filippo Mariotti interpella sulla mancanza 
delle mezze lire. 

L'interpellanza è rinviata a dopo la votazione 
del progetto attuale. 

AI quale si torna subito col discorso del. rela= 
tore, on. Barsanti. 

Connotati dell’oratore: una chioma non meno 
corvina di quella del senatore Finali; il pappa- 
fico del professore Schupfer; una fisonomia ener- 
gica e intelligente. 

La sua eloquenza è semplice, simpatica, logica, 
toscanamente arguta anche. 

Comincia dall’esame delle orazioni avversarie, 
e le riassume, e Je classifica, anche perchè la 
minoranza è scissa. 

Anch’egli trova. gli emendamenti ‘o inutili, o 
inaccettabili. 

Nota anche una cosa importante. Sì è molto 
parlato della vanità degli ordini del giorno del 
Senato sulle convenzioni. Egli afferma ora che 
essi furono scrupolosamente osservati, 

L’oratore è un po’ lunghetto, ma il Senato non 
si stanca, 

Sul finire, raccoglie la definizione dell'on. Fi- 
nali, che lo disse: un pittore della buona scuola; 
e dichiara d’aver dipinto sul vero. 

Una discussione d’arte fra pittori ? 

L’on. Barsanti ripete terminando, le parole 
colle quali il Saracco raccomandava al Senato 
l'approvazione integrale delle convenzioni ferro- 
viarie. 

L’on. Barsanti é approvato vivamente dal Se- 
nato, 


Il filosofo Negri ha un vecchio fatto personale. 
Egli, dunque protesta energicamente contro certe 
frasi pronunciate ieri dall’on. Giolitti. 

Questi ha voluto mostrare. delle contraddizioni 
fra le parole e gli atti del filosofo. 

E il filosofo dice che la verità è al lato dia- 
metralmente opposto. 

L'on. Negri narra che attuccò tutta 
del gabinetto Di Rudinì. 

Quanto alla condotta verso agli avversari, egli 
attesta di aver votate tutte le leggi presentate 
dal ministro Giolitti, menò quella sulle’ pensioni, 
e la presente riforma bancaria. E prosegue: 


la. politica 


— Dunque io fui imparziale, ammenochè non 
sì intenda per imparziale .chi disapprova sempre 
gli amici e approva sempre ‘gli avversari. Ma 
cosjui più che un imparziale sarebbe un santo, e 
io alla qualifica di santo non intendo per ora es- 
serè assorto; Ieri il presidente del consiglio non 


mi ha yoluto.o saputo comprendere. Me ne. 


spiace più per lui che per me, perchè vuol dire 
che fra le sue molte qualità, gli manca l’intuito 
degli uomini.e del loro carattere. 

‘ Wuol dire, in altri termini, che il filosofo, da 
parte dell’on. Giolitti; ‘è un genio incompreso. ; 


‘C'è un altro fatto ‘personale, ed è del marchese 
e inglese Nobili. e Vitelleschi. 

Sî fa però dare una lavata di testa dal presi- 
dente perchè dà dell'avvocato all’on. Barsanti. 

E. avanti. coi fatti personali. 

A proposito: perchè si chiamano fatti, se sono 
parole ? 

Basta. Parla dunque il senatore Brambilla. 

Eppoi arriva l’on. Pierantoni, illustratore e am- 
ministratore del Senato giapponese. 

Egli sostiene che al Giappone il Senato appro- 
verebbe l'ordine del giorno puro e semplice. 

Anche l’on. Guarneri parla sull’ ordine del 
giorno, ma oggi ha la mania di cambiare gli 
accenti; pronuncia. accademia, sinonimia e via 
dicendo. 

Chi sa! capricci giovanili ! 

L’on. Guarneri sostiene sempre l’incostituzio- 
nalità dell'ordine del giorno della maggioranza, 
che chiama un ordine di notte. Ah! mattarello ! 

E sorge l’on, Grimaldi, che promette di essere 
sintetico, 

Secondo lui, oppositori e sostenitori sono d’ac- 
cordo nel trovar buone le basi della legge. 

Tutte le questioni generali sono dunque fuori 
di discussione. 

Stiamo agli emendamenti. Ora se vi sono pec- 
che, poichè le basi non si toccano, le pecche ri- 
marrebbero tali e quali anche se si approvassero 
gli emendamenti. 

L’on. Grimaldi si slancia, quindi, colla solita 
vertiginosa facilità, nel campo delle cifre, e fa 
danzare lungamente i milioni, le lire, i centesimi 
con una disinvoltura ammirabile. 

Passa poi, con brillante e garbata polemica, a 
wevesciare osservazioni sul capo degli oppositori. 

Di passaggio, promette fra giorni un provvedi- 
mento per gli spezzati.(ecco. servito l'onorevole 
Mariotti). 

Chiama poi l'on. Alessandro Rossi un burbero 
benefico. 

Egli spiega l'aumento del cambio colla neces- 
« sìtà in cui si trova l’Italia di pagare 323 milioni 
all’estero tutti .gli anni, per i suoi debiti. Ecco 
la grande e la sola ragione. Noi dobbiam pagare, 
e c’è chi ne profitta. 

Invece l’on. Grimaldi chiede al Senato se il re- 
spingere questa legge non peggiorerà il cambio e 
}e condizioni della rendita. 

E siede fra le vive approvazioni dell’attento u- 
ditorio, 


Abbiamo una breve dichiarazione dell'on. Lam- 
pertico, eppoi si chiude la discussione gene- 
pale. 

Jl presidente Farini pone la questione. 

$/ordine del giorno della. maggioranza deve es- 
sere rimandato prima all'articolo 15 della. legge. 
Di passaggio risponde indirettamente a certi bia- 
simi dell’Opinione sul metodo della discussione. 

In altri termini, gli emendamenti si discute— 
ranno ad uno ad uno a ogni articolo. 

Non si dirà che vuole strozzare la discus- 
sione, 

Il senatore Pierantoni lo capisce e ritira il suo 
prdine del giorno puro e, semplice. 


Siamo agli articoli. 

$ul principio parlano l'on. Rossi e l’on. Bla- 
serna. Uno dei due piglia le mosse dal 1840. 

Capisco che per arrivare al 1893 c'è tempo. 

Invece, ce ne vuole così poco per arrivare alla 
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TL CANALE DI CORINTO 

Corinto, 7.:— Ha avuto luogo ieri l'inaugurazione 
del Canale. ...- # 

Fu cantato nella Chiesa d’Istimia un Te Deum, 
al quale assistettero la famiglia roale, i ministri ed 
il Corpo diplomatico. mà ati 

Il Re disse provare una grande gioia nel poter'of- 
frire al mondo una nuova yia marittima. Soggiunse 
che tale opera è dovuta interamente ai capitali fran- 
cesì e fece un vivo elogio del generale Turr e di 
Syngros, presidente della Compagnia. , 

Syngros rispose esprimendo ;la riconoscenza della 
Compagnia ellenica del Canale, verso i capitalisti 
francesì. Na, 

Infine il generale Turr ‘offerse, sopra un piatto 
d'oro, un paio di forbici, pure in oro, colle quali la 
Regina tagliò la corda di seta bianca che legava le 
due sponde del Canale. 

La famiglia reale s'imbarcò allora sul yacht reale 
Sphacteria che passò primo il Canale, salutato dalle 
salve delle artiglierie della squadra greca e dalle 
frenetiche acclamazioni della folla. . 

Subito dopo lo Sphacteria entrò nel Canale la fiot- 
tiglia delle torpediniere, comandata dal principe Gior- 
gio. Seguirono indi la nave sulla quale erano i mi- 


nistri ed i-membri del Corpo diplomatico, e quelle - 


sulle quali erano gli altri invitati. 

Il passaggio ebbe luogo ssnza alcun incidente. 

Il Canale, lungo tutto il suo corso, era pavesato 
colle varie bandiere europee. 

Durante la traversata del Canale, fu servito, a 
bordo dello Sphacteria, un pranzo al quale assistet- 
tero la famiglia reale, i ministri, i capi delle. mis- 
sioni estere ed il generale Turr, 

Il ritorno si effettuò pure senza alcun ineidente. 


« Golchelto,, d'estate 


Con una cartolina-vaglia da IS 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al jFolchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

‘ Metodo d'abbonamento comodissimo {per ba- 
gnanti e villeggianti. 
_——____—_—__——_—_—TT—< 

La saluto pubblica in Italia 

Roma, 7 — Il ministero dell'interno ha fatto eo- 
municare, a norma della Convenzione sanitaria di 
Dresda, le seguenti notizie ai rappresentanti delle 
potenze estere in Roma. Nei due piccoli Comuni 
della provincia di Alessandria dove si ripeterono 
pochi casi di colera, la malattia è cessata: non sì 
hanno ora nel Regno che pochi casi sparsi, non su- 
peranti la diecina giornalmente in Napoli, con ae- 
cenno a cessare pure in detta citta, Continuano do- 
vunque un'attiva vigilanza sanitaria e le energiche 
misure per impedire l'importazione e la diffusione 
della malattia. 

Udine, 7 — Essendo ricominciato il, rimpatrio 
degli operai dall'Austria-Ungheria, si sono riattivate 
le misure di vigilanza mediea, e di disinfezione degli 
oggetti sudici alle stazioni di Udinee Pontebba, pro- 
venendo taluni di quegli operai da località dove si 
è manifestata la malattia. 

Roma, 7. — Con ordinanza odierna furono ‘estese 
alle provenienze dai porti della Tunisia le disposi 
zioni contenute nell'ordinanza di sanità interna e 
marittima dell'11 novembre 1892, la quale prescrive 
la visita medica e la disinfezione degli oggetti sudici. 


© NEL REGNO DE LI LUPI 


*Na scurzione pe’ la macchia de la Faiola 
IV. 
Dalla tana de Tibbuzi 
li 3 d'agosto 1893. 

Un sogno d'astroligo — Vacca fijata — Vivo pe' 
miracolo — Er serpente Boa — Un branco de 
lupi — Oh vista orribbile! — Davanti a Tib- 
burzi — Fioravanti e Cencetto — Momento fa- 
tale! — Tradimento e ricatta! — 10,000 lire 
de taja — M'ariccommando a Voi ! 

Sotto a na specie de cocchio naturale, formato da 
li rami de' du’ annose quercie, facessimo arto e lì 
se passò la notte. 

Doppo quello che Tuttibbozzi m'aveva ariecontato, 
io nun me ne fidavo più, e buttatome per terra pe' 
dormì, intorcinato ar cappotto, tenevo sempre stretto 
er fucile pe sta pronto a la prima occasione. 


| quella boja luna faceva capòccella tra Je foje e me 


5; TOCRE IE 


DARI A n ” ILARIA 
Prima de potè chiude l'occhi me ee vorse un anno; 


sbatteva in faccia ch'era un piacere; e un po lei, 
un po' la morbidezza del letto, e più de tutto la 
smania de guardamme la ‘pelle, nun me faceveno 
pijà sonno... 1 tar: LA È 

Finarmente m'addormii. Ma ‘che3 brutto dormì! 
Core diento a ’na lanterna maggica, me passaveno 
davanti all'occhi Gasperone eo° tutti li su compagni. 
Vedevyo li siti indoye ereno suecessì tanti brutti fatti, 
evora me pareva de vedè ammazzà *no sbirro, ora 
strangolà ’na spia; poi vedevo assartà li forestieri, 
e massagralli; poi sentivo le schioppettate e le bostem- 
mie deli briganti, vedevo er sangue corre come fonta- 
nelle... quanno, in fonno vedo Tuttibbozzi che ridenno 
me dice: 

— Doppo tocea a te! 


A ’sto punto me svejo; butto er mantello, in- 


igrillo lo: schioppo e... Fermo, per Dio ! Me metto a | 


strillà. Tuttibbozzi che dormiva, a "sto fatto zompa 
in piede pnro lui e agguantato er fucile - chi è la? 
- mo fa tutt'inferocito ! 

To, pe’ nun faje capì la verità, je dico che m'ero 
inteso passà sur petto come una bestia e ch' avevo 
strillato p'avvisallo. 


Lui, co' la solita risatina, m'arisponne: ve sarete | 


*nsognato; ancora nun'è tempo - @ s'aribbutta tran- 
quillamente a dormi - 

Io arimasi a fa la guardia, e lui ronfava. Si quar- 
euno ciavesse visto a tutt'e dua in. quella posizione, 
in quer sito, alluminati da la luna,‘ ce pijaveno de 
certo pe’ le guardie der Seporero ! 
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A punta de’ giorno, ce mettessimo in eammino, 
seguitanno la salita der Colle der Vescovo. 

lo m’ero arifrancato dar sogno de la notte e ve- 
denno Tuttibbozzi più alegro der solito, nun ciavevo 
più ‘sospetti su de lui, o camminavo eontento e si- 
curo, zompando de quà e infilaniome ‘de là fra li 
spini, l'arberi e li sassi. 

Ner passà vicino a un maechioncello de busso, sento 
come un lagno de ’na persona umana, e per esse 
più sicuro m'affermo e me metto a orecchià. Defatti 
er lagno s’arisente più forte, e io senza perde tempo, 
giro de dietro ar macchione e, drento a ‘na cuacia 
tutta de foje, vedo "na vitella appena nata, Puro 
Tuttibbozzi era venuto lì, e intanto che stamio a 
guardassela, lui, facennome ‘segno de’ sta zitto e 
insegnannome l’arto der monte, me'dice : Sentite f 

Defatti, un rumore come d'un temporala che s'av- 
vecina, portato dar vento, roppeva er silenzio de 
quelle macchie secolore; e a mano a mano, fa- 
cennose più forte e più distinto, sentimio li rami del- 
l'arberi che, urtati co’ forza, scrocchiaveno e se rop- 
peveno, sbattenno de’ quà e de là. Poi un urlo, 
peggio che de berva inferocita, ce fece capì sì cche 
diavolo era. 

— E° la vacca fijata, - strilla Tuttibbozzi - è la 
madre de la vitelluccia che s'è accorta che quar- 
cuno je la tocca. 

Scappamo, sarvateve, che a questa le schioppettate 
nun je fanno gnente! - E così dicenno, s'arrampica 
come un gatto su per un arbero. 

La vacca - come un castigo de Dio - se faceva 
largo» drento la macchia, e già sentivo er soffio tre- 
menno e minaccioso che, in segno de rabbia, faceva 
cor naso, 

Er momento era terribbile! Co' ‘no sforzo sopru- 
mano, fo' un zompo per acchiappà un ramo, ma que- 
sto se roppe e io casco lungo per terra propio in- 
tanto che la vacca inferocita imboccava la stradella. 
Era tanta la corsa che nun. se potè fermà in quer 
punto e me sartò come gnente, seguitanno la fuga 
fino infonno. Poi s'’afferma, s'arivorta, m'affissa e 
cor un urlo tremendo se slancia pe' venimme ad- 
dosso. Io - che stavo ancora in ginocchio tutt'indo- 
lito pe’ la cascata - me veddi morto, quanno che 
un còrpo de fucile, tirato da Tuttibbozzi, fa rotolà 
la vacca per terra, cacciannoso la testa fra li spini 
de la macchia. 

J'ho còrto in un occhio - dice Tuttibbozzi - e sce- 
gne dall’ arbero. Adesso lassamola puro accusì, e 
noi seguitamo per fatto nostro. Nun sapevo come. 
aringrazziallo d'avemme sarvata la vita, ma lui nun 
voleva comprimenti, e me disse: m'aringrazzierete 
doppo... tutt'assieme ! > 


CASA 
Un po' più in su, me sento come mancà la terra 
sotto a li piedi, e intanto che guardavo si ch'era 
successo, vedo a "na ventina de passi lontano, un 


‘è tutta ’n’antra cosa, Ortre a le difficortà che co 


coso nero | 
no. Er serpentone, er serpentone, 
- sparateje in testa e subbito. 
Intanto che quello segguitava a er 
pianta affatata, io j° ammollo ’na schioppettata 
eosciolone, e lui, girannose come un picchio; ‘sba 
sopra um ramo e ee s'intorcina. tutto: quanto, 
‘cora fiun è morto, dice l'amico, e pe! 
“spara un'antra botta. Iene 
Era “na giornata campale! $ Ai: 
A ‘sto botto, frin, nffan, nfrum, come nn lamp 
scappeno e se buttenò ner fosso, un branco de. 
| Ciavemio li fucili scarichi! ‘Nùn potessime 9 
che guardallive biastimà! | * ni i 
“ Storcinato er. serpente dall’arbero, nun #apemio 
sì de che razza era, mA io allora; vedennolo cca 
nero e accusì grosso, dissi subbito che non potey " 
esse antro ‘th ér serpente “Boa, tanto più che gm — 
compagno a quelli che l'inverno .porteno- le. dor 
ar collo. || * ° dr 
E questa puro è da riccontasse .- fece Tuttibbo; 
- intanto ch’ariponeva er serpente drento ar car 
niere. Adesso - seguitò - nun c'è da perdese de co. 
raggio, er branco de li lupi s'è buttato ner 
Maledetto, e là, dovemo agguantualli; quer 
sarà la parte più traggica de la nostra "sérur 
Va bene - j'arisposi - annamo che. so. prep: i 
tutto. A tutto? me domanna. - A tutto! - Allora, c 
raggio e avanti. agio 
Er fosso maledetto è guasi compagno a quell'antri. 
cho v'ho descritti, sortanto però che in concrusione. 


so pe' scegne fino-in fonno, arrivati giù, nun è più 
un fosso, ma è un porticato, un labirinto, "na specie 
de Catacombe de San Callisto! - De qui e de là, nun 
se vedeno antro che nicchie, cave, grotte, grottoni, 
cammere sotteranie, buche e spaccature che formeno 
eerti eo ridori indove ce se poterebbe anniseonne puro un 
esercito, E 

De tutta la gita, dico la verità, questo fu er sito. 
che me fece più impressione. Intanto che facenno ei 
ficcanaso, guardavo da ‘na parte e dall'antra, me 
sento de dietro - a un passo de distanza - fa "na 
risata sminchionata .e sonora, ma. propio ’na risata 
d'omo umano pe’ davero. M'arivorto:.. Oh vista or. 
ribbile ! 3 ani TRO Magli: OT 

Da ‘na sfessura de le ripe der fosso, un ‘omo - 
ma che dico un omo - un fantasima, “n'apparizzione 
d'inferno - m'affissava, ridenno com'un matto; e cor 
un fucile lungo un par de canne; puntato in direz 
zione der petto mio, me. diceva: fermo ‘o te sfrag- 
gello la ‘capoccia. » 

Lì pe’ lì crese de sognamme; ma poi attastati.l'oo= 
ehi, sentennoli operti, e aripensato bene ‘a.li fatti. 
mii, me dovetti convince ehe quello che vedeyo a 
vero davero ! x 

M'arivorto pe' cercà Tuttibbozzi, e invece de lui, 
me vedo davanti - sbucato da ‘n’antra nicchia:- un | 
antro tipo, più giovene, ma in tutto e pe’ tutto.còm= | 
pagno.a quell’antro. Un’ antra  facciaccia, un'antra; 
risata, e un aniro fugilone spianato contro de me. 

Ch'avevo da fàf... Aspetto un tantino, guando ari» 
guardo, era così. Ù 

Allora - aricordannome chi ero - cor un moyi-. 
mento istantaneo, imbraecio er fucile e... Ù 

Sangue de la Madonna! - urla co' ’na voce se 
porcrale quello più vecchio - n’antra piccola smossa 
e sei morto! 

E senza mettece tempo in mezzo, me zompa adi 
dosso; m'agguanta per petto e me dice: - ini 
chio per Dio. Io so Domenico Tibbursi!!! 

Er'fucile me casca da le mano, me se leva. el lt 
me dall'occhi, lo gambe me fanno fichetto e nun #0 
più bono da movene de pezza! px" 

Domenico Tibburzi? - Je dico doppo un po' de 
tempo - voi da 'ste parte? "a 

Sicuro, m'arisponne quello più giovene - che già 
m'aveva disarmato - e io so Pasquale Fioravanti è 
questo - insegnannome un’antra faccia ‘da galera - | 
è er nostro eompare Cencetto! | 

Voi, ch'averessivo fatto ?,.. i Posi \ 

Io - sforzannome a ride je fo: - oh che bell'in- 
contro, oh che bell'incontro ! pe 


ù 


RI) 

Er momento certo. era ‘fatale! Ma a. fasso vede 
carogna nu’ stava bene. Tanto e’ero capitato e tot 
cava a me! Così aripreso spirito a mano a mano, 
m'arivorto ar più vecchio, e-co' "na cert'aria 
protezzione, mettennoje "na mano su la spalla. - 
Tibburzi - je dico - ma sete voi, propio -yoif- 
Nun ve potete immagginà si quanto 80° cuntent 
d’avevve trovo; chissà che st’incontro nun si 


tia. 


ROMANZO UMORISTICO FANTASTICO 
di 
PIFAGNA 


È 
La curiosità. 


Se il professor Teodulo Agrippa aveva deciso di riti- 
rarsi in villa a lo scopo di evitare le importunità dei 
curiosi, bisogna dire ch'erasi ingannato. La sua 
casa, mezzo nascosta da un rigoglioso agrumeto sul 
davanti è da un boschetto di querce e d'ilici dalla 
parte di dietro, era il bersaglio a cuì miravano 
tutte le ineruente armi dei ficcanasi che abitavano 
il vicino villaggio 6 le campagne circostanti. 

Propriamepte ‘i curiosi eran dvisi in due egtego- 
rie: gli stabili ei'mobili, cioè gl'indigeni e gl'inva- 
sori; éoloro che vivevano là tutto l'anno, e coloro 
che ci venivano per villeggiare. Questi ultimi sì "tro: 
vavano nel periddo ‘acuto’ della “malzttia chiamata 


curiosità, sotto il morbo che, come l’isterismo e $i |' 


mili incomodi nervosi, dicesi affligga di preferenza lo 
donne; e per questo carattere non sapremmo mai lo- 
darlo ‘abbastanza, se davvero, ne fossimo, convinti. 
Ma, pur troppo, la curiosità, la. importunità, l'avi- 
i otiziola, la ingordigia dello scandalo, pare 
sieno divise con equa lance fra i due sessi; di modo 
che la differenza consiste piuttosto nella qualità che 
nella quantità della merce. Lo provi il fatto che, se 
la donna suol cicalar di più coi vicini per sapere gli 
imbrogli del vicinato, l'uomo suol leggere assai più 
giornali per apprendere gl'imbrogli de? due emi. 
sferi. 7 uo 
L'òz'ò è il, 
primogenita. 


dd Bur 


Mi si'rinfacci puro che la scienza essendo figlia 
della curiosità, l'ozio ci si presenta come nonno della 
scienza; non per questo desisterò dal riconoscere il 
diritto di primogenitura già accennato. 

Ora, siccome la donna nella società civile è con- 
dannata a gli ozii forzati, così... Ma non lasciamoci 
prender la mano dalla filosofia, e torniamo difilato in 
Torralba. 

Ah eravamo agli infermi nel periodo acuto. Bene, 
gli altri, coloro che  dimoravano da un pezzo nel 
villaggio, erano i malati cronici. La loro smania di 
sapere continuava a vivere, ma come le talpe d'in- 
verno e le vittime delle conferenze in tutte le sta- 
gioni: viveva dormendo. Stanchi e sfiduciati per nu- 
merosi tentativi riusciti sempre inutili e che qualche 
volta eran costati beffe e paure ai più audaci, adesso 
i malati cronici eran passati in seconda fila; erano 


insomma curiosi di vedere quel che sapessero fare i 


curiosi della prima linea. È 

Torralbi, grazioso borgo, chie al tempo della 
leggiatura dotìta forse tre mila anime, occupa un’e- 
sterisione Ampia e variata, poichè una buona metà 
delle sue case sonò sparse sul’ triplice pendio “del 
colle che, serrato © fra due fiùmai $ 
spiige fino al'mare: Nel declivio che scende al greto, 
uno scabro grappolo di casipole circonda la chiesuola, 
formando il nueleo centrale. Le ville signorili bian- 
cheggiano più al basso, proprio alla riva, ‘o più in 
alto sulla cima del colle e sui fianchi coperti di ma- 
gnifica vegetazione. cima 

Il castello del negromante, come i torralbesi chia- 
mavano la casa del professore Agrippa sorga ‘di qua 
dal torrente di destra, sur un poggio che, dalla parte 


\ opposta alla marina, sì congiunge con gli ultimi con- 
trafforti montuosi, foschi di querce, di castagni, di: 


palatina. 


due centrì di curiosità: nol primo, ossia fiella farma» 


ini e di. cipressi. 


‘All'epoca della villeggiatura, Toirafha 


divergenti, sì: 


| drà il mago inicatnò è deri 


«Una pingaè 


cia del villaggio, solevano svolgersi lo languide 
chiacchiere dei disillusi, i malati cronici; nel secondo, 
ossia nel salotto della contessa. Gismondi, solevano 
fragoreggiare le ciarle vivaci dei novizii, gl'infermi 
del periodo acuto. Se la curiosità può assumere le 
nobili forme d'un'arte, è naturale che alcuni dei vi- 
gili. anzi delle spie, si. sentissero. allora spinti da 
una gara mirabilmente attiva. Da ciò era derivato 
che, qualcuno del centro aristocratico, s'era degnato 
di frequentare la spezieria, e qualcuno della com- 
briccola democratica o villereccia s'era insinuato nel 
salotto Gismondi. Il miglior campione di questi erra- 
bondi fu don Caterino, il. cappellano ‘di Torralba, 
uomo ancor giovane e intrigantissimo e sfacciato, 
ch'era certo il più costante e accanito alla guardia 
del professore, Teodulo: î n 
Appunto da don' Caterino i villeggianti avevano ap- 
preso la storia dell'Agrippa, storia che si fermava 
giusto al tempo in cui questi, era venuto a ' fissarsi 
nella casa campestre, poithè l'astuto prete era g'unto 
a raccogliere tutte le possibili inforniazioni*sulla vita 
precedente del misterioso personaggio, ma *non era 
mai arrivato a scoprire quel che facesse nel suo-de- 
lizioso romitàggio di là dal burrone. Dimodo che,» 
la sera iù cli.Ja‘@0ntessa Letizia Gismondi annunciò 
a’ suoi ‘molti ‘visitatori “la: “buona” novella, "the ‘cioè, 
da un momento ‘all’altro il professor Teodulo'sirebbe 
apparso lì, nel'salotto, don'Caterino si‘atfrettò'a'come 
piere le ‘sue lezioni di*storia sulla: vitale i ‘infiadoli 
del solitario, quantunque larcompagnia si mostrasse: 
poco “disposta va’ dargli: rettav Infatti, ‘por l'elegante 
Sala aerata da duc Sfinestroni ‘a veranda; andava ‘e 
Yeniva, come spola nell'ordito, un punto ‘interroga | 
tivo, e \qui ‘si fermava în cima ‘a una frasev lì in | 
capo a un'altra, piegndole sertipre verso”uno' topo. 
E° proprio Lie i Bicvas 


vero ? Proprio verrà il 


misteriosi? 


Ù 


RE ce ù e 
sigriora assoriva che non Avrebbe! pos 


| anzi due*mogli; ma vi*si trovava pure'un terzo 


| spetti e ne.era, stato ferito,.lo pi 


tuto resistere alla vista delluomo ‘arcano, @ 
ciava di svenire, appena si udiva un passo di 
o il rullo d'uria vettura. o g 

Grado grado il cappellano adescò l’attenzione de 
l’uditorio, raccontando in qual guisa Teodulo si f0s8 
ritirato dal inondo în seguito ‘a ‘vna triplice W 
vanza. Quel furbo pretonzolo fece intendere eliè' 
fatti non tutte le vedovanze suppongòno i dù 
mini generalmente ‘creduti necessari: morte 
glio. Certo, nella sciagura: dell'Agrippa, a sentire! 
Caterino, c'erano entrate e la morte: e la mog 


riè luttuoso nè legittimo, e che pure non'aveva 
tribuito meno alla misantropia del. professore 
— Vedovo una volta in piena regola, 
don Caterino, - l'Agrippa sposò in se 
suin'amabile signorina... freni 
— Come! - strillò la sensibile ' grassoni 
adunque non si serbò fedele alla defuntal di 
—.Eh la defunta ‘gliene aveva dato. l'esemp 
rispose il prete. ‘E la narrazione continuò. 1° 
L'amabilo signorina, poco dopo il matrimo 
Ya. piantato in.asso il. professore, senza. 
intraprendere il viaggio: oltremondan 
rito,..che s'era già. battuto..col.r 


mineiar ila prova delle armi, e 
tagliargli netto un orecch 
‘voluto rendergli la «infedel 
ne lo ringraziò altamente» 
di mon: veder più la; 0 
avrebbe saputo perdonare: se! 
condo‘’orecchio. :La! signora» Agrippa: 
rinunziare «all'uso d'un-ofecchino, rin 

ed. alla casa maritel PORRE 


me er più her giorno de Sla vita: E*iviscallannome 
sempre de ‘più, l’abbraccieo, lo bacio.e = iornun so 
some aringrazziayve d'avemme fatta st'improvisata - 
je dico, tenennomelo: stretto fra-le braccia, ‘Poi me 
vertova Fioravanti: © * ia js 
— Quà. Pasqualino, un bacio puro a voi; voiantri . 
potete esse la fortuna mia! (Vorsi. vede fe a di. 
ventà sfacciato.me tornava eonto). A Da 
Còme*prima ero rimasto maravijato io; adesso 


eiarestorno loro, sentennome accosì entusiasmato: 


d'avelli trovati, ‘e subbito, diventati: più boni e man: 
sueti,Tibburzi me! fa: Ma perchè sete tantoconì 
‘tento ? Gnente gnente. pe. scrivelo al giornale: er. 
Forchetto? Aspettate, aspettate, sor coso mio, nun 
ye la pijato tanto pe scherzo, perch'adessovoi state 
in de le mano nostre, voì.sete ricattato ! 

itato - fece io - Ricattato ! va bene, ma chi 


v' ha detto che io lo devo serive ar Forcketto? | 


Chi ? - me dice lui - Er vostro compagno, la. vostra 
guida, Gileppe Tuttibboszi, è i 

Defatti Gileppe - (se chiamava Gileppe !) - ehe già 
era arrivato în ‘cima ‘ar fosso maledetto sgrullanno 
la testa, eo la su’ risatina, ‘me’ ‘salutava tutto 
sminchionato dicennomerE mo, nun” m'aringrazziate ? 

‘Pradito ! Ero: stato »tradito! Ero ‘Stato  vilmiente 
tradito !.! Ah: quel compare Giathimo't 


C'era poeo da scherza! Era proprio lui! E penzà 
che tutti se eredereno che stasse chi sà dove, e che 
c'è inzinenta chi se seommida. d'annaje appresso da 
gia senza Tea sentì manco la puzza! 

riuna se vede ch'er: È ia ari 
Vla era pe' me, e sia aringra- 

Era già un pezzetto che stamio senza parlà, quanno 
che er sor Domenico - un omo un po’ vecchietto 
co’ eert'occhi spiritati e "no sguardo: arisoluto che 
V'impone, pe' forza - me fa: Qui num c'è tempo da 
perde, sor giornalista mio: depositate tutte l’arme, 
ditece quanto ciavete addosso, e venite co° noi - e 
così dicendo, me feceno la cerca, “mejo ‘de du* qui 
8turini ey trovato ‘er portafojo co’ ‘na frentasettina 
de lire sole, questa -'mò fa - so le vostre possi- 
denze? E lì, na risata incoro che me fece gelà er 
sangue. 

Caro sor giornalista, sete troppo disperato! 

Semo tuti compagni - j'arisposi. - Nu gne l'avessi 
mai detto! Buciardo; trappolaro; ‘mentitore. Voiantri 
\Bete tutti ricchi - m'arisposero - noi ‘lo sapemo, e 
Yoi sete già tassato; la vostra taja è stabbilita - e 
.faccnmiome cerehîo intorno, co "na gravità da. con: 
sijo de li ‘dici; Tibburzii, arsando le mano sulla 
testamia; co’ voce sonora è' robusta ‘- dice - 0 
Diecimila lire in'48 ore, o la sentenza de morte! 

—vE:l'antridua, come: fussi-l'eco der ‘fosso -eh'a- 
risponneva, aripeterno «co voce.cavernosa: 10 dieci- 
mila lire; 0 la morte.:."0 diecimila lire “o la morte. 

Ve sete sentiti mai ‘na massa d'aequa gelata ca- 
scavve addosso quanno sete sudati? Embè quello fu 
l’offetto che me fece quella scena! 

Sieurò ehe le'"10,000:lire nu' me l’averebbe man- 
date‘gnisumo’ (nun: valo tanto io!) già me pareva ‘che 
fussero passate le 48. ore; e già me vedevo legato a 
un arbero co° li fueili spianati davanti, aspettando 
la morte da un secondo all’antro. Già. pensavo a li 
parenti, a la famija mia, ar fijetto mio - che reste- 
rebbe ‘seriza un appoggio ‘ar monno, solo, chiamando 
sempre er padre suo, quer padre ch'era morto fuci- 
lato in d'una’ macchial.- e du* lagrime, grosse:come 
bajocchi da quattro, me scenneveno silenziose giù pe' 
‘le guancio. 


rs) 

Ma, in easì estremi, rimedi estremi; e io appena 
passato quer minuto. d’avvilimento, co "na sfaccia- 
taggine unica. je fo: Diecimila lire? Quann'è per 
questo, caro Tibburzi, nun vé ‘dovete pijà pena; ‘anzi 
Stato tranquilli che nun averò bisogno de fa’ la, do- 
manna du vorte. Adesso serivo &r direttore, e so’ 
sdicuro ‘ehe ce n'aggiorita puro n'antro mijaro pe la 
mancia, 

Un urlo} un'evviva, un batte de mano ‘arisposero 
ala mì.sfacciataggine e chi me strigne la mano de 
quà, chi de là... Semo già amiconi. t 


Gira, rigira, rivorta, me porteno drento a certe 


tane scavate ner masso, e me dicheno che questa è 


la casa di Tibburzi: Qui staremo per 48 ore: eoma; 
fratélli - me dicherio loro -.e poi o v'accompagnamo 


‘a casa; o ar èdmpo santo. | s : 
Poi Fioravanti me presenta .carta, calamaro e 
penna e me. (ice: scrivete;  poì .Tibburzi me detta 
così: î 

Leé 10,000. lire le manderete da uno vestito da 
frate che scenderà a la ‘stazione de Velletri, e lì tro 
vato un somarello pronto é0*monterà sù, facennose 

' condude--dall’omo.- che-lo guida, Qualunque--sbaj0,; 


poterà essemo fatale. 


ISO D, 


Avete visto-mai la Madalena cho, inginocchiata DI 
li piedi de la Croce, prega e s'ariccommanna che pe 
la passione de ‘Gesù Cristo je sìino scancellati li pec- 
cati? così, e non antrimenti, io. miarieeommanno a 
Voi che mannate ‘sti srdi ar più presto possibile, 
acciocchè io posso esse» restituito «alla famija, a li 
parenti, all'arte... alla storia! 

La testa mia sta ‘su ddisei © bijetti da mille:  pen- 
satace e decidete - Za mia vita è nelle vostre mani! 


‘Addio! % 
Augusto: Lupt. 


P. S. Nu' mannate bijetti da :1000 ide laòBanea; 
Romana, che questi quì nu' li vonno! 3° 

E° inutile dire che il nostro amministratore è 
partito immediatamente. per. portare.le» lire dieci-. 
mila al brigante Tiburzi, e liberare* l’amico e col- 
lega Lupi. mere Ea TÈ 


IL CONGRESSO SOCIALISTA. & 
Zurigo, 7. — Il corteo che accompagnò al Con- 


È 


gresso i delegati socialisti, era composto; di 90007. 


persone e di 40,000 spettatori. do 
Hopson Sheffield dichiarò al congresso “socialista, 
che il partito operaio inglese aderisce al programma 
Socialista, N NOTARE 
Volders. è Bebel pronunziarono violenti discorsi 
contro la borghesia. : ; ni 
L'avvi Turàti; milanose, 


i 


dichiarò che il partito. ope 


raio italiandion'chéde dl patriottismo 6 sdggiuuso che *>verno. 
ds mi Ì 


qualido-arriverài 
battere la Idita 


er l' ì 
Zumizo, Fi aa uguaglianza. 


7 Il Congresso socialista. internazio- 
L'iniogi tenuto Stamane: una; seduta nella quale. di- 
icusse sull’ammissione degli anarchici al congresso. 


| Fdelegati* francesi ed i i i 

ingl 
dell'ammissione. pacata se 
; Bebel parlé invece. contro. ed ‘attaccò vivamente gli 
amarchici,- chiamandoli tutti calunniatori. 
iciannove ‘oratori sono iscritti 
dito OT SRot LOSE sopra. tale 


sione sì decise di eseludere gli anarchici dal »Con- 
Bresso. de s& a e 


legato belga votò contro la proposta di esclu- 
sione. o i s i 


1 delegati di tutte le altre nazioni votarono in fa- 
vore' dell'esclusione. 


L'approvazione della proposta: è stata proclamata 
fra un tumulto 
teste. 


Lavatevi col sapone Crelium. 
La gazzosa ALIENA aiuta la digestione. 
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Sconto di Effetti muniti di due firme. 
.Chèques e Lettere di Credito sull’Italia @ l'Estero con ser- 
Vizio ‘speciale-Per CHICAGO e PER L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque'operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento. a disposizione del pubblico. 


Contro il cholera 


preservativo e sovrano rimedio. sono le Gocce solfo- 
carburo-canforate del dottor Gori. Spedizione contro 
vaglia o assegno, più cent. 60, diretto al dott. Luigi 
Gori, Roma. L. 3 il flacon grande, 1,30 il piccolo in 
tutte .le-farmacie, 1 


Dichiarazioni spontanee 
Signori Fratelli. Casareto 
GENOVA 


Stamane ho ricevuto il’ calamaio; 
è di sommo mio gradimento, e rin- 
graziando, chiedo perdono di qualche 
espressione. risentita per la tardiva 
spedizione. - Procurerò d’indurre i 
miei amici allo acquisto di altri bi- 
glietti, se potrò riuscirvi. 

Accolgano i sentimenti della mia 
stima Devotissimo 
Sant'Angelo d'Alita, 98 Giugno 1899. Luigi Pece 


Signeri Fratelli Casareto di F.ce 
GENOVA. 
e 


Ho ricevuto il meraviglioso colamaio a, due 
vasi, metallo bianco; stile Luigi XV, molto 
artistico, elegante e veramente magnifico, del 
che ve ne ringrazio sentitamente. a 

Vi ringrazio pure della ‘sollecita spedizione 
del biglietto da 10 numeri della Lotteria Italo- 
Americana, e mi auguro che la fortuna voglia" 
annoverarmi fra è vincitori di uno dei grandi 
premi: Con tutta stima vi saluto. 

Bastelforte:(prov. di Caserta) 1 Luglio 1993. 

Vostro Aff.mo Tommaso Dr Leo 

PS. -. Gradirei con piacere il programma 
illustrato ‘dettagliato della suddetta Lotteria. 
iui ci E e 


Spedire cartolina vaglia di Lire 10,75 alla‘ 
Banca Fratelli CASARETO. di Francesco 
(Casa fondata nel :868) Via Carlo Felice, 10 
Genova, e sì riceverà raccomandato UN bi-_$& 
glietto di Lotteria Italo-Americana da 10 nu- Bi 
‘meri, nonchè gratis di porto e imballaggio il 

CALAMAIO (stile Luigi XV) 


Lin .ROMA rivolgersi.al BANCO. MOZZI Piazza S. Silvestro 
“rimpettò alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite; 17 + 
Giacomo PRATO via Nazionale 8 - S. SORIA via Frattina, 8 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte.lo acque minerali 
Genova, 18 Aprile 1893. 
Cettifico che da parecchi anni prescrivo frequen» 
temente l’acqua di Fiuggi in Anticoli di’ Campa- 
gna, in seguito alle calde raccomandazioni del 
mio. maestro prof. Costanzo Mazzoni, nei casi deile 
malattie delle vie digerenti, di affezioni vescicali 
o'renali ed in tutte le svariate manifestazioni della 
distesi urica; persuaso che gl' infermi sere gio 
Vinò assdissimo è chel acqua'di Fiuggi sostenga 
vittoriosamente il confronto: con: ;le' più rinomate 
acque nostrane e forestiere. 
(hf  Profi Dotti ANTONIO JGECI, 
della Clinica chiurigica propedeutica della 
RI Università di Genova. A 


Direttore 


& 


Piazzo ‘già Gallitzyno, piazza del Clementino, 50 e 32, 


dono mobilia dorata a stile antico, trofei d'armi, 
lari 
"pe 1A Velinsiota tappezzeria, posate Christophle, 
camera da letto. in mogano, a 
da studio, divani alfa. turca, 
‘buffet, ecc. ecc. Gli elenchi dal pc 
*Strofax 11% e ‘inl'via: Nazionale, 
Castelli: e Muccio 


1 


AIA pa 


pia) 


il-gram-giorno; esso insbrgèrà-a come} 


Zurigo, 7 — Dopo una lunga e tumultuosa discus-' 


Fdelegati francesi si astennero dal Lo ai ilicea 


indeserivibile e fra ‘ingiurie ‘e. pro- 


Tre grandi vendite 


ricordiamo che hanno luogo domani, mercoledì 9 
| giovadî 10, venerdì 11, alle ore 10 ant., 6 compren- 


ndelabri. Christophle .e-metallo, arazzi,; 


altra in noce, camera 
lumi ‘a gas, armadi, 
lere in via della 
presso! la. Ditta 
ialio, ‘con patente del R. Go: 


L'ONDA, nuove Ore fresche di Misco Spa- 
daro, sarà posta in vendita giovedì. 

Eh! l'edizione non potè esser pronta per domenica 
scorsa perchè la richiesta abb... Onda! 


|CRronaca pi Roma 


. IL CONGEDAMENTO DELLE CLASSI 


ll ministro della guerra ‘ha pubblicato una ciréo- 
lare pet l'invio in congedo! illimitato dei' militari di' 
prima categoria della classe 1869 dell'arma di ca- 
valleria,*della classe 1870 delle altre armi e della 
classe1871-con ferma di due anni. 

* Ecco.le disposizioni per il congedamento : 

Con la data del 15 settembre p. y. avranno prin- 
cipio le operazioni per l'invio in congedo illimitato : 

a) dei militari di prima categoria della classe 1869, 
appartenenti all'arma di cavalleria; 

db) dei militari di prima categoria della classe 
1870 delle varie armi, eccettuata la cavalleria, (com- 
presi î militari di detta classe già lasciati a dispo- 
sizione ‘del governo e venuti alle armi con la ‘classe 
1871); 

c) dei militari di prima categoria della elasse 

1871, designati per la fermà di due aoni (eccettuati 
quelli venuti sotto le armi ‘colla classe 1872); 
a d) dei militari dir prima ‘categoria appartenenti 
alle classi 1871 e 1872, quali provenienti da leve 
anteriori, come renitenti, omessi, ete., che nel cor- 
rente.anno: abbiano; compiuto, o compianoil 39. anno 
di età. 

Il congedamento dei militari predetti avrà luogo 
con.le norme seguenti : 

a)-i reggimenti di fanteria, bersaglieri e caval- 
leria, che non: prenderanno parte a ‘manovre, i de- 
positi dei reggimenti che. cambiano di guarnigione, 
le compagnie permanenti dei distretti e gli alpini, 
eseguiranno il congedamento il giorno 15 settembre ; 

b) i reggimenti di fanteria, bersaglieri, grana- 
tieri e cavalleria, che prenderanno parte a manovre 
di campagna, dovranno eseguire il congedamento 
dopo ultimate le manovre stesse e non appena rien- 
trati nelle loro sedi, e cioè fre iì 15 e il 17 settem- 
bre, eccezione fatta per i reggimenti di fanteria del- 
l'XI corpo d'armata che. effettueranno il. congeda- 
mento in Melfi-il»15..settembre:; 


c) i reggimenti di fanteria e bersaglieri, che 
prenderanno parte alle granii manovre, eseguiranno 
il congedamento a. Torino il-15 settembre, fatta ec- 
eezione per l'83. e 1'86 reggimento fanteria che do- 
vranno ‘eseguirlo: dopo essere » rientrati ‘ ‘alle’ proprie 
sedi; 

d) I reggimenti di cavalleria, che prenderanno 
parte alle grandi manovre, eseguiranno il congeda- 
mento appena rientrati alle proprie sedi; 

e) ì reggimenti di cavalleria, che eseguiranno 
le manovre di avanscoperta, effettueranno i conge- 
damenti al termine delle manovre stesse, appena 
giunti alla nuova loro sede; 

f) per l'artiglieria da campagne, a cavallo, da 
fortezza e da costa, il congedamento avrà luogo 
man mano che. le.batterie o compagnie rientreranno 
alle loro sedi normali, dopo le esercitazioni di cam- 
pagna, le grandi manovre, l'esecuzione della scuola 
di tiro o le esercitazioni di tiro a mare; 

g) i reggimenti del genio, le compagnie di sa- 
nità e: sussistenza, l'artiglieria da montagna e gli 
altri corpi e reparti‘ non indicati nella presente cir- 
colare, inizieranno le operazioni di congedo alla data 
del 20 settembre. 

I militari delle predette classi, i quali per qua- 
lunque icausa si.trovino in licenza. straordinaria in 
attesa del congedo illimitato, od in licenza di qual- 
siasi genere, saranno considerati, a qualunque arma 
appartengano, come. inviati in congedo-illimitato alla 
data del 15 settembre. 

Per l'esecuzione del detto invio in licenza stra- 
ordinaria si terranno presenti le norme seguenti: 

Sono ammessi a concorrervi tutti î militari di 
truppa ‘arruolati o venuti alle armi con la suddetta 
elasse 1871, e quindi anche gli studenti universitari 
di classi anteriori che. impresero servizio con la 
elasse stessa, ed i militari di classi precedenti che 
furono trasferiti alla classe:1871 per interruzione di 
servizio, purchè conservino ancora tutti la ferma di 
tre anni, 

Sono eccettuati dall'invio in congedo illimitato 
per anticipazione: 

a) coloro che facessero domanda di continuare 
il servizio sotto le armi; 

b) gli allievi ufficiali di qualsiasi grado; 

c) quelli che durante il servizio fossero statì la- 
l'ospedale o in licenza di convalescenza per malattie 
non provenienti dal servizio per un periodo di tempo 
di sei o più mesi; in una o più volte complessiva- 
mente; 

d) coloro che alla suddetta data sì trovino in- 
corporati nelle compagnie di disciplina di punizione, 
ovvero condannati ‘al-carcere o alla reclusione  mili- 


servizio, debbano poi seguitare 1a rimanere ascritti 
alla classe 1871; 
.' e) i militari della classe 1871 già lasciati in con- 
gedo a disposizione del Governo e venuti sotto le 
armi, colla. classe 1872. © 

3. I militari che si trovino scontando una puni- 
sione disciplinare sono ammessi a concorrere all'in- 
yio in congedo, ma essi non verranno licenziati 
dalle armi ché quando avranno ultimatà la punizio- 
ne, giusta quanto prescrive, il $934 del regolamento 


sul reclutamento. 
. 


isa a Ls 


delle classi. anziane, saranno inviati in’ licenza stra- 
ordinaria in'attesa del--congedo illimitato : 
a) i militari di prima categoria dell'arma di ca- 


quali rivedibili, con la, classe 1870; 
b)imilitari di prima, categoria delle varie armì, 
eccettuata la cavalleria, nati nel 1870, ed arruolati 
« quali rivedibili, con la.classe.187I;, vee. or 
È 


Posa 
-:- Sono autorizzati a far domanda d'invio in licenza 
straordinaria in attesa del congedo illimitato; 

- a) i sottufficiali di tutte le‘armi, eccetto quelli 
doi: ‘carabinigri \re@li; iviutolati alla ferma di anni 


tare, quand'anche per la. durata, dell'interruzione di, 


Contemporaneamente all'invio in congedo illimitato‘ 


“yalleria, nati neglî anni ‘(1863 e 1869 ed arruolati. 


ì cinque, la quale. scada ‘dal 1.'gennaib al 31 di 


cembre:1894; ove non aspirino alla raffernia con 
premio o con soprassoldoz [Far ta , 
. b) i sottufficiali delle stesse armi che si trovino 
vincolati a rafferma di un anno senza premio e di- 
chiarino di non aspirare a quella con «un» premio 0 
con soprassoldo e quelli riammessi in servizio; che, 
dopo un. anno dalla riammissione; non: aspirino: 0 
non siano in condizione di aspirare .ar-rafferma ‘con 
premio o con soprassoldo, -- Er retto) 
. 


Ché È 
I sottotenenti di complemento, provenienti dai mi- 
litari di prima categoria i quali presero servizio colla 
classe 1871 e fecero il prescritto corso d'istruzione 


è nei plotoni allievi ufficiali ;di complemento, < saranno 


inviati dai vari corpi in congedo illimitato nel giorno 
Stesso pel quale è stato disposto »il--congedamento. 
della classe anziana, qualora in quel giorno contino 
già tre mesi. di servizio sotto le armi: come ‘ufficiali. 
Quelli fra.i detti sottotenenti di complemento che 
non: abbiano compiuto ancora un tale periodo di 
servizio saranno-inviati in. congedo'villimitato non 
appena abbiano prestato tre mesi. dì servizio come 
ufficiali. $ + 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,9 gradi 

minima 17,7. 
Il Consiglio provinciale i 
sì adunerà in sessione ordinaria a datare dal 14 a- 
gosto corsente alle ore:12. meridiane. 
La salute pubblica a Roma 

Questa mattina è morto alle 620 nella sua abita- 
zione in via Arenuli, 83, il signor Alberto Campa- 
gnano, di anni 38, negoziante, che, come ‘abbiamo 
annunciato, recatosi a Napoli per affari; tornando a 
Roma, fu assalito da improvviso malore con sintomi 
colerici, 

L'appartamento in cui è morto il Campagnano, è 
stato piantonato durante la sua malattia e resterà 
isolato per un tempo conveniente ad impedire il 
contagio, È 


.» 
Alle notizie date sulla morte del Bossi, qnell'im- 
piegato proveniente da Napoli e che è deceduto per 
colera all'ospedale di Santo Spirito, aggiungiamo che 
egli - caso nuovo a giudizio di quanti ricordano i 
precedenti contagi colerici, è morto con febbre,.e 
delirando, tanto che negli ultimi momenti della sua 
vita, fu necessario mettergli la camicia di forza, ‘ 

L'assistenza nell'ospedale di Santo Spirito, .prodi= 
gatogli dal dottor Mochi, e l'energia del dottor Bal- 
lori sono state lodevolissime e diretto ad impedire la, 
propagazione del male ad altri. pit 

A questo riguardo sappiamo, anzi. che. l'egregio 
dottor  Mochi dovrà assogettarsi ancora a rimanere 
nel riparto di isolamento all'ospedale di Santo Spi- 
rito, essendo pericolosissimo che egli avvicini al 
tre persone. 

4 Per le tombole 

A proposito delle tombole cho con tanta frequenza 
sì estraggono, previa l'autorizzazione. prefettizia, ab- 
biamo ricevute parecchie lettere di assidui che. de- 
plorano la facilità con cui il prefetto accorda tali 
autorizzazioni a comitati ignoti che speculano sulla 
borsa dei poveri nel nome della carità. 

Riproduciamo un brano di una di queste lettere 
che accenna a fatti accaduti: 

< ... Oggi ho assistito a scene comiche che potevano 
essere disgustose, senza l'intervento di cittadini cal- 
mi e ragionevoli. A S. Martino, al Macao, c'era un 
poveraccio che in un misero tavolino, sotto questo 
po di sole, vendeva, cioò aspettava di vendere Je 
cartelle. Fu replicatamente assalito da diversi vendi- 
tori israeliti, i quali volevano con modi willani scae- 
ciare di là quel concorrente. Fortùna per quel pove- 
raccio che la gente accorsa lo prese sotto tutela cad- 
ciando a suon di fischi, e a qualche cosa di più pet- 
suasivo, i prepotenti e distruggendo anche ùn bus- 
solotto di legno innalzato per la vendita delle car- 
telle. 

Ma questos è il minimo degl’inconvenienti, e déi 
cento altri sarebbe lungo parlare. Intanto cin nome 
della moralità e dell'igiene è prudente. agglomerare, 
con questo caldo e collo zingaro in giro, tanta gente 
in un posto? Speriamo che la triste speculazione avrà 
termine e non vedremo, sotto questo aspetto, messa 
Roma al livello dell'ultimo paesetto... » 

Nino Maldura 

Il nostro concittadino Nino Maldura l'artista egre- 
gio, il mandolinista che tutti conoscono, è tornato dr 
ora alla capitale reduce dai meritati trionfi di Lon- 
dra, dove l'arte sua ha suscitato ‘nel ‘pubblico un 
vero fanatismo. Nei concerti a S. Jaines ’s Hall & 
Dudley House e a St: George “8 Hall, e nei saloni | È 
della più alta aristocrazia inglese, il Maldura ha sa- 
puto far apprezzare ed applaudire l'arte italiana che 
vanta in lui uno dei suoi interpreti piùvalentì. 

Anche la critica sui giornali londinesi è! stata lar- 
ga di: sinceri ed entusiastici elogi al! bravo maestro 
romano. 

Federazione tra le Società commerciali 

La Società fra industriali, commerciali ed esercenti 
di Vicenza, sì è fatta iniziatrice' di un Congresso da 
tenersi nella stessa Vicenza nei giorni 7, 8 e 9 del 
venturo settembre per approvare lo statuto da essa 
proposto per una federazione fra le Società commer- 
ciali italiane. 

L'associazione di Roma ha di buon grado aderito, 
ed il Consiglio direttivo nella seduta del ‘4 agosto 
passato prossimo delegava a rappresentarlo i signori: 
Lefevre Ignazio vice-presidente, Luzzi Cesare e Per- 
siani Temistocle, segretari. 

I plichi in Senato 
' In ‘fino della seduta del Senato, dalla tribuna pub- 
blica sono state gettate alcune carte. Raccolte, si è 
trovato che erano alcune istanze tutte uguali di due 
operai disoceupati, l'uno il muratore Maria Testori, 
abitante în via del Lavatore; l'altro un fabbro. 

I due operai sono stati accompagnati alla questura 
del Senato; dove li hanno interrogati. Sembra che i 
due operai abbiano lavorato per degli spagnoli 0 


+ sud-americani «che non vogliono pagarli. 


Essi sperano nel Parlamento. 
= Giuoco: del pallone 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi: Dirani - Martini, 
Turchini: Berardi - Pettinari. 
Mercoledì, giovedì e venerdì avranno luogo tre 
grandi sfide. Ai tre vincitori sarà dato una medaglia, 


d’oro per ciascuno. s% - 


simo «GE 


Il furto dello chèque al Manicomio 

AI dottor Mochi giunse ieri dalla sua famiglia uno 
cheque sul banco Smith per la somma di 150 lire, 
circa. 

Il Mochi però, com'è noto, in questi. giorni tro- 
vasi ‘a fare la quarantena all'ospedale di S. ‘Spirito 
per aver-assistito il coleroso mortovi, e siccome egli 
e anche medico '.nel Manicomio, e l'avviso dello 
chègne era colà diretto, così un addetto al personale 
di servizio al Manicomio ha potuto impadronirsi di 
tale avviso e scrivervi a tergo: « si paghi allatore » 
falsifieando la firma posta sotto questa specie di gi- 
rata, 

Il colpo è riuscito, pare, abbastanza bene perchè 
il Banco Smith ha pagato lo chéque. 

Però dalla incertezza della firma. simile a quella 
di chisappia appena fare il proprio nome e chel'im- 
piegato del Banco, il quale ha verificato il pagamento 
di ‘quel titolo e il titolo stesso ha riconosciuto non 
poter ‘essere quella di un medico sono sorti dei-so- 
spetti e sì è venuto in chiaro della frode. 

Ma, chi l'ha commessa? 

Questo sarà oggetto di studio per la questura! 

Una bella fissazione! 

Pietro Ricotti, un giovane di 29 anni, che fa il 
saponaro, doveva avere molta fretta ieri. E' vero 
che si trovava anche in istato di ubbriachezza, e il 
‘vino a volte mette della fretta ‘anche senza ragione. 
Ma qualungne la causa, il Ricotti, salito sul tram di 
via Nazionale verso le 2 e mezza pom., voleva arri- 
vare presto in piazza Termini. 

Forse doveva partire ? 

Nemmeno per sogno. Era una-sua fissazione quella 
di vedere i cavalli al galoppo. 

Sarà stato un appassionato amatore di cavalli? 

Per un saponaro è un po’ difficile. 

Non c'era verso di fargli capire che i cavalli non 
potevano correre troppo. Egli volera assolutamente 
vedere il galoppo. Cominciò ad infastidire il cocchiere, 
invitandolo a frustare i cavalli, poi dall'invito passò 
all'ordine brusco e alla minaccia. 


Il cocchiere del tram, allora, seccato, finì per fru- 


stare lo strano tipo, ma con il manico della frusta, 
in modo che gli fratturò la testa. 

Riéotti guarirà in 10 giorni. 

I ladri 

Ieri, alle 4 pom., dal portone segnato col n. 81, 
in via Frattina, uscirono due individui che se ne an- 
davano frettolosamente e guardinghi volgendo lo 
sguardo qua e là. 

La guardia di piantone all'abitazione del procura- 
torè generale senatore Bartoli, all’angolo di via Frat- 
tina col Corso, vedendoli s'insospettì e fece per av- 
vicinarli; i due allora si dettero alla fuga. La guar- 
dia l'inseguì. 

In un momento la .via si riempì di curiosi e di al- 
tre:gunidie che aiutarono la prima ad eseguire l’ar- 
resto di uno dei due sconosciuti. L'altro riuscì a svi- 
gnarsela. 

L'arrestato fu accompagnato. alla sezione delle Co- 
lonnette: Disse chiamarsi Ruggero Mazzanti, d'anni 
31, da Forlì. 

Perquisito gli si rinvennero, entro le scarpe, due 
sealpelli che eranò serviti poco prima per penetrare 
nell'abitazione del signor Gasperini, impiegato al mi- 
nistero dell'interno. 


Il Gasperini era stato derubato di' oggetti preziosi 
per un valore non ancora precisato. 

— Domenica scorsa, Alessandro Giacomini che 
abita in via dell'Orso n. 26, e ha nella stessa via 
un'officina meccanica; insieme alla. famiglia, si era 
recato a Porto d'Anzio, e ritornato la sera ebbe l’in- 
grata sorpresa di constatare che i ladri avevano fatto 
una visita nella sha abitazione. — 

| Dalle indagini fatte sî è saputo che alle 8 pom., 
il macellaio che ha negozio al n. 76 della stessa via 
aveva veduto una carrozza ferma innanzi alla porta 
dell’officina del Giacomini, e di lî a non molto uscir- 
ne due individui che saliti nella botte andarono via 
di trotto. 

Il macellaio, vista la porta aperta, si diede a chia- 
mare e non ricevendone risposta, chiuse l'officina ed 
avvertì la sezione dei Coronari. 

Accorso un delegato col brigadiere e due guardie 
trovarono che la porta esterna era stata aperta con 
due chiavi false, una per la molla e l'altra. per il 
catenaccio, ed internamente avevano fatto saltare un 
pezzo della porta che conduce all'appartamento, in- 
sieme alla serratura. 

I ladri avevano scassinato comò ed armadi por- 
tando via oggetti d'oro e d'argento per. un valore 
di lire 150. I ladri fecero un gran involto di bian- 
cheria, ma intimoriti dal macellaio che sulla porta 
del negozio li teneva d'occhio, si allontanarono la- 
sciando il fagotto in mezzo all’officina, , 


Bicchierate in famiglia 

Antonio Picchetto è proprietario. dell'osteria in via 
Principe. Umberto n. 153. 

Ieri sua moglie, Giuseppina Quattrocchi, nel riem- 
pire una misura di vino fece cadere in terra un po’ 
di liquido. 

Il marito, arrabbiato per il grave danno; diede uno 
schiaffo alla moglie, e questa, che è svelta di mani 
o non sopporta prepotenze, afferrò un bicchiere e lo 
lanciò sulla testa del manesco marito, il quale ri- 
portò una ferita guaribile in' dieci giorni. 

Per finire 

La logica dei bambini. 

— Carletto non piangere, altrimenti quando sei 
grande divieni brutto, 

E il bambino quietandosi: 

— Quanto devi aver pianto tu, nonno mio! 


— Il... cloruro di cnleio... 

— Non me ne parlate!..... Ammorb®a tutta la 
CASAL. 

— Allora l'acido fenica... 

— Per carità! Basta l'odore: per farmi stare senza 
mangiare otto giorni, 

— Che v'ho-da dire?... Il fenol, il sublimato eor- 
rosivo, 

— Mi fanno paura, non tengo in casa nè veleni, 
nè armi da fuoco cariche. 

— Ho capito! Voi cercate un disinfettante inno- 
cuo, deodorante, che non sporchi, che non macchi, 
che non abbia cattivo odore... 

— Benissimo! E che sia molto efficace... 

— Venti volto efficace di tutti gli altri. Ebbene, 
posso consigliarvi qualche cosa che farà al caso vo 
stro: ricorrete al Disinfettante concentrato Nava. 

— Non l'ho sentito mai nominare... 

— Siete dunque sordo? Un prodotto che ha ripor- 


tatò la medaglia d'oro al eoneorso internazionale 
della Società scientifica ‘europea, in Bruxelles; «che 
meritò il diploma d'onore «all'esposizione di Marsi 
glia!... Come; non l' avete sentito mai’ a nomi- 
naref 

— Non v'inquietate... 


dopera. 
— Un grammo (ventiquattro goccie) | în un tica) 


Ditemi piuttosto come. s'a- 


d'acqua. Basta questo miscuglio per. risanare, puri- 


ficare, disinfettare l'aria; i pavimenti, tutti i luoghi 
insalubri, per distruggere le fermentazioni e ì cattivi 
odori. 
— Costa caro ? i 
— Una miseria. Un chilogrammo lire 2,50... Pro- 
fumato alla rosa, lire 5. Ce n'è per mille litri di mi- 
scuglio. Provate. f ; 
— Vado a provyedermene subito. 


| Il Disinfettante Nava si vende in Roma esclusiva--|. 


mente presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo -Tritonè, 
44 e 46. Spedizione per pacco postale mediante au- 
mento di centesimi 60. 


Al Nazionale, questa sera, Maria di Magdala di 
Pietro Calvi. 

— Col Rigoletto; si tiaprirà, il-23 agosto; il Qui- 
rino. Per la stagione sono stabilite le seguenti ope- 


re: - La Traviata, Linda di Chamounie, La Favo- 
rita, Ruy-Blas. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Maria'di Magdala - ore'9 14. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 ]j2. 
RISTORANTE CORNELIO — Convert tutte le sore. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Ronchetti 
L'on. Ronchetti, sottosegretario di Stato “perla 
pubblica istruzione, è partito ieri. in. vacanza,peri 
l'Alta Italia e sarà di ritorno alla. capitale. nella: 
conda metà d'agosto, dopo essersi recato a Brescia, 
per invito di quella Associazione pedagogica” che lo 
ha pregato di assistere alla inaugurazione della pro- 
pria bandiera sociale. 
Imbriani eletto 
Barletta, 7 — Collegio di Corato. — Fu precla- 
mato eletto l'on. Matteo Renato Imbriani. 
Manovre navali 
Spezia, 7 — Stamane, alle ore 5, è” partita per 
Santo Stefano la corazzata Ie Umberto. 
Portoferraio, 7. — Salutate dalle salve, della co- 
razzata Fieramosca, giunsero, alle ore 3. pom.; la 
nave Re Umberto; ‘col'comandante della» squadra ‘di 
manovra, vice-ammiraglio Accinni, e la nave Trina- 
cria col vie&ammiraglio: Bertelli, 
Tariffe doganali 
Berlino, 7. — Il Reichsanzèiger annunzia che un 
comunicsto ufficiale dell'Ambasciata russa avverto 
che il. governo russo ha intenzione: di aumentare-del 
5000 la tariffa d'importazione delle merci tedesche 
in Finlandia, 


PIE Gli. affari del Siar i 
| Banghok, 7 —-La bandiera franvose ta ab 
a Koh-si-Chang.: © AE 
| I doganieri siamesi hanno ripreso i rispottivi | Posti, | 
| | L'inerociatore francese ore è ancorato a Chaz: 
faboum. 

| Bangkok, 7 —. Le, tatifiche peri l'acsotdde fran 
siamese vennero seambiato venerdì scorso. 

Il:ministro Residente Oca, Pavio, riprenderà; 
0g le sue funzioni.- 

" L'imperatore Guglielmo ; 


I Fionded: Fi L'imperatore Guglielmo è partito * 


stamano da Cowes diretto in Germania, 

Lo sgombero dell'Egitto 

| Londra, 7. — Camera dei Comuni. — Il segre.? 
tario parlamentare per gli affari esteri, sir E, Grey. 

rispondendo ad un’interrogazione sulla questione dello 

sgombero dell'Egitto, dice che non vi è nessuna è 


i 


i 


gione di fare una nuova dichiarazione in proposi 


Dimissioni ) 
Buenos-Ayres,.7T — Il governatore della provin 
di Buenos-Ayres si è dimesso. 


Quarantene: 


Londra;:7:-—>;Si ha. da Alessandria d° Egitto nati 


une quarantena di.sette giorni fu imposta alle .pro- 
venienze da Napoli. 


BORSA DI ROMA 


Lonedì, 7, 


La Borsa odieran si è aperta in disereto. ‘895, 


stegno, ma più tardi ha prevalso la tendenza de: 
bole. 


La Rendita quotata in principio a 94.81 ha. pie- > | 


gato 04.75'e 94.72 1]2. 


Nei valori si nota qualche accenno ‘di migliora=, 


mento. 
Il Mobiliare da 443,50. ha progredito a ‘444 


chiudere al primo prezzo. Le azioni della. Banca ca È. 


nerale hanno avuto qualche scambio a 298,50. 

L'Immobiliare debole a 58 e il Risanamento un 
poco meglio a 36. 

Le ‘azioni del Gas invariate intorno a 754. In'ri 
presa le azioni dell'Aequa Marcia a 1103. Le. Con 
dotte d'acqua hanno ‘oscillato da 240 a 238.50 o le 
azioni degli Omnibus restano a 217, 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 o 80,65, 
— Chiusura.86.25; 

Cambio-sull'Italia 7 7/8. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


"inpografia.Folehetta,— Piazza San Silvestre, 80, gl 


La tipografia: Folchetto 
(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 


essendo largamente fornita. di caratteri ti 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mae» 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado. di assumere anche la stampa. di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 
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Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1.59 e L. 2 la fiala edin » 
bottiglia grande a L. 8.50. — In Ruma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra = Caposrecia R. 
|-==se* Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E, Drogheria, 
Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani. N., Profumiere, Sona 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina. 5. — Felice Cacciami, V 
Cooperativa Romana' degli Impiegati, Via Flavia, 37. 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. | 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


Fratelli Finocchi, 


SOLO L'ACQUA. 


CHININA MIGONE 


prenarata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 


Piazza di Spagna — 
90 = AI Piccolo Em- 
Via Cavour, ll. - Società 


€. 


Boro LA CURA o 


Concessionario esclusivo &. FORASTIERI, 


pa 


FIUGGI Acqua Minerale FIG 


Antilitiaca naturale limpidissima battericamente. pura digestiva 


Come preservativo per le malattie dipendenti dalla diatesi urica Calcolosi, renelle, gotta, 


e le affezioni dello atemiago, gli ingorghi del O e le malattie del’ cuore 
Raccomandata dalle ce elebrità mediche di tutta Italia 

Si vende dai Depositari di Acque Minerali ‘e’ nelle migliori 
Rifiutare le bottiglie che ne portano la firm: 


a autografa del 


ossaluria, diabete, pietre inguesoioa non ha riva 


VERO EXCELSIOR DELLE ACQUE DA TAVOLA i 


Gradevolissima al palato, leggerissima da essere tollerata 


in qualunque quantità ' dagli ‘stomaci più deboli. 
L'uso costante delta FIUGGIbevuta a digiuno, a tavola da sola o mista col vino in proporzione anche d° 


una sola CLI al giorno prenimunisce l” organismo contro le malattie infettive che colpiscono il tubo digorente ‘i 5 


Catarro zastre-enterico m Heostifo ta Cholera 


Molto ‘efficace. nel combattere 


Farmacie e Drogherie del Regnd.; 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
L'Acqua di Nocera si vende wi 
Roma presso la Ditta A. Tar 
boga, Nuovo Tritone, 44-48 


IERI IVA 
Corrispondenza | 


11,50 - 1,75 - 2,25 - 2,50 


- 
& 


e-2,60 al fiasco. 
In vendita presso A. TABOGA, Nuoyo. Tritone 44 a 46. 


Vino Toscano 


Pen schiarimenti; iscrizieni Ù di 
tigersi, a tutto dicembre; alla 
Duezione S. Gallo,78 FIRARSSS 


Da lJuire 


gegneri ed Architetti in Italisi sé 


E) 


É PREZZO DELL’ASSOGIAZIONE 
DI | ITALIA : 
fl Unanso .. «+. L18s 
1: E RINOBEMESTER. ga 
% Un seMmEsTRE . . , 7 305 
ml Ceto Care ga e 
2 de 


— Per Massava, 
‘i NI8I, Susa D'A: 
‘| cazione costa 


AssaB, TRIPOLI, Tv- 
FRICA, GOLETTA, l'asso- 
come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 86 - Sem. L. 19 - Trim. LL 10 
L'abbonamento decorre il l*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


ROMA - Mercoledì 9 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
‘pag. cent. 40 la li = ierza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
DEI pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


VISOd VINO) ITNATTOI OLNOI 


Pagamento anticipato. 


DUE FORMULE 


Ignoro quale fondamento abbia la notizia, se- 
condo la quale alla riapertura della Camera il 
Governo presenterebbe taluni provvedimenti legi- 
slativi diretti a riformare il nostro sistema tribu- 
tario, I precedenti però dell’attuale Gabinetto in- 
ducono a credere che la notizia stessa possa e 
debba esser vera. 

Non solo, infatti, il programma col quale l’at- 
tuale presidente del consiglio si presentava ai 
Comizii dello scorso novembre prometteva la ri- 
forma dei tributi, ma questa promessa stessa ve- 
niva ripetuta nell’ultimo discorso della Corona. 
Non si tratterebbe adunque di una novità da 
parte del Governo, ma bensì di un adempimento 
del proprio dovere, se è vero, che, per i galan- 
tuomini, ‘ogni promessa costituisce un debito. 

Del resto, anche prima di andare al potere 
— e precisamente in quel discorso tenuto alla 
Camera che appunto lo doveva condurre - l’at- 
tuale presidente del Consiglio affermava la ne- 
cessità di riformare le leggi che regolano la ri- 
scossione de’ tributi. In quella occasione egli os- 
servava molto giustamente come le nostre imposte 
siano fondate sopra una progressione di ragione 
inversa, rispetto al capitale ; 0, con altre parole, 
che coloro, i quali hanno meno, invece di pagar 
meno, in proporzione del loro avere - come è 
prescritto dallo Statuto — pagano di più. 


TS 


Pure nella stessa occasione di quel discorso 
che doveva condurlo al potere, il capo dell’at- 
tuale Gabinetto, esaminando come si potrebbe 
meglio cominciar e colorire il disegno della ri- 
forma tributaria, consigliava l’adozione del prin- 
cipio della progressività sulle imposte, suggerendo, 
ad esempio, quella sulle successioni, lintorno alla 
quale aveva presentato qualche settimana prima 
un progetto di legge il deputato Ferrari Luigi, 

vora sottosegretario di Stato al ministero degli 
esteri. 

Nulla quindi di più naturale che, alla notizia 
della presentazione, in novembre, di una legge 
riformatrice dei tributi, vada oggi unita l’altra 
più determinata, e cioè che la riforma consiste- 
rebbe nell’applicazione della progressività delle 
imposte, precisamente sulla tassa di succes- 


sione. 


Nessun uomo. serio oserebbe certo affermare 
che la questione sia di poco momento ; ma, d’al- 
tro canto, i tempi incalzano e le condizioni della 
cosa pubblica sono oramai tali, che solo un qual- 
che provvedimento vigoroso, radicale, può sod- 
disfare alle esigenze, alle aspirazioni, allo spirito 
delle masse. 

Comunque, se non è sopra questo terreno dei 
tributi, sopra quale altro potranno distinguersi 
maggiormente democratici da conservatori ? Tutti 
conoscono le idee di questi, intorno alla migliore 
politica tributaria. — Da 

Essi la compendiano in una formula chiaris- 
sima, semplicissima, significantissima - questa: 
« imposte a larga base ». 

Quali siano state le conseguenze che deriva- 
rono da una tale politica, basta aver occhi che 
vogliano vedere. ; ; a 

‘Ora, la Democrazia ha l'obbligo imprescindi- 
bile di concretare il proprio pensiero tributario 
sotto una formula più confacente ai tempi, più 
giusta, più umana. E questa formula esiste; nè 
è meno chiara, meno semplice e meno signifi- 
cante di quella scritta sulla bandiera dei conser- 
vatori. Eccola: « paghi chi ha ». ‘ 
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Sono due dottrine insieme e due sentimenti di- 
versi ed opposti, come diversi ed opposti sono € 
devono essere democratici e conservatori. La 
formula di questi l’abbiamo veduta e la vediamo 
alla prova. Si cominci ad esperimentar anche 
Ja formula di quelli. 

Nessuna cosa più vana delle parole : occorrono 
fatti. Quale giovamento nel riconoscere fondate e 
giuste certe esigenze delle popolazioni, quando 
non si pone mano a soddisfarle con provvedi- 
menti legislativi? A che serve deplorare il giuoco 
del lotto o il dazio di consumo, quando, da una 
parte, lo Stato ha pur bisogno di enormi proventi, 
e, dall'altra, non si voglia. adottare risolutamente 
la formula del « paghi chi ha >? e 

La verità è che, non solo VItalia, ma tutti gli 
altri Stati di Europa — quale più o quale meno - 
abbisognano di essere governati con sistemi tri- 
butarii diversi dagli attuali e precisamente con 
quelli che consiglia la Democrazia. Imperocchè le 
idee sociali sono andate facendo così grandi pro- 
gressi, che quei governi i quali non accettano 
oggi la Democrazia, appunto per guidarla e na 
rigerla, si troveranno inevitabilmente domani da- 


vanti. alla Demagogia. 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
| presto ‘l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
uidi nella spedizione del giornale, i 


“«SAchetto,, d'estate 
Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 

chiunque può abbonarsi al fFolchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo {per ba- 
gnanti e villeggianti. 
_—_—  ___——_——————————_T—__Pr 
IL COMPROMESSO IN VACANZA 

Idillio È 


— Hai voluto che io incidessi la mia firma su 
quest’albero... Ed ecco un albero... che non vale 
più nulla ! 


— Ma non le fa paura quella voragine ? 
— 0ibò! Io sono più voragine di lei... 
Sulla rotonda 


La signora (canterellando) 
Sul mare luccica 
Vastro d'argento... 
Ir compromesso --- Non può essere. Se fosse d'ar- 
gento a quest'ora... l'avrei spedito in Francia ! 


In barca 


— Il signore soffre ? È ) 
— Ahimè! Sono così sofferente che mi par d'es- 
sere... una mia cambiale | 


Sul Vesuvio 


— Che bellezza ! Guarda lassù ché magnifico pen- 
nacchio... 

— Dio mio! Mi fa l'effetto di camminare sopra 
la lucerna di un carabiniere ! 


CATALANI 


Quando un artista muore giovane, non ayendo an- 
cora dato il capolavoro che la maturità del suo in- 
gegno prometteva, io penso ad una potenza arcana 
e gelosa che quel capolavoro volle per sè, costrin- 
gendo la luce di quell’ìntelletto a ritornare d'onde 
venne. 

Appena l'artista accenna a raggiungere la cima 
ideale della perfezione; appena è in vista della dolce 
terra promessa; la mano gelosa lo afferra e lo tra- 
scina nelle impenetrabili ombre del grande mistero. 

Le melodie del tuo spirito, sono mie! - par che 
dica l'Ignoto. - Il pìù luminoso de’ tuoi quadri, il 
più divino de’ tuoi versi, la più paradisiaca delle tre 
note sono cosa mia! Vieni ! 

E così il capolavoro presentito negli entusiasmi 
delle ore di fede; sospirato, maturato nei dolori e 
nell'amore; il capolavoro sognato, che consumò la 
povera fibra umana sempre vibrante, sempre dolo- 
rosa per esso, si compie quando l’anima. purificata 
traccia nel cielo un solco di luce. 

Essi, i predestinati, salirono l'ultimo gradino della 
loro umana carriera: ancora un passo, ancora un 
colpo d'ala del loro ingegno ed il capolavoro era 
raggiunto: e si fecero innanzi, e salirono ancora, e 
d'un tratto sparirono. 

Che cosa avrebbe fatto Bizet dopo la Carmen? E 
che cosa avrebbero fatto il Fracassini: dopo il suo 
quadro dei Martiri, e il Fortuny dopo l'ultimo tratto 
del suo pennello intinto nella luce? 

E che cosa avrebbe fatto - io mi dimando con un 
senso di profonda mestizia - il povero Catalani dopo 
il terzo atto di Loreley e la Vally? 
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Già da gran tempo egli era un morituro: e mano 
mano che il suo corpo consumavasi, il suo spirito 
andava maggiormente affinandosi, come se la materia 
che lo avvolgeva facendosi ogni giorno più fragile 
lo lasciasse più liberamente trasparire. 

Fatto ombra di sè stesso egli ancora creava; e 
tutta l'opera sua, ma specialmente quella più re- 
cente, è penetrata da un soffio di malinconia inef- 
fabile. 

Ah egli presentiva certamente la sua fine prossi- 
ma quando scriveva quella frase così triste, così 
ispirata del terzo atto della Loreley. 

E' nato un astro in ciel! 

Quella frase che si ripeteva come un grido stra- 
ziante dominando tutta la funebre trama dell’orche- 
stra fu scritta piangendo, e faceva fremere. 

E forse si deve a quella tristezza che spirava sem- 
pre da tutta la musica di Catalani il fatto che l’ap- 
plauso rumoroso, giocondo, popolare non accogliesse 
le sue cose più belle. 

Quel sottile senso di mestizia impadronivasi del pu- 
blico; una dolce oppressione costringeva l'applauso 
a contenersi; e negli ultimi tempi l’applauso non era 
una festa, ma un saluto, ma un addio supremo. 
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Catalani sentiva tutta l'angoscia di quegli ultimi 
trionfi. Forse egli nell’ applauso che accoglieva la 
sua, Loreley afferrava colla intuizione dei morituri 
la nota pietosa, il singhiozzo che al grido di ammi- 
razione mescolavasi. 

Certo egli sentiva che quella sua Loreley era 
uscita così bella, così pura e così mesta dall'anima 
sua per far più vivo il rimpianto che avrebbe ac- 
compagnato la sua dipartita. 

Lo ricordo nelle rappresentazioni che della Lore- 
ley si fecero l'inverno scorso all'Argentina. 

Egli era estremamente dimagrato; e sebbene non 
fosse ancora quarantenne già teneva le. spalle un po' 
curve: egli presentavasi quasi timidamente - forse il 
pudore del suo male lo faceva quasi peritante - e 
nel sorriso col quale accoglieva gli applausi vi era 
una dolcezza di rassegnato, 

) ‘ # 
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E ricordo il brivido che mi percorse le vene una 
sera guardandolo. 

Il terzo atto di Loreley era terminato; il pubblico 
affascinato da quell'arto così fine e così aristocratica; 
e da quella ispirazione così elevata, prorompeva nel- 
l'applauso; e Catalani riluttante appariva al pro- 
scenio. Le sue occhiaje incavate erano piene di 
ombra; e un amico guardandolo mi diceva: 

— Egli tra pochi mesi morrà ! 

In quel momento mi parve che Catalani ci guar- 
dasse e salutando chinò il capo come per confermare 
la terribile sentenza, 

— Sì, è vero; - pareva che egli dicesse con quel 
cenno del capo: - fra pochi mesi morrò. 


To non posso parlare dell’arte di Catalani: - non 
sono competente per farlo. 

Ma credo di non ingannarmi dicendo che con lui 
ci venne a mancare il più gentile, il più colto, e il 
più ispirato fra i nostri giovani compositori, Egli 
possedeva quel dono che costituisce il vero artista: 
la personalità. 

Mentre la volgarità si inghirlanda del lauro trion- 
fale, egli era aristocratico. E tutte le opere sue, la 
Dejanice, l'Edmea, la Loreley, e l'ultima Vally - 
sono avvolte da un profumo signorile, sono ricche di 
quel sentimento finissimo che chi non ha il sesto 
senso dell’arte - privilegio di pochi - difficilmente 
può comprendere. 

Egli era fra. coloro i quali credono che il lin- 
guaggio divino della musica più che a rappresentare 
le scene della cronaca debba assurgere ai cieli ideali 
della leggenda. 

La musica è il linguaggio della idealità, è l'atmo- 
sfera nella quale le figure della terza Cantica Dan- 
tesca sì movono come luminosi fantasmi; è il lin- 
guaggio delle Fate, o delle Ondine; è la voce vaga, 
e pure profonda, della Natura quando questa par 
che voglia rivelarci i segreti dell'essere suo. 

Ed è per ciò che nella musica del Catalani si av- 
verte una malinconia nostalgica; come l'espressione 
di un intimo desiderio di paesi fatati, dove sì in- 
treccino danze nebulose di figure diafane, e di spi- 
riti uscenti dai raggi della pallida luna, 

Ma la caratteristica principale della musica di Ca- 
talani è il dolore. 

La sua musa è il presentimento della morte vi- 
cina; ed ascoltando quelle melodie si pensa a quei 
versi dell'Intermezzo di Heine: 

« Dalle mie lagrime nasce una infinità di fiori 
splendenti; e î miei sospiri diventano un coro di 


rossignoli. » 


Ed ora che egli è morto; ora che d'intorno al suo 
funebre letto le Ondine e le Fate da lui sognate 
danzano invisibili; ora che il rimpianto suscitato 
dalla sua morte pare l’inizio della sua postuma 
gloria; io mi sento risuonare con dolce insistenza 
nell'anima il motivo alto come un grido di dolore 
che annunzia la morte della sua Loreloy: 


E' nuto un astro in-ciel! 
È U Un» 


IL CONGRESSO SOCIALISTA 


Zurigo, 6. 

La Svizzera è una gran bella istituzione: il viag- 
gio in ispecie da. Como a Zurigo è addirittura una 
meraviglia. ° 

Una sfilata di quadri, uno dell'altro più seducente; 
azzurro di cielo e azzurro di laghi; verde di praterie 
e verde di boschi e di foreste; acque di torrenti ru- 
moreggianti ed acque di cascate e di rivi che preci- 
pitano dall'alto delle montagne - tracciando, come 
una serpeggiante e bizzarra scia di argento tra la 
flora e tra i dirupi - ora sparendo nelle macchie di 
alberi annosi, ora riapparendo e frangendosi in veli 
di spuma. E casette graziose, dallo stile semplice e 
dalla costruzione slanciata; gallerie buio come la 
bocca del lupo e distese di prati sulle quali l'occhio 
voluttuosamente sì riposa. 

Innegabilmente tutto questo - e dell'altro ancora 
- visitato, ammirato, contemplato da un touriste che 
non abbia lo spirito preoccupato da quelle vili e ma- 
linconiche considerazioni d'indole finanziaria, deve 
riempire l'anima di gioia come riempie di aria buona 
i polmoni. È 

Ma cacciatevi in una carrozza di... terza class? 
(la quarta non venne per anco istituita, purtroppo!): 
cacciatevi giù dalla carrozza ad ogni fermata perat- 
taccare le labbra ad un rubinetto di acqua più o meno 
fresca; godetevi la compagnia di un marmocchio che 
strilla alla vostra destra e di un vecchio che sputa 
alla sinistra; soffocate la voce dell'appetito - feroce- 
mente tormentato dall'aria fine e sottile come un 
epigramma - con del ‘pane e del salame che ha la 
virtù di trasportare il vostro pensiero - per una 
strana ed inesplicabile associazione di idee - al ca- 
lunniato quadrupede che, in compagnia del bue, 
fece da stufa americana a Gesù bambino; aggiun- 
gete a tutto questo l'incubo dei giorni contati - la 
licenza incorniciata rigidamente ed inesorabilmente 
da quella che si chiama la voce del dovere... e poi 
mettendovi una mano sulla coscienza, ditemi se 
proprio io sia da dannare alle pene eterne pel fatto 
che non sciolgo oggi un inno alla Elvezia... che 
di tanti inni fu oggetto e di tante corrispondenze! 


A 
x 


A compiere questo .viaggio io sono stato trasci- 
nato dal desiderio di assistere al Congresso Socia- 
lista Internazionale che ha luogo in Zurigo, comin- 
ciando da. stamane e. terminando si crede sabato 
prossinto venturo. Sette giorni di discussioni e di 
discorsi: la settimana di passione per quelle ottime 
persone, le quali si sono addossato il non invidia 
bile incarico di tradurre in tre lingue (francese, in- 
glese e tedesco) le parlate degli oratori. 

Il mio desiderio - a questi chiari di luna sociali- 
stica - è del resto più che giustificato. 

Chi. di voi - lettori amabilissimi - gettando anche 
sbadigliando, come ascoltando un discorso. Negri, lo 
sguardo sulle colonne di un giornale - siano colonne 
tinte in rosso, in nero o in giallo - non v'ha letto i 
nomi di Bebel, di Wolmar, di Burns, di Lafargue e 
di quanti altri si trovano alla testa delle agitazioni 
socialistiche in tutto il mondo civile? 

Specialmente il nome dei socialisti tedeschi corre 
dappertutto e costantemente, richiamando, sopra di sè 
la pubblica opinione - tanto più oggi che socialisti 
hanno aggiunto - nella recente ed immane battaglia 
impegnata sul progetto militare di Caprivi - nuove 
migliaia di voti ai milioni. che già contavano nei 
loro quadri. 

Vedianioli un po’ da vicini; vediamoli in carne 
ed ossa, queste persone che fanno a Bismark l'ef- 
fettb del drappo rosso agitato dal torero dinanzi al 
toro di lotta. E vediamo anche se la realtà corri- 
sponde a quanto la fantasia dell'anima - la stra- 
nezza della frase non è che di forma - ha formato 
lungo la lettura della battaglia che tengono così 
sorpresi gli spiriti nella patria-di Enrico Heine. 

Per questo sbarcavo io pure ieri sera a Zurigo, 
entrando in città con un onda tanto rivoluzionaria 
quanto varia per diversità di popoli e di razza; una 
onda che si disperse di qua e di là, negli alberghi, 
nelle trattorie, nelle bierhaZle per invadere stamane, 
aumentata grandiosamente la vasta, elegantissima 
sala della Tonhalle. 


Il clou della giornata era il corteo, o il gran cor- 
teo, dicevano gli operai del comitato organizzatore. 

E grande fu davyero; grande, solenne, caratteri- 
stica fu la sfilata di tutte le società d'armi e me- 
stieri - sopravvissute ai paratici del medio-evo ed 
alle corporazioni cariche d'armi e di privilegio che 
il vento dell'89 aveva disperse e l'affermarsi del 
terzo stato disciolte - coi gonfaloni, i baldacchini, i 
trofei, i costumi e gli emblemi, 

Dei motti: Pane e lavoro! - Al lavoro rispetto e 
guerra al bisogno! - Guerra alla guerra! 

Degli emblemi: una caffettiera appesa ad un ba- 
stone (camerieri, cuochi ed affini), una bandiera di 
scorza legnosa (canestrai). 

I portabandiera fanno impallidire certi corpi di mu- 
sica che tuttora esistono nelle nostre città di pro- 
vincia: sembrano tanti conti d’ Almaviva, al passo, 
al gesto; ai paramani enormi, incommensurabili, agli 
stivaloni larghi... come la misericordia di Dio... che 
dicon sia infinita! 

Nel mezzo del corteo una cinquantina di bambine 
e di, fanciulle vestite a gai colori, con fiori e piccole 
bandiere e precedute da una giovanetta - tra paren- 
tesi assai bellina ! - vestita di bianco e con il her- 
retto frigio sopra una ondata di magnifici capelli. 

In coda i delegati al Congresso, circa 350, che 
ricordano, al sentirli, il dantesco, 

diverse lingue, orribili favelle! 

Pensate che sono rappresentate 15 nazioni e che 
un povero diavolo ha avuto il fegato sano di venire 
dall'Australia, compiendo il sacrificio di 34 giorni di 
viaggio: un eroe! 

E a guidare, a tenero in freno tutta quella gente? 
Dieci reggimenti di fanteria? Due di cavalleria? Uno 
di artiglieria? 

Dieci guardie borghesi ad impedire che le carrozze 
tagliassero il corteo rivoluzionario ! 


A 


Dei discorsi e dei personaggi vi dirò domani o 
dopo; adesso uno storico 

Per finire. Siamo in un albergo, vicinissimo alla 
Tonhalle: quando siamo seduti. uno della brigata co- 
munica che si mangia non troppo bene ma che in 
compenso si paga profumatamente. 

Che farci ? Ci siamo o ci resteremo. 
tornarci... 

Per servirci una minestra, un piatto di carne ed 
nin po’ di frutta occorrono due ore e mezzo di tem- 
po: il conto, a testa, lire tre, in spezzati d'argento, 
s'intende. 


Quanto al 


Un amico sì alza, chiama il cameriere, gli siringo 
le mani e lo abbraccia. È 

Meraviglia dell’altro. 

? } b 

— Salutiamoci, camerata. E questa l'ultima volta 
che noi ci vediamo. Addio ! 3 é 

Un giovin paggio 

Zurigo, 7 — Viene riaperta la seduta per stabilire 
l'ordine del giorno. 4 

Si rileva e si deplora che la questione agraria 
non figuri nell'ordine del giorno. 

Si propone di aggiungervela in vista della sua im- 
portanza. 

Questa proposta viene approvata a grande mag- 
gioranza. [ 

l'delegati francesi pongono il quesito, se non sì 
debba aggiungere pure all'ordine del giorno la que- 
stione dello sciopero generale. 

Anche questa proposta è approvata a grande mag- 
gioranza, a 

Poscia la seduta viene chiusa. 

Zurigo, 8 — La seduta odierna del Congresso 
socialista fu consacrata all'esame dei mandati. Ne 
seguì una discussione lunga e confusa, parecchi 
membri avendo cercato di riaprire la questione del 
l'ammissione degli anarchici. 

Sopra proposta di Bebel la discussione delle que- 
stioni all'ordine del giorno comincerà domani. 


_—_—_________—___————____——_—— 
Abbiate tutti i riguardi per il medico e dopo la 
visita fornitegli acqua e Crelium per la disinfezione. 


IN DIFESA DEL FRANCOBOLLO 


Si è aperta una curiosa polemica fra l'Annunsio 


filutelico italiano ed il Francobollo. 


Una polemica fra due giornali è un fatto così 
frequente, da non richiamare davvero l’attenzione 
di alcuno. 

In questo caso però la cosa cambia d’aspetto. 

Già prima di tutto il nostro Annanzio, pur re- 
stando italiano, dovrà necessariamente cambiare 
il suo epiteto in misatelico, se non vuole che la 
sua testata sia in perfetta contradizione col corpo 
del giornale. 

Eppoi, prescindendo anche dal colore che possa 
avere un giornale, domando e dico come si fa a 
maltrattare un povero Francobollo, che mediante 
pochi centesimi vi porta le vostre idee, le vostre 
lettere e magari le vostre cambiali in sofferenza 
da un polo all’altro, rendendovi così un servizio 
tanto superiore alla spesa. 

E’ proprio una cattiveria. 


> 


L’Annunzio misatelico italiano attacca spieta- 
tamente il suo confratello, senza accorgersi che 
un Francobollo basta di attaccarlo, perchè venga 
subito aunullato e non valga più un centesimo. 

Eppoi sarei curioso di sapere che cosa abbia 
potuto rimproverare al Francobollo. 

Capisco : lo avrà forse trovato deficiente; ma, 
Dio buono! chi non sa, che un Francebollo, an- 
che deficiente, compie ugualmente il suo ufficio 
coll’aiuto dell'amico segna-tasse ? 

Probabilmente avrà trovato a ridire sulla te- 
stata; ma tutti sanno che un Francobollo di qua- 
lunque specie e di qualunque nazione, ha sempre 
una testa...tassativa, che per lo più è quella. di 
un regnante, nè può mai modificarla di testa sua. 

O che l’abbia trovato un po’ scarso per la 
parte letteraria? 

Sarebbe un colmo. 

Nessun giornale del mondo, ch'io mi sappia, è 
così ricco di lettere quanto il francobollo. 


E nemmeno, io credo, gli avrà potuto rimpro- 
verare, di farsi comperare dal governo; giacchè 
al contrario il governo lo vende a tutti. 

E, bisogna dire la verità, il francobollo si la- 
scia vendere senza opporre alcuna resistenza. 

Ed è così morigerato ed onesto, che tante 
volte per due soli centesimi vi porta una carta 
da visita nei più remoti lidi; e, dopo avervi ser- 
vito colla massima puntualità e aver girato mezzo 
mondo, si lascia staccare dalla sua busta, e in- 
vece di andare a pranzo, si contenta di prender 
parte ad una modestissima collezione. 

Perciò, tutto visto e -considerato, a me sembra 
che l'Annunzio. misatelico italiano abbia fatto 
malissimo a prendersela col francobollo. 

Naturalmente il francobollo, che essendo bollo, 


è di sua natura molto france, ha risposto agli 
attacchi del suo confratello nel modo più spiccio 
e sincero, intimandogli formalmente di sospen-. 
dere il cambio fra loro. ; 

E chi avrebbe avuto il coraggio di fare altret- 
tunto, ora che per la mancanza degli spezzati di 


argento, il cambio si è reso così difficile? 


Per finire. 


— Ma perche il Francobollo non ammette at- 
tacchi di nessuna specie? 

— Perchè il francobollo, prima di essere at- 
faceato, vuol essere leccato. 


VILLE E SPIAGGIE 


San Benedetto del Tronto, 7. 

Anche su questo incantevole lido, «come del resto 
in tutta la spiaggia adriatica, l'incostanza del tempo, 
turba la stagione balneare. È 

Di questa turbolenza maledetta del tempo tutti ne 
siamo addolorati, ma sopratutto il dolore più vivo 
lo sentono'i conduttori dei restaurants e degli stabi- 
limenti balneari. ; 

Il compitissimo Squartini, tuttavia non si sco- 
raggia augurandosi, di giorno in giorno, tempo mi- 
gliore ! 

A rendere sempre più lieto e sorridente l'ameno 
soggiorno della vita al mare, il coraggioso Squartini 
(che sì squarterebbe, come dicono a Roma, in cento 
"pezzi) ha scritturato da qualche giorno, una troupe 
di musicisti, egregiamente diretta dal signor Tito 
Palermi, i quali rallegrano dolcemente la. colonia 
bagnante, In verità l'egregio direttore Palermi, col 
suo violino entusiasma l’uditorio. 

L'altra sera la numerosa colonia ebbe una bella 
e gradita sorpresa. La banda comunale di Lanciano 
(Abbruzzo) diretta dal maestro Tatascione, la quale 
va alla festa in Ascoli, eseguì uno scelto,programma 
riscuotendo vivissimi applausi. 

Nello stuolo chic e numeroso, indigeno e forestiero, 
si ‘notavano, ammiratissime, la contessa Montani, le 
signorine Morelli, Coote, Fantozzi, Maggioni, Cor- 
nacchia, la Carlandi di Tivoli colla sua signorina 
Ninetta, la signora e signorine Bellini, la signora 
Lais-Milanesi, la signora Giulia Voltattorni, colle 
sue signorìne Rosina e Livia, la signora Grifi, la si- 
gnorina Luisa Garbi, le signorine Rodomonte. la si- 
gnora Santucci, la Carloni con la sua signorina. 

Non meno ammirate le signore e signorine Pia- 
centini, De Simoni, Tamburrini, Vitali, Silvestri, 
Morelli, Coletti, Ricci, Sgariglia, Beloserstey, Han- 
dley, Maggioni Maria, Ferrucci, Zecca, Panichi, 
Rizza, Guidi, Flieboom, la signorina Fabiani, Panichi 
e tante altre che non ricordò. 


| mo concerto s'è chiuso con un finale dell'Erna 


Giu Pie 


Dopo il concerto si danzò fino a tarda ora. 

Il buon Eugenio Squartini va lodato per aver così 
brillantemente inaugurato le soirées danzanti nelle 
splendide sale del suo stabilimento, e per avere so- 
pratutto appagato il desiderio vivissimo delle signo- 
re e signorine. 

Per i giorni 12 e 13 corrente, hanno luogo diver- 
timenti popolari, cioè tombola di lire 520, fuochi ar- 
tificiali, luminarie fantastiche alla veneziana, corse 
di velocipedi e di cavalli nel. nuovo grande Ippo- 
dramo, costruito nelle vicinanze del giardino pub- 
blico, e grande soirèe danzante nelle sale dello sta- 
bilimento. 

Speriamo che il tempo non farà .il matto, perchè 
si prevede una straordinaria accorrenza dai limitrofi 
paesi e città. 

È Julius. 


e. 


Pesaro, 6 

Un saggio brillantissimo dato dagli allievi e al- 
leve del Liceo Rossini è bastato a scuotere dal tor- 
pore la colonia indigena e forestiera dei bagnanti 
che non naviga certo fra i divertimenti. 

Il vasto salone dei Cencerti gremito da un pub- 
blico scelto e distinto presentava quest'oggi uno 
splendido colpo d'occhio. Il caldo non era poco: ma 
non ci si badava, pur d’ammirare una volta di più 
le belle. signore e signorine della nostra città e 
di fuori, cullati l'orecchio da musica spesse volte 
deliziosa ed eseguita alla perfezione. 

Il godimento degli occhi e delle orecchie è durato 
circa un'ora e mezza, il tempo... necessario per ri- 
velare al pubblico nella laggiadra signora Melai, la 
violinista che qui tutti conoscono, un soprano dalla 
voce agile e intonata, e nella brava signora Pullini 
una pianista dal tocco elegante e preciso, che onora 


davvero il prof. Vitali, del quale è una delle 
gliori allieve. Ha molto piaciuto, pezzo 
simo per dne pianoforti suonati alla perfez; one da 
due altri allievi. del prof. - Vitali, l’Agostini ed na 
Peroni e una Polonese per violino eseguita da una 
allieva del nostro celebre Frontali. PIE 

Il bravo Zinetti, che ha compito i-suoi studi sot 
la sapiente guida dell'illustre Pedrotti, ha direi 
una sua Cantata a Rossini per corì e orchestra, p 
deroso lavoro che prova ad evidenza il talento 
l’autore, e l'Agostini (Scuola Vanbionchi) si è fatta 
‘ammirare come compositore in una Ouverture 
orchestra. A 

Ad Concerto per flauto, ha seguito una Roman, 
per tenore, e dopo un bellissimo pezzo per a 
archi e organo di cui s'è fatta la replica, il belli 


PARLAMENTO ESTIVO 


a Palazzo Madama 


8 agosto, 

Finali dichiara, che dopo le dichiarazioni del Go- 
verno la minoranza ritira gli emendamenti fino al- 
l'articolo 9. Rossi chiederà schiarimenti sull'arti 
4. Giolitti ringrazia la minoranza e dichiara che ni 
ritiene conveniente che il direttore della Banca d'I- 
talia sia nominato dal Governo. 

Si approvano gli ‘articoli 1, 2, 63, e al quarto 
parla il Rossi, a proposito dello sconto di favore ai 
sindacati agricoli che abbiano personalità, giuridica, 
Lacava gli fa notare che i sindacati agricoli, con 
personalità giuridica sono istituti di credito agrario; 
già contemplati dalla legge. E l'articolo 4, è appro- 
vato dopo alcune osservazioni del Guarneri per ì 
corrispondenti di favore a cui risponde Giolitti di: 
cendo che se l'istituto di emissione vuole favorire i 
veri corrispondenti lo faccia sotto altra forma. 

Approvato l'art. 5, parla. sull'articolo 6 Pieran- 
toni, Risposta di Grimaldi. Replica di Pierantoni. 
Brontolîo nell'aula; e sì approvano gli articoli 6, 7 
e 8, pel quale ultimo la minoranza ha anche ritirato 
l'emendamento. Î 

Siamo all'articolo 9, relativo ai biglietti di scorta 
e parla Finali. Ei, 

Accettando il concetto dei biglietti di scarto. 
Governo dice: 4 A 

« Saranno pure determinate la quantità dei bi... 
glietti da lasciare come scorta a ciascun istituto @ 
le norme per controllare l’uso di questi biglietti », 

E la minoranza invece: « Sarà pure determinata, 
entro il limite di un quinto della circolazione, la 
quantità dei biglietti da lasciare come scorta a cia- 
scun istituto, per il baratto con altri biglietti propri 
e per la sostituzione dei logori o danneggiati; e sa- 
ranno determinate le norme per controllare l'uso di 
questi biglietti. » 

Ha la profonda convinzione che se nella legge non 
si stabilisce un limite alla concessione dei biglietù 
di scorta e non se ne fissa l'uso, si mantiene un 
pericolo e si perpetua l'anarchia. i 31300 

Costa non sa se debba essere accettato il limite 
massimo pei biglietti di scorta; ma quanto all'usodi 
tali. biglietti bisogna determinarlo per leggo. Lam- 
pertico dice che la divergenza fra Governo e Mino- 
ranza è molto tenue. Tutti consentono doversi re- 
golare l'uso dei biglietti di scorta sotto il controllo 
della Commissione di cui all’ articolo 15. Non è 10008 
quantità che importa determinare, è l'uso; ma t. 
uso è determinato nel progetto tanto quanto nell'@ 
mendamento. Il relatore Barsanti dimostra che le © 
garanzie dell'articolo 9, sono più che |sufficienti peri 
prevenire la circolazione abusiva. Grimaldi spiega 
come la formola della minoranza sia inapplicabile e 
piena di dubbiezze. Finali replica sostenendo la ne- 
cessità dì fissare il numero @ il limite dei biglielti 
di scorta. 

Si pone ai voti l'emendamento della minoranza.» 
Prova e controprova. E' respinto. L'articolo 9 è ap- 
provato nel testo proposto dal Goyerno. Ù 

Il Senato respinge un emendamento Rossi-Bram- 
billa all'articolo 10. Gli articoli 10 e 11 sono ap- 
provati. 

Breve discussione sull'articolo 12. Vi prendono 
parte, Guarneri, Finali, Scalini. Risponde Giolitti. 

è approvato nel testo proposto dal 


L'articolo 12 è 
Governo. 4 

La minoranza ritira il primo emendamento sull’arst 
ticolo 13: l'altro mantiene. A Fusco, a Finali, ri 
sponde Giolitti e il relatore Barsanti. L'altro emen 
damento è respinto, ed anchel’articolo 13 el'art. 14 
sono approvati. 

La seduta è levata alle ore 6,40. 


si 


£ 


FIDES 


Intanto il. professore, quantunque si avyicinasse 
alla quarantina e godesse fama mondiale di scen- 
ziato, pensava a consolarsi della nuova e critica ve- 
dovanza. Siccome non era ancora. divenuto selvag- 
gio del tutto, e possedeva un solido patrimonio, Teo- 
dulo non tardò a far la conoscenza d'una bellissima 
donna, che, dopo avere rovinato parecchi banchieri, 
tendeva a.lasciar la finanza per darsi all'università. 

— Non vogliamo più anonimi! - gridò uno degli 
astanti. - Come si.chiamava cotesta signora ? 

Don Caterino fece: di tutto per arrossire, levò gli 
occhi al cielo, e con altri atti di modestia scandaliz- 
zata, e sorridente, parlò: 

— Si chiamava Lea... 

— Lea! - selamarono cinque 0: sei. voci d'uomo 
sommessamente; e allora le donne cominciarono a 
scambiarsi occhiate in. tralice ‘e susurrarsi mezze in- 


terrogazioni e mezze risposte. Arrigo, il nipote della 


padrona di casa, disse; 

— Il professore è uno scenziato d'ottimo gusio a 
quel'che pare. Caso degno di nota. 

— E? un pregio diabolico. veramente, - comentò il 
cappellano. 2 

— L'Agrippa è dunque una specie di Barbe-bleu, 
- disse una-gracile ‘signora, 

— Un Barba-bleu perseguitato. dalla disdetta, ag- 
giunse uno sperticato gentiluomo. 3 


Due o tre signore volevano sapere se l'Agrippa fosse 


brutto. 46, 


— Orrido! - gridò il prete: - sfido! ha le sem- 
bianze del diavolo suo padre e protettore. 

— Le signore si misero a compiangere la moglie 
morta e la moglie fuggita. Don Caterino proseguì: 

— Lea dunque s'incapricciò del dottissimo e ce- 
lebre professore; licenziò per lui una falange di ado- 
ratori, chiuse la porta in faccia a una schiera d'im- 
portuni; moderò per lui le consuetudini di lusso spro- 
positato, e visse, a quel che dicono, io non ci metto 
nè sale nè pepe, visse circa un anno assorta nel- 
l’erudita conversazione e nei tenebrosi insegnamenti 
del suo caro scienziato, 

— Dio mio, che nojos9! - guaì una donnina at- 
tempatella, commiserando Lea, 
* — Ahimè, « cosa bella e mortal passa e non 
dura », continuò don Caterino: - passò, non durò il 
capriccio, la finzione, l'illusione, la passione, se vo- 
lete, la passione di Lea... 
| a Lo credo !- esclamò la signora gracilina. 

— Pur non pertanto, il professore è invidiabile, - 
disse Arrigo. E il galante cappellano: 
| — Invidiabile, ma intanto egli si. vide un’ altra 
volta nella necessità di tagliar qualche orecchio..... 
| Il racconto del prete continuò fra una pioggia di 
postille. 

‘Qualche orecchio? Una dozzina almeno! Lea aveva, 
a dir poco, i dodici apostoli al suo sèguito. Il pro- 
fessore, dopo mature. riflessioni, s’accomiatò dalla 
sua scolaresca universitaria, e un bel giorno si ri- 
‘tirò nella casa del Poggio, dove, (CR Riceve tana 
Caterino, se ne sta chiuso da circa tre auni, rice 
vendo raramente ‘ qualche visita o dalla città o dal 
(villaggio, e non permettendo a nessuno di penetrare 
‘rile, la camera da letto, 


pei dla sala i pratizo, il sa- 


oltre le poche stanze . indispensabili alla vita signo-' 


— Non mi pare che sia scortese ! esclamò la con- 
tessa Letizia. - Dove volevate essere introdotto, cap- 
pellano mio? 

— Nel laboratorio, signora contessa, nel labora- 
torio dove il professore passa metà della giornata, e 
dove non è mai entrato neanco uno dei servi, quan- 
tunque, a che negarlo ? siasi spesa una sommetta 
per romper l'incantesimo. 

— Eh Dio mio, mi par la cosa più naturale del 
mondo che un professore di scienze fisiche non am- 
metta alcuno nel laboratorio, ove forse sta prepa- 
rando i più nobili studii, le più luminose esperienze, 
- disse Arrigo, il nipote della contessa, uno dei po- 
chissimi a cui lo spionaggio dell'interaTorralba ispi- 
rasse repugnanza. - Sta a vedere che don Caterino 
si lascia vincere dalle volgari superstizioni e l'ab- 
bandona a credere che l'Agrippa raguni una coorte 
di diavoli nel suo impenetrabile laboratorio. 

— Una coorte no, rispose il capellano : - ma via, 
qualcuno ce ne hazzica di certo. 

* E come Arrigo gli voltava le spalle. ridendo, il 
prete contituò.; i, 

— Rida, rida pure, ma intanto i fatti son fatti. 

— Sentiamo, sentiamo, dica, che cosa s'è veduto? 
“che cosa s'è udito ? gridarono le venti e più persone 

che Sedevano e si aggiravano pervil salotto. Don'Ca- 
terino sì fece pregate un poco, schermendosi con 
certe sue smorfiette pndibonde, poi spiattellò ‘tutto 
quel che sapeva e .che desiderava esporre da gran 
tempo. 7 gt 


— Lasciamo andare i rumori strani. che-si odono 


come il signor Arrigo potrebbero allegare quelle be 
nedette esperienze di fisica, di chimica... Sta bene; 
per me si tratta di magia bella e buona, ma non 
monta. Veniamo al grano. Ma, prima di tutto, lor. 
signori sanno che nella storia del professore c'è una 
pagina tragica... i 
A questo punto don Caterino fu sopraffatto 
irruzione di venti comentatori. Aveva toccato, 
tasto più sonoro, la molla più. sensibile. Nessu 
voleva mostrar di saperne meno d'un altro sul. Are 
della pagina tragica; poichè, se il resto della vita 
di Teodulo Agrippa era più o meno ignoto al p 
blico, l'episodio a cui ora accennava il prete avev DA 
avuto a suo tempo un tale scalpore, da non potersi 
ammettere che qualcuno ne ignorasse li particolari. pi 
Eppure non un solo degli astanti si trovò d'a: 
con un altro: e così, dopo mezz'ora di discus: 
Arrigo Gismondi, ‘il’ meno informato, potè 
cersì che la pagina tragica era per lo meno! 
indecifrabile quanto le comiche o le semiserio ‘ 
componevasi la biografia del professore. | | 
Infatti all’epoca della prima ie di 
V'era stato un processo per uxorici ai 
Vile sosteneva che il marito avesse ‘av 
moglie, e questo. sarebbe stato sempli( 
fesa aveva straordinariamente complicati 
seguendo due vie «ben Jontane l'un 
cioè: prima gli avvocati de 
di provare che la morte era &vvenuta per 
malattia; poi, siccome da un'ulteriore pe 
lenamento risultava abbastanza patente. 
avvocati dimostrarono che. l'Agrip) 
moglie, aveva ai eza ir 


$ 


L'ONDA, NUve Ore fresche 
daro, sarà posta în vendita giovedì. 


di Micco Spa-. 


Eh! l'edizione non potò esser pronta per domenica 
scorsa perchè la richiesta abb... Onda? 


PRAIA ISTE SAS RARA 
x È E Y 
CronACcA pi Roma 
Un grave lutto ‘ha colpito la fam'glia del Fol- 
chetto. E’ morto, ieri, a Parma, Francesco Faelli, 
“fratello del nostro. direttore, Emilio Faelli. Nel 
fiore degli anni, nella vigoria dell’ingegno, un 
fiero morbo lo ha aggredito e spento, quando a 
. quegli anni più dolcemente sorrideva la vita, 
‘quando quell’ ingegno già vinceva l'avvenire. Noi 
che sappiamo come Emilio Faelli, nella mite a- 
nima del povero. fratello. suo palpitasse, come 
quella mite anima circondasse di tenerezze di 
materno affetto, non osiamo parole di conforto, 
mentre profondamente sentiamo il dolore acerbo 


del nostro compagno di lavoro così crudelmente 
provato, + ; 


‘ 


ATEI 
LA SALUTE PUBBLICA A ROMA 

Tranne ì due casi di colera che si ebbero nelle 
due persone provenienti da Napoli, delle quali par- 
lammo a suo tempo, nessun altro caso si è avuto a 
deplorare. 

Il lazzaretto è vuoto. 

Constatiamo con, soddisfazione che si è disposta 
una speciale sorveglianza per i viaggiatori  prove- 
nienti da Napoli, 

Si è provveduto perchè nei treni in partenza da 
Napoli, por mezzo degli stessi conduttori e di spe- 
ciali medici, siano continuamente sorvegliati tutti i 
viaggiatori, onde al primo accenno di disturbi ga- 
strici possano essere immediatamente isolati. 

Così, per ogni caso possibile, si è organizzato un 
particolare servizio di trasporti, allo scopo di evitare 

. l'uso delle vetture pubbliche, mentre lo stabilimento 

di disinfezione, testè costruito dal Comune, ed il 

Lazzaretto di S. Andrea sono stati allestiti per ogni 

evenienza. i 

— Ecco la circolare emanata dal’ municipio agli 

alberghi, affittacamere, eco. ‘ 

< Per semplice misura. di precauzione e în con- 

formità al disposto dell’art. 10 delle Istruzioni per 
prevenire lo sviluppo e la diffusione del colera nei 
comuni del Regno, emanate dal ‘ministero  dell’in- 
terno in data 24 settembre 1892, rammento alle SS. LL. 
che gli albergatori, gli affittacamere e in genere 
chiunque riceva nel. proprio domicilio persone prove- 
nienti da luoghi infetti, qualora sappiano o dubitino 
che queste persone abbiano con sò effetti sudici, 
importati dai luoghi sopraindicati, o siano affetti an- 
che in grado leggiero da disturbi gastrici o intesti- 
nali coleriformi (vomito, diarrea, dolori di ven- 
tre, ecc.), o ne siano stati affetti di recente prima 
del loro arrivo, siano tenuti, nell'interesse della 
salute propria e di quella della generalità degli abi- 
tanti, a farne denunzia all'ufficio sanitario comunale, 
por î provvedimenti che saranno del caso. 

« Si avyerte che a termini dell'art. 50. della legge 
sulla tutela dell'igiene e sanità pubblica 22 dicem- 
bre 1888, chiunque contravviene agli ordini pubbli- 
cati dall'autorità competente per impedire l'invasio- 
ne e la diffusione di una malattia infettiva, è pu- 
nito con pena pecuniaria ostensibila a lira 500 e col 
carcere da uno a sei mesi. » 


Il caldo 


Temperatura massima di ieri, a Roma, 29,0 gradi 
minima 17,5. 


Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata 
O L'egregio avvocato Bartoccini ci comunica una 
: 


lettera a lui indirizzata dal ministro della pubblica 
istruzione con preghiera di esternare pubblicamente 
i sentimenti della più viva riconoscenza in nome dei 
ricoverati all’Asilo Savoia, che egli ha l’onore di 
presiedere, 
i Lietissimi di far cosa utile a questo importante 
istituto della nostra città, pubblichiamo la lettera in 
parola, w 
Roma, 4 agosto 4893.. 
Egregio Signore, > 2 * 
(Il signor Giovanni Ludovico Leichner, uno dei più 
«grandi ed onorevoli industriali della Germania, per 
mezzo di persona amica, ha messo a mia disposi- 
zione la somma di lire seimila, perchè io ne faccia 
dono ad alcuno dei nostri istituti di beneficenza. 
Mentre ringrazio il munifico donatore, sono lieto 
di significare alla S. V. illustrissima cho la metà di 
questa somma mi propongo di offrire all’ Asilo Sa- 
voia, del quale Ella è zelante presidente e che Ella 
mi farà cosa grata se vorrà personalmente ricevere 
da me questa elargizione. 
Le offro gli atti della mia osservanza e mi pro- 
fesso 
site All’egregio signor 
comm, avv. N. Bartoccini, 
o Presidente dell’ Asilio Savoia 
‘ per l'infanzia abbandonata 
Via Pettinari, 37 
x Roma. 


Dev.mo 
(firmato:) MantINI. 
i . Un incidente al Caffè Aragno 
bi Tersera, verso le dieci e un quarto, i tavolini del 
; Cafiò Aragno che sono sulla via del Corso, erano 
| piehi della solita’ folla serale che tranquillamente, 
come di consueto, leggeva, discuteva, sorbiva le con- 

mazioni. : ; sia 
Un signore, a un tavolino, leggeva un giornale, 
Quando all'improvviso gli si avvicinò un altro signore 
he dicendogli con voce concitata : » Oh! sei tu il 

ttore del Commercio,» gli si slanciò contro ro- 
Vesciandolo in terra, tra i barcollanti tavolini. 

Il signore, stordito dall'urto improvviso, non ebbe 
il tempo dì reagire, nè di capire di che si trattasse. 
{Tutta la gente che, numerosissima, sì trovava al 
catîè, si levò, diretta verso il signore caduto. 
© Sì seppe allora che questi era il signor Giuseppe 
‘Alessio, direttore del Commercio italiano e che 
Solui che lo aveva assalito - per un articolo com 
ul giornale il Commercio - era il bàrone Eve- 
cola di San Floro, segretario particolare del 
Grimaldi, 
che il signor D'Alessio avesse avuto il 
rialzarsi e vedere in faccia il barone Ma- 
era allontanato. 


i % 


6; 


Dn signore che era presente lo invitò a farsi co- 
noscere. 3 
Il signor Marincola a 


L questo invito pregò un suo 
amico, l'avvocato Viola, Lote 


ZI di presentare al signor D'A- 
LS Sha dci di visita, accennando così di 
tini vertenza in via cavalleresca. 
de Però il signor D'Alessio - che nella caduta aveva’ 
riportata una leggiera contusione allo zigomo destro 
e aveva perduti gli. occhiali - si rivolse ‘alla folla’ 
che Io attorniava e chiese consiglio se doveva ac- 
cettare la carta di visita, oppure rivolgersi ai tri- 

bunali. i A 

Li presenti lo consigliarono per quest’ultima e il 
D'Alessi facendosi consegnare le carte di visita da 
coloro che più davvicino avevano assistito al fatto, 
per citarli testimoni, si allontanò. 

La folla continuò per parecchio nei commenti sul- 
l'incidente. 

Per le scuole di miniatura 

Il signor Giovanni Cariati, uno studioso di minia- 
ture, ha testò pubblicato un pregevole opuscolo che 
sostiene giustamente la necessità d'istituire in Italia 
deve scuole dove l’arte del miniare sia studiata e 
coltivata, onde essa possa servire nei tempi moderni 
ad applicazioni industriali, 

L'opuscolo fa ‘un po’ di storia. della miniatura, ne 
rileva i grandi pregi e le cause per cui cadde quasi 
in dimenticanza e conclude designando molto oppor- 
tunamente i criteri coi. quali la nuova scuola do- 
vrebbe aver vita. 

Sarebbe veramente bene, che le buone idee del 
signor Cariati non rimanessero lettera morta. 

A proposito dell'inchiesta 
sull’Ospizio di Termini 

Ci scrivono. e noi pubblichiamo: 

Pregiatissimo sig. Cronista del Folchetto, 
Roma, 8 agosto 1893. 

La preghiamo di un favore. Vorremmo sapere 
perchè ancora non si è resa, dalle persone cui di 
dovere, di pubblica ragione per mezzo della stampa, 
la relazione dell'inchiesta sull'Orfanotrofio di Ter- 
mini, eseguita dal Consigliere-delegato di prefettnra 
cav. Capaldi, Noi sappiamo ‘che essa è già terminata 
fin dal giorno 4 p. p. coll’audizione del padre Bo- 
naventura cappuccino, cappellano di detto Ospizio. 
Possiamo anzi assicurare che 7 alunni artieri, prime 
parti del concerto, come protesta del modo .con cui 
è stata condotta l'inchiesta, sono venuti via dal- 
l’Orfanotrofio volontariamente, prima del limite d'età 
stabilito (18 anni), e altri loro compagni li seguono. 

Con. la massima considerazione 

Dev.mi 
Alcuni assidui. 
Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi a Piazza 
Colonna dalla banda municipale questa sera merco- 
ledî dalle 9 alle 11 pom. 

1, Bellini « Norma » Sinfonia. 
2. Massenet « Il Cid » Intermezzo, Ballabili e 
Marcia. 
3. Wagner « Lohengrin ». 
a) Preludio atto 1. 
b) Preludio e Coro Atto 3. 
4. Ponchielli « 1 Lituani ». 
a) Danza Andalusa e Finale 2. 
v) Introduzione e Pezzo Concertato. 
c) Marcia Religiosa. 
5. Verdi « La Traviata » Preludio Atto 3. 
richiesta). 
g. Millécker « Traum » Walzer. 
Giuoco del pallone 

Giuochi vinti ieri dai Turchini n. 6. 

Partita impegnata per, oggi. 

‘Rossi: Carlini, Pettinari, Benedetti. 

Turchini: Paolucci, Tarabelli, Gianni. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Perugia il ministro Martini, e da Fi- 
renze il sotto-segretario di Stato on. Fagiuoli. 

Partito, per {Acqui, il ministro Finocchiaro-Aprile. 

Cose deplorevoli 

L'altra giorno verso le cinque pom. una povera 
donna cadeva svenute sui gradini dell'Hotel Marini 
in via del Tritone...‘ 

Immediatamente si radunò gran folla di gente e la 
donna venne trasportata alla soglia del negozio Fio- 


(a 


‘ rentino: mentre si cercava dal vicino albergo di ap 


prestarle soccorsi. 

Intanto cresceva la folla e dopo circa un quarto 
d'ora, in sito così centrale, non vedevasi neppure 
l'ombra d'una guardia. Finalmente comparvero un 
paio di guardie municipali che invitate a trasportare 
la svenuta in qualche farmacia o all'ospedale si ri- 
fiutarono @ vi si rifiutarono con modi inurbani ed in- 
degni, quando il signor. Marini, proprietario dell'al- 
bergo omonimo si profferse per pagare la carrozza. 

Alla fine le guardie che portavano i numeri 133 e 
204, si decisero a fare il loro. dovere, cedendo. alle 
proteste della folla che le sslutò con una clamorosa 
fischiata. 

Ci sembra che le due guardie in questione, ab- 
biano bisogno di qualche richiamo per imparare a 
meglio conoscere i doveri dell' umanità, e non. pos- 
siamò' astenerci dal deplorare che tali cose accadano 
nella capitale. 3 
; Carità cristiana i, 

Virginia Fava, una bambina di otto anni, era in 
educazione al Conservatorio degli Angeli Custodi, in 
via dei Riari, 44. Sembra che in questo educandato 
lo monache adottino un sistema d'educazione molto 
poco angelico, perchè la mal capitata bambina, uni- 
camente perchè discorreva con alcune sue compagne, 
fu percossa con un bastone da una suora. 

Il padre della bambina, Ippolito Fava, dovette con- 
durre la sua figliuolina all'ospedale della Consola- 
zione, dove le furono medicate delle contusioni per 
il corpò. 

xa Un colpo micidiale 3 

Tersera alle 9 e mezzo è morto all'ospedale della 
Consolazione il ficocchio Basilio Silvetti d'anni 25, 
che il 28 luglio scorso riportò delle ferite al braccio 
destro, per un colpo che partì da un fucile che egli 
stava pulendo. a 

*. Minime 

Se ne stava ferma, ieri, all'una pom., Maria Luc- 

ciardi, d'anni 25, da Montello, ‘in.via Alfredo Cap- 
‘pellini, quando venne colpita ‘all'occhio destro da un 
chiodo balzato da terra. 
‘ Un carrettiere della Nettezza Urbana; per intimo- 
rire dei ragazzi che lo attorniavano, gittò la granate 
in terra. Questa face saltare il chiodo che andò a 
colpire nell’otèhio la Licciardi. | | | 


55% " £ 


All'ospedale di Sant'Antonio venne 
ribile in due mesi, 
chio. . 
a Per interessi, vennero iersera, allo 7; a lite 
1 infermiera Antonia Fondi, d'anni 46 e la figlia E- 
milia, d'anni 13, con la loro padrona di casa Clo- 
tilde Paolini, abitante in piazza del Drago, num. 6. 
_ La Paolini con un bastone percosse la sua inqui- 
lina e la figlia di questa, causandole delle contusioni 
pel corpo, per le quali dovranno stare în cura una 
settimana, almeno. 

Per finire 


Gli avvisi umoristici. 
Spaccio di mignatte. 
Si attaccano mignatte anche alle case, 1 


La gazzosa AIL'TEA aiuta la digestione, 


biarata- gua 
ma la disgraziata perderà l'oc- 


Il Prof. Purgotti afferma che nessun'altra acqua 
minerale è più facile a digerirsi come l'Acqua mi- 
nerale di Sangemini. 

Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuoyo Tri- 
tone, 44 a 46. 


ESAMI DI RIPARAZIONE 


Sono aperte nell’/stituto Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 


Il DACI TALMON mente da quelle famiglie che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


GRESHA 


Ù Società Anonima 
Capitale Sociale L, 2,500,000 — Versato L. 542,800 

Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 
Sede della compagnia - LONDRA - St.. M.lare 1's House 
— Succursale d'Italia: Via de’ Buoni, 4 FIRENZE - 
Palazzo Gresham — Agente generale nel comparti- 
mento di Roma, Sig. Cav. Alberto Felice, via della 
Mercede 11 Roma, palazzo Gresham. 


SCIARADA 


Erba il primier, che cenere 
Fornisce per la soda, 
Colui che l’altro sazia | 
Per certo non si loda. 
Feroce il tutto, dèsposta 
Tirannico romano, 
Nel cuore del suo popolo 
S'insanguinò la mano. 


DI 


Hi COMPAGNIA INGLESE 
Assicurazioni sulla vita 


Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Cama-uRO. 


IN TEATRP 


Maria di Magdala di Pietro Calvi ebbe, iersera, 
al Nazionale, un gran successo. La sala era affolla- 
tissima. Ad ogni {atto - quattro - e all’epilogo ap- 
plausi clamorosi, e chiamate al proscenio agli attori, 
signora Micheluzzi, signore Grisanti e dal Cortivo. 
Specialmente al terzo e al quarto atto, gli applausi 
clamorosi si tramutarono in ovazione entusiastica: il 
pubblico voleva salutare al proscenio l’autore, ma 
l'autore non assisteva alla rappresentazione. Questa 
sera, replica a richiesta. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Maria di Magdala - ore 9 14. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 

ore 5 ljA. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


PER VIA 


— Andate a Chicago?... 

— Sì... partirò forse ai primi di Settembre. 

— E perchè attondeta fino ad allora? 

— Vi farò una confidenza... 

— Sentiamo. 

— Attendo di vincere alla Lotteria ftato-Ame- (8 

ricana nella ‘grande estrazione al 3! Agosto p. v. È 

Ho compérato parscchi biglistti che costano una fi 

‘a al numero, e posso vincere più di mezzo B 
ne. 

— Vi auguro 


buona fortuna. 

—_____ 

? bi > numeri (L. £0) sono 
ccom mati da un Dbelilssimo 

die CA AMATO (pcelie Luigi XV) fumo 4 

mietalio blanco dalla premiata oftìcin: 

A. CARPANI di MILANO {(aegliungere 

Cent. 95 per diritto di spedizione). 

Bollecitare le richiesie presso 

cipali Ban ri e Cambiovulute 

Regno e presso ia Banca FRATE 

CASARETÒ di F.co, (Casa fondata ne 

1868) Via Carlo Felice, 10, GEROVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestre 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagua, n. 88 - Remo, PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 


deve essere usato  giornal- 


n 
Contro il cholera 
preservativo e sovrano rimedio sono le Gocce solfo- 
carburo-canforate del dottor Gori. Spedizione contro 
vaglia o assegno, più cent. 60, diretto al dott. Luigi 
Gori, Roma. L. 3 il flacon grandé, 1,30 il piccolo in 
tutte le farmacie. a 


ANZIO 
ALBERGO: DELE: SIRENE - 


con Stabilimento di Bagni. 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a ]! lire tutto compreso , 


| Better ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


in piazza del 
Le Tre vendite Wii: 
num. 30 e 32, già Palazzo Gallitzgue, hanno Ifuogo 
stamane, 9, dimani, 10 e venerdì 11, ore 10 ant. 
Vi sono due belli saloni, due camere da letto, in- 
gresso, studio, camera da pranzo. Vi sono mobili do- 
rati e stile antico, oggetti in Christophle, arazzi, 
armi, lampadari, lumi a gas, quadri sopra mobili ecc, 
Insomma, sono vendite magnifiche, ‘ed in estate sî 
compra bene. 
Gli elenchi dal portiere alla Scrofa, 117, e in via 
Nazionale, 50, presso la Ditta Castelli e Muccioli 
Giulio, con patente del R. Governo. 
TA AE CT 


Il num, 31 dell’Economista d’Italia, pubbli- 
catosi il 6 agosto corr., contiene le. seguenti 
materie : 


La questione monetaria — L'Igiene evil monopolio 
degli spiriti — Il commercio italiano — La. Cassa. 
di risparmio delle provincie lombarde. 

Rassegna finanziaria — Note ed informazioni. Situa- 
zione degl'Istituti di emissione, — Rivista delle 
assicurazioni — Camere di commercio, 

Cronaca generale : I proventi doganali. — Il movi 
mento dei metalli preziosi. “Ferrovia Solmona- 
Isernia. Consorzi per opere. pubbliche. Per.il 
Porto di Palermo. La nuova legge sulle opera- 
zioni di borsa in Russia. La rappresaglie doga- 
nali fra la Russia e la Germania. Unione mone- 
taria africana, 

Banche, Istituti di credito, Società commerciali e in- 
dustriali : Banca popolare della provincia di Ma- 
cerata. Banca pepolare di Cittadella. Situazioni 
d'Istituti diversi, Assemblee. 

Estrazioni italiane. — Prospetto settimanale delle 
Borse. — Prodotti ferroviari, — Comunicati edi 
avvisi. 


IA Bai Ì ci; BO MAMME, 

per. ‘a difterite eilerup sono 
Eigg SI malolfie epidemiche infltive; 
pe i) le massime precauzioni sono 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Manovre navali 

Vado, 8 — ll direttore superiore delle manovre 
ha lasciato il 6 volgente Napoli e si diresse al 
Nord, mettendosi ‘a contatto colla squadra di mano- 
vra il giorno successivo e a contatto colla squadra 
permanente il giorno 8. È 
Riconosciute le condizioni della flotta secondo gli 
ordini impartiti, darà il segnale dell’iniziamento il 
giorno 9 alle ore 6 ant. dell'azione generale per lo 
svolgimento del primo tema. 

Per una storica giornata 
Bologna, 8 — Per l'anniversario dell'8 agosto, la 
città è imbandierata. 
Le associazioni popolari e la rappresentanza del 
municipio deposero corone sul monumento di Ugo 
Bassi e sui luoghi commemoranti la storica gior- 
nata. 


Disgrazia 
Torino, 8 — Giunge notizia di una grave disgra 
zia avvenuta durante un'escursione alpina nel ver- 
sante italiano del monte Cervino. La guida Binner ed 
il signor Seiler di Zermatt, precipitarono, sfracellan- 
dosi, nel ghiacciaio di Monte Leone. 
Italia o Spagna 
Madrid, 8. — E' stato firmato il trattato di com- 
mercio tra l’Italia e la Spagna. 
L'Italia ottiene ìl mantenimento dello statu quo 
ante, equivalente ad un notevolissimo ribasso sulla 
vigente nuova tariffa minima spagnuola, per i pro- 
dotti costituenti la maggior somma delle sue espor- 
tazioni verso la Spagna: marmi, alabastri e graniti, 
sgrossati, segati o lavorati; zolfo greggio; filati di 
canapa; seta greggia; droghe; traverse per ferrovia; 


n _ —_—_ "TT... went 


Vorrei baciar i tuoi capelli... 


mantenga lussure 
Il Deposito 


carbone e legna; sughero; calzature; pollame; carni 
suine; legumi secchi; cappelli di paglia. E° aggra- 
vato, in confronto dello statu quo ante, però con no- 
tevole riduzione della tariffa minima, . il trattamento 
delle maioliche e porcellane, dei cordami, delle se- 
terie, della carta a macchina, ed assai lievemente 
anche quelle della canapa greggia. Per converso si 
ia un miglioramento, non solo in confronto dell'at- 
tuale tariffa minima; ma anche dello statu quo ante, 
per i seguenti prodotti: materiali da costruzione, sali 
di chinino ed altri alcaloidi, borra di seta ritorta, 
filati di bowrette, carta a mano, botti montate o 
smontate, treccie di paglia, burro, latte concentrato, 
formaggio, tessuti di gomma elastica, ed anche per 
le paste, se si tenga conto, per queste, del maggior 
dazio sulle farine. 

E' mantenuto lo statu quo ante per quasi tutte le 
esportazioni spagnuole verso l'Italia, e segnatamente 
per gli olii, il cotono in massa, le\lane greggie, il 
sughero greggio, le pelli crude e conciate, i mine- 
rali metallici, la ghisa, il rame in rottami, spranghe 
e lamine, il piombo in pani e rottami, l’uva da ta- 
vola, le frutta secche, i pesci secchi, il tonno, le 
sardine e le acciughe sott'olio. E' diminuito il dazio 
per il sughero lavorato. L’uva da vino, prima esente, 
cade ora sotto il dazio della tariffa generale italiana. 

Il Trattato italo-spagnuolo, al pari di tutti gli altri 
presentemente stipulati dalla Spagna, non contiene 
la clausola della nazione più favorita, così essendo 
statuito dalla vigente legge doganale spagnuola. Ma 
tale clausola si applica ai prodotti specificati nelle 
tabelle annesse al Trattato, e queste tabelle con- 


tengono, in quanto concerne L'Italia, tutti i suoi ar- 
ticoli d'esportazione verso la Spagna. Nel tratta- 
mento della nazione più favorita non è compreso il 
vino, nè dall'una nè dall’altra parte. 

Gli affari del Siam 

Bangkok, 8 — I commissari siamesi sono partiti 
per Chantaboun, dove resteranno. durante 1° occupa- 
zione francese. 

Coda del processo Arten 

Parigi, 8 — Ribot, ex-ministro dell'interno, smon- 
tisce formalmente il racconto dell'agente di polizia, 
Dupas, pubblicato stamane dal Figaro sulle pratiche 
relative all'arresto di Arton, — 

Parigi, 8 — Il presidente del Consiglio, Loubet, 
riguardo all'opuscolo di Dupas dichiara che non ha 
nulla da aggiungere alla sua dichiarazione fatta di- 
nanzi alla Commissione d'inchiesta, relativamente 
alle ricerche per trovare ed arrestare Arton. 

"Tassa sulla Borsa 

Trancoforte, 8 — Da fonte autorevole sì confer- 
ma la voce che il ministro delle finanze, Miquel, ha 
dichiarato che l’introduzione di una tassa sulle ope- 
razioni di Borsa è un provvedimento reso inevitabile 
dall'attuale situazione. 

Disastro 

Londra, 8. — Un yacht a vela, con a bordo nu- 
merosi touristi, si sommerse presso Aberavon (Paese 
di Galles). Vi sono una ventina di annegati. 

I minatori di Durham 

Londra, 8. — I proprietari delle miniere di Du- 

rham si rifiutano di aumentare ì salari; e chiedono 


un arbitrato, che probabilmente i minatori non ac- 
corderanno. NE 
Rivoluzioni americano 

Buenos-Ayres, 8. — Il governatore della provincia 
di Buenos-Ayres, Costa, è | fuggito, travestito, a La 
Plata. 

Mille insorti lasciano Percira. Tremila soldati delle 
truppe nazionali lasciano Lomao e si dirigono a La 
Plata. Ò 

Il ministro della guerra, con due cannoniere; è par- 
tito pure per La Plata. È 

Buenos-Ayres, 8. — Il governatore di questa pro- 
vincia, Costa, fu sostituito dal vice-governatore, che 
reclamò l'intervento del governo federale. 

Questi incaricò il generale Amaro Arias di ristabi- 
lirvi l'ordine con mezzi pacifici. 6 

Buenos-Ayres, 8 — La maggior parte delle  pro- 
vincie è‘ora perfettamente tranquilla. 

Si crede che la rivolta sia quasi terminata, i ra- 
dicali avendo ottenuto ciò che desideravano. 

La divisione navale distrazione 

Baltimora, (Stati Uniti d'America), 7 — La divi- 
sione navale d'istruzione italiana, composta delle 
navi Vittorio Emanuele, Flavio Gioia o Vespucci, 
cogli allievi dell’Accademia navale di Livorno, è qui 


giunta per rifornirsi. 
A bordo tutti bene. 


A Cuba 
Madrid, 8 — Il generale Calleja è stato nominato 


Governatore di Cuba. © 
I viticultori di parecchie provincie tennero delle 


riunioni nelle quali decisero di rifiutarsi a pagare SI hs 
nuova tassa sui vini, preferendo, piuttosto; che va 
Stato sequestri le loro proprietà. a 
> Cholera AA 
Bukarest, 8 — Il giornale ufficiale annunzia se) i 
fino ad oggi, a Braila furono constatati 32 casi i È: 
malattia choleriforme con 4 decessi; ed a Sulina DI 
casi con 5 decessi. ) 


BORSA DI ROMA 
4 Martedì, g. 

La Borsa odierna è riuscita anche più del "ll 
disanimata. Di Ù fe Ù 

Molto agitata e debole la Bendita, negoziata jn 
apertura a 94,52, quindi a 94,55 o 94,60 per aj 
nare poi in chiusura a 94,52 12. 

Il Mobiliare, esordito a 442, ha piegato a 
441,50 in chiusura. Le azioni Banca. Generale jny 
riate a 298. È 

Debole l'Immobiliare a 57 e il Risanamento a CH 

Il Gas relativamente sostenuto da 753 a 754.1 
azioni dell'Acqua Marcia a 1100. Le Condotte d'a. 
qua a 239 e le azioni degli Omnibus con qualche 
scambio tra 217 e 216, 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0/0 86,15, 
— Chiusura 86,20. È Nes 

Cambio sull'Italia 8 14. 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
ARTT 
lipografia Folchetto — Piazza San ‘Silvestro, 80, 81 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Acqua di Nocera sì vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 

degli sta- 


AVBUFFETS tilinona 


bagni domandate i biscotti di 
Novara depositati dalla pastie- 
ceria. Giordano che troverete ec- 
cellentissimi. La detta pastic- 
ceria in Roma, Principe A- 
medeo, 72, t ene un grandioso 
assoriimento di pasticcerie, s 
roppi, drops e earamelle per 
campagna. 


CAFARDINE Scraneer = 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via wuovo Tritone 44 a 46. 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


COGNAC isiliato ta puro vino 
i COGNAC Peri ai migliori Frensesi, 
COCNAC Grenie inter von di S. MI. il Re. 
| COGNAC rino dipiona èmore a VIENNA. 
" COGNAC uisiasiia toro a Berlino. 
COGNAC Netiglia d'oro a Palermo, 


In Roma 


> 


EPILESSIA 


e altre malattie nervose, si guariscono radical- | 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nelle pr marie farma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. Ì 


onac 


? 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46 
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di PIAVE (Excelsior!) 

L. 2 la Bottiglia. Vendesi e- 
sclosivamente dalla Ditta A. TA- 


BOGA, Roma Nuovo Tritone, 
44 a 46. 


Italo-Amerioana 1892. 


chè le richies 


Corso 390 — Berini, Via Giubb 


fi parrucchieri e farmacisti. 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
fruno per errori giovan li o antiche iufermità, 0 debo- 
lezze congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
datò con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve. 
riezia 28. Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli), 


Uniche medaglie d'oro conferite. alla Profumeria Esposizione Nazionale di Palermo. 1891-92 "— Esposizione ‘| 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di | 
queila dei Fratelli Zempt, che è di un'azione istantanea, non |g 
brucia i capelli, ne macchia:la pelle; ha il pregio di. colorive in gra- 
daziovi diverse e ha ottenuto un immetso successo nel mondo, ftal- 
ste superano ogoi aspettativa, Sola ed unica vendita della 
vera tintura presso il proprio negozio, dei Fritelli Zempt, profumieri, j} 
chimici, Galleria Principe di Napoli 5 — Napoli. Prezzo in provincia L.6. 


AVVISO ALLE SIGNORE: 


Depelatorio Zempt Frères 


Con questo preparato si tolgono i peli e lanuggine senza danneggiare 
la pel'e. E' inoffensivo e di sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L.3. 

Sì Vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, dia 48 — 
Mucisocia, Via Maddalena, 46 e 47 — Mantegazza, Via Nazionale, 146 — Manzoni, 
Via di Pietra, 90, 91. — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina, 5 — Pasquall A.;/ff 
È x Corso, 423 — Riganti N. Brulimant Corso 385 — Roberts H. e C., Piazza S. Lorenzo.) 
in Lucina, 36 e 37 — Plaoldi, Corso 343 — Passari, Vi 
Be Ì Ì ari, .68 — Biancifiori, Via Condotti, 53 — Berini, Via Na 
G. A. Poggioli, Corso Vittorio Emanuele, 26'e Via Sistina, 6.ed in tutta Italia dai principali profumieri, 


ovvero SPECCHIO. 
PERLA GIOVENTU! | 


io, 55 — Luoiah 
azionale, 884 = 


Fratbina, 5 — Medoro, S. €. 


FABBRICATODA 


METALMONE 


TORINO 


Grammi 500 netto 


FABBRICATI DA 


MTALMONE 


Grammi 250 


IN SCATTOLE DI LATTA CHIUSE ERMETICAMENTE 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


È, 


MIRIMONE 
oRINO 


Grammi 125 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colle più fine qualità di Cacao, scelte accuratamente, è meglio adatto per 


le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione ; ‘gli è sottratta una parte della materia grassa che ha i 


di poter essere preparato come bevanda colla massima sollecitudine; è 
inoltre iralterabile se conservato nella scattola d’ovigine. — Raccoman- 
dasi dalle prime autorità mediche. — A differenza di Cacao atti 
Cacao Talmone è assolutamente privo di composizioni chimiche, 6 perciò | 


più conveniente sotto ogni aspetto. 
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Il CACAO TALMONE si vende in Koma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a-dfa is LA 
sh ’ o ateo, È 


ed anche presso i rinomati Droghieri, Caffettieri e Farmacisti, 
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Anno II) = Num. 220 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


UN ANNO LTALIA 


Un SEMESTRE È a 4 7 Fs sa 
UN TRIMESTRE . 0» 5 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato Cent, ÈO 
de 


Ò “pi MASSATA, Assaz, Tripori, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
J ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
pAnno (Oro) L. 86 - Sem, L 19 - Trim I. 10 
| L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


È DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
a ROMA 


ROMA. Giovedì 10 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du RONEDIRA Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L, 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Le SOFESP ORE private @ gli avvisi econo- 
aaio, Ap) icano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola: 


ViSod VI NO dxMIAd0) OLNOO 


Pagamento anticipato, 


2 
la , 
“«Solchetto,, d'estate 
Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. i 

Metodo d’ abbonamento comodissimo per ba- 
gnanti e villeggianti. 


FATTO VERO 


Successo per via del cambio 
OSSIA 
Cento lire e il... 


resto 


La storia assai pietosa 
Adesso narreremo, 

E poscia vi faremo 
Infin moralizzar. 

Il povero Giovanni 
Grande non è signore, 
Ei dice con dolore: 

Si cerca di campar. 


Il qual combinazione 
Davver da sbalordire, 
Possiede cento lire 
In un biglietto sol. 


Dove ehe pur dovendo 
Campar l'amara vita, 
La carta preferita 
Ì La devesi cambiar. 


Dice un presentimento 
Al povero Giovanni 
Per anni molti ed anni 
Tal carta non verrà. 


Allor nella memoria 
Volendola fissare, 
La fa fotografare 
A gratis et amor. 


"I e, 


li I 


Alfin si fa coraggio 
Dolente il cor prepara 
Da buona tabaccara 
Di ; Ei recasi a cambiar. 


E tosto egli le dice — 
Nel mezzo de' suoi denti: 
Un francobol da venti 
E il resto del bigliet. 


‘Dice la bottegaia: 
Argento non si vede 
Caro signor, se crede, 
Del rame le darò. 


Dispon sacchetti tanti 
Torni ga 

vi lovan, 
Al purero ZII 


3 


Che vedesi costretto 
Facchino ad appellare, 
Perch'ei non puol portare 
I sacchi del metal. 


E vanno in trattoria 
Giovanni col facchino 
A fare uno spuntino 
E dar di rame un po”. 


E tutti i mendicanti 
Che mostrano malanni 
‘Piglian dal buon Giovanni 
Diversi soldi ancor. 


Il portator del peso 
Si mostra assai contento 
Mancanza dell'argento 
Procura a lui da far. 


Giovanni sorridente 
Continua a regalare 
Sì vede scappellare 
Per via di qua e dijlà. 
Ond'è che un gran riccone 
Ei d'essere sì crede 
Mentre che poi non vede 
ll resto che calò. 


A forza di dar rame 
E rame e rame ancora 
Giovanni in breve ora 
Si trova senza un sold. 


In cor però gli rosta 
Fatal convincimento 
D'avere carta e argento 
Ma proprio da buttar. 


Per tale fissazione 
Commette le stranezze 
Che presto le amarezze 
Farannogli provar. 


Riconosciuto pazzo 
Portato è all'ospedale 
Finisce molto male 
Il povero Giovan. 


Un cereo pallore, 
La faccia gli vernicia 
Di forza la camicia 
Si deve collocar. 


Morale 

Da questa storia imparino 
A farsi dare il resto 
Se no finisce presto 
1l gusto del danar. 

Dove che poi diventasi 
Degni di compassione 
Si perde la ragione 
Nel messo del cervel. 


Nolo da 


EEE 
IL PARLAMENTO INTERNAZIONALE DI ZURIGO 


Così credo che possa essere definito il Con- 

esso operaio-socialistico sedente ancora nella 
bella città della Svizzera. 

Mano a mano che si procede nel tempo, que- 
sti Congressi vanno assumendo sempre una im- 
portanza maggiore. I primi sembravano, più che 
che altro, convegni di esaltati, quando non anche 
di malfattori. Via, via, il giudizio universale si 


andò modificando, fino a tanto che l’attenzione. 


del mondo fu richiamata dal Congresso di Pari- 
gi, che proclamò il « Primo Maggio ». 
} cip i 


Allora il Papa scrisse l’Enciclica Rerum Nova- 
rum e l'Imperatore convocò il Congresso del La- 
voro a Berlino. 

I promotori del Parlamento internazionale di 
Zurigo possono andar lieti e superbi del risultato 
ottenuto. Essi sono riusciti a fare quello che fino 
ad oggi - grazie alla sua gerarchia esemplare, 
secolare — aveva potuto fare solo la Chiesa di 
Roma: sono riusciti a convocare i rappresentanti 
di diciannove nazioni, giungendo perfino a ciò: 
che uno di essi intraprese espressamente il viag- 
gio dall'Australia. 

E solo ad un'idea grande ed universale - solo 
ad un'idea umana - è concesso produrre effetti 
di tale natura. Da ciò il fatto sicuro, che non vi 
ha Governo intelligente il quale possa trascurare 
il Congresso di Zurigo. 


Nè lo, affermo in quanto alle deliberazioni che 
da esso potranno venir prese, ma bensì conside- 
rando il fatto in sè medesimo, come ‘quello che 
rivela una novità straordinaria, della quale l’uo- 
mo di Stato ha dovere di tener conto. 

E che così sia veramente, lo dimostra l’inte- 
resse con cui i primi giornali del mondo discu- 
tono della riunione di Zurigo, prima ancora che 
abbia deliberato sul suo ordine del giorno. 

Un telegramma da Berlino ci dice infatti, che 
lo stesso Reichsanseiger (il giornale « ufficiale » 
dell'impero di Germania) si occupa con studio e 
con amore di esso, seguendo obbiettivamente gli 
argomenti che va trattando. 

Questo interessamento grande proviene - io 
credo - da ciò, che oramai le questioni solite ad 
essere dibattute nelle riunioni come quella di 
Zurigo non commovono più solo gli uomini sen- 
timentali, ma anche gli uomini politici. Imperoc- 
chè questi hanno compreso quale errore grande 
sarebbe il tener conto unicamente delle esagera- 
zioni o degli assurdi che da quelle riunioni pos- 
sono venire deliberati, mentre la importanza loro 
e della quale deve tener conto la ragion poli- 
tica sta principalmente nel solo fatto della loro 


essenza, 


Ad ottenere questi risultati contribuirono mol- 
tissimo la serietà, la praticità, la positività dei 
socialisti tedeschi, capitanati da Bebel, il quale 
ebbe un giorno occasione di difendersi, davanti 
al Reichstag, contro Bismarck, che lo aveva ac- 
cusato di voler rovesciare gli ordini politici co- 
stituiti. No - rispose il socialista tedesco - io 
non bado alla forma del governo; domando e 
voglio il benessere sociale. 

E se veramente — io credo — si diffondesse la 
convinzione che una determinata forma di go- 
verno è inconciliabile col benessere sociale, quella 
forma sarebbe subito giudicata e condannata. 

Volete vedere quanto sia grande il senso pra- 
tico, positivo, moderno dei promotori del Parla- 
mento internazionale di Zurigo ? 

Il manifesto di convocazione cominciava così: 

Sono ammesse al Congresso tutte le. associazioni 
operaie, come pure tutte le associazioni socialiste 
che riconoscono la necessità dell'organizzazione ope- 
raia e dell'azione politica, 


Bebel aggiunse: 

L'azione politica intesa alla conquista dei pubblici 
poteri per sciogliere a profitto della causa l'insieme 
delle forze legislative. 


E l’aggiunta di Bebel fu approvata da sedici 
nazionalità contro una e due astenute, 

Quanto potrebbero imparare da questa delibe- 
razione quei radicali, che militano nei Parlamenti 
di Europa e che, pur non essendolo tanto da an- 
dar a Zurigo, professano il principio dell’intran- 
sigenza, quasichè lo assumere il governo del 
proprio Paese, invece di essere la più alta e la 
più nobile funzione dello spirito umano, fosse ve- 
ramente una vergogna grandissima !... 


> 


Questo mio discorso di oggi - sebbene sopra 
argomento tanto diverso - io lo considero quasi 
come una continuazione di quello di ieri, nel 
quale affermavo che anche l’Italia, come, del 
resto, tutti gli altri Stati di Europa, abbisogna 
di un sistema tributario diverso dall'attuale e più 
conforme allo spirito dei tempi. Nella riscossione, 
infatti, delle imposte, facendole gravare cioè più 
sul capitale che sul lavoro, più sulla produzione 
che sul consumo, uno Stato moderno può trovar 
il modo più prossimo e più immediato di impa- 
dronirsi delle nuove idee sociali per dirigerle e 
governarle, assicurando così a sè medesimo -— per 
quanto è umanamente possibile - vita lunga ed 


onorata e gloriosa. 
0) . 


A ROMA 


ONDA, nuove Ore fresche di Micco Spa-. 
daro, sarà posta in vendita oggi. 

Eh! l'edizione non potè esser pronta per domenica 
scorsa perchè la richiesta abb..Onda ? 


I VICE-SPICCIOLI 


A Milano e a Torino la mancanza degli spez= 
zati d’argento ha prodotta una fioritura di surro- 
gati delle lire e mezze lire, Qualche società, qual- 
che fabbrica, qualche negozio, generalmente. per 
istigazione di deputati moderati, si sono arrogato 
il diritto di batter moneta, Finora si contentano 
però di battere bigliettini, marche, marchette o 
marchetti: i nomi sono varii, tutta questa produ- 
zione appartiene al genere dei vice-spiccioli, Sia- 
mo arrivati già al punto che alcuni, non poten- 
do falsificare la moneta buona, falsificano anche 
questi vice-spiccioli. I lettori sanno (poichè i let- 
tori sanno sempre tutto) che il neonato Gavazzi, 
il Colajanni di Lecco, ricorse all’autorità perchè 
fossero puniti i falsificatori di certe marche ga- 
vazziane che egli aveva emesso per comodo’ di 
una sua industria. 

L'autorità ha cercato i falsificatori ma nello 
stesso tempo ha messo in contravvenzione l’ono- 
revole Gavazzi per abusiva emissione di titoli fi. 
duciarii. 

L’on. Gavazzi ha tentato di schermirsi 
mando: È 

— Ma io ne faccio sempre qualcuna di nuovo 
conio! 

Però l’autorità, rappresentante del rapace fi- 
sco, non ha tenuto conto di queste spiegazioni nè 
deila minore età del deputato ed ha steso il suo 
verbale. 

Gavazzino l’ha fatta dunque questa: volta in 
barba alla legge. 

Ma volendo sfuggire alla noia delle contrav- 
venzioni, egli ideò altri succedanei degli spezzati, 
altri vice-spiccioli, che già sono in uso presso i 
monelli di Lecco e dintorni. 

I nuovi vice-spiccioli sono comodissimi, non 
possono cadere sotto l’unghia. del fisco, non sono 
generalmente falsificabili e rispondono al princi- 
pio dell’abolizione della moneta coniata. 


Vele 


Spieghiamoci con gli esempi, tolti dal circon- 
dario di Lecco. 

Un signore va al caffè principale, beve un bic- 
chiere di birra e presenta al cameriere un bi- 
glietto da cinque lire (oggidi è molto di moda of- 
frire subito un biglietto da cinque lire): 


escla- 


— Mi rincresce - dice il cameriere - ma non ho 
da cambiare. 


Si noti che nel ceto dei camerieri questa ri> 
sposta è anche molto in uso. 

Il cameriere soggiunge : 

— Non ha quattro soldi ? 

L’avventore, che è fautore del sistema dei vice- 


spiccioli, cava fuori della tasca quat) uova ele 
consegna al cameriere per saldare 5! suo debito. 

— Tu sai - aggiunse l’avventore i che le uova co- 
stano oggi dodici soldi la dozzina», dunque una birra 


vale quattro uova! 


Anche don Badola, vic's-parroco di Lecco, e 
quindi fautore deì vice-spiccioli, ha trovato il suc- 
cedaneo della moneta. ‘ 

Egli dice che Pago in natura, > 
R° andato dal t.baccaio a copaprare. 


corsero in lungo e in largo la penisola. Ma Ja 
Vivanti, nel fatto, meno una negligenza molto 
volgare del verso, non rinnovò proprio nulla. La 
per le condizioni in cui nacque, per 
le circostanze che l’accompagnarono, 
fetti avuti, mi dà l’idea d’un razzo: mblto ru- 
more, molta luce, una  pioggerella di colori, e, 
risultato finale, un fumacchio. i 

Ada Negri, invece, fu sospin 
ne letterario, 


Egli aveva le tasche gonfie di fagiuoli e si 


presentava nelle botteghe, sce, iendo ciò che gli 

Al momento di pagare gettava sul banco un 
pugno di fagiuoli. Il negoziante generalmente 
protestava ma l’altro portandosi via la roba ri- 
spondeva dignitosamente: 

— Perdio ! rispettate l'autorità. Non vi basta un 
pegno del sottosegretario del tesoro ! s 

Il negoziante ricordando la circolare Fagiuoli 
sugli spezzati sì stringeva nelle spalle e mormo- 
rava alcune parole di scusa. 

E’ vero però che quest'uomo dei fagiuolì trovò 
un competitore in un tabaccaio pure di Lecco, 
sti, per resto, dava degli spezzati di Gri- 
di. Così oggi anche Gavazzino fuma ogni tanto 
un Grimaldi spezzato. 


ta da forza pro- 
resse da sola, 


pria nell’ago) Te ’ 
de e senza soverchie indulgenze di 


senza le dan: 
critici insigni. 

Dall’oscuro paesello ove 
vita, - un cantuccio di 
riva nemmeno una lontan 
tistiche che si combattono - essa, rl 0 
spiceò un volo di giovane aquila su- 
i, per lo innanzi, avevano no- 
pubblicati, di tanto in 

una musculatura che 
plasticità di espressio- 


traeva, insegnando, la 
Lambardia dove non ar- 
a eco delle battaglie ar- 
velazione im- 


perba. E solo poch r 
tato, in alcuni suoi versi, 
tanto, da qualche giornale, 
non era la comune e una 
ne che scorreva su tutta la gamma della 
cavandone la tonalità più ampia e perfetta, tona- 
lità scrostata arditamente dalla sovrapposizione di 
vecchi motivi lirici, e immune delle sfiorettature 
sentimentali con cui una rettorica nuova minac- 
cia di travolgere la melodia semplice delle più 
belle ispirazioni. 


L’uso dei vice-spiccioli si è esteso anche fuori 
di Lecco. Un uomo politico molto sofferente si 
trovava ai bagni e doveva pagare il costume, 
dopo aver molto pensato, disse al bagnino: 


piena, sospirando disse : 
— Caro mio, con questa mancanza di moneta non 
ho uno spicciolo ! 
Il tabaccaio premuroso gli rispose : 
— Non importa, reverendo, pagherà un'altra volta. 
Il vice-parroco fu pronto a replicare : 
— No, no: non voglio aver debiti: ti pagherò in 


Perchè, appunto per questo, la poesia di Ada 
Negri, ba una fisionomia sua e un valore;  ap- 
punto per la completa assenza in essa d’influenze 
di scuole, di sistemi, di studii; appunto per la 
sua modernità. Non vi corrono per entro diversi 
elementi, per cui non riconosci particolarità di 
intendimenti e corredo proprio; non esce, intru- 
glio di frasi e di ideali riscalducciati, ad abba- 
gliare, stellante di pagliuzze d’oro e di gioielli 
faticosamente lucidati, la vista del pubblico; ma 
vive e s’afferma su idealità proprie, ma deriva 
dall’energia sua stessa, dalle vibrazioni sue inti- 
me, la fiamma che la illumina. 

E’ poesia che vuol riflettere — e quasi sempre 
raggiunge il suo fine — la vita giornaliera del 
popolo, così come si presenta, senza’ interposi- 
zioni dottrinali o di pietismo a freddo. E’ poesia 
che vuole avere nella sua voce la voce del po- 
polo, e vibra di carità, d’abnegazione, di sacri» 
ficio. E poesia che si accosta ai sofferenti, ai 
diseredati, a tutte le vittime, dell’umana ingor- 
digia, e li placa con una parola di pace, — fi- 
dente nell’avvenire e nella prossima risoluzione 
dei problemi sociali. 

Giammai languori di etera la sorprendono o 
morbidezze di amante. Ha altro da pensare che 
all'amore, a questa nauseante occupazione di e- 
sangui giovincelli svogliati. Le sue battaglie sono 
quelle della civiltà, e s'impernano sul -diritto di 
tutti: la giustizia. 

Nemmeno la natura, quest’antica maga, che ha 
soggiogati tanti grandi intelletti e tanti ne sog- 
gioga, distraendoli dal vero motivo dall’arte e in- 
catenandoli alla contemplazione dei suoi fenomeni, 
con le lusinghe che vengono dalla vegetazione 
delle selve, dal turchino arco del mare, dall’infi- 
nito arco del cielo, ha un gran fascino per la 
poesia di Ada Negri. Il sole può ben raggiare 
dalla cupola immensa, coronando di oro le chiome 
delle foreste e i culmini bianchi delle Alpi; può 
ben la distesa sconfinata dell'oceano chiamare al 
fascino dei sogni; e l'oceano e il sole possono ben 
gettare barbagli e lampi, sotto lu immensurabile 
serenità dell’azzurro, — entro la poesia della 
Negri le visioni esterne staranno per necessaria 
accidentalità del concetto, per il suo sviluppo, per 
la sua completa traduzione dall’idea, per una ef- 
ficacia maggiore, per una sfumatura artistica; e 
non per il quadro a sè, per la descrizione, per 
il gusto di legare una prospettiva iu una lucente 
e ricca cornice poetica. 

Ed è stato appunto per gli adoratori fanatici 
della natura, che la poesia ha perso - vogliamo 
sperare, non irremissibilmente - il suo carattere, 
che deve essere eminentemente democratico, E 
non intendo con ciò - Dio ne liberi! — che la 
poesia debba esser sciatta e volgare; ma che si 
elevi dal sentimento generale, o, meglio, si affidi 
agl’ideali de” più. Deve esser l’edera, che, pur 
traendo il succo dalla terra da cui germoglia, 
succhia con le sue. migliaia di bocche la linfa 
del tronco in cui prima s’ imbatte, e va innanzi, 
e l’accompagna in tutte le sue diramazioni, fin 


E mentre il tabaccaio aspettava meravigliato, 
don Badola prese l’aspersorio e gli diede la be- 
nedizione, soggiungendo : 


— Ti potrei dare due delle mie cambiali in soffe- 
renza. Soltanto il bollo vedi, vale più di una lira! 


VAL SISI RIESI ZO 
CRONACHE LETTERARIE. 


— Figlio mio, questa vale più di cinque soldi: se 


tu morissi adesso, compreresti la salute eterna! Mai la femminilità, in questi tempi, si levò a 


più alta comprensione artistica. 

I primi caratteri d’una poesia nuova, che si 
pieghi alle nuove moderne esigenze e scenda ben 
armata e vigorosa in piazza a combattere per la 
conquista de’ nuovi ideali, li delineò — è da poco 
- una donna, una fanciulla, anzi: Ada Negri. 

Non so perchè, ma questa fanciulla a me dà 
l’immagine d’una gagliarda alpinista, che prima, 
tenti l’ascensione d’una cima inesplorata. L’erta 
è arditissima, e sotto i piedi le si spalancano 
abissi paurosi ; ma essa va senza scoraggiamenti, 
impavida, nella solitudine della montagna, non 
affranta dalla fatica, ma derivante dalla bellezza 
del panorama e dalla novità degli orizzonti, che 
man mano si discoprono, l’energia che la sor- 
regge. La cima è ancora lontana ; ma che mon- 
ta? La viaggiatrice ha coraggio e muscoli. An> 
drà, e altri forse la seguiranno. 

E questo mi fa pensare a tutti gli slombati poe- 
tini d’Italia, senza fede e senza fegato, che an- 
cora s'indugiano a baciare le labbra smorte di 
una musa già prostituita, a palparne le carni flo- 
scie, sfiorite tra gli amplessi di molti. 

Lungi dal putridume! Scuotetevi una buona 
volta! Una donna ve ne dà l'esempio. Salite la 
montagna fatidica. Dall’eccelso culmine verrà il 
grido che rinnovella. 


E gli esempi oramai si moltiplicano ogni giorno. 

leri l’altro a Lecco una ragazza è andata dal 
merciaio a comperare un bel ventaglio da tre 
ire. Naturalmente la ragazza non aveva tre 
spezzati da una lira e il merciaio pretendeva i 
suo conto. Allora la ragazza, 
parroco, prese il ventaglio, assicurando il mer- 
ciaio che l'avrebbe ricompensato: 


istruita dal vice- 


Ada Negri è poetessa. 

Prima di lei, Annie Vivanti volle chiamare al 
rinnovamento. Invasata da sacro furore, illusa an- 
che da una soverchia fiducia nelle proprie forze, 
strillò forte all'abolizione del vecchio mondo, delle 
vecchie formule, de’ vecchi pregiudizi. I critici - 
oh i critici! - si levarono in coro a salutarla co- 
me nuova gloria italiana, e i versi della Vivanti 


— State tranquillo - gli disse - io vi pagherò in 
natura, ma-voi dovete darmi il resto ! 

Un bell’originale, anch’ egli di Lecco, è riu- 
scito, questi giorni, a fare parecchi acquisti col 
nuovo sistema. 


dove può, per avvolgerlo tutto - nelle f 
Il poeta dia la personalità propria alle i 
zioni, la misura del suo ingegno, sì elvi 
sostrato, suo. ma segua dl sentimento ) 
fin nelle più minute manifestazioni. È 

E questo mi pare abbia fatto Ada Ne 
Gui estrema giovinezza dà a sperare 


turi. 


Questo articolo tardivo d’ impressionile 
sulla Negri, m'è stato ispirato da un n 
mo decreto della sacra congregazione 
che vieta, il volume Fatalità. | 

E’ questo un segno che la poesia del 
è stata riconosciuta buona anche dalla sù 
mana chiesa., 

La gagliarda poetessa non può che c 
sene. 


PARLAMENTO ESTIVO 


a Palazzo Madama 
Igosto | 
Dopo la lettura, del processo verbale, © telai 
approvazione, il presidente riassume la dlisfissione. 
fatta ieri, in fine di seduta, sull’art. 15, S 
scussione sull’art. 15, è lunga: c'è un ot 
giorno della maggioranza, e un emendamenti. 
minoranza. Parlano gli onorevoli Chiaves, R 
Fusco, Guarneri, Lampertico e Barsanti. 
gono gli on. Guolitti e Grimaldi, La conclizione 
che il prosidente mette ai voti, e il Senato ippro 
l'ordine del giorno e l'art. 15. i 

Passa liscio l'art. 16. Fermatina all'art. 1‘ quello 
delle incompatibilità, Osservazioni di Fuscostichia- 
razioni di Giolitti, e anche l'art. 17 è appro 

Qui il presidente avverte che egli dimentil 
tere in discussione un emendamento della miloranza 
all'art. 16. Il regolamento consente, così edi apro — AM 
la discussione: ma Finali dichiara che la mibranza 
ritira tutti i suoi emendamenti, solo chiedelalcani 
schiarimenti, Li ha dall’on. Giolitti; ringra es 
passa all'art. 18, che è approvato come il 1 
Rogadeo aveva presentato un ordine del giono che 
dopo le spiegazioni dell'on. Grimaldi, ritira. IMl'a 
19 al 22, approvazione senza discussione. 

Per l'art. 23, vi è un ordine del giorno Thi 
cettato dall'on. Giolitti e dall’on. Barsanti. Si ‘ap 
provano gli articoli 23, 24, 25, 26 0 27. Pefsiia 

All'art. 28 l'on. Cucchi chiede notizia  sullì peti- 
zione del personale della Banca romana. L’cà, Bai 
santi propone il rinvio della petizione ai min'ùtri 
commercio e del tesoro, perchè la tengano ini 
derazione secondo equità e giustizia. L'on. 
accetta il rinvio e conferma le buone disposi i 
governo verso gli onesti impiegati della. Barita ro 
mana. Il presidente chiede il numero della pq itiono, 
L'on. Barsanti dice: Veramente tale petizione onfu | 
tra quello regolarmente distribuite. E il pres ; 
Allora non è una petizione e il Senato non hi Wil 
di deliberare. L'on. Cucchi senza proporre un 
del giorno si appaga delle dichiarazioni d 
verno. 

Sono approvati gli articoli 28 e 29. Sul 30, 
vazioni del Costa, spiegazione dell’on. Grima 
approvato; ed è approvato l'art. 81 ultimo de 
ge, senza discussione. 

L'on. Barsanti riferisce sulle petizioni, L' 
centrale propone l'ordine del giorno puro e st 
sulle petizioni. 

L'on. Mariotti ritira la sua interpellanza, dé 
l'on. Grimaldi, dichiara di trarne una rd 


brevissima e rapidissima scadenza rolativami 
provvedimenti che servono a riparare alla. de 
degli spezzati d'argento, salva restando, qui li 
questione di ordine radicale ed organico. de | 
Cavalletto compie al gradito incarico affidatog 
varii colleghi, di proporre al Senato un voto di dI 
graziamento al presidente, che con illimitata d | 
zione al heno del paese, e con sacrifizio suo pe 
nale diresse l'importante discussione che resterà 
morabile negli atti del Senato. (Applausi vivi 
prolungati). 
Il presidente ringrazia il senatore Cavallotto 
Senato della loro benevolenza. | 
Sa che egli ha appena fatto ìl suo dovere ispi Yi 
dosì all'esempio di tutti i senatori, i quali hannofi 
sposto ogni disagio al pensiero di rendere un 8@ 
zio al Re od alla patria. (Applausi vivissimi 0 gf 
rali). 3 Ò 


pae 


disse anzi l'alba che lo rinfrancò un poco e gli per- 
mise di sgattajolarsela. E lei, e lei... - Ne aveva per 
tutti, poichè veramente Don Caterino poteva dire lì 
le parole di Cristo ridotte per il caso: - Chi di voi 
non ha spiato, scagli la prima pietra. - Solo Arrigo, 
giunto a Torralba da una settimana, non era reo di 
alcun tentativo di questo genere, ‘perciò "non aveva 
avuto la sua: parte di paura e disinganno. La signora 
grassa si faceva il segno della croce, avendo dovuto 
smettere gli esercizi di svenimento per non so quale 
malattia che non le permetteva di sentirsi male, al- 
meno quella sera. La signora magra assicurava che 
non avrebbe potuto dormire, perchè le esperienze se- 
grete del professore le minacciavano l'incubo. La 
terza signora, l’attempatella, diceva che, se non a- 
vesse portato la gonnella, non sì sarebbe fermata nè 
sul muro dell'agrumeto, nè a piè d'una scala eva- 
nescente, ma avrebbe sfidato qualunque pericolo, pur 
di scoprire le manipolazioni dello scienziato. 

La contessa ammoniva che la curiosità è peccato, 
ma si vedeva chiaro che tutto quell'eccitamento le 
era assai gradito, tanto maggiore, dovendo essere 
l’effetto della venuta di Teodulo. Arrigo medesimo, 
da prima seccato di quei pettegolezzi, cominciava ad 
aspettare con impazienza l’arrivo dello strano pro- 


— Premesso il delitto, - soggiunse don Caterino, 
- debbo dirvi che, nella scorsa primavera, un amico 
mio volendo sapere... 

— Era lei, via, lo dica, - parlò Arrigo. 

— Sì signore, ero io. Dunque, volendo sapere alla 
fine quel che armeggiasse di notte il professore A- 
grippa, non già per curiosità da femminuccia, ma 
per la pace del villaggio e per gl’ interessi della 
santa religione... 

— Avanti, avanti, la predica a domani. 

— Insomma pianto una scala a piuoli sotto una 
finestra dello studio, là, fra gli elci, e dico al mio 


La Corte si ribellò a tale giravolta della difesa; 
ma Teodulo non si perdè d'animo e, presa lui la 
parola, disse: 

— I miei difensori hanno mentito nella forma, non 
nella sostanza; perchè di fatto il delitto non esiste. 
Ora, chi può rimproverare a loro e a me il tentativo 
generoso di lasciare intatto il nome della morta ? 
Finchè abbiamo potuto sperare che io sarei stato 
salvo, non abbiamo avuto serupolo di affermare il 
falso, anteponendo questo all’inutile disonore d'una 
persona: defanta. Si voleva salvare la mia libertà e 
il suo onore. Credo che a questo prezzo la men- 
zogna di cui ci si vuol far carico sia pienamente 
giustificata. Soltanto qnando questo metodo di le- 
gittima difesa è riuscito vano, ci siam potuti e do- 
vuti risolvere a gittar ln vergogna sull’estinta. Non 
ciraccusate dunque di falsità, o piuttosto accusate 
voi medesimi di questo fatto crudele, per cui siamo 
costretti a scoprite in pubblico l'obbrobrio d’una 


— Ah c’era pure un compagno ! 

— Sì, signore, il mio amico lo speziale. Gli dîco 
dunque: arrampicatevi su piano piano; io tengo qui 
ferma la scala. Quel briccone d'un farmacista si 
misé a tremare come una foglia e non ci fu verso 
di persuaderlo che io non potevo salire perchè im- 
picciato dalla sottana, perciò toccava a lui, al modo' 
che S'era convenuto. Ora, mentre noi si stava a bat- 
tagliare a bassa voce, dov'è la scala? Signori miei, 
la scala l'avevo appoggiata io al muro; la finestra 
era li illuminata, ma chiusa; chi aveva potuto pren- 
derè la scala senza ‘farcene accorgere? Allora, lo 
confesso, mi misi a tremare io pure, o, raccolta la 
sottana, via di corsa fra gli elci. Quando, che è che: 
non è, ho appena il tempo di scansarmi, ed ecco la 
scala vien giù da un albero. A momenti lo speziale 
ci rimaneva sotto. 


In fondo. qual'era la verità? Certo è che il fa- 
professore fu mandato a casa sua. 3 
desso poi, ‘nel salotto» della Gismondi si ripigliava 
leggero là discussione ‘d’un’ processo che in 
Corte d'Assisi era rimasto immerso nelle tenebre. 


Eppure nessuno confessava. netto ‘e tondo il senti- 
mento ond'era stimolato. Il salotto, divenuto un pan- 
demonio, fragoreggiava di sense, protesti, difese, 
quando si udì la voce del cameriere annunziare dall: 


o di paura, Le signore si rimisero per prim 
lora cominciò un fittissimo cicaleccio. Il pov 
Caterino non sapeva in qual modo salvarsi: 
tratteneva per la sottana, chi per la manica? 
le amiche della contessa avevano da sussuri 
una domanda o un rimprovero. Invero l'aspetti 
professore non era parso. quale la maldicon 
cappellano lo aveva fatto immaginare. La # 
gracile sosteneva che l’Agrippa era un bell' 
l'attempatella non sapeva trovargli i lineameni 
caratteristiche dello stregone. Un'altra dama. dl 
cheil selvaggio si sapeva presentare in un sal ot 
quanto un perfetto cavaliere; e c'era financo 
seriva Teodulo avere sembianze piene d'affab 
inspirare lè più morbide simpatie. Lo stesso d 
terino era sbalordito dalla serenità che per 
volta vedeva sparsa sul volto, per lui cab 
del professore. Î 

Quella sera Teadulo Agrippa. sorrideva, 
s'inchinava come qualunque altro mortale; 
fors'anco,. poichè la natural gravità, l’ine 
luce che emana dalla intelligenza sovrana, 
vano una rara nobiltà alla sua cortese al 
allo suo ben moderate parole. © 

Era un uomo di circa quarantacinque anti 
magrissimo ma gagliardo di ossatura Gl'irti 
tagliati corti, radì sulla fronte amplissima; 
tenue, lunga filo a mezzo il petto, cinerea; 
‘rito squallido più che pallido; gli occhi gri 


li 


gran naso aquilino, gli. avrebbero dato carill! 


La contessa @ i suoi ospiti sghignazzavano. Don Ca- 
terino, impermalito, cominciò a rivolgere apostrofi a 
tutti, uno per uno. 3 


Quando dio volle, don Caterino concluse: 
— Tutto sommato l’Agrippa ha tagliato l'orecchio 


sE 
— Il professore Teodulo Agrippa. — 
a un uomo ed ha avvelenato: una donna. Non v'è ; "I 


stanza negro. 
to, la composta dis 1 
come l'efili tima €, più 


nulla da meravigliarsi dunque che gli spiriti maligni — Lei ride, ma intanto anche lei ha. provato a 


i e) c ellano: aveva. 


spiare ed ha avvelenato il molosso che stava a guar- 


udi ato sacerdo! 


sero stranam 


| 
i 


o 
o 


v 


Propone di finire lo sedute al grido di viva il re. 
(Grida unanime di viva il re. 
dal Senato è dalle tribune). |’ 
Risultato della votazione a serutinio segreto: 
: . Votanti 159 Rara 
Favorevoli 100 
Contrari ‘57 
Astenuti 2 
] senatori saranno convocati a domicilio. 
La seduta è levata alle ore cinque. 


Camo AL, 


Cronaca pi Roma 


LA BARAONDA CAPITOLINA 

Sotto questo titolo, da vario tempo, e con insi- 
stenza, speciale, io son venuto sostenendo in queste 
colonne la necessità di riorganizzare i servizi ammi- 
nistrativi del nostro Comune con economie organiche 
sulle spese, con minor disturbo del pubblico e con 
vantaggio degli stessi impiegati municipali. 

E l’altro giorno tornai ad insistere su questa mia 
îdea, che è idea vecchia e comune a quanti ‘abbiano 
in Roma un affare qualsiasi da trattare 0 da sbri- 
gare coll’amministrazione capitolina. ) 

Presi occasione dalla recente disposizione del sin- 
daco che ha diviso l'ufficio del piano. regolatore. in 
due parti: direzione 0 sezioni, chiamando in Cam- 
pidoglio la prima e lasciando. la seconda alla Far- 
nesina. 

Insisto nel deplorare il provvedimento frummenta- 
rio che può fare il paio con quelli delle peregrina- 
zioni della sezione dei servizi storiéi e ammini- 
strativi. 

l’erò, siccome so che alle mie modeste parole s'è 
data un'inesatta interpretazione, mi affretto chiarire 
il mio concetto, 

I non disapprovo che il sindaco abbia chiamato 
fin Campidoglio dalla Farnesina la direzione dell’uf- 
ficin del piano regolatore; anzi trovo che sia un 
priacipio di vincita per me che ho sempre combat- 
tuto il dislocamento degli uffici capitolini. 

Ho inteso biasimare che siano rimaste ai Baullari, 
staccate dalla direzione, le varie sezioni che da que- 
sta dipendono, 


. 


ica 

Sî capisce benissimo che, dato il deplorato dislo- 
camento degli uffici per l'insufficienza dei locali ca- 
pitolini, è meglio che le varie direzioni si trovino a 
cmtatto col sindaco e che gl'impiegati delle sezioni 
si rechino a conferire coi rispettivi capi d'ufficio, 
piuttosto che lasciare lontane dal centro direttivo 
del’amministrazione alcuni importanti servizi. 

To' ho semplicemente denunciato l'inconveniente per 
insistere salla necessità del riordinamento della ba- 
rsonda capitolina, e del concentramento degli uffici, 
o1a troppo dislocati. 

Due fatti importantissimi proprio in questi giorni 
hanno dato ragione a quanto io da tempo vado  so- 
sienendo in proposito. 

Udite, udite! 

& Ae 

Fra il Comune e la Tiberina è in corso una lite. 
Ta perdita di questa lite per il Comune importerebbe 
pr la rescissione del contratto di compra-vendita di 


acuni terreni, il ritorno di questi che ora non val- | 


gno più... quasi un bel nulla, al Municipio romano, 
el'obbligo della restituzione alla Tiberina di circa 
4 milioncini. 

A sostenere i diritti della. Città non è comparsa 
ij Tribunale il giureconsulto comunale; ma un suo 
sstituto. 

Ed essendo insorta contestazione sull'essere com- 
jiuta o no una strada del piano regolatore (e non 
ivendo il rappresentante del Comune avuta co- 
mizione dei precedenti relativi, che solo  fati- 
cosamente avrebbe potuto avere dalla direzione del 
fiano regolatore alla Farnesina) il Comune ha per- 
luto. 

E° vero che sì ricorrerà in appello. Mah! 

. 


+4 

S?è dibattuta pure innanzi ai giudìci la causa pro- 
nossa da un vice-brigadiere dei vigili cho per aver 
linzionato da brigadiere ha citato il Comune a pa’ 


‘  argli la differenza di stipendio fra quello a lui cor- 


isposto e quello. del grado superiore. 

Il rappresentante dei diritti del Comune s'è tro- 
fato al buio completo del regolamento municipale 
ul corpo dei vigili ed il Comune è stato condan- 
lato! È 
| Ho avuto, oppur no, ragione di ‘insistere perchè 
‘enga riordinata la baraonda capitolina? È 

e» 
A questo riguardo sono lietissimo di apprendere 
he l'on. Ruspoli ha già cominciato i suoi studi in 
proposito. 

Egli, per altro, al pari di me, si preoccupa della 
westione dei locali per glt uffici del Comune rico- 
pscendo giustamente come la riorganizzazione dei 
èrvizi municipali di Roma sia stsettamente connossa 
on quella dei locali. SSR: 
| So anzi che egli ha perfino in animo di ‘riunire gli 

ici del Municipio romano al palazzo Caffarelli o in 
a edificio a tale scopo sufliciente. ; 

Nelle mie brevi osservazioni di ier l'altro io espri- 
ievo la certezza cho la mia voce debole ma insi- 
sente avrebbe finito per essere ascoltata. 

‘Ora io debbo riconoscere che essa è stata ascol- 
ita, anche. prima di quello che io ‘avrei potuto spe= 


are! 


| IL SINDACO E L'ESPOSIZIONE 
Ter ftina; alle ore 6, 39, è giunto in Roma 
della linea di Ancona l'onorevole Ruspoli. 


villa Borghese per 
sizione l'on. Ruspoli, 


Applausi prolungati | 


‘ lire a favore dell'E 


“del Comune, men- | 


non poter fare a meno d’interrogare in proposito il 
Consiglio, € ciò non solo per l'importanza della chie- 
sta autorizzazione; ma anche in omaggio al yoto del 
Consiglio stesso che la concessione delle 500 mila 
prepria RA s n gra ae 
ida er la località che per i padi- 
glioni della, Mostra Aaa stata scelta. RAS 
. 210 scopo però di sollecitare la decisione del Con- 
siglio, dato che di questa formalità ci sia proprio 
bisogno, il sindaco è disposto di non aspettare la ria- 
pertura della nuova sessione ordinaria; ma di fissare 
(appena la vita pubblica in Roma abbia ripreso il 
suo corso, per il ritorno dalle villeggiature, cioè nel 


prossimo: settembre) una speciale tornata della cor- 
rente sessione straordinaria, ci 


s° 

Abbiamo detto: che l'approvazione da parte del 
Consiglio può considerarsi una formalità. 

Infatti, non essendo necessaria per tale decisione 
che la sola maggioranza relativa dei voti dei pre- 
senti anche in seduta. di seconda convocazione, e 
poichè a grande maggioranza il Consiglio si dimostrò 
già favorevole all'Esposizione, solo i nemici e coloro 
che a parole si dichiarano amici dell'Esposizione (e 
a fatti non fanno che mettere bastoni fra le ruote) 
potrebbero sperare in una risposta negativa del Con- 
siglio, e trarre dal ritardo di pochi giorni gli ultimi 
argomenti per una ostilo campagna omai ‘sfatata 
dalla opinione pubblica! 

A questo proposito anzi è bene ricordare come l’o- 
norevolo Caetani abbia dichiarato, non ha guarì, che 
< qualora l'Esposizione si fosse fatta a villa Bor- 
ghese, egli sarebbe diventato... il più ardente fau- 
tore dell'Esposizione. » 

Purchè se ne ricordi! 

Ecco tutto. 


LA SALUTE PUBBLICA A ROMA 
Precauzioni 

Per ordine dell'ufficio d’igiene municipale sono 
stati trasportati per la disinfezione - al lazzaretto di 
Santa Sabina - tutti gli oggetti di biancheria, letto, 
materassi, tende, ecc., che si trovavano nell’appar- 
tamento in cui è morto quel signor Campagnano che 
proveniva da Napoli. 

Il resto della roba è stata disinfettata nell’appar- 
tamento stesso con pompe speciali. 

L'assessore prof. Roseo ha disposto che il dottor 
Adriano Ponce de Leon, addetto all'ufficio d'igiene, 
si trovi in permanente servizio d'ispezione alla sta- 
zione ferroviaria, 

Ha disposto, inoltre, che per ogni evenienza, nel- 
l'ufficio municipale d’igiene prestino per turno ser- 
vizio i dottori Lanzi, Fiorelli, Ossicini a Ciccolini. 

Ha poi affidato la direzione del lazzaretto di Santa 
Sabina ai medici municipali dott. Placidi e dottor 
Cavi, 

» è 

Per il trasporto d’infermi dalla stazione al lazza- 
retto; la direzione medica degli ospedali e l'asses- 
sore comunale d’igiene in Roma hanno stabilito che 
il servizio sia fatto con barelle speciali dall’associa- 
zione della Croce Verde, alcuni militi della quale si 
troveranno alla stazione ferroviaria dall'alba all’ul- 
timo treno che giunge in Roma verso la mezza- 
notte, 


Il prof. Ballori ha poi diramata una circolare agli 
ispettori dei singoli ospedali di Roma da lui dipen- 
denti' avvertendoli che nel caso si ‘ripresentasse 
qualche malato di colera o sospetto di esserlo debba 
essere immediatamente inviato al Lazzaretto di Santa 
Sabina con speciali barelle, e in casi urgenti con 
pubbliche vetture accompagnate da una guardia mu- 
nicipale che troyasi, come abbiamo già annunziato, 
alla porta di ciascun ospedale, obbligando poi il vet- 
turino di assoggettarsi ai prescritti sistemi di disin- 
fezione, e di far disinfettare la vettura stessa. 

Tutto ciò in via precauzionale, essendo ottime le 
condizioni di salute in Roma. 

In prova di che, seguendo sempre il nostro sistema 
di dare sul contagio colerico, con tutta verità, le più 
ampie notizie, riproduciamo anche questo 

Falso allarme 

Ieri, in via Brescia, fuori porta Pia,. la domestica 
Maria Piantoni, d'anni 74, fu presa da disturbi vi- 
scerali con tutti i sintomi di un caso sospetto. 

Si sparse nel casamento un gran terrore, e la no- 
tizia, ingrandita, corse sulle bocche di tutti. 

Fu data la denuncia all'ufficio d'igiene, e il dottor 
Fiorelli si recò prontamente sul luogo; ma dopo ac- 
curato esamé, constatò che si trattava di disturbo 
viscerale semplice senza l'ombra del contagio. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,4 gradi 

minima 17,0. 
Ancora l’incidente al Caffè Aragno 
Riceviamo o di buon grado pubblichiamo: 
« Egregio signor Direttore 
: del Folchetto, 

Alcuni giornali hanno narrato inesattamente un 
fatto che mi riguarda. 3 i 

Voglia permettermi due righe di rettifica; che af- 
fido alla di Lei cortesia ed imparzialità. ; 

Legato da lungo tempo da vincoli d'affetto al mi- 
nistro Grimaldi, appartenni al suo Gabinetto fino a 
quando egli resse il Ministero delle finanze, cessai 
d’appartenervi quando l'on. Gagliardo assunse quel 
portafoglio, e non vi appartenevo più quando fu pub- 
blicato nel giornale IL Commercio un articolo che 
non voglio qualificare. 5 
° Jersera, davanti al Caffè Aragno, seppi che un tale 
era il signor D'Alessio, che. non conoscevo, e non 


aveva mai veduto prima d'allora... 


Mi ayvicinai a lui, e nell’avvicinarmi, salutai il 
mlo amico Manetti, che era fermo lì accanto, poi mi 
volsi al signor. D'Alessio: gli domandai se era il Di- 
rettore dol Commercio: egli mi rispose di sì, io gli 


dissi il mio nomo e'cognome; e dopo ciò gli diedi” 


due schiaffi facilmente constatabili. er 


Egli, rialzatosi dalla caduta, gridò che era stato 


aggredito, che non mi conosceva, ed jo presi dal mio 
portafoglio una carta da visita, che diedi all avvo- 
cato Viola lì presente, per consegnarla al D'Alessio. 
‘ Quindi non bastonate, e lo attesta la relazione me- 
dica all'ospedale di San Giacomo, non, aggressioni, 


‘non fughe, perchè io restai fino oltre la mezzanotte. 
‘al Caffè Aragno. . e È i; gepicosta Ii 
; La ringrazio anticipatamente del favore. che ni 3 ind riz 
| de 5 
Napoli, Largo Cestireo i NI 


vorrà usare, @ mì creda. 


Abbiamo pubblicato con piacere la lettera'del cav. 
Marincola, perchè la versione, quale fa raccolta al 
Caffè Aragno, aveva con noi meravigliato tutti quanti 
n gr il Marincola, che ha in Roma numerosi 
amici, che di lui hanno sempre apprezzate le qualità 
di perfetto gentiluomo. a È 

Camera del lavoro 
È Commissione esecutiva. — La Commissione esecu- 
tiva nella sua adunanza di martedì sera, avuta la 
relazione in ordino alla chiusura dei negozi, votava. 
il seguente , 
Ordine del giorno : 

La Camera del lavoro, preso atto della chiusura 
quasi generale dei negozi nei punti centrali della 
città, esprime la sua simpatia c i suoi ringraziamenti 
ai signori negozianti che, chiudendo i propri negozi, 
dettero una prova di considerazione pel legittimo hi- 
sogno di riposo dei propri dipendenti. 

Fa voti caldissimi, peraltro, che a tutela degl'in- 
teressi e dei bisogni di tutti, i dissenzienti, per amore 
di concordia, vogliano aderire per l'avvenire alle ri- 
chieste dei commessi. 

Fa nuovo invito agli operai perchè si astengano 
dagli acquisti nelle domeniche destinate ‘al riposo dei 
commessi medesimi, 

Sottocommissione tecnica per il comizio tipografico. - 
Questa sera adunanza alle ore 9 nei locali a Santo 
Stefano del Cacco 26. 

G. VERALDI, segretario. 
Onorificenza meritata 

L’egregio cav. uff. Achille Ballori, direttore gene- 
rale degli ospedali cittadini, è siato nominato com- 
mendatore. 

I nostri rallegramenti. 


Arrivi e partenze 

Partito: per Torino il ministro d’Italia a Monte- 
video. 

Suicidio 

Per dispiaceri d'amore ieri mattina la donna di ser- 
vizio del signor Eugenio Vegner, Augusta Augustoli, 
d'anni 19, romana, sì rinchiudeva nella sua camera 
in via dei Baullari n. 4, al primo piano, e acceso un 
braciere di carbone si distese sul letto. 

A mezzogiorno rincasò il signor Vegner, e non ve- 
dendo la serva la cercò per tutta la casa. 

Non trovandola, andò nella camera di Augusta, 
Era chiusa. Con un colpo di spalla l'aprì. 

Trovò Augusta che non dava più jsegno di vita. 
Aprì subito la finestra, e quindi con una vettura la 
trasportò egli stesso all'ospedale di S. Spirito, ma la 
povera Augusta era morta. 

Uomo a cavallo sepoltura aperta 

Ieri, Giovan Battista Rocco, un campagnolo, da 
Alatri veniva a Roma dalla tenuta Porto presso Fiu- 
micino. Giunto a Ponte Galera, cadde da cavallo così 
malamente che rimase a terra tramortito. 

Il figlio lo adagiò in ferrovia e lo condusse a Roma 
dove gli si rinvenne commozione viscerale per cui 
versa in pericolo di vita. 

Morte improvvisa 

Giuseppe Galli, un garzone di birraria, si recava, 
ieri, al negozio in via Principe Umberto, n. 173, 
quando fu preso da improvviso malore. Mentre. ve- 
niva trasportato all'ospedale di S. Antonio, cessava 
di vivere, 

Fu allora portato a S. Bartolomeo all'Isola. 

Il Galli aveva 35 anni. 

Tra le fiamme 

Ieri si sviluppò un incendio al palazzo Ronchetti 
in via Fabio Massimo. Le fiamme distrussero per 
280 lire di legname in danno dei falegnami Aurelio 
Pandolfi, Gregorio Cimarelli ed Emanuele Samma- 
ritani. 

Accorsero prontamente i vigili e il fuoco fu in 
breve domato. 

Per finire 

Dalla quarta pagina di un giornale: 

<« Si cercano abili cucitrici che lavorino 
micia. » 


în ca- 


Lane igieniche Hérion È 

— Ehcium! Ehcium! Ehcium! 

— Sei raffreddato? 

— Molto, anzi moltissimo. Io son sempre raffred- 
dato. 

— Ebbene io non lo sono più, dacchè porto sulla 
mia pelle le lane Hérion di Venezia, morbide ‘come 
la seta e garantite della loro purezza dal bollo che 
portano tutte col nome di Paolo Mantegazza. 

Si vendono a Roma presso -la ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. i 


È. 1OSREZIZ ZIONE EIA IERI TTI 
L'AL'TEA èla gazzosa più igienica dissetante. 
CSI ZAZIONE I 


Epistolario patriottico 
Dottor ILario BaLpuccI 
Roma, 5 maggio 1893. 

Le stringo di cuore la mano e sinceramente mi 
rallegro con Lei per la sua Emulsione italiana, la 
quale per nulla è inferiore a quella di ‘Scott. Io la 
vado amministrando in bambini specialmente conva- 
lescenti da malattie infettive, e veggo con piacere 
buoni risultati. 

Come italiano e come medico mi rallegro di cuore 
e miauguro che,. come da tante altre schiavitù, pos- 
siamo liberarci anche da questa di ricorrere all'Ame- 
rica per una buona emulsione. — La riverisco, 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. ; 

Prof. Ferpinanpo VeraRDINI, Medico primario alla 
Clinica di Bologna. vi 
18 maggio 1893. 

Il mio silenzio è stato per potervi offrire sicura ri- 
sposta intorno le cure da me intraprese con la yo- 
stra Emulsione italiana che furono ottime; specie in 
certa giovinetta, cloro-anemica, figlia di un valente 


calzolaio, chiamato Montanari. L'altra figlia. dell'o-> 


rofice ‘signor. . . . . migliora sempre quantun- 
que trovisi ancora in cura. — Questa emulsione sarà 
V'ewcelsior! Ù Ù $ 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli, 

Dott. Tucor PAsqUaLE. 

Lampedusa, 17 maggio 1893. 

«Favoritemi un pacco della vostra Emulsione ita- 
liana e ricevetevi in pagamento L. 10. 5 
Sono anch'io napolitano ed italiano e sento il do- 
vere di propugnare con energia la nostra. emancipa- 
zione dallo straniero. È 
Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. - 
Cost Ciascuna bottiglia con relativa istruzione 
ee oltre 1j4 di Chilo di, Emulsione italiana 

ip 50. È 


zo: Presso le ‘primario farmacie 
oe presso l'autore prof. N. Prota Giurleo, 


drogherie i 


Casa e laboratorio. 


Domani, al Nazionale, spettacolo d'onore del primo 

attore signor Grisanti. Si rappresenterà: Amleto. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — L'aria della Capitale - ore 9 14. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 Ijd. © 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto intte le sore. 
IATA A I 


METALLO BIANCO 
CARGENTO-NECEH O: 


AVVISO: #5:PAGINA 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutto le acque minerali 


Milano, 271 Aprile 1893. 
Mi associo ad altri clinici nel ritenere l'acqua 
di Fiuggi utile nelle affezioni gottose e diatesi u- 
Prof. C. BOTTINI 
Senotore del regno, Direttore della clinica 
operativa di Pavia. 


lrn re] 
Società Generale i Creito Mobiliare Itltno 


Socie! monima 
Capitale Soc. 75,000,000, di liro di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roms, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 14, 3 a Ojo. 
» >. vincolati a tassi da convemrsi, 
Libretti di risparmio al portatore al 3 {14 00 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 do 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 fr@. 010. 
ii id. da 7 a i2id.al 400. 
._ id. da 13 Mesi in più al & gi 00. 
i i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
zio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Riporti, e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e rER L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


Cioccolato Talmone é il più sano ed i 
nico alimento per i bambini, il migliore ricosti— 
tuente per gli adolescenti. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on, Finocchiaro-Aprilo 

Ci telegrano da Acqui, 20: 

La città di Acqui ospita il ministro Finocchiaro- 
Aprile che è arrivato stamane, alla Stazione, ove 
erano andati a salutarlo il sottoprefetto le autorità 
locali e una folla eletta di cittadini, il ministro si 
incontrò col senatore Saracco che gli fece una cor- 
diale e affettuosa accoglienza. 

Sciopero 

Civitavecchia, 9 — E° scoppiato uno sciopero ge- 
nerale dei facchini del porto» che chiedono un au- 
mento del prezzo di carico e scarico. Gli scioperanti 
sì mantengono tranquilli. 


Manovre navali 

Portoferraio, 9. — La seconda divisione della 
squadra di manovra, composta delle regie navi Fie- 
ramosca, Vesuvio, Minerva, Urania ed Aretusa, e 
comandata dal contrammiraglio Marra, è partita alle 
ore 2 ant. per Vado. 

Spezia, 9 — Alle ore 3,30 pom. è arrivata, in 
questo porto, la nave Trinacria, con a hordo il co- 
mandante superiore delle manovre navali, 

Spezia, 9 — Stamane furono aperte lo ostilità. 

La Trinacria, con distintivo di neutro, abbandonò 
la base delle operazioni della squadra permanente, 
muovendo per mantenersi nel campo d'esplorazione 
dei partiti. 

L'obbiettivo della giornata delle due squadre è di 
riconoscersi reciprocamente per norma dei prossimi 
progetti di azione e degli imminenti eventi. 

Incendio 

Pisa, 9 — Oggi sì è sviluppato un incendio nella 
regia tenuta del Tombolo, nella località detta’ Ser- 
pente. 

Accorsero il personale delle regie, caccie, i cara- 
binieri, la truppa, col generale e gli ufficiali del di- 
stretto di Livorno, l'autorità di pubblica sicurezza, 
molti coloni e borghesi. 

Il fuoco si estese ad. una superficio di parecchi 
ettari. 

Ora sì sta estinguendo. 

Il danno é rilevante. 


La Turchia e il Vaticano 
Costantinopoli, 9 — L'Agenzia di Costantinopoli 
smentisce la notizia che il patriarca latino di Co- 
stantinopoli si sia recato a Roma, incaricato dal Sul- 


‘tano ,di concludere un concordato: fra la Turchia ed 


il Vaticano. } 
L'Etna 
Montreal, 3 = La regia nave Etna, coll ammira 
glio Magnaghi, è partita oggi per New-York, 
Le capitanerie generali - Trattati di commercio 
Madrid, 9 — Si temono disordini ‘în tutte le città 
nella quali la capitaneria generale/è sttità soppressa 


.da ‘una recento legge. { 


Sono state prese ovunque misure’ dî ‘Procauzione. 
— E' stato firmato il trattato di commercio fra la 


| Spagna o la Germania. 


Collisione o — 
Parigi, 9 — La cannoniera inglese Plover, la- 
sciando Hong Kong, ebbe una’ collisione con un pi 
roscafo che rimase gravemente avariato. 


Alla Camera dei Comuni 

Londra 9 — Chaplin biasima l'attitudine del go- 

verno per la ‘sospensione della  coniazione dell'ar- 
gento nelle Indie. 

N Cancelliere dello Scacchiere, Hartourt, ricorda 

che l'Inghilterra si oppose nella Conferenza monetaria 

di Bruxelles al programma degli Stati Unitì ‘e.che il 


h 


terasse il sistema monetario in uso presso le vario 
nazioni, ciocchè era contrario ad un accordo in fa- 
vore del bimetallismo. 

Si riprende la discussione sul Dill per l'Home- 
Rule in Irlanda. 

Si approva il seguente emendamento: 

« Il Tesoro irlandese indennizzerà il Tesoro in- 
glese per qualsiasi atto irlandese, per il quale una 
nazione estera reclamasse un' indennità dall'Inghil 
terra. » 


1 reali di Grecia 
Atene, 9 — Il re ed il principe ereditario s'imbar- 
cheranno, oggi per Brindisi, diretti ad Aix-les-Bains. 


Progetti finanziari 

Francoforte, 9 — Oggi si è qui riunita la Confe- 
renza dei ministri delle finanze degli stati tedeschi 
per discutere i progetti finanziari che verranno pre- 
sentati al Reichstag nel prossimo ‘ottobre. 

La Conferenza fu concorde sui principii fondamen- 
tali ai quali dovranno ispirarsi i detti progetti. 

Si spera che la Conferenza chiuderà domani i suoi 
lavori. 


I documenti rubati 


Pietroburgo, 9 — Un comunicato ufficioso con- 
stata, che le notizie dei giornali esteri sul preteso 
furto di documenti al Consolato russo di Soerajevo 
sono completamente infondate. 

Si tratta dì un affare di carattere esclusivamente 
privato, nel quale un personaggio addetto al Conso- 
Jato russo, per un malinteso, ebbe parte principale. 


Nessun documento fu rubato. 
L'incidente è ora completamente chiarito e chiuso. 


Il barono Merkl 

Vienna, 9 — La Wiener Zeitung annunzia che 
il primo capo di divisione al ministero della guerra, 
feld-maresciallo barone di Merkl, fu incaricato proy- 
visoriamente delle funzioni di ministro della guerra, 

Quarantene 

Costantinopoli, 9 — Le provenienze dal golfo di 
Napoli sono sottoposte a dieci giorni di quarantena, 
con disinfezione, da scontarsi nei porti di Beyrut e 
di Tripoli. Le navi provenienti da tutti gli altri porti 
italiani, se hanno passeggieri a bordo, sono sotto- 
poste a cinque giorni di quarantena, con disinfezione 
nei porti muniti di lazzaretto e se non hanno pas- 
seggieri, a ventiquattr'ore di osservazione, con di- 
sinfezione. 

Roma, 9 — Con ordinanza odierna furono estese 
alle provenienze dai porti russi e rumeni sul Danu- 
bio le disposizioni contenute nell'ordinanza di sanità 
interna e marittima dell'11 novembre 1892, la quale 
prescrive la visita raedica e la disinfezione degli og- 
getti sudici, 

Belgrado, 9 — Nessuna quarantena è stata stabi 
lita sulle linee ferroviarie serbe per le provenienze 
dalla rete austro-ungarica, 


Il messaggio del prosidenta 
Washington, 9 — Il messaggio ‘del presidente 
della Confederazione, Cleveland, al Congresso, con- 
stata che la crisi allarmante fu dovuta alla legge, 
che concerne l'acquisto e la coniazione dell'argento, 


In seguito all'esportazione dell'oro, opersto dalle na- 
zioni estere, dal luglio 1890 al 15 luglio 1893, il 
Tesoro vide uscire 133 milioni di dollari dalla ri- 
serva d’oro, mentre la riserva d’argento aumentò di 
147 milioni di dollari. Se il Tesoro non emetteva bi- 
glietti, presto tutto l'oro sarebbe sparito. 

Il presidente Cleveland chiede perciò 1’ abroga- 
zione della legge del 14 luglio 1890. 

Quindi il presidente insiste sulla riforma delle do- 
gane, dichiarandola urgente. 

I dervisoi 

Cairo, 9 — Le truppe spedite al sud non incon- 

trarono i dervisci, che ritornarono nel deserto. 


< Cholera 

New-York, 9 — L'ufficio di sanità annunzia che 
un caso di cholera è scoppiato a bordo del vapore 
Karamania, proveniente da Napoli, che il malato si 
trova in via di guarigione, e che non vi ha alcun 
pericolo che la malattia si propaghi. 

Braiia, 9 — Dal 7 all'8 agosto vi furono nove 
decessi di cholera. 

Montpellier, 9 — Dal 5 all'8 agosto vi furono 
sette decessi di cholera, e ieri avvennero tre decessi 
fulminanti a Palavas. 

I minatori 

Londra, 9 — La maggior parte dei minatori del 
Paese di Galles e della contea di Monmouth ripre- 
sero ieri il lavoro. 

La Camera dei Lordi 

Londra, 9 — La Camera dei Lordi si è aggior- 

nata al 22 corrente. 


Rivoluzioni americano P 


Buenos-Ayres, 9 — Il ministro della guerra d en è 


trato nella città di La Plata colle sue truppe ed ha 
assunto il governo provvisorio, È 
Gl'insorti si trovano fuori della città. 
Continuano le scaramuccie. 


BORSA DI ROMA 


Mercoledì, 2 
Oggi pure nella nostra Borsa ha dominato ina 
grande incertezza e, nella quasi completa asserza 
degli affari, i corsi si sono vieppiù indeboliti. 


La Rendita esordita a 94,55 © 94,97, piega în ; 


chiusura a 94,52. 

Le azioni Meridionali, deboli, si "sono quotale 
a 650. Be 

Il Mobiliare ha avuto alcune sottrazioni da 440,50 
a 440 e in ultimo a 441. Le azioni Banca (Generale 
in relativo sostegno da 298,50 a 229. ' 

Un poco più fermo l'Immobiliare a 58 e cosìll 
Risanamento tra 40 e 39. H 

Intrattati il Gas e le Marcie. Le Condotte d'acqua 
deboli a 239, le le azioni degli Omnibus a 215. | 

Apertura di Parigi: Rendita.italiana 5 00 86,10, 
— Chiusura 86,12. 

Cambio sull'Italia 8 14. 


È 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


| tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8Ì 


al 


@ 


LeoTT ERI 


RTOLINANM 


(Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


L'ACQUA 


gliori virtù terapeutiche, 


sempre continuare 
pigliatura. 


Attestato 


| 
| «La Vostra Acqua di Chinina, 


‘vostra Acqua ho assicurato una 


In Roma presso 


SPREMLINZICONTANTI DA-LIRE:200:000 


N. profumiere, Corso 800 
Lucina 5. — Felice Cacciami 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37. 


i Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


*‘cA 


ESTRAZIONI 


le ali 


È 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


CHININA-MIGONE 


| L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le. mi. 
le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratcre del sistema capillare. Essa è un liquido rin-| 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate del’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE psi vostri figli durante l'adolescenza, fatene 

Piso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

, na, di sonve profumo, mi fù di grande sol- 

‘levo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei ca elli non solo, ma 

me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pei licole che. prima; 

p{jerano în grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 

Ai miei figli che avevano una cavia iura. debole e rada coll’ uso della 
ussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
rlice che la base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
È 150 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i neguziauti di profumerie. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiari, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
A. Taboga, Nuovo Tritono, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sci 
a S. Lorengo iù Lucina, succursale Via, Veneto 30-32 — Parenti 
, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciavi 
Piccolo Emporio di profumeria, 
ia Cavour; 11 — Sucietà Cooperativa. Ro- 


Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


PER L'ESTATE E NEI GRANDI CALORI 


SI RACCOMANDANO 
PER LE LORO QUALITA? 


La Soda-Champagne 
La Granatina 
e L'’Estratto di Thè 
i DELIZIOSE BIBITE ALL'ACQUA DI SELTZ 


; SPECIALITÀ DELLA DITTA 
FRATELLI BRANCA di Milano 


Prezzo di ogni Bottiglia L. 3,50 


Si vendono presso i principali caffè, droghieri e liquoristi 


i 


CONCESSIONARIO i 
MILANO i 


L'Acqua di Nocera si venda 
Roma presso la Ditta A. Ta 
boga, Nuovo Tritone; 44 a 4 


DI AGRIPPINA | 
Via Palermo, 33. 


Le Terme o Bagni di Agrippina 
uniore, madre dl Nerone, sì trovai 
ai piedi della pendica settentrio- 
nale del Monte Viminale, sacro) 
a Giove Vimineo. Fra questi se: 
colari avanzi sorge l'ameno e deli- 
zioso giardino dal nome Alle Ter: 
me di Agripplaa il più bel ritrow 
dell'estato. a 

Ottimi vini scelti di Frascatù 
delle proprietà dei fratelli Bona? 
sera.. Scelta cucina romana. 


rato per rendere più delizioso 
questo geniale ritrovo serale. 


e eni 


Lire 6.50 unletto infero 
concorrenza impossibile, ottimi 
e solidissimi, per operai, con- 
vitti, ospedali — Fabbrica in 
Roma via Mamiani 62' presso 
piazza V. E. 


— Capocaccia R. Dro= fra 


Corrispondenza fr: 
Piszza in &egNeri ed Architetti in Italia 
\Per schiarimenti, iscrizioni , di» 
ligersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


(1) 


RINFRESCANTI 


degli sta- 


bilimenti | 


ll proprietario nulla. ha Sodi 


Î 


La vera SODA-CHAMPAGNE, LA GRANATINA e l'ESTRATTO DI THÈ si Gi in Roma, 


al prezzo di Lire 4,50 la bottiglia grand e Lire 1,80 la mezza, dalla Ditta A. TABOGA»I — 


Roma, Principe A-| 
ene un grandioso | 


di pasticcerie, sci- 
e earamelle per 


5 


t 


Di 


Un sitn DSi L. 18 


RE > 
i, È SaS 
St Artettato ChE Tor tutta Italia 


Per. Masgava, 
[Nst,, Susa D'AFRI 
dazione costa c 


AgsaB, Tripori, Tu- 
104, GOLETTA, l'asso- 
‘ome per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POST 
\ ALE 
vano (0r0) L 86 - Sem.L 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il 1*0 18 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE È 

Via Poli, num. 5 
ROMA 


conto CORRENTE CON-LA POSTA 


CORAGGIO... VIRILE 


Le manifestazioni. del coraggio virile si ripetono 
gon rescente frequenza; e si somigliano tutte 
con ‘na monotonia disperante, 
La caccia alla donna continua ; e la selvag- 
gina non manca: una povera e sanguinosa -e ter- 
rorizata selvaggina che invano chiede un soc 
corse alle, leggi, che invano chiede vendetta ai 
giurti. 
. Siuccide per gelosia, 
l’onoe che non si possiede, si uccide per mal- 
vagi brutalità, si uccide per follia; si uccide, si 
uccie sempre, La cronaca è diventata una vera 
mamleria, e ì cronisti inebbriati dai sentori di 
tant giovine sangue, dimostrano compiacenze 
morbse nel dipingere le terribili scene, La mano 
foriee salda dell’uomo, fatta per difendere i de- 
boli > per le ‘opere buone, afferra le braccia fem- 
mini imploranti., si immerge nelle capigliature 
scorpigliate dal terrore, e colpisce feroce, e vibra 
ì ei profondi, i colpi che cercano il cuore. Il 
collo balena in quasi tutte le cronache, la ri- 
voltila vi fa echeggiare i suoi spari, i 

‘Titti questi moderni Bajardi ‘lavorano a cot- 
timo poi, contenti dell’opera loro, certi di avere 
salvto l'onore, si rimpiattano, intervistano ì gior- 
nali, chiedono un parere ai loro avvocati ; e, 
se l stimano opportuno si mettono a disposizione 


dei iurati. 
Slano gli croi, 


Eco il marito che ha vissuto ajutato da uno 
sio che ha mangiato, bevuto e taciuto, e che 
un el giorno si ricordò del suo onore e macellò 
la ònna ; ecco il marito che accarezzò la moglie 
conmani già tinte di sangue, e che perciò do- 
veti ispirarle ripugnanze invincibili : egli un 
gioto fu ripreso dalla vertigine sanguinaria, ed 
afferò un coltello da garofolato ; ecco i mariti 
checon mille suggestioni, con mille brutalità, si 
fecto complici delle colpe delle loro mogli. Co- 

È stoò un giorno si sentirono fremere nel petto le 
fur» della Nemesi ; e fattisi grandi giustizieri 
supliziarono la rea. 

fuesta specie di sanguinarii costituiscono il 
prio! anello della turpe catena di delinquenti che 
ci lano dinanzi, 

ìsi sono i vendicatori e insieme i martiri del- 
lore, 

}si passano; = e i giurati salutano. 


si uccide per salvare 


la ecco una nuova specie di eroi. 

Ostoro non sono le vittime dell’onore; sono i 
vitmari dell'amore; sono i così detti assassini 
pasonali. 

4 questa simpatica categoria di bruti dal mo- 
stapio insanguinato appartengono quel degno” ga- 
larhomo che ammazzò la servetta di via del Co- 
rab; quel fiore di'giovane che uccise la povera 
cioiara fuori Porta Pia; e quel passiorale dalla 
gaiba lesta cho uccise la levatricé in piazza di 
Temini. 

‘utti questi eroi scannano, revolserano, ma- 
celìino in nome dell'amore. I loro baci sono 
mrsi, le loro strette  garottano, i loro sguardi 
fuliinano. Accecati dalla passione — la loro pas- 
sio = la loro costante e inevitabile attenuante 
- ssi hanno sempre la forza di uccidere: ma 
non ne resta mai loro tanta che basti per ucci- 
ders. 

S! direbbe che la passione non li acciechi per- 
fettamente; ma li renda monocoli soltanto. Col- 
l’occhio, chiuso uccidono; coll’altro vigilano la via 


della fuga. 


‘Questo è il coraggio virile: - si accoppa © si 
scappa. Ve la figurate voi la vita di colui che 
uccise la levatrice di piazza Termini facendo or- 
fani tre disgraziati bambini? Voi ve la figurate 
una triste è insopportabile cosa! Ma l'assassino 
Non é del vostro parere! Egli fugge perchè ama 
la }ibertà; egli fugge perchè l’ama questa sua 
Vita imbrattata di sangue ! 

Fgli non si costituisce perchè non può rinun- 


| ROMA - Venerdì 11 Agos'o 1893 
Ta E re © PD Te PARCO 


Gli annunzi e Jo inserzioni del Folehetto ni 
ono esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


‘| via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
guo rappresentante John F. Jones et C.,31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. x 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. tal 


Ogni linea misurata sul carattere setto 
punti. 


Le SOTAApORO ARRE private e gli avvisi econo- 
mici gi pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro! : 


Pagamento anticipato, 


IL PAPA A COSTANTINOPOLI (?) 


In Vaticano 


— Santità; la prigionia è finita: la Sublime Porta è aperta. 


Nell’esercito pontificio 


PR [In sacristia 


— Questo è il nuovo uniforme? 
— Mi pare un po’ con...turbante, 


Nel palazzo del sultano 


— Andremo nel paese degli ottomani. 
— Speriamo che diano tutte e otto per l'obolo di 
S. Pietro. 


Fra eunuchi 


Il gran visir — Viene il papa a cercare il tem- 
porale. 
Il sultano — E noi gli prepareremo l’uragano. 


— Bisogna tenere aperto il Serraglio; sta per ar- 


rivare il... Leone, 
Viaser è 


senta parlando dell’onore e minacciando, fugge, la 
denunzia e la fa arrestare. ; 

Ahimè, questi uomini che uccidono così facil- 
mente per l’onore, pare che difficilmente si adat- 
tino a morire per esso! 

Colui dev'essere un bravo giovane, molto as- 
sestato, molto a modo, abborrente da certe scene, 
e amante del vivere tranquillo. 

Egli avrà tradito una ragazza, avrà piantato 
suo figlio, avrà mandato in carcere la donna che 
lo amò; e pure, vedete, io credo che nessuno gli 
leverà il saluto, che nessuno gli volterà le spalle... 
E un giorno quella perla di giovanotto farà un 
buon matrimonio. 


ziare alla felicità di sentirsi i polsi sciolti e la 
gamba lesta. 

‘Ve la figurate la vita di colui che andato col- 
l'amante fuori Porta Pia per uccidere ed uccidersi, 
seppe fare molto bene la prima cosa; ma nongli bastò 
ilegore di fair la seconda? Voi la credete una 
Vita terribile e disperata! Ma il delinquente non è 
del' vostro parére: egli peusa che l'avvenire non 
è poi disprezzabile: e se lo prepara recandosi 
dall'avvocato per aggiustare gli affari suoi. 

“Si direbbe che la codardia raggiunga così Pul- 
tima sua espressione. 

‘Ebbene, non è vero! 


Un tipo virile di un coraggio degno del bollo 
le faceva fumigare la spalla di simile gente in 


gnanti e villeggianti, 


Così va il mondo. ; È 
Il coraggio virile cresce; e i giurati preparani 
corone civiche per gli squartatbri futuri. 

Costoro sono i grandi sacerdoti dell’onore e del- 
l’amore: - e ai sacrifici imminenti li guida de- 
gnamente l’eroe di Torino. 

Egli è sangue loro: è fatto della stessa pasta: 
è feroce, codardo e inesorabile come loro. 


Wer 
«SoAchetto,, d'estate 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al. Folchetto per venti 


giorni, con qualunque scadenza. 


‘Metodo d’ abbonamento comodissimo per ba- 


LE DUE INSUFFICIENZE 


La fiducia nelle circolari ministeriali non è 
certo soverchia in Italia. Ne sono state diramate 
tante per correggere questo o quel difetto delle 
pubbliche amministrazioni, eppure i difetti segui- 
tano ad essere ancora tanti. 

Ciò tuttavia non vuol dire che la circolare in- 
dirizzata il 7 agosto dal guardasigilli all'autorità 
giudiziaria, non meriti lode sincera. 

Con essa il ministro domanda ‘precise notizie 
intorno ai procedimenti penali che da oltre sei 
mesi attendono presso î tribunali, l'ordinanza de- 
finitiva della camera di consiglio o del giudice 
istruttore, qualunque sia il reato; e presso le 
Corti di appello, la sentenza della sezione di ac- 
cusa od il giudizio davanti le Assise. 

Non giurerei che una circolare simile non sia 
stata scritta mai; certo però sono anni ed anni 
che il fatto grave di cui chiede notizie esatte il 
nuovo ministro di grazia e giustizia, viene de- 
plorato da tutti in Italia. La lunghezza, talvolta 
delittuosa, dei procedimenti penali è pur troppo 
proverbiale fra noi. 

Dico delittuosa, non davanti alli legge, ma 
davanti alla morale; giacchè la lunga carcera- 
zione preventiva seguita dal non luogo a proce- 
dere costituisce una mostruosità senza nome, 
specialmente quando + come in Italia - il procla- 
mato innocente non ha modo di. risarcirsi dei 
danni che ha dovuto soffrire per colpa altrui. Il 
diritto a questo risarcimento esiste, in certe pro- 
porzioni, nella stessa Austria; e quel ministro 
guardasigilli che riuscisse a. farlo valere. anche 
ifra noi acquisterebbe una benemerenza insigne 
davanti alla. Giustizi: n 


Insieme alle notizie precise di' cui ho discorso, 
la circolare domanda pure una relazione sulle 
cause che concorsero a prolungare eccessiva— 
mente la definizione dei procedimenti, sia nello 
stadio istruttorio, sia nello stadio di accusa. 

Che esistano veramente 0 che possano esistere 
dei processi così difficili, così complicati, da ri- 
chiedere, nell’interesse della giustizia un tempo 
lunghissimo di studio e di investigazioni, è cosa 
certo fuori di ogni dubbio; ma i processi di tale 
natura costituiscono una eccezione. Il ritardo 
delle definizioni giudiziali dipende invece quasi 
sempre da cause estranee al processo stesso. 

Queste cause possono, in sostanza, essere ri- 
dotte alla insufficienza-o nel numero» dei funzio— 
nari ovvero nelle loro attitudini. i 

Presso alcuni Tribunali e più ancora’ presso 
alcune Corti la insufficienza nel numero è indi» 
scutibile, nè il guardasigilli lo ignora sicuramente. 
In quei. Tribunali ed in quelle Corti i magistrati, 
anche lavorando più di qualunque altro impie- 
gato dello Stato,-non. potrebbero giungere a de- 
finire i procedimenti entro. quel limite. di tempo. 
che pure sarebbe imposto dal. giusto e dall’one- 
sto. Vi sono invece - ed anche questo il guarda- 
sigilli lo sa certo - vi sono invece dei Tribunali 
e delle Corti dove i magistrati sono in numero 
tanto esuberante che non. lavorano la quarta 
parte di quanto lavorano i loro colleghi degli al- 
‘tri Tribunali e delle altre Corti, 

Così stando le cose, riesce forse difficile il 
provvedere? Non vi è anzi da maravigliarsi che 
i predecessori di Santamaria non abbiano già 
provveduto e da tempo? 

Ciò per la insufficienza nel numero dei fun- 
zionari dell’ordine giudiziario. 


In quanto a quella delle loro attitudini, il prov 
vedere riuscirà meno facile, =. 

Le relazioni che dovranno spedire al guarda 
sigilli i capi del Pubblico Ministero potranno non 
avere un valore assoluto. Chiamato a determi- 
nare le cause dei deplorati ritardi, qualcuno può 
trovarsi nella condizione di giudice e parte. 

Tuttavia non manca un elemento abbastanza 
sicuro per aver notizia della insufficienza nelle 
attitudini dei funzionari. Poichè non sono molti i 
Tribunali e le Corti dove il numero dei magi- 
strati sia notoriamente deficiente, così sì esamini 
se il ritardo dei processi accada pure allorquando 
il numero dei magistrati è esuberante. In tal 
caso, il dubbio cessa e la insufficienza nelle at- 
titudini è dimostrata. 

Ma che mi viene. in mente di dar consigli a 
chi può darne a me? Nell’annunziare la circolare 
del guardasigilli io dovevo limitarmi ad augu- 
rargli che, alla riapertura della Camera, possa 
presentare un provvedimento atto a far cessare l’ec- 
cessivo ritardo dei procedimenti penali. 

Sarà questo il miglior inizio della sua opera 
di ministro del Re e non troverà certo, non dico 
un Partito, ma neppure un uomo solo che non 


lo approvi, 
TESA 0) " 
ov degronizon 
CONGRESSO SOCIALISTA 


Zurigo, 8, 

Lo credereste? Il Congresso non è pur anco inco- 
minciato! 

Sienro! L'ostruzionismo degli anarchici e degli in- 
dipendenti - anarchici tedeschi mascherati - da una 
parte, la burocrazi? dall'altra hanno fatto sì che la 
discussione del primo comma dell'ordine del giorno 
sia di lx da. venire. 

La burocrazia? Una cosa così borghese? 

A voi non parrà vero - ma questi rivoluzionari, in 
fatto di burocrazia, dànno dei punti ad un impiegato 
che abbia cinquant'anni di servizio sulle spalle. 

Dovresti sentirli a discutere bravamente per delle 
ore lunghissime ed oterne intorno a questioni bizan- 
tine di procedura, che fanno venire la pelle d'oca! 

E gli oppositori ? 

Noiosi come le mosche, 

Dalla Francia non un socialista del Partito Operaio 
(marxisti) ha potuto intervenire al Congresso, causa 
le elezioni politiche che avranno il loro epilogo - 
salvo i ballottaggi - nella penultima domenica del 
mese corrente. Viceversa sono arrivati una trentina 
di possibilisti, di corporativisti, di blanquisti, i quali 
sembrano investiti di un solo mandato: cacciare dei 
bastoni nelle ruote alla discussione. 

Questa brava gente che non osa camminare al 
fianco dei socialisti, perchè si spaventa della lotta 
di classe, nella giornata di ieri era tutta pane e 
cacio con gli anarchici, reclamando per costoro, in 
nome della libertà, il diritto della prepotenza. 

Ah, la giornata di ieri!! La. cacciata. degli anar 
chici, a colpi di discussione prima, a colpi di piede e + 
di bastone poi. 

Il discorso di Bebel sbarazzò il terreno della di- 
seussione dalle opposizioni; i pugni energici di M. A- © 

veling - il dotto professore inglese - e quelli di altri 
marxisti liberarono la sala dagli oppositori. 

L'aveste veduto l’Aveling, a discussione finita, rim- 
boccarsi le maniche della giacca e slanciarsi verso il 7 
gruppo scomunicato! 

La sua signora intanto, Eleonora Marx, 


figlia al- © 


l’autore del Capitale, guardava dall'alto della sua 
tribuna di traduttrice la scena... vivace; e la guar- 
dava senza scomporsi, con la massima tranquillità, 
come abituata a simili pugilati. 

Simpatica donna, questa figlia di Carlo Marx; sim- 
patica ed intelligentissima. Parla magnificamente tre 
0 quattro lingue: è una interprete abilissima, chiara, 
precisa. 

A Parigi diresse il Congresso marxista dell'89: a 
Bruxelles, due anni or sono, rappresentò la nazione 
inglese. 

Scherzando, gli amici affermano che quotidiana- 
mente, in casa Aveling, viene imbandito un piatto di 
riso e mare! 

A proposito. 

Mentre serivo sento Amilcare Cipriani che, a due 
passi dal mio tavolo, deplora l'esclusione degli a- 
narchici e degli indipendenti, gridando che di questo 
so ne vuol fare un congresso della famiglia Mar- 
xista, 

Lo guardo, lo saluto e gli chiedo come va la sa- 
lute. 

— Ottimamente ! 

Egli lavora a Parigi nella Revue Socialiste di 
Benoit Malon ed in qualche altro giornale, guada- 
gnandosi da vivere. 

La sua barba e la sua capigliatura non contano 
un filo bianco di più di quelli che c'erano due anni 
sono, all'epoca del clamoroso processo di Roma, 

Il presidente scampanella. 

Singer, il ricchissimo deputato socialista tedesco, 
che ha lasciato tutte le sue sostanze al partito ed 
ha ceduto il suo grandioso stabilimento industriale 
agli operai costituiti in cooperativa, deve essere 
ormai stanco di agitare nell'aria un campanello, di 

proporzioni tali, che le vacche pascolanti sopra queste 
montagne non ne hanno di più grossi. 

E quale correttore è un simile istrumento ! 

Quando un oratore va fuori di strada e non vuol 
saperne di rientrare in carreggiata, il battocchio co- 
mincia a funzionare, Non c’è voce d'Imbriani che 
non sia dominata ! 

Singer si siede. 

Alla tribuna sale l'Ulrich, un deputato tedesco, la 
cui vita è tutta una illiade di dolori. 

Al tempo delle famigerato leggi eccezionali con le 
quali il cancelliere di ferro si illudeva di soffocare 
il socialismo, l'Ulrich provò il carcere non so quante 
volte. 

L'ultima egli deve ricordarsela per sempre: lo 
stesso giorno in cui egli usciva di prigione sua mo- 
glie moriva baciandolo al bacio supremo. 

Eccolo sulla breccia, più forte e più sicuro che mai! 

Ma l'incarnazione tipica della sicurezza di sè e 
della gagliardia di propositi è Augusto Bebel, l’au- 
tore della Donna e socialismo, il condottiero vero e 
forte del partito socialista tedesco. 

Statura media, piuttosto bassa. Sottile. Semplice 
nell’abito. Senz'ombra di posa. Testa leonina. Non 
siede sul trono, non si dirconda di astri minori. 

Tntto ieri stette vicino al gsuppo anarchico, nel 
fondo della sala. 

Parla come un francese, fluida parola, frase breve 
ed incisiva. Gestisce regolarmente, tagliando l’aria 
con un movimento unico. 

Ma parlando si fa gigante e domina esercitando 
un fascino strano. 

Un discorso: una battaglia vinta! 

Ha sempre vicina sua figlia, bionda, cerula.... 

Scrivevo quest ultima parola quando una mano 
mi battò la spalla sinistra. E Korner, il giovane 
bello, mite e gentile che dall'Italia - cui egli chie- 
deva aria fina ai polmoni esili e malati - veniva im- 
prigionato e coinvolto in uno stolido processo. 

Parla dell’Italia con effusione e ricorda un mondo 
di persone amiche. 

Altri profili vorrei oggi tracciarvi - di esuli russi 
- di romantici olandesi - di pratici inglesi. Ma il di- 
retto Zurigo-Milano-Roma sta per partire 


A domani. 

Per finite. Storico. 

Siamo all'alberzo. In dieci amici occupiamo tutte 
le sette camere di un terzo piano. 

Al piano secondo dormono le kellerine. 

Si sente l'orma lieve di un passo spietato. Una 
testa si sporze da un uscio, spiando. 

Si vede un amico che nella semi-osturità cerca la 
scala per discendere al piano sottostante, onde com- 
parire con una kellerina. 

Dall’uscio esce un Psss! Pssst! L'amico risponde: 
Pssst! Pssst! 

Un fiammifero viene acceso... 

Tableau! 


Un giovin paggio 


Zurigo, 10 — La seduta antimeridiana del Con- 
grosso socialista internazionale durò fino a mezzodì 
e vi si discusse la proposta olandese di proclamare 
lo sciopero generale e di rifiutarsi al servizio mili- 
tare in caso di guerra. 

Adler di Vienna e Liebkneckt di Berlino combat- 
torono tale proposta, che dichiararono inattuabile. 

La votazione su tale proposta avrà luogo nella 
seduta pomeridiana. 


NEL REGNO DE LI LUPI 


"Na scurzione pe’ la macchia de la Faiola 


Vv 


Velletri, dal convento 
de li Cappuccini, 
8 ogosto 1893. 
Ne la grotta de Puzzafiato — La sveja der brigante 
— Colazzione in famija — Confidenze de Tib- 
bursi e Fioravanti — Una visita a... Ansuini — 
Ricconto pietoso - So quarantott’ore! - Le tre ore 
d'angonia — Finarmente! — L'addio — So 
libbero! 
Però, nun. so’ cattivi. Abbasta a prometteje qua- 
trini, e poi dajeli sul serio, nun ve tratteno male. 
Appena se fece notte m' accompagnorno ne la 
grotta de Puzzafiato, una grotta interna, profonda, 
indoye p’ arivacco ce vo la carta geografica; ma 
quanno che fui là e che, aperta ‘iîa porta massiccia, 
fatta de tronchi d’arbero e tavole inchiodate, me dis- 
sero - questa è la cammera vostra - io rimasi mera- 
vijato. Nun c’era gnente da lagnasse. 
Tutto intorno, le mura ereno de peperino, asciutte, 
lustre e pulite che faceveno piacere; per terra c'era 


come un tappeto de fercia secca, e da na parte un 
letto da campagna, commodo e pulito. 

Pijava luce da un coritore che sbucava ner fosso, 
tutto coperto da ‘na fratta de spini verde; e da ‘na 
parte, a un cantoncello, c'era perfino "na vena d'ac 
qua surfarea, fresca de sorgente, ch'era quella ch'a- 
veva dato er nome alla grotta. 

Si nun avessi pensato alle 10000 lire, chissà! si 
che ber sonno me sarebbe fatto ! 

Tibburzi e Fioravanti, doppo avemme detto che 
chiedessi puro tutto quello che me serviva, se n'a- 
gnedeno, lasciannome pe’ guardia er compare Cen- 
cetto, co' tanto de fucile in collo, un par de pistole 
a la cinta e chi sa quante sfriselle de pugnalì in 
saccoccia! Me lo volli guardà proprio bene. Ar con- 
trario dell'antri, nun ciaveva un pelo ìn faccia: du' 
occhietti piccoli piccoli, arilucenti, un naso a becco 
de ciovetta che je guardava in bocca, e na seucchia 


accosì pizzuta, che pareva che je volesse annà a sbatte” 


cor naso. Xo° tutto questo nun era antipatico; pareva 
un prete zuccone vestito da brigante, e si avessi 
avuto fantasia, m'averebbe fatto ride davero. 

Sia stata la stracchezza, la debbolezza, l'emozione 
o che so io, er fatto sta che doppo esseme girato 
un po', de quà e de là, presi sonno e nun intesi più 


gnente! 


La matina verso le 6, un fischio da capraro me fa 
svejà de botto, all’ improviso. Opro l’occhi e vedo 
Cencetto che co le dita in bocca, rifà quer fischio 
antre du' vorte. 

E che d'è? - je faccio io. - Gnente, dice, è la 
sveja der brigante; e subbito me presentò un bic- 
chiere de rumme - diceva lui - p'arifamme la bocca. 

Dopro un antr'oretta, entra Fioravanti in cammera 
mia, dicennome che fussi puro ito co’ lui perchè 
Tibburzi m' aspettava a colazzione; poi, pijannome 
amichevormente sott'ar braccio, me fa passà pe tutto 
quel labberinto, e finarmente aritrovamo la cammera 
de la sera prima. 

Tibburzi me viò incontro; me fa un po’ de.«com- 
primenti, e insegnatame ’na tavola apparecchiata, 
m'invita a metteme a sede pe fà ‘no straccio de co- 
lazzione în famija. 

Da ’na parte, infilato a "no spido, mezzo capretto 
se stava a arrostì, facenno un odore buggiarone, e 
sur tavolino c'era già pronto er preciutto, er vino e 
un sacco de pane fresco. 

Come ciaveveno tutta ’sta robba, chi lo sa? 

Io me mètto a tavola, e guardanno ora uno, ora 
l'antro (me pareva ancora un sogno) principio timi- 
damente a magnà. 

Ma, piano piano, l'appetito, stuzzicato da quell'o- 
dore e da quer preciuttino de montagna, se cambia in 
fame tremenda, e io me metto a divorà la roba 
como n'anima disperata. Così, fra un biechiere e 
l'antro, s'attaccò er discorso,'e cor un po' de politica, 
un po’ d’astuzzia e quarche litro in corpo, je feci 
sciojo la lingua a tutt'e dua, e me cominciorno a 
riccontà tante de quelle cose, ma tante, che ssi le 
volessi scrive, me ce vorebbe un volume. 

Invece, me contenterò de divye le principali, in 
specie quelle che ancoranun se sanno e che m'hanno 
ariccommannato de nun dinne gnente a gnisuno. 

Dice accusì che quanno cominciorno a carcerà 
tutti li sospetti de manutengolismo, là pe' la pro- 
vincia de Viterbo, loro se trovorno male davero, e 
co' tutti li quatrini, so’ stati diversi giorni senza potò 
ariceve gnente da magnà, e so' campati, poveretti, 
sortanto a forza de' fonghi, cicoria, puntarelle, luperi 
e ramoraccie. Diverse vorte hanno tentato, de fa 
l’uscite, le sorprese, ma sempre je succedeva de 
trovà cambiamenti pe tutto; tutto era deserto, per tutto 
gente sospetta, pronti a fa' la spia a la prima oc- 
casione. 

Cosicchè, l’aria de quelle parte nun faceva più 
pe’ loro, e doppo tanti stenti, tanti patimenti e tante 
sofferenze, visto che oltre ar guverno, c'ereno puro 
li giornalisti che je la tiraveno, deciseno, col mas- 
simo dolore, de lassà quelli siti, indove aveveno cre- 
duto de poteccs passà tranquillamente e onestamente 
la loro vecchia'a. 

Er difficile però era la scerta der sito, indove ave- 
rebbero potuto piantà una residenza sicura e degna 
de loro ; e difficile era puro er modo come trovallo; 
quanno che una persona infruente, artolocata je fece 
arrivà “na lettera e “na guida. 

A ‘sto punto c'è un mistero... e mistero è rimasto 
puro pe' me. Doppo quella lettera deciseno de venî” 
quì da sta parte, indove dicheno loro, so'.più-sicuri 
che si stassino al Limbo de li Snnti Padri, eindove 
spereno, facenno quarche affuruccio lecito e onesto (!) 
de campacce chi sa pe’ quanti anni ancora. Qui - 
diceva Tibburzi - nun se sta male: come vedete nun 
ce manca gnente e potemo trattà discretamente li 
forestieri che ce capiteno. Adesso, seguitava, noi 
semo stufi der sangue, de li delitti, de l'atrocità; 
adesso semo diventati ommini politichi e nun faremo 
che delle grandi operassioni, preparate bene, come 
la vostra! 


nre Q 

Er discorso, non so come, casca su Gasperone e 
poi su Ansuini. 

Ar nome d' Ansuini, un movimento de rispetto, 
quasi de venerazione, se vede sur viso de tutti. Po- 
vero vecchio - dice Tibburzi cor un sospiro - è stato 
azzardoso sì, ma è stato troppo disgrazziato. 

Mo, sta in America, je faccio io ? 

In America !? Tibburzi, Fioravanti e Cencetto se 
danno ‘na guardata, e poi vedendo che io pijavo 
tant'interesse pe' lui, Domenico, votannome da beve 
me fa: Ansuini sta quì vecino a noi, sotto la nostra 
protezzione; ma de questo quì, silenzio, che si ho 
guai a voi. 


O 

Doppo un po’, io coll'occhi bendati, accompagnato 
da Tibburzi e Fioravanti m'incamminavo verso la 
casa fatale per visitacce Ansuini. A vedemme ac- 
così, immezzo a quelli dua,'parevo propio Gesù sur 
Carvario; co' la sola differenza che se io nun ero 
Cristo, loro ereno davero li ladroni! 

Artio aun certo punto, me leveno er fazzoletto 
dall’occhi e me trovo non più drento la macchia, 
ma in un pezzetto de prato, contornato dall’arberi, 
indove immezzo c’era come una gran conca tutta 
piena «’ ellera, de rovì, de spine, de more e de 
rose sarvatiche, e indoye arivedevo per la prima 
vorta er sole doppo du' giorni. 

Fioravanti s'accuccia per terra, e striscianno come 


‘un serpente, s'infila sotto un macchione e sparisce. 
Così fate pure voi, me dice Tibburzi, e io vengo ap- 
presso. Così fecì. Appena passato er macchione c'era 
*na stradella in scenta, ripida e storta: în fonno 
c’era “na porta segreta e da questa s'entrava in una 
specie de capanna, tutta foderata de canne e de 
stoppia de grano. ; 

A mano manca de chi entra, a sede sopra un 
lettuccio, co' la testa appoggiata a li cuscini, c'era 
un vecchio, palido, consumato e cor. una barba 
bianca longa un par de parmi. Appena me vidde, 
s'arzò a sede sul letto, girando l’occhi intorno in 
segno de sfiducia; maale rassicurazione dell’amichi, 
ridiventa calmo, me da la mano e me fa segno de 
metteme a sede. Era... Ansuini. 

Dunque state male, je domandai ? 

Sicuro, m’arisponne con una voce ancora chiara e 
robbusta, io nu’ starei male, è la gamba, è quel 
maledetto ginocchio ! E scoprendo le lenzola me fa 
vede una gamba tutt'infasciata, secca come quella 
d'uno .scheltro: So" du' anni, dice, che ce combatto 
e ancora nun posso guari. Da quanno l'urtima vorta 
trovai li carbigneri e ce battessimo, io fui ferito da 
*na schioppettata, e a quest'ora sarei, morto chissà 
quante vorte, si certi compagni nu m'avessero por- 
tato via su le spalle, così ferito com’ero. Quello ch'ho 
sofferto poi, manco posso riccontallo. Solo, abban- 
donato pe' giorni e giorni, senza cure, senza medi- 
cine senza magnà, stracinamme da un sito all’antro, 
per nun esse preso,... 80° cose che pò sapelle solo 
chi l'ha provate. 

Adesso però sto mejo - segguitò doppo un mo- 
mento - e spero da qui a poco de potemme arzà e 
da’ un aiuto in quarche modo a quelli che m'hanno 
fatto tanto der bene. 

Quel povero vecchio me fece pena, e quanno doppo 
un po' me dissero ch'era ora d’annà via perchè 
s'avvicinaveno le 48 ore, me dispiaceva de lasallo. 


oO 

Arrivati un’antra vorta a casa de Tibburzi, nel- 
l'istesso modo com°ero venuto, me cominciò .a pijà 
l’aggitazzione ! Che ne sarà de me fra. un ora, tra 
du' ore, se nun vengheno li quatrini ? - A mano a 
mano che se faceva tardi, quelli diventaveno più 
seri e silenziosi, e già nun me guardaveno più con 
occhio d’amico, 

Uno per vorta faceveno la guardia sopra un riarzo 
der fosso pe’ vede si veniva gnisuno, e ‘gni mezz'ora 
che passava, e quello scegneva dar posto, tutti di- 
ventaveno peggio. 

Io me ne stavo in un cantone arinnicchiato, con- 
tannome le battute der porso pe' vede quanto tempo 
passava. Ogni minuto era una stretta ar core; ogni 
quarto d'ora me cresceva la pavura de rimanò vitti- 
ma innocente de quelli lupi rapaci. Nun ereno più 
quelli della matina, quelli della sera avanti... ereno 
giudici severi che me guardaveno in cagnesco, ereno 
inquisitori ch’aspettaveno er momento de la tortura. 

So le 7. Le 48 ore so passate e nessuno se vede! 
Tibburzi me se pianta davanti minaccioso, e coÈ 
certi occhi, che ancora me pare de vedelli - Amico, 
me fa, l'ora è passata! Che ne pensate? Che far 
dobbiamo ? 

— Veranno, veranno - j'arisponno cor un filo de 
voce - potranno tardà un po’, ma nun c'è nessuna 
paura. 

Va bene, dice lui. Poi chiama Cencetto e - met- 
telo in segreta; - je dice e se ne va. 

Cor un movimento sguajato, m'acchiappa per un 
braccio, me spigne, opre “na porta e quasi a carci 
me caccia drento a un tugurio brutto, scuro, um- 
mido e sporco da fa ribbrezzo. Povero me... so” bell'e 


cucinato ! 


Intanto che la porta se richiudeva dietro a me, e 
forze pe’ sempre, all'improviso, Cencetto s'afferma e 
se mette a orecchià. Se sentì da lontano rajà un 
somaro, e poi de novo tutto rilenzio. Cencetto aspetta 
ancora, e doppo un minuto se sente appena appena 
"na voce che dice: C'e! Subbito appresso n'antra 
voce più forte ripete la stessa parola, e poi un'an- 
tra, e poi Cencetto rioprendo la porta me fa: C'è, c è. 

Io arimano tonto e stavo indeciso p'escì, quanno 
che Fioravanti e Tibburzi venendome incontro ale- 
gri e contenti, m'abbraccicheno, me bacieno e me 
dicheno: 

— Amico, voi sete libbero; li quatrini so venuti... 
n’avemiìo proprio de bisogno ! 

Quante giaculatorie, quante preghiere ho fatte per 
voi in quer mnmento, sor direttore mio, nun ve lo 
potete manco immaginà ! Me pareva de toccà er cielo 
co' le dita, e più de tutto me faceva piacere de 
sapò che quarche cosa valevo pure io! 


TRES 


Me voleveno fa restà a pranzo pe' forza, ma io li 
pregai che si m’aveveno da fa un piacere, era quello 
de mannamme via più presto ch'era possibile; e al- 
lora, doppo un commovente addio, doppo tanti sa- 
luti e un arivederci, (a la larga!) monto su quer so- 
marello stesso ch’aveva portato le 10000 lire, e ac- 
compagnato da quer tale vestito da legnarolo, pas- 
samo pe' certe strade che Dio ce ne scampi, e m'a* 
ritrovai doppo un par d'ore ar ponte Rosso su la 
strada maestra, vecino a Velletri. 

El resto ve l'arieconto a Roma. 

Augusto Lupi. 

P. S. Arrivo Venerdì sera cor treno delle 8,55. 
Nun dico che me venite incontro co le bandiere, ma si 


quarche amico se trovasse a la Stazione, è certo che 
me farebbe piacere. 


RR RR TRIAZZA 
La fama del Sapol ha traversato i mari. 


Cronaca DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

La Gommissione incaricata dal Comitato generale 
dell'Esposizione di esaurire le pratiche con il Mu- 
nicìpio e colla. Casa Borghese per la concessione 
della villa Borghese, è stata ricevuta ieri dal Sin- 
daco di Roma, al quale ha ‘consegnato copia del 
compromesso stipulato già dalla Commissione stessa 
coi proprietari della villa, insieme ad una relativa 
istanza d’accompagno per ottenere la necessaria ap- 
provazione dell'autorità municipale. Il Sindaco si è 
intrattenuto lungamente colla Commissione, volendo 


essere informato dello stato e condizioni della pro- 
gettata mostra. s 


‘ favorevole, convenendo sulle dichiarazioni del 


ieri pubblicato. 

Sappiamo intanto che nella seduta di ieri la Gunta 
si è subito occupata della domanda del Con 
dell’Esposizioné ed în massima ha espresso Jarerg 


È Sin 
daco. Mercoldi prossimo la Giunta porterà ur più: 
maturo esame sulla questione, I Tab. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 30,5 
minima 16,9. È 
Ancora dell'incidente al Caffé Aragno 
Riceviamo e pubblichiamo: Lo 
Preg.mo signor Direttore 
dol Folchetto 


Roma 

I particolari del fatto di martedì sera furono 
colti anche dal giornale il Folchetto con moli 
sattezza e quali li narravano nel marciapiedi 
moni oculari dell'aggressione da me subita. 

Non una parola, non una domanda, non una pie. i 
gazione da parte dell'aggressore, ch'io non poeti — 
neppure guardare in viso, non un monosillab, da 
parte mia corsero prima del colpo di bastone ira- 
tomi mentre ero seduto e intento alla lettura din 
giornale. H | 

Quando già ero a terra, sanguinanto e l'agges. 
sore seguitava a colpirmi con i pugni, udii chegri. 
dava « Ah tu sei dunque il direttore del Commécio 
Italiano! ». | 

Di ciò che affermo ho testimoni gentiluominîshe 
mi offersero le loro carte da visita e cho nelle sir. 
costanze del fatto deporranno in Tribunale. 

Insisto poi nell’asserire di essere stato percsso 
col bastone: Fui visitato alla farmacia Garnerin 
via del Gambero e all'Ospedale di S. Giacomo, dye 
due dottori riconobbero le lesioni prodotte da cip 
contundente e guaribili in tre giorni. È 

Nel pregarla di daro pubblicità a questa letira 
non ho altro fine che quello di ristabilire l'esatta. 
assoluta dei fatti. U 

Ringraziandola dell'ospitalità mi creda 7 

Suo 
Giuseppe D' Alessio 
Direttore del Commercio Italido 
Novità musicali 

Il signor Galileo Ercolani ha pubblicato nella > 
sica per tutti, una mazurka: « Occhi lucenti » dia 
composizione. 

La melodia piana e facile che si riscontra el 
lavoro dell’Ercolani, unita ad una sobria compi» 
zione armonica, rivela nel distinto giovane qualitli 
musicista apprezzabili. Ì 
Da Ripetta all’Acqua-Acetosa i 

Un vaporetto - IZ Progresso - accolse ieri matta 
alle 8, alla riva destra del Tevere, soito al pontdî 
Ripetta varii rappresentanti della Stampa  cittadi 
le autorità (il cav. Errante, consigliere di profeti, 
per il prefetto e l'ing. Fornari per il Genio civile 
pochi invitati. s 

Il vaporetto ci portò all'Acqua Acetosa in poco 
di un'ora. Giunti, si scese, e sull'erba fu offerto @ 
lunch. Quindi si tornò... in navigazione e in vet 
cinque minuti riguadagnammo il punto d’imbarcoa 

La gita fu interossante e dilettevole. î 

Da oggi il vaporetto, sotto la ditta Zampelli e 
farà il servizio al pubblico, con cinque partenze 
Ripetta ed altrettante da Acqua Acetosa. 

Da Ripetta partirà alle ore ant. 6 — 8— 105% 
pom. 4 — 6. È 
Da Acqua Acetosa alle ore, ant. 7A — 9 
— 11 ld; — pom. 5 ld — 7 ld. | 

I prezzi della corsa sono, tanto all'andata che |. 
ritorno : I 

Da Ripetta a Ponte Molle, centesimi 30 — % & 
Ponte Molle all'Acqua Acetosa centesimi 20. — È 
tera corsa cent. 50. {l 

Arrivi e partenze 

Sono partiti il giorno 9, i senatori: Carducci (| î 
retto ad Ancona), Gadda (a Pisa), Rossi Alessani 
(a Firenze) e Morra (a Napoli). | 

Il giorno 10, i senatori: D'Oncieu (a Pisa), Teti 
Napoli), Della Somaglia (a Firenze). i 

Anche il questore, commendator Felzani è partò AN 
in licenza per Castellammare Adriatico. da 

Durante la sua assenza reggerà la questura, 
spettoro capo cav. Sandri. 


Ieri, verso le 5 e tre quarti, parecchi colpi di 
volver echeggiarono tristamente in una casa infabi 
in via della Campana, 22. 

Ai colpi seguirono delle grida di dolore, dispe 
grida di femmina. 

Poco dopo, una giovane di malaffare, certa Gi È 
dalina, nativa di Paliano, uscì dalla casa, sangll= 
nante. Fu adagiata in una vettura e condotta allo: 
spedale dì S. Giacomo, 

Un giovane, certo Giovannino Alciati, la seguì 

Aveva la mano alla bocca, dalla quale il sam 
usciva copiose ad inzuppare la mano e il corpo 
giovane. Fu adagiato in un’altra vettura e coni 
all'ospedale di S. Giacomo, in grave stato. 

Contemporaneamente sì vide uscire del fumo di 
finestra dell'appartamento al primo piano, in. el 
triste dramma si era svolto. ? 

Furono chiamati i vigili e il piccolo incend 
domato. 

Subito una folla enorme, chiamata dai colpì 
dalle grida, faceva ressa sulla porta della, casa, 
mandando che cosa fosse accaduto, la ragione &' 
triste dramma e facendo i più svariati commeni 

1 AR te 

Guendalina Massimi e Giovannino Alciati si 
scevano da vari anni, fin da quando; la, ragazz 
ora conta poco più di vent'anni, lavorava da 
trice di fogli di stampa nello stabilimento til 
fico Sinimberghi. dora 

Si conobbero, egli era un disoccnpato-e 
a seguire e a discorrere con la ragazza che. 
veva più di 15 anni, ed era già piacente e piu! 
bella: bruna, dal personalino slanciata, riccia.È 
pelli. In breve s'intesero e corse una prom 
matrimonio. La ragazza cedette e allora non 
più di unione legale. I due giovani, si y 
sempre e continuarono la relazione colpevo 

Essa dallo stabilimento Sinimberghi passò: 
Zeliano fuori porta Pia... Poi scomparve e Sl. 


dopo, dalle sue compagne di lavoro, che Gu Sogl 


| 
| 
! 


| 


sì era data alla mala vita. Forse vi era stata spinta 
da Giovannino che sperava in un guadagno luri Ho 


primo mal passo fatto. 


tratto: lui le dava la forza della sua protezione ma- 
teriale, lei in compenso gli dava il danaro per vi- 
vere 0 vivere comodamente, 

quì si ripetette tra quei due esseri il fatto stra- 
nissimo, ma pur tanto frequente nella classe ‘infame, 
er il quale l'amante è animato spesso da un sen- 
timento morboso, misto di gelosia d'amore e di ge 
losia di mestiere, sentimento strano che lo spinge a 
vietare alla protetta di concedere le sue grazie a 
qualche individuo per tema che il nuovo amante gli 
yubi il cnore (pallido raggio di sentimentalità) e la 
horsa, della sua femmina. 

x In uno di questi accessi Giovannino nel 1891 feri 
di rasoio alla faccia la ragazza. Seguì un processo 
il giovine subì una condanna, ed uscito poi in li 
bertà, la triste relazione si riallacciò. 

Le»scene di gelosia e quelle provocate dal desi- 
derio di Giovannino di aver danari în maggior quan- 
tità di quella che la ragazza gli dava, continuarono 
frequenti. Guendalina ne portava i segni - graffi, li- 
Vidure, contusioni - per tutto il corpo. 

La ragazza - che le antiche compagne di tipo- 
grafia chiamavano Gwindilina la sozsetta - era an- 
data da due mesi ad abitare, insieme ad un'altra sua 
compagna di malavita, da certa  Bernardina Veroli, 
al primo piano della casa in via della Campana n. 
22 di cui è proprietario il sig. Paolo Massoli che a- 

| bita in via Urbana. i 

Guendalina si mostrava scontenta del suo protet- 
tore e, dovendo questi tra poco andare a domicilio 
coatto, la ragazza aveva in animo di sostituirlo con 
un vetturino che sì recava spesso a trovarla. Gio- 
vannino si mostrava di ciò inquietissimo e varie 
volte aveva minacciato la ragazza di vendicarsi. 

Anche con altre compagno della sua amante, il 
giovane aveva espressi feroci propositi. 

Un giorno parlando con una di queste, una afri- 
cana che da varii anni si trova in Roma, le aveva 
detto : 

— Va a finì che io je tajo er collo a Guindalina. 

— E perchè? gli aveva chiesto la mora. 

— Nun vedi se quant'è puzzona, invece de con- 

‘ fentasse do me ce n'ha quattro o cinque. 

Però, mentre si mostrava così goloso e furente, 
specialmente contro il vetturino, l’altra sera fu visto 
ad uscire di casa insieme a Guendalina, al vetturino 
ea un'altra ragazza. 

. Ò . 

Parecchi giorni addietro Giovannino andò ad Anzio 
e vi rimase varii giorni. In questo tempo Guendalina 
gli inviava otto lire al giorno ed egli faceva como- 
damente il signore. Anzi sembrandogli meschino lo 
assegno che gli elargiva la sua amante, con con- 
tinue lettere egli la minacciava di morte se non gli 
avesse mandato più danaro. 

L'ultima lettera diceva, tra l'altro : 

« Tu mi trascuri, da quando sto qui, non mi mandi 
più denari... perchè ? Ricordete che se continui così 
a trascurarmi; quando vengo a Roma t'ammazzo ». 

Guendalina, lunedì andò ad Anzio, e tornarono as- 
sieme la sera. 

Qualcuno dice che tanto lui quanto lei andarono a 
dormire in casa, della madre di lei, che da poco 
tompo sta in via Palermo. Altri invece nega ciò as- 
sicurando che Guendalina da quando sì diede alla 

. cattiva vita fu abbandonata dalla sua famiglia. 

Questo sembra vero perchè la famiglia di Guendo- 
lina è povera ma onesta. Essa si compone del padre 
che è scopino municipale, della madre, di due so- 
relle e due fratelli* 

Una delle sorelle, Maria, è una buona ragazza, di 
15 anni, che lavora nella fabbrica di buste Calzone, a 
Sant'Onofrio, l'altra sorella, che si chiama anche 
Guendalina è maritata ad un calzolaio che abita 
in via Borgo Pio, 140. 

I due.fratelli - uno fa il fornaciaro e l'altro il 
muratore - sono ammogliati, uno con una calzonaia, 
è l'altro con una vignarola. 

Ma se Guendalina e Giovannino andarono o no in 
casa della madre, quella ‘sera, interessa poco. 


na 

Il fatto è Chaviazi,..vorso le 5 Giovannino si recò 
în. casa di Guendalina e subito s'impegnò tra di loro 
una delle solite scene di gelosia. e provocate anche 
dalla pretesa del giovane di aver danarì» continua- 
mente. 

_Dopo.un vivace alterco che fu udito confusamente 
dai vicini, s'intesero-quattro colpi di revolver o su 
bito la voce di Guendalina che gridava; 

— Oh Dio! m'ha ferito alla gamba! 

È la voce di lui che concitato rispondeva: 

— Questo non è niente! 

E poi un altro colpo e un altro ancora. 

La ragazza si slanciò contro l’assassino per fer- 
marglì il braccio e un colpo deviato lo colpì sotto il 
mento. 

Alla vista del sangue egli si fermò. 

Guendalina, gridando sempre, scese le scale mal 
ferma sulle gambe (era stata ferita da due colpialla 
coscia sinistra 6 da uno al piede). Poco dopo scese 
Giovanni grondante sangue dalla ferita sotto; il 
mento. : 

Intanto un colpo tirato con la canna in vicinanza 
di una tenda, aveva comunicato a questa il fuoco. 
Furono chiamati i vigili di piazza Firenze che in 
breve riuscirono a domarlo. 

T due feriti in due separate vetture furono con- 
doiti all'ospedale di S. Giacomo. 

Giovannino nsl. distendersi sulla carrozza si ab- 
bandonò, il braccie che appoggiava sulla ferita cadde 


inerte ed egli fu visto, pallidissimo, che non dava 


iù segni di vita. ) Last 
Da ciò si sparse la notizia che egli fosse morto. 
‘Invece all'ospedale, quantunque riconosciuto gra- 


vemente ferito-si ha qualche speranza di salvarlo in 


un mese di cura... 


(Anche grave è-lo stato di Guendalina ed anche 
lei, si spera, con. un mese, di cura, di trarre a sal 
VEMeNtOt tit o 


Il giuoco e il coltello 
‘Pietro Fermi e luigi Ferretti, stavano ieri, verso 
le 6 a giuocare in via Emanuele Filiberto. % 
«Per una divergenza sui punti del giuoco, s'impegnò 
una disputi 
rissa. 


È CN 
Ferretti; ad un dato momento frugò nella tasca 


ma non faticoso, forse la trascinò ‘al precipizio il 


"Tra lei e il suo amante si strinse l’infame con- 


‘sinistro. n 


i due, che ben presto si convertì. in | fuoco. 


con movimento convulso, guizzò una lama, s'intese 
un grido ° Fermi cadde a terra, mentre dal petto il 
sangue gli sgorgava in gran copia. 
Fu condotto all'ospedale di 
| venne dichiarato in pericolo di vita. 
Ferretti, che ha 15 anni, si diede alla faga. 


Il coltello 

- Verso le 3 pom. di ieri nel palazzo Montanari în 
via Alessandrina per malintese parole vennero a qui- 
Stione i venditori di giornali Guido Agnolini, d'anni 
20, ed Ettore Cecchi d'anni 22, 


o) male parole passarono presto alle vie di 


Il Cecchi estrasse un 
tre colpi tremendi. 

S'intese grido: - Aiuto... m'ha ucciso - e il ferito 
cadde a terra, versando sangue. 

Fu raccolto © trasportato all'ospedale di Sant'An- 
tonio în grave stato, mentre che il feritore si dava 
alla fuga... 

Ma poco dopo venne rintracciato ed arrestato 
nelle vicinanze del Policlinico. 

Investimento 

Il contadino Giuseppe Savi, d'anni 40, che dimora 
a Rocca S. Stefano transitava ieri per piazza Ma- 
donna de' Monti, quando venne investito dalla vet- 
tura pubblica N. 107, 

Il Savi riportò delle contusioni al torace per le 
quali dovrà stare in cura non meno di 12 giorni, 

ì I ladri 

In questi giorni di caldo, in cui il lavoro onesto 
riesce uggioso e pesante, rincrudelisce ìl lavoro di- 
sonesto. 

I ladri si esercitano con profitto nel loro mestiere. 

In questi giorni si corre facilmente e volentieri al 
mare, al monte, si abbandonano le case e i ladri ne 
approfittano, 

Avvertimento ai disattenti. 

Così la mattina del giorno 6, un ladro, mediante 
chiave falsa, penetrò nell'abitazione di Teresa Ruaz- 
zetti in via San Marco N. 21, p. P., e rubò vari 
oggetti per un valore di lire 270, Quindi tranquilla» 
mente uscì, 

La questura si mise sulla traccia dell'ignoto che, 
in breve, divenne noto. Egli è il falegname Adolfo 
Urbinati, d'anni 33, abitante in via dell'Armata 101. 
Si seppe anche che gli oggetti rubati erano stati 
venduti all'orefice Giovanni Brugnetti, d'anni 20, abi- 
tante in via del Pellegrino N. 8]. 

Parte della refurtiva venne sequestrata. 

— Il fruttivendolo Oreste Clementi, non fa più 
fortunato dell'Urbinatì. 

Anch'egli soffre del bel vizio del furto e rubò al 
calzolaio Amedeo Pancrazio, in via Santa Caterina 
N. 90, tre paia di lenzuola del valore di L. 20 ed 
una giacca del valore di L. 4. 

Anche il Clementi cadde nella rete tesagli dalla 
questura. Gli oggetti rubati furono ricuperati, 

— E la nota allegra non si ferma qui. 

L'artesto di certo Ferdinando Tossè, un ragazzo 
diciassettenne, ma già destro ed abile borsaiuolo, 
deve servira di ammaestramento alle signore che 
vanno per la via distratte e con la mente lontana 
dal proprio portafogli. 

Ier l’altro accadde proprio così alla signora  Mar- 
gherita Laurenti che abita in via Principe Umberto, 
numero 152. 

La Laurenti passava per via Agostino Depretis, 
quando il Tossè le si avvicinò e come un abile giuo- 
catore di prestigio, disse tra se: - Una, due, tre, là... 
e il portafogli della signora scomparve. 

Per ora è scomparso anche il ladro dalla scena 
della vita, perchè sta rinchiuso in luogo sicuro ed 
appartato» 


San Giovanni, dove 


coltello e ferì l'Agnolini di 


Voleva morire 
Nel pomeriggio di ieri la giovinetta sarta Ernesta 
Di Giorgi, rimproverata e battuta dalla madre, s’ac- 
corava tanto che ha tentato suicidarsi bevendo del- 
l'olio di giusquiamo e cloroformio. 
Dalla sua abitazione in via Principe Amedeo 281, 
trasportata all'ospedale di Sant' Antonio, venne 
tratta fuori di pericolo. 


Senza malizia !... 

In seguito ai frequenti reclami che gli abitanti di 
piazza Capranica rivolgevano alla questura, per gli; 
sconci che si verificano seralmente al vespasiano 
che sorge nel centro della detta piazza, il delegato 
Guido De Clementi l’altra sera, insieme ad alcuni 
agenti in borghese, si recò sul luogo ed entrò nel 
chiosco dove... non si vendono giornali, 

Vi trovò un individuo che alla vista del De Cle- 
menti fingendo di oscuparsi dei fatti suoi l'avyicinò 
come a caso e cominciò dall'urtargli il gomito, 

Il delegato che aspettava il momento propizio per 
cogliere il brutto tipo in» flagrante, ‘fece finta di 
niente. L'altro continuò la sua manovra e ad un 
certo: punto parlando col De Clementi si afferrò ad 
un argomento che non lasciava più dubbio sulle 
oscene intenzioni dell'individuo il quale accarezzava 
in quel momento l'idea del reato. 

Il delegato allora per tutta risposta diede due so- 
nori schiaffi a quel lurido individuo e lo consegnò 
agli agenti. 

Ieri comparì per direttissima innanzi la settima 
sezione del Tribunale. Egli è certo Pacifico Beltrami, 
cameriere, e fu condannato a 4 mesi di reclusione. 

Per tutta sua discolpa, il Pacifico dice quel che 
aveva:fatto, lo aveva fatto senza malizia ! 

Via; come scusa poteva trovarla meglio; il came- 
riere*sarà un uomo di fino occhio, forse, anzi cer- 
tamente lo sarà, ma non è certo un uomo di buon 
naso. 


i Una guardia: coraggiosa 

Teri l’altro, il carrettiere Domenico Steccone, fer- 
mava il proprio carretto tirato da una mula, avanti 
l’osteria in via Montanara N. 98. ; 
Il cavallo all'improvviso si adombrò e sì diede a 
precipitosa fuga, diretto a piazza Montanara. 
La guardia Niccolò ‘ Badamo si slaneiò contro l'a- 
nimale e riuscì a fermarlo. 3 
Il Badamo riportò delle leggiere contusioni al polso 


; Piccoli incendiarii i 
Verso le 1l di ieri mattina alcuni ragazzacci si 
divertirono ad appiccare il fuoco alla fratta della vi- 
gna Torlonia sita invia Archeblogica. ©‘ 
Il guardiano della vigna, Agapiîto Giulianelli, che 
vide le fiamme che guizzavano crepitando, accorse e, 
aiutato da alcuni contadini, riuscì a spegnere il 


‘Si bruciarono 10 metri di fratta, producendò un 


danno di circa 10 lire. _- 


mai pensato ad.un inconveniente che m 
‘stra insaputa spoetizzare Ja dea che pre 


|. pistagna dell'abito: nero, coltiva 


Per finire 
— Cammina il tuo piccino? 
— Si, da tre mesi... 
— Per Bacco! deve trovarsi lontano a quest'ora ! 
PTT TY Y>_—-—-—-—-—————r- 


Fiuggi è sovrana acqua da tavola? 


Egregio Signor. Direttore, n 

Ricorro alla sua cortesia perchè voglia inserire 
nelle colonne del suo autorevole giornale le poche 
osservazioni che riguardano la sorgente minerale di 
Fiuggi, sicuro che Ella vorrà darvi cortese ospi- 
lità, \ 

L'igienista ha il dovere di garantire dagli assalti 
e dalle insidie degli speculatori quelle acque minerali 
naturali che rispondono in modo vero e scientifico 
alle esigenze dell’idrologia. 

Egli per dar giudizio su di un'acqua da tavola 
deve sopratutto affidarsi alla determinazione quanti- 
tativa od analisi volumetrica dei sali terrosi e delle 
sostanze organiche. E' questa considerazione di alto 
interesse che giova discutere ed assodare per classi-. 
ficare le acque minerali naturali che servono per 
l'uso di tavola. 

L'illustre prof. Roncati nel suo attato d’igione 
pubblica dice buon’acqua da tavola quella che è fre- 
sca e che ha da 10 a 14 centigradi, quella che è 
inodosa, senza verun sapore spiccato, limpida, bene 
aerata, e che non lascia posatura od incrostazione 
nei vasi. 

Il prof. Mantegazza, il più illustre degli igienisti 
italiani, dice testualmente così: — Non è vero che 
l'acido carbonico in eccesso renda migliori le acque 
potabili. Quando la quantità di questo acido aumenta 
di tioppo, discioglie un escesso di carbonato di calce 
e rende l'acqua più povera di ossigeno. — Il pref. 
Lefort che è in questo argomento autorevolissimo, 
alle acque ricche di acido carbonico preferisce per- 
sino le acque dei terreni cretacei sedimentali, le 
quali per:il prolungato contatto dell’aria, hanno di- 
sciolto la più grande quantità possibile di acido car- 
bonico, di ossigeno, di azoto e contengono bicarho- 
nato di calee. Ma anche il Geigel ci fornisce studi e 
mezzi per riconoscero e distinguere una vera e sana 
acqua dà tavola. 

Egli dice: Nel ricercare le qualità chimiche di una 
buona acqua potabile, si andrebbe troppo oltre, vo- 
ler riguardare come modello di essa quel fluido fatto 
di solo idrogeno ed ossigeno, ideale, a cui può ap- 
pena giungersi con l’arte e mai incontrarsi in natura 
(sic). Piuttusto, egli soggiunge, è la modica quan- 
tità di sali di calcio e di magnesio che precipitando 
le sostanze terrose dell'acqua la rende vera acqua 
dura che è ottina e sana da bere (sic). 

Ora in base a tali osservazioni degli studi di que- 
sti scienziati che sono il Roncati, Mantegazza, Le- 
fort e Geigel, esaminiamo se l'acqua di Fiuggi ri- 
sponde alle loro conclusioni, e allora diremo, a chi, 
pur riconoscendo nella nostra acqua qualità assoluta- 
mente rare e maravigliose, ci discute quella di es- 
sere sovrana acqua da tavola, primaria sua virtù che 
non teme.rivali. Analizziamo quindi la Fiuggi in re- 
lazione agli studi premessi. 

L'analisi del Cannizzaro stabilisce la quantità delle 
sostanze organiche che contiene (6.12 su centomila); 
E' lecito dirla acqua medicamentosa? 

La Fiuggi ha costantemente la temperatura di cir- 
ca 13 centigradi, quella perfettamente voluta come 
tipo dal Roncati; temperatura secondo il giudizio di 
illustri clinici che è assolutamente necessaria ad ec- 
eccitare il ventricolo ad un attivo assorbimento. 

Le qualìtà fisiche volute dal Roncati si riscontrano 
tipicamente ed esattamente nella Fiuggi: Essa non 
ha colore, è completamente inodora, è assolutamente 
insapore, è di nna limpidezza meravigliosa, nè, man- 
co per dirlo, lascia positura od încrostazione nei 
vasi, come dice il Roncati, ma nemmeno il più mi- 
croscopico residuo; fatti fisici che cadono sotto gli 
occhi non solo degli scenziati, ma bensì dei profani 
che restano addirittura incantati innanzi a queste 
spiccate proprietà, 

Essa ha poi il miglior pregio, pregio rarissimo, è 
di una tale leggerezza che Baccelli la paragona al- 
l'acqua distillata, ed il Coluzzi, quattro secoli fa, 
discorrendo nel suo trattato De mificîs qualitatibus 
aquae Anticuli diceva di essa; Sta levis est ut vix 
ventriculo percipiatur, e ciò in grazia proprio della 
scarsezza dei principi fissi. 

L'acqua di Fiuggi contiene del gas ma in modica 
quantità, e questa sarà determinata quanto prima 
dall'analisi in corso affidata. a illustre chimico. Questi 
gas furono raccolti dal prof. Marino aiuto del Can- 
nizzarò, ma non poi descritti, perchè l'ampollina che 
li conteneva, nell'atto di chiuderne l’orifizio, si ruppe 
producendo un leggero scoppio, ed una fiamma vio- 
lacea; furono poi osservati dal Bacchini, che ritenne 
essere ‘ossigeno; e posteriormente dal chimico Cera- 
soli, che con carte orgonoscopiche rilevò la presenza 
dell'ozono. Ma tali divergenze sulla qualità e quantità 
dei gas saranno definitivamente risolute ‘ad analisi 
compiuta, che servirà pure a smentire coloro che con 
gratuita quanto falsa asserzione affermano che la 
Fiuggi non contiene gas. 

Poniamo ancora in relazione agli studi dello Geigel 
le proprietà chimiche della Fiuggi. 

Detto autore per indicare il tipo vero dell'acqua 
da tavola dice che essa è solo quella che contiene 
modica quantità di sali di calce e di magnesia; eb- 
bene l’acqua di Fiuggi dall'analisi dell'illustre prof. 
Cannizzaro fa rilevare proprio la presenza di quei 
principi fissi e propriamente in quella modifica quan- 
tità voluta dallo Geigel; infatti essa su centomila 
parti ha, 0,555, di solfato. di calcio, (C. ;A. — SO) e 


= TS 
0,114 di cloruro di magnesio (MG — LC 2). Ebbene 
è lecito dopo l’analisi del Cannizzaro contestare alla 
Fiuggi la sovranità come acqua da tavola la quale 
sembra fatta artificialmente per corrispondere così a 
pennello alle indicazioni degli scienziati? Non. è 
onesto quindi scrivere ed asserire cose contrarie alla 
scienza per soli scopi luerativi, nè à cosa giudiziosa 
fare un preambolo di lodi alla Fiuggi per affievolire 
poi la sua primaria ed indiscutibile qualità quale ec- 
cellente acqua da tavola. unica, prodigiosa per la 
calcolosi, invidiabile per lo affezioni da yizio urico è 
insieme vantaggio. senza limite bevuta a tavola per- 
chè prevenendo pei sani le tanto comuni e variate 
forme delle così detta diatesi urica è altresì rimedio 
profilattico per le infezioni che possono colpire il 
tubo digerente, catano gastro-enterico, ileo-tifo, co 
lera ecc., e ciò per la sua purezza e amicrobicità. 
E queste proprietà sono ribadite da studi di autore- 
voli medici, e l'igiene ne deve far tesoro. qu 

Osservazioni secolari ed una ricca bibliografia di 
ben 140 lavori a distanza di secoli gli uni dagli altri, 
dispensano di trattare oltre delle virtù della Fiuggi 
che non ha rivali per i suoi progi naturali e asso- 
lutamente rari. 

Essa non ha altro bisogno che di essere popola- 
rizzata, e ciò ci affida l'attività, i mezzi, la fibra ri 
soluta del nuovo concessionario sig. Giuseppe Fora- 
stieri. Egli compie un'opera degnamente nazionale e 
patriotica, e gli sarà grata l'umanità, la Scienza ed 
il paese. 

L'acqua di Fiuggi è superiore alla tanto decantata 
Vichy cho malauguratameute si consuma non poco - 
in Italia, ma meglio conosciuta la Fiuggi rimanderà 
oltre Alpe la straniera che viene a sottrarre una 
parte dell'economia nazionale. nf 

Un coro di scenziati, dal Baccelli allo Strambio, 
dal Pantani al Lombroso, dal Bottini al Caselli, 
dal Semmola al Cardarelli, dal Durante al Capozzi, 
sono oggi gli apostoli convinti della Fiuggi e sono î 
loro nomi che contribuirono all'incremento della no- 
stra sorgente che è vanto e lustro d'Italia. 

Ringragiandola del posto che darà a queste 0sser- 
vazioni, con perfetta osservanza mi creda 

Dev.mo 
Dott. cav. Alfredo Perla, 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 11. 
Questa mattina era convocato il Consiglio Muni- 
cipale. DE; «dl 
La seduta era importantissima poichè fra le altra 
preposte si trattava di ratificare i provvedimenti 
presi dal R. Commissario durante la sua gestione. | 
La riumone però non ha potuto aver luogo poichè 
ad essa sono intervenuti soltanto tre consiglieri della 
minoranza Marchetti, Micara, De' Nicola” si 
DIL! VINSE POETI MATE FRITTI AINSI LLANO AVA SZ DO 
Bevete la gazzosa AJL'ITITA igionica dissetante. 
IT SE LIE SIND ITA TIZIA ZI 


Cioccolato Gianduja Talmone 

è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées. 
SENIO TEA DANTE LITI NCR TILIZORZRIC I LISI SETTI E SENT 

ll prof. Durante prescrive l'Acqua minerale 
di Sangemini come rimedio utilissimo nella 
diatesi ùrica. : 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2. 


DETENIROi 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore del 
primo attore signor Antonio Grisanti. Si rappresen- 
terà: Amleto. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Amleto - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO —. Giuoco del pallone — 
ore 5 ]Jd. sa 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere, 
x Rca er voi fio 


Ad ELL E 


NB ba; 


O-giovabi, cui Ja fortuna non è matrigna, e che potete slaneiarvi nel mare magnnm delle conquiste 
nei salons delle danze, o in qualche téte-a téte in gabinetto particolare d'un’primario Rectauranty'avete 


algrado tutta.la vostra gentilhommerie ed eleganza, può a vo- 
d'ligete ad imperare sul vostro cuore ? RALE) ROPRRIAR I i 1 


Eppure chiuique del bon ton o della jeunesse darce sì guardi bene attorno — parliamo dell'abito 


nero specialmente usato in certe occasioni — scorgerà su di sè una sconcezza; 
stagna della marsina — anche se lievemente — infarinata di pellicole forforee.,, Ì 
Puah!... con quell’infarinatura sareste incontamente bell'e fritti. 4 i È 


La vezzosa maliarda, accortasene, vi 


pianterebbe lì éome un 
vostri supplicanti sguardi. LA dA rr atta 
| Volete Haag Sins umiliante rischio ? Servitevi dell'Acqua di Chinina della p 
. di Milano via “Torino, 12, la quale è la più rinomata. per impedire quella val 


tissimo che eccita ed inebria. E' detto. 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Mi 


capelli, riesce eccellente per la barba ed emana uh 


igone trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri, 


quella cioè della ta 


parracarro e si. involere! 


to 


ro fumeria Migone 
“guarnizione sulla 
profumo delica- 


MSA x SILA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La Circolazione 
L’esportazione dello Cedole del Consolidato 


I.ministri' si sono riuniti a Consiglio per ‘esa- 
minare le condizioni della Circolazione, e per de- 
liberare intorno a provvedimenti intesi a difen- 
dere. il Tesoro dalle conseguenze della. esporta- 
zione delle cedole del Consolidato. 

Per far fronte ai bisogni più urgenti della Cir- 
colazione minuta furono già sottoposti dal mini- 
stro*del Tesoro alla firma del re, e saranno pron- 
tamente pubblicati ed eseguiti due decreti reali 
da convertirsi in legge alla ripresa dei lavori 
parlamentari. Con l’uno il governo viene auto- 
rizzato a coniare monete di bronzo da 10 cente- 
simi per un valore nominale complessivo non ec- 
cedente i 10 milioni di lire; con l’altro il mini- 
stro del Tesoro è autorizzato ad emettere Buoni 
di cassa a corso legale, da una lira, in sino a 
quando non siano sistemate le condizioni della 
minuta circolazione con provvedimenti di carat- 
tere organico. 

L'emissione ftemporanea di questi buoni non 
potrà. eccedere complessivamente il valore di 30 
milioni e i buoni saranno coperti per intero da 
monete divisionali italiane d’argento, immobiliz- 
zate nelle Tesorerie dello Stato e destinate espres- 
samente a questo scopo. Eccezionalmente e per il 
tempo strettamente necessario alla raccolta di talì 
monete, i buoni di cassa saranno coperti da spe- 
cie d’oro o scudi d’argento. 

Il Consiglio dei Ministri, in fine, autorizzò il 
Ministro del Tesoro a disporre che il pagamento 
delle ‘cedole del consolidato all’estero avvenga pre- 
via presentazione del titolo con l’affidavit. Tale 
disposizione sarà applicata il 1. gennaio ’94 con 
gli opportuni temperamenti. Il Ministro del Te= 
soro ha ordinato la immediata restituzione agli 
Istituti di Emissione delle anticipazioni ue 
in 70 milioni. 


Il duca degli Abruzzi 


Plymouth, 10 — E' qui giunta, proveniente da 
Lisbono la r. cannoniera Volturno con a bordo il 
duca degli Abruzzi. 


Manovre navali 

Livorno, 10 — All'alba della seconda giornata 
dolle ‘manovre la squadra permanente ‘è riuscita a 
distruggare e ad intercettare i cavi telegrafici @ le 
comunicazioni ferroviarie all'ovest di Spezia ed in- 
segne la divisione di navi veloci della squadra di 
manovra che accennano a prendere la caccia, con 
intenzione di indurre. l'avversario al. frazionamento 
delle sue forze, 

La squadra permanente per non frazionarsi inse- 
guendo lurigamente le navi veloci suddette desiste a 
si dìrige al largo allo scopo di mascherare i suoi 


ùulteriorì movimenti di sorpresa che intende di com- 

piere. sulla costa. E° probabile vi sia stata qualche 

parziale azione fra navi avversarie in ricognizione. 
Deragliamento 


Belluno, 10. — Il treno n. 624 Treviso-Belluno 
fra Alano Fener e Quero Vas all'imboccatura di una 
galleria alle ore 2, 


15 pom. di oggi deragliò. 


La macchina precipitò nel fiume Piave. Il macchi: 


nista è morto, il fuochista è moribondo, 
Mancano particolari. 
Belluno, 10 —. L'accidente ferroviario odierno, 


avvenne presso l'imboccatura. della prima galleria, | 


verso Ruero Vas. 

La macchina e la galleria sono cadule nel Piave, 
in frantumi. 

Sono morti il fuochista e il macchinista ed è gra- 
vemente ferito il Messaggero postale e meno grave- 
mente feriti il capotreno e il conduttore. 

I passeggeri sono tutti illesi. 

Le autorità si sono recate sul luogo. 

Notizie della campagna 

Può generalmente considerarsi, secondo le notizie 
giunte al ministero di agricoltura, al suo termine la 
trebbiatura del frumento, il. cui prodotto non lascia 
nulla a desiderare. Pel maiz è prossimo quasi ovun- 
que un raccolto di qualità ottima ed abbondante, 
come si può affermare dei vigneti in genere, dai 
quali non si eccettuano quelli ‘invasi dalla. perono- 
spera, essendo finora relativamente assai limitato il 
danno da essa prodotto. Bene le altre colture di 
minor conto, e prosperose le cempagne ove la piog- 
gia apportò ristoro. 

La Commissione pei monumenti 

Pavia, 10 — La Commissione conservatrice dei 
monumenti, presieduta dal prefetto Gotti, convocata 
per ordine mmisteriale, ha emesso oggi un voto per 
Ja conservazione delle parti laterali della fronte ve- 
tusta delle Basiliche gemelle di Santa Maria del 
Popolo e di Santo Stefano, costituente l'antica’ fae- 
ciata del Duomo, abbattendosi la parte centrale per 
far posto alla nuova facciata della Cattedrale, setto 
metri indietro. d 

Il voto del Senato 

Parigi, 10 — Il'Journal des Débats, commen- 
tando il voto del Senato italiano, dice‘ che l'onore- 
vole Giolitti ebbe un successo nella questione delle 
Banche. 

Soggiunge che la situazione del gabinetto si è 
consolidata. 

Sul Monte Bianco 

Courmayeur 40— Giovanni. Bonin, Vicario di St. 
Didier, è partito iersera per fare l’ascensione del 
Monte Bianco. Arriverà domattina, «venerdì, alle 4, 
alla più alta cima, m. 4616. dove celebrerà la messa 
al sorgere del sole. 

Porta con sè la pietra per l'altare consacrata dal- 
l'arcivescovo di Torino ed è accompagnato: da due 
altri sacerdoti, di Courmayeur, dal signor Origoni di 
Milano e da tre guide. 

Il tempo è splendido. 

Il Re di Spagna 

Madrid, 10. — E° corsa la voce che il Re fosse 
indisposto, ma essa è infondata. La salute del Re è 
soddisfacente, 

La calma regna in tutta la Spagna. 

Principi in viaggio 

Londra, 10. — Il Principe ela Principessa di Gal- 

les partiranno prossimamente per la Norvegia. 
Gli affari del-Siam 

Banghok, 10 — La nave francese Inconstant sta- 
ziona a Chantaboun. 

L'ammiraglio Humann annunziò che lascierà, oggi, 
Koh-si-Chang. 


Parigi, 1 ‘ninistri, riuniti in Consi 
Fontainebleu si occupatonò degli affari correnti, è 
decisero ‘di ‘intominciare immediatamente la costru- 
zione delle ferrovie tunisine,” della qual questione. la 
Camera dei deputati non' potò terminare la discus: 
sione prima di aggiornarsi, ®© 

‘Il Tribunale correzionale ha condannato una ses- 
santina di Sindacati è Borsa. del lavoro per viola- 
zione alla legge sui Sindaciti, ognuno ‘a cinquanta 
franchi di ammenda, ed-ha decretato'lo ETTI 
di ‘tali Sindacati' e Borse ‘di layorò. 

Il discorso di Clemonosan 

Draguignan, 70 — Ebbe luogo” una riunione pub- 
blica. 

Clemenceau attaccò SANO il sistema delle ca- 
lunnie dei suoi ayversari. 

Espose fatti personali, che dimostrano fla falsità 
delle accuse, le quali lo frappresentano come soy- 
venzionato da Cornelius Herz. 

Ripetè cho questi fu un semplice azionista del suo 
giornale. 

Indi Clemenceau parlò lungamente sulla campagna 
del Panama intrapresa dai monarchici ed attaccò il 
nuovo partito di Destra, aderente alla Repubblica 
(ralliés). 

Concluse dicendo, che se egli non fu mai al po- 
tere, è perchè non gli venne mai offerto. 

Soiopero | 

Londra, 10 — Lo sciopero degli impiegati alla 
trazione delle miniere del Paese di Galles è termi. 
nato dovunque, ovvero è in via di accomodamento. 

Lo. sciopero .continua fra i minatori dell'Inghilterra 


e, della Scozia. x 
L'Home Rule 
Londra, 10 — Si riprende la discussione del di? 


per l' Home-Rule in Irlanda. 


Si respinge un emendamento di Mac Cartney, il 
quale propone che i deputati irlandesi al Parlamento 
di ‘Westminster vengano chiamati a votare’ nelle 
questioni; che possano modificare l'ome-Rule. 


Progetti finanziarii 


Francoforte, 10 — Oggi è stata. chiusa la Con- 
ferenza tra i ministri delle finanze dei varii Stati 
tedeschi, 

Essi si sono trovati d'accordo sulle basi essenziali 
dei progetti di legge da presentarsi al Reichstag, 
allo scopo di coprire le spese dell'impero. 

Fra tali progetti ve ne è uno di una tassa aannalo 
suì vini. 

I particolari dei progetti sono stati riservati al- 
l'esame di una Commissione speciale da nominarsi e 
che si radunerà a Berlino. Ì 

Le deliberazioni della: Conferenza non sono defini- 
tive ed ebbero il carattere di un semplice scambio 
di idee. 

Contro un vescovo 

Gran Varadino,; 10'—-Jerséra vi'furono disordini 
davanti il palazzo del vescovo di rito greto-rumeno, 
Paveli e le case ‘abitate da rumeni. 

I vetri del palazzo e quelli della vicina chiesa fu- 
rono rotti. 

Verso le 10 pom. i disordini assunsero un carat- 
tere più grave. 


E Bisleri 
CONCESSIONARIO 
MILANO 


FH 


RR BENE? 


1 dimostranti Mancino 
prefetto di polizia. FETI 
‘Una compagnia di fanteria La le Strade 
soldato fu ferito da una sassata. || © 
‘© Italia 6 Russia 

Amburgo, 10 — Le ‘Hamburger Nachri te; 
fermano che la smentita data alle voci dell'a; 
di una convenzione italo-russa. non è che ua 
di parole. 

Soggiungono essere possibile che non g na 
trattato firmato od una corivenzione scritta, pi 
dono poter supporre come certa  l'esisten 
accordo nel senso che l'Italia rende certi | 
alla politioa russa in Oriente e la Russia 
messo a sua volta la sua mediazione a Pi 
caso che l'Italia fosse minacciata dalla Franci 


Cholera 


Vienna, 10 — Nel distretto di Nadworna 
zia), mei. decorsi giorni, sono stati constataf 
decessi di cholera asiatico. Oggi, nello st 
stretto, sono stati constatati due nuovi casì di 
lera, dei quali uno seguito da decesro. 


l'Ungheria, è morto, ieri, con sintomi di. cho] 
asiatico, 


Rivoluzioni amoricane 
Buenos-Ayres, 10% — I partigiani di Mitro si 
entrati nella città di La Plata, 
Buenos-Ayres, 10 — I governi provinciali di su | 
Lois, di Santa Fò e di Buenos-Ayres sono cada, 
in seguito alla rivoluzione radicole. Governi ProYsi,. 
sorii vi furono costituiti e l'ordine pubblico è‘ î 
dappertutto ristabilito. 
La situazione del Governo centrale della Co 
derazione, salvo eventuali complicazioni, d abba 
sicura, 
Liquidazione 
New-York, 10 — Gli alti forni di Lebandon, di 
Pensilvania sono stati posti in liquidazione, 
La First-National Bunkdi Nashville, nel Te, 
ha sospeso i pagamenti. 


BORSA DI ROMA 


Giovedì, . 10, 
Anche oggi la tendenza della nostra Borsa DI 
masta incerta e piuttosto debole. 
La Rendita discretamente sostenuta in priva o 
a 94,62 e 94,60, ha poi piegato nei seguenti 
a 94,55 e 94,50 e chiude a 94,57 1j2. 
Le azioni Meridionali, leggermente migliori a 6 
Il Mobiliare ha avuto qualche scambio a 44l; 
441; è così e azioni Banca Generale da 300, 
301 e 301,50 in chiusura. 
Le Immobiliari invariate a 58 e le azioni del 
sanamento ‘în Sostegno a 38,50, 
“Le azioni del'Gas si sono quotate a 754; le 0 
dotte ‘d’acqua ‘a 238,50 e le azioni degli Omnili 
215,50. 
Apertura di Parigi: 
— Chiusura ‘86,35. 
Cambio!sull'Italia 838. 
e 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabiléi 


Rendita italiana 5 00 8 


lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80,8 i 


. Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferro= 
China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 


Ferr ro-China, 


popolarmente 


sinonimo di  Ferro= 


con ‘un liquore qualunque, servito nella bott tiglia del 


BEVETE 


vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


Avvertesi inoltre che il genuino Run Cetra viene venduto a in bottiglie. 
che viene offerto al Negozianti in damigiane, botti 0 barili non è che una grossolana imitazione. Tutte le volte 
che la Ditta Felice Bisleri scoprirà 1 frodatori che vendono miscele senza nome, nello sue bottiglie, procederà 
inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. 


ll Ferro- Tan, 


Se amate preservarvi dalle: malattie. infettive / 


SEMPRE 


sbarrato 


QUA DI NOCERA | ERBR) 


Bazosa, alcalina, © e vato ri 


(0LTE on ser” 


Il Ferro CHINA BISLERI si vende in Rm A, RITA sone ; Tritone 449 48° di «fezzo 


L. 1.301 


4.25 la grande. Acqua di Nocera cent. 45 - Spedizione a pacco postale mediante guinento di cent. 60 ovvero pr ferrovia in tutto er ed all'Eytaro 


Î 


UNMINOA RP 
Un SEMESTRE. LL IS 
UN TRIMESTRE . .. ‘. 0,» 5 


i numero separato Cent, 5 i, 
DERE A trettato Cent, To" Bg. 


de 
Per. MassAvA, AssAs, Tripoti, To- 
NISI, Sus D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
{ Anno (Oro) L.86 - Sem. L.19 - Trim. L, 10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

ROMA. — 


]RRENTE CON LA POSTA 


I 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda Pi dal 
suo rappresentante John F. Jones st C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
8pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linsa misuratd sul carattere sette 
punti. 

Le SERTTIOO privato e gli avvisi scono- 
ini pubblicano in quaria pagina a cent, 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


Coro DI CAMBIA-VALUTE, — E così siamo rimasti con un paio di cuponi in mano! 


TRA UN PROBLEMA E L’ALTRO 


Colla sanzione della legge sul riordinamento 
degl’istituti di emissione è stata felicemente chiu- 
sa la troppo lunga parentesi, che ha distratto il 
governo e il parlamento dallo studio di altri pro- 
blemi non meno urgenti di quello bancario. Il 
parlamento, compiuto il dovere traverso a 
non pochi nè lievi ostacoli, ha preso le vacanze; 
il governo invece, appena salvatosi dalla tempe- 
sta bancaria, affronta la burrasca monetaria con 
ardire lodevole. 


suo 


Di questo debtono sape non solo gli 
amici, ma anche gli av Affrontare la so- 
luzione di simile probler nifica per lo meno 
avere la coscienza della gravità i 
e possedere ancora abbastanza € 


autorità per ingaggiare una nuova hi E 
questo è molto in un paese educato da secoli 
alla prudenza volpina; in mezzo ad una popola= 
zione che ricerca la sua felicità nell'adattamento 
a tutti i mali che la travagliano; fra dottori che 
prescrivono la revalenta del lasciate fare, la- 
sciate passare ad ogni generé di malati. 

Il marchese di Rudinì, amante del quieto vi- 
vere, soleva spesso dolersi di essere alla testa di 
un esercito che non si batteva. L’on. Giolitti, si- 
curo della bravura e della disciplina dell’esercito 
da lui capitanato, passa da una battaglia all’altra 
lo s'igolfa nel folto della mischia, senza preoccu- 
parsi dell’eventuale sconfitta. 

Il problema monetario basterebbe a tenere de- 
gnamente occupato il governo durante il periodo 
delle vacanze parlamentari, molto più che ad esso 
si riannoda il sempre grave problema economico- 
finanziario; ma c’è un’altra questione - secondo 
me, ancona più grave — la quale reclama tutta 
quanta l’attenzione. del gabinet de’ singoli mi 
mistri. 

Lo già accennato altra volta alle 
cui versa la Sicilia, e le mie modeste osserva- 
zioni ebbero la fortuna e l'onore di una larga 
eco ne confratelli dell’isola, senza. distinzione di 
parte ; il che prova .che la diagnosi del male non 
era sbagliata. 
© Non ho certamente la vanità di credere che ie 

mie umili parole possano esercitare un'influenza 

qualsiasi sulle determinazioni del governo; ma poi- 
chè l’ufficio di noi pubblicisti consiste precisa- 
mente nell’additare i bisogni del paese, e poichè 

a me sembra che i migliori amici del governo 

sieno coloro che nulla gli nascondono, mi credo 

in dovere di tornare sull’argomento, di battere e 

di ribattere, finchè non avrò acquistato la con- 

vinzione che nelle alte sfere si abbia un giusto 

concetto’ della situazione politico-sociale in Sicilia 

e il proposito fermo di riparare agl’inconvenienti 


più gravi. 
o 


Mi duole doverlo constatare, ma io credo che 
il governo, distratto da altre cure o non bene in- 
formato dai suoi rappresentanti, non si sia ancora 
formata un’idea precisa della grossa corrente di 
malcontento che tutto travolge laggiù. Non è mio 
compito analizzare le cause di questo malcon- 
tento, alle quali ho accennato sinteticamente l’al- 
tra volta ; mì preme soltanto avvertire che fra le 
istituzioni secolari minacciate io non intendevo 
minimamente includere il Banco di Sicilia, come 
è parso a qualche confratello. + 3 
on buona pace degli appassionati avversari, 
il Banco di Sicilia non ha nulla da temere dalla 
nuova legge bancaria, dalla quale, invece, ha ri- 
cavato vantaggi. notevoli. Soltanto la ciecaira di 
parte può suggerire la stranissima accusI che la 
grande maggioranza dei deputati siciliani abbia 
votato la strage del banco siciliano. In proposito 
i giudici più competenti sono gli amministratori 
e il direttore del Banco, di Sicilia, amministra- 
tori e direttore, che non hanno mai fatto la mi- 
nima eco alle accuse che partivano dal gruppo 
elerico-moderato-radicale-socialista-anarchico. 
Le istituzioni, alle quali volevo alludere, sono 
pUniversità di Messina e la Cassazione di Pa- 
lermo, poichè rimonta precisamente alla minac— 
ciata soppressione di quei due istituti l'agitazione 
della Sicilia contro il governo centrale. Strada 


de 


e de’ sin mi= 


condizioni in 


facendo l’agitazione si è ingrossata straordinaria- 
mente, grazie a molte altre cause, fra le quali 
basta citare le non liete condizioni della pubblica 
sicurezza, la preannunziata soppressione delle 
scuole normali di Palermo e di Catania, l’instan- 
cabile attività della burocrazia centrale nel voler 
sconvolgere e capovolgere le istituzioni governa- 
tive nell’isola, l’imperizia delle autorità locali e il 
quasi disinteressamento del governo centrale, di- 
stratto — ripeto — da altre cure. 

La Sicilia è troppo lontana e sono pochi co- 
loro che la conoscono, pochissimi coloro che la 
comprendono. 

La questione bancaria è stata un’occasione per 
dare liberissimo. sfogo al malcontento delle masse 
ed un pretesto ai vinti per tentare di ritornare a 
galla. Se ne ha una prova lampante nel fatto che 
alla testa della agitazione bancaria, tanto a Pa- 
lermo che a Messina, sono stati i moderati, i 
quali per l'occasione si sono trasformati in am- 
miratori entusiasti de’ socialisti e degli antiuni 
tarii; seguendo in ciò logicamente il nobile esem- 
pio del loro augusto capo il marchese di Rudinì, 
che nell’avversa fortuna va a braccetto de’ ra- 
dicali più intransigenti, non importa se repubbli- 
cani unitarii o socialisti-federalisti. 


PS 


Ma ciò non diminuisce la responsabilità del 
governo, la quale è grande di fronte ad una si- 
tuazione gravissima. 

Sta in fatto che in Sicilia, dove non furonvi 
mai tradizioni repubblicane, dove il sentimento 
monarchico fu sempre tanto forte, da sopraffare 
perfino quello religioso, si è adesso costituito 
un grosso e bene organizzato partito antimonar= 
chico, il quale non prende di mira soltanto la 
forma dello Stato, ma attacca anche l’organizza- 
zione della società e non si preoccupa minima- 
mente della patria 

Sta pure in f campagne, poco pra- 
ticabili di ordinario per la malaria e per la. ge- 
nerale deficienza di case coloniche, diventano. ad- 
dipittura essibili. per la recrudescenza del 
piccolo brigantaggio più terribile del grosso. I bri- 
ganti celebri si limitano ai grandi affari: ricat- 
tano il milionario, ma non molestano il piccolo 
borghese e, all’occasione, proteggono ed aiutano 
il povero contadino. I ladruncoli, chiamati per 
dileggio saechetturi, non risparmiano nessuno, 
felici di potere impadronirsi di tutto ciò che loro 
capita sottomano: dalla corrispondenza. postale 
portata dalle preistoriche diligenze. ai portafogli 
de’ passeggieri, dal mulo appartenente al padrone 
del campicello alla spesa del mezzadro, dal fru- 
mento riposto in magazzino alle pecore custodite 
nella mandra della fattoria. 

Da un lato adunque coloro che si preparano 
alla grande giornata, impadronendosi dei municipi 
e tentando in qualche luogo d’impadronirsi dei 
beni comunali; .dall’altro lato coloro che scendono 
sui campi e diventano senz'altro signori e donni 
dell’altrui avere e dell’altrui vita; in‘ mezzo il go- 
verno, il quale - impotente a soddisfare le esigenze 
de’ primi e a prevenire o a reprimere i reati dei 
secondi — si rifà degli uni e degli altri, tosando 
la popolazione senza distinzione di classi, e sov= 
vertendo le istituzioni locali senza ‘riguardi alle 
suscettibilità collettive molto più delicate di quelle 
individuali; di qua e di là gli aspiranti ad un 
nuovo rerum ordo, i quali spingono alla massi- 
ma confusione, persuasi che soltanto dal caos 
potrà venir fuori la città di Dio da loro so- 
gnata. 

Le condizioni della Sicilia sono adunque tali, 
da richiedere una particolare attenzione da parte 
del governo. Ora che la questione bancaria è fi- 


> che le 


nita, ora che la questione monetaria è stata af-? 


frontata, ora che le vacanze parlamentari dànno 
l’agio di studiare i più difficili problemi, è neces- 
sario che il governo, conscio de’ doveri suoi im- 
prescindibili, venga subito in aiuto della grande 
isola, dalla quale parti la rivoluzione che nel 
1848 estesesi a tutta l’Europa e nella quale fu la 
prima volta affermato con solenne plebiscito il 


principio dell'unità italiana. 


“«Solchetto,, d'estate 


Con una cartolina-vaglia. da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo per ba- 
gnanti e villeggianti. 


COSETTE DELLA GIORNATA 
Ai bagni 


Lui — Vorrei morire con te in mezzo al mare. 
Lei — Ed io vorrei vivere sulla terra con un... 
altro. 


I nuovi biglietti 


— Non hai avuto pietà di me, non mi hai man- 
dato mai neppure un biglietto! 
— Aspetto che escano quelli da due lire. 


— Ma come, ti sei messo a mangiare alla carta? 
— Si, per economia; alla carta da... una lira. 


Il papa a Costantinopoli (?) 


= 
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CHIUSO PER TRASFERIMENTO 
N. B. Si riaprirà, temporale permettondolo, 


— Eh già! Una volta sedevamo sulle cose di 
Roma... 
— ... ed ora si dovrebbe andaro a sedere sul... 


Corno d’oro. 
Nile 


MEZZALIRICA 


Un dì ne concedesti assai benigna 
i tuoi santi favori; 
poi ten fuggisti arcigna 
in seno ad altri lidi e ad altri amori. 
Te ne andasti in Isvizzera, 
povera amica mia, tradita e illusa 
e più lo sguardo fulgido 
a me non volgi, o mia diletta musa. 
Va pur dove t'aggrada, 
sogno de' miei pensieri: 
la colpa non è tua ma dei cassieri, 
che per gran tempo t'insegnar la strada. 
Ma, se non torni presto, 
noi per aver il resto 
nel nikel cercherem che tu rinasca, 
così ti avremo in tasca. 
La tua inconsulta fuga, 
la tua vile scomparsa 
ci dà molto a pensare; e più si fruga, 
@ più in saccoccia ti troviamo scarsa. 
Sarebbe meno male, se ci fosse 
una gran quantità di carte grosse. 
Ma per avere il resto in ramo e argento, 
a un biglietto da cento, 
oltre che tu ci manchi, 
e ei mancano ì franchi, 
e il ramo fa difetto, 


AL GRAN SASSO D'ITALIA 


Teramo. 

Favorito da uno splendore di limpidissimo cielo, 
da una mite aria primaverile, ma soprattutto dalle 
affettuose cure del dottor Francesco Dionisi, la cui 
gentile ospitalità è ormai tradizionale presso quanti 
son giunti fino al suo paesello di Pietracamela, ho 
felicemente compito l'ascensione sulla più alta vetta 
del Gran Sasso. 

Partii da Pietracamela alle tre pom. con la sola 
compagnia della guida Di Venanzio Pietro, e, costeg- 
giata la pittoresca valle Maone lungo la sponda del 
fiumicello Arno, si è arrivati prima ad un altipiano 
detto Campo Pericoli, poi sul tramonto, al rifugio, 
eretto dal Club Alpino di Roma nel 1886, dove si 
può riposare con tutta comodità. ; 

La notte ‘fu. Serena, nè ci disturbò il temuto fred- 
do. Poco appresso le due dopo mezzanotte ci siamo 
levati, e, lasciato il rifugio, abbiamo preso per un 
ipotetico sentiero su per i fianchi del gruppo cen- 
trale del Gran Sasso. Il limpido cielo stellato ci dava 
scarso lume, nòn ci prometteva una favorevole gior- 
nata e una piacevole gita. 

Guadagnata la difficile erta brecciosa dal monte, 
giungemmo ad un'ampia conca coperta di neve 
ghiacciata, detta Conca degl'Invalidi. Già l'alba fa- 
ceva distinguere, sull’orizzonte, il lucido lembo del- 
l'Adriatico; la frastagliata cresta del Piccolo Corno 
spiccava bruna a destra, mentre a sinistra si veniva 
chiarendo il dorso granitico d’Intermesole. La cima 
più alta del Monte Corno, alle nostre spalle, si di- 
segnava ardita e superba, invitandoci alla dura prova 
della sua conquista. 

Ristoratici un poco, riprendemmo il sentiero, che, 
sulla costa della montagna, sale netto e distinto. Il 
ripido pendîo e di nuovo la noiosa breccia rendono 
il cammino abbastanza malagevole. A metà di questo 
tratto di strada vedemmo di faccia sorgere dall'A- 
driatico, il sole; uno stranito sole, sorto di tra una 
nebbiosa nuvolaglia, da smentire ogni fama delle 
sue poetiche levate. 

Grata e sorprendente vista, invece, presentava 
l’alpestre aridezza del suolo, seminato di pallide viole 
“del pensiero, che spiccavano come trapunto nel ter- 
io bianchiccio per i detriti di roccia che lo co- 
ano. E tra le viole faceva talvolta capolino il 
ito cilestre dei non ti scordar di me. Il trillo 
qualche rara rondine e il gracidare alto di cor- 


nacchie rompevano la monotonia silente che ci stava 
d'attorno, misteriosa e solenne. 

Erano le cinque quando giungemmo alla cresta 
del monte. Di lì si scopre un’immane conca a pendio, 
che dalla eccelsa vetta scende a jvallo, tutta rive- 
stita di un candido ghiacciaio. Il rischiarito oriz- 
zonte ci scopre tutta la provincia di Teramo dalle 
variate tinte di verde e. dai corsi degli argentei fiumi 
e ruscelli. 

L'erta della salita, quì presenta sgradevoli sor- 
prese. Il sentiero è scomparso : ormai l’alpenstor 
serve poco e bisogna raccomandarsi ai muscoli delle 
gambe e delle braccia, nonchè alle individuali qua- 
lità ginnastiche, per arrampicarsi su per la nuda 
roccia, Serpeggiando la cresta, ora passiamo sul 
bordo del ghiacciaio,  ota' costeggiamo il breccioso 
versante della Conca degl'Invalidi. 

Dopo mezz'ora di questo faticato esercizio final- 
mente guadagnamo l’eccelso culmine di tutto il 
gruppo montuoso. Ogni altra vetta giace sotto di 
noi. Lo spettacolo è imponente: poeti e artisti qui 
troverebbero! le più pure ispirazioni del genio e le 
più forti emozioni spirituali. L'occhio abbraccia la 
immensa distesa di smeraldo che dall’'Adriatico va 
al Tirreno, con i suoi monti, le sue pianure, le sue 
regioni, le sue città. E da queste vedute salgono 
alla mente ed al cuore ricordi, affetti, sentimenti 
dolcissimi, che la parola è impotente a ripetere senza 
guastarli. 

Ma una fiera tramontana sofliava lassù, tra i due 
rocciosi cumoli, che come dorso di dromedario sor- 
gono sulla vette: ed a quei violenti bufti gelati, 
ogni entusiasmo poetico sì smorzava; cosichè con- 
venne ben presto lasciare la conquistata cima, 

Prendemmo per il dirupato scoscendimento della 
valle dov'è la Grotta delle cornacchie; una valle 
impervia ed infernale, ingombra da enormi macigni 
o rotolati o precipitati dalle circostanti alture verti- 
ginose. E sopra quei maledetti macigni e per sonanti 
strati di frantumi ardesiaci, e lungo muscosi cigli 
prospicienti è profondi burroni, ci siam fatta strada 
fino ad Arapietra. Qui il doppio quadro della vallata 
dol Mavone a destra e quella dell'Arno a sinistra si 
presenta affascinante per imponenza e grandiosità, 

Il continuo, sterminato piano di boschi, di prati, 
di campi coltivati, che giunge fino a Pietracamela, 
è tutto un'interrotta serie di bellezza, tra il vivo 
profumo di silvestre aria immacolata, che dona sa- 
lute, robustezza e serenità dolcissima. 

Alle dieci, accolto dai tranquiili e robusti abitanti 
del paesello di Pietracamela, cui ride d'attorno tanta 
limpidezza di cielo e tanta letizia di verde, sono ri- 
tornato alla ospitaliera dimora del dott. Dionisi. Quivi 
ho passato ancora una giornata di diletto e di schietta 
allegria fra le cortesi attenzioni della famiglia di que- 
Sto dottore, che alla semplicità dei costumi montani 
unisce sensi di liberale progresso, e giova al suo 
paese non solo con le sapienti cure della sua pro- 
fessione, ma anche con i più opportuni consigli e il 
savio indirizzo che dà all’ amministrazione del co- 
mune, 

Il giorno di poi me ne sono disceso di nuovo a 
Teramo, riportando della felicissima gita le più grate 
impressioni: nè dimenticherò mai lo splendore di 
quest'angolo di paradiso italico, nè la sincera genti- 
lezza abruzzese della ospitale famiglia del dott. Dio- 
nisi. 


Pio Spezi. 


MACCHIETTE DELLA QUINTA 


Ottuagenario 

««» Quel vecchio comico toccava gli ottant'anni, e 
tutti i giorni, a piccoli passi, uno ogni cinque 
minuti, senza esagerazione, faceva la sua gran 
passeggiata, la sua passeggiata da alpinista, dalla 
casa al Caffè de’ Fiorentini, la casa era attigua 
al caffè. Povero, viveva di elemosina; ma tranne 
quel lentissimo trascinarsi, niente spalle curve e 
la bianca chioma spiovente era diligentemente di- 
visa sull’occipite. La miseria traspariva, doloro- 
sa, dal soprabito giallastro logoro, dai pantaloni 
rappezzati, dalle scarpe rattoppate: ma tutti i 
giorni il vecchio si radeva la barba, e .tutti i 
giorni si guardava nello specchio con soddisfa- 
zione. Perchè era quella la sua vanità, ed era 
stata quella la principale dote della sua vita del- 
l'arte: la bellezza. Era stato ai suoi tempi un at- 
tore bellissimo, e forse aveva recitato bello come 
si.dice in gergo da quinta, quando si vuol signi- 
ficare che un attore ha una magnifica figura 
sulla scena e nulla più. Egli si rincantucciava in 
un angolo del caffè, colle mani appoggiate sul 
bastone, il cappello a tuba, a larga falda, spe- 
lato e rosso, sul tavolo vicino al cane, un cane 


dal lungo pelo bianco diventato grigio, sporco e 
lagrimoso. 


Allora, da quel cantuccio, tra quel cappello 
vecchio e quel cane sporco, da. tutto quell’un- 
tume sorgevano le visioni del passato. Con una 
voce fioca, con un gesto stanco, ma con le scarne 
gote arrossate vivacemente e gli occhi sfavillanti, 
l’otluagenario raccontava i cari ricordi della sua 
vita da palcoscenico, Pochi e rapidi accenni sugli 
attori e gli scrittori del suo tempo: gli avevano 
lasciato una debole traccia nella mente; invece 
tutta rivedeva, netta e chiara, la sua vita av- 
venturosa. E si ammirava, e riviveva nel pas- 
sato. Uno spettacolo che affascinava. Quella bocca 
sdentata raccontava col più dolce accento della 
tenerezza, storielle e intrighi d'amore; ora una 
pagina idillica gessneriana, ora una pagina ra- 
belesiana grassamente e audacemente ridente, e 
tutto un mondo evocava: visioni di donne; pallidi e 
serafici volti di fanciulle sentimentali, e fieri li- 
neamenti e brune tinte di femmine sensuali; stra- 
nezze di dietroscena e misteri di salotto; e intorno 
a quella bianca testa di vecchio, nella vivacità 
del racconto turbinavano le fantasime di creature 
appassionate e di dolce peccato, come strofe li- 
bere e palpitanti di un solenne audace inno al- 
l’amore. Non si vedeva più il cappello logoro e 
rosso e il cane sporco, si pensava che la casa di 
quel vecchio dovesse essere un palazzo incantato 
di fantasie orientali, perfino quella tarda vec- 
chiaia non pareva più vera. Chi sa, forse, c’era 
il bel principe azzurro imprigionato dalla ven- 
detta di una maga spietata in quell’involucro di 
seonsolati anni estremi, e si aspettava il sincero 
amore di una creatura della terra che riuscisse 
a spezzare l’incantesimo come in tutti i C’era una 
volta... dei libri di fate. 


E la casa del vecchio comico purtroppo, po- 
veromo, non era un palagio incantato: altro che 
marmi preziosi, e stoffe gemmate, e deschi d’oro! 
Quella casa era una cameretta. dalle travi affu- 
micate, dalla cartaccia strappata alle pareti; un 
letticciuolo da povero cristo, come dice Ferra- 
villa, qualche sedia spagliata; un tanfo di am- 
muffito e una sconsolazione di miseria. Eppure, 
come dal cantuccio del caffè, sorgevan le affa- 
scinanti visioni, in quella catapecchia quelle vi- 
sioni si sprigionavan come da una triste e grigia 
nuvolaglia e riconducevano l'animo alle fantasie; 
anzi in quella catapecchia le visioni quasi acqui- 
stavano realtà. Lo squallore di una parete era 
ricoperto da una collezione di ritratti: la polvere 
e la muffa su quei volti di donna non s’adden- 
sava, e con quanto trepido affetto e con quanta 
trepida cura l’ottuagenario attendeva a che la mi- 
seria e l’untume della sua casa non travolgesse 
le memorie care! La languente vita, resa più de- 
solata dal difetto del pane quotidiano,quasi si ri- 
faceva in quella visione del passato. Tutte quelle 
creature, anche le traditrici e le indegne, le in- 
differenti e le sprezzate, acquistavano nel ricordo 
tenerezza e dolcezza di conforto. Quelle che non 
avevano trovato mai un battito nel cuore dell’ot- 
tuagenario, quelle che avevano straziato il cuore 
dell’ottuagenario, ora a quel cuore portavano ca- 
rezze di ineffabile consolazione, E quante volte, 
mentre, al caffè, tra gli amici giovanotti le 
novelle d'amore bacchicamente ridevano, là, nella 
misera stanzetta, spingevano le’ mani scarne e 
tremanti del vecchio attore bello, ad accostare 
alla labbra scolorate e rugose una scatola di 
stagno da parrucche, nella qualè l'eterno femmi- 
nino aveva lasciato cadere fiorellini, nastrini, 
bottoni di guanti, fibbiette di scarpette, tutti gli 
adorabili nonnulla della religione d’amore, ciocche 
di capelli e spesso, le illusioni, la bellezza, la fe- 
licità di tutta la vita... 


... Ma la vecchiaia spegneva lentamente la 
mente del povero ottuagenario. A poco a poco si 
affievoliva nel suo cervello il ricordo delle sue 
visioni. Egli aveva assistito all’ affievolirsi delle 
memorie della sua vita dell’arte; ma non seppe 
resistere all'abbandono delle sue care dolci fan- 
tasime d'amore. Quelle fantasime se ne andavano 
ed egli che aveva vissuto per esse, solo, più 
nulla avrebbe trovato sulla terra... 


E le volle seguire. 
Aci 


LE MANOVRE NAVALI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Civitavecchia, 11, ore 0,45 pom. 

Come yi annunziai, una squadra numerosa compo- 
sta di grandi navi e torpedinier,e accenna a una TI- 
cognizione nelle acque di Civitavecchia. Pare che le 
torpediniere entrino nel porto. Le grandi navi so- 
stano a breve distanza. Lo spettacolo è imponente. 

11, ore 1,50 pom. 

Dai movimenti, pare sia la squadra nemica quella 
arrivata nella baia di Civitavecchia che, mancando- 
la squadra di difesa, non ancora în vista, si sarebbe 
potuto occupare da oltre un'ora. Bellissimo e velo- 
cissimo il servizio della squadriglia di torpediniere. 
Molta gente accorre ad ammirare lo spettacolo im- 
ponentissimo. È 

v 11, ore 5,25 pom. 

Confermo che la squadra comparsa avanti Civita- 
vecchia era la squadra nemica. 

Verso le due pomeridiane apparve la,squadra di di- 
fosa e impegnò un vivissimo combattimento. 

La squadra nemica inseguì in alto mare quella na- 
zionale, inviando poscia due sue navi avanti Civita- 
vecchia per mantenere le posizioni conquistate. 

Si scorge ancora all’ orizzonte un numeroso na- 
viglio, > 

Rettifico il mio precedente telegramma relativa- 
mente all'occupazione di Civitavecchia. L'occupazione 
non avrebbe potuto effettuarsi in breve tempo non 
potendo tutta la squadra nemica approdare in porto 
quando l'avesse voluto. 


Effe. 


VILLE E SPIAGGIE 


Porto d'Ansio, 11. 

Non vi dico i preparativi per le feste di domenica 
Visto e considerato che questa spiaggia è tra le più 
amene, è naturale che domenica si riverserà qui una 
folla immensa. Una folla, che dopo l'ammirazione per 
la deliziosa traversata in ferrovia, e dopo il ristoro 
del bagno si abbandonerà alle feste con l'entusiasmo 
che consigliano l'ambiente e il tempo. E° facile in- 
tendere quale sarà il punto di riunione di questa co- 
lonia, che si rovescerà ad Anzio domenica. L' Albergo 
delle Sirene è là con le seduzioni che si traducono 
in tutte quelle comodità che fanno lieta la vita in 
generale, e una gita in particolare. Quel grandioso 
Stabilimento è diventato un'attrattiva come, il bel 
cielo e il bel mare. Così che Anzio è ora la mito- 
logica . spiaggia dai fascini irresistibili. L° onda 
trasporta dolcemente alla spiaggia: e si cade tra le 
braccia delle Sirene. E come ci si sta bene! 

Sir Ena. 
M_______°_—- 
Il Congresso socialista 
Zurigo, 10 — Dopo una ‘lunga discussione sul- 
l'attitudine del partito in caso di guerra, nella quale 
discussione l'avv. Turati di Milano si pronunziò ener- 
gicamente contro la proposta dei delegati olandesi 
ed il delegato russo Plechanoff attaccò violentemente 
la Francia per l'alleanza franco-russa, stasera si 
votò per nazionalità, con 14 voti in favore e 4 con- 
tro sulla proposta olandese, che venne così re- 


così di essere la sola via che conduce alla ” 
terna di ogni nazione ed alla pace internazionale 

Zurigo, 11 — Il Congresso socialista, nella gag 
pomeridiana, votò una risoluzione in favore dl 
operaie, chiedendo che il salario delle donne 
uguale a quello degli uomini pel lavoro da esse; 
dopo le 7 pom. 

Domattina ultima seduta. Ì ; 

Amilcare Cipriani ha pubblicato oggi una Jet{ 
contro il Congresso e le decisioni da questo. pr 


Congresso degli anarchici 
Zurigo, 11 — Venne aperto, iersera, il Cong 
degli anarchici al Plattengarten, presenti. 500. dg 
gatl. 
Il presidente Pablowitsch aprì la seduta. 
Werner, tipografo berlinese, parlò sul, primo a 
colo dell'ordine del giorno, che riguarda l’attit 
degli anarchici contro la Società civile e quella 
socialisti. 


mezzanotte. 2 
Niewenhuis, olandese, propose una lunga moz; 
che sarà discussa nella seduta d'oggi. 
Quella di iersera procedette tranquilla. La polizia 
segreta non ebbe occasione d’intervenire, à 


,  Laviamo i nostri malati col Crelium. 


La famiglia Faelli ringrazia per mezzo nostro, 4 i 
tutti quanti, affettuosamente, s’interessarono alla 
sciagura che l’ha colpita, e segnatamente i col | 
leghi della stampa. DIN 

prc 
LA SALUTE PUBBLICA A_ROMA 
Un altro caso 

Quantunque le condizioni generali siano eccellenti 
e tali da non dar luogo a giustificate apprensioni, 
seguendo il nostro sistema - lo ripetiamo - di dire 
tutta la verità, segnaliamo il terzo ‘(caso di  coler: 
avvenuto a Roma, È 

In via Principe Amedeo, n. 6, interno 2, abita la 
famiglia del consigliere comunale Alessandro Piacen 
tini, il quale, partito da Roma ai primi del mese in 
corso, lasciò la custodia della sua abitazione alla 
vecchia domestica di famiglia, Giuseppina Borenwi: 
ski, d'anni 75; polacca. pa 

Ier l’altro, costei, ricevette da Napoli, in dom 
dei frutti di mare ai quali la Giuseppa fece largo. 
onore mangiandone in quantità rilevante. 

Alle 10 pom. fu presa da forte malore che, a 
crebbo sempre durante la notte fino a dare dei segi 
evidenti che si trattava, per lo meno, di un. casi 
sospetto, va 

Inrormato l'ufficio, fu inviato immediatamente un 
medico che constatò trattarsi di un vero caso di bi 
lera. 

Dopo aver prodigate le prime cure all’inferma che 
andava sempre più aggravandosi, furono prese tutté i 
le più energiche. misure precauzionali per l’isola- 
mento. 

Tersera alle 9 e mezzo l'infelice spirava. 


%, 


sj 


n 


spinta. 

Si approvò poscia la proposta tedesca, già accet- 
tata dal Congresso di Bruxelles, con un emendamen- 
to presentato dal delegato belga, secondo cui i de- 
putati socialisti dovranno respingere i bilanci della 
guerra e della marina e chiedere il disarmo. 

Zurigo, 11 — Il Congresso internazionale sociali- 
sta tenne oggi seduta, sotto la {presidenza di Vol- 
ders di Bruxelles. 

Si discusse sulle disposizioni comuni per la rea- 
lizzazione della dimostrazione del 1. maggio. 

Si approvò, contro il parere dei delegati tedeschi, 
con 13 voti contro 4, votando per nazionalità, il se- 
guente ordine del giorno : 

1. Il Congresso conferma la decisione del Con- 
gresso di Bruxelles ; 

2. Il Congresso approva l'emendamento seguente; 
la democrazia socialista di ciascun paese ha il do- 
vere di fare quanto può per giungere alla realizza 
zione della sospensione del lavoro il 1. maggio e di 
incoraggiare qualsiasi tentativo fatto in questo senso 
dalle varie organizzazioni locali ; 

3. la dimostrazione, del primo maggio per la 
giornata normale di otto ore di lavoro deve, nello 
Stesso tempo, affermare in ogni paese l'energica vo- 
lontà della classe operaia di porre fine, colla rivo- 
luzione sociale, alle differenze di classe e provare 


Il cadavere venno involtato in un lenzuolo imbe- 
vuto di sublimato, e oggi sarà trasportata con ] 
debite precauzioni al cimitero. 

La casa è stata piantonata e la cameriera e Vin: d| 
fermiera che l'hanno assistita resteranno isolate per 
sette giorni, 


Un falso allarme 
Ieri, i militi della Croce Bianca trasportarono un fi 
malato (l'imbalsamatore d’uccelli, in via Crescenzi; { 
n. 8) dalla sua abitazione all'ospedale dei Fate Bene 
Fratelli a S. Bartolomeo all'Isola. 
Bastò questo semplice trasporto per far sorge) 
subito la voce che si trattasse di un caso. Fi 
Informato della yoce che circolava, l'ufficio d'F- 1 
giene, fu inviato un medico all'ospedale per visitare 
l’infermo. S 
Ma qui si appurò che il malato era da 15 giorni. — 
affetto da polmonite e che solo per curarsi da tale È 
malattia andava all'ospedale. 
Quindi niente colera, e tanto meglio per tutti, 


La partenza del re 

Ieri mattina, alle 11, il re, accompagnato dal mì 
nistro Rattazzi, dal generale Ponzio-Vagli,,y dall’ 

miraglio Frigerio, dai maggiori Ruschi e Gioffi e dal 
dottor Saglione, è partito per Monza, i 

Erano alla staziono ad ossequiare il sovrano i mi-.4 

nistri Giolitti, Genala, Brin, Martini, Finocchiaro, 


FIDES 


E poi, so egli fosse stato ‘davvero un selvaggio 
a È perchè si sarebbe arreso all'invito della contessa? 
Questo era ciò che meno d'ogni altra circostanza si 
spiegava don Caterino. Teodulo stesso non tardò a 
sciogliere il problema. 

— Io debbo presentarle un milione di sense - di- 
ceva egli alla Gismondi - se prima d'ora non ho ce- 
duto alla. tentazione di visitarla. In paese, lo so, mi 
tengono per fabbricatore di monete false o per ma- 
go. Ella sa che sono un povero studioso a-cui è pia- 
ciuto segregarsi un poco dal chiasso, per attendere 
con qualche frutto alle esperienze che da tanti anni 
lo occupano. Pure, lusingandomi d'avere ottenuto fi. 
nalmente un esito per me soddisfacente, mi è caro 
potermi riposare e rallegrare nella conversazione di 
una gentildonna che, spero, saprà compatire le mie 
salvatichezze. 


+ - Bene, 
io per li 
noî, ha 


pronto un regali 
che, sia detto fra 


— Ah il mio capital nemico - disse. sorridendo 04° 


più sguaiata campana della comarca; quando con- 
voca i fedeli per la messa o per la benedizione, par 
di sentire il campanaccio incrinato della vacca posta 
a guida dell'armento. Eppure - continuò l'Agrippa 
con un fine sogghigno - ella, da buon sacerdote, non 
deve ignorare che il suono delle campane è un effi- 
cace esorcismo, temuto dai diavoli tanto quanto il 
sale, l'acqua benedetta e il profumo dell’incenso, 
Non conosce il vecchio motto? 
Est mea cunctorum terror vor daemoniorum. 

Se in Torralba c'è sospetto di visite diaboliche, 
piuttosto che alle mie presunte evocazioni esse do- 
vrebbero attribuirsi al laido suono della campana. 
Bene, don Caterino, io gliene donerò una, fusa e 
temprata da me nel miglior bronzo che sì possa tro- 
vare. Posseggo i metodi classici, como se avessi ap: 
preso a fondere i metalli da uno scultore dell'Arci- 
pelago. 

Poi proseguì volgendosi ad Arrigo: 

\ — Non yanto a caso quel bronzo, perchè è della 
più pura lega eorinzia, S'immagini, era un frammento 
di statua greca d'eccellente modellatura, quantunque 
rivelasse i caratteri della decadenza. Non si faccia il 
segno della. croce, don Caterino, aggiunse ridendo 
l'Agrippa nel vedere il prete che s'impappinava, e 
non riusciva a pronunziare quattro parole o di rin- 
graziamento o di rifiuto. Non si faccia il segno della 
croce, perchè la mia campana non'è stata mai ado- 
n chiamar le streghe per le ridde del sabbato. 
inchè non le resti alcun dubbio e non abbia 
polo d'accettare il mio tenero dono, sappia che 
‘metallo è pronto ne! fornello, la forma è a posto 
rra, ma la fusione non è ancor fatta. 
— Oh come mi piacerebbe vederla! esclamò Ar- 
go. 


ni, 
ri 


a 


di 


| sando specialmente non 


leggiatura la campana ci potrà far udire î suoi 
squilli dall'alto del campanile di Torralba, concluse 
il professore, 

Lo stupore di don Caterino non aveva più limiti. 
Il selvatico si mutava in cortese, l’eremita si can 
giava in anfitrione, il mago a momento si trasfor- 
mava in devoto! Che cosa era dunque avvenuto 
nolla misteriosa villa di là del torrente? Il cappel- 
lano procrastinò in cuor suo l'impresa di scoprire 
l'arcano; ma intanto, appena potè © disimpegnarsi 
dallo scabroso terzetto col. giovine e con lo’ scien- 
ziato, sì diede a gironzare per il salotto obbedendo 
a un certo suo istinto. Aveva ora una tremerella 
maledetta che qualcuno degli astanti si cavaaao il 
gusto d'informar Teodulo in proposito della biografia 
che egli medesimo, don Caterino, aveva svolta con 
solenne malevolenza. Di modo che il suo primo pen- 
Siero fa di scongiurar tutti a uno a uno a ciò che 
volessero tacere per non compromettere la chiesa dj 
fronte alla scienza. Ma per quanto ci s'affatiasse 
tratto tratto si accorgeva che V'Agrinpa, conver: 
le signore, gli dardecgi 
uno sguardo... Dio mio, che a ! Gli it 
ponaya la pelle all'idea che il damant el ai sarebbe 
seduto. alla tavola del professore, Un uxoricida 
degno della corte del Borgia! 

Eppure, avesse anche concepito il sospetto d'un 
avvelenamento premeditato per quella ‘colazione, a 
scopo di vendotta, don Caterino non avrebbe rinun 
ziato all'inesprimibile piagero di penetrare finalmente 
nella spelonca del drago. Egli aveva addosso le tre 
virtù teologali e i sette peccati capitali, ma sovra 
tutti regnava, monarca assoluto, la virtà peccami- 
nosa e il peccato virtuoso della curiosità, 
falso monetario 
era un 


il professore s'era contentato di tagliare un orecchi 
all'aborrito rivale. Ora era presumibile ch'ei voless 
privare d'un orecchio un cappellano al quale offriva — 


accettata. w 


istato d'assedio. 


Ta signora gracile aveva scongiurato Arrigo a vo. 
lerle descrivere Lea, la famosa Lea, per sapere s 
Teodulo piacevano 
le magre, le alte o le piccolette, come lei. 


re. La signora pingue e sensibile faceva spasseg- 
| &iare un effetto d'interiezione sulle cinque vocali: ah! 
per la meraviglia; eh per la insinuazione; | e 
imlignazione; oh! per la commozion 
i rore, RARO fi 


Ebbene, don Caterino, pur di scoprire 
sarebbe andato incontro alla morte. 
La morte? piano ! Nel momento della massima ira 


1 


quel. segreto, — 


una campana? i 
Appunto l'offerta della campana servì a Don Cal 
terino per giustificarsi da quella colezione sì prosto 


In sostanza, quel cho aveva fatto da puntello alla 


leva della sua potentissima curiosità, era stata la È 
promessa e assicurata presenza di Arrigo alla cola- ‘ap 
zione del domani, Ah da solo a solo con l'Agrippa» 
ne la villa dell’Agrippa, nel laboratorio dell'Agrippa 
forse! c'era daifar venire i sudori freddi. Ma con. 
un saldo e valente giovanotto accanto, via, sì po- 
teva amrisohiare. Peccato che Arrigo fosse ineredulo, _ 
her ouì non si poteva discorrere di preghiere ed eson- 
cismi praparatorii, ; i 


Trattanto lo scenziato trovavasi lettoralmente in 


Ls dame gli facevano attorno vuna corte Bpietata. 


bionde o le brune, le grasse. 


La signora attempatella stabiliva internamente 1 
comparazione vantaggiosa fra l'età che i professore 
mostrava e fra l'età che ella. protendeva'di mostra 


| 
I 
di quelle ottime impressioni, che e; 
I 
I 


Rac ose 0, turco, 
Carenzi, Lanzara, il generale Mocenni comandante la 
nostra divisione militare, il sindaco on. Ruspoli e il 
prefetto on. Calenda dei Tavani. 7 
DR La partenza dell’on. Giolitti 
Teri, alle 3, 5 pom. l'on. presidente del Consiglio 
dei ministri partì per Ceresole Reale. È 
Lo salutò alla stazione l'onorevole Rosano, sotto- 
segretario all'interno. 
de* Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 30,6 gradi 
minima 17,8. 


Il conte Visone 

Il conte Visone, ex-ministro della casa reale, si 
trova gravemente ammalato nella sua villa a Casti- 
glione d'Asti, 

La duchessa d'Aosta si è recata a visitare, l'altro 
giorno, la contessa Visone, alla quale diresse parole 
di affettuosi auguri. 

7 Le scuole di miniatura 

_ Ne! numero di mercoledì salutammo la bellissima 
pubblicazione del prof. Cariati circa le. convenienze 
d'istituire in Italia, delle scuole di miniatura: 

La sollecita lettura dell'opuscolo, giuntoci- poche 
ore prima che andasse in stampa il giornale, ci ' la- 
isponemmo. 
ll'assoluta no- 
riatoci. dall'av- 
one - nella recente sua conferenza della 


{îwagliati però dalla importanza, 
i dell'argomento e dal ricordo lasc 


vocata. 


bella fig riistica dell'autore dell’opuseolo, ab- 
biamo volentieri riletto, con più cura, la pubblica- 
zione in parola. E ne diamo notizia un po’ più am- 
pia, nel desiderio di giovare alla generosa iniziativa 
e propaganda del Cariati, tanto più che, come si in- 

dizia dai primi fogli del libro, autorità competenti e 
notorie, gli dedicarono appoggi e protezione ed una 
souola femminile fu per lui aperta nel collegio Re- 
gina Margherita in Anagni. 

L'opuscolo è un gioiello.,. piccino - ed è suo gran 
merito - ma di prezzo impagabile. E' dedicato al- 
l'on: Ferrari, poichè il Ferrari fu colui, che, come 
si rileva dalla dedica, votò, primo, favorevolmente 
la proposta del Cariati, 

Procede la dissertazione un breve elenco di giu- 
dizi e adesioni, come per dire : sai lettore, non sono 
io solo che la penso così. 

Il disegno del lavoro è immenso ed è costretto 

| abilmente nell'angusta cornice d'un opuscolo di men 
che 27 pagine. L'autore vi svela l'intenso bisogno 
di invogliare il lettore a scorrere il breve scritto, di 
non stancarlo, di renderlo in brevissimo tempo edotto 
di quanto sia necessario a subito profferire il sì 0 il 
mo. Vi riesce a meraviglia. Poichè, nientemeno, ci 
svolge la storia artistica della miniatura, tracciandono 
l'evoluzione, combattendo ed atterrando inveterati e 
grossolani pregiudizi, o giunge ad allestire la scuela, 

E pertanto ci pare anche un lavoro di sintesi mi- 
rabile, tanto più che egli non va da cosa a cosa 
saltando, ma con strettissimo legame di causa ed 
effetto, aggiunge con saldature impercettibili uno 
ad altro criterio. 

Ci sarebbe troppo difficile  sviscerare ed esporre 
| l’intima essenza del discorso: necessariamente questo 
* lavoro riuscirebbe più lungo della stessa pubblica- 

zione. 

Consigliamo invece agli interessati la lettura del- 
l'interessante opuscolo, 

2 solo notiaran ancora, in omaggio all'autore, già 

ssimo per le sue pregevoli e speciali opere, che 
ha svelato la sua cultura, 

ro nell'esercizio di quell'arte, e 
gli ripetiamo l'augurio fattogli già dall'avv. Piccione 
nella sua conferenza, a deduzione dello studio critico 
in essa svolto sul movimento artistico noi tempi 
nostri, studio che è la prima pagina scritta in Italia 
a rinnovamento della Miniatura. 

Una lapide 

Domani domenica s’inaugurerà, in via dei Prefetti, 
una lapide commemorativa in memoria dell'avv. Do 
Romanis, che, com'è noto, lasciò tutto il suo vi- 
stoso patrimonio a beneficio dei poveri di Roma. 

La lapide, posta a cura del municipio, si. trova 
sulla facciata della casa, ultima dimora del com- 
pianto avvocato. 

Per il riposo festivo 

La Commissione por il riposo festivo promosso 
dalla Società tra i commessi di commercio, ha dira- 
mato una circolare agl'interessati con la quale dopo 
‘aver espressi i sensi della più viva gratitudine alla 
Vamera del Lavoro che con vera fratellanza ha so- 
stenuto e fatta sua la giusta idea del chiesto riposo 
domenicale, e ringraziati quei negozianti che - nella 
quasi totalità - assecondarono il desiderio espresso 
dalla classe dei commessi di commercio, dimostrando 
chinramente che la causa da essi propugnata è buona 
e deve di conseguenza finire per trionfare completa- 
mente, si rivolge a quei pochi negozianti dissidenti, 

| sperando che questi, di fronte alla gran maggio- 
ranza dei negozi che chiusero la prima domenica, 
‘vorranno uniformarsi di conseguenza, e così non di- 
isconoscere un bisogno sentito dalla classe dei com- 
messi che alfine sì limitano ad aver libero un giorno 
della settimana nei soli due mesi di 2gosto e set- 


tembre. 


rel suo scritto * ci 


la, acquisita 


Camera del lavoro i 
Commissione esecutiva — Stasera adunanza d'ur- 
genza per provvedimenti relativi al comizio tipo- 


igrafico. hi 
Cooperativa tappessieri — Alle ore 8 assemblea 
de’ soci per deliberazioni d'ordine interno. 
Sotocommissione tecnica pel comizio tipografico — 
Stasera alle 9 riunione per la lettura ed approva- 
zione della relazione. 3 
— La Commissione organizzatrice del comizio, con- 
| trariamente a quanto fù asserito, rende noto che 
fino ad ora ascende al numero di 70 la. lista delle 
adesioni dei proprietari tipografi ed affini, fra cui fi- 
gurano le più note ditte della città. poi 
© Anche da altre città giungono ‘energiche adesioni, 
<he a suo tempo saranno rese di pubblica ragione. 
Per i condannati politici è 
La Commissione per un ricordo marmoreo ai pro- 
cessati e condannati politici sotto il governo ponti 
ficio prega tutti i detentori delle schede di sottoseri- 
zione, a volerle inviare prima del 22 agosto al si 
gnor Pietro Ruvega, via S. Francesco a Ripa n. 160 


| | col relativo importo. , 


i Arrivi e partenze ue 
| Partito per Genova l'onorevole Gagliardo, ministro 
delle finanze; ed arrivato. da. Pisa l'onorevole Mor- 


L'incidente ito 
Pubblichiamo è esaurito 


fessor Guido Baccelli 
fra gl'italiani d'oltre ci 
dato delle spiegazioni 


alla Società Trieste e Trento 
onfine, la quale aveva doman- 
3 circa l'invio delle circolari in 
lingua tedesca ai medici delle provincie italiane del- 


l'Austria, invitandoli a Partecipare all'XI Congresso 
Internazionale medico in Roma, o 


Egregio signor Presidente, 
L'ufficio della Segreteria generale dell'XI Con- 


| gresso medico internazionale risiede a Genova. 


Di. là partirono tutti gl'inviti e. anche quelli che 
furono inviati a Trieste. 

Quando mi venne segnalato il fatto che Ella de- 
plora, e io non meno di lei, pregai il. chiarissimo 
prof, Maragliano, segretario generale del Congresso, 
di dare le spiegazioni necessarie, perchè quell’af- 
fetto delicato e nobile che diede luogo al giusto ri- 
Sentimento trovava un'eco fraterno negli animi 
nostri. 

So che lo pubbliche stampe non solo hanno e- 
Spresso il rammarico provato per la colpa involon- 
taria, ma hanno significato ancora il provvedimento 
di rigore preso contro l'incanto impiegato. 

Dopo ciò, ritengo che debba dichiararsì esaurito 
con soddisfazione di tutti l'ingrato incidente. 

Faccia di questa mia l'uso che crederà migliore 
nell'intento della fraternità nazionale. 

Mi creda Dev.mo 

firmato: G. BACCELLI 
Presidente del Comitato ordinatore 
dell'XI Cangresso Med. Int. 
All'egregio sig. Presidente 
dell'Associazione fra gl’italiani 
d'oltre confine. 


La querela Cavallini al “ Fanfalla ” 

Questa mattina al tribunale si discuterà la querela 
mossa dall'on. Cavallini al Fanfulla, per diffama- 
zione, 

Gli avvocati difensori del mentovato giornale sono: 
il senatore Barsanti, il deputato De Bernardis e gli 
avvocati Monti-Guarneri e Coboevich. 

Gl’'impiegati retribuiti ad aggio 

La Commissione incaricata della compilazione del 
testo unico delle leggi sulle pensioni, presieduta dal- 
l'on. Fagiuoli, sotto-segretario di Stato al tesoro, 
nella sua ultima adunanza ha deliberato la tabella 
con cui, in conformità dell'art. 31 della nuova leg- 
ge, gl’impiegati retribuiti ad aggio vengono assimi- 
lati agl'impiegati di ruolo dell'Amministrazione cen- 
trale. 

La tabella approvata dalla Commissione fissa un 
minimo di L, 2000, ed un massimo di L. 7000, per 
gli stipendi assimilati, ed il decreto reale che la san- 
ziona è già stato firmato da S. M. e dovrà essere 
sottoposto al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Corse velocipedistiche a Frascati 

Domenica prossima, 13 corrente, la sezione veloci- 
pedisti della Società Ginnastica « Roma » darà una 
giornata di corse velocipedistiche a Frascati. 

Molti premi sono offerti dal Municipio stesso di 
Frascati. 

Le iscrizioni sì ricevono presso la Segreteria della 
Società in via Genova, angolo di via S. Vitale, dalle 
5 alle 8 pom. 

«Cronaca delle associazioni 

Associazione commerciale-industriale-agricola ro- 
mana — L'assemblea generale dei soci dopo lunga 
discussione approvò la proposta di prender parte al 
Congresso delle associazioni commerciali italiane che 
sarà tenuto nel prossimo settembre, in Vicenza, nel 
quale Congresso si tratterà specialmente della fonda- 
zione di una federazione di tutte le associaziohi com- 
merciali e deferì alla presidenza la nomina dei tre 
delegati che dovranno rappresentare l'associazione in 
quel Congresso. 

Associazione tra i lavoranti parrucchieri — ll 
banchetto della società lavoranti parrucchieri avrà 
luogo definitivamente, martedì 15 corr., col seguente 
programma: È 

Ore 4 1? pom. — Riunione innanzi la stazione 

dal lato partenze. 
» 5 — Partenza da Roma, 
» 6 — Arrivo in Frascati. 
» 6 1}2 Banchetto, 
» 9,40 — Partenza da Frascati. 

Queîì soci che non hanno ritirato ancora la tesse- 
ra, possono farlo domenica sera, dalle 7 alle 9, e 
lunedì dalle 8 ant. alle 4 pom:, presso la sede so- 
ciale. 

Si pregano vivamente i principali a voler in tal 
giorno osseryare rigorosamente la chiusura alle ore 
4 pom., affinchè i lavoranti possano prender parte 
alla festa, . 

— I ferrovieri sono invitati ad intervenire numerosi 
alla riunione che avrà luogo questa sera sabato, alle 
ore 8 1}2 pom., nei locali della sala Astori, in via 
Volturno, allo scopo di discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1, Elezione del presidente dell'assemblea. 

2. Relazione del presidente del Comitato. 

3. Discussione generale sull'ammanco verificatosi 
nelle Casse di pensione e di mutuo soccorso. 

Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
lonna dalla banda municipale questa sera sabato 
dalle 9 alle 11 pom.: 

1. Sykora - « Brecht-Marsch ». Ss 

2, Meyerboer - « La Stella del Nord » - Sinfonia. 

3. Wagner - a) « I Maestri Cantori di Norimberga » 
- Quintetto. 

b) « Il Vascello Fantasma » - Canzone delle Fi- 
latrici e Ballata, 

4. Boccherini - « Minuetto ». 

Paganini ='« Moto perpetuo ». 
5. Gounod: - « Faust » - Preludio e Fantasia. 
6. Waldteufel - « Violettes > - Valse. 
- Ginoco del pallone 

Giuochi vinti, ieri, dai Rossi, n. 9. 

Partita impegnata per: oggi: 

Rossi: Paolucci, Pettinari, Carlini, 

Turchini: Berardi, Martini, Benedetti. 

Colpo apoplettico 

Alle 8 pom, dì iersera, nell'osteria della. Parroc- 
chietta, in via Belsiana, la madre del iproprietario 
del negozio, Tancredi Chiaraluce, fu presa da un 


Ipo apoplettico. ea TR 
iene no proprietari di parecchie vigne alla 


Portuense, dett 


la nobile lettera di risposta del pro- 


La cassetta della... Cassetti 

Teri l’altro sera un barcaiuolo, passando presso il 
ponte Sant'Angelo, trovò una cassetta di legno tutta 
fodetata di ferro, della forma di una cassa forte. Era 
vuota e mancante dello sportello, che appariva stato 
strappato violentemente. \ p 

Le guardie invitarono il barcainolo a portare la 
cassa trovata in Questura. 

.Il delegato Rinaldi comprese che era quella della 
Signora Esterina Cassetti, la nota negoziante di mo- 
bili, stata derubata di lire 50 mila il giorno 4 cor- 
rente. 

La Cassetti ieri si è recata in Questura, e l'ha in- 
fatti riconosciuta. 

La polizia crede di essere sulle traccie di tutti i 
colpevoli; secondo le sue indagini, i colpevoli do- 
vrebbero essere almeno quattro. 

Fu o non fu il maestro? 

Alle 6 pom. di ieri, Pietro Cocioni accompagnava 
alla Consolazione suo figlio Licurgo, un bambino di 
10 anni, che aveva delle contusioni alla guancia de- 
Stra e un dente spezzato da colpi di bastone. 

Il ragazzo venne dichiarato guaribile in dieci giorni. 

Il padre narrò - e la deposizione fu segnata sul 
libro dell'ospedale - che suo figlio era stato basto- 
nato alla scuola clericale Silvio Pellico, in via Me- 
rulana, dal maestro Olivo. 

Tornò poi all'ospedale e disse che quanto aveva 
deposto prima non era vero, e che invece le contu- 
sioni del suo bambino e la rottura del dente gli e- 
rano state prodotte da un suo compagno di scuola 
col quale era venuto a diverbio. 

Dopo ciò, e di fronte a queste due diverse ver- 
sioni dell'accaduto, una piccola inchiesta che chiarisca 
un po’ la faccenda, ci sembra non sarebbe fuori propo- 
sito, tanto più che questo fatto viene afpochi giorni 
di distanza da quell'altro del monastero in via dei 
Riari, dove una monaca bastonò una bambina, 

Le tragedie dell'amore 

Elisa D'Onofrio ed Emidio Gherri si amavano da 
qualche tempo. Gherri era alquanto geloso e, giorni 
addietro, credendosi trascurato dalla sua bella, tentò 
suicidarsi, ferendosi al petto. 

L'amore tra i due sembrò, dopo questo fatto, fi- 
nito, almeno così sperava la ragazza. Ma non la in- 
tendeva nello stesso modo il giovane, che ieri, cer- 
cando di riappacificarsi, sì presentò alla Elisa. 

Questa lo respinse, Allora il giovane innamorato 
prese un coltello, col quale Elisa, che fa la frutti- 
vendola, sì serve per tagliare i cocomeri, e ferì con 
quello la ragazza. Accecato, vibrò un secondo colpo, 
ma la lama si spezzò ferendolo alla mano. 

Mentre sì procedeva all'arresto del feritore, Elisa 
veniva condotta alla Consolazione, dove venne giu 
dicata guaribile in 10 giorni. 

Anche Gherri fu portato alla Consolazione a me- 
dicarsi la rnano. Guarirà in otto gìorni. 

Gli stanchi di vivere 

Triste giornata quella di ieri per i suicidi. 

Alle 9 ant., un uomo sulla cinquantina passeg- 
giava concitato per il Pincio, presso l’omai famoso 
muraglione, dal quale si gittano tanto spesso gli 
stanchi di vivere. All'improvviso quell'uomo sca- 
valeò il muro e si lanciò nello spazio. 

Cadde nella sottostante via, dove rimase quasi esa- 
nime. 

Dopo cirea mezz'ora due guardie municipali lo 
raccolsero e lo condussero all'ospedale di San Gia- 
como. 

Il disgraziato, che si chiama Ferdinando Bianchi, 
d'anni 49, da Ancona, abitante in via del Pellegri- 
no, n. l, fu giudicato in pericolo di vita. 

Lo spinse al triste passo, la miseria. 

Iersera, alle ore 10 e tre quarti cessava di vi- 
vere. v 

. 
(Res 

Un altro suicidio fu tentato e fortunatamente non 
consumato, per dispiaceri d'amore. 

Annunziata Galli abita in via di Santa Dorotea ed 
è una bella giovanetta, diciottenne. Essa amava ma 
quell'amore, contrastato, le procurava dolori e pene 
continue, 

La giovinetta decise di finirla: forse nel sonno 
eterno avrebbe trovato la pace, la tranquillità. 

Ieri mattina, dopo una notte insonne e tormentosa 
la fanciulla si levò all'alba e bevve una bevanda 
venefica. Ma i dolori materiali, prodotti dal veleuo 
furono più forti di quei morali ed essa gridò, nello 
spasimo atroce che le dilaniava le viscere. 

Accorse la mamma e la condusse alla Consola- 
zione. 

La giovinetta innamorata, non morrà. 

. 


ao 

Ancora un'altra donna ché vuol morire, e che, 
sfortunatamente, riesce a trarre ad effetto il triste 
proposito. 

Adele Ferretti moglie della guardia municipale 
Carmine Mastrogiovanni, da vario tempo era affetta 
da tubercolosi. 

La povera giované a 25 anni si vedeva ridotta in 
letto, all'inerzia, mentre il fatale morbo che non per- 
dona, la distruggeva. 

Aveva già perduta una gamba e l'operazione fu 
dolorosissima e lasciò la disgraziata Ferretti in uno 
stato di abbattimento indicibile. 

Stanca di quella vita che non le prometteva che 
dolori e sofferenze continue, la infelice giovane, ieri 
mattina verso le 11, si recise la carotide con nn 
rasoio. 

Si trovava in letto e vi rimase, morta, immersa 
nel proprio sangue. 5 

Il cadavere fu trasportato a San Bartolomeo al- 
l'Isola. 

È 

E la triste nota non sì arresta qui. 

- Questa notte, un'altra donna, una ‘signora, una 
principessa russa si è tolta la vita. : 

Anna Rosanoff abitava col genero e due nepotini 
in via Castelfieardo n. 4, interno 10. Era nativa di 
Mosca ed aveva 48 anni. 

Era molto conosciuta nei quartieri alti e nei pressi 
di via Castelfidardo; la chiamavano la principessa 
passa, perchè la povera signora affetta da morfino- 
mania e da alcolismo da vario tempo non aveva il 
cervello a posto. i 

Fu in un accesso della sua manìa che l'infelice 
signora. alle 11 e mezza di iersera si gittava dalla 


‘finestra della sua abitazione al 3. piano, precipi- 
sfracellata, | 


tando nel sottostante cortile dove rima: 
£ N È, a CPRAA, 


re s'intrattenne colle autorità e ri 


giudiziaria veniva informata del luttuoso avveni- 
mento. 

Questa mattina si parteciperà la morte della prin- , 
cipessa Rosanoff all'ambasciata russa. 

Per finire 

Sempre le insegne: 

« Sensala appatentata di ba'ie e serve e di altri 
generi simili! » 

Storica. Chi non lo crede, faccia una passeggiata 
in Borgo e se ne convincerà. 


L'AL'TEA èlabevanda più igienica dissetante, 


Il cadavere venne i mentre l'autorità 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni ‘aspetto. 


ESAMI DI RIPARAZIONE 
Sono aperte nell’Istituto Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 


ANZIO 
ALBERGO: DELLE SIRENE 


con Stabilimento di Bagni 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 11 lire tutto compreso 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottlno» 
alla Trinità de’ Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi, Orario e - 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni {tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini dì statura inferiore a 
un metro cent.5 —I bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


JN TRAPRO O 


Al Nazionale, iersera, Amleto, spettacolo d'onore 
del primo attore signor Grisanti. La sala era affol- 
lata. Applausi al Grisanti e alla Micheluzzi-Borisi. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il carnevale di Torino - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 jd. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 
MAO VITA ENTE IE o A 


FATTI E NON PAROLE 


Pubblichiamo ad onore del vero le due. 
seguenti spontanee dichiarazioni che provano 
ancora una volta quanto sia pregevole il ca- 
lamaio Luigi XV ohe la Ditta Fratelli Casa- 
reto di F.co, di Genova dà a tutti i compra 
tori di biglietti della Lotteria Italo-Americana 
con 10 numeri, quali concorrono alle estra- 
zioni imminenti ed irrevocabili in quest'anno 
del 31 Agosto e 31 Dicembre. 


Signori Fratelli Casareto di F.co 
GENOVA. 
Pregiatissimi ! 
Ricevuto Calamaio = N. 11511 
Tanti ringraziamenti. 
Lentate Verbano, 3 Luglio 1893. 
Sacerdote Giuseppe RuGasrI. 
Parroco ci 
—rrr——————_—_—_Y_—_—_—=@t{Àzkz__—r 
Preg.ml Signori Fratelli Casareto di F.co 


GENOVA 
e] 

Mi faccio un dovere scrivere la presente 
onde farvi noto che ho ricevuto: prima la‘ 
raccomandata con il biglietto da dieci nu- 
meri e ciò chè avete aggiunto a questo; poi 
il bel calamaio, del che sono rimasta con- 
tentissima, 

Ccnfesso che non credevo fosse di tale 
considerazione. Ho fatto vedere tutto eiò a 
molti amici miei, esortandoli ad approfittare 
di sì buona occasione, 

Gradite i miei sincerissimi ringraziamenti 
nel mentre con stima mi ripeto 

Obbligatissimà 
ADELINA TROVORELLI 
Chieti, 4 Luglio 1893. st 
—_—_—_—_____________——_=-»-» 

Sollecitare le richieste ai principali ‘ 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno, oppure 
alla Banca FRATELLI CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) - Via Carlo Felice, 
10 - GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piarra ‘S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 117 - 


Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S.SORIA via Frattina, 2. 
————_——__—_—_—<—-.= = cs 
Corso n. 135. a 136 


DANIELE CARSANA “i; 2,2% 


grande liquidazione per cessazione di questa filiale- 
50 07) di ribasso sui prezzi reali - Camicie d'ogni qua 
lità, maglie, calze, cravatte, fazzoletti, busti, ecc. 
ti 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il oro 

Pisa, 11 — Alle ore 5,10 pom. & arrivato” il re 
diretto a Monza, ossequiato. alla stazione dal pre- 
fetto, dal sindaco e dal direttore della casa ‘reale. IL 
partì alle 5.14 po. 


“L'Accademia navala 


Baltimora, 10 — La divisione italiana dell'Acca- | 


demia navale di Livorno. comandata dall'ammiraglio 


Morin, e composta delle nav- Vittorio 


Emanuele, 


Flavio Gioia è Vespucci è partita per New-York. 


Terremoto 


Foggia, 11 — Si ha da Monte Sant'Angelo essere 
stata sentita una nuova violenta scossa di terremoto 
nella borgata di Mattinata, iersera alle ore 9, se- 
guita durante la notte da altre meno forti. Le scos- 


se furono avvertite anche sensibilmenti 
Sant'Angelo, Manfredonia e Rodi. 


e a Mante 


Stante l'interruzione dell'ufficio telegrafico di Monte 
Saraceno; s'ignora la vera entità dei danni, che sì 
temono gravi per le persone e per le proprietà. Il 
Reggente Prefetto, insieme col capitano dei carabi- 


nieri, col delegato di pubblica sicurezza 
gnere del'genio civilé, si è recato sui ll 
avvenuto il terremoto. 


e coll’inge- 
uoghi ove è 


Roma, ll. — L'Ufficio centrale di meteorologia e 
di geodinamica comunica all'Agenzia Stefani : 

Manfredonia, 10. — Ieri sera, alle ore 10, vi fu 
una scossa fortissima di terremoto, rimase distrutto 
l'ufficio del Semaforo di' Monte Saraceno, il cui al- 


bero fu spezzato : nella notte vi furono 
scosse forti. 
Per il marmo carrarese 


moltissime 


Carrara, 11, — Il presidente della Camera di com- 
mercio ha inviato un dispaccio al ministro degli af- 
fari esteri, on. Brin, esprimendo i sensi di viva gra- 
titudine dei commercianti e industriali di questa re- 
gione marmifera pel lieto successo conseguito nei 
negoziati pel trattato di commercio italo-spagnuolo. 

La salma del duoa di Uzès 

Lisbona, 44. — Il piroscafo Angola giunse senza 
la salma del duca di Uzès, il capitano essendosi rì. 
fiutato di accettare a brrdo la bara, perchè non in 


condizione di resistere al viaggio. 


Lo Sherman Act 


Washington, 11. — Continuano i negoziati fra i 
capi dei due partiti della Camera dei rnppresentanti 


riguardo lo Sherman Act. 
Indù e mussulmani 


Bombay, 11 — Sono scoppiati gravi disordini oggi 
fra indù e mussulmani in diversi quartieri della città 
e principalmente presso la grande moschea. 


La circolazione nelle vie è interrotta, 


E' stata chiamata la truppa per ristabilire l'or- 


dino. 


Vi sono numerose vittime d’ambo le parti. 


Bivoluzioni americane 
Buenos-Ayres, 10. — I radicali sono 


città di La Plata. 
I generale Valle ordinò ad ambedue 


disarmare oggi. 


entrati nella 


i partiti di 


I radicali chiedono il riconoscimento del loro go- 


verno. 

Il Congresso vi si oppone. 

Una crisi ministeriale è imminento. I 
dicali si ritireranno. 

Buenos-Ayres, 41. — Il gabinetto att 
non essere omogeneo. 


ministri. ra- 


uale sembra 


Carlos Tejedor fu nominato arbitro internazionale 


per ristabilire l'ordine nella provincia 
Ayres. * 

Buenos. Ayres, 11. — La Camera, con 
tro 3, si pronunziò in favore dell'interve! 


di Buenos- 


48 voti con- 
nto del Go- 


verno nazionale nella provincia di La Plata. 
Sì crede che il Senato confermerà questo voto, 


Sciopero 


Londra, 11 — 12,000 minatori del Yorkshire si 


misero in isciopero. 
La Banca dell'Impero 


Berlino, 11 — La Banca dell'impero ha elevato lo 
sconto al 5 Oro © l'interesse sulle anticipazioni dal 5 


o 1j2 al 6 0xo- 
Contro un vescovo 


Gran Varadino, 11 — Iersera, vi furono nuovi 
assembramenti davanti il palazzo del Vescovo di rito 


greco-rumeno; Pavel. 


La folla cedette Soltanto, dopo resistenza, dinanzi 
le truppe. Due razzi, lanciati fra le truppe, spaven- 
tarono i cavalli degli ussari che gettarono a terra 


parecchie persone. 
Due bambini rimasero feriti gravemen 
Sì feceroalcuni arresti. 


te, 


Alle ore 10 ‘pom: la ‘calma fu ristabilita, 


£ Il kedivaè malcontento 
Parigi, 11 — Sì ha dal Cairo: 


SOLO L'ACQUA : 


CHININA-MIGONE 


Dreparata con sistema speciale, conserra e sviluzna 
i CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
li nome del preparatori 


"A. MIGONE e C: 


— N Torino, 12- Milano 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
8 L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 850 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
\ PRIMA DELLA CURA Bfala: Cone Sola Dil: DOPO LA CURA 

Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 48 - Fratelli Finocchi, specialità 
- Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaceia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce, Via Veneto 
30-32 — Parenti E., Piasza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 
S| 590 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposi! 

ur 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana 


Bifterite e Crup. 


SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! 


Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il erup sono malattie epidemìche 
infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da esse i | 
vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della-gola è l'unica salvaguardia. 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI. 
FRICIO, denominato € 


CRELIUM 


(Sapone antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della 
difierite e del crup. Mantiene anche i denti sani non permettendo lo sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell’in- 
fluenza © che i medici lo raccomandno anche agli adulti. 

Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. lil pozzo, più 
cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte 
le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia : Pagarini Villani e C., Milano, 
Bari, Napoli. 


gar FARA SATO SESIA I Sui 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE 


MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versati 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
20.DECADEH — DALL’11 AL 20 LUGLIO 1893 
Prodotti approssimativi del traffico deliranno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 
Rete principale. 


Media 


« Si dice che il kediyo sia malcontento del presi- 


dente del Consiglio, Riax pascià. 


4 Si attende un rimpasto ministeriale ». 


Liquidazione 


New-York, 10 — Gli alti forni di Lebandon in 
Pensilvania sono stati posti in liquidazione, 
La First-National Bunkdi Nashville, nel Tenesee, 


ha sospeso i pagamenti. 


Cholera 


Braila, 11 — Si verificarono 46 casi di malattia 
choleriforme con 4 decessi; a Sulina 61 casì e 10 de- 


cossì; ed a Cornawoila 7 casi e due decessi. 


New-Yorh, 11 — Un passeggerò del piroscafo Ka- 
ramunia, proveniente da Napoli, è morto di cholera. 
Altri due passeggieri sono stati colpiti dal morbo 


nel lazzaretto. 


BORSA DI ROMA 


Venerdì, I. 


Nella. Borsa d'oggi la tendenza si è, affermata de- 
cisamente migliore, ma gli affari restano sempre lan- 


guenti» 


La Rendita ha-oscillato lievemente da 94,55 a |j 


04,57 a quiodi da 9453 a 94,60. 


Il Mobiliare piuttosto sostenuto a 442 e così le 


azioni della Banca Generale a 301,50, 


In qualche miglioramento l'immobiliare a 59 e il 


Risanamento a 38. 


Invariati il Gas a 750 e le azioni Acqua Marcia a 
1100. Meglio tenuta le Cond.ite d'acqua a 240 e le 


azioni degli Omnibus a 216,50. 


Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 00 86,37, 


— Chiusura 86,70. 
Cambio sull'Italia 8 38. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


l'ipografia. Falchetto — Piazza San Silvestro, 80, R1 


Sb, Ali 


E in i REA Grande Piccola Prodotti dei 
ANNI Viaggiatori | Bagagli, | velocità velocità indiretti TOTALE [chilometri 
| esercitati 

Pr lla decade 
1893 50,136.28 134.19 14,855.45 2,600,785.16 4,261.00 
1892 49,982.65 13,220.20 2,615,705.34 4:228.00 
Differ. nel 1893 l+ Yo 153.63 = 47,095.25 [+ 1,629.25 | — 14,920.18 14 35.00 
Pro 1. Gennaio. 

1893 930,106.30 }l 4.17 24,360, 149.09 | 224,542.57 50,811,775.15 4,261.00 
1892 886/492.99 |5,767,010.39 | 24,295,342.13 |_244,414.25 49,493,728.27 4/220.00 


| 
Differ: nel 1899 |4+ - 1,007,785.07 14 43,613.31 14-201,719.84 |+—_64,805.96 |— 19,871.38 + _1,988,040.88 |t___35.00 
Rete complementare. 
Prodotti della decade 


1998 61,448,09 3.89 63,672.12 | -1,210.30 145,492.12 1,210.93 

1892 68,302.10 $3,660.30 | _1:379.30 171,394.78 ‘906.00 

Differ. nel 1893 |- asssorl= 5071 4 1,16524|— _ 19,983.181-  100001— — 25,902.00 1. 21408 
Prodotti dal 1. Gennaio. 

1893 o) 1,805,165.65 | 23,218.43 3,230,128,77 1,11.71 

1892 1,763,157.91 | _77,353.87 3,250,520.80 996.00 


Differ. nel 1893 14- + 62725 H+ 12,130:20 H+ 42,307.74 !— 55,135.44 + 29,602.07 |+- 5.71 


Prodotto per chilometro 


RETI RIU E 


PRODOTTO Esercizio | zio || Differenze 
corrente |precedente | nel 1893 


533.72/— 31.84 


della decade mare 501.88 
9,553.26|— 130,28 


riassuntivo . . . | 9,956.71 


Raffaello Raveggi 


PRIMO STABILIMENTO DE POMPE FUNEBRI 


IN ROMA 
Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 33 


(Servizio telefonico) 
Il più assortito e rinvmato Stabilimento di arredi funebri con gran- 
 dioso deposito di CASSE BORTUARIE di qualsiasi genere, foderata 
di zinco 0 piombo. 
Si assume l’incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. 
Lo stabilimento Rayeggi, ripugnando ogui bassa speculazione, pratica 
prezzi tanto miti. da perinettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare ifsuoi 
cari defunti. 
A. richiesta spedisce il Catalogo. 
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STAGIONE sì DAGRI 


tal 15 di Maggio al 30 Settembre 
i + Docsie » Casino è LBLIO, per 
Degni Decio Casino Teatri D'Amico; Via Roma, 2 - Bologna (Italia). 
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ed ogn 
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Medaglia d'oro Esposizione di Bruxelles 1893 — Dipl 
toa dipnorp Esposizione di Masiglia 1893. "Te 
assolutamente innocua - È deodorante - É parassicida» | 

Ha odore gradevole - Non sporca, uon macchia - È 
VOLTE - più potente - più energica - più efficae3 - più 


nomica 


delle 


di distruggere lo fermentazioni ed i cattivi odori, qualraque ve siano 

gini, l’importansa e l’estensione. — E’ raccomandata com3 proretitivo sit 
simo delle malattio sifilitiche, veneree, difterichè, vaiolo, febbri di'imatt 
tifo, febbre gialla, e li | 


“Non più stringime 


mandare al farmacista in calce segnato copia delle. spla 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedigg 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. ) ì 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof. 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o de 


di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman. 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Va. Ml 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francoboll; 


TANI ‘ 7 li 
dell’Acido Fenico, del Fenol, e Sublimato corrosivo. 
S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione dell’ 1 p. 1000, preei 
mente di un grammo (24 gocce) in un litro d'acqua. Riconosciuta, senza 
vale da distinte individualità mediche. 
Indispensabile per il risanamento, disinfezione e purificazione del 


inveterata malattia segreta. Guarigione garanti 
giorni mediante il solo uso dei confetti cosa 
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congenite, o procurate, o abusi in genere Trattat 
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|TIPI E STORIELLE| 


con illustrazioni di CIANI : 

Un Vol. di pag. 272 con Copertina illustrata - Lire UNA Be 
Questo libre è come una lanterna magica in cui 

| sfila Pumanità considerata dal suo lato ridicolo, 
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i Ventagli per il Fresco 


Strenna Estiva dello ORE ALLEGRE 
Un Volume di 48 pagine con illustrazioni di Guastalla 
@ Copertina a colori per soli Cont, 15 


Chi vuol stare allegro comperi questa Strenna. 


Queste due novità si vendono da per tulto e 14 
presso l'editore E. PRRINO, Lavatore 88 - Roma. è 


PROTECT “Ra gli 


LODI ERIBERTO) 
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Noleggio e Vendita 
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ioni, 6 generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è nec 


ne 


.; è un eccellente, ottimo dentifricio per landi 


È 
ione della bocca e deî denti, togliondo l'alito fetido; © provai 
nel bambini 1h, dif ersid/ol ilignuz: asug gear 


duta dei 


prodotti 
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In Roma vendita esclusiva presso la Ditt . 
Nuovo Tritone, 44 a 46. i Pa e, 


ALFONSO SIDER a santo ma È 


capelli è ne promuove lo sviluppo; indispensabile nol bagno 


la pulizia generale dol corpo, massime per Za disinfezione dei sudori ille 
seanti e fetidi dei piedi. — In virtà appunto delle sue proprietà 
nentemente profilatiche, ogni famiglia dovrebbe esserne provvisti 
scita completa e garantita: pel rimborso integrale in caso d'insuccesso 
pioni gratis a richiesta. — L. 2,50 al Kg. franco Intra, Profumata iI 
senza di rose L, 5. > 0 
G. NAVA Figlio Manifattura di materie coloranti è 
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chimici. INTRA (Lago Maggiore). 


coloniali, dal Corso V. E., in piazza S. Ignazio 126, 


14 Medaglie alle 


primarie Esposizioni 


PRINCIPE D'ANTUNI 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


stomaco‘ lo, Bottiglia 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 440 46. 


e altre, malattie nervose; si. guariscono radical- |. 
mevte colle celebri polveri dello dana N 


Sì trovato in Italia e fuori nelle prmarie farma: 
ce. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti, 
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delle proprietà del i | 
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ROMA - Domenica 13 Agos'o 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehette ai 
conces- 


LA VITA AI MONTI 


Le escursioni alpinistiche dei Sette. 


LO SCANDALO GIUDIZIARIO 


on credo: che alcun ‘atto del gover 
trasse mai così universale approvazior 
della stampa di 
colare con la quale il minisiro guardasigilli c 
deva all’autorità giudiziaria notizie precise sugli 
eccessivi ritardi dei procedimenti penali e sulle 
cause dalle quali potevano derivare. Si tratta 
semplicemente di questo, che non vi fu un gior- 
nale solo il {quale la disupprovasse o la censu- 
rasse, 

Alcuni, inclinati allo scetticismo, generato forse 
dalla esperienza, manifestarono il dubbio che l’in- 


gni colore, come 


conveniente, tanto deplorato, possa. venir tolto ; 
ma tutti lodarono la cosa in sè ed i propositi 
del nuovo guardasigilli. 

Ora, questo fatto tanto eccezionale, questo con- 
senso unanime di tutti è partiti a favore di un 
atto del Governo, a me sembra molto significante 
e degno di considerazione. Come ! Siamo al co- 
spetto di uno scandalo (i ritardi dei processi pe- 
nali meritano davvero questa definizione e tal- 
volta anche col qualificativo di obbrobrioso) siamo 
al cospetto di uno scandalo che tutti riconoscono, 
che da tanti anni viene deplorato e non vi fu 
mai modo, e qualcuno erede che nonvi sia nep- 
pure oggi, di farlo cessare ? 


> 


Si discute se la legge di procedura penale basti 
a toglierlo; se provenga dallo scarso numero dei 
funzionarii giudiziari, ovvero dalla deficienza delle 
loro attitudini; se occorrano provvedimenti nuovi 
e quali; se si possa avere una magistratura al 
l'altezza dell’ufficio sociale che esercita, quando 
non abbia compensi morali e materiali propor- 
zionati alle sue funzioni. Di queste e di molte 
altre cose si va. discutendo; ma, il fatto scanda- 
loso perdura da anni ed anni costante, certo, 
ammesso. da tutti. = 

Io non so, in verità, da quali cause esso di 
penda propriamente, e pare che non lo sappia 
neppure Santamaria, chè in caso diverso non 
avrebbe chiesto notizie esatte all’autorità giudi- 
ziaria, ma bensì provveduto da sè e di propria 
iniziativa, giacchè si deve credere che, scrivendo 
la circolare, egli avesse appunto in animo di 
provvedere. Non so, ripeto, quali siano le cause 
vere dello scandalo; ma dico ed affermo che la 
responsabilità di esso spetta tutta quanta a quel 
partito politico il quale fu quasi sempre Maggio- 
ranza in Parlamento, niente meno che dalla pro- 
mulgazione della Costituzione nel regno Sardo, î 

Nè si osservi da alcuno che, in varii tempi, 
il Governo fu tenuto da uomini non appartenenti 
a quel Partito, giacchè la osservazione mon fa 
e non disfa. Quel partito istesso non continuava, 


infatti, a rappresentare la Maggioranza? E non 


diventava per ciò responsabile di tutto quanto ve- 


Le voci più alte a favore, della circolare San= 


tamaria e contro i ritardi giudiziari, furono 
udite dai giornali, moderati. Era da deplorare 
uno scandalo, per giunta enorme,_ nell’ammini- 
strazione della giustizia, ed essi lo deplorarono 
e fecero benissimo a deplorarlo. Ma credono 
forse con ciò di aver rovesciato la colpa di esso 
sopra il governo attuale? No: la colpa sta tutta 
sulle loro spalle. Perchè seguitarono ad appoggiar 
sempre quei ministri e quei ministeri che tolle- 
ravano appunto quello scandalo enorme, da essi 
ora tanto e tanto giustamente deplorato ? 

La stampa di Opposizione deve riconoscere che 
tutti gli inconvenienti o gli abusi di ogni maniera 
e di ogni misura che si riscontrano nelle pubbli- 
che amministrazioni — compreso naturalmente 
quello dei ritardi giudiziarii — non esistono se non 
în quanto.i suoi amici permisero che sorgessero 
e si diffondessero e si ingrandissero nel lungo pe- 
riodo di anni durante i quali hanno tenuto il go- 
verno della cosa pubblica. 

E se desiderano veramente di migliorare le am- 
ministrazioni dello Stato devono esser lieti di tro- 
varsi oggi in Minoranza, perchè vedranno che gli 
amici del Governo faranno sempre eco alla loro 
voce ed ai loro voti ogniqualvolta essi domandino 
di far cessare un inconveniente, un abuso, uno 
scandalo, sia che provenga dalle leggi, ovvero 
dagli uomini. Per tal modo, il miglioramento de- 
siderato e che, del resto, è nell’interesse di tutti, 
potrà essere con minori difficoltà conseguito. 
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L’oasì è questa ; è questa, 
ma quanto io pel deserto 
ho camminato già, 
quanto a varcar mi resta 
del mio viaggio incerto 
la mente ora non sa: 

l'oasi è questa. 


Della. verde foresta 
che, cinto al poggio un serto, 
tremulo rezzo dà, 
l'ombra sarà funesta, 
di fiori ‘il suol coperto 
aspidi occulterà..... 
L’oasi è questa. 


Sogno mi par; mi pare , 
quasi fuor della vita 
questo riposo ; già 
più non sapea sperare 
l’anima indolorita js 
tanta tranquillità : 
sogno mifpare. 


O voi di là dal mare, 
che sulla via fornita 
nella migliore età 
mi vedrete affannare 
senza chiedere aita, 
l’oasi in grembo or m'ha: 

sogno mi pare. 


Messina, agosto, ‘93. 
U. Fleres, 


nr 


{ig LE DUE PREOCCUPAZIONI 


. Adesso le preoccupazioni sono due: l’affare 
bancario e quell’altro affare antipatico, che ‘mi 
permetterete di non nominare... Oh, sì! Lascia- 
temi ripetere col sommo Alighieri: 

Ahi! quanto a dir colera è cosa dura! 

Sono adunque due le categorie di persone in- 
felici: quella dei compromessi e quella dei casi 
sospetti. C'è chi ha mangiato troppe migliaia di 
lire e chi ha divorato troppi pomidori. Ognuno è 
vorace secondo il suo modo di vedere. 

E innanzi al doloroso spettacolo di così terri- 
bili indigestioni, gli avvocati se la ridono, e gli 
assicuratori della vita si stropicciano le mani: 

— Se siete un compromesso - dicono gli avvocati - 
affidatevi a me. Io son buono a tirarvi fuori da tutti 
i pasticci 

E fanno affari d’oro. 

E gli assicuratori: 

— Come? Con le voci che corrono, lei non si è 
ancora assicurato la vita?! 

— La vita? 


— Sicuro ! Ma ci pensi un-po' !... Il giorno in cui 


ella giacerà freddo cadavere nella tomba, che av- 
verrà della sua sventurata famiglia ? 


— Ohimè! 
nto 


E così il senato e il popolo romano si dividono 
ora in due grandi partiti. Ci sono di quelli che 
non pensano ad altro che al processo della banca 
romana e di quelli che hanno la mente tutta as- 
sorbita dal caso di via Principe Amedeo. E 
niente è più micidiale dell’incontro di due fana- 
fici di diversa specie: il fanatico del processo, e il 
fanatico... che ha paura Tra i due s’intavolano, 
qualche volta, dei dialoghi spaventosi.. 

Eccone un piccolo saggio: 
QueLLO DEL PROCESSO — (continuando il discorso)... 


E vedrete che non si potrà far nulla di serio se la 
Camera non verrà sciolia. 

QueLLO cHE HA PAURA — (meditabondo) Sciolta ! 

QueLLO DEL PROcESSo — Del resto l'autorità giudi- 
ziaria ha già rigettato... 

QueLLO cHE HA PAURA (con un sussulto) Cielo! Ha 
rigettato!... 

QUELLO DEL PROCESSO — ... ha rigettato l'istanza 
della difesa Tanlongo. Per me, a dirvela schietta, è 
un piano di difesa sbagliato. Che c'entra il trafuga- 
mento dei documenti? A che serve pigliarsela con la 
Polizia? 

QueLto onÈ HA PAURA — Anzi!... la pulizia è un ‘ 
eccellente preservativo... 3 
QueLLo peL PROCESSO — Che v'ho da dire? Questi 

continui attacchi alle autorità costituite’ io non li 
capisco, E badate che sono tutt'altro che un rea- _ 
zionario. 

QueLLO cHE HA PAURA — Avete torto: la reazione ‘ 
guarisce l'attacco. ° 

QueLLO DEL PROCESSO. — E poi la questione è sem- 
plice : Hanno rubato # Siano puniti ! Hanno commesso 
delle colpe ? Ne paghino il frutto ! 

QueLLo cHE HA PAURA, —, Ohimè,,. Il frutto! 
Forse il frutto di mare !... E° pericolosissimo - a- 
vete visto ? - anche il frutto di mare... 

QueLLo DEL PROCESSO — E il processo sì faccia 
pure a Roma, Niente paura, purchè diriga i dibatti- 
menti un presidente come dico io... Vi ricordate del 
presidente Bacc.,. ? 

QUELLO CHE HA PAURA (interrompendo) — Bace... 
illus virgola. Lo chiamano così, non è vero ?.., Non 
me ne parlato !... E" spaventevole, benchè mierosco- 
pico, un essere che, in brevissimo tempo, può pro- 
durne cinquanta o sessanta milioni. 

QueLLO DEL PROocESso — Sta bene, ma di trentadue 
si è trovato il conto... Il punto nero sta negli altri 
ventotto... Dove sono andati a finire gli ‘altri. ven- 
totto milioni ? 

A pue — Strani misteri ? 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


Da una domenica all'altra 


e feste nazionali di 
quest'anno - per ca- 
priccio di Giove con 
relativo pluvio - han- 
no avuto un risul- 
tato infelicissimo. 
Il fantastico e chias- 
soso baccanale del 
Redentore andò pro- 
ro A... YAMEeNGJO - 
il pellegrinaggio al 
sontuoso tempio del- 
Ia Giudecca si risol- 
vette in un vero fug- 
gi fuggi; ed il con- 
vento, invece di fare 
larga messe di ceri 
votivi in gloria del 
santo, non registrò 
che moceoli, 

Moccoli da parte 
dei venditori ambu- 
lanti, da parte dei 
di gondolieri e da parte 
di quella gran folla venuta a noi dalle città vicine 
ed alla quale non restò altro divertimento che ha- 
gnarsi dalla testa ai piedi ed asciugarsi poi le tasche 
nei caffè e nelle trattorie. 

— In occasione delle regate il municipio aveva 
fatto preparativi bellissimi: Dissone quasi tutte nuove 
e messe con ricchezza di dorature e con sfarzo di 
drappi - macchina, cioè palchetto ‘pei padrini delle 
gare, per gl'invitati e per la banda, addobbata in una 
yera magnificenza - triplice illuminazione e musica 
în tutti i più frequentati luoghi di pubblico passeg- 
gio - serenate grandiose ed artistiche. ; 

Le serenate ebbero luogo e riuscirono abbastanza 
discrete sia per folla sia per gaiezza, ma le regate, 
a causa della iattura del tempo, si dovettero riman- 
dare, 

Quando venne la festa, malgrado tutte lo attrat- 
tive a cui ho accennato e malgrado lo spettacolo 
veramente eccezionale che per sè stesse presentano 
le gare del remo, il concorso deì forestieri fu scar- 
sissimo. 

La cittadinanza gremìi in modo enorme i rivi, i 
ponti, le finestre e persino i tetti da dove si può ve- 
dere il Canal Grande in un pigia pigia e con un vocio 
assordante ed indiavolato. 

Notai migliaia di gandole ora inerociantisi in tutte 
le direzioni sul canale ed ora sospinte, dalle dissone 
e dalle barche dei pompieri, ad assieparsi accosto 
alle banchine. Un urta che ti urto - fischi, urli 
bestemmie dei gondolieri ed una confusione generale 
di moto e di colori. + e 

Questo l'assiemo della festa e, checchè ne vadano 
strombazzando gli altri, vi assicuro che da Cà Fo- 
scari, vero centro del grandioso spettacolo, non os- 
servai altro momento di entusiasmo nella folla oltre 
quello del passaggio dei gondolini in gara, la zucca 
pelata del Prefetto ed il palamidone del popolaris- 
simo deputato Tecchio. 


Ùe 


In ricorrenza della distribuzione dei premi a questo - 
R. Istituto annesso alla Accademia di Belle Arti 
non avevo ricevuto alcun biglietto, 


= a 


Ritenni-però che ciò» non--costituisse una buona 
ragione per dispensarmi. dal prendere parte al gran 
bagno di sudore a cui annualmente suol concorrere 
tutta Venezia delle grandi occasioni ed armato di 
lapis, di carta e di rassegnazione abbordai l’ispettore 
della R. Galleria -.gran cerimoniere della riunione. 

Questi m'indìrizzò 
al segretario ed il 
segretario volle pre- 
bentarmi ad un com- 
mendatore di non so 
quante e. quali com- 
mende italiane e 
straniere; e così da 
Ponzio a Pilato e da 
Pilato a Caifasso, , 
finchè fui in.grado 
di prendere - proprio 
tre piccioni. con un 
sol favo... risca, 

Entrai. - La gran 
sala. della Assunta 
era oltremodo ani- 
mata da una folla 
elegantissima. 

In prima fila dei 
posti riservati agli 
artisti in erba ai 
quali spettavano 
premii notai le gen- 


tili ed intelligenti signarine Clarice  Zannetti, Col- 
lauto Giulia, Lucon Leonilda e Casotto Ermenegilda. 

Poi, un centinaio di giovanotti che costituiscono 
lo più belle speranze dell'arte veneziana. _ 

Dal Maso Andrea - vincitore del gran premie an 
nuale di emulazione - Rossetto Silvio - che triontò 
pel premio artistico Cavas - Pergali Carlo - a cui fu 
aggiudicato il premio Caroncini - e Erler, Zen, Ru- 
«chi e Bernancin che vinsero altro distinzioni di 
]rimo grado. > 

La solennità ebbe principio al suono della marcia 


reale e con una lunga e minuziosa relazione letta | 


dal segretario. 

Alla relazione se- 
guì una applauditis- 
sima e brillante con- 
ferenza, tenuta dal 
dottor Sarfatti che 
tirò sò alla men 
peggio, e quindi Ja 
distribuzione dei pre- 
mi e la visita alle 
gallerie ed alle sale 
ove sono esposti i 
lavori premiati. 

Stupendo per mo- 
dellazione uno stu- 
dio in creta, pre- 
sentato dal valoroso 
Rossetto Silvio. Am- 
mirevolissimi i pae- 
saggi della signorina 
Clarice Zannettì. 

Di grandissimo e 
raro pregio artistice 
gli ornati della si- 
gnorina Giulia Col- 
lauto ad oltremodo belli e nitidi i disegni architet- 
tonici di Dal Maso e di Pergoli, nonchè le figure dei 
Vravi Collavo e Pergoli. 

Vidi parecchie centinaia di altri lavori meno im- 
portanti, ma non confoado con essi le ottime model- 
lazioni dello studente rumeno Balacesco che attual- 
mente lavora, in studio chiuso, attorno ad alcune 
stupende copio del Canova. 

xy1 ora da una solennità artistica all'altra. 

Jerì, al liceo musicale Benedetto Marcello, ebbe 
luogo l‘aìtima mattinata artistica d'esame. 

Pubblico non abbastanza numeroso, ma sceltissi- 
mo; le più gentili 
ed eleganti signore 
e signorine - tutti i 
critici d'arte - i più 
buon gustai di mu- 
sica - paracchi mae- 
stri, fra quali Pier 
Adolfo Tirindelli, che 
a ragione di canna 
metrica, può certa- 
mente menar vanto 
di' essere il più gran 
compositore italiano. 

Il trattenimento 
riùscì interessante e 
degno di: quest'im- 

riante istituto e 
«lol nome dei maestri 
ché v'insegnano. 

Ottennero ‘un vero 
plamso speciale la si- 
gnorina Ida Vivanti 
nel quintetto del Bee- 
thoven ed il giova- 


nissimo Guarnieri Antonio nella stupenda Polonese 
del Dunkler. 

Sì l'una che. l’altro promettono di riuscire artisti 
coscenziosi e brillanti ed il pubblico nel farlì segno 
ad una ‘ovazione fragorosa, intese incoraggiarli allo 
studio. È 

I bravissimi Ugo ed Elena Coen sì fecero apprez- 
zare violinisti fra i migliori della scuola. 

La signorina. Decima ed i signori Trevisan e Po- 
lese cantarono con vero sentimento e con arte, met- 
tendo in mostra buone: doti di voce. 

Il Meneghelli suonò, con valentia, il clarino, stru- 
mento con cui si farà strada; ed il Parrucchini si 
addimostrò suonatore di flauto, provetto ed eccel- 
lente. 

Abbastanza bello, se non del tutto originale l’a- 
dagio per grande orchestra, con cui la signorina 
Bauhm si presentò al giudizio del pubblico, della 
stampa e dei maestri. 

Pagani, presentò una Sarabanda ed un Minuetto 
genialissimi; ed il Bernardi una veramente stupenda 
e magistrale Fuga a grande orchestra. 

Alla Fuga del Bernardi tenne dietro quella di 
tutto il pubblico e la chiusura della festa. 


Ye 


Un colmo musicale: 
Suonare una viola... mammola con l'Arco della 
Pace. 


Paggio Fernando 


L'ONDA 

nuové Ore Fresche di Micco Spadaro 
Contiena: Granchiolini - L'uomo dagli stemmi - 

Lirica - A colazione - A pranzo - Ferragosto - La 

serva - Escatologia - La balena - La pesca - Sol- 

leone - Ai bagni di Tivoli - La chiave - La pa- 

drona ‘di casa e il padrone di casa - Dal medico - 

Il patriottismo e la cera, ecc. ecc. 

Cinquanta illustrazioni - Quaranta pagine 

Non costa che Venticinque centesimi 
a causa della crisi degli spezzati d'argento; ma vale 
molto di più. 

Chi s'abbona al Folchetto dal 1. agosto al 31 di- 
cembre 1893, con "7° lire riceverà gratuitamente 
l'Onda e i numeri straordinari. 


PER UN OSPEDALE ERIGENDO 


Viareggio, 10. 

E' di questi giorni una gara incessante; è una 
concorrenza lodevole, ammirabile, nella ricerca del 
bene, che l'uno si fa con l’altro, sia Viareggio o no; 
è un affaccendarsi febbrile, ostinato, che tende ad una 
meta bella, ad uno scopo santo: l'Ospedale eri- 
gendo. 

Nl caldo non fa ostacolo ai più volenterosi ! 

La locale Congregazione di carità ha da tanti anni 
un fondo per lo spedale, ma con quel fondo l'ospe- 
dale, forse, a mala pena, meschinamente si costrui- 
rebbe. 

Ed il mantenimento ? 

Ferdinando Nelli, eletto sindaco, ha subito rivolta 
la mente agl'infelici e ha scosso gl’ignavi. « Lo spe- 
dale va fatto » è ‘il suo motto, ed ha aperto una 
pubblica sottoscrizione, dando pel prima la cospicua 
somma di dieci mila lire, 

Questo nobile esempio, certo, avrà un’ eco fortu- 
nata nei cuori di tutti i generosi: ed io son convinto 
che la sottoscrizione ascenderà ben presto a tanto 
da poter finalmente dire: « il desiderio tant'anni a- 
gognato è divenuto gradita realtà! » 


E domenica prossima appunto, a profitto quasi to- 
tale dell'ospedale erigendo, avrà luogo, sullo stabili: 
mento balneare, il Nettuno, una gran fiera di bene- 
ficenza, sotto l'alto patronato del Duca d'Aosta. 

Non sappiamo ancora se il maggiorenne del defunto 
principe Amedeo verrà a. Viareggio a presiedere la 
fiera e dar così maggior prestigio alla festa carita- 
tevole e renderla più feconda. Non sappiamo ancora; 
ma certo se egli venisse, dalle benedizioni di molti 
infelici, sarebbe circondato pietosamente. 

Or sono circa trent'anni il padre del duca, in cora- 
pagnia di Umberto, quà venne a porre la prima 
pietra dell’Ospizio Marino Vittorio Emanuele II, e il 
popolo in quel giorno salutò i principi, ed una cor- 
rente di simpatia, che nasce spontanea per le azioni 
nobili e umane, accompagnò i battezzanti illustri, ed 
un’aureola d'amore e di carità circondò la fronte 
giovine dei figli del re Vittorio. Il ricordo è sempre 
vivo ! - La venuta del duca d’Aosta a Viareggio, 
rinnovellerebbe maggiormente la memoria di. quel 


giorno e con essa sarebbe rinnovata nei nepoti la 
tradizionale carità de’ sabaudi. i 

L'Ospizio Maffino allora era per noi ‘una pietosa 
necessità; una necessità imperiosa è per noi oggi lo 
Spedale. 


Presidente della fiera è quel simpatico gentiluomo 
del conte Agostini Della Seta. Un comitato di di- 
Stinte persone la coadiuva infaticabilmente. I-fratelli 
Barsanti poi, proprietarii dello stabilimento, sapranno 
trasformare il loro grandioso locale in un attraente 
castello incantato. d de 

Santa beneficenza ! A. voi, signore e signomne, 
‘che con infaticabile ‘attività e con zelo lodevolissimo 
andate girando la'città in cerca di doni e d'obolo e 
vi presterete benigne a presieder la fiera di dome- 
nica prossima, giunga anticipato il ringraziamento 
de’ buoni, augurio e speranza di felice successo. 

Frugolino 
NANNINI  _—_-<-<*-_---”” 
Il Congresso socialista 

Zurigo, 12 — Il Congresso socialista discusse 
stamane vivamente sulla tattica politica della  de- 
mocrazia sociale. 

La Commissione incaricata di riferire su questo 
argomento proponeva che il partito socialista con- 
tinui a lottare, come fece finora, sia dal punto di 
vista del lavoro che da quello politico e nelle ele- 
zion,, onde conquistare il potere politico, lasciando 
all'iniziativa di ciascun paese di ricorrere ad even- 
tuali compromessi e di scegliere la tattica da se- 
guirsi, 

Il dottore Ellenbogen chiese che venisse aggiunto 
alla proposta della Commissione un emendamento 
secondo il quale il Congresso decide di appoggiare 
l’ introduzione del suffragio universalo. L' oratore 
disse che colla sua proposta mirava sopratutto a 
favore del suffragio universale e ad appoggiare al 
tresì la protezione morale del proletariato di tutto 
il mondo. 

Queste due proposte furono ammesse alla vota- 
zione, 

Quanto alla questione agraria, la commissione in- 
caricata di studiarla propose che il Congresso, affermi 
il diritto di tutti al suolo ed al sottosuolo. 

Il Congresso decise che questa questione sia 
rinviata al prossimo Congresso e posta in testa al- 
l'ordine del giorno di questo. 

Zurigo, 12 — Nella seduta d'oggi il Congresso 
internazionale socialista ha deciso la creazione di 
una grande federazione internazionale con un sotto- 
segretario internazionale. 

Quindi ha stabilito che la riunione del prossimo 
Congresso abbia luogo a Londra nel 1896. 

Infine alle 12,30 pom, il Congresso è stato dichia- 
rato chiuso. 


nn 


VILLE E SPIAGGIE 


Porto San Giorgio, 10. 

Vorrei potervi mandare notizie nuove ed interes- 
santi, ma purtroppo nulla di tutto questo. La colonia 
bagnante si è però accresgiuta di molte e belle si- 
gnore, che attendono, tra le tombole domenicali del 
Porto, le feste di S. Maria, che a Fermo si prepa- 
rano magnifiche. Almeno così flicono, e chi vivrà ve- 
drà. Ne nomino alcune a volo (delle signore, veh!) 
sperando venia dalle altre che dimentico. La Vitali, 
le contesse Vinci e Pelagallo, le Palagni, le Donati, 
la contessa Lamproni, la Tretti e... due signorine 
letterate, come Ie chiamano qui, la Ridolfi e la Ban- 
dana, laureatasi quest'anno. 

Di uomini? Il conte Moroni, un. velocipedista fe- 
roce, il Garulli e il conte Bulgarini, che sembra tutto 
monsignor Folchi in abito talare. 

E chiudo con le bestie. Domenica alle corse, fuga di 


carelli Pietro; dai consiglieri comunali, dalle 
eiazioni ed istituzioni locali con le rispettive 
diere precedate dal concerto musicale. LI 


À , Sinigaglia, 11, 
«Ora possiamo dire che la stagione balneare è 
grand complet, : 

I divertimenti si succedono ai divertimenti, 
ogni sera abbiamo la musica del 14. cavalleria 
sandria, che supplisce quella di Città Sant’ An 
partita giorni sono per una città del Napoletano, 
riamo però che quanto prima faccia ritorno. 

Al Teatro Lido v'è ogni sera rappresentazione, da 
dalla compagnia drammatica Renzi-Donzelli-Furian, 
Due volte alla settimana, cioò al lunedì e al vener 
abbiamo delle soîrées nelle sale dello stabilimento, 

| Fra i forestieri, ultimi arrivati, ‘voglio ricordare lafa 
‘miglia dell'avvocato Delbuono di Torino, la_fa 
Ghirelli di Roma, la signora Elena Perrone coni 
pure di Roma, la famiglia Piattelli di Perugia, 
glio dell'ingegnere Marotti con la figlia da Roma; 
prof. e poeta Sinigaglia da Milano, la poetessa Alind: 
Brunamonti-Bonacci con la figlia e tante altro i cu 
nomi non conosco. - Tanto la mattina dalle 10 allatg 
e la sera dalle 6 alle 1l pom. lo stabilimento è fn 
quentato da migliaia di avvenenti signore, di graziose I 
signorine. E qui non posso far a meno di darvi una | 
piccola nota di bellezza e di grazia. i 

La principessa Ruspoli, madama Legait, la con 
tessa Pallavicini, la contessa Cristina De Bellegarde, È 
la contessa Diomira Piarcenti, le signore Ridolfi, Be- 
nedetti, Bottalza, Bassini, la Carini. "Ta 

Fra le signorine rammenterò Clelia Ghirelli, Vit- 
torina Piattelli, Bice Pollinelli, . Vittorina De Luca, 

Marzia Faccioli, Amelia e Matilde Rossini, la Monti, 
la Bruscamonti, le Rocchi, le Costa, le Carini, le 
Galletti, le Bertini, le Levi, la Kerbez, la Mariotti, 
le Castelli, Adalgisa  Luroux, Vincenzina Cesarini, 
Giulia Piattoni, Anita Catabeni, la Clementi, la. Mona. 
dolfo, le Onori, e tante altre, i cui nomi mi Sfug- 
gono. È 

Quanto prima andrà in scena al nostro teatro 
Fenice, l’opera il Faust. È 

Ed ora eccoviil programma, delle feste che avrann 
luogo, quando vedrà la luce questa mia. — Gita d 
piacere da Ancona a Sinigaglia, sui due vapori «Um- 
berto I, Wod ». Estrazione di una tombola di lire 
800. Musica nell'interno dello ‘stabilimento. Illumi- 
nazione fantastica in mare. Rappresentazione al tea- 
tro Lido. E 


send 


Nebilli. 
mA 


OSS LIGZESOO POTETE 
MANOVRE NAVALI 
Civitavecchia, 12, ore 6 pom. 
Dopo l'evoluzione di ieri una parte della squadra 
di manovra ricomparve oggi, dopo mezzogiorno, -al 


acque di Civitavecchia, e dopo brevissimo cannoni 
giamento catturò l*inerociatore-torpediniere Iride, aj 
partenente alla squadra permanente, e che era qui 
giunto per sbarcare un ferito, Quindi le navi ripre 
sero il largo. 

Effe. 


Il Sapol è il,simbolo della giovinezza. 


FRA TOCCHI E TOGHE, 


La causa Cavallini-< Fanfulla » d 
Tribunale penale di Roma — Presidente il giudico 
Gonnella — P. M. avv. De Lectis, 

I corridoi dei Filippini, presentano un aspetti 
solito: molti avvocati, giornalisti «e personaggi 
portanti li affollano. i; 

Sono citati anche i componenti del comitato 
Sette. bri 

L’on. Cavallini - parte civile - è ' assistito dagli 
on. Marcora e L. Rossi e dagli avv. Scotti Ran 
dini e Lopez. ; 


un cavallo, spavento in molti. Fortunatamente nes- 
suna disgrazia. 
Musica su tutta la linea, fuochi artificiali, tempo 
splendido e barchettate al chiaro di luna. 
G. R. 


. 
% Chianciano (Siena), 11. 
Il ministro Grimaldi, accompagnato dal suo segre- 
tario e dal: dott. Montenovesi, giungerà domani in 
Chianciano per la cura di queste acque termali. 

Si preparano in suo onore festose accoglienze. Il 
prefetto di Siena e il sottoprefetto di Montepulciano 
Sì recheranno col sindaco Simoneschi e col direttore 
degli stabilimenti, prof. Gualdi, ad incontrarlo alla 
Stazione ferroviaria. 

Al suo arrivo in paese verrà ossequiato dai con- 
siglieri provinciali conte Giov. Angelo Bastogi e Men- 


L'on. Plebano direttore del Fanfulla e il gerente 
Severini contro i quali l'on. Cavallini ha sporto que- 
rela, sono difosi dagli avvocati on. Bernardis © 
Barsanti e daì signori Monti-Guarnieri e Coboevich. 

I testimoni sono circa 30, ma' molti non sono pre 
senti. 9 

L'avv. Monti-Guarnieri domanda quindi - rilevati. 
l’importanza dei testi assenti e la nessuna prod 
zione di documenti giustificanti la loro assenza - 
rinvio della causa. 

L'on. Rossi per la parte civile e il P. M. si 
pongono. f 

Il Tribunale si ritira emettendo poco dopo un! 
dinanza con la quale rigetta la domanda di rinyi 
salvo a deliberare in prosecuzione del giudizio 
domanda medesima. 

E si inizia il dibattimento. 


SEID:ES 


Ma la corte più stringente, quantunque la meno 
visibile era quella di Letizia Gismondi. La contessa 
coininciò dal profondere gl'inviti: Teodulo, schermi 
tosì per il giorno appresso a motivo della campana 
da fondere, dovette accettare un pranzo per la pritna 
domenica, una scarrozzata per il lunedì, una gita in 
barca per il martedì, un piccolo concerto per il mer- 
coledî, una colezione alla vigna per il giovedì, un 
the per il venerdì, una partita di pesca per il sabato, 
e un secondo pranzo per la seconda domenica. 

La contessa era una vedovella quarantenne, leg- 
giadra ancora, elegantissima, svelta e dignitosa, nel 
parlare, colta, spregiudicata, pieghevole, di umore 
apparentemente sempre eguale. 

Si raccontavano di lei avventure d'ogni risma, nes- 
suna però venutà in luce con scalpore. Gli amanti 

- che le sì attribuivano a bassa voce non si potevano 
contare sulle dita; eppure il defunto Mareò Gismondi, 
conte di Torralba, non era stato mai turbato da uno 
di quegli scandali che menano sul terreno 0 in tri- 
Munale.. 5 i 

a contessa aveva fatto incidere sulla tomba gen- 

tilizia del marito un'epigrafe d’eterno rimpianto; poi 
aveva tutto tentato per consolarsi. = 

C'è da scommettere che ella circondasse ora d'una 
fitta rete d'inviti, di premure e di misurate incipienti 
tenerezze il professore Agrippa, solo per consolarsi 
ancora una volta della morte del conte. 

Oh se Letizia avesse potuto sapere di quale‘e- 
sperienza sciontifica parlasse Teodulo, quando ac- 
cennava alle ragioni per cui la sua visita cera stata 


ritardata! Oh se Letizia avesse potuto lontanamente 
sospettare la occulta cagione della contentezza che 
quella sera vedevasi balenare sul volto, arcigno del 
professore! Ma è inutile, noi ci foggiamo e rifog- 
giamo entro di noi le persone a seconda del. nostro 
desiderio, o capriccio, 0 interesse, a seconda della 
tendenza d’un istante o della simpatia d'un luogo; 
così, colui che ci pareva X, più tardi ci sembra Y, 
più tardi ancora. crederemo sia Z. Ed ecco, per 
esempio, nel salotto della Gismondi, Teodulo Agrippa, 
per il maligno influsso esercitato dal cappellano, si 
presentava dianzi al pensiero di tutti, e in particolar 
modo al pensiero di Letizia, come un essere fasti- 
dioso, pericoloso, e ridicolo; ora invece, cambiato il 
vento, il professore si presentava come un amabile 
dotto, un uomo superiore col quale non si scherza 
facilmente, e per l’acutezza del suo spirito, e per la 
prontezza de' suoi gastighi. Non basta: anche le tre 
donne mogli o quasi, che lo avevano afflitto muta- 
vano adesso colore. Prima erano: una moglie morta 
forse per il tedio d’appartenere a un, barbagianni; 
una, seconda moglie scappata per il disgusto di tro- 
varsi nell'aritro d'un gufo; un'amante datasi allo 
sbaraglio per compensarsi della noja sofferta nella 
unione con un corvo. Ora invece erano: una moglie 
perduta nel fiore degli, arni; un'altra che, traviata 
un momento dall'ingannevole mondo, aspirava pian- 
genido! a’ ‘un ritorno! che il marito le precludevai 
un'amante che si pentiva di non aver. saputo cono- 
segra il valore dell'uomo che l'aveva prescelta e 
sollevata dal fango. A 
Qual era il giusto criterio? i 
Il meglio è che mon ci basta foggiarei le persone 
a comodo mostro; noi giudichiamo a nostro comodo 
anche le loro intenzioni. Per questo chi avesse do- 
andato all'orecchio della Gismondi come mai il so- 
| litario Teodulo si fosse risoluto ad abbandonare la 


sua salvatichezza, si sarebbe sentito rispondere, pure 
all'orecchio, s'intende: Eh mio caro, io non sono più 
una giovinetta, ma tuttora a qualche cosa valgo, e 
il professore, in confidenza, se n'è accorto. 

Ma come! e la ragione addotta dall'Agrippa? Fan- 
donie! Egli avrà l'animo sollevato da uno di quegli 
intimi trionfi che solo gli artisti e gli scenziati co- 
noscono; ma ciò non sarebbe bastato a levarlo dal 
covo e fargli accettare un’ interminabile serie d'in- 
viti. Probabilmente, pensava la contessa, egli mi ha 
veduta da lontano, ha inteso parlare di me, della 
mia ben nota eleganza intellettuale e formale, e si è 
sentito pungere dal desiderio di sperimentarmi, poi- 
chè pare che egli. ami oltre modo il metodo speri- 
mentale. Poi s'è trovato in mia balìa. Il caso per 
me non è nuovo. Capisco di avere nell’animo del 
professore una temibile’ rivale: la scienza. Ebbene, 
combatterò contro la chimica, sconfiggerò la fisica e 
trascinerò dietro il mio carro l'antropologia. 

La contessa insomma era sicura che la chiesuola 
di Torralba le andava debitrice. d'una campana nuo- 
Va; proprio come don Caterino era certo d'essersi 
guadagnata la campana per il suo personale e chier- 
cuto prestigio. & 

E dire che la campana non esisteva ancora! 

La contessa presentò all’Agrippa l’album, dove un 
gran numero d'amici benigni o maligni le avevano 
prodigato salamelecchi, frivzi e smancerioin versi ed 
in prosa. Teodulo si schermì un poco.’ 
aa x ea, d'una formula chimica, - disse la 

— No, no, vuna. volta tanto, semel in anno mi 
sforzerò d'esser poeta, - dissé il professore : - Questa 
volta almeno non mancherà la musa, 

E scrisse: 


<« Il cuore ha cinque sensi, come il corpo. Ma se 


ama con passione, è cieco: se è afilitto, è muto; EER 


ro 
è disilluso, è sordo ; gli anni gli fanno perdere il 
gusto; gli album gli possono far perdere il tatto» 
Mentr'egli, china l'alta persona sul pianoforte che 
gli serviva da leggio, scriveva, lo signore che sì 
rano strette intorno a lui, ‘punteggiavano la frase 
con guaiti © sorrisetti. La dama grassa, quando Teo: 
dulo sì levò. gli disse: 
— Io non ho qui l’album, ma non per questo Mi 
mancherà una sua riga. Eccole il ventaglio. % 
— Le sibille scrivevano sulle ‘foglio di lauro, - 
parlò Teodulo; - io scriverò fra le stecche d'un vel 
taglio. Apollo, 0 chi per lui mi protegga. iù 
Si chinò di nuovo sul pianoforte e ricominciò 
scrivere. Nel salotto, poco prima sì ‘clamoroso, 
si udiva altro che lo scricchiolio della penn 
professore quand'ebbe finito, credeva d'essersi 
mente meritato il riposo; ma già sei o sette ven 
gli stavano spianati contro di lui, come altrettant@ 
pistole. E difatti : 
— 0 la frase o la vita, - gli gridò con soavissi 
riso la dama gracile. } Si sor 
Il professore appagò tutte le signore, che, a Un& 
a una, si ritrrevano dal pianoforte, leggendo 
occhi lacenti le parole \vergate dalla ‘loro wittim 
Alla fine Teodulo si volse al prete: È 
— Ebbene, don Caterino, e lei? Mîv dispiace o 
non abbia ‘un ventaglio : avrei avuto un ‘oracolo’ 
ché ‘per lei. 3 È NRE 


— Sentiamolo, sentiamolo, - gridarono a. e 
astanti. PST A COMA Bio cadi 
| — Eh; rispose l'Agrippa, - nulla di nuovo,” 


plagio shakespeariano. Don Caterino, mi favoris 
‘tabacchiera : ci seriverò : « Curiosità, il tuono 
cappellano:». d n ] 


i 
i 
i 
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BRA 


è PER GLI SPEZZATI 


featane. ui 
La parola è all'avv. Monti-Guarnieri per un in 
dente. PIERI 
L'incidente si riferisce alla nullità della. costitu- 
zione di parte civile. i 
L'on, Cavallini ha citato come responsabili di dif- 
famazione. Plebano e Severini, e come. responsabile 
civilmente, nella qualità di gerente la ditta Giuseppe 
Prinetti e Achille Plebano, lo stesso signor Ple- 
bano, DAS 
"Ora laditta 0 ragione sociale è Achille Plebano 
e 0, altra ditta non esiste e una società in acco- 
mandita deve essero citata secondo la sua ditta; 
quindi ‘è nulla la costituzione di parte civile. 
La tesi della difesa è combattuta dalla parte civile 
e non accettata dal P. M. x 
Dopo una-replica dell'avv. Coboevich, il tribunale 
sì ritira per deliberare. 
Rientra poi dichiarando respinto l'incidente solle- 
vato dalla difesa, la quale protesta. 
Ma la causa s'inizia con una prima seduta d’inci- 
denti. 
La difesa ne solleva un altro a mezzo dell'avv. 
Coboevich, il quale sostiene la nullità della querela 
Tè della citazione per men essere specificato il fatto 
diffamatorio. 
La parte civile parla 


ci 


ontro e il P., M. altrettanto, 
lì tribunale sì ritira e anche questa volta l’inci- 
dente vienè respinto. 

S'interroga quindi Bonaventura Severini, che da 23 
nni è il gerente del Fanfulla. Dice. che. non sa 
guila. 

L'udienza è tolta 

A lunedi alle 11 la seconda, 


CRONACA DIAROMA 

La Gassetta ufficiale di ieri, ha pubblicato i de- 
creti che dovranno poi essere presentati al Parla- 
mento per l'approvazione - concernenti la coniazione 
dello monete di rame e la fabbricazione dei biglietti 
di una lira, a corso legale, 

Si emetteranno monete di bronzo da 10 centesimi, 
per un valore nominale di dieci milioni di lire in 
aumento delle precedenti emissioni. 

Per la fabbricazione emissione, trasporto e .distri- 
buzione nelle province del regno delle dette nuove 
monete accorrerà una spesa di tre milioni. 

Tale spesa sarà inscritta in un apposito capitolo 
nella parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa per il ministero del Tesoro per l'esercizio 
1893-94. col n. (146 ter, e con la denominazione 
« Spesa di fabbricazione. di trasporto e distribuzione 
e altre diverse pér la emissione di 10 milioni di lire 
in nuove monete di bronzo ». 

. 


cati 

Il decreto che riguarda i buoni di cassa da una 
lira, dice, tra l’altro che sino a quando non saranno 
sistemate le condizioni della minuta circolazione con 


provvadiment tere organico, il div È 
gretario di Stato per ‘il tesoro avrà facoltà. di. emet 
tere < Buoni di Cassa » a legale, del.v 
nominale di una lira; con decreti da registrarsi 
Corte dei Conti. 

L'emissione temporanea di questi Buoni non potrà 
eccodero complessivamente il valore nominale di 30 | 
mikonicdi lire, 

T Buoni di Cassa, posti in circolazione, saranno 
garantiti @ coperti per intero da monete divisionali 
italiane di argento, immobilizzato nelle Tesorèrie dello 
Stato è destinite espressamente a ‘questo scopo. In 
via eccezionale e per urgenti della minuta 
circolazione, il ministro del tesoro potrà emettere 1 
detti Buoni anche so non esista ancora nelle . teso 


retie la somma «corrispondente in ‘spezzati d 
a condizione: Y 

1. che la circolazione con buoni di cassa sia 
interamente coperta da monote di argento o d'oro, 
aventi corso legale nel regno ; 

2. che queste monete siano surrogate, nel più 
breve' periodo di tempo possibile, con. le ‘specia di- 
visionali «raccolte all’interno 0 da introdurre dall’e- 
stero. 

Anche questo decreto sarà presentato al Parla- 
mento per l’approvazione. 

I due decreti sono preceduti da una relazione del 
ministro del tesoro al re. 


trento 


N Il caldo 
Temperatura massima di jieri a Roma, 31, gradi 
minima 19,1. 
Per gli orfani degli agenti subalterni 


L'assemblea generale avrà luogo al teatro Rossini, 
questa sera alle ore 7 preciso, per discutere il se- 
guento ordine del giorno : 

Comunicazioni della preridenza ; 
Relazione finanziaria ; 
Discussione dello Statnto ; 
Elezioni delle cariche sociali. 

Per essere ammessi all'assemblea è necessario esi- 
bire alla porta la circolare d'invito che è personale 
e aver pagato almeno una rata. 

Coloro che sì trovino nel diritto di prender parte 
alla riunione e che non avessero ricevuto la circo- 
lare d'invito potranno ritirarla alla porta dove sì 
troverà il segretario. | 

Le condizioni di questa filantropica associazione, 
come risulta dai rendiconti, sono prospere. 

Dal campo dello studio si è*già passato a quello 
della pratica. A 
‘ Infatti, due soci sono deceduti, lasc'‘ando il primo 
la moglie e un orfanella e l’altro la moglie con tre 
orfani e lalla’ famiglia del primo il comitato degli 
orfani corrisponde un sussidio mensile ni 5) venti 
e alla famiglia del secondo il sussidio mensile di 
lire 30, 60. 

Onorificenza 
Alla Reale Accademia Filarmonica ‘Romana è per= 


venuta la riomina di india proprio è cavaliere della | 


Corona! d'Italia: per: l'accademic0' onortriò’ Francesco 
letti, noto artista di canto "Fomano, ché prese 


da 


în occasi 
sl cav. 


‘ed opportuno di raccogliere in'‘apposito volume tutte 
le norme che. regolano; 
negli impieghi dei vai 


rami ‘dell’amministrazi 


iii sprint 
nanziaria, e trattandosi di una 

può muscire utile e Vantaggiosa como guida ‘e con: 
siglio a coloro che intendono di percorrere la a 
riera di pubblici impieghi, ha deliberato di metterla 


in vendi È ini 
a da ita presso l'Economo del ministero delle fi 


L'avvocato Luigi Canetto 

Nel suo villino in via Ferruccio, alle 9 pom, dal 
giorno ll corrente, morì, l'avvocato Luigi Canetto 
uomo di carattere intemerato e dottrina non comune, 

Democratico sincero, mazziniano intransigente; si 
volle mai accettare lil mandato legislativo. che i col- 
en della natìn Sardegna gli offrirono replicata- 
mente, È 


Difensore appassionato del giusto, accettò sempre 


‘con entusiasmo il patrocinio dei deboli e degli op- 


pressi. Quanti lo conobbero - e sono molti - ram- 
mentano con entusiasmo le sue arringhe penali e le 
sue dotte memorie civili, 

La Sardegna piange la perdita di uno dei suoi più 
illustri figli. del 

I funerali avranno luogo. oggi..alle. ore 9 ant., 
partendo da via Ferruccio num. l. 

Ministri in viaggio 

Hanno lasciata la capitale i seguenti ministri: Rac- 
chia, diretto a Napoli; Lacava, a Firenze; Grimaldi, 
a Chianciano, 

— L'on, Farini, presidente del Senato, è partito 
per Ancona. 

Il direttore generale delle imposte 

leri è morto il direttore generale delle imposte, 
comm. Ferraioli. 

Un principe indiano 

Il Raish di Bobbili giungerà in Roma il 14 cor- 
rente, insieme a due segretari ed un interprete e 
prenderà alloggio all'albergo del Quirinale. 

La sua dimora in Roma sarà di brevissima du- 
rata; poichè egli conta solo assumere informazioni 
qui sulle misure contumaciali che sono state prese 
per le provenienze dai porti italiani. Quindi ripartirà 
subito alla yolta di Brindisi per imbarcarsi,.il giorno 
19, sul piroscato della P. and, O, che parte con la 
valigia indiana. 

Per l’avvocato De Romanis 

Martedì 15, e non oggi domenica, verrà inaugurata 
la lapide in-via dei Prefetti, 46, nella facciata della 
casa dove abitò il compianto avvocato De Romanis. 

L'epigrafe fu dettato dal professor Raffaele Gio- 
vagnoli. 

L'Istituto Silvio Pellico 

Teri, per errore dicemmo che l’Istituto Silvio Pel- 
lico è una scuola clericale, confondendolo con l’Isti- 
tuto di Santa Maria che è nella stessa via. 

Siccome, da più esatte informazioni assunte ci ri- 
sulta che l'Istituto Silvio Pellico è retto da un di- 
rettore e da maestri sinceramente liberali, ripariamo, 
all’involontaria errore. 

TI baccano a piazza Colonna 

Iersera il Concerto Comunale cominciò, come di 
consueto, a suonare in piazza Colonna. Poco dopo 
sopravvenne una leggiera pioggiolina che fece al- 
lontanora molte persone dalla piazza. 

incerto.Comunale in vista della pioggia che 
acciava d'incalzare, smise di suonare e so ne 

L'abbandono del palco non piacque a qualche gio- 
vane fanatico e forse. esageratamente ammiratore 
della musica cittadina, tanto da spingere il desiderio 
a pretendere che il concerto suonasse sotto la 
pioggia. 


I giovani fischiarono, qualche concertista rispose* 


ri del pubblico che ad un tratto era pas- 
immirazione alla disapprovazione. Volò 
iugno, qualche colpo di trombone poi tutto 


ai più 


sato 
ualcl 
Îini 

In breve piazza Colonna rimase deserta. affidata 

solo alla vigilanza della sigheraia' di palazzo Chigi. 
Canzonette napoletane 

La Commissione musicale, ‘incaricata di esaminare 
le composizioni presentate al concorso indetto dalla 
Ditta T. Cottrau, ha ultimato il.suo lavoro. 

, Il concorso era per tro canzoni napoletane Scritte 
per la fosta di Piedigrotta ‘93. 

Su 72 canzoni presentate furono giudicate merite- 
voli del premio le seguenti tre : 

Calascionata - ll'Ariatella - *A Calamita. 

11 primo premio è stato aggiudicato alla canzone ; 
Calascionata, versi del marchese Ugo Avati, musica 
dal maestro Nunzio ‘Cosentino. 

Il secondo premio è stato aggiudicato . alla can- 
zone ll'Ariatella, versi di Antonio Barbieri, musica 
del maestro Eduardo Galgani. 

Il terzo premio è stato aggiudicato alla canzone : 
*A Calamita, versi di I. B. Ribera, musica del mae- 
stro Kosta von Galged. 

Le canzoni meglio classificate, dopo le tre, sareb- 
bero quelle contraddistinte con i motti: Chi non 
spera - Vomero nuovo - Dimmi chi son ?... - E' trub- 
dea “e Maggio - A nomm' "e Dio!... 

Giuoco del pallone 

Bollettino della giuocata di ieri, 

Rossi: Paolucci, Pettinari, Carlini. 

Turchini: Berardi, Martini, Benedetti. 

Giuochi vinti, ieri, dai Turchini, n. 5. 

Partita impegnata per oggi: N 

Rossi: Berardi, Pettinari. 

Turchini: Dirani, Martini. 

Musica all'aria aperta 

Programma musicale che il 12 regg. fanteria ese- 
guirà in piazza Cola di Rienzo oggi dalle 9 alle 10 e 
mezzo pom. 

1. Marcia « Roma » - Frosati. 
2.1 Mazurka «-Masta corisolatrice » - Tarditi, 
3. «La:Gran Via » - Valverde... 
. da«Preludio e quintetto « I, Lombardi » - Verdi. 
5. Fantasia nell'opera « Jone » + Keller. 
6. Valtzer « La Caccia» - Keller: 


Fate Bene. Fratelli sia 


A consolazione dei malati di denti diciamo che ìl 
'Irate caritatevole è vivo e.yegeto eche.non ha mai 


pensato-a intraprendere. i 
di là. - 

Non sarebbe male, però che. frate Orsenìco leg- 
gendo, questa smentita mettesse mano agli scongiuri 
per quanto la :sua veste sacerdotale non. gli per- 
metta Simili superstizioni, + .7 È 
Ma lè*precauzioni non sono mai troppe. * 

È < 


riaggio per il mondo 


pubblicazione la ab 


Per una bottiglia d'acqua 
La Scenetta si svolse ieri nell'Ospizio di mendicità 
al Testaccio. Attori : due poveri vecchi ricoverati, 


Gaetano Dell'Aquila, sessantotienne e Domenico Di Lo- 
renzo di 77 anni. 


Come ognino immagina, a quest'età lo spirito | 
bellicoso dovrebbe essere alquanto assopito e l'a- | 


nimo proclive alla. clemenza. Ma i due vecchi de- 
vono Invece avere ancora il sangue caldo. 

Volevano tutti e due riempire una bottiglia d'ac- 
qua alla fontana ed ognuno voleva la precedenza. 

Dopo un allegro scambio d’insolenze, i due vec- 
chietti sì azzuffarono, venendo alle mani... con le 
bottiglie, dice il rapporto di una guardia di pubblica 
sicurezza. 

Il Dell’Aquila fu ferito alla testa e guarirà in 10 
giorni, il De Lorenzo alla faccia e guarirà in quin- 
dici giorni. 

Stanca di vivere 

Erminia: Rossi, d’anni 50, tentò ieri di suicidarsi 
nella sua abitazione al vicolo delle Vacche n. 13. 

Approfittando dell'assenza del marito che sì tro- 
vava, in quel momento*- circa le 3 pom. - nella sua 
drogheria nella medesima via, bevve della solu- 
zione di solfato di ferro. 

Il marito, rientrato poco dopo, si avvide del triste 
attentato della moglie e l'accompagnò all'Ospedale 
di Santo Spirito dove la disgraziata versa ìn grave 
stai. Si spera, però di salvarla in 20 giorni. 

I ladri 

Sono state arrestate: Amalia Gentili, Annunziata 
Rossi, Concetta Federico, Maria Perlini, Anna Mo- 
reci, Teresa Moreci, Giuseppe Angelai, responsabili 
di furto continuato di birra e acque gazzose in danno 
della ditta Peroni e C. in via Borgo S, Spirito nu- 
mero 46. 

L'Angelai, drudo della Maria Perlini, fu trattenuto 
in arresto come complice e manutengolo. 

Investimenti 

Alle 2 pom. di ierì il fabbro Giulio Tarini, un ra- 
gazzo di 10 anni, abitante in via Labicana, fu inve- 
stito da una carrozza in via Parione. 

Condotto alla Consolazione, il ragazzo fu dichiarato 
in pericolo di vita. 

— Fuori di ‘porta S. Pancrazio il lattarolo Costan- 
tino Finocchi transitava verso le 9 sul suo carretto, 
quando fu investito da una vettura. 

Cadde a terra e riportò una ferita alla guancia 
destra guaribile in 10 giorni. 

Per finire 

Dal libro nero della Questura. 

« Montelli Domenico in piazza dei Cerchi ebbe un 
morso da un cavallo di cui s'ignorano le genera- 
lità >. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . . .. all’interesse 8 Oro in ragione d’anno 


con vincolo di 2 mesi % 3 114 000 
con vincolo di 4 mesi Di 3 12 010 LI 
con vincolo di 6 mesi ae 3 314 010 e 


netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di  disporro 
mediante c/ègues. » 

fino a L..20°000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni La) 

per i prelevamenti superiori allo L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi apeciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovrauno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8 112 0{0; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
por somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio: 

__convîncolo di 15 giorni 3 3{£ 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 0/0 
da 7a 12 mesi È 4 010 
da 13 mesi a più K 4 12 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
‘Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. È 7 

Eseguisce per conto di teri Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 

no come all’Estoro. 
a d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilsscia Assegni e lettere di Credito sulì’Italia e 
sull’Estero Hi a 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli în custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 0[00 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni dl 
speciale favore. 5 


ESAMI DI RIPARAZIONE 
Sono aperte nell'Istituto Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 


(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


er Vv ETA 


vei disordini sociali la mala  vite-non è soltanto quella che riflette il lato morale dell'esistenza ;. le 


4 si go att 
Ho una sete insistente. — Che posso here. — La 
gazzosa ALTEA. , 


GIONI ATI INI IE IONE MIRA A 
Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


QUEST'ANNO 
LE'EST:RAZIONI:DELLA 
GRANDE 


ra LOTTERIA NAZIONAL 


ITALO-AMERICANA 
avrammo Wu 
IRREVOCABILMENTE IL 


(VINCITA GARANTITA. 


PIU”ILDONO 
DEL 


BUSTO CRISTOFORO COLOMBO 


IN METALLO BRONZO 
SOLLECITARELE DOMANDE 


‘Pu CASARETO.F% 


VIA'GARLO FELICE. 10 


GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piarra S. Silvestro 
rimpetto alla. Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite. 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 2: SORIA via Frattina. 2. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


— IN TEATRO 


AI Nazionale, iersera, nel Carnevale dì Torino, 
molti applausi agli attori, specialmente al Treves. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il matrimonio di Figaro - ore 6 - 
Tosca - ore 9. 

NUOVO SFERISTERIO. — Giuoco del. pallone — 
ore 5 ljd. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tùtte le sere. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 42. 

Ieri al giorno, verso le 6 e mezzo - dopo: che le 
squadre avevano preso il largo - l'ufficiale di Porto 
sig. Simeoni si recò a bordo della Trinacria: a fare 
la visita di dovere al comandante a nome del capi- 
tano comm. Vaglieco, 

A bordo della Trinacria - che è lunga 146 metri - 
stanno i giudici delle manovre e i rappresentanti 
della stampa. 

Mi recai anch'io como tanti altri a curiosare da 
vicino la gigantesca nave-trasporto, che aveva. get- 
tato l’àncora a circa 200 metri lontano dal Porto. 
All’ora indicatavi si serviva il pranzo, rallegrato dal 
dolce mormorio delle onde e dalla musica dell'equi- 
paggio. 

— Ieri sera al Termale la signora Toresita ve- 
dova Nava diede una rappresentazione di giuochi di... 
prestigio. Molto caldo e grandi risate. ‘ 

— A commemorare il garibaldino Negrini verrà da 
Roma l’egregio ayv. Praga. 


Effe. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il ro 


Milano, 12. — Il Re è giunto ed è ripartito per 
Monza alle ore 12, 15 ant. : 
L'on, Giolitti 
Torino, 12. — Il Presidente del Consiglio, on. Gio 
litti, è arrivato stamane e riparte alle oro 9, 27 per 
Cavour. 


Il re di Grecia 

Milano, 12 — Stamane, alle ore 6,30, è giunto il 
re di Grecia, che scese all'Hotel. Cavour; ripartì alle 
10,30 ant. per Torino. 

Il varo dell'Elba 

Napoli, 12. — Il ministro della marina, on. Rae-- 
chia, è arrivato stamane ed ha visitato il principe di 
Napoli, 

Quindi, accompagnato dal vice ammiraglio Marti- 
nez, imbarcò sul Marcantonio Colonna, e sì recò a 
Castellamare ed assistette al varo dell'Elba, che è 
riuscito perfettamente, alle ore 11,35 ant.. % 

L’on. Racchia ritorna a Napoli nel pomeriggio, a 
bordo del Colonna e riparte stasera per Roma.” 


‘attive azioni, la corruttela de’ costumi, l'indelicatezza del procedere, sono contemplati e rigorosamente 
puniti da tanti articoli del codice penale al quale non si sottrae nè sfugge alcuno, sia pur potente ed 


altolocato, x 
+ Nella mala vita vi è 


pure la categoria de' trascurati fisicamente parlando. 


Persone pur dotate di eminenti requisiti morali, si lasciano languire nel più vergognoso stato fisico, 


- dimenticando che la cura del corpo è lo specchio di un’anima eletia e delicata. La testa e. la parte 


più cospicua della persona, quindi una folta capigliatura, una ben conservata barba, oltrechè ‘orna- 


mento ammirabile, è altresi indizio di buona vita: L'acqua Chinina della Profumeria A. Migone 6.C.; 


Via Torino N 


2, Milano, è l'unica che infonde :morbidezza e forza ed è ind:catissima per mantenbgsi 


freschi, vegeti/ e benevisi, allontanando il rischio di farsi giudicare per un affigliato alla Mala, Vita. 
Il Deposito dell'Aequa Chipina: Migone trovasi da tutti î Farmacisti, Protumieri e Dvoghieri. 


Prod 


ss 


di 


Terremoto 
Roma, 42. — L'ufficio centrale di Meteorologia e 
di Geodinamica comunica all'Agenzia Stefani : 


«La scossa di terremoto avvenuta la sera del 10| 88 
a Monte Saraceno, distrusse parte della borgata di} 


Mattinata ; vi sono parecchi morti e feriti: essa fu 
registrata dagli apparecchi sismici degli osservator 


di Benevento, Rocca. di Papa, Roma, Ischia e Pa- È 


dova ». 

« Catania, 11. — Circa le 3,45 ant. vi fu una forte 
scossa di terremoto a Stromboli, seguita da violen- 
tissima eruzione ». 

Manfredonia, 12 — Gravi sono i danni prodotti 
dalla scossa di terremoto della sera del 10 a Mat- 
tinata. Le case sono tutte fortemente lesionate. Sono 
erollate molte abitazioni coloniche in precedenza 


danneggiate; molte altre sono pericolanti, fra cui la || 


caserma dei roali carabinieri, che si sono ricoverati 
in una baracca. Il faro semaforico di Monte Saraceno 
è completamente distrutto. Vi furono tre morti e 
quattro feriti ed altri contusi. La popolazione, co- 
sternata, accampa alla meglio all'aperto. 

Merry del Val 

SauSebastiano, 12. — L’ ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, Merry del Val, è arrivato da 
Roma ed ha presentato alla regina- reggente gli omaggi 
del Papa. 

Congresso degli anarchici 

Zurigo, 11, — Congresso degli anarchici. — Si 
diseusse la questione del 1. maggio, deliberando che 
il 1. maggio debba celebrarsi con dimostrazioni rivo- 
luzionarie, collo sciopero generale e colla lotta eco- 
nomica, onde formare predisposizioni alla rivolu- 
zione. 

Domani avrà luogo la chiusura del Congresso. 

Dazi doganali - Il ro 

Madrid 42. — Si smentisce la voce corsa, che il 
Governo abbia intenzione di decretare il pagamento 
in oro dei dazi doganali. 

— La saluto del re è eccellente. 

Colera 

Londra, 12 —-Vi fu un nuovo caso di colera a 
Greenwich. 

Berlino, ‘42 — Il Reichsanseiger in vista del grave 
pericolo che il colera possa ricomparire in Germania, 
iuvita tutti i cittadini a coadiuvare le autorità per 
prevenire i pericoli di una epidemia. 

Il discorso di Dupuy 

Le Puy, 12. — Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
è qui giunto stamane. 

Gli fu offerto un banchetto elettorale, nel quale 
pronunciò un applaudito discorso. 

Fgli insistò sulla necessità di risolvere la questione 
della libertà di associazione e della riforma della le- 
gislazione operaia. 

Si felicitò dell'adesione di una parte della Destra 
(ralliés) alla repubblica 6 diede loro il benvenuto, 
perchè la Francia devo consolidare colla sua unità 
politica, la sua unità territoriale. 

Dupuy terminò facendo allusione al successo diplo- 
matico ottenuto dalla Francia nell'affare del Siam. 

Il papa o la repubblica 

Parigi, 12. — Il papa ha diretto una lettera al- 
l'arcivescovo di Bordeaux nella quale rinnova ai fran- 
cesì i consigli di unione e raccomanda loro di rico- 
noscero e di rispettare lealmente la Costituzione. 

Il conte Posadowsky 

Berlino, 12. — Il Reichsan ger annunzia che 
l'imperatore ha accettate le di ioni del signor di 
Maltzahn ed ha nominato segretario di Stato del 
tesoro il conte Posadowsky-Wehner, capitano della 
provincia di Posen. 

Berlino, 12 — Il Reichsanseiger, dice che l'im- 
peratore, accettando la dimissione presentata dal se- 
gretario del Tesoro, barone di Maltzahn gli ha con- 
ferito l'Ordine reale della Corona di prima classe. 

Il duca di Coburgo 

Réinhardsbrunn, 12 — Il bollettino sullo stato 
di salute del Duca di Coburgo dice, che in seguito 
alla diminuita nutrizione, si è manifestata una no- 
tevole depressione delle forze. 


Lo « Sherman Act» 
Washington; 411 — Alla Camera dei Rappresen- 
tanti, Wilson, presenta il bill che abroga l'articolo 
dello Sherman Act, riguardante la compra dell’ar- 
gento, ma conserva a l'argento il carattere di mo- 
neta legale. 
Bland presenta una proposta che tende alla li- 
bertà di coniazione. 
S'inizia la discussione sulla questione. 
Washington, 11 1 partigiani dell'argento sono pa- 
droni della maggioranza in Senato e calcolano d'im- 
porre un compromesso. 
Crisi ministeriale in America 
Buenos-Ayres, 12. — La stampa denunzia una 
gravo malversazione che sarebbe stata. commessa 
sotto il Governo dell'antico presidente della repub- 
blica, Juarez Celman. 


Verrebbero iniziati processi a carico dello stesso 


Celman e di Pacheco, ex-ministro delle finanze. 
Una drisi ministerialo è imminente. 


L'attuale Gabinetto sarebbe sostituito da un altro 
formato del partito dell'ox-presidente della repubblica, 


Pellegrini. “a 
; ‘Indù è mussulmani 


. Bombay. 12. — lersera e stanotte yi furono zuffe 
in diversi punti della città. Vi sono parecchio centi- 


naia di feriti e alcuni morti. 
Quattro pagode e due moschee sono state di 
strutte, ‘ 
Bombay, 12 — Gli Indù attaccarono stamane 
maomettani a saccheggiarono le inoschee. 


Intervenne la truppa. Pareccliie navi da guerra 
8 


sono nella rada. 


Regio Lotto 
Estrazioni del 12 agosto 


ROMA . . 600—- 47 — 64-52 — SI 
BARI. . . 88— 20—- 19 — 50 — 26 
FIRENZE. . 63 — 87 — 81 —-71— 7 
MILANO . 69° — 52 — 75 — 56 — 84 
NAPOLI . 83 — 50 — 86 — 47— 5 
PALERMO... 85 — 71 — 48 — 50 — 20 
TORINO .. . 19 — 46 — 52 — li — 32 
WENEZIA 49 — 11 — 54 — 34 — 27 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


5000 lire si| 
regalano tit 


stere una tintura migliore del- 
l'acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè la biancheria. — Do- 
dici certificati dei primari pro- 
fessori della capitale dichiarano 
che 6 l'unica acqua ricolorante 
che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. Bottiglia di 
300 grammi cen istruzione lire 
2, sì spediscono da una a tre 
botriglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven- 
tore Nassareno Poleggi, via della 
Maddalena, n. 50 Roma, Acqua 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediscono iu Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
di 80 centesimi. 


‘I 


ELE RARO rta] 
Corrispondenza jr 


In- 
gegneri ed Architetti in Italia. 
Ber schiarimenti, iscrizioni , di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


ARR 


; 


ALLE TERME 


DI AGRIPPINA 
Via Palermo, 33. 


Le Terme o Bagnl di Agrippina 
jun'ore, madre di Nerone, si trova 
ai piedi della pendice settentrio- 
nale del Monte Viminale, sacro 
a Giove Vimineo. Fra questi sea 
colari avanzi sorge l’ameno e deli- 
sioso giardino dal nome Alla Ter- 
me di Agrippina il più bel ritrovo 
dell'estate. 

Ottimi vini scelti di Frascati 
delle proprietà dei fratelli Bona- 
sera. Scelta cucina romana. 

ll proprietario nulla ha trascu.|| 
rato. per rendere più delizioso 
questo geniale ritrovo serale. 


AI BUFFETS. stico 


bagni domandate i biscotti di 
Novara depositati dalla pastic 
ceria Giordano che troverete ec- 
cellentissimi. La detta pastic- 
ceria in Roma, Principe A- 
medeo, 72, t‘ene un grandioso 
assortimento di pasticcerie, sci- 
roppi, drops e earamelle per 
campagna» 


ACQUA 
DELLA MASSATA 


H più perfetto smacchiatore. Dici 
gradi superiore alla benzina. Vendibile 
in bottiglie 1{4 litro, prezzo L. 1 la 
negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46,6 dal signor P, Lom- 
bardelli, in Città di Castello. Quattro 
bettiglie per L. 4, franche iu tutto il 


agro, 


Sapone finissimo — 
Marmorizzato da bucato di pri- 
maria fabbrica a cent, 10 e ]5 


il pezzo. i 
Tutte le famiglie dovreb- 


ì 


bontà e la convenienza. 
Rivolgersi esclusivamente al- 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8 


degli sta-|| 


DENTI SANI si 


DOLOR DI DENTI 


Gradevole e sano alito. Disinfezione e sanità della Bocca, della 
Gola, del Naso si ottengono usando del piacevole 


DENTIFRICIO 
Sì vende da A. BERTELLI e C. chimici-farmaci 
sti Milano, a L. l il pezzo, più cent. 20 se per po- 
sta: due pezzi L. 2 franchi di porto. Trovasi ancheltanto raccomandato anche come pre- 
presso tutte le farmacie, Droghierie e Profumerie.|servativo del colera, difterite, ecc. 


Concessionari per la vendita all’ing. in Italia Paganini Villani e C., Milano, Bari, Napoli, 


SE 


a 


F. Peroni G. C. 


bero provarlo per giudicarne la||: 


la Ditta A. 'TABOGA, Nuovojii 


(n 


IEP IEP 
ipceTeui ppanca, E“ 
Ma Bic 


CRELEZUNI 


SAPOL  ANTISETTICO 


'FERNET BRANCA 


fi ce MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parigi - 19£: 


| ORIZZONTALI SENI FISSE 


Ditta Rermano-Letapll, , BOULETe G, soces 


81-83, Rue Boinod, PARIGI 


CROCE DELLA LEGIONE D'ONORE 1888, 


MACCHINE A VAPORE 


VERTISALI 
e locomobili CL RI FISSE 


lialdaie con famama di ritorno 
da Sa 160 cavalli È 


ad 102 cilindri 
da 3a 250 cavalli 


GRIZZONTALI SEMI FISSE |l 


INVIO GRATIS dei prospetti particolareggiati. 


Melbourne 1881, Sidne 


VT 


caffè. — La sua azione principal 
di stimolare l’appetito. 


Medaglie d'oro alle Espo 
ed alle Esposizioni universali di r 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1 8, 
grado all'Esposizione di 


Gran Diploma di primo a | 
izioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


Medaglia d’oro alle Esposi: 


pisa) mescolato coll’acqua, d 
lla di correggere l’inerzia, 0 la debolezza del ventricolo, 
je, è sommaniente antinervoso e sì raccom: 
, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
olezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da. 
rendersi in casì di simili incomodi, 
tanze Municipali e Corpi Morali, 


io spleen, 


p I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 


1 Tritone, 44 a 46. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e gentino processo 


sizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 


i Parigi 1878, Nizza 1888, Anversa 188! 
Londra 1888 


rendente azione dovrebbe solo bastare 


@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Rems al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia @luseppe Gaggiotti. 


° HI FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, sa 


ne fa spedizione In tutto il Regno di una bottiglia grande e di 2 piccole. 


PREFERITE TA GAZZA 


igienica dissetante 


ALTEA 


PREMIATO. STABILINENTI 
- ROMA 


il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digestioni e la disappetenza, si gua- 
riscono ‘mediante l'uso dello 


NOLITI 


sei li 
a I 
alla GENZIANA è NOCE VOMICA 

del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
comelo hanno dichiarato e raccomandato le primarie ci 
lebrità mediche fra le quali l’illustre prof. EOPARDI 

Contiene la parte attiva dî gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica 

e gr. 80 di tiutura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30. 

Prezzo L.3 — la bottiglia, 
ni » 1,80 la mezza bottiglia. 

Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postali A 
vio aumento gli D: 1 per imbillaggio C Apeditiones'Osni 
pacco postale può contenere due bottigli a 
quattro mezze bottiglie. STELE FEROIIO 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


Firenze - 8. Via Martelli, 8 - Firenze 


All'ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8— 
Cesare Pegna e Figli. — Davani e Bossi, Firenze. = Carlo 
Erba, — A. Manzoni e C. Miluno. = G. B. Schiapparelli 
6 Figli. — Gandolti, Ottino e C. — Morgando è Piano, 
Torino, e da tutti i primuri grossisti del Regno. i 


Al deitaglio in tutte le Farmacie, 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogui boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 
gnani, Otioni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 


Veneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli &# 


e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni e C.. Farmacia Scellingo, via-del Corso, 
Per g!i Abruzzi Fratelli Buceo PESCARA. 


LODI ERIBERTO 


Via Firenze, 14. Roma 


Emporio di velocipedi 


Officina meccanica 


Assortimento di accessori 


e pezzi di ricambio 
Noleggio e Vendita 


Di In NN 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato, per chi soffre 


febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sor 
generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 
liquore composto di ingredienti vegetali sì 
le si è quel 
‘acilita la digestion 
sone soggette a quel malessere prodotto dal 
di capo, causate da cattive digestioni o deb 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a p! 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresen 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


'arebbe bene ad esserne provvista, — Questo 
col seltz, col vino e col 


anda alle per= è 


Queste macchine funzionano all'Esposizione di Palerme. {f | î 


GIORNI FESTIVI 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 2 sotembre 1893 
coll'orario seguente : 
ANDATA 
Roma (Termini) +. È a n partenza ore ant. 7, 5 


n (Trastorero). . +. + ” nn 15 
atua) ana ” n 1729 
Civitavecchia . n n n . arrivo n n 867 
RITORNO 
Civitavecchia. ’ . è partenza ore pom. 10, 7 
7:33 COMI STATI PISTONI INIAPIIRO RO CIN > ARI GER TL 
» (Trastevere) * n è ite » n d1,49 
n (©ermini) I ABBBO TATE n n 12 


» 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 

Da Roma (Tecmini) 1%cl. L, 9,10-- 2% cl, L. 6,65 - 8 cl, L, 4,16 
» n (Trastevere) 101, L.8,45- 2% cl, L. 6,15 -3%cl. L. 3,85 
» (S. Paolo) 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


[cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, occ.) 


COLL' USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Ùro 


Napoli, 24 Gennaio 1999. 
- Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
N peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 


ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALroxso MonteFUSco 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 


Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Baci- 
netti dichiaro "he esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo nelle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi africani, Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono aftlitti 


. 


gli Europe: obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D.. Troporo AnseRMINO 


Nunerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Erba, 


farmacie di Roma e del Regno. 


mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


ti 


1° el. L, 8,20 - 23 cl. L. 6,00 - 8% el. L. 3,75 


Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti eC., Carlo 
A. Mansoni e C. (Milano-Roma), iu Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 


e altre malattie nervose, si guariscono radical- 


Sì trovavo in Italia e fuori nelle pr marie farma- 
c.e. = Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. gif | 
Ù i SOA: 


3 
D 
2 


ps; 
“ 
ta 
Di 
a 
o) 

mi 
5 


Un sm 
UN TRIMESTRE . . |. 


i ero separato Cem Pi 
Ogni BIST) rretrato Cinti 0° a dala 


È LZ I 
‘per Massava, Assan, Tripot, To- 
si, Susk D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
| ciazione costa come per l'Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
mo (Oro) L.86 - Sem. Li 19 - Trim. LL 10 
‘abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
| Via Poli, nun. 25 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi è le inserzioni dol Foletetto si 
ricevono esclusivamente in Ruma dal conces- 


Sionarie 
|A. Tabega 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a Parigi dal È. 
suo rappresentanto John F. Jones et C., bis 
Rue du Fau! e Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta | 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. — ; 

Ogni linea misurata sul corottere 
punti. 

spondenze privata e — 
pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 


Pagamento anticipato. 


— Le nostre informazioni sulle vostre cambiali 
sono abbastanza suffragate dal contenuto del  dodi- 
cosìmo volume dell'istruttoria... 


d 


— (appoggiandogli il volume sulle ginocchia per 
consultarne un altro). E d'altra parte il volume di- 
ciassettesimo conferma pienamente la nostra  ac- 
CUBA... ; 


— ... Nel volume ventunesimo sì trovano accenni 
chiari alle vostre relazioni... Il settimo, il diciotte- 
simo e il trentunesimo provano la vostra influenza 
esercitata per speculazione.,. 


CRONACA 
Parliamo dell'esposizione 

— Il resto della villa, quella parte destinata alla 
pubblica ricreazione, sarà un .bel cortiletto da colle- 
gio, circondato da alberelli stentati e rachitici, Per- 
chè disdegneranno senza dubbio di vivere tutte quelle 
quercie e quegli ilici a cui sì tenta di togliere l’aria 
© la luce per respirare e conservare la loro divina 
vecchiezza. — 

Questo brano, di prosa, dovuto all’egregio Ra- 
stignac della» Tribuna, brano di prosa piuttosto 
ornata e di intenzioni letterarie fra il dannun- 
ziesimo e il matildeseraesimo, meritava di essere 
riprodotto, perchè contiene: prima di. tutto una 
importante scoperta di storia naturale; e in se- 
condo luogo il più’ importante degli argomenti 
contro la scelta di Villa Borghese a sede della 
esposizione del 1895. 

L'importante scoperta sta in ciò: che l’egregio 
Rastignac, rivelando dottrine botaniche, forse ap- 
cora ignote al professor Cuboni, direttore dell’i- 
stituto di patolugia vegetale, ci fa noto come le 
piante, e segnatamente le quercie e gli ilici, va- 
dano soggette alla manìa suicida, fino a  disde- 
gnare di vivere se l’area scelta per una esposi- 
zione non è secondo i loro desideri, e le loro 
proposte. Si direbbe che in questa materia le 
piante sieno anche più impressionabili che il com- 
mendator Oblieght. 

Naturalmente, come in tutte le scoperte nuo- 
ve, la dottrina è appena adombrata. Altri bota- 
nici verranno a completare l’opera di astignae, 
e sì saprà - per esempio - se gli  ilici preferi- 
scano come area la passeggiata Flaminia, e se 
le quercie serbino una fede robusta nei prati di 
Castello; e sovratutto converrà risolvere un punto 
importantissimo, che darà occasione certo a gra- 
vi controversie: — in qual modo si suicidano le 
quercie e gli ilici? Col veleno? e.come lo bevo- 
no? Annegandosi? e come arrivano fino all'acqua? 
Appiccandosi... a un albero? c'è, parmi, in que- 
st'ultima ipotesi, una petizione di principio, 

Ma - come ho detto - oltre la questione scien- 
tifica, vè la questione pratica e positiva delle 
obbiezioni fatte alla scelta di Villa Borghese. 


Finora, questa del suicidio delle piante è l’ob- 
biezione più seria che ho sentito fare. Perchè, si 
sono levate di mezzo le alire obbiezioni quando 
si è detto, che non ci sarà bisogno di abbattere 
nulla o quasi, che la non grande somma, la quale 
dovrà essere pagata ai ereditori de’ Borghese, 


‘verrà compensata in molti modi (e basterebbe 


citare i biglietti d’ingresso al Museo Borghese); 
quando si è detto che l'esposizione non vieterà 


che una gran parte della Villa resti a disposi 
zione di quel pubblico, il quale voglia esercitare 
il sacrosanto e imprescrittibile diritto di andare 
a spasso, che Rastignac mi pare voglia mettere 
di fronte al diritto al lavoro. E’ un socialismo 
come un altro. 

Ma come la società borghese tarda a ricono- 
scere il diritto al lavoro, così il diritto di andare 
a spasso non è - secondo Rastignae — difeso con 
sufficiente vigore. E l’esîmio botanico e sociologo 
è tratto ad esclamare: 

— La fibra italiana è così fiacca, che a poco a 
poco sì accomoda a ogni nequizia, — 


Mah! FIL 


Ripeto, quello del suicidio delle piante, è ri- 
masto il solo argomento serio degli antiborghe- 
siani. E proprio a tale argomento io non so che 
cosa rispondere. 

Ma se capisco benissimo le opposizioni di Ra- 
stignac mosso da un pensiero gentile per le quer- 
cie e gli ilici, non capisco certi malumori e certe 
opposizioni di chi non si sa bene che voglia, e di 
ogni proposta, di ogni ipotesi, di ogni risoluzione 
pare malcontento. Sira 

Noi - non è per citarei ad esempio di civili 
virtù, ma tanto per far vedere come c'era modo 
di esser logici — abbiam: sempre detto: — Sce- 
gliete un’area, sceglietela una buona volta, per- 
chè il punto scabroso è quello; sceglietela, e noi 
vi seguiremo, se la scelta sarà fatta da gente 
disinteressata e competente; un solo consiglio 
osiamo dare: — non scegliete, se è possibile, la 
passeggiata Flaminia, perchè contro di questa, a 
torto o a ragione, è nato un sospetto. 

E ora che la Villa Borghese è scelta, e pare 
che all’epilogo del gran dramma dell’area si sia 
per. giungere, non discutiamo più, per amor di 
Dio. Esultiamo 0 rassegniamoci secondo le nostre 
simpatie e le nostre antipatie, ma se non si vuol 
far fare a Roma una figura che disonorerebbe il 
comune di Buco Sottano, finiamo di discutere e 
di  bisticciarci, rimettiamoci ai più, e lavoriamo 


d’accordo. 


E a proposito di concordia. 

Ho letto ua paio di giorni fa, in un articolo 
intorno alla esposizione di Roma, queste parole: 
si'vuole raddrizzare una impresa dalla quale 
l'on. Buccelli, scoraggiato, ha dovuto ritirarsi. 

Io penso — e ho motivo di pensare - che sia 
questa almeno una esagerazione. 

Certo, Guido Baccelli, amareggiato da ingiuste 
accuse, e forse da scherzi irriverenti i quali più 


che colpi» lui, colpivano la città sua e nostra, 


addolorato per una frettelosa votazione che parve 
ai maligni una sua sconfitta - parlamentare, men- 
tre egli non aveva lasciata alcuna cosa lecita in- 
tentata, ha voluto ‘ritrarsi pel momento in dis- 
parte, pur affermando la sua fede e offrendo l’o- 
pera sua di cittadino pel trionfo d’una idea, alla 
quale il suo nome illustre è legato. Ma appunto 
perchè non sì comprende l’idea della esposizione 
disgiunta dal nome di Guido Baccelli, è chiaro 
che deve egli, prime o poi, far sacrificio degli 
serupoli suoi, e riprendere il posto che la fiducia 
concorde di Roma. gli assegna. Anzi, tolta di 
mezzo la questione dell’area, che gli procacciò le 
maggiori amarezze, appunto perchè l'aveva vo- 
luta sottrarre spetti, non diventa che più fa- 
cile il riacquistare il suo unico e vero capo alla 
patriottica impresa, lasciando l’ufficio di medicare 
le vecchie e le nuove ferite al tempo, che è un 
grande medico come il dottor Baccelli. E il tem- 
po sarà breve. 


Ma, per carità (poichè siamo su questo argo- 
mento, diciamolo) non parlate più di stile impero 
(e che vuol-dire poi questa frase. infelice ?), non 
parlate più di retorica, e di campanilismo, e di 
romanità di maniera, quando volete sfogare non 
so quali antipatie contro uno de’ migliori citta- 
dini della capitale. È 

Se v'è leggenda ingiusta, se wè iniquità dif 
fusa malignamente senza alcuno confessabile fon- 
damento è questa. È 

Giorni sono, riandando a proposito di un di- 
scorso recente del Cannizzaro in Senato intorno 
il palazzo delle Scienze, la memoranda di- 
scussione del 1881 sulla legge per Roma, quando 
da Alberto Cavalletto a Nicola Fabrizi, da Bene- 
detto ‘Cairoli a Quintino Sella, da Marco Min- 
ghetti ad Alfredo Baccarini, i migliori che sede- 
yano nella Camera vollero portare a Roma il tri- 
buto del loro ingegno e dell'amore ardente che 
aveva scossi e accesi i cuori italiani per tanti 
anni, io ho ritrovate anche quelle parole che 
Guido Baccelli, allora ministro per l'istruzione, 
pronunciava. 

Leggetene alcune, voi che bestemmiate di cam- 
panili e di municipi, mentre sorridete e gioite di 
ogni iniziativa che offenda i diritti, gli interessi, 
i santi orgogli di Roma. ; 

Leggete queste parole di Guido Baccelli, nelle 
quali è tutto il suo pensiero, e alle quali s'ispirò 
l’opera sua in ogni ora. 

Guido Baccelli parlava così: 

— Roma indebita accentratrice !! Ma che si vuole? 
Io ho paura di parlare adesso... Nell'epoca della sua 
maggiore grandezza, scusatemi, amici, chiamatemi 
pure al silenzio se merito di esservi chiamato, ma 


( 


— (dopo aver continuato un pezzo). Anche voi 
dovete riconoscere che vi sono molti documenti a 
vostro... Carico. 


permettetemi questo sfogo, nell'epoca della sua mag 
giore grandezza voi avete questo spettacolo : quanto 
a Roma, un'immensa città ammirata e temuta da 
tutto il mondo ; quanto alle provincie, un sistema di 
decentramento compiuto: dunque la grandezza di 
Roma non si oppone al decentramento : anzi la gran- 
dezza di Roma sta ‘col massimo decentramento, ed 
è questa la mia convinzione. (Benissimo !). 

Noi non possiamo, non sappiamo temero che la 
Iuco di Milano, di Napoli, di Torino, di Firenze at- 
tenui lo splendore di Roma, no4 ma sentiamo in- 
vece che Roma splenderà per esse di una luce an- 
cho più viva, guando abbia il riverbero dei loro fasci 
luminosi: giammai Roma si opporrà; alle singole glo- 
rio, nè queste si opporranno a Roma; ma tutte unite, 
concordi ed armoniche faranno. la ‘grandezza nazio- 
nale. (Bravo! Benissimo!) 

Il concetto e il sentimento di Roma trascese il 
pomerio e si allargò nel mondo; ella viveva nello 
suo provincie o le provincie in lei; le sue'arterie si 
svolgevano per 1500 leghe di lunghezza su mille di 
larghezza e la romanità si sentiva non meno fiera e 
potente agli ultimi confini dell'immensa dizione che 
nel raggio compreso tra il Palatino o il Campidoglio. 
E cercate il campanile qui dove non c'è mai stato? 
(Bene) Ma, onorevole Toscanelli, erede ella forse di 
essere meno romano di me, perchè a Roma c'è ve- 
nuto ieri? No, i romani veri sentono cho ella, è ro- 
mano quanto lo sono essi stessi; ecco il sentimento 
di Roma! E questo sentimento non sì può, non si 
devo distruggere, ‘0 signori, perchè questo che fu 
sempre il segreto della sua grandezza, deve segui 
tare a farla grande nelle età future. Non abbiate 
paura dello spirito campanilesco; no, signori, quì 
non c’è, nè ci può essere! Gli antichi romani non lo 
avevano; andavano essi a fondare le colonie; e oggi 
chi viene qui, e spiega le tende, è fratello domani. 
Nessun sentimento d'ira, di sospetto, di repulsione 
gelosa si trovò mai qui! (2° vero! è vero!) Ma una 
atmosfera più respirabile ed alta. E° forse merito 
nostro? Mai più; è tradizione gloriosa di secoli che 
ci possiede, e nessuno può credere che sia merito 
proprio, ma è forza immortale che la Provvidenza 
dà a voi per tutélare la vostra giovane Italia; e bi- 
sogna che voi oggi risentiate questa forza quasi di- 
vina ed assicuriato con essa la immortalità della 
patria. (Benissimo!) 

No, signori, l'opera di redenzione: non è compiuta: 
noi abbiamo il debito di costituire fermamente la nuo- 
va grandezza di Roma; lo abbiamo per noi e pei 
figli nostri. (Bene!) Che se abbiamo il debito di co- 
stituire con saldezza le basi della grandezza nazio- 
nale, dobbiamo svilupparne tutte le forze, dobbiamo 
imprimere il carattere nuovo a questa rinnovata me- 
tropoli, alla Roma della terza epoca, alla Roma de- 


i gl'italiani; ma costituendola così che Roma debba 
essere superba dell'onore di cento città che le fanno 
ambita corona e gareggiano con essa nel diventare 
centri fulgidissimi di sapienza e di luce. — 


fa 


Tale e non altro è quel che voi chiamate cam- 
panilismo, 

Come sarà campanilismo la festa, onde sarà 
(non è più lecito dubitarne) più solenne e più 
santa la data \delle nozze d’argento  dell’augusta 
capitale col giovine regno d’Italia. 


Filetti olona 


Il Fanfulla della Domenica, firmando il Fan- 
Sulla della medesima, e con singolare solennità, 
ha voluto rispondere a un articoletto con pupaz- 
zetti stampato da Guido Vieni sul Folchetto a 
proposito di alcune teorie pedagogiche pubblicate 
dal signor professor Santoro su quel foglio lette- 
rario atque ebdomadario. \ 

Il Fanfulia della domenica ha la caritatevole 
intenzione di insegnare la grammatica e molte 
altre cose a. Guido Vieni, al quale sopratutto 
rivolge l’accusa di essere uno scrittore oscuro. E 
quest’ultimo rimprovero in verità è molto grave 
da parte di un foglio che stampa — nello stesso 
numero — splendidi scritti del celebre Giulio Na- 
vone, dell'illustre Ernesto Lamma, e del non mai 
abbastanza ricordato Decio Cortesi. 

Ma noi del Folehetto, che non aspiriamo alla 
gloria che cinge di lauri immortali la testa del 
Lamma, e circonfonde di un’aureola luminosa il 
nome intemerato e caro di Giulio Navone, non 
sapremmo tuttavia rassegnarci ad andare a imparar 
grammatica o lingua negli uffizi del Fanfulla 
domenicale, cari a tutte le muse.più care; e ci 
limitiamo a scrivere come sappiamo, alla me- 
glio, contenti se, nella incapacità nostra di far 
ridere, ci capita qualche giornale letterariissimo 
e seriissimo che mette almeno noi di buonumore. 

Perchè — lo confessiamo candidamente — non 
cì è riuscito di arrabbiarci leggendo quello squarcio 
di prosa fra' il tragico e il pedagogico. 

E poichè il Fanfulla della domenica è setti- 
manale, ci prendiamo sette giorni di tempo, per 
vedere se intanto ci riuscisse di arrabbiarci, e di 
rispondere al confratello letterario con l’irosa 
sgarberia della qualè egli ci ha voluto offrire un 
saggio. 


CO OOO RR 


GESUITA IMPRUDENTE 


N padre Martins, generale della Compagnia di 
Gesù, avrebbe ogni diritto ed ogni ragione di 
punire in modo esemplare il Padre superiore dei 
Gesuiti di Modena, come quello che. è venuto 
meno alla ‘prima fra tutte le prescrizioni dell’or- 
dine famoso : alla Prudenza. 

Questa virtù è oggi pitrelre 
pei Gesuiti, vista la disistima ed anzi il disprezzo 
nel quale sono meritamente caduti. 

Chi si opponesse a questo « meritamente », do- 
vrebbe rispondere come e perchè, in caso di- 
verso, la compagnia di Gesù potrebbe essere 
stata scacciata da tutti i governi di Europa, 
mentre persino un Papa la dichiarò perniciosa e 
la sciolse con una Bolla rimasta famosa negli 
annali della Chiesa, 

Il Padre superiore dei Gesuiti di Modena, con 
una abilità grande, era riuscito ad ufficiare, in- 
sieme ai suoi compagni, in una chiesa di quella 
città. Il pubblico, indifferente come sempre, non 
hàdò più che tanto alla ricomparsa dei gesuiti 
nella patria di Menotti e di Fabrizi, cosicchè li 
lasciò fare. 

Se avessero avuto veramente di mira la sal- 
vezza delle anime, avrebbero seguitato a man- 
darle in paradiso senza rumore, quietamente e ad 
onta del malvolere dei miscredenti, acquistando 
così, al ‘cospetto di Dio, un merito infinitamente 
maggiore. 

Non contenti di ufficiare, vollero anche predi- 
care. 

Non si accontentarono poi neppure di questo e - 
imprudentissimi! - compirono l’imperdonabile pen- 
siero di pubblicare sopra un loro giornale i bra- 
‘ni delle prediche che esaltavano il loro ordine. 

Fecone uno: 


Per voto dei popoli (sic) la compagnia di Gesù era 
sorta più rigorosa di prima e oggi ancora, malgrado 
la guerra dei tristi, aveva basi granitiche e soprav- 
viveva alla guerra che le vien fatta. 


mai necessaria 


Questa è una provocazione - pensarono e dissero 
i modenesi - la compagnia di Gesù è incompati- 
bile colle leggi dello Stato. La questione animò 
la città... ed il Padre superiore dovette fuggire 


cogli archivii a Fiesole, sede del generalato del- 


l'ordine. 
iS 


I modenesi hanno avuto ragione in tutto, fuori 
che — io credo - in una cosa sola: nel ritenere 
di essere stati provocati. No: i gesuiti non pro- 


vocano mai. A che provocare? Spegnere; e quan- - 


do non lo si possa, accarezzare. 

A Modena si sono comportati come fecero, e 
cioè in modo da esser costretti alla fuga, per 
inettitudine, per incapacità, per imprudenza. Ve- 
drete che il Padre superiure sarà puuit». Il pub- 
‘blico non lo saprà sicuramente, ina il povero 
uomo pagherà per sè e per i suoi. 

Egli - in opinione mia - non la commesso 
affatto una provocazione, ma bensì un semplice 
errore di apprezzamento. La indifferenza del pub- 
blico fu da lui interpretata come acquiescenza. 
Riuscito ad aver in mano la chiesa ed ‘a poter 
ufficiare pubblicamente, riputò finito il periodo 
dell’accarezzare e volle spegnere, non dando na- 
turalmente a questa parolà il significato di am- 
Massure. : 


Pur ridotte le cose a questi termini, la sua 
colpa, come Gesuita, è pur sempre grave assai. 
Con quale ccnoscenza dell'ambiente in mezzo al 
quale si vive, un uomo - anche di criterio me- 
diocre - poteva mai immaginare che la compagnia 
di Gesù fosse per essere tollerata, quasi esaltata, 
in una citta come Modena? E badate: la cono- 


scenza dell'ambiente, allo scopo di trar norma da 
esso per sapersi adattare alle sue esigenze, co- 
stituisce appunto uno dei primissimi requisiti per 
il buon Gesuita. Se non avessero seguìto serupolo- 
namente questo principio, come mai i discepoli 
di Ignazio sarebbero diventati tanto famosi ? 

Nelle sue azioni, siano politiche .» religiose, il 
buon Gesuita deve sempre riuscire. Perchè e- 
sporsi ad una impresa, quando manchi ogni pro— 
babilità di riuscita, quando anzi — come nel caso 
di Modena — manchi perfino ogni possibilità? Bel- 
l’onore fece alla Compagnia il Padre superiore di 
Modena colla sua fuga a Fiesole!... 

Mentre i maggiorenti dell'Ordine non trala- 
sciano via e modo per tener alto il suo prestigio, 
per far credere che esso racchiude sempre la 
maggiore sapienza di tutte le cose umane e di— 
vine — come si riuscì a far credere dalla leg- 
genda — il compagno di Modena li ha compro-. 
messi; epperò merita di esser punito. 


GITE DI STAGIONE 


Monti - Acque - Bagni 
Da Gavinana olle Spiaggie Tirrene. 

Gavinana, gentil paesino di seicento anime al più, 
fu visitata giorni fa dai reduci lucchesi, capitanati 
dal loro bravo presidente Augusto Colucci. 

Erano una quarantina di vecchi, canuti; alcuni 
curvi dagli anni; tutti col petto gremito di medaglie, 
che venivano a deporre una corona di ferro sulla 
tomba di Francesco Ferrucci, ad inchinare il loro 
vessillo. 

Quando li vidi schierati in piazza, il mio pensiero 
corse subito ad un sonetto di Dino Camici, il gentil 
poeta dei Fantasmi. E mi par prezzo dell’opera - ri- 
cordando i veterani di Lucca - rileggere il sonetto 
di Dino, che è il più fedele - quadretto ch'io possa 
darvi di una bella e patriottica mattinata a Gavi 
nana, 

Eccovelo : 

Passano i vecchi pieganti alla terra, 
muti e pensosi dietro un tricolore 
lacerato vessillo, a cui li serra 
un sacro patto di fraterno amore. 

Passano muti ripensando in core 
le giovanili canzoni di guerra, 
quando era sangue il prezzo dell'onore... 
È ad uno ad uno dileguan sotterra. 

Ma il labaro riman sul loro avello 
come una vela che Yaccolga i venti 
che vengon da Caprera e da Groppello : 


Come una vela che accenni e rammenti 
ai divisi figliuol’ di Macchiavello 
lidi d'Italia non ancor redenti ! 

La popolazione di Gavinana - che mantien salde le 
tradizioni antiche - li accolse festosamente, e Giu- 
seppe Palmerini. e. Castruccio Uhelucci, depositari 
delle glorie paesane, si fecero in quattro per render 
loro meno sgradita la sorpresa di un vero acquaz- 
zone di montagna, che, a mezzo la festa, si scatenò 
su Gavinana. 

La colonia villeggiante va aumentando di giorno 
in giorno, e il paese è quasi come una ragazza che 
non può contenere nel busto male agganciato l’esu- 
berante seno. 

Noto tra i nuovi la famiglia Ruffino di Pistoia, ral- 
legrata da due amorini di bimbe, che fanno saltar la 
voglia del «bacio che divora; la famiglia Pacchiani e 
la famiglia Serra. 

Il nostro amico, commendîtor Biffoli, non si sente 
più segretario, e colle scarpe inchiodate tenta le lun- 
ghe escursioni dei monti, persuaso della superiorità 
che esse hanno su quelle di Montecitorio. Ed il Lago 
Scaffaiolo, il Teso, il Crociale, il Crocicchio accol- 
gono ogni giorno elette comitive di dilettanti alpini- 
sti che tra questi monti beati, nell'ombrata calma 
delle castagnete, dimenticano, felici loro! le burra- 
sche e le noie della vita cittadina. 

Le due pensioni Cerimboli e Calistri fanno affari 
d’oro. Il professor 
Novaro, che s'è af- 
fezionato a Gayina- 
na, come ad una 
donna bella e- sim- 
patica, è dispiacente 
solo di una cosa, che 
le lezioni universi- 
tarie ricomineino a 
fine d'ottobre. 

Due tipi che mi sì 
son presentati come 
colleghi esteri - oh 
molto esteri = non 
mi sembrano inde- 
gni di pupazzetto, ed 
lo ve li rimetto tali 
e quali onde ne fac- 
ciate quello che me- 
glio credete. 

Non ve ne do i 
connotati: questo è 
inglese e la nota ca. 
ratteristica sua è un 


borbottamento continuo che vorrebbe essere italiano. 
Il secondo, in abito da cacciatore, petrebbe esser 
preso per un sog- 
getto pericoloso, per- 
chè, oltre alla bar- 
ha. v'è l'aggravante 
di un nome lungo; 
lungo come un. bi- 
nario di ferrovia. 
Per,il giorno quin- 
dici van . preparan- 
dosi grandi feste, in 
onore di Santa-Ma- 
ria (non guardasi- 
gilli) che protegge 
- lo dicon quassit » 
le ragazze da marito. 


Di San “Marcello 
vi dirò poco per oggi 
- ve ne scriverò am- 
piamente quando i 
Sanmarcellini tripu- 
dieranno dinanzi al- 
l'area, che raccoglie 
le ossa di Santa Ce- 


lestina. La vita di San Marcello, che ridltt troppo 
| le esigenze cittadine, ed è mancante di quella vera 


Gli stabilimenti del 
Nettuno, del Balena, 


— male contro tutti i componenti quel 
È, 2 dh 


libertà di cui si gode a Castigliano ed a Gavinana, 


non mi è troppo simpatica. 
ALI) 
Livorno. 


Là, fuori la porta al mare, la gente si stende in 
una lunga fila, che 
serpeggiante va fino 
all’Ardenza. Scoglio 
della Regina - Pal- 
meri - Pancaldi, coi 
loro nuovi proprie- 
tari, sòno sempre i 
ritrov1 dell'eleganza, 
direi quasi dell'ari- 
stocrazia, giacchè la 
classe borghese si 
riversa più volen 
tieri a ombolino, 
dove, dopo tutto, la 
rendita è abbastanza 
in rialzo. 

Mentre prendevo 
il bagno ieri matti- 
na, e mi diguazzava 
nell'onda amorosa, 
ho imparato a mente 
i lineamenti dell'uo- 
mo più contento di 
Livorno, che ha sem- 


pre la fortuna di 
pigliare il mondo 
come viene. 

E quello che ho 
imparato a memoria 
(e alla rassomiglian- 
za ci tengo assai) 


lo riproduco sulla 
carta, insieme ad 
una macchiettina 
nera, che, vista di 
notte, dovrebbe rap- 
presentare l’ uomo 
più piccolo. sì, ma 
più elegante che fre- 
quenti Pancaldi. 

Sarebbe fare. un 
torto alla sua fisio- 
nomia , scrivendoci 
il nome sotto. 
*Sempro folla al- 
l’Ardenza e all'E- 
den. 


i ASD 
E per ultimo da Livorno, il primo suo magistrato 
delegato, pel momen- 
to ai lavori del Man- 
draccio. 


Viareggio. 

Quì si può dire 

veramente che la 

stagione balneare è 
al colmo. 


IMPRESA MARRA 


e di Felice rigurgi- 
tano di belle signo- 
re, di crocchi alle- 
gri e dappertutto di 
bambini. Che cos'è 
questa vita del mare, 
che vi rende incan- 
tati, apatici, oziosi 
e pur tanto  con- 
tenti ? NI 

I ragazzi ribelli al N x 
tuffo strillano, le no- 
tatrici paurose chia- 
mano al soccorso i bagnini, le mamme guardano con 
compiacenza le rosee nudità di bimbi saltanti sulla 
rena, e intanto le ore, i giorni passano in un beato 
riposo che ricrea e calma lo spirito. 

La fisonomia del mare è gaia: dalle baracche, 
sulla sera, viene un festivo clamore che sa di fiera: 
sulla spiaggia suona la bravissima musica del 6 reg- 
gimento fanteria: i venditori ‘ambulanti urlano in 
mille tuoni: e lungo la passeggiata e sul molo sì 
intreccia una quadriglia infinita di belle donnine, di 
giovani eleganti, e si tesse la trama di mille desi- 
deri, mentre il sole come un immenso disco di rame 
cade lentamenta tra le rossastre nebbie di ponente, 
e il mare si fa di color d'acciaio. 

Al Felice, che si può diro omai il centro più fre- 
quentato e che, del cesto, presenta maggiori como- 
dità per i bimbi, si notano le signore Sandrinî, Ghe- 
rardesca, Lippi di Firenze, Petrini e Camici di Pi- 
stoia, Auriti e i signori senatore Auriti, avv. Ga- 
gliardi, avv. Dino Camiei, ingegner Cecchi, avvocato 
Silvio Berti, di cui vi dò le linee principali, e mille 
altri. 


Al Balena è pure 
una colonia nume- 
rosissima. Noto l'o- 
norevole Coppino, 
che piglia il bagno 
(poeta) al tramonto 
e che in accappa- 
toio somiglia ad un 
romano antico alle 
Terme di Caracalla. 

Il Nettuno rìmane 
lo stabilimento più 
gaio per i diverti 
menti, e più salato 
di tutti; quest'anno 
v'è di più il bigliet- 
to d'° ingresso, che 
forse toglie un po'di 
pubblico. 

Tra i moltissimi 
bagnanti, che si ri- 
velano la sera sul 
molo, scorgo, en pas- 
sant le signore, Bac- 


ci, Baldanzi, Amadei, Bucci, Busi, Cassigoli, Pelle- 
grini, Gatti, Grazioli, Vannucchi, Perci, Abboni, Bat- 
taglia, Magnani, Vannini, Cesella, Ferrari, Pinotti, 
Saint-Pierre, Adami, Parenti, Nencini, Bandinelli e 
l'x-ministro- Branca, 


Violis L. Leghi. 


Ministero proosssato 

Belgrado, 12 — Ozgi venne letta la relazione della 
commissione d'inchiesta sull’ ex-Gabinetto Avaku- 
movie. dC 
La relazione termina proponendo il processo P 
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nio navale, comm, Sigismondi, i contrammiragli Caf 

e Martinez, oltre un gran numero. di ufficiali 

l’esercito e dell'armata. PRC 
Mi son recato al regio cantiere fin dalle prime gr 


tuto occupare uno dei migliori posti. Era già ta 
i palchi, le tribune, gli steccati erano già gremiti, 
furia di spintoni e di preghiere son riuscito ad 
trare in un palco destinato alle autorità e son rima 
sto lì in attesa del varo circa due ore. Splendava | 
sole bellissimo, i cui raggi, non ostante il venticel 
che veniva dal mare, scottavano maledettamente, 
Il regio cantiere offriva un colpo d'occhio stup 
do: toilettes eleganti e capricciose, divise militari di 
ogni arma: e tra queste toilettes è divise spiccava i 
caratteristico camiciotto bleu degli operai del Îo 
cantiere. Sullo scalo principale era stato prepara 
un piccolo sbarcatoio sul quale erano in attesa da 
ministro Racchia, il comandante del regio cantiero 
cav. Mollo, il direttore delle costruzioni cav. Gan f 
gano, il sotto-direttore cav. Vitale, il capitano di 
corvetta Boet, il capitano Moscatelli, il cav. Guer- 
ra direttore dell'ospedale militare di marina, l'inge 
gnere del genio navale Iacobitti, ed altri ufficiali di” 
cui mi sfugge il nome.-Tuti guardano la nave AMA 
che sorge maestusa sullo scalo ed è dipinta in bian 
co 8 rosso. Il sole si fa sempre più cocente e ta DO 
s'impazientano perchè la manovra tarda a cominoîa: 
re. L’impazienza però di tanto in tanto cessa perclià — 
la banda civica con i suoi concenti ci allieta qualehi 
poco, ù 
Finalmente uno. squillo di tromba desta l'atter 
zione generale: è il segnale che arriva in porto 
Marcantonio Colonna, nave che ha a bordo il mf 
nistro della marina ed altri invitati. Sono le 10 Il 
quando il ministro circondato dall'ufficialità sile 
nella tribuna, seguito da molte signore, fra le quall 
noto la principessa Caffaro, la signorina Gargano 
la contessa Misciatelli. In questo due commissioni 
di operai presentano al ministro della Marina due (4 
magnifici mazzi di fiori: il ministro gradisce molto 
l'offerta, ringrazia gli operai ed offre uno dei bow 
quet ‘alla principessa Caffaro. Parla un po' di tempa 4 È 
con la commissione operaia e poscia dà ordine che © 


si cominci la manovra. { Log 
intérolio ì 


Sono le 11. Si fa un silenzio generale, 
solamente dal salmodiare del clero che accompagna n 


monsignor Sarnelli che compie la cerimonia 
benedizione della. navé, Tatteezata dalla dì 
sulle agro GIN 
ni 9A 


Elisa Gargano, la quale 


la tradizionale bottiglia | 
mba i /puntellià 


plausi entusiastici degli ‘ 
manovra. Si levano a suo 


tagliano le trinche e la n ine in balìa difkal 
stessa: tutti fremono, agi fazzoletti e aspetali 
tano il momento solenne: ssa in mare... Pasefi 
sano alcuni secondi... gli sono a capo sco-tin8 
perto, guardano TInvasa a name & taten, 
ciono... ma in un baleno n grido di Viva 


l’Italia, Viva la marina: 
mincia a scivolare ed in 
mare, lasciando dietro ur 
di spuma, mentre migliai 
battono le mani, e grida) 
operai. 

E tutto è finito. La folla si riversa alle porte di 
uscita e dà addirittura l'assalto allo, stabilimento deli 
bagni minerali, ove l’impresario Fusco Gerardo 
fa trovare una banda musicale affinchè gl’intervenuti 
al varo potessero passare qualche ora in attesa della 
partenza dei treni ferroviari. ld è in una sala di 
questo stabilimanto che in unione del collega Lom. 208 
bardi del Pungolo, redigo la mia relazione al Fol- | 
chetto. 

Sommando: questo varo segna una gloria di più ù 
negli annali di questo regio cantiere ed aceresca è 
sempre più la potenza della nostra iotta. 
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s'immerge in 
a di fame 
ori commos 
smo: Viva gli 


In ogni famiglia si trovi il 
esso fugato. È 


e e a aaa 


Cronaca DI Roma 


DAL TEVERE AL MARE d 
Le acque del Tevere, nell’albore calmissimordel 
luce e dell'aria, sotto le arcate maestose del ponte 
Palatino, parevano immote. I barconi, le lancio, è 
sandolini fermi, incatenati alle rivo  sembravan om- 
bre, visioni riflesse da un mondo lontano. Roma, | 
silenzio infinito, sembrava una città nuova, immersa 
nel sonno. D A 
Il graziosissimo motore, l’ultima ingegnosa seo: 
verta della forte mento teutonica, la gagliarda 
venzione dell’ind 1stre terra wurtemberghese, dop! 
un lieve fremito, dopo un mite russare, ci trasc! 
via... fuggevolissima saetta fra le due sponde om: 
brate dal verde degli alberi e dei cespugli 
Eran dieci nuotatori, dieci. giovani arditi, vinti 
dalla poesia dell'ora, in quel battesimo di sole re- 
cente... | x “ce +0 
Il capitano della piccola nave, il bravo ingegnere 
Rodriguez, a poppa seduto, fumava la sua pipa sa 
a è 


lim, il coléra è dai 


norme. po 

La piccola macchina, vigilata con attenzione ami 
rosa dal buon Spadaro, instancabile, fuggiva ve 
Fiumicino, animata dai vapori odorosi della b 
zina... , 

E a Fiumicino lo sbocco nel mare, tranquillo com 
il vecchio Tebro, baciato ancora per lunga distanza 
dalle sue acque bionde; l'ingresso nel magno azzurr 
oceano fu splendido, e i dieci ard argoni ti lo 


Era da poco scoccato. 
giunse alla storica Anzio, acco 
gnanti, che vedevano nell: stral 
oggetto biblico. i DIRLA ; a: 

"iosa breve tempo i bi vi nuotatori, ammirati, fen- 
devan l'onde verso il molo; e di là, felici, 
sfatti, contemplarono lo stabilimento, piccino, le spi 
‘gie di ponente e di levante, che bralicavan di 


‘ancora, i vaghi villini prì 


| Tauito banchetto, 


rìnoipeschi e borghesi, ri chi, 

sfarzosi tutti... e tornarono affamati. È 

“ Nella sala splendida dell'Albergo delle Sire 

Ito. un solo brindisi fu fatto, alla 
venzione germanica. De: 


ni 


dell’ 


ire fulgido 


far: ; 
ancarono le danze a sera, non mancarono 

n siasmi per le brezze marine, nell’aurora del 
yrno veniente, destinato alla ‘partenza. ; 
Dopo un'entrata gloriosa del Flayo Tebro, anche 
i ondoso, presso il ponte di ferro, il vaporino Co- 
tanza fremette nel vedere, imponente, trascorrere 
Jenta la locomotiva - Maria Stuarda - che dalle 
stesse officine natali di Saronno; uscì. 

E tutti plaudirono, 


NT 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 31,1 gradi 
minima 19,7. 

Carità cristiana 

A proposito del fatto della bambina percossa dalla 
monaca Paolina Mensonnier nell'Istituto di via dei 
Riari, i giornali elericali hanno detto che il fatto 
non era vero e che i medici che avevano esaminata 
e curata la fanciulla all'ospedale, rilasciando la. di- 
chiarazione che riconosceva le contusioni prodotte 
da percosse, erano massoni, anticlericali che aveva- 
no dichiarato il falso per spirito di partito. RI 

ll Messaggero a questo proposito pubblicava, ieri 
mattina, una lettera del dottor Fraschetti, il medico 
che visitò la bambina e la dichiarò guaribile in 10 
giorni. 

Il dottor Fraschetti conferma pienamente la sua 
dichiarazione e respinge anche a nome dei ‘colleghi 
le ingiuriose insinuazioni dei giornali clericali, affer- 
mando che nell'eseguire il prescritto dall'articolo 102 
del codice dì procedura penale, essi hanno sempre 
di mira il solo interesse della giustizia, punto cu- 
randosi donde venga il crimine. 

E l’egregio dottore continua: 

« A diradare inoltre ancor meglio le tenebre del 
mistero sognato dall'A/ba in questo fatto, posso ag- 
giungere che questa mattina è tornato all'ospedale 
il padre della bambina, raccontando a me, in pre- 
senza della guardia dì pubblica sicurezza di servizio, 
che la figliuola asserisce che altre sevizie le furono 
usate, qualo ad esempio di farle aprire violentemente 
la bocca e pungerle la lingua con uno spillo. Non 
cadendo una tale dichiarazione nel dominio di una 
esatta verifica medica, lo abbiamo invitato a tornare 
dall'autorità competente a denunciare il fatto. ». 

Di fronte a tale rivelazione di brutalità senza no- 
me, per parte di una suora, di una sposa di Gesù 
Cristo, qualunque animo si sente riempito di orrore 
e di sdegno. 

Noi crediamd che dopo la lettera del dottor Fra- 
schetti i giornali clericali non torneranno a blate- 
rare ancora all'anticlericalo e al massone, poichè 
essi sanno che il dottor Fraschetti è prima di tutto 
persona incapace di mentire, poichè non è massone 
nò anticlericale, e infine che è invece fratello del 
redattore-capo della... Voce della Verità. 

Acque Albule 

Il cavallo delle scuderie reali che, come dicemmo, 
era stato mandato alle acque Albule in cura è rien- 
trato in scuderia perfettamente guarito, 

La Casa reale, veduto l'eccellente risultato. otte- 
nuto da quella cura salutare, manderà un altro ca- 
vallo per la cura medesima. 

Ieri lo stabilimento fu frequentato durante tutta 
la giornata da una vera folla di bagnanti, formata 
non di cavalli, intendiamoci, ma di eleganti signore 
e di personaggi importanti. 

Primo tra questi, Guido Baccelli, che termina oggi 
una cura, che egli stesso ha trovato efficacissima, 
d’inalazioni e bagni tiepidi, 

Le carrozze del tram di S. Lorenzo sono addirit- 
tura prese d'assalto dalla folla enorme che, special- 
mente la domenica, accorre al bagno miracoloso delle 
Acque Santissime. 

L’agitazione dei tipografi 

Da Firenzo la Camera del lavoro comunica il se- 
guente ordine del giorno votato a proposito della ti- 
pografia nel penitenziario di Regina Coeli : 

« La Commissione esecutiva della Camera del la- 
voro di Firenze e provincia, interpretando il pensiero 
di tutti gli ascritti, presa cognizione della circolare 
della consorella di Roma in ordine all’agitazione dei 
tipografi sulla questione dell'allargamonto del labo- 
ratorio tipografico di quel penitenziario ; 

« Considerato come, il lavoro fatto nelle carceri 
danneggi il lavoro libero e aumenti la disoccupa- 
ziene ; 

« Convinta che è ormai tempo di porre un freno 
a tale concorrenza che affama onesti lavoratori ; 

« S'associa all’agitazione promossa dalla Camera 
del lavoro di Roma e delibera di invitare lo Associa- 
zioni fiorentine ad aderirvi; dando prova - d’interessa- 
mento sulle questioni del layoro e mostrando di sen- 
tire con tutti i lavoratori quella solidarietà che è 
così necessaria per render forte la classe lavora- 
trice. » 

. 

Domani, martedì, avrà luogo, al Politeama Reale, 
alle 10 del mattino, il meeting organizzato dai tipo- 
grafi per protestare contro l'ingrandimento della ti- 
pografia al penitenziario di Regina Coeli. 

La Camera del lavoro di Roma ha pubblicato un 
manifesto ed ha diramato delle circolari con le quali 
invità i rappresentanti di tutte le arti e i mestieri 
che appartengono alla Camera di Lavoro. 

Il Comizio dei ferrovieri 

AI Comizio dei ferrovieri — riuscito importantis- 
simo pel numero d'intervenuti — dopo una discus- 
sione, alla quale presero parte varii oratori, fu vo- 
tato il seguente ordine del giorno proposto dal socio 
signor Nicola Moriconi: a 

« L'assemblea dei ferrovieri riconosce: A 

« che il deficit riscontrato nelle casse pensioni e 
di mutuo soccorso, ha destato un serio allarme in 
tutto il personale; 

‘ « che è norma elementare di diritto comune il 
non assumere responsabilità dell'operato altrui, es- 
sendo essi rimasti estranei all’amministrazione degli 
Istituti di previdenza contrariamente al disposto del- 
l'art. 35 delle leggi sulle convenzioni; 

<« she per quanto riflette gli Istituti stessi cessano 
i rapporti di dipendenza del personale verso l'am- 

| ministrazione, e subentra il dovere e il diritto del 
socio che in tale qualità può essere scelto alla di- 
rezione e sorveglianza dell'azienda di cui fa parte; 


« che i loro meschini stipendi già assottigliati 
dalla ritenuta di ricchezza mobile, che è del 2 per 
cento in più di quella che vien fatta agl’impiegati 
dello Stato, e dalla ritenuta per la cassa pensioni, 
quale si versa il 4,50 per cento, e si liquida sol- 
tanto sul 3 per cento, non sono suscettibili’ di ul- 
teriori diminuzioni; x 

« fanno completa adesione alle deliberazioni prese 
dai ferrovieri delle altre città, e perciò: — 

« a) declinato qualsiasi responsabilità cirea il de- 
ficil delle casse pensioni è soccorso; 

« b) domandano l'urgenza sull'accertamento del 
deficit; 

c) dichiarano che è obbligo del governo e delle 
compagnie forroviarie provvedere all'esatto e rego- 
lare funzionamento degli Istitutì di previdenza; 

d) domandano di partecipare sostanzialmente e 
non per forma in ragione dei contributi al riordina- 
mento e amministrazione delle casse-pensioni e s00- 
corso; 

.« e) dichiarano che î mezzi escogitati dalla Com- 
missione governativa per colmare il deficit costitui- 
scono una violazione dell'art. 35 della legge delle 
convenzioni e rappresentano dn danno per il perso- 


nale, non rispondendo allo scopo cui sono destinati; » 


« f) dànno in ultimo mandato al benemerito  Co- 
mitato centsale di Milano di valersi di tutti i mezzi 
che riconoscerà utili per raggiungere i suindicati 
scopi. » . 

Il ministro della marina 

Teri mattina alle 6 e 20, ha fatto ritorno da Na- 
poli alla capitale l'onorevole Racchia, ministro della 
marina. 

Il ministro guardasigilli al Tribunale 

Ieri, alle 3 pom., l'on. Santamaria, accompagnato 
dal sotto-segretario di Stato, on. Gianturco, e dal 
primo presidente della Corte d'appello, ha visitato i 
locali del nostro Tribunale e della Corte di ap- 
pello. 

La tombola al Macao 

La estrazione della tombola, stata rinviata già per 
due domeniche consecutive: a causa del cattivo tem- 
po, e che doveva aver luogo ieri al Macao, è stata 
rinviata a giorno e luogo da destinarsi. 

L'autorità prefettizia, per evitare i dolorosi inci- 
denti verificatisi domenica scorsa, ha deliberato di 
scegliere essa la località e il giorno della estra- 
zione. 


La statistica a Chicago 

Il comm. Bovio, direttore generale della statistica, 
partirà alla fine del mese per Chicago, ove rappre- 
senterà il governo italiano al Congresso internazio- 
nala di statistica. 

Partita d'onore 

In seguito ad uno spiacevole incidente, ebbe luogo 
ieri alle 6 e mezzo ant., fuori porta S. Pancrazio, 
uno scontro alla sciabola tra i dottori A. G. e R. V. 

Al primo assalto il dottor G. ferì alla testa il dot- 
tor V. 

Gli avversari si strinsero la mano. 

La banca d'Italia 

Il regolamento per la banca d'Italia sarà redatto 
dal ministro d'agricoltura, industria e commercio di 
accordo con quello del tesoro. Sarà poi sottoposto 
all'approvazione del Consiglio' dei ministri. 

La nomina del Consiglio d’amministrazione della 
nuova banca d'Italia non sarà fatta che alla fino di 
novembre, dopo che. il governo avrà approvato il 
nuovo regolamento. 

L'ispettore Carlesimo 

L'ispettore Carlesimo che, come i lettori ricorde- 
ranno, ispezionando il revolver di una guardia di 
P. S., ferì involontariamente il comandante Leproni, 
fu ieri colpito da congestione cerebrale. 

Il caso è grave, in considerazione anche della sua 
avanzata età. Certo la disgrazia toccatagli ha con- 
tribuito a facilitargli l'improvviso malore. 

— Ieri il comandante Lepronì è stato dai medici 
dichiarato fuori pericolo. 

Feste in Anzio 

Domani martedì avranno luogo in Anzio delle feste 
alla spiaggia di ponente, Ecco il programma : 

Ore 10 1j2 ant. — Gara di battane fra i giovani 
di Anzio con medaglia di argento ai due vincitori. 

Ore, 11 — Regate di battane fra i dilettanti vil- 
leggianti con medaglie d'argento ai vincitori. 

Ore 11 112 — Gara di nuoto fra i villeggianti con 
medaglie d'argento ai vincitori. 

Nel pomeriggio feste nel porto. 

Ore 5 pom. — Cuccagna; in mare. 

Ore 6 — Gara di battane fra i vincitori villeg- 
gianti. Premio: Bandiera d'onore. 

Dalle 7 1/2 alle 9 — Innalzamento di vari globi 
aereostatici con fuochi aerei, lavoro del rinomato ar- 
tista Giovanni Ceresoli di Arpino. 

Il concerto comunale allieterà la festa. 

Il comm. Ferreoli 

Questa mattina alle 8, 30 avrà luogo il trasporto 
funebre del comm. Ferreoli, direttore generale delle 
imposte dirette al Ministero delle finanze. 

Il comm. Ferreoli, nato a Parma, nel settembre 
del 1828, si laureò in legge in quella università. 

Nel 1871 fu nominato cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro e della corona d'Italia. 


Trasporto funebre 

Teri, dopo breve malattia, alle ore 12,50 pom., è 
morto il noto pubblicista, Achille Poitet, nativo di 
Digione, residente, da oltre venticinque anni, in 
Roma. 

Il trasporto funebre avrà luogo, oggi, 14 agosto, 
alle ore 6 pom., muovendo dalla sua abitazione in 
via Principe Amedeo n,'56. 

S'invitano gli amici a rendere l'estremo tributo di 
afletto al caro estinto. 

AI Giuoco del Pallone 

Ieri, al giuoco del pallone al nuovo Sferisterio è 
accaduta una disgrazia. 

Il mandarino è rimasto colpito da’ un pallone di 
buttata ed è stramazzato a terra privo di sensi. Im- 
mediatamente è stato condotto all'ospedale di San 


Giacomo dove fu giudicato guaribile ‘in otto giorni 
con riserva. 


Una revolverata 
Nella cronaca di alcuni giornali, sì disse che, l'al- 
tro giorno il macellaio Innocenzo Zampi. in seguito 
a lite, esplose un colpo di revolver contro ‘ùn suo 
compagno. i 
Ci si dice, invece, che il Zampi, aggredito, esplose 
il revolver per legittima difesa personale. 


Regio Istituto tecnico di Roma 
Sono terminati all'Istituto tecnico gli esami di li- 


cenza. 


Furono nominati: 

Periti agrimensori, i signori Alberini Luigi, Badiali 
Giulio, Cornacchia Paolo, De Angelis Domenico, Del 
Pelo Pardi Giulio, Novelli Umbesto. f 

Periti costruttori e industriali, i signori Battaglia 
Aristide, Cerasoli Alberto, Re Pietro. 

Periti ragionieri, i signori Amici Alfredo, Anto- 
nelli Eugenio, Boeri Amedeo, Buti Vittorio, Delle 
Piane Attilio, Del Monte Dario, Falconi Filippo, Lan- 
di Alberto, Nappi Guido, Poggi Annibale, Pontenani 
Alfonso. 

Licenza fisico-matematica, i signori. Bencivenga 
Ulderico, Cecchi Attilio, Cerruti Mario, De Luca A- 
gostino, De Jacohis Italo, De Salvi Alberto, Galiani 
Ernesto, Guerra Augusto, Marantonio Corrado, Ma- 
roni Silvio, Mainetti Arminio, Oblieght Gastone, Ran- 
danini Gio. Battista, Savini Oscar * Serafini Fracas- 
sini Guido, Tagliapietra Reno, Ulpiani Pietro. 

Tra zio e nipote 

Ieri fu trasportato all'ospedale di S. Antonio il 
contadino Francesco Alessi, ferito piuttosto grave- 
mente alla coscia. A 

Narrò che era venuto a questione col suo nipote 
Antonio, a Roviano, sulla linea Roma-Solmona. 

Caduto ferito fu messo nel treno e condotto a 
Roma. 

Una frana 

Il contadino Vincenzo Corsi, d'anri 55, da Frosi- 
none, mentre lavorava nella cava di breccia a Porta 
Portese, fu investito da una piccola frana. Riportò 
la frattura della clavicola destra che fu dichiarata 
guaribile in un mese. 

Si é costituito 

Si è costituito iersera, alla sezione Esquilino, quel 
Luigi Ferretti che la sera del 10 corrente, venuto a 
lite con Pietro Fermi, in via Emanuele Filiberto, lo 
forì gravemente. 

La lingua delle donne 

Le mogli del muratore Mattia Valerio e dell'oste 
Domenico di Di Roncenzi hanno la lingua lunga, e 
i mariti naturalmente ne subiscono le conseguenze. 

In seguito a pettegolezzi fatti da quelle, i due uo- 
mini, iersera, verso le 8 vennero a lite. 

Di Concenzi estrasse un revolver e ne esplose due 
colpi che fortunatamente andarono a vuoto. I due, 
poi, si azzuffarono, e rimasero entrambi feriti: Vale- 
rio guarirà in 12 giorni e Di Concenzi in sei. 

La fuga di un pazzo 

Tersera venne condotto a Roma, per essere rin- 
chiuso nel nostro Manicomio un capitano medico di 
guarnigione in una città di provincia, vicina alla ca- 
pitale. 

All'improvviso quei che lo accompagnarono per- 
dettero di vista il disgraziato ufficiale, nè più lo 
videro. 

Il povero pazzo si è perduto per Roma. 

La Questura lo cerca attivamente. 

Per finire 

— Maria, non dormire con la finestra aperta - 
dice la signora alla sua donna di servizio - corri ri- 
schio di prenderti le febbri. 

— Oh! non tema signora, la finestra è aperta, ma... 
c'è la ferrata! 

Storica. 


Errrrepneont SITE 
PASSA ESTIVI. 


Allo Stabi!imonto Balneare. 


A dre 
— E così signorine, dopo i bagni, dove si È 
recheranno?... Ai monti? ; 
3 — Non lo sappiemo ancora. Se babbo vince 
Si alla Lotteria Italo-Americana, di cui ha luogo |B 
(Dn i È 
un' estrazione al 3I Agosto p. v. con premi da È 
100.000 lire, 10.000 lire, 5.000 ed altri, ci fi 
Mi promise portarci a Parigi e Londra, 
— Obi... voglio acquistarne pur io qualche 
(i mumero di detta Lolleria, e chissà che possa 8 
5 fare loro buona compagnia. 
GI — ———————+ (ca 
1 biglietti da 10 numeri (L. #10) sono È 
Ri accompagnati da un Belllesimo ui 
| CALAMAIO (rile Luizi XV) fuso in 
N metalio binnco dalla premiata oMeina 
MA. CARPANI dì MILANO (aggiungere 
Cent. 75 per diritto dì spedizione). 
{ Bollecitare le richieste presso f prin: 
di cipali Banchieri e Cambiovalute nel 
o e presso la Banca FRATELLI 
A ARETO di F.co, (Casa fondata nel 
Hi 1668) Via Carto Felice, î0, GENOVA. € 
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In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S.SORIA via Frattina, 2. 


STR ZZIII 
Bevete la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


ALBERGO. DELLE SiRRNÌ 


con Stabilimento di Bagni 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
‘Pensione da 9 a 1? lire tutto compreso 


JN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, Tosca. La sala era affolla- 
tissima. Molti applausi alla Borisi-Micheluzzi, al Gri- 
santi, all’Onorato. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — 12 medico delle signore - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 14. È ai 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tut 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il re ; 

Spezia, 13 — Il re s'imbarcherà quì, a bordo del 
Savoia, per recarsi a Genova, accompagnato dal mi- 
nistro della marina, on. Racchia, onde ricevervi, 
mercoledì sera, il principe Enrico di Prussia. 

Indi, il re, col principe Enrico e col ministro della” 
marina, partirà da Genova, a bordo del Savoia, e 
raggiungerà lo due squadre manovyranti, che, chiuso 
il primo periodo delle grandi manovre, si troveranno | 
riunite per rendere gli onori al re. 

L'on, Genala 

Torino, 18 — L'on. ministro Genala è partito 

alle 8,30 ant. per Allevard-les-bains 
Disastro in ferrovia 

Alessandria, 13 — Nel treno diretto, partito ieri, 
alle 3 pom. da Genova, un viaggiatore di seconda 
classe portava, abusivamente, in una valigia fuochi 
artificiali, che ad un chilometro prima di Novi, scop- 
piarono, incendiando la carrozza e ferendo grave- 
mente sei persone. 

1 feriti furono ricoverati nell'ospedale di Novi. 

Il ro di Grecia. 

Aiv-les-bains, 13 — Il re di Grecia è giunto e fu 
acclamato dalla folla. i 

Congresso degli anarchici 

Zurigo, 13 — Il Congresso degli anarchici è stato 
chiuso oggi alle 3 pom., dopo quattro sedute. 

Venne lungamente discussa la questione dell'atti! 
tudine da seguirsi dagli anarchici in caso di guerra, 

Fu approvata una mozione contro il parlamenta- 
rismo. 

Molinari dichiarò che ogni membro del Parlamento 
è corrotto e che il parlamentarismo è il nemico della 
libertà e della società umana, 

Lookroy aggradito 

Parigi, 13 — Il socialista Moore, cocchière, noto 
per le sue poesie eccentriche che recita nolle riu- 
nioni pubbliche, ha tirato, oggi, a bruciapelo, nel 
pomeriggio, un colpo di revolver contro Lockroy 
mentre questi si recava in seno del suo Comitato 
elettorale 

Lockroy riportò soltanto una forte contusione al 
lato sinistro del petto e venne ricondotto in vettura 
al suo domicilio. 

La causa dell'attentato si attribuisco all'avere Lo+ 
cekroy rifiutato dieci franchi ad uno sconosciuto. 

Moore è stato arrestato. 

Il Vicario di S. Didier 

Courmayeur, 143 — Tersera, alle 7,30 è arrivato 
don Giovanni Bonin, Vicario di S. Didier, di ritorno 
dall'ascensione del Monte Bianco. 

Egli, per il cattivo tempo, dovette rimanere la 
prima notte nell'ultimo ricovero. Ieri mattina. poi 
salì sulla più alta cima, a 4816 metri sul livello del 
mare, dove celebrò la Messa. L 

Anche un Parroco francese aveva domandato al 
Papa uguale autorizzazione, ma fu prevenuto dal 
sacerdote italiano, che, alla passione di ardito alpi- 
nista, accoppia sentimenti religiosi e patriottici. 

Straripamenti 

Leopoli, 13 — In seguito a pioggie torrenziali pa- 
recchi fiumi della Galizia hanno straripato inondando 
numerosi villaggi, e distruggendo molte case e ponti. 
Le strade sono parzialmente interrotte. Graridi danni. 

L'Accademia navalo 

New-York, 13. — La divisione navale italiana di 
istruzione, composta delle regie navi Vittorio Ema- 
nuele, Flavio Gioia e Amerigo Vespucci, è qui giunta. 
1erl. 


Crisi americano 

Buenos-Ayres, 13. — I ministri si sono dimessi, 

Venne costituito il nuovo Gabinetto, che è così 
composto: 

Generale Luis Campos, ministro della guerra; 

Virasco, ministro degli affari esteri; 

Terry, ministro delle finanze; 

Costa, ministro di giustizia. 

Buenos-Ayres, 13: — L'ultimo decreto del mini- 
stro delle finanze, Demaria, ordina che’ si proceda 
contro l’ex-presidente della Repubblica, Juarez Cel- 
man e contro l'ex-ministro delle finanze, Pacheco, 


per operazioni finanziarie illecite che ammontano a 
100,000 lire sterline, 


— Cioccolato Talmone è il più sano ed igie- 
nico alimento per i bambini, il migliore ricosti— 
tuente per gli adolescenti. 


Cognac Cito vedi avviso in 4, pag. 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte le acque minerali 


Ninoli, 1 giugno 18; 
La bontà e l'efficacia jaroterapica delta 


calira detta di Fiuggi, ha destato in me tanta 
ammirazione e tale convincimento da vitenerla 


superiore a tutte le alte che scorron ì 
A O Di & È 
sorgenti d'Italia, so 


guarite completamente con la 


a Ì ( Fiuggi da 
anni il Joro male rimaneva (aegino ‘o mibelic al: 


rica sono immersi, io, in 
Ottenut', non avrò 
la che per l’acqua 


Dott. GIOVANNI C 

Professore di Scienze naturali SSN 
malattie dell'apparecchio genitò 

——21u 


FORTUNATO CRISTOFARI 


ecialista per de 
urinario. TEO) 


» gerente responsabile, 


Ti af a sal Ù/ 
1 pogr a “alotaito Piazza San Silvestro, 80, 82 


L’« Impanziare » Messina 40 Agosto 41892. 
© ... Il Sapol è certo il sapone più finamente 
aristocratico che si fabbrica in Italia, e la ditta 
Bertelli può andare superta del suo magnifico 
prodotto . . . » 


La « Discussione » di Napoli, 5 luglio, 1892. 
.< «+ Non scriviamo quì una delle solite noti- 
cine di réelame, ma ci facciamo interpreti del 
ubblico plauso verso la ditta: Bertelli di Mi- 
ano, la quale fa veramente onore all'industria 
italiana pei suoi prodotti igienici e specialmente 
pel Sapol, che è un sapone finissimo, immune 
di tutte quelle sostanze che ordinariamente si 
riscontrano negli altri 
saponi ed aggrinzano 
la pelle; mentre il Sa- 
pol }a imbianchisce, la 
rende morbida, fresca 
e delicata. — Con l'a- 
yer profumato il Sapol, 
la di'ta Bertelli ha dato 
al suo prodotto qualità 
più squisite, raggiun- 
gendo l’ultima perfe- 
zioneche, intali generi, 
si potrebbe deside- 
rare... » 


La « PERSEVERANZA » 
Milano, 9 luglio 1892. 

«...IsaponiMughetto, 
Minosa pudica,Geranio 
reale sono altrettanti 
tipi delle varie specfa- 
lità della fabbr.ca del 
Cav. Bertelli, e di una 
preparazione veramen- 
teaccurata,che allecou- 
dizioni igieniche asso- 
ciano i requisiti più 
raffinati dell'eleganza e 
del buon gusto, Il Sa- 
pol ha potuto assai ra- 
pidamente diffondersie 
avere la preferenza }u- 
singhiera specie dalle 
nostre signore, anche 
le più esigeoti in arti- 
coli di tolette... » 


La Gazzetta pi PARMA 
2 luglio 92. 

<«...I profumi che 
danno ora un maggior 
pregio a quel ricerca- 
tissimo sapone, che è 
il Sapol,.sono propria= 
mente di primo ordine; 
e fanno sì che esso 
debba incontrare oguo- 
ra più nel gusto di 
tutti...», 


L'« Unione Sarba » Cagliari. 28 Giugno 1893 
«... Oggi nessuno ignora che il Sapol è supe- 
priore per qualità ed efficacia ai saponi piu co- 
stosi, mentre è venduto à un prezzo mitissimo,..» 


IL'«Firramosca» Firenze, 4 agosto 1893. 

E davvero Bertelli è degno di elogio per 
iluppo che dà ai suoi prodotti, e rincresce 
vedere come roi italani si preferisce roba estera 
specialmente in questo genere di prodotti, piut- 
tosto che aiutare industriali così coraggiosi e ca- 
paci, perchè del resto il Sapol vale molto di più 
di qualungne altro sapone, per la delicatezza; il 
profamo e l’ottimo effetto che produce alla pelle» | 


SAPONE DI 


ela cui fama non è certo usurpata. ... 


su tutti gli altri: 
preserva dalle 
bida.Inoltre, relativ:mente ai vantag 
reca, il prezzo è modicissimo ,... » 


Deterge, ammorbidisce, rende le 


TOCRAT 


teo 


Il «Giornate pi UDISE » 28 giugno 4892. 

«.,. La pelle lavata col Sapo! si mantiene mor- 
bida e profumata per parecchie ore senza che si 
si produca quella o!cosita che genera l'uso di 
qualche altra qualità di sapone: Il Sapol è dav- 
vero un ottimo sapone, eminentemente igienico 


L'«Aratno » di Como, 14 luglio 1892 


«... Il Sapol è un sapone che ha molti vantaggi 
sso non rovina la pelle, ma la 
attie e la rende bianca e mor- 


FAMA MONDIALE 


finissimo, emolliente, dolcificante specialmente raccomandato per la toeletta e per il bagno 
NELLE MALATTIE DELLA PELLE È IL PREFERITO 


ANI 


La« Provincia DI CrEMoNA » 26 giugno 4. 
«au I Sapol si è acquistato il primo posto fi 
saponi igienici e di toletta... è superiore ai più finj 
e costosi saponi esteri... » 


» Il « Commercio » Genova, 24 giugno 1892, 
«... Abbiamo letto tante volte sui giornali gli 
elogi di questo sapone, che ci venne la voglia d 
farne la prova, e lo trovammo infa‘ti degno della 
sua rinumanza, sia per la freschezza, dei profumi. | 
svariati ; non che per le sue qualità efficaci di con- 
servare e rendere la pelle morbida e per tutto ciò 
che si riferisce all'igiene della medesima...» 
Il Commercio Toscano 
Firenze 6 luglio 1892 
«+ Noi che infatto di 
elogi apparteniamo, 
per modo di dire; alla 
scuola di S. ‘Tomaso, 
ora che abbiamo espe= 
rimentata l'efficacia e 
la squisitezza del Sapol 
raccomandiamo ai no: | 
stri cortesi lettori l’ec- | 
cellente prodotto na-. 
zionale, che non solo. 
ha vinto la concorren- 
2a estera, ma conténde 
la palma alle fabbriche 
strapiere che un tempo 
sì riputavano invinci- 
bili...» 


Il « RisveGLIO » di 
Aquila 4 luglio 4892 

« ... Non per getlare 
la polvere negli occhi 
dei gonzi, von per i- 
spirito di roboante rè- 
clame, ma per amore 
allaverità vera, avendo 
sperimentato 31 Sapol 
profumato, lo abbiamo 
trovato superiore ad o- 
gni elogio e degno 
della considerazione 
di tutte le nostre let-' 
trici...» 


gi che ar- 


L’ «Eco peL Paporo» 
Crema, 24 luglio 41898 

«... Perchè il Sapol è 
largamente diffu- 
Perchè ha delle 
qualita speciali i di ui 
effetti corrispondono 
pienamente alle pros. 
messe, Delicato, emol- fi 
liente, detersivo auli» 
settico, riesce assai ef. 
fivace a combattere ll 
alterazioni cutanee: 
Pe îonato ora con 
nuove màcchine, fu ri- 
conosciuto un prodotto 
ilissimo e molto ne- 
rio... » 


Fai 


( Cito 
ognae 

COGNAC Distiato ta paro vino. 

COGNAC Pari ai migliori Frensssi 
COGNAC Grenietetezlia dan ai SM. il Re. 
COGNAC Primo iiplona,imore VIENNA» 


COGNAC. ueiaiia tor a Berlino. 
COGNAC Mellglia d'oro a Palermo, 


r.sco GI È Q rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 


a 46 È 


VERMOUT AL MADERA 


TIVCHNZO. CHINAGLEA 


£. Donà di Piave (Venezia) 


Medaglie a diverse Esposizioni 


Questa rinomata specialità alla 
quale son sempre dedicate nella 
fabbricazione cure speciali e vini 
di quanità superiore, ha uno smer- 
cio sempre crescente, giustamente, 
per le tanta qualità, ottenendo la 
preferenza.sugli altri Vermouth 
che si trovano in commercio. 


Deposito e vendita in Roma 
resso la Ditta A. TABOGA, 
ia Nuovo Tritone, 44 


Brevettato dal R. Governo.| 


VINO TOSCANO 


246; 


7 


da L. 1,50, 1,75; 225, 2:50, e 2,60 al fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Takoga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


La Casa A. BERTELLI e Comp. — Chimici Farmacisti - MILANO #ia Puo'o Mrisi, 26 spedisce un 
ranchi di porto, Ai medesimi pressi si v2nde il vero Sapol anche du tutti i rispettabili Farmoc 


Ri premiata a tutte le Esposizioni è la 
sì migliore di quante sono in commercio. 


5 FIli. Finocchi, Profumeria Lu 


14 Medaglie alle 


RONNIE) 


INSERITA 


eda 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


o Sapol per L. 1,25, più cent. 50 
. Droghieri, Profumieri, Negozianti € 


DI CHINA 


Casamorati 
Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa 
e la 


capelli. 


CASAMORATI 


bianca e rossa 


Logge Pavaglione, Bologna 


n Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
ni e presso tutti gli altri 


OJBIQUOM AZZ0II 


Grande Medaglia d’oro 
VIgISRUONI  gpoLodag 


colla Bsposizione Ch parigi 1609 


ONUNIoddeN PAOT IS 


Il Cioccolato Suchard, 


conservazione dei È 


= “x Pagato dI 1087 - 1878 

il EPILESSIA |-s SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 

2 e de piace MeETOR, si guariscono radical- | $ 5 MAGAZZINI sii ci IN ROMA > 

n | mente colle celebri polveri dello si Pagina È 433 di 5 5 

Li n RUI ®© Wi Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Sue- 

x Stabilimento Gassarini di Bologna Hai )j cursali - Piazza Vittorio Emancele, 108° Borgo Vittorio, Bj 
£ | Si trovano in Italia e fuori nelle pr'marie farma- | #= È 49 — Amministrazione - Via Uffizi del Vicario, 17, p.3% BR 
x |cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo deì guariti. ® PREMI PRINCIPALI i 


sÌ in Roma, presso A. Taboga, 


per il porto; due pessi L. 2,50 e 12 pessi L. 12,50, 
li Mode e Stabilimenti di bagni. 


HATR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (») 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Bresci: 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA è» 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il lorolf. 
primitivo colore nero, castagno. biiondo. Impedi.| 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro ll 
forza e bellezza della gioventù. * 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono] 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito. per lel 
sua’ efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bot-| 
tiglia L. ® più cent. 60 se per posta. — 4 botti» 
glie L. ff franche di porto. 

Diffidare dallo falsificazioni, esigero lal 
presente marca depositata, 
| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ai 
imustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. 
Mura circa 6 mesi. Costa L. 5 iù cent. 60 se per post 

VE ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3 
e e perfettameute in nero; 
per posta 
i dal preparatore A. GRASSI Chim! 
| Dapos to e vendita in ROMA presso. A, T. 
i tone 44 a 46, Manzoni o C., Rocco Chieco, E. Mant 
Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e fi; 
Farmacia dott. Cuvedoni, Margaria Giusoppe e da tutti i farmaci: 
| parrucchieri e profumieri. 4 


loenzano-PRLICE OSTINI 


(TOTRPRROTTI 


- GENZANO 
VINISUPERIORI KR COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 

PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIO) 


Esposizioni nazionali ed internazionali 
: 4 Grandi Diplomi d'onore — IO medagtie d'oro 
1 ROMA - Con Ristorante in Piazza Colonna - ROMA 


Pre S È 4 E 


_ --_ UNA LETTERA DEL We: 
Riinistero deila guerra 


è stata indirizzata per mezzo del Sottr segretario di Stato 
Corvetto al signor G. Nava figlio, Intra, Lago Mag 
giore. concepita in questi termmi : È 


Roina, 16 Novembre, 
Al signor G. NAVA Figlio ag INTRA 
Questo Ministero ha fatto esaminare il Disinfettante | 
Concentrato Nava di cui la S. V. fece pervenire un | 
campione unitamente alla istanza del 6. Ottobre ultimo, 
e lo si è riconosciuto efficacissimo. CC 
Il sottosegretario di Stato: CORVETTO. 
Ti DisInfettante Nava si vende in Roma esclusivamente. 
dalla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone di a 
al prezzo di L. 2,50 e L. 5, prefumato. - Per posta. 
merto ‘di Centesimi 60. — ; cr 


daria a ia 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


Ka ITALIA 
UNTANNO N eo 


. L.18 
UN seMESTRE CGEMSRTINO SI e 
UN TRIMESTRE . °°...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i. pI 
._ Arretrato Cent, Îo” ao 


de 


Per MassATA, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI,_ Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


* STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) &. 86 - Sem. L 19 - Trim. L.10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 


. DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Via Poli, num. 25 
ROMA 


n Ù 
1 ‘De n 
È " ti 


| ROMA - Martedì 15 Agosto 189. 


PUBBLICITÀ 


_Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario [ 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. — 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. i 


Vani linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Le corrispondenza private @ gli avvisi econo- 
mici e pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento ‘anticipato. 


Essendo oggî chiusa la tipo» 
grafia, domani non si pubblica 
il giornale. 


TRA UNA POLEMICA E L'ALTRA 


Dalle mie veridiche parole sulle condizioni della 
Sicilia la stampa di opposizione trae largamente 
partito per accentuare la quotidiana polemica 
eontro il gabinetto. Il fatto in sè stesso è natu- 
rale; molto più che noi siamo abituati a leggere 

D 
soltanto del bello e del buono negli organi del 
governo pro tempore, e soltanto del brutto e del 
cattivo nei giornali di opposizione. Poichè era- 
vamo arrivati al punto che gli amici del governo 
non ammettevano nemmeno che potesse. scop- 
piare l’influenza o il colera, è naturale che a- 
desso gli avversari del ministero riproducano con 
particolare compiacenza e commentino a modo 
loro ciò che io ho avuto l'onore di dire su queste 
colonne circa le-condizioni punto liete della mia 
isola natia. 

Lusingato di questo pubblico omaggio alla sin- 
cerità della discussione da parte mia, mi piace 
oggi di rilevare qua e là alcune delle afferma- 
zioni più caratteristiche da parte degli egregi av- 
versari. 


Il primo posto tocca. all’Opinione, la quale, 
montata sulla cattedra, sentenzia in modo reciso. 
Essa nega puramente e semplicemente che nel- 
l’isola vi sia un’agitazione controle istituzioni mo- 
narchiche e in favore del distacco dalla penisola; 
afferma invece che vi è soltanto una generale in- 
surrezione contro l’attuale ministero. 

E, tanto per mostrare di essere bene informata, 
cita il risultato delle elezioni amministrative, che 
è stato un vero plebiscito contro il governo del- 
l’on. Giolitti. 

Evidentemente gl’informatori dell'organo mode- 
rato fanno troppo a fidanza colla generale igno- 
ranza che regna nella penisola sulle cose della 
nostra maggiore isola. Io mi limito a*chiedere se 
l'Opinione conosca, almeno da lontano, quella po- 
tente organizzazione socialistica che chiamasi /Pa- 
scio dei lavoratori; e se sia arrivata fino al suo 
orecchio l'eco delle vivacissime polemiche anti- 
unitarie promosse dai suoi carissimi amici, a be- 
neficio di quei radicali, che diconsi seguaci di 
Cattaneo. 

Io comprendo l’imbarazzo dell’Opinione, co- 
stretta a passar sotto silenzio la propaganda an- 
tiunitaria dei suoi valorosi commilitoni; ma quan- 
do essa, per cavarsi d’impiccio, tenta di ridurre 
a lucciole le lanterne, io ho il diritto di ricor- 
darle quel tale banchetto di Palermo - organiz- 
zato e presieduto da moderati - nel quale i mo- 


* derati proclamarono ai quattro venti che l’unità 


costava troppo alla Sicilia e che era venuto il 
momento di liquidare i conti e di rompere i nodi ; 
ho inoltre il diritto di farle notare che la più vi- 
vace propaganda antiunitaria è fatta a Messina 
da un vecchio giornale moderato, il quale non 
ha parole sufficienti per stigmatizzare la irreso- 
luta condotta de’ radicali tiepidi, colpevoli di man- 
cato entusiasmo per i propagatori delle idee re- 
pubblicane e-antiunitarie. 5 

E’ ‘similmente priva di fondamento l’afferma- 
zione che le elezioni amm:nistrative siano state 
un plebiscito contro il ministero. A parte la teoria 
— una volta tanto cara all’Opinione - che nelle 
elezioni amministrative non debba entrare meno- 


mamente la politica, io potrei citare moltissimi ‘ 


commi, ne’ quali hanno vinto su tutta la linea i 
partiti che fanno capo ai più fidi deputati mini- 
steriali, cominciando dalla città di Trapani, rap- 
presentata alla Camera dal deputato Nasi. 

La verità è che l'Opinione scambia le condi- 
zioni attuali della Sicilia con quelle di altri tempi, 
quando, cioè, governavano l’Italia i suoi ispira- 
tori ed amici. 

Ed un’altra verità è che i moderatii di Sicilia, 
disperando di potersi fare strada a viso aperto, 
si sono mascherati da radicali antiunitarii. 


La Riforma - la quale conosce e comprende 
la Sicilia - si è trovata di accordo con me nella 
diagnosi del male, ma ha creduto opportuno di 
servirsi delle mie parole per venire ad una con- 
clusione in verità molto ingiusta. Essa dice, com- 
piacendosi di una verità da me ricordata. 

Era allora al governo della Sicilia un ministro si- 
ciliano, e fu sua la prima proclamazione di Vittorio 
Emanuele a re d'Italia; è doloroso che siasi disere- 
ditato in Sicilia il principio dell'unità, governando, 
anche egli per la sua purte, VItalia, un altro sici- 
liano. 

Me lo perdonino gli egregi amici della Rifor- 
ma: questa uscita non è degna di loro, 

Ragionando a questo modo, eglino approvano 
indirettamente la ingiustissima e feroce campagna 
fatta dai radicali siciliani contro )’ illustre uomo 
di Stato, che resse le sorti d'Italia dal 1877 al 
4891: con questo in più, che allora il ministro 
siciliano aveva nelle sue mani la somma delle 
cose, 

E’ bene inoltre non dimenticare che il movi- 
mento! anti-monarchico ed anti-unitario» in Sicilia 
‘non è nato da che c’è al ministero delle poste un 


altro che il Fascio dei lavoratori nacque e di- 
venne fortissimo in tempi a lei e a me non so- 
spetti, e che la popolarità, per esempio, dell’ono- 
revole De Felice Giuffrida è cresciuta in ragione 
della persecuzione da lui subita, quando l’attuale 
ministro de’ telegrafi non entrava minimamente 
nel governo della cosa pubblica. 


Sobrador 


“«Solcheltto,, d'estate 
Con una cartolina-vaglia da 


una liray 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 

Metodo d’ abbonamento comodissimo per ba- 
gnanti e villeggianti. 


IL DENARO — 


E' la parola fatidica che fa fremere e sussultare, 
che fa luccicare gli occhi e fa strappare i capelli, 
che fa fare le riverenze fin col viso per terra e fa 
sedere sul banco degli accusati; infrange l'onestà 
che ha resistito alle tentazioni e solleva le miserie 
degli infelici; è il dio e il demone di tutti i tempi e 
di tutti i paesi. 

Per esso si commettono le vigliaccherie più igno- 
bili e le più ammirabili abnegazioni; i delitti più 
tufpi e i sacrifici più eroici; si asciugano le lagrime 
e si distruggono le speranze; in abbondanza diventa 
un coefficiente della felicità, in deficienza. un fattore 
della disgrazia. 

Ebbene, d’ora in avanti saremo tutti felici. 


Vee 


In mezzo alla posta di redazione, che ci reca i gior- 
nali di tutta Italia e di fuori, fa capolino un foglio 
minuscolo di proporzioni, ma grandioso di concetti, 
il quale scende nell’agone giornalistico, con la pro- 
tezione infallibile della sua testata, che porta scritto 
il nome fatidico: IL DENARO. 

Siamo molti - è vero - a fare questo faticoso © 
calunniato mestiere di giornalisti, ma siamo giusti, 
anche, che specialmente nella nostra classe si sen- 
tiva assai la mancanza del Denaro; è quindi natu- 
rale che il solito annunzio che si fa sempre ad ogni 
confratello alla sua nascita, sia fatto da tutti noi 
colla massima sincerità, dando di cuore il benvenuto 
al Denaro che giunge tardi è vero, ma sempre in 
tempo. 

Intanto un giornale con un titolo simile, non potrà 
mancare di raggiungere subito una diffusione enorme 
e così tutti quelli che cercavano il Denaro, non 
manclieranno di averlo in tasca, mentre prima - si 
capisce - avranno avuto in tasca i creditori. 

Ed i borsaiuoli, questa specie così numerosa sul- 
l'orbe terracqueo, invece di andare a caccia del vol- 
garissimo portafogli, avranno cura di scegliere le 


loro vittime fra i numerosi lettori del nuovo gior- 
nale. 

La tiratura del Denaro sarà cosa da sbalordire e 
farà împallidire anche quella abbastanza considere- 
vole che si verificò in una stamperia di gran fama, 
che fu dovuta chiudere - poveretta - per eccedenza 


Bla eorrgua 


m——_ 


di... lavoro. 

Già, perchè là dentro si aveva l'abitudine di fare 
una doppia edizione delle copie del denaro e i nu: 
merosi lettori si trovavano con due copie in mano, 
senza sapere quale fosse la buona. 

C'è da supporre che perfino l'ottimo Giuda, apo- 
stolo, non fosse che un venditore di giornali îl 


quale credette bene di cedere un suo compagno per 


trenta copie del periodico favorito. 


Vele 


Re sicjliano, La Riforma sa meglio di ogni / Ormai con questa novità, la questione degli spez- 


IN 


zati può dirsi risolta. Basterà faro a pezzi il gior- 
nale e invece di destinarlo purtroppo ad altri usi si 
potrà destinarlo... alla circolazione. 

Non ci sarà più un cane che non sia abbonato al 
Denaro e tutti potranno anche prendersi il gusto 
innocente, da un pezzo dimenticato, di... gettare il 
Denaro dalla finestra. 


Vele 


Non basta: la resa del Denaro sarà anche la resa 
dei conti ed un povero diavolo che voglia pensare 
alla sua vecchiaia non avrà che da portare tutti i 
giorni una copia del giornale... alla Cassa di ri- 
Sparmio. 

Non posso terminare che rivolgendo viva pre- 
ghiera alla direzione del Denaro, di mandarmi senza 
fallo il giornale, perchè - si sa - io ci conto e poi 
ci conta anche... il mio sarto, 


Per finire. 


*L'uomo... denaroso per eccellenza. 


Nada 


JENA,l'quest’anno, è 
al terzo Palio. Che 
buon pro’ le fac- 
cia ! I cortesi e fieri 
popolani non si di- 
menticheranno così 
facilmente del mil- 
lsottocentonovanta- 
tre: hanno avute 
tutte le soddisfa— 
zioni possibili ed 
immaginabili, han- 
no visto la nostra 
bella regina del 
l’Arbia corsa più 
volte da gente al- 
legra, piena di sa- 
lute e..., quel che 
meglio importa, di 
quattrini. Qui, lun- 
gi da qualsiasi pre- 
occupazione ba n- 


caria; insensibili perfino... alla fuga degli spez- 
zati, ci si diverte senza tregua, placidamente, 
gustando proprio l’intiera voluttà dei divertimenti 
ed oggi poi (gaudio immenso!) si sta freschi. 
Spira da mattina a sera un ventolino che ricrea, 
che delizia, ed a questo dobbiamo la discreta co- 
lonia villeggiante fra lombra degli olivi, la 
quale prenderà proporzioni ben vaste, secondo il 
solito; quando sarà passato il tempo delle ba- 
gnature. Oh ! davvero, venite a godere quassù, 
venite a respirare l’ossigeno purissimo su questi 
colli, tutti lieti di ville e pieni del canto delle 
graziose contadine, uscite dall’afa delle grandi 
città e in mezzo alla festa della campagna senese 
potrete gustar le distrazioni più vaghe spirituali 
come materiali. Io sovente richiamo; anzi idoleggio 
(scusate s'è troppo !) l’antica vita campagnuola 
dell’uomo, dove si stava così bene (non al tempo 
delle ghiande, per carità !) e dove, almeno, non 
era nulla di convenzionale, dove si sentiva più 
la potenza del nostro essere nella gagliardia con- 
tinua delle membra. E va perfettamente; in cam- 


pagna si corra, ma senza libri, senza pensieri, 
senza quell’infinità di testi greci che s'è, condotto 
dietro nella sua villa di S. Apollinare Enea Pic- 
colomini, collaboratore della Nuova Antologia, 
la cui direzione trova modo di fargli inserire nei 
fascicoli anche una ventina di versi greci lim- 
pidi e sonanti per conciliare il sonno agli uomini 
politici, che generalmente soffrono d’insonnia. 

I libri sono roba da inverno: ora attirano di 


più le conversa- 
zioni e gli spassi. 
Conversazioni, non 
ne mancano in Sie 
na: oggi in casa 
della gentilissima 
contessa Bichi-Bor- 
ghesi, domani in 
quella dell’ ospite- 
vole signora Ame- 
lia  Castelfranchi, 
lunedì qui, venerdì 
là, sì trova sempre 
dove passar le ore 
tra geniali diverti- 
mentif; senza con- 
tare poii numerosi 
circoli, le società 
popolari, i ritrovi 
tutti intimi, il cui 
numero sale conti- 
nuamente. Per gli 


spassi abbiamo gli incantevoli fuori di porta, ral- 
legrati da un’onda, anzi, da una fiumana di gente, 
la, domenica e il giovedì; ed abbiamo infine la 
Lissa con la. passeggiata su in fortezza, ch'è un 
piacere, specialmente quando capita una di quelle 
serate, col cielo pulito pulito, e che deliziavano 
tanto il mio Marradi, il valoroso poeta, che le 
gode ora, lontano dall'amico, sulla spiaggia del- 
l'Adriatico solenne. 

E a tutte le sue cose, belle 6 brutte, in questi 
giorni Siena ha infuso nuova vita per modo che 
appariscono più gentili o meno sconcie come un 
abito nuovo o vecchio, spazzolato o rassettato. 

Già, nelle contrade è un rumore insolito, già 


Chiocciola. 

Perchè, quest’an- 
no, delle dieci con- 
trade che corrono 
le quattro che ho 
rammentate attrag- 
gono l’attenzione 
del popolo, per la 
propria potenza in 
denari e per la ga- 
ra, così si dice, che 
si fanno a vicenda 
allo scopo di con- 
seguir la vittoria. 
Alcune delle nostre 
popolane mostrano 
nei loro ragiona- 
menti, più che una 
buona dose di lo- 
gica, una impetuo- 
sità tale che ma- 
lamente potrebbe 
resistervi un uomo: Ì 
basti ricordare, come esempio, quella donna che 
strappò di mano il nerbo al fantino mentre questi 
correndo era passato rasente rasente al luogo do- 
ve essa si trovava. Ma se l’impeto si trova solo 
in alcune, lo spirito altiero è una prerogativa di 
tutte. La storia ci ricorda una certa Virginia che 
ebbe il coraggio di correre sul cavallo della con- 
trada del Drago, propriamente il 15 agosto del- 
Panno 1581, esposta al suono delle nerbate ed ai 
pericoli molto serii di una caduta. Federigo delli 
conti di Montaguto, scrivendo di quei giorni, al 
cav. Serguidi, segretario del Granduca, racconta 
che questa giovinetta di 14 primavere cavalcava 
con assai leggiadria e teneva sempre sopra sè 
gli sguardi di un numero infinito di persone. 

Egli osserva graziosamente che le altre donne 
le portavano invidia e forse nell'intimo loro pen- 

siero disegnavano di 
apprendere quel 
l’arte vedendo che 
il cavalcare bene è 
buon mezzo per ac- 
quistarsi la grazia 
degli uomini, Dalla 
lettera che ricordo , 
si ricava ancora 
che in lode di Vir- 
ginia girarono per 
la città cartelli as- 
sai gentili e spiri- 
tosi e che tutti de- 
sideravamo mani- 
festamente che il 
palio fosse dì lei, 
ma contro l’aspet- 
È tativa lo vinse l’On- 
da, seguita a bre- 
vedistanza da Mor- 
tone: Virginia giun- 
se terza, tra il rimpianto universale e anche un 
po’, diciamolo, ‘del’ governatore, il quale. si con- 
sola nella citata lettera esclamando: Però non le 
mancheranno le lodi degli ammiratori della sua 
bellezza ecc. ecc.; ond’è da scorgere negli ap- 
plausi largamente tributati alla valente corridrice 
più un saluto entusiastico alla beltà di lei, che al 
suo ardire virile. Cosa d’ altra parte non nuova 
perché in ogni secolo la soavità delle forme. alle 
.donne ha dato la gloria, e c'è da credere che 
Saffo debba al fascino che sprigionavasi dal suo 
corpo non meno che al suo verso la fama. 

Ma torniamo a noi. Nel popolo senese perdura 
sempre, certo per legge dì atavismo, l’indomita e 
pur cavalleresca fierezza, di cui tanti esempi in- 
dimenticabili si ebbero nell’età medioevale. Non 
V'è terra italiana, io credo, che, riguardo alle 
patrie glorie, sia più conservatrice della senese - 
ed al tempo stesso queste mura, che si sono op- 
poste all’entrata di qualunque modernità nel cam- 
po dell’arte e dell’antico, hanno lasciato libero 


accade spesso di trovar nel piazzale ricordato 
qualche capitano, il quale ha sostituito al pesante 
elmo, cui tiene in mano un ragazzo con autorità, 
un cappello di feltro, per modo che ne sorge un 
contrasto così ridicolo col rimanente del vestito 


tra parentesi, è un oratore di molto valore - 

fi ca il decano dei socialisti di Germania. 
Egli è senza dubbio la testa più colta del partito. 
Come Bebel di quel partito è il capo per quanto ri- 
guarda la tattica o l'organizzazione, Liebeneich tiene 
il bastone di maresciallo nel campo scentifico e 


teorico. n È Hi 
Nelle recenti elezioni, ottenne 51 mila voti!! 


Della delegazione francese, non un pupazzettabile! 

I socialisti di Francia non hanno voluto abbando- 
nare il terreno della lotta elettorale politica, dal 
quale ssi ripromettono buoni risultati... agevolati dalla 
eruzione panamistica che ha compromessa la fiducia 
del popolo nella repubblica di Sadi Carnot. 

I francesi ci sono al Congresso - ma non rappre- 
sentano un'idea, nè un partito: di essi, solo VAlle 
mand ha un certo valore. > 

E° direttore del Partì ouvrier, giornale... da non 
confondersi col Parti ouvrier partito. 

Perchè i socialisti di Francia rappresentano un 
confusionismo più spaventevole di quello della leg- 
gendaria Babele: si frazionano in marxisti, blanqui- 
sti, possibilisti e chi più ne ha, ne metta. 


in modo che ne è risultato un contemperamento 
geniale quanto mai, che colpisce subito e lascia 
indelebile ricordo' nella mente del visitatore. 

In questi giorni poi si ha l’agio migliore di stu- 
diare con cura la popolazione della nostra città : 
franca e leale essa vi si rivela senza restrizioni. 
Parlavo, giorni addietro, con un contradaiuolo 
spaccato, come dicono qui, che mi assicurava 
sulle probabilità della vittoria prossima: - Caro 
signore, per parte mia io mi leverei infine la ca- 
micia, scusi se parlo così, se fosse bisogno di far 
vincere la mi” Ochina. Ma non sa che nell’Oca 
lia vissuto il mio bisnonno e poi il nonno e poi 
il babbo?... Si figuri che -per l’Oca, per Santa 


che suscita l'ilarità generale. (Questi qui davvero 
tengono piedi e corpo nell’evo medio e... la testa 
in quello moderno. ; 

Prima di chiudere questa cicalata mi permet- 
terò di dichiarare che i pupazzetti non sono opera 
della mia mano inesperta, ma li ho rubati, proprio 
così, (fra tanti ci posso stare anch’io), al mio ca- 
rissimo Luciano Materassi, un solitario ma bravo 
caricaturista, il quale ne ha una collezione su- 
perba. Furti di amicizia ! 

Mar. 


Siena, 13. 

Questa mattina vi è stata la prova dei cavalli de- 
stinati al palio: grande il concorso della gente e 
perfettissimo l'ordine. Ji temnasnient>rtatto eri 
sera al Teatro della Lisza ha avuto luogo la pre- 
nliére del Barbiere di Siviglia. Si nota un singo- 
lare affiatamento in tutti i cantanti e l’opera del 
Rossini, riceve una interpretazione se non perfetta, 
certo eccellenti. Grande aspettativa esiste nel popolo 
per il solenne musicone ‘che si terrà domani nell’o- 
limpico Duomo, con intervento di cantori da cap- 
pella romani e fiorentini. Il pavimento, tutto a graf- DI 
fiti, che il povero Collodi, l’autore di Pinocchio, chia - Un'altra graziosa donnina giunse al Congresso con 
mava degno di esser ofistodito sotto coltri d’oro, è | un misterioso mandato dalla Polonia. 

Stato intieramente scoperto: i forestieri col Baedeker Ella fece un discorso lungo. Svolse abilmente una 
Sotto il naso passeggiano su e giù leggendo la de- | quantità di buone ragioni... ma il Congresso, poco 
scrizione dei disegni e la storia che raffigurano. cavallerescamente mise alla porta la bella compagna, 

Spiace che il tempio magnifico di S. Francesco, in | non sapendo, per dichiarazione stessa dei polacchi 
cui tanta parte ha avuto ed ha il dott. Jader Ber- | presenti, chi ella si fosse e che rappresentanza avesse. 
tini, non sia ancora pubblicamente aperto: ma io Peccato ! 
faccio osservare.che non è tutto ia ordino e che si 
spera di porre presto termine ai restauri di tanto mo- 
numento nazionale, 

L'Onda, lo spiritoso almanacco del nostro Micco 
Spadaro, ha avuto qui una vendita considerevole 
perchè alcuni, anche dal colore, credevano che si 
trattasse della Contrada dell'Onda che ha per l’ap- 
punto i colori bianco e celeste. 

Imponente gara al tiro a segno con premi del mi 


Dall'Italia, come vi dissi, sono venuti 25 delegati, 
i quali votano con una compattezza e con una indi- 
pendenza di spirito ammirabili:.. e niente italiane. 

V'ha Prampolini, il Nazzareno emiliano, dalla pa 
rola calda, fluida, immaginosa. V'ha Filippo Turati, 
l'heiniano spirito mordace. della Critica Sociale, il 
capo del socialismo scientifico. V'ha Berenini, in- 
telligenza alta, aristocratica e fine... 

Nella nostra delegazione una donna sola: la dot- 
toressa Anna Kulisciofî, esule russa. Animo gentile 
e ad un tempo gagliardo e temprato. Intellizenza 
nudrita, lucida, forte. È 
Oggi ha presieduto il Congresso. 


- ha mandato il dott. Adler - agitatore inflessibile: 
coraggioso, caustico, sereno. 

E' un ometto tutto nervi, 

Ha mandato pure una compagna che ieri, nella 
questione del lavoro femminile,; ha pronunziato un 
bellissimo discorso. 

E° una Kellerina. 


Caterina e per la Torre del Mangia io mi fare” 
taglinre a pezzi! — Ed io ripensavo bonariamente 
a quella buona lana d'un servitore mio, che la- 
sciò un servizio ben ricompensato, .non saprei se 
in altra città dell’Italia o dell’estero, pur di tor- 
nare a rivedere la swa torre, il suo Mangia, di 
cui lontano sentiva la nostalgia. 

Non fa meraviglia, dunque, quando sì conosca 
ciò, l'interesse che prende il popolo alle corse ed 
il moto che si danno i Capitani delle contrade, i 
Priori, è Segretari, ecc. C'è, per esempio, l’a- 


Manco a dirlo il Congresso si chiuse - va sans 
dire! - fra una infinità di evviva ! 

Poi sì prese d'assalto l’He/vetia - un magnifico 
battello a vapore - e si stette parecchie ore sul 
lago. 

Una gita veramente deliziosa... senza discorsi, 
senza commissioni, e senza... traduzioni ! 


mico Bruni, Cancelliere-Segretario della Contra- | nistero, del Monte de’ Paschi, del Comune, del se n g10U1N paggio. 
da Cupitana dell’Onda; che traversa, in questi | natore Chigi ece. PRIA RIA 
Pi strade, come un fulmine: sta en Buono anche il risultato della Grande Esposizione FRA TOCCHI E TOGHE 
passant e con l’aria di gran faccendiero. Enologica, nei cui locali è continua e. brillante P SCESE 

Corre la sua Onda, e quasi quasi, con una | festa. rocesso Cavallini-Fanfalla 
avidità fenomenale, l’amico Bruni aspetta di vin- In questo momento, sono le 7, ha termine la prima | Tribunale Penale di Roma — Presidente: giudice 
cere un altso palio; tanto, dice lui, i quattrini si | corsa delle 10 contrade che si contenderanno la vit- avv. Gonnella — P. M. avv. De Lectis. 
trovano. Bettino Marchetti, un signore compitis- | toria mercoldì: Oca, Nicchio, Torre, Giraffa, Drago, L'udienza s'apre alle 11 e mezza. 
simo, pezzo grosso della contrada dell'Oca, ha | Onda, Lupa, Pantera, Val di Montone è Chiocciola. Il cancelliere dà lettura dell’articolo del Fanfulla 
già bell’e pronta la sua lucida tuba delle grandi | Ha vinto la Giraffa, seguita dalla. Pantera, e poi | per il quale l'on. Cavallini sporse querela a quel 
occasioni, tanto più che l’Oca vuol vincere, per | dalla Torre. giornale e I° altro articolo di commento, pure del 
quello che sento, e sì prepara a metter dei ba- Le migliori probabilità sono per la Giraffa, se non | Fanfulla, sulla notizia data) dall’ Italia del Popolo, 
stoni fra le gambe alla Torre... che viceversa | sorgono contrasti. Wirca la querela che l’on. Cavallini aveva sporto al 


poi sono quelle dell'elefante (lo stemma della 
contrada è un elefunte che porta la torre). 

Ma, il cav. Valenti-Serini, Priore di quest’ul- 
tima, Arcirozzo e quattrinaio per giunta, fa le 
cose alla chetichella e le fa bene stando in guar- 
dia da tutte le parti e da tutti, anche dal Niechio 
che da parecchio tempo anela il palio e che pos- 
siede un sostegno valido nell’egregio conte e 
senatore, signor Bernardo Tolomei, un nome e 
cognome illustre, a cui fanno degna corona la 
compitezza e la cortesia ereditarie e una. bella 
barba fluente che è invidiata anche dai giovani, 
ed è tutto dire ! 

Non posso certo dimenticare il notissimo 

Cav, BRUTTINI 
* VicE-CONSOLE DI SPAGNA 
ORATORE PERPETUO DELLE CONTRADE 
FABBRICANTE E REVISORE DI EPIGRAFI 
x BREVETTATO 
CUI SIA GLORIA ETERNA. 

Toh! Ho scritta un’epigrafe anch'io : il genti 
lissimo signor Bruttini che è davvero un uomo 
che ha fatto molto del bene alla nostra città, al 
contrario di chi si limita solo a semplici parole, 
il signor Bruttini, dico, non tema la concorrenza; 
sarà la prima e l’ultima volta. 

Questi sono i tipi che si trovano più in moto 
oggi - un moto relativo, sì sa; ad essi aggiun- 
gete la colluvie immensa dei popolani fanatici, in 
continuo vagabondaggio questa settimana, e tra i 
quali spiccano Betto e Valentina, le cui mac- 
chiette feci l’anno scorso, ‘e potrete farvi un'idea 
div cid che a mezzo agosto si agita in Siena. Un 
vero pandemonio!!! 

Il ritrovo delle comparse, prima che cominci la 
solenne sfilata in piazza: del Campo, è nel piaz- 


Mar. Fanfulla. 
Fr _——_—— L'on, Plebano dichiara che l'articolo incriminato 
IL CONGRESSO SOCIALISTA non fu scritto da lui, non fu fatto scrivere da lui, > 
—— nè fu da lui ispirato. I giornali prendono le informa- 
zioni come possono, e spesso è un amico che porta 
una notizia e il giornale la prende, fidando sulla stima 
che si ha della persona. Così ;fu fatto nel caso in 
questione. 
— Se io avessi letto l’artieolo prima che fosse 
Has copisoai Pelia sala l'on. Bean - pon de ansi Der; 
È p " si messa la pu cazione, perche eredo che nelle pole- 
[RSS pa) E PADRE pa MORE miche non si debba mai portare animosità personale. 
mattina commissioni sopra commissioni, * Conobbi l'articolo STLEDO sai. pubblicato. 
Aggiungete il tormento, il castigo tremendo delle Serino sg DanaNe ono RI) rignanne sale 
tradizioni. Pensate - 0 voi, anime miti, che non par- TEO io MRO pregio ealag ong at luni di 
tecipaste ancora ad un congresso internazionale ! - rs Pn Aotzinta ;ohi; 
pensate che il medesimo dissorso voi dovete inghiot- hi n n, ci MIRI dal'probeRso--Dichiaro\ però 
tirlo in tre salse, francese tedesco ed inglese. ESE RACONTO acticolo,ta AApirato, da casa 
Non per niente agli olandesi è venuta la bizzarra TI prosidante Nomanda omo Da ra mIo 
idea di proporre seriamente, al congresso, lo studio BERE Shi OOAIE: DONARE Segno la 
la adozione del Volapuk - la lingua internazionale goli .da altri, senza. prima informarne il direttore 
per eccellenza. EI é paro; ud 
Se li vedeste questi olandesi, che tipi curiosi. E Plebano Spiega come il direttore dà solo l’indi- 
I loro due oratori principali sono il-Domela ed un | 2% politico al giornale, e che non nuò entrare sem- 
altro, del quale se mi è sfuggito il nome che so- | PT® în tante particolarità. S 
miglia ad uno sternuto, non mi sfuggirà mai la tie |. Il presidente annuncia che il testimone on. Maz- 
pica figura: una specie di prete evangelico, a gesti Pinto o COVA el, menUVella-L'omoWig: 
secchi, automatici - come quelli dei famosi fantocci VR \eeizion: apo 5 
di Karro che un paio d’anni sono, attraversarono i Anche l’on. Levi è ai bagni ammalato e ha pre- 
teatri italiani, sbalordendo il colto pubblico e l'in- | 59nt8t0.un certificato medico, 
olita guatnigione,.« La difesa sì riserva. ; 
Domela ha del vecchio pastore d’arcadia, con quella |. P. M; Dal DIORtO che l'on. Plebano ha scritto 
sua gran chioma alla nazzarena. Nel Passo richie il secondo articolo, desidero sapere in che modo ap- 
l'ex-deputato Mazzoleni. Egli è il capo del socialismo | P' urò i fatti. 
olandese - un socialismo ‘semi-anarchico e Vaporoso * Plebano. Dopo la querela appurai i fatti che ri- 


Zurigo, 12. 
Se domeneddio vuole, il congresso è finito! Vice- 
versa l’ordino del giorno non è esaurito che per 
metà. 
# Quello però che è completamente esaurita è la pa- 
zienza e lo spirito di sacrificio dei congressisti, 


Questo non vuol dire che al prossimo fufitolcone Plebano, non accenna a. nessun particolare del fatto. 
gresso, lo ‘sciopero’ generale. non:ritomni sul sE E domanda al Plebano se le parole del secondo arti- 
FIOR IO colo fossero la conseguenza. d'indagini da lui già 
fatto, oppure non fosse una generale espressione ‘che 

egli, essendo venuto a conoscenza della persona alla 
quale alludeva l’articolo, dovesse ritenere che il 


luto o di seta che indossano, parlar di tutt'altro 
che della corsa (forse ‘affettàno maestrevolmente 
disinvoltura). È 
Tempo fa io sorpresi due di costoro che chiac- 
chieravano piuttosto con animazione degli scan- 
dali bancari e del: relativo processo Tanlongo ! 
Degno di nota è specialmente il seguente fatto: 


deschi e gli austriaci. 


I più recisi contro la proposta olandese sono i te- 


Fincarico di scendere in campo contro il Domela -il 


ale di S. Agostino, ora Giordano Bruno (strano | come la nebbia. sulteranno dal dibattimento. ha 

Do die Corri dei (PBI) BI, nio “Ha una idea fissa : lo sciopero generale” în ‘caso tra Ridomanda quali sono lo indagini fatte dal 

popolino, fitto come le sardelle, lì si fa la sosta | di guerra. * À Plebano. T. i i 

di mon”pochi ‘minuti; li sî intrecciano i. partiti; le 5 E questa sua idea egli la Svolse al congresso ‘so È a Rn @ rispondere che queste risulte- 

mene cioè è le gherminelle allo scopo di procu= | cialista di Bruxelles, Ebbe la peggio. Non si perdette [Ani ni So ca i, 

rare il trionfo piuttosto a questa che a quell'al- | Per questo d'animo, e ritornò alla carica, ripropo- | Mete informato da persone bene informate. 

tra contrada. E allora ‘tion è difficile scorgere | nendo il quesito a questo congresso. . Le toccò an- oh Coboevich, della. difesa, preme. fissaro | 
Duci e Paggi; già dimentichi della veste di vel- | cora. questo: che il secondo . articolo, che fu ispirato dal 


5 Ì puis è giornale avesse agito in buona fede < i 3 
sr come a Zurigo, chi si prese del pubblico, © Re a 


| pEPlobano dichiara che lo indagini furono | 
la querela e dopo il 2, articolo, il quale. 
per doverosa solidarietà e difesa de 


lvzicà io 
E si viene alla deposizione dell’o vali ; 
1889 egli diventò creditore per 1 milione e 1 
lire dei signori Cremonesi e Martinelli, che 
proprietari degli Alberghi Minerva e Costa x: 
Questi signori poi acquistarono il fabbrica 
dei Sordo-muti alle Terme per .costruirvi un albe 
Chiesero alla Banca Lomellina un credito che fu 
accordato di 800,000 lire, previa ipoteca. Si ac 
sero alla fabbricazione. Sopravvenne la. crisi edi 
e per tale ragione e perchè furono eseguiti male 
ventivi, a due terzi del fabbricato si sospesero 
vori,* X 3 a x 
Nel dicembre del 1891 venne da me l'avy. Fa 
continua l'on. Cavallini: e mi disse di essere 
mandato dai signori Cremonesi e Martinelli 
costruttore Avenali. Mi disse che i primi av 
sospesi i pagamenti, e che l’Avenali, loro erodito; 
per una somma rilevante, mi pregava di unirmi ali 
per prendere un temperamento allo scopo di  saly, 
guardare i comuni interessi. 7° 
Allora dissi che dopo Natale se ne sarebba parla; 
Intanto la Banca Lomellina, saputa la cosa sî. si 
larmò di questa situazione, prevedendo una perdit; 
La banca si rivolse a me per riparare. 
Accettai di assumere alla pari il debito della ban 
Lomellina e divenni così padrone della situazione, 
Trattai con Avenali, alquale proposi che ogli. finissa | 
lo stabile e che io avrei fatta una riduzione sul'mio | 
credito. i 
Avenali accettò chiedendo lo sconto di 400,000 li 
che io gli accordai, perdendo così questa somma. 
gente. 
Avenali si accinse alla fabbricazione. i 
Dopo un certo tempo, tornò da me e mi disse 
i preventivi venivano superati dai. consuntivi e ui 


redito- Era andato alla Ban 
Romana alla quale aveva chiesto un aumento 
200,000 lire sul suo credito: 


«i 


darlo purchè l'Avenali garantisse con ipoteca il ca- 
stelletto di 300,000 lire che egli già aveva e dî pi 
garantisse con ipoteca anche le 200,000 hre che ye- 
niva ad avere Avenali accettò. La Banca Romana 
proferì l’ipoteca sullo stabile in costruzione e impos 
anche che cedessì il mio grado ipotecario. Ateon 
sentii, ca 

Il 30 marzo si stipulò regolare atto pubblic 
gito Serafini. Poi l'Avenali mi avvertì che Ja Bani 
Romana pretendeva si prevedesse il caso 
stabile andasse all'Asta e voleva che l’Av 
obbligasse in caso di vendita ad acquistari 
di più io dovessi cedere ancora 50,000 lire dè 


andai alla Banca Romana dovo si feee una convi 
zione a complemento di quanto era stato stabili 
col precedente atto pubblico. Si convenne l'Ave 
avesse dovuto comperare lo stabile e se lo avess 
acquistato a buon prezzo in maniera che la somma 
non arrivasse a coprire il debito, egli si obbligava 
di dare altra ipoteca fino alla concorrenza dell'intera’ 
somma. Y 
lo dichiarai che cedeva alla Banca Romana all 
50,000 lire rappresentate dagli interessi. Questo atti 
fa depositato presso il notaio in piego chiuso per 
non dare soverchia importanza alla cosà con un atti 
pubblico, £ 

Non era un segreto però perchè quando la con 
venzione fu stipulata, c'erano impiegati presenti 
perchè una copia ne rimase alla Banca. 

Più tardi lo stabile fu posto all'Asta per 1,800,000 
lire. L'Avenali mi disse che non era il caso di ae- 
quistarlo perchè la somma era troppo forte. Io ri- — 
sposi che sé non lo avesse acquistato lui, sarei stato 
costretto ad acquistarlo io. “i 

Poi per favorirlo mi rivolsi ad una società inglesa, 
la quale mandò il proprio direttore per conibinare, 
ma non sì fece nulla. L’Avenali mi disse che forse 
avrebbe acquistato lo stabile il ministro di agricol- | 
tura. Io non ne volli sapere perchè, come deputato, 
la cosa poteva dar luogo a sospetti. Per evitare il 
ministero mi misi di nuovo a cercare un acquirente, 
ma non vi riuscii. Î 

Allora consigliai all'Avenali di rivolgersi al bi 
Huffer : ci furono delle trattative che non portaròì 
a nulla, 5 S 

Dopo ciò serissi io a Londra a quella stessa” 
inglese con la quale avevo già trattato. RAEE 
» La Società delegò l’avv. Serrao di trattare conme. 
Un giorno venne il comm. Noghera e mi disse ghe fe 
il proprietario dell'albergo del Quirinale voleva so 
prare lo stabile, ma poi anche questa speranza falli. | 

Il 30 giugno lo stabilo andò all'asta per l sesta | 
volta. Io andai per vedere come si mettevano le cose, 
C'era un concorrente che portò l'offerta da 500, 

a 510,000. Io allora, per non perdere tanto, portai 
a 513,000 lire la mia offerta, L'altro si ritirò. E ì 
io rimasi il deliberatario. 5 / 

Chiamai allora l'avv. Serrao, si télegrafò a Lon 
dra, che lo stabile era mio. . j 

Un giorno un impiegato della Banca Nazionale 
disse che il comm. Grillo desiderava parlarmi. è 

Andai. Grillo mi domandò notizie dell’Avenali circa 
le sue condizioni finanziarie. é “ 

Io risposi che erano immutate. Mi disse ‘inol! 
Avenali aveva chiesto un credîto e se potevò 
rantirlo. = 

Firmai una lettera per 10,000 lire di garanzia. 

Poi partii e fuori seppi da amici di Ro lol 
tiferio avvenuto. Andai allora alla Ban 
ordinando che si aprisse il piego chi A 

Questi sono i fatti, il tribunale d ss è 

RACE 


Dietro richiesta dell'avv. De 
vallini dice che: 
14 mesi fa. furono fatte le prim 
casa inglese; dia da 
che nell'autunno sgorso ebbero 

tive col ministero ; 


| quale si stabilivano obblighi speciali per l'on. Caval 
lini e il signor Avenali a favore della Banca Romana 
anzichè richiamare questi obblighi nell’istrumento 

 rogato 34 ore prima per gli atti del medesimo no- 
taio. 

L’on. Cavallini risponde che fu l'amministrazione 
della Banca Romana che lo invitò a stipulare la con- 
venzione e che forse per dimenticanza non furono ri- 
‘chiamati gli obblighi speciali nell’ istrumento prece- 


dente. 
\ > 


E si comincia l'audizione dei testimoni. 

Il notaio Serafini dà spiegazioni circa i contratti 
avuti con la Banca Romana e nei quali il Cavallini 
intervenne nell’interesse suo e dell’Avenali. 

Dice che il contenuto del plico chiuso era «a co- 
gnizione degli avvocati della Banca, crede che il cas- 
siere non lo sapesse e non lo dovesse sapore, ma 
che una copia della convenzione segreta era sul ta- 
volino tra le carte che il rappresentante della Banca 

« Romana aveva portato il giorno in cui il plico venne 
aperto. î i 
Il comm: Noghera era stato incaricato dal proprie- 
tario dell'Albergo. del Quirinale di trattare l'acquisto 
del fabbricato dal signor Cavallini. Andò e l'on. Ca- 
vallini, dietro sua richiesta, rispose in modo reciso e 
netto che non aveva trattative col governo, che egli 
stava in trattative con una società ingleso e che oc- 
correva far presto. Mostrò una lettera. di questa so- 
cietà. 
._ Il signor Domenico. Avenali, costruttore, narra 
della sua richiesta alla Banca Romana per un credito 
di 200 mila lire e conferma le condizioni imposte 
dalla Romana 6 dette dall’on. Cavallini nella sua 
deposizione verbale. . 
Pres. Sa lei in che modo il Cavallini si rese. de- 
liberatorio dello stabile ? 
Teste. Ci fu una convenzione che lui doveva dire 
all'asta. Lui andava ‘e acquistava ed era tra noi 
conyenuto che dopo ch'egli si fosse pagato del suo 
credito avrebbe dato ai miei creditori il resto. 
All’ultima asta ci fu uno che sì presentò e allora 
Cavallini nell'interesse di tutti, disse anche luî. 
Dopo ci furono delle trattative tra me e il Mini- 
stero. 
Pres. E l'on. Cavallini entrava in queste tratta 
tive? 
Teste. Dirò... e fa la storia delle diverse fasi per 
cui passarono i progetti di vendita dello stabile. 
— L'ing. Agrotta, conoscente di unimpiegato del 
ministero d’agricoltura mi disse che il ministero 
stesso avrebbe acquistato lo stabile. Io andai e 
trattai: feci una proposta in iscritto. Il ministero 
incaricò. l'ing. Gambara di fare una perizia, Le trat- 
tative erano a buon punto quando l'on. Cavallini si 
oppose, disse che non voleva saper niente di questo 
affare perchè essendo lui del governo non voleva 
storie. Io feci così una brutta figura, col ministero ! 
lo al ministero trattava. col capo divisione comm. 
Fadiga, al quale mi aveva presentato l'ingegnere 
Agrotta. 
Una volta venne a vedero il palazzo il sottose- 
gretario di Stato on. Di San Giuliauo col quale io 
parlai. Il Cavallini non era presente. Doveva venir 
anche il ministro Lacava ma poi non potè più ve- 
nire. lo riferivo a Cavallini i passi che facevo al 
ministero, e il Cavallini si arrabbiava, non voleva, 
anzì mi dichiarò che invece di aiutarmi come io gli 
chiedeva mi avrebbe fatto opposizione, perchè di 
queste cose non no voleva sapere. o 
In tutte le trattative, il signor Cavallini ha sempre 
dichiarato che, vendendo lo stabile; l’eccedenze del 
suo credito, sarebbe stato dato ai miei  ereditori. Io 
non pretesi che questa dichiarazione mi [fosse rila- 
Sciata per iscritto, perché l'on. Cavallini ebbe più 
volte a ripetermelo davanti a parecchi testimoni. 
Dietro richiesta dell'avv. Coboevich, il teste di- 
chiara che l'impresa dei lavori di scalpellino, al pa- 
lazzo, era assunta da Nicola Mazzino, fratello del- 
l'on. Mazzino, reggente della Banca Romana. 
Plebano vuol sapere in che modo.il teste ha re- 
golato i suoi conti con la Banca Romana. 
Avenali dichiara che la Banca ebbe 200,000 lire 
dall’on. Cavallini e che il rimante sarabbo stato ver- 
sato da lui alla Banca - dopo una sosta di 2 anni - 
a 50,000 lire all'anno, garantito da seconda ipoteca 
di uno stabile che il teste possiede in via della Lungara 
pel: valore di 800,000 lire. 
— Com'è - domanda l'avvocato Monti - che il 
teste ha avuto bisogno dell'on. Cavallini per dar ga- 
ranzia anche delle 300 mila lire che aveva preceden- 
temente avute dalla Banca, quando aveva tanto mar- 
gine nel palazzo della Lungara ? 
Il teste risponde che ciò fece per fare una cosa 
più sollecita. È 
L'avv. Monti-Guarneri vorrebbe sapere so è a co- 
gnizione del teste che un deputato non romano fosse 
quegli che servì anche d'intermediario per la ven- 
dita del palazzo, ma il presidente dice che questa 
domanda non riguarda la causa e che perciò non la 
farà. 
Il commendatore Giacomo Grillo, direttore della 
Banca Nazionale. (testimone) conferma quanto ha 
detto l'onorevole Cavallini circa il colloquio che corse 
tra loro dopo venduto il palazzo Avenali. 
Anche l'avv. Serrao conferma, per la parte cho lo 
riguarda la deposizione Cavallini. 
Il signor Posso, direttore della Banca Lomellina, 
pregò l'on. Cavallini ad assumersi il credito della 
Banca, verso l'Avenali, ciò che-il Cavallini fece. 
La notizia’ propagata dal Fanfulla. fece dannosa 
impressione. nel. collegio di Cavallini, 
Dario Popà, teste ‘di difesa, viene interrogato, do- 
vendo partire per Milano. . 
Egli dice: 
— Nel giornale L'Italia del Popolo da me diretto, 
comparve un articolo intitolato « I palazzo delle 
Terme ». La notizie ‘era stata ‘presa dalla Nazione 
edera impersonale. Quando si ‘parlò di Cavallini foci 
assumere informazioni ‘e mi risultò che. quelle infor- 
‘mazioni erano false. Il contegno di Cavallini apparve 
regolarissimo. î ; ; 
L'avv. De Bernardîs chiede al testo se vi fu detto 
che un altro putato ‘s’ incaricasse della vendita, 
ed il teste risponde che un deputato ministeriale si 
era recato. ‘avallimi per trattare della vendita, 
ma che questi'aveva ricusato. 

Seguono i testi : signor Zanetti il quale afferma 
chela notizia fu data dal Fanfulla per primo e che 
‘a Vigevano {eco cati 1 


ghi © il ragioniere Giudici i quali confermano le di- 
chiarazioni fatte dall'on. Cavallini. 

La parte civile rinunzia all'audizione del teste comm. 
Avanzini e così la seduta viene tolta. 

Oggi, ferragosto, si fa festa, e domani, mercoledì, 


seduta alle 11 ant, 


Il Crelium preserva i denti dalla carie,, 


Cronaca pi Roma 


ER FERRAGOSTO 


Toro PAnzeTTI (un omo de ’na quarantacinguina 
d'anni - che pe’ intromessione der curato, ha spo- 
sato "na bella regazza de vent'anni - sta tutt’ affac- 
cennato a preparà la cammera du riceve) — Ecco 
quà, caro sor Giggietto, così me pare che vadi be- 
none: stasera ciavemo un piccolo aricevimento e 
vojo che Nannina mia faccia bbona figura. — 

GiaGr — Ah ah! Ve sete messo a dà società? 

Toro — Eh come se fa! oggi è er ferragosto, e 
quanno uno cià la fortuna d'avecco una moje come 
quella Ilì, capirete che quarche distrazzione je ce vo. 

Giecr — Sicuro, avete raggione, sesà lei è più gio- 
vane assai de voi... 

Toro — Nun è tanto. pe’ questo, quanto perchè 
- propio se lo merita. Ma nun sapete si che donna 
ch'è quella Ilì! Ah sì, che v'ho da dì; è "na regazza 
impagabile, "na donna de’ casa che nun ce n'è n’antra, 
@ più de tutto cià un core accosì largo, che è un’af- 
fare serio, E questo quì lo sanno tutti davero! 

Giaar — Bravo padron Toto, m'arillegro tanto tanto, 
armeno sento che sete propio contento. 

Toro — E sfido io si sso’ contento! Per me è 
stata *na fortuna, un terno al lotto ! figurateve che 
nun vo’ che facci più gnente, nun me vo' fa’ lavorà, 
nun vò che me scarmi, che m'affatichi, manco a fa 
le cose de casa. 

Giacr. — E come campate ? » 

Toro — Come se campa ? Benone. Lei pensa a 
tutto, lei fa tutto : dirigge la casa, mantiè la famija 
e nun me fa mancà mai che ssia un'elle. Lei cià 
cert'affarucci. sui particolari, e se li lavori accusì 
bene che ce guadambia tanti de quelli quatrinì ch'è 
un, piacere. 

Gracr — E voi nun ve c’impicciate ? 

Toro — Io? E fussi matto ! Figurete che llei cià 
tutta la su’ clientela che la conosce, tutta gente per 
bene, tutte brave persone, tutti giovenotti titolati, 
che quelli llì l’affari li sbrigheno subbito. Figurateve 
che tante vorte nu la fanno manco incommidà a escì 
da casa! Vengheno giù loro a cercalla e co na” mez- 
z'ora, tre quarti ar massimo, tante vorte fa n’affa- 
ruccio da 50 e fino da 100 lire! 

Giaar — Davero ? 

Toro — E poi, come vanno via contenti! Ah ssì, 
pare che ciabbino guadambiato quarche cosa loro ! 
E come je vonno bbene, e come se n’aricordeno 
sempre ! 

Giear — Beato voi ! 

Toro — Figurateve che nun passa occasione, che 
quì a casa mia nun vergheno regali a carretti. A- 
desso, per Ferragosto ce n'avemo na. camera piena, 
Venite a vede, 

Gicai (incamminandose) — Pure er. Ferragosto je 
passono ? 

Toro — Eh come? Sanno-:che Lei ce tiè’ tanto a 
le ricorenze ‘storiche, che fanno a gara pe conten- 
talla; e siccome er Ferragosto pe’ noi Romani è sa 
grosanto così... (2° sto punto soneno er campunello 
e padron Toto opre subbito la porta). 

Filippo (Un servitore der. Marchesino, entra 
portanno un canestro co' 42 bottije de Marsalla e 
‘na lettera) —.Padron Toto Bongiorno. 

Toro (spalancando tanto d'occhi co° na cert'aria) 
— Che ciavemo? 

FicipPo — Il sor Marchesino manda ‘sta’ robba 
pe la signora Nannina. 

Toto (prende le bottiglie e'le' mette assieme al- 
l'altra robba) — Va bene: Nannina è occupata... 
aringraziatelo da parte sua e diteje che l'aspettamo 
stasera. 

Fiuippo (per escè') — Nun dubbitate, a li vostri 
comandi (poi su la porta facendo un grosso inchino) 
Padron Toto... Bonferragosto ! 

Toro (come pentito d'essesene scordato) — Avete ra- 
gione, scusate sapè'... li pensieri, l'affari... (Caccia 
cinque lire d’argento e je le da) Ecco quà: bevete 
a la salute nostra. 

Fiippo (andando via) — Grazzie tante  Padron 
Toto... De novo Bonferragosto. 

Giaci (ch'aveva assistito sitto sitto a tutta la 
scena) — Accidente come sete splendido! 

Toro (co’ gravità) — Caro sor Giggi mio ‘er Fer- 
ragosto è fatto così; chi lo pia e chi lo dà. Pre- 
sempio io lo dò a uno, Lei lo pija da cento e così 
se tira avanti! 

Giegr (s‘incarea er cappello in-testa infila la porta 
e cor un sospiro de compassione) Er signore ve l’a- 
cresca ! 


Augusto Lupi, 
Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 31,5 gradi 
minima 18,5. 

AI Consiglio provinciale 

Teri, ha avuto luogo l'inaugurazione della nuova 
sessione del Consiglio Provinciale: 45 consiglieri 
erano presenti. 

Il decano dei copsiglieri signor Angelucci, presie- 
deva. Dopo poche parole pronunziate dal prefetto sì 
è passata alla nomina delle cariche, che diede luogo 
ad una lotta vivissima. #3Ii 

Riuscì nominato presidente del Consiglio il depu- 
tato Tommaso, Tittoni che riportò 24 voti contro il 
Senatore Augusto Baccelli che né ebbe 19; vice-pre- 
sidente riuscì eletto il deputato Stanislao. ‘Torlonia, 
segretario l'avvocato Pitocchi, vice segretario il 
‘marchese Adriano Berardi. È ; 

La deputazione provinciale è stata formata così: 

Presidente : marchese Filippo Berardi, deputato 
provinciale, marchese Gaetano Guglielmi, Fabbio Lu- 
dovisi, Bruschi, Falgari Francesco, conte Giuseppe 
Celani e signori Ruspontini o Aureli, 


ghese e Desiderio Baccelli. 
Anche per l'elezioni di queste ‘cariche. la' lotta fu. 
vivissima, PIFRAERETAG IVA RENE AIB 


Supplenti: signori - Gregori, principe Felice Bor: | 


Il presidente Tommaso Tittoni prendendo possesso 
della sua nuova carica. pronunziò un elevato di- 
scorso. i 
Comizio tipografico ed affini 

I proprietarii e gli oporai tipografi, compositori ed 
impressori, i proprietarii e gli operai legatori di 
libri, i fonditori di caratteri, gli stereotipisti, ram- 
mentino che questa mattina, 15, alle ore 10, al Po- 
liteama Reale aì Prati di Castello, ha luogo il Co- 
mizio convocato dalla Camera del Lavoro per deli- 
berare intorno al progetto del Governo di ingran- 
dire lo stabilimento tipografico di Regina Coeli e 
v'intervengano tutti. 

- 
ss 

La Società tipografica di Napoli ha inviato il se- 
guente telegramma: 

« Tipografi napoletani riuniti solenne assemblea 
protestano energicamente contro progetto Governo 
incaglio lavoro libero. Rendosi solidali come sempre 
colleghi romani. Auguransi Comizio scongiuri tanta 
jattura ». 

G. VERALDI, segretario. 
Un soldato annegato 

Il soldato Giuseppe Sormani, del terzo genio, com- 
pagnia specialisti, sì recò ieri, verso le 3 pom. a 
fare un bagno dietro il gazometro. 

All'improvviso, un caporale suo amico che sì tro- 
vava sulla riva, lo vide sparire, travolto dalla. cor- 
rente. a 

Gridò aiuto, accorsero oltre venti socì della so- 
cietà romana di nuoto, ma tutti i loro sforzi riusci- 
rono vani : l’infelice Giusepe Sormani era sparito per 
sempre. 

Coltello omicida 

Un'altra vittima della classe infame. 

L'altra notte si trovavano in un osteria in via 
Rattazzi, 18, certa Maria Camilleri, una ragazza di 
quelle che... si divertono, col suo amante, l'imbian- 
chino Cesare Parboni. 

Entrò il vetturino Alfredo Angelini. cho era stato 
prima del Parboni l'amante della ragazza. 

Vedendo i due assieme, a bere allegramente, feco 
al loro indirizzo un atto sconcio. L'imbianchino era 
per slanciarsi contro l'antico suo rivale, ma fu trat- 
tenuto. 

Poco dopo - verso le 3 ant. la comitiva uscì dalla 
bettola, e giunta all'angolo di via ;Cappellini, trovò 
l’Angelini impostato, che appena vide il Parboni gli 
sì gittò contro e con un coltello lo ferì al basso 
ventre. 

Il disgraziato fu condotto all'ospedale di Sant'An- 
tonio, dove alle 3 e tre quarti cessava di vivere. 

L’Angelinî si diede alla fuga. 

Ma, venne arrestato in piazza Ponte Quattro Capi, 
alle ore 9 1j4 pom, di ieri, dal maresciallo Cadolini 
e dal sottobrigadiere Lorenzini e da altri agenti, 
mentre trovavasi in compagnia della sua amante. 

Sbornia fatale 

Andrea Dioletta, un vecchio ottantenne, aveva be- 
vuto di soverchio. 

Malfermo sulle gambe, cadde, in via S. Celso, così 
malamente, da riportare una ferita alla testa, con 
commozione cerebrale. 

Il disgraziato vecchio versa in pericolo di vita. 

Morte improvvisa 

Il capitano del Genio Carlo Forni, abitante in via 
Ulpiano n. ll p. 1 e con scuderia ‘in via Mercuri 
palazzina Andanti, trovò il proprio cocchiere Francia» 
Edoardo, da Napoli, sdraiato a terra preso da male 
improvviso e lo trasportò all'ospedale di S. Spirito. 

Il Francia vi giunse cadavere. 

Sembra che soffrisse di un vizio cardiaco. 

Tra le fiamme 

Verso le 5 pom. per causa fortuita sì sviluppava 
un incendio in una cantina ad uso magazzino di fo- 
glia al Vicolo dei Venti num. 10, del sediaro An- 
gelini Francesco fu Luigi, di anni 40, da Roma. 

I ladri 

Ieri notte in via Conte Verde fu scassinata la porta 
della tabaccheria di Francesco Danieli e vi furono 
rubati 30 pacchi di candele e dodici pacchi di si- 
gari. i 

La guardia municipale Bertini incontrò per via 
Labicana sei individui che al solo vederlo gettarono 
a terra alcuni involti e si dettero alla fuga. 

Gli involti contenevano i sigari rubati. e circa 80 
chilogrammi ‘di lime rubate ai fratelli Moroni al vi- 
colo della Ferratella. 

Per finire 

A proposito degli spezzati. 

Un signore si presenta da un tabaccaio e gli 
dice; 

— Scusi, mi spezza questa carta da 5 lire ? 

Il tabaccaio infastidito prende la carta e glie la 
Spezza in... quattro parti. 


Dottor ADLER 
MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
CINQUE grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Il Prof. Cantani ha giudicata l'Acqua minerale di 
Sangemini utile nella diatesi urica o nella gotta. 


Vendesi in Roma presso A. TABOGA. j- 
tone, 44 a 46. Rata 


-Aocietà Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Tao Fico, Gonota, Marie CLI 90000000, verano, 
Roma, Torino. È 
Servizi diversi della sede di Roma 


Via del Corso, 380, 
> 3 14, 3 12.00 


aa aaa vincolati a tassi da conv il 
Libretti di risparmio al portatore al 3 fi@ dla 


Cont correnti al 


» . di piccolo risparmio al fi 

Buoni fruttiferi da 3 5, 6 Mesi ia nane î; È 214 00 
i TIA sE dh E id. al & 00. 
id, id. la i in più 

Tutti i tassi suddetti Bono: netti di riccHia o 


x s netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenire), 


Servizio gratuito ai correntisti .del pagamento bimestrale 


delle imposte... à Bia 
SO Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
Tuoni RESERO sopra valori. 
impra é vendita di i ivi; k 
Sconto di Effetti muniti RIA ‘RI 
_Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser 
vizio Speciale PER CHICAGO e PER L'AMERICA DEL NORD 
a dna tuague operazione di Banca 
Gea alle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 


“mento a izione' del pubblico. 


— RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le serà 


Preferite la gazzosa ALTE A igienica dissetante. 


REL 


A. Banti. — Il trasporlo di energia elettrica da 
Tivoli a Roma. 


Il dottor Banti, già noto molto favorevolmente nel 


| campo dell’elettro-tecnica, ha esposto in un libro, 


tutto lo studio occorso ed î mezzi impiegati a tra- 
sportare da Tivoli a Roma l'energia elettrica, data. 7 
colà dalle acque dell'Aniene. È a 

Il libro consta di cinque capitoli : «Storia del- 
« l'impianto, stazione di produzione della corrente a 
« Tivoli, linea da Tivoli a Porta Pia, stazione elet- 
« trica, di Porta Pia, impianto in città; » e contiene 
le figure di quanto viene man mano descritto. 

E, viene tutto descritto con tale semplicità e chia- 
rezza, che anco i più digiuni della materia, possono 
non solo comprendere quanto vi si espone, ma anche 
gustare la detta esposizione, la quale riesce inte-: 
ressantissima, sia dal punto di vista della scienza, 
che da quello della curiosità. DI 

11 dottor Banti a questo essenzialissimo pregio, il 
quale è solo frutto di ona profonda conoscenza della 
materia, aggiunge quello di una certa eleganza di 
stile, tanto più apprezzabile jin quanto che non ci. 
viene quasi mai dato di riscontrarla negli scrittori 
del suo genere. 

Questa pubblicazione, la quale consacra un'opera, 
che senza forse farà epoca nella storia dell'elettricità, 
è una nuova conferma dell'ingegno e dello studio del 
Banti, che se non andiamo errati, coadiùvò ancora 
l'illustre ingegnere Mengarini nella veramente ardua 
impresa. 


ita 


ILLUSIONI... 


Me SONO Quelle del teatro... 
brezze false!.... La sola e vera' ed 
autentica felicità vi può esser 
f procacciata da un biglietto della 
È Lotteria Italo-Americana, con. 
juna sola lira. 


e 
5 Higlietti da 10 


Pi 


i (L. 10% gono 
pe lstms ine," 
LI i XV) fuso in 


fi metal 
CARPA! 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale. --- Luigi CORBUCCI, Piazza, 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 = 
Giacomo PRATO via Nazionalo 25 -S.SORIA via Frattina. 2, 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte lo acque minerali 


Napoli, 11 Aprile 1890. I 
Il sottoscritto è lieto di contastare ‘che avendof 
largamente sperimentato su infermi di gotta, reu 


s% 
mautismo cronico e litonosi le. Acque di Fluggif 
le ha trovate oltre d 


ogni credere, saluberrime è 
efficaci. Più volte, essendosi recato sopra luogo 
stato testimone dell'espulsione di numerosi piccoli 
calcoli venuti fuori con l'urina dopo pochi giorni 
di cura. L'acqua di Fiuggi, il sottoscritto avvisa, i 
essere superiore alle acque analoghe per le sue | 
qualità litontritiche, e si lasciano bere essendo log.1 
gerissime ed assai piacevoli-al palato; esse sca-{ 
turiscono in una incantevole e romantica “valle i° 
cui clivi verdeggianti per rigogliosa vegetazione! 
dippocastani e la postura elevata di detta’ valle al 
circa 800 metri sul livello de! mare, costituiscono 
una deliziosa ed ulilissima stazione climatica. 

Arrogi il gentile cd ospitale paese di Anticoli 
di Campagna, nel cui tenimento Je sorgenti» di 
Fiuggi si trovano alla distanza di brevissima p: 
seggiata, e :i avranno tutte le favorevoli condi» 
zioni per passare tre mesi estivi in una residenza | 
che mentre migliora di molto le condizioni di sa-. 
lute dei poveri infermi è gradevole alla vita, 


Prof. FRANCESCO PETRONIO Direttore della © 
Clinica Traumatologica della R. Università di 
Napoli, Chirurgo Primario negli. Ospitali dei © 
Pellegrini e della Pace, Deputato al Parlamento, 


$ 
$i 


4 
$ 


Al Nazionale, pel novembre si” prepara una ‘tal 
gione musicale di primo ordine. Si darà Manon Le-, 
scant di Puccini, Dirigerà il maetro Mascheroni. © 

— Il Quirino si riaprirà martedì, 23, agosto, cold.’ 
Rigoletto. Nel corso della stagione - avosto-settembré- 
- sì daranno le seguenti opere: Ruy:Blas, Linda dî | 
Chamounix, Traviata, Favorita. Esecutori: signore” 
Cisterna. Peri, Mazzoni, Berti-Cetéhini, signori Care! 
tica, delle Fornaci, Villa, Camera, Allegi, Palazzi; © 
Olimpi. Per alcune rappresentazioni straotdì 
Rigoletto e della Linda, è; stato scritturato | 
e per basso comico per la'Lindg è stato scri 
il Frigiotti. Direttori d'orchestra, ‘cav. Vincenzo N 
laioli e Teofilo de Angelis; ì t 


SPETTACOLI: 


NAZIONALE — Maria *Antoniétta “ore 6. 
Sergenti - ore 9, Nereo i 
NUOVO SFERISTERIO — Ginoto del pallone — 
ore 5 ld. ) 


Î NOSTRI TELEGRAMMI © 


Elezioni provinciali 
Iovigo, 14, ore 4,50 pom. 

L'ingegnere Nicoletti fu riconfermato, per la quarta 
volta, presidente del Consiglio provinciale di Rovigo. 
Viee-presidento, il deputato Badaloni. 

Venne rieletta la ideputazione : Presidente, cava- 
liere Benvenuti; membri: Capellini, Fattori, Ruggeri, 
Bezzi, Pozzato, Lupati. 

I. moderati battuti perdettero le staffe, tentanto 
l'ostruzionismo, alla fine della seduta. Ù 


| NOTIZIE E INFORMAZIONI. 


Il conte Visone 
Moncalieri 14. — Al tocco è morto l'on. se- 
natore conte Visone, ex ministro della Real Casa 
e ministro di Stato. 
Il duca degli Abruzzi 
Plymouth, 14. — La R. nave italiana ‘Volturno, 
con a bordo il duca degli Abruzzi, è partita, stamane, 
per Portsmouth. 
Per Giusoppo Mazzini 
Pisa, 14. — Sono arrivate, alle ore 11,25 ant. 
parecchie società genovesi, o furono ricevute, alla 
stazione, da alcune società pisane. 
Il corteo si recò alla casa ove nacque Giuseppe 
Mazzini. 
Parlò dinanzi la casì l’avv. Giuseppe Marcacci, 
triunvlro del comitato mazziniano. 


Alle ore 3 pom. vi sarà pranzo sociale. ' 


Temporale 

Caltanisetta, 43 — Si riversò stasera sulla città 
un violento temporale, accompagnato da fulmini e 
grandine grosissima. 

Moltissime case furono danneggiate ed interi muri 
furono abbattuti dalla violenza dell’acqua. 7 

Alcuni cittadini pericolarono nelle case. del quar- 
tiere basso della città, le quali rimasero allagate. 

La forza pubblica fu chiamata in varii punti ed 
accorse a compiere l'opera di salvataggio. 

I danni della campagna sono rilevanti. 

Il principe di Galles 

Londra, 14. Il principe di Galles partirà domani 

per Homburg. 
Dokic ammalato 

Belgrado, 14. — Il presidente del Consiglio, Do- 
kic, è caduto malato. 

Il re lo ha visitato. 

Straripamenti 

Budapest, 14. — Causa le pioggie, ì fiumi nell'Alta 
Ungheria sono in piena; grandi inondazioni. 

Molte case sono crollate. Vi sono numerosi morti. 

Macchina infernale 

Spandau, 44. — Certo Seruler portò all'ufficio di 
polizia un pacco, consegnatogli da un operaio pro- 
veniente da Kiel. 

Il pacco conteneva una macchina infernale, che e- 
splose nell'ufficio di polizia, senza produrre danni. 

L'operaio di Kiel fu arrestato. 


Berlino, 14 — L'esplosione della macchina infer- 
nale nell'ufficio di polizia di Spandau è dovuta a 
vendetta privata. N 

Zanzibar 

Zanzibar, 14. — Gl'inglesi presero Vitù dopo un 

combattimento, nel quale perdettero due ufficiali. 
Rivoluzioni americano 

Buenos Ayres, 14. — Le dimissioni presentate dal 
Governatore della provincia di Cordoba non sono state 
accettate. 

Indù o Mussulmani 

Bombay, 14. — La situazione si è aggravata. La 
rivolta sì è estesa ai sobborghi. ; 

5000 operai indù scioperarono. Si fecero 1208 ar- 
resti. : 

I morti ascendono a 50. 

Gli ospedali rigurgitano di feriti. I convogli fune- 
bri sono attaccati dai rivoltosi. 

Londra, 14 — Un dispaccio da Bombay. dice : fl 

« Rinasce la fiducia. Le botteghe vengono riaperte. 

* Si spera che la situazione normale sarà presto ri- 
stabilita ». 


BORSA DI ROMA 


lunedì 14. 
Caratteristica della Borsa odierna è la quasi asso- 
luta mancanza di affari: tuttavia la tendenza è re- 
lativamente sostenuta. i 
La rendita si è quotata a 94,55. Le azioni meri- 


‘dionali di nuovo a 650 e le azioni Mediterranee q 
boli a 523, 

Il Mobiliare resta intorno a 441 e le azioni 
Banca Generale a 300,50. 

Le azioni Immobiliari invariate a 58 e il Rig 
mento a 39. 


della 


ana 


Anche le azioni del Gas invariate a 750; quella 
dell'Acqua Marcia in ripresa a 1105. CEE 

Le Condotte d’acqua deboli a 237 e così le azioni © È 
Omnibus a 215. S 


Apertura di Parigi: Rendita italiana 
— Chiusura 86,60. 
Cambio sull'Italia 8 34. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, i 


5.010. 86,55, 


_—r——_————- 
SCIARADA È 
Se son le tenebre 

sull’orizzonte, 
udrai più limpido 
il primo al monte. 
Se anòli chiedere 
La man d'amica, 
fra che sgradevolo 
l’altro non dica. 
Il terso è in musica, 
chiude vocale, 
non è l’Italia 
che fa il totale. 


Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
CALI-GOLA 


EEE IELIE INA) PEDALI INI IE SIENA II 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


SARTORIA 


vera acqua 


46 — Fra 
Palazzo 
sale Vi 
Bianchelli 


i N., Profumiere, C. 
azza in Lucina, d- 


Cavour, 11 — 
12, Milano — £ 


Volete una prova incontestabile \ Ò 
delia virtù e della superiorità della |} 


CHENTNA-AIGON 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L..2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A, TABOGA, Nuoro "l'ritone 44 a 
}li Finocchi, specialita — Bode Carlo, via. Muratte, 

0 )rogh., Piazza-in Lucina, succur- 
drogh., Piazza di 


à Coop. Romana degli Impiogati, 
87. Per spedizioni per pacco postale.aggiungore cent, 80. (3) 


PER SIGNORA 


Maria Felica-Sorrentini 
avverte la-sua numerosa clien- 
te'a che ha trasferito il suo la- 
boratorio in Via Manin, n. 27. 
Si garantisce di eseguire qua: 
lanque ordinazione che le-verrà 
data con puntualità a prezzi mo- 
dicissimi. 

IA 


SCIROPPO 


AGRO Di CEDRO 


4 Bibita la più deliziosa e la 
‘! più dissetante. 
Prezzo della. bottiglia L. 7. 
| Id. Mezza » Ad 
Per posta aumento di cen. 60; 
Rivolgersi esclusivamente al- 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- È 
vo Tritone, 44 a 46. 


a 
fra 


Corrispondenza fr 


gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni ; di- 
tigersi, a tutto dicembre, alla 


gna - Finzi e Î 


Via Fla 


Da Lire 
E e 2,60 al fiasco. 


Vino Toscano 


1.50 - 1,75 - 2,25 - 2.50 


In vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sibiu 


[Bottiglia f-anca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TA- 
|[BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e 
la più riufrescante — Lire 2,25 la 


0, 
o 


Direzione S. Gallo 78, FIRENZE, 
At 


Vino Pomino 


delle rinomate cantine RUFFINO. + 
Trovasi in Roma esclusivamente in 
vendita presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46, 


LIQUORI 

della: distilleria È 
Vincenzo Chinagiia 

S. Donà di Piave (Venezia) 


Premiati alle Esposizioni in- 
ternazionali di Melbourne, 1880; 
Amsterdam, 1883; Nizza 1884: 
nonchè con aue medaglie alla 
Gran Mostra di Torino, 1884; 
Roma 1885; Liverpool 1886.’ 

Le qui sottonotate specialità | 
che ottennero ovunque il plauso 
degli intelligenti e buongustai, 
non hanno bisogno di essere 
raccomandate. 


Specialità in bottiotie da litro 
Eau-de-Via de Danzich — har 
treuse Verde e Gialla — Robino 
di Venezia alla Marasca — Rw 
caliptus Globulus — Allasch Dope. 
pelt Kiimmel — Biodoros-China 
glia (anticolerieo) — Crema di; 
Menta Glaciale Verde — Crema, 
Cacao alla  Vainiglia — Crema 
Caffè Moka — Crema Zambajon 
— Sciroppi concentrati a vapore, 
A richiesta si spediscono pressi | 
correnti. Se 
Deposito e vendita in Roma, 
presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


— 


MILANO 


DIFFIDA 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferre» 
China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 


Ferro-China, 


popolarmente 


sinonimo di Ferro» 


China-Bisleri, e vengono invece tratti in inganno 
con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


che viene offerto ai Negozianti in damigiane, botti o barili non è 
che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle sue bottiglie, procederà 
inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. ; 


vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


FERRO CHINA -BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solamente in bottiglie. Il Feiro-China 
che una grossolana imitazione. Tutte le volte 


VOLETE LA SALUTE 


RIR BENE ? 


2 


BEVETE 


£ 


SEMPRE 


Se amate preservarvi dalle malattie. infettive 


L'ACQUA DE NOCERA UMBRA 


Gazosa, alcalina e battericamente pura 


CONCESSIONARIO 


vende in Roma presso la Ditta A 


7 


ione a pacco postale ma 
s xi 


. TABOGA, Nuovo Tritone 44‘a 46 al 
diante aumento di cent. 60 0 ero 


prezzo di 


De 
in tutto il Re 


MILANO 


1.30 la piccola - 2.40 la mezza, 
10 ed all’Este 


Anno Ill - Num. 226 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 
UN ANNO 
UN SEMESTRE. . . 
UN TRIMESTRE .. . . , 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


| 5 

‘Per Massava, Assaz, Tripou, Tu- 
‘NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciaziohe costa. come per l'Italia 
4 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
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E DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 

ROMA 


POSTA 


CON LA 


ROMA - Giovedì 17 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ . | >» 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehétte si 
‘ricevono esclusivamente 1n Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante Jonn F. Jones et C., 51 bia 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L, 
Montelatici, Via ‘Ricasoli, 29. LO de 3 

Giustifica la quarta pagina :5 colonnini dello È 
mpazio estnaia: ‘agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea » terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. — 

Ogni linea misurata sul carattere setto 
punti. s 


Le corrispondenze private e gli avvisi econa- 
‘mici si ‘pubblicano in quarta pagina a cont. 6 la 


parola. 


ViSod VINO) Lxzzud00 OLNOI 


Pagamento anticipato. 


ATROCE ISTORIA 


DI UN POVERO BANCHIERE COMPROMESSO 
IL QUALE VOLENDO 
FUGGIRE IL CALDO DELLA CAPITALE 
SI TROVA 
CIRCONDATO DALL'’OMBRA 
DEL SOSPETTO 


Funesta storia io narro 
che accadde a un compromesso 
Del fatto che è successo 
Dovrete inorridir. 


eli 
Il qual fuori di Roma 
Decise di viaggiare 


Su spiaggia balneare 
Andossi a divertir. 


Dove che appena giunto 
Andò in un ristorante 
Dice : Sono un bagnante 
Desidero mangiar. 


Accorso il camberiere 
Gli dà il benarrivato : 
Desidera spezzato 
Con funghi o al pomodor ? 


E giù va in mezzo all’onde 
Notando come un matto 
Quand’eccoti ad un tratto 
Si ferma su due piè. 


Il compromesso allora 
Dice: Mi maraviglio 
Spezzati io non ne piglio 
Nè così vil non son. 

Quando c’è da mangiare 
Se alcun vuole che accetti 
Ci vogliono biglietti 
Da mille lire in su. 


MSTORANTE 
N 


Il qual con tal discorso 
Essendosi tradito 
Si fe’ segnare a dito 
Da tutti i forastier. 
Percui disse : Nel mare 
E’ il sol divertimento 
E allo Stabilimento 
Ei tosto si avviò. ' 


Che invece di notare 
Il misero implicato 
S'accorge esser notato 
da due carabinier. 


Ritorna sulfà spiaggia 
Dicendo: Andrò sul molo 
E stando sempre solo 
Nessuno mi vedrà. 

Dove che pensa: E il tempo 
Or qui come s’inganna? 
E compera una canna 
Per mettersi a pescar. 


Trovato indi un lombrico 
Glì infila dentro l'amo 
Dice fra sè: Peschiamo 
E getta l’amo in mar. 


Ma i pesci ecco s’accostano 
All’esca ad uno ad uno 
Ma ahimè! non c’è nessuno 
Che ardisca d’abboccar. 


Dove che giunti presso 
Al verme ossia lombrico 
In men che non lo dico 
Si mettono a scappar. 


Allora il pescatore 
Vuol rendersi ragione 
Di simile avversione 
E mettesi a pensar. 


Il qual guardando in mare 
Sulla sua superfice 
Si batte in fronte e dice: 
I pesci hanno ragion! 


Dove che nel vedere 
Il mio viso riflesso 
Dicono: E’ compromesso 
Non ci si puol fidar. 


Se getta ei che è banchiere 
L'amo nel mare salso 
Certo il lombrico è falso 
E cerca d’imbrogliar. . 


Dove che l’inserviente 
Gli dice allor : Bisogna 
Coprire ogni vergogna 
Ci vuol le mutandin. 


Risponde il compromesso 
Con fare molto gaio : 
Ah! Per coprirle un paio 
‘Forse non basteran ! 


Percui da tal pensiero 
Il compromesso afflitto 
SI butta a capofitto 
Nell’onde in fondo al mar, 


E dei suoi falli alfine 
Con l’anima pentita 
Ei tosto al bagno a vita 
Condannasi da sè. 


MoRALE 
Da questa storia imparasi 
Che'in oggi il rio banchiere 
Finisce a non sapere 
Che pesci sì pigliar. 


IL PAPA GRANDE ELETTORE — 


Preoccupato della politica più che della reli- 
gione, il papa va seguendo imperterrito una con- 
dotta che non potrà a meno di riescir dannosa 
agli interessi della chiesa. Visto che gli avveni- 
menti di Europa e'le conseguenti alleanze collo- 
carono l’Italia e la Francia in due campi diversi 
ed opposti, egli. pensò di schierarsi con questa, 
nella speranza di poter, quandochesia, "averla fa- 
vorevole alle sue rivendicazioni temporali. 

Davanti alle ragioni della politica, il pensiero 
era seducente, se non esatto; ma davanti a quelle 
della religione, presentava difficoltà di prima 
grandezza. 

Ed invero — per stare col governo di Francia, 
il papa doveva professare idee repubblicane: do- 
veva cioè negare che l’autorità in terra pro- 
venga da Dio, per ammettere che essa deriva dal 
Popolo. I fautori della Monarchia in Francia - 
particolarmente i legittimisti — reputano la Re- 
pubblica un governo di usurpazione e domandano 
la reintegrazione del Diritto Divino. Schierandosi 
colla Repubblica, il papa doveva disconoscere 
appunto quel « Diritto Divino » su cui si fonda- 
vano le antiche monarchie e che era pur opera 
della Chiesa, 


Questo riconoscimento delle idee nuove da parte 
del più tenace sostenitore delle antiche, se da un 
lato costituisce un omaggio reso al progresso 
dello spirito umano, dall’altro turba ed offende la 
coscienza dei credenti veri. 

Ma una volta adottata la politica favorevole 
alla Repubblica, il Papa doveva proseguire in 
essa. 

Dopo di aver scritta la nota enciclica ai cardi 
nali di Francia per dimostrar loro come e qual- 
mente la chiesa debba accettare i governi esi- 
stenti di fatto (in altri tempi questa dottrina fu 
proclamata una eresia) dopo di aver scritto quella 
enciclica, il papa - cogliendo l’occasione delle 
imminenti elezioni politiche francesi — scrisse ora 
una lettera all'arcivescovo di Bordeaux, lettera nella 
quale raccomanda ai cattolici francesi di favorire 
nei Comizii il governo della Repubblica, scegliendo 
candidati di fede repubblicana. 

Nessun documento uscito dalla penna di Leo- 
ne XIII è concepito forse in un linguaggio così 
aspro, così assoluto, così imperativo. E contro chi 
è diretto? Contro i cattolici. A favore di chi? A 
favore dei miscredenti. 

I repubblicani in Francia non vogliono il cate- 
chismo nelle scuole ed impongono 1’ obbligo della 
leva ai chierici. I monarchici combuttono le leggi 
diaboliche dalle quali derivano — come essi dicono - 
queste infamie contro la. religione. Pur tuttavia 
ecco : il papa favorisce i repubblicani e condanna 
severissimamente i monarchici. 


Se la condotta del pontefice nelle cose di Fran- 
cia riuscirà utile come egli spera e crede, ai suoi 
interessi politici, lo dirà il tempo; ma infrattanto 
si può, sino da ora, affermare che quella condotta 
nuocerà certo agli interessi religiosi, come anzi 
ha già cominciato a nuocere. 

In alcuni: dipartimenti — come, ad esempio, 
nella Brettagna — l’alto clero, infatti, si rifiuta 
di obbedire agli ordini del papa, nè ciò ridonda 
certo a vantaggio della religione, È 

E l'arcivescovo di Aix non si ribella aperta- 
mente, ma distingue. Il papa — egli scrive — in- 
culca di accettare, senza restrizione, il governo 
legale; ma non ci chiede di accettare e ancor 
meno di amare la Repubblica attuale. 

Armato di questo distinguo, l'arcivescovo scende 
in campo contro la Repubblica, non avvedendosi 
o più probabilmente fingendo di non avvedersi 
che va contro gli ordini espressi del capo della 


Chiesa. 
= 


Il pensiero del papa è chiaro, evidente, ele= 
mentare. 

Partendo dal principio che, di fronte alla im- 
potenza dei pretendenti, la sola forma di governo 
possibile, oggi in Francia, è quella della Repub- 
blica, il papa vorrebbe che essa cadesse nella 
mani di uomini inclinati a riacquistargli il potere 
temporale. Animato da un tale pensiero, egli non 
considera il fatto che coloro i quali possono es- 
sere disposti a rimettere lui sul trono di Roma, 
vogliono prima il trono di Parigi per sè me- 
desimi, . 

Questo fatto, che non mi sembra di importanza 
trascurabile va congiunto ad un’altro il quale 


contribuisce ad aumentare le difficoltà dell'impresa 
papale. 4 

Ed inverò — nella lettera al cardinale di Bor- 
deaux, il papa ha assunto una parte che i fran- 
cesi hanno subito e saporitamente qualificato: la 
parte di « grande elettore ». 6 

Ora, tutti sanno che, in Francia, il sentimento 
della dignità nazionale, non è inferiore a quello 
di qualunque altro Popolo: spesso anzi i francesi 
sono rimproverati di esagerare un tal sentimento, 
pur nobilissimo. Ebbene, si può ragionevolmente 
presumere che gli stessi repubblicani temperati 
vedano di buon occhio ed accettino con lieto ani- 
mo queste inframettenze del pontefice nelle case 
di casa loro? ; 

Dico repubblicani « temperati », giacchè in 
quanto agli altri essi appartengono a quella setta 
infame, come suole qualificarla il Papa, che sì 
chiama Massoneria, nè egli stesso vorrà mai sup- 
porre - così almeno penso - che la ingerenza sua 
riesca gradita a loro. 

Per tal modo, dividendo il mondo politico fran+ 
cese nelle tre grandi categorie di monarchici, di 
repubblicani temperati e di repubblicani radicali, 
si vedrà facilmente, come, davanti alla logica, 
nessuna di esse, sebbene per ragioni diverse, può 
esser grata a Leone XIII delle sue ingerenze nelle 
imminenti elezioni politiche francesi. 

Non i monarchici, perchè non vogliono la Re- 
pubblica; non i repubblicani temperati per un 
sentimento di dignità nazionale; non i repubbli- 
cani radicali perchè legati a filo doppio colla Mas- 
soneria. 

Anche adunque prescindendo dagli interessi 
della religione, per guardar solo a quelli della 
politica, non sembra che sia per tornar utile al 
Papa il nuovissimo ufficio da lui assunto — seb- 
bene così poco conforme alla Maestà del Vicario 
di Gesù Cristo in terra -: l’ufficio di « grande 


elettore ». 
adi (2) è 
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— POLITICA E STORIA 


« Dolce ne la memoria ! » L’esclamazione pe- 
trarchesca mi sale schiettamente al labbro quando 
ripenso al dotto e lieto e spirituale consesso che 
si adunava ogni sera, poco oltre l’ave-Maria, ne 
negozio di Nicola Zanichelli in Bologna. »* | 

Sotto gli archi del Pavaglione, come in un 
alveare, il murmure della folla che passeggiava: 
militari, pensionati, signore con frotte di bam- 
bini, studenti in discussione o in caccia di don- 
nine facili, vecchi conquistatori, piùttosto ava 
riati, e conquistatrici un po’ brizzolate... tutta 
un’ onda, 

Dentro al negozio dell’editore e del libraio una 
accolta di uomini notevoli in letteratura e in po- 
litica: Giosuè Carducci, Olindo Guerrini, Enrico 
Panzacchi, il generale Gandolfi, stato governa— 
tore dell’Eritrea, il conte Cesare Albicini, Gian 
Battista Ercolani, Ernesto Masi e un nuvolo di 
giovani, che hanno poi conquistato buonissimi 
posti, nel mondo artistico e letterario, come Fer- 
rari, Mazzoni, Picciòla, Casini e via via. 

In una delle scrivanie delle stanze laterali al 
negozio, non disturbato dal rumore del Pava- 
glione, non preoccupato, o rade volte preoccu- 
pato, delle discussioni, solo in parte, proprio 
come il Saladino dantesco, uno dei figli dello 
stesso Zanichelli scriveva, leggeva, consultava 
libri, insomma studiava. 

Libero docente sin d’allora all’Università di 
Bologna, diventò presto professore nel R. Jsti- 
tuto di Scienze sociali in Firenze, dove tuttora 
insegna fra la stima dei colleghi e dei discepoli 
attendendo inoltre alla pubblicazione di opere cho 
la critica saluta con ogni migliore encomio. A 
lui si deve anche la ristampa degli scritti del 


conte di Cavour. 


Dopo aver pubblicato Del Governo di Gabi- 
netto - L'indennità ai Deputati - Le incompa- 
tibilità parlamentari - Monarchia e papato in 
Italia, ha di recente licenziato per le stampe de’ 
suoi fratelli un magnifico volume di più che set- 
tecento pagine sotto il titolo di Studi politici e 


rr 


« storici. 


Comprende questo, anzitutto, tre prelezioni, 
delle quali due (Le costitusioni moderne - Na- 
sione e democrazia) lette nella R. Università di 
Bologna e nel R. Istitutb di Scienze sociali di 
Firenze assumendovi l’isegnamento di diritto co- 
stituzionale.  Riguardano e trattano i problemi 
che presenta il funzionamento. del sistema parla- 
mentare € le difficoltà che si oppongono alla sua 
retta esplicazione nei paesi del continente europeò 
e specialmente in Italia. 

Seguono due discorsi inaugurali, letti pure nel 
regio istituto di Scienze Sociali; il primo dei quali, 
sulla costituzione italiana, compendia in poche 
pagine lo svolgimento del governo rappresenta- 
tivo con brevi raffronti tra l'Inghilterra e l’Italia, 
abbozzando inoltre la missione della monarchia 
sabauda e la sua ragion d’essere nel presente 
momento storico, 

‘Nel secondo, la coscienza nazionale italiana, 
l’autore espone le principali caratteristiche di que- 


Ia 


sta che sono, a suo giudizio il bisogno dell’auto- 
nomia, della libertà, della democrazia. 

1 duo articoli seguenti di politica, vecchi uo- 
mini e vecchie idee, il partito liberale storico 
in Italia, sono come una rivista dei partiti ita- 
liani nelle loro tendenze e nei loro difetti. Questi 
articoli, come quelli che risentono del momento 
iù che furono scritti (dopo cioè che il disastro di 
Dogali ebbe. liquidato il primo trasformismo di 
Agostino Depretis), ora hanno scarsa importanza 
e avrebbero dovuto essere omessi o completati. 

. Vengono-di poi quattro studi sul Gioherti, con- 
siderato nelle sue opere principali, il Primato e 


il Rinnovamento, e in rapporto ai tempi suoi, © 


alle idee allora prevalenti e all’azione che il filo 
sefo torinese esercitò nella storia del risorgimento 
nazionale. 

Il Gioberti è stato dal Zanichelli studiato con 
particolare amore, cosa non comune ora in Italia, 
dove il grande pubblicista è pressochè ignorato, 

Segue un discorso commemorativo su Ubaldino 
Peruzzi, nel quale lo statista fiorentino è seguito 
passo passo nelle fasi della sua fortunosa vita 
politica, ed inoltre sono minutamente esposte le 
condizioni politiche della Tossana dopo la caduta 
del dominio francese, e sono fatte varie conside— 
razioni sulla natura del principato toscano ed il 
suo assetto giuridico, in modo da spiegare logi- 
camente come questo dovesse inevitabilmente ca- 
dere nel modo pacifico in cui cadde rammen= 
tando in tutto e per tutto la caduta. definitiva de- 
gli Stuarts nel 1688. 

Lo studio su Cesare Albicini ha per iscopo di 
precisare l’azione del compianto uomo nel risor- 
gimento nazionale e principalmente nel governo 
dell'Emilia. Di più espone le qualità dell’ Albicini 
come studioso e come insegnante e le ragioni che 
rendevano tanto efficaci e accette agli studenti le 
suo lezioni, 


Nell'ultimo scritto Le poesie politiche di Giosuè 
Carducci, l’autore spiega dapprima come la ge- 
nerazione divenuta giovine nel decennio dal 1849 


. al 1859, non fosse nè repubblicana, nè monar- 


chica; ma disposta a: divenire l’una o laltra, a 
seconda che Vittorio Emanuele avesse o no as- 
sunta l'impresa d’unificare l’Italia. 

Vittorio la fece diventare monarchica e quindi 
anche il Carducci che vi apparteneva fu monar- 
chico e cantò il re liberatore e la croce di Sa- 
voia. Ma al periodo degli ardimenti eroici suc- 
cesse un periodo di sconforto e disillusione che 
Pautore spiega e giustifica con le necessità poli- 
tiche che s’imposero all'Italia dal 60 al 70. 

Il Carducci si ascrisse fra i radicali garibaldini 
e mazziniani, perchè un poeta non poteva essere 
nè moderato, nè progressista ; bisognava che in- 
cuorasse ì volontari e i cospiratori, che la sua 
musa aleggiasse intorno alla fronte di Garibaldi 
e consolasse l'esilio di Me E qui l’autore dà 
în succinto le principali caratteristiche della poesia 
carducciana e le ragioni della sua grande ef- 
ficacia. 

Venendo a considerare partitamente gli argo- 
menti politici, trattati dal Carducci, l’autore si 
sofferma dapprima sulla rivoluzione francese, Pren- 
dendo. in esame le varie poesie su quell’avveni- 
mento, dimostra come il Carducci appartenga alla 
scuola storica. favorevole. alla rivoluzione, ma 
senza esagerazioni e sopratutto senza  rinunziare 
alla libertà e all’equanimità del giudizio, Il poeta 
ama più le dottrine che gli uomini. della rivolu- 
zione, e gli uomini studia con esame rigido di 
storico e di critico come dimostra col Ca ira su 
cui il Zanichelli si ferma molto. 


Uno dei caratteri più spiccati della poesia po- 
litica del Carducci è l’irreligiosità. sua profonda, 
che si manifesta con una continua e mai smen- 
tita ripugnanza pel cattolicismo. Questa si spiega 
e con l'influenza della tradizione e della coltura 
classica e ‘con le condizioni speciali in cui si 
svolse il nostro .risorgimento. 

L'autore esamina sotto l’aspetto letterario, sto- 
rico, politico questa irreligiosità, notandone le evo- 
luzioni e i diversi aspetti e dando ampiamente 
ragione di questi, pone in relazione e confronta 
la poesia del Carducci con quella del Monti, del 
Foscolo, del Leopardi, del Manzoni e del Prati, 
per concludere che essa, anche perchè anticatto- 
lica, è veramente rappresentativa della genera- 
zione che dalle ruine di Novara, di Roma e di 
Venezia ba rilevata la bandiera d’Italia e non è 
stata paga che quando | ha piantata sul Campi- 
doglio e sul Quirinale in faccia e contro al Vati- 
cano. L’ultima parte dello studio sul Carducci ri- 


guarda le evoluzioni nelle idee politiche del poeta, - 


riprendendo con questo e spiegando l'assunto af- 
fermato nella prima parte. 

Dal sentimento liberale-unitario ma ancora in- 
distinto e indeterminato, che caratterizza le poe- 
sie del Carducci anteriori al 1859, si passa per 
lenta evoluzione al concetto monarchico ben chia- 
ro e determinato del 1859 e del 1860. Dopo il 
1861 e specialmente dopo Aspromonte si accen- 
tua l'evoluzione radicale, che si accelera e si 
determina maggiormente dopo la guerra del 1866, 
Mentana, la Regia dei tabacchi, ece. 

Le poesie giambiche del 1870, intorno alla 
presa di Roma, segnano il punto massimo del 
radicalismo carducciano che via via si attenua, 
come, del resto, quello dei vecchi e giovani ga- 
ribaldini e mazziniani sotto l’azione degli avveni- 
menti politici. ì 

La rivoluzione parlamentare del 1876, la morte 
di Vittorio Emanuele conciliano infine alla monar- 
chia il partito d'azione, e questa conciliazione si 
fa più intensa sotto la pressione dei partiti e delle 
idee socialiste che isolano gli uomini che non sono 
disposti a sacrificare gl’ideali prettamente. politici 
ai sociali. L'autore si sofferma a segnare nelle 
poesie del Carducci le tappe di questa evoluzione 
dandone anipia ragione, . 

Dopo aver precisato il concetto della monar- 
chia nello Stato moderno e in Italia di fronte al 
Vaticano, il Zanichelli esamina le ultime poesie 
del Carducci da questo punto di vista e conelude 
con l’affermare che il poeta è monarchico perchè 
vuole grande, forte, potente e sicura Ja patria. 


Conclude col dire che se è seritto nei fati che PH 
talia sia risorta solamente per provare al mondo 
che le nazioni vecchiè non possono ringiovanire e 
debbono sempre vivere una vita debole, gramu, 
peggiore della morte, i versi politici del Carducci 
attesteranno che contro il decreto inesorabile dei 
fati, quanto v'è di sano, di forte, di giovane nel- 
l’Italia odierna ha protestato per bocca del suo 
poeta. Se poi il popolo italiano sorgerà nei giorni 
delle supreme prove fiero e terribile, e l'aquila 
nostra si manterrà pronta a nuovi e sublimi voli, 
tutti gl’italiani volgeranno commossi e grati il 
loro pensiero al vate che ha tenuto fedè agli Dei 
antichi d’Italia e di Roma nei grigi tempi del 
dubbio e della scettica e materialistica..indifie- 
renza, 


Corrado Ricci. 


—_———_ 


FESTE DI MEZZO AGOSTO —— 


Siena, 14. 

Stamane, grande pubblico alla seconda prova, 
vinta, al solito, mirabilmente dalla Gira/fa. 

La contrada della Torre è arrivata seconda. Gli 
intenditori del palio, dicono che sarà molto contra- 
stato perchè la Torre ha serii propositi di vincere. 
Nella mattinata i treni sono giunti con una quantità 
enorme di provinciali e di forestieri; i vetturini hanno 
messo su le tradizionali tube, di tutte lo grandezze 
e anche... di tutti i colori. 

ll cav. Bruttini, uno dei pezzi grossi della Giraffa, 
si dà un gran da fare: conlui e contro lui si agita 
anche il cav. Valenti-Serini. 

I buoni popolani si divertono e questo è ciò che 
più preme. 

Domani, apertura della regia accademia di Belle 
Arti con esposizione di pregevolilavori, a quel che mi- 
dicono. 

La terza corsa che ha avuto termine ora è stata 
guadagnata dalla Torre. La Giraffa è caduta, senza 
guai però. 


DICI 


. . Siena, 15. 

Alla quarta corsa di stamane ha vinto la Con- 
trada della Pantera: il cavallo della Giraffa si è, 
così mì dicono, azzappato; rovinato molto sarebbe 
anche, alla voce che corre, ‘quello della Chiocciola. 
Ferve grande animazione per la vittoria contrastata. 

AI Duomo la messa cantata annunziatasi non ha 
raggiunto le brame dell'aspettativa: è riuscita una 
cosa passabile, quantunque la. partitura fosse. in 
parecchi punti assai bella. Forse v'era bisogno di 
maggior numero di prove. 

L'estrazione della Tombola ha avuto luogo poco 
fa: la vendita delle cartello è stata numerosissima. 

Ieri sera ultima soirde in casa della splendida con- 
tessa Bichi-Borghesi, con intervento di graziose ed 
eleganti signore e signorine. ‘Tra queste notate: la 
contessina Ditta Borghesi, la contessina Camilla To- 
lomei, la signorina Bice Castelfranchi, la. signorina 
Bianchi, la signorina Nardi-Dei, la signorina Fo- 
schini, la signorina Petrucci, ecc. ecc. Era presente 
anche l'on. Ferdinando Mecacei con la sua cortesis- 
sima signora. Infine molto brio e divertimento. 

In questo momento ha termine la penultima corsa, 
detta la prova generale. 

Ha vinto la Pantera: seconda la Torre. 


Mar. 


SPORT 
Grandi regate internazionali ad Orta 
Orta Novérese, 15. 

Quest'anno, e per la prima volta in Italia, nei 
giorni ‘7,8 e 10 del prossimo settembre, accettando 
l'invito del Rowing Club Italiano @ sotto gli auspici 
del re e della regina, si danno convegno sull’ameno 
lago delle prealpi Novaresi le varie nazioni d'Eu- 
ropa per misurarsi fra loro alla conquista del cam- 
pionato Sport del remo. È 

Il lago d'Orta, a poche ore da Milano, riunisce in 
sè artistici contrasti tra l’alpe ed il ridente colle 
per cui l'orrido del dirupo s’alterna col. dolce de- 
clivio in un assieme armonico e simpatico; le sue 
sponde fiorite son ricche di splendide ville signorili 
e di paesetti pittoreschi che fan corona all’insigne 
borgo da cui esso prende il nome e non è quindi a 
dubitare che Orta sarà gradito ritrovo agl’appassio- 
nati di questo sport che interverranno numerosi alla 
grande festa. 

I canottieri del R. Club. del Tevere hanno pro- 
messo il loro intervento e sappiamo che stanno pre- 
parandosi per la gran giornata sotto la direzione del 
rinomato trainer signor A. Lein. 

Formano gli equipaggi dèi due outriggersi l'uno a 
4 e l’altro ad 8 remi, che saranno mandati a con- 
correre, i signori Badiali, Cavallini, Terilli, Narducci, 
Pesci, A. Nelli, F. Nelli e Gabet col timone affidato 
al signor Cook. 

I premi principali. consisteranno in due grandi 
coppe d’oro donate dalla regina e dal re e che sa- 
ranno destinate al campionato italiano. Si parla poi 
dell’intervento, a presiedere le regate, del conte di 
Torino. Visaranno concerti musicali e illuminazioni fan- 
tastiche, tali da rendera il lago fosforescente. 

La riuscita di tutto non potrà certo mancare es- 
sendone garante un' eletta comissione locale del 
Rowing Club presieduto dal signor Durio di Torino. 
Feli...n0. 


I REsLI A GENOVA 

Spezia, 46. — Il principe di Napoli è giunto sta- 
mane, alle ore 6,35, e fu ossequiato, alla stazione, 
dall'on. ministro Racchia e dalle autorità civili e mi- 
litari. 

Il principe, col suo seguito, cha attraversato la 
SE e si è recato al regio arsenale ad attendere 
il Re. 

Spezia, 46. — Il principe di Napoli, giunto all’ar- 
senale, si è imbarcato sulla torpediniera 69 S, re- 
candosi a visitare la torre corazzata Umberto 1 ‘al- 
l'isola Palmaria. 

Alle ore 10,45 è atteso il Re, che sbarcherà nel- 
l’arsenale marittimo per imbarcare direttamente sul 
yacht reale Savoia, il quale partirà subito alla volta 
di Genova. w 
. Spezia, 16. — Il treno reale è giunto alle 10, 15 
‘ant. în Stazione, dove ad attendere.il re, ‘si trova 

di Napoli, ii ministro Racchia e le 


tari. 
marinai ed 


(al 


i mendator Martuscelli e ad altri, € 


teria, con la musica di marina, rendevano gli onori 
militari. a 
[SN re sceso dal vagone e, dopo aver salutato il 
principe di Napoli e le autorità, passò in rivista le 
due compagnie del servizio d'onore. È 

Indi salì sul treno col principe di Napoli, col mi- 
nistro Racchia, e con tutte lo autorità, e proseguì 
pel regio arsenale, dove giungeva alle 10,30 ant., 
fra le salve delle artiglierie delle navi e dei forti. 

Spezia, 16. — Il treno reale è giunto alla porta 
di ponente dell’Arsenale alle 10, 35 ant. Rendevano 
gli onorì militari una compagnia di marinai ed una 
del 93. fanteria, con musica e bandiera. 

Il Re, scese dal treno e passate in rivista le duo 
compagnie, salutò le autorità ed i Consoli esteri. | 

Indi salì sulla lancia reale, unitamente al Principe 
ereditario ed al ministro della marina, on. Racchia, 
recandosi a bordo del yacht reale Savoja, ormeggiato 
presso la prima darsena e pronto a partire. ì 

Le navi alzarono la grande gala ed eseguirono le 
salve. È 

Il Savoja partì per Genova alle ore 10, 50 antime- 
ridiane. ) 

Genova, 16, — Il yacht reale Savoja, con il Re 
ed il Principe di Napoli, è atteso alle 4, 30 pom. e 
si ancorerà al ponte Federico Guglielmo. Il Sindaco 
ed il Prefetto saliranno a bordo ad ossequiare il re 
ed il priucipe. 

Il Principe Enrico arriverà stasera alle 11, 7 allo 
scalo marittimo, ove sarà ricovuto in forma uffi- 
ciale. L ( 

Molte imbarcazioni imbandierate si recarono incon- 
tro al Savoja. 

La folla gremisce i Moli in attesa dell'arrivo 
del Re. 

Genova, 16 — Il Savoia è arrivdto alle 4,20 pom. 
salutato dalle salvo dei forti: sta ormeggiandosi al 
ponte Federico Guglielmo. Tutti fi vapori issarono 
gravi paveso. Gran folla. 

Genoca, 16 — Il Savoja navigò da Spezia a Ge- 
nova, scortato dall'avyiso Messaggero coll'ammiraglio 
Labrano, comandante in capo dal dipartimento, dalla 
nave Atlante e dalla torpediniera 69 S. 

Mare calmo tempo soffocant@ - 

Il re viaggiò in bassa tenuta di generale. 

Il Savoja costeggiò la riviera di Levante, ma la 
nebbia impedì di goderne la splendida vista, 

Alle 4 pom., in vicinanza del porto di Genova, il 
Savoja segnalò libertà di manovra alle navi di scorta. 

Il Messoggero salutò lo stendardo reale con {21 
colpi di cannone. 

Molti battelli pavesati attendevano il passaggio 
del Savoja, che accolsero con entusiastici evviva 
al re. 

Le navi in porto alzarono le gran gala di ban- 
diere e le batterie della marina salutarono il Savoja. 

La scuola officina Redenzione del prof. Garaventa 
salutò con la Marcia reale, suonata dai ricoverati. 

Genova, 16. — Alle ore 6,15 pom. il re ricevette 
il prefetto, il sindaco ed il comandante del porto. 

La folla, che si accalcava sul ponte Federico Gu- 
glielmo, plaudiva al re, che sì presentò tre volte a 
ringraziare. 

Genova, 16. — Appena giunto il principe Enrico 
di Prussia, il Savoja partirà alla mezzanotte; per in- 
contrare le squadre riunito nel golfo di Napoli, ove 
il re le passerà in rivista. 

Il Savoja si recherà quindi alla Maddalena ed a 
Gaeta per assistere alle più importanti fazioni delle 
manovre navali e sarà poi di ritorno a Genova il 
23 corr. 

Genova, 16 — Il re, il principe di Napoli ed il 
ministro Racchia sbarcarono dal Savoje alle 10,50. 

Un'immensa folla acclamò il re ed il principe. 

Il re passò in rivista la compagnia d'onore, al 
suono dell'inno reale e si fermò, col principe e col 
seguito, sul piazzale in attesa del treno che reca il 
principe Enrico. 

Il re e il prinzipe di Napoli portano l'Aquila Nera. 

Tutto il seguito porta decorazioni tedesche. 

Tutte le autorità ed il console tedesco attendono 
pure sul piazzale del ponte Federico Guglielmo, che 
è illuminato a luce elettrica. Enorme folla attende 
l'arrivo del principe Enrico che arrivò alle 11,18 p. 

Il re ed il principe di Napoli baciarono ed abbrac- 
ciarono ripetutamente il principe Enrico. 

Le musiche intuonarono l'inno tedesco. Seguirono 
le presentazioni. Quindi il principe Enrico passò in 
rivista la compagnia d'onore del 25. fanteria. 

Il re ed i principi di Napoli ed Enrico di Prussia 
salirono poscia a bordo del Savoja, acclamati viva- 
mente dalla folla. Il principe Enrico portava l'uni- 
forme di ammiraglio col collare dell'Annunziata. 

Il Savoja salperà a mezzanotte. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Processo Cavallini-Fanfulla 
Tribunale Penale di Roma — Presidente: giudice 
avv. Gonnella — P. M. avv. De Lectis. 
Udienza del 16 agosto 

La seduta è indetta per le ll. Viceversa, allo 11 
e mezza, nell'aula non ci sono che i rappresentanti 
della stampa, l'on. Cavallini e l'on. Plebano. 

A mezzogiorno, meno dieci minuti, entra il tribu- 
nale: sì dichiara aperta la seduta. 

La difesa rinunzia al teste Checchi (om del Fan- 
fulla). 

L'on. Barsanti oggi è al suo posto tra i suoi col- 
leghi della difesa Plebano. 

E' introdotto il teste On. Massino. Dichiara di 
non essere stato chiamato dal comitato dei Sette. 
Seppe che l'on. Cavallini era stato deliberatario dello 
Stabile dopo che lo stabilo divenne di proprietà Ca-' 
vallini. | 

Seppe la convenzione, segreta dal. commendator 
Martuscelli, il quale la conobbe dai componenti del 
comîtato dei sette. : 

Sa che altri della Banca conoscevano la conven- 
zione che fu aperta alla presenza dell'avv. De An- 
gelis, del Martinelli e dell'on. Simonetti. Lui non era 
presente. Dichiara che la Banca; se non era il Ca- 
vallini, avrebbe avuti danneggiati i suoi interessi e 
che l'on. Cavallini agì anche nell'interesse della 
Banca, perchè avendo acquistato lui lo stabile, ha 
potuto dare 200 mila lire alla. Banca Romana. 

Una copia della convenzione era stata ritirata dal 
governatore. 

: L'on. Mazzino Spiega. il contenuto della “conven. 
zione e soggiunge: K EE d 

— Dopo l'incidente alla Camera, io, ir 


| tevo precisare il contenuto perchè era da me igi 


stipulazione di un contratto, e gli narrai q 
era accaduto circa l'incidente della Camera, i 3 
Il comm. Grillo ci tranquillizzò interamente, mo. 

strandosi sorpreso del nostro timore, Soggiungen 
che alcuni giorni innanzi l'on. Cavallini aveva con 
lui parlato di quest'affare e gli aveva soggiunto ec) A 
se fosse stato costretto a prendere il palazzo al Ù 
Terme, dichiarava nettamente che ciò lo faceva non. 
solo per tutelare i suoi interessi, ma anche. quelli. 
dell’Avonali e dei creditori; e anzi avendogli manife. 
stato il nostro sentimento di mettere la sesta. 
palazzo delle Terme, egli ci sconsigliò dicendo cl 
siccome riteneva il Cavallini un gentiluomo, crede 
certo che non avrebbe mancato alla sua parola, 

Da questa operazione, la Banca ha jpotito gar 
tire subito una parte del suo credito e ritengo! 
così sarà anche per il rimanente. 

Aggiungo che quando la Banca Romana per in. 
tercessione anche del Cavallini dette le altre 200,000. 
lire all’Avenali per ultimare il palazzo, il governa. 
tore della Banca mise per condizione assoluta ché 
sì desse l’ipoteca per le altre 300,000 che la Banca 
avanzava dall'Avenali, sullo stabile stesso, clausola. 
che fu accettata e inoltre il Cavallini per facilitare 
questa operazione rinunciò all’ipoteca anteriore credo 3 
per 3 o 400,000 mila lire cedendo il rango alla 
Banca Romana. Non ricordo la cifra precisa perchè 
anche quest'atto fu stipulato dal Governatore. 

Parlui accademicamente con l'on: Mordini, dopo 
l'incidente della Camera, Alle domande dell'on. Mor- 
dini, io risposi : Cat * 

— Non conosco ancora il fatto, ma credo che ci° 
sia dell'esagerazione. ; n 

Avv. De Bernardis. Quand'è che l'on. Cavallini 
ha fatto le sue proposte alla Banca Romana? 

Teste. Due 0 tre giorni dopo l'incidente della Ca. 
mera. 

Avv. De Bernardis. Prima o dopo l'apertura del 
plico? ; 

Teste. Un giorno prima, 

Avv. De Bernardis. Quando il Martuscelli fu chia- | 
mato dal Comitato dei Sette? p 
Teste, Era un giorno di sconto per la Banca, il © 
giorno stesso dell'incidente alla Camera... a mezzo: 
giorno del sabato. 4 

.Presid, Prima o dopo del discorso Bovio? & 

Teste. Prima. 

Avv. De Bernardis. Quando sarebbe . avvenuta la 
dichiarazione fatta dal Cavallini al comm. Grillo? 

Teste. Parecchi giorni prima dell'asta. 

Ds Bernardis. Quando fa’ che il comm Grillo 
venne alla Banca Romana per la stipulazione di quel 
contratto e che ci fu con lui il discorso che il teste 
ha riferito? 

Teste. Il lunedì successivo all'incidente ‘alla 
mera. . 

De Bernardis. Aveva il Grillo conoscenza del 
scrittura segreta? 

Teste. Non la conosceva, nè la poteva conoscere, 
anzi consigliò ad ‘aprire il plico. 

Dice inoltre: — Il lunedì il Giudice e l'Avenali, in. 
seguito alle insistenze della Banca, telegrafarono al. 
Cavallini. $ 

Avenali ci disse che il plico, riteneva, fosse di ben 

. ® . slo 
poca importanza, che non sì rammentava i termini 
della convenzione, e che in ogni modo avrebbi 
legrafato al Cavallini che era a Milano. È 

De Bernardis. Con l'on. Cavallini il teste aveva 
mai parlato del credito della Banca Romana, delle 
difficoltà, ecc? Ta) 

Teste. Circa un mese prima - io non conosceva 
personalmente il Cavallini - in una seduta antimeri 
diana della Camera mi feci presentare l'on. Caval- 
lini, e gli domandai spiegazioni circa, trattative che — 
si dicevano esistere circa l’aequisto che avrebbe fatto 
il governo, dello stabile. Cavallini recisamente mi ri- d 
spose che essendo deputato, per conto suo, non vo- 
leva fare nessuna trattativa in proposito, soggiun- 
gendo queste testuali parole: — In questi tempi bor- 
giani che si sospetta di tutto e di tutti, io non vo- 
glio prendere parte a queste trattative ho però trat- 
tative con altre persone. Nè si parlò di altro, Bene 
inteso che tutte le trattative si facevano nell’ inte- 
resse anche degli altri. creditori. 

De Bernardis. Circa la conversazione avuta dal 
teste con l’onorevole Mordini, desidererei sapere 
qualche cosa. 

Teste. Il Mordini disse che i Sette erano impr 
sionati dell’incidente, e io dissi che noì 2 milioni 
cennati vi erano delle esagerazioni. i 

De Bernardis. Ha avuto parte il testimone ne 
golamento dei conti con la Banca e l’Avenali? 

Teste. Come amministratore della Banca, sì. Scrissì 
una lettera. : 

Avv. De Bernardis. Desidererei sapere se il tosti 
imonio ricorda di avere in quei giorni parlato col conte 
Graziadei, dicendo che egli, insieme al.comm. Ma 
tuscelli, erano stati avvertiti che il Comitato dei 
Sette aveva saputo dell’esìstenza di una scrittura. 
ulteriore cautela della Banca Romana, scrittura an 
data dimenticata, pel quale. fatto il Comitato dei 
Sette era fortemente impressionato; che egli, il teste fa 
ed il Martuscelli fecero delle ricerche dalle quali ri: po 
sultò che infatti una convenzione segreta; esisteva» | — 
che per quanto se ne sapeva, da questa convenzione ‘ 
sarebbe risultato che, qualora una delle parti 
traenti fosse rimasta deliberataria, avrebbe dovuto 
assicurare o rimborsare il credito della Banca Ros 
mana; che egli, il teste, sapeva l'origine del credito 
sontro Avenali essere la fornitura di calce ‘ed 
materiali eseguita da Pietro Tanlongo, che più tai 
furono date altre 200 mila lire a. sola intereession 
del Cavallini 6 poichè se ne era. tratto. profitto. 
completamento dello stabile ne venne la convenzio! 
segreta e che infine, non avendo potuto sapere dal 
persone qui in Roma che cosa contenesse la conven- 
zione, fosse stato telegrafato al Cava 

Teste. lo non ricordo precisamente. Ci fu 
versazione; in seguito alla quale il Graziadei mi 
se : - Aprite il misterioso plico e saprete tutto. 

In quanto al discorso sul piego segreto non. 


fi 
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rato. LIE sia Pignho: 
L'avv. De Bernardis prega di non. licenzia! 
teste. > dla ; 


La difesa riounzia ai testi Ferri e Gentili 
tori del Fanfulla) e la parte civile rinunzia: 


1 


E' l'una (e tre” quarti quando viene introdotto il 
comm. Martuscelli. Dico che negli uffici c’erà una 
copia della convenzione segreta, ma passò inosser- 
vata. - Fui interpellato dai Sette 0 dissi ciò che sa- 
pevo : che il credito della Banca Romana era allora 
sprovvisto di garanzia. 3 

Su domanda del presidente dice che l'impressione 
sfavorevole al Comitato dei Sette, crede che venne 
dal vedero sulla Gassetta Ufficiale cho il palazzo 
era stato venduto al Cavallini per 513 mila lire, ma 
dalla sua deposizione no, perchè erano già impres- 
sionati. La prima volta che egli. fu interrogato, pa- 
recchio tempo prima, il Comitato non era impres- 
sionato. 

Circa la convenzione segreta dice che era presente 
quando si aprì il plico e spiega il contenuto che è 
già a conoscenza di tutti. Quando sì aprì il plico si 
vide che una minuta trovata in atti senza intesta- 
zione e senza indicazioni era la copia della. conven- 
zione segreta. Quella minuta fu mandata anche al 
Comitato dei Sette, ma forse il Comitato non capì 
2 che cosa si riferisse perchè ripeto non portaya in- 
«. dicazioni. 

A domanda risponde : - credevo che nell’istrumento 
fosse fatto cenno della scrittura segreta, 

Avv. De Bernardis. Fece il Comitato dei Sette al- 
lusiono a qualche denuncia ricevuta ? 

Teste. No. 

Avv. De Bernardis. — Sul contenuto della scrit- 
tura segreta se ne parlò tra lei e l'on. Mazzino e tra 
lei e il Comitato dei Sette? 

Teste. Se. ne parlò quando si cominciò a decidere 
se conveniva fare l'aumento del sesto. Lì, nella Banca 
non si dava importanza a quella convenzione segreta, 
nò si è mai parlato del contenuto del piego. 

Cominciammo a preoccuparcene quando si doveva 
deliberare circa l'aumento o no del sesto. Si decise al- 
lora di aprire il plico. . 

Non mi consta che la Banca abbia telegrafato a 
Cavallini per farlo venire a Roma. Non rammento di 
avere avuto in quei giorni colloquii con Grillo. - Ciò 
contradirebbe in parte la deposizione Mazzino. L'avv. 
De Bernardis rileva ciò vivacemente. Il presidente ri- 
chiama l'on. Mazzino, che rammenta che il comm. 
Grillo ebbe in quei giorni una seduta alla Banca Ro- 
mana. Trattavasi della cessione del patrimonio Laz- 
zaroni. — Dopo la seduta si parlò brevemente del- 
l'affare Cavallini. L'on. Martuscelli ammette di averlo 
dimenticato. Ora rammenta che se ne parlò vaga- 
mente non per averne consigli o autorizzazioni. L'avv. 
De Bernardis sostiene che la conversazione dovette 
essero molto più grave ed importante secondo quanto 
i disse il teste Mazzino. — Il presidente. legge la te- 
| —stimonianza di questo, Il Martuscelli aggiunge che il 
deposito non fu fatto perchè era pronto l'aumento 
del sesto, 

A domanda dell'avv. Monti il teste dice non ri- 
o cordare se fu scritta una lettera a Cavallini. 
La difesa domanda la produzione del copialettere. 
Il presidente. domanda se, senza l'intervento Ca- 
vallini la Banca avrebbe concesso il nuovo credito di 
200 mila lire. 
Il teste dice che ciò lo potrà dire il Tanlongo. 
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Viene introdotto il conte Grasiadei che è anche 
azionista della Banca Romana. 

Pres. E informato sulle circostanze del fatto indi- 
cate dal giornale Fanfulla ? 

Teste. Premetto che ‘sono azionista della Banca 
Romana. Il giorno 8 luglio assistei alla seduta della 
Camera e rimasi impressionato dalle parole dell'ono- 
vole Bovio. 

Il giorno 11 luglio incontrai l'on. Mazzino che so 
essere reggente della Banca Romana, e gli chiesi 
che cosa avesse sentito di dire l’on. Bovio, che cosa 
fosse succeduto alla Banca. 

L'on: Mazzino mi rispose: 

— Ma, sa, affare grave, c'è stata una convenzione 
segreta fra l'Avenali e l'on. Cavallini. Io fui chia- 
mato dal comitato dei sette con Martuscelli. Trovai 
il comitato impressionato. ‘L'on. Mordini parlò bru- 
scamente, dicendo che aveva avuta una denunzia 
circostanziata, che affermava esistere una conven- 
zione segreta tra Banca - Romana, Avenali e Caval- 
lini, convenzione, secondo la quale, quella delle 
parti che dicesse all' asta dello stabile, avrebbe do- 
vuto rimborsaro alla Banca Romana 300 mila lire 
circa; che la Banca Lomellina aveva su questo sta- 
bile un'ipoteca per circa 2 milioni, è 500 o 600 mila, 
l'on. Cavallini. 

Dopo furono fatte indagini dalla Banca Romana e 
sì era visto che il piego segreto esisteva e che le 
cose stavano come aveva detto. Si era telegrafato al 
Cavallini, 

To rimasi sorpreso, andai al Y'anfulla, e, siccome 
non ho personalità, senza dare il nome, diedi la no- 
tizia al giornale, il giorno dopo, sul tardi, omet- 
tendo il nome dell'on. Cavallini. Io riteneva la no- 
tizia vera. 

Massino. Non gli dissi che ero stato io al comitato 
dei sette, ma solo il Martnscelli - e conferma la 
sua deposizione. È 

Teste. Mi duole d’insistere, ma io devo dichiarare 
che l'on. Mazzino mi disse che anche lui era stato 
al comitato dei sette. Son sicuro che non c'è equi 
voco, ed è una cosa troppo grave perchè io non me 
ne rammenti. 

Gli avv, Rossi e De Bernardis rilevano le con- 
traddizioni tra le deposizioni del Graziadei e del 
Mazzino circa le particolarità, e cioè della denunzia 
avuta dal Comitato dei Sette e circa il contenuto 
del plico fino a giungere a fare delle cifre con molta 
approssimazione di verità. Com'è che ‘l'on. Mazzino 
dice che il contenuto del plico non. era conosciuto ? 

So il Mazzino sia andato o no dal Comitato. poco 
importa. 

L'on Mazzino nega di aver detto al Graziadei che 
cosa contenesse il plico, di aver fatto indicazioni di 
cifre, nè di aver detto che sapesse che il Comitato 
leiSette avesso saputo dell'affare del plico da una 
un la. Parlò invece nel senso già da-lui esposto 
nel precedente interrogatorio. 

| Graziadei insiste ‘è dice' che Mazzino narrò la 
storia del debito dell’Avenale il quale aveva avuto 
somministrazioni di materiali da Pietro Tanlongo. 

Rammonta anche che una sera alle 11 1j2 lo vide 
in piazza Montecitorio a braccio dell'on. Ostini. Lo 
avvicinò e l'on. Mazzino gli disse che Cavallini aveva 


d'indagaro perchè egli non so- 
rissimo di ciò che dice, forse 


l'on. Mazzino l'avrà dimenticato, ma a me lo ha 
detto. 3 

Mazzino. Ammette di aver fatto delle cifre forse 
qualche tempo dopo, allora no, perchè non poteva 
conoscerle. 2 

L'avv. De Bernardis dimostra che il Mazzino a- 
vrebbe potuto conoscerle, perchè aveva parlato con 
l'on. Mordini e al Comitato era giunta la denunzia. 

L'on. Mazzino. Non rammenta se non ha parlato 
delle voci che correvano circa le esagerazioni, ma 
insiste nel dire che non può avergli indicato nulla 
di quanto si conteneva nel plico segreto perchè non 
ne conosceva il contenuto. 
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Dopo un altro piccolo  battibocco i testi sono li 
cenziati, ‘@ viene introdotto l'on. Mordini, presidente 
del Comitato dei Sette. (Grande attenzione). 

Ma l'on. Mordini, appena entrato, leggo la se- 
guente dichiarazione: 

« La rappresentanza della nazione lasciando cui 
spetta la cognizione della responsabilità criminosa 
ha con forma solenne e con voto unanime ha delegato 
la Commissione d'inchiesta della quale ho l'onore di 
essere presidente all'accertamento di quelle politiche 
e morali connesse coi disordini e con gli scandali 
bancari che hanno tenuto e tengono in così viva a- 
gitazione il paese. Entro questa cerchia la Camera 
ha trasfuso nella commissione stessa le sue gelose 
prerogative ed i suoì pieni poteri - che io non posso 
lasciar pregiudicare nella persona mia come presidente 
della Commissione e in quella de' miei colleghi 

- commissari. La Camera nessun limite ha imposto 
alla nostra azione, nessuna procedura ha prescritta 
per l’accompimento del mandato delicatissimo affida- 
toci. Si scopra la verità, si faccia la luce. Questo il 
volere della rappresentanza nazionale, manifestato 
con atto sovrano in conformità delle sue legittime 
attribuzioni, 

Alla. Commissione la scelta dei mezzi più acconci 
onde raggiungere il fine prezioso allo scoprimento 
della verità. 

Essa ha proferito dunque a sè stessa l'ordine e il 
metodo delle indagini sue, accettando la. procedura 
delle istruttorio segrete che non sono ancora chiuse. 
Quando il lavoro nostro sarà ultimato, la commis- 
sione presenterà alla rappresentanza nazionale la re- 
lazione completa del suo operato. La Camera giudi- 
cherà allora sovranamente, frattanto la Commissione 
ha deliberato all'unanimità che di quanto le è capi- 
tato sapere durante il corso delle sue delicate inve- 
stigazioni nulla debba essere rivelato. Noi siamo una 
delegazione .della Camera dei deputati. Noi la rap- 
presentiamo di. più col mandato conferitoci nella 
sicurezza dei suoi diritti e delle prerogative costituzio- 
nali. Noî siamo stati investiti da essa con voto una- 
nime di uno specialissimo ufficio pubblico assunto 
per esclusivo sentimento di dovere. Questo ufticio 
pubblico nostro è ingrato e spinoso oltre ogni dire 
ma è ad un tempo il più alto che immaginar si 
possa in una società civile perchè ci costituisce giudici 
della moralità e dell'onore di più classi di persone. Il 
nostro è un vero tribunale censorio. Alla Camera 
tutto diremo a suo tempo. All'infuori di essa nessun 
altra potestà riconosciamo. » 

La lettura di questa dichiarazione suscita vivi com- 
menti. 

Il presidente chiede all'on. Mordini ’se, anche dopo 
che il Comitato avrà detto alla Camera tutto, si ri- 
fiuterà di parlare. 

L'on. Mordini sì riserva : dice di non dire di no, 
ma non dice neanche di sì; vedrà allora. 

La difesa chiede cinque minuti per consultarsi. 

La seduta è tolta. 

Dopo cinque minuti si riprende, e l'avv. Monti 
Guarneri, a nome della difesa, sostiene che, a senso 
dell'art. 288 del Codice di procedura penale, anche 
i membri del Comitato dei Sette devono essere chia- 
mati a testimoni e che essi non possono rifiutarsi a 
rispondere. 

L'Avv. Randanini, della parte civile, sostiene che 
non è necessario sentire l'on. Mordini e gli altri 
membri della Commissione d'inchiesta, perchè tutti i 
fatti sono stati assicurati. 

Il P. M. si associa alla parte civile, dicendo che 
non è il caso di trattare la grande questione ora, 
ma solo di vedere se non sia il caso di rifiutare al- 
l'audizione di quei testimoni. 

L'Avv. De Bernardis parla sulla necessità di a- 
scoltare costoro, e dice che volendo la luce intera, 
come lodevolmente ha dichiarato l’on. Cavallini, non 
sì può rinunciare all’audiziono dei membri del Comi- 
tato dei Sette. 

— L'on. Mordini - dice- non ha escluso di parlare, 
dopo presentata la relazione alla Camera. Si rinvii 
la causa, ad allora, piuttosto che rinunciare ai testi, 
perchè in questo modo non si avrebbe la luce, ma 
una sola penombra. 


La penombra però penetra nell'aula - son quasi le 
6 - 6 mentre s'alza l'on. Marcora della parte civile 
per combattere la tesi della difesa, io me ne vado. 
‘. Ma poso dopo torna l'ombra nell'aula e io torno... 
al banco. 

Dopo una controreplica della difesa a mezzo del- 
l’on. Barsanti, il tribunale si ritira per decidere, 

Alle 9 e un quarto il tribunale rientra ed emette 
un ordinanza con cui ammette chei membri del Co- 
mitato dei Sette possono essere compresi, in via 
transitoria, tra le persone contemplate dall’art. 288 
del Codice ‘di Proced. Penale; riconosce che dalle 
testimonianze già udite risultano chiaramente i fatti 
senza aver bisogno di ulteriori deposizioni; e ricono- 
scendo chie i membri del Comitato dei Sette, dopo 
aver esaurito il loro mandato, cessano dal previlegio 


| loro accordato dall'art. 288, si riserva, qualora se 


ne riconosegsse la necessità, d'’interrogare quei 
membri, l'audizione dei qualî fosse ritenuta’ neces- 
saria. 
Ordina quindi che sia proseguito il dibattimento. 
Questa mattina perciò il processo continuerà e il 
tribunale si recherà al Carcore di Regina Coeli per 
l'interrogatorio di Bernardo Tanlongo. 


"CEI 

L'ALTEA èla gazzosa più igienica dissetaùte. 
ent 

deve essere usato. giornal- 


IL-GACAO TALMONE eresse toe 


vogliono conservarsi sane e robuste. 
Paga v Stat 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte lo acque minerali 


Napoli, 1 Maggio 1891. 

Dal 1875 che ebbi il piacere di dimorare per 
ciroa quattro mesi nella ridente collina di Anticoli 
e che mi fu data l'occasione di osservare con in- 
timo convincimento l'efficacia dell'acqua di Fiuggi, 
l'ho sempre prescritta in tutti i casi di gotta, ma- 
laitie renali e vescicali che producono renelle e 
calcolosi uriche. 

Ormai non conto più i casi sempre con risultati 
felicissimi, specialmente per coloro che sono tor- 
mentati da gravi e frequenti coliche nefritiche. — 
In questi ultimi la efticacia sovente dell'acqua di 
Fiuggi, è la più convincente prova di quella sor- 
gente, più di ogni altra acqua minerale straniera 
o nazionale, possiede sali alcalini, terrosi ed altre 
sostanze mirabilmente sciolte e combinate dal mi- 
sterioso e benefico chimismo della natura. 

La pronta azione diuretica di quest'acqua, la 
sua freschezza e leggerezza, ha fatto, e non a 
torto, ritenerla utile. in tutte le malattie del si- 
stema digerente, come avverasi specialmente ne- 
gli stessi sofferenti di renella o calcolosi. 

A questa grande ed esclusiva efficacia litontrit- 
tica dell'acqua di Fiuggi ho sempre desiderata la 
massima pubblicità presso la classe medica ed i 
sofferenti, nonchè l’augurio che per un sempre 
crescente smercio, possa diffondersi anche nei più 
remoti paesi a miglior patto e condizione. 

All’egregio Dottor Perla distinto allievo della 
nostra scuola, sarà senza dubbio serbato il me- 
rito di aggiungere studi ed osservazioni nuovi 
alla già gloriosa storia de miricificis qualitatibus 
agnae Anticoli. 

Dott. Cav. LUIGI DE PAOLIS 
Prof. par. della R. Università di Napoli in 
ostetrica e clinica ostetrica. 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 
remi cei ei ea e pe 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza -S. Silvestro 
rimpetto alla Posta. Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 
TIZIA FOFIEIO ZI DITI SICU ERE TELE TAM SIVE TNA II 


Cognac Cite vedi avviso in 4. pag. 


CI LI Li 
Chi ha bisogno di mo- 
biliar casa; come dicemmo ieri, 


ha la bella combina- 
ziene che si vendono tutti i mobili di 2 apparta- 
menti in via Nazionale 50, dimani 18, e sabato 19 
ore 10 ant. E' una fortuna per i capi di famiglia, 
trovando umanamente tutto, sì inquanto al neces- 
sario che riguardo ad oggetti di lusso; perciò non 
si manchi, ed in estate si compra bene, e tutto de- 
vesi assolutamente vendere a qualunque offerta sul 
prezzo d'asta. Sono vendite vere e non ciarle. Ca- 
stelli e Muccioli con patente del R. Governo. 


Il Sapol deterge maravigliosamente. 


Cronaca pi Roma 
IL GRAN COMIZIO DEI TIPOGRAFI 


Il gran Comizio dei tipografi che fu tenuto ier l’al- 
tro al Politeama. Reale riuscì importantissimo quan- 
tunque qualcuno credesse che il ferragosto inducesse 
gli operai ad andare di preferenza al mare o al monte 
che ai prati di Castello. 

Essendo costretti a farne il resoconto a due giorni 
di distanzà per la nostra festa di ieri, dobbiamo li- 
mitarci a riassumere le risultanze del Comizio stesso. 

Alle 10.e mezzo il Consigliere. Comunale Veraldi 
dichiara aperto il Comizio. Per acclamazione il Ve- 
raldi assume la presidenza definitiva, e dopo un ap- 
plaudito discorso col quale raccomanda la compat- 
tezza di tutte le forze, temperanza ‘di linguaggio e 
serenità di argomentazioni davendo alle 12 e mezzo 
il teatro essere sgombro, dà la parola al consigliere 
Casciani. 


Il Casciani enumera quindi le varie. adesioni. per- 


venute per lettera e per dispaccio, fra cui quelle dei 


tipografi di Mortara, di Alessandria, di Perugia, di 
:Verona, di Piacenza, di Bologna, di Milano, di Pa- 


dova, di Modena, di Brescia, di Potenz: 


Napoli, della Società Centrale di Napoli, della Coo- 
perativa dei verniciatori di Firenze, delle Camere di 
Lavoro di Firenze, Bologna, Milano. à 
Legge il telegramma con cul 1 tipografi modenesi 
salutano gli intervenuti al Cdmizio « protestando in 
dignati contro il progetto d’un governo sedicente de- 
mocratico contro il libero lavoro. » (Applausi). ; 
Accenna anche al telegramma del collega Antonio 
Maffi così redatto: « Dite agli amici essermi impos- 
sibile di venire a Roma. Ringrazio dell'invito augu- , 
rando risultati pratici. » (Applausi). 
Si acclama anche il telegramma 
Milano; 1 
Il Casciani dà quindi lettura della relazione della. 
Commissione esecutiva, sobria ed eloquente. Fa da 
storia della quistione e dei passi fatti dalla Commis- 
sione in via privata e in via ufficiale. i 
L'operaio Masella presenta il seguento ordino del 
giorno : î an 
« Il comizio di tipografi, legatori di libri, fonditori 
di caratteri e stereotipisti, È 
avuta notizia del decreto ministeriale e della cir 
colare con cui si minaccia la soppressione di moltis- 
simo lavoro tipografico e l'ingrandimento della stam- 
peria carceraria di Regina Coeli ; 
avuto notizia ancora che l'Annuario del regno 
d'Italia col relativo materiale tipografico, per quanto 
sia una pubblicazione di proprietà privata, è pur 
esso destinato ad esser composto e stampato dai re- 
clusi; 


censiderato : } ; 
1. in tesi generale che il lavoro carcerario nel 


modo come lo esplica il governo è un'immensa ro- 
vina pel mercato del lavoro libero ; 

2. a nel caso speciale; che le tipografie carce- 
rarie - essendo l'arte tipografica un’industria’ limi- 
tata all'esercizio di pochi - sono una rovina ancora 
peggiore perchè, mentre isteriliscono le fonti di gua- 
dagno all'industriale; immiseriscono crudamento i sa- 
lari e ereano moltissimi disoccupati ; 

considerato inoltro : 

che lo Stato non ne ha mai tratto alcun pro- 
fitto e mai ne. potrà trarre ; 

cho di sostanziale in simili fatti resta il pertur- 
bamento delle relazioni economiche nel mercato del 
lavoro libero ; A 

che l’arte ne esce deturpata ; 

che per gli operai, poi, è un vero attentato al 
diritto all'esistenza, già messa a durissima prova 
anche senza i nuovi peregrini progetti del governo 5 

In nome della nmanità e della civiltà. mentre 
afferma esser proposito gravissimo quello dell’am- 
pliamento sopraccennato, lesivo di Vitali interessi ; 

esprime solennemente il bisogno che il governo 
non insista sul suo disegno o faccia ragione senza 
altro degli innegabili diritti di industriali ed operai 
liberi fortemente compromessi ; ; ; 

delega alla Camera del lavoro la nomina di una 
commissione che vigili sullo ulteriori mosse del go- 
verno per poter mettere al sicuro in ogni evento gli 
interessi comuni ; 

e invia un ringraziamento ai sodalizi operai @ 
alla stampa che della presente agitazione si fecero 
validi, disinteressati difensori. 

L'operaio Ade Alinovi svolge un ordine del giorno 
firmato anche da Alessandro Colapaoli, Pietro Mandrè, 
Cesare Falcioni e Righetti E. " 

Passata alla discussione degli ordini del giorno, 
Veraldi invita l'Alinovi a ritirare il suo, ma l’Alinovî 
insiste. Veraldi lo mette ai voti e l'ordine del giorno 
è respinto. ; 

A grande maggioranza è approvato l'ordine del gior- 
no Masella. n 

Dopo un discorso Veraldi di chiusa, il comizio 
riuscito ordinatissimo, imponentissimo, solenne, alle 
11 0 mezzo si sciolse. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 32,6 gradi 
minima 16, 


della ditta Zini di 


Camera di lavoro 
(Sezione Fabbri-Ferrai) 

Stasera alle:9 adunanza nei locali S. Stefana dol 
Cacco, n. 26, per accordi circa la nomina del capo 
sezione. 

L'onorevolo L. Guelpa prendendo atto . dell’agita- 
zione dei tipografi contro il lavoro carcerario, ha in- 
viato alla presidenza della Camera la. seguente in- 
terpellanza. 

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro 
dell'interno circa i modi con cui intende far cessare il 
danno che il sistema degli appalti del lavoro carce- 
rario reca all'industria privata, ed agli operai liberi, 
e sè non sia il caso di riformare il lavoro carce- 
rario in guisa da eliminare ogni indebita  concor- 
renza >. 

Il Segretario 
G. VERALDI. 


Il fatto di piazza di Pietra 

Il farmacista Stanislao Desideri, che dirige la far- 
macia Frezzolini in piazza di Pietro, ha quattro figli, 
tro fommine e un maschio. 

Una delle figlie, Elvira di anni 17, da molto tempo 
amoreggiava, contro la volontà dei genitori, con tal 
Ciatti Alfredo da Sutri. ’ 

I due innocenti, per costringere il padre della ra- 

gazza all’agognato consenso, accorsero al solito strat- 
taggemma: fuggirono dalla casa paterna e sì rifu- 
giarono in una cameretta mobiliata. 
Però il padre, quantunque si piegasse a perdonare 
e ricevere un'altra volta in casa la sua pecorella 
smarrita, non sì piegò maia permettere quelle nozzes 
già în gran parte avvenute. 

I due innamorati non si stancarono per questo e 
continuarono nella loro relazione. } 

Jer l'altro a sera Alfredo entrò in farmacia, dove, 
in assenza del padre della ragazza, potè avere con 
lei un colloquio. 

Il colloquio però fu disturbato dal fratellino di El- 
vira, il quale non vedendo nemmeno lui di buon oe- 
chio quell'amore credette bene di: dare uno scapac- 
cione alla sorella maggiore. 

Alfredo addolorato ed inasprito di questo fatto se 
ne andò. 

Alle 7 ritornò in farmacia come un fulmine con un 
revolver in mano, col quale sparò contro il vecchio 


in frantumi un barattolo ed una vetrina. 
Dopo ciò Alfredo rivolse l'arma contro sè stesso e 
lasciò partire tre colpi. 


sioni, x 


Stanislao un colpo che, invece di ferire lui, mandò ‘ 


Elvira, accorsa. fu assalita da violenti convul- 


Il suicida, condotto all'ospedale, 

ribile in 15 giorni, 
; Une piccola bomba 

L'altra sera, per la fosta di mezz’agosto, era stata 
fatta una grando illuminazione, al vigolo Leutari nella 
sede del circoletto clericale « Il risveglio ». Sulla can- 
tonata del vicolo era stato posto anche un manifesto 
Invitante i fedeli alla luminaria. 

Alle 9 e mezzo quattro individui che passarono in 
carrozzelle, gettarono nel vicolo una piccola bomba di 
ferro carica a polvere che esplose con gran fracasso, 
ma fortunatamente senza fare alcun danno nè a per- 
sone nò a cose. 

La cassetta della... Cassetti 

In seguito ad indagini della Questura venne appu- 
rato che la cassa forte trovata nel Tevere presso 
Ponte Garibaldi, giorni or sono, non era quella ru- 
bata alla signora Ester Cassetti. Si stabilì invece 

Oche la cassa forte stata a questa involata era stata 
sfasciata e sotterrata in una cava di pozzolana fuori 
porta S. Giovanni. Dopo minuziose ricerche la cassa 
forte venne rinvenuta 6 sequestrata insieme a 14 
libretti della Cassa di Risparmio per un valore di 
30 mila lire, degli astucci vuoti ed altri piccoli og- 
getti. 

In seguito a tali risultanze e ad ulteriori investi- 
gazioni furono arrestati gli autori del furto: Gio- 
vanni De Santis, Arturo Martini, Alessendro Di 
Giuli e come ricettatore l'orefice Giovanni Bru- 
gnetti. 


fu giudicato gua- 


Il marito contro la moglie 

Maria De Renzi, d’ anni 34, da Salciro, abitante 
în via Marco Aurelio, n. 16, da cirea dieci anni è 
divisa dal marito, il vetturino Pietro Tamigi. 

Ieri mattina alle sette e mezzo il Tamigi, incon- 
trata la moglie in piazza delle Carrette, l'aggredì 
con un lungo coltello e l'avrebbe certamente uccisa 
senza il pronto intervento di alcuni cittadini. 

Disarmato, il Tamigi riuscì a fuggire. 


La De Renzi fu trasportata all'ospedale della Con- hi 


Dell'Eritrea 

Asmara, 16 — La più perfetta tranquillità regna 
nell’altipiano. Il governatore Baratieri ha ieri fatto 
congedare 370 uomini delle bande assoldate, i quali 
tornarono così al lavoro delle campagne. 

Il Congresso ferroviario 

Zurigo, 14 — Venne aperto il Congresso interna- 
zionale degli impiegati ferroviarii, sotto la. presi 
denza dell'olandese Vanlkol. 

Vi presero parte i rappresentanti dell'Olanda, del- 
l'Inghilterra, dell'Austria, dell’Italia, della Galizia e 
della Svizzera. 

Si decise: 

1. Di stabilire segretariati nazionali, che fac 
ciano capo ad un segretariato internazionale; 

2. Di cercare energicamente di ottenere la ri- 
duzione della giornata di lavoro ad otto ore, e 36 
ore continue di riposo per settimana; 

3. Di ottenere 56 giorni festivi all'anno, dei 
quali 17 dovranno cadere di domenica; 

4. Di procurare la sospensione del trasporto 
delle merci nelle domeniche; È 

5. Di promuovere l'istituzione di ispettorati spe- 
ciali pella sicurezza delle ferrovie. 

Una proposta del delegato olandese in favore del- 
l'appoggio reciproco, specie per tutte le conseguenze 
di sciopero, fu approvata. 

Si approvò pure un accordo comune coi sindacati 
operai organizzati in tutti i paosi, 

Infine si deliberò di non fare alcuno sciopero in 
caso di guerra. 


L'acqua 


solazione; aveva ricevuto una ferita di coltello alla | & 


spalla sinistra, che fu giudicata guaribile in 10 giorni | 


salvo complicazioni. 


Per finire 
Puntolini e la suocera, 
— Vorrei essere una stella ! - diceva quest'ul- 


tima. 
— Quanto ne sarei felice ! - rispose Puntolini. 
— (Grazie, ben gentile ! e perchè, se è lecito ? 


— Perchè la stella più vicina a noi si treva a 
11,760,971 chilometri... 


IN TEATRP 


Venerdì, al Nazionele, spettacolo d'onore dell’at- 
tore Enrico Onorato. Si rappresenterà: Il fornaretto 
di Venezia, 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Mam'selle Nitouche (Santarellina) 
ore 9. 


NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — | 


ore 5 ljd. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sore. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 16. 
Al « Termale » c'è sempre animazione. Tra le no- 
tabilità vi segnalo gli assessori del Municipio di 
Roma cay. ing. De Angelis e cav. Mario Bonelli. Si 
aspetta a giorni anche il sindaco, principe Ruspoli, 
che viene a fare qualche bagno delle acque porten- 
tose. È 


Al « Pirgo » e al « Bruzzesi » folla in tutte le Le 


ore del giorno. Però alla sera la gente accorre più 


al < Bruzzesi » dove agisce la brava compagnia del | fi 


felice © panciuto cav. Lambertini. I fratellini Dora, 


Achille 6 Giorgio sono particolarmento applauditis- | 


simi, 


Domenica prossima i compitissimi fratelli Bruzzesi | dì 


festeggeranno il 53. anno della fondazione del loro 
grandioso stabilimento con luminarie, lotteria di 
premii bellissimi e qualcuno di valore ai numerosi 
bagnanti e altri divertimenti. 

Anche gli egregi fratelli Cancellieri daranno delle 
feste nel loro elegante escivettuolo « Pirgo ». E 
saranno - come nogli annì passati - foste co' fiocchi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 


Torino, 16 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è partito, alle 9 ant., per Rivarolo, Courgnò e 
Ceresole ‘Reale. 

Prefetti 
. Roma, 15 — Coni regi decreti dell'11 agosto 
1893: 
Paroletti comm. avv. Cesare, prefetto della pro- 


vincia di Vicenza, è collocato a disposizione del Mi- 


Casamorati 


Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa, È 


e la 


capelli. 


Èy 

Ng 

A 

CASAMORATI 

bianca e rossa 

d . a LPP, £\ 

premiata a tutte le Esposizioni è la ‘®\ 
migliore di quante sono in commercio. 


ko) : 1 
Logge Pavaglione, Bologna 
In Roma presso 
si Flli. Finocchi, Profumeria Lu 
$$ principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


(E TZRISAA 


DI CHINA 


conservazione dei & 


A DI FAQ; 
SRI Sp, 


A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
ani e presso tutti gli altri 


Campo di tiro 
Udine, 15 — Stamane, coll’intervento di tutte le 
autorità militori, politiche e civili, venne inaugurato 
il campo del tiro a segno. i 
Poscia fa inaugurata la gara del tiro a segno. 
Operai italiani. 


Londra, 15 — Il Times ha da Filadelfia che, per |. 


la sospensione del lavoro in molti opifici, numerosi 
italiani ritornano in Europa. î 


Ministero sotto processo 
Belgrado, 16. — La Sckupstina ha approvato, in 
conformità alle proposte della Commissione d’inchie- 
sta di sottoporre a processo penale il gabinetto Ava- 
kumoyic. 
Consolati soppressi 


Pietroburgo, 16. — I consolati russi di Livorno, 
Venezia e Palermo sono soppressi. 

Gli artisti italiani a Chicago 

Chicago, 16. — Il giurì dell'Esposizione interna 
zionale ha assegnate lé seguenti medaglie agli ar- 
tisti italiani: 

1. Scultori. — Apolloni e Allegretti (Roma), Bar- 
bella (Castellamare), Biondi (Boma), Bracconi (Pa- 
rigi), Depatoli (Pordenone), Maccagnani (Roma), Mal- 
toni (Ravenna), Pellini (Milano), Saebock (Roma), 
Troubetskoy (Milano), signora Maraini (Roma); 

2. Pittori. — Boldini (Parigi), Bottero (Torino), 
F. Carcano (Milano), G. Ciardi (Venezia), A. Corelli 
(Roma), M, Corteggiani (Palermo), A. Dallocabianca 
(Verona), D. Framolin e Fragiacomo (Venezia), Lessi 


D. Pennacchini, Simoni, C. Tiratelli (Roma). © 
Crisi carbonifera î 
Londra, 15 — La crisi carbonifera continua, 
Il prezzo del carbone è aumentato. Parecchi of 
ficine sono chiuse. 
I minatori di Pontypridd sono decisi ad impi 
il lavoro. fi 
Londra, 16 — I mInatori del Northumberland 
pronunziarono contro lo sciopero. ‘ 


Colera ato) 
Atene, 16 — Il ministro dell'interno ha Proposto | 7 


la Consiglio sanitario la chiusura doi porti greci alla ì 


‘provenienze da Marsiglia e da Napoli. M 


Atene, 16, — Il Consiglio sanitario: si è dichiarato; 
contrario alla proposta di chiusura dei porti greci 
alle provenienze da Marsiglia e da Napoli. Ra 

Grano bruciato 

Buffalo, 16. — Mille sacchi di grano in deposito 
a Coatsworth rimasero bruciati, Il danno ascerde a 
800,000 dollari. 


Morocato russo sua 

Parigi, 16. — Il mercato del’ russo fu oggi fermo 
in seguito alla voce che il Tesoro russo era riuscito 
a collocare il saldo del prestito del 1891. 5 


AE SA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
e I 


Vedi come piange ? 


portare un cinto mal costruito che gli 
logora l’esistenza e lo condanna ine- 

$ vitabilmente alla tomba. Non così gli 

A succederebbe qualora facesse uso del 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale] & 
ha avuto il plauso universale e venne | - 
brevettato con decreto ministeriale 8 
settembre 1888. — Il sistema è si- 
curo e di facile applicazione tanto R&S 
che un bambino può applicarselo. La 
mobilità della testa di questo CINTO 
REGOLATORE costruito s molla pei 


mette di alzarsi od abbassarsi a de- Fa 


stra od a sinistra, e può fissarsi noli” i 
modo più conveniente, Così non può 
fissarsi nel modo più conveniente. (!08ì 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi] , 


conosciuti, non escluse le più recenti f—- 


A 


invenzioni. 
Nessun cinto elastico in gomma, i 
pelle ed in tela quando nou è munito ‘1 
dei registri del prof. Lodovico Ghilardi non 

i gillo per corbellar 


E con ragione piange quello sven- 
turato che affetto da ernia ed illuso|fada—c:G 
da qualche impostore è costretto ai Q” È 


dall 


ò curativo, nè tampoco appreservatìvo, ma solamente un gite 
gli inesperti: ecco tutto. Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri 


inti esso può morirsene în pace, Chi yuol provvedersi dell’indispensabile cinto regolatore del. prof, Lodo 
vico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. 


Si osserva la più scrupolosa segretezza 


per pulire i denti, L. 1 25 la scatola. 


N.B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la guarentigia dello 
leggi che assicurano la proprietà d’invenzione. — Dallo stesso Ghilardi trovasi la preziosa Brillanti na 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


Via Lungarini, N. 8, Palermo. 


Uniche medaglie d’oro conferite alla Profumeria Esposizione Nazionaio. di Palermo 1891-92. — Esposizione 


Italo-Americana 1892. 


* Successo 


Meraviglioso 


RIGENERATORE 


nistero; 


Sugana cav. avv. Francesco, consigliere delegato, || 


incaricato di reggere la prefettura di Sondrio, è col- 
locato a. disposizione del Ministero; 


Celli comm. avv: Pietro, prefetto a disposizione | |{{ 


del Ministaro dell'interno, è destinato ad esercitare 
le sue funzioni a Vicenza; 

Palo:nba comm. avv. Francesco, consigliere dele- 
gato, è incaricato di reggere la prefettura di Ura- 
pani; 


caricato di reggere la prefettura di Sundrio; 
Da Rosa cav. avv. Domenico, sostituto procura- 


tore genersle, ‘è nominato prefetto della provincia di || 


Caltanissetta. È 
Il ministro Racchia 

L'on. ministro Racchia visitò ieri l'avanzamento 
dei lavori della corazzata ‘Surdegna, alla Spezia, e 
si recò quindi al balipedio di Muggiano per assi- 
stere agli esperimenti di tiro contro corazze. 

Jersera l'on. Ministro diedo un pranzo alle auto- 
rità dipartimentali. 


Misuro sanitario 


Cova cav. uff. Angelo, consigliere delegato, è in-|| 


Roma, 16 °— Con Ordinanza odierna è stata ri- 
chiamata in vigore quella dell’Il1 novembre 1892, la 
quale prescrive ‘la visita medica e In disinfezione 
degli oggetti sedici per le navi provenienti dai porti” 
austro ungariei.. 
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ISEFLE 


QUESTIONI DI LINGUA MODERNA 


3 L'aggettivo < Divisionario » 


Perchè è divisionario lo spezzato? 
La ragione si spiega in un momento: 
hai un biglietto da mille?... No?.., Da cento?... 
Ah! da cinque... Me l’ero immaginato! 


Ebbene: in quel biglietto c’è stampato 
che chiunque ha diritto al pagamento 
della stessa. moneta in tanto argento 
e questo è garantito dallo Stato. 


Tu che fai? Ti figuri, e con ragione, 
ch’ei possegga in metallo quel che a te 
ha dato in carta... Insomma hai la visione 


. del tuo scudo d’argento. Ma, al contrario, 


non puoi pigliar lo scudo che non c'è... 
Ecco, dunque, perchè è di-visionario!.. 


IL ‘TERZO CONGRESSO DI ZURIGO 


Dopo i socialisti 


e glî anarchici si sono riu- 
niti a congresso in Zurigo anche gli impiegati 
ferroviarii. Il fatto più notevole di questo terzo 
congresso consiste - io credo - nella presenza dei 
rappresentanti di quasi tutte le nazioni di Eu- 
ropa, 

Quando si consideri, infatti, che la gran mag- 
gioranza degli intervenuti era composta di operai 
veri, voglio dire di uomini che non professano 
speciali dottrine politiche o filosofiche, ma che 
lavorano tutti i giorni dell'anno e che se presentano 
delle domande, se accampano delle pretese, lo 
fanno solo in forza del diritto che sentono di pos- 
sedere, quale derivazione appunto dei servigi 
che rendono alla Società col mezzo del loro la- 
voro; quando si pensi all’universale consenso in 
una idea che è necessario per convocare un’as- 
semblea internazionale; quando si tenga conto da 
un lato, delle spese indispensabili e dall’altro della 
fidacia grande che oscuri lavoratori hanno nelle 
deliberazioni di questi Congressi — quando si 
vogliano tener presenti questi e molti altri fatti 
ancora, non è possibile disconoscere il grande 
miglioramento morale che sono andate acqui- 
stando le masse lavoratrici, in un periodo di 
tempo relativamente pur tanto breve. 


Ora, sarebbe errore gravissimo il credere o 
l'immaginare che a questo miglioramento : morale 
dei lavoratori non debba di necessità corrispon- 
dere un miglioramento nelle leggi che più diret- 
tamente li risguardano: voglio dire in quelle che 
si riferiscono ai rapporti fra il capitale ed il la- 
voro, ; 

Non gli uomini sono fatti per le leggi, ma 
bensì le leggi per gli uomini; ed ogniqualvolta 


questi subiscano un mutamento così in bene come 


in male, vedrete che muteranno sempre anche 
quelle ed in una proporzione sicura. 

Se non che, il mutamento delle leggi, affinchè 
siano conformi ai costumi, si può effettuare în 
due modi: o per via di evoluzione, o per via di 
rivoluzione. #% 

Nel primo caso, i governi costituiti adattano 
essi stessi le leggi alle esigenze dei tempi muovi 
e delle nuove idee che siano andate diffonden- 
dosi, Sono i governi provvidi ed illuminati; i soli 
e veri conservatori dello Stato, quantunque so- 
gliano essere combattuti da coloro i quali, fuori 
di ogni ragione, credono di essere essi i conser- 
vatori e come tali si vanno proclamando. 

Nel secondo caso, quando manchi cioè ai go- 
verni costituiti. l’intelligenza e la previdenza; 
quando coloro î quali stanno al vertice della pi- 
ramide, anzichè vedere negli strati inferiori lo 
svolgimento di un progresso sociale che ridonde- 
rebbe a vantaggio di tutti il favorire, vedono in- 
vece e solamente una minaccia contro gli ordini 
costituiti - quando così accada, le leggi non po- 
tendosi adattare ai costumi in via normale, ordi- 
nata, pacifica, vi si adattano in mezzo al tumulto, 
al disordine, alla ribellione. 


Il terzo congresso di Zurigo fu notevole spe- 
cialmente per la sua temperanza. La maggiore 
parte delle deliberazioni prese riguarda l’orga- 
nizzazione, quasi l’amministrazione interna degli 
impiegati ferroviari. E le altre, nelle quali si 
fanno voti per il miglioramento degli impiegati 
medesimi, sono concepite in termini così modesti, 
sono anzi esse stesse così modeste, che neppure 
una sola può essere giudicata di attuazione im- 
possibile, dati gli odierni rapporti frà lavoro e ca- 
pitale. 

Se è vero che la calma fa equazione colla 
forza, gli operai ferroviarii sono fortissimi; edi 
rappresentanti del capitale, più che dovere, hanno 
interesse di non dimenticarlo 


Non solo le deliberazioni prese dal terzo Con-' 


gresso di Zurigo sono prudenti e di attuazione 
possibile anche colla presente organizzazione so- 
ciale; ma quando furono presentate proposte au- 
daci o non corrispondenti alla praticità delle cose, 
sono state sempre respinte. 

Così è accaduto di quella che raccomandava 
agli operai di fare lo sciopero generale delle fer- 
rovie, quando venisse proclamata la guerra. 
Non solo questa proposta venne respinta ma fu 
anzi deliberato il contrario e "cioè che, in caso di 
guerra, non si dovesse fare sciopero alcuno. 

Le persone intelligenti devono tuttavia riflettere 
come sia già un gran fatto che oscuri operai sap- 
piano alzar tanto il capo e star tanto ritti in 
piedi, da affrontar questioni siffatte. Io credo che 
ciò dimostri in loro un grande miglioramento mo- 
rale; ma chiunque credesse il contrario, avrebbe 
maggior dovere di meditar seriamente. 


Roma-porto d'Anzio ete, ele, 6, me stessu 


La locomotiva sbuffava e i viaggiatori sbuffa- 
vano più di lei. 

Perchè, per una delicata attenzione della So- 
cietà ferroviaria, non c’è misero mortale deside— 
roso di andare a fare un bagno di mare, che non 
debba pure fare il. bagno a vapore preliminare. 
Si lasciano al sole i vagoni fino all'ultimo mo- 
mento, e poi, caldi caldi, si pongono al servizio 
dei signori viaggiatori, come dice quel tale che 
viene a faro il buco nel biglietto, 

E° proprio allora che viene il momento di star 
freschi. 

Nulla di notevole nel viaggio, tranne un com- 
pagno di scompar- 
timento che aveva 
impegnato una di- 
scussione animata, 
con un amico, per 
persuaderlo dei 

. vantaggi enormi di 
cui sì può godere 
viaggiando in terza 
classe, 

L'oratoreera uno 
di quelli che si di 
stinguonò colla qua- 
lifica di perfetto 
bagnante; non gli 
mancava nulla per 
poter degnamente 
figurare al Lido, 
al Pancaldi, a 
Trouville o a Aix- 
les Bains, tranne, 
s'intende, i quattri- 
ni per andarci. Del resto, eravamo tutti concordi 
con lui negli encomi alla terza classe, ma non si 
vedeva l'ora di scendere da quei piombi ambu- 
lanti, doloroso purgatorio prima di gustare le de- 
lizie di Teti. 

Allarzivo vera tutta Anzio, anzi tutta Roma, 
perche andar là e fare una passeggiata sul Corso, 
d'inverno, è la stessa cosa. E poi i soliti dia- 
loghi che accadono sempre, all’arrivo di tutti i 
treni domenicali ; Visa 


— Oh! bravo! Anche tu sei venuto? Starai un 
pezzo 

— No, - riparto stasera. 

— Oh bravo! meno male ; e perchè non ti fermi? 
Hai portato qualche cosa per me, in quel pacco ? 

— No, è una macchina fotografica. 

— Così cì farai il ritratto, tutti insieme, non è 
vero, anche tu? 


Il collega C. Cerone era stato più mattiniero di 
me e mi stava aspettando sulla spiaggia di po- 
nente in compagnia di un gobbetto matta©chione 
e simpatico che mì ha fatto subito venire alla 
memoria il proverbio : 

Gobbo a ponente... C. Cerone dolente. 

Infatti il mio collega della cronaca cercava in- 
vano il fatto della medesima, su quella spiaggia 
incantevole, tutta squillante di risate argentine, 
tutta lieta di tante splendide forme, così ignobil- 
mente diesimulate sotto gl’inestetici femminili co- 
stumi da bagno. 

Su quella sabbia non v'è che letizia e ad essa 


sono legate le più semplici gioie famigliari, come 
quella, per esempio, di passeggiare in fila, co- 
perti dall’accappatoio e in ordine cronologico. 

La famiglia bagnante mi s’allontana dalla vista 
ed ecco che mi ve- 
do davanti l’ottimo 
Peroni cav. Gio- 
vanni, «econoino di 
molti comitati ro- 
mani e fautore ar- 
dentissimo della e- 
sposizione di Roma. 
Eppure non si di- 
rebbe! Con quel- 
l’accappatoio pelo- 
so, che gli arriva 
fino ai piedi, non 
sembra certo uno 
chevoglia...esporre 
qualche cosa. 

Incombono gravi 
ed ardenti le ore 
meridiane ; sì spo- 
polano le onde e il 
bagnànte stabile si 
rifugia nel suo vil- 
lino o nella sua modesta casetta d’affitto, mentre 
il bagnante avventizio si rifagia all’Albergo delle 
Sirene, 


E’ solo là chesi 
può dimenticare la 
noia e il mal della 
passata via. 

Il gran salone da 
pranzo gremìto di 
pubblico elegantis- 
simo risuona di un 
chiacchierio con- 
fuso, nel quale si 
mescolano e si ri- 
petono i mille pet- 
tegolezzi innocui 
della spiaggia, 
qualche vano ten- 
tativo di discussio- 
ne politica e qual- 
che altra sciocchez- 
za; ma tutto con 
una intonazione di 
allegria e di spen- 
sieratezza che non 


può a meno di se- 
durre e di far se- 
dere. È 

Una signora ben ; 
nota nei circoli 
sportivi, per le sue 
scommesse sul turf, 
dopo un pranzo con- 
dito con una. doz- 
zina di acque mi= 
nerali diverse si 
abbandona anima e ‘{ 
corpo ad una fe- 
roce_ partita. agli 
scacchi con un ve- 
nerando signore il 
quale piglia a sua 
volta le pose di un 
vecchio paggio Fer- 
nando. 

Ad un altro ta- 
volo, la signora 


Fabiani, superbo campione della proverbiale bel- 


lezza delle matrone romane, emerge in un croc- 
chio dove ferve animata la discussione sul pro- 
gramina per ammazzare le ore del pomeriggio. 

E gli sguardi di tutti, quelli delle belle signore 
compresi, si posano con compiacenza beata sulla 
candida testa del 
pittore Podesti, il 
nestore degli arti- 
sti d’Italia, il quale 
sorride bonaria- 
mente, in mezzo 
alla .sua famiglia 
che lo circonda 
di tanto meritato 
affetto. 

Sulla terrazza 
che s’apre innanzi 
al salone da pran- 
zo; î quattro cie- 
chi reduci dal Gam- 
brinus e dal Mor- 
teo di Roma, suo- 
nano a tutta forza 
la marcia nuziale 
del  Lohengrin; il 
gran mare azzurro 
si frange dolce- 
mente sulle antenne dello stabilimento e attraver- 
so i sorsi del caffè, sembra davvero che il canto 
misterioso delle Sirene, vi chiami a godimenti in- 
definiti nelle profondità del mare misterioso, 

Sulla tabella dell'albergo trovo segnati i nomi 
delle famiglie Ceccarelli, Giacometti, Piacentini, 
Querci, Pouchain, Pini, Boccaccini, Gianni, Bel- 
trame, del conte De La Feld, del conte Pizzardi, 
Delle Pesche, ecc.; e a questi nomi aggiungo 
quelli delle famiglie Colonna, Gabrielli, Cini, Bor- 
ghese, Peroni, Colombo, Aragno, Bobbio, Ripa- 
monti ed altri ancora, che non rammento perchè, 
sia detto fra noi, io sono cronista mondano e 
corrispondente balneare fino ad un certo punto. 


tele 


Il signor Vito Campos ha l’impresa dei lavori 
del porto e la fortuna di possedere un vaporetto 
— il Ruggero — che fila meglio di due innamo- 
rati a vent'anni. Ebbene egli ha organizzato una 
gita a Torre Astura, ha invitato a bordo una 
ventina di belle signore e fanciulle e altrettanti 
signori, fra i quali C. Cerone, ed il sottoscritte, 
C. Cerone ha l’aria soddisfatta dell’uomo che do- 
mauderebbe volentieri se il mondo è da vendere, 
e sule con franchezza a bordo del Ruggero, dove 
io lo seguo e cì 
segue pure il ben 
cognito notaio Del- 
fini, specialista per 
rogare gli atti di 
consegna di monu- 


menti ai frati bru- 
ciati. 

La coperta del 
Ruggero è... co- 
perta davvero di 
un pubblico fem- 
minile ammirabile, 
e poco prima delle 
cinque si toglie la 
àncora e si lascia 
il porto. 

Di sotto il ponte 
vien fuori una chi- 
tarra, un dilettante 
se ne impossessa, 
alquanti cantori si lac 
radunano intorno ad essa e ben presto agli shuffi 
del vapore s’uniscono i cori delle canzoni mari- 
naresche. i 

Torre Astura, la nostra meta, è ancor lontana 

e brilla in fondo 
«al golfo illuminata 
dal sole. 

Una bella e gen- 
tile fanciulla trae 
dal mandolino le 
note cadenzate e 
fiebili di una bar- 
carola, ma l’aria 
musicale cambia 
quando cambia l’a- 
ria nel cielo. 
«Comincia a spi- 
i rareunlibeccio im- 
preveduto che muo- 
ve le onde e com- 
muove le viscere e 
il Ruggero balla 
come uno studente 
nello Scholasticon. 

Le onde ci sol- 
levano e ci abbas- 
ma qualche viso im- 


sano: si ride, si ride sempre, 
pallidisce. 
Una voce sorge spontanea da tutte le labbra. 
— Torniamo indietro ! 
Peggio che mai!! La danza diventa sempre più 
RR Cc. cenno sempre equo nei suoi giu- 
lz1, restituisce al mare l’aragosta che gli avi 
avev. 
presa. È 5 ; 


Il mare torna tranquillo quando l’àncora Saf 


fonda innanzi al molo e col mare ritornano tran- 
quilli gli pseudo-naviganti. 

C. Cerone ed io troviamo che si sta meglio in 
ferrovia e in terza classe, come del resto diceva 
anche il perfetto bagnante che avevamo incontrato 
al mattino. 

Per finire. 

Le stupidaggini della rotonda. 


— E lei sta fisso a Porto d'Anzio? 
— Sì, fisso... a contemplare lei. 


Nina 


Dopo le... rivelazioni Mordini 


i” 


— Vedi, là dentro i Sette stanno tacendo un' adu- 
nanza animata e tumultuosa. 


LA GIRANDOLA 


Messina, 13 agosto (sera). 

Torno ora dall'avere assistito alla girandola e ne 
sono un poco stordito, tanto più che da stamani la 
città è in galloria, proprio non s'è avuto un mo- 
mento di requie. Ho detto la girandola, ma i giuo- 
chi pirotecnici del Bajocchi che ho veduti or ora 
sono piuttosto una prestidigitazione fatta col fuoco. 
E°’ un curioso esercizio di fantasia: combinare me- 
schini cartocci di materia esplodente, e con essi e 
da essi lanciare in alto' fiori @ gioielli che durano un 
istante, è vero, ma che sono ben più grandi ed an- 
che più fulgidi di qualunque gemma reale e pre- 
ziosa. 

Il Bajocchi va contro il proverbio: scherza col fuo- 
co. Immaginate un intreccio di anelli d'oro che, gi- 
rando e rigirando, diviene una filza di corone di to- 
pazi, smeraldi, ametiste, zaffiri, rubini; poi ancora 
una ghirlanda di rose fiammanti; poi altre diavole- 
rie, armille, diademi, astri, comete, gingilli di luce, 
sfuriate di lampi. Un razzo s'apre in aria come una 
palma d'oro; un altro come un salice di madreperla. 
E da questi alberi momentanei, giganteschi e splen- 
didi piovono in mare centinaia di foglie e fiori lu- 
centi, che, toccando l’acqua, scoppiettano, spargo- 
no un crepitio scintillante ricco dei più vaghi ri- 
flessi. 

Perchè gran parte de la bellezza di tale spettacolo 
deriva dal suo svolgersi sul suolo, così che i fuochi 
scendenti strepitando dal cielo, par che movano in- 
contro ad altrettanti simili i quali emergono dal fon- 
de del mare. 


La Marina, cioè il corso Vittorio Emmanuele, che 
è forse la più bella via cittadina ch'io mi conosca, 
certo tra le più belle che esistono, era un incanto. Que- 
sto mirabile porto, la cui forma di falce dicesi abbia 
dato l'antico nome alla città, Zancle, stende quel 
che essendo falce davvero sarebbe il manico, fino 
alla estrema punta del Faro, per otto o nove chilo- 
metri. Figuratevi un lungo tratto di questa riva sfar- 
zosamente illuminato, con un arco, una cupola e fe- 
stonî, e intrecci di tutti i colori. 

Guardando dall'alto d'uno dei balconi della palas- 
zata (così chiamasi la schiera di edifici monumen- 
tali) si vedeva la linea luminosa incurvarsi rispec- 
chiata dal mare, e ogni gruppo di fiammelle formare 
come un fascio di lance brillanti, immerse e tremule 
nell'acqua nera, d'un nero limpido. E per tutta l'o- 
scura distesa del porto, mille barchette, ciascuna 
con una fiaccola o con una lampada, tutte mosse in 
lenta e capricciosa evoluzione. Parevano lucciole e- 
normi in un campo bujo. Alcune che avevano il lume 
verdognolo, parevano proprio lucciole. 

La festa ha tante altre fasi; ma io veramente non 
ne sono punto entusiasta. Il corso Garibaldi tutto ad 
archi di lumi; i quattro concerti, al Duomo, al' Mu- 
nicipio, alla Villa Mazzini, al Giardino a mare; il 
trasparente, vecchio dipinto del Panebianco, dai co- 
lori, dirò così, terribili; la processione del Gigante e 
della Gigantessa, son cose che divertono forse, chi 
ne ha voglia, ma che a me non sarebbe parso fran- 
cassero la spesa di scriverne. Lo spettacolo della 
riva no, perchè non può vedersi altrove ed è stu- 
pendo. 

Ho nominato il Gigante e la. Gigantessa; bisogna 
pur darne un po' di spiegazione. Non abbiate paura; 
non farò l'erudito. Ho qui sul tavolino certi volu- 
moni che vado sfogliando per ben altre ricerche, i 
quali mi permetterebbero un pochino di questo lusso: 
ma la tentazione non prevarrà. Vi dirò dunque sol- 
tanto che il popolino qui racconta la città essere 
stata fondata da Mata e Grifone, personaggi immani, 
«di cui le effigi appunto în questi tre giomi festivi, 
son portati a spasso da certi giovinotti vestiti di 
bianco e con un berretto rosso in capo, che vanno 
preceduti da un tamburino, 


Quei pezzi d'accidenti nacquero, o meglio furono 
modellati per la prima volta nel 1560, da Martino 
Montanini, scultore non oscuro, nipote e discepolo 
di Fra' Giovanni Angelo Montorsoli, scultore fa- 
moso. 

Ma dei colossali fantoccioni equestri di legno, che 
volgarmente si chiamano Gialanti e Gialantissa, & 
furia di restauri e rabberciature non ne avanza più 
una briciola. Di artistico ora restano soltanto la te- 
sta e le braccia del Gialanti, ma nemmeno questi 
pezzi sono i primitivi; poichè, caduti due anni dopo 
la loro creazione, furono rifatti dal Bottone. E se 
caddero dopo due anni, figuratevi quant'altre volte 
patirono storpiature in tre secoli! E° probabile che 
v'abbia lavorato anche il celebre scultore Andrea Ca- 
lameo, ed è certo che nel 1577 li raggiustò Rinaldo 
Bonanno. Da quel tempo in poi il Gigante e la Gi 
gantessa ne hanno sofferte di tutti i colori; ed ec- 
coli ora ben lucidi 
e vestiti di tinte 
smaglianti, ma goffi 
e sbilenchi da far ri- 
dere i monelli che 
ballonzolano tra le 
zampe dei cavalli di 
legno e cartapesta. 
Pure la Gialantissa 
ha tuttora la corona 
turrita, e il Gialanti 
ha la faccia nera 
tradizionale dal pro- 
filo stranamente de- 
corativo. 

Domani e doman 
l'altro ci saranno 
non so quali e quanti 
altri spettacoli. Buon 
prò a chi ne gode, 
Dico, come dice la 
scritta in luminaria 
che traversa la fac- 
ciata del Duomo: Vos 
et ipsam civitatem ‘benedicimus; ma dal canto mio 
non credo si possa far nulla di meglio dello spetta- 
colo di stasera : la grandiosa curva della marina scin- 
tillante e rispecchiata, con le mille lucciole sul cam- 


po nero. 
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Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


LE MANOVRE NAVALI 


Genova, 16 — Appena il ro, il principe di Napoli 
ed il principe Enrico di Prussia, furono saliti a bordo 
del yacht reale Savoia, tosto cominciò la manovra 
per la partenza. 

Frattanto la musica dei pompieri dalla calata suo- 
nava la marcia reale e la folla applaudiva entusia- 
sticamente. 

Il re ed i principi salirono sul ponte di comando a 
ringraziare. 

Alle ore 11,50 pom. il Savoia è partito per il 
golfo di Napoli. 

Napoli, 17. — La squadra permanente, a Napoli, 
e la squadra di manovra, a Gaeta, attendono al ri- 
fornimento di combustibile per riunirsi domani nel 
golfo di Napoli, ove saranno passate in rivista dal 
re. Le due squadre si separeranno immediatamente 
dopo la rivista, affine di svolgere il secondo tema 
delle grandi manovre. 

Maddalena, 17. — Il Re arriverà qui il 19 cor- 
rente col principe di Napoli e col principe Enrico di 
Prussia. 

Sono qui giunti il prefetto della provincia ed il co- 
mandante il presidio dell’isola di Sardegna, gene- 
rale Gherzi. 


CICERO PRO DOMO SUA 


Il chiarissimo sig. Augusto Sterlini, egregio cultore 
di letteratura dialettale - come dice lui - ha avuto 
la bontà di occuparsi degli affari miei nelle colonne 
del Rugantino. 

E' da notarsi l'immensa generosità del sullodato 
signore, il quale mi lascia ampia libertà di risposta. 

Io veramente sarei molto alieno dal trattare qui, 
nel Folchetto, di cose personali; ma siccome la que- 
stione, sollevata dal chiarissimo sig. Augusto, si può 
trattare anche in linea generale, approfitto della be- 
nevola concessione fattami, promettendo di essere 
brevissimo. 

< Di lei - dice il chiarissimo sig. Sterlini - ho letto 
qua e là, su pe’ giornali locali, qualche sonetto, det- 
tato in dialetto romanesco, o quasi. » 

Già, infatti mi ricordo di aver fatto qualche so- 
netto. 

Quello che però non ricordo ‘e che ‘anzi escludo 
assolutamente è di aver aggiunto mai l'epiteto di 
romanesco alla parola sonetto. 

Questa qualità di romanesco è 
miei sonetti dalla voce pubblica. 

Nessuno ha scritto o parlato dei miei sonetti, senza 
chiamarli romaneschi. 

Non solo mi hanno conferito il titolo, mai chiesto, 
di poeta romanesco, ma sono perfino giunti a classi- 
ficarmi fra li mejo poeti romaneschi (Vedi Messag- 
gero del 27 giugno u. s.). 

E, una volta che io non ho mai dichiarato in che 
dialetto questi sonetti erano dettati, perchè non è 
mai saltato in capo a nessuno di prenderli per arabi, 
turchi, o magari viterbesi ? 

Possibile che tutti abbiano preso questo granchio 
a secco ? 

Curiosa davvero ! 

Fortunatamente il sig. Augusto ha messo le cose 
a posto, smorsando un pochino quel troppo ampolloso 
romanesco con un quasi, 

La gente, giustamente indignata dell’orribile in- 
ganno, avrà parole risentite contro di me. 

— Insomma ce l'ha fatta! 

— Chi? 

— Guido Vieni. 

— Ossia? 

— Ha falsificato il dialetto romanesco! 

— Mi dici davvero? 

— Sicuro. Tutti i suoi sonetti in dialetto rome- 
NOScon 


stata attribuita ai 


— Ebbene? 

— ... erano tutti falsi. 

— Ah canaglia! E dire che erano falsificati tanto 
bene, che parevano buoni! 

— Mah! se siamo un branco di bestie! 

— E ne sei proprio sicuro? 

— Diamine! l'ha detto il signor Augusto Ster- 
lini! 

— Al! 


Del resto, egregio signor Sterlini, quel quasi, col 
quale ha cercato di mitigare il mio romanesco lo 
accetto di tutto cuore, 

Perchè, secondo me il quasi dialetto è quello par- 
lato più generalmente dal popolo. 

Giorni fa, per esempio, il Trilussa pubblicò due 
magnifici sonetti nel Messaggero, dettati in dialetto 
borghese, da salotto. 

E' anche quello una specie di romanesco un poco 
aripulito che si sforza d'innalzarsi all'altezza della 
lingua; ed io credo che fra questa specie più elevata 
e l’altra, l’infima, quella del Rugantino, ci siano di- 
verse gradazioni, perchè non sì scende così di un 
salto dal salotto al Zavatore. 

Il mio dialetto apparterrà ad una di queste grada- 
zioni. 

E' un fatto che, come pochissimi parlano la vera 
lingua, così pochissimi parlano il vero dialetto. 

Eppoi il vero dialetto non si presta che alla ripro- 
duzione diretta della vita pupolare; per poco che uno 
tenti di trattar con esso questioni d'interesse pub- 
blico, politiche, sociali, ecc., bisogna che lo trasporti 
almeno un gradino più su, e gli presti qualche pa- 
rola o qualche frase che difficilmente potrebbe tro- 
varvi. 


Se ella poi, egregio cultore di letteratura dialet- 
tale, desidera proprio che il mio dialetto sia puro 
e pretto come lo parla il popolo, faccia così: Quando 
gli capita un mio sonetto bastardo, ci metta un po’ 
di va a mmori' ammaito, e un po' di bottacci sua, 
e avrà subito il genere che le conviene. 


Ma ella raggiunge proprio il colmo della genti- 
lezza, quando mi consiglia di andare a Viterbo a fare 
i sonetti nella mia lingua per tentare, cosa non fatta 
mai prima di me, di divenire il Belli della mia Vi- 
terbo. 

Già, prima di tutto, non ho mai preteso di imi- 
tare il Belli; poi, almeno per ora, mi piace meglio di 
essere il Brutti di Roma, 

In quanto al fare sonetti in viterbese, li posso fare 
ugualmente stando qui; anzi per contentarla, gliene 
faccio subito uno tanto per finire: 

Se sapessete, caro sor Sterline, 
l'adò bella la lengua veterbese! 
se annassete un tantino in quel paese, 
a chiacchiarà un po’ po’ co’ "l buconcine, 
subboto veggareste che millino 
nun se parla todesco, nè francese, 
ma se dicheno cose nu’ mma' intese 
nè in Cicija, nè in Grecia, nè micchine, 
Perchè la lengua veterbese adène, 
pe’ echi nu la conosce un gran imbrojo, 
’ntrache gnache micchine e settantene, 
benanche sete "na persona sverta, 
si ce'è quarcuno che vve dice gojo, 
c'è er caso che restate a bocca operta. 


FESTE DI MEZZO AGOSTO 


Siena, 16. 

AllAccademia di Belle Arti, sono stati dati premi 
ai seguenti: signor Ettore Cantagalli (figura palliata 
di S. Marco), signor Pietro Rossi di Livorno e signor 
Carlo Maluti di Siena (progetto dì facciata per un 
palazzo stile secolo XVI), signor Fontanieri di Or- 
vieto (ornato). Bellissimi alcuni paesaggi del pittore 
Vittorio Pozzi: noto di Ezio Trapassi due pregevoli 
lavori « San Sebastiano » e « Il figlio della vedova 
di Naim risuscitato da Cristo ». Molta gente dinanzi 
al battente stile secolo XVI dello scultore Virgilio 
Carluzzi; l’amico Umberto Campi espone un gruppo 
« Rifiuto del mare », di felicissima concezione. Non 
ho parole di elogio per l'artistico leggìo del Corsini 
da mettersi nell’arcibellissimo tempio di San Fran- 
cesco. Il signor Benedetto Zalaffi ha esposto insieme 
col figlio un meraviglioso leggìo in ferro battuto. Il 
giovane diciassettenne, signor Adolfo Geremei, è 
l'autore di una serratura per cassa-forte, ad aprire 
la quale occorrono circa due minuti di giri e rigiri 
di chiave. 

In complesso la Mostra è riuscitissima, ed io 
mando un mirallegro di cuore ai valenti espo- 
sitori. 

L'ultima corsa-prova è stata vinta questa mattina 
dalla Zorre. Or ora son terminate le comparse di 
tutte e diciassette le contrade in costume. La storica 
piazza è affollata di gente: un ingegnere mio vicino 
calcola a circa 30000 le persone presenti. Il tempo 
non può esser più bello. Altri cinque minuti e poi 
le foste di Siena hanno avuto termine. Ecco: escono. 
i fantini col nerbo in mano... si approssimano al ca- 
napo... entrano... si lanciano. Il Palio è vinto, tra 
grida d'entusiasmo, indescrivibili, dalla Torre. Ner- 
bate sode tra le seconde. 


Mar, 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Processo Cavallini-Fanfulla 
Tribunale Penale di Roma — Presidente: avv. 
Gonnella — P. M. avv. De Lectis. 
Udienza del 17 agosto 

Tutto l'interesse della seduta odierna è concen- 
trato sull’interrogatorio Tanlongo. 

Il teste ha prodotto un certificato medico, che di- 
chiara non potere egli intervenire all'udienza. Si do- 
vrà perciò interrogarlo al carcere. 

La stampa vi sarà ammessa? Questa è la materia 
dei discorsi che ocenpa i giornalisti dalle 1l alle 
Ul e 30, ora in cui entra il tribunale. 

Il Presidente dice che non c'è un certificato me- 
dico, ma solo una lettera del direttore delle carceri, 
che dice trovarsi il Tanlorigo sempre ammalato alla 
gamba e non poter venire all'udienza, 

Si decide di andar al carcere. 


E l'udienza è so- 


spesa. Oltre le parti interessate, vanno anche a Re- 
gina Coeli gli avvocati Coboevich e Monti Guarner 


per la difesa dell'onorevole Plebano, e gli Tavwocati © 
Marcora e Lopez per la parte civile. Di più ii È 
presidente avv. Gonnella, il P. M. avv. De Legtig a 
l’'usciere. Son 

Tanlongo si trova sempre nella sua cella nella 
parte vecchia del fabbricato. La cella, che più pro. 
priamente si dovrebbe chiamare camera, è ampia, 
spaziosa, piena d’aria e di luce, Per darne uni 
al lettore, diremo che la stanza misura ]4 metri 
per 6, che ha quattro finestre, duo sul cortile e due — 
sul corridoio, nel quale sono due guardie carcerari 
in permanenza. La stanza è arredata convenien Li 
mente: ha un letto di ferro fuso con quattro cuscini 
le lenzuola sono di proprietà Tanlongo e portano la Ri 
iniziali B. 7. in rosso. Ha ancora due Poltrone, ge; 
sedie, un tavolino mobile da ammalati, una macchiy 
da caffè, una bottiglia di vino, un portamantelli cor 
due cappelli, tra cui il famoso cilindro di Tanlongo, v9: 
un soprabito e dei libri. L 

Dinanzi al letto sono quattro fotografie della far 
miglia e un'imagine ‘della madonna. 

Nel momento che si entrò nella cella, Tanlon ni 
leggeva le massime eterne. Era seduto su di una 
seggiola. % 

Partecipatogli lo scopo della visita, si cominci 
senz'altro l'interrogatorio. i 

Il presidente l'interroga e Tanlongo risponde» 

— Domenico Avenali, che aveva molte costruzioni — 
da compiere per conto altrui all'infuori del palazio 
delle Terme, era ricorso al credito ed ora già dehi- 
tore verso la Banca Romana di oltre 300 mila lira 
rappresentato da effetti cambiari, oltre. altri debiti — 
verso altri istituti. 

Abbisognando di altre 200 mila lire ne fecerichie 
sta alla Banca Romana, ed io allora gli dissì. che 
occorreva una garanzia per tutta la somma, tanto 
per quella esistente che per quella domandata, . 

Fu allora che intervenne l’on. Cavallini, che. già 
conoscevo, e si stipulò il contratto 31 mano 
1892 pel quale il Cavallini veniva a rinunciare alla 
garanzia di circa 400 mila lire del suo credito. Il 
Cavallini, secondo me, intervenne. per facilitare il 
compito dell'Avenali per finiro il fabbricato e così 
capitalizzare il suo credito. . î 

Interrogato il Tanlongo se ricordasse che dopo il 
primo istrumento fosse stata fatta un'altra’ scrittura 
chiusa poi in piego separato e consegnata al. notaio 
Serafini, nella quale l'Avenali si obbligava di acqui 
stare all’asta pubblica il fondo e di portarlo a com- 
pimento e di costituirvi l'ipoteca a favore della Banca 
Romana per un importo uguale all'esposizione della 
Banca stessa qualora il prezzo ricavato non fosse 
tale da coprire interamente il credito, ed il sig. Ca- 
vallini si obbligava per sè o per la Banca Lomel- 
lina di dare in pegno alla Banca Romana tutti gl’in- 
teressi scaduti e da scadere a carico di Martinelli e 
Cremonesi fino alla concorrenza di lire 50 mila, il 
Tanlongo risponde : 
© — Non ricordo. 

Datagli lettura dell'atto dice: 

— Adesso ricordo perfettamente. Non so, ma m'im- 
magino che sia stata fatta una minuta di- questa 
scrittura perchè questi atti non sì fanno senza una 
minuta. 

D’ordinario le minute le ritira il capo del conten- 
zioso; ma trattandosi di un atto segreto credo che 
la minuta possa essere stata ritirata dal notaio. Nom. 
ricordo con precisione, perchè questo atto fu fatto 
separato e tenuto segreto ma è certo che fu fatto 
nell'interesse della Banca e per non pregiudicare 
l'Avenali. 

A domanda risponde: 

— L'atto, non so ad istanza di chi sia stato fatto, 
certo non ad istanza dell'on. Cavallini, ma probabil- 
mente ad istanza mia. 

E ancora: 

— All'Avenali, la Banca Romana non avrebbe a- 
perto il nuovo credito senza una garanzia, e in quel 
tempo l'Avenali non ne poteva dare altra. 

Poi continua: 

— Qualora l'Avenali non fosse andato all'asta 
avrei interpellato il Consiglio di reggenza per avere 
gli ordini opportuni. 

A domanda della difesa se sappia che tra le sne 
carte gli sia stata sequestrata qualche lettera rela- 
tiva a questo affare il Tanlongo risponde: 

— Nessuno mi disso mai quali carte mi abbiano i 
sequestrato e quindi non posso nè ammetterlo nè 
escluderlo. a 

Dopo ciò il tribunale e gli avvocati abbandonarone 


il carcere. 


Alle 3 6 mezzo l'udienza si riapre. 

Il presidente annuncia che è stato prodotto il co- 
pìalettere della Banca Romana e dà quindi lettura 
del verbalo della deposizione Tanlongo. 

A questo punto si solleva un incidente, non dalle 
difesa, non dalla parte civile, non dal P. M.; unin- 
cidente comico che provoca due minuti d'ilarità che 
fa proprio bene in quel momento. 

Un signore apre la porta che mette nel gabbione 
dei condannati (e che nella presente causa è vuoto) 4 
e vi entra. Resta per poco confuso di trovarsi vo 
lontariamente imputato. Ma le risa di tutti-lo fanno 3 
tornare subito indietro. 

L'on. De Bernardis intanto esibisce alcuni gior- 
nali d’Italia ed il resoconto degli atti della Camera, 
che riportano la notizia pubblicata nel numero in- 
criminato del Fanfulla. î ; 

Il presidente dà la parola alla parte civile. 

L'on. Rossi comincia: - Per omaggio alla. brevità 
non faccio esordii. L'accusa è di libello famoso e di 
ingiuria pubblica. 

Ripete le parole dell'on. Bovio nella famosa se- 
duta della Camera, 

— Nessuno, o pochi - dice l'oratore - si occupa- 
rono in quel giorno ‘di queste parole. Le spiegò il 
Fanfulla, , 

Afferma che l'on. Cavallini ha dimostrata con prove 
la falsità delle notizie del Fanfulla. 

Entra quindi nell'analisi del fatto. È, 

Dice che si tratta di vedere, se sono veri o falsi. 
i fatti attribuiti dal Fanfulla all'onorevole Caval 
lini. 

Legge l'articolo del Fanfulla e lo commenta. 

Passa quindi a far la storia della costruzione del 
palazzo alle Terme e dei rapporti corsi tra l'on. Ca- 
vallini, l'Avenali e la Banca Romana. ai 

Entrato in merito, l'oratore dice che l'articolo fu 
ispirato da un movente politico. 

— E' da otto mesi - esclama l'oratore - che 
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vedo un gruppo di persone che si agitano intorno ai 
giornali, che fanno di tutto, che si arrabbattano per 
attaccare le persone sulle quali si’ appoggia il go- 
verno. 

Queste parole sollevano un uragano. 

La difesa dell'on. Plebano grida come un solo 
uomo. 

— Ma che politica, che c'entra la politica qui!... 

Parte del pubblico si unisce e per un secondo un 
urlo si eleva nell'aula. 

Il presidente scampanella ed energicamente richia- 
ma tutti all'ordine, l'avvocato, la difesa e il pub- 
blico. 

Le vibrate parole del presidente ristabiliscono la 
calma e l'oratore continua: 

— Quando saran terminati gli applausi, ripren- 


derò io. di 
ka 


Passa poi al gerente che dice avere la sua pietà 
come l'on. Cavallini ha il suo affatto. Confronta la 
figura del gerente e del direttore in rapporto al 
vecchio e al nuovo Codice. 

Nota che la deposizione del Graziadei è altra cosa 
che l'articolo pubblicato, epperò il tribunale non 
può attenersi alla dichiarazione dell'on. Plebano che 
dice l'articolo essere stato fatto in conseguenza delle 
informazioni fornite dal Graziadei. 

Ad ogni modo l'on. Plebano riconosce di avere 
ispirato il secondo articolo, e ciò basta perchè egli 
non sia liberato dall'aceusa. 

La Società Plebano e C., proprietaria del giornale 
è responsabile civilmente dei danni morali e mate- 
riali gravissimi. 

Dice che non farà chiusa come ha fatto esordio ; 
e si limita a domandare al tribunale una sentenza 
non severa, ma giusta. 

Sono le 4 e tre quarti quando l'avv. Rossi ter- 
mina di parlare. 

L'avv. Lopez, della P. C. chiede che l'udienza sia 
rimandata, 

La difesa invece insiste perchè si continui, 

Ma, il P. M. dice che non si sente bene, epperò 
il presidente toglie la seduta. 

La difesa protesta e a mezzo dell'on. Barsanti si 
limita a rilevare che il rinvio è stato accordato per 
indisposizione del P., M., ma che fu precedentemente 
chiesto da un avvocato della Parte Civile. 

E la seduta prima dello 5 è tolta. 

Oggi udienza alle undici. Li 


LARIO, 


Il Sapol deterge maravigliosamente. 


Cronaca DI Roma 
PER IL XX SETTEMBRE 


Il Comitato provvisorio per le foste del 20 set- 
tembre, costituito nella seduta del 26 luglio decorso, 
convocato per la sera di venerdì 11 corrente in u- 
nione a tutti gli abitanti dei quartieri delle Porta 
Pia e Salaria cho credettero intervenire in seguito a 
regolare invito è addivenuto alla formazione seguente 
del Comitato esecutivo: 

Scaramella Manetti on. Federico, Presidente, Me- 
notti on. Carlo, Valle on. Gregorio, Cuminetti Giu- 
soppe, Vice-presidente, (per acclamazione); Antolini 
Luigi, Brenna Michele, Consigli {Cesare, De Caroli 
Giovanni, Di Blasi Giuseppe, Di Giorgio Basilio, Ga- 
ravaglia Garillo, Fattori Augusto, Marino Francesco, 
Mancini Gioaechino, Mazza Paolo, Moscati Amedeo, 
Ravajoli ingegnere Salvati Antonio, Teti Giuseppe, 
Tinti Ettore, Truccano Alberto, Tucci Giovanni, e 
Siciliani Alessandro, Consiglieri, all'unanimità. 


Il caldo 

Temperatura massima di iori a Roma,” 33,2 gradi 
minima 199. 

Tipi e storielle 

E' il titolo del recente volume di Riche?, edito dal 
Perino. 

L'autore ammonisce i critici a non incomodarsi 
pel suo libro, lasciando al pubblico, giudice sovrano, 
l'incarico di dare il suo verdetto, poichè il libro 
stesso non ha altro scopo che quello di diver- 
tire, 

Ed è proprio così. 

I tipi sono felicemente delineati coll'arguzia e colla 
moderata esagerazione voluta dallo scrittore che ha 
l'intuito del caricaturista o le storielle sono squil- 
lanti di gaiozza e di comicità, ricche di situazioni 
originali, che portano la risata spontanea. alle lab- 
bra e ve la mantengono fino al momento in cui ap- 
pare la pagina dell'indice e la copertina vi ripiega 
SU sè stessa? 

Il Pescecane, il Ventriloquio, l'Amore fotografico, 
Casa Pollastro, i Parenti di monsignore e molte al- 
tre sono altrettante dosi di vero buon sangue. 

Richel ha raccolto dappertutto largo materiale 
umoristico; nelle stazioni balneari, nelle catacombe 
nel variopinto popolo napoletano, sulle tavole dei 
palcoscenici fra i vecchi e gli adolescenti. 

Qua e là le allegre storielle hanno ispirato al Cia- 
ni, un artista di vero valore, illustrazioni di gusto 
finissimo in cui si accoppiano mirabilmente lo spirito 
e la franchezza dell'esecuzione. x 

Si vede chiaramente da tutto il volume che l'au- 
tore è abituato ad andare in giro per il mondo e 
così accadrà di questo libro, al quale il pubblico ha 
il dovere di fare buon viso, comprandolo. 

Per M. R. Imbriani 

Ad iniziativa dell’Associazione democratica Giu- 
itta Tavani Arquati, riuniti i rappresentanti della 
qemocrazia romana, per prendere gli opportuni ac- 
cordi allo scopo di offrire un banchetto a Matteo Re- 
nato Imbriani per sancire così la vittoria da lui otte- 
nuta a Corato, hanno eletto un comitato composto 
dei cittadini prof. Ettore Ferrari, ing. Carlo Meyer, 
avv. Federico Zuccari, col, Federico Gattorno, Pa- 
squale Arquati, (cons. prov.), Carlo Lizzani, avv. 
Guido Praga, Giuseppe Veraldi, (cons. com.), ing. 
Arnaldo Tolomei, Raffaele Guardabassi, Angelo Del 

«Moro, Augusto Giovannoli, Agesilao Milano Filip- 
peri, 


} 


Dei 


La quota fissata è di lire 3,50 a persona. 

Quanto prima verranno designate le località el'o- 
rario per dare le adesioni e per versare la. qaota. 

Nozze 

L'artista Lorenzo Cecconi, noto pittore romano, sì 
è unito in matrimonio con la gentil signorina Nellina 
Tosi, ‘ 

Furono testimoni: il cav. Federico Bagozzi, il com- 
mendatore Anarratone, prefetto di Brescia, il procu- 
ratore del re, cav. uff. Martinotti, signori Manfredi, 
Filippo Torti e Onorato Carlandi, 

La cerimonia religiosa fu celebrata da don Augu- 
sto Orsini, zio della sposa. 

Auguri, 

Il giardinetto di Termini 

Giorni addietro riportammo una lettera di un as- 
siduo che si lamentava perchè il giardino di Ter- 
mini, uno dei pochi luoghi, dove, specialmente di 
sera, si può godere un po’ di fresco, non si tenesse 
aperto di sera. 

Facevamo seguire la lettera da un breve com- 
mento raccomandando la cosa al Municipio. 

Annunciamo con soddisfazione che da domani sa- 
bato il giardino di Termini resterà aperto fino alle 
10 di sera. 

La luce elettrica a Zagarolo 

Verso la metà di settembre avranno luogo in Za- 
garolo delle feste in occasione dell'inaugurazione 
della luce elettrica. 

La partenza di Cuciniello 

Ieri mattina alle 7 un landau a due cavalli si 
fermò alla porta del carcere di Regina Coeli. Ne di- 
scesero due carabinieri. 

Nello stesso tempo Cuciniello veniva, nel carcere, 
raso della barba, dei baffi e della capigliatura. Poi 
il cav. Doria, direttore del carcere, gli annunziò che 
doveva partire per Aversa, sua destinazione. Il Cu- 
ciniello, del resto, già lo sapeva. 

Non si mostrò punto preoccupato, anzi molto alle- 
gramente si accomiatò dal direttore, e salutandolo 
gli disso : 

— Sono ben lieto di lasciare Roma e il carcere di 
Regina Coeli, perchè son sicuro che ovunque io vada 
troverò persone molto meno severe di lei. 

Il Cuciniello voleva portare con sè degli oggetti, 
tra cui un rasoio col quale egli aveva intenzione di 
radersi, ma non gli fu permesso vietandolo i regola- 
menti carcerari. 

Montò quindi nel Zandau e si diresse alla sta- 
zione. 

Cuciniello era vestito dei suoi abiti, ma appena 
giunto alla casa di reclusione di Aversa sarà vestito 
dell'abito del galeotto della reclusione, che è a ri- 
ghe bianche e avana, con un numero nero sul petto. 
Per le disposizioni del nuovo codice non avrà la ca- 
tena al piede. 

Cuciniello, col treno delle 8, in uno scomparti- 
mento di seconda classe, affittato dalla famiglia, 
partì per Aversa, dove giunse alle 3,22 pomeridiane 
di ieri. 

La famiglia e cioè i figli e il genero ‘partirono fin 
dall'altra sera per Aversa per salutare il condannato 
prima del suo ingresso al carcere. 

Cuciniello verrà rinchiuso - a sensi del codice - in 
una cella per scontare parte della sua pena in se- 
gregazione assoluta, 

. 
e. 

Cuciniello negli ultimi tempi in cui è stato a Roma 
si è mantenuto sempre di umore allegro e gioviale, 
tanto da dar luogo a supporre in lui una specie di 
rammollimento cerebrale che non gli permetta di for- 
marsi un concetto della sua posizione presente. 

Ha letto molto a preferenza libri di storia. 

Gare Velocipedistiche a Genzano 

Domenica, 20 corrente, la sezione velocipedisti 
della Società ginnastica « Roma » darà una gara di 
corse Velocipedistiche a Genzano. 

Il municipio di Genzano ha offerto vari premi ai 
vincitori. 

Le iscrizioni si ricevono presso la Segreteria della 
Società in via Genova, angolo di via S. Vitalo, dalle 
5 alle 8 pom. 


Il Collegio militare 

Ieri mattina alle 10, gran parte degli alunni - oì- 
tre 200 - del nostro Collegio militare, sono partiti 
per Firenze, dove passeranno il resto della stagione 
estiva. 

Saranno alloggiati presso il Collegio militare. di 
quella città. 

Il ritorno alla capitale avrà luogo Ia sera del 7 
ottobre. 

Gli altri alunni sono andati in vacanza. presso le 
rispettive loro famiglie. 

Emigranti 

Oggi, da Civitavecchia, col piroscafo Palmaria, 
partiranno circa 130 emigranti italiani per S. Paolo 
del Brasile, 

Cooperativa tra i cuochi, camerieri ecc. 

La classe dei cuochi, camerieri, caffettieri ed af- 
fini, riunitasi in cooperativa con R. Decreto del Tri- 
bunale Civile di Roma in data 2 maggio 1893, è 
venuta nel proposito d'aprire un. magazzino coope- 
rativo di generi alimentari. 

Ha perciò emesse delle cartelle di credito sociale 
da L 20, che rifondibili durante il primo decennio 
avranno il vantaggio dell'aumento annuo in propor- 
zione del dividendo degl’interessi sociali. 

Cronaca delle Associazioni 

Per Anita Garidaldi: — Il Circolo Femminile 
« Anita Garibaldi » in memoria del 44. anniversario 
della morte dell'Eroina Americana, dalla quale s'in- 
titola, ha pregato il dottor Federico Falco di tenera 
una. conferenza commemorativa che avrà luogo nella 
Sala Goldoni, in piazza delle Terme, domenica pros- 
sima, 20, corrente, alle ore cinque pomeridiane pre- 
cise. 

Consorzio proprietari parrucchieri. — Questa sera 
assemblea straordinaria alle ore 9 pom. nel locale 
del Consorzio Proprietari parrucchieri di Roma e Pro- 
vincia, per discutere circa l’ufficio di collocamento. 

Giuoco del pallone 

Serata a beneficio degli inservienti del ginoco. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Dirani, Martini, Tarabelli. 

Turchini : Berardi, Pettinari, Paolucci, 


Oggi, terminato il giuoco, avrà luogo la corsa nel 
sacco a richiesta generale del pubblico coi seguenti 
premi: 1. premio L. 25; 2. L. 15 e 3. L. 10. 

In pericolo di vita 

Nel comune di Jerane, mandamento di Subiaco, fu 
rinvenuto, gravemente ferito, certo Giovanni Bene- 
detto di anni 61 da Valle Pietro. 

Informati, si recarono sul luogo il pretore e il te- 
nente dei carabinieri. 

Vennero arrestati, Nazziureno Vannoli d'anni 37 e 
suo figlio Carlo di anni 18, riconosciuti autori del 
ferimento. 

Il Benedetto versa in pericolo di vita. 

S'ignora la causa del tentato omicìdio. 


Per vendetta 

Il fornaio Luigi Ferrante fu, iersera, aggredito in 
via Banchi Vecchi, presso la chiesa di Santa Lucia, 
dal suo compagno Raffaele Bernardino. 

Questi esplose contro il Ferrante due revolverate: 
ana lo colpì al braccio destro traforandoglielo e l’al- 
tro al fianco destro. 

Il ferito fu dichiarato guaribile in 15 giorni. 

ll Bernardino fu l'altra sera licenziato dal suo pa- 
drone Gamba e credendo che la causa del licenzia- 
mento fosso stata da attribuirsi a dei discorsì tenuti 
dal Ferrante al padrone, pensò di vendicarsi nel modo 
che abbiamo detto. 

Disgrazie, bastonate... 

Il carrettiere Andrea De Michele, da Aquila, cadde 
ieri dal carretto in vin Tor di Mezzavia. La ruota 
gli passò sulla gamba destra, fratturandogliela. 

Il carrettiere dovrà restare un mese in letto. 

— Il meccanico . Giuseppe Anzuini, mentre lavo- 
rava allo stabilimento del gaz in piazza dei Cerchi, 
si ferì con un puntaruolo al dito anulare della mano 
destra. 

Guarirà in 8 giorni. 

— Assunta Casaroni venne ieri a diverbio con 
un’altra donna, che la ferì con una bastonata alla 
testa. Guarirà in 12 giorni. 

Avvelenata per isbaglio 

Oggi, verso le 2 pom., la calzolaia Virginia Tosi, 
di 24 anni, fu Salvatore, abitante in via Principe A- 
medeo n. 82, sentendosi indisposta, volle prendere 
del mistrà nell'acqua, ma si sbagliò e prese la hot- 
tiglia dell'ammoniaca. 

Colta da violenti dolori di ventre, fu condotta dal 
marito all'ospedale di S. Antonio, ove venne tratta 
fuori di perieolo. 


I ladri 

La notte scorsa, nella terrazza degli stabili n. 175 
della via Emanuele Filiberto e n. 76 in via Tasso, 
venivano rubati circa sedici metri di tubi di piombo. 

La sezione Esquilino praticò sollecite indagini, in 
seguito alle quali si scoprirono ed arrestarono gli 
autori del furto: Orlando Cotella, Benedetto Ca- 
lamari. 

Veniva pure sequestrato il tubo rubato al manu- 
tengolo Giovine Simeone, abitante in via Latina, nu- 
mero 34. 

— I ladri hanno visitato anche l'appartamento del 
signor Otto Harhers, abitante in via Margutta. Me- 
diante scasso vi sono penetrati e hanno svaligiato 
le camere anche dello zio dell'Harbers. il pittore 
Max Tubenthel. 

I mobili del pittore sono stati forzati e rotti, e 
una quantità di gioielli sono stati rubati. 

Nella camera del nipote hanno rubato ‘un porta- 
monete contenente un biglietto di banca germanica 
di 25 marchi, un pezzo d'oro di 20 marchi, 350 lire 
in carta italiana e 4 pezzi svizzeri in nikel. 

Dei ladri nessuna notizia. 


Per finire 

Tra due spacconi: 

— Vedi, io ho tanta buona vista che sarei capace 
di vedere un capello che cadesse in quel secchio di 
latte che porta laggiù, laggiù quel contadino. 

— Ed io ho tanto buono udito che sentirei il ru- 
more prodotto dalla caduta del capello nel latte 
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Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6 al fl. sconto 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento cent. 60. 


Il Prof. Calletti per gli splendidi risultati ottenuti 
con la cura dell'Acqua minerale di Sangemini per 
averne ottenuti splendidi risultati nei catarri dello 
stomaco e degli intestini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


domandatelo e lo troverete da 
ogni buon Confettiere, Dro- 


CACAO TALNON 


ghiere e Farmacista. 


ANZIO 
ALBERGO "DELL: SIRENE > 


con Stabilimento di Bagni. 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 1! lire tutto compreso 


SCIARADA 


Se moscoli da bere nella nota 
Che l'oste ti darà dopo mangiato, 
Ben tosto avrai, lo scherzo tel denota 
Un uom intieo che il conto va pagato. 
Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Eco-N0-MA 


CE SIE I I 
Per garanzia dei lettori 


pubblichiamo anche oggi altre dichiarazioni in- 
dirizzate alla Banca F.lli Casareto di F.co, Ge- 
nova; esse provano sempre più il grande pre- 
gio dell’artistico e riccò calamaio Luigi XV, 
che è dato ai compratoridi l biglietto da 10 nu- 
meri della Lotteria Italo-Americana, col diritto 
Wi provato, garantito, alle estrazioni in quest'anno 
f dei grandi premi di L. 200.000 - 100.000 - 
10.000 - 5.000, ecc. al 31 Agosto e 31 Di- 
id cembre. 


l. 


i Soltanto due righe in fretta per 

dire loro che ho ricevuto i biglietti 
come pure il calamaio. Quest’ ultimo 
è arrivato in buonissimo stato e lo 
trovo stupendo. 3 

Ricevano i miei più sentiti ringra-" 
stamenti per la loro premura, coi più 
cordiali rispetti della loro 

Devotissima 

Maria ved. MEYNER 


Coazze, 7 luglio 1895. 


RI 
Nei diversi affari che ebbi colla Banca F.lli 
Casareto di F.co, sempre fui trattato con ga- 
lantomismo, lealtà, onestà, nobiltà perfetta. 
‘ Mi tardava ora ad arrivaro il calamaio pro- Ml 
messo ai compratori di N. 10 biglietti della Lot- 
teria Italo-Americana, ed avevo scritto una car- 
tolina un po' risentita per la tardanza stessa. 
Domando adunque perdono della mia precipi- 
tazione, perchè in questa sera mi fu portato il 
pacco contenente il calamaio stesso da me aspet- 
#4 tato, calamaio, che per la sua qualità metallica, 
fl per la fusione e merito artistico supera di gran 
* lunga, la mia aspettativa. 
Perdono adunque, e grazie 
Ab. B. VIALETTO DEGLI ALFIERI 


Valli dei Signori, 12 Zuglio 1893. 


Sollecitare le richieste ai principali Banchieri 
e Cambiavalute nel Regno, oppure alla Banca 
FRATELLI CASARETO di Francesco, (Casa fon-; 
data nel 1868), Via Carlo Felice, 10, Genova. ‘fl 


TENNE: 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpotto alla Posta Coeutrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 = 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 

delle quali par- 


= 
Le 2 vendite, lammo ieri e che 


dicemmo comprendere tutta la mobilia, tappezzerio, 
stoviglie di appartamenti, hanno luogo stamane (Ve- 
nerdì 18 e Sabato 19) oro 10, in Via Nazionale, 50. 
Chi vuol spender poco e comprare ottimi mobili, 
(giacchè si cedono a qualunque offerta sul prezzo di 
incanto) non manchi a queste vendite. Tutto vendesi 
forzatamente per partenza immediata. La direzione 
Castelli e Muccioli Giulio, con patente del regio go- 
pro=, 


VINI DI SUTRI pi 


del principe d’Antùni, pre- 
miati con medaglia d’oro 
Palermo 1892 e a Praga 1893, 


delle | 


iS 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 €. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


IN TEATRO 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore del 
signor Enrico Onorato, uno fra i più applauditi au- 
tori della compagnia Micheluzzi-Grisanti. Si reciterà 
il dramma di Dall’Ongaro : IZ Fornaretto. 


L'avventura della Principessa 


Si tratta d'una principessa autentica appartenente ad uua dello più cospicue e conosciute famiglie 
europee che, trovandosi ultimamente in società, ebbe l’ingrata sorpresa di sentirsi sussurrare all’orec- 


chio da un suo ammiratore « siete calva principessa. 


zione, stette poco non venisse a mancare. 


» Essa, pel dispiacere di questa brutale dichiara- 


Riavutasi dal repentino colpo, volle assicurarsi come aveva potuto accorgersi quell'impertinente 


ammiratore, del quale non si curava affatto. 


di un’imperfezione che ella cercava con ogni attenzione 


nascondere e fattasi presso uno specchio vide che una treccia finta posta sulla sommità del capo si 
era allentata e lasciava travedere nettamente gnel disgraziato guaio: racconciatasi con disinvoltura e 


prestamente, si volse per riprendere il suo 


vi sovrasta e compromette la vostra bellezza. » 
La Principessa infatti adottò il consiglio e, 


riparerete prontamente a 


c È otti 0 come era naturale, ne rimase soddisfatissima. 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri © Droghieri, 


1 i i posto quando s'imbattè di muovo collo stes i 
che umile le disse: — « Perdonatemi. principessa, ed accettate un consiolio O 
adoprate l'Acqua Chinina Migone e C. di Milano ‘e "i 


del quale mi sarete grata: 
quel doloroso difetto che 


Dura lex 
(Per telegrafo) 
Livorno, 17, ore 11,50 pom. 
Dura lex, di Giannino Antona-Traversi, ha avuto 

un successo entusiastico, al Politeama, recitata dalla 
compagnia Pasta, L'autore, che assisteva alla rap- 
presentazione, fu festeggiatissimo ; unitamente agli 
attori fu chiamato al proscenio tre volte al primo 
atto, tre volte al secondo atto, cinque volte al terzo, 
fra applausi clamorosi, 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il Fornaretto — ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallona — 


ore 5 14. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Dall’Eritrea 


Massaua, 17. — Sul piroscafo Ortigia, in partenza 
oggi per Napoli, si sono imbarcati il capitano dei ca. 
rabinieri Giusti Dante; il ragioniere del genio Par- 
tengo Giuseppe, ed il capotecnico d’artiglieria Ba- 
rillaro Bruno, che rimpatriano; il capitano del genio 
Acerbi Luigi, il tenente degli indigeni Frizzi Pietro; 
il tenente medico Costa Quinto; il tenente del genio 
Luccio Domenico, ed il farmacista militare Marini 
Pietro, che partono in licenza. 

Rimpatriano pure 289 uomini di truppa. 


Charcot 

Nevers, 47 — Il dottore Charcot è morto, mentre 

era in villeggiatura a Moryan. [5 
Ministero sotto processo 

Belgrado, 16 — Scupstina — Risultato della vo- 
zione per la nomina dei giudici nel processo contro 
i membri dell’ex-gabinetto Avakumovie. 

Furono eletti otto radicali ed otto membri dell'op- 
posizione. Di questi una parte appartiene al partito 
liberale e l’altra a quello progressista. 

Disordini in Ispagna 

Madrid, 17 — E° segnalata | un’agitazione, nelle 
località danneggiate dalla modificazione delle divi- 
sioni militari, 

A Moron, provincia di Siviglia, vi furono disordi- 
ni, prodotti dalla questione delle tasse. 

La rissa di Salins 

Aiguesmortes, 17 — Una rissa sanguinosa ayven- 
ne, martedì sera, a Salins fra operai fnvasi ed ita- 
liani. 

Vennero scambiate fucilate. Vi furono quattro 
morti e parecchi feriti. 


Parecchie brigate di gendarmeria sono partite dal 


Nimes per Salins. 

Aiguesmortes, 17. — Sono avvenuti nuovi ‘con- 
flitti. Vi sono 10 morti e 26 feriti. I negozi sono 
stati chiusi. La folla percorre le vie, armata di ba- 
stoni. Si temono nuovi disordini stasera. 

Nimes, 47. — Due compagnie di fanteria somo 
partite, con treno speciale, per Aiguesmortes, con 50 
artiglieri, 


Pol Siam 


Londra, 17 — Il Times ha da Bangkok: 

< Lemyre de Vilers e Pavie, ministro residente di 
Francia, furono ricevuti dal ministro degli esteri 
siamese. 

« La cannoniera inglese, Linnet, ricevette ordine 
di partire oggi. » 

Lo Sherman Act 

Londra, 17 — Il Times ha da Filadelfia: 

« Si assicura che il Senato approverà l’abrogazio- 
ne dello Sherman Act con una ventina di voti si 
maggioranza. » 

Crisi carbonifera 

Londra, 16 — I mInatori del Northumberland si 
pronunziarono contro lo sciopero. 

Leeds, 17 — In seguito all'aumento del. prezzo 
dei carboni, la compagnia Great-Northern-Railway 
annunzia che il servizio di trenta treni di viaggia- 
tori e di parecchi treni di merci è sospeso. 


BORSA DI ROMA 


giovedì 17. 
La incertezza e la nullità di affari hanno conti- 
nuato nella Borsa di oggi. 
La rendita ha lievemente oscillato da 97.47 a 
94,45, 
: Le azioni Meridionali invariate a 650 e le Medi- 
terranee a 523. 


Il Mobiliare, con qualche raro scambio, da 440.50 | 


L'Immobiliare TRENTA a 58 6° A 1 Riseramn 
ulteriore ribasso a 37.50. 
Anche le azioni del Gas più deboli oggi tr “ 
e 741; le Marcie nominali a 1105; le Condotta 
acqua a 234 e le azioni degli Omnibus a 215,50, gio 
Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 00 8 
— Chiusura 86,02. ] 
Cambio sull'Italia 8 58. 


La tipografia Folche 


(piazza S. Silvestro 80-81 di flo alli i 


essendo largamente fornita di caratte 
pografici d’ogni genere, di magnifiche 
chine e di due grandi motori a g; 

grado di assumere anche la stampa 
giornali, opere, memorie, registri, mod, ul 
e qualunque altro lavoro in stampati, 


. 
CINICI 


L'amministrazione prega di prendere o rinnova 
presto l'abbonamento per non patire ritardi 
sguidi nella spedizione del giornale. 
——n@<-=: 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabii 


lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, #1 


Società Italiana per le Stra 


de Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


Rene 


ESERCIZI 
- 0-04 


O 1893-94 


Pe speci 
Prodotti approssimativi del traffico 


dal 1° al 10 


= 


RETE PRINCIPALE c ) 


Agosto 1893, 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | erano ESERCIZIO RCIZIO sor 
SBTETO precedente Differenze # “corrente precedente Differenze 

Chilom.in esere. 4190 -4191 —] 978 907 LZ 
Media. 4190 4191 — l 978 907 771 
Viaggiatori . 1,304, 170/12! 1,398,644 82,5 3/51] 28,771|27 
Bagagli e Cani 60,107|4 60,1( £ 3 L 313|85 
Mercia G. V.8 P. V. ace” 296,857 7 2,054|49 
Moroi a P.-V....* * 1,620,491/60| | 2699/93 

TOTALE 3,301,626|24| 3. 3,200, 3,017 BR 34,839|54 


Prodotti dal 1 


Viaggiatori . + 
Bagagli e Cani. 
Mercia D, V.6 P.V, eco. 


Morci a P. V. . 2|33; 
TOTALE 12,719,157|53 i 98 nr: 442,149|24| e — 105,304/23 
Prodotto per chilometro 
della decade. 787/98 |si 11 |a 
riassuntivo +» 3,035|60 22/76) 


(*) La linea Milano-Chiasso (Kr 


olla Rete Adriat 


VOLETE DIGERIR BENE? 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Acqua di Nocera si vende in 
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CI SONO GIUDICI IN FRANCIA 


1 fatti di Aigues-Mortes, che il lettore troverà 
riferiti dal telegrafo più sotto, sono di una gravità 
così eccezionale che, per giudicarli, bisogna at- 
tendere particolari maggiori. Questo solo parmi 
si possa dire fino da ora, che essi nor sono de- 
gnî nè del secolo che volge alla sua fine, nè della 
Francia. Quando, in mezzo a popoli civili, sono 
possibili eccessi di tale natura, vi è da disperare 
del progresso del genere umano: vi è da doman- 
dare se la civiltà che tutti vantiamo non sia un 
effetto della immaginazione nostra o del nostro or- 
goglio — una semplice. parola — piuttostochè una 
realtà ed un beneficio sicuro, 

Quei fatti feroci, selvaggi, bestiali sono sicura- 
mente l’effetto immediato di una aberrazione mo- 
mentanea, quasi di una pazzia transitoria; ma 
non per questo riescono meno biasimevoli e meno 
vergognosi al cospetto di tutto il mondo. 

Essi però non sono nuovi, come non sono nuove 
le ‘cause che li hanno generati; e. chi, volendo 
Spiegarli, ricorresse alle animosità, ai rancori, 
agli odii tra Nazione e Nazione, agli effetti di al- 
leanze fra Stati, a pensieri o sentimenti di tale 
natura, commetterebbe un errore certissimo. 


Non è affatto nella ragione politica ed interna- 
zionale che devono essere ricercate le cause vere 
del conflitto dolorosissimo, ma bensì nella ragione 
economica ‘ed universale. Prima, molto prima che 
a Marsiglia, tra francesi ed italiani, il conflitto 
stesso era scoppiato, per la causa identica, nello 
Stato di California fra americani ‘e cinesi. Gli 
operai cinesi — 0 più umili o meno dignitosi — sì 
accontentavano di una mercede inferiore a quella 
degli operai americani e toglievano a questi il 
lavoro. Da ciò il contrasto... perfettamente come 
tra francesi ed italiani. 

Gli è per ciò che coloro i quali esaltano since- 
ramente la sobrietà dei nostri lavoratori edi loro 
scarsi bisogni all’estero non sanno - io credo — 
quello che si dicono, Badate alla parola: since- 
ramente, giacchè quelli che la esaltano interes- 
satamente... Oh! quelli, sì, sanno molto, anzi 
troppo bene quello che si dicono. 

E ritornando ai cinesi, la forza delle cose ha 
voluto che gli americani - pur essendo il popolo 

più devoto alla libertà in tutto il mondo — con- 
cepissero il pensiero di vietar loro l'immigrazione 
in alcuni Stati della Repubblica. Nè vi sarebbe 
da meravigliare se, prima o poi, qualche cosa di 
simile fosse per accadere ai sobri italiani; chè 
anzi, pochi anni addietro, vi fu un accenno a 
ciò fra i legislatori - se male non mi appongo = 
di Nuova York. 


simo attribuire le scene selvaggie di Francia a 
cause diverse da quella della concorrenza nel 
prezzo della mano d'opera. 

Molti diranno sicuramente il contrario e par- 
leranno di rapporti ‘internazionali, ma non per 
questo la ragione si troverà dalla parte loro. 

Del resto, qualunque siano o possano essere le 
cause, la ricerca di esse fornisce solo un argo- 
mento di studio, mentre gli effetti che hanno pro- 
dotto richiedono provvedimenti e pronti. Siamo 
davanti a decine di italiani morti, ammazzati per 
le strade, alla spicciolata, dopo rincorsa. Volete 
che non ci siano giudici in Francia? Ci sono si- 
curamente; ci devono essere, 


Il Governo di Parigi lo avrebbe dimostrato . 


- io credo - di propria iniziativa e mosso unica- 
mente dal sentimento dell’onor suo, anche quando 
il Governo di Roma non glielo avesse chiesto. 

Potete voi immaginare che una Nazione così 
nobile e così generosa come la Francia, non de- 
sideri e non voglia dai suoi giudici un giusto 
giudizio ? 


code degenza 
I FATTI DI AIGUES-MORTES 

Aigues-Mortes, 17 — Per tutta la giornata vi fu 
una vera caccia all'uomo, la quale si fermò sola- 
mente all'arrivo delle truppe. 

Fu sotto la protezione di queste, che si -poterono 
» fare useire gli operai italiani, chiusi nelle case di 
campagna, dove si erano barricati. 


Il numero dei morti e dei feriti si conoscerà esat-. 


tamente soltanto domani, E° opinione generale che, 
oltre i dieci morti ed i quaranta feriti trasportati 
all'ospedale di San Luigi, vi siano ancora altri morti 
e feriti nei vicini terreni paludosi, e che si ritro- 
veranno soltanto domani. È 

truppe bivaccano pel caso di nuovo allarme, 
sa i sì compongono di 50 uomini di artiglieria a 
cavallo, dieci brigate di gendarmeria, e due com- 


Ripeto adunque “che sarebbe un errore certis- 


pagnie di fanteria. 

Îl Prefetto, il generale Caze, comandante le truppe, 

ed il capitano di gendarmeria sono di. servizio in 
permanenza. É 
Aigues-Mortes, 18 — Gli operai italiani, che sì 
erano barricati nelle case di campagna, vennero 
condotti alla stazione e diretti a Marsiglia. Altri 
“erano per la campagna, 


parecchi altri morti e feriti. 
riti' sono italiani. 
istabili l'ordine. 


x 


IL PAPA GRANDE ELETTORE 


Leone xnt (concludendo)... 


E ricordatevi, che io posso disporre di molti voti ! 3 


I COMPROMESSI AI BAGNI 


ly 
do) 


IL BaGniNo — I signori desiderano gli accappatoi. 
— Eh no! noi cerchiamo gli... scappatoi. 


Parigi, 18. — Un dispaccio del XZX Sigele da 
Aiguesmortes dice : 

« I disordini di Aiguesmortes provengono dal fatto 
che la Compagnia dell'Etang Pesquiers di Salins im- 
piega a preferenza operai italiani che lavorano per 
un prezzo minimo e licenzia gli operai francesi. 

Ne risultò una viva eccitazione che finì col cau- 
sare risse. La responsabilità del primo conflitto in- 
comberebbe agli italiani, che attaccarono gli operai 
francesi nel cantiere di Fangousse. Questi erano qua- 
ranta contro un centinaio di operai italiani. Dieci 
francesi furono gravemente feriti a sassate, zappate 
e nerbate. 

Ieri mattina 250 oporai francesi, riunitiad Aigues- 
mortes, si diressero verso Fangusse. La gendarme- 
ria, poco numerosa, fu impotente ad arrestarli. Gli 
italiani si rifugiarono in un negozio di fornaio, che 
fu preso d'assalto. Ne seguì una zuffa spaventevole. 
Una diecina d’italiani furono uccisi, altrettanti fu- 
rono gravemente feriti, altri fuggirono in campagna 
e nella città è vennero inseguiti, 

Vi furono parecchi feriti. L'arrivo delle truppe im- 
pedì accadessero maggiori sventure. 

Vi farono una trentina di morti ed un centinaio 
di feriti, la maggior parte dei quali italiani. Sessanta 
italiani furono accompagnati stasera alla stazione. 

Il Petit Journal pubblica particolari analoghi. Se- 
condo esso gli italiani furono assediati in una fat- 
toria e il capitano dei gendarmi riuscì a liberarli, 
ma appena giunti a Aiguesmortes incontrarono una 
nuova banda di operai francesi che li colpirono a 
bastonate ed a forcate. I gendarmi intervennero e 
spararono in aria. Ne seguì un panico. Gli, italiani 
ne profittarono per fuggire attraverso le vigne, in- 
seguiti dai francesi. Avvernero in vari punti lotte 
corpo a corpo. Gli italiani isolati erano assaliti ed 
uccisi fin sulle vie di Aigues- Mortes. Tre che ten- 
tavano fuggire a nuoto nell'Etang des Pesquiers si 
annegarono, 

L'arrivo delle truppe pose termine al macello. 

Il Petit Journal soggiunge che il numero dei 
morti è di undici italiani ed un francese ed il nu- 
mero dei feriti di trenta. Ma ad ogni istante si rin- 
vengone nuovi cadaveri. 

Una cinquantina d'italiani, protetti dalla truppa, 
futono condotti alla stazione, fischiati dalla folla, 
che lanciava sassi, diretti a Marsiglia, donde il con- 
sole italiano lî farà rimpatriare. 

Marsiglia, 18 ‘—.Il console generale d'Italia, 
comm, Durando, ha ricevuto dal ministro Brin, l’or- 
dine di recarsi in persona a Aigues-Mortes con l’in- 
carico di informare in modo preciso sui fatti e sulla 
situazione. È 

Aigues-Mortes, 18 — Il sindaco fece affiggere un 
manifesto, il quale annunzia che la compagnia del- 
l'Etang des Pesquiers, di Salins, esclude completa- 
mente dal lavoro tutti gli operai italiani, e ‘che ri- 
aprirà domani i suoi cantieri. 

Il manifesto del sindaco invita poscia la popola- 
zione alla calma, al mantenimento dell'ordine ed alla 
ripresa del‘lavoro, poichè, egli dice, fu data soddis- 
fazione agli operai francesi, 

« Egli è, soggiunge il sindaco, con un contegno 
calmo che fgfremo vedere quanto lamentiamo i de- 
plorevoli incidenti avvenuti. / 
< Raccogliamoci per curare le nostre ferite e ri- 
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ni 
Vogt 
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tornando pacificamente al lavoro, dimostriamo come 
il nostro scopo sia stato raggiunto e come alle no- 
stre rivendicazioni sia stata data soddisfazione ». 

Parigi, 18. — Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
ordinò un'inchiesta ed una relazione sui deplorevoli 
incidenti di Aigues-Mortes, 

L'ambasciatore d'Italia, comm. Ressmann, si recò 
stamane a conferire coi ministri degli affari esteri e 
dell'interno. 

Parigi, 18. — La Liberté dichiara riferire, con 
profondo dolore, lo spaventevole racconto della rissa 
di Aiguos-Mortes. 

Soggiunge che le autorità fecero quanto era pos- 
sibile per ristabilire l'ordine e che l'inchiesta ordi- 
nata scoprirà i responsabili. 

Conclude dicendo; « Dobbiamo agli italiani in tale 
circostanza giustizia completa ». 

Parigi, 18.. — Stante l'assenza del ministro degli 
esteri, Develle, l'ambasciatore d’Italia, comm. Ress- 
mann si recò al ricevimento di stamane al ministero 
dell'interno, per intrattenersi col presidente del con- 
siglip, ministro dell'interno, Dupuy, sui casi di Aigues- 
Mortes. 

Il comm. Ressmann fu ricevuto da Sainsere, diret- 
tore del Gabinetto dell’interno. 

Non appena il presidente del consiglio, Dupuy, 
venne informato del passo fatto dall'ambasciatore 
d'Italia si affrettò ad informarlo che aveva telegra- 
fato al prefetto del Gard per chiedergli un rapporto 
particolareggiato sui deplorevoli avvenimenti di Ai- 
gnes-Mortes. 

In pari tempo 
toria giudiziaria. 

Marsiglia, 18 — Oggi l'autorità locale condusse al 
Consolato, d’Italia settantatre operai italiani profughi 
da Aigues-Mortes. Dalle loro deposizioni risulta che tre 
gruppi di operai italiani circa quattrocento in tutto, 
farono assaliti dà operai francesi addetti alle saline, 
armati con ogni strumento, ai quali poi si unì la 
popolazione di Aigues-Mortes. La caccia durò mer- 
coledì e giovedì. Centocinquanta sorpresi sul lavoro 
assediati in una capanna, furono obbligati a forza a 
rientrare in città. Durante il tragitto furono feriti e 
gettati in un canale dove venti o trenta morirono. 
I più sbandati furono inseguiti per la campagna. 
Quaranta soli si ridussero in città, sempre accom- 
pagnati dalla folla ubriaca. Furono chiusi in un tor- 
rione e ivi assediati. Altri centocinquanta che tro- 
vavansi in città furono del pari assaliti. Dei fug- 
genti 88 si rinchiusero in una bottega. da fornaio 
ove furono tenuti assediati 30 ore. 

Giunta la truppa, giovedì sera, per salvare gli as- 
sediati, li accompagnò, per gruppi, in vettura, alla 
stazione. Durante il tragitto e alla stazione furono 
tirati sassi che ferirono parecchi, con grida continue 
di : Morte agl'italiani ! x 

Sulle mura della città leggevasi: Morte agl'italiani! 
Facciamone salsiccie! Tutti gli operai perdettero i 
loro denari ed effetti ; alcuni furono derubati. 

Dei settantatrè arrivati a Marsiglia, 27 sono feriti 
non gravemente. Gli ospedali dapprima rifiutavano di 
riceverli o medicarli, solo, dopo otto ore, per ordine 
del prefetto furono ammessi. 


è stata aperta in proposito un'istrut- 


L'amministrazione prega di prendere 0 rinnovare 
presto l'abbonamento. per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale, 


L'OROLOGIO E IL FARO 


L'orologio del Duomo, 

il mio vicino enorme, 
conta i minuti dell’insonnia mia; 

un orologio e un uomo 

sulla città che dorme 
discorron soli per l’aerea via. 


Io dal terrazzo ed esso 
dal fastigio severo, 
guardiam nell’ombra ch’ogni cosa adegua, 
e il suo palpito stesso 
col yol del mio pensiero 
nel silenzio vastissimo dilegua, 


— Dormi, — ei mi dice: — spetta 
la veglia a me; non hai 
tu d’insensibil ferro e ruote e sfere; 
doman, com’oggi, in fretta 
ti desterò, nè mai 
scevro d’ogni ansia tu potrai giacere. 
Dormi: il compagno mio 
in cima al porto splende, 
occhio sanguigno nella notte oscura; 
dalla torre, quand’io 
lo chiamo;' il guardo stende 
e a le navi il cammin bujo assicura, 


Dormi, tu che non puoi 
effonder luce amica, 
tu che soltanto sai fantasticare; 
$. {roi nella notte, ‘noi 
vegliam senza fatica, 
io sopra la città, l’altro sul mare, 


U. Fleres. 
RICA T 
Palo-Ladispoli 


Incomincio col dichiarare solennemente che io 
non posseggo neppure un’azione della Società 
ladispolina - se pure havvi una: società costrut- 
trice con questo titolo, hè ho ‘acquistato finora 
alcun terreno a Ladispoli. Un amico; una volta, 
promise di regalarmene un lotto... tina le condi, 
zioni di Ladispoli sono, da allora, assai mutate, 
e si capisce che quello. che .si-regalava allora’ 
adesso si vende; ma siccome non. sono mutate le 
condizioni mie, io continuo a non essere pro- 
prietaria. Non ho dunque alcuna  cointeressenza 
nel successo dell’audace impresa ‘di cui mi par 
prossima l’ora trionfale. 

E credo opportuno dichiararlo: solennemente 
perchè la propaganda che vo facendo; ostinata- 
mete, con fede d’apostolo, da anni, perla bella 
e placida, e riposante spiaggia romana può parer” 
sospetta e non vorrei itcorrere in una. di quelle: 
laute incriminazioni venute di moda negli ultimi > 
mesi. : 

Non si sa mai dove cessi l’innocuo ‘soffietto e 
incominci la' corruzione, e magari il peculato. 
Dopo ciò spero di potervi raccontare, senza pe- 
ricolo, che le due piccole stagioni balneari suc- 
cessivamente e audacemente impiantate sulla 
spiaggia deserta, sono oramai come i due rioni 
di una stessa cittaduzza che ogni giorno acquista 
importanza e attrattive nuove. 

Palo è la Roma vecchia, forte delle sue tra-' 
dizioni, delle consuetudini, delle memorie, di un' 
centinaio di persone che vi passarono i mesi 
estivi fin da quando erano in braccio alla balìa, 
che vi tornarono giovinetti, poi giovinotti, flirta=- 
rono e fecero all’amore e si fidanzarono sul mu- 
rello della Casina dei Canottieri e all'ombra del 
castello medioevale degli Odescalchi. Vi torna- 
rono sposati, vi tornano ora con i bambini e le 
giovinette, non tenendo conto degl’inconvenienti 
infiniti delle abitazioni, della mancanza di uno 
stabilimento di bagni, delle difficoltà d’approvi- 
gionarsi o procurarsi qualunque più elementare 
oggetto d’uso e consumo quotidiano. 

Di fronte alla Roma veechia di Palo, Ladi- 
spoli rappresenta la Roma nuova, i quartieri 
alti dai villini eleganti e ben costruiti, dove, fra 
giorni, avremo anche le acque zampillanti nelle 
conche sonore, e, fra qualche mese, - prima lumi- 
nosa dimostrazione della utilità di questa massa 
di acque portata da lontane sorgenti, - la luce elet- 
rica, . 


Sì, o signori: questi quartieri nuovi della bella 
spiaggia romana, antica, tradizionale villeggia- 
tura della. ricca borghesia di Roma, saranno 
nella stagione futura, illuminati a luce elettrica, 
come in una apoteosi. E sarà veramente lapo» 
teosi dell’operosità intelligente, dell’iniziativa au= 
dace, dell’energia indomabile, superante gli ‘osta- 
coli più scoraggianti e vari, e trionfante final- 
mente delle prevenzioni ostinate, irragionevolii 
ingiustificabili, £ 

Intanto l’acqua è già arrivata: una grande 
massa d’acqua freschissima e purissima che di- 
scende dal lontano colle di Ceri: e l’abbiamo vi= 
sta salire zampillante nell’aria azzurra e ricadere 
în pioggia di brillanti nell’ampia conca che nonè 
ancora completamente preparata a riceverla: poi- 
chè soltanto lunedì prossimo avrà luogo la so- 
lenne inaugurazione della grande fontana di La- 
dispoli e la lietissima festa delle acque. 

Il programma della giornata; semplice è gaio 
promette una quantità di belle cose: matinde dano 


i 


sante sul terrazzo ‘dello ehdlet, spettacolo di 
p osa e musica nel grazioso teatrino, gelati e rin- 
freschi agli invitati; e finalmente vari pic-nies di 
comitive venute da Roma, Palo e Civitavecchia, 
formeranno come una costellazione di tavole mi- 
nori imbandite intorno all’astro maggiore, la ta- 
vola del banchetto offerto dagli ingegneri Vittorio 
Cantoni e Ugo Angiolini, ai valorosi cooperatori 
loro nell'ardua impresa, agl’'ingegneri, ai rappre- 
sentanti della stampa, agli amici. 


TIREGO) 


Se alla festa delle acque interverrà soltanto 
quella parte di pubblico che da una quindicina 
di giorni, s'affolla ogni mattinà nei tre eleganti 
stabilimenti - Dispari, Centrale, e Falena - e sul 
terrazzo dello chélet, il lungo e bellissimo ter- 
razzo disteso, quasi adagiato in riva al mare 
sulla morbidissima spiaggia dall’arena lucida e 
nera, basterà perchè riesca una delle più ele- 
ganti e brillanti feste della stagione balneare ro- 
mana. 


Poichè in queste ultime settimane non soltanto 
îl numero, ma la qualità dei frequentatori di La- 
dispoli è diventata assai notevole. 

Fra le sette o ottocento persone che quotidia- 
namente scendono dal treno-bagni, ho notato ar- 
tisti illustri e note e distinte signore, un publico 
veramente eletto. 

Basta citare alcuni nomi: la signora’ ed il si- 
gnor Hebert, l’ammirevole artista, il mistico pit- 
tore squisito che precedette il signor Guillaume 
nella direzione dell’Accademia di Francia; la si- 
gnora e il signor Stillmann, il ben noto corrispon- 
dente del Times a Roma; un altro artista illustre - 
Costa - con la ideale sua signorina Giorgina; la 
signora Pradilla, moglie del giovane e valoroso 
pittore spagnuolo, con i ‘bellissimi suoi bambini; 
la elegante e gentile’ contessa  Longhi-Serventi ; 
la signorina Matia Velleda Farrè, dottoressa di 
S. M. la regina; la bionda e ‘gentile signora No- 
ghera, con gli adorabili suoi bimbi; la signorina 
Galiani, una grandé isoavità d’occhi e di voce che 
Ladispoli sa attrarre per brevi visite, ma non de- 
finitivamente acquistare e conquistare, nonostante 
la complicità gentile della ospite amabilissima si- 
gnora contessa Spezia, he occupa il vill'no An- 
giolini, la più graziosa fra le costruzioni ladispo- 
line. 

Dimoranti a, Ladispoli da più di un mese sono 
la signora Bozzi, con la sua cara Hifibetta; la 
signora ‘Di ‘Li le con le leggiadre figliuole, la 
signora Del'Vecchio, la signora Caffarel con la 
signorina Bloch, la signora Bonis con la signora 
Nazzarri, la signora Scaramella, la signora Broc- 
kenbury con alcune. altre. signore inglesi, e al- 
Albergo dei Cacciatori suor Raffaella, la rispet- 
tabile e ammirevolissima soccorritrice di pove- 
relli, con le sue suore, e i suoi piccoli ricove- 
rati. 

E tutta questa colonia, compreso uno sciame 
di.ragazzi e bimbi, vive allegramente e in ottima 
salute: senza che siasi presentato finora un sol 
easo di febbre malarica. 


CIO) 

Così a Palo, dove quest'anno è molta più gente 
degli anni scorsi, Un cortese reporter  improvvi- 
sato mi fornisce questi appunti che trascrivo in- 
tegralmente, lasciando al gentite collaboratore la 
responsabilità dei suoi apprezzamenti. 

Tra le signore e signorine sono da ricordare : 
la s‘gnora Magliocchetti-Soleti, ‘ biondissima figu- 
rina elegante ; la signora Averardi, giovanissima 
ed avvenente ; la signora D’Alessandri, simpatica 
e:gentile; le signorine Attilia e Bice Barzotti e 
Giulia Fantini, tanto carine quanto esperte nuo- 
tatrici ; la signora Urbani, molto simpatica ; le 
signore Caruso e Scifoni, affabilissime; la bella 
signora Serventi con la simpatica signorina Bian- 
chi, sua sorella ; la signora Danesi, matronale 
figura, veramente romana ;. le gentilissime si- 
gnore Molinari e Sebastiani, nonchè la bella si- 
gnora Chioppa e la simpaticissima signora Agaz- 
zi; la attraentissima signora Gagioli, dai begli 
occhi neri e vivaci. 

E, (agginngo io, per riparare a una imperdo- 
nabile dimenticanza del mio reporter palese..... 
nonchè occulto) la gentile e bella signora Onelli 
e la valentissima pianista signora De Conzandier. 
Più, una colonia fluttuante tra Roma, Palo, La- 
dispoli di giovani e brillanti canottieri : marchese 
Cavalletti, conte Cinì, duca Torlonia, Celli, Sci- 
foni, Agazzi, Azzurri, Vitali, Gabet e altri nu- 
merosi e vari, 

Alla casina dei canottieri di Palo si balla sino 
a tarda notte, due volte alla settimana; allo 
chalet di Ladispoli c'è spettacolo di prosa e mu- 
sica tutte le sere : clou della serata, Francesco, 
il marinaio-tenore che, a tempo perso, salva i 
naufraghi arrischiando la vita come una can- 
zone — e fra lo spettacolo teatrale e le feste da 
ballo, la duplice colonia bagnante passa Ja vita 
nel treno Palo-Ladispoli, aspettando che il prin- 
cipe Ladislao Odescalchi si persuada a lasciare 
aprire, attraverso la macchia che’ divide le due 
stazioni, un bello ed ampio viale che le r'unisca 
e ne faccia una sola, bella, comoda, ‘accessibile 
stazione balneare per coloro — e sono oramai 
tutta Roma! - che non possono allontanarsi dalla 
eapitale. 


CRONACHE LETTERARIE 


lginio Ugo Tarchetti 

Dunque un comitato di brava gente ricorda an- 
cora il nome di Tarchetti e inizia una sottoscrizione 
per applicare una lapide commemorativa sulla casa 
dove egli nacque, a San Salvatore presso Ales- 
sandria! 

Leggendo quella notizia io non potei fare a meno 
di rallegrarmene. In verità mi pareva che un giorno 
della mia adolescenza mi riapparisse come una lieta 
e cara visione. 

Il nome di Iginio Ugo Tarchetti 
ricordi della mia prima giovinezza. 

Chi di .noi non conosceva allora ‘quel nome? E 
chi. dei giovanì di oggi, lo conosce ?° 
Allora quelle pagine un po' “asmatiche, 


è raggiante nei 


tormentose e tormentate, e molto scorrette, ci en- 
tusiasmavano, ci rapivano addirittura. i 

Esse con tutti i loro difetti di forma erano illumi- 
nate dalla scintilla del genio; erano palpitanti di 
passione; erano la manifestazione irrefrenata, gene- 
rosa, e sincera di un cuore nobilissimo e giovane. i 

Ecco perchè leggendole, commentandole e magari 
declamandole noi ne eravamo entusiasti. 

Tarchetti era il poeta della. gioventù giovane: ed 
ora è quasi dimenticato perchè la gioventù giovane 
in Italia è quasi sparita. 

L'ultimo suo grido essa lo ha dato in una livida 
alba sugli spalti di Trieste ! 

Il Tarchetti fu poeta, e non ebbe tempo a diven- 
tare artista. Egli morì troppo giovane. A ventinove 
anni, come Ippolito Nievo, egli spariva consumato 
dalla fiamma dell'arte e dai dolori della vita. 

Quando io leggo certe limpide e corrette e perfet- 
tissime prose così vuote di pensiero, così manierate, 
e così infelicemente concettose, io penso sempre agli 
scritti del povero Tarchetti. Egli non aveva letto 
forse le opere di Santa Caterina da Siena, e non 
aveva certamente postillato le vite dei Santi Padri o 
lo Specchio della vera Penitenza del Passavanti; ma 
quale inno gli cantava nell'anima la sua ardente ‘e 
pure triste giovinezza; ma quale fioritura di idee ge- 
nerose e forti e originali era in tutte le cose sue. 

Jo non dimenticherò mai certe sue pitture affasci- 
nanti; gerti paesaggi che egli aveva così profonda- 
mente 0 così dolcemente sentiti e che faceva con u- 
guale intensità, e starei per dire con uguale passione, 
sentire a noi. Egli non era nè un lambiccato nè un 
prezioso. è 

Scriveva come il cuore gli dettava; e il cuore - 
specie quando è ammalato - può avere tumulti e 
palpiti troppo disuguali, ma detta sempre cose belle 


e generose. 


Nella scelta della tavolozza il Tarchetti teneva dal 
Vietor Hugo; ma in certi momenti il contenuto delle 
piccole cpere sue accennava ad un misticismo, che 
se egli avesse vissuto si sarebbe certo col tempo cre 
sciuto.ed affermato. Egli era una di quelle anime 
chespaiono continuamente tormentate dalla nostalgia 
di un'altra vita. Amava le utopie generose, e si smar 
riva dolcemente nelle fantasticherie e nel sogno. 

Tutti i sacerdoti massimi e minimi della pace uni- 
versale dovrebbero avere in tasca, come una piccola 
Bibbia, quel suo libro Za Nobile Follia, che è un 
vero poema; in esso l'utopia della pace con tutto e 
con tutti, ha grida di dolore e di protesta; in esso 
gli orrori della guerra dipinti con pennello vietoru- 
ghiano vi circondano, vi straziano. Quella battaglia 
della Cernaja, derivazione della battaglia di Wa- 
terloo nei Miserabili di Victor Hugo è una delle più 
belle pagine di quella che vent'anni sono si chia- 
maya « la nostra giovane letteratura ». 


@ 


Un giorno, il massimo dei nostri poeti moderni, 
scagliò contro la chioma romanticamente disordinata 
del povero Tarchetti, l'anatema : e non ce n'era bi- 
sogno. 

Iginio Ugo Tarchetti già era composto nella tomba 
che la gloria da lui sognata, così sc.rsamente co- 
sparse di fiori. 

Egli era già composto anche come scrittore nella 
tomba dell'oblio che rinchiude sempre gelosamente 
tutti gli artisti e tutti i poeti che in mezzo all'epoca 
loro passano come fantomatici anatronismi, 

Non furono i fulmini di un letterato quelli che 
suggellarono sul capo di Tarchetti il coperchio del- 
l'oblio: fu la indifferenza di una generazione che 
più non lo capiva. Il positivismo . l'indifferentismo, 
la gravità e la serietà dei giovani dell'oggi non 
avevano proprio nulla a che fare cogli entusiasmi, coi 
voli di quella mente alata, cogli impeti appassionati 
di quella poesia che era prosa, e di quella prosa 
che era poesia, 

Ed è pereiò che oggi richiesi invano a parecchi dei 
principali librai di Roma, gli scritti di Tarchetti. 

«Dove sono andate le fantasime che egli creò ed 
amò? 

Dove stanno l'utopista della Nobile follia e. Fosca 
vibrante di passione? 

Forse aspettano l'apoteosi del loro poeta - del po- 
vero bohème - là nel verde paesetto di San Salvatore, 
dove egli nacque, dove egli sentì i primi baci della 
poesia passeggiando «lungo le siepi di rovi, racco- 
gliendo i frutti del lampone selvatico, sotto i vècchi 
pioppi rivestiti di licheni secolari, dove le piche dalla 
coda azzurra collocavano, sfidandolo, i loro nidi. » 


Corto i valentuomini che vogliono inaugurare una 
lapide a Iginio Ugo Tarchetti intendono ad un'opera 
nobile e provvidenziale. 

Par che vogliano svegliare un'ora della nostra gio- 
vinezza trascorsa. 

Par che ancora una volta vogliano lanciare al volo 
il giocondo stormo dei nostri antichi entusiasmi. 


( /CZEZEE 
LE MANOVRE NAVALI 


Pozzuoli, 18. — Il yacht Savoja con a bordo il 
re, il principe di Napoli ed il principe Enrico di Prus- 
sia coi rispettivi seguiti ed il ministro della marina 
on. Racchia, dopo una traversata favorita da uno 
splendido tempo, giunse alle 7 ‘ant. nelle vicinanze 
dell’isola d'Ischia, mentre le squadre permanente e 
di manovra manovravano per riunirsi. 

Il Savoja si diresse verso di esso, incontrandole 
alle 9 1j2 ant. 

Le due squadre, si erano formate su due linee 
nello specchio d'acqua compreso fra Capo Miseno e 
Capri. 

Le 60 torpediniere cessarono di fiancheggiare le 
navi maggiori, si riunirono in nucleo, mossero in- 
contro al Saroja e a tutta velocità defilarono innanzi 
salutando a voce. 

Giunto il Savoja all' altezza della Trinacria, 


H £ che 
aveva la bandiera del direttore 


il saluto alla bandiera germanica, mentre il Savoja 


si situò a fianco per assistere al seguito delle evo- 
luzioni. 

Napoli, 18. + Dopo la rivista. di stamane, la 
squadra di manovra, con il Savoja e la Trinacria 
diresse per Pozzuoli, e la squadra permanente per 
Napoli. 

Pozzuoli, 18 — Il Savoja sfilando in mezzo delle 
due squadre, in colonna, inalberò, a fianco dello 
stendardo reale, lo stendardo imperiale germanico, 
che venne salutato da tutte le navi con 21 colpo. 

Dopo che il re ebbe passato in rivista la flotta, il 
Savoja escì fuori dalla formazione e le squadre si 
separarono, dirigendo sopra :Napoli, la squadra per- 
manente e sopra Pozzuoli, la squadra di manovra. 

Lo stendardo reale fu salutato con 21 colpo al 
l’istante della separazione delle squadre. 

N Savoja è la Trinacria ancorarono alle ore 11,30 
ant. a Pozzuoli. 

Napoli, 18 —-Il Savoja, la Trinacria e la squadra 
di manovra sono ancorate nella rada di Pozzuoli. 

Alle 5 pom, ilre ed i principi di Napoli ed En- 
rico di Prussia visitarono l'Umberto I, ricevuti dal 
comandante e dagli ufficiali, in grande uniforme. 

Alle 6,15 pom. ritornarono a bordo del Savoja, 
dove stasera sono invitati a pranzo i comandanti di 
tutte le navi della squadra di manovra. 


VILLE E SPIAGGIE 


Monte Cavo, 16. 

Sulla vetta di questo classico monte accorrono 
quanti alle bellezze degl’incantati colli laziali do- 
mandano 0 il riposo alle cure cittadinesche, o l'ispi- 
razione per la poetica fantasia, o lo studio delle pri- 
mitive epoche geologiche, o, semplicemente pratici, 
il godimento d'una boccata d'aria di paradiso e d'un 
allegro pranzetto inaffiato da quel da otto che ri- 
stora spirito, vita, energia e tutto. 

L'antico convento dei passionisti è stato adibito 
ad uso di osservatorio meteorologico, nel secondo 
piano, e di albergo, nel rimanente del fabbricato. 

La piccola chiesa dei frati, s'intende, dorme il 
quieto sonno dei giusti. 

Ma ben pochi scelgono questo luogo per lunga 
dimora, mentre si presterebbe. così opportunamente 
alla fortuna d'un abile albergatore. 

Oltre alla famiglia del prof. Lucchesi, direttore 
dell'osservatorio, la quale abita qui anche d'inverno, 
vi stanno ora temporaneamente: il chiaro ed egre- 
gio chirurgo dottor Comin, che in questa ossigenata 
aria e nelle affettuose cure della distintissima sua 
consorte signora Delfina, trova ristoro all’inferma 
salute; il distinto dottor Concetti, schietto amico e 
collega del Comin; la gentile signorina Spezi col 
fratello; il chiaro e giovane scrittore Luigi Pi- 
randello, che dagli incanti di questi splendidi oriz- 
zonti romani trae nutrimento alla ua fervida genia- 
lità di poeta e romanziere. 

Ma Monte Cavo si adatta meglio alle escursioni 
dei villeggianti sparsi nei sottoposti castelli; e ogni 
giorno è un via-vai di liete brigate, che tra il chiasso 
dei bambini e l'allegria destata dai trotterellanti so- 
marelli, vengono non a sacrificare, come gli antichi 
consoli romani, al tempio di Giove Latino, ma a 
gustare un piatto di spaghetti e due pollastri, am 
manniti dalla cucina del velletrano Vincenzo Tori. 

Oh! se in questa elevata 6 poetica cima di monte 
fosse dato di passare l'eterna primavera che-vi do- 
mina, nell'estate, mentre laggiù regna la caligine 
della opprimente caldura di Roma, che maestosa si 
stende nel piano del lucente Tevere, qual sollievo 
allo spirito stanco e qual conforto alle lotte della 
vita cittadina. 

Giù, a Rocca di Papa, martedì ci fu festa per l'As- 
sunta, e la fantastica processione per le tortuose 
viuzze del paese, l'eco del concerto dalla piazza mag- 
giore, le comitive festose scorazzanti pei campi di 
Annibale, e i fuochi fantastici della sera, tutto si 
dominava di quassù, all’ ombra del secolare faggio 
che ha sfidato le bufere d'oltre seicento anni. 

Piesse. 


DO 


Rocca di Papa, 17. 

Ieri una bambina, scherzando presso il margine 
della strada che conduce al santuario della madonna 
del Tufo, è precipitata da considerevole altezza ed 
è restata cadavere quasi istantaneamente. 

Era figlia settenne del signor Casartoli, segretario 
al ministero delle Finanze; aveva nome Ines; la 
madre trovavasi a Roma, e con lei erano due so- 
relle ed il padre. Il fatto ha dastato generale com- 
pianto. Oggi alla povera morticina saranno resi onori 
di funerali, con largo concorso della colonia dei vil- 
leggianti, nella cattedrale del paese. 

Si lamenta che nel punto, dove è avvenuto il 
caso tristissimo, la strada sia così mal riparata, che 
potrebbe una buona volta indurre le competenti au- 
torità a riparare, in modo che siano scongiurate lo 
ansiose apprensioni di tante famiglie che vengono 
qui a cercare pace e salute. 


Piesse. 


____- 


EZIO 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Processo Cavallini-Fanfulla 
Tribunale Penale di Roma — Presidente: 

Gonnella — P. M. avv. De Lectis. 

Udienza del 18 agosto 

Rientro nell'esercizio delle mie funzioni alle 11, 
con un caldo soffocante. 

L'udienza si apre alle 1l e mezzo. 

Tutti i difensori sono al loro posto. 

L'on. Marcora nell'interesse della parte civile 
legge le seguenti conclusioni: 

Piaccia al R. Tribunale, dichiarata la penale re- 
Sponsabilità di Severini e Plebano pei reati loro a- 
Scritti, e fatta loro applicazione delle pene di legge, . 
condannare i medesimi e la società A, Plebano e 0. 
in persona del gerente sig, A. Plebano a rifondero 
solidalmente al sig. Filippo Cavallini, i danni mate- 
riali e morali da lui patiti e paziendi a causa dei 
reati predetti da liquidarsi in Separata sede, aggiu- 
dicata frattanto al Cavallini medesimo a da Care 
lidale di essi Severini, Plebano e Società una provi 
sionale di lire 15 mila da imputarsi nella liquida- 
zione definitiva e di cui il querelante si riserva di 
disporre a scopo di beneficenza, sotto coniminatoria 
dell'arresto personale dellì. Severini e Plebano di 
quella durata che il Tribunale crederà’ “di O 
nare, condannati altresì i predetti Sevorini,. s 


e Società a rifondere n Cavalli | 


avv. 


oneri di patrocinio nella somma, da liquidarsi 
nessa parcella, ordinata a spesa dei cond 
pubblicazione della sentenza per due volte nei da 
giornali Fanfulla e Tribuna di Roma, e nl gion i 
nale il Corriere della Sera di Milano, ere 

Poscia ha subito la parola Tel M. l’egregio ayy, 
De Lectis. Egli incomincia così: 

« Io speravo di non dover concludere in 
causa, perchè dopo il plebiscito di stima. che Îa ca 
cevuto l'on. Cavallini, mi lusingavo che si Shrebbg 
desistito dalla querela. Ma a ciò non sì è otuto 
giungere, specialmente per il contegno dogl'impuiagi 
che fino all'ultim'ora hanno tentato di Provare i 
fatti, che costituiscono la diffamazione ». | 

Prosegue quindi a dire ch'egli farà il suo dor 
coraggiosamente, serenamente. Si è voluto ihgj 
dalla difesa che nell’attuale processo il TAPproson. 
tante della legge avesse delle prevenzioni' contro. li 
imputati, ma ciò non è vero. Bonaventura Severini 
da oltre vent'anni è gerente del giornale il Fanfulla, 

e oggi per la prima volta comparisce sul banco del 
gli accusati; Achille Plebano è da tutti conosciuto 
per la sua vita parlamentare e per il suo carattere, 
Quindi due imputati simpatici per un rappresentant 
della legge, il quale però deve. percorrere |] na 
via senza preoccupazioni di persone di sorta, 

Questa causa è un episodio del gran proce! 
della Banca Romana e così, nell’uno come nell’al 
la magistratura ha dimostrato quanto sia alta la 
indipendenza, avendo davanti a sè un solo sw 
quello di accertare la verità su tutto e contro tutt 

Dopo questo breve esordio entra nella discussi 
della causa. n 

Ricorda la tornata della Camera elettiva, in cul © 
l'on. Bovio alzò alta la sua voce per allontanare 
dall'urna quei deputati che potevano essere compro 
messi con la Banca Romana, perchè dal discorso 
dell'on. Bovio ebbe origine l'articolo diffamatorio, 

Infatti l'articolo contiene fatti precisi e determi. 
nati e tali da, esporre l'on. Cavallini al:disprezzo e 
all'odio pubblico. L'on. Cavallini, per avidità digua. — 
dagno, si sarebbe fatto deliberatario di uno stabile fE 
per un prezzo minore del reale. v 

Esamina quindi tutto l'articolo incriminato e ne 
rileva altre circostanze, che, prese insieme, costitui: 
scono senza dubbio il reato di diffamazione, |, Vai 

Nei due articoli del Fanfulla che si completano a 
vicenda, vi sono tutti gli estremi del reato, 

Ma fu offerta e accettata la prova. 

Nell'esaminare il risultato di questa prova dob 
biamo tener presente gli articoli. 

Passa quindi ad esaminare brevemente le risultanze 
di questa prova. î 

Dice cho Cavallini: mostrò completo disinteressa: | 
egli disse all'asta per l'interesse dell'Avenali e dei 
creditori di questi. Molti testimoni hanno dichiarato 
che era intenzione di Cavallini di dare ai creditoti 
di Avenali l'incasso della vendita dopo prelevato il 
suo. E mantenne la promessa. Ù 

Il disinteresse di Cavallini si mostra anch» dal fatto 
che egli consentì di rilevare alla pari dalla Bani 
Lomellina un credito di dubbia esigibilità. 

E continua così il P. M. nell'esame delle risul: — 
tanze processuali in base alle prove testimoniali. 
Rammenta come Cavallini non ha voluto mai sentir 
parlare di trattative col ministero di agricoltura, 

Dice che sì dirà che il giornale non ebbe in animo — 
di diffamare ma solo di narrare fatti. Ciò non è di- 
mostrato - dice l'oratore - ma l'indole del giornale — 
piuttosto battagliera ci potrebbe far supporre il con- 
trario. Ma supponiamolo. Pure provata la mancanza 
del dolo specifico noi veniamo allo stesse conclu- 
sioni. 

Perchè la diffamazione non consiste nel narrare 
per primo un fatto, ma è sufficiente la. divulgazione 
di esso. 

Il Fanfulla dice che ha presa la netizia dal signor 
Graziadei, e questi ha dichiarato che l’ha avuta dal- 
l'on. Mazzino. 

Ebbene, prova questo la buona fede? Nel Grazia» 
dei, forse, ma non nel giornale. 
E passa all'ultima disamina. 
— Chi è responsabile dell'articolo? si domand 
il P. M. ' P 

— In quanto al gerente non c'è dubbio - egli dice= 
ma può sottrarsi alla responsabilità il direttore? lo” 
credo di no. E 

Plebano ha detto che il secondo articolo fu Alfa 
da lui, e quindi come se egli avosse seritto a È 
primo. Egli lo ha dichiarato lealmente, da gentili 
mo. Ciò è lodevole, ma l'on. Plebano ne subisca le 
conseguenze. 

Afferma che il secondo articolo è più grave 
primo perchè indica la persona. RA 
L'on. De Bernardis (interrompendo). Ma se fu lui» 
l'on. Cavallini, che lo disse. ae 

E il P. M. continuando dice che perchè sia lodo: — 
vole la missione della stampa occorre che nella fi 
velazione dei fatti in nome della moralità e della gii 
stizia, non si eccedano certi dati limiti, e il Man: 
fulla, egli afforma, questi limiti sorpassò. SEA 

Il Pubblico Ministero quindi, ritenuta la responsir | 
bilità degli imputati Severini e Plebano, ammettendo 
per essi le circostanze attenuanti solo per i loro. 
buoni precedenti, chiede una condanna per entrambl 
di 10 mesi di reclusione e il pagamento di 834 lire. 
di multa. i 


i sull'an. 
lannati } 


questa 


Quindi prende la 
Plebano. 
Dice che in pochi secondi la difesa terminerà. 
Fa prima pero una preghiera. Prevedeva la difest 
che, per arrivare a chiedere la condanna del giornal 
la parte civile e ìl pubblico ministero avrebbero 40 
vuto esser costretti a leggere nel giornale il Fanfulla 
ciò che non è scritto. ) 
Così è avvenuto. Ma non prevedeva che si sai 
adottato lo stesso sistema per le parole pronunziato 
dall’on. Bovio alla Camera.‘ 5 ; 
La parte civile o il pubblico ministero hanno fé 
dire all'on. Bovio che i deputati o certi deputati 
lapidavano il danaro della Banca Romana, 
— Ciò è falso - esclama l'on. Barsanti - giò n0 
fu detto. Prego il presidente di dar lettura. del 
scorso Bovio come risulta dagli atti parlamentari 
E il presidente dà lettura dell'atto parlament 
relativo alla seduta dell'8 luglio, ù 
‘Quindi l'on. Barsanti continua £ 
-— E' venuta a risultare da ques 
‘jo dicevo e che cioè era  fals 
e oggi il P. M. 


parola l'on. Barsanti della di 


Dà quindi lettura dì una dichiarazione, che porta 
le firme di tutti i difensori degl'imputati, nella quale 
sì esaminano sinteticamente le risultanze del. pro- 

| cesso e alla base di queste si domanda l'assoluzione 
degl'imputati, perchè «la verità dei fatti pubblicati 
e la mancanza dell'animo di diffamare, sono venuti 
a risultare luminosamente ». 

Vi si protesta nuovamente contro l'ordinanza pro- 
ferita nell’udienza del 16 corrente, dichiarando di 
abbandonare la decisione della causa alla giustizia 
del tribunale. 

L'on. Marcora prende la parola e replica breve- 
mente alla protesta della difesa. È 

E° un'ora e un quarto e il tribunale si ritira nella 
samera delle deliberazioni. 

La sentenza. 

Il tribunale rientra alle 3 e un quarto, dopo eirca 
quattr'ore, \ 

Il presidente legge il dispositivo della sentenza, 
‘che è questa. 

Dichiara Bonaventura Severini responsabile del 
reato di diffamazione, come al capo d'imputazione @ 
lo condanna a 10 mesì di reclusione e a lire 833 di 
multa. 

Dichiara la ditta A. Plebano civilmente responsa- 
bile e la condanna alla rifazione dei dannì verso la 
parte lesa, on. Cavallini, da liquidarsi in separata 
sede, accordando una provvisionale di lire dieci mila, 
eon la comminatoria di sei mesi di detenzione in caso 
di mancato pagamento. 

Assolve poi Achille Plebano dal reato di diffama- 


zione per non provata reità. 
e Alcade,, 


Che regalo gentile una scatola di Sapol ? 


| Cronaca pi Roma 


IN VACANZA 
Se cerchi una persona, 
Se hai questa speranza, 
Ti dicon che in vacanza, 
Purtroppo se n’andò. 


Sia questi un vil borghese 
Oppure militare, 
Ognuno vuole andare 
Di fuor della città. 


Le scuole e gl’istituti 
Collegi, educandati 
Son tutti ormai vuotati 
Dell’ultimo scolar. 


Gli studi son serrati 
Non sonvi più pittori, 
Anch’essi sono fuori 
Di Roma a macchiettar 


Il pubblico servizio 
Mancante è d’impiegato 
Perch’egli è congedato 
Per trenta giorni almen. 

Doyete aver quattrini? 
Modo non c'è d’averli, 
Perchè son pochi ì merli 
Che cercan di pagar. 


E’ fuori - sì risponde - 
Padron con la signora. 
Andate alla malora, 
Occorre ripassar, 


Oh, com’è grave strazio 
Girare a tutta oltranza 
Vedere che in vacanza 
Ormai van pure i can. 


Ma ora con l'esempio 
Di tale squagliamento 
Anch’io - ahimò - la sento 
La voglia di partir. 


E guardo il portafoglio 
Con grande riluttanza 
Perch’esso di... vacanza 
Purtroppo è sol ripien. 


Niba 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 33,2 gradi 
minima 19.9. 
mola centrale di fonografia 
. I corsì di fonografia (Stenografia fonetica Pitman- 
Francini) che si terranno straordinariamente durante l’e- 
state, presso la Scuola Centrale di Fonngrafia (Monte- 
eatini, 11), sono: — Corso elementare-Teoria cd uso 
del sistema, - tutti i giorni non festivi dalle 8 1{2 
alle 9 172 ant. - Un mese. Insegnante signor Rie- 
cardo Salvadori; — Corso elementare - tutti i gior- 
mi non festivi dalle 8 alle 9 pom. - Un mese. - In- 
segnante signor Emilio Raffo; — Corso elementare 
femminile. - tutti i giorni non festivi dalle 5 alle 6 
pom. - Un mese. - Insegnante signorina Ada Mar- 
ehesini. — Corso di perfezionamento - Tutti i giorni 
non festivi dalle 9 alle 10 1{2 ant, - Un mese. - In- 
segnante signor Augusto Mandolesi. — Preparazione 
per l'insegnamento. — Teoria dei principali sistemi 
stenografici - Lezioni-Storia della Stenografia. - Gio- 
vedi e sabato dalle 4 alle 5 pom. - Un mese - In- 
segnante signor Ercole Poli. : 
La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 
10 12 ant. per ricevere lo iscrizioni, 
— Lunedì si terrà adunanza generale dei soci, 
della Società Centrale fonografica italiana, per il rin- 
ì novamento delle cariche sociali. 
——»‘’Lo Sferisterio Sallustiano 
Ieri, alle 5 pom., con una bicchierata venne inau- 
gur: to il nuovo Sferisterio al. quartiere Ludovisi. 
Lo: Sferisterio Sallustiano è costruito .su l'isolato 
quartiere Spithover, tra la via Sallustiana, Quintino 
Sella, Boncompagni e Piemonte. Il progetto è del 
l'ingegnere Annibale Sprega, che diresse, anche la 
costruzione. 
La pista è lunga 96 metri e larga 20, Il muro di 
spalla è alto 17 metri. 


‘sciata misera vita quotidiana della sua famigliuola 


‘quila, il quale, giorni sono, ubbriaco, cadde, al vi- 
du 6 sl ; 


tre gallerie, una delle quali centrale, o le altre alla 
battuta e ribattuta: le gallerie hanno la lunghezza 
di cento metri e la larghezza di 3,60. È 

Vi sono pure ventiquattro palchetti capaci ciascuno 
di otto persone. 

Il grandioso Sferisterio può contenere cinquemila 
persone. 

La compagnia dei giuocatori diretta dal sig. Luigi 
Baccani, è giunta iersera da Firenze. 

La partita impegnata per oggi è questa, 

Rossi: Mazzoni, Ziotti, Moggi; Turchini: Frullani, 
Banchini, Marini. 

L'impresari Liberati e C. ha fatto questa conven- 
zione con la Società degli omnibus. 

I conduttori delle seguenti linee: 1. Cancelleria - 
Porta Pia - 2, Piazza Cola di Rienzo - Porta Pia - 
3, Cancelleria - Porta Salaria - 4. Cancelleria - Ca- 
stro Pretorio - 5. Piazza del Popolo - via Cavour; e 
del tram di Porta Pia, venderanno biglietti d’ingresso 
a prezzo ridotto e cioè: gradinata centesimi 25 z 
posti intorno alla pista e gradinata di battuta e di 
ribattuta, centesimi 45. 

Biglietti da una lira 

leri furono passati alla Tesoreria dello Stato i nuovi 

biglietti da una lira, che varranno messi in circola» 
zlone fra giorni, 

Emigrazione 

Ieri partirono da Roma trecento emigranti. Giun- 
sero iersera a Civitavecchia, e 8° imbarcarono sul 
Palmaria, diretti a Genova. Da Genova il piroscafo 
Vincenzo Florio li trasporterà al Brasile. 

San Paolo —. 

La Commissione governativa ha scelto - per le sei 
statue del quadriportico della basilica di San Paolo - 
i bozzetti degli scultori Biondi, Cifariello, Fasee, Piz- 
zichelli, Salve e Simonetti. 

La Casanatense 


La biblioteca Casanatense rimarrà chiusa al pub- 


blico dall’1 a tutto il 15 settembre per la spolvera- 
tura e la revisione annuale preseritta dagli articoli 
52 e 53 del regolamento. In quel giorno il servizio 
di prestito dei libri sarà fatto dalle 9 alle 10 anti- 
meridiane. 
Leproni 
Il comandante Leproni, convalescente, fra giorni 
uscirà dall'ospedale. Ieri ha passeggiato per la prima 
volta nel cortile dell'ospedale di San Giacomo. 
Era accompagnato dalla moglie e dal brigadiere 
Bacci. 
Jerl’altro fu visitato dall'on. Rosano, e dall'ispet- 
tore capo cav. Sandri. 
Pubblica Sicurezza 
Sono stati encomiati e gratificati i seguenti fun- 
zionari e agenti della questura di Roma : 
Ispettori : Costa Alfonso — Fedele dottor An- 


selmo. 
Delegati : Garofolo Domenico — Santoro Lucio — 
Ripandelli Franceseo — Benai Romolo — Gabrielli 


Eugenio — Leproni Federico. 
Agenti: Mussi Giuseppe — Loria Luigi — Prestin 
Achille — Di Credico Antonio — Fuoco Pasquale — 
Malena Nicodemo. 
Barche e Barcajuoli 
I proprietari di barche e barcajuoli di Roma e del 
suburbio,j devono presentarsi nell'ufficio di Polizia 
Urbana, in Campidoglio, nei giorni 21, 22, 23 e 24 
agosto, dalle 10 ant. alle 2 pom. per fornire le in- 
dicazioni prescritte dall'art. 5 del regolamento per 
il servizio di soccorso, in caso d'inondazione, per lo 
pieno del Tevere. Questo articolo 5 fa obbligo al 
municipio di eompilare ogni anno una statistica dei 
barcajuoli e delle barehe esistenti nella città coll'in- 
dicazione delle lecalità, ove sono tenute. 


AI Circolo V. Colonna 
Meglio tardi che mai. 
La fosta di beneficenza organizzata martedì scorso 
a cura di un comitato di gentilissime signore, nella 
sala del Circolo V. Colonna riuscì brillantissima, 
Cominciò con un concorso di bellezza che popolò 
la sala di uno sciame grazioso e vivace di bambini, 
fra i premiati, notata nella sala, una coppia di ge- 
melle, carina, carina, Augusta e Giovannina Longo, 
due veri amori di bambine. 
Dopo la festa dei piccini, la fosta dei grandi, du- 
rata eon varii divertimenti, sino a mezzanotte, 
Arrivi e partenze 
Arrivato: l'ambasciatore d'Italia a Berlino, gene- 
rale Lanza. 
Partito per la linea di Firenze il ministro Mar- 
tini. 
Musica all’aria aperta 
Programma da eseguirsi a Piazza Colonna dalla 
banda municipale sabato 19 agosto dalle 8 1j2 alle 
10 12 pom. 
. Mercadante « Serenata Spagnola ». 
2. Bizet «< Andantino » op. 22, n. 4, 
Berlioz « Marcia Ungherese » (Rakoczy). 
3. Rossini « Guglielmo Tell » Giuramento. 
4. Schubert « Momento musicale ». 
Schumann « Abendlied ». 
Mendelssohn « La Fileuse ». 
5. Verdi « I Vespri Siciliani » Quartetto e Fi- 
nalo quarto. 
6. Wagner « Rienzi » Sinfonia. 
7. Millocker « Carlotta ». Walzer. 
Cronaca delle Associazioni 
Circolo della Società di M. S. fra gl' Impiegati. — 
Questa sera, nei locali della. Società, in via Torino 
117, trattenimento ordinario, 6 rappresentazione. 
Tentato suicidio 
Ieri, dopo le 4 pom. in via delle Muro, fra le 
porte S. Pancrazio e Cavalleggeri, l'accenditore di 
fanali Emilio Mozziconi, di 51 anni, abitante in via 
Marforio n. 18, con un lungo temperino si tagliò le 
vene del polso destro. 
Cadde a terra estenuato, per la perdita del sangue. 
La guardia di finanza Luigi Pirotti, passando di lì 
per caso, rialzò il disgraziato, accompagnandolo al- 
l'ospedale della Consolazione, ove fu giudicato gua 
ribile in quindici giorni con riserva. 
Il povero Pirotti voleva morire perchè, alla ango- 


si era aggiunta un'altra sciagura : il padrone di casa 
voleva scacciarlo. 
SE È morto 

All'ospedale della Consolazione, è morto ièrsera, 
alle 8, il facchino Andrea Dioletta, d'anni 81, da A- 


Celso, n, 14. È 


Il soldato annegato 
Raccontammo, giorni fa, la misera fine del soldato 
Giuseppe Sormani, del terzo genio. L'altra sera il ca- 
davere dell’infelice fu ripescato alla Magliana, sette 
miglia da Porta Portese, e nella notte la compagnia 
della Buona Morte lo trasportò a San Bartolomeo. 
Aveva indosso le mutande, col numero di matri- 
cola 6911, a 
Investimento 
La bambina, Anna Ottaviani, di anni 8, fu inve- 
stita iersera, in piazza della Ferrovia da una car- 
rozza. La povera piccina fu trasportata all'ospedale 
di S. Antonio. Nella caduta aveva riportata commo- 
zione addominale, che il dottor Stagnitta giudicò 
guaribile in dodici giorni, con riserva. Il cocchiere 
fu arrestato, 
Per finire 


— Non si può cambiare un pezzo di carta... So quel 
ehe ne debbo fare! 


L’AL'TEA èla bevanda più igienica dissetante. 


Il Dott. Fabbri giudica l'Acqua minerale di San- 
gemini, superiore alle acque di Vichy, Vals, Pou- 
gues, Alet, Saint-Galmier, Buxton e Pleffers. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirdes. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 114, 3 {12 010- 
» » vincolati a tassi da convemrsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 #14 00 
» di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 0lo. 
id. id. da7 a 2id. al 400 
id. id. da 13 Mesi in più al 4 f12 00 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Riporti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e I je sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale per CHICAGO e rer L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


OBBLIGAZIONI 4 ‘|, 
DELLA 


Società Italiana per le Strate Fern del Mediterraneo 


I possessori dei Buoni provvisori delle Obbligazioni 
4 Oto della Società Italiana per le Strade ferrate del 
Mediterraneo sono avvertiti, che il cambio dei detti 
Buoni in titoli definitivi avrà principio nel giorno 21 
corrente presso gli Stabilimenti e Ditte che ricevet- 
tero le sottoscrizioni. 

Milano, Roma, Firenze, Genova, Torino, ecc., 11 a- 
gosto 1893. È 

Per il Consorzio Assuntore 
Banca Generale 

CRETE IERI III IIS ET 


- SETTIMIO SPAGNOLRTTO 


GRANDE SARTORIA DA UOMO 
ROMA —- Via della Colonna, 50 a 56 — ROMA 


I LIBRI 


Il signor Ettore Sighieri, pei tipi lucidi del tipo- 
grafo cav. Mariotti, di Pisa, ha dato alle stampe il 
suo corso di conferenze sulle associazioni operaie ; 
e così ha rilegato in un simpatico e prezioso volu- 
metto pensieri, impressioni ed ammonimenti che deb- 
bono essere graditi alla classe operaia. 

L'autore si rivela, come lo è stato sempre, un 

eoscienzioso lavoratore ed un democratico fervente 
ed onestissimo. 
Il libro non ha le vacuità pompose del tribuno, nè 
le astruse idealità dell'apostolo; ma di continuo, 
per una forma semplice ed accessibile a tutte le in- 
telligenze, da ogni pagina balza su vivo e schietto 
l'alto concetto della fraternità per cui si educa il 
popolo, intorno ai suoi doveri. 

Se in tutto il lavoro pregevolissimo bavvi una 
menda, è questa : che l'autore buono e generoso 
qual'è, profonde, soverchio della sua affettuosità. 

Fra una riga e l’altra - anche nei libri, come in 
tutti gli atti della sua vita, il Sighieri si mostra 
pietoso e gentile. 


U.golino. 
DO 

Il terzo numero della RIvistA PoPOLARE contiene + 
Giovanni Bovio. Il programma di un secolo. IL — 
Napoleone Colajanni. La nazione armata. — Arcan- 
gelo Ghislieri, Il perchè si deve combattere la Chiesa. 
— Antonio Fraîti. Il lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli. — Demofilo. La burocrazia. — Papiliunculus. 
Campo scellerato. — A. Y. Suor Anna. — Note 
Scientifiche. — Giorgio. Cronaca politica. Bib 
grafia. 


LOGOGRIFO 


4 — D'iroso re, crudel calmai lò sdegno. 
4 — Rammento come è morto fra Giordano. 
5 — Artista son, ma non lavoro in legno. 
5 — Mi chiudi in faccia al ladro ed al villano. 
4 — Ricovero talvolta anche il pastore. 
8 — Esprimo un modo fiero e di valore. 
Nim. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Conx-vin-to 


“CONTRO LE TRISTI IDEE. È 


i Questo strumento di morte sta per 
A scomparire. Tutti i possessori di biglietti Bi 
d della Lotteria Italo-Americana hanno ben 
@altro per la testa che togliersi la vita se ff 
A pensano alla colossale fortuna che si pos-. 
fi sono procurare con quella benedetta lira, 

xi costo di ogni biglietto da un numero, 


ee 
Mi 8 biglietti da 10 numeri! (L. 10) sono i 
$i accompagnati da un bellissimo 
pi CALAMALO (stile Luigi XV) fuso in 
metallo bianco dalla premiata oflicina 
A. CARPANI di MILANO (aggiungere 
Cont. 75 per diritto di RECdeHe 
& Sollecitare le richieste presso Î prin. 
cipall Banchieri e Cambiovriute nel 
Regno ce presso la Banca FRATELLI 
CASARZTO di F.c0, (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, GENOVA. A 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte lo acque minerali 
Roccasceca, 14 Giugno 1891. 

Sono lieto attestare che essendo stato per 20 
mesi Sanitario condotto di Anticoli di Campagna 
in quel di Roma ho potuto largamente constatare 
la bontà delle acque della Fonte di Fiuggi esi- 
stente in quel comune. i 

Ho avuto occasione di dirigere parecchie cure 
d'individui venuti colà a bere quelle acque, e ne 
ho veduti effetti salutari mirabili; rilevando casi 
di guarigioni insperale. 

Potente azione dell'acqua di Fiuggi è quella li- 
tontritica: le acque suddette attaccaro i calcoi sia 
vescicali che renali, lì riducono e quindi ne ren- 
dono possibile la espulsione. Ho wisto cacciare 
agli infermi moltissimi calcoli a pochi giorni d’in- 
tervallo, come spiegare questo sintomo se non col- 
l'azione litontritica dell'acqua ? 

Nei casi di calcoli revali e di altre malattie del 
rene le acque di Fiuggi sono potente rimedio. 
Esse potrebbero dirsi il purgante del rene. 

La situazione del paese completa la cura, esso 
è elevato su di una collina, circondata da monti 
a grande distanza, che ne riparano i venti, .cinto 
di foreste che ne ossigenano ad esuberanza l'aria. 
La temperatura è mite e costante; la Provvidenza 
volle farne una sanatoria, come quelle che si in- 
vidiano alle Indie. 

Dott. FRANCESCO MARZANO 
Ufficiale Sanitario 


ii ga ee dela iene 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


© ROTAIA ZITTI 1 III O SAI 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


ANZIO 
ALBERGO. DELLE. SIRENE 


con Stabilimento di Bagni 
NUOVA. DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 1! lire tutto compreso 


IN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, spettacolo d’ onore di En- 
rico Onorato. Si recitò: Il povero Fornaretto, di dal- 
l'Ongaro. Applausi clamorosi. La sala era affollatis- 
sima. L'Onorato, che .ha tutte le simpatie di quel 
pubblico, fu festeggiato addirittura. Con lui vennero 
applauditi il Grisanti, la Novara, il Micheluzzi, il 
Treves. 

Questa sera, Otello. 


è 


L'impresa del Teatro Reale di Madrid ha scrittu- 
rata per la grande stagione la celebre artista signora 
Giuseppina Gargano. Questa è la sesta riconferma 
dell'eminente cantante per quelle importanti scene e 
il pubblico madrileno riudrà con piacere la Gargano, 
che ottenne già tanti trionfi nelle decorse stagioni 
rivaleggiando colle dive Patti e Donadio. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Otello — ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
. ore 5 14. 
RISTORANTE CORNELIO + Concerto tutte les 


DALLA PROVINCIA — 
USE Velletri; 17,. 


Teri mattina furono arrestati dalle i jari 

Ù f dalle guardie daziarie 

Ciechella Ignazio e Gambellini Luigi, corti Frate Raf- 
t ne elet ge M 


ere. 


quali, nella notte precedente, avevano aggredito è|- 
depredato il sig. Filippo Luigelli, presso il campo- 
È santo di Cisterna di Roma. 
n Furono loro sequestrati un fucile Lamestor, un pu- 
gnale e un grosso bastone. 
i I due furfanti sì confessarono autori della grassa- 
“ zione avvenuta giorni sono presso Sezze, 


1 | g. 9 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'intervista di Pellouz 

Alcuni giornali hanno pubblicato una pretesa 
intervista o conversazione che il ministro della 
guerra, on. Pelloux, avrebbe avuto a Como, e 
nella quale avrebbe fatto dichiarazioni di politica 
interna ed estera. 

L’Agenzia Stefani è incaricata di dichiarare, 
nel modo più formale, che, nè un'intervista, nè 
una conversazione di tal genere, hanno mai avuto 
luogo. 


L'on. di San Giuliano 
Domani l'on. Di San Giuliano, sottosegretario di 
Stato per il Ministero dell’agricoltura, partirà alla 
volta di Città di Castello, per assistere alla inaugu- 
rà razione di una mostra agricola e di arte antica. — 
Sarà ospite dell'on. Franchetti deputato di quel Col- 
legio. 
Lo accompagna il suo segretario particolare cav. 
Ettore Fabbri. 
L'on. Manganaro 
Portoferraio, 18. — Alle ore 6 pom. è morto Ro- 
dolfo Manganaro, deputato al Parlamento. 
Portoferraio, 18. — Il municipio, i pubblici uffici 
e le sedi delle associazioni tutto issarono bandiere a 
mezz'asta in segno di lutto per la perdita dell'on. 
deputato Manganaro. 
Tutte lo botteghe sono chiuse. 
La riscontrata 
Nel discorso pronunciato all'Associazione dei Com- 
mercianti napoletani, il cav. Achille Nardi si occupò 
largamente della legge bancaria, 0 promise di vo- 
lersi occupare particolarmente della riscontrata, come 
quella che avendo dato occasione a speciale discus- 
sione meritava particolare studio, E la promessa 
sarà mantenuta fra giorni; infatti fra giorni il cav. 
Achille Nardi pubblicherà un opuscoletto nel quale 
tratterà della riscontrata. La importanza dell'argo- 
mento e la illuminata esperienza, e l'alta indiscuti- 
bile competenza del cav. Nardi - esperienza 0 com- 
petenza che ora lo collocano tra i maggiormente de- 
signati all'eminente ufficio di direttore generale del 
Banco di Napoli - daranno alla pubblicazione; l'inte- 
resse che deriva non solo dalla questione in sè, ma 
anche e specialmenta dalla questione trattata come 
da una cattedra riconosciuta illustre. 


La macchina della « Magenta » 


Tolone, 18 — Durante le prove della macchina 3 


Magenta esplose un tubo. Vi sono undici feriti. 
Colera 

Pietroburgo, 18 — (Ufficiale) — Un soldato 
morto, martedì, di colera. 

Parigi, 18 — Il Temps dice che il Brasile ha 
chiuso, dal 16 corrente, i porti brasiliani a tutti gli 
emigranti di provenienza italiana ed a quelli che 
partono da un paese ovo il colera è segnalato, 


è 


Tale provvedimento resterà in vigore fino a nuovo Hi 


ordine. 
I Counoil Bills 
Simla, 18 — Il segretario di Stato ha venduto i 
Council Bills al disotto del prezzo di 16 pence. 
Tale provvedimento provoca l’ indignazione ge- 

nerale. 

Le Camere di commercio protestano. 
L'agitazione carlista 
Madrid, 18. — I giornali richiamano l’attenzione 
sull'agitazione carlista in Catalogna. 
L’Heraldo segnala la voce di una riunione di-ven- 
ticinqué capi carlisti a Mataro. 
I minatori 
Londra, 18 — I minatori non scioperanti ad Ebbw 


speciale e con m 
gliori virtù terapeutiche, le quali ossente. 
re del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze’ vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati 
simi anche quando la caduta gior 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell’ 
NINA-MIGONE 
sempre continuare 


[©] 


Una chioma-folta e fluente 


è degna corora della 
bellezza. 


tenace rigenerator 


a vostri figli 


pigliatura. 


« La Vostra Acqua di Chinina, di s0: 
lievo, E mi arrestò immediata 
me lì ed infuse loro fc 
% ndanza sulla 
ano una cai 


er g 
Ai miei figli che a 
vostra Acqua ho a 


plice che 
L. 1.50 e L. 2; e in bottiglie 


Trovasi da tutti 
gno. Alle spedizioni 


specialità — Bode Carlo, Via Muratte, 
ghiere, Piazza S. Lori 
È. Drogheria, Pi 
N, profumiere, 
Lucina 5. — Fe 


gna — Fiuzi 


iam!, Vi 
Via F.avi 


COGNAC 
COGNAC 
COGNAC 
COGNAC 
COGNAG 


Grenie Mecagli 
Primo diploma 
Melazlia toro 
Netiglia d'oro 


attaccarono gli operai scioperanti. Vi sono numerosi 
feriti. 

Lo sciopero dei minatori sembra entrare in una 
fase risolutiva, la maggior parte dei padroni acco- 
le domande degli operai. 


Il caldo in Inghilterra 


Londra, 18 — Il caldo in Inghilterra è spavente- 
vole. Vi sono numerosi casi d'insolazione. 


} BORSA DI ROMA 


venerdì 18. 

Nessuna variazione oggi nelle tendenza fiacca e 
disanimata della nostra Borsa. 

La rendita. esordita a 94,40 hai poi piegato a 
94,30, 94,32. 

Invariato le azioni Meridionali a 150 e le Medi- 
terranee a 523. i 

Il Mobiliare relativamente sostenuto a 441,55; le 
azioni Banca Generali deboli a 297,50. 

Nominali l’Immobiliare e il Risanamento, a 58 il 
primo e 37,50 il secondo. 

In relativo sostegno le Marcie a 1110; le azioni 
del Gas con qualche scambio a 748; le Condotte 
d'acqua e 233,50 e le azioni Omnibus a 215,50. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0j0 85,80, 
— Chiusura 85,62. ; 

Cambio sull'Italia 8 34. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S Silvestro 90-81 di fai alla Post) 
essendo largamente fornita di caratteri. ti- 
‘ pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche Ja stampa odi 


e qualunque altro lavoro in stampati. 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


giornali, opere, memorie, registri, moduli |, 


E DELLA 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
aterie di primissima qualità, possiede le mi- 


‘uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


urato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 
lia base di essenza di rhum e si vende: 
grandi per l'uso dellle famiglie a j 
Li 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
per pacco postale aggìungere cent. 80. 
In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
in Lucina, suce; 


1) — Al Piccolo Emporio di profumeria, 
Cavour, 11 — Società Cooperativa  Ro- 


Cognac Cito 


COGNAC tisillato ta paro vino. 


Pari gi migliori Francesi, 


r.sc0 GITO rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, 


Ditta Rermann-Gactanelle, Î, BOULET=0 Sun 


81-33, Rue Boinod, PARIGI 


CROCE DELLA LEGIONE D'ONORE 1888. 
24 MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parigi. - 1889 
MACCHIKET A VAPORE | 


. 

Corrispondenza fr 
gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni, di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 


Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 
—c©<=©<@=—=@@©@@<©©x 


Lire 6.50 unletto in ferro 
concorrenza impossibile, ottimi 
e solidissimi, per operai, con- 
vitti, ospedali — Fabbrica in 
Roma via Mamiani 62 presso 


Interessanti 


Con garanzia agli increduli del’ pagamento dopo Ja: 
igione, si sanano radicalmente in 2 o 3 giorni qualungqu 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè, la  miraci 
zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Inie: 
e dei Confetti, per chi non ama l’uso dell'Iniozione. S 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Ang 
iazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, . 
osetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, vi 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in: 
mediante pumento di. cent, 75. i i 


Notizi 


RERLLAUEILT) 
già Valori, « 
a del Plebite 


piazza V. E. 
cene e een 


VOLETE DIGERIA BEDE ?? 


de 


La barba:ed'i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


ass 


soltanto sono un possente e 


immediati e soddisfacentis- 
naliera dei capelli era fortis- 
ACQUA CHI 
durante l'adolescenza, fatene 


GONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Acqua di Nocera si. vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46! 


SLOTS PA: STALIN O 


GIORNI FESTIVI 


Treno eelere straordinario di andata e ritorno per 
Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 8 settambre 1898 — 


coll’orario seguente : 
ANDATA 


Foma (Termini) È 
»  (Trastorere)i —. 
Fai 00 Rane 

Civitavecchia . È 


Civitaveechia . ». —. 
Roma (S. Paolo) i = 
n (Trastevere) . —. 
» (Termini) “ vi 


BND 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a, Civita- 

vecchia, validi soltanto per 

saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 

1* cl, L. 9,10 - 2% el, L. 6,65 - 3* cl. L. 4,16, 

(Trastevere) 13 cl, L, 8,45 - 2*el. L. 6,15 - 8* el. L. 8,85 

18 el. L, 8,20 - 23 cl. L, 6,00 - 8* cl, L. 8,75 


Da Roma (Termini) 


n» 
(S. Paolo) 


RITORNO 


partenza ore ant, 7, 6 


PI n° VB 

n n » 7129 

A arrivo 4, n 867 

A partenza ore pom, 10, 7 
e, 
SITR a ARR A N 
12- 


nd 


AI treno straordinarie 


e profumo, mi fu di grande s0l- | 


SCIROPPO 


AGRO pi CEDRO 


h 
Bibita la più deliziosa e la 
più dissetante. ; 
Î Prezzo della bottiglia L. 7. 
Id. mezza DICA 
Per posta aumento di cen. 60. 
Rivolgersi esclusivamente al- 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- È 
vo Tritone, 44 a 46. 


la caduta dei Gigli non solo, ma. 
e vigore, Le pellicole che prima 
, ora sono totalmente scomparse.||4 
ira debole e rada coll’ uso della : 


si fabbrica tanto sem- 
in fiale da 


Parenti 
— Luciani 
Piazza iu 


ursale Via Veneto 30-32 
e Bianchelli, Corso 3 


Il Ferro China Bisleri si vende||e 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 


al'iro di S. M. il Re. 
d'onore a VIENNA. 


1 Berlino. 


1 Palermo, 


Nuovo» Tritone 44 a 46 


| 
| 
| 


| ORIZZONTALI SENI FISSE 
il e locomobili 


| (alate con Ramma dî ritorno 
ua i a du cavaii 


le GRIZZONTALI SENI FISSE 
m adioQo if 
casa 23O caval 


Queste macchine funzionano all'Esposizione di Palerme. 


ed imitazioni 


FRAT 


INVIO GRATIS dei prospetti particolareggiati. 


Guardarsi dalle contraffazioni 


PERA ROSI 


di ce 


ANESONE TRIDUO 


e ACQUAVITE di MALVASIA 


Aamante, senza il 
tazione del rinomato 


DEPI 
Lire 


mi 60 nel 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Specialità della Ditta 


ELLI MANCABE 


Premiato con diplomi d'onore 6° medaglie d'argento ES 


Si trota presso tutti î principali Liquoristi, 


1 


LLI DI BRESC 


oro è diverse esposizioni 


Bottiglierie, Caffo e Pasticcerie del Regno | > 


La caduta dei Capelli | 
$i arresta immediatamonie facendo 
uso della $ 


POMATA 6 LOZIONE ETRUSCA 


56 anni di successo ed i rholtissimi 
certificati rilasciati garantiscano l’ef 
ficacia di questi prodetti — 1 

® vaso 0 dettiglia. |» 


PELI BEL VISO edi qualunque 
parte del corpo si tolgono immedii- 
minimo disturbo, mediante. l'appli- 


LATORIO BENIGNI 
2,50 il aso con istruzione | 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Wendità 
in Roma da A, Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 4.= 
Spedizione .n tutta Italia rimettendo l'importo aume! 
i eco po-tale 


Assortimento di accessori | 


a »y . 
CACCIATORI! 


| Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli. ri ì i 
Et 0 Lì ASS ivolgetevi] alla prem be if 
fi brica di PIRTRO BERRETTA in "Gatdons Sa A do O 
j con ancalreale in Brescia, Corso Palestro, al n, 1516. PSE 
... Fabbricazione completa con Stabilimento me i ini copi i 
Sp di armi dona cene EI meccanico e magazzini copiosamente fore | 
ucîlîi da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più i sì Lab 

ba ta e: rece 
Fucili speciali è triplice chiusura per tiro al SR SAR T 
Tusni SEA cani (Hammerless). 
ueîli inglesi, francesi e belgi delle primarte fabbriche È 
Armi Wetterly semplici ed a di eti zione; n 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi, 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 
Si spedisce franco in qualunque comune del i 

logo che si rimette gratis @ richiesta, 


anche regolate pel tiro a segno 


Regno come alle condizioni del Gal | 


re 3 


ODI ERIBERTOÌ 


Via Firenze, 14. Roma 


Emporio di velocipedi È 
Officina meccanica 


e pezzi di ricambio 
Noleggio e Vendita 


ITER ZANCRINRI 


DE: 


ed imitazioni 


fall 


ambiente è 


Atino 1113" Num: 229 © 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

Un ANNO... + + + + L.1S 

UN SEMESTRE. è... >» 9 

UN TRIMESTRE . . ...> 5 


Ogui numero separato Cent. 5 în tutta Italia 
sati Arretrato Cent, LO 


Per Massava, Assa, Tripori, Tu- 
Nisi, Susa p'ArgIca, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) I. 86 - Sem, L 19 - Trim L 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mesa 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25° 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Domenica 20 Agosto 1898 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni dél Folehette si 


ricevono esclusivamente in Roma dal conoes- 
sionario 


A. Taboga . 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C', 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

. Giustifica la quarta pagina : 5 colonninî dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. £ 
< Ogni linea misurata sul garattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
Cui Tubi blica in quarta pagina a cent. 5 la 
| paro! è 


Pagamento anticipato. 


CI 
Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


I FRATELLI! 


Barnave affacciandosi allo sportello della’ vet- , 
tura, che riconduceva la famiglia di monsieur 
Capeto a Parigi, arringava la folla briaca e fu- 
rente con queste parole: — Francesi, ricordatevi 
che siete: una nazione © di gentiluomini; non vo-' 
gliate essere una nazione di assassini! 

Bajardo non avrebbe parlato meglio; ma quella 
invocazione si disperse nel bel cielo di Francia 
come uno sterile seme. 

Di lì a poco rispondevano a Barnave i settem- 
bristi; ed il gallico e atavico delirio ‘sanguinario 
serrorizzava tutta la Francia. 

Il grido di Barnave non trovò eco nelle selve 
insanguinate della vecchia e truce Gallia; non 
trovò un’ eco nella grande e umanitaria e ospi- 
tale Parigi, e nelle floride e grasse campagne 
ricche di pampini ed assetate di sangue. 

Ma forse lo stesso Barnave guardando all’av- 
venire non poteva immaginare che il suo popolo 
avrebbe un giorno infierito ferocemente contro 
degli umili e dei miseri, contro dei disgraziati 
affamati e degli inermi; non avrebbe potuto im- 
maginare che il suo popolo di cavalieri avrebbe 
dato, un secolo dopo, la caccia all’uomo per due 
giorni di seguito, come un branco di cani infe- 
rociti. 

No, il mite Barnave non avrebbe potuto im- 
maginare una così orribile cosa! 

I settembristi sguazzavano nel sangue bleu; 
inferocivano contro una classe di potenti; pote- 
vano credersi. assurti alla terribile missione di 
numi vendicatori. 

Ma oggi non sì dà la caccia al potente, oggi 
non si rincorre l’aristocratico; oggi nella bella e 
ricca e cavalleresca terra di Francia si scanna 
il povero perchè è povero, perchè è sobrio, per- 
chè è un lavoratore, perchè è un umile - è in- 
- fine perchè è un italiano. 

A questo, a questo siamo giunti; mentre in 
Italia alcuni rabbrividiscono al. pensiero che il 
principe di Napoli sta per andare a Metz! 


@ 


Io scrivo con dolore queste parole; e non certo 
per rinfocolare i giusti risentimenti nostri, ma 
perchè vorrei che una gran Juce d' verità ema- 
nasse da questi fatti che ci fanno fremere ed 
inorridire. 

Io non vorrei che in Italia si strillasse troppo 
puerilmente ‘oggi, per poi bamboleggiare nell’ar- 
cadia di certe illusioni latine domani; ma vorrei 
che quel sangue nostro così copiosamente versato 
nella ospitale terra francese, ci rinvigorisse, ci 
témprasse questa fibra che a furia di sentimen- 
talità. vane ‘andiamo indebolendo di giorno in 
giorno. 

Non inconsulti furori; non indecorose piazzate; 
ma il sentimento del giusto \e della’ realtà deve 
fortificarci e farci più seri e più ‘dignitosi. 

Pensiamo ai casì nostri, pensiamoci seriamente 
e mettiamo un po’ da parte certe sentimentalità 
da museo. 

ll vero, è il vero: e non c’è chiacchiera di po- 
licanti che possa mutarlo. 


© 


Vi sono fatti che. non sì possono considerare 
isolatamente. Ieri l’amico conte Lascaris parlava 
dei giudici che in Francia puniranno gli assas- 
sini, Ora le sentenze di quattro giudici potranno 
benissimo colpire quattro bruti iasanguinati; ma 
con questo non sarà risolto il grave problema. che 
preoccupa tutti coloro che studiano i rapporti 
delle due nazioni latine. 

I giudici di Francia troppi responsabili dovreb- 
bero giudicare; essi dovrebbero condannare tutta 
la stampa italofoba francese che ogni giorno in- 
ganna l'opinione del proprio paese, dipingendogli 
un'Italia ingrata, traditrice, ladra e grottesca. 
Essi dovrebbero condannare una gran parte de- 
gli uomini politici francesi che dell’odio verso l’I- 
talia fanno la parte più popolare del loro. pro- 
gramma. ORA, i 

Essi dovrebbero condannare tutto il loro paese, 
che nella febbre di vendetta, dalla quale è invaso 
da vent'anni, non fa che sognare nemici, e si e-. 
duca così alla terribile e negativa scuola del- 
l’odio. 

I massacratori degl’italiani non sono che degli 
irresponsabili suggestionati:. essi hanno subito 
tutto nn sistema di avvelenamento; ed agirono in 
conseguenza, . ; 

Quando gli ospedali di Marsiglia si chiudono 
ai feriti italiani; quando un sindaco può stam= 
pare un manifesto, nel quale si invitano gli as- 
sassini a. curare (grottesca e turpe ironia) le loro 
ferite, e si parla di rivendicazioni e di soddisfa» 
zioni ottenute dopo la strage; quando per due 
giorni in un. paese civile si può dare impune- 
mente la caccia all'uomo senza che un gendarme 
sparì una cartuccia, quando tutto ciò può succe- 
dere in*un paese, bisogna convenire che tutto un 
guasto. d 


— ...Operai! La patria è il mondo. Tutti fratelli... Tutti fratelli... 


Allora viene fuori una responsabilità collettiva, 
la quale, da altri giudici che non sieno quelli di 
Francia deve essere giudicata. 

Iofnon sono un francofobo; io ho sempre a- 
mato;la Francia, che mi fu sempre ‘una vera 
patria intellettuale; ma dal sangue versato, dalla 
strage ancora fumante, io sento levarsi un grido 
che diceZagli italiani: — siate forti; siate pre- 


parati ! 


I FATTI DI AIGUES-MORTES 


Parigi, 19. — Da Marsiglia si telegrafa al Soleil: 
« In seguito agli avvenimenti di Aigues-Mortes, regnò 
grande effervescenza, iersera, nei sobborghi, dove gli 
operai italiani sono numerosissimi. La polizia rice- 
vette ordini severissimi pel caso, che sopravvenissero 
complicazioni. 200 operai italiani provenienti da 
Aigues-Mortes, sono arrivati ieri a Marsiglia. Ven- 
totto di essi, feriti, furono trasportati all'ospedale, 
fra i quali sei sono in pericolo di vita, » 

Pochi giornali commentano gli avvenimenti di 
Aigues-Mortes. 

La Lanterne dice essere certo che gl'italiani deb- 
bono godere in Francia -la protezione; che il diritto 
delle genti loro assicura. Soggiunge: « Speriamo che 
il Governo procederà nell'inchiesta con stretta lega- 
lità, ma si asterrà dall'eccedere in favore di nazio- 
nali dj un paese, ìl cui Governo è notoriamente 0- 
stile alla Francia. » 

Il Journal des Deébats scrive che la collisione di 
Aigues-Mortes fu una selvaggia carneficina e che gli 
apostoli del socialismo, predicando l'accordo interna- 
zionale degli 6perai, non sono riusciti ad ispirare 
sentimenti di fratellanza e tolleranza. 

L'Autorité deplora e riprova gli eccessi di Aigues- 
Mortes. Dice che occorre al più presto risolvere que- 
st'affare, se la Francia non vuole avere sulle brac- 
cia un casus belli. Soggiunge che il Governo abbi- 
sogna di energia, ma anche dì abilità, o che deve 
diffidare degli italiani, come dei tedeschi. 

Parigi, 19. — Il Voltaire, commentando i fatti di 
Aigues-Mortes, dice che questi deplorevoli incidenti 
provano, meglio che qualsiasi argomento, la neces- 
sità di proteggere, con una legge speciale il lavoro 
nazionale contro quello degli operai stranieri. 

Il Voltaire propone di imporre una tassa sui pa- 
dronî che impiegano operai stranieri. 

La Petite République dice: « Bisogna o imporre 
una tassa sui padroni che si servono di operai stra- 
nieri ovvero fissare il salario minimo. » 

Charles Laurent nel Matin chiede anch'egli una 
legge contro i padroni che impiegano operai stra- 
nieri, e propone altresì una tassa di entrata sugli o- 
perai italiani. 

Aigues-Mortes, 19 — Numerosi operai hanno ri- 
preso il lavoro. 

Trenta soldati d'artiglieria a cavallo fanno la 
guardia alle saline di Fangousse. 

Una compagnia di fanteria fa il servizio di pat- 
tuglia nella città e nei dintorni. 

Tutti i caffè si chiudono alle ore 9 di sera. 

Alcuni dei feriti sono morti. 

Il tolale ufficiale dei morti ascende a 15 fra cui 
© francesi. Il numero dei feriti supera i sessanta fra 
italiani e francesi. 

I funerali delle vittime ebbero luogo iersera alle 
ore ll senza alcun incidente. 

| Trecento operai italiani sono accampati nelle vi- 
cinanze. 

Marsiglia, 19. — Gli operai italiani, interrogati 
al R. Consolato, sono tutti unanimi nel dichiarare 
che furono aggrediti dagli operai francesi senza la 
menoma provocazione da parte loro. 

Parigi, 49. — Il presidente del Consiglio e mini- 
Stro dell'interno, Dupuy, senza attendere i risultati 
dell inchiesta. aperta per stabilire le responsabilità 
nei casi di Aigues-Mortes, e stimando doversi pre- 
occupare innanzi tutto delle vittime e delle loro fa- 
Miglie, inviò un primo sussidio di 2,000 franchi, chie- 
dendo di essere informato della ripartizione della 
somma. 

Inoltre Dupuy incaricò il prefetto del Gard di se- 
gnalargli î bisogni più urgenti, ai quali sarà imme- 
diatamente provveduto. ‘ 3 

Parigi, 19. — Il Temps deplora gli atti selvaggi 
commessi ad Aigues-Mortes e li attribuisce alle idee 
protezioniste che regnano attualmente e si i 


de 


ti 


agli agitatori socialisti che, malgrado i loro discorsi 
filantropieîy eccitano gli operai gli uni contro gli 
altri. n 

La Liberté constata il sangue freddo della stampa 
italiana e spera che la stampa francese l'imiterà. 


Ai bagni” 


— Guarda quel tale, nuota come un pesce-cano, 
— E chi è? 
— Un baritono. 
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LIRICA 


Per evitare che da noi si parta 
l'ultimo campionario di spezzati, 
gli spiccioli saranno surrogati 

da spezzati di carta. 


Così almeno la carta,“ se non scoppia 

un cataclisma - andrà per lunga serie 

d'anni fra noi, vincendo le intemperie, 
con una serie doppia. 


Povera carta, a quanti usi ti presti ! 

La gloria antica all’uom da te si grida; 

Un geloso contratto a te s'affida, 
s'affidano i protesti. 


Chi disconosce il tuo sublime merito, 
è certamente d'animo assai duro. 
Tu servi a tutto; tu servi al futuro, 
al presente e al preterito. 
Che importa a noi, so omai più non ci visita 
l'argentea lira, l'ultima rimasta? 
vada al diavolo pure : a noi ci basta 
la sua carta da visita. 


. SULLA MAJELLA 


E° quasi nel cuore d'Italia, e la parte sua più mon- 
tuosa occupa un perimetro d'oltre a cento chilome- 
tri; la sua vetta più alta, Monte ‘Amaro; rivaleggia 
con quella di Monte Corno nel Gran Sasso che ‘la 
supera appena di 126 meiri, e da essa, a 2795 me- 
trì sul mare, }'Adriatico e il Tirreno si veggono, e 
lontano lontano si scopre la cupola di San Pietrò. 
Smisurati ammassi di roccie calcaree. gli uni a ri 
dosso degli altri, ne rendono gigantesca la mole. 
L'ampio dorso centrale, erto e scheggiato, dal quale 
si dipartono immensi, orridi valloni, offro qua e là 
verdi praterie muscose sulle quali fioriscono insieme 
al bel fiore argenteo dell’Alpi, l’edelweis, la viola 
tricolore, il mysotis roseo e ceruleo, l'azzurro fiorel- 
lino della genziana, il giallo e grande fiore dell'arni- 
ca. Più giù sono pascoli superbi; più giù ancora la 
vegetazione alimentata da freschissime e pure acque 
forma boschi superbi di ontani, di lecci, di faggi; di 
carpini, ai piedi dei quali, fra le grandi malve e le 
altee, offrono i loro frutti corallini, freschi e sapo- 
riti, splendidi fragoleti, Re, 

Per molte vie si accede alla Majella, il pater mon- 
tiun. di Plinio, il monte che ebbe nome dal cytisus 


laburnum di Linneo, l’albero maiella. Da Sulmona 


e da Chieti principalmente. 7 
Da Sulmona lungo il Gizio, fra gli alti filari dei 
fioppi, fra la linea ferroviaria che mena ‘a ‘Romae 


4 l’altra in costruzione che a'arrampica sul. monte, e 


attraversandolo ad oltre 1200 metri d'altezza, con: 
durrà fra breve ad Isernia, su, su, sino a Pettorano 
(650 m.), a Rocca Pia, l'antica Rocca Valloscura, 
che Murat chiamò Rocca Letizia (1100 m.), al su- 
perbo Piano delle Cinque Miglia (1267 m.) magni- 
fico campo fra i Colli della Difesa e la Serra di Monte 
Paradiso, su, su, ancora, al Prato, a Rivisondoli, al 
Quarto del Barone, a Pesco Costanzo (1400 m.), allo 
stupendo Quarto di Santa Chiara, la via è. bellis: 
sima. Ed è pur bella, da Sulmona, sia per Pacentro, 
Valle Cupa, e il Vallone di Femmina Morta, sia pei 
colli Mitra e di Vito, Campo di Giove, Serra Carra- 
cino, Tavola Rotonda (2404 m.), amenissina, questa 
fra boschi, creste rocciose, erbosi tappeti fioriti... 

Da Chieti numerose sono le vie. Notevole quella, 
per Guardirgrele, antichissima terra, ricca di sepol- 
Gteti e di memorie antiche, con la sua superba chiesa, 
di S. Maria Maggioro, le cui fondamenta pose il 
console Basso, 430 anni dopo Cristo, e con quelle , 
pure antichissime e pregevoli di San Francesco e di 
San Nicola di Bari, con quel capolavoro d'’oreficeria 
che è la eroce dell'edificio, opera del Gallocci, detto, 
Mastro Nicola da Guardiagrele, fra gli artisti cesel* 
latori più valenti del Suo tempo (1413-1455), e col' 
gigantesco San Cristoforo dipinto sur una parete 6. 
sterna della Cattedrale da “Andrea del Zio nel 1473. 
Belle son pure le vie per Caramanico, un grazioso ‘ 
paese sito al confluente dell'Orto e dell’Orfento, do- 
minato da un diruto castello medioevale, cui si giunga 
in tre ore di carrozza dalla stazione di San Valen- 
tino sulla linea Sulmona-Castellamare Adriatico, e, 
circa in altrettanto tempo da Guardiagrele, sia per 
il Prato della Corte e la cresta di M. Rapina, sia 
per il Blockhaus, fabbricato ora in rovina, costruito 
nel 66 per ricovero dei soldati che davano la cac- 
cia ai briganti, e per Grotta Celana. 

Tutt'intorno alla Majella, nel vasto piano e sulle 
sue alture, infinite terre sono degne d'essere visitate: 
talune per le naturali bellezze e ricchazzo, altre pei 
monumenti. Ricordo la Badia di S. Spirito sulla Ma-' 
iella, costrutta nel 1257 presso un ruscello chie de- 
riva dalla Fontana di Tittone e diventa poi uno der 
gli affluenti del Tittone, da Pietro da Morrone che 
fu poi papa Celestino V, quegli « che fece per vil- 
tade il gran rifiuto: » soppressa nel 1809, e che 
nel 1400 accolse Cola da Rienzi quando, caduta la 
sua tribunizia potestà, sì sottrasse con la fuga al- 
l’ira dei baroni. 

Ricordo, poco lungi da Sulmona, presso il Mor- 
rone, la storica. Fontana degli Amori celebrata da 
Ovidio nella 16. Elegia del 2. libro degli « Amori »» 
e poco sopra a questa il Romitorio di S. Onofrio co- 
strutto nel 1259 pure da Pietro da Morrone. 

Ricordo presso Roccamorice la chiara fonte alla 
quale il cantor di Cloririda, fuggitosi dal. convento , 
di S. Francesco di Ferrara, venne a domandar pace 
ed oblio, e che oggi ancora ancora i mandriani chia- 
mano la Fonte del Tasso: la Fonte che il Lauria il- 
lustrò col suo splendido quadro, Ricordo la Valle di 
di Fara San. Martino, forse ‘unica al ‘mondo nella 
pittoresca varietà del suo paesaggio. In essa, poco 
lungi dal paese di Fara, a un chilometro circa dalla 
bellissima via che da Francavilla mena a Paleno, un 
tal Credendo Credendei, principe longobardo 6. conte 
di Chieti, eresse nel 844 un convento capace dì ‘oltre! 
a 200 frati. Soppresso nel 1471 per bolla di Nicolò V 
sebbene ancora sul principio del secolo vi sì acce- 
desse dall’alto e vi si recitassero gli ‘uffici religiosi, 
le alluvioni a poco a poco lo avevano quasi tutto 
rincalzato, e della chiesa rimaneva scoverta appena 
la metà. Quando nel 1819, un'alluvione terribile tutto 
seppelli. Mossi da pietà religiosa il 20 giugno 1891 
incominciarono sul luogo ov’ era già il convento al- 
cuni scavi, diretti a scoprire ìl corpo d'un santo, 
San Giovanni Stabile, che si voleva; sepolto dal 1340 
dietro l’altar della chiesa. Le campane suonavano a 
festa. Gli zappatori aecorrevano volonterosi d'ogni 
parte. In breve se ne contarono tremila... E in po- 
chi giorni tutta la chiesa, monumento pregevolissi- 
mo, fu messa allo scoperto ! 

Ricordo il torrente Aventino, superbo 0. impetuo- 
so, che già alimentava maravigliose industrie a. Pa- 
lena, e che in sè ha una immensa forza viva che si 
dovrebbe sfruttare. Ricordo le grotte del Bove e del 
Cavallone nella Valle di Taranta. La prima vi- 
sitai pochi giorni or sono: Alla seconda non mi 
fu possibile accedere. S'apre questa ad un’ altez- 
za di 76 metri sulla parete a picco della Majella, e 
di difficile e pericolosa. ascensione trenta: anni or 
sono, quando la valle era più alta, e sulla parete 
erano ancora intaccature, ora non è più accessibile 
o quasi. Due coraggiosi, avvezzi a questi alpestri 
dirupi, il chimico farmacista Giulio Rinaldi, e il can- 
celliere Alessandro De Lucia, entrambi di Lama dei 
Peligni, soli s'avventurarono all’ardua impresa e riu- 
scirono. Il racconto ch'essi poi ebbero a farmi delle 
maraviglie vedute, concorda perfettamente con quanto 
ebbe a dirmene l'egregio dottor Egidio Rinaldi che 
la visitò quaranta anni or sono... Nella grotta  nes- 
suno mai, dei pochissimi che, la visitarono, vide il 
fondo. Le stalattiti e le stalagmiti che l’adornano, e 
gli arditi visitatori me ne recarono numerosi cam- 
pioni, sono infinite, superbe. Talora, si congiungono 
formando colonne gigantesche. Innumerevoli le gallo» 
tie, i precipizi, i pozzi, i laghi. Lo spettacolo inde- 
scrivibile.., 

Eppure nessuno ancora pensò a renderla accessi. 
bile! Nessuno a trarne profitto! Presso Mondovì la 
Grotta dei Dossì, forse meno ricca e meno interes- 
sante, s'apriva pochi gierni or Sono, fonté ‘di gua- 
dagno a tutta la regione... ; % 

Quasi ciò non bastasse, poco lungi da Lama dei 


Peligni sono altri tesori. Il manganese, il gesso, il Nel santuario ignorato di tina città provinciale 
bitume, Ia lignite, l'acque sorgive acidule s’offrono la morte ha colto il sùo combattente, solo, senza 
invano. Nella Valle della Coppa, sul Colle di San soccorso i la. mattina l'hanno trovato cadavere, 
Nicola, un giacimento importantissimo ‘di ramo fa mentite la sera innanzi sera coricato tranquillo e 
qui rosseggiare, là verdeggiare i colli. Importantissi- sorridente, dopo aver scritto ai figliuoli una lettera 
mo veramente, chè, non è molto, i ramai di pàssag- | teneramente scherzosa. 
| gio no traevano enormi pezzi di rame metallico... In- Così è morto l’illustre professore dell’Università 
vano una Commissione di dotti fu mandata sul luogo | di Parigi, ma il compianto che circonda la salma 
nel 1845 dal Governo di Napoli... Nessuno mai se | di lui e reso men triste dall’idea che a quella 


ne occupò. Recatomi lassù pochi giorni or sono, vi | salma sopravvive immortale il pensiero. 
trovai abbondantissimi i minerali di rame. Il rame È Ì 


elorurato (atacamite), ì carbonati di rame, sono a Fiorello. 
fiore del rosso terreno schistoso. Un saggio tentato 


cenza e gran soireè nelle sale dello stabilimento — | gnuno si ora accorto ‘che non v'era iù è ve; 
Il cabinet de lecture era stato trasformato in una | Il bastimento in pochi minuti avrebbe dovuto 
piccola serre, Le pareti erano tutte di verdura, di ‘ 

fiori e di una quaritità di stemmi della real casa e Pi i 
di bandiere tricolori. Non manvavano nemmeno i ti- | nave; ma come si poteva se la distanz 
tratti del re e la regina. Dal mezzo del plaufond ai | di sette miglia, e la Victoria non avrebi 
cornicioni correvano dei festoni, dai: quali pendevano | camminare venti minuti? Gli ordini Incomin 
palloncini di vetro colorato. In una parte della sala darsi, ma l'esecuzione era Tpossibie a] bastiment 
stavano i doni per la beneficenza in numero di mille, | insensibile a tutte le visa senza miserico 
e la maggior parte dei quali di gran valore, doni dei | scendeva a vistosi gradi. Me 
signori bagnanti — messi con arte, e in modo da pro- « Io salii sopra. o non dai si più. 
durre un. bel quadro. Tutto ciò fa onore e, alla | perchè il bastimento tutto pendeva da wu 


N’INVITO D'OCCASIONE commissione e al signor pittore Riccardi, che si è a- | dai all'albero e mi afferrai ad un ferro del ho 
seoprì un filoncello... . 1 doperato a tutta possa, acciocchè quella sala nell'as- esterna. È 6 ae NEGLORA 
È Ma così è da noi. Andiamo a domandare alla Sviz- Caro Peppino, sieme riuscisse charmante. A questo poi unite una ° Un solo venticello di Rien IRE Testava, od 
nera l'aria salubre, ‘o l'ombre fresche, e le purissime ° Adesso so’ ppartiti élite di signor» in superbe e bellssime toilettes, una | era l’aiuto degli e SI co ino 
&cque, incuranti di quelle che ci offrono i monti no- li padroni p'andà a la bbagnatura; quantità di signorine e tanti eleganti, che si affretg Se Do tato era pa o e iiivoronie te lamn 
stri: e i tesori. che le nostre montagne rinserrano, e pe' ‘sti ggiorni qui nun c'è pavura. tavano a prendere i biglietti. RO On SR Di gi si ia 4 va fo. 
aspettiamo che venga gente di fuori a portarceli de vede quelli grugni rancichiti. \ Alle undici, ora in cui sono entrato nella sala. da « Si tentò intanto di va Da 71 ‘orretta ‘On 
via,,» j _ ballo, si ballava fervidamente, la marchesa gati Ri ot, 35) Ro NG lata 
PRATI AE TIA ; LRESESARNAO Appresso ar mi padrone ce so’ iti cini, la contessa Cristina di Bellegarde nata Mastai | aa da n ni, "SIM 
Pi of. Ferruccio Rizzatti. tutti l'amichi de ti sbafatura, Ferretti, la signora Bice Bottaliga, la signorina Vit |, non e a il A RO pre qu 
NERO TTI O a e appresso a la padrona, so’ ssicura torina Piattelli, la signora Monti Sacconi, le isigno- | 8'è puis 0 ta e aa ACRI de in me 
che c'è tutta “na schiera de’ patiti! rine Bedini, Costa Merulli, Rocchi, la signora Ber- | tian sd, E A: SA 0) mi tai: osi 
Sulle rive incantate del lago di Sèbbons, in stai DA telli, la signora tidolini aglio LO REIT Ri sa AE DI nica difficoltà, fa 
una modesta stanza d'albergo, sì spegneva Valtra Allora tu vie" ppresto, Peppe mio, Carini, Jacobson, le signore Ribetti, la Delera, lo si- slabeo nl porto, ala, per grazia. di DIGA 
notte‘ Giovanni Maria CRATIOE una delle più belle che noi potemo fa" quer che ce pare gnorine Caracciolli, la signora Luvini con la figliuola. Metto ha a o Ra Duna 
figure della scienza contemporanea. î RESSE GU pi lE SIT AR - ia IAA x « Ato Tryon è morto &i 
rivedo ìl cortile bianco ed assolato della Salpe- se. po/fia conto..de; trovasse; a PRATO Quanto di bello, di. ricco, di nobile, si può deside- | È « Riposi in pace!!!... Tutti possiamo peccare! 
trière: come lo vidi una mattina d’autunno, molto facenno er bagno nella bagnerola! rare in una lieta villeggiatura, è convenuto questo POET OTTO RE OR 
tempo fa, dalle finestre dell’ampia sala in cui il FRANE anno a Sorrento, all'Hotel Tramontana. G. Ciliborti, SON 
dottor Charcot por tanti anni ha alleviato le sof- Però de questo nu' ne fa parola, Ho notato fra l’allegro ed elegante conversare delle Per intendere la (chiusa della leto a 3 
ferenze di tanti infelici coi tesori della sua Mar p0reo(Chege serata belle dame, la* duchessina Amalia Gallo, la princi- | . iungo che il buon calabrese, temendo di i 
scienza. 5 laapataapa, Marictta: pessa di Torella, la marchesa Dusmet, la principessa Giudie AO o severi intorno n sii di 
Erano molti che venivano lassù su quel cul- Augusto Lupi, di Pescara, la principessa di Piedimonte con la sua So flotta, ha riportato\in embrione ‘l'i 
mine, da cui lo sguardo spazia l'immensa Parigi, figliuola Titina, la baronessa Barracco e la marchesa pae SERRA dal Tryon stesso NG 
aspet'ando sotto gli alberi del cortile di essere VILLE E SPIAGGIE Bonelli. quella fatale conversione al centro delle 
introdotti ad udire una condanna, una speranza! pnecaeo A questo leggiadro gruppo di dame e ad altre che maggiori che decise del disastro; poi ha preg 
E il dottore era là, col suo volto glabro di ro- Viareggio, 19 ora DOnsIRI ioni, dale ilecofapletoisncossio dini AS oe pubblit 
mano antico, la fronte alta. e serena, gli occhi La fiera di beneficenza sul Nettuno è riuscita, e | un'animazione affascinante, in questa stagione a Sor- 


gione la sua lettura. 2 
Io taccio i giudizi di lui; ne dò solo quest'acci 
per ispiegare la poetica e cristiana fine della # 


azzurri rilucenti di bontà, bontà. curvo a osser- | date le circostanze in cui avvenne e dato ‘il moda 
vare il volto dei poveri folli, a qusi cercando il mi- | di organizzazione, può dirsi francamente riuscita 
stero di quelle menti ottenebrate. bene. 


rento, ed all’ amabilità del cav. Tramontana, che 
nulla tralascia per rendere incantevole il soggiorno 
a Sorrento. 


So Mancava il duca d'Aosta, mancava il duca Strozzi, L'avvocato. Ace RA pe 2 
non mancava però la schiera dei generosi gareggianti mento pubblicate dal Markgam contrafiminsi Lio 
Non solo i medici, ma quanti si appassionano | fra loro nell'acquisto’ di biglietti, ricevute semplici LA NUOVA RASSEGNA dal ao o COMetAR a Victoria. guo, 
elle malattie strane del pensiero, ed agli arcani | di carità cortese. i A ; h : 
h È È n È 20 sto 1893: 
delle scienze occulte, seguirono l’opera ardita Il palco dei premi egregiamente preparato da va- Sommario dol Due a oi R. Frec- Pio Spezi, 
dello Carchot coll’ansietà onde si studia e si am- | lenti giovinotti folgorava per la sua bellezza o avea | L. Lodi: Il Principe di Dpr RU TOA i) Nelle ‘onidenie dicintotiaievi CONDITI 
Mira l’opera di un innovatore. alla sua sommità, maestrevolmente disposto, il dono | cio: In memoria d'un dimenticato : Slo epidemie: cisinie di Ì 


M. Menghini: Il trattato di nozze di Traiano Boc- | ——_——_—__—_——_————r————_————_—____- 
calini È G. Pagliara: Notte (Versi) — V. Mo- LE MANOVRE NAVALI 

rello: A proposito di un vecchio romanzo — (Gio- 
vanni de Castro: Ricordi patriottici: Il pittore, Carlo 
Prayer — D. Angeli: Et ego in arctis — Febea: 
Scenette balneari — £ Boutet: David Chiossone — 
F. Virgili: Le riforme del ministro Martini — Car- 
letta: La stampa cattolica a Roma — P. De Luca: 
Luigi Brangi — Pierre 233: Il gran Sibillone (Il 
Morte e Resurrezione di Marmontel) — A. Rossi: 
Vittorio Artaud — Libri nuovi — (Cronaca politica 
— Notizie — Pubblicazioni della settimana. 


Il medico francese; spinto da un irresistibile | della regina d'Italia - un giocoliere in bronzo, opera 
istinto allo studio delle malattie nervose portò in | artistica di molto pregio. 
quegli studi il contributo di una mente superiore Otto erano le urne ed a tutte non mancavano le 
e di un metodo rigorosamente scientifico. Prima | sirene ammaliatrici, dolci sirene dagli sguardi carita- 
di lui la maggior parte dei fenomeni della pazzia, | tevoli e dalla voce beneflca, chiamante i passanti al 
dell’isterismo, delle perturbazioni nervose erano compimento d'un dovere ! 
ancora un mistero, egli non solo volle la luce, L'urna più affollata fu quella presieduta dalla si- 
ma ebbe il merito, per me sommo, di non uscire gnora Cina Nelli, nuora del sindaco di questa città, 
mai dai confini assegnati allo studio del medico | Attorno alla signora. Nelli, altre ne stavano sorri- 
per invadere il campo infinito della questione fi- | denti e festanti, affannate nel dispensar cartoline e di- 
losofica. L’opera dello Charchot vi guadagnò in | stribuire fiori. V' erano la signora Bicocchi, la si- 
esattezza; e fu accolta da tutte le scuole con | gnora Vannini, la signora Malfatti e la signorina 


Pozzuoli, 19 — Oggi il R. yacht Savoja, con il 
re, i principi di Napoli ed Enrico ‘di Prussia, o il 
ministro della marina, on. Racchia, ha presofil mia 
unitamente alla squadra di monovra. 

Pozzuoli, 19 — Nel pomeriggio dì ieri n 
principe di Napoli, il principe Enrico di Russia gi 
ministro della marina visitarono minutamente Var 
mamento inilitaro della corazzata Umberto IL 

Le navi ancorate salutarono il passaggio del 


vrano. 
maggior fede e serietà. Riccioni, dispensiera di bellissime rose e di gardenie. LA « VICTORIA » Al pranzo sul Savoja il re ha invitato il diretti 

Quest'anima di lavoratore cercò nelle tenebre Ad uno dei banchi la contessa Bacci, ad un al- « È superiore delle manovre 6d il comandante in capo 
senza smarrirsi, ed a lui si deve in ‘gran parte | tro, la signora Vizioli, ad un altro la signorina Pie- (Racconto d’un superstite) della squadra con i propri capi di stato maggiore ed 
se gli studî del magnetismo e dell’ipnotismo dai | rotti, che aveva per fioraie le signorine Modena e Il mondo civile è ancora commosso dalla terribile | ammiragli imbarcati sopra la Trinacria, “ 
gabinetti dei ciarlatani ascesero all'altezza delle | Bacci. catastrofe avvenuta nelle pacifiche acque del Medi- Nella notte giunsero le torpediniere della squadi 
discussioni scientifiche. Noto anche il colonnello Pellegrini, vicepresidente terraneo, il giorno 22 del giugno scorso, quando la | di manovra state richiamate. $ È 

Fu un nuovo passo, un lampo di nuova luce, | del comitato, e le sue figliuole, corazzata Victoria, nave ammiraglia della marina in- Stamane il principe Enrico si è recato sulla 
gittata sugli arc ni dell’altra esistenza per la pini glese, fu investita dalla Camperdown e sommersa in | pediniera 130 a petrolio e quindi il re, con il pri 
rima volta l’anima dei filosofi cadeva. sotto l’os- La gran gara di tiro a segno prosegue con favo- NO tempo. cipe di Napoli e col principe. Enrico, accompagnati 
servazione dello scienziato. È 


‘ SA \ i Y { revole concorso di tiratori. La distribuzione de” pre- 
T:risultati soro di quelli che aggiungono gloria | mi riuscirà splendida. Ve ne sono di bellissimi. Ricco 


all'umanità, quello donato dall'amico mio Lazzerin'f, assessore 


Il disastro costò la vita dell'ammiraglio sir George | dal ministro della marina, on. Racchia, s'imbarei 
Tryon, di 22 ufficiali, e di 337 marinai; in tutto 360. | rono sul Duilio per assistere al tiro al bersaglio, i 
vittime ! moto, con grosse e piccole artiglierie, da eseguire 


% comunale, elegante quello del’ duca d'Aosta, Avendo potuto ricevere una relazione d' uno che | sul Duilio'stesso e sul Doria, 
E Alla solenne premiazione prenderanno parte tutte | scampò da questa terribile catastrofe, credo possa Il re ritornò dal tiro verso le 11.30 ant. 

1 molti allievi di Charcot, fra cui si contano | le autorità civili e militari, e assisterà pure l'ono- | piacere ai lettori del Folchetto il racconto, che, di Il principe Enrico trasbordò sulla Lepanto con 
scienziati già illustri în gran numero, ricordano | revole prefetto della provincia, il quale per la prima | essa, questo semplice marinaio espone nella più in- | torpediniera 69 8. 7 ut 
insieme all’intelletto. del maestro, la squisita bontà | volta visiterà questo lembo di paradiso. genua e colorita forma di stile. Costui ‘era a bordo Dopo mezzogiorno furono riprese le ostilità. 
dell'animo. suo ; l’opera sua era sempre a dispo- e. della Victoria come musicante ; è italiano della Ca- e due squadre contendenti formate in. ordinan 
sizione degli studiosi, la sua biblioteca, — forse Una vera festa dell'arte è stata. la serata d'onore | labria e, cosa molto notevole, non aveva alcuna co» | di attacco si disposero in moto nel golfo per # 
la più ricca al mondo, in fatto di malattie ner- | del valente brillante Angelo Zoppetti, al nostro Po- gaizione di nuoto lare un combattimento che avvenne alle ore 3 
vose = era aperta agli amici e ai discepoli. liteama. E' stato tutto un applauso, tutto un evviva Premessi alcuni concetti generali, egli espono.la | circa con incrociamento di rotte a breve dista L 

Il dottore Charcot non era ancor vecchio, era | all'artista stimato. narrazione del disastro con queste” parole : cannoneggiamento e lancio dello torpediniere. Li 
nato nel 1825 e nella sua fibra robusta la scienza Frngolino. « Erano le 3 e venticinque pom. quando io mi | salto fu compiuto con evoluzioni a controborda. 
riponeva ancora nuove speranze, invece gli as- ln È svegliai, e dopo cinque minuti una terribile e rumo- Il Savoja ordinò indi di cessare l’azione @ 
salti del, male cardiaco di cui altre volte l'illustre Senigaglia, 18. rosa scossa si sentì nel bastimento, che immediata- | essere il re contento della manovra eseguita; 
scienziato era rimasto vincitore, ne hanno spento Ora possiamo dire che la stagione balneare è al | mente cominciò a perdere l'equilibrio. Segue la separazione delle squadre. 
la, preziosa esistenza. colmo della, parabola — Ieri sera serata di benefl- < Tutti ci guardammo l'un l'altro atterriti, ed o- Il principe Eurico sbarcò dalla Lepanto. 


rava per il biondo. Costoro però si trovavano d' ac- 


; cordo nel vantare la straordinaria bellezza de la 
donna misteriosa, il cappellano con una tale qual 
cèra compunto, quasi ei sentisse tutte le tentazioni 

È; della Tebaide, il giovanotto con un sorriso fanta- 
sioso, come rapito ancora in una visione ammaliatrice. 

Ei Nel pi della contessa quella sera la conver- 

H I sazione fino a certi 
ai domani della fusione della campana tutti gli a- signora, che cara de pit e più finto È 
bitanti stabili o avventizii di Torralba furono infor- “I 


1 x tizie sull'amante del professorè, volle mostrare d’; 
mati che il professor Teodulo Agrippa aveva un’a- fel'essarel alato i PEPE rana 70 n= 
mante, sì signori, lì, proprio nella villa di là dal tor- Rio ei Canella rusione dela tem 


parete più lunga gli altri due usci stavano rimpetto |'prete e il giovanotto furono sempre alquan 
alle altre due finestre - il giovanotto e il prete cer- | stratti, parlarono poco e celarono a fatica ] LB 
cavano restringere in pochi minuti d'osservazione lo | fretta che avevano di scappare per comunie 
sfogo di tutta la curiosità accumulata nel loro cer- | impressioni della comune scoperta. 

vello in proposito di quel laboratorio, e non capi- Non s'era ancora chiuso dietro loro il can 
vano in sè medesimi per la contentezza e perlostu- | la villa, che già la discussione s'impegnav 
pore di trovarcisi dentro. Anzi don Caterino, non po- | deva. . 0 
tendosi saziare dello scrutare qua e là, e toccare, e — Bionda come l'oro! - selamava il Gismondi. 
annusare, già scordava d'essere atteso nella stanza — Niente affatto: ha i capelli neri come l'e 


terrena, quando il Gismondi gliene rinfrescò la me- | rispondeva don Caterino. Ù 
moria bruscamente. © 


30:20 


. | ù — Cappellano mio, lei ha le traveggole; è 
Tania DoRas e pre per deferenza alla zia, don Caterino — Andiamo, su; non si faccia cogliere in fla- | come le spighe mature. ‘ 
— L'ha vista don Caterino, asseriva’ un tale. per lovere VISI chiesa donataria, si | grante! — Mi dispiace, caro signor Gismondi, ma 
— L'ha vista Arrigo Gismondi, affermava un s SEO a descrivere Operazione artistica ‘per la Allora, invece di scappar via subito, l'ammonito o | nera come il carbon fossile. À 
È usi quale l'Agrippa li aveva invitati in cnsa sua: Ma'i | l'ammonitore si fermarono lì, in mezzo al gabinetto, E la sera, nel salotto della contessa, i du 
E sin qui era pretta verità, Ma ORO IRE buoni tia rie poco, e grado grado il di- | brandendo ciascuno un termometro, più stralunati ratori ripresero con instancabil lena it duelli i 
particolari narrativi, desorittivi dti Se s'internò nel suo traforo naturale. che se una delle macchino avesse loro fatto: un'lin: Per quanto alla contessa la notizia riuscisse 
le m?nzigne andavano a Maio ‘dela esa “(ora | - La scoperta era avvenuta così. Mentre ‘lo scien: chino., ca, ella impugnò subito la difesa del profe 
le corbellerie veleggiavano sul mare della nali Del Hire fonico sede viO: di trani E ARR 1 fermog don Caterino. forte Pie prato PA e I PI 
cenza. Nella farmacia, attivissimò centro della chiac- X i Sscio cadere’ di || — Ancora! - rispose Arrigo. ERI, ir RR 
chieta ‘torralbése, non si spediva più “Egea piana da pride Pri a Allora Teo: E difatti la voce che li aveva inchiodati lì un mi- — Orta mi spiego la repugnanza dell Agri si; 
senza ché vi penetrasse, come ingrediente univor- ili Fo 1 dal forno, poichè il 


Ter Dama tornò a suonare di là da uno degli usci cento da SR e 
È erali. Era un timido gorgheggio, come se una can- fi ta da) SE o donn ua li invece 
aa inesperta si esercitasse la gola con un voca- | (591 Vai a na ora SNA 
‘1220 appena spiegato. Poi si udì un'intera frase mu- | NO vuole infilggere a lei Vi Re r 
sicale. La Stupefazione del Gismondi. e del suo coms tata con isgarbo, RIO Mob Ann Ù 
Do DEE na più limiti. Il prete si accostò in dro Scatto; PEER È 
pic cpebiedi a un uscio, e applicò l'occhio. al buco | S20rificarsi. =; {| uta in Tor 
della chiave, Dopo un istante d'’esitazione Arrigo 0 BER Ma st Quando, î mi 
gui il poco dignitoso esempio. TRIO PRAIE: 


MDER, 3: metallo era già quasi tutto liquido ed egli lo ri 
be la panacea della notizia con ls sue deriyazioni stava con una lunga asta di en setta della viali 
a SCIE Lo speziale, rimescolando Una purga | coperte di tasche di panno inzuppate d'acqua e striz= 
Ù i 101 4, interrogava Una serva e rispondeva ad zate, Teodulo che vigilava ognì cosa pregò il Gi- 
7 un amico; ripiegando una cartolina pareva ci met- | smondi di correre nel gabinetto per prendervi un se- 
polvere d informazioni; arroton. 


condo. termometro. Subito il cappellano si 
- i 0 ‘ondo. r offerse ce- 
pareva la convolgesse inun fluido | rimoniosamente ad assumere l'incarico ; é siccome in- 


tanto.il giovine s'era. lanciato su. per la scala, gli 
corse dietro seguitando a gridare: GR 


tesse un pizzico di 
dando una pillola, 
di pettegolezzo. 
Ben presto ‘si formarono dué partiti: i biondi ed j 
) pi A È Pi ti ei 
î bruni; cioè coloro i quali sostenevano i; 


È Per quanto ciò che intravede PATATE — Eh diamine - rispose la signora 
È i pre nto Vi ; SE ; 
REAGAN MI VIA AG che l'amante — Spetta a me, scusi, non si disturbi, Spetta | posto curvi come per azione di E0O li tenesse in Quel. | fin fine-è una donnà, ‘non: un‘ iatero: es 
\grippa a, @  Soloro-i quali asseve- | a me.... F È e di fascino, il Gismondi p A ; ji 
ravano che fosse bruna, sr ben presto rammentò il È giuuta ‘di-notte,, 


perchè. era lì-ven 


| Il gabinetto, ampio stanzone: dall: 
lettile, tutto luccicante di vetrine, ampolle, ruote e 
rotelle, fiale 6 storto, leve, magli, pompe; volanti e 
mantici e fili, aveva quattro finestre è tre e 
aperte, questi chiusi. Enteati dalla pori 

ly fronte a due 


formi oco'a poco il 


Uto; si scos- 
tribuiva-una-tifità casi 


se, chiamò il complice, e non potendo così ì 
dallo spiraglio d'osservazione, lo conio 
e lo trasse a fi x 
| Mezzo sbalo 


— Scusi, scusi, contessa parlò don. 
in questo borgo e nelle vicinanze 1 
non penetra anima viva senza che 
di giorno nè di notte. LE 


la curiosa suppel- 


in 
3A 
Ù 


di. 


trasbordato sul Savoja dalla torpediniera 69 S, men- 
tre la squadra permanente rendeva gli onori regola- 
mentari. i s 

Il Savoja e la Trinacria ancorano a Pozzuoli. 

Il Savoja partirà questa sera per Maddalena, 

Domattina la squadra permanente e la squadra di 
manovra inizieranno il secondo tema di manovra. 

Maddalena, 19 — E° qui atteso il yacht Savoja. 

La città è osultante; le case private ed i pubblici 
edifici sono imbandierati. 

I forti faranno le salve d'uso. 

Le navi isseranno il gran pavese. 

Il prefetto della provincia riceve continuì tele- 
grammi, che porgono il saluto dei Comun della Sar= 
degna per l'arrivo del re, del principe di Napoli e 
del principe Enrico di Prussia, 


Cronaca pi Roma 


LA DIMOSTRAZIONE DI IERSERA 

Teri, appena si diffusero i particolari dei fatti 
di Aigues-Mortes, alle finestre, alle terrazze, ai 
negozi, nelle vie principali, furono issate le ban- 
diere, a mezz’asta, abbrunate. Parecchi negozi, 

. al Corso, erano socchiusi in segno di lutto e di 
protesta. Verso. sera, si parlava di una dimostra- 
zione, in piazza Colonna, all’ora del concerto co- 
munale. 

Infatti alle otto e mezzo piazza Colonna era 
gremita : al terrazzo del Circolo Nazionale v'era 
la bandiera a mezz'asta, velata di nero. Mentre 
ìl concerto cominciava a suonare — nel program- 
ma vi erano. / Vespri Siciliani - dalla ‘via Ber- 
gamaschi, da via Colonna e dal Corso appar- 
vero parecchie bandiere tutte abbrunate, e nella 
piazza furono accolte da applausi ed evviva. 

Le bandiere, seguìte da una grande folla, che 
per via a mano a mano andava sempre ingros- 
sando, si diressero per via Bergamaschi, Pao- 
theon, Sant'Eustachio, Corso Vittorio Emanuele, 
Campo di Fiori, a' piazza Farnese, dove, come si 
sa, si trova l'ambasciata francese presso il Qui- 
rinale. La gran piazza era riboccante. Si gridò : 
- Viva Sedan, Viva il re, Viva l’Italia, Viva 
gli operai italiani, Viva Vesercito italiano, Ab- 
basso gli assassini, Abbasso gli operai francesi! 
Ad ogni ecciva applausi straordinari e fischi stra- 
ordinari agli abbasso, Le finestre del palazzo Far- 
nese erano ermeticamente chiuse. Verso la via 
Monserrato la piazza si sta riattando, così vi sono 
dei monticelli di ciottoli. Alcuni di quei ciottoli 
volarono contro le finestre : si ruppe qualche ve- 
tro : andò per aria un lampione. Il grido di ab- 
basso durò lungamente e poi delle voci grida- 
rono: Al ministero degli esteri, e la gran folla 
sì mosse. Diianzi al palazzo Farnese vi era un 
drappello di carabinieri 6 guardie agli ordini de- 
gl’ispettori. Mainetti e Gotti, e dei delegati Ri- 
naldi, Tara, de Clementi e Caravia. 

Per via de’ Baullari, e Corso Vittorio Ema- 
nuele, la dimostrazione giunse sotto il palazzo 
deli’ambasciata d'Austria a piazza Venezia.Ivi s'era 
formato un cordone di agenti di pubblica sicu- 
rezza in borghese, guardie e carabinieri agli or- 
dini del delegato Agnoato. Tentarono di sbarrare 
la via ai dimostranti, ma i cordoni vennero rotti 
e quando il delegato cinse la sciarpa e s’udì un 
primo squillo di tromba, la. testa della colonna, 
con le bandiere, si trovava già al Corso. Al 
Corso fu raggiunta dalla folla seguente, e riordi- 
nandosi lungo la via, invece che al ministero de- 
gli esteri, la dimostrazione ritornò a piazza Co- 
lonna. 7 

A. Piazza Colonna, la solita folla che la sera 
assiste al concerto, non s'era mossa, e appena 
si videro le bandiere furono salutate da nuovi 
scoppi d’applausi. Da quel momento alla dimo- 
strazione prese parte tutta la gente che si affol- 
lava dai portici di Veio alle case sulle Cento 
Città. Le finestre gremite, gremita la terrazza 
del Circolo Nazionale, la folla sì distendeva quasi 
a perdita d'occhio per le vie adiacenti, mentre 
le bandiere circondavano il palco del congerto. 

Dopo le grida che già avevano echeggiato in 
piazza Farnese, si chiese. al. maestro Vessella 
l’inno reale, quindi l’inno di Garibaldi, poi V’inno 
di Mameli. Gli applausi e gli evviva furono for- 
midabili, accompagnando quasi l’esecuzione del 
concerto. Fu chiesto intanto l’inno tedesco; il 
maestro Vessella rimase incerto; ma continuando 
le richieste, ed essendosi arrampicate sul palco 
parecchie persone le quali dicevano: — O suonate 
l'inno tedesco o andate via in segno di lutto, 
l’ispettore Bonerba, consigliò al Vessella di’ ade- 
rire al desiderio della folla. L’inno tedesco fu 
eseguito due volte, suscitando applausi entusia- 
stici: le signore sventolavano ì fazzoletti, e gli 

« uomini agitavano i cappelli. Quindi la dimostra- 
sione si diresse di nuovo a piazza Farnese. 

Al Pantheon, alla cantonata di via dei Pastini, 
un cordone di guardié e carabinieri, comandato 
dal capitano dei carabinieri Santoni, tenta d’im- 
pedire il passaggio alla folla: qualche bandiera è 
sequestrata, e mentre gli agenti cercano di to- 
gliere una bandiera ai dimostranti, la dimostra- 
zione si divide in due colonne: una si dirige in 
piazza della Minerya, e per via de’Cestari e delle 
Stimmate ‘esce al Corso Vittorio Emanuele av- 
viandosi nuovamente a piazza Farnese; . l’altra 
colonna si dirige per piazza Madama, al Collegio 
francese di Santa Chiara. 


nestreve ai fanali; lo stemma papale sul portone 
è atterrato, è fatto in pezzi, alcuni dei quali. 
.sono bruciati col petrolio fra applausi fragorosi: 


gli ‘altri pezzi vengono divisi ira. i dimostranti, | 


Sì opera un arresto. 
Dal Collegio francese questa colonna andò o 
raggiuogere l’altra, Però al vicolo del Sudaria; 
‘9° Egr ti È u a dx NI 


guardie e carabinieri cercarono sbandarla; allora 
per vie diverse i dimostranti si riunirotio ifi piazza 
Campo de’ Fiori, dove era già arrivata la prima 
colonna. 

Intanto, da guardie e da carabinieri, e più 
tardi, da compagnie dell’11. fanteria erano state 
sbarrate con duplice cordone, quel tratto di via 
de’ Baullari che da Campo de’Fiori mette a piazza 
Farnese, il vicolo della Corda, il vicolo del 
Gallo. - 

Il grosso della dimostrasione sì riconcentrò al- 
lora nel tratto di via de’ Baullari, che da Campo 
di Fiori va a piazza Farnese, Un capitano di 
fanteria invitò cortesemente la ‘folla ad allonta- 
narsi, Una guardia municipale si trovava fra i di- 
mostranti, ma ad un tratto sì credette it servizio 
e cominciò ad arringare i vicini, i quali lo’ re- 
darguirono ; la guardia, allora sfoderò la sciabola, 
8 comineiò a roteare; naturalmente la folla irri- 
tata la stacciò a spititoni; così che il malcapi- 
tato, protetto dai più calmi; itovò tiparo dietro i 
cordoni di truppa. L'avvocato Vinai salì  stilla 
cancellata del monumento a Giordano Bruno: 
e parlò alla folla invitandola a recarsi al palazzo 
Rospigliosi, in via del Quirinale, sede dell’amba- 
sciata francese presso il papa. 3 

La folla si avvia al palazzo Rospigliosi. Giunta 
a via Magnanapoli,, deve si trova il quartiere 
di Santa Caterina, applaude all'esercito; ma dal 
Vicolo delle tre Cannelle, esce un plotone dell'11 
fanteria agli ordini del delegato Calzani Angelo, 
che sbarra il passo ai dimostranti, i quali 
tornano indietro e incontrano a SS. Apostoli una 
altra dimostrazione che s'era formata a piazza 
Colonna, che pure voleva giungere al palazzo Ro- 
spigliosi. A piazza SS. Apostoli un primo cordo- 
ne di truppa si trovava schierato fra la chiesa e 
il palazzo Odescalchi; un secondo cordone si tro- 
vava a ridosso del palazzo Balestra. Cercando i 
dimostranti di passare, venne tolta loro una ban- 
diera, si eseguirono gli- squilli, replicatamente, e 
poco dopo i dimostranti si sparpagliarono a gruppi 
in diverse direzioni sempre gridando abbasso alla 
Francia. Uno di questi gruppi, più numeroso, 
andò dal pasticcere Latour a provvedersi d’una 
bandiera e poi per la scalinata delle Tre Can= 
nelle - la truppa era andata via - si diresse al 
palazzo della Consulta: sotto al palazzo Rospi- 
gliosi nuovi fischi. 

Durante i diversi episodi delle dimostrazioni, 
furono operati alcuni arresti. Una commissione 
di cittadini si recò in questura, dove fu ricevuta 
dall’ispettore capo cav. Sandri. Degli otto arre- 
stati rimasti in questura, due saranno deferiti al 
procuratore del re; e cioè uno per l’atterramento 
dello stemma a Santa Chiara, e l’altro, Mori En- 
rico di Pietro, d'anni 18, da Piacenza, pizzica- 
gnolo, per aver oltraggiato e minacciato con boxe 
il delegato Calzoni Angelo, in via Nazionale: gli 
altri sei verranno inviati con citazione direttis- 
sima al pretore per contravvenzione all’art. 6 
della legge di pubblica sicurezza, chiedendo l’ap- 
plicazione dell'art. 434 del Codice penale. 


lebb. 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 33,0 gradi 

minima 18,4, 
L'Esposizione italo-americana 

E' stata pubblicata la relazione del segretario ge- 
nerale della giuria {dell'Esposizione italo-americana, 
e le relazioni delle Commissioni speciali della giuria. 
Gli espositori della provincia romana, premiati, sono: 

Gran diploma d'onore. — Pozzi Giuseppe, per una 
sua vernice igienica — Bongi cav. Gaetano, per mo- 
bili intagliati — Lazzaroni barone Michele, pel suo 
libro su Cristoforo Colombo. 

Medaglia d'oro. — Pierret Luigi per specialità di 
oreficerie in stile antico romano, etrusco ed egizio 
— Bontempelli comm. E., per lavori tipografici — 
— Chauvet Costanzo, id. — Collegio dei ragionieri 
(medaglia d'oro di primo grado acquistata con fondi 
del Ministero della P. I.) — Fasce Francesco, scul- 
tura (Catone, modello in gesso). 

Medaglia d'argento. — Camera di commercio di 
Roma, per la varietà dei suoi campioni di marmo. e 
per assortimento di cereali — Peroni e Aragno, per 
l’anisetta — Brugo cav. Francesco, per specialità in 
arredi da chiesa in argenteria — Graziani conte A- 
dolfo, per lavori in cesello — Periodico: la Rivista 
nautica. 

Medaglia di bronso. — Bacci Salvatore, per una 
collezione di vino Chianti — Di Bona Cesidio, per 
stivaloni di modello pratico — Pieroni Giuseppe, per 
una lampada nuovo sistema — Beretta Stefano, per 
confezione di astucci in metallo per oreficeria e gioiel- 
leria — Moriggia Giacomo, per una locomobile — 
Sarno Nicola, di Albano Laziale, per opere di ra- 
gioneria (medaglia offerta dal ministero degli esteri), 

Menzione onorevole. — Giotti Silyio, per colle- 
zione di vino Chianti — Rossi Carlo, per campiona- 
rio di tele dipinte ad olio per decorazione di pareti 
— D'Amico Angelo, per un sifone lavatore inodore 
— Ing. Roselli Lorenzini, per ponti pensili mobili — 
Della Rocca Nicola, di Viterbo, per opere di ragio- 
neria — Marconi Alfredo, di Roma, id. 

La tombola al Macao 

La tombola, che a causa del cattivo tempo, do- 
menica scorsa, 6 corrente, dovette essere interrotta, 
verrà continuata oggi nel medesimo eo del 
Macao. 

L'estrazione dei numeri verrà iniziata alle ore 5 e 
mezzo, 

I numeri estratti domenica scorsa furono i se- 
guenti : 13, 18, 60, 85, 19, 67, 55, 45, 77. 61, 15 
e2%l. è 

Col numero 77, fu vinta la quaterna da cinque 
giuocatori, 


ii saranno immediatumente pagato sul 
a 


n ‘resta, pertîò, che “una cinquina di L. 300; 


“una, pra tombola di L. 2000; una seconda tombola 


3 Circoli e società 

gi dalle 5 alle 10. pom. vi sarà la fosta cam- 
péstre ‘del Circolo Vittoria Colonna. Programma: mnu- 
sica, ballo, lotterie, illumingzioni, fuochi artificiali, 
Lp n ‘festa verrà data i 


nella Jocalità A 


detta Indorata, vin. Nomentana 47, presso Sant'An- 
gnese; fuori Porta Pia; î 

= 1 principe di Napoli ‘ha esortato il patronato 
della Società  Colombofila romana, con una lusin- 
ghiera lettera dei generale Ferzaghi, primo aiutante 


di campo all'avv. Poggi, presidente della società. 


A Ladispoli 

Come annunziò in un articolo la nostra gentile 
collaboratrice Zebea, domani, vi sarà la festa dell'ac- 
qua, 1 Ladispoli. Sono stati chiamati alcuni inviti 
per la piccola cerimonia; i frequentatori di Ladispoli 
si riuniranno ad un pic-nic; nella giornata vi. sa- 
ranno altri variati trattenimenti, compresa una rap- 
presentazione data dai bambini ricoverati dalle Suore 
Giuseppine, ora dimoranti a Ladispoli: la rappresen- 
tazione è a favore dell'Istituto. 

G. B. De Rossi 

Notizie da Castel Gandolfo, annunziamo che l’illu- 
stre archeologo G. B. Da Rossi, è in via di guari- 
gione. Il De Rossi è ospitato nel palazzo pontificio. 

Sferisterio Sallustianio 

Folla spettacolosa ieri allo Sferisterio Sallustiano. 
Era l'apertura del giuoco. 

L'ambiente è più grandioso di quello del Nuovo 
Sferisterio. I giuocatori bravi, ma non fu possibile 
giudicarli anche perchè la pista abbisogna di essere 


| più battuta per render certi gli effetti del balzo. In- 


fatti l'impresa ci avverto che per oggi l’inconve- 
niente sarà tolto. 

Il costruttore si sarà certo persuaso che bisogna 
aprire niove uscite. Quelle esistenti non bastano. 

Un uomo di affari disse: l'impresario del Nuovo 
Steristerio fece li bajocchi, quello dello Sferisterio 
Sallustiano li farà. 

La giovinetta martoriata 

La guardia municipale Gallo, all'alba di ieri, pas- 
sando per via Labicana, udì de’ gemiti, a quando a 
quando. Si diresse allora verso la Villa Altieri, e si 
avvide che sotto un monticello di pietre un corpo sì 
agitava tra le scosse dello spasimo. Meli 

La guardia Gallo itolse le. pietre, e nel terriccio 
seppellita trovò una giovinetta, con le vesti lacerate 
la faccia sanguinante, il corpo martoriato e contuso. 
La sventurata respirava appena: la guardia la rac- 
colse e la trasportò all'ospedale di Sant' Antonio. 
All'ospedale, i chirurgi trovarono che oltre le con- 
tusioni e una mascella ‘fracassata la giovanetta 
avea sofierto brutali oltraggi. L'infelice non poteva 
parlare: per quarto il suo stato non presentasse im- 
minente gravità. 

Dalle prime indagini l'artorità riuscì a stabilire 
che quella giovinetta si chiama Ida Guerreschi, e 
che abitava in via Principe Amedeo, 131. Nulla an- 
cora di preciso sui colpevoli; ma dai sospetti pare 
che la mostruosa scena possa ricostruirsi così. 

Ida Guerreschi, a quindici anni, già è travolta 
nella triste vita. Forse vagabondando ai primi albori, 
per quelle vie, fu incontrata - questo non è ancora 
assodato - da carrettieri. 

Non sì tratterebbe di violenza, ma di ribellione 
alla richiesta da parte di Ida del prezzo dello sciagu- 
rato mercato. Ila Guerreschi avrebbe gridato ; e al- 
lora i brutali, lopo nuovi oltraggi, l'avrebbero per- 
cossa e seppellita tra le piotre e il terriccio. 

Questa sarebbe, ripetiamo, la ricostruzione del fatto, 
ne' sospetti primi e nelle indagini prime. Fino a 
tarda ora Ida non parlava: forse rivelerà tutto nella 
serata, quando per le cure do’ sanitari, si riavrà 
dalla prostrazione, poichè i medici l'hanno giudicata 
guaribile in quindici giorni con riserva. 

500 lire 

Durante la dimostrazione fu arrestato a piazza Co- 
lonna un pregiudicato che aveva rubato un portafo- 
gli contenente 500 lire. 

Per finire 

Fra due disperati. 

— Ah, se avessi un revolver. 

— (atterrito) Che faresti? 

— Me lo venderei ! 


INIMONDO, 
o) 


F 


ecc., ed in totale 18632 promi della grande È 
Lotteria Italo-Americana. Ogni numore costa una È 

sola lira e può vincare in tutto le estrazioni. 
È E O I ti 
o Î bisltetti da 10 numerl (L. 10) sono H 
accontpagnati da un bellissimo 

CALAMAIO (stile Lutzî XV) funo fn È 
cirio bianco dalle premiata ofilcina 
i IRE CARPANI dì MILANO (asgiunger 

Cert. 75 per diritto di epedizione). 
ci 8 Solleesttare le richieste presso È 
j cipali Banchieri e Camblovatute nel | 
Regno e presso ia Banca FRATELLI A 
N CASARETO di Fico, (Casa fondatn nel f 
Mi 1365) Vin Carlo Felice, 10, GENOVA. è 


VETRINE 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale. «-- lmigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna; n. 83 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
(Giacomo PRATO yia Nazionale 25-S.SORIA via Frattina, 2. 


ZZZ RAZZI ZANE CRE I E N 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


TBANCA NAZIONALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


Capitale versato L. 150,000.000 
SEDE DI ROMA 


AVVISO : 

Si avverte che la Sede della Banca Na- 
zionale nel Regno in Roma lascia i locali 
fin qui da essa occupati al Palazzo Ber- 
nini al Corso n, 151 per trasferirsi al pa- 
lazzo nuovo della Banca in via Nazionale 
dove comincierà a funzionare il 21 cor- 
rente. ù 

Per comodità del Pubblico, sarà aperto 
provvisoriamente un ufficio Succursale 
in Via dei Cestari n. 21, piano terreno, il 
quale, cominciando dallo stesso giorno, 
concorrerà: ; vo 

1, A ricevere i versamenti per richie- 
sta di vaglia cambiari. dell’ importo non 
maggiore di L. 50.000; — Risa 

2. A pagare i vaglia cambiari dello 
Istituto che non superino il detto importo; 

3, A ricevere le cambiali, e gli altri 
titoli presentati per lo sdbnto. 

Le casse dell’ufficio succursale saranno 
aperte al pubblico nei giorni feriali dalle 
9 ant. all'1 pom. at 

La distribuzione dei vaglia cambiari 
presso il detto Ufficio avrà luogo dalle 
ore 4 alle 5 pom. la ‘presentazione delle 
cambiali e titoli per lo sconto del giorno 
potrà farsi alle 9 ant. e dalle 10 ant. alle 
2 pom. per lo sconto del giorno succes- 
sivo. 

Roma, 19 agosto 1893. 

La Direzione 


force. iter 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


Ho una sete insistente. — Che posso bere. — La. 
gazzosa AJLTERA. 


IL “QUID,, 
dell' Acqua Minerale FIUGGI 


Il velo misterioso che rendeva inosplivabili le stra- 
ordinarie virtù della Fiuggi e che per venti secoli ha 
dato da meditare agli studiosi, ai medici più celebri 
ed a moltissimi scienziati, è squarciato ! Nella rino- 
mata, portentosa e meravigliosamentè benefica 


Acqua Fiuggi, vi è l'Ozono! 

Il prezioso elemento, intravveduto dal valente chi» 
mico Cerasoli, è ora accertato in modo assoluto dal- 
l'illustre chimico prof. Silvestro Zinno della R. Uni- 
versità di Napoli. 

Questo eminente chimico, dichiarato dal Mante- 
gazza, dal Moigno, dal Fortin, e molti altri, primo 
ozonista italiano, fece di persona accurati e ripetuti 
esperimenti alla sorgente Fiuggi, e fra giorni esporrà 
l'analisi quantitativa del prezioso gas, in una detta- 
gliata sua relazione. 

E° noto che l'ozono è il più potente anlisettico- 
microbicida, il più attivo nelle ossidazioni organiche, 
il più energico e benefico nella confezione della glo- 
bulina del sangue, il più efficace nel ricambio mate- 
riale ed il restauratore per eccellenza dell'orgarrismo 
animale. 

L'Accademia dello scienze di Parigi, si è occupate. 
ultimamente della Ozono-terapia ed i prof. Constans, 
Labbè, Eller, Desnos ed altri scienziati tedeschi e 
russi (Wyssokowies, Charrin, ecc.) dopo continuate 
esperienze fatte nell'ospedale della Charité, ed al- 
trove, hanno assicurato una lunghissima: serie di 
guarigioni, per modo che gli ammalati, specialmenti 
gli anemici, sottoposti alla cura Ozono-terapica 
hanno sensibilmente, in pochi giorni, migliorato il 
loro aspetto ricuperando le loro forze, sisvegliandosi 
in loro l'appetito, accrescendo di parecchi chilo-. 
grammi il loro peso ed aumentandosi la globulina 
del sangue dal 6 al 10 per cento (Nuova Scuola , 
Medica Napoletana 7 luglio 1893). 

Or, se tutto questo si raggiunge con l'ozono. ar- 
tificiale, come preparazione farmaceutica, che cosa 
non si raggiungerà con l’ozono naturale dell'Acqua 
Fiuggi ? è di 

Spiegati ora i portentosi ed indiscutibili effetti 
della Fiuggi, non si consiglierà mai abbastanza alle 
famiglie, perchè si provvedano di quest'acque hene- 
fica, essendo opera previdente il premunirsi dagli 
assalti delle svariate infezioni che colpiscono l'or- 
ganismo omano, non escluso: la Turbercolosi, il Ca- 
taro gastro-enterico, l’ileo-tifo ed il Colera, malì 
che vengono vigorosamente combattuti con l’uso a- 
bituale dell'acqua Fiuggi. 

L’acqua FIUGGI, si vende nelle primarie Farmacie, 
Crogherie e Depositi di Acque Minerali del Regno. 


| JIN TEATRO 


Iersera, al Nazionale, Otello. Molti applausi alla 
signora Borisi-Micheluzzi e ai signori Grisanti, Ono- 
rato, Micheluzzi. 5° NRE. 

Questa sera due rappresentazioni : la Tosca/e il 
Fornaretto di Venezia. 


=] 
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AMOR PATRIO 


In questa fin de siécle in cui la venalità ha 
mor patrio è arduo compito; in generale l'egoismo 
le masse e raramente, purtroppo, ‘ 
a qualche atto verò nitido; lampante di schietto ‘e 
tauta venalità ron vi sia chi, 
mor patrio nel prediligere l'industria’ nazionale la 
quanto ci veniva dall'estero. 


L'Acqua Chinina Migone e C, di Milano le cuî:qualità emi i 
capelli e della barba, sono ormai giustamente o io 
che il pubblico apprezza moltissimo e per il quale si può 
necessiti convenire che chi l'usa vi trova u 

Il Deposito dell'Aequa Chinina Migone 


trovasi 


con un intento altamente encomiabile, 


raggiuoto il suo massimo grado, parlar. d'a - 
in tutte 


personale, il proprio tor:aconto s'impone 


S'incontra chi disinteressatamente sì presti a qualche azione sublime, 


leale amor patrio. — Però non è men vero che in 
; non dimostri un sentimenta d’a- 
quae in una serie di prodotti ha vinto în perfezione 
T gieniche per Ja cura dei 
è uno dei prodotti dell'industria nazionale 
dire che l'amor patrio è vivissimo, sebbena - 


n personale e molto conveniente tornaconto. 


da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. ‘ 


nes RARO 


Ti esi ia 


'FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governo ‘ 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 5 


Medaglis d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885. 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
‘Gran Diploma di primo grado all’Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alie Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


e = 

Si 5000 lire si 
Ci scrivono da Pescia: : a a chi pro- 

— La serata d'onore della giovanissima e distin- regalano verà DE 

tissima signorina Gemma Calanchi, al nostro  Poli- stere una tintura migliore del- 
teama, ebbe luogo con la Lucia, e fu una grande ia # Rioni, per ridonare ai 

festa. L'esimia seratante cantò stupendamente dopo SOON RO ) ti BICI Sona 

il primo atto, e dovette bissare, fra un subisso d'ap-| B'ITRIUVI colori, biondo castagno, 

ai primo, s Ù Ù un Subisso € 2p-|6. nero morato, senza macchiare 
plausi, il bel valzer di Venzano. Ebbe fiori infiniti e |Ja pelle nè la biancheria. — Do- 
magnifici doni. Fra gli altri, pregevolissima opera | dici certificati dei primari pro- 
d'arte, un piatto con dipinto un micio: il grande |fessori della capitale dichiarano 
amore della giovinetta artista. Dopo la rappresenta |che é l’unica acqua ricolorante 
zione, fu accompagnata a casa da una grande folla, | Che si possa usare senza. nuo- 


as ati a n cere alla salute, — Bottiglia di 
al lume d'infinite torcie a vento e di bengala, e al 300 grammi ‘scn Sean one Shiro 


suono della banda cittadina. Di ala pedisodno dalmata Life TARE 7 i FERITA: < hi 0! 

All'esimia artista, cui più importanti scene atten- Sauro in tutta Italia con l’au- Pista mv Srna (pappa SÌ pan piani Lia i 

dono, rallegramenti cordiali. ; mento di una lira. L'unico de- pri aa l'uso i questa i ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 

e. positoxini Italia: 1è-presso l'inven- aa composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino @ col 

7 tore-Nassareno Poleggi, via della | caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 

SPETTACOLI D'OGGI Maddalena, n. 50 Roma, Acqua È - di ‘stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
NAZIONALE — Tosca - ore 6 — Il Fornaretto di|@Ma Rosa per tingere barba se ‘one soggette a quel malessere prodotto dallo: spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal | 

Venezia - ore 9 1A, capelli istantaneamente, scatola di capo, causaie/da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 


| tanto tempo'l’uso: del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 
. Effetti: garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. . 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. ron tere arti Esigero sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e Ci 
} GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


SCIARADA pes di “B ito RN 
SR SA Corrispondenza: fra Agenzia in Roma àl Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggioti. ALS 

Liaiirone preposizione: Destar.l' seguente, Va i e n ee e i e) 

Ultimo sei, lettor, sicuramente. er schiarimenti, iscrizioni y di- , Î ù PRAIA f 
Dalle persone sol che sa pietose rigersi, a tutto dicembre; alla ©. Il FERNET: BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, sè 

Nella durezza della triste vita, Direzione $S. Gallo 78, FIRENZE. ne fa spedizione In tutto (l Regno di una bottiglia grande 0 di 2 piccole. Usa 

Spera il total conforto e qualche aita. — a ; 


7 due bottiglie e istruzione lire 
RESO ala — Giuoco del pallone — dosi spediscono Peg faliata 


È una 'a sel scatole coh l'aumento 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal-|di 80 centesimi, 


lone - ore 5 lj4. 


Krrrr<TrcrcrococTr‘+‘ ITIIIIII{{19I6 ny - e —®= — e» 


Nin. L e a a metere ro 
"ne, 
Spiegazione del Logogrifo precedente sr. È Sons az ® " 
ARPA = ARSO - SARTO - PORTA - TANA i GIORNI FESTIVI 1 ib 
SPARTANO Treno celere straordinario di andata 0 ritorno per È i 
SIIT T_TYYT-r,r-r-r-Y-- =) È Ù S "i DI 
x : PARCO e E È 
Nome e Inrorwizioni || CIVITAVECCHIA roegigriee aria SA 
Sette RIO U O. 
i r ì Foa i oicuatdona i Tutti i giorni festivi dal 2 luglioal: 3 settembre 1893 FLO i E R BATT ) d 
Terminato l’esame dei PERIRen tI FIGUARCANUPA] coll'orario seguente : Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. . 
processo, della Banca Romana, il Comitato dei ANDATA : Ù hi FORO A 
Sette si recò ad  Interrogare gli imputati Tan- Roma (Vermini). . - Ò partenza ore ant, 7, 5 Servizi Postali [) Commerciali marittimi Italiani, 
longo e Lazzaroni, terminando così questa parte nraiszo 
del 1 m (Trastevere), î s * nn 065 
lel suo lavoro. ».. (S. Paolo) 17,29 poro sniohe | ___ 
Riunitosi quindi a Montecitorio, nominò all’una- Civitavecchia. °° % ©). ‘arrivo la 5 857 TI an SENnA FEstecoe E Da 
nimità relatore l'on. Mordini, sebbene siano an- È ; RITORNO | Genova-Napoli-Messina-Sue:-Aden-Bombay=Singa- | Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
corà incomplete talune istruttorie. I commissari Civitavecchia . ». . |. partenza ore pom. 10,7 pore-Hong-Kong ( ga quittro settimane). Napoli-Gibilterra-Now York: (facoltativa). 
decisero: di prendere alternativamente alcuni giorni Eoma ETA EV IE) ap pia nea Genora-Monlevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). Palormo-New Orleans (facoltativa). 
di vacanza, coll’accordo di trovarsi tutta Roma = n ine ove Satta AI DA YARIS TER IR - 
quando il presidente lo credesse necessario. Qual- I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita- Linee Mediterranee 
cuno è partito fin da iersera, vecchia, validi soltanto per questo trèno straordinario 


i Hd si saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: Ì Genoba-Livorno-Napoli-A'essandria (setttmpale). Genova-Livor no-Osgliari-Tunisi-Susa-S/arx-Gabes= 
imperatrice d'ederico I PP bassi 
ti no SUSA i; i Da Roma (Termini) 1% cl. L. 9,10 - 28 cl, L, 6,65- Genora-Nayoli=Massaua (ogni quattro settimane). Gorba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Venezia, 19 — E’ qui giunta oggi da Trieste td ale ; Massa ua-Ascab-Arlen (settimanale). Palèrmo- Oifalù-Patti=-Messina (settimanale). 
hi A r pre ; (Prastevere) 1% cl. L. 8,45 L 6 si 5 5 
l'imperatrice Federico e partirà probabilmente do- 7 07 (8. Paolo), 1% cl.1;820-2* I. L-@00- Genova»Napoli, Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- Femina Me AR (settima= 
i per Milano. pete mu e a A Gostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). { a 
mani per Milano. i K : Genova-Marsigiia (bisettimanale facoltativa). Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Pagamenti sosposi T TTI Tn T OI Genova-Pulermo-Brindisi-Venezia (settimanale). Maddalena-Tertanova-O2ghari' (bisettimanale). 
New-York, 19 — Quattro - Banche di Lemars e Ei A; È | Venezia-Ancone-Bari—Brindisi--Alessandria (ogni Patermo-Gagliari (settimanale). pela i 
J hanno sospeso i pagamenti n Per il ri- due s ttimane), Genova-Livorno-Bastia-P. Turres' (settimanale), 
owa z Pag N tali saliamen i Ve Trieste (bisettimanale facoltativa). L SRI ARCO Torres (settimanale). 
a regina Natalia N i | Salamone 1 Veniezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oorf--Pi- { Napoli-Qagliari (settimanale). 
17 p Sa Ra dia to, disin- reo-Oostantinopoli (settimanale). ‘ $ Qivitavecchia-Golfo' Aranci (giornaliera celere). 
Vienna, 19, La regina Natalia è ne CARS VE ERRE È fenzionee -Bari-Brindisi (settimanale). Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
fu ricevuta alla stazione dal ministro di Serbia. purificazione delle abitazioni, appartamenti, navigli, biancheria i-Oorfi- Patrasso (bisettimavale). Napoli-Messina  (trisettimsnale).; 
Bruxelles, 49. — Le grandi manovre sono state | dei malati e dei morti, acque stagnanti, vagoni per bestiame, Ancona-Zava (settimanale). Nopoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
sontromandate in seguito allo stato sanitario. fosse, gabinetto di decenza, e generalmente di tutti i luoghi | f|. Palermo-Fantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Biracsa (sott{mapale). 


Hi insalubri ove è necessario distruggere Îa fermentazione ed i 
Il collo di Bousson cattivi odori ece., ecc, adoperate tutti il Disinfettante Con- 
centrato Nava, Medaglia d'oro Esposizione di Bruxelles 1893 
e Diploma d'onore all'Esposizione di Marsiglia 1893, 20 volte 


Servizi. minori 


Brianson, 19. — La Commissione franco-italiana 
che rettificava i limiti della frontiera del colle Bous- 
son terminò i suoi lavori. 


Ì 
Ì 
È b L Liuovno-Pyrtoferraio-Portolongone (settimanale). - { Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
È più poten'e, pi energico, più efficace, più economico dell’A- Livorno Porto Sarto Siefano (settimanale). aliene anar etnie Sirio 
si ciao fenico. Prezzo e condizioni di vandita: L. 2.50 al Chilo; | Portoferraio-Piombino: (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale), 4 
oticrania prgeriang AIRE a| Profumato all'essenza di rose L. 5. franco Intra. Diftidare dalle | fi Messina-Reggio (bigiornaliero). | 1 Porto pia aaa altra 
e RA pa 2) indici all'imperatore | CAUtrAffazioni, Esigere là Marca di fabbrica. G. NAVA Figlio | ca Fei informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 8 ) Palaszo Theodoli 
Krasnoje-Selo, lo ezar fece un brindisi all'imperatore | Manifattura di materie ‘coloranti “e prodotti chimici. INTRA | fi ?n Genova ed in Palermo alle Sedi Compsrtimentali — In Napoli e în Venezia alle Ruo- 
da Ù ì S P i di "5, 4 
Francesco Giuseppe, di cui ricorreva il genetliaco. (Lago Maggiore). a | gurea ! .— Tn intti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
4 Gli alti forni _In Roma vendita esclusiva presso la. Ditta A. TABOGA, |. NB. In caso di quarautene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinèrari ‘speciali. 
Glascow, 19. — La chiusura degli alti forni è | Nuovo Tritone, 44 a 46, e rene crm È PRICtSS RR 


prossima. eo O avevo] 

L'Home-Rulo Da GAME 

arande )ergo e trattoria 
Tivoli. LIRE proprietario 
Cesare de Gasperis, Piazza del Plebiscito, locale 
rimesso completamen'e a nuovo con luce elet- 
trica. Vini sceltissimi dei castelli e Frascati. 
Ottima cucina romana. Assortimento di vini 
e liquori esteri e nazionali. Servizio inappun- 
tabile. Prezzi modicissimi. 


Londra, 19. — Camera dei comuni. — Gladstone 
dichiara che proporrà lunedì di fissare pel 25 cor- 
rente la chiusura della discussione del dif per 1’ Home 
Rule in Irlanda. 

Chamberlain dichiara che combatterà tale proposta 
e chiederà alla Regina di sciogliero la Camera dei 
Comuni, affinchè gli elettori, che non conoscono i 
particolari del dilZ, possano pronunziarsi. 

Dopo aggiornata la discussione intorno alle inter- 
rogazioni sulla presenza di Lemyre de Villers a Ban- 
gkok e sulle spiegazioni del sottosegretario per gli 


|.PER-L'ESTATE E NEI GRANDI CALORÌ ‘| 
pera SÌ RACCOMANDANO f v hi 4 
PER LE LORO QUALITÀ’ RINFRESCANTI 
La Soda-Champagne 

La Granatina 


e L'’Estratto di Thè 


affari esteri, Grey, intorno alla sentenza emessa dal S lager 7 DELIZIOSE BIBITE ALL’AC QUA DI SELTZ 
tribunale arbitrale sulla questione della pesca delle ) fA Sozo uscite do DUE prime Dis; a 
foche nel mare di Behring, la Camera continua la (9° DES soli Cont, CINQUE i 
discussione del bill per l'Iome-Rule in Irlanda. gdo ITALO FIORENTINI / ; i SPECIALITÀ DELLA DIET LA 
Colera TIR b FRATELLI BRANCA di Milano 
Vienna, 49. — La regina Natalia, dopo avere ì Til dele IMPRRATRICI Ì i To 5 
presso il ministro serbo, Simie, è partita stasera t Prezzo di ogni Bottiglia ves 350 
per.l'Italia. ROMANE i AA 
Bimetallismo E) È x COSIO SERPENTI TANA 
Washington, 19: — La Commissione delle finanze of PA e OI I Si vendono presso i principali caffè, droghieri e liquoristi 
concluse in favore dell'abrogazione dell'articolo di n Opera completa Liro TRE A CRA =" > È ù POTARIAAIEFSE AD GIA LIRI RAF CANE GRE A ARIRV-IE ist dei 
leggè, che riguarda la compra dell'argento è in fa- chi PRIA "i 5 i 7 ì "I n PT Mitra E etti x 
Praz + n ; Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, La vera SODA-CHAMPAGNE, LA GRANATINA è l'ESTRATTO DI THE Si vend ma 
vore dell istituzione del bimetallismo, mediante un ac- Via del Lavatore 88, una Car'olina-Vaglia di al prezzo di Lire 4,50 la bottiglia grand e Lire 1,80 la mezza, dalla Ditta }i TABOGA, E 
cordo internazionale, ovvero con misure legislative Lire TRE riceverà subito l’opera completa. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
ad hoc. : ; CT 5 
. I senatori ore 


Brunelles, 18. — Camera dei rappresentanti, — 
Si approva l'eleziono diretta dei senatori diminuendo 
il censo nella categoria delle capacità, 

È Il conte de Sonnaz 

‘Sofia, 18. — L'agente diplomatico d'Italia, conte 
Gerbaix de Sonnaz, è partito, nel pomeriggio, la- 
i sciando definitivamente Sofia. 

) Numerosi personaggi ufficiali, fra cui i ministri, 
tutti i diplomatici, la Colonia italiana e numerosi 
amici lo accompagnarono alla stazione. 
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A PIAZZA COLONNA 


Ca 


— Che musica è questa? 
— L'Inno di Mameli? 
— Ah! L'Italia s'è desta... 


FENOMENI SOCIALI 


Non è ancora. spenta l’eco dei Congressi di 
Zurigo è già dalla Francia e dall’Inghilterra 
giungono notizie di fatti i quali sembrano con- 
traddire alle dottrine svolte nei Congressi mede- 
simi, 0 quando meno a dimostrare la. ineftettua- 
bilità della loro applicazione nella pratica della 
vita. 

Quanto dolorosa sia stata l'impressione prodotta 
în Italia dagli avvenimenti di Aigues-Mortes, lo 
hanno detto le dimostrazioni che si sono vedute 
nelle nostre cento. città: dimostrazioni le quali, 
come testimoniarono al Governo il sentimento 
della coscienza pubblica, così gli indicarono nel 
modo più manifesto quale via debba tenere per 
‘avere il consenso di essa. Ma, sotto ad un certo 
rispetto, l'impressione di quegli avvenimenti non 
«deve asser stata meno dolorosa — io credo — nei 
promotori dei Congressi di Zurigo. À 3 

Se presso gli italiani poteva e può il senti- 
mento. della Patria, presso quei promotori non 
devono esercitare scarsa influenza le ragioni della 
Scienza. Sia che si voglia guardare - infatti - 
ai principi della conservazione 6 quindi dell’e- 
goismo, 0 sia che si badi alle esigenze dell’indi- 
vidualismo, quale effettc della natura dell’uomo - 
certa cosa è che i fatti di Francia, come devono 
richiamare l’attenzione del sociologo, così non 
possono a meno di impressionare fortemente e di 
addolorare profondamente i promotori dei Con- 
gressi di Zurigo, insieme ai loro fautori. 


Un solo conforto potevano trovare i socialisti 
nei tristi avvenimenti francesi: era. il pensiero 
che essi dovessero la loro origine ad una dege- 
netazione del sentimento nazionale. Certo - così 
‘almeno io credo - certo questa degenerazione 
non fu completamente estranea alla ferocia degli 
eccidii, ma la ragion prima di essi va ricercata 
in quell’istinto della conservazione, in quell’e- 
goismo, in quell’individualismo che costituiscono 
gli ostacoli pit poderosi per le dottrine  procla- 
mate a Zurigo. n 

Se non che, ai fatti di Francia sono succeduti 
oggi i fatti d'Inghilterra; e per questi non è pos- 
sibile ritrarre alcun conforto dal pensiero del 
sentimento nazionale, sia pur degenerato o ma- 
gari anche depravato. Non siamo più al cospetto 
di un conflitto tra francesi “ed italiani, ma sib- 
bene al cospetto di altro fra inglesi ed inglesi. 

Un telegramma odierno da Cardiff ci narra, 
infatti, essere stato impegnato, a Dowlas, un 
combattimento accanito fra minatori scioperanti e 
minatori non scioperanti. Quando il telegramma 
veniva spedito, il combattimento continuava an- 
cora; mentre le forze impegnate si aggiravano 
sui dieci mia uomini. Un esercito |... 

In seguito ail’eterno dissidio fra padroni ed o- 
perai, i minatori di alcuni distretti carboniferi 
erano ricorsi allo sciopero. 

I loro compagni di altri distretti non li asse- 
condarono, I primi vollero j.porsi colla forza. 
Da ciò il conflitto - ma che conflitto! — il com- 
battimento e la battaglia. 


Uomini di mente e di cuorestudiano, pensanò, 
lavorano per raccogliere in fascio gli. operai e 
condurli alla conquista dei pubblici poteri, con lo 
scopo di ottenere un miglioramento della convi- 
venza sociale... e gli operai si ammazzano, si 
scanuano fra di loro. Questo fu veduto in Europa 
nel corso di una settimana ! 

E nessun fatto meglio di questo dovrebbe in- 
durre a riflettere tutti coloro, i quali , credendo, 
= sia pure fermamente e sinceramente = in una 
data dottrina o in una data formula, sono con 
vinti che essa, ed essa sola, racchiuda la sal- 
vezza del genere umano. 

Questo fatto, del resto — per quanto doloroso + 


‘ non deve e non può scoraggiare chiunque abbia 


fede sicura nei destini dell’uomo. Il progresso fu 

‘conseguito sempre con molte lentezze; ed ogni 

qualvolta lo scopo prefisso da ‘un’epoca è stato 

iù alto, sono stati sempre maggiori i. contrasti, 

mo sempre state più aecanite le lotte. 
2 “ (Sa È x 


critccnmanisnotilo o VA sa io olii, cerano E TE n IM A 


Anche nei mutamenti ‘sociali, come nella mec- 
canica, il valore della risultante è dato dal valore 
delle forze che la producono; e se oggi il fine cui 
si mira è così grande quanto lo può essere. un 
novus ordo, le forze dalle quali dovrà derivare - 
ì conflitti e le battaglie - non potranno non es- 


sere grandissimi. 
CACCIA 


Tese ho le reti e sta 
cauto a la posta il core. 
Questa caccia d’amore 
forse buon fine avrà 

Le insidie tese qui 
sono le canzoncine 
Leggiadre, birichine, 
che il cor per gioco ordì. 

E la musa mi fa 
su un palo da civetta: 
nessuno.or le dà retta; 
qualcuno alfin verrà... 


Ma non vengano, ahimè, 
cornacchie spennacchiate 
e tortore malate! 
Queste non fan per me. 

Sciò, grasse quaglie, sciò ! 
Le lodolette allegre, 
le gaje cingallegre 
aspetto qui - voi, no... 

Luigi Pirandello. 


Ò 


© RICORDI DI AIGUES-MORTES 


Uno dei più grati ricordi della mia gita in 
Francia nel giugno del 1890, quando insieme al- 
l’amico Patrizi ed al prof. Pierantoni' fui a rap- 
presentare l'università di Roma alla feste per il 
sesto centenario dell’università di Montpellier, fu 
Aigues-Mortes. 

L'ultimo giorno di dette feste, quando erano 
già partiti da Montpellier Carnot e la maggior 
parte dei ministri, senatori, deputati e degli al*ri 
personaggi intervenuti a rendere più solenne la 
secolare cerimonia commemorativa di quello stu- 
dio, cui si collega il nome del Petrarca, del Ra- 
belais. e di tanii altri illustri, fu impiegato in una 
gita a Palavas. Questa cittadella situata sulla 
foce del Lez, serve di porto e nello stesso tempo 
di stazione balnearia a Montpellier, da cui dista 
una ventina di chilometri circa. 

Partiti la mattina per tempo con treno spe- 
ciale da Montpellier, accompagnati da Burgeois, 
allora ministro dell’istruzione pubblica in Francia, 
dal prefetto del dipartimento, e da moltissimi al- 
tri personaggi, scendemmo a Paluvas, dove erano 
già pronti quattro vapori per trasportarci ‘ad 
Aigues-Mortes. Eravamo un tremila ‘studenti, di 
cui cirea 800 stranieri, rappresentanti tutte le 
università del mondo, comprese quelle dell’Ame- 
rica ed Oceania, e tutti in costume e berretto. Si 
prendono d’assalto quei vapori, ornati delle ban- 
diere di tutte le nazioni, e fra l'allegria più 
rumorosa sì salutano le belle ragazze di Palavas, 


‘dicendo loro: a rivederci fra poco! Dal porto di 


Palavas si vede una punta di terra sporgere nel 
mare lontano lontano, e lì presso c’indicano tro- 


| vargi Aigues-Mortes, 


@ 


Dopo un’ora e mezzo circa si giunge a Bouche- 
de-Roi, dove ci accolgono salve di artiglieria, e 
c’interniamo subito in un canale. A destra e si- 
nistra si vede la campagna deserta e paludosa. 
Cumoli altissimi di sale c’indicano trovarsi lì le 
saline della: Francia. Lo spettacolo è desolante: so- 
miglia alla vista delle vicinanze di Orbetello, splo 
che il cielo vi è più triste. Si percorrono così 5 
chilometri e si seuopre finalmente Aygues-Mortes. 
Questa città, tanto celebre nel medio-evo, era al- 
lora situata sul mare, il quale, non altrimenti 
che ad Adria, se n'è ora ritirato per oltre 5 chi- 
lometri, Essa era allora il grande e si può dire 


il solo porto della Francia, e da essa salpò 
San Luigi per la crociata. 

La città è veramente caratteristica. Dista dal 
canale un 40 metri ed è circondata completa- 
mente da mura alte un 20 metri, di costruzione 
medioevale e perfettamente conservate.  Formano 
queste un quadrato di un 280 metri di lato con 
una porta per lato, mi pare, di carattere medio- 
evale, anch'esse intatte. Sul piazzale interposto 
fra il canale e le mura vi era tutta la città, la 
quale non oltrepassa i 4000 abitanti; ed il maîre 
ci salutò con un breve e bellissimo discorso. 


Disse fra Je altre cose che Aigues-Mortes, la 
quale aveva accolto nelle sue mura prineipi ed 
imperatori, era orgogliosa di ricevere in quel 
giorno i rappresentanti della scienza nelle persone 
dei professori, e le promesse di una futura era 
di pace e felicità pel genere umano in quelle dei 
giovani di tutte le nazioni affratellate nell'amore 
della scienza. 

Che diversità di linguaggio con il manifesto di 
questi giorni! 

Gli rispose il Pierantoni con uno di quei suoi 
magnifici discorsi, che si fanno applaudire a ogni 
frase. Dispostici in corteo con i concerti alla te- 
sta entrammo in città, salutati dal più vivo e 
schietto entusiasmo, che per noi italiani fu un 
fanatismo, addirittura un delirio: ci coprivano di 
flori al nostro passaggio, mentre lungo, intenso 
ci risuonava all'orecchio il grido di: Vive VL 
talie! vive le roi Umbert!  , 

Giunti sulla vasta piazza, situata quasi al cen- 
tro della città, con in mezzo un superbo  monu- 
mento a Luigi IX, obbligato a parlare non vidi 
in quel momento nella mia fantasia che la Francia 
di Luigi IX e Montpellier ed Aigues - Mortes di 
quei giorni, e non seppi dir altro che salutare di- 
nanzi a quella statua la Francia apportatrice in 
ogni tempo di civiltà ai popoli. Ironia della sorte! 
alla distanza di due anni da quella stessa piazza 
ci giunge l’eco di ben altri sentimenti; ed un sin- 
daco, forse quello stesso che ci strinse allora la 
mano e si chiamò fortunato di poterci salutare 
fratelli, si fa l’apologista degli assassini dei nostri 
connazionali, ed invita i suoi amministrati a ri- 
posarsi sugli allori, soddisfatti di aver rivendicato 
alla Francia il glorioso nome conquistatosi a Mar- 
siglia nell’81 ed altrove. 


@ 


Ad un tanto sindaco è ben poca cosa la nomea 
di che lo cireonda in questi giorni la stampa di 
tutto il mondo: occorre che i suoi concittadini 
atterrino la statua del mite e valoroso Luigi IX, 
ed innalzino su quel piedistallo la statua del loro 
sindaco: almeno avranno una statua che potranno 
comprendere, ed a cui ispirare l'educazione dei 
loro figli! Ma torniamo al viaggio, e temperiamo 
lo sdegno d’oggi con i ricordi di ieri. 

Scioltosi il corteo, noi studenti italiani (poichè 
con noi v'erano anche i rappresentanti di Torino 
e di Bologna) non avendoci visto incontro il con- 
sole italiano, stabilimmo di andare a fare questa 
preziosa conoscenza; ed infatti dopo alcuni giri 
fummo condotti dinanzi alla casa di un fornaio, 
ma il console — proprietario era assente. Ci dis- 
sero ‘che al pari di quello di Montpellier, certo 
Messena, se ben ricordo, sì fosse sottratto ap- 
punto per timore di trovarsi imbarazzato al suono 
di qualche parola italiana. Ma mentre ci sfug- 
giva il console, ci andava ricercando affannosa- 
mente il curato, desideroso di conoscere gli stu- 
denti di Roma. Ciò saputo, ci facemmo un do» 
vere di andargli incontro, Vederci e domandareci 
notizie della salute del papa fu una cosa sola! A- 
vutele rassicuranti, ci assediò di domande sulla 
sua vita, le sue sofferenze, i patimenti della cat- 
tolicità a Roma, sopra il Vaticano, San Pietro e 
tutte le chiese di Roma a terminare alle cata- 


combe, 


Visto che non sl trovava la strada per uscirné, 


| invitammo il buon parroco a venire a Roma, e 


corremmo sulla piazza dove ci si presentò uno 
spettacolo inaudito, che fa uno strano contrasto 
con quello che deve esservi successo in questi 
giorni. 

Tutti gli studenti, e non giurerei che non vi 
fosse anche qualche professore, il simpatico La- 
visse, per esempio della Sorbona, novelli romu= 
lei, avevano rapite tutte le ragazze del paese, 
scovandole perfino nelle abitazioni, e condotte a 
ballare sulla piazza; e chi non aveva trovato gio- 
vani, s'era attaccato anche alle vecchie, e qual- 
cuno teneva ìn spalla dei bimbi, danzando con 
essi. 

I babbi, i mariti e fratelli gioivano ed applau- 
divano, e ci accompagnarono in trionfo sui vas 
pori, coni quali facemmo ritorno a Palavas, 
dove ci aspettava una sontuosa tavola imbandita 
proprio sulla spiaggia, Ma ahimè! ci attendeva 
ancora un discorso Liard. 


ciando di far leggere loro l’indomani .il suo di= 
scorso su tutti i giornali di Parigi. Per fortuna 
noi partimmo da Montpellier prima che arrivasse 
la posta di Parigi, sicchè potemmo sani e salvi 


ridurci in Italia. 
Gili Gissi 
rr _—_—_—_———_——___——_=- 


I FATTI DI AIGUES-MORTES. 


(Per dispaccio) 


In Itala 

Taranto, 20. — Questa sera vi fu una dimostra- 
zione in seguito ai fatti di Aigues-Mortes. La dimo- 
strazione si sciolse pacificamente, 4 

Napoli, 20. — Stasera alle 9 o 30 alcune centi- 
naia di dimostranti associatisi in piazza del Plebi- 
scito chiesero ed ottennero al grido di Viva l'Italia 
che la banda militare suonasse la marcia reale. 

Quindi con grida ostili alla Francia si recarono 
nella galleria Umberto I, donde ritornando al. largo 
di San Ferdinando si sciolsero dopo gli squilli della 
pubblica forza. 

Como, 20. — Stasera in piazza Cavour oyela mu- 
sica civica dava un concerto, la popolazione chiese 
gli inni nazionali che furono suonati ripetutamente 
fra applausi frenetici. 

Quindi un corteo preceduto da bandiere percorse 
la città ed ottenne che la bandiera nazionala fossa 
issata al palazzo del municipio e dei principali al- 
berghi della città. 

Nessun incidente. 

Torino, 20. — Stasera alle 11 vi fu una ding- 
strazione. 

I dimostranti si recarono alla prefettara ed al mu- 
nicipio, ove fecero issare la bandiera a mezz'asta. 

Cercarono poscia di recarsi al consolato francese 
ove furono sciolti dalla forza. 

Nei pubblici concerti nel pomeriggio si chiese e si 
ottenne la marcia reale e l'inno germanico. 

Bologna, 20 — Stasera ai giardini pubblici la folla 
richiese ripetutamente ed applaudì la marcia reale. 
Poscia un gruppo di dimostranti si recò acclamando, 
al palazzo di città ove si sciolse ordinatamente, 

Genova, 20 — Una numerosissima dimostrazione 
percorse le vie emettendo grida ostili alla Francia e 
si recò poscia in piazza Caricamento ovè si trova la 
stazione dei tramways della società francese, ne 
ruppe dieci, ne incendiò due e sfasciò i chioschi ad 
uso di stazione dei tramways a Piazza Principe e a 
Piazza Di Negro, ed obbligò gli Hotels a mettere la 
bandiera a mezz'asta. Si operarono alcuni arresti. 

Messina, 20 — Una dimostrazione percorse le 
vie della città emettendo grida ostili alla Francia. 
La dimostrazione giunta in piazza del municipio 
prese Ia musica e si avviò ingrossandosi verso il 
consolato francese ove abbattà lo stemma che poi 
venne bruciato, 

Venezia, 20. — Stasera alle 9 vi fu una dimo- 
strazione di protesta per i fatti di Aigues-Mortes 

I dimostranti percorsero la piazza S. Marco men- 
tre la musica cittadina suonava la marcia reale egli 
inni di Garibaldi e germanico. 

Alle ore 11 la dimostrazione si recò al municipio 
ove fu issata la bandiera a mezz'asta, A. mezzanotte 
la dimostrazione si sciolso fra le grida di Viva ?'Ita- 
lia! Viva Casa Savoia! 

Messina, 20. — I dimostranti dopo avero bruciato 
in piazza del Municipio lo stemma del Consolato 
francese, al suono delle marcia reale si recarono al 
teatro, Parlarono il sindaco ‘ed il prefetto. Indi la 
dimostrazione si sciolse, 

Il Consolato francese è guardato dalle guardie e 
dai carabinieri. 

Genova, 20. — Le dimostrazioni terminarono poco 
prima di mezzanotte. 


I tram distrutti sono dodici. Due guardie sono fe= 
rite. 


In Francia 

Parigi, 20. — Secondo il Temps il numero esatto» 
dei morti nei fatti di Aigues-Mortes è di sei italjani, 
riconosciuti e di un francese, Si trovano all'ospedale 
29 feriti dei quali 7 francesi. Il Temps afferma cho 
dall'inchiesta aperta sugli incidenti di Aigues-Mortes 
risulta incotestabilmente che i francesi furono attac- 
cati per primi dagli italiani, 

Parigi, 20 — Il Temps pubblica una lunga cor- 
rispondenza da Aigues-Mortes la quale continue par- 
ticolari sull'origine dei noti fatti. Il corrispondente 
afferma che non si trattò affatto di una questione 
di salari e che l'inchiesta sembra dimostrare che il 
conflitto fu cagionato da alterchi e da provocazioni 
scambiate in un momento di ubriachezza 6 di osal- 
tazione. Il corrispondente soggiunge che gli italiani 
furono gli aggressori e che i francesì non fecero che 
rispondere con rappresaglie. 

Parigi, 20. — Il presidente del Consiglio, mini- 
stro dell'interno Dupuy ha chiamato a Parigi il pre: 
fetto del Gard”ed il sindaco di Aigues-Mortes che ri: 
ceverà nel pomeriggio di martedì. 


CEI SIATE 
LE FESTE DI CITTÀ*DI CASTELLO 


{ Ù 18 agosto. 
. Quando questa mia uscirà Stampata nel Folchetto, 
Îl grande fatto per il quale da tanto tempo noi 
Stiamo quassù lavorando e palpitando sarà già av- 
venuto, , 

Poichè è domenica che Città di Castello. all: 

na ARI 
senza del Ministro Martini e del sbitosaeizianio Di 
San Giuliano - i quali giungeran. qui domani sera - 
tti di Perugia 0 d'Arezzo e con l'inter 
dbo BR 


pr 


vento di una splendida folla d'illustri invitati, inau- 
gurerà. la sua Esposizione agricola e la Mostra d’arte 
antica. 

Da questa inaugurazione avrà principio il periodo 
delle feste le quali continueranno fino all'11 di set 
tembre e che richiameranno, certo, un. concorso 
straordinario di forestieri. 

‘In verità, il programma non ‘potrebbe essere più 
attraente. | : 

Al teatro degli- Accademici Illuminati va în scena 
domani sera ‘la; Forsa del Destino con artisti eccel 
lenti. Nella città avremo ogni giorno concerti, ogni 
sera illuminazioni. Poi martedì avg) luogo la inau- 
gurazione. della. Mostra Zootecnica Quindi incomîn- 
cerà la fiera di San Bartolommeo... Poi l’inaugura- 
zione del quarto Congresso della federazione agri- 
cola umbra... Regate sul Tevere... Tombole... Corse 
velocipedistiche... Feste campestri... Conferenze... 
© Come vedete è una cosa da shalordire addirittura: 
e.a tutto questo poi dovete aggiungere che quassù 
vi è un fresco delizioso, che la città è di per sè 
stessa d'aspetto gaio, festante, è che i cittadini sono 
buoni, gentili, ospitali. 

Quale migliore occasione, dunque, di questa per 
vedere una città artistica, per respirare un po’ d’aria 
buona e per visitare due esposizioni l'una più inte- 

! ressante dell'altra ? 

lo ho potuto penetrare oggi un momento nell'atrio 
del palazzo Vitelli e vi garantisco che la mostra 
agricola non poteva davvero riuscire più ricca. 

Ma di questo successo non bisogna maravigliarsi 
quando sì sa che il presidente onorario del Comitato 
è un uomo come l'on. Franchetti, che il presidente 
effettivo è il marchese Patrizi e che il segretario è 
l'amico Paci: tre uomini di cuore, d'ingegno e di 
grande volontà. 

Tutto sommato Vamba che è venuto fra noi avrà 
larga messe di pupazzetti da inviarvi... e io sono 
folice di posare la penna lasciando la parola al suo 
lapis... 

P. Pino 


Città di Castello 20 — Iersera acclamato dagli 
studenti e dalla popolazione, ricevuto dalle autorità 
della città e della provincia, giunse il Ministro del- 
1° Istruzione Pubblica on. Martini, che si recò subito 
nella villa dell'on. deputato Franchetti. 

Stamane alle ore 10 l'on. Ministro ha ricevuto le 
autorità e le rappresentanze delle società locali. 

Accompagnato dalle autorità e dalla popolazione 
l'on. Ministro sì è recato alle ore 11 ant. al Palazzo 
Vitelli per inaugurare l' Esposizione Agricola e di 
Arte Antica. 

Dopo un applaudito discorso del marchese Patrizi, 
Presidente del Comitato ordinatore l'on. Ministro 
Martini ha parlato svolgendo geniale riavvicinamento 
tra l’antica frontiera artistica e la moderna operosità 
agraria dell'Umbria. 

Il discorso dell'on. Ministro ha suscitato vero en- 
tusiasmo. 

L'esposizione è ben riuscita. 

Stasera l'on. ministro Martini e le autorità inter- 
verranno ad un grande banchetto offerto dalla citta- 
dinanza castellana ed alla rappresentazione di gala 
al teatro pubblico. 


. VILLE E SPIAGGIE 


Porto Recanati. 19 agosto. 
Quest'anno, Porto Recanati accoglie una numerosa 
e scelta colonia di romani de Roma e d'altri siti, 
abbiamo il professor 
Marchiafava e fa- 
miglia, le famiglie 
Bertholet, Andreoli, 
Garofoli, Biondi, 
Buscaglioni, . Anni- 
baldi, Finocchi, l’o- 
norevole Sacconi, 
Mazzanti e famiglia, 
il distinto maestro 
Persichini colla sua 
gentile signora; 
mando il pupazzetto 
del maestro che è 
riuscito una vera 
Salantia; 
alle propinque 
ville di DE Re- 
canati vi sono molte 
famiglie, fra le quali 
si. notano quelle, 
Bellini, Marini, Ric- 
ciardi, Guardabassi, 
Massarini, Ciccolini 


ed altre che non ricordo. 

Dalle prime ore del mattino, fino a tarda ora della 
notte, la spiaggia deliziosa è sempre ‘popolata ed 
animatissima. 

Tutti corrono al limpido mare, al divino elemento 
che sa i misteri, cantati dai poeti e sognati dagli a- 
manti, al mobile confessore dagli occhi verdi, cui si 
svela ogni curva ed ogni ruga, al talamo immenso 
che culla nel morbido grembo la progenie infinita di 
madre Eva; e i giovinotti, nonchè gli uomini maturi 
e stagionati, stanno sulla spiaggia ipnotizzati ed 
estatici ad ammirare, le belle forme e le piatte-forme. 

A. Porto Recanati non esiste quello spazio, pel so- 
lito quadrato, che si chiama Rotonda, dove ci sono 
dei. tavolini per mangiare e delle fanciulle da guar- 
dare, però, anche senza la Rotonda abbiamo un vero 
Pantheon di bellezze balneari. 

Vi è una vezzosa fanciulla che dopo il bagno si 
asside . mollemente 
sulle morbida arena 
a contemplare il ma- 
re,essa è conosciuta 
come la, Sirena, 

Fra le più ammi- 
rate si nntano pure 
tre leggiadre sorelle 
- dal profilo greco - 
chiamate Ze tre gra- 
sie. - di una, di esse 
ho. tentato.., di ri- 
trarre i dolci linea- 


delle lunghe escursioni nelle ridenti campagne mar- 
chigiane. { 

I divertimenti non mancano - anzitutto abbiamo la 
passeggiata lungo mare - che comprende tre. regioni 
diverse, appellate il Bosforo, i derdanelli ed il mar 
nero. 

Nel bosforo; alla sera, si riunisce una numerosa 
ed allegra brigata, la maggior parte frequentatori 
del Circolo Falstaff, ed alla belle étoile s'improvvi- 
sano delle feste da ballo - ché durano fino a notte 
inoltrata. 5 

Gli abitanti dei dardunelli, sono meno: chiassoni e 
scapigliati - quindi dopo le dieci tutto è silenzio. Nel 
mar nero poi, buio pesto e silenzio profondo dopo 


“l’Ayo Maria. 


Per il 27 agosto sì prepara un gran festival - vi 
saranno fuochi d’artifizio, luminaria in mare, regate, 
tiro: al piecione ed un gran concorso di bellezza - 
per le signore e signorine della colonia bagnate. Tre 
premi alle più belle. ; 

Quei signori del 
giuri sì troveranno 
in un terribile imba- 
razzo nell’ aggiudi- 
care i premi. Come 
è possibile in mezzo 
a tante belle stabi- 
lire quale sia la più 
bella? Per parte mia 
dividerei il pomo di 
Paride in tanti spic- 
chi quante saranno 
le concorrenti. 

Oltre al concorso 
di bellezza avremo 
una strepitosa novità 
- cioè, una gran pas 
sseggiata in costume 
da bagno - con pre- 
mi ai costumi mulie- 
bri più belli ed ele- 
ganti; una signora 
molto pschutt ha fat- 
to venire il figurino 
da Londra - è un costume nautico,- fin de sidele - 
di cui mando la riproduzione per appagare la curiosità 
delle vezzose lettrici del Folchetto, 


Giusquar. 


Nelle abluzioni intime è provvido il Crelium. 
hi DO REANA E: SERI IR MESI CENNO RE 


LE ELEZIONI FRANCESI. 


Parigi, 20. — Le elezioni legislative hanno avuto 
luogo oggi, fra la calma completa in tutta la Francia. 
Nessun incidente è segnalato. 

Parigi, 20. — Elezioni legislative — Nel primo 
circondario Goblet è in ballottaggio con Yves Guyot. 
Nel nono circondario Floquet è in ballottaggio. 

Burdeau è stato eletto a Lione. 

Siegfried è stato eletto a La Havre. 

Chichè, bulangista, è stato battuto a Bordeaux. 

Parigi, 20. — Lockroy fu eletto a Parigi. An- 
drieux è in ballottaggio a Parigi con pochi voti. 
Peytral fu eletto a Marsiglia, Dummont fu battuto 
ad Amiens, 


SCENE E SCENETTE 


La commedia di Rapisardi a Milano 

La. compagnia Paladini-Talli ha dato alla Com- 
menda di Milano, la commedia di Mario Rapisardi, 
Il signor Teofilo. Vi furono applausi, ma contrastati, 
nei primi atti e negli ultimi disapprovazioni. La 
Lombardia scrive: « Il pubblico è stato in com- 
plesso giusto : ha rilevato qua e là le battute felici 
del dialogo, ha compreso certe sottolineature sottili, 
ha passato sotto silenzio le troppo grosse, e, dopo 
aver penzolato fra gli applausi ed il silenzio per 
quattro atti, al quinto ha fatto prevalere. le disap- 
provazioni ». « La maggioranza del pubblico, dice 
l° Italia del pepolo, si è accorto della mancanza di 
novità ; ha trovato il lavoro piuttosto insipido; ai 
primi atti ci furono tepidi applausi; . ma alla fine la 
commedia fu disapprovata ». « La commedia di Rapi- 
sardi - nota la Perseveransa - rappresentata: per la 
prima. volta a Catania il 15 del mese: scorso, ottenne 
a quel teatro Nazionale un successo di stima, e su 
per giù ebbe egual esito alla nostra Commenda >, 
eil Corriere della Sera: «C'era molta aspettazione 
per questo primo lavoro drammatico del poeta cata- 
nese. Affrettiamoci a dire che è stata interamente 
delusa». E più innanzi: «I primi tre atti finirono 
con applausi assai contrastati ; gli ultimi due fra gli 


zitti. » 


Il signor Teofilo Catarozzolo - questo è il riassunto 
della commedia - ha una morale parolaia che incanta; 
tenero del focolare domestico, del santuario della 
famiglia, egli non ci tiene ad altro che al decoro 
del nome, all’illibatezza della sua onorabilità. 

A fatti, è un usuraio della più bell'acqua, che dà 
a prestito al cinquanta per cento, un vecchiotto lus- 
surioso che fa troppo teneramente da papà alla ca- 
meriera. La moglie Eufemia, una donna, come sì 
suol dire, navigata, che in giovèntù ha fatto le sue 
scappate, non ignote al marito, è una madre di fa- 
miglia disposta a perdonare ed a lasciar passare ogni 
cosa, pur di vivere beatamente tranquilla. 

I coniugi Caratozzolo hanno due figli:  Ariodante 
uno studente bocciato in greco alla licenza ginna- 
siale, che compera poi la promozione dal professore; 
ed Adele, sposa all’ avvocato Benintendi, una’ fan- 
ciulla insofferente di ogni convenienza. sociale, aspi- 
rante ad una vita libera, emancipata. Essa, sebbene 
da poco maritata, non. può convivere coll'avyocato 
che non risponde al suo ideale. 

‘Frequente la casa Giuliane della Spada, un gior- 
nalista senza opinionì, malato anche lui d'idealism 
nuvolosi e rettorici. Egli ha un debito d'onore, e per 
soddisfarlo, ricorre al signor Teofilo, il quale, fingen- 
dosi intermediario, gli presta quattro mila lire, ac- 


cettando uh effetto di seimila.Iire-colla firma falsifi- 


cata del padre di Giuliano, 
Questi, nelle sue visite frequenti in casa Caratoz- 
zolo, si assume la missione di consolare Adele, che 
si crede e si dice sempre più trascurata dal marito 
avvocato, il quale pensa a porre la sua candidatura 
politica. EECSRIA, 
Adele presume di scorgere in Giuliano l'uomo de- 
sogni: non si mostra insensibile al suo amore, 
lo incoraggia lo. spinge a farsi rapire; 
«portare lungi da quella casa, cui 


parato da 


vevano avvinta i pregìudizi e la legalità, E fug- 
gono. 2 
L'avvocato Benintendi però, che ha già sorpreso 
in colloquio molto tenero la moglie e Giuliano, pensa 
a una separazione legale, per evitare ogni scandalo 
e non compromettere così la candidatura. 
Sospettando che Adelo o l'amante si irovino in ca- 
mera sua, chiama le persone di famiglia e î dome- 
stici, per avere ì testimoni della loro colpa. Apre la 
porta ma da essa vengon fuori ‘il signor Teofilo e. 
la cameriera. I due colombi, come ho detto, avevano 


già preso il volo! 


I giudizii della critica. 


— E' una commedia - dice Z. dell'Italia del po-. 
polo - improntata del più profondo pestimismo; | 
mentre artisticamente è di una enorme ingenuità. Il 


mondo è visto tutto di un colore, come nei romanzi 
di Giulio Carcano, per quanto di un colore tutto op- 
posto. Ma questo sarebbe perdonato se l’arte sa- 
pesse farlo perdonare. L'autore ha studiato di sem- 
brare disinvolto nel dialogo, che è riuscito pettegolo 
e noioso, tessuto come è di massime, di detti, di 
figure rettoriche; nella sceneggiatura, spesso incon- 
gruente, e nei finali degli atti, che volendo evitare 
il convenzionalismo si sottraggono anche alla tea- 
tralità. Ma quello che sopratutto toglie quasi ogni 
valore al lavoro emette in evidenza l’ingenuità del- 
l’autore drammatico è l'assoluta mancanza di ogni 
originalità: oh! quei personaggi si son conosciuti le 
dozzine di volte; tutto quello che dicono lo si è 
riudito ripetere a sazietà! I cinque atti così brevi 
sono opprimenti; i giudizi su uomini e cose, per far 
esposizione dei quali il lavoro si direbbe composto, 
non hanno nè freschezza di osservazione, nè acu- 
tezza di pensiero. Mario Rapisardi avrebbe fatto 
meglio a non scrivere questa commedia. Sono. però 
torti che si perdonano facilmente a chi ha altri 
meriti. — 

— Mario Rapisardi - così g. m. della. Lombardia 
- non ha voluto essere, evidentemonte, un comme- 
diografo nel senso volgare della parola; s'è ricordato 
d'essere poeta e non ha voluto mendicare l'applauso. 
Ha scelto il teatro a tribuna per esporre non una 
tesi, ma un pensiero, una visione sua, antica, del 
mondo contemporaneo. L'opera, che è uscita da 
questi intenti, se anche non è riuscita, rimane però 
opera di uno spirito non volgare... Ciò che manca 
sopratutto, è la commedia. Accadono pochissimi fatti; 
ed i tipi invece risultano - quando e fin dove risul- 
tano - dal dialogo, dai discorsi, perfino dai mono- 
loghi. Dio mi guardi dalla pedantesca pretesa che 
ogni autore debba attenersi a amori prestabiliti, a 
convenzioni. Il teatro è - è vero - una forma d'arte 
speciale, coi suoi limiti e le sue esigenze, ma al- 
l'ingegno è concessa libertà intera . di sbizzarrisvisi 
modificandola ed innestandovi altre forme. Solo - 
più l'opera si allontana dalle convenzioni, dallo 
stampo - più le occorre per vivere densità di pen- 
siero, logica concatenazione di scene ed' effetti, ori- 
ginalità di giudizi. Invece nella commedia del Rapi- 
sardi son ripetuti - onestamente, in buona fede e 
senza intenzione di imbrogliare ‘il pubblico - tipi 
vecchi, ed idee vecchie, e giudizii che già nei libri 
han trovato forme più precise ed efficaci. Il portare 
queste idee sul teatro, e farle vivere della vita del 
palcoscenico, farle cioè risultare dall'azione, poteva 
a di abilità, di bravura; l’esporle così 
come ha fatto il Rapisardi non è lavoro di cupido 
mestierante, ma è opera inutile, inefficace. — 


Po" | 


— Il layoro - scrive M. B. della Perseveransa - 
lo dirò con un infelice vocabolo di moda, mi sembra 
mancato. - Che cosa ha-inteso di fare il Rapisardi 
colla famiglia del signor Teofilo? 


Una commedia satirica? Certi tratti ce lo fareb- | 


bero credere; ma se è così, convien dire che egli non 
ha trovato nè la forma, nè lasituazione più adatta... 
Avrà voluto dunque il Rapisardi darci una commedia 
d'intreccio? Non mi pare, ma anche in questo caso 
essa non presenterebbe nulla di originale. Come fat- 
tura, il primo atto ed alcune scene mi sembrarono 
buone. Il Rapisardi ha voluto evitare l’effetto sce 
nico, ma in complesso l’azione è così diluita ed il 
dialogo inceppa in sì lunghe declamazioni che la 
commedia diventa monotona e pesante. — 

E il Corriere della Sera: — La situazione si tra 
scina quasi uguale per tre atti. Tutti i personaggi 
parlano, parlano, sì ripetono, svelano tutti i più ri- 
posti cantucci della loro anima; e avvertono gli 
spettatori: Badate, io dico così, ma viceversa penso 
a quest'altro modo... e non fanno nulla! - Non oe- 
corre distendersi molto in commenti; vogliamo sol- 
tanto far notare quanto sia falso il carattere di quel- 
l’Adele che nell’intenzione dell'autore vorrebbe figu- 
rare la ribellione dell'anima nuova contro l'antica 
menzogna e il putridume di una società che si sfa- 
scia. Parrebbe una derivazione dai drammi ibseniani, 
e non è che una figliazione delle vecchie commedie 
romantiche. Se l'autore ha voluto fare la parddia 
della donna spostata, convenzionale, declamatrice, vi 
è riuscito benissimo. La figura del giornalista è pal- 
lida, incerta, poco comprensibile. Buone invece sem- 
bravano da principio le macchiette del signor Teofilo 
e della signora Eufemia, ma poi in tutta la comme- 
dia non fanno che ripetersi. La mancanza d'azione, 
il trascinarsi lento delle situazioni sono difetti ‘così 
gravi che lo spirito, l'arguzia, la staffilata, scoppiet- 
tanti felicemente nel dialogo, non bastano a coprire 
nemmeno in minima parte. — " 


Gli attori. 


Perseveranza: - L'esecuzione, malgrado alcune pa- 
pere, fu buona. Si distinsero in special modo il To- 
Vagliari, intonato e comicissimò, il Paladini o la Car- 
loni Talli. - Corriere della Sera: L'esecuzione fu di- 
Screta; buona da parto del Tovagliari (Teofilo), - 
Lombardia: - L'esecuzione è stata buona in com- 
plesso, per parte specialmente della signora: Carloni: 
un po' meno di accentazione comica avrebbe giovato 
assai alla recitazione del Tovagliari. - L'Italia del 
popolo: =. Il Tovagliari ha dato sufficiente comicità al 
personaggio di Teofilo, imitando Sempre troppo il No- 
TIGRE bag della recitazione fu piuttosto scolorito 


‘erano state prese misure di precauzione , 


‘uno steccato di fabbrica presso al palazzo, @ 


ne 
| tano alla farmacia Langeli e poi. alla 


LE MANOVRE NAVALI 


Maddalena, 20, — Il yacht reale Savaja, co 


verso le 3. pom. PEVSI RIA 
Napoli, 20 — Nella notte del 19 le squadre di. 
slocate dalle rispettive basi di. operazione ultimaronò 
gli approvvigionamenti di combustibile e stama) 
‘alle ‘ore 8, incominciarono lo svolgimento d 
condo tema. n ) 
+ Maddalena, 20 — E° giunto il yacht reale 
voja. Subito mossero: ad incontrarlo l'ammiraglio, il. 
comandante generale della Sardegna, generale Gher 
ed il Prefetto di Sassari. PRI abi 


% 


SER 


LE NUOVE DIMOSTRAZIONI |. — 
Nella giornata di ieri, alle finestre ed ai ne 
gozi di quasi tutte le vie di Roma, le principali 
e le minori, erano issate lé bandiere abbrunate a 
mezz’asta. Si parlava fin dal mattino di nuove dj. 
mostrazioni nel pomeriggio e nella. sera, Infajji 
‘Cauzione: dalla ; 
Questura e in varii punti delle stradé e piazze prit 
cipali si vedevano drappelli ‘di guardie, cam 
nieri e picchetti armati. pi 


. ; 
A 5 Peri À 

L’altra sera si trattò di una imponente dimo- 
strazione, che, solo in qualche momento, sì divise 
per ricongiungersi subito dopo; ier sera, le di- 
mostrazioni furono molte, în varii punti della 
città; e tutte imponenti: senza notare il gran fem 
mento nei caffè, e per le vie delle passeggiate 
domenicali. ; 

. i ». 

Di queste dimostrazioni che durarono dalle otto É 
di sera oltre la mezzanotte, la maggiore, per la, 
folla, per le vie verso.le quali si diresse e per 
la sua manifestazione, fu quella che si formò in 
piazza Colonna appena. cominciato: il concerto 
dell’11 fanteria. Preceduta da molte bandiere, al- 
cune delle quali ricordavano nei brandelli rima- 
sti attaccati alle aste. le. colluttazioni del- 
l’altra sera, la dimostrazione, per via degli Orfa- 
nelli, si avviò a piazza Farnese. In via degli Or- 
fanelli un cordone di truppa le sbarrò il cammino, 
Il cordone fu varcato e i dimostranti si divisero 
in due gruppi. 

Uno de’ gruppi per via della Minerva; Pie’ di 
Marmo, Collegio romano e via della Gatta, usci 
al Corso Vittorio Emanuele, passando oltre il 
cordone di truppa, che in piazza del Gesù cercò - 
impedirgli di proseguire. oa 

L'altro gruppo per la via del Pantheon sì di- 
resse in via della Minerva. Un forte nucleo di 
carabinieri, che fino dal giorno si trovava & 
guardia del Collegio di Santa Chiara, udendo le 
grida di abbasso si schierò subito all'imboccatura 
della via di Santa Chiara. I dimostranti invece” 
proseguirono, e si riunirono al primo gruppo al 
Corso Vittorio Emanuele. ; 

Questa colonna era divenuta nel cammino per« 
corso, uno stuolo interminabile; foltissimo. Ma.a 
via del Sudario non riuscì a varcare i condoni” 
di truppa, e dovette ripiegare, per via, Afgen= 
tina, fino al ponte Garibaldi. La popolazione di 
Trastevere, che già accorreva in folla verso i ? 
quartieri centrali, con altre bandiere, si uni alla 
dimostrazione: un solo grido: @ Pisa Far- 
nese. Alle Zoccolette il cordone fu sopraffatto, @ 
per via Giulia, e quindi via del. Mascherone la, 
fiume na dilagava in piazza Farnese, quando i 
cordoni dopo il primo impeto, riuscirono a’ tar 
dunarsi, impedirono l’accesso alla piazza della. 
coda della dimostrazione, mentre già parte della 
folla si avanzava correndo verso il palazzo F 
nese. Il nerbo maggiore della truppa si trov: ; 
in tre linee verso la vie che sboccano in Campo» 
dei Fiori. i 

Intanto, un nucleo di dimostranti, preceduti di 
una carrozza, da via del Mascherone, a tutta corsa 
tentò di entrare nella piazza. I carabinieri e' le. 
guardie si avventarono contro il cavallo, certandi 
di farlo retrocedere, e così nella confusione ghe 
ne sopravvenne, quel nucleo riuscì anch'esso ad 
entrare nella piazza. 

Coms dicemmo ieri, si sta riattando il selciato” 
innanzi al portone del palazzo. Ieri però la. qu 
stura aveva fatto togliere i monticelli di cio 
toli, ma la folla si diò a sterrare i selci sti 
ieri, e mentre alcuni battendoli a terra Ji tidu= 
cevano scaglie, perchè ne fosse più facile-il Jan 2107 
altri cominciavano la sassaiuola contro il palazzo 
Farnese, e frantumando i vetri delle finestre del 
pianterreno e del primo piano, n i 

. 


I soldati non potevano lasciare gli sbocchi de 
piazza, dovendo sostenere l'urto di migliaia;e mi- 
gliaia di persone che volevano invadere la; piazza} — 
e sulla piazza i drappelli di guardie e carabi= 
nieri non potendo frenare l’impeto della folla ehe. 
scagliava sassi, cercavano di far desistere con] 
esortazioni, i RG 

Inutile! Alcuni dimostranti, tra ì più risoluti, 
afferrano delle travi che si trovano a sosteg 
dei tavoloni pel. riattamento della piazza 


avanzano contro il portone e contro le fin 
del pianterreno, a mo’ di leva tra le inferriate» 
una trave si, è spezzata... Vi «sono  colluttazioni 
qua e là con la forza : il capitano de’ carabiniet 
Santoni cade, è sollevato dal delegato. de 
menti e dalla guardia Marcellini, 


spalla d 


zione, poichè ha una lu: 
dichiarata guaribile ìn 


è Pure. in piazza Colonna, 
hanno riconosciuto il ministro della guerra, ono- 
revole Pelloux, in abito borghese, e lo hanno ac- 
clamato gridando : Viva il ministro della guerra. 
(. L’on. Pelloux si sottrae alla manifestazione, 


‘allontanandosi in fretta; e furia pel Corso. 


zioni ; qualchs bandiera ti ese- | 
guono degli arresti. La - piazza è. fatta 5801 

i brare. | $ 2 le: 

Giungono nuovi rinforzi di truppe e infine la 

cavalleria. che occupa ‘militarmente,la piazza e re- 

| spinge i dimostranti fuori delle vie che a questa | 

7 


Ò 


a I, TRNTO E E Pa hi 
| Fatte e ripetute le intimazioni legali per disper- 


lere i dimostranti, nascono nuove: colluttazioni. 


Un soldato rimane ferito di. coltello; un borghese 


riporta wa ferita di baionetta. ; ; 
‘La dimostrazione ‘torna in ‘piazza Colonna, ove 
sì ripete l'imponente manifestazione dell’altra sera 


al suono' dell'inno ‘germanico, | chiésto' insistente+ 


mente. 
EI 

La dimostrazione tenta riprendere la via del 
Corso; ma è fatta retrocedere da cordoni di 
truppa che agli ordini dell'autorità di pubblica 
sicurezza. si ‘trovano a breve distanza uno dal- 
l’altro sul Corso. | PARRA IE: 

Sono fatti parecchi squilli di tromba. 
| Per le vie adiacenti e laterali al Corso, alla 
spicciolata e a gruppi, una parte dei dimostranti 
si riunisce in piazza della Pilotta e quindi sì ri- 
versa in via Nazionale, assiepandosi di fronte al 
teatro Drammatico. 

Si chiede che la rappresentazione venga so- 
spesa e sia chiuso il teatro in segno di lutto. 

La rappresentazione del. Fornaretto di Venezia 
è stata sospesa al quart’atto. 

Gli spettatori sono usciti per le porte di soc+ 
corsò sulla via della Cordonata, non senza un 
certo spavento delle signore al cui orecchio giun- 
geva l’eco delle grida della. popolazione e del ru- 


more di alcuni vetri che vanno in frantumi, sotto 


i colpi di bastone. URZA * 

| Poco prima delle undici di iersera una quan- 
tità di gente che giungeva alla spicciolata si di- 
rigeva verso il palazzo Rospigliosi in via del 
Quirinale, sede, come si sa, dell’ ambasciata 
francese presso il Vaticano, con lo scopo evi- 
dente di rinnovare la dimostrazione-protesta del 
l’altra sera. Ma le precauzioni ‘prese dalle au- 
torità che avevano ordinato la permanenza nel 
cortile del palazzo Rospigliosi, di parecchia truppa 
e la vista delle numerose pattuglie di carabinieri 
dissuasero î dimostranti a tentare degli eccessi. 
“Così dopo alcune grida di Abbasso la Francia ! 
Albasso gli Wissassini ! la folla per la discesa 
della Dataria si diresse a piazza Colonna, sempre 
urlando e fischiando, 

Giunti a via Rosa e veduta esposta al mezza- 
nino della ‘casa n, 10 una bandiera abbrunata, i 
dimostranti vollero impossessarsene ed infatti uno 
dei più animosi data la scalata alla finestra, con- 
quistò la bandiera che fu portata alla testa della 
dimostrazione fra gli applausi e gli evviva al- 
VItahia. 

Allora i numerosi carabinieri che perlustra- 
vano in piazza Colonna, si gettarono risoluta- 
mente addosso ai dimostranti per strappar loro 
‘di mano la bandiera, ma questa fu disperata- 
mente difesa e la vittoria rimase al vessillifero 
che poco dopo fece sventolare sull'asta i pochi 
brandelli residui della colluttazione. 

Contemporaneamente veniva spiegata ùn’ altra 
bandiera e maigrado che i carabinieri tentassero 
la repressione, essi venivano accolti con saluti e 
con. grida di Evviva Vesercito italiano ! La folla 
andava man mano ingrossando'e si cercava inu- 
tilmente di sbandarla, perchè erasi raccolta in- 
torno ad un oratore di circostanza che l’arrin- 
gava; quand'ecco giungere al passo di corsa da 
piazza Venezia una compagnia di allievi carabi- 
nieri al comando di un tenente il quale. ordinò 
subito gli squilli di tromba, per lo sgombero della 
piazza. Venne fatto qualche arresto ‘e la dimo- 
strazione sempre con le Handiere alla testa at- 
traversò di corsa la piazza dirigendosi verso 
Moniecitorio e rinnovando le grida innanzi alla 
Camera dei Deputati. 

Piazza Colonna rimase occupata dalle guardie 
e daì carabinieri e i dimostranti andarono. fino 
in. piazza della: Cancelleria, per penetrare di 
nuovo in piazza Farnese, ma il passo fu loro 
impèdito dalla fanteria e dagli allievi carabinieri, 
i quali dopo numerosissimi arresti riuscirono a 
scioglierli e a disperderli. A mezzanotte. e un 
quarto la calma era ristabilita. 


Parecchi dei dimostranti dispersi, da piazza 
Farnese) si sono raccolti e sono andati per via 
Venti Settembre: a gridare innanzi al ministero 
della guerra, poi a Sant'Andrea delle Fratte e 
quindi all'Accademia di Francia, dove hanno po- 
tuto rompere i vetri delle finestre più basse, ma 
sono poi stati messi in fuga da pochi carabinieri 
e guardie di pubblica sicurezza, 

Alcuni si sono . diretti. verso «Porta. Salaria ed 
altri a Porta Pia, dove qualcuno ha fatto dei di- 
scorsì, e sono stati operati alcuni arresti dai ca- 
r abinieri, al comando del teriente Ronchi. 

0,0 $ 

Le dimostrazioni hanno avuto origine da un 
gruppo di gente che, fattasi dare una. bandiera 
al ristorante del Fagiano, sotto il Portico dì Veio, 
voleva dirigersi di corsa all'Accademia di Francia 
alla Trinità dei Mdnti. 

Ma, a piazza di Spagna, innanzi al Collegio di 
Propaganda Fide, dove i dimostranti urlavano e 
fischiavano clamorosamente, così, dopo aver per- 
duto la bandiera nella lotta con la forza pubblica, 
e dopo averla riavuta, sono stati rincorsi'su per 
le vie-Due Macelli e delle Quattro Fontane, fino 
al Quirinale, dove sono penetrati nel giardino 
Rospigliosi e quindi sono stati respinti dalla trup» 
pa, che cedendo . alle preghiere dei. più, ha ri- 
messo nel fodero le baionette. 

Anche qui la bandiera è stata tolta ai dimo- 
stranti‘e quindi restituita; e'allora essi ‘si’ sono 
diretti’ a piazza Colonna, dove si è formata la 
imponente colorma ‘che è poi mossa 
palazzo Farnese, E 


. 
è 


— La saSsaiuola contro il palazzo Farnese 
fece cadere ‘in frantumi anche alcuni vetri delle 
finestre ai lati del palazzo. 4 

— AI palazzo Farnese si è tentato di dar fuoco 
‘ad: ino' sportello di finestra.a pian terreno. 


Gli arrestati: ‘oltre quelli trattenuti nelle varie 
sezioni sono stati arrestati e condotti alla que- 
stura centrale: x 

Del Bianco Amedeo, cameriere, Pesci Enrico; 
studente, Cipriani Giovanni, garzone oste, Tar 
mantì Francesco, facchino, Segarelli Enrico, fac- 
chiro, Pellegrini Gino, commesso, Santarelli 
Pietro, tipografo, Regazzoni: Enrico, studente, 
Pellegrino Nazzareno, pasticciere, Merella Be- 
niàmino, turacciaio, Costantini Ricardo, Bacagli 
Alfredo, turacciaio, Colaioli Achille, calzolaio, 
Marfori Sante; stallino, Cattani Natale, pizzica- 
gnolo, Grippi “Antonio, ebanista, Ferri Giovanni, 
ebanista, Lodolìni Cesare, stagnaro, Marotta An- 
gelo, scalpellino, Giannatali Guerrino, tipografo, 
De Filippi Luigi, sarto, Severio Mario, com- 
messo; Nardecchia Ettore, scalpellino. 


I feriti di piazza Farnese sono oltre il capitano 
Santon,' Vitaliano Gentilini,  stuccatore, guari- 
bile in dieci giorni con riserva, ferita di baio- 
netta al ventre, Eugenio -Certani, .guaribile in 
dieci giorni, ferito in fronte da corpo contundente, 


Jeardo Pomo 
Telegramma al re 

Alcuni cittadini romani indirizzano al re questo te- 

legramma; che si va coprendo di grandissimo nu- 
mero di firme : 

A Sua Maestà Umberto I, re d'Italia 

‘A Vostra Maestà, geloso custode dell'onore d'I- 

talia, i sottoscritti italiani si rivolgono fiduciosi in 

questo momento in cui la dignità nazionale si sente 

offesa da atti che insieme al decoro della nostra pa- 

tria offendono il sentimento della fratellanza umana. 

Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 33,0 gradi 
minima 19,3, 


Circoli e Società 

I soci del Circolo Savoia, sono invitati per questa 
sera, in assemblea straordinaria, d'urgenza, a forma 
dello Statuto a richiesta di cento soci, in seguito ai 
fatti di Aigues-Mortes, 

Sferisterio Sallustiano 

Folla enorme anche ieri al Sallustiano, ‘ed anche 
ieri i palloni rimbalzavano poco, diminuendo l'effetto 
del giuoco e quindi la soddisfazione del pubblico. Era 
stata aperta qualche nuova uscita, ma non serviva 
molto perchè immetteva nello stesso corridoio dell’u- 
scita principale ed obbligava così la folla ad accal- 
carsi ugualmente: 

Bisognerebbè, se fosse possibile, praticare qualche 
uscita che corrispondesse direttamente sulle strade 
laterali. 

Siccome prima e dopo il giuoco, nonchè nell'inter- 
vallo del passaggio di trampolino, suonava un con 
certo musicale, così, a richiesta del pubblico, fu suo- 
nato varie volte l'inno di Garibaldi in mezzo agli 
applausi generali. 

Le corse di Genzano 

Ecco il risultato delle corse velocipedistiche di ieri 
a Genzano : 1 

Prima Corsa - Genzano - Guido Monti, Dante San- 
tucci, Amelio Cartacci. 

Seconda Corsa - Roma - Vito Pardo, Bedini (Giulio, 
Carlo Canetti. i 

Terza Corsa - 
Giulio. 

Quarta Corsa - Vincitori: Lodi Eriberto, 
Pardo, Carlo Canetti, 

Il signor Ettore de Gregori si dovè ritirare perchè 
gli scoppiò la macchina. 

Musica all’aria aperta 

Programma musicale che eseguirà stasera alle 9 e 

mezza il concerto del..12 regg. fanteria. 
1. Marcia « Italia » - Federici. Ii 
2. Mazurka « Chiar di Luna » - Tarditi. 
3. Preludio e quintetto « I Lombardi » - Verdi, 
4, « Excelsior » - Marenco. 
5. Sinfonia nell’operetta»«-Le nuove Terme » - 
Tarditi. È 
6. « Sveglia.al Campo » - Della Giacoma. 
La tombola al Macao 

Non fu permessa la tombola al Macao, per evitare 
agglomeramenti. 

Per l’Esposizione 

Questa sera il comitato generale dell'Esposizione 
di Roma è convocato per le ore 9, nella sala della 
Piccola Borsa, per la nomina del comitato ese- 
cutivo. 


Lazio - Lodi Eriberto, Bedini 


Vito 


Concorsi 

Il ministero delle finanze ha aperto un concorso 
per ‘esami a dodici posti di ingegnere di. quinta 
classe, negli uffici tecnici di finanza. Gli esami scritti 
avranno luogo nei giorni 25 e 26 ottobre prossimo 
presso il ministero delle finanze in Roma e presso 
e infendenze di finanza di ‘Bologna, Cagliari, Mi- 
lano, Napoli, Padova, Palermo e Torino; gli esami 
orali, qualora vengano. riconosciuti necessari dalla 
Commissione esaminatrice, si darannò în Roma nei 
giorni clie verranno ulteriormente indicati. I concor: 
renti dovranno far pervenire Je. domande, non più: 
tardi del 30 settembre, al segretario generale del 
finanze, ufiicio ‘centrale tecnico. «e 0° > 

—1l ministero del: Tesoro ‘ha indetto ‘un esame di 
posti di vico segretario di ra- 
elle intendenze di finanza 
i luogo nei giorni 9, 10. 
intendenze di finanza 
ze, Milano, Napoli. 

Tino, e per le; prov: 
a pei giorni che saranni 
minatrice, Gli aspiranti 


al ininistero del | 


PIT 
ja. 


posita domanda scritta di loro pugno, ‘e con firma 


autentica, ‘su ‘carta da bollo da L. 1,20, per mozzo” 


dell'intendenza della provincia di loro residenza, non 
più tardi del 10 settembre p. Vi ) 


. La disgrazia al ministero di grazia e giustizia 


Al ministero dl grazia e giustizla, ieri, si*eseguiva 
il trasporto di-alcuni mobili da un ufficio del se- 
condo piano a un altro del primo. 1 mobili legati con 
corde, venivano calati dalla finestra. Le funi che 
reggevano una tavola all'involto pesante, si spezza- 
rono, € la tavola, cadendo nel’ cortile, colpì. alla 
testa l'usciere straordinario, Antonio Pancaldi. |! 

Lo sventurato venne trasportato moribondo. all’o- 
spedale di San Giacomo, 

Il vecchio pazzo 

Teri, si presentò all'ospedale di San Giovanni, una 
vecchia, implorando *soccorso e cura per un male 
cho la tormentava. I medici 1° accompagnarono. nella 
sala, di osservazione : e allora trovarono che la vec- 
chia era.un. vecchio, un tal Giovanni Marino; di 
anni 64, da Fallarano, Fermo. Il vecchio fu accom- 
pagnato alla sezione di P, S. ai Monti. Visitato da, 
un dottore fe riconfermata la follia dello sventurato 
che si trovava anche in uno stato di febbre intensa. 

Così che fu ricoverato all'ospedale di San Spirito. 
Il povero Giovanni Marino abitava in via de’ Cessati 
Spiriti. 

n Tre pugnalate 

Al vieòlo Leutari, al numero 85, piano ultimo 
abita il legatore di libri, Gaetano De Simoni d'anni 
57. Da moltissimo tempo era affetto da asma catar- 
rale, e più volte aveva manifestato l'idea di togliersi 
la vita, stanco di soffrire a quel modo. Ma mai a 
veva potuto mettere in esecuzione il suo triste di- 
visamento essendo sempre sorvegliato dalla povera 
moglie Rosa Giustinelli. 

Ieri, poco prima di mezzogiorno, il De Simoni re- 
stato momentaneamente solo nella sua camera, af- 
ferrò un pugnale il di cui fodero gettò lungi da, sè, 
e-con un moto repentinò se lo infisse tre volte al 
cuore. Il disgraziato cadde in terra in una pozza di 
sangue. Quando la moglie lo trovò in quello stato, 
pazza di dolore uscì dalla porta di casa e si dette a 
gridare aiuto! Accorsero alcuni inquilini .cho con 
una vettura trasportarono il ‘suicida alla Consola- 
zione. Lo sventurato De Simoni morì per via. 

Annegato 

Ieri alle 5 pom. allo stabilimento dei bagni del 
ponte Margherita uno dei bagnanti volle uscire dal 
capannone, ed essendo poco esperto nel nuoto venne 
travolto dalla corrente e sparì. 

Vani riuscirono i tentativi fatti dai ‘barcaiuoli che 
erano là per trovarlo. 

Si seppe esser certo Francesco, sui 18 anni, gar- 
zone al forno in via Nazionale n. 250, abitante in 
via delle Quattro Fontane. 

Nelle saccoccie dei pantaloni lasciati sulla spiaggia 
gli.si trovarono due lire in argento e un remontoir 
con catena d'ottone. 

ET CIRIE BIRRE I NTEDITII TITII 


E SI as do ì 
Società Generale di Credito Mobiliare Ttaliano 
Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 

Servisi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 


Cont correnti al , 3 f14, 3 {2 00 

» » Viricolati a tassi da convemrsi. 
ARTO 

» i 


@ 010 

3, 3 314 00 
n To» 
id. 
id. 


Tuti 
(t 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Riporti e antici i sopra valori, 
Compra e vendita di valori e- Divise sull'Estero. 
nto di Effetti muniti di due firme. 

Chèqueste Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rr CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle .10 ant. alle 4-pom. Dettagliato Regola= 
mento a disposizione del pubblico. 
OTT NAT TTI RI TE DR ENZIAD 


Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


ll Cioccolato Talmone trovasi in. vendita. da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


SCIARADA 


1 - Son già passato. 
2 - Son letterato. 
1.- 2 - Servo alle femmino 
di . «E son contento, 
Se da man morbida 
Palpar mi sento. 
Niw. 
Spiegazione della sciarada precedente 
MEN-DI-CAN-TE. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il Fornaretto di Venezia - oro 9 ld. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 

ore 5 14. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO —, Giuoco “dol pal- 
lone - ore 5 lj4. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 
ALII RIA II 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Sì conferma da diverse fonti che il governo 
francese si mostrò sempre, fino ad ora, accondi- 
scendente. nel. riconoscere il diritto a soddisfazioni, 
da- parte dell'Italia. 

Il dissenso potrebbe sorgere circa all’estensione 
di questo diritto; ma ogni buona ragione induce 
a sperare ed a cred*re che; di buono e comune 
accordo, si troverà. il modo di soddisfare, nell’in- 
teresse reciproco, alle esigenze del .momento;-in 
conformità del diritto internazionale; 7 

A raggiungere questo scopo,  gioverà | molto 
certamente la calma degli italiani. 

La duchessa d'Aosta 
© Milano, 20 — La duchessa d'Aosta giunse iersera 
alle ore 10,50, proveniente da Torino ed è ripartita, 
Stamane, alle 7,20 per Como. 


i La tintoria Colombo » 


FRA 


= Milano, 20 E° scoppiato stamane,un incendio nella 
tintoria: Colombo al Corso 22 marzo. La tintoria fa 
Jateramente distrutia. » ; 


Acgorsero tosto sul luogo i pompieri 4, la truppa; 
che riuscironi “a. circoscrivere l'incendio alla ‘sola 
dintoria, (Lo È Di 


sé { DI 


». L'imperatiica Federico. 
Venezia, 20. — L'Imperatrice Federico. è partita 
alle ore 1, 55 pom diretta ad Homburgo. 
Venezia, 20 — L'imperatrice Federico  ripartir: 
probabilmente oggi, alle ‘ore 1,55, per Amburgo. 
La regina Natalia. i è 
Oderzo, 20. — La Regina Natalia di Serbia fè 
giunta ad Oderzo alle ore 3 pom., incontrata dalla 
famiglia del barone Galyagna, ministro d'Italia a Bel 
grado, ossequiata dalle autorità ed accolta dalla cit 


tadinanza plaudente. !. DICI 


La città è imbandierata... i 
Repubblicani armati sà] 
Madrid, 20, — Una banda di sei repubblicani ar-. 
mati fu arrestata presso Valenza. Le furono. seque- 
strate le armi. 


lezione. politica gu dira 
Ravenna, 20 — Collegio di. Lugo — Risultato de-. 
finitivo — Inscritti 5051. — Votanti 2997. A 

Mesi ebbe voti 1914. — Costa. ne chbe 991. — 
Contestati 17; nulli 69, Ton 

Il suffragio univeraale 

Vienua, 20 — Una riunione di 30,000 operai te; 
nutasi all’aria aperta; approvò una risolnzione in fa- 
vore del suffragio universale. 4 

Non vi fu aleun incidente. 

I principi di Monaco 

Trapani, 20, — E° arrivato il yacht Princesse. A: 
lice, con a bordo il Principe e.la, Principessa di Mo- 
naco. Ù 

Furono ossequiati dalle autorità. 

L'avena 

Secondo le notizie telegrafiche pervonute al Mini 
stero di agricoltura il raccolto dell'avena nel Regno 
sì raggnaglia, nel corrente anno, ad ettolitri 6,400,000. 
circa, risultando superiore di ettolitri 630,000 circa à 
quello del 1892. : 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA ‘ 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


22 VINI DI SUTRI £x 


del principe d’Antuni, pre- 
miati con medaglia. d’oro a 
2) Palermo 1892 e a Praga 1893. 


X0SS0 SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
è VENDITA IN ROMA 
i Dispensa:nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C+ 
4 DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, d4 a 46. 


STLRE AAA I rt snrnne DA 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 29,000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE. DI ROMA 
Via del Plebescito N,-112 

Conti correnti: 


senza vincolo , . .. all'interessa 3 
“ 


010 in ragione d'amo 


con vincolo di 2 mesi 3 14.010 
con vincolo di 4 mesi s 3 112 00 LI 
con vincolo di 6' mesi S 3 314 010 L:7 


netto di ritenuta e ton facoltà al Correntista di disporre 
mediante c4èques. 
fino a L. 20°000 a vista 
da L. 20,000 a TL. 50,000. con' tre giorni di proavvi 
1 , È preavviso 
da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 


L per i prelevamenti superiori, allo L. 100,000 doyranno 
prendersi ‘ordi apeciali con la Direrione, È 
Se il Correntista non dà il preyviso 5 giorni prima della 

scadenza dello somme vincolate; l'operazione s'intende rinno= 

vata rispettivamente per due, quattio o sei mesi. 

È Por i versamentiia Conto Corrente superiori alle L. 209,000 
ovranno essere presi speciali ac i a Direzii 
LIbROMI di RIEpERBIION O 

con vincolo di 15 giorni 3 1{2 010; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 por giorno! 

prolevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L 9,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso. 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 8.314 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 pur giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 sor giorno 

or somme maggiori dieci giorni di it 

RR RR: *ROIDO TAREi ori dieci giorni di preavviso 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 

da 7a 12-masj 4 010 

da 13 mesi a più “ 4 172 0106 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti g0- 
pra depositi di Carta pubbliche, valori industriali o Buoni de 
‘Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
finne di conosciuta solvibilità, 

Kseguisce per conta di terzi Ordini di compra e pen 
dita di fondi pubblici e valori dnduasriali Vira, 
nel Ragno come all’Estoro, 

Si incarica d’incassare, Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 0 
sull’Estera 

Fa aperture di Crediti per 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Da qualunque operazioni di Panca, TE 

‘$oguisco pagamento delle i. 1 ti 
Clienti e Corrontiati, o Ma, del 

Riceve Titoli in custodia el. in amministrazione ed in-. 
cassa gratuitamente ì e0upons sui titoli depositati. 

Riceve Valorì e Gioie in semplice custodia, @ îl diritto 
che essa percepisco è fissato a 112 000" por sei, masi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti su condizioni di 


speciale favore, 
FEIST 


=—=_———__ci 
ASCENSORE IDRAULICO PER. IL PINCIO 


istema americano OTIS 

Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino 
.. Alla Trinità de’. Month 

Il servizio per il trasporto ‘dei visitatori 


i] 


qualunque paese d'Europa. 


ala 


Torre Eiffel e al Washi ton Monument, ail alte 

di 173 meirì, è fatto con asconsori'sistema A 
sollevano un.peso di 10,000 chilogrammi.;Orario p- 
stivo: Dalle ore 6 ant: alle ore 3>ponà. Ogni itré 
minuti una corsa. — Taniffa.: *Silita ‘cent. 10 + 
LI cent, de I pai di statu a inferiore a. 
m metro cent.5 — l bambini lattarsti v 

sportati gratuitamente. go Si FERRONI, Vea 
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| E 
L'Acqua di Nocera si vende in Koma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
a T 
- E° una bevand dita al palato 
Jibes pon solo mar ‘ante altresi in 
modo stracrdinario. E” Di D: 
ca, Prezzo della bott L.2 
Vendita eslusiva presso la Ditta A. TAB il 
44 a 46, Roma. Per pacco postale aumento di cent, 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABDRA, 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata. dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA. 


Proverbio veneziano : 


CODA ANA IN, PELA SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI | 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G. 0. Hérion | 
VENEZIA 


Via Nuovo Tritone, 44.a 46 - ROMA 
tI 


UE, 
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FPREMIFIN CONTANTI DA LIRE"200:000-40000 


ESTAGOSTO #31 DICEMB 
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4 [RIREVOCABI 


CERGLHEL 


CORFINIO 


Real Casa. 


Auvf.ra artistica 


» » 
Bottiglia bianca 
» più gra 


f Bottiglia da litro 
\Seaeg ludami 


"VOLETE 


» commerciale. h 


In damigiane (da litri 2 a 50) 


Amaro Maiella — Centerda forte o dolce 


igienica dissetante 


È 
(0) 


PREMIATO. STABILIMENTO 
- ROMA 


GUSTARE 


VERO 


TINTO 


ED AMARO MAIELLA/ 


SPECIALITA’ 


GIULIO BARATTUCCI - PESCARA 


roces 


CORFINIO 


(disegnata del Michetti) 


Cad. L. 10.00 
» >» 4.00 
» 2,50 
» 
» 


Mezzane 
a 3.50 
4.00 


3,50 


nde, n » 


” ” 


cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L, 1,40 


grane (da lit. 2a 50) L. 3,00, In damigiane (lif.2 a 50) L. 3,50 
Pacco postale L. 1,10 In più compreso la cassetta 


Rivolzere le Commissioni al sig. GIULIO BARATTUCCI=PESCARA. 


= Conveniente sconto ai rivenditori 


Vendita in Roma presso A. Taho ga, Nuovo Tritone, 44 a 


DI AGRIPPINA 
Vla Palermo, 33. 

Le Terme o Bagni di Agrippina 
juniore, madre di Nerone, si trova 
ai piedi della pendice settentrio- 
nale del Monte Viminale, sagro 
a Giove Vimineo, Fa questi sea 
colari avanzi sorge l'amena e deli- 
stgso giardino dal nome Alle Ter- 
me di Agrippina ìl più bel ritrovo 
dell'ostate, 

Ottimi vini scelti di Frascati 
della proprietà dei fratelli Bona- 
sera. Scelta cucina romana. 

Il proprietaria nulla ha trascu- 
rato per rendere. più delizioso 
questo geniale ritrovo serale; 


»rrcio> iS ASSE 
VOLETE. LA SALUTE tì 


N Ferio China Bisteri si vende 


rm 


«n R | ‘ 
da ammo cr F'aboga Nu 


46. 


ALLE TERME 


Sie L MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERABILE 
Preparato speciale del Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


i spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ‘ogni boccetta. Sad Reù 
* “In ROMA presso le farmacie Garnerìi, Ma 
‘gnani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, 
‘Veneto 52-57, Società Farmacei «Colonnelli 
‘Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrue i, A. Man 
zonì 6 C., Farmacia Scellingo, via del Corso... 
__Per gli Abruzzi Fratelli Brcco, PESCARA. 


‘Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- FÉ 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro‘ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore ‘a 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
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Anno"111 © Num 231 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE. 

ITALIA 
Un ANNO è. è è. +. LIS 
UN SEMESTRE... . > 9 
UN. TRIMESTRE +. . +. » 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in rotta Italia 
« Arretrato Cent, 10 


de 
Per Massava, Assap, Tripo,, Tu- 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“Anno (0ro) L 86. - Sem.L 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il .1*.0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Martedì 22 Agosto 1893 
PUBBLICITÀ — 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehefto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda Feriali dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 
Rus du Faubourge Montmartre; Firenze, L» 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


Giustìfica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
quarta 


spaziodestinato agli annunzi. PREZZI in 
Pie. cent. 40 la pia = terza L. 1- corpo del 
Giornale L. 1,50. TU 


Ogni linsa misurata oul carattere sette 
punti. 

Le sorponenze private @ gli avvini scono 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 la 
parola. 

Pagamento anticipato. 


3 LR DIMOSTRAZIONE E LE CONSEGUENZE 


Bisogna andar molto cauti nell’esporre qualun- 
que giudizio sulle dimostrazioni di questi giorni e 
sulle loro conseguenze. 

La cosa che si può affermar subito, e senza 
la menoma esitazione, è questa: il Governo ha 
acquistato da esse una forza morale grandissima. 
Nella sua azione diplomatica egli apparirà inter- 
prete e mandatario ‘della volontà della Nazione. 
Oltre a ciò, le dimostrazioni stesse gli hanno in- 
dicato nettamente la via ‘che deve seguire. Ora 
spetta ad esso il tenere colla massima risolutezza 
quella condotta — prudente bensì quanto si vo- 
glia — ma che è imperiosamente richiesta dalle 
ragioni del buon diritto. 


Nel giudicare la esplosione del sentimento Rini 


zionale, taluno si fermerà forse; più di--quanto» 
convenga, sopra questo 0 quell’incidente speciale 
ehe può essere occorso in una od in altra città; 
ma ciò costituisce, secondo me, un errore certo. 
Quella esplosione va considerata nelle sue grandi 
linee, nel suo complesso, senza badar troppo ai 
fatti particolari. E quando venga considerata in 
tale maniera, molto difficilmente sì troverà. un 
buon cittadino il quale non la approvi grande- 
mente, sinceramente, completamente. 

Immaginate - per una dannata ipotesi — im- 
maginate che le nostre cento città fossero rima- 
ste fredde ed indifferenti davanti ai fatti di Fran- 
cia, quale giudizio si avrebbe avuto diritto di 
portare sull’Italia? Quale concetto si avrebbe do- 
vuto formare il mondo di essa, e come Stato e 
come Nazione? 

Jo credo, adunque, epperò dico ed affermo che 
le dimostrazioni degli scorsi giorni rappresentano 
un bene grandissimo, indiscutibile. Guai anzi al- 
l’Italia se non fossero succedute!... 


Non per questo intendo di disconoscere che sa- 
rebbe stato meglio se qualche incidente non fosse 
accaduto; ma. quello ‘che. è, dirò così, la parte più 
delicata della questione, deve essere giudicata con 
molta equità, con molta serenità, con molto san- 
gue freddo, 

Altra cosa è l’opinione che uno scrittore o un 
uomo politico, stando nel proprio gabinetto, può 
avere intorno ai fatti di una dimostrazione com- 
piuta; ed altra cosa sono i fatti stessi nel momento, 
nel fermento dell’azione. 


E 


Secondo me, chiunque voglia giudicare spas- 
sionatamente gli incidenti ai quali alludo, prima 
di farlo dovrebbe chiedere a sè medesimo: « le 
dimostrazioni delle cento città furono un bene o 
furono un male? » 

'Se crede che siano state un male, egli ha na- 
turalmente ogni ragione ed ogni diritto di con- 
dannare gli incidenti stessi senza pietà alcuna, 
senza alcuna attenuante. 

Ma se crede invece -— come, per le ragioni e- 
sposte più sopra, deve credere ogni buon italiano 
- se crede invece che le dimostrazioni siano state 
un bene, ha, l'obbligo assoluto di riflettere che le 
grandi esplosioni di sentimento popolare sono sem- 
pre accompagnate da qualche fatto, il quale esce 
dai limiti della convenienza e talvolta anche della 
legge. 

Nè ciò solo in casi rarissimi o da parte delle 
popolazioni meridionali di Europa, che hanno, 
come si dice comunemente, il sangue più 
caldo; ma bensì sempre, in ogni tempo ed in 
ogni luogo. La cosa, del resto, non potrebbe es- 
sere diversa, giacchè il fatto dipende dalla natura 
dell’uomo, la quale non varia, nella sua essenza, 
per variare di cielo o di clima. 

Non solo adungue non si dovrebbero condan- 
nare con soverchia severità gli eccessi che fos- 
sero accaduti, ma essi non possono neppure ma- 
ravigliare tutti coloro i quali posseggono qualche 
esperienza degli uomini e delle cose. 

Credo sia lecito riassumere questa parte del 
mio discorso così: « quello che è accaduto è 
quello che doveva accadere, » 

Non accadere invece dovrebbe questo: il pro- 
seguimento delle dimostrazioni. Vogliono o non 
vogliono gli italiani essere giudicati all’estero co- 
me un popolo serio e risoluto? Lo dimostrino con 


la calma, che fu sempre la espressione più certa 
forza. ; 


In quanto alla punizione stata inflitta alle au- 
torità politiche di Roma, non ho dati sufficienti 
per giudicare se essa sia o no meritata. Ignoro 
gli ordini che avevano ricevuto e non posso quindî 
sapere se li abbiano trasgrediti o meno colla con- 
dotta da esse tenuta, E’ necessario attendere il 
risultato dell’inchiesta all'uopo nominata. 

Certo il Governo aveva davanti a sè ragioni 
di ordine diverso: ragioni di politica estera e ra- 
gioni di politica interna. Certo altresì, nella pu- 
nizione, quelle hanno dovuto prevalere su que- 
ste; ma, lo ripeto, un giudizio sicuro non può 
venir dato prima che siano conosciute le conclu- 
sioni dell’inchiesta. 

Del resto, che le ragioni della politica estera 
abbiano dovuto prevalere su quelle della’ politica 
interna, è cosa naturalissima, La questione che 


agita in questi giorni l’Italia e che ha commosso 
tanto la coscienza pubblica, non è appunto una 
questione di politica estera? Non è anzi una di 
quelle questioni che possono condurre a conse— 
guenze imprevedibili? E sarebbe mai possibile ri- 
solverla alla stregua del regolamento di Pub- 
blica Sicurezza? 


Ma lasciando stare di ciò e senza occuparmi 
per nulla della giustizia 0 meno della punizione, 
io credo che, data pure la trasgressione degli 
ordini ricevuti, da parte delle autorità politiche 
di Roma, queste meritino tutte le attenuanti che 
possono essere concesse dalle leggi e dai regola- 
metti, Dico anzi di più: chiamato a giudicare 
quelle autorità, io le assolverei; chè fatti vera- 
mente atroci e feroci non sono accaduti. 

Talvolta vi ha nell'aria qualche cosa di inde- 
fitto vedi indefinibile; che sta sopra alle leggi 
ed ai regolamenti, che supera tutto e tutti, che 
impone, che trascina. 

Quel qualche cosa esisteva l’altra sera nell’aria 


di Roma. 
cond Solenizra 


I FATTI DI AIGUES-MORTES 


(Per dispaccio) 


In Italia 

Napoli, 24 — Le principali vie sono imbandierate 
con bandiere italiane e tedesche. 

Le bandiere italiane hanno il lutto pei fatti di 
Aigues-Mortes. Mille dimostranti, da mezzogiorno, 
percorrono la città al grido di « Viva l’Italia». 

Genova, 241 — Dall’inchiesta fatta risulta che 
l'incendio delle due vetture dei tram, iersera, fu ca- 
gionata dai lumi spezaztisi, allorchè furono rove- 
sciate. 

Sono giunti cinquanta operai italiani, reduci da 
Aigues-Mortes. Alcuni sono ancora sofferenti pei colpi 
ricevuti. 

Rimpatriano a spese dell'autorità. 

Messina, 24 — Il prefetto sì è recato dal Console 
di Francia, esprimendogli rincrescimento per lo sfre- 
gio fatto allo stemma del Consolato e per concertare 
con esso le formalità ed onoranze d'uso per la ri- 
collocazione. 


In Franela 

Parigi, 24 — I giornali si occupano ‘esclusiva- 
mente delle elezioni e non commentano l'incidenti di 
Aigues-Mortes 3 le dimostrazioni italiane. 

Aigues-Mortes, 24. — Le truppe continuano a pro- 
teggere gli operai che lavorano alle saline, temen- 
dosi si ripetano disordini, alcuni operai italiani lavo- 
rando tuttora nelle paludi di Santa Maria. 

I feriti all'ospedale migliorano. 

La città comincia a riprendere la fisionomia abi- 
tuale. 

Il segretario generale della prefettura e l'autorità 
giudiziaria resteranno ad Aigues-Mortes fino al ter- 
mine dell'inchiesta. 

Parigi, 21. — Il Temps pubblica la seguente Nota 
ufficiosa : 

« L'inchiesta sui dolorosi incidenti di Aigues-Mor- 
tes prosegue con grande attività, Il. prefetto del 
Gard e il sindaco di Aigues-Mortes giungeranno do- 
mani a Parigi, chiamati dal presidente del Consiglio, 
le elezioni legislative non avendo. loro permesso di 
recarvisi prima. I fatti imputati all'amministrazione 
ospitaliera di Marsiglia sono assolutamente smentiti. 
Gli operai italiani ricevettero la massima assistenza 
e lo yoci secondo le quali avrebbero corso nuovi pe- 
rcoli nella regione sono inesatte. In tali condizioni 
è a sperare che l'emozione sollevata in Italia dai 
fatti di Aigues-Mortes non tarderà a calmarsi, allor- 
chè l'opinione pubblica si renderà conto, al di là 
delle Alpi, che gli incidenti di Aigues-Mortes hanno 
un carattere puramente locale e che una soluzione 
soddisfacente per entrambe le nazioni può agevol- 
mente loro essere data, mercè la buona volontà re- 
ciproca dei rispettivi governi. » 

La stampa estera 

Vienna, 21 — La Neu: Freie Presse commenta i 
fatti di Aiguos-Mortes e dice che l'eccidio di Aigues 
Mortes è divenuto quasi un avvenimento politico e 
prova che la pretesa solidarietà e fratellanza di tutti 
gli operai.non esiste. 

E' improbabile che il governo francese rifiuti al- 
l'Italia la soddisfazione e gli indennizzi dovuti seb- 
bene gli ultimi incidenti di Roma siano poco atti a 
consolidare le disposizioni favorevoli. a. questo ri- 
guardò. 

(Gli altri giornali non commentano nò il fatto di 
Aigues-Mortes; nè. gli incidenti di Roma. 

Londra, 21 — Il corrispondente parigino del Ti- 
mes afferma che i fatti di Aigues-Mortes sono per 
nulla il risultato di odio internazionale, ma sono 


soltanto la conseguenza della concorrenza fra i la- 
voratori. 


Berlino, 21. — I giornali commentano gli inci- 
denti di Aigues-Mortes e le conseguenze di questi. 

La Vossische Zeitung dice che l'agitazione delle 
popolazioni italiane è pienamente giustificata e ri- 
leva l'attitudine unanime della stampa italiana. 

La National Zeitung dice che il governo francese, 
tanto più dovrebbe dare piena soddisfazione all'Italia, 
in quanto che è dimostrato che gli operai francesi 
di Aigues-Mortes obbedirono piuttosto che a consi 
derazioni nazionali a considerazioni socialiste. 

(Vedi Notizie e Informazioni) 


LE MANOVRE NAVALI 


Maddalena, 26 — Numerose barche con fiaccole 
e musica girarono iersera, attorno all’yacht Savoia 
acclamando il re, la casa Savoia ed il principo En- 
rico di Prussia. Tutte le case della città sono im- 
bandierate ed illuminate. Oggi ha luogo la visita 
del re, del principe di Napoli e del. principe Enrico 
di Prussia alla tomba di Garibaldi ed alle fortezze. 

Maddalena, 24 — Alla ore 5 di stamane, il re, 
ed i principi di Napoli ed Enrico di Prussia visita- 
rono i forti di Caprera e la tomba di Garibaldi, ri- 
cevuti dall'on. Menotti Garibaldi. Nell’ Album esi- 
stente nella camera mortuaria apposero le loro firme. 

Le navi ed i forti fecero le salve. 

Il ro edi principi tornarono sul Savoia alle ore 
ll ant. 

Maddalena, 24 — Il re accompagnato dal principe 
di Napoli, dal principe Enrico di Prussia, dal mini- 
strò della marina, on. Racchia e dai seguiti sbarcò 
alla banchina di piazza Umberto I alle 2 pom. 

Una compagnia di fanteria 6 di marinai con mu- 
sica, rendevano gli onori. Il re s'intrattenne con 
molti veterani di marina che schierati facevano ala 
mentre la popolazione gli faceva una entusiastica 
dimostrazione. 

Il re ed i principi visitarono il forte di Guardia 
Vecchia ove si fecero le esercitazioni di tiro. 

Maddalena, 24 — Il re ed.i principi di Napolì ed 
Enrico di Prussia fecero il giro dell’ estuario di 
Maddalena sulla nave ammiraglia Rapida. 

Alle ore 4 pom. si recarono nella chiesa parroc- 
chiale onde osservare i candelabri di argento che 
l'ammiraglio Nelson regalava nel 1795 alla popola- 
zione della Maddalena; come attestato del loro va- 
lore ed in segno di gratitudine per 1° accoglienza 
sempre avuta. 

Stasera vi fu pranzo sul Savoia. Vi assistettero 
l'on. Menotti Garibaldi, il prefetto, il sindaco, l'am- 
miraglio Acton, e il generale Gherzi. 

Vivo entusiasmo nella popolazione. 

Il re ha incaricato il prefetto della provincia di 
rendersi interprete della sua alta gratitudine per le 
numerose manifestazioni di devoto omaggio delle 
rappresentanze della provincia, dei comuni e dei cit- 
tadini, 

Gaeta, 24 — Le squadre dei due partiti conti- 
naano ad occupare le rispettive basi apparocchian- 
dosi all'imminente azione risolutiva ‘e sorvegliandosi 
a vicenda. Nella scorsa notte vi furono piccole av- 
visaglie di torpediniere spiandosì per tentativi di re- 
ciproca sorpresa. Ogni maggiore operosità è concen- 
trata in un obbiettivo di riséluto attacco da parte 
della squadra permanente e di tenace resistenza della 
squadra di manovra. 


— PUPAZZETTI BRESCIANI 


Brescia, 20 
alstaff continua con 
un fior di salute. 

Ogni sera il no- 
stro Grande è arci- 
pieno di pubblico co- 
smopolita inelisenso 
regionale. Si sentono 
alzare, davanti alle 
comiche delizie di 
.ISir John e di quei 
mattacchioni dei suoi 
compagni, le escla- 
mazioni dialettali ca- 
ratteristiche di tutta 
l'alta Italia, 

E' venuto Ricordi 
stesso, lui, proprio 
il comm. di Tito di 
Gio ece., a mettere 
in scena l’ultimo la- 
voro verdiano, 

Questo basterà per 
darvi un'idea del 
come lo spettacolo 
sia riuscito a perfezione. Abbiamo in buona parte 
gli stessi artisti che lo eseguirono alla Scala: e gli 
altri non sono certo da meno. 

Protagonista è quel bravo e simpaticone cav. Pes- 
sina; Nannetta è quella perla di vaghezza, quello 
zampillo di fonte fresca 6 serenissima che è l'Ade- 
lina Stehle: bene l'Alice, Zilli Emma; e il mastro 
Ford, Pini Corsi; e Fenton Garbin Edoardo. 

Direttore d'orchestra è il celebrato comm. Edoardo 
Mascheroni, vera costituzione artistica della più as- 
solita purezza per 
veri e limpidi inten- 
dimenti d'arte. E° il 
più: piccolo e insie- 
me il più grande dei 
maestri d'orchestra 
del momento : è ap: 
prezzato, invidiato, 
arricchito ; nulla gli 
matica) L'unico suo 
male & lui proviene 
dalla fonte battesi- 
male: una fonte di 
ardori. Se con que- 
sti calori potesse 
chiamarsi anzichè E- 
doardo, Edogelo si 
potrebbe dire: ecco 
un campioncino di 
felicità perfetta. Ma 
no! Essa non esiste 
sulla terra!! 

6 


E a merito di que- 
sta geniale falange di artisti, ogni sera i dis ei bravo 


echeggiano clamorosamente assieme a buona dose di 
risate che servono a certe fulgide e gaie comari della 
seconda fila come pretesto per mostrare i brillanti 
lattei della loro bocca. Che del resto, come successo 
vero, reale, di intimo ‘ soddisfacimento ‘e godimento 
completamente entusiastico e spontaneo, e'è un po’ 
da discutere; anzi se ne è discusso anche troppo. 
Io non faceio che constatare la verità che si vede 
e che ogni sera tocca; l'impresario De-Comis, 
Certo che più schietta e più libera e più forte 
sarà l'emozione d'ogni intelletto d'arte fra qualche 
' sera (sabato 26 sem- 
bra) all'audizione 


della Manon Le- 
scaut di Giacomo 
Puccini. 


E° tutta una ve- 
getazione floreale ri- 
gogliosissima, Su un 
terreno fertile è ca- 
duta' la .semente del 
più ideale dei genii; 
e fecondata da uno 
studio e da una vo- 
lontà robusti, sono 
sorti da essa fiori 
che passano dai co- 
lori smaglianti alle 
più delicate e cere- 
puscolari sfumature 
formando così tutto 
lo spettro del senti- 
mento. Tutte le voci 
dell'anima. 

Voì a Roma non 
l’avete ancora sentita. Certo, ne ‘rimarrete entusia- 
smati, 

In Italia non fu data che a Torino: poi a Trento; 
all'estero a Buenos-Ayres. ; 

Per ciò l'andata in scena di Brégcia assumo una 
vera importanza. Interpreti sono quegli stessi del 
Fasttaff.. 


Giacomo Puccini l'ho visto ieri in redazione del 
giernale La Provin- 
cia.. Era assieme 
coll'amico avv. Ge- 
rolamo Orefici suo 
intimo amico: E l'ho 
trovato un. po’ in- 
grossato dall'anno 
scorso in qua, 

Mentre l' anima 
va sempre più raf- 
finandosi, il corpo 
8° ingrossa sempre 
più. 

Ila già una di- 
screta pappagorgia 
ed una lieve minac- 
cia di trippa. 

Oh Dio. Che smor- 
fie di disgusto fa- 
ranno i labbrucci 
delle mie lettrici 
fanciulle avvezze a 
passare quotidiana- 
mente sognando l’i- 


deale pallido, magrolino e svaporantesi nell’ az- 


ZUITO.. 


Evviva la salute, e tanti auguri di nuovi trionfi e 
di nuove glorie a Giacomo Puccini poichè si vede 
che la gloria... gli fa bene. 


La Fionda. 


__—___———————r—r———&@€————m—mtk 
Con una cartolina-vaglia da 


chiunque può abbonarsi al olchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


AL MARE 


Rimini, 20, 
UEST! OGGI davvero 
ho corso pericolo di 
erdermi fra i mer- 
otti, i veli, lo se- 
riche vesti, le trine 
e lo splendore delle 
toilettes che brilla- 
vano e in quel poe- 
tico ritrovo della 
piattaforma; e sotto 
la graziosa. pagoda 
piena di brio e di 
HR bellezza, e nelle son- 
tuose. sale accarez- 
f=" zato da fate, dé-- 
— vote, a Tersicore, 
= tanta e tanta fu la 
‘—_ 7 gente venuta oggi 
77 con-gran piacere di 
Rimini : sempre cor- 
tese e gentile, verso 
i forestieri. 
. E davvero c'è da 
impensierire pensan- 
do come troverà tanta moltitudine di che. cibarsi; 
ma dopo tutto ci sarà sempre il solito pesce d'agosto 
rimasto ìn conserva e, se sarà ‘insipido, | non sarà 
però dilavato perchè altrimenti sa di Pignoli e non 
di pesce grosso. x Pre 


x $ 


Rimini oggi rigur- 
gita di forestieri ve- 
nuti coi treni lunghi 
lunghi di piacere, 
concessi dalla bene- 
merita amministra- 
zione ferroviaria 
esercente la Reto 
Adriatica, e con le 
corse ordinaria da 
Bologna -- Ancona - 
Ferrara. 

Fu davvero uno 
spettacolo divertente 
quello di stamane 
osservato alla sta- 
zione ferroviaria. I 
treni venivano l'un 
dopo l'altro e river- 
savano i gitanti a 
mille a mille con 
armi, bagagli, fia- 
schi, fagotti, trombe 
tromboni; sì, sì, an- 
che i tromboni per- 1 
chè arrivava la banda di S. Lorenzo (Firenze) ac- 
colta festosamente dalla popolazione e dalla banda 
cittadina, dai signori Ravegnani e Galassi assessori 
comunali, 0 avv. Masi Massimino e Cima Adolfo, 
membri della Commissione della banda. 

Mai tanta gente si è vista a Rimini. 

1 viali del giardino, Conte Contin, le vie adiacenti 
alla stazione ferroviaria, i gemini viali che condu- 
conò allo stabilimento balneare, rigurgitavano di 
gente allegra, festante, chiassosa. I tramways, le 
carrozze, le carrozzelle s'inseguivano a vicenda ed 
erano veramente insufficienti a trasportare tanta 
folla di allegri gitanti venuti da Firenze, da Ferrara, 
da Bologna, da Ancona, da Fano, da Ravenna, da 
Forlì, da Faenza, da Senigallia, da Imola, da Ce- 
sens, È 

Intanto mi perdo in città e seguo le musiche fino 
al teatro Vittorio E- 
manuele, dove è pre- 
parato un rinfresco 
ai baldi e liquefatti 
suonatori. Gentile e 
lodevole pensiero, 
Sulla. piazza, vera- 
mente si schiamazza- 
va: - i portici erano 
gremiti di folla, dav- 
vero il leggendario 
granellino di miglio 
non trovava po- 
sto; e dire, dopo 
tutto, che un assi- 
duo e costante stril- 
lone ti veniva ad of- 
frire con tutta gen- 
tilezza e freddezza: 
«La guida di Rimîni 
ed i suoi monumenti 
storici, e la guida 
di S. Marino coi re- 
lativi» (come sopra), 
come se non bastasse che la circolazione, non dirò 
degli spezzati, ma 
delle carrozze fosse 
proibita. 

Alla sera i diver- 
timenti non manca- 
rono. La Banda di 
S. Lorenzo. snonò 
magistralmente, e fu 
applauditissima sem- 
pre dal numeroso e 
soelto uditorio. Va 
lodato. segnalata- 
mente. il valente 
maestro e il corpo 
tutto musicale, Am 
che al maestro Van 


duzzi un sincero e- NI 
logio, perehè nulla x v 
lascia d'intentato a i 

che la nostra Banda Sua 
sia sempre e ovun- uo 


que distinta; vi fu- 

rono i fuochi d'arti- 

ficio, fiere, balli, 

teatri, luminarie, corse, e, quel che è più, pesce fre- 
sco è vino buono a buon mercato. 


Neleo. 
© LH FESTA DI CITTA DI CASTELLO — 


Città di Castello, 20. —. Stasera, l'on. ministro 
Martini assistette al banchetto di duecento coperti, 
offertogli dalla cittadinanza nel Circolo Tibernate, 
dove fu accolto con entusiastica cordialità. 

Fecero brindisi il sindaco ed il. presidente del Co- 
mitato dell'Esposizione, nonchè il cav. Lapi e l'ono- 
revole Franchetti, che salutarono nell'on. Martini il 

. riformatore invocato della Scuola italiana. 

Poscia l'on. ministro pronunziò, continuamente ap- 

plaudito, un discorso, nel quale additò i difetti dei 

| presenti ordinamenti scolastici, e preannunziò i suoi 
disegni di riforme pratiche, che rispondono alla ne- 
cessità della coltura e della vita moderna, e che egli 
intende attuare subito, entro i limiti concessi al po- 
iere esecutivo. 

Soggiunse che tale programma di riforme è il co- 
rollario degli intendimenti più volte da lui affer- 
mati. 

Terminò, fra generali ovazioni, dicendo che a tali 
riforme si sente obbligato dall'importanza dell'ufficio 
commessogii dalla fiducia del Re, nel cui nome in- 
vitò a brindare per la grandezza nazionale. 


NELLA STEPPA DI PORTA PIA 


Eusebio Spiantati è un egregio ufficiale d'or- 
dine, il quale per ciò stesso è molto nemico dei 
disordini, motivo per cui ieri appena uscito dal- 
l'ufficio, accortosi. di quel. minaccioso fermento 
che regnava per le vie di Roma, pensò bene di 
andarsene fuori di porta, a godere un’ oretta di 
tranquillità. 3 

Esternd questo suo desiderio a un suo col- 
lega, un eerto Agapito Micragnetti, il quale sì 
offerse di SO ctarioe tutt'e due, come se 
fosse la cosa più facile del mondo, si diressero 
fuori di Porta Pia, 3 s 

Avrete tuti osservato, che ei sono delle per- 
sone, che, quando si sono fissate in ‘una idea; 
non c'è caso di poterneli distogliere; sono i con- 

| sservatori del:genere; per quanti avyeniment nuovi 
> interessanti sopraggiungano, essi stanno sempre 
rimo 


Così e non altrimenti era il nostro Eusebio 
Spiantati. ì 

Egli, dacchè s'è messo in giro il sospetto di 
qualche caso sospetto, non si è preoccupato di 
altro che di colera. 

Nè bastarono a levargli dal capo certe malin- 
conie nemmeno i recenti fatti di Aigues-Mortes. 

Per la qual cosa, appena avviatosi col suo 
amico, intavolò il solito discorso, l’unico interes- 
sante per lui. 

— Ebbene? nessun caso sospetto? 

— Uno ieri. 

— Davvero? P. 

— Una povera donna terminò i suoi giorni fra i 
più atroci dolori. 

— Morta di colera? 

— No, di parto. 

— E questo lo chiami un caso sospetto? 

— Senza dubbio. 

— E la ragione? 

— Capirai, con un marito di settant'anni certi casi 


sono sempre sospetti. 


— Io non capisco - proseguì Eusebio - come mai 
dentro Roma sì prendano tante precauzioni anticole- 
riche; mentre fuori delle Porte non si escogita alcun 
provvedimento sanitario... 

— Che cosa vuoi che facciano? 

— Non saprei; ma credo che con un po' di clo- 
ruro di calcio si notrebbero prevenire chi sa quanti 
guai, 

— Non capisco proprio di che cosa tu abbia paura. 

— Di niente. Ma, una volta che si adoprano delle 
misure precauzionali dentro la città, non comprendo 
perchè sì lasci in completo abbandono i Fuori di 
Porta. 

— Ma non sai che fuori di Porta Pia i proprietari 
non pagano la tassa sui fabbricati? E se sono eso- 
nerati dalle tasse, non hanno alcun dritto di essere 
esonerati dal colera. 

— Ma... Patatumfete. 

Il povero Eusebio va a gambe all’aria. 

Erano giunti in via Alessandria. 


Vle 


Agapito, ben provvisto di corde e di bastoni 
ferrati, legò per la vita il povero amico caduto. 
e facendo forza col bastone, a guisa di leva, 
riuscì a rimetterlo in piedi. 

Eusebio aveva riportato qualche contusione in- 
significante, colla quale riprese il cammino, sor- 
reggendosi al braccio dell’amico. 

Come Dio volle, e con pochissimi danni per- 
sonali, giunsero all’altezza di via Reggio, ne ese- 
guirono felicemente la traversata, e proseguirono 
per via Alessandria, risoluti di guadagnare, pri- 
ma di notte il Viale Parioli, anche a costo di 


rimetterci la vita. 


Giunti sani e salvi al Viale Parioli, si ferma- 
rono in una osteria per ristorarsi un poco dalle 
soverchie fatiche del viaggio. 

Eusebio allora, vedendosi al sicuro, riprese il 
discorso interrotto : 

— Ma se, non sia mai, venisse il colera qui, fuori 
di porta, non entrerebbe subito anche dentro la 
città? Ù 

— Credo che sarebbe difficile. 

— Eppoi, c'è un'altra cosa: gli abitanti e gli e- 
sercenti di questi quartieri, che pure pagano la pi- 
gione e le tasse, non hanno dritto di essere trattati 
come tutti gli altri ? Perchè, per esempio, dentro 
Roma sono illuminati a luce elettrica o a gas, e qui 
semplicemente col petrolio ?... 

— Niente di più logico. Sono i contrasti che fanno 
risaltare la luce. Tutto sta a saperli trovare, 

— Ossia! 

— Per far risaltare la luce elettrica, vi hanno 
messo intorno il gas. Per far risaltare il gas, ci 
hanno messo vicino il petrolio... 

— Ebbene? 

— E qui per far risaltare il petrolio, hanno lasciato 
tutto al buio. Guarda: dà più nell'occhio quel fa- 
nale lassù dietro quella casa, che una lampada elet- 
trica di Bocconi. 


Era notte fitta, quando i due amici si rimisero 
in viaggio verso la città. 

Espertissimi alpinisti com'erano, seppero supe- 
rare tutti gli ostacoli che si paravano loro da- 
vanti. 

Guadarono fossi, saltarono burroni, costeggia- 
rono precipizi, senza riportare che qualche lus- 
sazione, pochissime costole rotte, e due o tre 
gambe spezzate. 

Ma giunti in vicinanza di Porta Pia, caddero 
per la diciassettesima volta, rompendosi l’ultima 


gamba. 
Per finire. 


Agapito. — Te lo dicevo io? 
Eusebio — Che cosa? 
Agapito — E° difficile assai che il colera entri 


dentro Roma. 
dea Za 


LE ELEZIONI FAANOZSI 

Parigi, 24 — Secondo la statistica ufficiale dei 
risultati delle elezioni furono eletti 312 repubblicani, 
30 radicali socialisti, 13 raZliés, 56 conservatori, 

Vi sono 155 ballottaggi. 

Mancano i risultati di 15 collegi. 

I repubblicani guadagnano 63 seggi. 
parte dei ballottaggi 
blicani. 

Arène fu eletto in Corsica, , i 

Parigi, 21 — Elezioni legislative. Sono conosciu- 
ti i risultati di 510 elezioni. Sono eletti 308 repub- 
blicani, 14 ralliés e 44 conservatori. Vi sono 143 
ballottaggi. 

I repubblicani guadagnaro 46 seggi, 
dono alcuno, dacchè quelli non rieletti 
stituîti da altri repubblicani, 
Etienne, Delcarsé e Leon 


La maggior 
sono a favore dei repub- 


non. ne. per 
sono stati so- 


stati. rieletti. 


Parigi 24. — Una nota ufficiosa rileva come, con- 
sidorando il risultato delle elezioni dal triplice punto 
di vista del movimento dell'opinione verso i ralliés 
e verso ì socialisti e relativamente alla formazione 
di una maggioranza di Governo, il primo scrutinio dà 
i seguenti risultati: È : 

1. Mentre si credeva al successo di un numero 
sensibile di ralliés e di socialisti, invece sì ebbe l'e- 
lezione di tredici ralliés e di nove socialisti puri; 

2. Il nucleo sul quale si può fare assegnamento 
per costituire una maggioranza di Governo si è ac- 
cresciuto di circa 65 voti; 

3. Ne consegue un importante successo dal punto 
di vista dell'avvenire del Governo e personalmente 
pel presidente del Consiglio, Dupuy. 


VILLE E SPIAGGIE 


Tivoli, 20 agosto. 

Per la vicinanza alla capitale, per le acque albule- 
ed anche per i facili mezzi di comunicazione, tram e 
ferrovia ordinaria, diverse persone preferiscono d’an- 
dare a villeggiare a Tivoli, specialmente poi quando 
il capo di casa è costretto per i suoi affari a non 
allontanarsi troppo da Roma. Tivoli gli permette qual- 
che volta di andare a trovare la famiglia la sera, e 
tornare a Roma il mattino. 

Però a Tivoli i divertimenti sono molti limitati, e 
ai villeggianti, dopo aver fatto qualche gita per vi- 
sitare le cascato, le cascatelle ed i dintorni, altro 
loro non resta alla sera che andare o allo chalet del 
signor Villa che ordinariamente si chiude molto pre- 
sto, oppure al Cajfè del Tram, che è il centro di 
riunione, ove specialmente nelle ore serali si racco- 
glie sempre un gruppo di eleganti signore e signo- 
rine. 

E mentre le signore, divise in gruppi, godono il 
fresco e parlano di mode, di musica, e di cose sva- 
riatissime, il genere mascolino, (che appartiene alla 
migliore società) si diletta spesso a fare una partita 
a bigliardo, per vedere a chi tocca pagare la. con- 
sumazione serale. 

Ma neppure questo innocente divertimento è per- 
messo dopo le undici di sera. 

Infatti al conduttore di quel caffè per contravven- 
zione ai regolamenti, sono state già intimate due 
belle contravvenzioni, ordinando nel tempo stesso di 
smettere il giuoco. Noi non sappiamo se per giuo- 
care al bigliardo dopo le undici occorra al condut- 
tore un permesso speciale, e se questo debba essere 
accordato dal comando dei carabinieri o dal delegato. 
di pubblica sicurezza di Tivoli. E° certo però che si 
poteva benissimo accordarlo anche precariamente 
senza tante difficoltà, per non privare i villeggianti 
di un così innocente divertimento, e per essere coe- 
renti a quella tolleranza eccezionale che anima le 
autorità tivolesi. 

Infatti, mentre in molti paesi non sì permettono 
affatto le processioni per le strade, in Tivoli invece 
ne fanno molto spesso di giorno, ed anche qualche 
volta di notte. 

Giuocare al bigliardo dopo le undici di sera, non 
offende certo nè la morale nè i sentimenti religiosi 
del paese, dunque perchè questa misura drago- 
niana ? 

Si comprende chiaramente che le autorità fanno 
in questo caso un ben cattivo servizio a Tivoli, 
perchè i villeggianti poco edificati da certi pun- 
tigli personali, potrebbero benissimo andare in un 
paese più ospitale, e dove per farsi fare giustizia 
non occorra disturbare l'on. Rosano, il quale farebbe 
molto bene ad informarsi della cosa se non altro per 
premiare il zelante funzionario che ha impartito l'or- 
dine di chiusura alle 11 di sera. 


L'autorità proibì l'affissione di un manifesto pro- 
testa per i massacri di Aigues-Mortes, 

Però questa proibizione non giovò a nulla, e ieri 
sera nel giardino Garibaldi, un migliaio circa di per- 
sone, fece una imponentissima dimostrazione gridan- 
do abbasso la Francia. 

L'agitazione, quantunque molto viva, non diede 
luogo a nessun disordine. 

Le bandiere esposte nelle rispettive sedi delle so- 
cietà operaie, erano abbrunate. 

Anzio, 21. 

Tra le tante feste, che rendono lieta la ridente 
stazione balnearia di Anzio ieri abbiamo avuta una 
splendida gita in mare, grazie specialmente al gen- 
tile signor Campos. 

Il signor Campos, che. colla sua solita cortesia, 
rende anche più gradito quest'ameno soggiorno, of- 
frì per una gita alla storica torre d'Astura un suo 
vaporino. 

Organizzatori della simpatica festa furono i signori 
Ruberti e Biglîno, i quali infaticabili si dimostra- 
rono nell'organizzare e nel portare a compimento 
l'impresa non molto facile. 

Quanto di più simpatico, di più elegante e di 
scelto vi è nella colonia prese parte alla gita: vi 
erano le famiglie Campos, Mencacci, Delfini, Ru- 
berti, Pacifico, Berti Colombo e Ripamonti, notai 
arche il signor Biglino, Montecchio, Balestini, Zar- 
latti, Parisi, Lovatti, lo scultore Tripisciano e il 
pittore Gallina. 

Si parti da Anzio alle 10 in numero di circa ses- 
santa: principale ornamento della festa molte belle 
ed eleganti signore e signorine, 

Il vaporino del signor Campos, pavesato con gran 
gala di bandiere, tirava a rimorchio due barche, ca- 
riche di giovanotti, che non erano potuti entrare nel 
Vaporino, i quali durante tutta la traversata can- 
tarono a modo loro le più allegre canzoni, 

[ La splendida traversata ed il bagno avevano dato 
all’allegra brigata un meraviglioso appetito; sicchè 
la colazione servita dall'ottimo Albergo delle Sirene 
nello storico cortile del castello d'Astura fu addi 
rittura presa d'assalto. 

Dopo una passeggiata fatta nella pittoresca bi 

che corona la torre d'Astura, fatta Da Spie aan 


freddo sotto la sferza del sole, alle 7 ripartimmo da 
Astura. 


| scalpellini, con molta rapidità, gettarono delle ta- 


E° superfluo dire che regnò sempre la più schiet{ 
allegria ed il più simpatico buonumore e che la gita 
riuscì al di là d'ogni previsione, e di ciò si debbono 
sentite grazie a coloro che cooperarono alla riuscita, | 


. 
DO 


# ws 
Giulianova, 20, 
Sport. — In tutta la fertile 6 forte regione abruy- ì 
zese mancava un ippodromo per lo sport. Ion 

Don Francesco barone Ciafardoni, unitamente al fra- 
tello don Emidio, appassionatissimo del genere, ha 
avuto la felicissima idea di far costruire nelle Sue 
terre, in riva al mare, un ippodromo, bellissimo di 
mezzo chilometro. 

Teri, come ho annunciato, si è brillantemente inau- 
gurato îl nuovo ippodromo, sotto l’abile direzione del 
signor A. Acquaviva d'Aragona, duca di Noci, cop. 
diuvato da altri egregi e. distinti cittadini formanti 
il Comitato direttivo, tra cui il vice-presidente signor 
Domenico Trifoni. 

Il concorso per assistere al nuovo genere di diver. 
timenti sportivo, è stato grandissimo, anzi inagpet. 
tato. 

Le tribune erano ricolme di belle ed eleganti 
gnore della colonia bagnante indigena 6 forastiera 
venuta pure dalla vicina Castellamare, con a capo i 
leader di quelle feste balneari il marchese De Felici 
di Pianella. I 

Tra quello stuolo immenso di signore notavansi la 
signora Trifoni con la sua signorina, la Piscinelli, le 
Martinelli, le baronesse Ciafardoni, la signorina Ida 
Gatti, la signora e signorina De Annibalis, le Bassi, 
la Canzanese, consorte all'egregio amico e collega di 
rettore dell’Abbruszo di Teramo, la Cavalli, la De 
santis, Parero Carmela, la signora e signorina De 
Marco, le Ciavarelli, De Rospis, Flajani, la signorina 
Cerulli, Palma, le signorine Romualdi, la signora 
Ricci, Palma Pancrazio, la duchessina Acquaviva, la. 
signora Marcozzi, Rozzi, De Marzì, Pignocchi, Gior- 
dani, il senatore Duca D'Atri, con la sua signorina, 
la signora Testa, le Massei, Tanzi, Striglioni, Gior- 
dani, ecc. ecc. 

Allietavano il numeroso pubblico le due brave mu- 
siche di Pianella e la cittadina. À 

Il servizio pubblico era affidato alle guardie di si- 
curezza, carabinieri e guardie di finanza con alla te- 
sta i rispettivi marescialli ed al delegato Antonio 
Marroni. 

Nelle gare velocipedistiche ottennero i premi il si- 
gnor Guido Freducci e Rubini di Ancona. 

Nella seconda Gara Abbruzzo il distinto giovano 
Costanzo Trifoni riportò un vero successo, lasciando 
parecchio indietro i suoi competitori, vincendo il pri- 
mo premio di L. 100. Y 

Il veloce Trifoni si ebbe una meritata ovazione di 
applausi, 


. 
DO 


Nelle Corse at trotto il primo premio lo vinse 
Gourko secondo, di proprietà del barone Emilio Cia- 
fardoni, guidato dal fratello barone Francesco, ap- 
plauditissimo. . 

Nella seconda corsa vinse primo Zaeo di proprietà 
del barone Francesco Ciafardoni, guidato dal mede- 
simo. 

Inutile dire che l'ottimo e distinto barone fu 
vivamente applaudito dalla folla. 

Stante la grande affluenza delle signore alla tri- 
buna, per la giornata di domani, lunedì, i palchi sa- 
ranno ingranditi; si prevede pertanto uno straboc- 
chevole concorso. 

L'iniziativa presa dal barone Francesco Ciafardoni 
va altamente encomiata per avere così felicemente 
inaugurate le corse sportive nella bella, forte e par 
triottica regione degli Abbruzzi. 

. 
se 


Luce elettrica. Dovevasi, iori sera, sabato, inau- 


‘ gurare la luce elettrica, ma stante la poca previ- 


denza dell'ingegnere direttore dell'impianto, signor 
Nardi, rappresentante una ditta di Milano, si è do- 
vuto ricorrere ai soliti fanali a petrolio. 

Così le due eccellenti musiche hanno dovuto suo- 
nare sceltissimi pezzi quasi al buio. Ri; 


Musica. Stamane, domenica, le due musiche hanno Lei 
cominciato nientemeno a darci la. sveglia alle cine 
que (!), percorrendo le vio della’ Bella Giulia al ssuo= 
no di marcie e canzoni patriottiche. SER 

Julius. 


Dicono i poeti che il Sapol è un re. “ 


Cronaca DI Roma” 


LE DIMOSTRAZIONI DI IERI 


Ieri, verso l’una e mezzo un gruppo di operai 
si recò al cantiere del monumento Vittorio Ema= 
nuele, a Porta Maggiore, e invitò i lavoranti ad 
unirsi a loro, per andare poi ad altri cantieri e 
formare una dimostrazione di protesta. 

Infatti, dopo essere andati al Policlinico e al- 
trove, andarono poi, discendendo in Roma, al pa- 
lazzo di giustizia. I compagni accolsero l'invito, 
e alle 4 1)2 gli operai in numero di cinquecento, 
si riunirono in piazza Gioacchino Belli. sà 

Da Piazza Gioacchino Belli si diressero, pre- 
ceduti da tre bandiere, verso Ripetta. A. Ripetta 
la fanteria sbarrò il passo. Vi furono delle Da 
luttazioni. Tre soldati circondati, e due dimo- 
stranti, uno dei quali si chiama. Stelluti, scalfiti 
alla faccia da baionetta. è 

Il gruppo indietreggidò e per via Reale, Ponte 
Umberto, via dell’Orso, vicolo del Soldato, giunse 
per i vicoletti e le strade a Montecitorio. | 

A Moptecitorio vi era un picchetto di truppa, 
carabinieri, e guardie, si dovettero fare i tre 
squilli. ne seguirono cinque o sei arresti, Badi,. 
Ettore Tironi, Quattrini, Polentini. Poi ì dimo- 
stranti furono sparpagliati. Delle tre bandiere 
una fu tolta ai dimostranti. jr 

Il gruppo indietreggiò, press per via Vittoria. È 
Colonna, via Mercuri e sboccò alla testa del 
ponte in costruzione Umberto I. ; 

Com’è noto l’arco di questo ponte è in for 
zione, rivestito dall’ armatura di legnam 


1-4 
ma- 
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del Tevere potè essere effettuato con la massima 
tranquillità. 

Da via dell'Orso gli scalpellini passarono per 
piazza Navona, per piazza del Pantheon e per 
via deì Pastini, a Montecitorio dove trovarono 
però un battaglione di fanteria e molte guardie 
e carabinieri agli ordini del vice-ispettore Alliata- 
Bronner e del delegato Ramoni. 

Durante il tragitto gli scalpellini emettevano le 
solite grida anti-francesi, 

Appena i primi capitarono in piazza Monteci- 
torio, quattro vennero presi dalle guardie e por- 
tati in arresto con molta forza dietro i soldati. 

Contemporaneamente si fecero gli squilli per 
lo scioglimento ed avvenne una colluttazione fra 
operai ed agenti: una bandiera venne strappata 
e altri otto scalpellini furono arrestati con una 
brutalità di modi contro la quale protestarono 
tutti gli astanti, tanto più che contrastava troppo 
con ciò che si è lasciato correre nelle due ulti- 
me sere, 

Il tafferuglio durò per un quarto d’ora, dalle 
cinque e un quarto alle cinque e mezzo. 

Dopo di che i dimostranti furono respinti verso 
piazza Capranica dove si fermarono a crocchi la- 
gnandosi del ricevimento avuto. 

Poco dopo passava l’omnibus n. 65. Alcuni dei 
dimostranti volevano spingere per forza l’omnibus 
verso piazza Montecitorio per poter passare e 
rompere il cordone. A tale scopo si erano at- 
taccati alle ruote e ai cavalli. 

Ma gli agenti mandarono a vuoto anche quel 
tentativo. 

Intanto tutte le adiacenze di piazza Monteci- 
torio venivano occupate dalla truppa. 

3 x 
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Alle 6 pom. gli ultimi gruppi di scalpellini ri- 
masti in piazza Capranica sono statì disciolti. 

In piazza del Pantheon alcuni scalpellini hanno 
gridato : 

— Viva Vittorio Emanuele! 
cesì ! 

Durante tutta la giornata di ieri le bandiere 
esposte erano più di quelle del giorno precedente. 

Ma la maggioranza dei cittadini disapprovava 
gli eccessi dell’altra sera e si augurava che le 
dimostrazioni non si rinnovassero. 


Nello stabilimento Mazzocchi a porta Cavalleg- 
gieri, dove lavorano alcuni francesi, gli operai 
italiani si sono messi ieri in isciopero, dichia- 
rando che non avrebbero ripreso il lavoro finchè 
i francesi non fossero steti licenziati dallo stabi- 
limento, 

Dalla questura di Borgo fu mandato sul posto 
un picchetto di fanteria. 

Ma non vi furono incidenti. 


Abbasso i fran- 


. 
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Ieri sera è stato affisso un manifesto: del ff. di 
sindaco di Roma, avv. Enrico Galluppi, del te- 
more seguente: 

Cittadini! 

Le dimostrazioni per i deplorevoli fatti di Aigues- 
Mortes, alle quali fece eco l’intera nazione ferita nei 
suoi sentimenti più, cari, furono l’espressione del do- 
lore da voi provato all'annuncio dell'eccidio dei no- 
stri fratelli. 

Il prolungarsi però dell’agitazione, togliendo effi- 
cacia alle nostre ragioni, manterrebbe un perturba- 
mento, che certamente è dannoso. 

V'invito pertanto alla calma ed all'ordine, anche 
yer non inceppare l'azione del governo del re, il 
quale non mancherà di tutelare.i diritti della na- 
zione, 

Roma, 21 agosto 1893. 
Pel Sindaco 
L'assessore anziano 
E. GALLUPPI 


Il manifesto del sindaco, le misure energiche 
di precauzione prese dall’autorità di pubblicaf si- 
curezza, l’apparato grandissimo di forze spiegate 
nei punti più centrali della città e più ancora il 
carattere abituale dei romani hanno calmato gli 
animi e consigliata la tranquillità, per cui iersera 
non si ripeterono gli eccessi dell’altra sera. 


se 
Una dimostrazione s'è formata. Alle otto di ieri 
sera in piazza Colonna, che quantunque non vi 
fosse îl concerto, sospeso per ragioni di ordine 
pubblico, era gremita di gente. 
Un gruppo di dimostrantìà con una bandiera 
venendo da via dal Tritone si recò nella piazza 


di corsa, tentando prima di rompere i cordoni | 


che erano agli sbocchi di via dell’ Impresa, a 
Montecitorio, via Colonna, via Bergamaschi e al 
Corso. Non riuscendovi, ripiegarono per via del 
Tritone, dove i dimostranti divennero innumere- 
voli, e con tre bandiere, andarono per via Due 
Macelli, piazza di Spagna e in via Borgognona, 
Alla vista dei carabinieri tornarono verso piazza 
«Colonna, dove erano schierati sullo sterrato un 
plotone di allievi carabinieri, e presso il negozio 
Bocconi e a tutti gli sbocchi in piazza Colonna e 
in piazza Montecitorio, via Bergamaschi, guardati 
aa altri militari, la dimostrazione ha traversato la 
piazza proseguendo pel Corso, preceduta da tre ban- 
diere, le quali in piazza San Marcello sono spa- 
rite come per incanto. 

Senza bandiere la folla ha proceduto per la 
sua strada: Corso Vittorio Emanuele, via Argen- 
tinia, via Arenula, piazza Cairoli, via Giubbo- 
nari : poi, divisa in due parti, una’ per Campo di 
Fiori e una per via Giulia, si è diretta a piazza Far- 
nese. 

Gli sbocchi delle vie adiacenti a piazza Far- 
nese erano, in prossimità di questa piazza stessa, 
custoditi dai cordoni. 

La piazza era occupata dalla cavalleria. 

La parte della dimostrazione che non è potuta 
penetrare in piazza Farnese è tornata indietro 
per ia via Giubbonari a unirsi ai dimostranti che 
erano già a far ressa, a. via Giuli o 

cn riuscendo a varcare i co 


nistra del Tevere, con le assi e le tavole di cui 
è composto, hanno formato tre barricate. 

La prima, presso la via del Polverone, è stata 
subito atterrata dalla fanteria. 

La seconda, tra il ponte Sisto e quella via, è 
stata pure atterrata dalla truppa. 

Un soldato intanto è stato, colpito da una sas- 
sata alla testa. 

I soldati si sono avanzati verso il ponte. 

Qui era una terza barricata formata di tavole 
in croce e rottami ammontiicchiati, e i dimostranti 
hanno dato fuoco alle tavole. 

In questo momento dalla piazza Farnese la ca- 
valleria ha caricato la folla verso Campo di 
Fiori, 3 

Una parte della folla è stata respinta nelle vie 
dei Cappellari, del Pellegrino, del Sole e dei Giut- 
bonari. 

Per tal modo anche la piazza Campo di 
è rimasta completamente sgombrata. 

Sugli accessi alla piazza Campo di Fiori sono 
rimasti dei cordoni di truppa a piedi. La caval- 
leria è tornata in piazza Farnese. 

I dimostranti, ripiegando per via Arenula, han- 
no varcato il ponte Sisto, per via della Lungaretta, 
frantumarono i vetri dei lampioni che si sono 
spenti, sul ponte Garibaldi e sulla piazza Bene- 
detto Cairoli. 

Intanto i vigili di piazza Firenze sono accorsi 
per ispegnere il fuoco all'imboccatura di ponte 
Sisto, ma al loro arrivo il fuoco era già spento. 

Durante la colluttazione furono operati molti 
arresti. 

Gli arrestati venivano condotti al sedile che è 
attorno al palazzo Farnese ed ivi momentanea- 
mente trattenuti; e quindi sono stati tutti in gruppo 
dal delegato Grazioli trasportati alla caserma delle 
Zoccolette. 

Nessuno poteva accedere nella piazza, e gli a- 
bitanti nelle case che vi prospettano erano ac- 
compagnati dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Dopo la carica della cavalleria sono rimaste li- 
bere le piazze Farnese e di Campo de’Fiori, fino 
a metà le vie Giubbonari, Monserrato, de’ Venti, 
Cappellari, del Pellegrino, dei Baullari e del Bi- 
scione, e libera la via Giulia dalla via in Cate- 
rina al Ponte Sisto. 

Il portone dell'Ambasciata era socchiuso; il con- 
sole francese con gli addetti all’Ambasciata erano 
sulla piazza. 

Qualche giornalista che a stento aveva potuto 
penetrare sulla piazza, ha tentato rivolgergli delle 
dimande, che rimasero assolutamente prive di ri- 
sposta. 


Fiori 


“è 
L’on. Rosano è andato di persona in piazza 
Farnese e vie adiacenti, e al Ponte Sisto per 
constatare le misure di precauzione adottate dalla 
polizia. 
. 
e. 

Altri piccoli gruppi di dimostranti che si anda- 
vano formando qua e là, e avviantisi in diverse 
direzioni sono stati disciolti appena formati: qual- 
che colluttazione, vari arresti e alcuni feriti. 

Verso le undici la calma era completamente 
ristabilita. Dalle varie sezioni di pubblica sicu- 
rezza ne veniva confermata la notizia alla que- 
stura centrale. 

I cordoni ed i picchetti armati venivano riti- 


rati verso la mezzanotte. 
. 
ol. 


Altri particolari. 

— Al palazzo Rospigliosi sono stati lasciati 
durante la notte 4 guardie di P. S., 4 carabi- 
nieri e 50 soldati di fanteria a disposizione del 
delegato Paolella. 

— La piazza Farnese, durante la notte è ri- 
masia occupata militarmente. 

— Una parte dei dimostranti salì fino alla sta- 
zione, riversandosi poi per via Cavour dova fu- 
rono sciolti dal delegato Sacchetti. 


Da 

Verso le undici è passata pel Corso, al trotto, 
una fila di carrozze sulle quali erano alcuni di- 
mostranti con parecchie bandiere. 

— Il figlio dell’on. Arbib verso le 6 pom. in 
via Marco Minghetti per aver rotto una iscri- 
zione francese al negozio di barbiere venne dai 
carabinieri arrestato. Gli amici che si trovavano 
con lui ne presero le parti e anch’ essi vennero 
tradotti alla sezione di Trevi. Essi sono: Ping. 
«Giorgio Tosi, il marchesino Crispolti e l’avyocato 
Tritoni. 

— Le guardie di pubblica sicurezza per inti- 
morire i dimostranti esplosero quattro colpi di 
revolver. 

— Al ponte Sisto fu ferito da una sassata alla 
testa, anche la guardia di P. S. Ambrogi Fran- 
cesco. 


. 
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Gli arresti operati ieri sera ascendono a una 
trentina. 

Gli arrestati al ponte Sisto sono: Augusto Fe- 
deli, commesso, Ignazio Cesario, scalpellino, e 
Angelo Chiappini, calzolaio. ù 


î Gli arrestati 
Sei degli arrestati sabato furono ieri. giudicati 
dal pretore e condannati dalle 16 alle 30 lire di 
multa. 5 
In giovane studente Rodolfo Agostini, che at- 
terrò lo stemma al collegio di Santa Chiara, ven- 


S assoluto per mancanza di querela della parte 
lesa: 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sere 
i atti 4 sto dali 


blica sicurezza ed all’articolo 434 del Codice pe- 
nale a Lire 16, 20 e 25. 

Per contravvenzione poi agli articoli 4, 5, 6 
della legge di pubblica sicurezza ed articolo 434 
del Codice penale, che ha condannato ad un’am- 
menda che va dalle L. 26 alle 60 i seguenti 
individui arrestati l’altra sera: 

Costantini Riccardo — Masella Beniamino — 
Pellegrini Nazzareno — Ragazzoni Enrico — San- 
tarelli Pio — Nelli Sirio — Pellegrini Egidio — 
Tegarelli Enrico — Tamanti Francesco — Ci- 
priani Giovanni — Pesci Enrico — Del Braica 
Amedeo — De Filippi Luigi — Ferri Giovanni 
— Grippi Antonio — Granatoli Quirino — Se- 
vero Mario — Masotti Angelo — Lodolini Ce- 
sare e Cattani Natale. 

Al Teatro Nazionale 

Al teatro Nazionale, iersera, la rappresentazione 
non fu disturbata. Verso le undici un gruppo di di- 
mostranti passò di là. La gente che si trovava in 
teatro accorse alla terrazza. Sulla porta del teatro 
v'erano carabinieri e guardie. I dimostranti passa- 
rono oltre. 

Circolo Savoia 

N Circolo Savoia, riunitosi iersera, votò all'unani- 
mità tra gli applausi fragorosi d'una numerosissima 
assemblea, un ordine del giorno deliberando che sì 
tenga « viva l'agitazione legale finchè una degna 
riparazione non sia ottenuta ». 

Circolo Mazzini 

Nella: sede dell'Associazione Giuditta Tavani Ar- 
quati ebbe luogo, ieri sera, l'adunanza promossa dal 
Circolo Mazzini. 

Dopo breve discussione fu votato un ordine del 
giorno ispirato a principii economico-sociali, nel quale 
si fanno risalire le cause dei deplorevoli episodi di 
Aigues-Mortes all’odierno sistema d’organizzazione 
sociale che pone i proletari e i lavoratori nella dura 
condizione di farsi la concorrenza tra loro, e fa voti 
per l’aftratellamento dei popoli in genere, e, nel 
caso, per la calma del popolo italiano. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 32,5 gradi 
minima 20,0, 

L'Esposizione di Roma 

E' stata rimandata a giorno da destinarsi l’adu- 
nanza del Comitato generale dell'Esposizione di Roma 
per la elezione dei membri del Comitato esecutivo. 

Omnibus e tramways 

La Società Romana tramways-omnibus sta rinno- 
vando completamente il binario di via Nazionale, che 
reclamava grandi riparazioni, e che conta molti anni 
di vita, 

Durante l'esecuzione di tale lavoro, il servizio dei 
trams per la piazza Termini e per Santa Agnese non 
subirà alcuna interruzione. 

Per finire 
In piazza Colonna. 
Il delegato — In nome della legge scioglietevi. 
Un popolano — E sinnò?... 
Il delegato — ... Vi faccio legare... 


ANZIO 
ALBERGO DELLE SIRENE 


con Stabilimento di Bagni 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 1! lire tutto compreso 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo-del Bottino » 
alla Trinità de” Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo : Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — 1 bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente. 


Il Dott. Fabbri giudica l'Acqua minera'e di San- 
gemiai, superiore alle acque di Vichy, Vals, Pou- 
gues, Alet, Suint-Galmier, Buxton e Pleffers. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


L’AL'TEA èla bevanda più igienica dissetante, 


Cioccolato Talmone é il più sano ed igie- 
nico alimento per i bambini, il migliore ricosti— 
tuente per gli adolescenti. 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 

nel Sapel il vero 
8 sicurocoefficiente 
‘alla conservazione 
della loro freschez- 
za. - Una pelle 
fr morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
SPO pagato, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
ano. È 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Fine mese - ora 9. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 l}4. 

pal- 

lone - ore 5 ld. i 


; SCIARADA 


Avverbi entrambi, il primo ed il seguente, 
Vocale il terzo. Avverti che l'intiero 
Senz'olio, aceto e sal non sa di niente. 


Niw. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Fu-so 


DR RIESTR ME NIE NIE FIORE 
Ì. GENITORI ‘© 
S DESIDERATE IL BENESSERE DEI VOSTRI FIGLI?.B 


Li 


RELA i 
sa minima, 


W Potete ottenerlo, con una spe 
x con Una sola Lira! 

# — E come? i 
f — Un numero della Lotteria Italo-Ame- 
5 ricana che costa Una Lira, vince 200.000 
f Lire in contanti. 


ceto 
! bigilecti da 1) numeri (L. 10) sono 
“ accompagnati da un bellissimo _' 
| CALAMAIO (stile Luigi XV) fuso fo 
N metallo blanco dalla premiata officina 
i A. CARPANI dî MILANO (aggiungere 
Cent. 75 per diritto di spedizione). ‘ 
i ® Sollecitare le richieste presso f prin. 
ai valute nel 
di PELO e prignno la Banca FRATELLI 
fl CASARETO di P.co, (Casa fondata nef 
1868) Vla Carlo Felice, 10, GENOVA. @ 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S, SORIA via Frattina, 2. , 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I fatti di piazza Farnese posero il Governo nella 
necessità di prendere quei provvedimenti, dei 
quali si può facilmente apprezzare il significato. 

Ora la questione è entrata in una nuova fase 
diplomatica ed occorre attenderne lo svolgimento 
con quella serenità che proviene dal buon: diritto 
e che aggiungerà forza al Governo nell’adempi- 
mento del suo difficile e delicato dovere. 

In quanto alle notizie corse sopra decisioni che 
sarebbero state già prese dal Governo di Roma o 
da quello di Parigi, è facile comprendere come 
debbano essere almeno premature, dal momento 
in cui gli ufficiali incaricati rispettivamente dai 
Governi stessi di investigare sui fatti occorsi ad 
Aigues-Mortes, non hanno ancora ultimato il còm- 
pito loro. Li 


Per i fatti di piazza Farnoso 

In seguito agli incidenti avvenuti a piazza 
Farnese, con decreto ministeriale di stamane, a 
firma del sottosegretario di Stato per l’interno, 
onorevole Rosano, sono sospesi, a tempo in 
determinato, dalle loro funzioni: 

Il senatore comm. Andrea Calenda, prefetto di 
Roma; 

L'ispettore di pubblica sicurezza, cav. Giorgio 
Sandri, reggente per l’assenza del questore, la 
questura di Roma; 

L'ispettore di pubblica sicurezza, cav. Eugenio 
Majnetti, preposto al rione, nella cui circoseri= 
zione è compreso il palazzo Farnese. 

Con altro decreto ministeriale è stata nominata 
una. Commissione d’inchiesta, onde assodare le e- 
ventuali responsabilità dei funzionari civili e mi- 
litari per non aver eseguiti gli ordini ricevuti per 
la tutela dell’ordine pubblico in Roma. 

La Commissiona è così composta: 

Senatore Tancredi Canonico, presidente di se= 
zione della Corte di cassazione di Roma, presi 
dente; 

Generale conte Luchino Dal Verme, deputato 
al Parlamento; 

Comm. Carlo Guala; consigliere di Stato, 


La circolare del ministro dell'interno 

Una circolàre, oggi diramata ai prefetti dal 
ministero dell’interno, a firma dell’on. Rosano, 
dichiara che, se si comprendono le prime dimo— 
strazioni come espressione dell’emozione prodotta 
dai fatti di Aigues-Mortes, ove continuassero, 
trasmodando, intralcerebbero l’opera del governo, 
che ha piena coscienza del compito che gli 
spetta. La circolare rinnova quindi le istruzioni 
date per curare il mantenimento dell’ordine pub- 
blico e invita i prefetti a far appello alla coope- 
razione patriottica dei cittadini. 


L'on. Giolitti 


; Ceresole Reale, 21. — Il presidente del Con- 
siglio, on. Giolitti, parte per Roma, 


I fatti di Aigues-Mortes 
(Ultimi Dispacci) 

Genova, 21. — Poco dopo le ore 8 il servizio de 
tram fu sospeso, e la truppa disposta in vari punti 
della città. se 

La folla si recò sotto il Consolato francese gri- 
dando, ma la truppa la respinse e stabili cordoni per 
tutti gli accessi. 

ai gruppo di dimostranti tentò assalire «gli \om- 
nibus in servizio nell'interno della città appartenenti 
alla Società dei tram. drago 

La truppa circondò la vetture e le radunò 
nel piazzale interna del 
bilito un cordone di tru) 

< Safari e ARTS 


n È d 


î 


Un omnibus di servizio nella piazza orientale della r 
città fu assalito in via Edera ed incendiato prima s ni 
dell'arrivo della forza. © SOLO L'ACQUA 


In piazza Tomaseo un gruppo di dimostranti ruppe 
il chiosco della Società degli omnibus. Un altro 
| gruppo incendiò due omnibus in fondo alla spianata 

del Bisagno, li rovesciò nel fossato e tagliò il tubo 
della pompa accorsa per spegnere l'incendio. 

Furono sequestrate due bandiere in piazza Prin- 
cipe. 

La dimostrazione numerosa con bandiera fu affron- 
tata in piazza Nunziata dalla truppa, e dopo breve 
colluttazione fu sciolta. Dimostrazioni continuano in 
varì punti della città. 

Milano, 24. — Gruppi poco numerosi fecero sta- 
serà una dimostrazione pei fattidi Aigues-Mortes, 
coll'intervento dei socialisti é anarchici, proclamanti 
la lotta contro i capitalisti di tutte le nazioni. 

Roma, 21. — Stasera vi furono dimostrazioni in 
‘seguito ai fatti di Aigues-Mortes a Livorno, a Ve- 
rona, a Padova, a Campobasso, a Reggio Emilia, ad 
Arezzo, a Caserta, a Torino, a Taranto, a Napoli e 
a Firenze. 

Milano, 21. — Un gruppo di dimostranti si recò 
al ristorante Eden, reclamando che si abbassasse, la 
bandiera, provocando borghesi ed ufficiali che rea- 


A, CHININA-MIGONE 


Preparata ‘com sistema speciale, userra e svlza 
CAPELLI e la BARDA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
© contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
Il nome dei preparatori 


ill A micone ec. -"É 


Via Torino, 12 - Hilazo 


PE Bislori 

CONCESSIONARIO ALSO Nr A 

MILANO | Il Ferro China Bisleri si vondò 

L'Acqua di Nocera sì vende in|in Roma presso A. Taboga Nuo. 
Roma presso la Ditta A. Ta-|vo Tritone 44 a 46, 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Frevzano FRLICE OSTINI- enzo 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE | 


«==sq Si vendo da tatti i farmaci» NE 

R sti e negozianti di profumerie ni 

|P a-t,1,50 e 1.210 fiala odio quit; 
bottiglia grande a L. 8°50 — Ki 
Per Ie spedizioni per pacco po 

stale Cent. 80 in più. 


DOPO LA CURA 


Deposito in Roma presso Ja Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
- Bode Carle, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
30-32 — Parenti E., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
3890 — Al Piccelo Emporio di profumeria, Piasza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e ©. Via 


gironò, s A \ Torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via ar 
Con sassate vennero rotte tte vetrate e rovesciati I 1887 - 1878 * Bis. 
tavoli e sedio. : SÈ SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
ua) n ua POLIS A 1889 - 1878 


|, PRIMA DELLA CURs 


Sopraggiunta la forza pubblica furono operati al- 
cuni arresti. 

Durante il tragitto dall'Eden alla questura furono | ff 
gettati sassi contro gli agenti di questura. Questi 
spararono alcuni colpi di rivoltella. 

Alcune guardie furono ferite da sassate. Certo 
Butti, anarchico, rimase ferito da arma da fuoco. 

Gli arresti sommano a quindici. 

- Genova, 24 — Alle ore 11.30 la dimostrazione 

nel centro della città sì sciolse lentamente mentre 
n ancora gruppi percorrevano vari punti della città. 

= Furono eseguiti una ventina di arresti. is 
Macello israalitico 

Berna, 241 — Il popolo svizzero con 180,000 voti |È 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA : 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Suc. È 
fi cursali - Piazza Vittorio Emannele, 108 - Borgo Vittorio, 
3 49 — Amrrinistrazione - Via Uffizi del Vicario, 17, p.8, 

PREMI PRINCIPALI 
Esposizioni nazionali ed internazionali 
4 Grandi Diplomi d'onore — I0 medaglie d’oro 
Sf ROMA - Con Ristorante in Piazza Colonna - ROMA Wi 


, MAGNETISMO 22x11 erano fella 


- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano | 


Vedi come piange ? 
pc c. 


E con ragione piange quello severe fat*—=: 
turato che affetto da ernia ed illuso $' 
da qualche impostore è costretto a; Sl 
portare un cinto mal costruito che gli; 
logora l’esistenza è Jo condanna ine- 
vitabilmente alla tomba. Non così gli 
succederebbe qualora fai uso del 
miracoloso CINTO D'IN ZIONE dell &% 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale) 
ha avuto il plauso universale e venne» 


brevettato con decreto ministeriale 


nempre più la meritata tama che ia unioni 
conorte, ai è così solidamente stabilita, Par è 


i ; Jenere un consulto ti 
contro 108,000 e con Cantoni 11 e 12 contro 10 uti séttembro 1888. — Il sistema è si 4 la a ATTO cala cla 
approvò d’introdurre nella Costituzione il divieto di curo è di facile applicaziono tanto ananità che per lettera atano dichiarate tr 


che un bambino può applicarselo. L li doman 
mobilità della testa di questo CINTO) 
REGOLATORE costruito a molla per- 
mette di alzarsi od abbassarsi a de; 
stra od a sinistra, è può fissarsi nel 
modo più couveniente. Così non 
può dirsi dei Ciati fino ad oggi] - » We 
conosciuti, non escluse lo più recenti f—- SLA Ù 
invenzioni, pb È 
Nessun cinto elastico ia gomma, int. bisi 
pelle ed in tela quando nou è munito- = 25 
dei registri del prof, Lodovico G di non è curativo, nè tampoco appreservatìvo, ma solamente un gin- 
gillo per corbellare gli inesperti tutto. Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri 
cinti esso può m one in pace. yuol provyedersi dell'indispensabile cinto regolatore del prof, Lodo- 
vico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. 
Si osserva la più scrupolosa segretezza 
N.B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato, perehò messo sotto la guarentigia delle 
leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. — Dallo stesso Ghilardi trovasi la preziosa Brillantinà 
per pulire è denti. L. 1 25 la scatola. 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 
Via .Lungarini, N.. 8; Palermo. 


macellare col sistema israolitico. 
Nol Siam 
Bangkok, 21 — Il re è ritornato a Bangkok e ri- 
cevette in udienza solenne Le Myre de Villers. 
N re lesse un discorso, in francese, nel quale ma- 
nifestò buoni sentimenti verso la Erancia. 


A Pontypridd 
Pontypridd, 24 — leri la polizia caricò la folla 
tumultuante. Vi sono numerosi feriti. Vi furono sette 
arresti. 
La folla saccheggiò un negozio da fornaio. 
Elezione politica 
Ravenna, 24 — Collegio di Lugo. — Fu procla- 
mato elatto deputato l’on. Tullo Masi, con voti 1705. 
Brescia, 21 — Collegio di. Breno. — Risultato 
definitivo. Inscritti 7095: votanti 2217. Eletto-il ge- 
nerale Baratieri con voti 2199. 
La Soupstina 
Belgrado, 21. — La Scupstina è stata oggi chiusa 
con un discorso del re, che ringrazia i deputati pei 
loro lavori. 


î le di quanto si desidera sapere e nek 
la risposta vi saranno dati tutti li sohiarimenti 
necessari e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi nia per va- 
glia postale o con raccomandata, per-l'Itelia 
L. b:30, * Batero L. 5,25. — Dirigere ie lettere al Prof; Fiova 
D'Amico, Via Roma, 2 - Bologna (Italia), 


Y ha soggiogato la natura 
LA SC IENZA con l'acqua igienica rico» 


stiluente, la sola racco» 
mandata dai medici, non contenendo .NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno ‘possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona aî'cupelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa: biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontaua di Trevi) RCMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 

(Serve per l’uso esterno) 


Raffaello Raveggi 
3 PRIMO STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 


IN ROMA VSS 


‘DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 21. 
La festa del 53. anniversario della fondazione del 
grandioso stabilimento Bruzzesi non poteva riuscire 
più splendidamente. Gran concorso di pubblico, che 
si è assai divertito sino a ora tardissima. 
‘ 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’'ANTUNI 
Rosso superiore i 


MEDAGLIA D'ORO MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 È 2 Le 1550 È praga 1898 


la Bottiglia. «emme 1 


Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 33 
(Servizio telefonico) 
Il più assortito e rinomato Stabilimento diarredi funebri con gran- 
dioso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderate 
di zinco o piombo. 


Si assume l’incarico di eseguire tutto quello cla si richiede nel caso luttuoso di morte. . fi 

Lo Stabilimento Rayeggi, ripugnando ogui bassa speculazione, pratica 
prezzi tanto-miti. da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare i;suoi 
cari defunti. | 


A. richiesta spedisce il Catalogo. 


Ricco assortimento in corone funebri delle migliori Case nazionali ed estere. 


Ieri sera, verso le 8 1j4, anche Civitavecchia ha 
voluto con una solenne dignitosa dimostrazione pro- 
testare contro gli assassini degli operai italiani, com- 
piuti dagli ospitali francesi. La dimostrazione di Ci- 
vitavecchia è eloquente perchè è stata la città sven- 
turatamente sede per più anni dei... fratelli. Alla 
larga, alla larga! 


. 
SCO 


Egisto Montani si è trasformato. Non ha più l'aria 
starica, annoiata; non ha più la giacca larga; non 
cammina più col parasole in mano. Con la divisa 
militare è svelto, è baldo. 

Sicuro. Da poi che îl 53 reggimento, qui di stanza, CI 


, ® si ri 
è partito per le grandi manovre, Egisto Montani, te- Has Ì ì 
nente della territoriale, ha assunto il comando della e 2 È tl 
milizia comunale. Ma lo scarso compenso è impari "\ RI BRIIE I | 


VENDITA IN ROMA. p 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


EPILES:SIA 


alle molte spese. = bi 
Egisto Montani corre di qua, corre di là per ve- SOCIETA’ RIUNITE SS 78 
dere s6 tutto è in regola, al comando, alle carceri, OE R © |e alire malattie nervose, si guariscono radicale | 8.8 
alla case di reclusione, E, temendo di non arrivare FLO FRED E UBATTINO GA mente colle celebri polveri dello id 
in tempo, si serve spesso della vettura. E poi, la Capitale statutario E, 100,000,000; emesso :e versato L. 55:000,000, DL TIT ini di sn 
canali seclabhbs doh 80% soit) i ia: 000,000. “cu Stabilimento Gassarini di Bologna |\7r 
Egisto Montani sente la grave responsabilità che Servizi Postali li Commerciali marittimi Ffaliani, SA Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma* E 
ha; e, appunto perchè grave, vuole uscirne con 0- CE | die - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. . i 


nore come he usci l'anno scorso. E anche ora Egisto 
Montani compirà il dover suo con lode, perchè è 


Linse Trersocesnicehe 


inattivo, scrupoloso, diligente. Genova-Napoli-Messina-Suez-Adon-Bombay-Singa- | Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). SA A 
Lu effe» Vitta ine ra (cgol quattro settimane). | Napoti-Gibilterra-New York (facoltativa). o £ n 
ideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). Palermo-New Orleans (facoltativa) . ss Sg 
ì ecco Su E} 
— BORSA DI ROMA crei sa si 
Pes Si ei 
lunedì 21. Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (setti n È Su Sg 
La Borsa d'oggi ha ‘naturalmente segnato un rile- Gripua Napoli (ogni Mao suit: | SO liu Are Gaber da a” | 
vanta ribasso della nostra Rendita, ma i valori in|f! Tpava ita) ade, getiimanale); ò Palèrmo-Oefali-Patti-Messina (settimanale) a si È 
in generale sono rimasti relativamento sostenuti. Oostantinopoli-Odaita. (ettimgani®). Sapniocoe | oa E II oli—Mossina—Catania—Malta. (settima= ss Se 
Dal prezzo minimo di 94.20 nella chiusura ‘di sa- Genova-Barsiglia (biselimanale facoltitiva). | Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale) os S5Ì 
bato; la! nostra Rendita si è quotata’ stamani in i Ra po a (settimanale). — Muddalena-Terranova-Qeghari (bisettimanale) se = 
o apertura a 98,50, quindi a ‘93,50 per: chiudere & ee N na (ogni |OSCORE Onan (settimanale). e E = È SEZ Î 
i 93.15. | Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). FARI Ae TA A I SL. r E 
"oa Il Mobiliare esordito a 431 ha piegato subito fino|f| Vene:/2-Ancona-Iremili-Bari-Brindisi--Qor fi--Pi- { Napoli-Qugliari (cettimanale). dii e 
a 419 per risalire in ultimo a 424, 422. «Le azioni|.&}. pars oaptipongi Grilimanalar. Oivitaveschia-Golfo Aranci (giornaliera celere) Li iS; 
î n n ; I Venszia-Bari-Brindisi (settimanale). Palsrmo-Napoli (giornaliéra cel taz: p 
della Banca Generale hanno oscillato da 291 a 290. | È! Brindisi-0orfù-Patrasso (bisettimanale). Napoli-Messina: (triseltiminal Sla 
Le azioni del Gas si sono mantenuto a 740; quelle Ancona-Zara (settimanale), Nopolalebrie Messina VERRA ; va x vi 
dell'Acqua Marcia a 1105; le Condotte d'acqua tra|Y P*emo-Pantoleria-Tunisi (uellimanzle). Palerao-Porto Empedocle-Biracusa (settimanale) de Giogo ela nh 
225 e 225.e le azioni degli Omnibus a 215. Ì “i: i Nuoyoniizitenm dia 
Il Francia. a. vista si è negoziato a 11] ed il Lon- » Snorona Servizi minori — ma i 
dra 428,14. Livo:-no-Portoferraio-Portolongone (retti o :FRGARO ovveito. SPELCF 
; Parici. enne / ne (“ettimanale). ssina-Lipari-Sqli i I { è 
— ate di agi + Rendita illna 5 00. 8405 | Lise Port foi Dna Gina), | Ba gare (dic. COLPE GIOVANILI ferta cioventy 
Cambio sull'Italia 10 0}0. Mossina-Raggio (bigiornaliero). 3 I o tti: frase dEi, se se 
È 5 ‘ori dixi SIE UD î 10. Ò i NSA 
ev | sE geo i HA ORE Alla Diresione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli lezze congenite, 0 fornire o abusi in genere — Tratta‘0 | 


FORTUNATO CRISTOFARI, Ù ; È ; ‘po alte edi Compa mentali — In Napoli e in Veneria all 5 di3% ine incisione che si spedisce raccoman 
gerente responsabile. |È agrag'i -- tn totti gli alGl p:n diriporni ite Agonnie della Boite to di 320 pag. in-16 con incisione core P. E, Singer viale VI 
i quarauteno i se vizi Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. — | 8 nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobol'i) 


Fipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 | 
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Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia, 
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%* 
Per Missava, Assas, Tripori, To- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anto (Oro) L.86.- Sem, L. 19° - Trim 1.10 
L'abbonamento decorre. il 1° 0 16 del mese 


© DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
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CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Mercoledì 23 Agosto 1893 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Pi dal 
suo rappresentante John. F. Jones et C., dl bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 


Montelatici, Via Ricasoli, 39. È 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 


i io destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
sota foue 40 la To = terza L. l- corpo del 
giornale L. 1,50. È 

Ogni linsa misurata sul carattare setta 

punti. È 

Le co 
mici si pul 
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ondenze private @ gli avvisi econo» 
licano in quarta pagina a cant 5 la 


VASSOI VI NOD SbSAUU0) OLNOD 


L'INCIDENTE È CHIUSO 


Il doloroso incidente. franco-italiano per l’or- 
rendo massacro degli operai italiani ad Aigues- 
Mortes. è stato risoluto pacificamente, avendo il 
governo francese soddisfatto le giuste esigenze 
del governo italiano. L’on. Brin aveva, chiesto 
alla repubblica francese le soddisfazioni compa- 
tibili colla dignità e la civiltà dei due Stati. Poi- 
chè un paese eminentemente civile non può essere 
trattato alla stregua dei paesi barbari e degli 
stati barbareschi, l'Italia aveva domandato : 

1. che il governo della repubblica respin- 
gesse ogni responsabilità, diretta o indiretta, ne- 
gli eccidii di Aigues-Mortes, biasimando pubbli- 
camente i fatti, sconfessando gli autori e complici 
e punendo il sindaco reo di lesa umanità; 

2. che fosse iniziato immediatamente un pro- 
cesso penale contro i colpevoli, in base alle leggi 
vigenti in Francia. 

Queste due riparazioni sono state accordate, 
come. è ufficialmente annunziato nelle seguenti 
comunicazioni dell'Agenzia Stefani: 

Parigi, 22 — Nel colloquio di ieri con l’ambascia- 
tore italiano, il signor Dupuy rinnovò. l'espressione 
del rammarico, che ispirarono al governo francese i 
fatti di Aigues-Mortes, assicurandolo del fermo suo 
proposito di garantire la sicurezza degli operai ita» 
liani e di prestare loro ogni assistenza. Il signor 
Dupuy constatò che erasi preso un provvedimento 
contro il sindaco di Ayguos-Mortas, perchè ultrimenti 
il suo manifesto avrabbe potuto impegnare la respon- 
sabilità del governo, Egli espresse, infine, il suo rin- 
crescimento per l’indugio. È 

Essendo egli il solo ministro presente nel gravis- 
simo momento delle elezioni, che tutto lo assorbi- 
vano, non potè fare e decidere da sò ogni cosa. 

Quantunque poi subito colpito dal'manifesto, aveva 
dovuto ancora lasciare presiedere alle elezioni il sin- 
daco,di Aigues-Mortes, che è funzionario. elettivo, 
per non eccitare in tale circostanza: le passioni di 
una popolazione uscita da sì grandi torbidi. 

Dal canto suo, l'ambasciatore Ressmann aveva e- 
spresso il rincrescimento del R. Governo per gli in- 
cidenti del palazzo Farnese e del Consolato di Fran 
Gia a Messina e fatto eonoscere i provvedimenti im- 
mediatamente 6 spontaneamente presî dal r. governo 
a tale riguardo. 

Parigi, 22 — Il ministro degli affari esteri ha, 
ieri sera, ricevuto dal R, ambasciatore in Parigi il 
seguente telegramma: « Informo Vostra Eccellenza 
avermi il presidente del Consiglio annunziato che, 
fin, da questa mattina, il Sindaco di. Aigues-Mortes 
è stato sospeso dalle sue funzioni. — Il R. amba- 
sciatore: Ressmann. » 

Parigi,.22 — Nel colloquio di ieri coll'ambascia- 
tore italiano, comm, Ressmann, il presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno, Dupuy, gli ha spon- 
tameamente dichiarato che la sospensione del Sin- 
daco di Aigues-Mortes sarà seguita dalla revoca. 

Roma, 22 — Da Aigues Mortes il regio console 
generale in Marsiglia ha telegrafato, iersera, al mi- 
nîstro degli affari esteri quanto segue: 

< Ho qui ‘condotto a termine la missione affida 
tami da Vostra Eccellenza. E' stato già iniziato il 
processo contro i colpevoli; esso prosegue severa- 
mente, Furono eseguiti molti arresti. Mi sono ac- 
certato che le autorità civili e militari hanno rice- 
vuto ordine di usare il massimo rigore. — Il R. 
Console generale: Durando. » 

Roma, 22. — Il ministro degli affari esteri ha aù- 
torizzato il regio ambasciatore a Parigi a dichiarare 
ehe, dopo la sospensione, spontaneamente decretata, 
del sindaco di Aignes-Mortes, il regio governo, ap- 
prezzando le amichevoli disposizioni dimostrategli dal 
gabinetto di Parigi, ed avendo, per la punizione dei 
colpevoli, piena fede nell'opera efficace e imparziale 
del magistrato francese, è lieto di poter considerare 

come. soddisfacentemente chiuso l’attuale incidente. 


Diplomaticamente, l’incidente è chiuso; ma af- 
finchè non venga riaperto, è necessario ‘che la 
giustizia penale proceda così come procederebbe 
se non ci fossero di mezzo degli stranieri. E’ ne- 
cessario in altri termini che la magistratura fran- 
cese agisca colla dovuta severità, senza lasciarsi 
minimamente influenzare dai pregiudizi e dagli 
odii, che costituiscono il pabolo principale della 
stampa francese, 

Il governo italiano non può certamente dubi- 
tare a priori dell’imparzialità della magistratura 
francese; ma è beno che il console generale Du- 
raudo (al quale il caso offre una bella rivincita 
della figura barbina fatta a Trieste) tenga aperti 
gli occhi, badando a che le autorità civili e mi- 
litari usino quel massimo rigore, che è stato loro 
ordinato dal governo della repubblica. 


Della pacifica soluzione gl’Italiani, senza distin- 
zione di parte, si rallegreranno, perchè nessun par- 
tito italiano desidera la guerra; ma è desiderabile 
che del pericolo corso non sia tosto cancellata la 
memoria, 

L'Italia vuole la pace con tutti e particolar- 
mente. colla Francia, ma poichè non ci può esser 
pace duratura senza dignità, occorre che 1’ Italia 
non fentenni minimamente sulla. via prescelta e 
che sia sempre pronta alla tutela della sua dignità 


© della vita dei suoi figliuoli. In proposito il mi- - 


Or partito è di prendere a modello la Francia, 
TOSO EA d 


il marchese Patrizi, 


TIFERNUM TIBERINUM 


Città di Castello, 21. 
UvANDO ad Arezzo 
son montato sul 
treno della ferro- 
rovia dell’ Appen- 
nino Centrale per 
venire a Città di 
Castello, gravi e 
profondi pensieri 
turbavano la mia 
mente, 

Pensavo a quella 
schiera terribile di 
famosi guerrieri 
che la famiglia Vi- 
telli sparse durante 
tutto un secolo per 
l’Italia e alla fine 
infelice di quel Vi- 
telluzzo che fu 
strangolato dal du- 
ca. Valentino e a 
quella di Paolo Vi- 


telli cui i fiorentini tagliarono la testa... 

Ma; più che altro, pensavo al regolamento 
della ferrovia dell'Appennino e commentavo men- 
talmente alcune norme che avevo letto in un ay- 
viso nella stazione d’Arezzo. 

Uno degli articoli principali dice: 

— I ragazzi di statura inferiore ad un metro sa- 
ranno trasportati senza pagamento di biglietto... 
quelli di statura da un metro in su pagheranno il 
biglietto intero, 

Questa legge di 


trasportare i ragazzi a un 
tanto al metro mi faceva riflettere. con  racca- 
priecio alle somme favolose che, viaggiando su 
questa linea, spenderebbe per esempio il duca 
Caetani... Ma, d’altra parte, ero confortato dal 
pensiero che tutte le leggi soggiacciono a quella 
di compensazione. Infatti l’on. Bonghi, viceversa, 
potrebbe viaggiare qui senza spendere un cen- 
tesimo, 

La linea è stupenda: l’occhio 6 continuamente 
accarezzato dal dolce spettacolo della campagna 
verdeggiante e delle liete colline. Inoltre viag- 
giando anche nelle ore più calde, si potrebbe go- 
dere un fresco veramente delizioso se il regola- 
mento non avesse, fra gli altri, questo articolo: 

— I viaggiatori hanno diritto di tener chiusi i 
vetri verso il lato d'onde spira il vento. 

E, capirete, nessuno, naturalmente vuol rinun- 
ziare al suo diritto... 

Voi direte: 

— Si potrà almeno dormire ? 

Si potrebbe: ma non garantireì delle. conse- 
guenze, poichè il regolamento! della ferrovia del- 
l'Appennino parla chiaro: 

— I viaggiatori debbono, nel proprio interesse, 
sempre accertarsi della precisa direzione in cui viag- 
giano. 

Paro una cosa di niente: ma per i viaggiatori 
che amano viaggiare secondo le regole genera 
uno stato d’animo curioso, anormale, per il quale 
chi ha la disgrazia di non esser provvisto di una 
bussola finisce col perderla. 

E questo sarebbe niente. Perchè mentre il viag- 
giatore è occupato ad accertarsi della precisa di- 
rezione in cui viaggia, un altro articolo del re- 
golamento molto più grave lo ammonisce : 

— I viaggiatori debbono usare le precauzioni ne- 
cessarie e vegliare per quanto loro dipende alla si- 
eurezza ed incolumità della propria persona... 

Questo articolo, naturalmente, mette nel viag- 
giatore uno spavento inenarrabile ! E° impossibile 
descrivere le esagerate cautele che può prendere 
un uomo sotto il dominio di un così terribile av- 
vertimento. Ù 

Io — sospettando che anche una stretta di mano 
possa celare un tradimento = sono arrivato a dire 
a una bella donnina conosciuta in vagone la quale 
m'offriva la destra : 

— Scusi : permette che io usi le precauzioni ne- 
cessarie infilandomi il guanto ? 

Del resto per quanto sieno gravi le precau- 
zioni, durante il viaggio; tutto è compensato al- 
l’arrivo in questa città così ridente e interessante, 
dovea ogni passo tante grandi memorie storiche si 
risvegliano , dove 
gli abitanti. sono 
così cortesi e ospi- 
tali e dove — quel 
che più conta — si 
svolge da molti 
anni un’opera se- 
ria, lunga, paziente 
per unire le forze 
dei' lavoratori a 
trarre alla terra i 
suoi maggiori te- 
sori. 

A questo tendo- 
no tutti; patrizi e 
agricoltori con una 
concordia e una 
pace ammirevole, 

E giacchè parlo 
di patrizi e di pace 
permettetemi di 
resentarvi subito 


—° dino per l'esposizione: 


il presidente del comitato dell'Esposizione Agricola, 

il quale ha recato all'impresa tutta la sua gio- 
ventù, la sua cul- 
tura e il suo inge- 
gno; e permettete 
che vi presenti in- 

* sieme anche Carlo 
Paci, l’infaticabile 
segretario il quale 
ha dato tutta la 
sua intelligenza, la 
sua fede e la sua 
attività al nobile 
SCOPO, 

Del restola com- 
pleta riuscita non 
era dubbia quando 
si pensi che il co- 
mitato è composto 
di quanto dì più e- 
letto ha Città di 


Castello e che al- 

Ì l’opera erano im- 

i pegnati uomini co- 

me il marchese Bufalini, come il cav. Corsi e 


come l’on. Franchetti, îl quale trova il tempo di 
seguire con uno zelo di missionario l’ideale della 
colonizzazione dell’Eritrea, di costruirsi delle ville 
splendide come quella della Montesca piena di 
tesori d’arte e di storia, e di dare tutta la sua 
influenza e la sua energia alle più importanti 
iniziative del paese. 

Era, dunque, giusto the il governo incorag- 
giasse tanti nobili sforzi e premiasse tante opere 
buone se non altro con la sua presenza. E l’on. 
Martini arrivato qui l’altro ieri con Guido Biagi, 
col provveditore Casini e con altre notabilità, ieri 
mattina alle undici giungeva, dalla villa Fran- 
chetti ov’è ospitato, 
in piazza Marsala 
dove il Comitato a- 
veva preparato un 
padiglione fuori del 
palazzo Vitelli, de- 
stinato ad accoglie- 
re le autorità e gli 
invitati. 

Appena il mini- 
stro si fu seduto 
nella poltrona di 
mezzo, il marchese 
Patrizi prese la pa- 


rola. per render 
conto del lavoro ® 
compiuto dal Co- 
mitato: lavoro as- ° 

siduo, paziente. De- NW 

scrisse tutti i dubbi I ; 

ti che esso aveva 

incontrato per via, e, soddisfatto ora di ottenere 
un alto giudizio, salutò la venuta del ministro. 


Cio 
pr 


e gli scoraggiamen- 


CERI 
Mentre tiro giù il profilo del generale Brunetta, 
venuto anch’ egli 
col prefetto di Pe- 
rugia ad assistere 
‘2 alla inaugurazione, 
O l'on. Martini si 


N Xalza e incomincia 
\ 2 

\W \colrecare il saluto 

NI 


\ {del ministro d’agri- 
À coltura e commer- 
\) cio, che egli rap- 
presenta, 

Quindi dice : 

— Io mi sentirei 
‘ 3 profano qui se voi, 
pronipoti degni di 
coloro che dettero 
al divino Raffaello 
la prima commissio- 
ne d'arte, non ave- 
Ste anche preparata 
una esposizione d’ar- 
te antica. 

Viceversa poi, 
anche parlando d’agricoltura, l'on. Martini se 
la cava benissimo. : 

— L'arte e l'agricoltura - egli dice - che appaiono 
sì divers», hanno oggi in Italia se non affinità, una 
più stretta relazione di quella che appare. Noi dob- 
biamo attendere, infatti, dall'agricoltura quella pace, 
quella prosperità che sono così necessarie alla vita 
e allo sviluppo delle arti... 

E’ inutile dirvi che il discorso dell’on. Martini, 
- breve e di forma squisita — fu accolto da un 
subisso di applausi. 

Dopo di che, mentre la musica comunale di 
Gubbio — un eccellente corpo musicale — intuo- 
nava una marcia e le associazioni popolari di 
Città di Castello sfilavano con le. loro bandiere, 
entrammo nel palazzo Vitelli. 


nyQ9 


L'attuale proprietario dello storico palazzo 
(Boncompagni Ludovisi principe di Piombino) ha 
ceduto al Comitato l'atrio e una parte del giar- 
ma all’i 


er ultimo non ha vo- 
‘luto permettere la costruzione provvisoria di un 
i SE; A Ù 


| 


caffè che, di questa stagione, pei visitatori 
una esposizione è di una necessità assoluta. 
Ho domandato a 
un invitato toscano 
il motivo del di- 
vieto ed egli, mi 
ha risposto bestem- 
miando come un 
turco: 
— Il prineipe ha 
proibito il caffè per- 
chè, dice, chi beve 
bestemmia e lui non 
vuole che si bestem- 
mi nel suo giardino, % 
Dio e po’... 
Naturalmente mi 
sono affrettato ad 
eternare, per co- 
modo dei fedeli, la 
santa effige del 
principe pio, con 
l’ enorme cappello 
che egli porta abi- 


tualmente e ho, mormorato fra me; 
— Se piove grazia di Dio è tutta sua! 


POSSI, D) 


L'esposizione agricola di Città di Castello è di un 
giudizio dato da tutti i competenti) non poteva 
davvero riuscir meglio. 

I principali produttori dell'Umbria han fatto a 
gara nell’inviare i più pregiati campioni dei pro- 
dotti della terra. I fabbricanti di macchine agra- 
rie hanno inviato addirittura un numero straor- 
dinario delle loro costruzioni. La ditta Riva, Fa- 
rina, Monte Famelio e altre e più specialmente 
la ditta Rinaldi di Roma hanno inviato macchine 
pregevolissime. 

La fonderia del Pignone e quella di. Foligno 
hanno inviato opere stupende. 

La ditta Borri di Firenze ha esposto parecchie 
botti fra le quali una veramente colossale. Se 
fosse piena lo stesso on. Papadopoli ce n’avrebbe 
almeno per una settimana. 

Interessantissima la mostra dei prodotti. dell'E- 
ritrea dell'on. Franchetti. ‘ 

Quando sono entrato nella esposizione agricola 
credevo, in coscienza, di non capire un cavolo, 
Eppure, uscendo, ho visto fuor dell'atrio un ea- 
volo enorme, gigantesco... e l'ho capito benis= 
simo. 


nO 


La mostra d’arte antica non è inferiore a quella 
agricola. 

Vi sono quadri di prezzo incalcolabile: basterà 
dire che ve ne sono di Luca Signorelli, del Ga- 
gliardi e che vi sono esposti i due famosi sten- 
dardi dipinti da Raffaello. La Pinacoteca di Città 
di Castello possiede tesori inapprezzabili: a questi 
aggiungete il concorso di tutti i paesi vicini i 
quali hanno inviato quadri e oggetti interessan- 
tissimi e quello dei privati e avrete un'idea della 
ricchezza di questa mostra. 

Per un elenco non basterebbe tutto un gior- 
nale. Mu non posso a meno di ricordare l’espo= 
sizione del Colacchioni, le armi d'ogni secolo - ùn 
saggio di una collezione maravigliosa dell’onore» 
vole Franchetti - e tutto il tesoro di merletti rie- 


chissimi, di oggetti antichi e d’opere d’arte della 


casa Magherini-Graziani, 

Il Magherini - giovane ricco, colto, appassio- 
natissimo d’arte - ha esposto inoltre una colle: 
zione di disegni, ricostruzioni e copie tutti’ ri- 
guardanti la storia 
di Città di Castello 
che egli ha già in- 
trapreso a narra= 
re: una collezione 
che è realmente 
una cosa ammire= 
vole. 

Approfitto di una 
pausa per rico- 
struire la figura 
del sindaco che 
vedo nella sala e 
passo alla mostra 
delle imitazioni di 
arte antica  met- 
tendo in prima fila 
i piatti e le  eera- 
miche di Gubbio dì 
una verità sorpren= 
dente. 


ticare fra le opere moderne il tavolino intarsiato 
a colorì del Morettì di Perugia, un lavoro di 
una fattura squisita. 

La mostra d’arte continua poi, per così dire, 
nel duomo dove il Capitolo ha esposte una quan- 
tità di oggetti veramente preziosi fia i quali una 
Pastorale di Celestino II. 


s 


Nè voglio dimen=' 


e 


n Je 


lo inviai per telegrafo e non mì resta ora che 
aggiungere il pu- 
pazzetto  dell’egre- 
gio prof. Baldeschi 
il quale ha la virtù 
di fare del vino 
bianco che è vera- 
mente un portento. 

Le esposizioni in- 
tanto continuano & 
esser visitate da 
numerosi forestieri 
i quali raggiunge- 
ranno certo un nu 
‘mero straordinario 
. nell’otcasione della 
importantissima 
fiera di San Barto- 
lomeo. 

Questo mirabile 
trionfo che questa 
piccola città glo- 
riosa di audaci 


guerrieri nel medio-evo, ha saputo raggiungere 
nelle questioni più importanti e più pratiche del 
mondo moderno è veramente un fatto conso- 
lante. 
E io, se permettete: sento il bisogno supremo 
di tirar fuori un sonetto: 
Io te-saluto ne la tua vittoria, 
vaga città di Luca, Signorelli È 
e i pingui monti verdeggianti e belli 
- che fan degna corona a la tua gloria. 
Gloria civile in cui tu rinnovelli 
le glorie onde è si ricca la tua storia, 
nè ad offuscarla basta la memoria 
di Vitellozzo e Paolo Vitelli. 
Que’ tuoi Vitelli — gente abile e forte - 
esponevan la vita ad ogni fiato... 
Ma oh quanto più utilmente ora una morte 
vanno a sfidar - di cui nessun si duole 
î tuoi vitelli esposti nel mercato 
per esser cotti în ottime braciole! 


I FATTI DI AIGUES-MORTES 


(Per dispaccio) 


LO SODDISFAZIONI ALL'ITALIA 


Avevamo già stampato l’articolo di Saleador 
« L'incidente è chiuso » quando ci sono giunti 
questi altri telegrammi che mostrano ancora mag- 
giormente come  l’ incidente, diplomaticamente, 
possa considerarsi effettivamente chiuso. 

Parigi, 22 — Nel suo colloquio d'oggi coll'am- 
basciatore d'Ilialia il sig. Develle ha spiegato con 
le. esigenze regolamentari degli istituti. ospitalieri 
l'indugio avvenuto, nella ammissione degli operai 
italiani feriti, all'ospedale di Marsiglia. Il signor 
Develle assicurò il signor Ressmann che l'istruttoria 
procede rapidamente a Aigues-Mortes. Già furono 
fatti numerosi arresti, altri sono imminenti. Infine 
il minìstro degli affari esteri pregò l'ambasciatore di 
fornigli la lista delle vittime, per le quali è dovuta 
e sarà dal governo francese corrisposta una inden- 
nità, 

Parigi, 22 — Il Presidente del Consiglio non ha 
ricevuto, oggi, il sindaco di Aigues-Mortes. Ha ri- 
cevuto, invece il prefetto del Gard, che gli ha pre- 
sentato le dimissioni del sindaco. 

Nella sua lettera di dimissione il sindaco dice che 
il suo pensiero fu tradito dalla emozione cagiona- 
tagli dai fatti di Aigues-Mortes; afferma che egli 
stesso, con pericolo della sua vita, protesse gli o- 
perai italiani, protesta che le sue intenzioni erano 
pure, ma inchinandosi davanti il provvedimento del- 
l'autorità, rientra nella vita privaia e dà la sua di- 
missione. 

Parigi, — Il ministro degli affari esteri scrisse 
all'ambasciatore d'Italia una lettera per annunciargli 
che il sindaco di Aigues-Mortes avendo inviato la 
sua dimissione, il ministro dell'Interno non credette 
accettarle, stimando indispensabile che una seria in- 
chiesta stabilisca la condotta del sindaco, il quale 
afferma di avere protetto gli operai italiani. 

La lettera del ministro conchiude dicendo che solo 
in tal caso le dimissioni potrebbero accettarsi, men- 
tre in caso diverso il sindaco si dovrà destituire. 

La deliberazione sarà presa nel prossimo Consiglio 
dei ministri, convocato per giovedì, occorrendo per 
la destituzione, a termini della legge francese, un 
decreto del Presidente della repubblica. 

In Italla 

— A Perugia i rappresentanti delle Società operaie, 
presieduti dall'on. sindaco Rocchi, hanno deliberato 
d'inviare al ministro degli esteri una protesta firmata 
da ogni ordine di cittadini. — A Rimini fu chiesto 
alle bande sulla rotonda l'inno di Garibaldi, poi pre- 
ceduta dalla banda una dimostrazione percorse la 
città al grido di: Viva l'Italia. — A Macerata fu 
‘shiesto alla banda comunale, in piazza Vittorio Ema- 
nuele, l'inno di Garibaldi. Gli studenti e moltissimi 
operai fecero una dimostrazione, preceduti dalla banda. 
La dimostrazione si recò al palazzo comunale. Il sin- 
daco Giorgini arringò la folla, consigliando alla calma, 
e associandosi alle dimostrazioni. Poi il sindaco spedì 
sun telegramma al présidente del Consiglio, comuni- 
colo vi seniimenti della cittadinanza. 

Genova, 22. —:Stamane fu incendiato il chioseo 
degli omnibus in piazza Tommaseo, 

Gli omnibus della linea da piazza Tommaseo a 
piazza Do Ferrari furono presi a sassate. Fu inviata 
la truppa a proteggere la linea. 

Milazzv, 22. — lersera una grossa dimostrazione, 
con musica, percorse la città e si recò alla sede del 
viceconsolato di Francia, di cui ruppe i vetri e ab- 
battè lo stemma, tentando di bruciarlo, 

Intervenne la forza pubblica, sciogliendo la dimo- 
strazione e sequestrando lo stemma. 

Genova, 22 — Il'servizio di omnibus sulla piazza 
De d'errari a quella Tommaseo è stato parzialmente 
ripreso. Gli omnibus sono accompagnati dalla. forza, 

Tutta via Minerva è piantonata. Il servizio dei 
tram all'interno della città continua regolarmente, 

ilimonti della Società dei tram s 
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in vari punti della città gruppi di dimostranti che 
tentano di rompere le mostre delle botteghe, ma ne 
sono impediti dalle guardie. Alcuni negozi sono chiusi 
o seinichiusi, 

Il Consiglio provinciale, su proposta dei consi 
lieri De Bernardis e di San Donato, votò diecimila 
lire per le famiglie dei morti e feriti di Aigues-Mor- 
tes e la costituzione di un Comitato per raccogliere 
offerte, 

Genova, 22 — La serata è passata calma, Sol- 
tanto un gruppo di ragazzi percorse via Roma, fi- 
schiando e gridando, 

Esso si sciolse in piazza De Ferrari, dopo alcuni 
arresti. 

Torino, 22. — Stasera vi fu una nuova dImostra- 
zione. 

Nessun incidente. 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto che invita 
alla calma. 

Caltanisetta, 22. — Stasera una dimostrazione con 
musica e bandiere percorse la città. 

Nessun incidente. 

Milano, 22. — Stasera si formarono vari piccoli 
gruppi, tosto disciolti dalla forza pubblica che operò 
qualche arresto. 

Napoli, 22. — Stasera al Largo San Ferdinando 
e in altri punti della città vi furono assembramenti 
che opposero resistenza alla forza pubblica. 

Qualche contuso. Parecchi arresti. 

Genova, 22 — Il servizio dei trams fu sospeso 
alle ore otto pom. Gli omnibus che fanno il sarvizio 
interno della città, circolano scortati, 

Riparti di truppa custodiscono il consolato fran- 
cese ed i punti principali della città. 

Le vie sono affollate. Finora tutto è tranquillo. 

Genova, 22 — Il sindaco pubblica un Manifesto 
nel quale dice essere necessario che non si prolun- 
ghino le dimostrazioni in seguito ai fatti di Aigues- 
Mortes, onde non dare pretesto ai malintenzionati di 
compiere atti inconsulti e pregiudizievoli agli inte- 
ressi della patria. 

Invita al raccoglimento ed alla calma. 

Ravenna, 22 — Il sindaco pubblica un manifesto 
nel quale annunzia le dichiarazioni del governo fran- 
cese all'ambasciatore italiano, comm. Ressmann, a 
proposito dei fatti dî Aigues-Mortes ed invita la cit- 
tadinanza alla calma. È 


In Francla 

Parigi, 22. — Un dispaccio della France, da Mar- 
siglia, dice che le notizie dell'Italia vi causano 
grande emozione. 

Grandissima effervescenza regnava stamane nelle 
officine dei sobborghi della città, ove sono impiegati 
parecchie migliaia d’italiani. 

Sono state prese misure rigorose onde evitare 
qualsiasi conflitto. 

In una riunione che ebbe luogo la scorsa notte, 
venne raccomandata la calma. 

Parigi, 22 — L'ambasciatore italiano, comm. 
Ressmann, ha conferito stamane col presidente del 
Consiglio, Dupuy. 

Il ministro degli esteri, Develle, è qui tornato sta- 
mane. 

Tolone, 22 — Il vice-console d’Italia smentisce la 
notizia pubblicata da alcuni giornali italiani, di una 
rissa tra operai italiani ed operai francesi, con un 
italiano morto, per cui egli avrebbe dovuto aprire 
una inchiesta. Tutto si riduce a ciò: Il giorno 18 
corrente, in seguito ad una disputa, a parole fra un 
operaio italiano ed un francese, in questo arsenale, 
avvenne una rissa senza importanza, nè vi fu alcun 
morto. n 

Parigi, 22 — Ieri vi fu un principio di risse a 
Rosny, presso Parigi, fra operai francesi ed italiani. 
Il conflitto fu evitato, mercè l'intervento della gen- 
darmeria. Quattro italiani vennero arrestati. 

Parigi, 22. — La Liberté dice che l'Italia ha a- 
gito con suprema correttezza prendendo i noti prov- 
vedimenti în seguito agli incidenti di piazza Farnese 
e di Messina. 


La stampa estera 


Londra, — Lo Standard biasima le dimostra- 
zioni degli italiani, in seguito ai fatti di Aigues- 
Mortes, imperocchè possono intralciaro l’azione di- 
plomatica e generare animosità e suscettibilità. Sog- 
giunge che la Francia sembra pronta a fare verso 
l'Italia metà strada, e che, se l'Italia è anche essa 
inclinata a moderazione, presto non sì sentirà più 
parlare di questo malaugurato affare. 

Parigi, 22 — I giornali commentano le dimostra- 
zioni italiane in seguito ai fatti di Aigues-Mortes. 

Il Figaro dice che esse sono ben più gravi che i 
fatti di Aigues-Mortes. 
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Il Gaulois e la République Francaise fanno voti. 


per la pacificazione degli animi. 

Berlino, 22. — I giornali approvano la condotta 
del Governo italiano nell'incidente di Aigues-Mortes, 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico che, se 
l'incidente di Aigues-Mortes non ha avuto eonse- 
guenze spiacevoli, lo si deve sopratutto alla saggezza 
del Governo italiano, che ha compreso essere sua 
missione di non lasciare che le passioni popolari a- 
vessero un'influenza sulla politica nazionale e che si 
è ispirato soltanto agli interessi vitali del paese. In 
simili casi la benefica infidenza sulla pàce del mondo 
di un governo saggio e forte sì manifesta in modo 
non equivoco, 

La National Zeitung dice che i provvedimenti del 
ministero dell'interno verso il prefetto e verso due 
funzionari della questura di Roma costituiscono ‘una 
lezione di convenienza internazionale. 

Il Berliner Tageblatt dice che la condotta dell'I- 
talia è assolutamente corretta, e spera che la Fran- 
cla rinunzierà tosto alla sua tattica dilatoria. 


“L'ACQUA A LADISPOLI 


C'era da un pezzo — è vero — ma era acqua 
salata soltanto, Non bastava dunque, peri bisogni 
della vita prosperosa; alla quale è destinata in un 
prossimo avvenire la colonia ladispolina, Ed è 
gosì che Ugo Angiolini e l’ing. Cantoni i due nu- 
mi tuieleri del paese in formazione, si son messi 
all'opera coraggiosamente ed.hanno condotto a La- 
dispoli anche l’acqua dolce. Prima d'ora Vacqua 
veniva in: ferrovia da Roma e c’era il caso sulla 
‘rotonda dello stabilimento di udire questo dialogo 
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con quello delle nove glielo riporto. Son 3 

L'altro ieri mattina, un treno lunghissimo di 
cui non si vedeva la fine, attraversava le plaghe 
deserte di Palidoro e di Maccarese 0 deponeva 
alla stazione di La- 
dispoli, qualche- 
cosa come un mi 
gliaio di persone, 
attratte parte dal- 
l’acqua del mare, 
e parte da quella 
potabile. Nei va- 
goni bollenti si com- 
mentavano anche 
bollentemente le ul- 
time notizie sui fatti 
di Francia esuquelli 
di Roma e il più ad- 
dolorato mi pareva 
il prof. Hébert, l’ex 
direttore dell’Acca- 
demia di Villa Me- 
dici, un artista il 
lustre e un amico 
dell’Italia per dav- 
vero. 


Il buon vecchio per timore che la sua presenza 
potesse produrre malumori al banchetto, declinò 
l'invito che gli veniva fatto con tutta cordialità e 
ripartì prima della festa, con la sua signora, il suo 
scialle scozzese e il suo cane. 
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Il treno non era ancora fermato e già una 
folla di bagnanti correva all'impazzata per gua- 
dagnarsi il camerino negli. stabilimenti, non ba- 
dando neppure ad una sminfa a scartamento ri- 
dotto, che dava fiato agli istrumenti coll’intenzione 
lodevole di simulare un ricevimento d'onore. 

Che volete? La spiaggia ed il mare hanno at- 
trattive irresistibili. Agli stabilimenti e special- 
mente al Falena, che è il più ampio e il più co- 
modo, la gente accorre in modo che dopo cinque 
minuti non c’è più 
un camerino e al- 
lora il mare si po- 
pola come per in- 
canto, nereggia di 
teste, risuona di ri- 
sate e di grida , 
mentre i pochi in- 
felici. che hanno 
paura del bacio del- 
l'onda, stanno alla 
balaustra a guar- 
dare e a crepare 
d’invidia. 

Ladispoli non è 
borgata, non è co- 
mune, non è niente 
ancora, eppure se 
lo fosse dovrebbe 
aver per sindaco 
Febea. Sicuro ! La 
nostra gentile col- 
lega è l’anima, la vita della colonia ; è lei che 
si trova sempre dove c'è da soccorrere un infe- 
lice o dove c'è da organizzare una festa ed il 
suo brio, la sua attività si esplicano in mille 
modi. 

L’altro ieri, ella erasì adibita ad usar cortesie 
ai colleghi venuti da Roma per l’acqua potabile 
della quale, veramente, sarebbe ora di parlare. 
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L’idea di dotare d’acqua potabile la stazione 
balneare di Ladi- 
spoli è stata con 
rara costanza cal- 
deggiata e messa 
in pratica dall’ing. 
Vittorio Cantoni il 
vero fondatore di 
Ladispoli, quantun- 
que altri senza nes- 
sun merito, abbia 
dato il suo nome 
alla futura. Trou- 
ville romana e il 
signor Ugo Angio- 
lini ha contribuito 
col senno e... coi 
quattrini a far sì 
che l’acqua venis- 
se. L’acquedotto è 
lungo dieci chilo- 
metri e va fino alle 
sorgenti del Fér- 
raccio nel territorio di Ceri; l'ing. Bauco ne ha 
fatto il progetto, il bravo ing. Stefanori ha di- 
retto i lavori, l'impresa Cascioli li ha eseguiti e 
le colonie riunite di Ladispoli e di Palo, con tutti 
gl’invitati da Roma, lo hanno inaugurato. 

La cerimonia è 
stata modesta sì, 
ma con quel sole 
che spaccava le 
pietre, può dirsi 
anche sole...nne. 
La signorina Nelly 
Galiani, con un pa» 
io d'occhi che non 
si sa se abbian ru- 
bato all'oceano il 
loro colore, oppure 
se da esso se lo 
siano fatto rubare, 
è stata la madrina 
della fontana ed ha 
tagliato con grazia 
e disinvoliura lo 
spago al quale era . 
sospesa la bbitiglia 
di champagne che 
è andata in fran= 
stami contro i 


vine aiutante in borghese, benediceva l’acqua mi 
generatrice, con l’acqua santa, servendosi di un 
boccetta da farmacista, in mancanza  dell’asper- 
sorio che trovavasi in riparazione, È 

Il battesimo era compiuto e lo zampillo slan- 
ciato nel cielo, spinto dal vento lo restituiva alla © 
folla inaugurante. Fra la quale ricordo la signore 
Gentili, Mogliazza e Guliani; la contessa Spezia, 
le signore Piacentini, Serventi, Do Rosa, Franz, | 
Marchetti, Longhi e Cortesi, la signora Maglioe- 
chetti e la signora Bianchi-Serventi. 

Non vanno di 
menticati neppure 
il comm.  Silve- 
strelli, gigantesco 
rudero dell’a mmini- 
strazione Caetani, 
il conte Pandolfi e 
il canottiere Pio 
Barucci, reduce di 
Africa e di parec- 
chie regate, detto, 
non so perchè il 
Solitario di Cor 
neto. 

Finita la cer 
monia, si sparge la 
voce che è offerto 
un rinfresco agli 
invitati, ed essì, 
bisogna render loro 
giustizia, sì preci» 
pitano con entusia= 


smo all'assalto. 

Quelli che escono fuori gocciolano di sudore, 
come fontane di acqua potabile e mormorano tri- 
stamente : 

— E lo chiamano rinfresco! 

... mentre un altro che non è riuscito a pene= 
trare osservn con filosofia : 

— Tira più una pasta... che cento buoi! 
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E l'ora del banchetto, imbandito sotto la tettoia 
dello Stabilimento centrale, 

L’illustre archeo- 
logo comm. Ber- 
nabei, come anti- 
pasto, racconta 
che esistevano sul 


litorale tre città 
avversarie di Roma; 
Palidorium  Me- 


dulla e Ficana ed 
uno degli ascolta= 
tori osserva giu- 
stamente che Pali- 
dolrium esìste an- 
cora: Medulla è 
distrutta, ma ri- 
mangono molti e 
pregevoli avanzi di 
Ficana. 

Siamo tutti d’ac- 
cordo su questo 
punto, quando ci sì 
avverte che si va 
in tavola: si applaudiscono fragorosamente e senza 
distinzione gli spaghetti e gli oratori; sì  celia 
si ride fino alla fine — quando salgono al cielo le 
spirali del fumo delle sigarette, Pi 

Ma non è finita ancora. Tolte le tavole, un 
pulcinella - povero diavolo — appare sul palco 
scenico, in fondo alla tettoia, coll’intenzione di 
dire delle cose per far ridere. Il pubblico lo trova 
superfluo e non gli fa la festosa accoglienza che 
l'artista sconosciuto, ma onesto, meritava. vo 

Il piccolo palcoscenico è invece destinato ad | 

‘uno spettacolo più 
gentile e più com-. 
movente. I piccoli 
orfani, raccolti sul 
la via da Suor 
faella, la m 
pietosa, cu 
grande bontà del- 
l’ animo. traspare 
dagli occhi doleis- 
id ; 


LE ELEZIONI FRANCESI 
Commenti della stampa È 

Parigi, 22 — I giornali repubblicani dicono che 
le elezioni del 20 corr. dimostrano, che il paese si 
allontana dai partiti incostituzionali. La maggioranza 
del governo è più forte che. mai. 

Gli organi moderati sono spaventati pel successo 
relativo dei socialisti rivoluzionari. 

I giornalisti radicali costatano il progresso delle 
idee socialiste e dicono che bisognerà ormai tenere 
in serio conto il gruppo socialista, 

I giornali conservatori riconoscono. la loro scon- 
fitta, ma dubitano che la nuova. maggioranza dif 
ferisca dall'antica. 

Berlino, 22 — I giornali fanno commenti sulle 
elezioni politiche di Francia. —. 

La Vossische Zeitung constata che i risultati delle 
elezioni francesi sono stati superiori alle speranze 
degli stessi repubblicani. 

Il Boersen Courier rileva la posizione più favore- 
vole dei repubblicani moderati contro i quali se essi 
sono. d'accordo, non è possibile alcuna coalizione. 

Tutti i giornali rilevano il piccolo numero di ral- 
liés che furono eletti deputati. 

Vienna, 22 — I giornali commentano il risultato 
delle elezioni francesi. 

Il Fremdenblatt dice che queste dimostrano che 
il paese ha bisogno di tranquillità e non vuole cam- 
biamenti politici 

La Neue Freie Presse rileva il grande successo 
dei repubblicani e la disfatta clamorosa dei conser- 
vatori aderenti alla Repubblica (ralliés), dei conser- 
vatori e degli antisemiti. Dipenderà poi dal risultato 
dei ballottaggi, se sarà possibile formare una dure- 
vole maggioranza di governo. 

Il Neues Viener Tagblatt dice che la Francia deve 
felicitarsi del risultato delle elezioni le quali rende- 
ranno più facile di compiere, verso l’Italia, un atto 
di giustizia internazionale. li) 

Gli altri giornali sono unanimi nel constatare Ia 
vittoria dei repubblicani. 

Pietroburgo, 22. — La Nowosti si dice lieta pel 
trionfo elettorale dei repubblicani in Francia e per la 
scoofitta dei calunniatori nell'affare del Panama, non- 
ehè degli altri gruppì dell’Opposizione. 


Città di Castello, 20 

Termina ora lo splendido banchetto di 200 co- 
perti offerto all'on. Martini nel Circolo Tifer- 
nano. U 

Dopo il saluto del sindaco Gnoni, e i brindisi 
del notissimo editore Lapi e dell'on. Franchetti 
auguranti al ministro di risolvere efficacemente 
la questione dell’istruzione secondaria, prese la 
parola l’on. Martini il quale, dopo aver ringra- 
ziato incominciò: 

— Scipione Lapi e il mio amico Franchetti han 
voluto porgermi l'augurio di raggiungere un ideale 
e io li ringrazio vivamente inquantochè se vi sono 
uomini di cui sì possa dire che seguono un .ideale 
questi sono appunto il Lapi - l'editore coscienzioso 
che tutti conoscono - e il Franchetti il quale con 
tanta costanza e con tanto disinteresse studia e la- 
vora da tanto tempo a trarre dalle nostre conquiste 
il nostro maggiore vantaggio. 

E movendo da questo punto il ministro della 
Pubblica Istruzione ha tracciato brevemente ed 
efficacemente un vero programma scolastico sa= 
lutato da ovazioni continue, 

— I miei ideali scolastici egli ha detto - sono 
alquanto modesti. Io non aspiro che a mandare la 
scuola da tutte le assurdità dei vecchi sistemi i 
quali non possono armonizzare coi tempi nuovi, 

Quindi ha soggiunto: 

— Un popolo ignorante può ancora attingere dalle 
energìv selvagge una certa forza per respingere le 
aggressioni: ma un popolo male istruito, facile allo 
scetticismo e alla fiacchezza, sarà sempre inferiore 
alla missione affidatagli dalla storia. 

E passando a. esaminare l’attuale sistema di 
istruzione ha dimostrato come esso sia inconci> 
liabile con i bisogni e le aspirazioni e le condi- 
zioni della vita attuale. n 

— E' assurdo - egli ha detto - pretendere che il 
cavallo arabo e la tartaruga giungano alla stessa 
mèta nel tempo istesso. Oggi a tutti sono prescritti 
i medesimi otto anni di studio dopo ì quali ognuno 
è licenziato alla vita. Pico della Mirandola e un se- 
mi-idiota raggiungono dopo lo stesso tempo lo stesso 
intento: all'uno prevale l'ingegno all'altro l'altrui 
pietà. 

Un'altra. frase: 


— Se è assurdo per noi latini rinunziare ai fon- 
damenti della coltura classica è anche più assurdo 
che in grazia di questa, si neghi ai giovani lo stu- 
dio delle lingue vive, i° mezzi per comunicare col 
pensiero del mondo moderno. 

Poi, accennando al farragginoso agglomerarsi 
degli studi ha detto: 


— Il cervello è cOme lo stomaco: come lo stomaco 
soffre i cibi eccessivi così il cervello, E i cervelli 
della gioventù sono spesso ammalati di indige- 
stione. ‘ 

Quindi, venendo alla conclusione: pà 

— Se non fossimo alla fine di un pranzo, ma al 
‘prin.cipio di una conferenza io potrei seguitare per. 
un pezzo nella enumerazione di queste assurdità, Ma 
voi direte: - Perchè voi che le enumerate non fate 
nulla per enumerarle? Ebbene: io mi propongo dì to- 
gliere di mezzo tutte quelle che potrò togliere per. 
mezzo della autorità del potere esecutivo. Per le'al- 
tre chiederò, come in parte ho già fatto, la’ facoltà 
al parlamento, in modo che non si possa dire che 
io sia venuto meno all'obbligo che l'ufficio affidatomi 
mi impone. 

Il discorso è stato accolto da una vera esplo- 


sione d’applausi. Il concetto generale di abbre- 


viare i corsi, semplificare gli esami, ristabilire 
insomma quell’armonia fra le esigenze degli studi 
e i bisogni della vita, fra la scuola e la fami- 
glia, ha suscitato un vero entusiasmo in tutti. 

me impressione mia dirò questo:.. che . gl’in- 


l’eco delle lunghe lamentazioni 6 delle 
utti i padri di famiglia d'Italia. 
Lr Van 
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dimenti del ministro sono così giusti che. essi, 


LE MANOVRE NAVALI 
Maddalena, 22. — Il yacht reale Savoja, con a 
bordo il re, il principe di Napoli, ed il principe En- 
rico di Prussia, è partito per Gaeta. 
Borgo di Gaeta, 22. — E’ giunto il Sevoja con il 


‘ te, il principe di Napoli, ed Enrico di Prussia. 


I forti e le regie navi fecero le salve. La popola- 
zione di Gaeta e di Borgo di Gaeta si è riversata 
sulla banchina acclamando entusiasticamente il re ed 
ì principi. 

Domattina il re ed i prineipì visiteranno i forti Or- 
lando ed Emilio Savio. 

Gaeta, 22 — 1l re ed i principi di Napoli ed Enrico 
di Prussia, accompagnati dal ministro della marina, 
on, Racchia, hanno visitato le opere di difesa e pas- 
sato in rivista le navi, ritornando a bordo del Sa- 
voja, salutati dagli urrà dai marinari e dalle salve. 

Il re ha ricevuto il sindaco, ed ha invitato il sin- 
daco e la giunta al pranzo che ha luogo stasera a 
bordo del Savoja. s 

Si preparano una serenata e luminarie con ben- 
gali e musiche, 

Regna grande entusiasmo. ‘ 

Gaeta; 22 — La squadra permanente è pronta di 
tutto. Preso ogni accurato provvedimento, suggerito 
dal suo obbiettivo guerresco, ed ottenuto il perfetto 
affiatamento dei singoli comandi col capo della 
squadra, in appoggio a precise istruzioni si pose oggi 
în crociera con ordinanza di marcia; gli esploratori 
fiancheggiano le torpediniere in sostegno. 

La squadra di manovra ‘è vigilante, pronta alla 
difesa ed alla resistenza attiva. Il capo della squadra 
ha assunto il comando supremo militare terrestre 0 
marittimo della piazza Gaeta ed ha organizzato tutti 
i servizi dottati dalla circostanza, per evitare sor- 
prese e parare risolutamente agli attacchi. Gli sbar- 
ramenti contro le grandi e le piccole navi sono com- 
piuti e con personale della squadra di manovra. I 
rifornimenti sono ultimati e le istruzioni sono im- 
partite in previsione degli eventi e confermate mercè 
missioni aì singoli comandanti presso il capo della 
squadra. 

Il Savoja appare nella vicinanza del porto alle 
3,17 pom. con lo stendardo reale e viene salutato 
con 21 colpo da tutta la squadra di manovra, che 
alza la gala di combattimento. La piazza saluta con 
50 colpi. 

Entrato il Savoja in porto, il re, il principe di 
Napoli ed il principe Enrico, accompagnati dal mi- 
nistro della marina e dal direttore superiore, imbar- 
cano sopra una. torpediniera-avviso e, scortati da 
torpediniere, si recano a visitare gli sbarramenti e 
perlustrano la rada al largo, esaminando la difesa 
ravvicinata dalle torpediniere incrocianti. 

AI ritorno sul Savoja, la squadra esegue’ i saluti 
prescritti dai regolamenti. 

Gaeta, 22 — Il re edi principi di Napoli ed Enrico 
di Prussia, sono scesi dal Savoja e si sono imbarcati 
sopra una torpediniera recandosi ad ispezionare la 
diga di sbarramento e le opere di difesa del golfo di 
Gaeta, 

Gaeta, 22 — Il re ed i principi di Napoli ed En 
rico di Prussia assisteranno a bordo del Savoja al- 
l'importante fazione navale notturna che avrà qui 
luogo questa notte fra le squadre di manovra 6 per- 
manente. 

Il re darà un gran pranzo a tutti i comandanti di 
navì presenti, e ripartirà quindi domani sera. per 
Spezia. 

Gaeta, 22 — La città e il Borgo sono splendida- 
mente illuminati; numerose barche : illuminate, con 
musiche trasportano le autorità e cittadini, numero- 
sissime e molte signore presso il Savoja, ed accla- 
mano al re, ed ai principi reali che si mostrano al 
pubblico fra applausi frenetici al re, all'Italia, alla 
Germania e alla Triplice Alleanza. 

Il re esprime al sindaco î suoi vivi ringraziamenti 
e lo incarica di manifestarli anche alla cittadinanza. 

Il re ricorda la sua venuta a Gaeta quando era 
principe e il principe di Napoli ricorda la sua venuta 
a Gaeta per dare giuramento come tenente del primo 
reggimento fanteria. 


Il Sapol ha un profumo the consola. 


Cronaca DI Roma 
JERI 
La città 

La città in tutta.la giornata di ieri, si è mante- 
nuta interamente calma, 

La piazza Farnese, duranta tutto il giorno, fu guar- 
data da una compagnia. di fanteria e da molte guardie 
e carabinieri. 

Verso le sei pom, furono tirati dei doppi cordoni 
in tutte le vie d'accesso alla piazza ove non si per- 
metteva a nessuno di entrare. 

Solo, coloro che dichiaravano di abitare in uno dei 
palazzi che hanno l'ingresso da piazza Farnese, ve- 
nivano fatti accompagnare da una guardia fino alla 
porta dell'abitazione. 

Parecchia gente si è recata, specialmente dalle 7 
alle 10 pom. in Campo de' Fiori per vedere se acca- 
deva qualche nuovo disordine, ma vedute tutte lo 
precauzioni prese dall'autorità, ritornavano, certi che 
non sarebbe accaduto nulla, 

Piazza Colonna era tutta occupata militarmente. 

‘Alle 6 e mezza pom, due battaglioni di fanteria ed 
un plotone di allievi carabinieri si disposero sull'area 
del demolito palazzo Piombino in colonna serrata di 
compagnia. Tutto lo sterrato dove già sorgeva il pa- 
lazzo, era interamente coperto dalla truppa compat- 
tissima, 

Nelle vie che conducono a piazza Colonna : Im- 
presa, Bergamaschi e della Colonna, stazionavano 
plotoni di fanteria. 

Nella piazza verso le 10 pom. si notava parecchia 
gente, solo intenta alla lettura dei giornali della 
sera. 


Il concerto - come è noto - non suonò iersera în 
piazza Colonna. 5 

Tutte le. truppo limasero consegnate e rinchiuso 
nelle proprie caserme o altrove ; entro i locali della 
Questura Centrale va San Marcello, stazionava un 
battaglione di fanteria; 3 
Sulla piazza di Santa Chiara, a ridosso .del muro‘ 
del Seminario francese “era di picchetto un plotone 


È 
nel proprio quartiere del Macao, dove rimase sempre 
a disposizione, ; 

La completa tranquillità con cui trascorse la gior- 
nata di ieri, dà affidamento che la cittadinanza, rien- 
trata in perfetta calma, non darà più luogo a nuovi 
disordini. 

]l Manifesto del Prefetto 
Jerì alle 5 pom. fu affisso nelle vie della città, il 
seguente manifesto del prefetto di Roma: 
IL PREFETTO 
Visto l'art. 3 della legge comunale e provinciale: 
Vista la legge di P. S. 
Ordina : 
1° Ogni assembramento è proibito ; qualora abbia 
luogo sarà sciolto immediatamente ; 
2° I contravyentori saranno deferiti all’autorità 
giudiziaria. 

Il questore di Roma e gli’ agenti sono incaricati 
della esecuzione della presente ordinanza. 

Roma, 22 agosto 1893. 

- Per il prefetto 

y S. Ruspaggiari. 
In Pretura 

Ieri mattina fu citato, per direttissima il fattorino 
telegrafico Marco Perugia, di 19 anni, che l'altra 
sera in Piazza Colonna non obbedì all’intimazione di 
sciogliersi, data con gli squilli di tromba e si ribellò 
poi agli agenti che lo invitavano ad allontanarsi. 

Fu condannato a 16 lire di ammenda. 

In Tribunale 

Comparvero anche, alla seconda sezione feriale 
del correzionale, citati per direttissima, l'avvocato 
Ernesto Arbib, l'ing. Giorgio Tosi, il marchese Igna- 
zio Crispolti, gli avvocati Luigi Volpi e Luigi Tri- 
toni, il signor Oscar Pestolongo e l'impiegato Al- 
fonso Arbib, arrestati l’altra sera per aver rotto una 
iscrizione francese al negozio di barbiere in via Marco 
Minghetti. 

L'aula del tribunale era affollatissima di studenti, 
avvocati e altri giovani amici degli arrestati. 

Le deposizioni degli agenti che procedettero all'a- 
resto degli imputati e specialmente dell'agente ausi- 
liarìe Concetto Filotano, risultarono contradditorie. Lo 
stesso P. M., indignato le dichiarò indegne di fede. 

Un agente chiamato a testimone si era trattenuto 
nell'aula prima della deposizione. In seguito a pro- 
testa della difesa l'agente venne fatto uscire. 

Allora due altri agenti che si trovavano anche 
nell'aula si misero a gridare. 

— Anche gli altri testimoni erano nella sala. 

E il presidente cav. Do Cesaris allora: 

— Chi grida così! - esclamò: - Cacciate fuori 
quell’agente. Anche qui vengono a provocare disor- 
dini! 

N P. M. avv. Aprile ritirò l' accusa per tufti gli 
imputati meno che per l'avv. Tritoni. 

Della difesa parlarono solo gli avv. Zuccari e Pa- 
lomba. 

Verso le 5 e tre quarti, il tribunale si ritirò e poco 
dopo tornò emettendo sentenza di assoluzione per tutti 
gli imputati meno che per l'avv. Tritoni che fu con- 
dannato a 20 lire di multa per insulti ad un a- 
gente. 

Una guardia aggredita 

Verso le 5 pom. certo Gustavo Sambucini, da Per- 
rone, abitante in via Monte Vecchio, recatosi ar- 
mato di scure in via dei Baullari, aggrediva la guar- 
dia di città Ferrara, e tentava colpirla. La guardia 
si difese come potè non volendo usare le armi. Nella 
colluttazione ebbe stracciata la tunica. 

Accorsero in suo aiuto alcuni agenti e il delegato 
Minetti, il quale vista la risoluzione del Sambucini 
tirò fuori lo stocco e glielo puntò al petto. 

In tal modo gli agenti poterono disarmarlo e tra- 
durlo alla caserma di P. S. delle Zoccolette. 

Mawnifestino degli anarchici 

Gli anarchici ieri distribuirono e affissero per le 
vie dei manifestini. Moltissimi ne vennero sequestrati 
dagli agenti, perchè contenenti parole sovversive. 

Alla Stazione 

Provenienti da Frascati, giunsero alla Stazione, 
iersera, alle 10 e 26, circa cinquanta operai addetti 
allo stabilimento di Segheria fuori porta Pia «e tutti 
appartenenti alla Società Binelli. Erano stati a Fra- 
scati per una fasta della Società e avevano passata 
la giornata allegramente : parte dell'allegria la con- 
servavano ancora iersera, quando giunsero a Roma. 

Appena scesi dal treno, con la bandiera in testa, 
uscirono dalla stazione per recarsl alla sede della 
Società. 

La gente che si trovava nel piazzale esterno cre- 
dette un gruppo di dimostranti che si accingesse a 
percorrere le vie di Roma gridando. 

Ma, bastarono poche parole dell’ispettore addetto 
al servizio di P, S. della Stazione, cav. Gabrielli, il 
quale cortesemente invitò gli operai a togliere il 
drappo dalla bandiera, perchè ì presenti sì convin- 
cessero che non sì trattava di dimostrazione. 

. 


n. 

I giornali della sera avevano annunziato che l'o- 
norevole Giolitti sarebbe giunto a Roma iersera col 
treno delle 11,20, proveniente da Pisa. 

Alle 11 alla stazione non sì notavano che qualche 
giornalista e quando il treno di Pisa arrivò, non e- 
rano a riceverlo che poche persone e molti gior- 
nalistì. 

L'on. Giolitti non giunse. i 

Si sparse allora la voce che l'on. Presidente del 
Consiglio sarebbe giunto col successivo treno di Fi- 
renze, alle 12,40. 

Quantunque la completa assenza di ministri, sot- 
tosegretari di Stato e altre autorità dicesse chiara- 
mente che l’on. Giolitti non sarebbe giunto, tutti 
coloro che sì, trovavano alla stazione, vi rimasero in 


Fatto di cronaca 


Leggesi nel giornale Lo Scartafaccio che si pubblica a S. Dionigi: 
L'altra maitina in via del Diluvio e precisamente davanti all’ Alden 


attesa, ma, giunse il treno di Firenze senza l'ono- 
revole Giolitti. © RR 
Forse questa mattina l'on. Presidente del Consiglio 


LA 


Il caldo ? 

Temperatura massima di ieri a Roma, 33,0. gradi 

minima 19,4, 
La stampa alle manovre navali 

L'Associazione della Stampa ha ricevuto dal mini- 
stero della guerra la seguente lettera : ; 

« Il ministro pregiasi comunicare alla S. V. che 
l'ufficio informazioni alla Stampa, durante le grandi 
manovre, comincierà a funzionare il giorno primo 


settembre a Saluzzo, presso il quartiere generale 


carico di casse di merce andò ad urtare contro lo s 


che il carro si rovesciò mandando in frantumi due 


della Direzione Superiore delle manovre. 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà stasera, dalle 8 
e mezzo alle 10 e mezzo, in piazza Colonna, il con- 
certo comunale: 

1. Lesvales - Marcia militare. 

2. Beethoven - Egmont - Ouverture. 

3. Rossini - Guglielmo Tell - Giuramento, 
Semiramide - Duetto. Atto primo. 

4. Mascagni - L'Amico Fritz - Preludio e fan» 

tasia, 

5. Wagner - Rienzi - Finale II, 

6. Millécker - Laura - Walzer. 
Ponte Milvio 

L'ufficio tecnico speciale per la sistemazione det. 
Tevere informa che, a causa della costruzione d'un 
muro a monte di Ponte Milvio, sarà sospeso il tran- 
sito sulla sommità dell’argine sinistro. del Tevere 
dai Sassi di San Givliano al ponte suddetto. 

Uno sciopero intempestivo i 

Ieri mattina gli scalpellini del palazzo di Giustizia 
sì misero in isciopero. Qnando la notizia si sparse 
per la città, tutti credettero che lo sciopero fosse 
stato originato dai tristi fatti di Francia. 

Invece gli scalpellini scioperarono perchè vogliono 
un aumento di 50 centesimi sul loro salario di ta- 
riffa. i; 

A parte le considerazioni speciali e riguardanti la 
ragionevolezza della pretesa accampata dagli scal- 
pellini, lo sciopero in questi momenti non poteva 
giungere più inopportuno. 

Gli scalpellini nominarono una Commissione di setto 
operai con l'incarico di recarsi dal ministro dei la 
vori pubblici per esporre le loro pretese. 

La Commissione, verso le 5 sì recò al ministero, 
ma essendo il sottosegretario di Stato” occupato, fu 
diretta al comm. Vivaldi, direttore dell'ufficio per 
le opere governative ed edilizie di Roma. 

Il comm. Vivaldi in quel momento assente, per 
ragioni di servizio, dall'ufficio, non potè ricevere la 
Commissione. Gli uscieri non pensarono che in as- 
senza del comm. Vivaldi, un altro funzionario lo s0- 
stituisce, e licenziarono gli operai, i quali torneranno 
alle 9 di questa mattina all'ufficio per le opere go- 
vernative ecc. e alle 10 al ministero dei lavori pub» 
blici. 

Ucciso a colpi di coltello 

L'altra notte a Sutri per gelosia di donne sì ac- 
cese una feroce rissa tra i mugnai Enrico Viventi è 
Andrea Ceccarini, 

Viventi estratto il revolver feriva leggermente l'av- 
versario che a colpi di coltello l'uccise. Il Ceccarelli 
commesso l'assassinio si dette alla fuga, ma rag» 
giunto dai carabinieri venne arrestato, 

Nello scendere da un treno 

Col tram di Tivoli giunse iersera a Roma alle 7 
e 35, proveniente da Bagni, il ricevitore del dazio 
di Veroli, Antonio Moraldi, d'anni 40, insieme ad 
una sua figlietta. 

Non si era ancora fermato il treno quando il Mo- 
raldi, forse per giungere presto a prendere il tram, 
scese, e nell’accingersi a prendere la figlia, venne 
disgraziatamente urtato dal predeliino del vagone, e 
cadde in terra, restando investito dalle ruote del 
vagone stesso. 

Venne raccolto dagli astanti e condotto prima alla, 
stazione sanitaria di S. Lorenzo, 6 quindi all'ospe- 
dale di S. Antonio, dove il disgraziato Moraldi versa, 
in gravissimo stato. 

Per finire 

Un negoziante, fior di libertino, ha deciso di 
prender moglie e di sposare una bella signorina da 
lui sedotta. 

Nel giorno della sposalizio, appende sulla porta 
del suo negozio questa scritta: 

Chiuso per riparazione. 


RSS OVE EOILA LO ori 
L’ALL'IEA è la bevanda più igienica dissetante, 
ERETICI ZIARIO PARETI NI ZII OTRABIE ATI LA 


METALLO BIANCO" ; 
(ARGENTO VECCHIO) 


VEDI AVVISO 4 PAGINA 


IN TEATRO 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
della nuova commedia in tre atti, dal tedesco: Caccia 
all'erede. Venerdì spettacolo d'onore dell'attore bril- 
lante signor Ernesto Treves. Si rappresenterà: Ercole 
III, Duca di Ferrara, Il Carnevale di Torino, Il 


(0) 


Troves dirà un nuovo monologo, E così son rimast 
celibe! del signor A. de Benedetti. | 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Caccia all’erede - ore 9. 

NUOVO. SFERISTERIO . — Giuoco del pallone — 
ore 5 l;4. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. : 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'inchiesta 
* Nella giornata di ieri il senatore Canonico e il 
deputato Dal Verme tennero due riunioni prepa- 
fatorie, ma non presero alcuna deliberazione per- 
chè era assente il terzo commissario on. Guala, 
che ‘doveva essere arrivato ieri sera. 

E' ‘assolutamente infondata la notizia che i com- 
missari siano imbarazzati per la difficoltà del 
compito loro assegnato. 

{Si.può invece prevedere che la commissione 
esaurirà in poche sedute il suo compito, appunto 
perchè questo non presenta gravi difficoltà. 

I ministri 

La notizia, secondo la quale ieri ci sarebbe 
stata una riunione di ministri alla Consulta per 
discutere l'incidente italo-francese, non ha fonda- 
mento. 


L'on. Santamaria 

La voce delle dimissioni del ministro di grazia € 
giustizia e dei culti, on, Santamaria-Nicolini, o del 
sottosegretario dî Stato, on. Gianturco, è assoluta- 
mente infondata, 

Orzo 6 frumento 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute al mini- 
stero di agricoltura, il raccolto dell'orzo, nel regno, 
nel corrente anno, si ragguaglia ad ettolitri 2,700,000 
di poco superiore a quello del 1892; e quello del fru- 
mento si ragguaglia ad ettolitri 42,000,000, risul- 
tando di circa 2 milioni di ettolitri superiore a quello 
del 1892. 

I funerali dell'on. Manganaro 

Portoferraio, 22 — I funerali civili del deputato 
Manganaro sono riusciti imponentissimi. Tutta l'Elba 
e î Municipi del circondario, con cinquanta associa- 
zioni, con otto musiche e sessanta bandiere vi sono 
intervenuti. 

Seguiyano il feretro due carri ricolmi di corone 
stupende. Parlarono Traditi, sindaco di Portoferraio, 
Costella, sindaco di Livorno, l'on. deputato. Socci, 
in nome della Camera, l'avv. Cassuto in nome del 
Gran Maestro della Massoneria, ed il Sotto-prefetto 
in nome del Governo. 

Tutte le botteghe erano chiuse. 

Folla immensa assistè ai funerali. 

L'Home-Rule 

Londra, 22 — Camera dei Comuni — Sì re- 
spinge, con 200 voti contro 162, un emendamento 
di Chamberlain, contrario alla proposta di Gladstone 


colla quale il governo reclama il diritto di limitare 
a discussione del Dil per l'Home-Rule in Irlanda. 
I vescovi — 

Fulda, 22} — La conferenza dei vescovi fu aperta 
oggi, sotto la presidenza dell arcivescovo di Co- 
Jonia. ; o 

Essa durerà due o tre giorni. 

Crisi carbonifera i 

Svansca, 22. — Le manifatture di latta vennero 
chiuse in seguito allo sciopero delle miniere di car- 
bone. È 

Le ferrovie del Middland per lo stesso motivo, ri- 
ducono il numero dei treni, x 

Cardiff, 22 — In parecchie miniere di carbon fos- 
sile è stato ripreso oggi il lavoro. 

Lo sciopero nel Sud della contea 
siderato come quasi terminato. ; 

La stazione per la squadra. tedesca 

Berlino, 22 — La  Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dichiara essere una invenzione tendenziosa la 
notizia dei giornali francesi che la Germania stia 
negoziando coll'Italia per ottenere la concessione di 
un porto nel Mediterraneo come stazione per la 
squadra tedesca. 

Tariffa doganale — Lo Sherman Aot 

Washington, 22 —-Wilson fu nominato presidente 
della Commissione della Camera . dei rappresentanti 
iocaricata di presentare un progetto di legge per la 
abrogazione della tariffa Mac Kinley, ‘e di. riforma 
completa della tariffa doganale, 

La maggioranza della Commissione monetaria è 


di Galles, è con- 


favorevole alla, libertà di , coniazione,..de I 
L'abrogazione dello Sherman Act è considera 
prossima. ARL È 
Colera —* è 
Posen, 22 La» frontiera © verso la. Russia 
chiusa da ieri e la circolazione è permessa ‘soltany 
in determinati luoghi, dopo un ‘esame medico, Gi 
emigrati russi od altre. persone sospette ‘saranno 
trattenute alla frontiera. : ) Tv 
Londra; 22 — Vi fu un decesso ‘con sintomi 6 
leriformi. 7 MRS SE 


.. BORSA DI ROMA. °° 
î È martedì 29, 
- Dopo i rilevanti ribassi d'ieri sì è manifestata nella 
Borsa di oggi una naturale reazione. CRE 

I corsi della Rendita sono stati assai agitati: eggr. 
cita a 93,75 ha: piegatò a 93,70: e 93:62 per risalire 
in chiusura a 93,70. È ian 
EL'Immobiliare sirè quotato a 57 e il Risanamento 
8096: ? Daria 
Le azioni del Gas da 741 sono risalita 74g. 
quelle dell'Acqua Marcia restano a 1105, Le Gon. 
dotte. d’acqua migliorate ‘in principio  a‘220,50 toi 
nano poî deboli a 228 e 227. Le azioni degli gj 
bus; invariate a 215: CS 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 500 8465, 
—. Chiusura 84,70, - Risi 

Cambio sull'Italia 10 050. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsa 


SALI IIEIESNZI ANELLO ZII LENNON ERIC 
"ipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, R0, RI 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milionivinteramente versati 
; ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA \ 
21. DECADE — DAL 21 AL 31 LUGLIO 1893 % 
Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno. precedente, depurati dalle imposte governative 


‘Rete principale. 


o dà Media 
ANN te faa A i Grande Piccola Introiti La 
I Viaggiatori | Bagagli | velocità velocità indiretti TOTALE chile 
esercitati. 
sa Frate Prodotti della decade R 
8 ,254,302.58 | 55,832.39 | 340,146.72 | (© 2,278,457.27 | 12/005, ; 
1892 1,164:214.07 | 54987127 | 3244 11305,577.01 n PISO > a) i 
| 
Differ. nel 1893 + 90,177.01 |. 895.12.14-24,699.72 |— .27,120.641< 04,136 6414 8451507 17 8500 
PRI PARC: Prodotti dal 1. Gennaio. 
89 1,402,045. 25,638,608,36 || 236,548,17 |: + 53,701,600/7 
1892 19,394;632.51 25,600,920,04 | _280,556.49 o 40ia 
Di O, hi 
Differ. nel 1893 |+ _1,097,963.06 14 44,508.43 14-310,412,56 + 37,630,32-/— 24,008.32 14 ‘1,472,562,05 9-0 135.00 
Rete complementare. 
RE Prodotti della decade 
3 2,189,61 | 17,5 97: 188,828.6; 1,210. 
1802 2202/88 ||_171565: Ù SA VER 
Differ. nel 1893 |- 1,045,90 | 109.28.|—  (55,04.]— amnaz |—. 807,038 |— 1,695.07 |+ 121498 
re » Prodotti dal 1. Gennaio. i 
E 27,529.31 | 370.399.18 1,897,214.61 | /24,528.03 3,466,932.44 1,173.70 
1802 27,011:34 |_358,329/87 1185518429 | _78/871.10 3,439,095.14 "006.00 
Differ. nel 1893 |4-_87,627.22 +. 517.97 LL 12,074.20 4 42,030,32 |— 54,312,47 | 27,907,30 + 17770 


Prodotto per chilometro 


PRODOTTO 


RETI RIUNITE 


D'A*LIRE200:000/-1 


conferito alla. Profamerià 


Questo mostro preparato estratto dal Suceo 
di Fragole'si osa per dare alia pelle, mas- 
simamenteval vixo, braccia é spalle, quel- 
l'affascinante bellezza non comune, che tanto 
Ki è ricercata nelle Signore. 


PIREMISIN:CONTANTI 


= 


'Biocera Umbra 


MILANO 
sl'Acqua 
GA, Nuovo, Tritone, 4. 


i Uniche Medaglie d'Oro 
È ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 1891-92 
ni Esposizione itslo-Americana [892 


Delletti. che detarpano il vtio, 
Preparato in i 
Specialità eselusiva della casa Zempt Fréres. 6 Galleria Principe di Napoli 


i 
Si vende in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 4%, Luciani N. Ì È 
Corso 390 ed in tutta Italia presso i principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


VOLÈTE DICERIR BENE? 2 | 
ud g na è [ei 


CONCESSIONARIO | 


vende an-Hioma presso A. 1 


"bon ‘solo ‘ma refrigerante altrest iu 


Esercizio | Esercizio Differenze. 
corrente |precedente | riel 1893 

della decade... L° .l 573.23) 584.81] 1158 

riassuntivo. a Le 10,530.14 10,671.79/— 141,65 


Comumica || 
una deliziosiasim@ | 
fragranza, e, nel tempo | 
stesso preserva la pelle dalle pos È 
sibili, affezioni, come sfoghi, rossori 6 
3 simili, — E' uno dei prodotti ehe puo dirsi x 
URICO nel suo genere poichè rimpiazza con yan= 
faggio, tutte Je Acque da Toeletta è dispensa l’uso dei {? 


\ Liguide-Latte Frafsalla. 
Crema Fraisalia 
Bolvere . Eraisola ; 


NAPOLI - 


CEVA ND td 


DI AGRIPPINA 


Le' Terme o Bagni di. Agr] 
juniore, madre. di Nerone, sit 
ai piedi della pendice settenti 
nale del Monte Viminale, 84010 
a Giove Vimineo. Fra questi 804 
colari avanzi sorge l’amen( 
sioso giardino dal nome Al 
me di Agrippina il più bel ritro 
dell'estate. ti 
‘Ottimi vini scelti di Fmsett 
delle proprietà dei fratelli BON& 
sera. Scelta cucina romani 

lì proprietario nulla ha 4 


+ Valocipedis 
Favorevole occasi 

Un V 1ocip: se, | 
nuovo, ma în ottimo stato, 
desi al prezzo ridotto. 1 
Rivolgersi slla Ditta A, o 
N mnitone 44 a. 


Cuquuf essoop ipent 


È 


ta al palato 


e. ton 
a L1,55 
ri boni 
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PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ì ITALIA 
Un'ansoi ten a, La 19) 
UN SEMESTRE +... 
UN TRIMESTRE . . +. .0% 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO. i 
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Per Massava, AssaB, TRIPOLI, Tu 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 


ciazione costa come per l'Italia 

|>, STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L.86 - Sem. L 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre-il 1°.0 16-del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via: Poli, num, 25 
ROMA 


] CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Giovedì 24 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
vono ezclusivamente in Roma dal conces- 


Rionarie 
A. Taboga 


I î 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda dal 
Suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bia 
Rue du Faubourga Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. | > è 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini di 
di non 'ZZI in qui 


lello 
Spazio destinato agli annunzi. P] larta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L,.1,50. É 


Ogni linea misurata sul carattere sette | 
punti. x i 

Le corrispondenze privato e gli avvisi econo-. 
mici pi pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, U 


Pagamento anticipato. 


WISOA YTNOO HtRITA09 OLNOD 


FINIS 


Molte cose son finite. 

Son finite le dimostrazioni popolari, giusta e- 
spressione di un risentimento, che conveniva non 
essere uomini per non provare, ma che a lungo 
andare sarebbero finite o in una burletta, come 
le quotidiane dimostrazioncelle a piazza Colonng 
qualche anno fa, o in uno stato di permanente 
disordine, vergogna e danno di un paese che ha 
bisogno dì dar prova di dignità, di mostrarsi ca- 
pace di farsi rispettare, 


E’ finito, o è sul punto di finire quello che è 
stato l’Incidente diplomatico «propriamente detto. 
Ed è finito bene, assai meglio che non sperasse 
un partito che avendo sul collo la vergogna del- 
l’incidente di New-Orleans, per non parlare di 
sedici anni di prosternazioni davanti a tutti gli 
stranieri, ha oggi l'impronta audacia di imputare 
ad altri, fantasticati insuccessi, 

Non tutto è fatto, ma la via per la quale, ri- 
soluti e franchi ci mettemmo, era evidentemente 
la buona, perchè alle prime soddisfazioni nuove 
© più alte terranno dietro. Che cosa potevamo 
onestamente, equamente chieder noi, che non ci 
sia stato accordato, o non sia per esserlo? Che 
cosa poteva a noi, per gli spiegabili eccessi del- 
l’offeso patriottismo, esser chiesto che il governo 
nostro non abbia prontamente, spontaneamente 
fatto, a costo di parer troppo crudele, o troppo 
generoso, ‘affrontando i prevedibili rimproveri di 
quelli che inventarono la istituzione del Battirelli 
di Stato, o quella invenzione celebrarono e ap- 
provarono all'indomani di mai più veduti disor- 
dini? 


Son finite le paure, perle quali non si è avuto 
rossore di scrivere che troppo debole era il no- 
stro esercito per osar di affrontare le minacce di 
una guerra, della quale lungamente si discusse 
nei retrobottega delle patrie farmacie 

E son finite le esagerazioni degli spiriti belli- 
così, pronti forse a gridare: - Armiamoci e... 
partite — e strepitanti contro il tardo governo, 
che ancora non aveva provveduto a fare svento- 
lare la bandiera italiana sulla guglia più ardua 
di Nostra Signora di Parigi; e- anche contro il 
principe che, già alla testa di una flotta possente, 
non convertiva le incruente manovre del Mediter- 
raneo nel glorioso conquisto di Tolone. 


E tutto questo è bene sia finito. 

Ma che altre cose ancora sian rapidamente ter- 
minate è pur bere o gran bene. 

E primissima tramonta quella francofilia a ogni 
costo, non men funesta e stolta della gallofobia 
morbosa, quella francofilia, alla quale troppo dei 
loro affetti migliori, anche alcuni dei migliori uo- 
mini d’Italia hanno sacrificato. 

La piaga aperta ieri nel nostro costato da quei 
fratelli, che troppo amammo, e di troppo e troppo 
feroce odio il nostro amore ripagarono, non è di 
quelle che si sanano presto ; e forse di quelle che 
non si sanano più, Fra 

Noi che ti amammo, o Francia, 
e i non pronti vendicatori o gli apologisti delle 
infamie di Aigues-Mortes, è un abisso morale, 
sul quale bene è che si gettino i ponti della di- 
plomazia, ma che niun freddo ragionamento può 
colmare. 

E una condanna inesorabile alla impopolarità 
eterna pesa omai su quella francofilia da mono- 
mani, la quale, per la speranza di placare odii 
che non perdonano, della Francia fece alcun di 
Noi prima che amico, turiferario e servo. La spe- 
ranza è fuggita dal sepolcro, ove, dopo un ino- 
norato elogio funebre di circoletti di adolescenti, 
quella francofilia cieca è composta sempre nella 


pace della morte. 


E un'altra cosa ancora. ha violentemente ) 
provvidenzialmente spenta . sul nascere questo 
primo scoppio generoso di patriottismo; 

Ed è quella nascente propaganda pseudo-socia- 
lista contro la patria, che cominciava qua elà a 
farsi strada in Italia, stà 

Non guardiamo alla patria, ma più in là; non 
combattiamo per una nazione ma per una'elasse, 
Tale il grido di. quella gente, originariamente in 
buona fede, la quale del socialismo è riuscita a 
fare un crudele spauracchio, e una utopia re- 
mota, che fa sorridere la gente sensata, 

Perchè, se quella brava gente guardasse agli 
ideali prossimi, alle rivendicazioni possibili, alle 
conquiste alle. quali nessun: uomo veggente, se 
convinto dal ragionamento e dal cuore, più si op- 
pore, avrebbe per sè il*consenso di.tutti. Ma 
‘guarda ai secoli dei :secoli, al tempo dell'oro, 
dal quale non, secoli, ma ere ci separano, e nega 
oggi la patria, e per assicurare la felicità del co- 
smopolitismo filantropico del quarantesimo secolo 
non vorrebbe che oggi difendessimo le nostre 
case e.amassimo questa terra nostra. 

_ Ebbene: questa bufera patriottica ha sperduto 
il mal seme di una propaganda tristissima, 


‘E non fosse chè per questò: benediciamo la sa» 
lutare fempesta. 6 
RESSE DS ; 


IN PIAZZA GUGLIELMO PEPE 


ca: 


| FENUMENO V 


— Serraglio di bestie feroci. E che fanno yedere? 
— Alcuni operai di Aigues-Mortes. 


— Eh! venga a lavorare con noi! 


— Sentano: dopo la mia destituzione ad Aigues Mortes, sono 


un povero sindaco disoccupato... 


CANZONI E BALLATE 


L'amico Lascaris nel suo articolo di ierì }’al- 
tro: Le dimosirazioni e le conseguenze, parlando 
di questa esplosione del sentimento nazionale, seri- 
veva che « molto difficilmente si troverà un buon 
cittadino, il quale non-l’approvi grandemente, 
sinceramente, completamente.» Eppure, mi dispiace 
doverlo constatare, c’è stato perfino qualcuno 
(qualcuno, per fortuna) che ha osato sulle stesse 
piazze, a Roma ed a Milano, gridare: viva la 
Francia! Io non lo seguirò davvero nelle sue 
passioni politiche: le passioni sono passioni e 
proibiscono qualunque ragionamento. Risponderò 
invece all'argomento con il quale si crede, non 
dico giustificare, chs sarebbe enorme, ma scu- 
sare i fatti di Aigues-Mortes. « Gli operai italiani 
sono andati in Francia a far concorrenza agli 
operai francesi, lavorando a minor prezzo ; dun- 
que giusto. in costoro il risentimento, scusabili 
gli eccessi, ai quali può esso averli condotti. » 
A me parrebbe, anzi tutto, che questi nostri ope- 
rai avrebbero un bell’andare peregrinando per 
tutta la Francia, offrendo a poco il loro lavoro, 
se non trovassero padroni francesi, che li pren- 
dessero a servizio; e quindi la condizione prima, 
necessaria, perchè all’operaio francese possa so- 
stituirsi quello italiano, è il padrone francese. E, 
se ben ricordo, in tutti gli scioperi per motivi 
consimili, in tutti i paesi del mondo, gli operai 
si sono rivolti contro i padroni perchè o licenzias- 
sero o non prendessero a servizio chi loro non 
piaceva. Gli operai del nostro stabilimento Maz= 
zocchi non hanno percossi ed uccisi gli operai 
francesi, ma si sono rivolti al proprietario per- 
chè li avesse mandati via ed hanno fatto scio 
pero. 

Questa è la via naturale, dalla quale non si 
può decampare senza un altro movente, quello 
dell'odio di razza, poichè, checchè si dica, la 
razza italiana è ben diversa dalla franca: o se 
non si vuole ammettere un tale odio, ve ne sarà 
un altro causato da gelosie politiche, avendoci i 
giornali francesi omai intronate le orecchie del 
loro lamento che Napoleone III aiutando l’Italia 
a costituirsi ha tradito la Francia, ed il radica- 
lissimo. Goblet, quand’era al potere, non esitò a 


‘deplorare in pubblico parlamento le condizioni 


del Sommo Pontefice in Italia, poichè solo una 
Italia in pillole può permettere alla Francia tran- 
quillii suoi sonni, 

Ma a parte tutto questo, ‘ha o no l° uomo il 
diritto al lavoro? E se l’ha, l’ha come uomo o 
come cittadino ? Evidentemente essendo il lavoro 
la condizione indispensabile all’esistenza, non può 
egli averlo ‘che ‘come. uomo, e come tale ha il 
diritto di trovarlo in Italia, in Francia, in Ger- 
mania, dovunque, 

Come cittadino ha poi il diritto che il suo gor 
verno lo protegga in questo diritto al lavoro; e 
così i diritti del cittadino completano e rafforzano 
quelli dell’uomo. Separando i diritti dell’uomo da 
quelli, del cittadino si vede subito quanto sia falsa 
l’opinione di coloro. che vogliono nazionalizzare il 
‘ayoro; nè poi si cemprende davvero come tali 
idee si possono predicare e sostenere da' coloro 


‘sia per opera dei privati 


che negano la nazione e vogliono a patria il 
mondo. 

E se l’operaio italiano hail diritto di lavorare 
in Francia, al pari di quello francese, non altri- 
menti :che se lavorasse in Italia, non si giustifica 
o scusa nessun risentimento da parte di questo, 
il quale ha il dovere di rispettarlo, poichè quello 


che egli esercita è un diritto di natura, che nes- 
suna diversità di lingua o religione può misco- 
noscere. 


Nè poi si creda un danno per l’operaio.  fran- 
cese il lavoro dell’italiano, perocchè producendosi 
la merce a meno, tutto il vivere ribassa in pro- 
porzione. L’altezza assoluta del salario non dice 
nulla; quella che esprime le condizioni del benes- 
sere degli operai è la relativa. Ora la concor- 
renza dell’operaio italiano potrà alterar quella, 
ma non questa, e per conseguenza, in massima, 
danno vero non v'è, ma soltanto apparente, e la 
Francia per esempio non avrebbe a così buon 
mercato i trasporti ferroviari senza gli operai 
italiani; e la mitezza del prezzo di trasporto si 
risente poi su tutte le merci che di questo hanno 
bisogno. Si aggiunga inoltre il diminuire conti- 
nuo della popolazione in Francia, che fa ai paesi 
vicini richiedere braccia per il lavoro, ec rima» 
nendo questa richiesta insoddisfatta, produrrebbe 
nei valori una perturbazione perniciosissima, al- 
terandosi i rapporti stabiliti già dalle condizioni 
del paese fra il capitale ‘ed il lavoro. 

‘Ma il nostro governo non dovrebb’egli prov- 
vedere a dar lavoro agli operai, togliendo così 
loro ogni cagione ad emigrare ? 

Lo hanno affermato ierlaltro nella sala della Giu- 
ditta-Tavani-Arquati le Società repubblicane e 
socialiste in un loro ordine del giorno, Non nego 
che il governo dovrebbe fare e molto, ma dico 
anche che dare di tutto. la colpa al governo è 
una maniera la più sbrigativa e più d’effetto. 

Questo problema è troppo complesso, perchè si 
possa trattare in un semplice articolo di giornale, 
e perciò mi limito ad osservare che, anche am- 
messi tutti i doveri possibili ed immaginabili nel 
governo, vi sono ben altre cause, totalmente in- 
dipendenti da lui, le quali ne possono paralizzare 
l’azione. 

Il pauperismo, cagione prima e forse ‘ùnica ai 
tempi nostri dell'emigrazione, può essere tanto un 
prodotta di una cattiva ammidistrazione, che di 
un aumento esorbitante della popolazione. 

E poichè pur aumentando mezzi di sussistenza, 
cittadini, che del go- 
verno, la popolazione (nelle attuali condizioni in 
Italia) aumenterebbe ancora più, ‘consegue che 
non mai potrebbe curarsi questa piaga del pau- 
perismo e sopprimere la conseguente emigra- 
zione, È 

E pur ammesso che tutti gli italiani trovino 
pane nel loro paese, vi saranno poi sempre di 
quelli, i quali andranno all’estero allettati dal 
maggior guadagno; e mi raccontava ieri da A- 
ragno un noto giornalista, che trovandosi nell’81 
a Milano, non ricordo in qual giornale disse, 
concorse a sistemare gli operai tipografi sfuggiti 
dall’eccidio di Marsiglia. Ebbene, costoro, non 
Appena guariti dalle ferite riportate in quelle 
auffe, cambiato nome, ritornarono in Francia. 


Dovera il presidente del. Consiglio e ministro 
dell’interno mentre si trucidavano gli italiani in 
Francia? 

Questa dimanda seguita a correre su per i, 
giornali d’opposizione. 

Sarebbe molto semplice rispondere: 

— Era a Ceresole Reale. 

Ma non è una notizia che chieggono quei bravi 
signori, E° un rimprovero che vogliono lanciare 
al presidente del Consiglio. 

Ebbene. Se v'è un presidente del consiglio, che 
sia andato poco a spasso dacchè è al governo, 
e al quale avvenimenti burrascosi abbiano fatto 
un dovere di quella attività, che - del resto - in 
lui è temperamento, è proprio l’on. Giolitti, 

Ora — che uno si pigli dieci giorni di relativo 
riposo in campagna, non mi pare fuori del ragione- 
vole quando nulla lascia prevedere i fatti... im- 
prevedibili. 

Che se poi i giornalisti dell’ opposizione sape- 
vano dieci giorni fa quello che doveva accadere 
ad Aigues Mortes, hanno mancato a un dovere 
patriottico non avvisandone in tempo il governo. 

Anzi, facciano una cosa. per l'avvenire, Essi, 
che per fare nn po’ d’opposizione manterrebbero 
buone relazioni anche col diavolo, si facciano dire 
prima quand’ è che si prepara qualche nuova 
strage. 

Ma allora ne avvertano noi pure. 


eg 


Una lirica ogni tanto. 
Questa s'intitola Fu, ed è del nostro Borghetti 
di Brescia. 

Or che nel core mio spezzato e lacero, 
Un sogno, una speranza non c'è più, 
or che il tuo bacio m'è sembrato insipido, 

e sulla nostra ebbrezza è scritto fu, 

io vo pensando come mai dall'anîma 
so ne sia andato quel possente amor pà 
che come torre sì posava solido 
sovra le basi salde di due còr. 

F cerco ìnvano nel sereno semplice 
il segno del terribile uragan 
che ha potuto schiantar l'amor fermissimo... 
il fatal segno lo ricerco invan, 

No, troppo amando, cì siam fatti anomici. 
non c'è più sangue dentro ai nostri còr; 
ccco perchè senza tempeste o turbini 
S'è sfasciata la torre dell'amor! 

Brescia, agosto 93. 


Fatelo Niodomaz 


Quello che dicono 


— Destituiseono prefetto, facente funzioni di que- 
Store, e via dicendo... E° il sistema Battirelli. Che 
governo i 


Quello che avrebbero detto 


— È non hanno ancora destituiti i colpevoli! Bel 
governo energico ! 


L'IRITC: LI 


IL PAPA BATTUTO 


Intendo il papa nel suo ufficio nuovissimo di 
grande elettore, 

Avrei potuto dire « suonato, » essendo questo 
vocabolo più comune in materia di elezioni, ma — 
sebbene adattatissimo e meritatissimo rispetto alla 
politica — mi è sembrato irriverente davanti alla 
maestà del Vicario di Gesù Cristo in terra. 

Quando Leone XIII scrisse la nota lettera al- 
lPareivescovo di Bordeaux, e per esso ai cattolici 
francesi, esortandoli a favorire, neì Comizii, al- 
lora imminenti, il governo della Repubblica, io 
mi permisi di osservare come un tale contegno 
non avrebbe giovato nè al capo della Chiesa, ne 
al pretendente. Non al capo della Chiesa, perchè 
*avrebbe eccitato la disobbedienza nell’alto clero; 
non al pretendente, perchè avrebbe mostrato di 
possedere un troppo scarso numero di aderenti. 

Le mie osservazioni si  appoggiavano sopra il 
fatto che, sebbene per ragioni molto diverse, la 
parola del papa non poteva venire accolta favo- 
revolmente da alcuno dei tre grandi partiti che 
si contendono il governo della Francia. 

Non da quello dei monarchici, i quali, appunto 
perchè monarchici, non avrebbero voluto natural- 
mente favorire la Repubblica ; non da quello dei 
repubblicani temperati, ai quali sarebbe certo rin- 
eresciuto si potesse dire dai loro avversarii che 
cercavano ausili fuori della Nazione ; non final- 
mente da quello dei repubblicani radicali, che il 
pontefice ha proclamato sempre, col massimo or- 
rore, nemici implacabili della Chiesa e che vera- 
mente professano idee politiche e religiose con- 
trarie alle dottrine di essa. 

A chi abbiano dato ragione i fatti, lo dicono le 
cifre. Sono stati eletti 312 repubblicani, 30 radi- 
cali-socialisti e socialisti, 56 conservatori e 13 
ralliés, leggi repubblicani-cattolici, 

La parola del papa era diretta ai conservatori, 
Non lo poteva essere davvero ai repubblicani di 
alcuna tinta, i quali non abbisognavano natural- 
mente della parola sua per favorire la Repub- 
blica. 

Ora, dalle cifre sopra esposte risulta che i con- 
servatori sono la sesta parte della Francia e che 
solo un quarto di questa sesta parte ascoltò la 
parola del grande elettore. 

Come fiasco elettorale... via! le dimensioni sono 
enormi. 

Se il pontefice si fosse presentato alle urne 
francesi colla bandiera della protesta in onore e 
gloria di una idea, tutti avrebbero l'obbligo di 
inchinarsi rispettosi, chè la fede in un principio 
desta il rispetto di tutti. Ma quello di venire in- 
nanzi colla solennità di un Partito che vuole im- 
padronirsi del governo della cosa pubblica e poi 
riportare un voto sopra ventiquattro, non è cosa 
da uomo savio. 


Per difendere il capo del loro Partito dall’er- 
rore grave che mai avrebba dovuto commettere, 
i giornali cattolici affermano oggi non aver egli 
preteso di formare di un tratto o in breve tempo 
un’ assemblea francese interamente cattolica. 

E per dimostrare questa affermazione l’Osser- 
vatore Romano scrive: 

Jl più elementare senso comune bastava per far 
comprendere che simili ideali sono inconcepibili se- 
riamente e praticamente impossibili nella loro effet- 
tuazione, massime in un breve volgere di tempo e 
nelle presenti condizioni dei partiti in Francia. 

Questo è un ragionare sensato e come fuoco 
in ritirata molto abile; ma ha il difetto di essere 
tenuto solo oggi. Quale sera quello di ieré? Non 
appariva forse da esso che il pontefice fosse ve- 
ramente il padrone della Francia e che tutti i 
francesi si trovassero prosternati ai suoi piedi ? 

Si dirà che nelle battaglie elettorali tutti i 
partiti esagerano le proprie forze. Verissimo; ma 
questi inganni sono solo dei liberali e delle Sette: 
non così si comportano i cattolici e la Chiesa, 


Ea 


Il fine cui mirava il papa era, senza dubbio, 
seducente. La costituzione nell'assemblea francese 
di un forte nucleo di repubblicani cattolici, pronti 
a gettarsi, senza scrupoli soverchi, da questo o 
da. quel lato della bilancia, poteva riuscir spesso 
ad influire sul governo della Repubblica. E poi- 
chè sopra quel nucleo avrebbe vigilato sempre il 
papa, così a questi sarebbe stato concesso di e- 
sercitare sulla Francia un'influenza che in date 
circostanze poteva riuscir decisiva. 

Il fine, lo ripeto, era seducente molto ; ma pri- 
ma di tentar di raggiungerlo prudenza voleva che 
fossero misurati diligentemente i mezzi, per ve- 
dere se erano bastanti all'uopo. F' cosa facile ar- 
chitettare dei fini anche superlativi; ma se man- 
cano i mezzi?... Si corre rischio di cader nel ri- 


dicolo. 
condi degrorign 


I FATTI DI AIGUES-MORTES 


(Per-dispaccio) 


In Francia ; 

Marsiglia, 22 — Oggi soltanto, mercè i dati rac- 
colti ad Aigues-Mortes e quelli raccolti in Consolato 
il regio Console generale, Durando, ha potuto tele- 
grafure a Roma la lista completa degli operai morti 
© feriti. 

1 morti sono sette. Di due manca ogni generalità. 
Degli altri cinque si sa soltanto che uno è piemon- 
tese, uno lombardo, uno di Centallo (Cuneo), uno di 
Altare (Genova), giunto pochi giorni pr ma dall'A- 
frica, e l'ultimo di Alessandria, conosciuto sòtto il 
nome di Luboccia, avente fratello e sorella a Mar- 
siglia con domicilio non noto. 

J feriti furono 34, dei quali dieci già sono guariti 
@ rimpatriati, diciotto si trovano nell' ospedale di 
Aigues Mortes due non poterono ancora declinare le 
loro generalità. 

Ecco le generalità degli altri sedici: 

1. Angelo Camerano, 21 sanno, celibe, di Borgo 
S. Dalmazzo; 


4. Giuseppe Bermelli, 27 anni, celibe, di Villanova 
Mondovi; 
5. Giovanni Cravero, 22 anni, celibe, di Saluzzo; 
6. Giovanni Fontana, 29 ‘anni, celibe, di Torino; 
7. Giovanni Giordani, 24 anni, celibe, di Vernante ; 
8. Angelo Trucchi, 28 anni, celibe, di Ventimiglia; 
9. Antonio Faggio, celibe, di Saluzzo ; 
10. Giovanni Bernardelli, 33 anni, piemontese, di- 
morante a Nizza Marittima ; 
ll. Vittorio Margari, 20 anni, celibe, di Chignolo 
(Novara); n 
12. Vittorio Mati, 32 anni, celibe, di Tonengo (A- 
lessandria) ; 
13, Vittorio Caffaro, 29 anni, celibe, di Pinerolo; 
14. Andrea Marino, 18 anni, celibe, di Vinadio ; 
15. Giacomo Balducci, 50 anni, con moglie e figli, 
di Clusone (Bergamo) ; % 
16. Ermolao Puccetti, 34 anni, con moglie e figli, 
di Pegli. 
Dei sei rimasti nell'ospedale di Marsiglia si hanno 
le seguenti generalità : 
1. Giovanni Bianchini, 29 anni, di Massa Rosa; 
. Luigi Natucci, 51 anni, di Camajore ; 
+ Luigi Gaja, 40 anni, di Lavriano ; 
Luigi Allais, 29 anni, di Giaveno; 
Bartolomeo Vaccino, 35 anni, di Beinette: 
5. Severino Grisanti, di Castelnuovo nei Monti. 
Aigues-Mortes, 23. — La gendarmeria arrestò ier- 
sera sette persone gravemente compromesse nei re- 
centi incidenti, trasportandoli alle carceri di Nimes. 


La stampa estera 

Il Rappel ed il Journal des Débats dicono che gli 
autori delle dimostrazioni di sabato scorso in Italia, 
non riflettono per nulla i sentimenti della grande 
maggioranza della nazione italiana verso la Francia. 

Il Journal des Débats si dichiara lieto di aver visto 
i due governi a darsi spiegazioni con ispirito di con- 
ciliazione, di cortesia e di lealtà. 

La Paix scrive che vi furono, da ambo le parti, 
colpe per causa di alcuni individui, che non potranno 
però compromettere con esse tutti i loro compa- 
triotti. 

La Liberté è lieta per la chiusura dell'incidente 
italo-francese, in seguito ai fatti di Aigues-Mortes. 
Soggiunge che questo incidente non lascierà traccie 
profonde nei rapporti fru i due paesi, ma che occorre 
che gli operai francesi rinunzino alle loro dottrine 
inumane. : 

Il Moniteur Universel rende piena giustizia all’at- 
titudine, al linguaggio ed alle comunicazioni dell'am- 
basciatare italiano, comm. Ressmann. 


ANAGNI IN FESTA 


Esiste in Italia un remoto e quasi inesplorato an- 
golo di terra dove la eco dei luttuosi fatti di Fran- 
cia e delle dimostrazioni d'Italia, giunse appena ed 
aflievolita, 

Le feste del santo protettore, San Magno, la fiera, 
la girandola, le corse e gli altri divertimenti che 
avevano chiamato in quel paese tanta gente dai vil- 
laggi vicini occuparono la popolazione di Anagni in- 
teramente, senza lasciarle il tempo nè la voglia di 
occuparsi d'altro. 

E così, proprio in quei giorni in cui in tutta Italia 
la popolazione, agitata e commossa, tumultuava, ad 
Anagni, nel divertimento della festa, il popolo felice, 
godeva, non per mancanza di sentimento d’italianità, 
ma unicamente, ripeto, perchè la eco dei tristi fatti 
vi giunse tardi ed impallidita. R 


Velo 


A dare un carattere di solennità alle feste concor- 
sero la presenza del sottoprefetto di Frosinone, la 
corporatura gigantesca del capitano dei carabinieri 
di questo stesso paese, il gibus lustro e fiammante 
del pretore di Anagni, un'infinità di cravatte bianche 
delle autorità locali e un bianco costume eminente- 
mente sportivo, giovanile ed irresistibile dell'on. Bon- 
ghi. Ci fu un momento in cui vedendolo in mezzo a 
quello sciame di vispe giovinette dell'Istituto Marghe- 
rita, di cui è presidente, l’on. Bonghi sembrava - così 
bianco dai capelli alle scarpe - il cigno del Lohengrin. 

Ma le feste distraevano l’attenzione e pochi bada- 
vano alle autorità. Così alla girandola tutti gli sguar- 
di erano rivolti ad una giovane sposa che, secondo 
la tradizione del paese, essendo l'ultima maritata 
nell’anno, dava il segnale dell'accensione dei fuochi 
sorreggendo un bengala fissito ad un lungo ba- 
stone. 3 

Anagni conserva ancora la corsa dei barberi, che 
ha luogo senza cordoni, senza truppa e procede an- 
che senza inconvenienti per l'erta faticosa del corso 
della città, cosparso di terra. Vero è che il saggio 
governo manda da Frosinone, in questa circostanza 
il capitano dei carabinieri, il quale con la sua' sola 
persona è capace di riparare il popolo più che non 
lo sarebbero dieci cordoni di truppa, ma è un fatto 
che, a memoria di popolo, non è mai accaduta di- 


sgrazia. 
Vee 


Oltre le feste popolari, vi furono ad Anagni anche 
quelle scolastiche e quelle, dirò così, mondane. 

Le prime consistettero nella premiazione degli a- 
lunni delle scuole elementari fatta nella chiesa La 
Madonna del Popolo, dove parlò applauditissimo il 
maestro di quinta, Cesidio Frisoni, e in altre festic- 
ciuole intime, ma non meno commoventi, nell'Istituto 
per le orfane dei maestri elementari. 

Quest'Istituto, come è noto, è opera intera di Rug- 
gero Bonghi, 

L'illustre uomo, stanco dalle amarezze della vita 
politica, si è ritirato in quell’angolo romito d'Italia, 
interamente dedito allo studio e all'educazione delle 
povere orfanelle, 6 

— Papà Bonghi - lo chiamano Je piccine - e ap: 
pena lo vedono comparire a lento e ‘tardo passo in 
mezzo ad esse, lo abbracciano, gli si avviticchiano 
alle gambe, alle braccia, gli baciano le mani. 

— Mamma Carlotta - chiamano la buona e gen- 
tile signora Bonghi, quelle bambine abbandonate, 
mentre la colmano di moine e di carezze, 


gra oto 


sugli scanni di Montecitorio. i 

L'Italia ha perduto un deputato, ma ha acquistato 
un benefattore. 

L'Istituto di Anagni è un monumento di educa- 
zione e d'insegnamento. Vi sono oltre cento giovi 
nette che sotto la direzione della signora Caccialupi 
e l'insegnamento di una graziosa schiera di valenti 
maestre, vengono educate ed istruite in modo ammi- 
rabile non solo nelle discipline scolastiche, ma an- 

»che nelle civili virtù: prime quelle della gentilezza e 
dell'ospitalità. 


La scuola di miniatura - unica in Italia - è prin-. 


cipale vanto dell'Istituto che nel prof Cariati ha una 
garanzia sicura di profitto e di riuscita. 


D.) 


La festa mondana si riassume in due parole: un 
concerto e ballo in casa della-nobile famiglia. Conti 
e il passaggio di un reggimento d'artiglieria con re- 
lativa ufficialità. Una giornata di completa Guerra in 
tempo di pace, con tutti gli aneddoti curiosi e pa- 
tetici, con tutto lo strascico di sentimentalità e di 
dolorose rimembranze. 

E quelle fanciulle, che in un' ora hanno vissuto 
la vita di un secolo, quando, all'alba del giorno se- 
guente, stanche ed affaticate dalla danza e dalla ve- 
glia, vedevano dalla finestra della loro stanzetta so- 
litaria, la colonna di polvere sollevata. dai cannoni 
in marcia, che si allontanava e spariva dispersa dal 
vento, sentivano anche tutte le dolci speranze tutti 
i sogni dorati della fantasia, allontanarsi e sparire 
dal loro cuore afflitto, di fanciulle abbandonate. 

E l'indomani? 

Torna Anagni, quell'angolo romito e quasi scono- 
sciuto di terra dove la eco delle passioni che tanto 
agitano l’intera popolazione, giunge in ritardo ed af- 


fievolita. 
LA. 


VILLE E SPIAGGIE 


Giulianova, 21. 

Splendida la giornata di ieri. Le tre musiche di 
Pianella diretta dal maestro Marchetti la cittadina 
con a capo il maestro Luigi Leoni e quella di Mon- 
tepagano, hanno instancabilmente suonato a meravi- 
glia dalle cinque (!) del mattino, fino dopo la mez- 
zanotte (!), sceltissimi pezzi di musica applauditis- 
simi, 

DA 

Alla estrazione della tombola di lire 1500 assisteva 
una folla strabocchevole, tra cui moltissime belle ed 
eleganti signore. 

Il vero clou della gioconda giornata fu l'incendio 
dei fuochi artificiali (alle 11) del rinomato pirotecnico 
cav. Bajocchi, sulla vasta piazza Vittorio Emanuele, 
stipata letteralmente di popolo chiassoso plaudente. 

Dico la verità, i fuochi del Bajocchi sono sorpren- 
denti, 

L'ultima scappata (uso girandola di {Roma) fece 
scappare dalla moltitudine un applauso clamoroso. 

Anche la luce elettrica, mercè una cura più as- 
sidua dimostrata dall'ing. sig. Nardi, potè funzionare 
con una certa soddisfazione di tutti; poichè era la 
prima volta che gli ospitali Giuliesi potevano am- 
mirarla. Le vie principali, oltre la nuova luce, erano 
illuminate con.lampadini ad archi, producendo  bel- 
lissimo effetto. 

Dalla mattina alla sera, lo osterie, i restaurants, 
gli alberghi vennero presi addirittura d'assalto. I 
rinnomati fratelli Orsini, fabbricanti di speciali li- 
quori, con elegante negozio all'estremità della piazza 
Vittorio Emanuele, prospiciente il mare, hanno fatto 
affari d'oro. 

Della gioconda giornata di ieri così brillantemente 
riuscita, i più raggianti di gioia erano l'egregio sin- 
daco barone don Francesco Ciafardoni, e l’organiz- 
zatore delle feste sig. Andrea Bucci, 

AT 


Sport. — Nelle ore pom. di oggi nel nuovo Ippo- 
dromo della Torre in riva al mare, dove ho ammi- 
rato un Turf solidissimo, avrà luogo la seconda gior- 
nata delle Corse, che riusciranno brillantissime col- 
l'intervento di parecchi cavalli delle migliori scu- 
derie delle Marche e della Romagna. 

Avremo Corse al trotto e al fantino con premi 
bellissimi di oggetti d'arte e in danaro. 

Si prevede un. concorso grandissimo. 


“. 
Domenica prossima avranno luogo nuovamente al- 
l'Ippodromo le Corse velocipedistiche, a cui prende- 
ranno parte alcuni tra i più rinomati campioni ita> 
liani. t 
. 
Dt, 
4 Giulianova, 22 
La terza ed ultima giornata delle feste popolari 
datesi nella villa Giulia sono riuscite animatissime 
mercò la singolare attività del Comitato organizza 
tore, presieduto dall'egregio giovine Luigi Migliori, 
Le tre accennatevi musiche hanno contribuito mol- 
tissimo alla brillantissima riuscita, richiamando un 
concorso strabocchevole di gente venuta a godersi 
in riva al fragrante e luminoso Adriatico la refrige- 
rante brezza marina che deliziosamente spira da 
mane a sera. 


Sport. — La seconda giornata di Corse al nuovo 
Ippodromo è riuscita maravigliosamente attraente 
Con felice pensiero i baroni Ciafardoni (leaders delle 
feste) d accordo col Comitato fecero ribassare i 
prezzi per il popolino che è accorso in numero infi- 
nito a godersi la stupenda e memoranda giornata, 

Interessantissime e piene d’attrattiva riuscirono le 
Gare Yelocipedistiche a cui presero parte eccellenti 
campioni, ; 

Vinse il primo premio l'insuperabile Costanzo Tri- 
foni di Giulianova. Secondo il Montesi, Terzo il Pas- 
serini di Ancona, riscuotendo vivissimi applausi 

Nelle Corse al ‘trotto vinse il primo premio mena 
rivabile Zaco, dì proprietà del valoroso barone do: 
Francesco Ciafardoni. guidato dal medesimo, Rai 


specialmente. 


di bellissime 


non vedremo più certamente la veneranda calvizie 


Il secondo premio lo vinse Danying Gire di Leo. 
poldo Manenso. Il terzo Giacosa del marchese Fla 
jani di Corropoli. i, È 

Nella terza corsa (prova della Corsa del Comitato) 
vinse il primo premio Eolo di proprietà di A. nobile 
Feliciangeli. Il secondo Falco del conte Montani, 

Nell'ultima Gara di decisione giunse primo Eolo è 
secondo Falco. 312 

L'attrattiva ultima delle Corse, fu quella al ga. 
loppo col fantino. Ù Me 

Ebbe il primo premio Tarlantani tra gli applausi 
vivissimi, S È 

Il presidente del Comitato direttivo, sig. A. Acqua- 
viva d'Aragona, duca di Novi, uomo attivissimo, 
sudò parecchio, perchè tutto procedesse regolar 
mente. È 

Due bande musicali, la cittadina e quella di Pia. 
nella allietavano il divertimento brillantemente riu. 
scito. 


ao È 
Simposio. — Alla sera, dopo le Corse, il vittorioso 
barone Ciafardoni volle con gentile e delicato pen. 
siero offrire a tutti i componenti il Comitato eq 
ai vincitori un cordiale e giocondo simposio, Ko Ù 
recchiato in una delle suo ville in riva al mare, 

Splendevano tra i bagliori dei doppieri in quel. 
l’aere dolce e profumato, moltissime belle signore 
della Righ:life, alcuno con a capo l'indispensabile 
marchese De Felici. ; 

Della lieta brigata spiccavano la baronessa Man. 
cusi, la baronessa Ciafardoni, la leggiadra signorina 
Ida Gotti, figlia del prefetto di Pavia, la signorina. — 
Bettina Sagaria di Teramo, la signora baronessa Cia- 
fardoni, consorte di don Emidio, e tante altre, di cui 
i nomi mi sfuggono, 

Dei gentili cavalieri, il barone Arturo De Riseis, 
brillante ufficiale di marina, il conte Marino Del Fico, 
il conte Luciano Delfies, il duca di Novi, il barone 
Luigi Mancusi, il barone Sigismondo De Santis, il 
barone Giovanni Casamarte, Camillo Filippone, Ugo 
Coppa, Ludovico Basile, Antonio Coppa, Bebò Cap- 
poni, il neo-avvocato Domenico Fusilli, il barone E- 
midio Ciafardoni, e il leader della festa, il barone 
Francesco Ciafardoni, che sedeva al posto d'onore. | | 

Al dessert non sono mancati i brindisi ‘del cava- 
liere Basile ed altri. Ai quali con nobili e gentili 
parole di ringraziamento rispose il barone don Fran- 
cesco Ciafardoni, acelamatissimo. 

Verso le undici tutti i commensali partirono gio- 
condamente per la città, doye al Club aveva luogo 
la grande soirde elegante, che si è protratta con mi- 
rabile verve sino alle tre di stamane. 

Le danze sono state abilmente dirette dall'infati- 
cabile signor Apollo Caravelli. Hi 


Julius, 
è i 
De 


Palestrina, 24, 

Anche quest'anno le feste per Sant'Agapito hanno 
avuto una splendida chiusa. 

Il Circolo Pierluigi ha aperto le sue bello sale la 
sera del 19 a tutta indistintamente la colonia villeg- 
giante, che quest'anno non è poca. Si è fatta della 
buona musica, per piano, dalla maestra Massaruti- 
Rossi che trovasi fra noi; si sperava anche nell'inter- 
vento del prof. Monachesi, violinista, ma pare che 
quella sera non abbia potuto. e che ad altra serata ‘ax 
vremo anche lui. 

Hanno cantato il maestro Bocconi 6 il simpatico 
Meo e tutti hanno riscosso meritati applausi, 


S 


fi 


LE MANOVRE NAVALI 


Gaeta, 23, — Il re con il principe di Napoli ed il 
principe Enrico di Prussia, a bordo del yacht reale 
Savoja, dopo avere assistito fuori del Golfo, alla 
prova del tiro al bersaglio, rientrò in rada, seguito 
dalla squadra e salutato celle consuete salve. 

Le autorità civili e militari, le associazioni operaie 
e grande folla, con quattro musiche, attendono che 
il re, coi reali principi, scenda a terra por visitare i 
orti. 

La città e Borgo di Gaeta sono imbandierati e pa-" 
vesati. 

Gaeta, 23. — Il secondo periodo delle mano 
navali si è chiuso. 

Tutte le regie navi si ancorarono in 

Lo spettacolo era imponente. È 

Borgo Gaeta era tutto imbandierato: ed addobbato 
con arazzi ricchissimi, % 

Il re ed i principi di Napoli ed Enrico di Prussia, 
che erano attesì per visitare i forti non sono’sh@ 
cati. Invece, imbarcatisi sull'ariete Stromboli son 
usciti fuori dal golfo per assistere alle prove dilan= 
cio dei siluri. FRA 

Rientrati in rada, salutati dalle salve, si sono m- 
barcati nuovamente sul Scvoja e partiranno stanotte» 

La cittadinanza prepara «un'imponentissima  dimo- 
strazione a mare con luminarie, bengali 0 musiche. 

î Gaeta, 23, — La corazzata Umberto I, prevedendo 
il concentramento dei maggiori sforzi dell'avversario: 
su di essa, e stante la sua grande mole, per -viem- 
meglio mascherarsi, essendo addossata alla città, dî- 
pingeva, nella giornata di ieri, i famaioli di nero e 
copriva le torri con incerata nere. 
Nelle ore, pomeridiane mostravasi a distanza dalla. 


questa rada. 


A notte fatta gli esploratori deì due partiti si ria 
nobbero facìlmente, causa il chiaror della luna. 

Circa alle 10 di iersera, la squadra peri 
sì scorgeva distintamente e sì udirono.i colpì 
none. i i 

Il forte Orlando, verso le 10 34, iniziò u 
simo fuoco în direzione a scirocco del porto, men 
la squadra permanente serrava maggii rmente i L 
chio pel blocco per l'attacco di. viva forza. Ù 
torpediniére tentarono di 18ubi are le 08 
relativo difese. 3 


mità Sud, per penetraro 
| Verso mezzanotte 
gruppava al Nord, 
dall'orizzante nebbi 
0: 


La città improvvisò un'illuminazione. 
Dalle 6 alle 8 ant. di oggi ì forti di Gaeta ese- 
guirono il tiro contro il bersaglio in moto rimor- 
chiato. PACI È 

Il re seguì sul Savoja il bersaglio per meglio ren- 
dersi conto del tiro. 

Alle ore 1,30 pom. di oggi le due squadre presero 
ancoraggio nel porto di Gaeta. SINENIZI de: 

Il re poscia col principe di Napoli ed il principe 
Enrico di Prussia ed accompagnato dal ministro della 
marina, on. Racchia, e dal direttore superiore delle 
manovre, ammiraglio Bertelli, imbarcò sullo Strom- 
doti, 

Alle 7 pom. vi fu pranzo militare sul Savoja, a 


cui assistettero gli ufficiali della squadra. 
_ rr 


Sciopero di cocchieri 


Nupoli, 23. — Allo 9 ant. un gruppo di cocchieri 
pubblici, scioperanti, tentarono d’impedire il servizio 
dei tram e degli omnibusdella Società belga, in piazza 
Depretis. Accorsa la forza, i dimostranti resistettero 
alle intimazioni ed attaccarono con bastoni e sassi i 
carabinieri e le guardie di pubblica sicurezza, che do- 
vettero difendersi colle armi. Alcuniì feriti. Parecchi 
arresti. 

Le carrozzelle scioperano in tutta la città. 

Napoli, 23. — Nella colluttazione in piazza De- 
protis rimasero feriti quattro «genti e cinque dimo- 
stranti, 

Alle ore 1 e mezza pom. un altro gruppo di di- 
mostranti incendiò un chiosco e cinque carrozze dei 
trams alla Torretta. 

Accorsero i pompieri, la fanteria e la cavalleria. 

Gli altri depositi dei trams e degli omnibus sono 
custoditi dalla cavalleria. 

E' sospeso il servizio degli omnibus e dei trams. 

«Gran parte dei negozi sono chiusi, 

Napoli, 23. — E' insussistente che vi siono stati 
morti nella colluttazione di stamane in piazza De- 
pretis. 

1 tramway ricominciano a circolare. 


A CAMPO DE FIORI 


— Signorì, vienghi qua... nu’ scappi via; 
guardate sicche robba!... lei se deve 
persuvade, che cqui, pe’ cquanto sia, 
ce se magna benone e cce se bbeve. 

Nun fo mica pe’ ddì ch'è robba mia, 
ma lei che guardi a quella ch’ariceve, 
eppoi vedrà sì ddico la bucia... 
mbe’, ve n’annate?... nun ce fate er greve; 

vienghi qua, chè co’ vvoi s'accommidamo; 
co’ vvoi sur prezzo nun ce guardo... Embè? 
guardate si cche pera che je damo!... 

— Bien, donnez-les-moi... 

i — Che!? a vvoi le pere?! 
cerchè d’annò a mmorì tres ammazsè 
sinnò v'ariva in faccia la stadera! 


vada 


Il Crelium è un efficacissimo antisettico. 
—_ 


Cronaca DI Roma 


PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Il processo relativo al comm. Bernardo Tanlongo 
e consorti fu deposto alla sezione d'accusa il giorno 
18, alle ore Il ant. Per quanto sappiamo. rimarrà a 
disposizione della difesa e delle parti civili a tutto 
il giorno 8 del prossimo settembre. È 

La Corte d'appello, sezione d'accusa, entro il mese 
di settembre renderà la sentenza. E so le nostre no- 
‘tiizie sono esatto il processo indubbiamente sarà co- 
minciato entro il mese di ottobre. 

Quale sarà la giuria destinata al giudizio nessuno 
può dirlo di preciso ancora, perchè la Corte di Cas- 
sazione non ha nulla ancora deciso. 

Ma raccogliendo nell'aria le sensazioni crediamo 
sapere che a Roma non sarà svolto questo processo, 
@ che invece verrà celebrato in una città lombarda 
di 22 mila abitanti, rieca di fabbriche e ‘che pro- 
spetta un superbo lago. 


«a 
Il processo deposto si compone di 40 volumi. In- 
torno ai quali sì affatieano oggi 80 copisti messi în 
comune per conto della parte civile avv. Tabet per 
la Banca Romana, e del collegio della difesa. 
I quaranta volumi del processo comprendono : 

Vol. 1. Istanze, rapporti e diverse ordinanze. 

2. Perquisizioni, corpi di reato e verbali. 

3. Risposte di Bernardo Tanlongo nei suoi 23 
interrogatori. 

4, Interrogatori di Cesare Lazzaroni in numero 
di 18. h 
5. Perizie su diversi argomenti, 

6. Relazione intorno alle perizie contabili del 
cav. Maglione, e del cav. Ravano, Sono tre. impor- 
tantissimi lavori. Rispondono: la seconda perizia a 
22 quesiti, la terza ad 8. La prima più che una pe- 
rizia è una relazione generica sui risultamenti degli 
‘atti, relazione sottoscritta dal cav. Maglione e con- 
segnata al:giudice istruttore il-15. marzo. 

7. Allegati alle perizie sovraenunciate che co- 
stivuiscono un lavoro: di molto merito inspirato alla 
più grande giustizia e indipendenza. 

8. Questo volume comprende gli esami testimo-. 
niali fino al foglio 379. si x , 

9. Comincia col foglio 380 che porta il nome! 
«del principe Ugo Boncompagni. e termina con ‘la de- 
posizione del cav. Ranucci al foglio 625. 

: 10 Importantissimo è questo piccolo volume pei 
confronti fra i diversi imputati e testimoni. 


11. Questo volume ‘che non, è la prova, più effi: 


caco della esattezza. della. disposizione del processo 
ha raccolto gli avvisi, le citazioni, le rogatorie, ‘che 
| avrebbero. per. amore di esattezza. dovuto. travarsi 
cronologicamente ‘al loro posto. 


denza di ciaseuno degli imputati; i loro certificati di 
- moralità e di penalità. } 

| 15, I bilanci della Banca Romana e la famosa: 
| relazione Alvisi sono compendiati. e raccolti in hel- 
rdine in questo volume importante. 
14. E' intitolato: Situazioni decadario e docu- 


questo processo sono, riferiti i vari di- 
al parlamento nazionale in ordine 
È 4; È CAVIA 


12. Questo volume raccoglie lo stato di possi-. |. 


Pi 
agli scandali bancari. Naturalmente questo riferi- 
mento è affidato agli atti originari della Camera. 

16. Questo volume comprende la prima parte 
del processo contre il barone Michele Lazzaroni di- 
stinto con la lettera a. 

17. Sotto la lettera a n. 1 si comprendono gli 
interrogatori di M. Lazzaroni. 

{w:}18. Distinta con la lettera a) N. 2 è il volume 
che comprende gli osami testimoniali del barone Laz- 
zaroni, 

19. Questo volume riguarda il processo di Pietro 
Tanlongo. 

20. Riguarda il processo Rocco De Zerbi. 

21. Processo Bellucci-Sessa. 

22. Interrogatori di Bellucci-Sessa. 

23, Esami relativi del medesimo. 

24. Processo Antonio Monzilli. > 

25. Comprende gli interrogatorii di Monzilli. 

26. Esami a questo rélativi. 3 

27. Documenti Alvisi a Bellucci-Sessa. 

28. Riguarda il processo Zammarano. 

29 e 30. Esami e documi a questo relativi. 

Dal 31 al 36 sono compresi i processi Mortera, 
Agazzi, Toccafondi, Parisi, Ciocca, Peralta. SE 

37. Contiene gli atti eseguiti nelle indagini di- 
verse. 

38. Registro dei documenti. 

39. Volume grandissimo che contiene il com- 
pendio, le requisitoric e le ordinanze definitive. 

40. Interessantissimo: contiene la requisitoria del 
procuratore generale on. Bartoli. 

E; per oggi, basta. 

. 
DE 

E° stata data facoltà agli avvocati di parlare con 
gli accusati, 

Sono stati ammessi al carcere, prima gli avvocati 
Cadoni e “Pascale, che hanno visto Cesare Lazzaroni, 
poi gli avvocati Pessina e Rosi, che hanno confe- 
rito con Bernardo Tanlongo. 

Il processo, non essendo ancora stato discusso 
dalla sezione d'accusa, gli accusati sono considerati 
sempre sotto istruzione, epperciò il cav. Doria, di- 
rettore del penitenziario di Regina Coeli, ha assistito 
ai colloqui. 

Gli operai del palazzo di Giustizia 

Ieri mattina alle 10 e un quarto, la commissione 
nominata ier l'altro tra gli operai del palazzo di giu- 
stizia è stata ricevuta dall’on. Sani, sottosegretario 
di Stato ai lavori pubblici. 

La Commissione. era accompagnata dall’on. Bar- 
zilai e dai consiglieri comunali Bianchi e Veraldi. 

L'on. Sani ascoltò benevolmente le domande della 
Commissione, consistenti in una più equa perequa- 
zione nella distribuzione delle mercedi - in un au- 
mento giornaliero per la mano d'opera di 50 cente- 
simi - în un minor rigore per parte dei sorveglianti 
ai lavori. 

La prima domanda era motivata dal fatto secondo 
il quale, gli operai del palazzo di giustizia ritengono 
che la mercedi non sono equamente distribuite a se- 
conda delle diverse capacità. Esse variano per gli 
operai da lire 1,50 a lire a 4,50 al giorno. 

L'on. Sini accogliendo il reclamo credette far pre- 
sente alla commissione che se in linea generale la 
domanda poteva esser giusta, nondimeno presentava 
una non lieve difficoltà nella sua applicazione Natu- 
ralmente. per venire ad una giusta perequazione oc- 
corre che un giurì determini le diverso mercedì a 
seconda della abilità di ciascun operaio. Occorre 
quindi andare molto adagio in questo rimpasto di 
mercedì. 

Questa mattina perciò l'on. Sani avrà un colloquio 
per studiare la questione, con l'ing. Vivaldi, capo 
dell'ufficio per le opere governative ed edilizie di 
Roma e dal quale dipende la direzione amministra- 
tiva dei lavori, con l'ing. Calderini e con l’on. Bar- 
zilai. 

A suo tempo poi l'on. Sani riferirà il risultato de- 
gli studi fatti, al ministro Genala per le delibera- 
zioni che crederà del caso. 

L'on, Sani ha poi promesso d'interessarsi perchè 
d'ora in poi le riparazioni agli attrezzi non siano fatte a 
carico degli operai e che siano concessi dieci mi- 
nuti di tolleranza per l'ingresso mattutino nei can- 
tieri. 

Quanto all'aumento dei 50 centesimi al giorno 
l’on. Sani, pur promettendo di riferire la cosa al mi- 
nistro, non ha dato speranze di buona riuscita in 
considerazione che gli operai del palazzo di giustizia 
sì trovano in condizione vantaggiosa, poichè ossi la- 
vorano per sei giorni la settimana continui, qualun- 
que sia il tempo, senza che il soldo giornaliero sia 
inferiore alla media di quelli delle imprese diverse in 
Roma. 

T lavori del palazzo di giustizia fin dal dicembre 
scorso (1892) furono presi ad economia dal ministere 
e agli operai furono mantenute le paghe che loro 
passava la cessata impresa. 

Al cantiere lavorano 200 scalpellini e 200 tra mu- 
ratori, legnaiuoli, fabbri, ecc. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 34,7 gradi 
minima 20,3, 
Gli anarchici 


L'altra sera in piazza Colonna furono arrestati gli 
anarchici Cesare Pirri, Gustavo Morescia,. Giuseppe 
Massari, Donato Pallotta, Ettore Signorelli, Emilio 
Paolini e Leopoldo Iacobelli. Il Morescia fu trovato 


|-possessore di un rasoio ed il Paolini di manifestini 


anarchici. 

— Nelle loro abitazioni vennero arrestati Gaetano 
Bisceglie, Giacomo Monetti, Augusto Volpi, Biagio 
| Troja, Romolo Trovaglieri, Giuseppe Innocenzi, Ro- 


molo Belli, perchè segnalati quali promotori di una 


numerosa riunione di anarchici che doveva aver luo- 
go iersera nella località della Navicella al Colosseo 
allo scopo di scendere uniti poi in città per provo: 
care disordini. 

A piccoli gruppi di due o tre, alla spicciolata si 
avanzavano gli anarchici diretti al luogo di ritrovo, 
indifferentemente. 

| Molti agenti in borghese si trovavano... a caso 
sulla via e molti altri in divisa erano nascosti nel 
Colosseo; all’Orto Botanico e altrove, 

La questura, informata in tempo, aveva ordinato 
un eccellente servizio, dimodochè, giunto il momento 
propiziox circa le 8 6 mezza, gli agenti ‘uscirono e 
piombarono addosso agli anarchi A 9, È 


Vennero arrestati Filippo Troja, Giuseppe Del 
Bravo, Romolo Tortori, Alessandro Bonfigliolo, A- 
driano Ariè, Salvatore Conti, Angelo Cairoli, Alfredo 
Saltari, Giuseppe Bonanni, Domenico Montefoschi, 
Massimiliano Massimini, Luigi Cavallari, Loreto Lom- 
bardi, Benedetto Cesarini, Federico Socci, Antonio 
Giannucci, Pietro Berbeci, Italo Giaccheri, Mariano 
Barberi, Ugo Paoli, Severino Casavecchio, Rocco 
Bruni, Angelo Capparucci, Francesco Mannucci, A- 
dolfo Rizzi e Giovanni Montefaschi. 

Parecchi di essi erano armati di bastoni, coltelli 
e revolver. Possedevano pure molti manifesti anar- 
chici. 

. 
. 

— Come?! Mio figlio ?!... - ho inteso gridare dalla 
tipografia mentre terminavo di scrivere. 

— Che cosa è? - ho chiesto. 

— M'hanno arrestato mio figlio che ha 14 anni, 
tra gli anarchici, lì al Colosseo, dove lui abita - mi 
ha risposto un tipografo-compositore, Vittorio Giac- 
cherì, padre di Italo che i lettori avranno letto tra 
gli arrestati. 

Il caso non potrebbe essere. invero più dramma- 
tico e comico nello stesso tempo. Il compositore, un 
bravissimo operaio, serio,{tranquillo, si era messo a 
comporre le mie cartelle su cui erano i nomi degli 
arrestati. Arrivato ad Italo Giaccheri ha capito che 
si trattava di suo figlio. Voleva correre în questura 
per protestare: il suo ragazzofinon? sa ancora che 
esista la parola anarchia e glielo arrestano. 

Ho veduta per un momento compromessa l’uscita 
del giornale, ma poi m'è riuscito di calmare il buon 
Giaccheri, assicurandolo che oggi tutto sarebbe chia- 
rito. 

Infatti il giovinetto,”forse attratto dalla curiosità, 
sì sarà avvicinato, e le guardie nel primo momento 
lo hanno arrestato. Ma chi sa che mentre serivo il 
piccolo Italo non sia già tra le braccia di sua madre. 
E se non lo fosse ancora, sì accerti il questore che 
quel povero ragazzo non è davvvro anarchico, nè ri- 
voluzionario. Cioè rivoluzionario sì, poichè ha messo 
la rivoluzione... alla tipografia Folchetto. 

A cose finite 

La città è ritornata nella calma e tranquillità abi- 
tuale. Neanche 1’ accenno e la parvenza di disor- 
dini. 

A buon conto le truppe continuano ad essere con- 
segnate nelle caserme, e ad essere d ipicchetto in 
vari punti della città: al Seminario francese di S. 
Chiara, all'Accademia di Francia, al palazzo Rospi- 
gliosi, sede dell'ambasciata francese presso il Vati- 
cano, alla piazza di S. Luigi de’ Francesi, a Piazza 
Farnese, a S. Pietro e alla Questura centrale. 

. 


n. . 

Tutta la serata e la notte passò nella più com- 
pleta tranquillità. 

Il presidente del Consiglio 

leri mattina, col treno della linea di Pisa delle 
10 e dieci, giunse a Roma il presidente del Consiglio 
on, Giolitti. 

Fu ricevuto alla stazione dal sotto-segretario di 
Stato, Rosano, e dal ministro Brin. 

Il Sindaco 

Ierì mattina fece ritorno in Roma il sindaco prin- 

cipe Ruspoli. 
La salute a Roma 

Accompagnato da una guardia municipale sì pre- 
sentò ieri mattina. all'ospedale di Santo Spirito il 
bracciante Serafino Sodale, da Forlì, abitante al viale 
Giulio Cesare, palazzo Pucci piano secondo. 

I sanitari, riconosciuto un caso sospetto di colera, 
fecero trasportare il Sodale al Lazzeretto. 

Si avvertì nello stesso tempo l'ufficio d’igiene, il 
uale mandò per la costatazione, il dottor Fedeli 
e altri sanitari. 

Furono prese le precauzioni necessarie al cantiere 
fuori di Porta Cavalleggeri, dove il Sodale la- 
vorava. 


Teri l’altro venne pure accompagnato al Lazzaretto 
il calzolaio Romolo Bernabei, abitante in via dello 
Statuto, n. 7. Anch'esso còn sintomi sospetti di 
colera. 

Nello stabile dove Bernabei abitava, a cura del- 
l'ufficio d’igiene, vennero prese le dovute precau- 
zioni. 

Roma alle vittime di Aigues Mortes 

La Giunta Municipale nella sua seduta di ieri ha 
votato un sussidio di duemila lire per i superstiti 
dei massacri di Aigues Mortes e per le famiglie de- 
gli uccisi. 

Nuovo giornale 

Abbiamo ricevuto un numero di saggio di un nuovo 
giornale intitolato La Fortuna. 

Lo dirigono il cav. G. C. Ferrario. e l'avv. Ri- 
naldo Ghezzi. 

Auguriamo al nuovo confratello una vita... fortu- 
nata. 

Arrivi e partenze 

Partito per la linea di Firenze il ministro del Bra- 
sile.presso il Vaticano. 

Luigi Cesana contro Uriele Cavagnari 

Il direttore del Messaggero, Luigi Cesana, si que- 
relava contro Uriele Cavagnari, direttore del gior- 
nale Le Gemonie, e contro Augusto Leoni per dif- 
famazione. 

Ieri si è discussa la causa davanti al tribunale 
penale di Roma, presieduto dall'avv. Gonnella, e il 
Cavagnari è rimasto condannato a 10 mesi di reclu- 
sione, e Augusto Leoni è stato ritenuto complice 
non necessario ed ha avuta ‘la pena di cinque mesi 
di reclusione, con la fliminuzione dell’amnistia. 

Il Cesana ayeva accordata la prova dei fatti 
e costituitosi parte civile è stato difeso dagli avvo- 
cati Pagliaro e Confluenti. 

La difesa degli imputati è stata sostenuta dagli 
avvocati Colli e Tutino. 

Ai Lavori pubblici 

Negli esami di concorso a cinque posti di vice- 
segretario di seconda classe nell’ Amministrazione 
centrale dei Lavori pubblici, sono stati riconosciuti 
idonei, per ordine di merito, i signori: 

Berio Adolfo, Rosmini Giovanni; Sbrozzi Gabriele, 
Suarez Armando, Guglielminetti Alessandro, Rice 
Luigi, Mainetto ‘Marcello, De Gregorio Francesco 
Ettore; Fiorese Costantino, Barenghi Giuseppe, 
Schupfer Carlo, Sarra Pietro Luigi, Brusoni Tom- 


“maso, Mangoni Vincenzo, Gatti Domenico, Quaglia- 


rini Enrico, Bononi Antonio, 


Earico, Ser Giacomi Vincenzo, 
Storoni Emilio e Zima L i 


Un annegato ° 

Teri verso le 4 pom. del barcaiuolo Bucaloni fu 
rinvenuto nel Tevere tra i ponti Margherita e Ri- 
petta, il cadavere del fornaio Francesco Mizzao, di 
anni 19, che si era annegato domenica mattina, 
mentre prendeva un bagno presso le capanne del 
ponte Margherita. 

Il cadavere fu portato nella 
S. Bartolomeo all'Isola. 

Omicidio a Tivoli 

Ieri, per interessi, a Tivoli, Ignazio Alfani venne; 
a lite col cognato Giuseppe Cante. Quest'ultimo re- 
stò ucciso in seguito a due colpi di rivoltella esplo- 
gigli dall’Alfani. i 

Questi venne arrestato. 


Per finire 


camera mortuaria di © 


In tribunale. 

Il giudice all'imputato: 

— A quanto pere siete molto ben conosciuto dalla 
giustizia. Il vostro casellario è tutto pieno. Perchè 
dunque avete dato un nome falso quando vi hanno 
arrestato? 

L’imputato, con modestia: 

— Per non vantarmi, signor presidente. 


ì 
Ti VETRINE TRANI ID RESINE TR TRES RENE “Ta 
Bevete la gazzosa A_IL'TEA igienica dissetante. 
PREFFRITE il Cacao Talmone che è assolutamente 
ù ‘l privo di composizioni chimiche, e per= 


ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINGIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de’ Monti 

- Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi, Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 —1 bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


SCIARADA 


Si suole l'un premettere 
Al nome; un animale 
Hai nel secondo; l'ultimo 
Poco, ben poco vale: 

L'intier è titol d'alta dignità 
E nell'ordine suo capo non ha. 


Spiegazione della sciarada precedente 
]n-DI-vIA 


Tulti la chiamano la pazgerella. Ma tutti la'fl 
Hi desiderano perchè vispa, allegra, pronta ai Sè 
È frizzi più graziosi. E' la dnAni più ricercata Wi 
fi nello Stabilimento Balneario. Nel suo bizzarro 
NI ceruellino. ha un'ideale; il suo cuore batte deri 
fun bel giovanotto, ma corto di quattrini. Che. 
fa la graziosa fanciulla?.... Acquista e regala | 
Ri al bel giovanotto dei biglietti della Lotteria Ifalo- Rd 
fi Americana, e glieli Pit sempre colle Bì 
4 parole : Saranno l' anello del nostro amore. Vin- È 
Bi cendo, i nostri cuori saranno unili per sempre. BI 
ee “È 
I bigifetti da 10 nun 
N accompagnati da un Ù 
CALAMALNO (stile Lu XV) fuso in È 

Y inetatio blanco dalla premiata oMcina Wi 
A. CARPANI di MILANO (aggiungere 


fi Cent. 75 per diritto spedizione). 
Solleci le richieste presso 


CASARETO di F.co, (Casa fondata ne 
f) 1605) Vin Carlo Fellce, 10, GENOVA, ®. | 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza fS, Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite' 17 - 
Giseomo PRATO via Nazionale 25 -S.SORIA via Frattina; 2. 
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Vendita in Roma 


[ presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6 AIA 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento cent. 60. 


JN TEATRO 


lersera, al Nazionale, piacque la nuova commedia 


dal tedesco, Caccia all'erede. Ad ogni atto applausi 
e chiamate agli attori signore Micheluzzi e Grisanti 
signori Onorato e Grisanti. Questa sera replica, ; 

Domani spettacolo d'onore dell’ attore-brillante 


Treves. 
. SPETTACOLI D'OGGI 
Ping — Caccia all'erede - ore 9, 
SFERISTERIO — Gi Ì 
AS uoco del- pallone — 
SFERISTERIO SALLUSTIANO 


lone - ore 5 sd: up Giuoco del 


pal- 


RISTORANTE COR 


Mitra 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


P$r i fatti di Aigues-Mortes 


Castellamare Adriatico, 23 (ore 11 p.) 


Stasera sì è ripetuta la dimostrazione contro la 
Francia, mentre la musica di Pianella suonava nello 
Stabilimento balneare. 

I carabinieri, diretti dal delegato di P. S. Cappel- 
letti, tolsero la bandiera ai dimostranti. Ne nacqne 
una colluttazione, cagionando panico fra le molte 
signore presenti. ’ 

î Finalmente salito sul palco il marchese De Fe- 
lice, ordinò ai musicanti di partire al suono dell'inno 
di Garibaldi, 

D Julius. | y 
E Ri EAT 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
“0 Il duca degli Abruzzi 


Portsmouth, 23. — La regia cannoniera Volturno 
con a bordo il duca degli Abruzzi è partita oggi per 
Ferrol. 

Il duca degli Abruzzi e gli ufficiali della Volturno 
hanno assistito, iersera, ad un ballo dato dall'am- 
miraglio Clanwiliam. Il duca scambiò visite col duca 
di Connaught. 

Fra italiani o franosi 

Marsiglia, 23. — Contrariamente a talune infor- 
mazioni, è accertato che i rapporti. tra gli operai 
francesi ed italiani sono assolutamente calmi. Nes- 
suna agitazione è segnalata. 

Villaggio distrutto 

Belluno 22. — ll villaggio di Costa Comelico fu 
distrutto completamente da un incendio. 

Di ‘70 case se ne salvarono soltanto tre. 

Vi fu una vittima. S'ignora la causa dell'incendio. 

I minatori 
Londra 23, — La marcia annunciata degli scio- 


AGLIERIE HERION | 


“—_ Igieniche antireumatiche 000 
pura lana garantita e raccomandata dal | 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


ACGUA + LANA TIRN DIL SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI. 


> si 


nre TIGER e VENEZIA 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 8° 


; È Lire 6.50 unlettoin fenro 
FERNET BRANCA concorrenza impossibile; ottimi 

e solidissimiy per operai, con- 

Hit Sopeda ui; gi 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano Y |piau Vin 08 
Brevettato dal Regio Governe : 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


peranti da Rhonda sopra Ebw, è fallita. et ra ur È È di Do- 
La Conferenza della federazione dei minatori venne Medaglie d'oro alle POT Geo 1881 e Torino ST A. Camarda menico, 
aperta a Westminster nel Palace Hotel. Si spera che ed alle NRE universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, È negoziante di vini di Sicilia, 
p if Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, in via! del PortoLt e 100f ù 
condurrà ad un accordo. La stampa non vi iu am- Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 ) fore. 


nitore di diversi istituti, offre 


messa alla discussione. i sd 
del puro vino a prezzi disere» 


Nella precedente conferenza di Birmingham tutti i 


Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


Sindacati dei minatori s'impegnarono allo sciopero, L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre tissinii. E per famiglie servi» 
se non ottenevano un aumento dei salari. febbri intermittenti @ vermi; questa sua mirabile e sor reridente azione dovrebbe solo bastare a zio a domicilio - Assume inca» 
I minatori del Durham, non avendo mantenuto tale prasralazare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo ff - tico per qualunque fornitura. 

quore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col AR RO E 


fmpegno, i loro delegati furono espulsi dalla Confe- 
renza attuale. — 
Mons 23, — È scoppiato uno sciopero fra gli o- 


caffè, — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 


di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle per- Pa i 
sone soggeite a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal Vino Pomino 


perai dellà miniera carbonifera di Flenu. Mille scio- di capo, causste da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 7 N 
peranti chiedono un aumento di salario. tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in Galdi simili incomodi. delle rinomate conti READ, Mm 
Cardiff 23, — Lo sciopero è quasi terminato. Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, vendita présso Ja Ditta ‘AVTABOGA, 
Tariffo ferroviario Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. Novo! Trltono 14/015 A 
Pietroburgo 23, — Si assicura che, domani, sarà Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. | | I EUétaeamm 
pubblicata la riduzione del 40 010 sulle tariffe delle . fra 
ferrovie russe per i grani e le farine, spedite dalla GUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI. Corrispondenza In 


Russia in Austria-Ungheria ed in Rumania. 
Si assicura altresì che le ferrovie austro-ungariche 
ridurranno notevolmente le tariffe per la Svizzera è - di RCA 3 ( 
x Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


l'Italia, sopprimendo le tasse per il caricamento e = i SO, 7 are . > : 
Ù 3a RE Il FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, ss 
lo scarico delle merci e per il loro trasporto sulle no fa spedizione In tatto fl Regno di una bottiglia rando #11 "2: pivcale: i] a po: h EIN 


linee di allacciamento. A -_————n 


SIA STILI IL III 
Insurrezioni americano 
Buenos-Ayress 23 — Le truppe nazionali sì pre- \ I \ I GE \ { I \ I IR 
DI 


parano ad attaccare gli insorti con 5000 uomini. Una 
delle proprietà del 


uri rex dui di Coburgo Gotha Chianti € Montepulciano : 
PRINCIPE D’ANTUNI 


Agenzia in Rema al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia @iuseppe @aggiott!. SUASA ed-A rchitettà Tad 


PICESLEA 


Gotha, 23 — Il duca Ernesto di Coburgo Gotha della rinomata Casa produttrice 


è morto iersera alle 11.45. G I A Cc (1) RA 1) ife] (8) R I 


Consolato francese di Milano ; 
Parigi, 23 — Il Journal Officiel pubblica la no- di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
mina di Antigeon, incaricato della Cancelleria del premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


Consolato di Francia in Milano, a vice-console in INGROSSO e DETTAGLIO oo 
Portbon. Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero Rosso Superiore 
Zanzibar SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO MEDAGLIA D'ORO MEDAGLIA D'ORO 
Zanzibar, 23 _ La nave inglese Kenia della Com- Olio d’Olivo finissimo Palermo 1892 | aL. 1,50 Praga 1898 | 
pagnia dell'Africa orientale con a bordo, fra gli altri In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- s ai 


la Bottiglia 


ET AZ 
VENDITA IN ROMA de 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane;210 


DEPOSITO si 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 442 46 


il conte Lovatelli si trova a Jambo presso Kisimayo || BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 
ove i somali hanno una attitudine. minacciosa. In- 
tanto però è giunta a Kisimayo la nave da guerra 
inglese Blanche. 


IAT RARI ISIN 


Golera 


Budapest, 23. — I Comuni di Kisvarda e Dom- 
brad, che fanno parto del Comitato di Szaboles, fu- 
rono constatati essere centri di cholera. 

‘ Il Comitato dì Szaboles fu quindi dichiarato in- 
fetto dal cholera. In conformità alla Convenzione di 
Dresda, il ministro degli esteri e i consoli esteri a 
Budapest ne furono ufficialmente. informati. 


n ic mt :0 E RUBATTINO 
ene, 23, — Una quarantena di cinque giorni fu 


: = : itale s‘atutariv L. 100, A 
imposta. a)le. provenienze dai porti austro-ungheresi, Copitale s‘atutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Yal:PO corr. Servizi Postali e Commerolali marittimi Italiani. 


Londra, 23. — Una nota del Local Gouyerne- 
ment Bord dichiara che nessun caso di cholera asia- 
tico fu constatato a Londra. 

I decessi avvenuti si devono attribuire a semplici 


e . 


gaziite Conntale Taliana 


SOCIETA’ RIUNITE 


La = Grande Albergo e trattoria 
Tivoli: St REGINE proprisario 
Cesare de Gasperis, Piazza del Plebiscito, Jocale 
rimesso completamen'e a nuovo con luee elet= 
trica, Vini sceltissimi dei castelli e Frascati: 
Ottima cucina romana. Assortimento di VID 
e liquori esteri è nazionali: Birra, Gazzosa, 000% 


Linee Transocerniahne 


> fate , * Genova-Napoli-Messina-Suez-Alen-Bombay-S. Di it ii 

affezioni choleriformi. poli-Messina-Suez-Alen-Bombay-Singa- | Genova-Rio Janviro-Santos (facoltativa) . zio i i i icissim 

CINA. B9l tanto on ai pore-Hong-Kong (‘gni qu:ttro settimane). Napoli-Gibilterra-New York RARE Servisio inappantabile. Pfezzi modiclesiA 
gia: i qui constatati duo |É| Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina 'e). | Palermo-New Orizans (facoltativa). > — 


casi di colera 


BORSA DI ROMA 


mercoledì, 23. 
La Borsa d'oggi ha segnato ancora un lieve mi- 
glioramento, però senza alcuna animazione. Gli af- 


HAIR'S KESTORER| 
. RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE () 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, cì 


Genova-Napoli-Massaua (ogui quattro settimane), Gerba-Trij 

o 5 -Tripoli-Malta (settimanale). 

FT ei È e e TERNI 
pa-Nopoli-Messima-Pireo-Smirns ‘0 Salonicco- | Genova--Napoli—Messina— ia—; 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). mal ). e ea 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimsnale). | Genova-Livorno-Qigl'ari-Tunisi-Susa-Sfamw Gabes- 


SIE TTII | Sti ce ira A 
fari sono riusciti di poco momento. | IA PRIA f ERE i Fai PE) (settimanale). MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA | 
n V, mt e a È Li eF'alerma=. ig sia (settima! x lova- ti i irabi 
La Rendita, esordita a 93:77, si -è- spinta ‘fino--a|J| Venezia-Ancana-Bari- rina tai natia ai Sie e A Vieste inenaioh; ZERTS Rione Mirbilmente So 
93,92. ue o-ha chiuso è 93,82. | due ssttimape). f Genova-Livorno- Bastia-P, Torres (settimanale) = e la crescita e dà 
Le azioni Meridionali si sono quotate a 638. Î Meno A iv Lire aci decolla), Genova-Livorno-Oapraia-P. Torres (settimanale) ) 
BA ti 3 Pe TRSCIZIORA i i ‘zia-Aricona-Tremiti- Brindisi i-Pi- Vapoli- zi Xi PST È 36 
Il Mobiliare, trattato \in principio a 452,50, è poi | f| Ped paint agora (Gtimianale): IRE grate aa drei Î aa 
rimasto piuttosto debole tra 490 e 431; le azioni Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). Fialbrano Na poli pi satin celere). ‘cei 
Banca Generale tra 299 e 291. Pratt fi Chi ana frana: Napoli-Messina (tisettimanale). 
Le azioni del Gas sono migliorata a 744; RETE TORA Nopol.-Onlabrie-Messina (\risettimanal:) 
de a 3 quelle Palermo-Pamelleria-Tuniti (settima 3 Lodato Le 
dell'Acqua Marcia a 1110, All'opposto. le Condotte FRI LE OE Sd eni nz 
d'acqua hanno piegato a 228 e 227 e le azioni degli 
1 P LA egli ——_ minori 
Omnibus sono rimaste a 215,50, CSEva 
Apértura di Parigi: ita italiana 5 idr i 
ita i n anni Rendita italiana 5 00 84,60, Livorno-Partoferraio-Portoiongone (-attimanale). Messina-Lipari-So'ina (bis-ttimanale) o ro 
— Chiusura 84,70. Livorno Porto Santo S'efano (settimanale). Salina-Pana-ia-Strombòli (quindicinale). in ne 
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IL RIMEDIO 


II congresso di Zurigo, pochi giorni innanzi 
che i fatti di Aigues-Mortes venissero a fune— 
starci, aveva votata una proposta del professore 
Labriola, intesa ad estendere la propaganda so- 
cialista e segnatamente lo spirito della resistenza 
fra gli operai italiani, per modo che costoro non 
abbiano più, andando all’estero, a fare concor- 
renze perniciose e a seminar liti, rinvilendo il 
salario, 

Io non saprei, come italiano, approvare uno 
dei considerando della risoluzione votata dal con- 
gresso: di Zurigo, e precisamente là dove dice che 
ì delegati italiani sono preoccupati, non della 
sorte dei loro connazionali, ma degli impedi- 
menti che quella concorrenza crea all’azione dei 
socialisti nei paesi. stranieri.. No,.io non sono a- 

. nimato da uno spirito abbastanza ardente di amo- 
re universale o di fratellanza internazionale (con 
morti e feriti) per dividere queste disinteressate 
preoccupazioni. 

Ma è innegabile che idealmente la mozione del 
congresso di Zurigo ha del buono, e v'era nel 
pensiero che la ispirava qualche cosa di profe 
tico, o almeno un presentimento dettato da quella 
esperienza che Giacomo Leopardi trovava, a 
torto, in ogni caso inutile. 

Però io sono d'avviso che meglio ancora della 
propaganda socialista, a non far accoppare gli 
operai italiani in Francia, giovi... il non man- 
darceli. 

E v'è in questo pensiero qualche cosa di non 
meno democratico-sociale di ciò che ispirava 
tutte le deliberazioni dei compagni di Zurigo. 
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Infatti, fra le varie interrogazioni e interpel- 
lanze già spedie alla presidenza della Camera 
sui fatti di Aigues-Mortes, sul contegno presente 
del nostro governo, sulle cautele da adottare per 
l'avvenire, fra le molte superfiue e retoriche, una 
ve n'è che mi par dettata da una mentè illumi- 
nuta e positiva, 

Ed è quella del deputato Ottavi, la quale è 
concepita in questi termini: 

<« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente 
del Consiglio e il ministro dell'agricoltura, industria 
e commercio per sapere se intendano sollecitare 
provvedimenti efficaci, che, valendo ad estendere la 
coltivazione a plaghe tuttora incolte, sminuiscano la 
nostra emigrazione temporanea ed evitino così alla 
nazione l'inenarrabile dolore di assistere a barbare, 
inescusabili carneficine. » 

Qualche cosa di simile, credetelo pure, giove- 
rebbe assai più che gli ordini del giorno dei 
congressi e dei circoletti, e che talune dimostra- 
zioni ugualmente e indegnamente trasmodanti 
dalle savie e ordinate dei primi giorni, or pro- 
mosse da moderati in ira al governo, or da mat- 
toidi ultraradicali per amor della Francia o del 
disordine, nell'ora, in che più forte era il bi- 
sogno della calma, della dignità, della concordia 
cittadina. i 

Sarebbe molto meglio che il proclamare la 
necessità di far propaganda di resistenza fra po- 
veri diavoli che di mangiare hanno bisogno a 
qualunque costo, e con qualunque rischio, com- 
preso quello del rimetterci la pelle, il fare in 
modo che quegli infelici non avessero bisogno di 
andarsi a cercare un pezzo di pane lungi dalla 
patria, fra genti inimiche e selvagge, sfidando la 
nuova antropofagia economica di stranieri, non 
meno abili nel maneggiare il coltello che nello 
esame delle ragioni scientifiche del rinvilire de’ 
salari. 


Quando una nazione ha come l’Italia» plaghe 
sterminate incolte, per l’ignorante ‘avidità di ari- 
stoèratici o di strozzini, abusanti disumanamente 
delle proprietà; quando ad altre terre coltivate si 
applicano come bestie plebi di lavoratori fame- 
lici, nei quali la ferocia del proprietario e la 
conseguente miseria hanno spento il sentimento 
della dignità del lavoro; quando altrove è la feb- 
bre che scaccia i pochi che non vogliono vivere 
cretini e morir giovani; quando una nazione è 
disonorata, da una malattia ch’essa vuole e man- 
tiene, come è la pellagra; a che cercate voi al- 
tro rimedio alle nostre. miserie economiche, ge- 
neratrici di sanguinosi affronti politici? 

Fate che le terre incolte siano ad ogni costo 
coltivate, perchè il diritto della proprietà non si 
può spingere fino al diritto di impoverire tutto il 
paese; rialzate, con savie leggi, la dignità. del 
lavoro umano; uccidete insieme alla miseria la 
pellagra; fate che il popolo dei lavoratori cacci 
la febbre, che s’asside sovrana nelle terre. deso- 
late, male abitate e peggio coltivate. Molto. co- 
raggio, molto cuore, poche leggi bastano a ciò, 
e cesserà la vergogna di una emigrazione, che è 
la macchia infame della nuova Italia. 
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Fortunatamente queste idee son quelle, alle 
quali più di una volta si è ispirata, anche in ore 
nelle quali il proclamarle era nobilmente audace, 
la parola dei nostri uomini di governo, e dei loro 
amici migliori. 

Orbene: se la passione politica non uccide i. 
sentimenti di umanità, invece di andar gridando, 
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opera diplomatica del maestro Bellini 


Di 


ROMA - Venerdì 25 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed rigi dal 
suo rappresentanta John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. + ; 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Giornale L, 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere setto 
punti. 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 5 la 
parola. 

Pagamento anticipato. 


(atto primo, scena quarta) 

Coro DI MODERATI INFEROCITI 
Guerra, guerra 

Norma Brin 
Sediziose voci, 
Voci di guerra avvi chi alzar s'attenta? 
Coro 

E fin a quando oppressi 
Dunque ne vorrai tu? Troppo la spada 
Che a New-Orleans vinse oziosa giacque. 


NoRMA 
E infranta cada. 
To nei volumi arcani 
Leggo del Libro Verde. 
L'ora aspettate 
L'ora fatal che compia il gran decreto. 
Pace v’intimo, e il sacro vischio io mieto. 
Coro (ironico) 
Il sacro fischio ! 


Norma 

CastafDiva, che inargenti 
Queste sacre antiche piante 
A noi volgi il bel sembiante 
Senza nubi e senzafvel. 

Tempra tu de’ cori ardenti 
Tempra ancor lo zelo audace, 
Spargi in terra quella pace 
Che regnar tu fai nel ciel. 


VISOAI VINO) HLXATH09 OLNOI 


inascoltati, abbasso Giolitti, ricordate anche voi, 
moderati e radicalissimi alleati, ricordate al go- 
verno le sue promesse, e come noi lo seguimmo 
e lo seguiamo, perchè siam convinti ch’ esso le 
osserverà, ditegli che se gli basta l’animo di ten- 
tare quest'opera di redenzione e di civiltà, voi sa- 
rete con lui, 

Senonchè v'è della gente, la quale non vuol nè 
guerra, nè soddisfazioni diplomatiche, nè il ces- 
sar della emigrazione, nè riforme sociali. Una 
sola cosa vuole: che il ministero perisca. 

E questo pare un affare anche più grande che 
non sia il decoro della patria e il trionfo di alti 


ideali umani. 
Cinpne, 


COLPA E RESPONSABILITÀ 


«In questi giorni di dimostrazioni popolari, il pub- 
blico ha avuto occasione di osservare ancora una 
volta di quanta ignoranza, di quanta brutalità siano 
capaci certi agenti e certi funzionari di polizia. 

«Gli arresti eseguiti a casaccio di cittadini pacifici 
che non avevano a far nulla coi dimostranti; le vio- 
lenze; le percosse brutali; i ferimenti inutili; le false 
deposizioni constatate dal pretore e dai giudici... tutto 
questo dimostra la necessità di una pronta e seria 
riforma educativa del personale secondario della pub- 
blica sicurezza, » 


Faccio mie queste parole dell’Opinione ed oso 
richiamare sopra di esse tutta la massima atten- 
zione del capo del Governo. 

Intendo così di far cosa grata all’autorevole 
giornale moderato, tanto e tanto giustamente de- 
sideroso di quella che esso chiama riforma edu- 
cativa del personale secondario della pubblica si- 
eurezza. Domando però un compenso e non già 
perchè ne abbia diritto, ma solo come un puro 
e semplice atto di grazia. Domando cioè all’auto- 
revole giornale moderato se nei suoi quaranta— 
cinque anni di vita precedenti alla costituzione 
del Gabinetto attuale, esso abbia mai stampato 
qualche cosa di simile ed anche semplicemente di 
paragonabile contro il personale della pubblica 
sicurezza. 

Vorrebbe, potrebbe forse affermare che i fatti 
esposti e giustamente deplorati datino solo da 
oggi e non accadessero in. alcun modo sotto i 
ministeri precedenti? Sarebbe lecito dire neppure 
che le cose hanno assunto una gravità maggiore 
negli ultimi tempi? 

A me non sembra. 
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Tengo questo discorso perche varii giornali 
moderati - compresa l'Opinione - hanno confu- 
tato la tesi da me sostenuta recentemente e se- 
condo la quale la responsabilità degli inconve- 
nienti che possono accadere nelle pubbliche am- 
ministrazioni, spetta, almeno quattro volte sopra 
cinque, a quegli uomini che, avendo tenuto sem- 
pre o quasi il governo nelle proprie mani, hanno 
permesso che sorgessero e si diffondessero. 

Il personale della pubblica sicurezza, voi dite, 
è guasto. Ma quando non vogliate affermare che 
sia guasto solo da oggi, di chi sarà la colpa se 
non di coloro i quali, stando al governo, permi- 
sero che si guastasse? Volete forse. incolparne 
Amilcare Cipriani? 

Quei redattori dell’Opirione che sono deputati, 
ricordano di aver mai votato alla Camera una 
sola delle tante mozioni che furono presentate 
contro la condotta degli agenti di pubblica sicu- 
rezza? Ricordano che abbiano mai votato in tal 
modo i loro amici? | 

Vi fu tempo, in cui bastava chiedere su di 
una piazza od in un teatro che venisse suonato 
l'inno di Garibaldi, per essere arrestati, bastona= 
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ti, carcerati e condannati. Quelli delle ultime di- 
mostrazioni, più fortunati, furono almeno as- 
solti!... 

Direte che sono tempi preistorici ed avrete ra- 
gione. La mala condotta degli agenti della  pub- 
blica sicurezza data infatti da epoca preistorica, 
sebbene voi non l’abbiate mai così vivamente de- 


plorata. 
E 


In verità non giungo a comprendere come mai 
la tesi da. me. sostenuta debba sembrare così 
poco seria. Avendola esposta nel discorrere dei 
ritardi giudiziari, a proposito della recente cir- 
colare del guardasigilli, quegli stessi i quali la 
giudicarono amena, nel ricercare poi le cause 
dei ritardi medesimi, osservavano non essere 
estranea la mala abitudine di aprire alle undici 
od anche a mezzo giorno i dibattimenti che sono 
indetti per le nove. 

Ora - quella mala abitudine data forse dal 5 
maggio 1892? Non era tollerata, non era per- 
messa, non era già diventata legge dalla consue- 
tudine molti e molti anni prima? 

Come ho detto altro volta, così ripeto: gli uo- 
mini dell’Opposizione attuale adempiono al proprio 
dovere quando censurano gli abusi o gli errori 
che possono venir riscontrati nelle pubbliche am- 
ministrazioni; ma la prudenza dovrebbe. consi- 
gliarli a riflettere che gli. inconvenienti non esi- 
stono oggi se non in quanto fu permesso che 
sorgessero e si propagassero ieri. 
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Questa verità, del resto, non ‘è vera solo in 
ciò che risguarda le amministrazioni dello Stato, 
ma anzi in tutta quanta la vita pubblica. 

Vedete, ad esempio, l’azione del Parlamento 
in rapporto all’esercizio dei poteri legislativi. 

Il dire che le leggi votate dalla Camera attuale 
sono anticostituzionali perchè la Camera stessa 
non le ha votate conformemente alla legge e che 
perciò i cittadini potrebbero rifiutarsi di osser- 
varle; il dir questo, sembra certo una eresia. 
Pure udite qua: la legge permette di sedere in 
Camera solo ad un numero determinato di impie- 
gati: non uno di più. 

Nella Camera attuale - come, del resto, anche 
nelle precedenti - gli impiegati sono in numero 
maggiore di quello tollerato. 

Ebbene, le leggi approvate da essi non sono 
approvate contrariamente alla legge? 

Non sono quindi anticostituzionali? E, di con- 
seguenza, non potrebbero i cittadini rifiutarsi di 
osservarle? 

Davanti alle ragioni del diritto costituzionale, 
sarebbe molto difficile — io credo — trovar un in- 
conveniente maggiore di questo. 

Chi ne ha la colpa? A chi spetta la responsabilità? 

I deputati impiegati - ed è umano - sono sem- 
pre, in maggioranza, favorevoli al Governo che 
li paga... sebbene, viceversa poi, non sia affatto 
lui il pagatore vero. Dal punto di vista della loro 
conservazione, i ministeri passati avevano natu- 
ralmente interesse di prolungare il più che fosse 
possibile l'estrazione a sorte dei deputati impie- 
gati, sulla maggioranza dei quali sapevano dì po- 
ter contare. Quindi l'abuso e quiadi lo scandalo. 

Dicendo ciò non intendo per nulla di difendere 
o di giustificare l’abuso, anzi lo scandalo, giacchè 
al contrario sono di avviso che il Governo - per 
quanto era da sè - avesse l’obbligo di farlo cessare; 
ma intendo di offrire un esempio di più in appoggio 
della tesi, secondo la quale tutto quanto si ha di 
scorretto 0 di inquinato nella vita pubblica ita- 
liana è dovuto a coloro i quali tennero quasi sem- 
pre in propria mano il governo dello Stato, 
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IL DRAMMA DELLA DIMOSTRAZIONE 


ProLoGo. 

Rosina e Nicodemo 
Da un pezzo hanno sposato, 
Ma non moltiplicato 
La fiera razza lor. 

Sen stanno dunque soli 
In casa da pigione, 

Per via del Mascherone 
In piccol mezzanin. 

E sulla stessa scala 
Sta giovine avvocato, 
Rodolfo egli è chiamato 
E fa di tutto un po’ 

Compreso il civettone 
Con tutte le signore, 

Si mette con ardore 
E gli va sempre ben. 

Così il fatal Rodolfo 
S'accorge di Rosina, 

Le dà una guardatina, 
Comincia a corteggiar. 
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E tosto in buon rapporto 
Si fa la relazione, 
Rodolfo è contentone. 
Rosina è fuor di sè, 
ATTO PRIMO ED ULTIMO 


Cammina tutto bene 
E par che non sia niente 
Ma invece fra la gente 
Cominciasi a gridar. 

Dove che ad Acque Morte 
Fan caccìa agl’italiani, 
Ed usano le mani 
Ed i bastoni ancor. 

Tal fatto di selvaggi 
Venuto a cognizione, 
Nella popolazione 
Produce grande effet. 

La quale non sapendo 
Il come dimostrare 
Risolve di seccare 
un po’ l'ambascìator, 


E Nicodemo intanto 
Sta’ con Rosina a letto, 
Ma il grave sonno stretto 
Lor rompe un gran clamor. 
Dove che con bandiere 
La grande processione, 
Per via del Mascherone 
Si reca a dimostrar. 


Si grida: Fuori i lumi 
»-- Con voce concitata - 
Perchè l'invetriata 
È Potrebbe andare in. pes. 
$ Rosina a Nicodemo, 
Dice: - Ah, non_tardare ! 
Deh! corri a spalancare 
E mostra la candel 


Infatti così accade : 
Che il popolo esultante 
A Nicodemo ansante 
Promuove un'ovazion. 

Gli dicono che parli 

— Ch'è un mezzo clericale, 
Non deve fargli male 
Il moccolo a tener. 
Ma mentre alla finestra 
Fa lume il suo consorte, 
T>mendo fin la morte 
Rosina va di là, 

.E trova sulle scale 
Rodolfo che l’aspetta, 
Nella sua casa in fretta, 
La porta con piacer. 

Infine Nicodemo 
Passata circa un ora, 
Ricerca la signora, 
Rosina non c'è più. 

Fruga e rifruga ovunque, 
Ma sempre inutilmente 
Finchè nella sua mente, 
Prova il balen del ver. 

Ei corre disperato 
All'uscio del vicino 
Gli arriva un risolino 
Che gli fa molto mal. 


La porta tosto s'apre 
Ed in sottil vestito, 

La moglie al suo marito 
presenta l’avyocat, 

}l qual si dice pronto 
A dar soddisfazione, 

Perchè egli la ragione 
Se la vuol far da sò, 

Ma mentre che i secondi 
Si fan le trattative 
Decidono le pive 
A chi dovran restar, 

Ecco che vien di Francia 
La buona assai novella, 
Soddisfazion più bella 
Non si poteva aver. 

I due rivali insieme 
Dicon che non è niente, 
E' chiuso l'incidente: 

Non se ne parli più 
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UN BUON PRINCIPIO 


ll ministro dell’interno ha ordinato che cin- 
quanta carabinieri e ottanta guardie di pubblica 
sicurezza vadano dal continente a. Palermo per 
l’organizzazione di nuove squadriglie a cavallo 
incaricate di perlustrare Je campagne della pro- 
vincia palermitana. 

Questo provvedimento autorizza a credere che 
a Palazzo Braschi si sieno finalmente formato un 
concetto esatto de’ più urgenti bisogni della Si- 
cilia e lascia sperare che a questo passo ne ter- 
ranno dietro degli altri sulla via che deve con- 
durre al miglioramento della sicurezza pubblica 
nella maggiore e più importante delle nostre 
isole. 

L’ho già detto e ridetto, usando un linguaggio 
tanto crudo, da procurare una particolare soddi- 
sfazione agli avversarii del gabinetto: in Sicilia 
il porro unum necessarium è la piena sicurezza 
delle persone e de’ beni degli abitanti, Il governo 
centrale deve @ qualunque costo ripristinare ne’ 
tre milioni di siciliani il sentimento della sicu- 
rezza, deve, cioè, fare in modo che i contri- 
buenti sieno liberi di esercitare i loro diritti in 
città.e di’visitare in ogni tempo ed in ogni luogo 
le campagne, senza correre il minimo rischio, 
senza andare incontro alla minima molestia, o 
meglio ‘ancora senza che in aleuno di loro possa 
sorgere il timore di un pericolo qualsiasi. 


Finora questo sentimento di. sicurezza è stato 
molto scarso per varie cause, le qualitutte fanno 
capo alla grandissima deficienza di personale di 
pubblica sicurezza. ° 

La Sicilia, a differenza della Toscana, della 
Lombardia e di altre regioni” della penisola disse- 
minate di borghi, villaggi e fattorie, è ricca di 
grandi città e di comuni grossi. situati a molta 


principe Enrico di Prussia, 
nistro Racchia, il ministro Rattazzi, il generale Pon- 
zio-Vaglia e gli altri ufficiali delle case milit 


distanza l’uno dall’altro. Fa soltanto eccezione la 
breve costa fra Messina e Taormina popolata di 
ridenti e vicini paeselli bagnati dal Mar Jonio. In 
tutto il resto dell’isola, e specialmente nell’interno, 
bisogna percorrere molti chilometri sul dorso di 
un mulo prima d'incontrare un abitato, bisogna 
traversare ex-feudi ricchi di malaria e poverissi- 
mi di acque e di case coloniche. È 

Da ciò apparisce evidente la necessità di un 
personale di pubblica sicurezza relativamente mol- 
to più numeroso di quello addetto alle regioni con- 
tinentali. Ma questa necessità elementare non è 
stata finora compresa dal direttore generale di 
‘pubblica sicurezza, il quale ha fatto orecchie da 
mercante alle continue e pressanti richieste dei 
municipii e degli stessi prefetti. Coloro che si di- 
leitano di statistica possono provare con dati di 
fatto che per ogni cento mila abitanti ci sono più 
guardie in Lombardia e nel Piemonte, che in Si- 
cilia. 

Io posso attestare che in Sicilia ci sono comuni 
di oltre dodici mila abitanti, ne’ quali la forza 
pubblica è rappresentata soltanto da quattro cara- 
binieri, i quali devono mantenere l’ordine pub- 
blico in città di fronte alle esorbitanze dei fasci 
dei lavoratori e devono perlustrare le campagne 
per la repressione del malandrinaggio. 

Le caserme de’ carabinieri laggiù sono adesso 
semideserte, perchè in vista delle grandi manovre 
sono stati richiamati tutti i soldati che funziona- 
vano da carabinieri. I. soldati richiamati non sono 
stati sostituiti e però le condizioni della pubblica 
sicurezza sono peggiorate non soltanto nelle cam- 
cagne, ma anche nelle città. 5 

E c’è di più. Il ministro della guerra, spinto 
dai teorici e dai sentimentali, i quali inorridiscono 
al pensiero che i soldati sieno adibiti al mante- 
nimento della sicurezza pubblica, si oppone al- 
l’aumento de’ distaccamenti militari esistenti, dei 
quali anzi vorrebbe la totale soppressione. E dove 
può, sopprime senz’altro, preoccupandosi - ed è na- 
turale - dell’educazione militare. 
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La migliore conclusione che io possa trovare 
per questo articolo è: guardie, guardie, guardie. 

L’on. Giolitti si è già messo sulla buona strada, 
provvedendo all’ organizzazione delle squadriglie 
nella provincia di Palermo, Occorre che vi per- 
sista e che non cessi dall’ inviare nuove guardie 
e nuovi carabinieri in tutte le altre provincie 
della Sicilia, specialmente in quella di Catania, 
adesso in condizioni eccezionali. 

Onorevole Giolitti , provveda colla massima 
energia ai bisogni della pubblica sicurezza, co- 
minciando, se occorra, da una riorganizzazione 
del personale dirigente; ascolti i reclami de’ mu- 
nicipii, secondi le proposte delle autorità locali, 
rafforzi nella popolazione siciliana il sentimento 
della sicurezza pubblica e privata. E” questo il mi- 
glior mezzo per frustrare gli sforzì de’ partiti 


sovversivi. 
dor 
I DISORDINI IN ITALIA 


(per dispaccio) 
I fatti di Napoli 

Napoli, 24. — Vi sono tumulti e colluttazioni dalla 
mattina in vari punti della città, Lo sciopero delle 
vetture pubbliche è completo. Le botteghe sono chiu- 
se. Fu sospesa nuovamente la circolazione degli omni- 
bus e dei trams che era stata ripresa nel mattino. 
Vi furono tumulti e colluttazioni con qualche ferito 
al Largo della Carità. Verso le 1 e mezzo pom. i di- 
mostranti raccoltoil cadavere di unragazzo decenne, 
scesero a Toledo, seguiti da enorme folla e lo por- 
tarono alla prefettura gridando che era vittima di 
una guardia. Quindi lo riportarono a Toledo, Il ca- 
dayere fu poi sequestrato. 

Contìnua l'agitazione 

Napoli, 24. — Oggi gruppi di tumultuanti rove- 
sciarono un omnibus in via del Duomo e ne abbru- 
ciarono un altro a Porta Capuana. 

Alle ore 3 pom. aleuni deputati, seguiti da una 
folla di cittadini, si recarono in questura chiedendo 
il ritiro delle guardie di pubblica sicurezza, e quindi 
pubblicarono un manifesto che invita la popolazione 
alla calma. 

Più tardi altri tumultuanti spiantavano le colonne 
dei fanali del gas in via del Duomo e rompevano le 
mostre delle botteghe ed i fanali privati e pubblici 
in via Chiaia ed adiacenti, e tentavano scassinare 
una bottega d'armaiuolo in via Margherita. 

Continua lo sciopero delle vetture pubbliche, ed 
è sospesa la circolazione dei trams e degli omnibus. 


Milano, 23 — Un gruppo formato per la mag- 
gior parte di anarchici, percorrendo le ‘vié Torino e 
Genova ed i Bastioni, giunse al Corso Magenta ed 
a San Giovanni sul Muro, fracassando fanali e rom- 
pendo i vetri degli esercizi pubblici, specialmente 
delle birrerie di San Giovanni sul Muro, dove, so- 
praggiunti guardie e carabinieri, furono da questi 
sciolti, 

Si fecero 23 arresti. 

Milano, 24 — Stasera un gruppo di anarchici 
ebbe una rissa coi componenti di una società di pa- 
nattieri reduci da una loro festa, Nella colluttazione 
in Piazza Vetra vi furono sassate e. coltellate. Due 
persone ferito non gravemente. Gli agenti di pub- 
blica sicurezza fecero otto arresti. Il gruppo degli 
anarchici sì diresse poscia a Porta Romana can- 
tando, fiancheggiato dagli agenti. pe def 

Milano, 24 — Il gruppo degli anarchici fu fron- 
teggiato al Ponte di Porta Ticinese: da parecchi a- 
genti di pubblica sicurezza, 

La colluttazione fn vivissima. Si fecero: 22 ar- 
resti. 


LE MANOVRE NAVALI 


Gaeta, 23. — Il re espresse il suo gridimento pei 


brillanti risultati, 


Seguì. sul Sevoja il pranzo militare di ottanta co- 


perti, sontuosamente servito. 


Vi ‘assistettero, col Re, il principe di Napoli, il 


il duca di Genova, il mi- 
case militari del 
Re e dei principi, : 
Alle frutta il Re si alzò e, rivolgendosi al prin 


cipe di Enrico di Prussia, fece il seguente brindisi : 

« Ti ringrazio anche, in nome della mia marina, 
di essere stato nostro compagno in questi giorni, che 
ricorderemo sempre con affetto per te e con la più 
viva soddisfazione. Bevo quindi alla salute tua è bevo 
alla prosperità ed alla gloria della Germania, del suo 
esercito e della sua marina. » > 

Il principe Enrico di Prussia, dopo che fu suonato 
dalla banda di bordo l'inno germanico e la marcia 
reale, rispose, in francese, col seguente brindisi, che 
traducesi letteralmente così : È ‘Regie? 

< Sire! Mi permetta ringraziarla con' tutto l’animo 
mio della bontà e della benevolenza, che ebbe per 
me e pei miei ufficiali durante il nostro soggiorno. 


fetto per la persona di V. M. e che porto meco i ri- 


stente non soltanto in un materiale superbo, ma al- 


ligenti, che conoscono il loro mestiere e che, ne ho 
il più profondo convincimento, faranno il loro dovere, 
allorquando la M. V. li chiamerà. Sire! Mi permetta 
di bere alla salute di V. M. e a quella della vostra 
valorosa flotta. » bia ° 

Questo brindisi è stato chiuso dal principe Enrico 
con tre evviva, in italiano, al re, ai quali risposero 
entusiasticamente tutti i presenti. K 

N re, dopo il circolo in cui s'intrattenne con tutti, 
rimase al barcarizzo della scala per stringere la mano 
mano agli ufficiali, che rispettosamente si accomiata- 
vano. / 

Gaeta, 24 — Jersera, vi fu un'imponente dimo- 
strazione. 

La cittadinanza con musiche, su barche imbandie- 
rate ed illuminate a fuochi di bengala, si recò at- 
torno al yacht reale Savoja. Le musiche cittadine 
suonavano, alternandoli, l’inno reale e l’inno ger- 
manieo. 

La popolazione fece entusiastiche ovazioni al re e 
ai principi. 

Il re ringraziò ripetutamente la popolazione, inca- 
ricando il sindaco di manifestare alla cittadinanza il 
suo compiacimento per l'accoglienza ayuta. 

Il yacht reale Savoja, con a bordo il re e i prin- 
cipi di Napoli e Enrico di Prussia, partì a mezza 
notte. 

Gaeta, 24 — A mezzanotte il Savoja salpava per 
la Spezia salutato dalle salve delle navi della squa- 
dra e dagli urrà dei marinai. 

Le regie navi erano illuminate a bengala. Lo spet- 
tacolo era fantastico ed imponentissimo. 

La popolazione si era riversata sulla banchina, ac- 
clamando. 

Gaeta, 24 — Nella notte del 23 la città era illu- 
minata. Innumerevoli barche, con luci varie, attor- 
niarono il Savoja, zeppe di cittadini, che aoclama- 
rono entusiasticamente il re, il principe di Napoli, 
ed il principe Enrico, 

Le bande cittadine nelle barche stesse intuonarono 
la marcia reale e l'inno germanico. Il re si mostrò 
al pubblico, ringraziando. 

Alle ore 11,50 pom. il Savoja, dopo aver salpato 
prima di volgere la prua fuori del porto, per la Spezia 
si mise a defllare abilmente, in tutta la loro lun- 
ghezza, le due estese linee di ancoraggio della flotta, 
ora in un senso, ora nell'altro. Al momento in cui 
il Savoja incominciò a penetrare fra le dette linee, 
tutte le navi simultaneamente fecero una salva di 
21 tiri, ed a misura che il Savoja avanzava, ogni 
nave coronava le parti elevate dello scafo, di fuochi 
brillanti, dando alla rada un aspetto magnifico. Gli 
equipaggi gridavano: Viva il re/ e le bande delle 
navi ammiraglie suonavano la marcia reale e l'inno 
germanico, 

Verso mezzanotte, mentre il Savoja usciva dal 
porto, il ministro della marina, on. Racchia, comu- 
nicava alla flotta il seguente ordine del giorno : 

« Ufficiali, sott'ufficiali o marinai della squadra 
permanente e della squadra di manovra! 

< S. M. il Re, nostro augusto Sovrano, che, con 
occhio vigile e sommo interessamento, seguì per 
otto giorni le vostre esercitazioni guerresche e vide 
l’intelligente opera vostra e le eccezionali fatiche 
sopportate da voi con tanta energica abnegazione, 
mi diede il gradito incarico di esprimervi l'alta s0d- 
disfazione da lui provata. In questa circostanza, co- 
me sempre, vi dimostraste degni della fiducia che in 
Voi giustamente ripone la patria, sicura che ne sa- 
prete tutelare dovunque l'onore. L'elogio sovrano, 
che riempie di gioia ed orgoglio i nostri cuori, valga 
a noì d’incitamento a perseverare per rendercene 
sempre più degni. S. M. il Re volle che prima di 
iniziare lo svolgimento del terzo tema, gli equipaggi 
delle navi manovranti prendessero da due a tre giorni 
di riposo. » 

Portoferraio, 24. — Alle 6 e tre quarti pom. è 
giunto il Savoja, scortato dall'Allante e dalla torpe- 
diniera 69, dopo aver costeggiato l'isola d'Elba dalla 
parte di Levante. 

Ad ossequiare il re, il principe di Napoli ed il prin- 
cìpe Enrico di Prussia si recarono anbito a bordo il 
sindaco, il sottoprefetto, il comandante del porto e le 
autorità militari, 

La città è festante. 

Il Sévoja riparte alle ore 10 
Spezia. 


ee ea i} 
I FATTI DI AIGUES-MORTES 
(Per dispaccio) 
| Parigi, 24 — La Lega franco-italiana terine una 
riunione, in cui votò un ordine del giorno che. bia- 
Sima le discussioni irritanti tra.i due. paesi ed. invita 
irfrancesi e gli italiani a prepararsi all’unione indis- 

solubile della Francia e dell’Italia. ù ì 
Aigues Mortes, 24 — Altre cinque persone .sono 
state. arrestate ieri sera, in seguito ai noti disordini 
e sono state trasportate nelle ‘carceri di Nimes. 
Nancy, 24 —  Regna grande effervescenza fra 
gli operai francesi e quelli italiani che costruiscono 
la linea ferroviaria! da Toul a. Pont Saint Vincent. 
Jersera vi sono state alcune zuffe nei «comuni di 
Maron e nella città di Saint Etienne. Quattro bri- 
gate di gendarmeria sono state inviate onda ristabi- 
lirvi l'ordine. 4 dna 
Parigi, 24. — In conformità alla. dichiarazione 
del signor Develle contenuta nella sua. precedente 
lettera all'ambasciatore italiano, che. cioè: la, dimis- 
sione del sindaco di Aigues-Mortes, sospeso già dalle 
sue funzioni si sarebbe accettata nel caso: soltanto 
in cui una seria inchiesta avesse confermato la sua 


pomeridiane per la 


Oso dirle, Sire, che personalmente presi profondo af- , 


cordi più:gradevoli. Grazie alla bontà di V.M., ebbi 
occasione di vedere la bella flotta di V. M. consi- 


tresì in un personale di ufficiali e di marinai intel-. 


asserzione circa la protezione da esso presta; s 
operai italiani, mentre in caso diverso lo si i 
destituito, il ministro degli affari. esteri ha oggi co 
municato al signor .Resmann dopo il cons VARE 
ministri tenutosi a Fontainebleau che effettivam 
| era risultato dall’inchiesta avere il sindaco protetto 
“gli operai italiani con pericolo della sua vita, e che 
in conseguenza si sarebbe accettata la dimissione 
pel noto deplorevole proclama. ai 

Nancy, 24, — Risulta da informazinni sui diso; 
dini annunziati sulla linea ferrovia. ‘in. costruzione 
Toul-Pont S. Vincent che tutto si ridusse ad uno 
sciopero di 50 operai francesi. che -domandavano il 
rinvio di 50 operai italiani impiegati nello stesso can 
‘tiere. TO AZIN 

Gli operai abbandonarono il lavoro e scioperarono 
nel villaggio di Maron ma senza commettere alenn 
‘atto contro gli italiani, Meo 
—_——————Tm—T——T——_—--;| 

VILLE E SPIAGGIE —. 
Giulianova, 28, 

Cessata la gazzarra delle popolori feste, ho potuto 
stamane visitare lo stabilimento balneare Venere, 
dove veramente si ammirano dalla rotonda le yengrj 
abruzzesi tuffantisi in mare. La 

Il piccolo mà: elegante stabilimento è dira 
signor Tiberi Tommaso di Ortona a Mare, uomo 
tesissimo. 

La rotonda era popolata da crocchi in cui spic 
vano la baronessa Ciafardoni coi vispi bambinî, 

Le belle bagnanti della città recansi al mare gio- 
condamente sopra carri tirati da gravi e forti buoi, — 
I carri sono ricoperti da una bianchissima tenda. Però 
le signore della Righ-Zife vonno in certi piccoli omni» 
bus, perchè il vero servizio di questi manca assolu- È 
tamente. 3 

La spiaggia è popolata in maggioranza di popolane, + 
che, senza complimenti, in mancanza quasi assoluta 
di casotti, avvoltolate dai lenzuoli prendono allegra- 
mente il bagno. 

La colonia bagnante formata dagli Abbruzzi, spe- 
cialmente Teramana, popola i villini in riva al fra- 
grante mare, “ 

Il Grande Albergo Adriatico condotto dal signor 
Gaetano di Carlo è ricolmo. Delle numerose famiglie 
ho notato quelle dei Palma, Cerulli, Sagaria di Te- 
ramo con la seducentissima signorina Bettina, Man- * 
cini, Spinozzi, Rubini, Savorini, Nardi, Manetta, Ba- { 
lestrini, Sabatini, Palombini, Ferrajoli, Pompetti, Di 
Girolamo, Santuccione, Rozzi, Marchetti, Bindi, To- 
nelli, De Ascentiis, Calcagna, De Santis, De Marco, 
ecc. ecc. ; 

Divertimenti marittimi, specialmente alla sera, po- 
chi ve ne sono, poichè ognuno fà vita propria, In 
città vi è il Club por tutta l'élite bagnante indigena 
o forastiera, e si balla, si giuoca e sopratutto.sì 
leggono avidamente î giornali della capitale, special | 
mente in questi giorni. i; 


i 


0° 

Circolo giovanile Vittorio Emanuele. — Nella Villa 
Giulia ho notato questo circolo assai. accuratamente 
diretto dal bravo professore Raffaele Del Nunzio. E' 
un'associazione di mutuo insegnamento per coloro 
che intendono intraprendere lo studio del disegno @ 
della plastica. 

Alcuni tra gli alunni hanno riportato diplomi e 
medaglie d'oro, d'argento e in bronzo, nelle diverse 
esposizioni italiane di Napoli, Milano e Torino. 

E° una associazione che dovrebbe essere incorag- 
giata dalle locali autorità, poichè l’egregio profes- È 
sore del Nunzio, fa miracoli onde questo istituto fio- i 
risca sempre più. i 

All'egregio professore, che è un vecchio patriota, 
i miei più sentiti rallegramenti, augurandogli, unita- 
mente all'istituto, vita prospera e rigogliosa. 

Julius. 


* 
"* 


Frascati, 24 

Basta dare uno sguardo al giardino pubblico verso 
le ore del tramonto all'arrivo da Roma dei treni po- 
meridiani per farvi una giusta idea della colonia 
villeggiante di Frascati. E' tutta una pleiade di 
gente lieta ed elegante che è venuta in questi colli 
così ridenti a passare i giorni terribili della canicola 
estiva, Tutta la colonia al mattino si sparpaglia nelle 
superbe ville principesche così grate di ombre deli 
ziose e di verde pace e nelle ore pomeridiane sì or 
ganizzano e sì fanno le gite tradizionali sui som: 
alla vetta di Montecave o ai ruderi dell’antico Tu 
scolo donde l'occhio può bearsi nella contemplazione 
di panorami stupendi quali son quelli dei nostri colli 
laziali. 

L'Albergo Frascati, un soggiorno delizioso posto 
proprio di rimpetto alla sconfinata veduta della cam- 7 
pagha romana, è pieno di villeggianti romani e fo- 
restieri. Nel giardino c'è una nidiata di bimbi che 
ispirano essi da soli la letizia e l° allegria alle nu- 
merose famiglie residenti. 

E' il sito che concilia la salute e il benessere x 
morale a chiunque ne abbia bisogno; perchè infine. 
sì ha la vostra grande Roma. sotto gli occhi senz 
averne le noie e senza sentirne .i rumori. i 

Nel prossimo settembre si pensa di ‘daro nel tes- 
trino dell’Albergo Frascati una splendida festa da 
ballo; ve ne terrò informati, ed intanto. come ogni 
buon corrispondente estivo, vi mando anch'io la mia ; 
retata di nomi, raccolti parte sulla. tabella dell'Al- 
bergo Frascati e parte al giardino pubblico 0 în giro | 
per la città. tira 

I principi Pallavicini, Aldobrandini, Grazioli e Tor- 
lonia, il comm. Parisi con la famiglia, signora To- 
dros e figlia, il dott. Manzi, la baronessa Finochito, ; 
lo famiglie Pouchain, Guimon, Marini, Fabris, Scotti, 
îl conte e la contessa di Villafaletto, il barone Co 
pagna, il generale Marselli con la famiglia, 1 
gnora Costa-De Paolis, le famiglie Viganò, ‘Orland 


Sampieri etc. ‘ete. 


Il Crelium ci preserva dai contagi. 


Roma 
ROMA 


pale dovzzOnO 
compiuto il proprio 
Come è noto essa 


scelta dell'area di Villa Borghese; ha con i ‘proprie- 
tari della Villa stipulato un compromesso vantaggio- 
sissimo al Comitato dell'Esposizione, compromesso al 
quale, per esser perfetto e definitivo, non manca che 
l'approvazione del detto Comitato e il nulle osta per 
parte dell’Amministrazione Comunale. ì 

Questa - com'era previdibile da chiunque avesse il 
più piccolo rlcordo della ultima crisi capitolina, e del 
programma dei successori della compagnia della le- 
sina, e relativo discorso sindacale - ha deliberato di 
proporre al Consiglio di dare il nulla osta. 

E il Consiglio, che a maggioranza di voti si è di- 
chiarato sinceramente favorevole all'Esposizione non 
potrà negarlo sotto quelle riserve e cautele che la 
stessa Giunta ha già deliberato. 

Riserve e cautele che non inceppano per nulla l’o- 
pera del Comitato per l’Esposizione nè i Iavori di pre- 
parazione della mostra, tanto più che la zona mag- 
giore sulla quale si dovranno sviluppare codesti la- 
vori è quella di assoluta proprietà privata e su cui 
non è mai stato sognato il minimo diritto. del pub- 
blico. i 


Intanto la Commissione che è stata incaricata di 
presentare una proposta concreta per la ricomposi- 
zione del Comitato esecutivo è anch'essa a buon 
porto, 

Ha già avute numerose e assai importanti ade- 
sioni da persone i cui nomi basterebbero da soli, ap- 
pena portati a pubblica conoscenza, per isventare le 
mene interessate di chi, non conoscendoli ancora, già 
andava tentando di screditare la lista che li acco- 
glierà, quando la Commissione cui ne fu deferita la 
scelta non si era neppure posta all'opera! 

I pochi ed insignificanti rifiuti che ebbe la Com- 
missione furono tutti di coloro che dichiarandosi 
in massima favorevoli all’ Esposizione, giudicarono 
poterla maggiormente favorire (per la loro posizione 
elevata în importanti consessi amministrativi) rima- 
nendo al di fuori del comitato esecutivo, o non vol- 
lero uscire dalla vita ritirata in cui da qualche 
tempo si sono chiusi, o (e questi furono i più) si riser- 
varono di vedere in modo indubbio che alla testa 
del Comitato per l'Esposizione sia tornato l’onore- 
volo Guido Baccelli, senza del quale essi, come tutti 
î sottoscrittori, come tutto il pubblico, come noi 
Stessi, non si concepirebbe avesse a farsi a Roma 
l’Esposizione nel 1895. 

134 $ 

Allo stato dei fatti adunquo tutta la grande la 
vera questione dell'Esposizione si riduce a questo: 

— Si troverà il modo di indurre l'on. Baccelli, a 
fare, per questa Roma che egli tanto ama, un nuovo 
per quanto grande sagrificio, di tornare sollecita- 
mente a capo del Comitato esecutivo che si va a 
ricomporre È 

Questo è il nodo della questione: 


Tutto il resto è vaniloquio. 


DO 

I sottoscrittori vogliono l'Esposizione. Essi non 
sono falliti nè hanno cambiali in protesto. (Consul- 
tarne l'elenco). 

Nessuna tara cervellotica e offensiva adunque è 
lecito fare alle somme sottoscritte, le quali, del re- 
sto, dato che nel preventivo debbono essere segnate 
tanto in entrata quanto in uscita (come sa ogni scola- 
retto di seconda tecnica!) se servono a garantire conla 
esposizione dei sottoscrittori ad una eventuale per- 
dita, la maggiore elosticità del bilancio, non influiscono 
sul conseguito e dimostrato pareggio di tale bi- 
lancio. 

Questa è la vera situazione dei fatti. 

L'appoggio sincero del governo; quello che per ra- 
gioni di coerenza: non può mancare da parte del 
Consiglio comunale; Ia concordia e l’operosità del 
nucyo Comitato faranno il resto. 

. 
e. 

Intanto si cominciano a risvegliare anche i sotto 
comitati rionali. 

Quello dell’Esquilino, per esempio, che per numero 
di aderenti è importantissimo, ha in seguito alle 
dimissioni dato con insistenza per ragioni di salute 
dal suo presidente - chiamato a sostituirlo, per ac- 
clamazione, il prof. Gaetano Pecorella e si è poi ri- 
composto con i signori : 

Albini cav. Augusto, Bona Paolo, Cacciami Giaco- 
mo, Cacciami Felice, Carpentieri Roberto, Catani An- 
gelo, Donati Agapito, Luzzi Augusto, Marchiori At- 
tilio, Margutti Romeo, Moroni Fulvio, Scarpellini 
Giovanni, Vetriani*Giovanni, Grassi Antonio, segre- 
tario. 

, Il sottocomitato ha poi ripreso i propri lavori. 

Ha approvato un lungo ordine del giorno nel quale 
(fra le varie proposte che nel soverchio dettaglio e- 
scono veramente dalla competenza di un sotto co- 
mitato rionale) si contengono degli utili consigli. 

Ad ogni modo i nomi delle persone che compon- 
gono quel sotto-comitato, danno affidamento che 
esse continueranno con fede a lavorare in favore di 
questa grande idea, veramente italiana; a lavorare 
sopratutto, chè di ordini del.giorno se ne fecero di 
già troppi: lavorare per la raccolta delle firme di sot- 
toscrizione, e dei fondi sottoscritti, 

Il lodevole esempio del sotto-comitato. dell’ Esqui- 
lino merita di essere imitato dagli altri sotto-comi- 
tati. 


Temperatura massima di ieri a Roma, 34,2 gradi 
— minima 21,7, 


T, 


Pa Pe r le figlio dei maestri elementari. 
. Un regio decreto pubblicato, ieri sera, dalla Gas- 
setta Ufficiale, dice: 

«Nel Collegio Iegina Margherita in Anugnî sono 
istituiti dieci posti gratuiti, da conferirsi a figliuole 
di maestri elementari viventi, che versino in condi- 
zioni maggiormente difficili per prole numerosa ed an: 
gustie economiche. 3 

«I posti medesimi saranno conferiti. dal. Ministero 
della Istruzione: Pubblica, avuto anche riguardo delle 
benemerenze eventuali o del lungo servizio degli in- 
segnanti ». 


Ispettorato edilizio 
Dal 1 al.15 corrente agosto furono approvati 26 
progetti per restauri, riduzioni, anìpliazioni ‘e sopra - 
elevazioni; si fecero 4 contravvenzioni per costru- 
zioni abusive; 5 intimazione, e 14 verificazioni*in se- 
guito a reclami. — Ù R 


N comandante Leproni 

Tersera il comandante delle guardie Leproni, ha ab- 
bandonato l'ospedale di San Giacomo. 

Gli operai del palazzo di giustizia 

Teri mattina, come avevamo annunciato, ebbe luogo 
la conferenza al Ministero dei lavori pubblici tra l'on. 
Sani, l'on. Barzilai e gli ingegneri Vivaldi e Calde- 
rini, 7 

Il Ministero decise, per, ora, di non aumentare le 
mercedi. Accordò le concessioni promesse ier l’altro dal- 
l’on. Sani, circa la riparazione degli attrezzi e la tol 
leranza sull’ora d'ingresso ai cantieri. 

Circa la perequazione dei salari, fù incaricato l’in- 
gegnere Calderini di una revisione sulle mercedi degli 
operai. Ù 

Gli operaî del palazzo di giustizia ieri tornarono al 
lavoro. 
1 I due casì 

I due malati ieri l'altro han migliorato assai. Uno 
è uscito dall'ospedale. Si vede che trattasi di sem- 
plici coliche di stagione. 

Un errore di stampa 

Nella seconda edizione di ieri in un articolo. « A- 
nagni in festa » per errore tipografico è avvenuta 
una posposizione di parole che toglieva il senso alla 
frase, cambiandola in un'accozzaglia sconveniente di 
parole. © 4 

I lettori avranno riparato all'errore, con la loro in- 
telligenza. : 

L’incaricato di Francia dal capitano Santoni 

Iersera l'incaricato d'affari presso il Consolato di 
Francia signor Lavaur sì recò all'ospedale della Con- 
solazione a far visita al capitano dei carabinieri sig. 
Santoni il quale, come i lettori ricorderanno, dome- 
nica sera in piazza Farnese cadde, durante il tu- 
multo, e si lussò la spalla destra. 

Corsi di fonografia 

Le iscrizioni ai corsi di fonografia, già cominciati 
il giorno 22 corr. si riceveranno fino al giorno 26 
corrente. 

Sferisterio Sallustiano 

Giuochì vinti ieri dai Rossi n. 8. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Bilenchi Augusto, Banchini Bruno, Marini 
Giuseppe. 

Turchini: Silli Garbato, Ziotti Giovanni, Moggi 
Camillo. 

Di riserva: Banchini Giuseppe. 

Una grande nuotata 

Una comitiva di 10 campioni della Società Ro- 
mana di nuoto, composta dei signori prof. Paolo 
Postempscki, Cesare Gismani, prof. Alfredo Parisotti, 
dottor Giacomo Crespi, ing. Pietro Rempici, Angelo 
Mazzolani, nostro collega della Riforma, Lorenzo 
Macdonald, Federico Macdonald, Carlo Modigliani e 
Benvenuto Franchini, ha ieri compiuto una grande 
gita a nuoto. 

I nuotatori sono partiti, in costuma da bagno, in due 
vetture e sì sono recati a Grotta Rossa, a due chi- 
lometri da Castel Giubileo. Si sono tuffati dalla 
sponda destra del Tevero, a cinque chilometri oltre 
la foce dell'Aniene, allo 11 e tre quarti. Hanno per- 
corso m. 12800, in due ore e mezzo, poichè sono 
arrivati tranquillamente allo stabilimento sociale, aZ 
Doccione alle ore 2,15. 

Nessuna barca seguiva i nuotatori. 

Il vento che soffiava impetuoso, agitava violente- 
mente l'acqua e rendeva molto difficile e pericolosa 
la gita. 

Ai forti nuotatori, le nostre congratulazioni. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze i ministri Martini e Lacava, 
e dalla linea di Napoli il prefetto Calenda, 

Partito : per Chiasso il conte di Solms, ambascia- 
tore d'Italia a Berlino. 

Per i furti di biancheria 

Ieri mattina è stata arrestata al Monte di Pietà 
Adelaide Piermattei, imputata di complicità e di ri- 
cettazione nei farti di biancheria all'ospedale di S. 
Spirito. 

La Piermattei ha 42 anni e abita al vicolo del 
Villano. 

Per dieci soldi! 

Una terribile lite sorse iersera tra due macellai, 
fuori di un'osteria, al Testaccio. 

Uno di essi era debitore all’altro di dieci soldi per 


«un certo diritto che chi uccide una bestia-vaccina, ha 


sulla pagliata. Messo mano ai coltelli s'impegnò tra 
i due macellai una feroce lotta, che ebbe termine 
quando uno di essi, Domenico Righi, ticovuto una 
coltellata al fianco sinistro cadde in terra gridando 
mentre l'altro si dava alla fuga. 

Il Righi raccolto e trasportato alla Consolazione 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

Per finire 

Sulla via. 

— Signore, mi dia un soldo... per il pane, sono 
carico di famiglia. 

— Ma se non hai mai avuto moglie ! 

— ... L'ho presa l’altro giorno. 


I III 
Ho una sete insistente. — Che posso bere. — La 
gazzosa AUL'TEA. 


RATES NCL IA ET IALIEZIZZ VIESTE TIPI RE LE REI 
Il Dottor Eugenio Minossi ha trasferito il 
suo domicilio in Via Borgognona 29 p. p. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


4 tà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
È Via del Corso, 380, 
Cont correnti al 3, & f14, 3 {2 Oto 
» S2ET Vincolati a tassì da convemrsi. 
PAIA FABNONO al DIRE al 3 fi4& op. 
» i piccolo risparmio al portati 
Buoni futtiferi da 3 Pa 6 Mesi Ri 3 ua ROIO 
id. id. da? alRidal4 010. 
spido id. da 18 Mesi in più al 4 {12 Op. 
Tutti î tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile: 
RAI correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
ve ato cala ai correntisti del pagamento bimestrale 
RO Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
ELE e antici) rio ‘sopra, valori, 
Jompra e vendita di valori ivi; M 
Sconto di Lips DOUNI AE de i er 
.Cheques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estei 
vizio speciale per CHICAGO e PeR L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alli i 
mento a FRA A Por eVaglia ra Regole 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA SI 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA © 


I LIBRI 


La libreria editrice Galli di Chiesa e Guindani (Mi- 
lano) aspira veramente a prendere un grandissimo 
posto nel movimento intellettuale italiano, come ne 
ha già uno assai brillante nel mercato librario, - 

Omai nessun ramo del pensiero, così nell'arte 
come nella dottrina, sfugge alla attività di quella 
Ditta. ; 4 

E questo diciamo con convinzione profonda, per- 
chè l’idea deî Chiesa e Guindani di fondare una 
vera e grande libreria nazionale merita l'appoggio 
caldo e sincero di tutti, e segnatamente di noi, che 
nella, stampa troppo e troppo giustamente andiamo 
da anni deplorando l’agonizzare delle lettere, 


se 

Gli ultimi volumi (un grosso e interessante pacco) 
che la ditta Galli ci manda, appartengono a quattro 
delle raccolte di quella Casa. 

Di alcuni parleremo - come fucciam sempre in 
qualche modo per tutte le opere importanti - di pro- 
posito. Ma intanto ecco un rapido elenco. 

Per la letteratura amena abbiamo: Racconti vene- 
siani e novelle sentimentali «di Virginia Olper Monisi 
Passione, racconto di Decio Cortesi, Procelle del- 
l’anima, romanzo di Fulvia. 

Nella elegantissima edizione del eatro moderno, 
abbiamo Za Cameriera nuova dell'amico Gerolamo 
Rovetta, e Per vanità! di Giannino Antona-Traversi. 

Per la scienza abbiamo Madri snaturate, studio 
psichico giuridico di Lino Ferriani, e Il magnetismo 
negli animali e nelle piante, del dottor Vincenzo 
Allara. 

E finalmente un libro di cucina, che è un lavoro 
geniale e utile insieme, condotto sulle spiritose tra- 
dizioni del Brillat-Savarin, col titolo Signora e Mas- 
said. 

. 
è» 

Se la Casa Galli non avesse tutta la fortuna che 
meritano i suoi ardimenti, vuol dire che l'Italia non 
merita proprio più di contare per qualche cosa nel 
mondo librario, che è poi in gran parte il mondo 
intellettuale. 

«è 

F. Pometti — Nei sogni — Milano. Galli, 1893. 

În una splendida edizione, illustrata da finissime 
vignette di Belliazzi, Jerace, Scoppetta ed altri valo- 
rosi artisti napoletani, Francesco Pometti ha raccolto 
dodici bozzetti e novelle che dimostrano le rare qua- 
lità narrative di questo nostro giovane e studioso 
scrittore. 

Già egli si era fatto notare per un delicatissimo 
racconto, Redenzione, ed ora, in queste novelle, ha 
l'agio di rivelare il suo spirito di osservazione, il 
gusto finissimo, l'abilità sua nell’inquadrare la no- 
vella e nel saper interessare profondamente i let- 
tori. ai 

Vi sono delle belle macchiette, dei tipi che si stac- 
cano vivi dalle pagine ed appaiono veri ed umani, e 
sì muovono, e soffrono, e commuovyono. 

La povera bambina Angela, la vaporosa figura di 
Suor Madonnina e Serafina, la disgraziata contadi- 
nella e le raccoglitrici di ulive, o Mariuccella che si 
fa scrivere la lettera dallo scrivano pubblico, ed i 
due bimbi napoletani Gennarino e Margaritella, e 
Ada, la gentile fanciulla, sono studiati con grande 
amore e resi maestrevolmente. Certe scene intime e 
drammatiche sono ritratte dal Pometti con verità di 
sfondo, di colore e di espressione. Leggete Fioravanti, 
Mariuccella, Luna imminente, Vendetta, Nei sogni, 
e vi augurerete come me cho il prof. Pometti, il 
quale ora si va occupando di studi letterari più serii 
non dimentichi per essi l'arte, a cui egli potrà dare 
altri novelli e preziosi contributi. 

O. Fava, 


SCIARADA 


Conforta il primo il facitor. Nell'orto 
0d al tuo desco l’altro puoi trovare, 
Apprezzato è l’intier dopo che è morto. 
Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente 
De-can-0 


FU SEMPRE 


il poiùa #v 


FORTUNATO 


da a 
# Colui Ù 
CHE COMPERO’ BIGLIETTI DI LOTTERIA 
NEGLI ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
LOTTERIA. 


IL 0 ITALO-MMBRICANK 


con irrevocabile estrazione al 


CORRENTE 


IN GENOVA CON TUTTE LE 
FORMALITA' DI LEGGE 


—————  -!/.-—— 
«ee Con UNA LIRA si possono vincere 


circa OUATTROCENTOMILA: LIRE 


in bigliettt di BANCA NAZIONALE 


—r——————€k€=<=<=———————È@=@12ÀÀ2À<==s 
Rivolgersi SUBITO ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno «od alla | 
Banca Fratelli Casareto di F.co (Casa fon- 
data nel 1868) - Via Carlo Felice, ‘10 - 

Genova. 


CORR. si chiude la ven- 
dita dei biglietti della 


Lin KUMA rivolgersi al BANCO MUZZI Piazza S, silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2, 


pale presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lr 


Volete vendicarvi effica- 
cemente più di una battaglia 
vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special- 
mente Cognac e Viui di lusso. 

Comprate invece il Cognacco, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttore baroae Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, 3. Denosito  princi- 


ANZIO 
ALBERGO DELLE SIRENE 


con Stabilimento di Bagni | 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 1! lire tutto compreso. 
pro- 


2 VINI DI SUTRI ©: 


del principe d’Antuniî, pre- 
miati con medaglia, d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia | 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane; 21,0. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, d4-a 46. 


IN TRATRP 


Iersera si è riaperto il Quirino, sìmpaticamento 
rinnovato, dall'atrio alle poltrone, dal sipario alle 
tappezzerie de’ palchetti. La sala era gremita, e il 
Rigoletto ha avuto un gran successo. I primi ap- 
plausi fragorosi furono pel Cartica, che dovè repli- 
care: Questo e quello; quando si presentò il Blasi 
fa salutato da applausi. Finito l'atto chiamate al 
proscenio al Cartica e al Blasi. Nel secondo atto 
molti applausi al Blasi pel recitativo di Rigoletto: 
applausi al duetto tra Gildu, la signorina Cisterna, 
e Rigoletto, e al duetto tra Gilda e il Duca, Car- 
tica. Pel Caro nome, applausi fragorosi alla signo- 
rina Cisterna: se no volle il dis. Finito l'atto, chia- 
mate al proscenia alla signorina Cisterna, al Cartita, 
al Blasi. Al terzo atto applausi fragorosi, al Car- 
tica che dovè replicare l’aria: Parmi veder. Ap- 
plausi alla scena tra Gilda e Rigoletto. Si volle il 
bis di Vendetta. Chiamate al proscenio al Blasi 0» 
alla signorina Cisterna. Al quarto atto fra applausi 
clamorosi il Cartica dovè replicare: La Donna è 
mobile. Applausi al Quartetto. Calata la tela chia- 
mate al proscenio alla signorina Cisterna, al Cartica, 
al Blasi, Gli applausi clamorosi erano diretti anche 
al giovane maestro Teofilo Do Angelis. La stagione 
musicale estiva, al Quirino, è tradizionale. Quest'anno, 
nelle sue proporzioni, e date tutto le considerazioni, 
comincia con uno spettacolo proprio degno dì mag- 
giori scene, uno spettacolo che inizia un seguito di 
rappresentazioni fortunate. 

— Questa sera, al Nazionale, Spettacolo d'onore 
dell’attore-brillante Treves; si rappresenterà : - Tr. 
cole II, duca di Ferraro, Il Carnevale di Torino. 
Il Treves dirà un monologo del signor De Benedetti. 
E così son rimasto celibe! 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Ercole 111, Il Carnevale di Torino 
E così son rimasto celibe! - oro 9. 

QUIRINO — Rigoletto - ore 9. : 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1}4, ì 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


DALLA PROVINCIA 
Viterbo 22. 

Leggetemi con fiducia, e la mia corrispondenza 
da Viterbo non richiami alla ‘vostra mente. bri- 
ganti e processi! Vi scrivo anzi colla spo- 
ranza di allettarvi venire a passaro qualche set- 
timana in questa deliziosa cittadina. Sita in in una 
posizione splendida, ridente, circondata da un «lato: 
dalle maestose cateno dei monti Cimini, ha dall'altro» 
un orizzonte sterminato che si va perdendo verso il: 
mare! 

Viterbo, sempre corteso, ospitale e gentilo verso i 
forestieri, ha quest'anno una maggiore attratciva do- 
vuta al movimento delle truppe che si rocano par- 
zialmente al campo. " 

Il 54- Fanteria, quì di stanza, è comandato dal- 
l’egregio Colonnello Cav. Capurro; gentiluomo inar- 
rivabile, e alla di lui squisita cortesia coadiuvata da 
quella degli egregi ufficiali del 54, dobbiamo la gra- 
ziosa e brillante riunione di iersera. 

Per dare il benvenuto ai colleghi. del 53., coman- 
dato dal colonnello cav. Tronzano, fu organizzata una 
festa riuscitissima, la quale, senza darsi l'importanza 
di un ballo, lo fu di fatto per l'affluenza ed eleganza 
delle signore e signorine intervenuto, \ 

; L'egregio colonnello Capurro, fece gli onori di casa» 
in modo splendido. 

Merito principale dell’organizzazione della festa, 48 
all'egregio sig. maggiore Rivera, il quale benchè < pis 
malato, non si risparmiò in modo alcuno porla. ria 
scita, Brio, cordialità, animazione, sino ad or sd fi 
dissima; sontuoso il buffet e di effetto fa' itastico, 
meraviglioso, quel campo addobbato con n sigliaia di 
lampioncini, pennoni, bandiore, e fiori, e ‘son un ra- 
zie di cuore all'egregio maggiore Rivera dutti da 
stri rallegramenti ai signori ufficiali, e gi si LC 
ponenti la commissione. CSIAERETOO 

E sicura far cosa grata a miei ‘/ottori 
mi di aleuni intervenuti, chieden do v N 


dello 


cito i no-- 
enìa. per qua-- 


lunque involontaria dimenticanr. a, 
A stout seigneur tout honn zur 
fetto cav. Maisis con l'egre 


È il. sig. sotto-pre-- 
‘già. gentildonna signora» 


Maisis e nipote, il sindaco cav. Bazzichelli sempre 
squisitamente cortese. Tra le signore noto: la lan- 
muccelli, la Rivera in bianco, la Rondi in delicata 
toilette di merletti e trine avorio, la Salvatori, in 
merletti neri, elegantissima, la Sosta in rosa pallido, 
la Cristofori, la Isnaldi, in ricca toilette gris-perle, 
la Contini, la Egidi, la Farini, la Manfrini, spiritual 
mente elegante in fichu di guipure ghiaro, la Tré- 
mant, elettissima fra l’eletta riuniore, e la Maroni. 

Tra le signorine: Teresina, Clelia e Maria Pincil- 
lotti; le Jannuccelli in semplici ed eleganti toilettes 
da passeggio a fiorami; la Salvatori; la Trémant; lo 
Egidi; la Galancini in celeste chiaro; la Pesce, ece. 

E qui chiudo. 

Si ballò con istraordinaria animazione sino alle due 
del mattino, e se la banda militare non ci avesse 
suonato il « rompete le righe » eravamo tutti dispo- 
sti a veder sorgere l’astro maggiore! 

Ai signori tenenti: Malliani, Fera, Stagno, Della- 
Rossa, Salvati, ecc., un mirallegro di cuore per la- 
nimazione data alla festa. 

Grande aspettativa fper le feste di S. Rosa, pa- 
trona di Viterbo, e tra il movimento delle truppe, i 
villeggianti, numerosissimi quest'anno, ed i buoni 
fedeli che dai dintorni vengono a venerare la gran 
Santa, Viterbo ha assunto un'aria gaia, festosa, at- 
traente. 

E finisco coll'invitarvi a lasciare la canicola del- 
l'eterna città, e venirvene quassù nei Cimini a go- 
dere -il fresco, stare allegri e sognare... Tiburzi e le 
suo gesta! 


Marie. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 
Reggio di Calabria, 22. 

Sere fa ha avuto luogo nel nostro teatro comu- 
nale, gremito di spettatori e ben addobbato e illumi- 
nato, un’accademia di scherma. Ne era attrattiva 
principale il nostro concittadino Antonio Migliorini, 
che dopo essersi fatto onore in molti tornei a Roma; 
veniva a confermare in patria la giusta rinomanza 
acquistatasi. 

Un Comitato di autorevoli persone, presieduto dal 
marchese Felice Genoese Zerbi, che tenne la smarra, 
preparò l'accademia, riuscita splendidamente. * 

Il Migliorini fu coadiuvato da altri bravi maestri, 
e nei tre assalti sostenuti col maestro Abbrezzi, col 
maestro Fossati e col valoroso dilettante sig. De 
Gaetano mostrò forza, destrezza, eleganza singolari 
e fu molto ammirato e festeggiato. Il Comitato gli 
offrì per ricordo una bella medaglia d'oro. 


| Armodio. 
SE ET 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Dopo i fatti di Roma 


Si assicura che la commissione nominata per 
assodare' le responsabilità eventuali delle autorità 
nei recenti tumulti di Roma, ha già esaurito il 
suo compito, e presenterà la sua relazione fra 
pochi giorni. 

Tale relazione approverebbe le misure adottate 
già contro taluni funzionari. 


La banca d'Inghilterra 

Londra, 24. — La Banca d'Inghilterra ha elevato 
lo sconto al 5 010. 

La famiglia imporiale russa 

Libau, 24. — La famiglia imperiale russa è 
arrivata stamane. 

L'imperatore, Guglielmo 

Schwerin, 24. — L'imperatore Guglielmo 
giunto stamane. 

Gli scioperi inglesi - 

Londra, 24 — Gli scioperanti, che 'marciavano 
su Swansea, furono respinti da cariche di cavalleria 
e si ritirarono, lanciando sassi. sulle truppe © pro- 
mettendo di ritornare più numerosi. 

I proprietari delle miniere del Lanarkshire e del 
l'Ayrshire accordano agli operai due scellini di au- 
mento sul salario. 

Battaglie americano 

Buenos-Ayres, 24 — Vi furono scaramuccie a 
Corrientes con 20 morti. 

Il Governatore si rifugiò sul territorio della Re- 
pubblica del Paraguay con mille partigiani. 

Gli insorti nominarono un governo provvisorio. 

Colera i 

Costantinopoli, 24 — Le provenienze da Odessa 
‘vengono sottoposte a cinque giorni di quarantena e 
quelle dalla Tanisia a dieci giorni. 

L'Agenzia di Costantinopoli dichiara infondata la 


qui 


© 


qui 


| voce corsa che sia scoppiato il colera a Costantino- 


poli. 


Berlino, 24. — I giornali a 


ia 
glie del battelliere Pinnow, il cui battello è ormeg. © i 


giato nel porto a settentrione di Berlino, sono state 


trasportate ‘all'ospedale perchè colpite da cholera, è 


che è stato constatato trattarsi di cholera. asia. 
tico. 


Manca però la conferma ufficiale di tale notizia, 


BORSA DI ROMA 


giovedì, 24, 

Nella: Borsa d'oggi la tendenza debole ha ripreso 
il sopravvento. 

La Rendita esordita a 93,75, ha piegato subito a 
93,65 per migliorare poi in chiusura a 93,70, 

Il Mobiliare trattato in principio a 430 ha deoli- 
nato fino a 427; le azioni Banca Generale da 29) 
a 288,50. 

L'Immobiliare si è quotato a 56 e il Risanamento 
a 36. 

Le azioni del Gas relativamente sostenute a 745; 
lo Condotte d'acqua deboli, invece, piegano da 2 
a 222 e 223. Le azioni degli Omnibus invariate a 
215,90. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 00 8440 
— Chiusura 84,40. ds: n i 

Cambio sull'Italia 9 34. Li 


TT Ln | 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Vipografin Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


6 Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 
Esposizione Italo-Americana 1892 


ì Si vende in Roma presso A. TABOGA, 
N Corso 390 ed in tutta Itelia presso 1 princi 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, nece 


nezià 28. Milano, contro lire 3,30 


UNICHE MEDAGLIE D'ORO 


Conferite alla Profameria 


quella bellezza o freschezza naturale. 
$ Preparata da n 
EMPT FRÈPES Profumieri 
NAPOLI - Galleria Frincipe cli Napoli - NAPOLI 


Via Nuovo Tritone 44 a 46, Luciani 
i fomieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 


ssarie a tutti coloro' che sof- 


TTMIATIE EZIO 


O 


Ss 
è 


Pelvere di riso 
speciale, invisibile © 
aderente, da alla carnagione 


Toscano 


Vino 
Da L. 1,50 -1,75 - 2,25 - 2,50 


fruno per errori giovan li 0 antiche infermità, o debo- 
Jlezze congenite, o procurate, 0 abusi in ge rattato 3 
di 320 pag. in-16 con incisione che sì spedisce raccoman- > 
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Rappresentante 
vecchiato — 


Via Firenze, 14. Roma 


Emporio di velocipedi 
Officina meccanica 

Assortimento di accessori Y 

e pezzi di ricambio 
Noleggio e Vendita 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


SE) im li calata) 
EPILESSIA 
e alire malattie nervose, si guariscono radical- 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma» 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


TIRI 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1870-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerioana di Genova 1892 


er Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- | 
vecchia Vend'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso | 
i principali Droghieri, Pastieceri, Caffettieri. 
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Se potessi avere del 


CIOCCOLATO TALMONE. 


CIOCCOLATO 


è specialità 


JI i 


Casa Talmeone 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


GIANDUJA 


eceelsa della 


1. CIVCCOLATO USO FAMIGLIA 


Specialità prelibate per dessert. 


, ALDERGI, COLLEGI, KCC, 


Il Cioccolato Talmone si vende in ROMA presso la Ditta A. TABOGA 
ed anche dai più rinomati confettieri e droghieri.” i e 


Rappresentante per l'ingresso Luigi Agostini e C., Piazza S. Sitcestro. CIOCCOLATO TALMONE 
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STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) I, 36 - Sem. L. 19 - Trim. L.10 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Sabato 26 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario. 
AR. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bia 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L, 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le Tora ilo private e gli avvisi econo-, 
miciai pubblicano in quarta pagina a cent. 5. la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


. MLSOd VINO EyNATH09 OLNOI 


— Dopo tutto, questi bravi anarchici lavorano pel nostro ritorno. 
— Naturalmente! Se vogliono l'abolizione di ogni governo, devono desiderare il nostro ministero. 


IL BARON GENERALE (al grand’ ufficiale) — Uh! s0 
c'eravamo noî. Io andavo a vincere una battaglia al- 
l'estero... 

— E io mi facevo ogni cosa nell'interno! 


ALLORA E ADESSO 


Si deve proprio calcolare dagli amici del non 
mai abbastanza defunto gabinetto Rudinì-Nicotera, 
su una qualità negativa, che spesso si è rimpro- 
verata, e con qualche fondamento di giustizia al 
popolo italiano: quella di essere un popolo di 
smemorati. 

I casi dolorosissimi di Napoli, dànno il prete- 
sto ai fogli moderati per feroci requisitorie con- 
tro il governo, 

Ora io non voglio neppure fermarmi a esami» 
nore la natura di quei fatti, i quali hanno avuto 
ben poco da fare col sentimento e col risenti» 
mento patriottico, e terminarono in disordini sel- 
vaggi, in iscioperi, in incendi, in scenate or- 
rende, E dico invece subito: - se l’autorità fu de- 
bole, o fu imprevidente, o consigliò, o lascià com- 
piere prepotenze e. provocazioni, non sì abbia 
pietà di lei: se agenti della pubblica sicurezza, 
brutalmente inferociti commisero ingiustificabili 
violenze, ne abbiano la meritatissima pena, e sia 
questa severa fino alla crudeltà, 

Ma - in nome del pudore! - non siano gli 
amici fedeli della ‘politica nicoterino-rudiniana 
quelli che vengono ad accusare il ministero pre- 


sente ! 
nio 


Dicono essi: è il governo colpevole dello spar- 
gimento di sangue, delle brutalità degli agenti, 
delle inaudite imprevidenze, dei disordini tutti di 
Napoli; e mai s'era visto nulla di simile. 

Ah, no? 

Ma come? non vi ricordate più del primo 
maggio 1891? 

Allora, in Roma, non in Napoli (lontana dalla 
diretta azione del ministro), governando il barone 
Giovanni Nicotera, il quale tutto dirigeva perso- 
nalmente, l’imprevidenza arrivò al punto da pa- 
rere incredibile, anzi da esser creduta dai mali 
gni.un tranello. Si permise una processione di 
quegli anarchici, che il ministro di polizia doveva 
far processare (con pubblico invito alla  magi- 
stratura) per associazione di malfattori; anzi alla 
loro dimostrazione, che sì sapeva prima non po- 
ter riuscire pacifica, si assegnò un luogo aperto, 
abitato, frequentato, 

I disordini vennero. E gli agenti della forza fu- 
ono ciecamente feroci. Spararono fucilate fino 
contro le finestre, lasciarono feriti anche cittadini 
pacifici e inermi a dozzine ; e il morto ci fu, co- 
me a Napoli, ma non nella difesa di un omni» 
bus assalito dalla folla ribelle; era un povero 
carrettiere che passava a caso per una via vi- 
cina, e andava per gli affari suoi, 


fo 
E non basta. 


Fatti cinquecento arresti, a caso, pazzamente, 
oltre cinquanta, battezzati per anarchici da poli- 
ziotti ignoranti che credevano — come il loro prin- 
cipale, del resto — che fossero anarchici anche i 
socialisti e i mazziniani — furono condotti davanti 
alle Assise, e da un mostruoso processo, che ri- 


velò inaudite bestialità, uscirono condannati per 
associazione di malfattori. E piena e crudele sod- 
disfazione fu data alla questura, e i questurini 
prepotenti, bastonatori e revolveratori, poterono 
impunemente contraddirsi, deporre cose dimostrate 
inesatte, e non un funzionario, non una guardia 
ebbe anche la sola apparenza di una punizione. 

E non c’è neppur da ricordare a favore della 
polizia e contro la popolazione, che allora una guar- 
dia di questura cadde vittima del dovere. Anche 
a Napoli, un delegato fu spento ferocemente, e 
i soldati e le guardie colpite dal furor popolare 
non si contano più. 

Ma oggi non si imbastiscono più processi mo- 
struosi contro le vittime dell’ira questurina. 

Anzi a quest'ora già molte guardie, a Napoli, 
son punite, e si prosegue a cercare attivamente 
ogni responsabilità dei funzionari e degli agenti, 
e punizioni gravissime si faranno attendere ben 


poco. 
csi 


E si ha la faccia franca di venir a raccontare 
che non s’era mai visto niente di simile! 

Dite pure che quel che è accaduto è triste, è 
doloroso, merita severità per l’oggi, studio per 
l'avvenire. Ma non diteci - non ditelo, in nome 
del pudore - che son casi nuovi, e non fate in- 
tendere che per evitarli di poi, il meglic è rimu- 
tare il governo d’oggi in quello di ieri. 

Perchè attraverso tutte le vostre commozioni, 
e i racconti emozionanti, e le considerazioni che 
fanno lagrime e sangue, voi non pensate che alla 
piccola e bassa politica, e agli appetiti vostri. E 
forse molti di quelli che in pubblico, a cose ter- 
minate, predicano la calma, hanno soffiato nel 
fuoco, e han fornito il petrolio anche per fiam- 
me non metaforiche divampanti a Napoli! 


Cungno, 


I RIVOLUZIONARI NELLE DIMOSTRAZIONI 


Varie e diverse sono le considerazioni che pos- 
sono venir fatte sugli ultimi avvenimenti di Fran- 


.cia, specie intorno alle manifestazioni della. opi- 


nione pubblica che da essi sono derivate in Ita- 
tia. Prima di ogni altra cosa, è da osservare 
questo, che gli italiani posseggono un sentimento 
alto di sè medesimi e, data qualunque evenienza, 
saprebbero farsi rispettare. 

Degno di osservazione a me sembra pure il 
fatto, che la stampa cattolica italiana accennò a 
propendere più verso Francia che verso Italia. 
Dico semplicemente accennò, perchè, non già î 
fini accorgimenti politici, ma il solo buon senso 
bastava a consigliarle molta prudenza. Comunque, 
dalla condotta che tenne quella stampa negli 
scorsi giorni, tutti hanno potuto vedere come - 
ad onta delle sue continue affermazioni contrarie - 
esiste veramente fra noi un nemico interno, del 
quale hanno l’obbligo di guardarsi così la monar- 
chia, nei suoi Istituti politici, come l’Italia, nei 
suoi diritti nazionali, 

Ma non era propriamente di ciò che volevo scri- 
vere oggi, bensì della parte che, nelle recenti ma- 
nifestazioni della coscienza pubblica, hanno rap- 
presentato, in Italia, i socialisti e gli anarchici, 

Innanzi a tutto, non vi ha dubbio che il senti- 
mento della Patria è stato superato dal senti: 
mento dell'Umanità. Cinquanta anni addietro, data 
la costituzione degli Stati di Europa, o — come si 
diceva allora — dato l’equilibrio europeo, il pen» 
siero della Patria, specialmente in Italia, era un 
pensiero rivoluzionario così grande, che non ne 
esisteva altro di maggiore. Compiuta l’unità della 
Patria e soddisfatta così l’aspirazione nazionale, 
le menti rivoluzionarie uscirono dai confinî della 
Pte © favorirono le idee di rivendicazione so- 
ciale, 

In Italia, essendo il numero degli analfabeti 
maggiore che altrove, è conseguentemente mi- 
nore che altrove il numero dei socialisti, i quali 
sappiano ciò che si dicono, così appunto come in 
Germania accade il contrario. Jo non posseggo 
statistiche sull'argomento e non potrei quindi af- 


fermare che così sia veramente, ma pure sono 
convinto che, data la proporzione delle forze ri- 
voluzionarie, gli anarchici siano assai più nume- 
rosi in Italia che in Germania. 

Glì è così che io spiego a me medesitno come, 
nella recente occasione, i rivoluzionari italiani ab- 
biano tenuto un contegno diverso da quello che, 
in occasione simile, avrebbero tenuto i socialisti 
tedeschi. 

Dato un conflitto tra Germania e Francia, 
come quello di ieri tra Francia ed Italia, i so- 
cialisti tedeschi, o si sarebbero messi in disparte, 
deplorandolo quanto meritava, ovvero si sareb- 
bero schierati sotto la bandiera della Germania. 

Cosa fecero i socialisti, cosa fecero gli anar- 
chici italiani ? 

Stettero colla Francia. 


_—* 


Ora, quel sentimento altissimo che va oltre i 
confini della Nazione per ebbracciare l’Umanità 
e che certo - così almeno io credo + trionferà 
nel tempo, quel sentimento altissimo e nobilis- 
simo che mai sarà abbastanza lodato perchè rac- 
chiude in sè il germe di un miglioramento so- 
ciale, se poteva non permettere ad italiani di 
star coll’Italia, doveva vietar loro di star colla 
Francia. 

L’errore incomprensibile stato commesso dai 
socialisti italiani è già grave in sè, ma lo di- 
viene ancora più quando si consideri che, per 
causa di esso, la pubblica opinione si è allonta- 
nata da loro, cosicchè riescirà ancora più diffi- 
cile  persuaderla ed accettare quella parte di 
buono e di possibile che è racchiusa nelle loro 
dottrine. 

Che io sappia, nessuno dei socialisti di mag- 
gior fama, - nel Parlamento o fuori -— ha cre- 
duto, fino ad ora, di dover prendere la parola in 
argomento. Non vedo neppure che alcun depu- 
tato di quel Partito abbia presentato interroga- 
zioni od interpellanze alla Camera. Ciò è un male, 
dappoichè il pubblico ha diritto di conoscere quale 
sia il loro pensiero ; ed essi non devono mancar 
del coraggio di proclamarlo, nè quando appro- 
vassero la condotta dei loro aderenti, nè quando 
la condannassero. 

Questo caso strano si è veduto, che il solo Ci- 
priani - cioè il più rivoluzionario di tutti, a pa- 
role ed a fatti - ha biasimato severamente la con- 
dotta del proletariato francese. 


col deg coifr 


Con una cartolina-vaglia. da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


I DISORDINI IN ITALIA 


(per dispaccio) 
I fatti di Napoli 

Napoli, 25 — Nella scorsa notte la fanteria e la 
cavalleria perlustrarono. le strade. . 

Sono arrivati reggimenti di cavalleria e di fanteria 
da Nola, Aversa, Caserta e Salerno. 

Lo sciopero dei cocchieri continua. La circolazione 
dei trams e degli omnibus è sempre sospesa. I negozi 
sono chiusi. 

Napoli, 25 — Fino a mezzogiorno non vi è stato 
nessun incidente. Nelle principali vie vi è il con- 
sueto movimento di pedoni. Però continua la sospen- 
sione della circolazione di tutte le vetture, dei trams 
e degli omnibus. 

Stanotte furono operati oltre duecento arresti. 

Napoli, 25 — Gruppi di tumultuanti ricominciano 
a armarsi come ieri e vanno rompendo i fanali e le 
mostre nelle vie dei quartieri, eccentrici, subito sciolti 
da drappelli di fanteria e di cavalleria che percor- 
rono in tutti i sensi. 

Ovunque appaiono i carabinieri e le guardie mu- 
nicipali e di finanza sono accolti con fischi da at- 
truppamenti formantisi e riformantisi in Toledo ed al 
Largo di 8. Ferdinando, 

Lo sciopero delle vetture continua, 

Napoli, 25 — Nessun altro tumulto. 

La guarnigione fu portata a 14 mila uomini, I 
soldati bivaccano nelle piazze principali, dì cui gli 
sbocchi sono custoditi dalle truppe di cavalleria. 

Alle 5 pom. fu sciolto un assembramento al Largo 
San Ferdinando, Alcuni arresti. 

La città è più tranquilla. 

Napoli, 25 — Il prefetto ha pubblicato un manì- 
festo nel quale dice, lasciando al tempo dì stabilire 
la vera responsabilità per i fatti avvenuti, essere 
ora di assicurare la tranquillità al paese. Il governo 
proseguirà con energia, a compiere il suo dovere. 
Invita i cittadini a credere alla parola del rappre: 
sentante del governo. 

: Dopo le patriottiche dimostrazioni non si può più 
spiegare il perturbamento da cui è invasa la popo- 
lazione. La giustizia colpirà i sobillatori e gli sfrut: 
tatori di disordini, A mia iniziativa, continua il pre- 
feto, la città è aggi stesso occupata militarmente, 
per la repressione immediata d'ogni disordine. Fec- 
cio appello al vostro patriottismo ed alla vostra virtù 


civile perchè, colla vostra cooperazione, torni la cal- 
ma nella città nostra. 

Napoli, 25 — Finora (ore 10 pom.) nessun inci- 
dente è segnalato. 


PUPAZZETTI DEL GIORN 


Ripetizioni d’aritmetica 


— Glie lo confesso, signor professore, non saprei 
dimostrare il teorema. 

— E° strano! In un paese dov'è così facile fare... 
una dimostrazione! 


Divertimenti estivi 


— E così, come passa l'estate? 

— Mediocremente. Ho fatto tre piccole escursioni 
alpine. 

— Io, venti bagni. 

— E io... cinquantasette dimostrazioni. 


Scene d'amore 


— Al! se sapessì come dimostrarle il mio af- 
fetto. 
— Per amor di Dio! basta colle dimostrazioni! 


IN GIRO 


Barcellona, agosto, 


«+ Eppure non era venerdì. So bene che « nè di 
Venere, nè di Marte, non si sposa e non si parte »; 
ma non era nè venerdì e neanche martedì, era sa- 
bato, il giorno più innocente della settimana, quello. 
per cui si è fabbricato un altro proverbio : « non c'è 
sabato senza sole >. Ah per questo sì; di sole ce 
n'è stato e vi assicuro che ho avuto larga occasio- 
ne d'accorgermene. Ma un po’ di stellone non mi 


ria 


avrebbe scoraggiato ; il male è che non me n'è an- 
data una bene in tutta la gita, quantunque, come 
credo di aver già notato, non fosse nè venerdì, nè 
martedì. o 

Giunto a Milazzo con le mie brave schede, cerco 
d'un farmacista per il quale avevo una mezza. com- 
mendatizia, gli accenno lo scopo della venuta e lo 
prego d'indicarmi dove fosse il duomo. 

— Duomo non ce n'è - mi rispose lo speziale. 

— Come non ce n'è! - sclamai. - Milazzo non ha 
un duomo, una cattedrale, una chiesa madre? 

— No signore, non ne ha, o meglio ne ha due. 

— Troppa grazia - dico io - me ne basta una; 
quella dove c’è il quadro della Nascita di Gesù... 

— Anzi ce n'è tre - proseguiva intanto il farma- 
cista. 

— Una, me ne indichi, una: quella dov'è la ta- 
vola attribuita ad Antonello Resaliba e segnata del 
1531... 

Il farmacista continuava senza badare ad Anto- 
nello Resaliba : 

— La prima chiesa madre, il verò duomo, fu de- 
vastato nel ’60, e da quel tempo è vuota. 

— Come! - gridai: - e il quadro di S. Nicolò f 

— Nulla, non c'è più nulla - rispose lo speziale. 
- La seconda chiesa madre, quella almeno che ne fa 
le veci, è S. Giacomo ; la terza è S. Francesco di 
Paola ; la nomino perchè è la. miglior chiesa della 
città. Poi ci sarebbe... 

— Basta, basta - supplicai, e, stretta la mano al 
cortese farmacista, mi avviai a visitare quelle cat- 
tedrali ff., con una debole speranza di trovarci al- 
meno una delle tre opere descritte nelle mie schede. 

Ma appena uscito dalla farmacia, leggo al canto 
d’una strada: « Via del Lume »; e siccome c'è lì 
una chiesetta, intendo che dev'esser la Madonna del 
Lume, dove sapevo trovarsi un mirabile dipinto d'i- 
gnoto, e domando lì in una bottega accanto, a chi 
dovessi rivolgermi perchè mi si aprisse la porta della 
chiesuola. 

— Ecco lì il padrone - mi sì rispose. 

— Il:padrone, un ometto fra i cinquanta e i ses- 
santa, stava infatti affacciato al balcone di casa sua 
dirimpetto alla chiesa sua. Gli fo tanto di cappello 
e gli chiedo il favore di veder la Madonna del Lu- 
me. Subito egli manda qualcuno ad aprir la porta; 
ma, come se quell'atto di cortesia istintiva lo avesse 
indispettito, mi domanda con voce burbera : 

— E perchè vuol vedere la chiesa ? 

— Ma... perchè giro per visitare le opere d’arte 
rispondo. 

— E in cho qualità ? - insiste l'altro con piglio 
ancora più brusco. - E lei chi è? 

Veramente quell'interrogatorio, lui dal balcone e 
io dalla strada, mi aveva già seccato o glielo dissi ; 
puro mi adattai a dirgli nome e qualità, poi scappai 
nella chiesa e mi misi a prender qualche appunto. 
Subito mi fu sopra il curioso signore; adesso non era 
più burbero, ma addirittura minaccioso. Io però, che 
avevo trovato il quadro cercato e the lo godevo, e 
me ne entusiasmavo, sulle prime seguitai a rispon- 
dergli con la massima deferenza, e solo quando pro- 
prio m'accorsi ch'egli non intendeva una parola di 
logica, me ne sbarazzai un po alla spiccia. Quello 
strano uomo s'era fitto in mente che io non avevo 
alcuna missione artistica, e pretendeva che io gli 
provassi il contrario mostrandogli una lettera ufficiale, 
una circolare o che so io. 

Lettere ufficiali, 
circolari? e da pre- 
sentarsi come il por- 
to d’armi o la bol- 

P; letta del dazio! Ad- 
dosso nonne avevo, 
né, se ne avessi a- 
vuta mi sarebbe gar- 
bato di soddisfare 
l'arrabbiata curiosità 
del furibondo inter- 
locutore. Il quale cre- 
do mi avrà gabellato 
per un dinamitardo, 
Oppure per un que 
sturino travestito, 
Oppure per una spia 
del governo passato; 
se non è così, day- 
vero mon so come 
e » spiegarmi la bislacca 
sy caparbietà, perchè 

non so capire che, 
per usare una cor- 


tesia quasi irrecusabile, si chieda una malleveria co- 
me per un prestito o un atto di vendita. Intanto, a- 
vendo terminato d'esaminare il quadro, feci riflettere 
al burbero diffidente ch'io non avevo tempo da per- 
dere, e mi allontanai in cerca d'opere d'arte. 

Non trovai altri cocciuti curiosi, è vero, ma non 


trovai neppure altri lavori di pregio, eccetto una me- 


diocre statua della titolare, nella chiesuola di S. Ca-, 


terina, marmo di Vincenzo Gagini, uno dei figli del 
sommo Antonello, Invano cercai nelle due chiese prin- 
cipali indicatemi dal farmacista, sperando che vi fosse 
collocato qualche oggetto artistico del vecchio duo- 
mo; invano cercai pure nelle altre chiese della città, 
quella del Carraine, quella dei Cappuccini, quella di 
S. Maria Maggiore, sulla facciata della quale è ri- 
cordato in una epigrafe il momento in cui Garibaldi, 
dopo l’eroica battaglia di Milazzo, stanco e cinto di 
vittoria, sedeva lì sulla soglia. 

Non avendo più nulla da fare, e dovendo aspettare 
per varie ore il passaggio del treno, sedetti in vista 
del mare e, quasi direi, mi lasciai assorbire dalla con- 
templazione di esso. Alla mia sinistra sorgeva il pro- 
montorio,, il Capo di Milazzo; alla mia destra s'allun- 
gava la riva maggiore, l’estreraità nord-est della Si- 
cilia. Ma oltre questa parte dell'isola si scorgevano 
in ampia fascia dentellata le Calabrie, verso cui, per 
effetto di prospettiva, pareva sì protendesse il Capo, 
dando l'illusione d'un vasto golfo. I monti calabri e 
quelli siciliani si presentano così come se, invece di 
esser separati dallo Stretto di Messina, fossero gli 
uni la continuazione degli altri, questi addossati a 
quelli; tendenti al colore d'ardesia sul davanti, mano 
mano dileguano in un chiaro e vaporoso azzurro. E 
più chiaro e vaporoso è il cielo, quasi bianco all’o- 
rizzonte per il contrasto immediato del mare tinto 
d'intensissimo turchino. 

Per quanto il paesaggio fosse spazioso, lieto libe- 
rissimo e pieno di splendore, quando giunse il treno 
io già sbadigliavo da un pezzo innanzi a quel cielo 
d'opale che sorgeva su quel mare di lapislazzuli. Non 
c’è bellezza di spettacolo che possa impedire il passo 
alla noia per quattro ore di seguito; quando le ha 
chiuse tutte le porte, lo sbadiglio le spalanca quella 
della bocca. E a Milazzo, in quelle ore bruciate non 
v'era altro che potesse svagarmi; tanto che avrei 
desiderato d’incontrare il testardo mio interlocutore 
della mattina per riprendere la bizzarra discussione, 
pur di agevolare la corsa dei minuti. 


DOPO I FATTI DI AYGUES-MORTES 


(Per dispaccio) 


Nancy, 25 — Il Consiglio generale approvò una 
mozione con cui fa voti che, nei lavori appaltati 
dallo Stato, gli appaltatori debbano impiegare sol- 
tanto un decimo di operai stranieri, e che una legge 
repressiva sancisca pene per quelli che non si con- 
formassero a tale prescrizione. 

Ajaccio, 25 — Un gruppo di dimostranti fece una 
dimostrazione dinanzi al consolato italiano, tentando 
di toglierne lo stemma. 

Intervenne la polizia che li disperse. 

Nancy, 25. — Quattro operai italiani che ave- 
vano preso parte ai recenti disordini, sì recarono 
ieri sera a Maron. Gli scioperanti li cacciarono, ma 
senza maltrattarli, 

Sono arrivate a Maron altre truppe. 

Quindici operai francesi compromessi nei disordini 
di Maron sono stati arrestati senza resistenza al- 
cuna. 

Il prefetto che si trova a Maron, assicura che gli 
operai italiani sono decisi ad abbandonare i cantieri; 
parecchi già partirono sotto la proteziono della po- 
lizia. 


SRI IO SIONE] 
Una rovolverata in chiesa 

Einsiedeln, 24. — Stamane, nella Chiesa dell'Ab- 
bazia un litografo tedesco tirò un revolverata contro 
un abate, mentre questi celebrava la messa, 

L'assassino poscia sì suicidò. 

Il sacerdote rimase illeso. 

La chiesa fu immediatamente chiusa. * 

Tale fatto accaduto alla presenza di una folla con- 
siderevole produsse grande impressione. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario degli articoli contenuti nel fascicolo nu- 
mero .32, che uscirà domenica 27 agosto : 

E. Disambuy, Dell'insegnamento artistico in Italia 
— Pierre 333, Le esercitazioni navali guerresche. 
(Note d'un profano per i profani) — S.Di Giacomo; 
Serenatella dispettusella (Canzone napoletana) — 
Contessa Lara, Per la proprietà letteraria — R. Ca- 
rafa, Don Davide Santo — L. Lodi, Il fatto di Ai- 
gues-Mortes — P. Ferrieri, Per un luogo del « Gior? 
no» — G. Mallamo, L'arte nella vita: Giosuè Car- 
ducci — Lando, Letteratura patriottica — 7. Ris- 
satti, G. M. Charcot — G. Bertolotto, L'epitafio ‘di 
Gabriello Chiabrera — A. Rossi, Vittorio Artand 
(Continuazione) — Libri nuovi — Cronaca politica 
— Notizie — Pubblicazioni della settimana. 


VILLE 


E SPIAGGIE 


s Viareggio, 23. 

La festa de’ bambini sul Nettuno, è riuscita splen- 

dida, allegra, divertentissima. Si può dire veramente 

essere stata l’ultima delle gioconde feste che gl’in- 

faticabili, solerti fratelli Barsanti ci hanno con tanto 
intelletto d'amore preparate. * MEDIO 

Sylvia Pini la gentile, simpatica direttrice di tutto 


quello stuolo di bambini e bambine volattuosamente 


abbandonantesi nei vortici della danza, era nel fal-- 


gore della sua gioia e della sua grandezza. Non si 
dava un minuto di riposo, non un momento di 8 
lenzio. E quelle infinite chiassose schiere di fanciul- 
letti graziosi, - speranza e conforto di tante buone 
mamme e di tanti padri cortesi, - ad an cenno ‘solo, 
ad una sola parla dell'avvenente signorina Pini, ob- 
bedivano, senza ripetere, come soldatini di cartone 
automaticamente caricati. 

Quante madri invidiavano la sorte della gentil di- 
rettrice, così puntualmente obbedita! ; 

lo auguro alla signorina Pini - che so sull’orlo di 
unirsi in matrimonio - non tanti bambini (Dio ne 
guardi!) quanti sul Nettuno, con zelo e maestria 
ammirevole ne guidava, ma tanta cortesia d'affetto, 
tanta squisitezza d'obbedienza - allorquando i figli 
la consoleranno - quanta dai cuori e dai volti sim- 
patici di quei folletti balzava fuori per lei appunto, 
ieri sera, carezzevole e sollecita. 

nr: 

Ed ora andate pure lieti, o bambini vezzosi, alle 
vostre case, e ricordando Viareggio, non dimenticate 
chi per una sera almeno vi fece ballare meglio dei 
padri vostri, meglio de’ vostri fratelli maggiori; e 
nelle ore di melanconia e di noia per le vostre buo- 
ne mammine, dite loro: « Mamma, facciamo un bal- 
lo, come c'insegnò la signorina Pini, così ti passe- 
ranno i nervi. » 


se 

I fratelli Barsanti, premurosi sempre, non hanno 
voluto lasciar neppure quest'anno senza un ringra- 
ziamento i signori bagnanti, ed hanno, approfittan- 
do dell'occasione, distribuito la poesia che vi. tra- 
scrivo, saluto affettuoso e gentile: 

A voi cari fanciulli, dal cui leggiadro viso 
Raggia dell'età prima il candido sorriso, 

A voi mamme gentili, a cui sì come fiori 
Crescono intorno, a voi felici genitori, 
A voi che d'ogni loco quì trasse amor dell'onda 
Grazie dal cor. 
Si popola per voi la nostra sponda: 
L’ampie terrazze accolgono giulivi erocchi, pare 
Che tornin le sirene a fior dell'acqua in mare; 
E quando il mite flutto bacia il ricurvo lito 
Sembra che al pio lavacro facciavi dolce invito. 
Un dì qui vi mirava un vecchio a cui nel core 
Primo desio costante era di farvi onore; 
Or se per Voi si popola questo che fu sua gloria 
Asil di pace, viva brilla la sua memoria. 
Ki figli vi salutano con non mutato affetto 
Come se foste gli ospiti del lor paterne tetto. 
Doman dispersi ancora o in altri liti erranti 
V'accompagni il saluto dei /ratelli Barsanti. 
i Frugolino. 
Castellamare di Stabia, 24. 

Quantunque la stagione estiva volga al suo ter- 
mine pure la vita qui è sempre allegra e si passa 
tra una rappresentazione ed una accademia di scher- 
ma allo Stabia Hall. 

L'altro giorno nel gran salone dello Stabia Hall, col 
concorso dei principi di Moliterno e di Marsiconovo, 
gli schermitori Lopez y Suarez, Marvari, Squillaciot- 
ti, Bellini, Macri ed altri tennero una grande acca- 
demia alla presenza di uno scelto pubblico e di ele- 
ganti signore e signorine. Notai le signorine Anquil- 
letti, le signorine De Campora, De Angelis, la prin- 
cipessa di Moliterno, la marchesa Valle, la baro- 
nessa Compagna e molte altre dame dell’ aristozra- 
zia napeletana. 

Si ebbero assalti bellissimi fra gli applausi gene- 
rali. 

La sera poi, come complemento dell'accademia 
schermistica, la compagnia d'operette Milzi-Casta- 
gnetta rappresentò la zarzuela spagnuola in 3 atti, 
nuovissima. El Rey que Rabiò. E' una operetta gra- 
ziosa, spigliata, e piacque moltissimo, tanto che si 
ripeterà per parecchie sere. 

Tra gl'intermezzi degli atti il giovane baritono 
Gennaro Pepe caritò varie romanze italiane e napo- 
letane. 

Il Pepe è un giovane esordiente nell'arte del canto 
e a giudicarlo dalle prime prove lascia molto a spe- 
rare. 

Della compagnia Milzi sono sempre applaudite Te- 
resina Cappelli, la Luzi, il Milzi e gli altri principali 
artisti. x 

Jalin. 


LE MANOVRE NAVALI 

Spezia, 25. — E' giunto il yacht e Savoj 
con a bordo il re, il principe di Napoli ed il } 
cipe Enrico di Prussia. — i ot 
* I forti e le regie navi fanno le salve. Le na; 
rada hanno alzata la grande gala di bandiere, 

Il Savoja si è ormeggiato sulla boa centrale, 

Spezia, 25. — Alle ore otto ant., al segnale da; 
dal yacht reale Savoja, accompagnato da due co] 
di cannone, le batterie di Maralunga, Schenello, C; 
lafornace e tutte le altre con fronte a mare, esegui. 
scono tiri di bersaglio. 3 VERE 

Il re, il principe di Napoli e il principe Enrico di 
Prussia assistono dal .Savoja. 3 SEDE 

Spezia, 25, — Dopo il tiro al bersaglio, eseguito 
dalle batterie prospicienti sul mare, il re; il principe 
di Napoli ed il principe Enrico di Prussia scesero. 
dal Savoja e si recarono al balipedio di Muggiano a 
visitare le piastre di corazzatura e poscia, a Mara 
lunga ed al Varignano per visitarvi la scuola dei tec 
legrafisti. RA 

Npesia, 25. — Il re, col principe di Napoli e ilprin. 
cipe Enrico di Prussia, ritornati sul Savoja alle ore 
1, 40 pom., si recò nel regio arsenale, dove share) 
presso il ponte, fra le due darsene, e fu OsSequiato 
dalle autorità civili e militari, Indi il re, coi, rin. 
cipi, visitò la corazzata Sardegna e la vasca del 
delli. È 

Spezia, 25. — Il re, il principe di Napoli ed 
rico di Prussia visitarono l'Arsenale e poscia al 
versarono ‘la città in vettura, vivamente acclama; 
recandosi alla stazione, donde il principe. Enrico è 
partito per la Germania, 

La città è pavesata. 

Gaeta, 25 — E' chiuso lo svolgimento del secondo | 
tema delle manovre navali. Tutte le navi rimasero 
sempre immuni da qualsivoglia avaria: solo una lieve 
lesione allo scafo riportò la torpediniera 118 S nel- | 
l’uscita dal porto e non già durante le manovre. 
Vennero ieri ricomposte le forzo navali contendenti 
per rivolgere il terzo tema. 

Spesia 25 — Il principe Enrico di Prussia è par- 
tito per la Germania alle ore 4,15 pom,.- ossequiato 
dalle autorità civili e militari. Il ro ed il principe di 
Napoli baciarono ripetutamente il principe Enrico, 
Il commiato fu cardialissimo. 

Una grande folla acclamò il re ed i principi, 

Il ro ed il principe di Napoli partiranno alle ore 
5 pom. per Monza. ; 

Spezia, 25 — Dopo partito il principe Enrico, il | 
re ed il principe di Napoli passarono in rivista le 
truppe di terra e di mare a piazza Saint-Bon. Indi 
le truppe sfilarono alla presenza del re. 1 

Salito quindi in vettura, il re unitamente al prin- 
cipe di Napoli proseguì pel regio arsenale dove lo 
attendeva il treno reale. È 

Spezia, 25. — Dopo visitato l’Arsenale, il prin- 
cipe Enrico si è imbarcato sul battello sottomarino 
Pullino, prendendo parte all'esercizio di immersione, | 
riuscitissimo, eseguito nella seconda darsena, | 

Genova, 25. — Il principe Enrico di Prussia è |. 
giunto alle 6, 25 pom., ed è ripartito alle 7, 5 os: 
sequiato dal console di Germania. / 

Il re ed il principe di Napoli sono giunti a questa 
stazione alle 7, 39 pom., e sono ripartiti per Monza 
alle 7, 50 ossequiati dulle autorità ed acclamati 
dalla folla. i 

Milano, 25 — Il re ed il principe di Napoli sono 
giunti stasera alle 11 ripartendo alle 11,5 per Monza 
ossequiati alla stazione dal prefetto, dal rappresen- 
tante del municipio, dai generali Primerano e Testa- 
fochi dal procuratore generale o dalle altre autorità. 

La città stasera è tranquillissima. 


AR e SRI 


E' un fatto che il Sapol è economico. 


Cronaca pi Roma 


IL TERRIBILE INCENDIO DI STANOTTE 
In Via Condotti, al palazzo Negroni (già Caffarolli), 
di cinque piani, formante isolati tra la Via Belsiana 
e la Via Bocca di Leone, con due corpi di casa 


grandi, uno dei quali è il palazzo Sinimberghi, que- È 
sta notte s'è appiccato il fuoco, che da un negozio 
di mobili all'angolo di via Belsiana s'è in breve pro- 


pagato in tutto il grandissimo palazzo, alimentato 
più che favorito da una ricchissima biblioteca pri 
vata, delle più rinomate di Roma.. 


Verso le 2 e 314, l'archivista al Ministero della 
guerra, signer Dell'Agata Enrico, che abita nella 
casa prospiciente al palazzo Negroni, avvedutosi del, at 
l'incendio e delle minacciate sue proporzioni gigan- 
tesche, usciva sulla via gridando come un forsen- | 
nato: « Salvatevi! Al fuoco, al fuoco! » 


ti 


[DES 


— Sta a vedera che lei ha i cent'occhi d'Argo! - 
esclamò la Gismondi. 

— Cento? Come cento! - incalzò il cappellano. - A- 
yrei cento occhi so la popolazione di Torralba non 
oltrepassasse i cinquanta abitanti. Cento occhi! Ma, 
signora contessa mia, se vuol sapere quanti occhi 
ha questo Argo, bisogna che lei s'informi dell'ultimo 
censimento del villaggio. Crede lei che qui arrivi un 
cuoco per la tal casa, un cocchiere per la tal fami- 
glia, che dico una valigia! una lettera, un giornale, 
senza che io ne sia subito informato? 

— Misericordia - gridò Letizia con comico sbigot- 
timento: - è la santa Inquisizione! 

— E' proprio così, - affermò don Caterino. - Lei 
può giurare che nei tre anni in cui il professore 
Teodulo è dimorato ne la villa, non solo non gli può 
esser giunta la misteriosa signora, ma nemmeno un 
pacco di strumenti è arrivato al suo cancello senza 
che io lo sapessi. E dio mio, se così non fosse, che 
cappellano sarei io?! 

— Caro don Caterino, - disse Arrigo, - non ho 
troppa fiducia nella sua oculatezza dal momento che 


lei attribuisce a. la bella incognita una, chioma. 


nerà. Î. 
N*prete crollò la testa în aria di sdegnoso compa- 
timento. La Gismondi soggiunse: , 
— Contro ì fatti palesi è inutile discutere, Sicco- 
me non si può negare che ne la villa del professore 
c'è una donna, è necessario concludere, don Cate- 


rino mio, che per una volta tanto la sua vigilanza 
ha fatto cecca. 

— Perchè? - domandò il sacerdote petulante. 

— Perchè... perchè di miracoli non se ne vedono 
più, - concluse la signora Letizia. 

— Bravo! - disse il prete. - Guardi il. suo ragio- 
namento come si rivolge. Se la incognita non pote- 
va arrivare a mia insaputa ne la villa del professore 
senza l'intervento d'un miracolo, ebbene. il miracolo 
è avvenuto. Via, via! siamo ragionevoli, susino. Ma 
par loro ammissibile che in un villaggio come que- 
sto, proprio sul serio, giunga una signora senza che 
lo sappiano cani e gatti? Io ho vantato la mia vigi- 
lanza; ma in fondo non ce n'era bisogno; ci riflet- 
tano un poco. 

Nulla di più giusto: Letizia e le sue amiche do- 
vettero convenirne; ciascuna avendo per conto: suo 
una efficace esperienza in proposito. 

La serata si chiuse con la raccomandazione della 
Gismondi, che, per carità, non si accennasse meno- 
mamente alla scoperta il domani, quando l'Agrippa 
sarebbe venuto a pranzo da lei. 

— Ognuno è libero di tenere in casa sua gli ospiti 
che yuole. Siate, prudenti. 

Ella aveva detto: Siate prudenti, - seconda persona 
persona. plurale del modo imperativo. Non e' è nulla 
di grammaticalmente sbagliato. dunque, se il giorno 
appresso ella, prima persona singolare, non fu pru- 
dente. 

Difatti, al momento di passare dal salone alla stanza 
da pranzo, Letizia, appoggiata al braccio dell'Agrippa, 
gli sussurrò: 

— So che ella. è un solitario, ma non un ere- 
mita. ù x 

— Perchè mi dice questo, contessa} - 


— Perchè gli eremiti non soffrono che qualcuno, 0 
meglio che qualcuna li consoli nella. loro solitu- 

O, - 

— E° vero; ed ecco la causa delle male tentazioni, 
- concluse lo scienziato con un risolino che scoraggì 
la procace interlocutrice. s 

Alla fine del pranzo, al quale assistevano yarie si- 
gnore e l'immancabile cappellano, Letizia, mentre 
Teodulo conversava, nel terrazzo; fumando e sorbendo 
il caffè, prese a parte il nipote. 

3 Arrigo, - gli disse, io ti perderò ogni Opinione 
di giovane di spirito, se tu non riesci a fare un po’ 
di corte alla incognita dello scienziato. - 

— Come vai dî galoppo! - sclamò Arrigo. - Di- 
mentichi che il professore ha l'abitudine di mozzar 
gli orecchi... - . 

— Eh via, codesti non sono argomenti per un Gi- 
smondi. - . 

den La verità è che io rischierei anche il naso, 
di far quattro parole con la bella misteriosa. - 

_ Proprio bella ? 

— Bellissima! Cioè, chi sa! Ora che don Caterino 
non ar Rosa confessare che io la ho. veduta ap 
pena. So che. è. bionda, ah questo sì; e mi è. 
d'una bellezza repnerana, : IRA 
vicino, a discorrerle; l'incanto sarebbe sfatato, Quante 
volte. una persona, che. s'incontra, per esempio, a,.tea- 
tro, quando poi la sì rivede... 

— Te ne-prego, risparmiami -la tua fil 

5 i ‘osofia;». non 
voglio farmi scorgere a parlare con te. in disparta;; 
n è Saro da sospettare fin da questo mo- 
mento. Ricordati quel. che t'ho detto: è 

sei un giovane di spirito... ; i nia 

— Mi farò tagliare un orecchio; 


pur 


è convenuto, . 


La sera stessa, tornando dall'avere accompagnato. 


+ PRETI 


ma forse a vederla da fi 


il professore fino al cancello della sua villa, Arrigo 
disse tutto radiante alla zia: EHE 
— Siamo a cavallo! - Fra pochi giorni si dissep 
pellirà la campana, e il mio amico Teodulo, avendo” 
saputo che io m'intendo un poco di disegno, mi ha 
pregato di aiutarlo nel lavoro di finimento del 
bronzo. ; 

— Questo è tutto ? 

— Adagio, Mi ha parlato dell'incognita... 

— Cioè, gliene hai mosso tu la molla... 

— Niente affatto; non avrei osato. Oh ma ‘come 
ce lo figuravamo diverso da quello che è il gran Teo- 
dulo! Pensavamo che fosse un Otello per la feroc 
gelosia, un orco, un drago; nulla di tatto ciò; è ui 
uomo esperto, prudente, garbatissimo, il quale si tien 
colato perchè la gente suol essere noiosa, indiscreta 
pettegola, non già perchè di sua natura egli sia u 
orso: oh no davvero! sa 

— Tronca il panegirico e concludi. 

— Concludo che l’Agrippa ha avuto la cortesi 


; 
Insomma, appena si dovrà comin 
del bronzo, io sarò ammesso 
— A corteggiar la si, x 
— Zia, zia, i doveri d’ospitalità. f 
— Nipote, nipote, l'ipocrisia e 1’ entusias 
fanno lega: sia detto a | 


== 


(en 


| emettevano urli, grida disperate, 


Intanto dalle vie prossime era un accorrere dispe- 
rato di gente. i è 
Tutti gridavano chiamando i vigili. TECO 
Forse qualcuno li avrà chiamati. Vero è che essi 
con gran ritardo (se alla chiamata o all'incendio 10 
non #0) giunsero alle 3 precise. ci 
Intanto affacciati alle finestre gl'inquilini della casa 
imprecazioni. i 
dalle quali 


Il pubblico picchiava alle case vicine, 
pareva nessuno udisse. È "RATA 
Alle 3; ho detto, giunsero i vigili; volevo dire i 
primi quelli di piazza Firenze in numero irrisorio di 

otto, senza un solo ufficiale! 

Alle 3 1]2 giungevano sul posto vigili da altre sta- 
zioni. 3 

E dirò subito che non è giustificata mezz'ora di 
ritardo fra il primo arrivo loro e gli altri; giacchè 
è sperabilo che i primi abbiano, nel partire dal loro 
posto di guardia, avvertiti quelli dogli altri. 

DO 

Ma andiamo innanzi. 

Tra i primi vigili arrivati, privi di ogni comando 
e di ogni direzione, nacque molta confusione. 

Si rinnovò ila scena - io testimonio - della incer- 
tezza, della ignoranza del posto in cui poter attin- 
gere acqua! 

Quando la pompa cominciò a funzionare dava ace- 
qua in quantità irrisoria. 

Mai, in vita mia, ho assistito (e credo pochi ab- 
hiano avuto il dolore di avervi assistito) alle scene 
strazianti, disperate che si svolsero questa notte. 

Dalle finestre della casa che ardeva, le vittime 
minacciavano precipitarsi per la strada, già scottate 
quasi soffocate, quantunque alla finestra, dal fumo 
che denso, rosso, spaventoso insieme a zampilli d'oro 
intrecciantisi fra loro saliva al cielo. 

Mentre alcuni vigili apprestavano le pompe, altri 
hanno comintiato l’opera di salvataggio. 

La casa era molto abitata. ’ 

I primì piani sono abitati dalla duchessa Caffarelli, 
dal conte Valboner, che è fuori di Roma, e dal con- 
sole di Portogallo. 

Al quinto piano i famigliari di monsignore. 

Al quarto piano abitava monsignor Tancredi Fausti 
iurcivescovo, il suo fratello Nazzareno Fausri, il pa- 
dre comm. Ludovico Fausti di 88 anni, la sorella 
Maria Adelaide, il marito di questa Pompeo. Mo- 
linse, e le loro figlie. Anna, nonchè Caterina e 
Pietro Catalueci, coniugi, con una loro bambina, un 
angiolino per nome Rosina. 

Questi sono stati tutti salvati, compreso il de- 
erepito comm. Fausti, la cuî discesa, a causa della 
sua età, è stata faticosissima. 

Non tutte queste persone furono salvate dai vigili; 
monsignor Fausti fu salvato da certo Enrico Stra- 
mini, il quale ebbe poi il coraggio di salire ancora 
una volta per salvare la piccola Rosina. 

Qualcuno ha potuto appena trasportare qualche 
oggetto prezioso. 

‘Appena condotti nelle case del palazzo di fronte, 
dove con gare di ospitalità doverose, ma ammirevoli, 
sono stati ricoverati e messi nei letti da cui s'erano 
precipitati fuori gl'inquilini, non facevano gl’infelici 
salvati che cercare degli altri. 


7 ct 
Una donna sul punto di esser salvata, per la 
fretta di discendere da sò, ha messo un piede in 
fallo ed è precipitata fra gli urli di terrore di tutto 
il popolo che assiepava la via, al suolo dall'altezza 
del quarto piano. 

. ì 

D0 . 

Alle 3 un quarto è giunto sul posto, prima ed 
unica autorità, l'assessore anziano prof. Galluppi. 
Qualcuno lo ha invitato a dare ordini; ma egli ha 
risposto che non voleva accrescere col suo intervento 
la confusione. 

. 
De 

Ha invece chiamato un sergente (l'unico graduato 
dei pompieri) o fattosi conoscere gli ha ordinato di 
assumere la direzione di tutto il movimento e di te- 
nere a' suoi ordini tutta la forza, comprese le guar- 
dio ed i carabinieri, 

E° giunto alle 3.112 îl tenente Baldieri Settimio 
ed il comando è stato allora da questi assunto. 

L'assessore Galluppi con l'orologio alla mano an- 
dava constatando l’arrivo dei vigili, e siccome que- 
sti erano pochi, e chiedevano ai circostanti curiosi 
di essere aiutati nella manovra delle pompe, vi fu 
un momento in cui si unì alla squadra dei volen- 
terosì. 

cm . È . 

Io intanto salgo nella casa dove furono  traspor- 
tati i profughi e parlo con un monsignore e con gli 
altri. Sembrano instupiditi. Monsignore, dopo avuta 
assicurazione che sì sono tutti salvati, accenna con 
gran dolore alla perdita della biblioteca, a cui ab- 
biamo accennato in principio. 

Mentre non era ancora discesa la :mamma della 
signorina Anna, questa, strappandosi i capelli, chie- 
deva che sollecitamente la salvassero. E quando 
caddero una nelle braccia dell'altra, svennero dalla 
commozione. 

Alle 4, dovendo assolutamente il giornale andare 
in macchina, io debbo tralasciare di raccogliere no- 
tizio e particolari. 

Mentre mi avvio a far ritorno in redazione, in- 
contro, per il Corso, le compagnie di stato mag- 
giore e deposito dell’]l fanteria. 

E' la prima truppa che ‘arriva a ‘tirare i cordoni 
se si eccettuano guardie e carabinieri. 

In questo punto il fuoco ha invaso tutta la tipo- 
grafia La-Cooperativa în via Bocca di Leone. 

Si vanno rinnovando su questa via e sulla via 
Belsiana le scene strazionti già accennate. 

- La tipografia Cooperativa è assicurata per trenta- 
mila lire. (SE o 

Del palazzo Negroni, il solo appartamento Caffa- 
relli è assicurato. 

Trasportansi dalle case confinanti mobili e valori, 


discondendoli dalle finestre con le funi, per timore’ 


che il fuoco invada tutto 0 parte dei fabbricati che 
con quello Negroni fanno'un solo isolato. 

Dalle finestre di questo escono e salgono al (cielo 
altissime lingue di fuoco. Pavimenti già caduti con 
orribile fracasso. Tutto il palazzo non è che una 

* fornace... 


«Ed ora. una. parola.di commento. 


| ® Anche questa volta i vigili hanno dato prove di 


cità insuperabili. j 


SAI 


un valore personale di un coraggio e di una capa- 


ole, le finestre, scomparire tra le fiamme alla ‘ri 
cerca di persone (essi non potevano sapere all'istan- 
te in quali parti il palazzo fosse abitato) in tutte le 
stanze, tornare alle finestre con le persone discen- 
derle sulla strada, sane e salve, tornare e tornare e 
ancora ad arrischiare la propria vita era confor- 
tante. n 

Essì sapevano fare e facevano il loro dovere. 

Ed in breve il fuoco è stato isolato. 

Ma è innegabile che il materiale, l'organizzazione 
e l'ufficialità (come pomposamente sì chiamano i co- 
mandanti) lasciano molto, ma molto a desiderare. 

E se non serivessi con l’animo ancora colpito dalla 
grande sciagura a cui hò assistito vorrei, a titolo di 
per finire, ricordare che il comandante supremo dei 
vigili abita qualche chilometro fuori di Porta Pia... 
a Sant'Agnese. 


did Pod 


DG 

A San Giacomo sono stati' portati per il pronto 
soccorso tre donne e un uomo che non sì sono an- 
cora potuti identificare. 


LA SALUTE A ROMA 


Jeri mattina, alle 5 e tre quarti è morto al Laz- 
zaretto di Santa Sabina un certo Costantino Celli. 
di anni 38, vaccaro fuori Porta Salaria, il quale alle 
10 della sera precedente, per sintomi di malattia co- 
lerica, vi era stato trasportato dall'ospedale dei Fa- 
tebenafratelli. 


Al Lazzaretto si trovano ora quattro malati «in via 
di miglioramento. 

Di questi: uno, Miehelo De Moro, è proveniente 
da Avellino, uno, il soldato Francesco Graziadio, 
della caserma Cimarra. Inutile dire che tutte le per- 
sone - e sono ll - le quali hanno avuto contatto 
cogli infermi di colera, o sospetti di esserlo, sono 
state isolate, e che gli oggetti appartenenti ai ma- 
lati di colera sono stati tutti sequestrati e bruciati. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 33,6 gradi 
minima 19,2, 

Cose capitoline 

All’appalto per la tesoreria comunale hanno preso 
parte soltanto due concorrenti: il cav. Guidi e il 
sig. Folchi. 

Il Consiglio comunale dovrà addivenire alla scelta. 

— La Giunta quest'oggi, alla consueta ora, terrà 
seduta, sotto la presidenza dell'on. Ruspoli, per la 
trattazione degli affari ordinari. 

Per il XX settembre 
e la Cooperativa cuochi e camerieri 

La Cooperativa cuochi e camerieri, che con tanta 
alacrità lavora per l'impianto di magazzini di generi 
alimentari, ha deciso di tenere, col concorso delle 
autorità e dei commereianti ed industriali cittadini, 
una grande lotteria artistica-industriale pel 20 set- 
tembre. 

Ha fatto pratiche, perciò, per ottenere il palazzo 
dell'Esposizione, onde preparare una festa che, riu- 
scendo degna del nome di Roma, sia affermazione 
dei sentimenti e del progresso delle nostre classi 
operaie. 

Questa cooperativa fra poco inizierà dei magazzini 
sul modello di quelli di Torino e di Milano. 

Agenti subalterni 

Domenica scorsa, al teatro Rossini, ebbe luogo 
un'importante riunione di agenti subalterni delle pub 
bliche amministrazioni, i. quali approvarono lo sta- 
tuto dell’Istituto a favore degli orfani degli agenti 
stessi e quindi il resoconto morale e finanziario della 
gestione precedente. 

Presiedeva il comm. Ponzio-Vaglia Ernesto. 

L'assemblea decise inoltro di rinviare le elezioni a 
questa sera, 

E questa. sera, infatti, nella sede della Società dei 
portalettere, in via della Stelletta n. 7, p. p., dallo 
4 alle 8 pom., e domani, domenica, dalle 8 ant alle 
3 pom., rimarranno aperte le urne per le elezioni del 
Comitato centrale e del Consiglio di amministrazione 
dell'Associazione a favore dei «minorenni orfani del 
personale subalterno delle pubbliche amministra- 
ZIONI, 

La presidenza fa viva preghiera ai soci di non 
mancare all'importante riunione. 

Biglietti da 5 lire falsi 

Circolano biglietti falsi da lire 5, abbastanza bene 
imitati. 

L'unico segno onde possono distinguersi dai buoni 
è la contraffazione grossolana dei numeri della serie. 

Fra i riconosciuti falsi vi è il numero di Serie 149, 
col n. del biglietto 009,257. 

Federazione della pubblica assistenza 

Ieri sera, nella sede dell’Associazione Croce Tur- 
china incominciarono le istruzioni ai militi sul modo 
di contenersi in casi d’infortuni in città e fuori. Verso 
le 8 il comandante Cesare Rosai radunò i militi e 
cominciò le istruzioni peri trasporti di ammalati dal 
domicilio all'ospedale. 

Associazione Giordano Bruno 

Domani alle ore 10 ant. sono convocati tutti i soci 

in assemblea generale straordinaria, per urgenti 


- provvedimenti da prendersi. 


Anche i vetturini di Roma 

Ieri i presidenti delle Società dei vetturini si sono 
recati a conferire con il questore per ottenerne ap- 
poggio alla loro nuova domanda presso l'autorità co- 
munale, 
La loro domanda tenderebbe a portare una ridu- 
zione nell'orario degli omnibus e dei trams. 

Se non verrà accolta tale domanda essi faranno 
Sciopero, a quanto minacciano, 

Sferisterio Sallustiano 

Giuochi vinti ieri dai turchini n, 2 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Frullani Augusto; Barichini 
Camillo, î 
È Turchini: Mazzoni Giulio, Berardi Paolo, Silli Set- 
timio Garbito. Ì 

Di riserva Banchini Giuseppe. 

. ;... Grassazione 

1 negozianti Giuseppe Longo e Ettore Cavausassi 
tornando l’altra sora, verso lo 6, da Cervara, sopra 
un carrettino, vennero fermati da un individuo hen- 


‘Bruno, Moggi 


Noa pi pan CEI î 
dato ed armato di fucile, che intimò loro di dargli 
quanto possedevano, sia 

Avuto gli orologi d'oro e i portafogli contenenti 


un centinaio di lire, il grassatore se ne andò pei 
fatti suoi. È 


Nuovi arresti 
La questura ierì, venerdì, operò un’altra quindi- 
cina di individui sospetti anarchici, e promotori dei 
disordini avvenuti domenica e lunedì. 
Non si son potuti avere i nomi poichè la questura 
dice che detti arresti non sono stati ancora legitti- 
mati. 


L'incendio in piazza S. Carlo al Corso 

In via del Corso n. 103 a 105, è il negozio di Gia- 
como Foà, di anni 37, da Modena, successore della 
ditta Guastalla e Foà. 

Il negozio ha ingresso anche sulla via della Croce 
al n. 114. 7 

Iersera alle 9 e mezzo il sig. Foà trovavasi al suo 
negozio con il contabile Tavello Francesco, impie- 
gato presso la New-York, per procedere alla sìste- 
mazione di alcuni conti e alla compilazione del bi- 
lancio. 

Verso le dieci, però, il sig. Foà per il caldo soffo- 
cante che soffriva pregò il contabile a tornare l'in- 
domani e uscì con lui. È 

Mentre egli chiudeva il contatore del 923, il sig. 
Tavello accendeva un fiammifero per fargli lume sic- 
come però la valvola del contatore non è girevole 
con facilità sul proprio asse, per una certa durezza 
della vita che ne regola il movimento, così il sig. 
Foù impiegò un certo tempo per la chiusura del 
contatore, e întanto il fiammifero era per terminare 
e la fiamma cominciava a farsì sentire sulle dita del 
contabile il quale gettatolo in terra ne prendeva un 
altro. f 

Chiuso il negozio entrambi si allontanarono. 

Mezz’ora dopo alcuni cittadini passando pel Corso 
innanzi al negozio Foà, videro uscirne del fumo. 

Tra gli altri il sig. Andrea Torti, figlio del noto 
industriale romano, il tenente Orlando Benedettini 
dell'11 fanteria, il gioielliere Tedeschi Giuseppe, e 
il portiere della casa in piazza di Spagna 90, Rossi 
Aurelio; forzarono la porta in via della Croce e si 
precipitarono nel negozio. 

Accorsa la guardia municipale n. 114 Barbini Au- 
gusto sì recava di corsa col cittadino Giuseppe Be- 
nincasa a chiamare i vigili di piazza Firenze. 

Ma quando questi giungevano il fuoco era stato 
quasi comp.etamente domato. 

Il bravo tenente Benedettini era penetrato nella 
retrobottega ove ardevano alcune pezze di panno e, 
resistendo al fumo che di tanto in tanto l'obbligava 
a tornare nella via per prendere respiro, con una 
pertica trovata nel negozio, gettava dagli scaffali in 
terra, e poi nella via, le pannine incendiate. 

Si unirono a lui il colonnello del 69 fanteria che 
si trovò a passare sul Corso in quel momento e poi 
i vigili della stazione di piazza Firenze condotti dal 
sergente Toni Pietro e dal caporale Mignucci, non 
che guardie di pubblica sicurezza e carabinieri. 


La posizione centrale del negozio, il timore degli 
abitanti dei piani superiori e dei limitrofi negozianti, 
avevano in breve richiamato attorno alla bottega del 
sig. Foà moltissimi curiosi e generata una certa con- 
fusione. 

In breve la notizia esagerata di un grave incendio 
sì propagò nei punti più frequentati del Corso e il 
pubblico si recava a frotte dalle case e dai caffò a 
vedere di cho sì trattasse, rimanendo infine alquanto 
deluso perchè il danno patito dal sig. Foù non è 
stato considerevole. 

Il danneggiato non saprebbe indicare la causa pro- 
babile dell'incendio. 

— Forse - egli disse - il fiammifero gettato in 
terra dal contabile mentre io chiudevo .il contatore, 
forse un fiammifero gettato in terra dal tagliatore 
che ha lavorato nella retrobottega, facendo uso del 
solito lume (braccio a gaz) cho ha acceso e poi 
spento da per sè. 

L'incendio, ripeto, è riuscito di pochissima entità; 
ma avrebbe potuto assumere grandissime proporzioni 
se non fosse stato subito avvertito, e prontamente 
combattuto. 


Un falso allarme 
Verso le 8 di iersera, si sparse in città la notizia 
che una grande dimostrazione si stava. organizzando 
al ponte Milyio, fuori porta del Popolo. 
Ginnta la voce alla questura, partirono per quella 
volta numerosi agenti e carabinieri. 
Là giunti, dopo avere esplorato inutilmente tutti 
quei paraggi, se ne tornarono tranquillamente in 


città, 
Il coltello 

Concetta Giuliani, d'anni 50, da Aquila, donna di 
facili costumi, iersera, in via del Pellegrino n. 10, 
venne a lite con uno sconosciuto, il quale la ferì 
gravemente pel corpo con due colpi di coltello, 

Da una guardia municipale venne trasportata al- 
l'ospedale della Consolazione, dove fu dichiarata gua- 
ribile in quindici giorni. 

Il feritore fu arrestato. 

Il miracolo 

Tersera, alle 9, il chierico della chiesa della Ma- 
donna dei Monti, Pietro Marsili, di anni 45, romano, 
per una strana combinazione si recò a quell'ora a 
casa in via Baccina n. 55 piano terreno, e’ dallo 
specchio superiore della porta, il quale era scon- 
nesso, si avvide che nell'interno della sua abita- 
zione vi era il lume. Entrò senza esitanza, e trovò 
un individuo che se ne stava tranquillamente a ro- 
Vistare i mobili. Lo sconosciuto, accortosi della mi- 
racolosa presenza del chierico, imbrandì un lungo 
scalpello; gli si fece innanzi. 

Il Marsili, a quella poco lusinghiera accoglienza, 
prudentemente uscì gridando al ladro. 

Il lestofante se la diede a gambe. 

Rincorso dal chierico e da due guardie! municipali 
venne arrestato, 
< E' il calzolaio Lorenzo Rossati. d'anni 52, da Fe- 
rentino di Campagna. 

Caduta da una finestra 

Per cose di famiglia iersera, in casa, in via Leo- 
ne IV, vennero a lite i coniugi Marinelli Antonio e 
Antonia Camilli. 

Tengono in casa una ragazzetta dì undici anni, a 
nome Margherita, che è sorella di Antonia. Questa, 
impaurita dalla lite impegnata tra la sorella e il ma- 


‘rito, si precipitò, dalla finestra del mezzanino. 


3 1 x " Ch) 4 ASSE 
| Raccolta e condotta all'ospedale di S. Spirito ven- 
ne dichiarata guaribile in quindici giorni per una 
semplice distrazione del braccio sinistro. 
Per finire 

Un capitano, parlando del caldo, domanda al suo 
attendente: x È 
— A quanti gradi siamo ? 
— Lei a quello di capitano, 


Bevete la gazzosa AIL'T'EA igienica dissetante. 


io a nessun grado. 


Il Dottor Eugenio Minossi ha trasferito. il 
suo domicilio in Via Borgognona 29 p. p. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


| Vedi come piange (Vedi avviso în 4 pag.) 


COMBATTIAMO IL COLERA 


(Vedi quarta pagina) 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 
Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de' Monti Ù 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10,000 chilogrammi, Orarlo e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre . 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti vengono tra» — 
sportati gratuitamente. 


2 BANA NAZIONI 


SEDE DI GENOVA 
è depositaria dell'importo dei premi 
della grande Lotteria Italo-Americana, 
con 


Irrevocabile 
Estrazione 


al51 Agosto corr. 
| IN GENOVA 
alla presenza delle 
autorità governative ed amministrative 


“gx Un numero costa una lira 
Cinque numeri costano 5 lire e 
«ge Dieci numeri costano [0 lire 


Cento numeri costano 100 lire wp 


Vincita garantit?, 


Ogni biglietto concorre col SO’_g NU- 
MERO, senza serio 0 categr'ria, alle e- 
strazioni irrevocabili, cop, premi da lire 


200,000, 100.00”, 10.000, ecc. 


I, biglietto riceve 

atto deli? acquisto Mi} 
quanto è descritto nel cata- 
logo. | 


La vendita è 
aperta FINO 
al 9 
presso i princi- 
pali Banchieri 


—- climate cc i 
e Cambiovalute 


= 30 01M 


presso la Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco, (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10 - GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO. MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi. CORBUCCI, Piazza 


di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 =. 
Giacomo PRATO via Nazionalo 25 - S. SORIA via Frattina, 2.. 
___—_—_——_——_tttty r [ti 


ira 


JN TEATRO 


Il Nazionale era, iersera, affollato per lo apotta- 
colo d'onore dell’attore-brillante Treves, che, fu sim- 
paticamente festeggiato. Si recitò: Ercole IMI e il 
secondo atto del Carnevale di Torino ;' jl Treves '* 
disse il nuovo monologo, E così son rimasto celibe ! 
del signor Benedetti. — Quanto prirsia 77 Medico dei 
cant. 

— Iersera, seconda rappresertazione del Rigoletto. 
al Quirino, fu confermato il gran successo. Sala gre-. 
mita, e applausi clamorosì 6 clamorose richieste dii 
Vis alla signorina Cisterna, al Cartica, al Blasi, —» 
Questa sera: Ruy-Blas. 

dp Al successo della. famiglia Lancellotti si ag. 

giunge ora, al Politeama Reale, quello della faraiglia 

Al Marx. Così il Circo Ballerini risponde degnr,mente 
alle simpatie del pubblico. 
. 


DS 
Borghetti ci telegrafa da Brescia, 257 
— Manon Lescaut di Puccini ha “vuto un gran 

successo. Puccini fn chiamato ven“itre volte al pro- 

scenio, Vi furono sei bis. L'esc, È 


Vi cuzione buonissima 
an ag . sa è nasca 
Applauditissimi le signore Zilij è Ferranti, 0. i si- 


gnorì Garbin, Pini-Corsi. Fgregiamente l'orchestra di- 
retta dal maestro Mascheroni. L'opora del Puccini 
fece una grande impressione. Teatro splendido. 
SPETTACOLI D'OGGI . 
BEST — L'assassinio del. corriere di 
- ore 9. 
QUIRINO — Ruy-Blas 
POLITEAMA REALE 
ore 9, 
| SFERISTERIO SALLUSTIANO — Gi (1 
lone - ore 5 14, CSR 


RISTORANTE CORNELLO — Concerto {uso le Ser 6 


Lione: 


- ore 9 Id. 
— Circo equestre Ballerini + 


} 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Per i fatti di Napoli 


Con decreto odierno, a firma del presidente del 
Consiglio ministro dell’interno, on. Giolitti, è stata 
nominata una Commissione d'inchiesta per veri- 
ficare sexe quali responsabilità abbiano i funzio- 
nari civili e militari nei disordini avvenuti in Na- 
poli. 

La Commissione è composta dell’on. senatore 
Inghilleri comm. Calcedonio, presidente ; Malacria 
comm. Nestore, tenente generale comandante la 
Scuola militare di Caserta, e Ciollaro comm. av- 
vocato Luciano, consigliere della Corte di Cassa- 
zione di Napoli. Î 

E' partito ierseîa per Napoli il direttore gene- 
rale della pubblica sicurezza, comm. Ferdinando 
Ramognino, per assumere ivi la direzione del ser- 
vizio della pubblica sicurezza durante il periodo 
in cui compierà le sue indagini la Commissione 
d'inchiesta nominata con odierno decreto. 


Gli spezzati d’argento 
Parigi, 25. — Con riserva di ulteriore accordo, il 
Governo francese dichiara che farà tosto fare, entro 
il più breve termine, nelle amministrazioni pubbliche 
un censimento degli spezzati italiani e diramerà po- 
scia al pubblico un avviso a cui sarà data la mas- 
sima pubblicità per invitarlo a versare nelle Casse 
pubbliche gli spezzati italiani per poterli consegnare 
al governo italiano. 
Questa comunicazione è stata recata personalmente 
dal ministro Develle all'ambasciatore Ressmann. 
Il battello sottomarino 
Ieri a Spezia furon fatti esperimenti col battello 
sottomarino Pullino che dettero ottimi risultati. 
Uno scoppic 
Comigliano Ligure, 25 — E' scoppiata una caldaia 
nel cotonificio Spitz. Vi sono 2 morti e 9 feriti, 
Cose di Spagna 
San Sebastiano, 25 — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, è arrivato. Durante il suo passaggio per le 
provincie basche si gridò dappertutto: Viva i Fueros! 
La firma reale dei decreti relativi al riordina- 
mento delle divisioni militari fu aggiornata, I dele- 
gati delle provincie di Navarra e di Alava si rifiu- 
tarono di assistere ad una Conferenza che avrebbero 
dovuto avere domani con Sagasta. 
Lo sciopero di Flenu 
Mons, 25 — Lo sciopero degli operai delle mi- 
niere di carbon fossile di Flenu è terminato. 
Gli sciopori inglesi 
Londra, 24. — Cinquecento minatori in sciopero 
appartenenti alla Federazione, scesero nei pozzi di bic 
Lorigton e molestarono i minatori che vi lavora-|y 
Londra, 25 — Lo Standard assicura che i pro- 
prietari delle miniere respingono le proposte della 
Conferenza dei minatori e persistono nello esigere la 
rizizione dei salari, oppure domandano un arbitrato. 
Francia o Siam 
Londra, 25 — Il Times ha da Bangkok: « I ne- 
goziatori frazcesi 0 siamesi ripresero, ieri, i loro la- 
vori. La Frane.:® esclude dai negoziati qualunque 
straniero ». 
Alla Canzera dei Comuni 
Londra, 25. — Camer® dei comuni. — Si ap- 
prova il credito di lire stern0® 1,320,000 per la di- 
fesa navale. 
Un ciclone 
New-York, 25. — Un terr:bile 
questa regione 6 produsse gravi danni ni 
Colera 
Hull, 25. — Vi fu qui, ieri, un decesso di cho- 
lera. 
Malta, 25. — Una quarantena di 21 giorno è im- 
posta alle provenienze dall'Italia. 
Il tosoro americano 
Washington, 25. — La Commissione della Camera |f 
dei rappresentanti approvò il bill presentato da 
Johnson, che autorizza il Tesoro a consegnare ai 
portatori di obbligazioni che depositeranno Titoli nelle 
Casse del Tesoro, un valore eguale ai titoli stessi in 
biglietti di Banca. . 
Gli imperiali di Russia 
Libau, 25. — La famiglia imperiale russa è par- 
tita por Copenaghen, iersera alle ore 8, a bordo della | HH 
Stella Polare. 


Copenaghen, 25 — In seguito ad un uragano il 
yacht Stella Polare dovette ritornare a Libau. La 
famiglia dello Czar arriverà quindi soltanto domani. 
La regina di Grecia 


ciclone devastò 
ll porto. 


ni rr EEE RIEN 
COMBATTIAMO IL COLERA?.. 


La regina dei disinfettanti , 


La manifattura di prodotti chimici Nava 
cora un nuovo trionfo all'estero. 

Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni di Bruwelles (Medaglia d'oro) di Marsiglia (Di- 
lle recentemente ottenuie col Grand Prix d’Honneur 


ploma d'onore) vanno ora aggiunte que 
Parigi, e col Diploma d' Onore a quella Commer- 


et d'Excellence all'Esposizione d'Igiene in 
ciale di Tunisi, . 
Molti disinfettanti, messi in commercio da parecchi a solo scopo di speculazione e di un’u- 
tilità nulla, furono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgrado tutto il tamtam che s'è 
fatto attorno ad essi. 

La Creolina concentrata Nava, al cont 


SEE farsi strada nei Municipii, Ospeda 
vano. zioni v 
gas noc 
un prezioso concorso nella igienica manutenzione degl 


preparata con sistema 


Guardarsi 
ed esiger 


Si vende da tutti i farm 
bottiglia grande a L. 8 
Fratelli Finocchi, special 


Deposito Gener: 
Per le sp 


-  GHININA MIGONE 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


A. MIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
8.50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 


.====> Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 

ivo Finsî e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — AI Piccolo Em- LÙ 

IL porio di Profumeria, Piazza in Lucina. 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37. 


SOLO L'ACQUA 


speciale, conserva o sviluppa I CAPELLI 3 LA BARBA 


dalle imitazioni e contraffazioni 
e sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


acìsti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 


ità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. 


n 


ale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
edizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


non sporca, non 


zioni, 


a fra i disinfettai 
adere il campo 


ate, e prendervi posto di preferer 
i, fermentazioni, eco, la vediamo 


Andando avanti di questo passo, potremo dire, che, la ci 


dall'uso e consumo di disinfettante che ne fa. 
Ciò sprona a caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, Ospedali, Collegi, Privati, 
ecc. di non tralasciare dal ricorrere, neg 
Creolina concentrata Nava, nella persuasi 
teresse generale. 


urgenti casi che 
one che per tal 


Sca/ola di chilogrammi uno L. 


Idem » 5,00 profumato 


ha ottenuto colla Oreolina concentrata an- 


rario, è un prodotto di un valore reale, di indi- 
seutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito e riconosciuto senza rivale da quanti Me- 
dici lo esperimentarono e applicarono: che pi ù 
quello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici impiegati 0 
rando di ben venti volte l'acido fenico 
Infutti l'acido fenico, sciolto nell'acqua rella 
alcun effetto: la Creolina concentrata Nava, invece, nel'a 
fa totalmente scomparire qualsiasi putrido odore, 
dell'acido fenico, che molti non possono sopportare. 
Infine, la Creolina concentrata Nav 
minimo nocumento nelle sue dirette applic: 


de un potere 


per energia, porenza, efficacia ed economia. 
proporzione dell'uno per cento. non produce 


senza l'inconveniente dell'odore d saggradevele 


Ed è perciò, che noi in ragione appunto 
delle proprietà eminentemente profilatiche di questo prodotto, vorremmo per evitare le funeste 
copsegnonze che sono suscettibili di risultarne dull'oblio delle regole igieniche che tutti i Mu- 
ii, Ospedali, Caserme. Collegi e famiglie ne fossero prov È 

%aserme, Collegi, stabilimenti industriali, abita- 


i smaltitoi, pozz 


GUARIGIONE. 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d'appetito, bruciori, crampi, ece.) 
COLL'USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Gini | i Napoli, 24 Gennaio 1893. 
‘Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
j peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 

Dott. ALronso Monterusco 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 


di disinfezione superiore a " 
P Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


preconizzati sino ad oggi supe- 
Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Baci- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparata 
per la cura delie diverse dispepsie e catarri gastrici, 
L'ho trovato specialmente utilissimo nelle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi africani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì grau parte nelle sofferenze da cui sono aftitti 
gli Europe: obbligati a risiedere nei paesi caldi, 
x D. Troporo ANSERMINO 
Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


proporzione dell'uno per mille, 


macchia e non reca il benchè 


visti. Ormai da parecchi anni 


iti e preservativi da infezioni, 
dei servizii pubblici e prestare 
neri, latrine ecc. 

viltà di un popolo, la si misura 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 


loro possono presentarsi, alla 


modo verrà salvaguardato l'in- A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 


farmacie di Roma e del Regno. 


2,50 


Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, Lil 


ha soggiogato la natura 


Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga viaNuovo Tritone 44-46. Romar spedizione per 
pacco postale aumentando l'importo. di centesimi 60 nel Regno, Estero Lire 1,25. 


IVICOLA SPANO 


VINO MARSALA 


MARSALA (Sicilia) 


ÎRINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi mielanlie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 


Palermo 1891, Parigi 1878, e 


ilano 187] /e con 


Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


vecchiato — Ve È TA 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


end'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 


rl 


pa 

LA SCIE [ VZA - Laga igienica rico- 

E fi sutuente, la so. 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO. 
(contiene 1,40 0|0 di SAL SATURNO) senza che alcuno. possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona aì capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 6 sì 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. ‘#0 

(Serve per l’uso esterno) 

__———————e___———— 


Ditta Fermann-Lachapele, 4, BOULET: (,. successori 


81-88, Rue Boinod, PARIGI 


CROCE DELLALOATO NEI 1888. 
«6 MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parini - 069 
È MACCHINE A VAPOSE A 


ORIZZONTALI SENI FISSE VERTICALI 

e Iocomobili SENI FISSE 

Baldaig con famma di ritomo©8 18 20 cavalli 
da 5 a LUO cavalli 


ORIZZONTALI SEMI FISSE 
adio® cilindri 
da 3a 250 cavalli 


Venezit, 25 — Tersera, è giunto al porto Albe- 
roni lo yacht Sfucteria, con a bordo la regina di 


Grecia, Lo Sj'ucteria si è arenato, in seguito a falsa 


i manovra. Alle' 12.30 ant. coll'alta marea, lo Sfucte- 


Vermouth di Torino dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 


G. P. Garpano — Bottiglia da litro L, 2. Con China 
L. 2,50, 12 bottiglia con China. L, 1,40. Rivolgersi 


La Il Mobiliare quotato in ribasso a 420 in apertura, 
Dal chiude a 425. 


ria fu rimesso a galla. 5 
La regina ripartè stasera alle 11,15 per Lubecca, 
nn" 
SCIARADA 
Nè i primi, nè i secondi nel totale 
. Andranno certo, chè non spetta premio 
A quei che si diverte a fer del male. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Benk-Fico 


‘BORSA DI ROMA 


venerdì, 25. 
La Borsa odiern + è rimasta quasi del tutto inattiva 
e la tendenza è divenuta sempre più debole. 
La Rendita esordita sante a 93,55 ha piegato in 
seguito a 93,42. 


Egualmente le azioni della Binca Generale sono 
ribassato a 286. 

Negletti i valori locali: soltanto le azioni dell'Ac- 
qua Marcia in relativo sostegno a 1105: invece le 
Condotte d'acqua hanno declinato 2 221,50 e le a 
zioni degli Omnibus a 215. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0/0. 84,10, 
— Chiusura 84,05. 

Cambio sull'Italia 9 78. 


ille ""=©@==@_rrtr—t—t——t@t—@t@—@@ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. al 


[RR rear Ì 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80,81 
Ù y k at 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
CRE SERIES A OI EA 


PER L'ESTATE E NEI GRANDI CALORI 


SI RACCOMANDANO Ì 


PER LE LORO QUALITA? RINFRESCANTI 


La Soda-Champagne 


La Granatina 
e L'Estratto di Thè i 


DELIZIOSE BIBITE ALL'ACQUA DI SELTZ 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


FRATELLI BRANCA di Milano 


Prezzo di ogni Bottglia L. 3,50 


Si vendono presso i principali caffè, droghieri e liquoristi 


La vera SODACHAMPAGNE, LA GRANATINA e l'ESTRATTO Sa î 
prezzo di Lire 4,50 la bottiglia grand © Lire 1,80 la SRL FEST 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 3, . GA, 


Queste macchine funzionano all'Esposizione di Palerme. 


INVIO GRATIS dei prospeîti particolareggiati. 


Via Firenze, 14, Roma 


Emporio di velocipedi | 
Officina meccanica | 
{Assortimento di accessori 
«e pezzi di ricambio | 
Noleggio e Vendita 


Da L. 1,50 -1,75 - 2,25 - 2,60. 
e 2,60 al fiasco.‘ 
In vendita presso A. TABOGA, Nuovo TT 


Anno 111 © Num; 236 


— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Un Anno LENEIA 
UN SEMESTRE 

UN TRIMESTRE . . ©. 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in ratta Italia 
Arretrato Cent, 10 ion 


Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L.86 - Sem. L.19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA _ 


PUBBLICITÀ. 


Gli annunzi e le inserzioni del Folohetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario t i 
| A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du raunourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. RAR: PO 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agliamnanzi. PREZZI in quarta | 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. . € 

Ogni linca misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


non sono soddisfatti della Francia e partono in guerra. 


TORNIAMO A RAGIONARE 

... E dico; — Torniamo a ragionare — perchè 
per una settimana in Italia non si è ragio- 
nato più. 

Tre giorni fa si chiedeva insistentemente che 
si riconvocasse subito il Parlamento, poco meno 
che con la dichiarazione della patria in peri- 
colo, e 

Sull'ostel di città stendardo nero, 

Sono apparsi articoli intitolati L’ora pericolosa, 
nei quali si proclamava che il grande sfacelo co- 
minciava. E frattanto qualche foglio clericale in- 
sinuava dolcemente l’idea che trasportando la ca- 
pitale, in un sito più comodo, e meno abbando- 
nato in estate dalle autorità, si troverebbe forse 
un eccellente rimedio a certi disordini sempre 
possibili. 

Pareva che fossimo alla vigilia di una guerra; 
poi si gridò che eravamo all’indomani di una 
grande umiliazione nazionale. 

Ora rientra un po’ di calma negli animi. 


E torniamo a ragionare, 

E per ragionare, cerchiamo di non far confu- 
sione fra Aigues-Mortes e il sentimento nazio 
nale da un lato, e i disordini di Napoli dall’altro. 

I fatti di Aigues-Mortes e le dimostrazioni — in 
principio lodevoli — alle quali han dato luogo, 
non hanno nulla di comune con uno sciopero di 
cocchieri ; perchè coloro che tumaltuarono a Na- 
poli erano cocchieri in busca di maggior lavoro 
e meglio compensato ; non erano dei patriotti fu- 
riosi. 

Tutto questo non toglie che i casi disastrosi e 
dolorosi di Napoli non meritino attento esame, e 
severa punizione non meritino le guardie e i loro 
capi, che commisero prepotenze e violenze. Ma 
non diciamo che le schiere belligeranti si. divide- 
vano così: patriotti esasperati nell’un campo, e 
birri di un governo imbelle nell’altro. 

Teniamo ben distinti i due fatti, perchè coloro 
che dal, disordine sperarono trarre forza per un’o- 
pera di. demolizione politica, e di future scherme 
parlamentari, hanno interesse a confondere le 


carte in mano. 


Quanto all’incidente diplomatico di Aigues-Mor- 
tes è chiuso. Potranno i Napoleoni e gli Ales- 
sandri bisognosi di rivelarsi, deplorare che non 
siamo partiti in guerra contro la Francia, ma 
quando il governo della repubblica ci ha dato le 
soddisfazioni, alle quali avevam diritto, e in una 
forma ‘ampia e cordiale, noi possiamo considerare 
questo, triste fatto, non come dimenticato (il colpo 
penso crudele); ma come. onorevolmente ri 
solto, ? 

Oggi si sofistica sulle dimissioni del sindaco di 
Aigues-Mortes; invece della sperata e desiderata 
destituzione. In linea di desiderii, si poteva anche 
desiderare che il sindaco fosse, stato linciato lì per 
lì, ma se è dimostrato che prima del crudele ma- 
nifesto, dovuto alla... imperizia letteraria di quello 
sciagurato funzionario, egli fece quello che era uma- 
namente possibile per salvare gli italiani, o al- 
meno se questa è la verità ufficiale quale risulta 
al governo francese, non si poteva chiedere che 
di “un funzionario, il. quale (salvo il manifesto per 
cui già era stato punito) pare abbia. compiuto il 
suo dovere, si facesse un cannibale, 

Anche da noi del resto, si fa una inchiesta per 
assodare le responsabilità di funzionari sospesi, e 
se non risulteranno colpevoli, torneranno al loro 
ufficio. È 

Quel sindaco intanto non ci torna più, perchè 
il governo francese si è affrettato ad accettare le 
sue dimissioni. Dicono ora i hellicosi oppositori 
italiani: - ma il sindaco in Francia è elettivo, e 
quello di Aigues-Mortes può essere rieletto. - E 
che colpa ne hanno il governo italiano, e lo stesso 
governo francese? Potevamo chiedere che il si- 
| gnor Carnot facesse un colpo di Stato, e per evi- 
tare l’ipotesi di quella rielezione modifitasse le 

leggi del suo paeso in senso reazionario? 

Eppoi anche taluni minori fatti mostrano la 
lira del governo francese nel far cosa grata 

spe ì 


al nostro, nel dar prova di cordialità, perchè in 
fondo, se l’Italia vuol rimanere un elemento di 
pace, neppur la Francia ha fretta di tentar l’av- 
ventura tremenda di una guerra. 

Non avete visto — nei telegrammi di ieri l’altro 
- quello che il governo francese ha fatto spon- 
taneamente e premurosamente nell'affare degli 
spezzati d’argento? 

Cosicchè il tornar sopra oggi all'incidente di- 
plomatico, per dirci o non soddisfatti o men sod- 
disfatti di prima, non mì sembra molto ragione- 
vole nè molto opportuno. 


Restano i fatti di Napoli, che — badiamo di 
non scordarcene — entrano nelle faccende di Ai- 
gues-Mortes, come il diavolo nelle litanie. 

Anche su questo punto, pur così doloroso, si 
è molto esagerato. Cose simili, e più gravi ac- 
cadono spesso e dappertutto. Dicevamo ieri quanto 
fossero stati peggiori in Roma i casi del primo 
maggio 1891. E in Francia non ricordate un altro 
primo maggio con morti e feriti? E qua o là, 
in tutte le epoche, non si sono sparate fucilate ? 
Il sangue fa sempre orrore, ma, infine contate i 
morti e i feriti da ambo le parti! Avesse voluto 
il cielo che non ve ne fosse stato alcuno, ma 
poi, ragionando pacatamente, non ci è da impre- 
care con tanta violenza, non c’è da ricordare 
- come si è fatto — Masaniello, non c’è da di- 
chiarare la patria in pericolo. 

Tanto più che la differenza fra i fatti di ieri e 
quelli di altri tempi sta in ciò : che una volta si 
punivano e si perseguitavano le vittime dei furori 
polizieschi, e oggi si puniscono i violenti, anche 
quando appartengono alla polizia. 


pe 


Torniamo dunque a ragionare, poichè questo 
popolo ha secolari tradizioni di serietà positiva ; 
abbattiamo gli spauracchi inalberati sui pali della 
retorica ;. e lasciamo che il senso della misura 
riprenda il suo savio impero. Perchè se la patria, 
per così picciole cose dovesse esser detta in pe- 
ricolo, nel giorno dei pericoli veri dovrebbe fdirsi 


addirittura perduta. 
Cinpne, 
I POMPIERI ROMANI 


ON è ad essi, cer- 
tamente che si può 
far risalire la mi- 
nima parte della 
colpa, di quanto 
accade da molti 
anni nella città no- 
stra, ogni volta che 
il fuoco distrugge 
un palazzo tutto 
intero. 

I nostri vigili 
sono giovinotti co- 
raggiosi, che non 
indietreggiano in— 
nanzi alla fatica ed 
al pericoloe danno 
prove indiscutibili 
di ardimento e di 
valore personale, 
come del resto è ac- 
i ò . caduto l’altra notte 
nel compiere audacemente l’opera di salv: i 
7 Se Cia nte l’opera di salvataggio 

Tuttociò lo dico non colla convinzione di dire 
una cosa nuova, ma per ripetere quello che si 
ripete ogni volta che questa questione degli incendi 
si fa più... scottante. i 
. La verità vera è che i pompieri al momento 
in cui debbono divenir tali, mancano di due cose 
non trascurabili: l’acqua e le pompe. i 

Roma è una città che per fortuna sua è ric- 
chissima di acque; possiede | acqua Marcia, 


l’acqua di Trevi, l’acqua Paola, l’acqua Felice, 


l’acqua Vergine ed altre ancora; ebbene quando 


a guarirne tutti i mali. 


succede un’incendio si scopre un’altra acqua: 
quella... che non si trova, 

Il pompiere corre all'impazzata con l’estremità 
di un tubo di gomma fra le mani ed è costretto 
a domandare ai passanti, 

— Scusi, mì sa dire dove c'è un po’ d'acqua? 

Per sentirsi magari rispondere: 

— Guardi, qui dietro l'angolo c'è un vespasiano; 
sì serva. 

Di maniera che, se il povero pompiere vuole 
un po’ d’acqua è costretto a... farsela da sè. 


Kee 


Teri notte, in principio, per ispegnere quel po’ 
po’ d’incendio si son presentati «in otto con altret- 
tanti secchi. Poi occorrevano le scale per entrare 
dalle finestre e si son dovute mandare a chiedere 
alla Società del gas e a quella dei telefoni; poi 
occorreva la pompa a vapore ed era malato il 
macchinista; non so che cosa altro doveva man- 
care per dare un’idea del come sono organizzati 
i nostri pompieri, 

La pompa a vapore. 

E’ sempre la stessa; è la nota umoristica che 
apparisce in tutte le spaventose prodezze del 
fuoco e che mette il buonumore dove non ci sa- 
rebbe ragione che di addolorarsi. 

La pompa a, vapore fa la sua brava figura nel 
cortile della Cernaia, nell'occasione della rivista o 
del banchetto dei pompieri; è lucida e tersa che 
fa piacere a vederla; la si mostra come una glo- 
ria, come una rarità e come il pezzo forte del 
materiale dei vigili, e quando la si deve adope- 
rare ci vuole un’oretta per scaldare l’acqua nella 
caldaia, e una buona mezz'ora per poterla far fun- 
zionare, 

Ed è così che, poveretta, è dessa che rac- 
coglie i fischi sonori della folla, quando giunge 
di gran corsa e con gran clangore di trombette 
e l'incendio è finito da un pezzo. 

Il comandante dei vigili che è una brava per- 
sona, di aspetto assai marziale, abita a Sant’A- 
gnese fuori porta Pia; bisognerebbe quindi, per 
tranquillità di tutti, che il Dio Vulcano, dal quale 
credo che dipenda la sezione incendi, bisognerebbe 
che esso avesse l'avvertenza di far capitare tutte 
le sue cose lungo la via Nomentana, perchè le 
manovre idrauliche potessero avere una direzione 
qualunque oppure si dovrebbe nominare per me- 
rito, l'ing. Giove Pluvio a comandante dei pom- 
pierî, per non assistere al comico spettacolo degli 
schizzetti municipali. 

Perchè veramente le pompe del municipio sono 
le più vane pompe di questo mondo. 

Ora che si. griderà alto come si è già fatto 
altra volta contro l’organizzazione di un così im- 
portante servizio pubblico, vedrete che son capaci 
di ordinare un’inchiesta, di nominare una com- 
missione con l’incarico di studiare e riferire e 
magari dimandare un paio d’ingegneri a spasso 
per tutte le capitali europee, a spese del comune, 
per vedere come fanno gli altri a spegnere il 
fuoco. 

E poi, dopo un certo tempo si daranno un 
gran da fare al Campidoglio, esi farà annunziare 
che il. Corpo dei Vigili è stato provveduto di 


nuovo ed eccellente materiale idraulico destinato 


L'ONORE NAZIONALE 


Non si poteva ragionevolmente credere che 
l'incidente franco-italiano, qualunque soluzione 
dovesse avere, terminassé così, tutto di un tratto. 
Spiegabilissimo quindi che si seguiti a discor- 
rerne, 

I fatti sono stati gravissimi - per ragioni di- 
verse - così in Francia, come in Italia. Ad 
Aigues-Mortes fu offesa la Nazione Italiana; ‘in 
Roma fu offeso lo Stato Francese. 

Certo le offese di Roma sono state una legit- 
tima difesa di quel sentimento che anima tutte 
le Nazioni; ma, diplomaticamente parlando, ì 
fatti nostri sono stati assai più gravi dei fattì 


francesi. 


Poichè non era possibile che l'incidente dolo- 
roso terminasse tanto presto — massime avuto 
riguardo alle passioni dei nostri partiti politici - 
io comprendo come i giornali di opposizione 
aspettino, quasi al varco, qualunque particolare, 
qualunque argomento, diretto od indiretto, per 
combattere il Gabinetto, 

Comprendo quindi, tra le altre cose, come si 
fermino volentieri sul fatto che il governo di 
Francia non destituì il sindaco di Aigues-Mortes, 
come da principio si diceva che avrebbe fatto, 
ma accettò invece le sue dimissioni, dando spie- 
gazione diplomatica della deliberazione presa. 

Ora, ecco: poichè sino dal giorno in cui fu no- 

minata la Commissione di inchiesta sulla condotta 
delle autorità politiche di Roma, davanti ai fatti 
di piazza Farnese, io dissi che, di fronte agli 
spiriti dai quali era dominato l’aere della città in 
quella sera, - chiamato a giudicarle — non avrei 
esitato ad assolverle; così dico oggi pure che le 
assolverei senza la menoma esitazione. 
‘ Credo veramente (questa è ‘una opinione mia 
personale) credo veramente che assolte dovrebbero 
essere, anche da quanto fu risaputo posteriormente; 
ma affermo di non comprendere la condotta di 
molti fra coloro i quali, per una piccolissima que- 
stione di Partiti interni, persistono a favorire più 
la diplomazia di Francia che la diplomazia. di 
Italia. 

Avete perduto! dicono a Giolitti. Avete vinto! 


dicono a Dupuy. 


Ora, qui gioverà - io credo - intenderci bene, 
chiaramente, una volta per sempre. 

Giorni addietro, sono passate ventiquattro ore 
nelle quali i Gabinetti di Europa discussero in- 
torno alla pace ed alla guerra. 

Prescindendo pure dalle responsabilità politiche, 
morali, nazionali, sociali - quei signori giorna- 
listi dell’Opposizione moderata (lascio stare gli 
altri dell’Opposizione radicale, perchè i radicali, 
in Italia, sono andati sempre al fuoco e sempre 
si sono battuti bene) quei signori giornalisti del= 
l’Opposizione moderata, sarebbero essi andati alla 
guerra? Quanti, tra i più vecchi di loro, ci sono 
andati mai? Chi, fra i non giovani, ha dimenti- 
cata la formula famosa dei moderati, - nel periodo 
più epico della storia recente d’Italia la formula: 
< armiamoci e andate » ? 


Quando esiste una opposizione parlamentare — 
ed oggi essa fortunatamente esiste ha 
ogni diritto di combattere in ogni maniera e con 
tutte le armi il Partito predominante. 

Ma ciò deve essere inteso solo nelle bat- 
taglie della politica interna. Riguardo a tutto 
ciò che concerne l’Italia di fronte all’estero, le 
armi del combattimento devono essére di misura... 
nazionale. 


I fati hanno voluto che Italia, in questo mo- 
mento storico, non fosse amica dei francesi, e 


«fosse amica invece dei tedeschi. Io per vero dire, 


nè me ne compiaggio, nè me ne dolgo. 


lei 
Kee 


. funzioni per îl suo manifesto, 


dat 


Personalmente, ricordo di aver combattuto, 
în guerra, contro gli uni e contro gli altri; ita» 
lianamente preferisco i fati di oggi a quelli dei 
giorni in cui l’esercito del Re, dopo di aver ol 
trepassato i confini dello Stato Pontificio, ebbe 

; l'ordine vilissimo, obbrobriosissimo di retrocedere 
davanti ad un cenno venuto da Parigi. 

Lo ricordano i giornali moderati ? Pur sapendo 
impegnata la battaglia, l’esercito nazionale do- 
vette. permettere Mentana, 

Siate prudenti in tutto, 0 signori, ma partico— 
larmente nel parlare dell'onore nazionale. 


ORE D'AMERICA È 


Poi che le prime stelle urgono a questa 
Solennità magnifica boschiva 
E anelito non è di cosa viva 
Che l'occulta risvegli eco molesta, 
S'abbandona del fiume a la deriva 
Tutta l'anima mia. Nella foresta 
Un'altra Psiche a favellar si desta... 
Chi sei, dell'ombre pia voce captiva? 
Cognito stil non ha la voce, nomi 
Cogniti non evoca... (Si consola 
Nel redentor esiglio il cor frattanto)... 
Pur della plaga a me natia gli atomi 
Respirar parmi in quella voce... Ahi! sola 
Patria è la terra dove il core ha pianto. 
Palmira (Uruguay). 


E. Facco DE LAGARDA. 


I DISORDINI IN ITALIA 


(per dispaccio) 
I fatti di Napoli 

Napoli, 26. — Non vi fu alcun nuovo 
dente. 

Per precauzione si mantengono tuttavia le disposi- 
zioni militari di ieri, 

Frattanto la fiducia rinasce nella popolazione, Gran 
parte dei negozi sono ‘stamane aperti, 

Nelle vie vi è il movimento normale. Gli omnibus 
ed i tram hanno ripreso stamane la circolazione. 

Nella scorsa notte furono eseguiti circa trecento 
arresti, 

Sì spera di comporre nella giornata la questione 
dello sciopero dei cocchieri. 

Napoli, 26. — Continua la tranquillità, Molte 
vetture private girano per la città. Perdura lo scio- 
pero dei cocchieri da nolo. 

E' arrivata la Commissione d'inchiesta incaricata 
di verificare se e quali responsabilità abbiano i fun- 
zionari civili e militari nei disordini di Napoli. 

Napoli, 26 — Alle ore 4,30 fu affisso un mani- 
festo del Commissario, Regio, conim. Garroni, che 
modifica il precedente del 4 agosto sul Corso pub- 
blico. 

Si crede che domattina i cocchieri da nolo ripren- 
deranno il servizio. 
—_——r————————————————m—m—Ct_C_ 

E' un fatto che il Sapol è economico. 


_——oaan———ti 
DOPO I FATTI DI AYGUES-MORTES 
(Per dispaccio) 


inci 


Aigues-Mortes, 26, — Ieri, 
resto. 

Due italiani feriti, curati all'ospedale, 
e partiti per Marsiglia. 

1 Console generale d'Italia a Marsiglia, 
attualmente ad Aigues-Mortes, visitò ieri, col capi- 
tano della gendarmeria, le saline di Santa Maria, 
ove sono impiegati numerosi italiani. Egli ha consta- 
tato che la calma vi è perfetta. 

Parigi, 26. — Una nota ufficiosaani i 
Mi; inunzia quanto 
«Il sindaco dì Aigues-Mortes, 


fu operato un altro ar- 


sono guariti 


che sì trova 


già sospeso dalle sue 
aveva inviato al pre- 
nella quale dichiarava di 
ura ed offriva le sue di- 


fetto di Gard una lettera, 
sottomnttersi a questa misi 
missioni. 
«Le informazioni raccolte dall’inchiesta 
provato che il sindaco ha protetto col isa A 
sua vita gli operai italiani, il Governo ha deciso di 
accettare le sue dimissioni », 
i 0 a in caso diverso, il sìndaco sarebbe 
Parigi, 26. — Il 
l'Ambasciatore italia 
missiane del sindaco 
piuto. 


governo francese ‘ha informato 
no, comm, Ressman, che la di- 
di Aigues-Mortes è un fatto com- 


FIDES 


Durante il pranzo di gala ella non 
primo saggio, d'insinuare ‘treo quattro 
più 0 meno mascherate, sull’incognita; 
si mostrò abilissimo schermitore. 3 
tato on 80 quale gravissima pe 
pasquale, pur di udire da lui pa i i 
rimpianto; per esempio: - Ah a fi 
vorrebbero troncare! - Oppure: Al cuore non si : 
manda, e vero, ma spesso è molto difficile l'obbo: 
dirgli, - e simili ©spressioni che palesassero non sa 


varsi egli nella luna di mi . i 
te miele con l'amante miste- 


Nulla di tutto ciò. 
bile ed inflessibile. 


mancò, dopo il 
interrogazioni, 

ma Teodulo 
Ella avrebbe accet- 
nitenza da precetto 


Il professore rimase impenetra- 


col pensiero che ella, nei 

a esi il più efficace conforto. 
ivisava insomma d'esser com ia d'Achii 

che feriva e sanava. cine 


Amantissima di romanzi, non ne aveva scritti mai, 


ma ne aveva letti in gran numero e parecchi anch 
li aveva vissuti. Dopo la sua conversazione notti n 
| col nipote ‘il nuovo romanzo comi) lesi 
nella fantasia, ©’ É 


- ILIBRI 


Inama Vieinio — Filologia classica greca e latina 
— Milano, Hoepli, 1893. Pi 

E' l’ultimo manuale della. collezione Hoepli, così 
note oraliìai per fama di scelte e numerose (già cen- 
tocinquanta) pubblicazioni intorno a materie scientifi- 
che, artistiche e letterarie. : 

Gli studi classici sono entrati nella coscienza dell 
più eletta parte degl'italiani, e se ancora non-sono 
accettati così generalmente come meriterebbero e 
come lo sono presso altri popoli d'oltr’alpe, una 
delle prime cagioni, c'è da credere, sta nella defi-. 
cienza di buoni libri italiani che opportunamente si 
adattino all’esigenze delle nostre scuole. 

Per buona sorte questo dell'Inama merita l’acco- 
glienza più favorevole e più ampia, sia perchè scritto 
da un passionato cultore di studi classici, al quale i 
lunghi e faticati anni d'insegnamento hanno dato 
giusta autorità di maestro sommo, sia perchè con- 
tiene il sobrio quod satis della scienza filologica per 
chi voglia essere iniziato nella sua disciplina: 

Il libretto si divide in due parti? la prima, gene- 
rale, contiene: della filologia, della scienza dell'an- 
tichità e dell'enciclopedia filologica ; la seconda, spe- 
ciale, tratta delle discipline sussidiarie, di quelle fon- 
damentali, di quelle sostanziali e di quelle comple- 
mentari della filologia. Ad ognuna suddivisione tien 
dietro una scelta bibliografia della materia tagionata. 

E° bene avvertire che questo manuale è partico- 
larmente adatto come guida dei giovani studenti 
delle scuole secondarie ed universitarie; ed è così 
completo nella chiara e breve esposizione, che rac- 
comandato anche a quanti della filologia classica, 
hunno limitata conoscenza e desiderano sempre più 
istruirsi in ossa, 

La correttezza dell'edizione e la eleganza del vo- 
lume si raccomandano da sè come tutti i lavori della 


Casa Hoepli. È 
P. Spezi. 


VILLE E SPIAGGIE 


Giulianova 25. 

Apro la mia corrispondenza di oggi con una ret- 
tifica ed un'aggiunta. 

Il simposio dato l’altra sera nella splendida Villa 
in riva al mare, del barone Francesco Ciafardoni, 
alla élite della colonia bagnante di Castellamare, con 
a capo il marchese De Felici, venne gentilmente of- 
ferto anche dal duca di Noci e dal barone Emidio 
Ciafardoni, 


Tra i benemeriti che efficacemente coadiuvarono i 
solerti signori Luigi Migliori ed Andrea Bucci per la 
splendida riuscita delle feste, va annoverato il sig. 
Savino Cichetti, giovine intelligente e pieno di atti- 
vità. 

een 

Dimostrazione. — Anche la cittadinanza della pa- 
triottica Giulia ha voluto dimostrare il suo risenti- 
mento per ì fatti di Francia. 

Iersera mentre suonava la banda cittadina, egre- 
giamente diretta dal bravo maestto Leone, una sim- 
patica figura di napoletano, sì volle insistentemente 
il suono degli innì nazionali, ed una folla inamensa 
percorse le vie principali della città emettendo grida 
di evviva e di abbasso. Verso le 1l i dimostranti pa- 
cificamente sì sciolsero, 

Agape. — Ieri sera i soci del. Cîud cittadino vol- 
lero offrire un geniale e fratetno banchetto al loro 
emerito presidente. 

lie mense vennero imbandite nell'atrio annesso al 
Club, trasformato in una serra di. piante e di fiori, 
illuminato splendidamente alla veneziana con pallon- 
cìni multicolori. 

Durante il banchetto, che fu inappuntabilmente 
servito dal locale albergo Belvedere, un albergo ele- 
gantissimo, fornito di tutto il confortable, degno di 
figurare în qualsiasi città, regnò la «più schietta e 
cordiale allegria. 

AI tocco si dava la stura alle bottiglie di Char- 
treuse e di Cognac... e ai brindisi, 

_ 

Dal momento che ho parlato di liquori, che sono 
anche una industria paesana, vi dirò che negli Abruzzi 
la più rinomata fabbrica del genere è quella dei fra- 
telli Orsini di qui, fornitori della R. Casa, 

La ditta Orsini insieme ad alire molte che qui fio- 
riscono, come lo stabilimento De Martiis, la fabbrica 
di liquirizia, di mattonelle in cemento, di gazzosa e 
la fornace Hoffman, mantengono alto il nome a Giu- 
lianova di città eminentemente agricola ed indu» 
striale. 


Julius. 


poeta: 


Cronaca pi ROMA 


IL TERRIBILE '‘INCENDIO DI VIA CONDOTTI 


Ti A: 


Yi 
VD 


A È. 
(7 


Camozze 


Una rettifica 

Alle notizie esattissime raccolte ‘sul momento del 
terribile disastro, con quella fretta che le esigenze 
dell'orario imponeva che debbo fare che una sola 
rettifica, ST 

La caduta dall'alto di un materasso, nella via, 
aveva ingenerati in tntti i presenti, compreso” il co- 
lonnello dei RR. Carabinieri l'idea che una donna si 
fosse precipitata dall'alto. È 

Fortunatamente, oltre quelli ricoverati a San Gia- 
como, accennati in fine del resoconto di ieri, non 
altri riportarone lesioni alla propria persona e tutti 
ebbero la vita salva. 


Il luogo del disastro 


A maggiore intelligenza del lettore riproduciamo 
una schizzo schematico rilevato alla meglio sul luogo 
del disastro: — È î ; 

Il palazzo Caffarelli-Negroni nella sua sé210ne ori- 
zontale presenta la figura di una lettera U. 

Nel mezzo del vasto cortile si eleva una terrazza, 
e a destra è costruito un vasto magazzino che da 
tempo è affitto dalla tipografia « La Cooperativa ». 

Il palazzo è separato dalla Via Helsiata da una 
casipola di proprietà del pizzicagnolo ‘l'omarelli (at: 
tualmente aftittata al pizzicagnolo Consolini) e dalla 
proprietà Pestrini facente angolo con la detta Via e 
tutta condotta in affitto dalla famiglia Freschi. 

È separato dalla Via Bocca di Leone, dalla pro= 
prietà Sinimberghi, fatente angolo con la detta via, 
e confinarite cor altra proprietà Negroni-Caffarelli la 
quale ultima ha tutta la suà fronte sulla Via Bocca 
di Leone, e non comunica col palazzo di Via Con- 
dotti (col quale ha un breve tratto di confine) se 
non per due stanze che da poco tempo la signora 
Caffarelli volle ocenpare; al serondo piano; 

Le fronti interne dei due palazzi Caffarelli é Ne: 
groni sono divise da angusto cortile e la vicinanza 
dei balconcini su questo prospicienti è grandissima, 

Dal palazzo di via Condotti una scala di servizio 
(M) otfre agli inquilini del primò piaito comunica- 
zione di uscita sul cortile del palazzo di via Bocca 
e quindi su questa via. 

Verso la via Belsiana un cortile angustissimo dà 
luce alle stanze interne di un braccio del palazzo 
Caffarelli di via Condotti, della pieeina casa Toma- 
relli e di quella Pestrini (segnata nella pianta col- 
l'indicazione proprietà Freschi, essendo conosciuta nei 
dintorni con tal nume perchè questa famiglia tutta 
l'ha locata e la stibaffitta ad altri: 

Questo cortiletto, ripeto, angustissiniò, è diviso in 
due parti da una porticella a telaio : una appartierie 
al pizzicagnolo, l'altra alla famiglia Freschi, che vi 
ha costruito una specie di casstto ricolmo di legna- 
me e di mobili che essa ha posto fuori uso (Lett. 0). 


Afferma un cittadino, il Sig. Celidoni, che questa 
notte; tornando nella propria abitazione prossima a 
via Condotti verso la itieZzanotte; ha osservato che 
alcuni operai con un carro aspostavatiò degli oggetti 
fuori del negozio di tappezzeria di Masini che è pre- 
cisamente il primo vetto via Belsiana del palazzo 
Caffarelli (Letti K. L. 

Il conte di Valbrancà #fferma la stessa circostanza 
e pare infatti che il sig. Masìni Palttito facesse da 
alcuni facchini trasportare durante la notte, séi tip* 
peti a Ponte Molle per farli battere. 

Avendo il sig. Masini dichiarato al delegato di a- 
bitare in via Bocca di Leone }l ed essendo risultato 
che dormiva qualche volta al negozio fu dichiarato 
in arresto, 

E' assodato che l'incendio ha avuto origine al 
| negozio del tappezziere, 

Forse aiutato dalla conduttura del gas s'è innal- 


solo da lei, irresistibile, stuzzicato dal mistero che 
cireondava l'amante del professore se ne infiammava, 
profittava dell'offertagli occasione per cingerla d'as- 
sedio e finalmente otteneva la resa. Per breve tempo 
l'ignota e Arrigo si amavano senza che Teodulo se 
ne accorgesse; poi questi, aiutato o no dalla contessa, 
scopriva il tradimento, se ne affliggeva, se ne adi- 
rava... Allora Letizia entrava risolutamentein mezzo 
al dramma. Ella accorreva dal professorg:tutta; in la- 
crime, lo supplicava a perdonare il giovanotto che era 
per lei come un figlio, promoveva ed accoglieva le 
confessioni e gli sfoghi dell’offeso, lo richiamava alla 
dignità di uomo superiore, e infine gli lasciava in- 
travedere il porto sicuro dov'egli avrebbe obliato il 
trascorso affanno considerando quanto quel riposo va- 
lesse meglio del viaggiare tra le tempeste d'una vita 
avventurosa. Sì, il porto della famiglia... 

Ma perchè questo romanzo avvenisse nella realtà 
ella doveva forse far da spia e da mezzana! Sì, ; 
a scopo di bene. 

Uno scienziato non lontano dalla cinquantina non 
poteva rimanere nel brago di amori illegittimi; ella 
gli avrebbe dato ta pace, lo avrebbe salvato per la 
patria, per la gloria... Quando si ha una meta così 
alta bisogna sapere affrontare il sacrificio. E Letizia 
si sentiva dispostissima a sacrificarsi perla felicità di 
Teodulo Agrippa. 

Il romanzo della sua immaginazione seguitava a svi- 
lupparsi. 0° i 
La campana. che 


ma 


professore regalava al villaggio, 


prima volta che si erano veduti, era il segno augu- 
h sì, da monia modest 


la campana che egli aveva offerto in casa di lei, la. 


ta li, ino 


zato diagonalmente' verso il braccio interno pro! a i 
alla via Bocca di Leone. 
Il salvataggio o) 

Il tenente dei vigili Baldieri appena (invitato dal 
l'assessore Galluppi) ha preso la direzione dei lavori, 
ha; con grande attività e con non comune capacità, di- 
retto l'opera di salvataggio, salendo anche esso col 
colonnello dei carabinieri Silva all'ultimo piano della 
casa, fra le fiamme. 

Questi è restato ammirato dagli atti di valore dei 
vigili e ha proposto alla competente autorità di con- 
ferire la medaglia d'oro al valor militare ai vigili Ja- 
comini Giuseppe e Moschetti Salvatore i quali, sono 
saliti a prendere e hanno condotto a salvamento la 
signorina Anna Molins, salendo fra mille ostacoli 
nelle stanze investiti delle fiamme, sui tetti perico- 
lanti ed infine sopra una scala alla festaiuola sor- 
retta a braccio dal colonnello stesso. i 

Assieme allo Jacomini e al Moschetti si segnala: 
rono nell'opera di salvataggio i vigili Battista Anto- 
nio, Bulgarini Telemaco; caporale Del Monaco Augu- 
sto, Emili 1. Angelo, Feroci Achille, Laurenti Luigi, 
Monaco Egisto, Gianfelici Ubaldo, Zancallini Giu- £ 


seppe. 


Un episodio drammatico del selvataggio a tutti sfug- 
gito è stato Îl seguente. i È ] 

Il signor d'Amerigo (abitante all'ultimo piano) in- 
vece di accorrere alle finestre che danno sulla via 
Condotti è corso a quelle interne sul cortiletto dalla + 
casa occupata dalla famiglia Freschi. Fre 

Quando il terribile pensiero della sorte della moglie 
non vicina a lui lo ha assalito ed egli voleva rag- 
giungerla le fiamme avevano già separata la stanza 
in cui egli si trovava da quelle esterne dalle quali a 
sua insaputa si operava il salvataggio di essa. 

Erano con lui la figlia e la. serva. i 

Il signor Freschi Felice mentre i due suoi fratelli 
erano sulla strada a dar mano ai vigili, avvertiva le 
grida di soccorso del sig. D'Americo. È 

Chiamato prontamente un carabiniere con esso dalle 
finestre Interne della sua cassa potè discendere sul 
tetto che ricuopre la casa del Consolini e con una 
scala operare miracolosamente il salvataggio delle tre 
pericolanti persone. Î x 

Il signor D'Amerigo non voleva discendere chie- 
dendo conto della sua consorte, la quale salvata, co- 
mo abbiamo detto, dalla parte della via, si disperava 
temendo perito lo sposo. { 

Appena il D'Amerigo, la figlia e la sua domestica 
raggiunsero in sslvo l'ultimo gradino della scala, a 
piuoli Jo fiamme investirono. Ja finestra (alla quale 

| poco prima essi erano affiacciati, uscendone in alte 
lingue. 

Indescrivibile la scena che ebbe luogo quando la 
intera famiglia D'Amerigo si trovò riunita. 

La signora è da otto mesi in istato interessante. 


‘ 


Furono complessivamente salvate 18 persone. 

Il signor conte di Valbranca, console generale dell 
Portogallo era riuscito a fuggire dalla scaletta di 
servizio (lett. M). ù 4 

Appena svegliato dal tramestio che si faceva rolla 
strada e nel casamento, s'è alzato, attraversando la 
camera del figlio, ufficiale di marina, l’ha svegliato; 
ha svegliato la propria signora ed il domestico Emi - 
lio Nicolini, s'è affiacciato al balcone che dà nel cor- 
tile e visto che il fuoco veniva dal negozio del tap- 
pezziere, è corso al balcone per slanciarsi sulla via, | 
ima prima di tentare l’ardita fuga, gli è balenato iu 
pensiero di tentare lo scampo dalla scaletta di ser 
vizio, I hi; x 

Esso e gli altri tre sfondarono la porticina di 00- 


Do 


gli sposi come ai loro feudatari; la chiesa, l'umile 
chiesa del borgo parata a festa, ma senza lusso, fiori 
e ghirlande di mortella, non altro. E don Caterino in 
cappa magna, benedicente alla loro fausta unione. 

Quel che turbava alquanto la libera architettazione 
del romanzo, erano gli entusiasmi d'Arrigo e del cap- 
pellano per la bellezza della segreta amante di Teo- 
‘ dulo. L'avevano veduta appena e non eran d'accordo 
nemmeno sul colore de’ suoi capelli, ma tutti e due 
| affermavano esser giovane nel fiore dell'età, e ‘pos- 
sedere una bellezza abbagliante. La Gismondi, che 
| era stata sempre molto amica dello specchio, adesso 
gli si era più che mai affezionata, e lo consultava 
sera è mattina come medico pietoso e confessore in- 
dulgente. 

Allora si syolse in lei un fenomeno piuttosto raro, 
ma non eccezionale. Il suo amore per lo scienziato 
invece di avvalorarsi per mezzo della consueta idea: 
lizzazione, la quale ringiovanisce, abbellisce e orna 
in mille modi l'oggetto amato, si avvalorò direi quasi 
improisacandolo. Teodulo era d’ età alquanto grave; 
le sue fattezze erano un po rudi; la ‘sua voce suo- 
nava aspra anzichenò, la sua andatura era punto 
garbata. E questo in fondo significava: Via, se io 
non son più ne' miei verdi anni, sei miei lineamenti 
sono in qualche piccola parte sciupati, se jo ‘ho 
smesso, per prudenza, di cantare ‘e di ballare, non 


dev'esser poi un gran ‘male per lui, Che cosa pre- 


pida, fresca e seinita, facile a sedurre e ad ess 
sedotta? No no lui ed io siamo mirabilmente p 
Dot a lui apetta di accorgersene, a me. 


di 


tenderebbe ? un. signorina di vent'anni, bella e stu- 


venne confermato da Arrigo, quando il giovinotto + 
ammesso oramai nell'intimità dello scienziato, potò xv 
descrivere minutamente alla contessa tutti i pregi @ 
i difetti della donna misteriosa. © © Ù 
— Un’'oca; zia' mia! - aveva egli esclamato. - Oa — 
pisce poco, non risponde maia tono; già prima di: | 
farle aprir bocca ci vuole una pazienza ‘da santo 
Pare trasognata; sorride o s'intristisce quando meno 
lo si aspetta, chi sa per quali fantasticherie :che nom 
yuole o non sa esprimere. E° compiacentiss ma, mea 
par che faccia' tutto perchè il professore glielo ha. i 
imposto. Canta, suona il pianoforte, sì, ma non ha. 
un filo di sentimento, o almeno ha un modo di ma- 
nifestarlo troppo diverso dal nostro. Avrei preferito ; 
che sbagliasso un accordo suonando, 0 stonasse ui 
nota cantando, anzichè udirla eseguir la musica iù 
eletta con una fredda perfezione di macchina. 0 è 
supremamente ingenua, 0 è supremamente ‘affettata: 
Ha l’aspetto provocante, e i modi ipoeriti ‘on ao 
bene, in sostanza, s o 86 Li 
di quelle che non si Lo 
‘la testa. att 


È delle foglie di rosa bin 
| piedi perfetti, ugne di opale roseo, 
osa; occhi del più schietto zaffiro, 


te: 


municazione che era chiusa e di cui non trovarono 
la chiave e furono ìn salvo per questa via senza 
della quale sarebbero. indubbiamente periti. perchè 

uando fu cominciata l’opera di salvataggio dei vi- 
gili il fuoco aveva già superato tutto il primo piano, 
il secondo e parte del terzo. 

Ricoveratisi al prossimo Albergo d'Inghilterra, si 
fecero dare degli abiti dal conduttore di esso. 

Il portiere e la figlia Flora che erano al secondo 
piano (dove è l'appartamento della famiglia Caffa- 
teli, assente da Roma) corsero a svegliare gl'inqui- 
lini del piani superiori: 


L'appartamento Caffarelli presso la campagnio « Il 
mondo » per 300 mila lire. 

Il negozio del tappezziero Masi Palmiro presso la 
Compagnia Riunione adriatica di Sicurtà (da poco 
tempo) per 90 mila lire. 

La pasticceria di Colaiori Ginevra era assicurata 
presso « La Patria » per 30 mila lire. 

Il proprietario del Bazar signor Ainaggioglu aveva 
assicurato il proprio negozio presso « L'Unione ». 

La Maison Anglaise assicurata presso « La Pa- 
terna ». 


Il conte .Valbranca non aveva assicurato il proprio 
mobilio. 

Egli ha perduto 100 mila lire. 

Ier l’altro aveva ricevuto 12 mila lire in biancheria 
da Parigi. 

Ha salvato soltanto dallo scrittoio alcune carte 
del consolato. 

Alle 9 di ieri mattina, domato e spento l'incendio 
egli ha detto con grande calma al suo cameriere: 
«Il fuoco non c'è più salite nella camera da pranzo 
e vedete se' c'è ancora l’argenteria ». 

Il cameriere è andato ma ha riferito che era di- 
strutta. 

Il conte ha accolto la notizia con indifferenza. Uno 
scrigno è stato distrutto Esso conteneva 15 mila lire 
di spezzati d'agento (ce neerano troppi in Italia). Del 
bazar non sì son salvati che pochi tappeti; così pure 
il signor ‘Molinari proprietario del magazzino inglese 
ha tutto perduto. 

Della pasticceria non sono rimaste ‘che poche bot- 
tiglie. La bottega è della signora ‘Ginevra Cola- 
ioli. 

Teri mattina alle 9 vi si recava il signor Nicola Co- 
laioli marito della proprietaria alla pasticceria e dava 
in lacrime. 

Era con lui una fanciulla di 14 anni, sua figlia 
Laura, che univa i suoi pianti a quelli del padre. 

Qualcuno ha fatto coraggio al disgraziato. 

Egli credeva di non avere diritto al compenso di 
assicurazione perchè in origine il fuoco non si era 
sviluppato nel suo negozio. 2 

Persuaso da alcuni amici ha ripreso un po’ di 
quel coraggio che lo aveva completamente abbando- 
nato quando aveva creduto di essere d’un tràtto 
gettato nel lastrico. 


Delle persone salvate dai vigili, abbiamo dato conto 
nel numero di ieri. 

Aggiungiamo che la famiglia Molins composta 
della sorella di monsignore del suo marito. Pompeo 
e della figlia signorina Anna, di anni 22, fu avver- 
tita dell'incendio dalle cameriera Ersilia Burrioni, 
che dormiva in una camera favente la finestra nel 
gran cortile. * 

Hanno prima tentato lo scampo per ben due volte 
dalla scala. principale e sono stati respinti dalle 
fiamme che entravano per la finestra Fche dal pia- 
férottolo della scala stessa dà sul cortile. 

Caddero due volte e riportarono delle ustioni e 
infine corsero a chiedere soccorse dalle finestre sulla 
yia Condotti. 


Il lavoro d’isolamento 

Il tenente Baldieri, provvisto al salvataggio delle 
persone diò mano al lavoro d'isolamento. 

-La casa incendiata ha come abbiamo detto forma 
di U. il Baldiori fece battere il getto delle pompe 
sulla fronte esterna ‘del palazzo in via Condotti e 
suì bracci interni confinanti con le case Sinimberghi 
o Freschi. x 

‘Rimase direttamente alla direzione da quest'ultima 
partò, affidando al sottotenente Villetti quello del- 
l'altra parte, 

Sopraggiunti il comandante del corpo, Anderlini, 
in borghese, e il capitano Narducci il primo diresse 
un altro getto dalla casa di Viola Salvatore in via 
dello Carrozze. 

Senza il pronto ed encomiabile lavoro dei bravi 
Vigili, qualora l'isolamento del fuoco non fosse stato 
subito ottenuto avrebbero preso fuoco le case Si- 
nimberglii o Freschi, e, data l’angustia dei cortili a 
queste annessi nell'interno, e delle vie Belsiana e 
Bocca di Leone, il fuoco sì sarebbe propagato per 
lunga estensione di abitato. 

ll corpo del Genio, aveva anzi pensato di operare 
| l'isolamento staccando con piccone porzioni delle 
proprietà anzidette. 

Ma ha desistito sulle assicurazioni del tenente Bal- 
dieri che ha garantito l'isolamento e per ordino del 
generale San Marzano. 

E la promessa è 


Il sig. Molins aveva un negozio molto accreditato 
di fotografie nellà stessa via Condotti prossimamente 
a quello del Marcucci e che l'anno scorso cedette al 
Ferola Orazio il quale non ha per anco cambiato il 
nome della vecchia ditta Molins. 

Questi aveva con sè nell'appartamento distrutto 
tutte le negative in numero di oltre 8000 di cui 
circa 3000 della preziosa collezione del Pacher di 
archeologia. 

Valore ingente che è andato perduto. 

Le previsioni del conte Valbranca 

Il conte di Valbranca, in più occasioni aveva 
espresso alla duchessa Caffarelli, i suoi timori sulla 
possibilità che il tappezziere « avrebbe fatto morire 
tutti arrostiti, con quella sua baracca, nella quale 
dormiva la notte ». 

Tanto che faceva insistenti richieste di sciogliere 
il contratto di affitto stipolato per 5 anni, non cu- 
randosi di perdere le 12 mila lire da lui spese per 
l'addobbo. 


è stata mantenuta. 

Alle 7 il fuoco era completamente isolato. 

Alle 8 Îe fiammé erano cessate. 

Sono salito per la grande scala. Dopo due rampe 
ho trovato il primo piano. 

A destra della porta d'ingresso era un campanollo 
elettrico con la scritta: « Conté de Valbranca. » 

Nella stanza d’ingresso giaceva in terra una sta- 
tua di marmo spezzata. 

Era stimata 6 mila lire. 

Le pareti erano infuocate il caldo era asfissiante. 

Sono disceso. 

Si riuscì a salvare tutta la proprietà Sinimberghi, 
tutta quella abitata dal pizzicagnolo Consolini e dal 
gioielliere Freschi, e anche una piccola porzione del 
braccio interno del palazzo Negroni dal lato di Bocca 
Leone, segnato nella pianta con linea di demarca- 
zione. 


Il giudice istruttore 

Alle 10%e-mezzo ant. si è recato sul posto il giu- 
dice istruttore avvocato Fagiuoli, interrogando il 
delegato Stagna ed il signor Resta che abita al pa- 
lazzo di contro a quello Negroni. 

Le vittime 

La signora Adele Fausti Molins, d'anni 60, ha 
riportate delle ustioni allo mani e alle braccia; il 
marito, signor Pompeo, d'anni 61, ustioni alle mani. 
Guariranno in 40 giorni con riserva. 

La loro figlia Nannina, di 22 anni, delle leggeris- 
sime ustioni alle mani. 

La loro donna di servizio, Ersilia Burioni, d'anni 
22, ha riportato delle gravissime ustioni alle mani, 
alle gambo e alla faccia. Ne avrà per tro mesi, se 
basteranno. 

Vennero tutti portati all'ospedale di S. Giacomo, 

Fra le macerie 

Ha continuata ancora, durante tutta la notte at- 
tivo lavoro dei vigili per impedire ad alcuni combu- 
stibili che si trovano tra le ‘macerie di alimentare 
nuove fiamme, 

Man mano che queste si manifestano, pronta- 
mente vengono messe in opera le pompe e soffocate. 

In pari tempo procedesi al lavoro di espurgazione 
e di sgombero delle macerie. Sono queste traspor- 
tate (e custodite dalla pubblica sicurezza) in piazza 
Mignanelli, da dove con comodo sarà fatta la cer- 
nita. i 
Intanto..il conte di Valbranca ha potuto ricuperare, 
estratti dalle macerie alcuni valori in gioie. 

Egli attende ancora di ricuperare degli altrì va- 
lori ma si addimostra non del tutto ‘malcontento 
perchè credeva gli fosse toccata sorte peggiore; 
tanto più che fu rinvenuta intatta ieri sera la sua 
cassa-forte e portata senza neppure aprirla insieme 
con altre cose salvate in un magazzino sfitto che 
trovasi nella via Condotti di fronte al palazzo in- 
cendiato. 

Ho parlato questa notte con il portiere della du- 
chessa Caffarelli. K 

La di lui moglie ha accompagnato la signora nel 
Casentino, o la bambina che non dorme. facilmente 
la notte per l'assenza della madre, lo ha fatto sve- 
gliare e così ha potuto avvertire l'incendio. 

Egli è salito a dare l'allarme al 3. piano e al 4, 

Non ha potuto più riguadagnare la scala per l'in- 
vasione delle fiamme ed è entrato al 3. piano da 
dove è stato salvato con la bambina e con la fami- 
glia di monsignor Fausti. 

, Mi ha riferito che la bambina è rimasta come tra- 
sognata, piange chiamando la madre o a volte ride 
in modo da movere a pietà più col suo riso che con 
le sue lagrime. 

Il comandante provvisorio dei vigili 

Il sindaco, con lettera in data 25, ha esone- 
rato il cavaliere Anderlini dal comando del Corpo dei 
vigili, notificandogli di aver affidato al comandante 
dei pompieri di Napoli l’incarico di rendersi conto della 
situazione attuale del corpo dei vigili e d'indicare i 
provvedimenti necessari per un'efficace e pronta rior- 
ganizzazione del servizio. - dre $ 


Il sindaco ha nello stesso tempo nominato il car, 
gio dell’ec , com- 


Le autorità 

Oltre l'assessore Galluppi che fu il primo a giun- 
gere sul posto, sono gradatamente arrivati prima il 
ff. di Prefetto comm. Ruspaggiari quasi contempo- 
taneamente al prof. Galluppi, e quindi l’on. Rosano, 
ì delegati Pezzi e Sabatini, l'ispettore Gotti col que- 
Store, il sindaco, l'assessore Ranzi, i {generali Mo- 
cenni e San Marzano non che il colonnello Silva, il 
maggiore Moretti e il capitano Staglieni dei reali 
carabinieri. 

L'on. Rosano s'è lodato dell'opera dei vigili. 

E° con Galluppi salito sulla terrazzina che è nel* 
gran cortile ma è dovuto discenderne tosto per il 
gran calore che irraggiava dalle fiamme quantunque 
ne fosse separato da una distanza di una cinquantina 
di metri. 


La macchina a vapore 
Giunta con ritardo la macchina a*vapore, è occorsa 
Un'ora e mezza per ottenerne l'utile funzionamento. 
Questo inconveniente è proprio del sistema a va- 

Rote. A nessuno potrebbe imputarsene la colpa, a 

Meno che si stabilisse di tenerno costantemente in 

ebollizione l'acqua il cui vapore costituisce la forza 
, Motrice della macchina stessa. L 

È sempre più provato, per altro, che manca nel 
corpo ogni organizzazione dal fatto che per la malat- 
tia dell'ufficiale macchinista Luswergh ‘e per:non es- 

Sere stato rimpiazzato il brigadiere macchinista Mas- 
| Sari, sospeso în seguito all'incendio Pentanella; nè - 
mai rimpiazzato, fu dovuta ‘affidare la macchina a 
Vapore alle cure di un militare, 

A buon conto però le bocche in attività erano in 
numero di 14, > na 

Lo spavenio dei vicini 

Fu, come abbiamo già accennato ieri, grandissimo: 
lo spavento dei vicini, 

Gli abitanti delle caso contigue a quella investita 
dalle fiamme, scesero tutti nella via seminudi. 

Il pizzicagnolo Consolini trasportò nella via Bel- 
siana tutto il suo mobilio, facendolo calare dalle fi- 
Nestre coll'aiuto doi soldati. 

I dami 

Sono incalcolabili i danni non potendosi precisaro 
Quali valori fossero rimasti nella casa e che sono an- 
dati distrutti. 

Così, chi potrebbe precisare il valore dei preziosi 
Volumi della biblioteca di monsignor Fausti? 

E ancora s'ignora se le gioie della duchessa Caf- 

farelli che soleva tutti gli anni depositare a custodia 

; 1 Banco Santo Spirito per valore assicurato di 600 

i mila lire, e che quest'anno non ha depositate in quel 
anco siano perite o trovinsi salve: fra le macerie. 

Cna sola collana è stimata 250 mila lire. 

Parto dei danni saranno indenizzati dalle compa- 


è di assicurazione. 


ra assicurato presso la : rog 


valiere Colombo, capo- 
de ite 


AA 


missario speciale amministrativo 
vigili. 


molto tempo aveva chiesto di essere collocato a ri- 
poso, avende diritto a pensione. È 


Il nuovo regolamento per i vigili 
La Giunta rel coordinare il nuovo regolamento 
per il corpo dei vigili saprà tener conto del valore 
di coloro ‘che ora fanno parte di quel corpo e prov- 
vedere con opportune disposizione a crear loro una 
posizione degna dei meriti che hanno e dei servizi 
che possono rendere alla città. 


died Pa 


Il proclama del sindaco 

L'on. Rospoli ha ieri stesso proposto e la Giunta 
apprevato d'indirizzare al corpo dei vigili il seguente 
ordine del giorno : 

« Preg.mo signor Comandante, 

« Sono lieto di tributare in mio nome ed in quelio 
della Giunta, i meritati encomi a tutti gli ufficiali, 
sottufficiali e vigili per la condotta da ognuno di 
loro tenuta nell’ incendio della scorsa notte in via 
Condotti. 

Non ostanto gl immensi progressi dell'incendio 
Stesso ed i tanti ed evidenti pericoli da affrontare: 
l'opera di salvataggio fu coraggiosamente e mirabil- 
mente eseguita e si ottenne l’ isolamento del fuoco, 
che minacciava di attaccare le case vicine. 

Quando con una più regolare ed organica sistema- 
zione del Corpo; alla quale l’amministrazione attende, 
si otterrà lo scopo di avere quella prontezza, che 
qualche volta ora manca e che è arra di efficaci ri- 
sultati, nell’accorrere sui luoghi dei disastri, ed il 
facile e sicuro impiego dei potenti ‘mezzi, messi a 
disposizione della direzione del Corpo, può con cer- 
tezza ritenersi che, per le non comuni qualità dei 
vigili romani, i quali contano nobili ed. ininterrotte 
tradizioni di abnegazione e di valore, verrà raggiunta 
la meta da tutti noi desiderata, di rendere, cioè, il 
nostro Corpo dei vigili valido e sicuro presidio delle 
vite e delle proprietà nei più imminenti pericoli, e 
per nulla inferiore a quelli delle maggiori e più pro- 
gredite città. 

Voglia quindi la S. V. rendersi interprete di quanto 
sopra presso i signori uffiziali, sott'uffiziali e vigili, 
e mi creda coù stima. 


Firmato: - Il Sindaco 
Ruspoli. 
Pei tipografi della « Cooperativa » 

I bravi operai della tipografia. « La Cooperativa » 
a Bocca di Leone, in seguito allo sciagurato incen- 
dio dell'altra notte, son rimasti senza capitale, (quel 
capitale accumulato coll'operosità e la rettitudine), e 
senza modo di vivere. 

Per quei bravi operai, che noi conoscemmo nella 
comunanza del lavoro, apriamo con una modesta offerta 
una sottoscrizione in loro favore. 

Invitiamo i nostri amici, e le persone di cuore ad 
associarsi a noi in questa opera buona, inviandoci la 
loro offerta: 

Emilio Faelli . . . . . 
Redazione del Folchetto. . 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 32,1 gradi 
minima 23,2, 


DL, 20 
» 30 


Gli agenti subalterni 

Rammentiamo che oggi in via Campo Marzio, 46, 
(e non più in via della Stellatta n. 1, per impreviste 
ragioni essendosi cambiato il locale) avrà luogo la 
votazione ho la elezione del Comitato centrale e del 
Consiglio d'amministrazione dell'istituto per gli or- 
fani degli agenti subalterni delle pdbbliche. ammini- 
strazioni. 

Le urne rimangono aperte dalle ore 8 ant. alle 4 
pomeridiane. 

Società romana di nuoto 

Domani un buon numero di campioni della So- 
cietà, faranno una gita di esperimento a nuoto com- 
pletamente vestiti. x 

Essi sì tufferanno allo stabilimento Sociale, presso 
l'Albero Bello, e percorrendo a nuoto tutto il lungo 
tratto di fiume, che divide lo stabilimento dal ponte 
di Ferro, passando sotto i ponti Margherita, Ripetta 
e Sant'Angelo. 5 

I nuotatori si tufferanno alle 11 ant. precise. 

. Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze il ministro Lacava. 

Partito: per Torino ambasciatore di Russia. presso 
il Vaticano. 

« Il Cicerone » 

Il Cicerone sì stampava nella Tipografia Coopera - 
tiva în via Bocca di Leone. Per il disastro dell'altra 
notte che quella Tipografia ha distrutto, il Cicerone 
è costretto a differire la pubblicazione del suo nu- 
mero di oggi a martedì prossimo. 

I vetturini romani 

Iersera alla Torretta di Borghese ebbe luogo una 
lunga discussione tra vetturini e proprietari. 

Fecero una petizione da presentare al ministero 
dell'interno e al sindaco. 

In detta petizione che presenteranno giovedì essi 
chiedono parecchie cose : 

Riduzione d’orario dei trams ed omnibus, diminu- 
zione del numero delle vetture degli omnibus nelle 
singole linee, aumento del prezzo dei biglietti per 
alcune linee. 

Altro incendio \ 


I lettori ricorderanno che la vigilia di Sant' An- 
tonio dell'anno 1892, quando s'incendiò il palazzo 
francese a Via di S. Sebastianello in Piazza di Spa- 
gna, si svilupparono in Roma altri due incendi nello 
stesso giorno. 

Ieri si è ripetuto lo strano fatto. 

Abbiamo dato notizia di due incendi. 

Un terzo si sviluppò verso le 2 pom. di ieri a 3 
chilometri da porta Salaria, nella cascina di proprietà 
Herz, incontro alla villa Ada. 

L'incendio venne dai vigili prontamente domato e 
spento dopo aver distrutto i mobili di una stanza ed 
attrezzi di poco valore. 

Per finire 
Dopo il Bar automatico. i | & 
Un nuovo ritrovato dell'industria. 
Un trattore copre le pareti della trattoria con 
ecchi che. riproduogno; l'immagine; ‘raddoppiata, 


avvento; 
Rsa 


presso il corpo dei 


E' da notare che il cav. Anderlini già da 


L'AL'THA èla bevanda più igienica dissetante. 


Cioccolato Gianduja Talmone . — — 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts è nelle soindes, 00 0 


Nei Regno di Tibur 

è un libro di Adolfo Rossi nel quale. sì narrano 

con uno stile smagliante le terribili gesta dei fa- 

migerati briganti che battono tuttora Ja campa- 

sna romana. Questo bel libro di pag. 224 sì vende 3 
a Cent. 50 da tutti i librai e dall'editore E. 

PERINO, Rema. NITPARIE 


I numeri della Lotteria Italo- 
Americana, ai quali è serbata la 
gioria di creare la felicità e la 
fortuna a più d’un mortale var- 


ranno trasmessi per 


n’ ele en 


IALHGRA Il 


31 (INI 


(irmevocabilo estrazione) in tutta Italia 

Così gli acquisitori dei. biglietti 
che concorrono a tutti i PREMI 
ancora da estrarsi fra i quali 
uno di 


200.000 | 


ed altri da 
100.000 - 10.000 - 5.000, ecc. 


non avranno neppure la noia 
dell'attesa per sapere che. la 
sorte è stata ad essi propizia 


OGNENUMERO COSTA UNA LIRA 


Ogni biglietto è accompagnato da quanto 
viene descritto nel Catalogo. 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
biavalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
“rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piarza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 
Giaeomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 
1 14 TOBIN IA OCT SD FRENETICA PCI NIA PSI NIVEA 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N.:30,000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . . ., all'interesse 3 Oro in ragione d’ann 


con vincolo di 2 mesi La 8 114 00 
con vincolo di 4 mesi Lo 8 172 010 “ 
con vincolo di 6 mesi i 3.314 000 


v 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 207000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle L, 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesì.. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8 112 0[0; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 4 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavvise 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio: 
convincolo di 15 giorni 3 314 010; 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesso 3 112 010 
da 7812 mesi 4 010 
da 13 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali è Buoni de 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. ) 

Eseguisce per conto di terri Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. J 

Sì incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all’Estero, 

Rilascia Assegni e letter ‘di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa, 
ad oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i cowpons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0100 por sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti: a condizioni di 
speciale favore, 


. JIN paro — 


Al Quirino, iersera, Ruy-Blas. La sala era gre- 
mita. Il pubblico applaudi fragorosamente la- signo- — 
rina Lina Peri, la regina; la signorina Garbini-Maz- 
zoni,, Casilde; i signori, delle Fornaci, 

Villa, Don Sali \llegri, Don Guritano. 
i. dovè replicare la 


Casilde al secondo atto; la signorina Lina Peri e il 
signor delle Fornaci, dovettero replicare il duetto, 0 
«dolce voluttà. Ad ogni atto gli esecutori furono 
chiamati più volte al proscenio. 

— Questa sera, al Nazionale, si replicherà il 
dramma, L'assassinio del Corriere di Lione, che ier- 
sera fu molto applaudito. Domani prima rappresen- 
tazione della commedia di Taube, nueva per l'Italia: 
Il medico dei cani. s 

— Al Politeama due straordinarie rappresentazioni 
alle quali prenderanno parte la famiglia Al Mary, 
la troupe Ancillotti e il clown Gherzi. 

è 


SPETTACOLI D'OGGI 
| NAZIONALE — Il Fornaretto - ore 6 - L'assassinio 
i del. corriere di Lione - oro 9. 
QUIRINO — Ruy-Blas - ore 6 ljA - Rigoletto - 
ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore $ 69, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
è Irea Giolitti 


Roma, 26. — Il re diresse ieri al presidente 
del Consiglio dei ministri, on. Giolitti, il seguente 
telegramma : 

« Spezia, 25. — Giunto poc’anzi alla Spezia, 
mi è grato mapifestarle la viva soddisfazione pro- 
vata in questi giorni nel trovarmi in mezzo alle 
squadre della nostra marina. 

« Il morale dello Stato maggiore e degli equi- 
paggi ed in special modo l'emulazione, lo zelo e 
la capacità degli ufficiali tutti, nonchè le condi- 
zioni delle navi, hanno confermato in me piena 
fiducia in questa ottima parte della nostra armata, 
che fa onore e deve dare sicurezza alla nostra 
Patria. 

« Puro il principe Enrico di Prussia riportò la 
migliore impressione della flotta italiana. 

« Firm.: Aff.mo UMBERTO ». 


Il processo d'Arezzo | 

Arezzo, 26 — E° principiato oggi al tribunale il 
processo poi noti fatti della processione di San Se- 
polero. 3 

Gl'imputati di ribellione, di resistenza alla forza 
pubblica e del ferimento sono 29. 

I testimoni sono oltre cento. 

Un naufragio 

Genova, 26. — Il brigantino italiano Catterina B. 
affondò oggi a duo miglia da Celle, riviera di Po- 
nente. L'equipaggio è salvo. 

I coochiori di Palermo 

Palermo, 26. — I cocchieri sono in isciopero, pre- 
dondo la limitazione dell'orario degli omnibus. 

Sono in corso trattative che fanno sperare 
prossima cessazione dello sciopero. 

Un duello a Parigi 

Parigi, 26. — In seguito ad un articolo pubbli- 
cato nel Siecle colla firma. di Jves Guyot ritenuto 
offensivo da De Gouy redattore della Justice, ha a- 
vuto luogo stasera un duello alla pistola fra essi|3 
sul campo delle corse di Longchamps. i 

Vennero scambiati due colpi di pistola senza alcun] { 
risultato. 


nella 


Uno scoppio 

Lussemburgo, 26. — Oggi è avvenuta una esplo- 
sione nel molino Tesch a Hesperanga. 

Gli edifici sono croltati ed incendiati. 

Nove operai rimasero feriti, di cui quattro grave- 
mente, ed uno è scomparso. 

I danni sono valutati 800,000 franchi. 

La questione dell'argento 

Washington, 26 — Il presidente della repubblica, 
Cleveland, è atteso oggi, di ritorno. 

E' opinione unanime* dei Circoli parlamentari, che 
il Congresso non approverà alcuna logge prima di 
risolvere la questione dell'argento. 

I minatori 

Londra, 26 — Lo sciopero dei minatori della 
Scozia continua. Nulla ne fa prevedere prossima la 
fine. 

La ripresa del lavoro nel Paese di Galles si man- 
tiene unicamente, grazie alla presenza delle. truppe 
@ degli agenti di polizia. 

La situazione nello Staffordshire diventa minae- 
ciosa, 


ar 


I 


Gli imporiali di Russia 

Libau, 25. — La famiglia imperiale russa è par- 
tita per Copenaghen, iersera alle ore 8, a bordo della 
Stella Polare. 

Copenaghen, 25 — In seguito ad un uragano il 
yacht Stella Polare dovette ritornare a Libau. La 
famiglia dello Czar arriverà quindi soltanto domani. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 26 — Camera dei Comuni — La diszus- 
sione in .terza' lettura del bi2Z per l'Home-Itule in 
Irlanda, viene stabilita per la seduta di mercoledì 


venturo, 
Colera \É 
Tripoli 26. — Vi furono casì fulminanti di cho- 
lera, ed alcuni casì sospetti fra i pellegrini che scon 
tano la quarantena nel lazzaretto. 
Questo è isolato con un triplice cordone sani-| 
tario. 
Lo stàto sanitario della città e dei dintorni è ec-. 
cellente., 


Cli scioperi inglesi 

Londià, 20. — Gli scioperi riprendono gravi pro- 
porzioni: nel. Sud del Paese di Galles e nella contea 
di Monmouth, 
Gli scioperanti saccheggiarono le sale delle mac- 
chine nelle miniere di Ubberley. 
Londra-26. — In seguito allo sciopero dei mins- 
tori nella miniera di carbon fossile, parecchie grandi 
fabbriche di stoviglie del North-Staffordshire si chiu- 
deranno fra brave. 
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Albergo d'Italia — Proprietario Pietro Martinelli 


| Primario Albergo situato in amena © soloberrima po- | 
sizione prospiciente alla Macchia di Marino Castelgandolfo. 
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l 


"— E così nessun telegramma che annunci disordini ? 


— No 


— Allora diremo che i disordini sono spaventevoli, e ì telegrammi sono sequestrati. 


— Grazie delle notizie. E rimane dimostrato che 
l'incendio di via Condotti è dovuto... all'imperizia 
dell'on. Giolitti. 


n 


TRIVOLUZIONARI INPARLAMENTO 


Pare impossibile, ma vwè della gente che di- 
scorre ancora sul ‘serio della possibilità e della 
convenienza di riconvocare subito la Camera. 

Come possa questo praticamente avvenire, dato 
lo Statuto del regno, e senza alcun precedente 
che possa dar qualche lume intorno a questa 
nuova pretesa dei rivoluzionari-moderati-anar- 
chici-repubblicani-conservatori non si intende. 

Non sapendo a qual santo votarsi, hanno fi- 
nalmente pensato, di rivolgersi al Re, come fanno 
quei disoccupati, o quei mendicanti, o quegli in- 
felici afflitti da manìa di persecuzione, che aspet- 
tano la carrozza reale, per buttarvi dentro una 
supplica o una protesta, mentre il sovrano s’avvia 
a Villa Borghese. 

L'idea è strana, anche perchè mostra un con- 

cetto molto confuso del modo, come funziona in 
un governo costituzionale, l'autorità regia, Per- 
chè, in diritto e in fatto, dovrebbe essere il mi- 
nistero responsabile quello che si assumerebbe 
l’incarico di far cosa, che suonerebbe preventiva 
disapprovazione dell’ opera sua a Camera chiusa. 
Chiedere al Re che incarichi il ministero di ri- 
convocare le Camere, è come dimandargli - e 
sarebbe più spiccia - che chiamati i suoi mini 
stri, dicesse loro bruscamente: - Signori miei, 
non par loro venuto il momento d’andarsene ? 
"E forse, sostanzialmente, è questo il consiglio 
che sì osa dare al Re, il quale in verità non ha 
alcun documento, dal quale attingere la convin- 
zione che gli uomini in cui egli ha riposta la sua 
fiducia, non godano più quella del paese e della 
rappresentanza nazionale. 


co 


Eppoi, convocare il Parlamento perchè? 
.! Lasciamo stare la sùbita gravità enorme di 
quest'atto, all’interno, già agitato dal ‘patriottismo 
cronico dei sobillatori di scioperi, e all’estero, 
dove sì scuoterebbe la fede nelle intenzioni paci- 
fiche dell’Italia. i 

Ma che cosa potrebbe accadere, alla Camera? 
‘ Non sì parlerebbe che dei fatti di Aigues- 
Mortes, perchè quegli stessi che. fingerebbero di 
limitarsi a un atto d'accusa pei fatti di Napoli, 
hanno troppo interesse a mettere in ballo la 
patria, anche là dove non si tratta che di disor- 
dini - per quanto gravi - dovuti .a_ vetturini in 
| lotta cogli omnibus. 

E da una discussione sui fatti. di Aigues-Mor- 

tes, potrebbe uscire o un. voto. di approvazione 
alla politica, del governo, 0 - per dannata ipo- 
tesi - un voto di sfiducia. 
Nel primo caso, non valeva la pena di ricon- 
| vocare il parlamento, per sapere ciò che la Ca- 
mera ha già manifestato tante volte - la sua 
fiducia nel gabinetto Giolitti. Nel secondo caso, 
non approvandosi la condotta di chi preferì la 
pace .con. dignità, il voto significherebbe la 
guerra, x 


Avanti: chi è che la vuole? Eppoi, quelli cle 
la vogliano.... anderebbero poi al campo? 
Uhm! 


La verità è - che coloro i quali cercano la ri- 
convocazione del Parlamento, non si preoccupano 
affatto del poi, del significato di un voto di sfi- 
ducia, che, del resto, è una speranza vanissima 
e infondatissima, 

Venuti da ogni parte, accozzaglia di ambiziosi 
frustrati nelle loro voglie, di malcontenti eterni, 
di utopisti sragionanti, di popolarità in decadenza, 
di fame minacciate, i più intraprendenti, i più au- 
daci, i meno serupolosi di questa minoranza, spe- 
rano che un Parlamento riconvocato in fretta, 
con metodo rivoluzionario, possa fare i colpi di 
testa, e prendere le scervellate deliberazioni dei 
Parlamenti rivoluzionari, eroici nell'ora del vero 
periglio, pazzi nell’ora delle artificiali agitazioni. 

Essi sanno che nei Parlamenti e nella stampa 
vi sono le masse mutabili degli uomini di poca 
fede, per debolezza di carattere, o per viltà di 
fini ; quelli che non sanno stare che nelle mag- 
gioranze tranquille, e fuggono dalle maggioranze 
combattute furiosamente o pericolanti; e quelli, 
che, fiutato l’odor del cadavere (per fortuna an- 
che le iene si sbagliano in questo esercizio del- 
l'olfatto) seguono subito la bandiera del trionfa— 
tore prossimo, se pure non li assiste quel tanto 
di coraggio o di codardia che basta per attendere 
l'interramento dell’ucciso. 

S'ingannano. La Camera. di domani non può es- 
sere diversa, per molte ragioni di logica e di pru- 
denza, dalla Camera di ieri. 

Ma in ogni modo essi si lusingherebbero di 
fare del Parlamento italiano una triste copia del 
Congresso di una repubblichetta sud-americana. 


Cinpne, 
PUPAZZETTI DEL GIORNO 
La politica a Napoli 


_ E infatti io mi godo un po' di calma, e lascio 
quegli ingenui a far baccani, 


Il piccolo stato d’assedio 


La Paprona — Oh! vergogna! queste sono le vo- 
stre occupazioni } 

La cuoca — Ma la signora non sa che tutta Na- 
poli è occupata... militarmente ? 


L'AGITAZIONE DEI VETTURINI B SUC BPPETTI 


Teri sera, verso mezzanotte, un mio amico, u- 
scendo con me dal Politeama Reale, mi diceva 
con una certa amarezza : 

— Che peccato che il servizio degli omnibus e dei 
trams termini così presto ! 

Infatti sarebbe stato per noi molto conveniente 
il farci trasportare, per tre soldini, fino lassù, alla 
non mai abbastanza decantata steppa di Por- 
ta Pia. 

E per sopperire alla mancanza dell’omnibus, 
indovinate che cosa facemmo ! 

Andammo a piedi. 

‘ am) 

Questa circostanza insignificante non avrebbe 
alcun valore, e nemmeno mi sarei mai sognato 
di eternarla, registrandola sulle colonne del Fol- 
ehetto, se non mi fosse capitato sott'occhio un 
curioso brano di cronaca sulla agitazione dei no- 
stri vetturini. 

Sicuro : la classe dei vetturini non va perfet- 
tamente d'accordo col mio amico, 

Essi hanno fatto dire al comm. Felzani, a mezzo 
dei loro rappresentanti, che reclamano, che i 
trams e gli omnibus si ritirino non più tardi 
di un'ora di notte; che si riduca il numero delle 
vetture nelle varie linee, che nei giorni festivi 
non si mettano i così detti sussidi ecc. 

Il questore promise formalmente di contentarli. 

E nessuno potrà negare che questa classe, 
tanto necessaria per impedire la soverchia circo- 
lazione, non sia nei suoi pieni diritti 

Senonchè, avendo tutti i dritti i rispettivi ro- 

vesci, anche questo dei vetturini ha il suo. 
»- Infatti se da una parte abbiamo la classe dei 
vetturini che dice: Che peccato che gli omnibus 
si ritirino così tardi!, dall'altra abbiamo un'altra 
classe, non meno rispettabile, che dice come mi 
diceva ieri sera il mio amico: — Che peccato che 
gli omnibus si ritirino tanto presto! 

Non intendo con ciò di criticare menomamente 
la promessa del Questore di interessarsi per i vet- 
turini, ma voglio solamente far notare, che, una 
volta soddisfatto questo giusto loro desiderio, si 
stabilirà un precedente assai pericoloso per la 
tranquillità dell’egregio uomo, 

Perchè le diverse classi sociali si crederanno 
tutte in diritto di andare dal Questore, a recla- 
mare la riduzione o magari l’abolizione di qualche 
cosa che ostacola i rispettivi interessi. 

E allora vimmaginate, che vita d’inferno s’inau- 
gurerebbe per quel povero uomo?,. 

Anzi, prevedendo che i vetturini saranno sod- 
disfatti, e che il loro esempio verrà naturalmente 
seguìto da tutti, mi permetto di dare un’idea ai 
miei lettori, di quello che sarà una giornata del 


comm, Felzani. 


Verso le otto ant. si presenta al Questore una 
commissione di negozianti di cavalli, per ottenere 
da lui che venga diminuito il numero delle fab- 
briche di biciclette. 

Il Questore promette di occuparsene. 

Ma, appena usciti i negozianti di cavalli, ecco 
i fabbricanti di biciclette che vengono a chiedere 
l’abolizicne delle cavalcature. 

Il Questore promette come sopra. 


Alle dieci gli osti, impensieriti del numero sem- 
pre crescente di cucine economiche, vanno a re- 
clamare la soppressione delle medesime. } 

Il Felzani li accoglie cortesemente e garantisce 
che spiegherà tutta la sua buona volontà, per- 
chè le cucine economiche vengano prontamente 
chiuse. 

Però la classe dei poveri, una delle più nu- 
merose, ha invece notato che le cucine eco- 
nomiche esistenti non bastano ai loro bisogni. 

Mandano un rappresentante dal Questore, il 
quale li accoglie con molta benevolenza e ga- 
rantisce che spiegherà tutta la sua buona vo- 


e 


lontà, perchè altre cucine economiche vengano 
aperte immediatamente, - 


La classe dei soliti ignoti, riunita in assemblea, 
ha constatato il fatto stranissimo, che qualche 
volta le guardie ‘sorprendono qualcuno di loro 
nel pieno esercizio delle sue funzioni; e per evi- 
tare un simile sconcio, ha inviato una commis- 
sione al Questore per ottenere, che iutti gli a- 
genti della forza pubblica si ritirino non più tardi 
di un’ora di notte. 

Il Felzani li riceve molto garbatamente e pro- 
mette di far tutto nel loro interesse. 

Nello stesso tempo una commissione di com- 
mercianti va a chiedere al Questore che si degnì 
di aumentare il servizio di pubblica sicurezza du- ‘ 
rante la notte. ” 

Il Questore promette di adopravisi  energica- 
mente. 


E la classe dei briganti del viterbese manderà 


il suo rappresentante dal Questore, per implorare 
che venga diminuito il numero dei grassatori 
sulle porte di Roma, arrecando ciò nocumento 
alla riputazione ed agl’interessi della intera classe. 


Gia A feris 
GLI ITALIANI NELLE ALLEANZE 


Gli ultimi fatti hanno risollevato, in Italia, la 
questione delle alleanze. 

Da una parte sidice : il grido di « viva la Ger- 
mania ! » ha offeso il mio cuore di italiano. Dal- 
l’altra. parte si risponde : il cuore mio di italiano 
è stato offeso dagli «evviva alla Francia! » 

Io comprendo perfettamente e gli uni:e gli altri. 
Così questi come quelli. pensano e sentono in 
quel modo nel quale possono sentire e pensare i 
cittadini di una Nazione} sorta. solo da ieri a di- 
gnità di Stato, dopo aver subìto il dominio seco 
lare di presso che tutti i popoli di Europa. 

Sebbene qualche soldato lo avesse intuito prima 
per ragioni di ambizione, il concetto dell'Unità 
— quale sistema politico — nacque solo ngi deci— 
moquinto secolo con Macchiavelli e, dopo di lui, 
passarono altri tre secoli prima che comparisse 
Mazzini. Chi fa risalire a Dante il concetto del- 
l'Unità confonde l’Italia col Romano Impero. 

Questo errore — veramente - fu commesso an- 
che da Mazzini, ma per poter dire che il mas- 
simo dei poeti era una tremenda unità, epperò 
Carducci lo difende e lo assolve, 


Smarrito il concetto della Patria, gli italiani 
non videro salvezza se non fuori di essa. Anche 
i migliori guardavano all’Imperatore od al Papa 
e diventavano ghibellini o guelfi: italiani mai o 
quasi, 

Questo degli avi. I nepoti minacciano di costi- 
tuire Partiti politici interni sulla. prevalenza che 
deve esser data a Francia ‘od a Germania. In 
nessuna Nazione, in nessun Stato di Europa la 
questione delle alleanze eccita gli animi eome 
in Italia. Perchè? Perchè le altre Nazioni e gli 
altri Stati hanno una storia diversa dalla nostra. 
Il fenomeno che si osserva solo in Italia proviene 
dall’atavismo, 


I nostri Partiti politici, per ‘far trionfare gli 
ideali che ciascuno possiede, non esitano a cer= 
care ausilio oltre i confini della Nazione. 

Perchè i radicali, generalmente parlando, stanno 
colla Francia? Perchè la Francia è retta a Re- 
pubblica. Nello stesso modo, i conservatori stanno 
colla Germania perchè la Germania è retta a Mo- 
narchia militare, 

Volete la, riprova ? 

Quando sedeva sul trono di Francia l’impera- 
tore Napoleone MI, ì conservatori erano tutti con 
Parigi ed i radicali tutti contro. 


Per tenere con qualche profitto un linguaggio 
come questo, occorrerebbe certo una autorità che 
lo non posseggo ;.ma quello che io dico è il Vero, 
nè importa se così gli uni come gli altri lo di 


* delle cose acquista al finale dell’atto una nota da 


terzo atto del Coccodrillo si presentava sulla scena 
‘conlei, a vederla così carina e civettuola prorompe- 
vano gli applausi. Al Novelli era riuscito di farla 
stare in iscena come ùna provetta attrice. Ed era al 
festa delle quinte. Tutti e tutte la volevano, l’ac- 
carezzavano; la, sbaciucchiavano. Per lei non ci 
erano sgridate di direttore di scena e clausure di 
camerini. Passava la sua serata, su un cassone, 
sulla balaustra dei camerini, e più spesso fra le 
braccia di qualcheduno o anche di qualcheduna. 
Pezzetti di zucchero, caldarroste, e pan di Spagna 
erano le sue predilezioni, un arancio era una festa. 
La prima sera che Novelli la presentò sulle scene, 
‘il‘pubblico le fece un'accoglienza straordinaria. 
I cagnolini più corteggiati di compagnia si do- 
vettero rincantucciare, quei giorni, ammalinco- 
niti e dispettosi. Non c’era che Carmela. Ma 
Carmela si viziava : tutti se ne accorgevano, e 
nessuno osava dirlo per il primo. Ma Carmela 
si viziava. Novelli lo capiva e non sapeva ri- 
nunziare a quello scenico accompagnamento. 
Carmela correva di qua, Carmela correva di là. 
Non si udiva che » Bada piccina ! Bada carina! 
Bada cuore! Niente. Carmela s’era impazzita 
addirittura. E una sera - una triste sera — men- 
tre i naufraghi di Coccodrillo si adornavano degli 
strani abbigliamenti, penne di gallina e tela da 
sacchi, sode un grido straziante di dolore : tutti 
corrono; tutti chiedono, tutti impallidiscono. La 
tragedia della scimia. Carmela strepitava insan- 
guinata.., S'era arrampicata, s'era arrampicata, 
s'era arrampicata ai camerini, le vennero meno 
le quattro mani, e precipitò giù sugli scenarii 
accatastati : mentre un chiodo teatrale, di quelli 
che non ammettono difesa o resistenza, s'era fic- 
cato... in quella coda che Carmela nonaveva. 


E chi la vide più! 
( aram bo 


Finita la visita, porgete acqua e Crelium al me- 
dico, E' umanità e cortesia. 


DISORDINI IN ITALIA 


(per dispaccio) 
I fatti di Napoli 

Napoli, 27. — Ad onta delle concessioni contenute 
nell’Ordinanza di ieri del Commissario regio, lo scio- 
pero deì cocchieri continua. 

Napoli, 27. — La giornata è trascorsa tranquilla- 
mente. Le vie sono animate. 

Stasera le musiche militari suonano nelle piazze. 

Qualche vettura pubblica ha ripreso il servizio nella 
serata. 

Si erede che lo sciopero dei cocchieri cesserà in- 
teramente domattina. 


sconosceranno. E questi e quelli sono nella buona 
fede più perfetta; e quelli e questi credono fer- 
mamente di pensare, di sentire, di operare all’u- 
nico scopo del bene della Patria. 

Ciò non toglie tuttavia che il fatto, se riesce 
spiegabile davanti alle ragioni della storia, cessi 
di meritare la massima disapprovazione davanti 
ai diritti della Nazione. 

Tutti credono con uguale sincerità di essere 
sopra ad ogni altra cosa italiani, ed anzi lo sono 
veramente, e quando occorresse dimostrarlo lo di- 
mostrerebbero bene assai; ma è assai doloroso 
vedere che per conseguire il trionfo delle pro- 
prie idee ciascun Partito — sia pure inconsape- 
volmente = cerchi ausilio oltre i confini della Na- 
zione. 

lo non ho mai udito molto volentieri nè la Mar- 
sigliese nè l'Inno Germanico, e per quanti sforzi 
faccia col mio cervello, non riesco a stimare 
maggiormente quelli che preferiscono l’una all’al- 


tro, 0 viceversa. 
costi Segrarilora 


Con vna cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


MACCHIETTE DELLA QUINTA 


Macchinista illustre 

E? proprio in Coccodrillo di Sardou, lo spetta- 
colo carnevalesco per le fanciulle buone e i bimbi 
virtuosi, che Ermete Novelli si trasfigura non solo 
in macchinista, ma in macchinario teatrale pro- 
priamente detto : è onda furibonda, è vento che 
si scatena, è gemito, è grido, è pianto, è cla- 
more tumultuoso di folla interrorita, è caldaia che 
scoppia, è legno che va in fiamme o va in fran- 
tumi,.. è lui, solo lui, tutto un allestimento sce- 
nico interno, tutto un ambulante fa bisogno, una 
bizzarria che vale certamente più dello spettacolo 
che si svolge in palcoscenico. Novelli fabbricante 
di parrucche già si sa, ma Novelli allestimento 
seenico, e specialmente rumore interno, ‘è una 


novità. 


Voi ricordate. La scena del primo atto del C'oc- 
codrillo è sulla nave, Il palcoscenico è il piro- 
scafo. C'è il ponte del comando; le scalette che con- 
ducono ai piani sottostanti : alberature, fumaioli 
# detti. La nave fila a tutto vapore. I viaggiatori 
hanno fatto quattro chiacchiere sulla terrazzina 
del cassero, mentre scende la notte sulla distesa 
ampia del mare. Dopo le chiacchiere, tutti a poco 
a poco se ne vanno a dormire nelle cabine : e la 
scena resta vuota. Non si scorgono nel fondo che 
i veglianti marinai di guardia. La notte è serena, 
e la nave va. Ad un tratto s'ode un mormorio 
confuso, lontano, che va diventando sempre più 
intenso : sì vedono de’ marinai e il capitano cor- 
rere di qua e di là affaccendati e turbati : lo stre- 
pito cresce : nel fondo marinai e comandante tu- 
multaosamente lavorano. La nave va in fiamme, 
{l momento è terribile. La confusione e gli urli 
nel fondo e sul davanti della scena aumentano. I 
viaggiatori in acconciatura da notte, salgono ester- 
refatti : sono lamenti, disperazioni, imprecazioni : 
uti esterrefatti: il capitano dà ordini, si. gittano 
le imbarcazioni. L'incendio cresce spaventoso: e 
già la stiva n’è invasa : s'odono tavole che erol- 
lano, speechi che s’infrangono, catene trascinate; 
la ciurma si affanna al salvamento, i viaggiatori 
cercano disperatamente uno scampo :. è tumulto, 
è fragore: quella grande massa si agita convul- 
samente e spasmodicamente, smarrita dalla paura: 
e il frastuono formidabile di voci umane e di voci 


——____n_ __—_———_———& 
Il Congresso degli alpinisti italiani 

Belluno, 27 — Presenti tutte le associazioni cit- 
tadine, il sindaco, il prefetto e le altre autorità, fu 
oggi inaugurato il 25° Congresso degli Alpinisti ita- 
liani. 

Parlarono Vinanti, presidente della sezione di Bel- 
luno, l'on. deputato Fusinato, rappresentante la sede 
centrale, il sindaco di Belluno ed il prefetto. 

Gli oratori furono applauditissimi e furono accla- 
mati il re, la regina, Casa Savoia, la memoria di 
Sella e Budden, apostolo dell’Alpinismo. 

Aderirono al Congresso il Club Ungherese, quello 
Austriaco e quello Francese. 

Riferirono su varii argomenti Volpe ed Ostermann 
e fu accolta la proposta della sezione di Venezia, 
concernente la conservazione dei boschi, svolta dal- 
l'on. deputato Tiepolo. 

Budden, festeggiatissimo, propose la segnalazione 
dell'altezza dei monti e la sua proposta fu accolta 
all'unanimità. 

Campanile proposo di promuovere passeggiate sco- 
lastiche e la proposta fu pure approvata all'unani- 
mità. 

Fu infine, scelta Torino, per acclamazione, a sede 
del Congresso nell'anno venturo. 

Belluno, 27 — Stasera ebbe luogo un pranzo di 
130 coperti, in occasione del Congresso degli alpi- 
nisti. Fecero brindisi applauditissimi, Venant, Bud- 
den, Valle, presidente del club di Parigi, i deputati 
Martinelli e Sperti e Dal Covolo, presidente del 
Consiglio provinciale. Modana e Budden proposero 
una offerta a pro’ dei danneggiati dell’ incendio di 
Costa Comelico, raccogliendo circa 250 lire. La città 
ed il teatro sono illuminati a cura del municipio. 
___——_____—_—_——_—_—_—_——_——+——_—_—_6@6 


DOPO I FATTI DI AIGUES-MORTES 
(Per dispaccio) 


ira di Dio. Il quadro è perfeitamente riprodotto : 
l'impressione è straordinaria : 6 si pensa a chi sa 
quali macchinari e a chi sa quale schiera di mac- 
clinîsti in convulsione per ottenere con tanta pre- 
cisfone l’illusione del terribile momento. Ebbene : 
silente macchinari e niente macchinisti : Novelli 
È Poperzio e il fa bisogno. E? proprio il caso del : 
Non c'è efie ut! Non c'è che lui! 


SI 


Quando sta per avvicinarsi il gran momento, 
Novelli, sguscia dalla scena e sì prepara tra le 
quinte. In quella semioscurità egli va correndo, 
stranissimo fantasma, di qua e di là, perchè da 
ogai lato non manchi animazione, Poi stringe în 
mag mano un pezzo di caiema, nell’altra una cas- 
set'ina di stagno, anche. una caffettiera qualche 
volta; ed è armato così che s'avanza alla batta 
glia. E' all'opera. Batte la catena nello stagno; 
cava dalla gola }e più inarticolate tonalità, con 
tutti i crescendo e tutti i diminuendo; corre bat- 
tendo fortemente i piedi sul tavolato: getta in 
in aria cassettina di stagno e catena; a tutto 

ento trova, sedie, panchette, praticabili dà cal- 
ci spietati, e mànda sottosopra; suona campa- 
nette, agita. sacchetti di cocci e vetri rotti, e 
bada alle gradazioni della luce. Questa danza di 
deliranite è una parte dell'esecuzione: riproduce 
i fragore e il tumulto della nave che va in fiam- 
me, ma poi c'è anche il resto. Il resto è rap 
presentato dalle voci di pianto, di preghiera, di 
minaccia, di disperazione; e allora quell’ uomo 
che salta e scappa fra legho, stagno, catene, con 
la veste da camera svolazzante, in babbucce ed 
in mutande, si mette a gemere, a piagnucolare, 
a gridare, a urlare in tutti i toni: e in quei ge- 
miti, in quel piagnuco’'amento, in quelle grida, 
in quegli’ urli, c'è il chiasso e .il tragico, terrore 
di quella ora di crudelissima agonià. Quella bi 
zarria tra le quinte, ha, in platea, il perfetto ri- 
sultato: è profonda l'impressione dllo spettatore 
che segue intento e trepidante.la terribile vicenda 
sulla scena, mentre in palcoscenico quel macchi- 
nario fatto persona è uno spettacolo, dì impaga- 
bile allegrezza. 


© Marsiglia, 27. — Il console generale d’Italia ha 
ricevuto dal regio agente consolare in Aigues-Mortes 
un telegramma, col quale questi annunzia, di. avere, 
insieme col capitano della gendarmeria, col medico 
locale e con una squadra di uomini, esplorato i bo- 
schi e le vigne dei. dintorni, senza trovare italian 
morti o nascosti. 

Si trovarono inyece in parecchie vigne operai ita- 
liani, provenienti dalle saline, ora impegnati dai pro- 

rietari per la prossima vendemmia. 


LE MANOVRE NAVALI 


Gaeta, 27 — Domattina la squadra permanente 
partirà per Maddalena, seguita dal Volta. La salute 
generale è buona. La Trinacria partirà nella stessa 
giornata per Maddalena, ove giunta, darà principio 
alle operazioni del 3. periodo delle manovre navali, 

Gaeta, 27. — Furono tolte le ostruzioni della di- 
fesa navale di Gaeta, e riposto tutto il relativo ma- 
feriale nei magazzini di deposito all'uopo destinati. 
Gli equipaggi della flotta. ripresero il servizio di 
guerra, preparandosi la squadra permanente a. muo- 
vere domani ‘per raggiungere la zona di dislocamento 
rispondente allo svolgìmento del terzo tema. 

Muoverà anche la Trinacria. 


Il Colera 

Budapest, 27. — Il Budapester Correspondens 

annunzia che, secondo le ultime relazioni ufficiali, 

il cholera è considerevolmente diminuito in Un- 
gheria. 

Marsiglia, 27. — Il trasporto Gergovia, ritornando 

dalla Mecca, perdette ventì pellegrini arabi, morti di 
cholera. 


Allegrezza che non fu turbata se non una sola 
volta allora sulla scena, e sempre, anche ora, nel ri- 
cordo. E° una storia di dolore. C'era una donna... 
Proprio è si chiamava Carmela. Quando Novelli al 


e Sir DERE 


udita in molte parti della città. 
La gente che stava in piazza 


grave disgrazia, 
Ed ecco che cosa era accaduto, 


rici del 12. bersaglieri. 


nell'ingresso. 


forte deposito di polvere. 


una porta fortemente battuta. 


lumi. ; 


via Santo Stefano del Cacco. 


di polvere pirica bruciata. 


barcollante, che è tosto caduto in terra. 
Sopraggiungevano altre persone. 


le mie gambe! » 


della Consolazione. 


l’avvertito scoppio, chiedendo istruzioni. 


di cui è restato vittima. i 
Egli ha spiegato così la disgrazia : 


della bomba. — 


stata ridotta la ferrata stessa, mentre le 


bomba nella cantina sottostante. 


cheli. 


l’osso del ginocchio. 


pregato il chirurgo di far presto. 
Questa prontezza di spirito denota nel 
carattere vivace. 


Altieri. 


cata per sua abitazione. 


Cortesi. 

speciale ricerca. 

chè ha aperta la porta. 
cantina. 


Scoperta. È 


Stissima stanza da letto: 


qui nulla, 


dello zio‘ del Riccini; dal cav. Zaiotti. 


pello zio; ma del pari infriuttidsamente. 


spedale della Consolazione. 


Cronaca pi Roma 
LA BOMBA AL PALAZZO ALTIERI 


Ieri sera alle dieci e mezzo precise nell'aria tran- 
uilla, rimbombò una detonazione fragorosa che fu 


Colonna, consolan- 
dosi ai tavolini dei caffè della mancanza del con. 
certò, si levò d'un tratto turbata a quella. musica” 
strana ed intanto i più zelanti dei curiosi sî davano 
a correre senza una metà determinata dalla parte di 
piazza Venezia donde il colpo | pareva, esser venuto. 

Si aprivano le finestre e tutti volevano sapere che 
cos'era stato; questurini e carabinieri correvano an- 
ch'essi ansiosamente, credendo si trattasse di dover 
prestare senza indugio l’ opera loro per qualche 


Verso le 10 e mezzo 1° ufficiale dì ‘picchetto al 
quartiere di Santa Marta, sig. Ernesto Di Salvo tro- 
vavasi sotto i portici del quartiere col tenente Cle- 


E° rientrato il furiere Pesci che presentandosi al- 
l'ufficiale di picchetto gli ha mostrato il permesso 
del proprio capitano per giustificare il suo ritardo 


In quel momento si è udito nel quartiere un rom- 
bo forte, sotterraneo. E° sembrato lo scoppio di un 


Il rombo è stato avvertito da tutti i punti della 
città. In quelli più lontani è sembrato il rumore di 


Immediatamente nel quartiere si sono spenti i 
I due ufficiali ed il furiere Pesci sono accorsi in 


La via era piena-di fumo; e come al solito quasi 
completamente deserta. Si avvertiva un acuto puzzo 


Le due guardie di ‘pubblica sicurezza che erano in 
servizio nelle vicinarize di via Santo Stefano del 
Cacco erano accorse anche esse ed avevano veduto 
allontanarsi dal muro del palazzo Altieri un uomo 


L'individuo caduto gridava: « Oh! le mie gambe, 


Sulla strada già apparivano delle macchie di san- 
gue, che in gran copia il ferito veniva perdendo. 


Adagiato immediatamente in una vettura è stato 
dalle guardie e dal furiere trasportato all'ospedale 


Alle prime interrogazioni rispose chiamarsi Luigi 
Riccini, di Felice, di anni 19, da Norcia, abitante 
in via Mazzarini, 6, impiegato presso il giornale L'0- 
pinione liberale, figlio di un venditore ambulante. 

Interrogato sul movente del reato, non rispose. 


Intanto da tutte le sezioni di pubblica sicurezza 
veniva per telefono dato annuncio alla questura del- 


Immediatamente si è recato alla. Consolazione il 
questore. L'on. Rosano e il sindaco, e il cav. Ru- 
spaggiari sono accorsi ìn via Santo Stefano. 

Sottoposto a naovo interrogatorio il ferito ha ne- 
gato assolutamente di essere stato l’autore del reato 


— Sono stato ieri sera a cena in casa di mio zio 
che serve in qualità di portiere nel palazzo Rospi- 
gliosi e che abita in via San Stefano del Cacco al 
n. 31. Uscendo da questa abitazione dello. zio, ho 
veduto in terra un luccichio ; mi sono avvicinato, ho 
mosso col bastone l'oggetto che aveva richiamata la 
mia attenzione, e sono caduto vittima dello scoppio 


Le autorità però escludono assolutamente la veri- 
dicità di tale racconto, perchè la bomba ha dovuto 
scoppiare, non in mezzo alla via ma tra i ferri di una 
ferrata del palazzo, come risulta dallo stato in cui è 


con questa fanno simmetria sono in condizioni ben 
diverse, ed anche perchè le ferite riportato dal Ric- 
cini alle mani, specialmente alla déstra, e » sul lato 
destro della sua persona, al ginocchio, all'altezza della 
ferrata, e più leggiere in altri punti del fianco,dimo- > 
strerebbero che egli per meglio operare esponendo il 
fianco destro al palazzo Altieri abbia tentato gettare la 


All’ospedale della Consolazione è stato curato dal 
sostituto De Santis e dai sottosostituti Glori e Mi- 


Egli, durante le prime cure, ha chiesto al chirurgo 
se fosse necessaria l'amputazione della gamba destra 
o se fosse sufficiente un semplice intervento chirur- 
gico per l'estrazione delle scheggie di metallo che 
erano penetrate squarciando la carne e scheggiando 


Saputo che l’amputazione era indispensabile ha 


Il questore sì è recato con l'ispettore Bo, il dele. 
gato Pezzì e altri a visitare le ‘cantine del palazzo 


Ha subito ordinate le. perquisizioni tanto in casa 
dello zio del Riecini quanto nella ‘casa da lui indi- 


. Speravasi ottenere maggiori risultati dalla perqui- 
sizione alla sua abitazione in via Mazzarino n. 6. 
Vi sì è recato l'ispettore Bo e i delegati Poli 0 
Al n. 6 della via Mazzarino è una modesta porti- 
cina che si apre tirando una cordicella che sfugge 
all'osservazione dei passanti senza una diligente e 
L'ispettore Bo, pare conoscesse quel segreto, per- 


_Saliti sei gradini i funzionari sono entrati in un 
pianerottolo da cui sono. calati in una specie di 


La stranezza di quell’alloggio ha fatto subito sup- 
porre loro di essere prossimi a fare qualche grande 


hi o FINCI A i, 
Saliti altri gradini, sì sono trovati in una mode- 
| Vi era un letto; qualche-cassa. un cassettone, al- 


cuni oggetti tipografici... a poi niente/altro. 
Sono passati nella contigua cucina ma... anche 


Infruttuosa riuscì. la perquisizione fatta in casa 

Il questore ha “ordinato una ter; isizi 
su 0 è “ordi ‘za perquisizione, 
rinviando i funzionari una seconda IA Tala casì 


Alla mezzanotte si è recato în uestura i Vi 
Tei ra il ff. di 
brefetto, cav. Ruspaggiari, dopo FRE stato all'o- 


cuni segretari di gabinett 


| All e un quarto il giudice istruttore ayy. Fa. 
‘zioli col cancelliere si è recato all'ospedale per "E 
terrogare il ferito... .__ po 
Questi però era ancera in vaneggiamenti per ]' 
perazione subìta, ed il giudice istruttore, anche p 
insiglio dei medici, ha rinunziato pel momento sv 
‘interrogatorio e s'è recato in questura. ..°|/ °° 
Non parlasi ancora dall'autorità della, possibilità n 
di complici nel reato. È 


Hai 


.E' però fin d'ora escluso che al momento dell 
patrazione di esso il colpevole avesse dei collah 
ratori. y - $ S 

‘ll Riccini, nel suo interrogatorio all'ospedale id 7 
‘meglio chiarita la propria qualifica, dicendo di C* 
sere impiegato nell'amministrazione della quarta pa- 
«|.gina dell'Opinione liberale. È 

Gli furonovtrevatevindosso alcune lettere divdiver 
provenienza, e tutte all'indirizzo di Luigi Riccini, 
amministratore dell'Opinione. Pare che contraria” 
mente alle indicazioni date dal Riccini, suo padre 
sia impiegato nell'ufficio. abbonamenti all’Opinione, 


Pi 
S) 


il 
x 
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E° impossibile stabilire le dimensioni © la forma 
della bomba 0 le materie di cui era composta, © 

Ma dalla fortissima detonazione, dalle Schoggie g_ 
stratte dalle ferite del Riccini, o dai danni arrecati 
può arguirsi che fosse grande, di forma. grai te, 
avvolta in zinco. }. i 

Durante la notte degli agenti di questura, | 
da parecchi funzionari, continuarono «nelle. lorò: 
cerche e perquisizioni. 


L'effetto della -bomba poteva essere disastroso, se 
il bombardiere fosse riuscito, come sembra che tot 
sua intenzione, a gettare la bomba nel sotterraneo | 
del palazzo Altieri. Invece i danni, quantunque a ci 
stino la violenza dello scoppio e la confezione actu- È 
rata della macchina infernale, sono abbastanza limi- 
tati. L'inferriata che chiude la finestra dove la bom. 
ba è scoppiata è tutta contorta ed una spranga è ad- 
dirittura spezzata ; il muro è stato sgretolato e ì fran 
tumi del calcinaccio. sono sparsi attorno, e quasi 
tutti i vetri delle finestre vicine sono caduti in pezzi, 
I due fanali a gas, quello all'angolo del palazzo 
e l’altro alla porta della caserma, furono spenti dallo 
scoppio, tantochè per cercare i residui cole bomba, 
carabinieri e guardie dovettero servirsi delle lanterne 
dell’11 reggimento fanteria, d i 
Tra i calcinacci-vedevasi, poco dopo. l'esplosione, — 
una larga pozza di: sangue nel posto ove il Riccini' 
era caduto colpito. i 


Jil PL 
ANCORA DELL'INCENDIO w i 


Quello che dice un abitante di via Condotti 


Il signor .Dell'Agata, ufficiale d'otdià anita 
della guerra, sul terribile incendio di via Condotti fa 
la seguente narrazione : i 

— Io ho l'abitudine, avanti di prender sonno, dopo — 
coricato, di. leggere moltissimo, ed anche’ venerdì 
sera mi coricai alle 10, ma rimasi a leggere fin dopo 
la mezzanotte. All’una e mezza mi sono svegliato di | 
soprassalto e ho veduto avanti alla mia finestra, che 
è interna, un gran chiarore. Ho creduto, che, foss0. 
mio cognato Vincenzo Teoli, che ha l'abitudine di, 
scherzare con me e spesso e volentieri mi fa qual 
che sorpresa, abitando egli al. piano superiore. Ma. 
di lì a poco ho udito mia cognata che dal piano su 
periore gridava: « Al fuoco! » Pareva che bruciasse 
la nostra casa. Sulla via ho trovato un vice-briga- i 

4 
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diero doi reali carabinieri e delle guardie di pubblica 
sicurezza che nella notte sono di piantone sul posto. 
Mi sono unito a loro per cercaro di fare qualcosa, 
ma non v'era da poter far altro che trepidare per! 
coloro che stavano per divenir vittime del disastro} 
occorrevano delle scale per salvarli, ma era impos-. 
sibile trovarne; corremmo al negozio Bocconi, spe 
rando vagamente di poter farci udire dall’interno. 
Forse Bocconi aveva delle scale; ma fu inutile. 
Altre notizie Ù 
AI palazzo Caffarelli i vigili sono ancora in’ per: 
manenza, per ispegnere le ultime fiamme che dall 
faville covate sotto la cenere si sviluppano qua e là 


altre, che 


I coniugi Molins, che. per le ustioni riportat@ 
notte dell'incendio sì trovavano in cura. all'ospé 
di San Giacomo, sono stati trasportati in casi 
renti. Fui 


Alcuni giornali hanno annunciato che e, 
Fausti, per testimoniare la propria gratitudine. 
gilo che gli aveva salvato il padre, avrebbe decisi 
di regalargli 10 mila lire. citta 

Un po’ scettico, in fatto di munificenza sacerdo he 
tale, mi sono recato a via in Arcione in. casa del, È 
comm. Ojetti, che ha in moglie una sorella di mon-_ 
signor Fausti e presso il quale questo ha preso al 
loggio. da 

Non solo la notizia del dono delle 10 mila lire 
completamente falsa; ma essa ha destato lo pi 
grandi meraviglie all'arcivescovo, il quale ha oscla 
mato : 

— Io non ho mai posseduto, la somma di. dieci 
mila lire! Ecco, ora, tutto quello posseggo ! — 

E mi ha indicato il proprio abitotalare.. .' | 

Deve anzi fornirsi di un cappello da. prete per 
quardo abbandonò la casa: Dal Porto al 2. piano 
via Frattina n. 20 dove, appena scampato dall’ 
dio, ebbe il primo rifugio, dovè coprirsi il capo 90 
un cappello da borghese. -. serali Mi 

Del resto è saputo che.mons. Fausti, è. un, 
caritatevolissimo. s sr 
| Ogni mattina moltissimi .poverì si recavano in su8. 
casa per ricevere sussidi.e: quasi tutti. se. ne ‘torn@ 
Vano beneficati. | |... è CoA ; 


ferito un 


ah tg? 


. Terì il lavoro di sgombero delle 
continuato, diretto dal sottoteneni 
Sono stati rinvenuti altri. oggetti! 
moltissimi medaglioni d’argento: 
donati dal Papa. Una -splendi 


(a 
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li Mattoni ‘e 


| Teri mattina, - 
pelli trovarono 


posate sono liquefatie, altre conservate, în perfetto 
’ stato. i 

Fu pure nel pomeriggio rinvenuto un cucchiaino 
che era della madre di Napoleone I ed ora della du- 
chessa Caffarelli. S J 

Sono pure stati rinvenuti una spilla d’oro massie- 
cio e una catenina, pure d’oro, del. cameriere del 
console di Portogallo. i 

La spilla ha perduto il suo brillante. 

Al lavoro di sgombero e di spurgo delle macerie 
(che in piazza Mignanelli vengono: passate al trivello) 
assistono costantemente due segretari di fiducia del 
conte Valbranca. . 

Questi di quando vi assiste anche di persona. 

Non so come si farà a stabilire. (quanto agli og- 
getti d’oro e d’argento che rimasero fusi e che sì 
trovano tutti nell'unico cumulo delle macerie for- 
mato da quelle dei varii appartamenti) chi sia il pro- 
prietario di tali oggetti. 

Tra le macerie si è pure rinvenuta intatta una 
statua di molto valore appartenente al conte di Val- 
branca. E° una statua di marmo rappresentante un 
paggio dell’epoca di Luigi XIV. 

Sono: stati pure rinvenuti un orologio e un cala- 
maio d’argento rovinati dal fuoco. 

Teri una grave disgrazia venne per miracolo evi- 
tata. & ui 

Mentre sei pompieri stavano lavorando entro ana 
stanza mezzo bruciata del primo piano, i resti del 
pavimento precipitarono. Fortunatamente i sei pom- 
pieri riuscirono ad aggrapparsi ai davanzali delle fi- 
nestre, d'onde poì discesoro per mezzo delle scale 

» portate dai compagni. 5 

] vigili che sono stati proposti per il conferimento 
della medaglia d’oro al valor civile sono: Moschetti 
Salvatore da, Genazzano, di anni 26, muratore, or- 
fano di entrambi i genitori, e convivente con la so- 
rella, nubile, 0 Giacomini Giuseppe, da Marino, di 
anni 29, stuecatore, e convivente con la madre ve- 
dova o con una sorella nubile. 

Teri è giunto in Roma ‘il duchino Francesco Caffa- 
relli pòr accertare di persona lo stato dal danno 
sofferto dal palazzo. 

Oggi ha ricevuto il seguente telegramma dalla si- 
gnora duchessa sua madre: 

« Per tranquillizzare Adelina manda portiere con 
figlia gita andata ritorno. 

Laura ».' 

Adelina è la moglie del portiere che, como si disse 
è fuori di Roma, accompagnando, in servizio la si- 
gnora duchessa durante il suo soggiorno nel Ca- 
sentino. 

Il portiere domani partirà secondo il telegramma 
della duchessa. 

Teri sera il duchino Caffarelli è partito nuovamente 
da Roma esprimendo la sua gratitudine verso quanti 
presero parte.a diminuire gli effetti del disastro, con 
la seguente lettera ai giornali: 

On. sig. direttore, 

Sento il dovere di rivolgere una parola di ringra- 
ziamento. sincero a tutti coloro che hanno preso 
parte alla disgrazia -che mi ha colpito, manifestan- 
domi le loro condoglianze e simpatie. Ed in specie 
vorrei attestare singolarmente la mia gratitudine a 
quelli egregi che accorsi sul posto prestarono l’opera 
loro ed esposero la persona. per circoscrivere il disa- 
stro ed attenuarne le conseguenze. 

Non potendo però rivolgermi a tutti personalmente 
per lei, ‘sig. direttore, che nella sua squisita cortesia 
voglia rendersi interprete dei miei sentimenti nel 
suo accreditato giornale, mentre col più sincero 08- 
sequio mi dico 

suo dev.mo 
Francesco di Paola duca Caffarelli. 
Roma, 27 agosto 1893. 

Continuano le offerte a favore della società dei 
tipografi La cooperativa, in via Bocca di Leone, di- 
strutta dall'incendio. 

L'on. Ruspoli, come sua offerta personale, ha in- 
viato lire cento. 

Chi deve ispirare più compassione di tutti è il 
portiere del palazzo ‘ che ha perduto nell’ incendio 
tutto quanto possedeva in mobilio ed oggetti per il 
valore di qualche migliaio di lire, frutto di una lun- 
gar vita laboriosa e onesta. 

La sua salute è stata assolutamente ‘turbata dal- 
l’incendio dell'altra notte, perchè il fatto del 28 giu- 
gno dell’anno scorso e le successive combina- 
zinni avevano già lasciato in luì una tristissima 
sima impressione: come una paurosa idea di fissa 
avversione por il fuoco. 

Il 28 giugno dell'anno scorso da poco tempo che 
il Levera aveva ceduto il. negozio di mobili; chia- 
mato in quel negozio da un fortissimo puzzo di gas 
che si era diffuso in tutto il palazzo, non ayen- 
‘done potuta costatare la causa, fece intervenire il 
verificatore della Società del gaz. : 

E appena fu appressuto un fiammifero al posto 
dove il Levera aveva il contatore (di cui il Masini 
non faceva più uso) una vampata lo investì salendo 
in una altissima fiamma fino al solaro. 

«Era stato - ignorasi da, chi - tagliato un pezzo 


‘ della condottura di piombo, e malamente turata con 


tappo di legno. 
‘Fu per miracolo salvato il palazzo da un incendio. 
(Altre volte per le scale trovò che la cassettina 
della segatura bruciava, una volta fu tolta la val 
vola al lume per le scale 0 quando la moglie del 
luuga fiamma Ja investì alla gola per cui dovette 
‘are a curarsi-all onsolazione. | 
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Teri il Masinì fu rasportato alle Carceri Nuove. 


Il caldo 

Temperatura massima di iéri a Roma, 30,2 gradi 
minima 22,2. sa 

: Una bizzarra nuotata 

Da più giorni ad un gruppo di forti nuotatori della 
Società Società Romana di nuoto era saltato il tic- 
chio di misurarsi fra loro, con una stranissima gara 
li nuoto, — x 

GSi dovevano +iiffare el Tevere, completamente ve- 
stiti,, e- percorrere col disagio degli indumenti e delle 
scarto,” aléani chilometri a nuoto. 
La'yard' ha avuto luogo stamane, alle 11 è mezzo. 
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tn .sera andò per accendere quel lume una | 


Partiti in due barche dallo stabilimento sociale al 
Doccione, sì sono recati a Terra Nera, presso Mon- 
tesecco, e si sono tuffati in mezzo al fiume. 

Lo spettacolo fu molto curioso. 

I valorosi nuotatori erano i signori Cesare Gis- 
mani, prof. Paolo Postempscki, Angelo Mazzolani, 
nostro collega della Riforma, Giuseppe Pulieri, Pie- 
tro Gaudjaquet, Carlo Pulieri, Ambrogio Cassese e 


Antonio Scarapecchia. 


Un altro gruppo di consoci, parimenti abili nuo- 
tatori, vestiti del solo costume da bagno, fra cui 
l'ingegnere Pietro Rempicci, Alfredo Costa, Alessan- 
dro Calza, dell'Opinione, Samaritani, l'avv. Lenzi e 
altri, li precedeva. 

Sui ponti e por il lungo percorso, una grande 
folla sì era, fermata ad ammirare la strana gara. 
Quando i nuotatori passarono sotto il ponte di Ri- 
petta e Sant'Angelo sì udirono degli applausi. | 

La gita riuscì magnificamente, e i coraggiosi muo- 
tatori arrivarono sotto il ponte di Ferro felicemente 
e desiderosi di ripetere la prova. 

Quantunque, come ognuno può ben immaginare, la 
nuotata, în quelle condizioni, riuscisse assai faticosa, 
il pubblico potò ammirare che nessuna forma di 
nuoto venne trascurata, 

La Società Romana di Nuoto può dunque andare 
orgogliosa dei risultati ottenuti, quantunque non ab- 
bia mai avuto l’appoggio di aleuna autorità. 

I vetturini romani 

Ieri mattina, alle 10, la Commissione nominata dai 

vetturini 1° altra sera, (composta del presidente della 


- Cooperativa, Capomacchia Adriano, dal presidente 


della Società di M. S., Luigi De Renzi, Tarroni.An- 
tonio, vetturino, e dai negozianti di vetture Gian- 
netti Augusto, Andreuzzi Cesare, Fabretti Albino e 
Giuliani Pietro), sì recò a conferire col sotto segre- 
tario di ‘Stato, on. Rosano, al quale espose le 
seguenti richieste: 

1. che î tram-omnibus siano in circolazione dalle 
ore 8 antimeridiano ad un'ora di notte, in qualsiasi 
stagione; 

2. che siano del tutto tolti i così detti sussidi 
e nei giorni feriali e nei festivi, e quindi stabilito 
durante ognì stagione, come dal contratto, il nu- 
mero delle vetture che devono circolare su ciascuna 
linea: 

3. che sulle vetture non sia ammesso un nu- 
mero maggiore di persone a quello stabilito, e ciò 
sotto la responsabilità delle autorità; 

4. che sia stabilito che în ogni stazione di par- 
tenza, ciascuna vettura sia fissata non meno di quin- 
dici minuti; 

5, gli omnibus che muoyono dai quartieri piani 
ai quartieri alti, nel retrocedere i cocchieri non de- 
vono portare il terzo cavallo, detto bilancino; 

6. la concessione in via Ripetta deve essere di 
un sol binario cogli scambi; 

7. rimuoyere il binario di via Volturno e via 
Cernaia come è stato stabilito per la linea di piazza 
dell’Esedra alla Dogana; 

8. non concedere l’aumento delle vetture; 

9. fissare le stazioni per i passeggeri. 

L'on. Rosano ricevette la Commissione con la 
massima cortesia ed avendo riconosciute in parte 
giuste le demande a lui esposte, la rassicurò che si 
sarebbe immediatamente interessato della. cosa in- 
terpellando al riguardo il sindaco nella stessa gior- 
nata di iori onde avesse cercato di risolvere la que- 
stione per quanto possibile in modo conciliativo. 

La Commissione fu poi ricevuta dal sindaco, Ru- 
spoli, che anche egli assai cortesemente ha  trat- 
tenne per due ore la Commissione. 

Il sindaco ha esaminato articolo per articolo le 
domande dei vetturini, trovandone fondate parecchie. 

Prorrise di parlare con gli amministratori della 
Società romana dei trams-omnibus e di interessare 
la Giunta sulle domande a lui presentate nello stes- 
so giorno dl ieri, e infine promise (di fdare martedì 
una risposta per iscritto a quanto si è dai vettu- 
rini domandato. 

La Commissione, in vista dei buoni risultati che 
è per ottenere dalle autorità, raccomanda all'intera 
classo la calma ed il lavoro. 

Arrivi e partenze 

Partito: per Napoli il ministro Santamaria. 

Arrivato: dalla Spezia il ministro Racchia. 

Grave ferimento 

Uno sconosciuto si presentò iersera, verso le 9, 
nella bottega della fruttivendola Maddalena Angelini, 
d'anni 43, romana, sita in piazza della Chiesa Nuova, 
e le chiese notizie del figlio chiamandolo uno spac- 
camontagne. 

Maddalena gli rispose risentita. 

Lo ssonosciuto, trattato a quel modo, estrasse un 
coltello e la ferì due volte al ventre. ‘ 

Essa e il fratello Pietro, intervenuto e ferito an- 
che lui al ventre, furono, all'ospedale di S. Spirito, 
giudicati în pericolo di vita. 

Per una lira! 

Il mattonatore Antonio Tozzi, di anni 40, da Rieti, 
trasportò ieri in fin di vita, all'ospedale di S. Anto- 
nio, la propria moglie ferita all’utero da Erasmo Mat- 
teis, suo creditore di una lira, in seguito a questione 
insorta per il modo vivace e insolente con cui ne 
era stata da questi domandata la restituzione. 

Tentato suicidio 

La persona: Pietro Passeri, d'anni 59; il mezzo: 
il Tevere ; l'esito: tratto, da alcuni barcaiuoli, in 
salvo e, dal medico dell'ospedale di S. Giacomo, 
fuor di pericolo. 


Bevete la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


Il Dottor Eugenio Minossi ha trasferito il 
suo domicilio in Via Borgognona 29 p. p. — 


_ Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore dell'istituto 
oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculietico, da lui fondato nol 1875. in via Bel- 
siana, n. 1. 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 5 


Treno celere straordinario di andata e ritornò per 
itavecchia (vedi 4. pagina 


Montecatini pensione per impiegati civili 


— (Vedi quarta ‘pagina) 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
La società pedagogica bresciana 
Brescia, 27, ore 7.35 pom. 

La notte scorsa, all’una, arrivò a Brescia l'on. 
Ronchetti, ricevuto dalle autorità e da molti amici. 

Questa mattina, alle 11, presiedette come padrino 
all'inaugurazione della bandiera della Società peda- 
gogica bresciana. Vi assistevano oltre trecento mae- 
stri; l’on. Zanardelli; i deputati Bonardi, Gorio, Qua- 
rena, Poli, Donadoni, tutte le autorità cittadine e 
scolastiche. a 

Parlò prima il deputato Bonardi, presidente della 
società. 

Quindi l’on. Ronchetti, con accento caldo, ed. elo- 
quente, ringrazia chi lo ha voluto invitare come 
padrino, conoscendo il suo profondo affetto per Bre- 
cia e per la classe degli insegnanti. 

Saluta la bandiera che non sarà meno feconda di 
quando sventolava sui campi di battaglia. 

Saluta in nome del governo con compiacenza il 
sorgere di queste società, fatte per tutelare gl’inte- 
ressi e la dignità di classi tanto bisognose di com- 
battere continuamente per il progresso della scuola 
popolare. 

Il governo coscienziosamente attende alla soluzio- 
ne dei varii problemi scolastici, legge sulle pensioni 
già in pronto, nomina dei maestri, stabilità del loro 
ufficio, modi di aprire all’ insegnante poveretto 
nuovi orizzonti; ma perchè questa soluzione sia più 
sollecita e più rispondente ai bisogni dei maestri è 
necessario che essi pure portino il loro contributo a 
mezzo delle loro società. 

L'on. Ronchetti afferma, continuando, che l’istru- 
zione deve essere vigilata continuamente affinchè 
non venga attentato al suo carattgre di istituto na- 
zionale, e affinchè l'istruzione non sia lento veleno 
ma sangue rigoneratore; e finisce con una splendida 
evocazione alla bandiera simbolo di concordia ed ec- 
citamento a continuo progresso. 

Grandi applausi proruppero ai punti più culminanti 
ed alla fine del discorso. 

Quindi l'ispettore scolastico Dati tenne una bella 
conferenza sull’insegnamento e la storia delle scuole 
elementari. 

La cerimonia riuscì simpatica e commovente per 
l'affetto e la stima che legano l'onorevole Ronchetti 
aì bresciani, 

All’una pom. vi fu un banchetto di dugento co- 
perti alla crociera di San Luca, splendidamente de- 
corata e ornata di fiori e di bandiere nazionali. ‘ 

L'on. Ronchetti sedeva fra l'on. Zanardelli e il 
sindaco seguivano da un lato e dall'altro i deputati, 
le autorità, i maestri e le maestre, della città e della 
provincia. 

L'aspetto della sala, festoso, imponente, 

Aperse i brindisi il direttore delle scuole civiche, 
che brindò applauditissimo al re e all’Italia, 

Quindi venne presentato all'on. Ronchetti în grande 
quadro il suo ritratto, opera ammirabile della mae- 
strina signorina Volpi. Grida unanimi e prolungate 
di viva Ronchetti, un’ovazione entusiastica, solenne. 

L'on. Ronchetti si alzò profondamente commosso 
e pronunciò un breve discorso di ringraziamento, che 
è impossibile riassumere, entusiasmando l'assemblea 
ad ogni parola. 

Lesse in seguito un canto patriottico applauditis- 
simo il provveditore Ravario. 

Poi, costretto dai formidabili evviva, si alzò l'ono- 
revole Zanardelli, che, dopo di avere accennato af- 
fettuosissimamente al Martini e al Ronchetti, si ri- 
volse ai maestri eccitandoli con brevi e memorande 
parole a compiere il loro civile apostolato, ricor- 
dando come la patria attenda che l'opera loro im- 
pedisca che le leggi fatte per la libertà diventino per 
l'ignoranza oscurantismo di reazione. 

Il discorso dell'on. Zanardelli, qui appena accen- 
nato, suscita entusiasmo indescrivibile. 

Il sindaco di Brescia, ricordando i sapienti intendi 
menti del Martini, nel quale tutti confidano, propose 
un telegramma al'suo indirizzo, votato per acclama- 
zione fra grandissimi applausi. 

Parlarono ancora, tra le approvazioni, il chiaris- 
simo professore Pertugati, il maestro Rabaioli ed al- 
tri, e infine l'on. Bonardi, dopo l'eloquente saluto 
del quale la festa ebbe termine. 

Questa sera pranzo al municipio e serata di. gala 
al teatro. 


P_i 


SOIARADA 


Al comparir del primier la prora 
Drizza all'altro sicuro il marinaio. 
Se gonfio mi si fa il salvadenaio, 
Vado a totale e me la godo ancora. 
Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Empr-REO 


IN TEATRO 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
del Medico dei cani, commedia in tre atti, nuova 
per l’Italia, di T. Taube, tradotta dal tedesco, e ri- 
dotta per le scene italiane da T, Gallo Si dice che 
sia divertentissima. 

— Al Quirino, ieri, nella rappresentazione diurna 
Ruy-Blas, applauditissimi le signore Peri, Mazzoni- 
Garbini, ed i signori Delle Fornaci, Villa, Allegri; - 
nella rappresentazione serale gran successo del Ri- 
goletto. Applausi clamorosi alla signorina. Cisterna, 
al Blasi, al Cartica. - Quanto prima Linda di Cha- 
mounio. 

— Nelle rappresentazioni di ieri, al Politeama 
Reale, gran successo della famiglia Marx, della troupe 
Lancillotti, del clown Gherzi. 

— Ci scrivono da Cento che a quel teatro ha a- 
vuto un grandissimo successo la signorina Lina Pa- 
sini, nella Mignon; tale da farla giudicare un’artista 
cui sorride.un lietissimo avvenire: La signorina Pa- 
sini ha studiato col maestro Ugolini. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — 1? medico dei cani - ore 9. 


| QUIRINO —, Ruy-Blas -. oro 9. 


POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 5 e 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO»— Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1j4. bi £ 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


FEET tito ate RIA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Baratieri ; 
| Asmara, 27 — Il governatore, generale Baratieri, 
è partito di quì per Keren, donde tornerà all'Asmara 
il 2 settembre. 
Il principe Enrico 

Homburgo, 27. — Il principe Enrico di Prussia è 

giunto ieri nel pomeriggio. 
L'esposizione di Cesena 

Cesena, 27 — Fu inaugurata oggi l'Esposizione 
delle piccole industrie campestri, nel palazzo delle 
scuole. 4 

Erano presenti i senatori Finali, Saladini, Griffini 
e Pecile, i deputati Comandini e Potenzianiy il pre- 
fetto Salvetti, rappresentante del Governo, la rap- 
presentanza della Deputazione provinciale, i sindaci 
della provincia ed il presidente del tribunale di Forlì. 

Il presidente del Comitato fece il discorso inaugu- 
rale. Poscia parlò il prefetto per il governo, dichia- 
rando aperta l’Esposizione, in nome del re. 

L'esposizione è ben riuscita. 

La festa de' mozzi 

Maddalena, 27 — Sulla Città di Genova, nave- 
scuola dei mozzi, essendo finito il corso d'istruzione, 
fu, ieri, data una splendida festa, alla quale inter- 
vennero l'ammiraglio Acton, l'on. Menotti Garibaldi 
e moltissimi invitati. | — 

Nubifragio 

Aquila, 27. — Ieri, un nubifragio si è scatenato 
sulla borgata di Venere, che fa parto del Comune di 
Pescine e del circondario di Avezzano. 

L'acqua torrenziale invase le case, facendone erol- 
lare alcune e riempiendo altre di brecciame e di mel- 
ma, fino ai primi piani. Si sono recati sopra luogo il 
sîndaco, gli assessori, il pretore, i carabinieri, i can- 
tonieri, i guardiani e circa duecento contadini per le 
operazioni di salvataggio, 

Si dice che vi siano parecchi morti. Anche il sot- 
toprefetto sì è recato sul luogo. 

La nave “ Liguria, 

Spezia, 27. — E° giunta la nave Liguria, prove- 
niente dal cantiere Ansaldo. Sarà definitivamente con- 
segnata alla R. marina fra giorni, 

Germania o Russia 

Pietroburgo, 27. — La Gazzetta per l'industria ed 
il commercio annunzia che il ministro delle finanze, 
rispondendo al discorso del presidente del comitato 
por la fiera di Nijni-Novgorod, disse che la Russia 
desidera soltanto che un paese vicino, il quale ha 
con essa secolari rapporti amichevoli, tratti le pro- 
venienze russe come le altre. L° opinione pubblica 
della Russia e della Germania vuole ardentemente 
la pace. 

E' dunque a'sperarsi cho sì giungerà ad un ac- 
cordo sulla base del giusto apprezzamento, dei reci- 
proci interessi. GE 

Cose di Spagna 

Madrid, 27 — La tranquillità è completa in tutte 
le provincie, compresa quella di Bilbao. È 

— Dispacci ufficiali da San Sebastiano smentiscono 
che vi siano difficoltà riguardo all'approvazione dei 
progetti di legge pel bilancio. 


Dopo corrente 


Domani mese 


GENOVA 


alla presenza delle autorità governati- 
ve ed amministrative, avra luogo 


7 IRREVOCABILMENTE 


la grande estrazione 
DELLA LOTTERIA 


Italo-Americana 


La vendita dei biglietti da 1, 5, 10, 100 
numeri, per 1, 5, 10, 100 lire resta aperta 
fino al 


30 corrente mese 


presso i principali Banchieri e Cambiova- 
lute nel Regno, e alla Banca Fratelli Ca- 
sareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10 


GENOVA. 


86 È garantito ehe un solo 


numero (il quale può essere 


anche quello acquistato negly 


ultimi giorni) vince lire 


200.000 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI) Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25-=.S. SORIA via Frattina. 2. 


La tipografia Folchetto 
(piazza S. Silvestro 80-91 di Tuta Pot) 
‘essendo largamente fornita di ca alioni 


‘pografici d'ogni genere,di magnifi 
chine e di due graridi motori a £ 
grado di assumere ariche a 


1 [ i ì mpa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altrolavoro instampati. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. . 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


Società Italiana per le Strade Ferrate 
“Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


——_ He 
ESERCIZIO 1893-D9L4 


eo 


Prodotti approssimativi del traffico 


dal 11 al 20 Agosto 1893, 


del-Malitotranoo : UNICHE 


RETE PRINCIPALE () 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO ESERCIZIO È ESERCIZIO | ESERCIZIO DICONO 
Fee. precedente Differenze $ corrente precedente Differenze 
Ì Chilom.in esere. 4190 4191 —]J 978 907 71 i 
‘ Media. n 4190 4191 —l 978 907 71 | 3 

Viaggiatori . 45) 1,561 -907|26 — 186,968/81 48,561|81 92,450|26]— dI 
Bagagli e Cani. 51,583|860H 900/41 ‘75159 1,865|38]— 1,115/49 
Mercra Bi V. e P, Visco, 284,553|58{+- 11,655/19] 8,501/41 10,565|25|—" 2,063/84 
Merci a P. V. . + 1,371,233|58 + 47,300|19 46,288|38 48,409|84|= 2,121/46 

TOTALE 3,269,278|28 + 126,23/02] 104,103]49| 153,320|73|-  49,217/24 


Proeiotti dal 1° Luglio 


al 20 Agosto 1893 


Conferite alla Profumeria 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


; Esposizione Halo. _ 
Americana e 


Prezzo della hottiglia EL. £ e L. 2 la piccola — Polvere Dentifrice Oricns 
tale L, 1,25 la scatola. < 


Zempt Freres, Napoli, Gelleria Prinoipe di Napoli, 5. 


Si vende in Roma presso A. TABOGA, Via vo. 
Corso 390 ed in tutta Italia presso i principali Profumieri, 


MEDAGLIE D'ORO 


1891-92 Li 
E col 
“ continuato uso .. 
dell’ELISINR ORIENTALE 


ge a e] na 

| Questo preparato] è puro semplice romposto dî vegetali bal. 
samici e tonici, — Toglie il Tartaro senza alterare do smalto; previene 
e ferma le carie dei denti e rassoda Je geng ve. E' pure un potente rime= { 
dio della becca per Je pe:sone che hanno sub. to cure merevriali jodiche, 


Nuovo Tritone 44 a 46, Luciani N, 
Parrucchieri e Farmacisti. 


SCIROPPO 


Viaggiatori . 6,650,748|20) 6,943, 120/901 209,381(61]. 248,207|51| 374,554 
Bagagli e Cani. 291.405 287/284(821+ 47145, 5,21081| | 9,73 
Mercia 0, V. 6 P. V.aco, 1,483,801/21| . 1,46 136}+ 18,008 42, 8 50,105, 
Morci'a Bi V. i. 7,436,032/79] 7,390,644/93;+ 45:387|86f 250,417|83| 266376491 

TOTALE. 15,862,019|79|. 16,086,852/01|- 224,836|228" 246,252|73| 700,774|2 

Prodotto per chilometro 

della decade. 250|08 78007 2999) 106/45 169|04]— 6 | 1) 
riassuntivo. + 3,785|68 3;838]43}— 52/75 508/54 772/63}— 214/09, 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) 


| 
‘calcolata per la sola metà. 


AGRO pi CED 
Bibita la più deliziosa @ 
più dissetante. ; 
op della bottiglia L. 
da 


i ia e de 
L VERO AMIDO MACH si vende in Roma presso A, T'A- 
boga, Nuova Tri. ne 44 a 46. 


Rivolgersi esclusivamente al- | 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo: 
vo Tritone, 44 a 46. 


TIE E ST TTI 


Tr TI 


GIORNI FESTIVI 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 3 settembre 
coll'orario seguente : 
ANDATA 
Roma (Termiai) . partenza ore an 
3 {trastovoro). <. SERRA 
». (S. Paolo) 
Civitavecchia . 


n non 
x . . . arrivo n » 
RITORNO 


Civitavecchia . 


Wp n (8 Paolo) I*el.L.8,20-2% cl. L. 6,00- 3% cl. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


partenza ore pom. 10, 7 


Roma (S. Paolo)... iafen n porosa DFE: 
» .(Trastovore) . o) 3 SU e ni d1549 
n  (l'ermini) ara ” sn 2 
I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita- 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
., saranno venduti a, prezzi ridotti come appresso: 
Da Roma (Termini) 14 cl. L. 9,10 - 2* el. L. 6, 3® cl, L. 4,15 
n° n° (Lrastevoro) 18 cl. L. 8,45 - 2% cl), L. 6,15- 3% cl. L, 3,85 


1893 


t, 7,5 
7,15 
{7,29 
8,57 


L,3,75 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferre» 
China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 
Ferro-China, 
China=Bisleri, e vengono invece tratti in inganno 
con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


Montecatini Agli Impiegati civili del Regno. — Col 4. di 
settembre prossimo la ditta Valiani e Me- 
lani incomincierà a fornire ai signori Impiegati civili del Regno 
una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In tale 
pensione sarà compreso: a) visita medica dei sanitari dell 
RR. Terme; 5) ingresso ale sorgenti dello Stato; c) colazione 
a ore 11,30 aut.. d) pranzo a ore 6 pom.; e) alloggio nella lo- 
canda maggiore; /) ingresso al R. Casino. — Samtarii addetti 
alle RR. Terme di Montecatini prof. cav. PIETRO GROCCO 
dir. san., prof. cav. C. Fedeli, prof. cav. P. Casciani, Per usu- 
fruire di pensione basterà presentare al Maestro di casa dei 
RR. Stab.lim. la tessera dell'assoe. degli imp. civ. I sigg. Imp, 
dello Stato, basterà presentipo il loro biglietto ferroviario a 


tassa ridotta. Per quelli che non avessero nè l'uno uè l’altro, 
basterà una lett. uff. di presentaz. firmata dal sindaco o loro 
capo uff. Per le famiglie dei Impieg. verranno fatti ac- 


cordi speciali. Per inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di 
Montecatini, 


Via Firenze, 14. Roma H 
Emporio di velocipedi 
Officina meccanica 
Assortimento di access 
e pezzi di ricambio 
Noleggio e Vendita 


EEE 


(Cd 


popolarmente sinonimo di 


‘vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


_| FERRO CHINA-BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solamente in bottiglie. Il Ferro-China 
che viene offerto ai Negozianti in damigiane, botti o barili non è 
che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, 
inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. 


che una grossolana imitazione. Tutte le volte || 


le ® ° 
HAIRS RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE: (») 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA +... 


[cent. 6o se per posta, "6 +8 I desi ed ntt orga ma 
| Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm, Brescia, 

Dapos to e vendita in ROMA presso A. TABOGA:; via Nuovo Tri- 

| tone 44 a 46, Manzoni e C., Rocco -Chieco, E. antogazza, Farmacia 
Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli, | 


Farmacia dott. Cavedoni, Margaria Giusoppe e da tutti i farmacistit 
parrucchieri 6 profumieri, b 


LA. SALUTE ?9 


Ferro 


nelle sue bottiglie, procederà | 


RIA BENE ?? 


Se amate preservarvi dalle malattie infettive 


BEVETE SEMPRE 


- L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Gazosa, alcalina e battericamente pura i 


Li 


"E Il Ferro CHINA BISLERI si vende in Roma presso la Ditta A. TABOUA, Nuovo 
4.25 la grande. Acqua di Nocera cent, 45 - Spedizione a pacco postale mediante aumento di cent. 60 ovvero per ferrovia in tutto il Regno ed all'Estero, 


"VOLETE DIGERIR az | 


rr ———— 


Tritone 44 a 


46 al prezzo di L. 1.30/1a. iccola - 2.40. la. 


RS LÀ 


| © PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
“pià ITALIA 
Un'anNO LU 
UN SEMESTRE, » D 
> UN TRIMESTRE . i) è 000 >» 5 


Ogni numero separato Cent, 5 i, tutta 
Leg Atrerrato. Cene: RO e talia 


. L.1s 


%* 
Per Massava, Assap, TR 
8 pori, Tu- 
NISI, SUSA D'AWrICA, GoLETTA, l'asso- 
| azione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L19 - Trim. L.10 
L'abbonamento decorre il 1*.0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


PUBBLICITÀ 


1 
Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ticevono esclusivamente in Roma dal conces- 

| sionario f - ù 
> rR. Taboga i 

via Nuovo Tritone li 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones st C., 31 bis 

. Rue du Faubourga Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
#pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo dol 
giornale L. 1,50. i, ù t 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. Dniazae 


VISOd VINO) HtVAUH00 OLNOD 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
È 


mici si publ 


licano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


DI 


MINISTRATORE DELL” « OPINIONE » 


Torraca (ad un collega) — Ma non ve n’eravate 
accorti che andavo sempre in giro con la bomba? 


Il redattore mondano dell’Opinione si reca in so- 
ciotà, 


e 


In redazione; alla ricerca d'un’ idea. 


Nara 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza, 


IN QUANTI MODI .. . 

. si può esprimere l’amor di patria 
°° (parla un reduce dimostraiolo) 

| Sì, c'ero anch'io... Ta, sai? non me ne pento, 
perchè un uomo di cuore e di ‘coraggio 
in presenza d’un fatto sì selvaggio 
deve dir sempre il proprio sentimento. 

Tu mi conosci, Quando c’è un oltraggio 
fatto all’Italia, io che - lo sai - mi sento 
così italiano, fremo... e allor divento 
Peggio d'un socialista al primo maggio. 

Figurati che appena seppi il fatto 
| corsi in istrada ‘col cappello in mano 
E° andando in mezzo agli altri come un matto, 
.,, Mentre sentivo qui, dentro, una smania 
(te l'ho detto: che vuoi? sono italiano...) 

Mi misi a urlare: - Evviva la Germania!;.. 


I DISORDINI A NAPOLI 


I. 
I fatti 
La calma, nella città occupata militarmente, è 
finalmente tornata. E’ giunto ieri a Napoli il 


comm. Ramognino, è giunta ieri la commissione , 


d’inchiesta — che essi compiano. il dovere loro 
serenamente ! — De? disordini di Napoli a me, che 
li ho seguiti passo passo, nelle dimostrazioni di 
piazza e nel terrore delle vie, nell’alta notte, sia 
lecito rifare, a mente serena, un podi storia, 
S'è incominciato, domenica scorsa, con un inizio 
di dimostrazione contro la Francia e lunedì, al 
giorno ed alla sera, le dimostrazioni conservarono 
questo carattere, 5 
La gita trionfale di lunedì scorsa fino al con= 
solato germanico, tranne qualche vandalica rot: 
tura di insegne francesi, non ebbe altro da de- 
plorare. Martedì la ‘scena éra mutata del tutto, 
Mercoledì, alle dimostrazioni contro la Francia 
subentrava uno sciopero di cocchieri : la peggiore 
gente di Napoli — camorristi e lazzaroni — cui 
si era potuto vietare la partecipazione alle pa- 
triottiche dimostrazioni, credutasi libera, pigliò le 
redini del movimento. I cocchieri stessi incomin- 
ciarono lo sciopero senza sapere precisamente 
Liv 


perchè, anzi molti di essi non sapevano addirit- 
tura che ci fosse uno sciopero, e, mercoledì mat- 
tina, ‘uscirono, come. al solito, in piazza. Nella 
sera precedente, cioè nella sera di martedì, si 
dice che un’abile squadra - non so dire con 
quanta spontaneità — fece il giro dei varii posti 
di carrozzelle, minacciando, se per caso, l’indo- 
mani i cocchieri fossero usciti. Allora si ‘dovette 
dar ordine alla questura di sorvegliare il nuovo 
movimento, ed. occorrendo, reprimerlo. Fino al- 
lora si trattava di cosa di poco conto e tutto la- 
sciava supporre che un’abile azione della questura 
sarebbe bastata. 

Ebbene, bisogna convenirne : 1’ azione della 
questura non solo non fu abile, ma ancora non 
fu un'azione. Il comm. Sangiorgi - questore di 
Napoli — non era in ufficio; perchè malato, al- 
meno ne’ due primi giorni ; ma questo non scusa 
il disordine, in cui s'è trovata l'autorità di pub- 
blica sicurezza e gli eccessi che si sono avuti a 
deplorare. 

La momentanea assenza del capo in un uf- 
ficio pubblico bene organizzato non vieta che 
l’ufficio funzioni. Non parlo dell’incidente di mar- 
tedi a sera al Gambrinus, nel quale sulla parola 
d’uno dei più simpatici giovani democratici — re- 
stato a terra nelle ultime elezioni - io ‘voglio 
dire di Roberto Mirabelli, presente alla scena di 
invasione delle guardie nella birreria, le guardie 
furono provocate, e non ne parlo anche perchè 
quell’incidente fu gonfiato, visto la qualità delle 
persone ché si trovavano. nel caffè. C'è, pur- 
troppo, dell’altro e più grave! Le idee che si at- 
tribuiscono all’on. Giolitti di una radicale riforma 
della nostra pubblica sicurezza, trovano, nei fatti 
di Napoli, un appoggio indiscutibile. Mercoledì e 
giovedì si sono avuti due fatti di sangue! Merco- 
ledì due bande di lazzaroni, camorristi e coc- 
chieri erano per prendere in mezzo l’ispezione 
del Pendino, ch'è in via Duomo in un isolato ac- 
canto al gran palazzo del Risanamento. Certo le 
guardie - non ce n’erano che undici, rinchiusesi 
dentro - furono provocate con insulti e con mi- 
nacce; certo le intenzioni di quella gente non era 
delle migliori ; ma io, che ero presente alla sce- 
na orrenda, devo anche dire che gli agenti avreb- 
bero. potuto attendere ancora, senza pericolo, 
nella speranza del soccorso, che giunse. infatti, 
prima di far fuoco su di una massa di popolo 
inerme. Ma passi pure la turpe scena di via 
Duomo, ed il fuoco di fila di giovedì al giorno? 

Un tram - per tenere in circolazione i trams 
s'era dovuto far salire su di essi guardie e cara- 
binieri - scendeva via Foria verso l’estremo. Una 
turba di pochi cocchieri e monelli assale il trams 
a colpi di pietra, gli agenti rispondono a colpi di 
revolver. Restano cinque o. sei feriti ed un mor- 
ticino, un povero ragazzo di otto anni! Questi 
due fatti sono davvero orribili: agenti di pubblica 
sicurezza, men disciplinati, non trascendono a 
tanto. Dir simili colpe è inutile far risalire la re- 
sponsabilità all’autorità politica. E’ forse l’auto- 
rità politica che ha dato ordine agli agentiin via 
Duomo di far fuoco? Tra l’altre cose - e questa 
è stata per le guardie non ultima ragione di pa- 
nico - non funzionava nemmeno il telefono! E° stata 
forse l'autorità politica che ha imposto alle guar= 
die del tram di via Foria di far fuoco a cuor 
leggero? L'autorità politica — o, diciamolo aper- 
tamente, il senatore Senise - si era ‘doluto, pub- 
blicamente di molto meno e non aveva rispar- 
miato le guardie di pubblica sicurezza pei fatti 
del « Gambrinus ». Ci sono stati dei bravi fun- 
zionari, come dei bravi agenti. Chi lo nega? Io 
non posso far nomi perchè con tutti costoro non 
ho, per mia fortuna, dimestichezza alcuna, ma 
ricordo bene di averne visti alcuni savii, prudenti. 
Sono così isolati. Collocate in un ospedale di ti- 
sici uno il cui organismo sia repellente alla tisi 
e costui starà benissimo: I più, dove c’è, pigliano 
la tisi, 

Ma chi è che conosca Napoli il quale, in buona 
fede, può farsi paladino della questura di Napoli? 
Se una colpa il prefetto ha è appunto questa: - 
di essersi fatto sfuggire l’occasione di rinnovarla 
radicalmente quando è venuto in Napoli. Ma nè egli 
- nè altri — poteva credere. che si fosse giunto a 
tanto; 

Chi è che, avendo, fatta un po’ la vita delle se- 
zioni ha la faccia fresca di sostenere che gli a- 
genti di pubblica sicurezza, in Napoli, sono di- 
sciplinati e = dirò solo — corretti? No, è — in ge- 
nerale — gente che si abbandona, col prestigio dal- 
l'autorità, ad ogni eccesso, Se le rivolte dei giorni 
scorsi hanno avuto un grido concorde contro gli 
agenti quello era il vero grido sincero e schietto; 
in esso si nascondeva il mal represso odio per 
tanti soprusi tollerati. Del resto = a parte la sto- 
ria retrospettiva - anche nei fatti recenti sono in- 
dizii di disorganizzazione, evidentissimi, Ripeto ; 
l'incidente di via Duomo e di Foria, E poi; da 
mercoledì mattina - come ho detto = il movi 
mento popolare era mutato del tutto, Dimostra- 
zioncelle di cento o duecento persone - e della 
peggiore specie — assaliva e bruciava. trams ed 
omnibus, con orrenda manla devastatrice rompeva 
lampioni, insegne d’ogni via, d’ogni negozio. Si. 
disse al prefetto, a tempo, qual gente era questa? 
Non credo. A capo del movimento c'erano quasi 
sempre gli stessi. Io li ho costantemente ritrovati 
sempre nei diversi posti, Qualche anarchico sof- 
fiava nel fuoco, acceso da altri interessi, - eb- 


MAR i 


bene, che aspettava la questura per metter . den- 
tro, nella notte, costoro? Oh, chela questura non 
li conosceva? E l’autorità militare, sottentrata 
alla questura, perchè non ha fatto essa quanto 
la questura non aveva fatto? Dopo i principali avve- 
nimenti io mi son recato, a distanza d’un po’ di 
tempo, alle ispezioni relative sperando di aver 
notizie - ma che, io ne sapevo molto di più! Ed 
il caso del morticino di via Foria? Lo han Jla- 
sciato lì un’ora intera morto, sulla pubblica via: 
poi un gruppo di popolani se. l’è. preso e. l’ha 
portato - esca terribile agli accesi animi del po- 
polo - per circa un chilometro di via, per circa 
un’ora di cammino! E gli agenti di pubblica si- 
curezza che facevano? 

A Napoli c'è ora un'inchiesta, ma a me pare 
che il comm. Senise debba poter determinare bene 
dove incominci e dove finisca la responsabilità 
sua. Non era possibile supporre tanta disorganiz- 
zazione nella questura di Napoli! Quando giovedì 
egli si è accorto di che cosa si trattasse ha avuto 
- ed è umano — un quarto d’ora di perplessità. 
Di più egli avrà dovuto notare che cotesti disor- 
dini di piazza — infrenati così male dalla que- 
stura — avevano un metodo: che quei lazzaron- 
celli dagli otto ai dodici anni, mandati avanti alle 
orde di malfaftori, non erano schietti nelle grida 
sediziose! Di più gli si è dovuto riferire che c’era 
chi - per vendetta personale contro di lui e per 
desiderio di travolgere il gabinetto Giolitti ad ogni 
costo — pescava nel torbido è non ne ha potuto 
non avere una grande perplessità. E’ stato l’af- 
fare d’una serata. Il venerdì mattina egli a- 
veva pigliata la sua risoluzione, il venerdì a sera 
proclamava 1’ occupazione militare della. città. 
Questa sua perplessità tranne qualche rottura di 
lampione o d’insegna di più, niente di male ha 
prodotto: il male era già fatto, e da altre cause 
non prevedibili. 

I brutti fatti io li ho attribuiti alla disorganiz- 
zazione della questura. Se non si dicesse questo, 
si dovrebbe dire che la questura s'è data una ta- 
cita parola con certi elementi - eterni elementi 
partenopei - avversi ora al gabinetto Giolitti e che 
han vista volontieri l'agitazione, sperando di ca- 
varne profitto per la causa loro. [| 

Ma di essi e della presente condizione politica 
ed amministrativa di Napoli parleremo un altro 


giorno. 
Napoli, agosto. 

SS roc 
ABERRAZIONI ECONOMICHE 

I nostri partiti politici, mentre combattono in- 
torno ai nomi di Crispi o di Giolitti, di Rudinì o 
di Zanardelli, non si avvedono della grande irre- 
quietudine che prevale in mezzo alle. masse po- 
polari. Questa irrequietudine deriva principalmente - 
io credo - da quelle aspirazioni vaghe ed inde- 
terminate che sono sorte dal malessere sociale e 
che nessun Governo - pure volendolo - sarebbe 
in grado di soddisfare. 

I fenomeni economici (giacchè la politica pro» 
priamente detta è estranea al concetto delle mol- 
titudini) i fenomeni economici sono, infatti, così 
complessi, che non potete toccare ad uno senza 
produrre contraccolpo in un altro. Nè cid. pro- 
viene dai difetti della presente organizzazione so- 
ciale. 

Questa sicuramente non è buona, ma aveva e 
doveva avere il suo equilibrio - comunque deter- 
minato — chè, ir caso contrario, non avrebbe po- 
tuto durar tanti secoli, 

Ora, tutto il movimento sociale degli ultimi 
tempi è diretto, nel suo complesso, alla ricerca 
di un nuovo equilibrio delle forze economiche, 
nelle loro cause e nei loro effetti, per regolare 
sopra di esso una nuova e migliore convivenza 
sociale. 

Tutti essendo occupati di questa ricerca, nes- 
suno. si avvede quanto di frequente - nella vita 
pratica - le esigenze proprie, soggettivamente le- 
gittime, offendano le giuste esigenze altrui. Com, 
questo di più, che talvolta le esigenze offese sono 
quelle del maggior numero: sono le. esigenze. di 
quelle classi sociali a favore delle quali si ricerca 
appunto da tutti il nuovo equilibrio. 


E’ quello precisamente che accade nello scio- 
pero dei cocchieri. Quante cose sì potrebbero dire 
intorno ad esso e quante se ne potrebbero im- 
parare l..... 

Nelle sue cause e nei suoi effetti economici, la 
guerra contro i trams, da parte dei cocchieri, 
nor è altro che la ripetizione della guerra contro 
le macchine da parte dei lavoratori, 

Se non che, la guerra contro le macchine po- 
teva esser difesa almeno da un sofisma. Che im- 
porta — si andava dicendo — che importa se lo 
aumento dei prodotti, conseguenza delle macchine, 
diminuirà il loro prezzo, quando i lavoratori, 
condannati all’ozio, non potranno più guadagnare 
e saranno quindi nella impossibilità di procacciar- 
sel? Sono argomenti poco diversi da quelli ine- 
renti alle questioni del protezionismo e del libero 
scambio. 

Ma la guerra ai trams non ha neppure il 
conforto di un tale sofisma. 


Badate: io spiego e comprendo i vetturini di 
Napoli e di Palermo, così appunto come. spie- 
gherei e comprenderei domani quelli di Roma 
se facessero altrettanto. A loro discolpa anzi ri- 
cordo che - anni addietro - i barcajuoli di Ve- 
nezia non sì comportarono diversamente contro i 
vaporetti della Laguna. Dico però ed affermo che 
gli effetti delle loro esigenze contraddicono ad 
ogni ragione di giustizia distributiva, perchè ri- 
dondano a danno delle classi sociali meno fortu- 
nate: di quelle classi sociali per le quali si sta 
reclamando da tutti una vita meno, dolorosa. 

Quando io vedo il Fascio dei lavoratori di Si- 
cilia, avente fama di inspirato al Socialismo, fa- 
vorire il movimento dei cocchieri di Palermo a 
danno dei trams; e quando vedo gli elementi ri- 
voluzionari (eccezion fatta dagli anarchici) scen- 
dere in piazza e parteggiare pei vetturini - quan- 
do vedo ciò, sono inclinato a credere che le ri- 
vendicazioni sociali tarderanno ancora molto tem- 
po prima di illuminare l’Italia, giacchè quelli che 
le reclamano, non solo non hanno un concetto e- 
satto di esse, ma non sanno neppure quello che 
si fanno, - 

Ho creduto di eccettuare gli anarchici, come 
quelli che vogliono il tumulto per il tumulto e la 
rivoluzione per la rivoluzione; ma in verità vi 
dico che tutti coloro i quali favoriscono, in qua- 
lunque modo, le dimostrazioni dei cocchieri, senza 
esser cocchieri - senza cioè esser mossi dall’istinto 
pur tanto umano della propria conservazione - in 
verità vi dico che tutti costoro, consapevoli o no, 
sono anarchici, perchè vogliono il tumulto per il 
tumulto e la rivoluzione per la rivoluzione. 
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Ridotta, infatti, nel campo della realtà e della 
pratica, la questione si presenta nei seguenti 
termini: oggi con dieci o quindici centesimi po- 
tete percorrere in carrozza un lungo tratto della 
città, ovvero procurarvi uno svago in campagna; 
domani ve ne occorreranno cinque o sei volte 
tanti. E chi non li ha?... Vadaa piedi, 

Lo ripeto: spiego e comprendo, anzi giustifico 
perfino ed assolvo i cocchieri ; ma condanno tutti 
gli altri, quando meno affermo che non san- 
no quello che sì fanno. 

Certo non può esser cosa facile tuovare quel 
nuovo equilibrio delle forze economiche, dal quale 
dovrà derivare una migliore costituzione sociale, 
chè, se la cosa fosse facile, l’ equilibrio stesso, 
per essere desiderato dai più, sarebbe già stato 
raggiunto; ma, pur ammettendo le difficoltà 
grandi dell'impresa grandissima, gli studiosi di 
scienze sociali devono, io penso, rimanere scon- 
fortati nel vedere come siano possibili aberrazioni 
economiche tanto colossali. 


DI 0) . 
condi degrarizo 
"—————— 
LA SITUAZIONE A NAPOLI 

Napoli, 28. — La tranquillità è completa nella 
città. 

Da stamane gran parte delle vetture da nolo hanno 
ripreso il servizio. 

Napoli, 28. — Alcuni cocchieri, che avevano già 
ripreso stamane il servizio, essendo stati minacciati, 
e si crede anche taluno ferito da facinorosi, le vet- 
ture da nolo si sono ritirate nuovamente. 

L'autorità provvede perchè ogni vettura sia accom- 
pagnata da una guardia. 

Napoli, 28. — Hanno ripreso servizio circa 80 
vetture, accompagnate ciascuna da una guardia mu- 
nicipale. : 


I NOMI 


Alcuni giornali hanno pubblicate liste di com- 
promessi, di semi compromessi, di vagamente no- 
minati nel processo della Banca Romana. 

Quanto a noi, sebbene non toccati personal- 
mente da quelle pubblicazioni, non darem posto 
a quelle liste, perchè, se abbiamo sempre invo- 
cata la luce, abbiamo pure seguito il metodo di 
non far posto ad alcuna accusa che non fosse 
provata e documentata. 

Tuttavia, mentiremmo se dicessimo che quelle 
pubblicazioni ci sembrano spiacevoli. 

E’ bene uscire una buona volta dai mormorii, 
dalle chiacchiere di caffè, e vedere in -faccia le 
accuse, e di tante ciarle conoscere finalmente la 
base. 5 

Così le accuse si contengono nei limiti più pre- 


FIDES 


— Oh Dio mio, costei è uno scrigno, non è una 
donna! - osservò Letizia. 

— Certo non è una donna come le altre, - affer- 
mò il giovane. - Potete raccontare innanzi a lei le 
storie più atroci e lo più delicate, ella sarà sempre 
la medesima, impassibile, garbata, come volesse 
dirvi: Spero che non continuerai a lungo; ma del re- 
sto, chiacchiera pure, ci sono avvezza; io seguirò a in- 
trattenermi nel mondo de' miei sogni. 

— Che sogni! Costei non è capace di alcuna idea- 
lità. 

— Forse, ma bisogna non aver fretta a giudicarla. 
E’ probabile che elle abbia tanto sofferto e tanto 
goduto, quantunque sia giovanissima, da non poter 
più prestare attenzione alle nostre parole e alle no- 
stro emozioni. 

— Ho capito: ne sei innamorato cotto. 

— Questo lo avevo capito anch'io. 

— Come si chiama? 

— Fides. 

— Non è un nome; è un pseudonimo. 

«+— Anche questo avevo capito, mai ho potuto ca- 
varne. altro. 

— E che! non sai dirmi donde venga, quando, 
come e dove il professore Agrippa l'abbia conosciuta? 

— Eh un momento, lasciami raccapezzare, No, 
ora che ci penso; no; non so nulla di tutto ciò. 

— Davvero! Durque non puoi informarmi se è 
una... come si dice?... insomma tu m'intendi; 0 se 
invece ha marito, oppure è vedova, oppuro,,, 
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cisi, e riman facile, a chi può farla, e opportuna 
in ogni caso la difesa. 

Così sì verrà anche a una distinzione omai ne- 
cessarissima fra il lecito e l’illecito, perchè - nella 
confusione grande creata dal terreno dei primi 
tempi del processo bancario — il diritto penale e 
l’etica erano dimenticati, e son rimasti nel domi- 
nio della pura fantasia. 

Anticipazioni statutarie e cambiali, la cui re- 
stituzione si diceva carpita senza il pagamento, 
parvero una stessa cosa, 

Il prender denaro 2 prestito, in quantità spro- 
porzionatissime’a un ragionevole credito e senza 
stare in commercio, e - peggio - senza restituirlo, 
si confuse collo sconto di una modesta somma a 
un uomo che stava in affari - e che poi ritirò 
onestamente il suo effetto dalla. circolazione. I 
denari dati brevi manu per illeciti scopi non par- 
vero più biasimevoli di una cambiale regolaris- 
sima. Anzi per un momento six credette doversi 
aggiungere al Codice penale un nuovo titolo di 
reato: il reato di accettazione di cambiali. 
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Ora non è male che tutti, apertamente accusati 
o tirati in ballo, possano difendersi e spiegarsi, 
quando non è già stato fatto di fronte ai primi 
brontolii. 

E una cosa diventa ogni ora più desiderabile: 
la pubblicazione del rapporto del Comitato dei 
sette. 

Auguriamoci che tutto conduca ad averlo sol- 
lecitamente, perchè, proprio, delle sorde minac- 
cie e degli scandali tenebrosi, non se ne può più. 


VILLE E SPIAGGIE 


Pescara, 26. 

Oggi, finalmente ho lasciato la bella e ospitale 
Giulianova, dove la squisita compitezza dei signori 
baroni Ciafardoni, nonchè del mio amico e collega 
Giacinto Cavalli e di tutti i soci del Cluò, mi rese 
il soggiorno delizioso. 

. 

Nella bella Pescara la vita al mare è pressochè 
identica a quella degli altri stabilimenti balneari: Il 
nuovo stabilimento elegantissimo Asteria (battezzato 
così da Gabriele D'Annunzio) è sempre "popolato da 
numerose signore. 

Ora ci accade allo stabilimento per mezzo di un 
accurato servizio di tram partendo dal piazzale del 
nuovo ponte in ferro di cui nella mia precedente 
corrispondenza vi tenni parola, e dalla nuova strada 
delle Acacie. 

. 

Le feste da ballo che si danno ogni giovedì nella 
splendida sala del Casino Alternino, addobbato a 
nuovo con molto gusto, riescono brillantissime. 

I balli sono abilmente diretti dall'amico Romeo 
Primavera, nostro concittadino, il quale è pure do- 
tato di una bellissima e potente voce baritonale, 

Tra le più instancabili e vispe danzatrici notansi 
la signorina Marcangeli di Roma, con la gentile 
mamma, la signora baronessa Corvi di Sulmona, le 
signorine Tavani, Panzoni, la signora De Marinis, 
la signora Concettina D'Annunzio, la signora Bu- 
ratto, la signorina Oliva e tante altre che ora mi 
sfuggono. 

Dello stuolo cortese dei cavalieri spiccano l'amico 
Farace, il marchese Farina, il Colarossi, Alfredo 
D'Annunzio, l'avvocato Nicolino D'Annunzio, il rubi- 
condo Panzoni, l'amico Bon, presidente infaticabile 
del Comitato delle feste. 

Il servizio del Buffet è inappuntabilmente eseguito 
dal signor Teodoro Piselli. 

Julius. 


ù Castellamare Adriatico, 27. 

La vita al mare in questa sorridente città dotata 
di una spiaggia vellutata, dove spira, specialmente 
alla sera, una soave brezza, è allegra e deliziosa. 

Quest'anno la colonia bagnante è più numerosa 
che nelle stagioni passate, sia per l’afa soffocante 
che spira nelle città centrali, sia per il timore del 
morbo asiatico. 

A Castellamare non si pensa davvero a ciò. La 
vita è delle più allegre e spensierate. Non sì pensa 
altro che a simposi, a gite, a divertimenti, e sopra- 
tutto alla danza. 

Un Comitato composto di distinti cavalieri è quello 
che pensa a mantenere la nota gaja dei divertimenti. 


| N Deus ex machina di questi 


De Felici di Pianella, colui che creò la musica dei 
Diavoli Rossi. 


. 
È se 

Quadrille en place. — Nelle ‘splendide sale del 
Padiglione Marino, trasformate in una incantevole 
oasi di piante @ di fiori profumati, sì è data jori sera, 
sabato, l’annunciatavi soirée danzante, a cui hanno 
preso parte circa 150. tra sisignore e signorine della 
colonia bagnante, alcune delle quali appositamente 
venute dalla spiaggia di Francavilla, sotto la guida 
della vispa e graziosa contessa Rusconi di Aquila, 
unitamente alle sue leggiadre contessine. 

E qui apro una parentesi per dire che verso le 
due di stamane il Comitato esecutivo delle feste 
balneari, volle con gentile e delicato pensiero offrire 
‘alla gioconda brigata un cordiale simposio nelle sale 
attigue del Buffet. Ù 

Il ballo della scorsa notte non poteva riuscire più 
animato. 

La direzione delle danize era bene affidata al sig. 
Camillo Filippone-Mezzopreti. La brillante numerosa 
quadrille al capitano Berardi. 

Eccovi, tra le più eleganti danzatrici, quelle che 
a stento ho potuto annotare. La bellissima ed ele- 
gantissima baronessina De Riseis, la principessa Pi- 
gnatelli con la cognata, la contessa Marten, la mar- 
chesa Quinzi-Lafragola, la baronessa Mancusi, la 
baronessina Madonna, la contessa Rusconi con le 
due instancabili baronessine Nerina ed Anna, la si- 
gnera Caponi con le sue bellissime signorine, la si 
gnorìna Chiola, la Scopetti, la signora Manna, la 
signorina Tripoti di Teramo, la signora e signorina 
Jasonni, la signorina Cianci di Teramo, la signora 
Forcelli con la sua signorina, la Corvi di Sulmona, 
la Perrone, la signora e signorina Gioggi di Roma, 
la marchesa De Felici, la Nardi, la signorina De- 
santis. 

Ammiratissime le signorine Lubrano Matilde e Te- 
lene, unitamente alla Diana Cianni di Spoleto, a cui 
non possono essere disgiunte le due Vitri, special- 
mente l'Angelina, le Olivieri, la Zurlini, la Franchi, 
la Fabiani, la contessa Marchesi e tanto e tante 
altre. 

Alla eletta e numerosa accolta della dama, face- 
vano corona, l'on. comm. De Riseis, il barone Man- 
cusi, il barone Arturo De Riseis, nipote dell'onore- 
vole, il generale Morelli, il barone Sigismondo De 
Santis, il sindaco di Castellamare, il marchese Ma- 
rino Delfico, Gioacchino Lubrano, 1’ ingegnere Ugo 
Coletti, Benedetto Caponi, l'amico Romeo Primavera, 
il duca di Noci, il conte Luciano Delfico, Costantino 
Barbella, il celebre scultore, premiato testò alla Espo- 
sizione di Chicago, nonchè alcuni brillanti ufficiali 
del 1° granatieri, espressamente venuti da Chieti. 


L'ottimo marchese De Felici, sta già organizzando 
una festa monstre per il giorno 3 del prossimo 
settembre; cioè gran tiro al piccione con premi ai 
vincitori. 

Alla sera, globi areostatici, fuochi artificiali, con 
meravigliosa sorpresa: quindi gran ballo con un Co- 
tillon che sarà il vero clou di chiusura, con eleganti 
doni alle signore, come ricordo delle feste balneari 
dell'anno di grazia 1898. 

Julius. 


DOPO 1 FATTI DI AIGUES-MORTES 
(Per dispaccio) 


Aigues-Mortes, 28 — Furono operati altri arresti 
per noti fatti. Da sabato il totale degli arresti a- 
scende a 22, 

Il procuratore della repubblica prosegue attiva- 
mente la sua istruttoria. 


I LIBRI 


Prof. Giuseppe Radiciotti — TratRO; MUSICA È MU- 
sicistI IN Sinicagria — Notizie e documenti. 

Il prof. Giuseppe Radiciotti - che ha già raccolto 
il plauso degli studiosi per I Cenni sullo stato del- 
l'arte musicale nelle Marche durante il secolo XVI, 
e per Le lettere inedite di celebri musicisti, annotate 
ecc., e che prepara ora un Dizionario biografico de’ 
musicisti marchigiani - ha pubblicato un nuovo vo- 
lume Teatro, musica e musicisti in Sinigaglia. Il 
teatro di Sinigaglia fu non solo il più importante 
delle Marche; ma un tempo merito di essere anno- 
verato fra i principali di Italia. L’intendimento del- 
l'autore, non è stato solo di raccogliere le memorie 
del periodo dello splendore di quel teatro, ma di 
esporre l’intera storia, collegandola con lo sviluppo 


il cavaliere marchese | 


successo che ebbero le splendide corrispondenze, 
R . 


Ù R3a Tea 
dell’arte drammatica 0, segnatamente 
dell'arte musicale, che dal fiorente 4 
potentissimo impulso. Così l’oper si divi e ina 
tro parti: - Parte prima. La storia del teatro 
teatro nella sala comunale. I teatri privati 
colo XVII. Il teatro condominale. Il teat, 
nale. Il teatro comunale la Fenice. - Parte secon 
Cronologia aneddotica degli spettacoli rapprese; 
nel pubblico teatro di Sinigaglia dal 1566 al 1899 
Parte terza. L'arte musicale in Sinigaglia dal 
XVI ai nostri giorni. - Parte. quarta. Biografie 
musicisti Sinigagliesi. - Appendice. Documen 
sommario attesta l'importanza del libro del prof 
Radiciotti, e ne riassume il valore. Si tratta 
ce»che, raccolte con acume di critico e intelletto 
d'artista, d'una notevole importanza per la storia 
teatro italiano, che riescono di somma utilità perg 
studiosi delle scena, e sono una lettura dilettevolis 
sima per quanti all'arte della scena si appassionano, 


. °° 
-G. M. Lupini — Iper... (note e memorie) Roma 
- tip. Agostiniana, 18933, È 
In questo volume, il signor Lupini ha raceoli 
studi letterari, storici, giuridici sociali, un Pi di 
tuîto insomma: Sciensa e poesia, Filosofia moi 
Ideale e leggenda, Un giorno a Montecarlo, Tax 
Leopardi, Beatrice e Laura, La donna, Il divora 
La riforma universitaria, La caduta di Roma im. 
periale, La restaurazione dell'Impero d'occident;, 
La rivoluzione francese. - Ed il titolo è ben tro n 
per sì strana unione di sì disparati argomenti, 
non bisogna prendere il libro solo per quel ch 
ma per quello che promette, piuttosto. Perchè 
giovanile audacia e con frettolosa irrequietezza 
lancia le sue idee, senza troppo fermarsi a pensaryi 
su, come prima gli vien sotto la penna: penserete _ 
voi a discuterle, ad accettarlo, a rifiutarlo, a consu 
rarle, a deriderle magari. Egli ha dato foga così alla 
piena dei suoi pensieri tumultuosi e ‘dei suoi senti. 
menti fervidi. E pare che a volte voglia dirvi: Pen: 
sate di me quel che vi pare; so di non aver me 
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meditando. E gli auguriamo davvero che quello che. 
egli possa e sappia fare sia molto ! i 
G. M. 


. i 
Fi 


c. 
Le belle lettere che l’amico Adolfo Rossi mandò 
alla Tribuna sul brigantaggio nella campagna ro- 
mana, sono. state (rivedute e corrette dall'autore) 
raccolte in un bel volume dall'editore Perino. 
All’interessante libro non può mancare il largo 
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UxtERSTEINER ALFREDO — Storia della musica = 
Milano, Hoepli, 1893. 1 
Anche questo elegante volumetto fa parte della 
collezione dei « Manuali Hoepli » e, cosa rara, ve 
ramente riempie una lacuna letteraria, perchè di 


storie siffatte pochissimo se ne scrissero, o ni 

ne abbiamo di recente data, che comprenda lo 
luppatissimo periodo musicale dell'epoca in cui vi 
viamo. ) 

Inoltre l’autore, più che parlare degli scrittori o 
compositori (per carità, non li chiami componisti), $ 
nella loro vita, parla della vita della musica; ‘svol- 
gendo i vari sistemi musicati, i successivi rinnova- 
menti, e i pregi e i difetti di ciascuna scuola e di 
ciascun tempo. 

Certo, essendo un manuale, il libro dell'Untersteiner | 
per quanto copioso, è un sommario dell'ampia storia. 
della musica, storia che attende ancora l'adeguato 
svolgimento dovuto a materia così nobile, così com- 
plessa ed aristocratica. 1 

Quanto alla forma letteraria, certo il yolume lato 
scia a desiderare; ma esso è scritto non per darsì. 
come esempio di bello scrivere, e.il suo scopolo rag-. 
giunge ugualmente bene. ; 

Consigliamo il presente lavoro a quanti della di- 
vina arte del suono sono cultori, o semplicemente 
ammiratori. Lodiamo il solerte editore per la bella 
impresa della nitida edizione tipografica. Ci 


P. Spes 


Il Congresso degli alpinisti italiani 
Longarone, 28 — Gli alpinisti che presero parte 
al 25. Congresso, sono qui giunti, stamane, in vete 
tura ed ebbero cordiali accoglienze dal sindaco Fa- 
garazzi e dalla cittadinanza, che si recò loro inconti 
con musica e bandiere. i 
Alle ore 10 ant. ebbe luogo una colazione di 5 
coperti. Fecero brindisi, Vinanti, presidente . del 
sezione di Belluno e il sindaco Fagarazzi ft 6 
Gli alpinisti partono al tocco per Forno di Zoldo, 
dove pernotteranno: da 


— Adagio, zia; sai che ho capito un’altra cosa? 

— Quale? ; 

— Che tu sei innamorata cotta dal professore. 

— Bravo; e io ne capisco ancora una più bella, 
cioè che tu sei un allccco. 

— Sta bene, ma tu ti riscaldi troppo per il pro- 
fessore. 

— Guardate un po', a questo mondo non si può 
esser nemmeno caritatevoli! - coneluse la Gismondi 
alzandosi e lasciando in asso il nipote, che, alquanto 
avvezzo a gli esercizii consolatori della zia, forse 
non ebbe molto a stupirsi di quella esclamazione. 


V. 
Il rivale. 


L'inclinazione dal Gismondi verso Fides, divenne 
ben presto passione per il sovreccitamento prodotto 
in lui dal mistero che circondava quella donna, di- 
verso ora da prima, ma non meno impenetrabile. 

Col pretesto della campana egli frequentò la villa 
di Teodulo per un paio di settimane; poi seguitò ad 
andarci ogni giorno senza pretesto. Il professore pa- 
reva compiacersi della compagnia di Arrigo, ed egli, 
dal canto suo, faceva un'ottima figura mostrando di 
gradire la compagnia dello scienziato, i cui discorsi 
eran lezioni, i cui svaghi erano esperimenti di fisica 
spesso nuovi e ardimentosi. 

Vedova Fides ogni giorno, o quasi, ed aveva agio 
d'intrattenorsi con lei a quattrocchi , poichè l'A- 
grippa, al contrario di quanto s'era vociferato in 
Torralba, non dimostraya }a più lontana tendenza 
alla gelosia, Ciò era strano. Nessuno ignoraya che 
Teodulo aveva cagionato o almeno affrettato la morte 
| della prima moglio, s'era battuto con l'amante della 
seconda, e aveva dato in Ismanje per l'infedeltà della 
terza compagna. Anzi, il suo ritiro nel villaggio si 


attribuiva con fondamento al dolore di questa terza 
sconfitta. Come mai dunque un uomo tanto tradito, 
al quale non era sfuggita nessuna colpa delle sue 
donne, e ne aveva molto sofferto, e non aveva tra- 
scurato di vendicarsene, adesso pareva non esser più 
suscettibile di gelosia ? Eppure il Gismondi era un 
bel giovane. Eppure Fides era una donna di quelle 
che emanano il sospetto e il timore del tradimento 
per il carattere stesso della loro bellezza, come una 
fiala di fragranza inebriante, tanto più poi, quando 
l'amante è un uomo disadatto alla galanteria e per 
le condizioni fisiche e morali, 

Il più stupefatto era Don Caterino, il quale, non 
sapendo come spiegarsi altrimenti quel fenomeno, già 
cominciava ad almanaccare che l'Agrippa, volendo 
disfarsi di Fides, preparasse un tranello per farci 
cascar dentro Arrigo. . 

— Vedrà, contessa, che gliela farà sposare, diceva 
il cappellano alla Gismondi. 

— Le rineresce? domandò Letizia, 

— SÌ ma non per me; mi rinoresce per lei, in 
primo luogo, poi per suo nipote. 

ISS, Eppure - incalzò la signora - so cho lei, don 
Baget) SE tutte le scuse possibili per. visitare 

— Per la campana, contessa, 

rai) non per altro? 

— Via, anche per istudio: è Ì 
tia ei lo: è un soggetto così stra- 

— Badi: Arrigo c'è cascato appunto perchè cli 
pareva molto strana e l'ha seu RCA 
Quando si guarda un cuore come un libra, fa Tala; 
alla vista; la scrittura 0 la stampa ha le lettere ma- 
giche. 

— Hd io sono tetragono contro le tentazioni. 

—= Mi fa un cattivo complimento, adosso. 


| tunato. si Rs: 


; (Continua) Ù 


— Oh lei è anche più tetragona di me. 4 

— Tetragono vuol dir forse incapace nel caso. 
nostro? SS 

— Per lei no, certo; e, sia detto modestamente, 
nemmeno per me. ; 

— Don Caterino, chi scherza col fuoco ci riman 
scottato. 

Gi Eh contessa, Fides non ha fuoco, è un pezzo d t 
ghiaccio. Non ho mai conosciuto una persona più 
sotto zero di costei; sembra un miscuglio frigorifero. 
Veda che dalle mie visite al gabinetto dello sciont 
ziato comincio a trarre qualche profitto, ; 

— E lei crede che Fides sia così gelida anche 
l’Agrippa? 

— Come no? Ne sono convintissimo; 

— E le piace esserne convintissimo. E' Ja con 
lazione comune per lei e per Arrigo. a 

— AA il signor Arrigo dice che Fides è fredda” 
che con lui? domandò il prete, celando a stento l@& 
propria soddisfazione, fat: 
— Sì, ma dubito che lo dica perchè non è un fa 
tuo, rispose la contessa sbirciando maliziosamente 
cappellano, La maldicenza è spesso figlia di 
tuità, di voi uomini, s'intende. — a Ara 

_Il dialogo fu interrotto dal sopravvenire di alc! 
villeggianti, poichè la casa Gismondi era la corte 
Torralba, e Letizia ne era la regina. Del resto; ch 
don Caterino fosse innamorato di Fides era notizi 
vecchia: se ne discorreva anche in farmacia, 
cappellano non sapeva più come difendersi, 

Il peggio era che tutti parlavano del sno amor 
come di una passione solitaria e ridicola, e de 
more di Arrigo come d'un capriccio più o 1 


Cronaca pi Roma 


I VETTURINI ROMANI pis 
Contrariamente a quanto si crede non potrà essere 
risoluta domani dall'autorità comunale la questione 
dei vetturini, poichè la Giunta non potrà occuparsene 
prima di mercoldì non adunandosi essa prima di detto 
giorno. 

La pubblica opinione perfettamente d'accordo con 
giudizi fin qui dati dalle autorità politiche e comu- 
nali sulla questione, non è affatto favorevole a tutte 
Je richieste dei vetturini pur riconoscendone alcune 
ragionevoli e fondate. 

La questura ha preso intanto tutte le misure per 
impedire qualsiasi disordine, tanto più che l’agita- 
zione promossa dai vetturini non essendo (almeno 
per una parte delle richieste) a sostegno di una causa 
simpatica, specialmente alla parte popolare dei ro- 
mani, nò ispirata a concetti democratici, provocherebbe 
generali disapprovazioni, specialmente nella classe 


. operaia. 


Le cose senza dubbio si aggiusteranno pacifica- 
mente. È 

Però se i metodi conciliativi non fossero possibili, 
l'autorità di pubblica sicurezza sarebbe disposta ad im- 
pedire in modo ìl più assoluto qualunque disordine. 

E per cominciare, e. per prevenire, ieri notte ha 
fatto arrestare in Trastevere 6 vetturini - tutti pre- 
giudicati - che andavano facendo propaganda per lo 
sciopero. 

I vetturini hanno perfettamente ragione nel chie- 
dere chela concessione delle patenti sia limitata di nu- 
mero a persone capaci e aventi la fedina penale al 
netto di condanne infamanti. 

‘A tale léro richiesta si unisce il pubblico che tal- 
volta affida all'abilità del vetturino la propria vita, e 
alla onestà di esso la propria borsa. 

I vetturini hanno perfettamente ragione nel chie- 
dere che il numero dei passeggeri nelle vetture dei 


| trams sia limitato a quello che per ciascuna di essa 


è prescritto. 

Ed il pubblico anche in questa giusta richiesta si 
associa ai vetturini non essendo lecito che per avi- 
dità di guadagno di una società privata i passeggeri 
siano a disagio e stretti come sardelle in barile. 

I vetturini autentici che stentano tutto l’anno a 
campare la vita, hanno ragione nel chiedere che 
siano tolto le patenti a quei pseudo-vetturini che 
esercitano abitualmente altri mestieri e che nelle 
Speciali circostanze în cui per la classe può verifi- 
carsi una maggiore richiesta dell’opera dei primi (e 
quindi un maggior guadagno) saltano in cassetta a 
far loro una illecita concorrenza. 

Altre richieste dei vetturini 
giuste. 

Essi però dovranno dimostrarsi ragionevoli se quelle 
delle loro richieste che colpirebbero gli interessi del 
pubblico saranno respinte. 

Se invece di aver fiducia nella Commissione che 
tanto bene li rappresenta e che è andata a conferire 
con tutte lo competenti autorità, ubbidissero ai so- 
billatori e a coloro che hanno. sacondi fini nello spin- 
gerli sopra una falsa strada, non gioverebbero davvero 
alla loro' classe e non farebbero i propri ‘inte- 
ressi. 


sono egualmente 


ANSUINI A_ LADISPOLI 

Nella settimana scorsa col treno di Civitavecchia - 
ignorasi se proveniente da quale staziono della 
linea mediterranea - giungeva a Ladispoli un prete 
piuttosto magro, con la sua brava chierica e col 
tradizionale breviario. 

Prese stanza allo stabilimento balneare Centrale 
dove fatto il bagno e regalata al bagnino una ricca 
mancia. fece una lauta colazione, compensando an- 
cora profumatamente il cameriere. 

Col treno successivo - il Roma-Pisa partì - per ignota 
destinazione, non senza ossere stato oggetto di com- 
menti nella colonia dei bagnanti che trovavano strano 
il contegno e l'aspetto del sacerdote. 

. 


*. 

Due giorni dopo sì recavano a Ladispoli due uffi- 
ciali di carabinieri per aprire e condurre a termine 
una inchiesta cercando di stabilire bene i connotati 
del prete e quanto altro sul suo conto avessero po- 
tuto raccogliere. 

E dai connotati sarebbe risultato il prete in di- 
scorso. altri non. essere che il brigante Ansuini il 
quale appena partito da Ladispoli, si era affrettato, 
secondo una sua vecchia abitudine, di segnalare 
alle autorità il suo passaggio da quella spiaggia con 
una comunicazione del tenore seguente: 

« Giunse Ladispoli, ripartendone tosto, dopo preso 
bagno, il reverendo Ansuini, viaggiante nel più 
stretto incognito, » 


ANCORA DELLA BOMBA 

Il Riccini trovasi, come abbiamo detto, alla Con- 
solazione, nella sala Eustacchio. E' nel letto n. 21. 

Ter mattina, alle 9, il giudice istruttore, avv. Fa- 
gioli, sì recò all'ospedale per l'interrogatorio. 
:. Il Riceini disse: - Uscito dalla casa di mio zio che 
trovasi come portiere al palazzo Rospigliosi, dove 
ero ststo a cena, mì diressi in via. San Stefano del 
Cacco per recarmi a casa in via Mazzarino num. 6. 


Camminando, così, distrattamente, il mio sguardo fu 


colpito da un luccichìo sul parapetto della seconda 
finestra inferriata del palazzo Altieri. Mi ayvicinai e 
vidi un oggetto a forma di una graticola con fasce 
di zinco all’intorno. Col mio bastone di bambow lo 
mossì. Quasi contemporaneamente fui avvolto in una 


‘ fiammata, mentre mi stordiva un'esplosione terribile. 


Venni colpito in diverse parti del corpo e caddi. Fui 
raccolto e portato all'ospedale. 2 

— Ma come! - gli domandò il giudice: - iersera voi di- 
ceste di aver trovata la bomba in terra; e come va 
che oggi dite che era sul parapetto della finestra? 

— Ma!... eh... non so... non mi pare... 

Tra le lettere che aveva in dosso il Riccini, il 
giudice istruttore no trovò una di un suo amico re- 
sidente a Napoli. 

— Chi è questo vostro amico? — domandò l'ay- 
vato Fagioli dopo averla letta. 

— E' il tal dei tali, rispose il Riccini dicendo il 
nome. 

— Dove si trova? A Napoli? 

Il Riccini pensò alquanto, poi soggiunse: - Non so il 
suo domicilio; se si scrive alla tal tipografia sapranno 
dire il suo recapito. 


esitando. e contraddicendosi sopra vario altre circo- 
stanze di fatto, l'interrogatorio finì, 

A mezzogiorno il giudice istruttore, unitamente al 
procuratore del Re cav. De Pirro, si recò all’ospe- 
dale della Consolazione e il Riccini venne sottoposto 
ad un altro lungo intorrogatorio dal quale ben poco 
hanno potuto ricavare. 

Alle due pomeridiane il procuratore del Re cav. 
De Pirro sì portò sul luogo dove scoppiò la bomba. 

A nuova prova del sangue freddo e della pre- 
senza di spirito del Riccini basti dire che dopo su- 
bito l'interrogatorio ha chiesto di poter prendere vi- 
sione del verbale che ha letto con molta attenzione, 

Ieri mattina alle 9 e mezzo, mentre erano presso 
l'infermo un èapitano dei RR. Carabinieri ed il dottor 
Vincenzo Montenovesi, primario dell'ospedale di Santo 
Spirito, un uomo tarchiato, con baffi neri, il padre 
del Riccini sì è presentato a lui. 

Il figlio ha ripetuto il noto racconto. 

Il padre gli ha fatto coraggio, rassicurandolo sul- 
l'esito della malattia, e su quello dell'istruttoria pe- 
nale apertasi a suo carico. 

Il ferito con grandissima lucidità di mente, e con 
la stessa presenza di. spirito già notata il giorno 
antecedente, si intrattenne a parlare con il padre di 
cose relative al suo impiego dell'amministrazione 
della quarta pagine dell'Opinione liberale. 

Ieri dicemmo che l'egregio dottor Micheli, il quale 
operò ilRiccini, fosse un sottosostituto dell'ospedale 
della Consolazione. ll Micheli invece è sostituto. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,5 gradi 
minima 18,3. 

1 tipografi dall’on. Giolitti 

Teri l'on. Giolitti ha ricevuto la commissione de- 
legata dai tipografi ed esercenti industrie affini, in 
seguito alla nota agitazione. 

Componevano la commissione î signori Voghera, 
Colombo, Gariglio, Franchini, Ortolani, Marino, Ber- 
sani, Veraldi, Casciani e De Sanctis. 

L'on. Giolitti ascoltò attentamente i commissari e 
promise di studiare la questione, mostrandosi intanto 
pieno di benevole disposizioni pel lavoro libero e le 
aspirazioni della classe dei tipografi. 

Il delegato Leproni 

Il ferimento gravissimo del Leproni, che non è 
molto fa sul punto di rimaner vittima di una terribile 
disgrazia fu per diversi giorni in Roma oggetto di 
interesse. Dallo stesso Leproni riceviamo il seguente 
ringraziamento: 

«Il disgraziato caso, per cui nella sera del 5 vol- 
gente mese, mi trovai fra morte e vita, al dolore 
fisico aggiungendosi le angoscie morali, il ‘pensiero 
cioè alla famiglia mia, si bruscamente colpita dalla 
suprema dalle sciagure, la lucidità di mente che mi 
permetteva di misurare l'immensa mia disgrazia, 
doveva certo precipitare la mia fine. 

Così invece non fu: chè a conforto delle mie sof- 
ferenze, sì fisiche che morali, valsero le premure di 
tutto il personale dell’arcispedale di S. Giacomo, da 
cui colle cure mediche ebbi assistenza amorevole, in 
guisa da farmi ben presto sperare la guarigione. 

Ed ora, ritornato alla mia famiglia, (solo il braccio 
destro mi da ancora un po’ di molestia), sento il 
bisogno ed il dovere di ringraziare tutti quanti mi 
ridonarono a vita. 

All'ispettore dell'arcispedale di S. Giacomo, cav. 
Seganti, al primario presidente Cappello Emilio, al 
sostituto Saraiva dottor Luigi, ai sotto sostituti Fa- 
rina dottor Guido e Papi dottor Gaetano, che sempre 
gareggiarono di zelo col prestarmi tutti quegli aiuti 
che l'arto medica suggeriva: alle suore, da cui ebbi 
la migliore assistenza e parole di conforto; a tntti io 
debbo perenne riconoscenza, che a sfogo dell'animo 
mio sento il bisogno di attestare pubblicamente, 
generale essendo stato il rammarico per la disgrazia 
toccata alla mia povera persona. Alla stampa tutta, 
che ebbe begnigne parole per me; a tutti quanti che 
lontani mi dimostrarono altrimenti la loro affezzione 
nella dolorosa circostanza, faccio pure vivi e sin- 
ceri ringraziamenti, tutti avendoli presenti, di’ tutti 
ricordandomi. 

Eguali, ringraziamenti porgo pure a nome della fa- 
miglia mia, a tutti quelli che con parole di conforto 
si adoperarono ad alleviarle l'immenso dolore. 

Leproni Federigo 
Delegato comandante le gg. di città 
di Roma 
Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 28 agosto 1893. 

Giuochi vinti dai Rossi n. 5. 

Partita impegnata per il giorno 29 agosto 1893. 

Rossi: Silli Settimio Garbato, Banchini Giuseppe, 
Moggi Camillo. E 

Turchini: Mazzoni Giulio, Berardi Paolo, Marini 
Giuseppe. 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Accompagno funebre 

La società di Mutuo Soccorso fra gli Impiegati 
prega i soci di trovarsi oggi 29, alle ore 9 anti- 
meridiane alla stazione ferroviaria (arrivo) per rice- 
vere la salma del compianto consocio comm. Giaco- 
mo Regaldi, ed alle ure 5, 30 pom. in piazza Dante 
n. 22 per rendere l’ultimo tributo di affetto al socio 
Augusto Linger accompagnandone la salma all'ultima 
dimora. 


Arrivi e partenze 

Arrivato: dalla linea di Pisa il sottosegretario di 
Stato l’on. Carenzi. 

Una grave disgrazia 

Nel villino del principe Ruffo, in via Palestro n. 
22, vi sono dei muratori a fare delle riparazioni. 

Teri mattina, il terrazziere Mariano Mancini, di 
anni 38, da Gravara, mentre nei sotterranei del vil 
lino lavorava, fu seppellito da una frana di macerie, 

Soccorso dai compagni e dai vigili di via Cernaia, 
accorsi, venne liberato dalle macerie soltanto alle 3 
pom., e quindi, con una vettura, fu trasportato alla; 
Consolazione, 

Venne dichiarato guaribile in 90 giorni con ri- 
serva per la frattura dei femori e per gravi contu- 
sioni riportate in tutto il corpo, 

o Tentato suicidio 

Il soldato del 61 fanteria 2 compagnia, Stefano 
Greppo e la guardia municipale Gaetano Carucci, 
passando per il Ponte di Ferro videro un individuo 


‘Dopo altre domande, allo quali il Riccinî rispose |. 


oa Para E 


che: scavalcato il parapetto del ponte stesso accin- 
gevasi a gettarsi nel Tevere. A 

Si slanciarono verso di lui @ lo afferrarono pronta- 
‘mente impedendogli di compiere il tristissimo pro- 
posito. 

Venne accompagnato alla Sezione di P. S, di Ponte. 
Fu identificato per Attilio Santini di anni 30 da 0- 
simo, venditore ambulante abitante in via Borgo Pio 
n. 20 piano secondo... 

Interrogato sul movente che lo spingeva a darsi la 
morte,. rispose di essere stanco della vita perchè 
sempre pedinato da agenti di P. S. 


Dopo di che il Santini venne riaccompagnato alla 
sua abitazione, 


Sbafateres 

La scorsa notte, verso le 12 pom, quattro indivi- 
dui sì presentarono nell'osteria di Luigi Carlini in 
via del Cardello n. 24. È 

Mangiarono e bevvero per circa quattro lire. Al 
momento supremo si rifiutarono di pagare. 

Il Carlini se ne risenti, e ne nacque un tafferu- 
glio indescrivibile. 

L’ oste ricevette una  bicchierata alla testa, e 
riportò una grave ferita che guarirà in venti giorni 
salvo complicazioni, 

Un tal Camillo De Paolis d'anni 20 scalpellino che 
faceva parte della combriccola ricevette due coltel- 
lato alla spalla destra e guarirà in una quindicina 
di giorni. 

Due dei bellicosi individui farono arrestati. 

Furti 

Ieri mattina alle 4 gli appuntati di P. S. Nacci e 
Pozzati passando per via Principe Amedeo s'avvi- 
dero che la bottega da calzolaio al n. 259, di pro- 
prietà di Giovanni Pontillo era socchiusa. Entrati 
trovarono due giovinotti che tranquillamente stavano 
rovistando il cassetto del banco, e avevano già ac- 
cumulate delle scarpe per potarle via. Vennero di- 
chiarati in arresto e tradotti alla Sezione di P. S. 
in via Lamarmora. 

— Al numero 7 in piazza Dante è una scuderia 
di proprietà di Battista Poggioli, il quale, l'affitta a 
più proprietari di carri efcavalli. 

Parecchie persone dormono nella 
rante la notte. 

Ieri mattina, il Poggioli, s'avvide, che da un cas- 
settone che teneva chiuso, con un lucchetto, e che 
era stato rotto, erano state rubate 850 lire. 

Corse subito alla Sezione di P. S. dell'Esquilino e 
dette denunzia del furto. 

Per finire 

Un avaro al suo medico: 

— Come mai, dottore, ho potuto vivere tre setti- 
mane senza mangiare? 

— Eh! la febbre nutrisce. 

— Vero? 

— Enormemente. 

— E ditemi, dottore, non potreste procurare una 
buona febbre ai miei domestici ? 


scuderia, du- 


ETTI RA INI 
Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 
—_——_—_———_——_—È—-i 


Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


IL “QUID, 
dell' Acqua Minerale FIUGGI 


Il velo misterioso che rendeva inesplicabili le stra- 
ordinarie virtù della Fiuggi e che per venti secoli ha 
dato da meditare agli studiosi, ai medici più celebri 
ed a moltissimi scienziati, è squarciato! Nella rino- 
mata, portentosa e meravigliosamente benefica 


Acqua Fiuggi, vi è l’Ozono! 

Il prezioso elemento, intravveduto dal valente chi» 
mico Cerasoli, è ora accertato in modo assoluto dal- 
l'illustre chimico prof. Silvestro Zinno della R. Uni- 
versità di Napoli. 

Questo eminente chimico, dichiarato dal Mante- 
gazza, dal Moigno, dal Fortin, è molti altri, primo 
ozonista italiano, fece di persona accurati e ripetuti 
esperimenti alla sorgente Fiuggi, o fra giorni esporrà 
l’analisi quantitativa del prezioso gas, in una detta- 
gliata suatrelazione. 

E’ noto che l'ozono è il più potente anlisettico- 
microbiclda, il più attivo nelle ossidazioni organiche, 
il più energico e benefico nella confezione della glo- 
bulina del sangue, il più efficace nel ricambio mate- 
riale ed il restauratore per eccellenza dell'organismo 
animale. 

L'Accademia delle scienze di Parigi, si è occupata 
ultimamente della Ozono-terapia ed i prof. Constans, 
Labbè, Eller, Desnos ed altri scienziati tedeschi e 
russi (Wyssokowies; Charrin, ecc.) dopo continuate 
esperienze fatte nell'ospedale della Charité, ed al- 
trove, hanno assicurato una lunghissima serie di 
guarigioni, per modo che gli ammalati, specialmenti 
gli anemici, sottoposti alla cura Ozono-terapica 
hanno sensibilmente, in pochi giorni, migliorato il 
loro aspetto ricuperando le loro forze, sisvegliandosi 
in loro l'appetito, acerescendo di parecchi chilo- 
grammi il loro peso ed aumentandosi la globulina 
del sangue dal 6 al 10 per cento (Nuova Scuola 
Medica Napoletana 7 luglio 1893). 

Or, se tutto questo si raggiunge con l'ozono ar- 
tificiale, come preparazione farmaceutica, che cosa 
non si raggiungerà con l'ozono naturale dell'Acqua 
Fluggi? 

Spiegati ora i portentosi ed indiscutibili effetti 
della Fiuggi, non si consiglierà mai abbastanza alle 
famiglie, perchè sì provvedano di quest'acque bene- 
fica, essendo opera previdente il premnnirsi dagli 
assalti delle svariate infezioni che colpiscono l'or- 
ganismo omano, non escluso: la Turbercolosi, il Ca- 
taro gastro-enterico, l'Ileo-tifo ed il Colera, mali 
che vengono vigorosamente combattuti con l’uso a- 
bituale dell’acqua Fiuggi. 

L'acqua FIUGGI, si vende nelle primarie Farmacie, 
Drogherie e Depositi di Acque Minerali del Regno. 
——————_«ERkcxc-< 
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(Vedi quarta pagina) 


ASCENSORE IDRAULICO ‘PER IL PINCIO 
Sistema americano OTIS 
Da Plazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
a alla Trinità de’ Mont! 

-Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washi ton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I.bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 —I bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


Piacque, iersera, al Nazionale, la comrredia in tre 
atti di Taube, ridotta da T. Gallo, 17 medico dei cani. 
| Ad ogni atto, specialmente al secondo, applausi e 
chiamate al proscenio agli attori, signore Micheluz- 
zì Grisanti, signori Onorato, del Cortino, da Re, Sca- 
vani, 

— Al Quirino, iersera, nel Ruy-Blas, applausi alla 
signora Pero e Garbini. Mazzoni, e signori delle For- 
naci, Villa, Allegri. Questa sera: Rigoletto. 

— Quanto prima, al Politeama Reale, spettacolo 
d'onore della famiglia Ancillotti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il medico dei cani - ore 9. 
QUIRINO — Rigoletto - ore 9. i 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1J4. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


Non temete il colera e le malattie epidemiche se 
fate uso del Crelium, i 


Due vendite pubblic 


di tutto l'appartamento di distinta famiglia 
che hanno lnicainat 30, e giovedì 31 SAT 
ant. in via Nazionale, 50. ove il tutto è stato traspor- 
tato. Vi sono mobili per camere da letto, da pranzo, 
da sala, da ricevere, per studio, ece., nonchè tap- 
pezzerie buonissime, sopramobili, candelabri, lampa- 
darì, quadri, ecc., ece. ed un magnifico pianoforte 
Boisselot. 

E° una vera occasione in estate per chi deve mo- 
biliar casa. La direzione Castelli e Muccioli Giulio con 
patente del R. Governo. Ù ? 


CHIUDESI 


«7 IRREVOCABILMENTE # 
DOMANI 


) AGOSTI 


LA VENDITA DEI BIGLIETTI della. 


LOTTERIA 


ITALO-ANERICANA 


(-5-10-100 | 1-5-10-100 


AAA EEIIIE\MFMl | 
Ogni blglietto riceve quanto è descritto 


I TTUNI 


L'Estrazione ha 
corrente 


Inoge  invevocabil- 
mente il ae” 


I premi ancora da estrarsi sono da Lire 


200.000 100.000 


10.000 - 5.000 - 1,000, eco. 
—r—221121111—_—_—_—_——_————È Ì 

La vendita doi biglietti è aperta presso la 
Banca Fratelli Casareto di F.co (Casa fondata 
nel 1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, e 
presso i principali banchieri 6 cambiovalute 
nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite 17. 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina. 2. 
(© DIRT SIT I ANI IDILI TN I ETA 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fiunte alla Posta) 


essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una querela 
L'on. Domenico Zeppa. ci telegrafa di avere 
sporto querela contro il periodico settimanale ro- 
mano che ha pubblicato il nome di lui fra i de- 
putati compromessi negli affari bancari. di 


Il re 


Milano, 28 — Il re, stamane alle ore 4.25, con: 
treno speciale, transitò, presso questa stazione, di- 
retto a Racconigi. 

Torino, 28 — Il re ha transitato stam 
stazione di Torino, diretto a Racconigi, 
rivato verso le ore otto. 

Racconigi, 28 — Stamano, alle ore 8, è quì giunto 
îl re, col principe di Napoli e seguito, 

Alla stazione trovavansi ad ossequiare il re e il 
principe di Napoli il prosindaco, dott. Ferrero-Gola 
la giunta, il vicario, gli ufficiali, il segretario pae 
munale, il pretore, i rappresentanti delle associazioni 
oporaie e militari e grande folla. che fece loro una 
entusiastica dimostrazione, la quale continuò lungo 
tutto il percorso, dalla stazione al Castello, 


Il duoa d'Aosta. ©» 


Torino, 28 — Il duca d'Aosta è ritornato iersera 


alle 10,30 da Londra e fu ricevuto alla stazione dal 


‘conte di Torino ed ossequiato dalle autorità. 


ane per la 
dove: è ar- 


L'on. Ronchetti 
Brescia, 28 — L'on. Ronchetti è partito per Mi- 
lano alle 12,45 pom., salutato alla stazione dalle 
autorità.e da parecchi amici. 
In onore di un prode 
Milazzo, 28 — I Municipi di Ferrara o di MÉ 
lazzo scopriranno, domani, solennemente in questo 
cimitero, una lapide al garibaldino Ungarelli, morto 
qui nel 1860. 
Disgrazia a Verona 
Verona, 28. — Nel -pomeriggio si è rotta una 
trave che sosteneva l’impalcatura della fabbrica della 
caserma delle guardie doganali: vi, sono un ferito 
gravemente e quattro leggermente. 
‘Gli operai francesi 
Nancy, 28. — Gli operai francesi impedirono a cin- 
que operai italiani di lavorare nell’ estrazione delle 
pietre della cava di Fayollet. 
La gendarmeria arrestò tre aggressori. 
Gita d'’alpinisti 
Forno di Zoldo, 28. — Gli alpinisti sono qui giunti 
accolti cordialmente dalia popolazione. 
Alle ore 5 pom. è cominciato il pranzo all'albergo 
Cercena. 
Il tempo. è piovigginoso. 
Gl'imperiali di Russia 
Libau, 28. — Il yacht Stella. Polare, avente a 
bordo la famiglia imperiale russa, è partito oggi per 
Copenaghen. © 
Commercio franco-italiano 
Parigi, 28 — La Camera di Commercio italiana 
di Parigi, comunica che durante i primi sette mesi 
del 1893, l'importazione delle merci italiane in Fran- 
cia (commercio speciale) si elevò a fr. 75,260.000 e 
l'esportazione delle merci francesi {per l'Italia, rag- 
giunse fr. 74,698,000, 
Dal confronto coi primi sette mesi del 1892 risulta: 
maggiore importazione di merci italiane in Francia 
fr. 3,108,000, maggiore esportazione di merci fran- 
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Colla CREOLINA concentrata NAVA |. |. 


La regina dei disinfettanti 


La manifattura di prodotti chimici Nawa ha ottenuto colla ©Oreolina concentrata an 
cora un nuovo trionfo all'estero. SEN È pi: 3 

Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni. di BrexeMles (Medaglia d'oro) di Marsiglia (1 
ploma d'onore) vanno ora aggiunte quelle recentemente ottenute col Grand Pris d'Honnew 
et d' Excellence all'Esposizione d'Igiene in Parigi, e col Diploma d'Onore a quella Comm 
ciale di Tunisi. ig " iaia 

Molti disinfettanti, messi in commercio da parecchi a solo scopo di speculazione edi un 
tilità nulla, furono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgrado tutto il tamtam che 
fatto attorno ad essi. Ù ) a de : 

La Creolina concentrata Nava, al contrario, è un prodotto di un valore reale, di. indi 
scutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito è riconosciuto senza rivale da quanti Me 
dici lo esperimentarono e applicarono: che possiede un. potere di disinfezione superiore a 

uello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici impiegati o preconizzati sino ad oggi supe. 
rando ‘di ben venti volte l’acido fenico per energia, potenza, efficacia ed economia. fer 

Infutti l'acido fenico, sciolto nell'acqua nella proporzione dell'uno per cento, non. produce 
alcun effetto: la Creolina concentrata Nava, invece, nella proporzione dell'uno per mil 
fa totalmente scomparire qualsiasi putrido odore, senza l'inconveniente dell'odore disaggradevi 
dell'acido fenico, che molti non possono sopportare. i 

Infine, la Creolina concentrata Nova. non sporca, non macchia e non reca il benchè 
minimo nocumento nelle sue dirette applicazioni, Ed è perciò, che. noi in ragione appu 
delle proprietà eminentemente profilatiche di questo prodotto, vorremmo per evitare le funesti 
conseguenze che sono suscettibili di risultarne dall'oblio delle regole igieniche che tutti i Mu 
picipii, Ospedali, Caserme, Collegi e famiglie ne fossero provvisti. Ormai da parecchi anni, li 
vediamo farsi strada nei Municipi, Ospedali, Caserme, Collegi, stabilimenti industriali, abit 
zioni, private, e prendervi posto di preferenza fra i disinfettanti e preservativi da infezioni 
gas nocivi, fermentazioni, ecc. la vediamo invadere il campo dei servizi pubblici e. prestare 
un prezioso concorso nella igienica manutenzione degli smaltitoi, pozzi neri, latrine ecc. |‘ 

Andando avanti di questo passo, potremo dire, che, la civiltà di un popolo, la si misura 
dall’uso e consumo di disinfeitante che ne fa, 

« Ciò sprona a caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, Ospedali, Collegi, Privati, 
ecc. di non tralasciare dal ricorrere, negli urgenti casi che loro possono presentarsi, alla 
Creolina concentrata Nava, nella persuasione che per tal modo verrà salvaguardato l'in 
teresse generale. 

L. 2,50 


> 5,00 profumato 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con. sistema 
‘speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente: e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è. un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege-) 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


i 


Scatola di chilogrammi uno 
Idem 


ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
abbondanza sulla ta, ora sono totalmente scomparse. 
no una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. + 


Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga via Nuovo Tritone 44-46, Roma- spi 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto. sem- 


edizione: per 


.cesì inItalia fr, 3,979,000. 

Il commercio totale della Francia coll’estero, du- 
rante i primi sette mesi del 1893, si elevò a fran- 
chi 2,260,405,000 all'importazione, e fr. 1,905,706,000 
all'esportazione. 

Il confronto dello stesso periodo del 1892 porta: 
diminuzione nelle importazioni fr. 482,135,000; dimi- 


né 


nuzione nelle esportazioni fr. 59,352,000. 
Disordini spagnuoli 

Madrid, 28 — La voce corsa della comparsa di 
una banda di repubblicani nella Catalogna è smen- 
tita ufficialmente. 

Hendaye, 28 — Ieri sera vi fu a S. Sebastiano 
una dimostrazione în favore dei /ueros. 

Mentre la musica suonava sulla piazza pubblica 
la popolazione chiese l'inno basco gridando: Viva i 
Fueros! Morte a Sagasta! La musica esendosi rifiu- 
tata a suonare l'inno basco ne nacque un vivo tu- 
multo. 

La folla assalì a sassate il governatore civile che 
stava recandosi presso il presidente del Consiglio, 
Sagasta. La truppa caricò la folla. Quattro borghesi 
rimasero morti ed una ventina di feriti. Cinque 
agenti di polizia ed alcuni soldati rimasero feriti. 


Uno scoppio 

Sidney, 28: — Si dice che un cannone sia scop- 
piato.a bordo del Duguay-Trovin a Tahiti, e che vi 
siano quattro morti e numerosi feriti. 

1 funerali del duca Ernesto 

Coburgo. 28 — L'imperatore Guglielmo è arrivato 
ed ha assistito ai funerali del duca Ernesto di Co- 
burgo, i 

Anche il principe di Bulgaria seguì la bara, in a- 
bito civile. 


La borsa di Parigi 
Parigi, 28 — La borsa fu oggi debole, in seguito 
al ribasso della rendita spagnuola esterna, in causa 
dei disordini di San Sebastiano, 
Gli scioperi inglesi 
Londra, 28 — Lo sciopero dei minatori del Paese 
di Galles e della Scozia è stazionario, Vennero spe- 
dite truppe nel Staffordshire. 
Rivoluzioni americane 
Buenos-Ayres, 27 — Il capo della polizia proibi 
ai giornali di pubblicare notizie militari e politiche, 
perchè circolano voci allarmanti. 
Il Governatore di Corrientes ripassò il fiume per 
attaccare gl’insorti. 


Colera 

Madrid, 28 — La Gaceta pubblica oggi un de- 
ereto che stabilisco una quarantena per le prove- 
nienze da Palermo. 

Budapest, 28 — La Wiener Zeitung pubblicherà 
A4omani una, Nota del ministero dell'interno, colla 
quale dichiara che il Comitato di Marmaros è infetto 
dal colera, 

Budapest, 28. — La Budapester. Correspondenz 
annunzia che vi fu un decesso di cholera a Bu- 
dapost. , 


‘ «BORSA. DI ROMA 


; va lunedì, 28. 
La settimana incomincia con ‘una tendenza sempre 
più fiaeca, specialmente sui valori. 

La Rendita esordita a 93.65 aveva migliorato a 
93.75, ma hà poi chiuso al primo prezzo. 

Il Mobiliare sità quotato a 424 e le azioni 
Generale a 280. 

L'Immobiliare invariato a 56 e le azioni del Risa- 
namento senz'affari 4035 

Daboli sempre i valori locali: il. Gas a 239; le 
Marcie: a;1105; le. Condotte d'acqua a 219 e le azioni 
degli Omnibus che hanno piegato da 210 a 207 e 20)3. 

Apettura:di Parigi: Rendita italiana 5 0j0 84,50, 
— Chiusura 84,25. 

Cambio. sull'Italia 10 Oro: 


Banca 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presta. l'abbonamento per. non. patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del-giornale. x 
= IAA n 0 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


pacco postale aumentando l'importo di centesimi 60 nel Regno, Estero Lire 1,25. 


plice che ba base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piaez Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 80-32 — Parenti 
E. Drogheria, di Spagna — Finzi e -Bianchelli, Corso 375 — Luciani 


FELICE BISLERI 


N. profumiere, Cor 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Fel Ù Cavour, 11 — Società Cooperativa  Ro- MILANO 
mana degli Impiegati, V a 37. easier 5; SI) 
Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) Filiali : MESSINA-BELLINZONA 


La spossatezza, l'apatia, i molti disturbi ori- 
ginati dai calori estivi, vengono efficacemente 
combattuti col i 


FERRO CHINA, BISLERI 


bibita gradevolissima e dissetanta all'acqua di 
Nocera Umbra, Seltz e Soda — Indispensa= 
bile appena usciti dal bagno .e prima della rea 
zone, 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
all'ora del Vermout. 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI pertà gioventù 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con ‘incisione che si spedisce raccuman= 
dato con segretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve- 
Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli i 


La caduta dei Capelli 
Si arresta immediatamente facendo 
uso della 


POMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


25 annì di successo ed ì moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l’ef= 
ficacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso 0 bottiglia. 


PELI DEL VISO edi qualunque 


.. parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli- 
cazione del rinomato 


DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 441 46./— 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l’importo aumentato. 
di centesimi.60 pel parco postale: 


TERMOCTIAL NADERA 


TINCENZO: CHIMAGLIA 


S. Donà di Piave (Venezia) 
Brevettato dal R. Governo 


Medaglie a diverse Esposizioni 


Il FERRO CHINA BISLERI si vend 


: e in Roma presso la Ditta A. 'TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


conferite 


PROFUMERIA 
Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 
Esposizione Italo-Americana 1892 


_______——_—___r 

N profumo che emana è così generalmente am- 
Mirato da non lasciare. dubbl:sulla sua dolce 
fragranza, ilsuo grato odore. è di una 
natura perfetta ed. elegante, 
Tale pregio ba raggiunto 
dopo accurati 


ZEMPT FRERES 
Profumieri - NAPOLI. 


5 - Galleria Principe di Napoli - 5 


catari 


Preparando prodotti che raccomandansi da loro perl’ottima qua- 
lità ed 2ceuratezza come vengono trattati. 

Essenze concentrate per fizzoletti — Polvere ‘di riso — Acqua da Toelettà 
— Lotione per carelli al torlo d’uovo + Brillantina per la barba e capelli — Olio 
ss pei capelli — Giycerina — Profumati al dolce e soave profumo della Violetta di Napoli. 

Si vende in Roma presso A. TABOGA Via Nuovo Tritorie 44 a 46, G. Ai rar È 


Corrispondenza fra 


gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni, di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


rr". 
—_—r—r—r—nccmmemes ni 


Via Sistina, 6.e Corso Vitt. Emm 26, ed in tutta Italie i principali ieri 
Istina, s L 26, al cipa r are 
RN SR INAAUOROI ia dai principali Profumieri, Par 


© 


ua 
UN 


Sono uscitele DUE prime Disp. 
Der soli Cent. CINQUE 


ITALO FIORENTINI 


tao IMPBRATRICI 


‘Tia 
ROMAINE 


ILLUSTRATA DAI MIGLIORI ARTISTI 
Centesimi 5 la Dispensa 
= Opera completa Lire TRE vin | 


Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, 
Via del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di 


to Lire TRE riceverà subito l’opera completa. ‘© 


_ VINI_ GENUINI 
Chianti e Montepulci 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


Sapone finissimo 
Marmorizzato da bucato di pri- 
maria fabbrica. a cent: 15 e 25° 
il pezzo. 

‘utte le famiglie dovreb- 
bero provarlo per giudicarnela 
bontà e la convenienza. 

Rivolgersi esclusivamente al- 
la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, ? 


Questa: rinomata specialità alla 
quale son sempre dedicate. nella 
fabbricazione cure speciali ‘e. vini 
di qualità superiore, ha. uno. smer- 
cio sempre crescente, giustamente, 
per le tante qualità, ottenendo la 
preferenza sugli altri Vermouth 
che si trovano in commercio. 


ca o TO] 


Doposito e. vendita . in. Roma 
reso la. Ditta. A. TABOGA, 
ia Nuovo Tritene, 44 a 46, 


LA SCIENZA 


IO 


ha Soggiogato la natura 
con l'acqua igienica rico- 


Stituente, la sola racco- 


mandata dai medici, mon. contenendo NITRATO D'ARGENTO di Palazzone e Chiusi (Montepulciano). Provincia di Siena 
(contiene 1,40 010 di SAL: SATURNO) senza. che ‘aleuno possa premiati allo Esposizioni iu od Roca ip ansi 
sospettare l'uso di un PISbSrAPIonTA co) essa ridona ai capelli ING 

e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo; castagne e ROSSO e DETTAGLIO ‘ 

E RO COSTANTINO. MACAGNILI cheria. Si vonde s Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero. ice 
presso l'inventore a re, vi PE A 0. 

dei Crociferi 7 e 8 (presso Foutava di TEAROMA TO dhe >, CIALITÀ - VINO BI [ANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 


Di Atagiia "Olio, d’Olivo finissimo.) p Lt 
In Roma. si. trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A..T. 
BOGA, Nuovo Tritone, : i ; 


la tottigla di grammi 300 con istruzione. Si spedi. 
a tre bottiglie in tutta Italia con ‘l'aumento di celcdeg SR 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10, Ù 


(Serve per l’uso esterno) 


44 a 46. 


UN SEMESTRE 
Un TRIMESTRE . » 5 


Ogni numero separato Cent. 5 ii n 
da Atretrato Cent; LO. ut Kee 


RE 

‘Per Mxssava, Assan, Tripoti, Tu- 
NISI, SUSA ‘D'AFRICA, GoLeTTA, l'asso 
| lazione costa -come per l’Italia » 
© © STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L\ 86 - Sem. I. 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mesa 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 

ROMA 


ba > 


CONTO CORRENTE CON LA Pi 


29 


- ANCORA, <OPININE > BINBARIERA 


Altri mezzi di distruzione 


 Meypggyio 


4 ; 


, la caserma crolla. 
La ‘cronaca dell’ « Opinione » 


NITRO x È , 
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Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
* giorni, con qualunque scadenza. 


I DISORDINI DI NAPOLI 


TL 
L'ambiente 


In quale ambiente amministrativo e politico si 
sono svolti i fatti di Napoli? 

La ricerca. non dovrebbe essere infruttuosa. 
Lasciamo all’inchiesta ed al magistrato il deter- 
minare la responsabilità dei disordini e le per- 
..sone»che vi.hanno contribuito. A me basta de- 
terminare quando s'è mossa la rappresentanza 
amministrativa e politica di Napoli. Dopo il caso 
doloroso del morticino di via Foria, cioò giovedì 
al giorno prima che finisse tutto. E non si può 
dire che se n’è stata in disparte, indignata dei 
tristi avvenimenti: no, neppure alla dimostrazione 
pei morti di Aigues-Mortes ha preso parte!’ Per- 
chè? Perchè, essa era, se non secondata; tollerata 
dalla prefettura. L'autorità politica è stata lasciata 
perfettamente sola fino a che non sono andati per 
minacciare, cioè a cose finite, quando una por- 
zione di truppa: era. già giunta in ‘Napoli. Da 
questo si deduce facilmente che l’autorità politica 
ha molti avversari in Napoli. Perchè? La rispo- 
sta è complessa. 

-L’avversità non le deriva solo dai giornali di 
opposizione che, dal loro punto di vista, hannò 
fatto il loro compito: ma, sopra tutto, da una 
catena di interessi troncati, ‘in un seguito di 
clientele vicine alla morte, in un gruppo di uo- 
mini boccheggianti — interessi, clientele e uomini 
che, anche ridotti a mal partito come sono, rile- 
veranno, domani; minaccioso il capo se, travolto 
il gabinetto Giolitti e portato via Senise da Na- 
poli, potranno, alla meno peggio, rannodarsi e 
ricomporsi. I lettori del Folchetto sannò bene che 
questa non è recente opinione mia. 

Contro Don Salvatore Fusco, contro, fino a poco 
or è, di tutti questi interessi, di tutte queste 
clientele, di tutti questi uomini, io ho scritto al 
Folchetto senza reticenze od ambagi, combattendo, 
se non per la persona, che lia qualche lato sim- 
patico, per le abitudini‘della vita politica, Don 
Pasquale Billi, attaccando francamente il signor 
Agnello Alberto Casale e non esitàndo di rivol- 
germi persino al buon duca di Sandonato, così schiet- 
tamente napoletano, quando faceva da compare a 
don Salvatore Fusco. Tutti costoro e gli interessi 
le clientele loro sono ridotti agli estremi. Affar 
prefettura, non se, ne fanno al municipio e'è un 
regio commissario : il Consiglio provinciale deve 
essere un po’ più guardingo: don Pasquale Billi 
è fuori combattimento: :don Salvatore ‘ Fusco è 
tornato ai « Tribunali » ed'all’arciprete di « Troc- 
chia», che l’assolve d’oghi peccato: il signor A- 
gnello Alberto Casale, per- quanto si'agiti e mi- 
nacci. di diventar tribuno ed oratore, non può 
avere lo. stesso successo come per lo innanzi. 

‘Tutti costoro. sono contro il prefetto per la vita 
e. per la morte. Ad essi si sono ‘aggiunti = per 
riflesso — tutti quelli che la legge, per' incompa- 
tibilità, ha messo fuori del Banco di Napoli ed 
alcuni deputati cui conviene ora ritingersi a con- 
servatori e si comprenderà il perchè dell’opposi- 
zione alla: autorità politica, a Napoli, sia così 
fiera. 

A certa gente è asservita, a Napoli, la plebe - 
che ne cava qualche soldo spicciolo, di tempo in 
tempo, strappato alle pubbliche amministrazioni, 
- è asservita la piccola borghesia, chè ne Ha bi- 
sogno per gli impieghi, - è asservita la grande 
borghesia, che se lie serve pe’ grandi affari e le 
laute concessioni. La rete di interessi fitta e com- 
patta stringe tutta la città: finora essi han do- 
minato ed i galantuomini - perchè ce ne sono 
stati anche — capitati fra loro han dovuto tacere 
e lasciar fare per quieto vivere o per appagare 
la propria vanità. 

E l’autorità politica è immune di colpe? 


vile e progredito questa non dovrebbe potersi 
chiamare una colpa - è l’aver trascurato un po” 


sfido a trovare un solo che possa lagnarsi del 
modo, onde procede l'ingranaggio amministrativo 
della provincia di Napoli. Del resto dirò anche 
che non era facile — e forse non era possibile - 
in questo lento ‘sfacelo. delle sanguisughe parte- 
nopee, trovar subito gente nuova e determinare 
un nuovo movimento: a meno di non voler rica- 
scare nell'errore di alcuni prefetti, che l’han pre- 
ceduto © pei quali il rimedio fu’ bello e trovato 
appoggiandosi su alcuni, che fingevano d’essersi 
‘ staccati dal vecchio gruppo e che invece o ne 
facevano, di ‘sotto mano, gli interessi, o si riuni- 
.rono, subito’ dopo ad ‘essi! Certo il senatore Se- 
nise non pigliò subito l’aria della prefettura di 
Napoli, cosa per altro difficilissima ed alla quale 
non è facile assuefarsi. E” stato un'buon ‘difetto, 
| Ma egli l'aveva già in parte acquistata «ed' ‘in 
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To non lo dirò. Ma esse sono così lievi ri- | 
spetto a tutta questa gente e questa roba che | 
quasi non val la pena di tenerne conto. La colpa | 
maggiore del comm. Senise — ed in un paese ci- | 


la sua funzione politica e di essersi tutto dedi- 
cato alla vita amministrativa della ‘provincia. Jo | 


| PUBBLICITÀ... 
Gli annunzi e le inserzioni del Folehette si 


ricevono esclusivamente in Roma dal 


dal 
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Pagamento anticipato, 


parte l’acquisterà se, passata questa burrasca - 
non ostante la prova, apparentemente contro di 
lui - gli riescirà di dimostrare; come io dicevo, 
la correttezza delle sue intenzioni e la precisione 
dei suoi ordini. 

Un prefetto, a Napoli, se vuol proseguire per 
la via iniziata dal‘ministero Giolitti e che a me 
pare la buona, ha bisogno di molto tempo innanzi 
a sè e deve essere pronto a tutto - dalla minae- 
cia audace ed impertinente al ‘colpo di coltello 
proditorio, tutto, a Napoli, in certi bassi fondì si 
sa organizzare. Un prefetto deve superare questo 
primo periodo di aperta ribellione, e poi, un nuovo 
periodo di diffidenza, e poi nella gente che ac- 
corre, saper guardare e distinguere, e poì final- 
mente, trovati i buoni o, dirò, i migliori, perchè 
non tutti quelli di cui si ha bisogno nella vita 
politica di un paese possono'essere assolutamente 
buoni, intorno ad essi riorganizzare plebe, pic- 
cola e media borghesia ed operai. Qui è a Napoli 
la forza vera ed è a questa gente che il governo 
deve rivolgere una continua e’ provvida parola 
perchè — nelle amare ore della fame che attra- 
versa — non si presti, inconscia, alle parole de- 
gli.anarchici e non venda la. propria vita agli 


sfruttatori. 


Napoli, agosto. 


ABBONAMENTI FIN. DE SIÈCLE 


L'amministratore dell'Opinione, dopo la réclame 
fatta al suo giornale con la bomba a Santo Stefano 
del Cacco, ha deciso di aprire degli abbonamenti 
speciali, straordinari, con premi. 

E° un gonere nuovo, vero fin de sigcle, e noi siamo 
lieti di offrirne un saggio ai nostri lettori. 


Abbonamenti all’ “ Opinione ,, 
con premii 

Agli Apponati PER UN ANNO, una bomba modello 
Torraca, pesantissima, a polvere negli occhi, legata 
con filo da torcere, comoda per i conservatori, mu- 
nita di un apparccchio di soneria per isvegliare l’ah- 
bonato al momento della detonazione. 

Agli abbonati per un trimestre, cinque petardi e- 
splodenti a distanza, con detonazione spaventevole, 
ma: senza, residui, 

Agli abbonati per un mese un semplice razzo, che 
sì può tenere in mano senza pericolo. 

Gli abbonati potranno anche ricevere l'Opinione 
per famiglia, con articoli e. ricette per comporre 
piccole bombe ad uso privato, per feste, società, 
trattenimenti, rinfreschi, ece. 

L'Opinione pubblicherà un interessantissimo ro- 
manzo, intitolato: 


IL VERO TIRATORE DI PETARDI 
ricco di intrecci, esplosioni, scoppii, ecc. 
Novità! Novità! 


Gigione Luzzatti esporrà il segreto della bomba a 
reazione; e insegnerà il modo ‘di accendere debiti al 
l'estero, 


UN ERRORE DI LOGICA 


L’ Italia del. popolo sostiene che le dimostra- 
zioni italiane pei ‘fatti di Aigues-Mortes, sono do- 
vute ai monarchici nostri che odiano la Francia 
perchè è repubblicana. | È 

«E aggiunge, a titolo di prova : — ciò è tanto 
vero éhe non uno! degli ordini del giorno delle 
società operaie, socialiste e repubblicane, ha spo- 
sato l’agitazione anti-francese. 

Questo — me lo perdoni l’amico Dario Papa, 
clie sa essere spesso così logico — nonsi chiama 
ragionare logicamente. 

Come egli dice che le agitazioni anti-francesi 
sono di monarchici (e questo rimane a dimostrarsi) 
perchè la Francia è repubblicana ; sì potrebbe 
dire che le società radicalissime non si ‘sono as- 
soeiate a quelle dimostrazioni, unicamente perchè 
amano la Francia in quanto è repubblicana. 

To mi auguro invece che non sia vera nè l’una 
nè l’altra cosa. E si sia trattato di dimostrazioni 
italiane, semplicemente ‘italiane; senza immis- 
sione di differenze fra monarchia e repubblica. 

E v'è qualche cosa di meglio ancora, ed è... 
che le dimostrazioni sono finite. 


L'on. Preopinante. 


IN GIRO 


Marina di Patti, agosto. 
Partimmo da la villa della Scala che già tramon- 
tava. Avevo fatto di ‘tutto perchè sì .risparmiasse 
qualche minuto per giungere in tempo sullacima 


+ del capo Tindari è vedere il sole nascondersi' dietro 


il promontorio Calavà; con questo scopo avevo guar- 
dato troppo in! fretta:la collezione ‘archeologica del- 
Vonorevole barone Della Scala,‘ scusandomi tra me 
stesso col dire: Tanto, non me n’intendo !. Come se 
‘fosse una buona ‘ragione per non imparare. Ma il 
tempo lesinato alla visita dei fittili, dei marmi e delle 
‘inonete tindariche raccolte dall’anfitrione, ‘si stiupò 
per la solita storia delle. fotografie ' istantanee. Non 
c'è nulla di meno istantaneo; Prima ‘di aggruppare 


le signore, e trovar la distanza, e badare al fondo, 
4 n e curare la illumi- 
nazione ci vuole la 
mano di Dio, Il me- 
glio è stato che il 
fotografo, ottimo di- 
‘lettante distrattissi- 
mo, non contento 
della prima «posa » 
ne volle una secon- 
da, e rifotografò 
sulla medesima la- 
stra per dimentican- 
za. E io che avevo 
proprio trovato’ un 
atteggiamento ..... ! 
Basta; ei rimettem- 
mo in carrozza e su 
per «la vetta: dove. 
sorge il Santuario. 
Come mi sarebbe 
piaciuto essere Gio- 
suòè ! Ma il sole che 
ebbe la cortesia dî 
fermarsi quando sî 
trattava di assistere al compimento d'una strage, 
non' vuol saperne d'incomodarsi perchè ‘altri ‘possa 
contemplare il peesaggio. E se né andò a letto. 
Faulgeva ancora però limpido il crepuscolo, quando 
giungemmo sul più alto terrazzo del Santuario. Ci 
parve d'esser sospesi in un orizzonte di madreperla; 
in alto il cielo iridescente, in basso il ‘mare iride- 
scente a specchio. Dal terrazzo ‘a’ picco sull'onda; 
alto circa cinquecento metri sul livello del mare; si 
vedevano due golfi, poichè îl capo Tindari sì avanza 
tra î due promontorii di Calavà ‘e dî Milazzo, grave 
e cupo il primo, sottile e quasi aereo il secondo. E 
fra essi, all'orizzonte, il maggior gruppo delle Eolie: 
Valcano, l'isola più vicina, colorata di un terreno 
violetto; Lipari, un po più lontana, tinta di puro 
azzurro; Saline, dal duplice vertice, la più remota, 
a occidente, soffusa d'un tenue ceruléo. 
Il eropuscolo versava le ultime foglie di rosa’ sul 
castello di Milazzo. 
Dietro a noi, di là dai colli ubertosi, i picchi delle 
Madonie, ‘e in fondo la cima nuvolosa dell'Etna. 
Oltre le signore, sul terrazzo v'erano duè baroni 
e un frettoloso: cioè, l'onorevole Sciacca della Scala 
che ci aveva fatto trovar lassù una coppa dî cham- 
pagne; il Ruffo che pretendeva fotografarei, forse 
invano, per la terza volta; il sottoscritto ‘che’ fre- 
meva d’impazienza, volendo fruire dell'estrema luce 
del giorno per visitare “gli avanzi dell'antica città’ 
greco-sicula. Se non l'archeologia, prevalse la cor- 
tesia dei due gentiluomini, e potemmo vedere, quasi 
correndo, le rovine del Ginnasio, un. celebre pavi- 
mento a mosaico, e una parte dello mura ciclopiche 
con la porta semisepolta. Restava il teatro; ‘ma 
l'ombra  s'infittiva rapidamente e dovemmo  rimet- 
torci nelle carrozze, augurandoci di tornare sull’in- 
cantevole poggio l'anno venturo. 


Questo augurio ce lo eravamo ripetuto più volte 
poco prima girando ne la villa della Scala che ha 
un giardino paradisiaco. Le rose ‘vi fiorivano come 
se fossimo in maggio. Di qua un viale di lauri, di 
là uno di palme; altrove un gelso gigante, su cui è 
collocata un’ampia sala: il tronco ne sostiene il pa- 
Vimento di tavole, lVossatura del quale è. formato 
dai rami piegati. orizzontalmente; ‘gli stessì. rami; 
rialzandosi più oltre fanno da pareti, e ragunati in 
cima dànno la volta, 0 meglio la. cupola; verde, 
piena di lieve ombra mutabile e fresca: 

Sieuro, tornerò quest'altro anno; troverò la vasta 
fioritura di rose, troverò la cortese. ospitalità. del 
Signore del luogo, troverò. pure la macchina foto- 
grafica del dilettante distratto, il quale, spero, avrà 
allora cambiato la lastra. La sola. cosa che.ci ‘sia 
da cambiare, 


IL CASO DELL'ON: PAPA" — 


Ho già detto che, sebbene io non mi senta di 
seguire e «di imitare certe. pubblicazioni alquanto 
scandalose, tuttavia non mi spiaceva interamente 
che si'fossero pubblicati i nomi dei cosidetti‘com- 
promessi e semi-compromessi nell’ affare ‘della 
Banca Romana, perchè alle aperte accuse diven- 


| tava possibile opporre le. chiare difese, ustendo 


finalmente doi vaghi sospetti e dallechiacchiere 
tenebrose. ‘ 

Infatti ho già pubblicato come l’egregio amico 
deputato Zeppa; abbia. sporto querela ‘contro i 
giornali che hanno fatto il suo. nome fra quelli 
dei compromessi... 

leri, poi, ‘avendo incontrato ‘l'onorevole Papa, 
sottosegretario di Stato per: le poste e telegrafi, 
gli ho chiesto come mai il suo nome ‘fosse fra 


quelli dei deputati che hanno avuto relazione colla 


Banca Romana. 

Ed eccd il caso dell'on, Papa: 

Quando l’attuale sottosegretario delle poste era 
regio commissario presso l’opera pia dei bresciani 
in Roma, sì presentò più volte a lui, chiedendo 
piccoli prestiti (che l’opera pia fa pel suo istituto) 
certo. vedova Franzoni, bresciana, che ha nego- 
zio in via della Vite, presso il Corso. 

L’on. Papa accordò tali prestiti, ed è giusto 
soggiungere che l’opera pia fu regolarmente, one- 
stamente ed integralmente rimborsata. 

Accadde che una volta la signora Franzoni 
«chiese un prestito di lire 400. L'on. Papa negò, 
perchè quella somma gli pareva un po’ forte, seb- 
bene, in linea assoluta, non sia una cifra ecces- 
siva. 

Cedette però alle istanze della Franzoni, che 
gli chiedeva almeno una raccomandazione per 
uno sconto a una banca, e, conoscendone l’o- 
nestà, la raccomandò al governatore della Banca 
Romana, Tanlongo, col quale l'on. Papa aveva 
per caso relazione, perchè la banca stessa aveva 
in deposito i fondi dell’opera pia dei bresciani. 

Ma il più bello è... che lo sconto non fu con- 
cesso, e della raccomandazione non si tenne al- 
cun conto dal signor Tanlongo. 


Le 


- Queste spiegazioni sono esaurientissime, e per- 
sino comiche nel per finire 

E lo ripeto: non è poi gran male che i nomi 
si siano fatti. 

Chi può difendersi, si difende, e fa bene. Così 
noi abbiamo date le spiegazioni dell’on. Papa. 
Vorremmo poter accogliere le spiegazioni di tutti 


0 Feb bon 


Disordini spagnuoli 

Saragozza, 28, — Avvennero disordini nella piazza 
dei Toros. 

Furono lanciati sassi contro le autorità. La poli- 
zia disperse la folla. 

Si fecero alcuni arresti. 

Mudrid, 29. — Nei circoli ministeriali si affetta 
di non annettere alcuna importanza agli avvenimenti 
di San Sebastiano. 

Dalla inchiesta fatta risulterebbe che la popola- 
zione di San Sebastiano .vi. rimase. estranea. Il tu- 
multo sarebbe stato provocato da giovani di Vittoria, 
promotori delle recenti dimostrazioni contro. il. mini- 
stro della guerra ed i quali approfittarono delle fe- 
ste di San Sebastiano per recarvisi a far chiasso. Il 
movimento fu puramente locale. 

Madrid. 29. — Il Consiglio dei ministri, conside- 
rando che gli avvenimenti di San Sebastiano sono 
senza importanza politica, decise di continuare ad at- 
tuare il suo programma, spiegando energia contro i 
perturbatori dell'ordine pubblico. 

E° smentita la voce corsa della proclamazione dello 
stato d'assedio a San Sebastiano. 

San Sebastiano, 29. — Vi fu iersera una nuova 
dimostrazione con grida di: Viva i Fueros! Abbasso 
Sagasta! 

La gendarmeria a cavallo disperse la folla. Vi fu- 
rono parecchi feriti, due dei quali gravemente. 


CORRI POE 
* 

x * 

Mentre s'apron le gemme 
Nei parchi opimi e a schiere 
Tra gli effluvî sottili 
folleggiano le rondini : 

. Saper nelle moremme 

- Quante morti! Sapere 
Su gli elettrici fili 
Quante lagrime corrono!... 


E. Facco de Lagarda. 


VILLE È SPIAGGIE — 


Rapolano (Siena) 29. 
Siamo alla fino della stagione. Quest'anno abbia- 
mo avuto un vero affollamento di forestieri, in certi 
‘giorni del corrente agosto nè Alberghi, nè Stabili- 
menti di bagni avevano più stanze libere. Questo 
favore di tutto il pubblico d'Italia non corrisponde- 


rebbe alla pessimistica relazionè che un troppo fret- 
toloso corrispondente lia mandato ad uno dei mag- 
giori giornali di Roma, Spieghiamoci. 

Rapolano non è certamente un luogo di bagni ove 
grandi alberghi dell’imponente e immenso fabbricato, 
fanno pagare dieci franchi una camera, due lite la 
candela a-il resto in proporzione; qui non si ha la 
aristocratica soddisfazione di pagare un bagno tre 
lire e cinquanta centesìmi di mancia al cameriere in 
frac, Rapolano è un amenissimo paesello sulla val 
dell'Ombrone, a cavaliero di una. collinetta lieto di 
uliveti, di vigneti e di bosco. Da ogni parte sì stonde 
una variata e fertilissima campagna in gran partie 
boscosa, ricca di selvaggina. 

Vi sono buoni alberghi e parecchi, ove si sta con 
pulizia, e sopratutto sì mangia bene per un prezzo 
discretissimo. Vi è l'albergo Pasqui, 11 primo e più 
antico, con splendida veduta di tutta la grande val- 
lata, ove con sei lire al giorno si ha vitto eccellente 
e alloggio. Ha una grandissima e bella sala da pran= 
zo e il cuoco reduce di tutte le campagne pet l'in: 
dipendenza, ciò che non gl'impedisce d'essere un 
abile culinario. Vi sono poi gli alberghi Faggi, Co- 
lamati, Baldaccini, ed altri ove più 0 meno si sta 
bene. 

Gli stabilimenti delle ottime acque termali sono 
quatto, in modo che qui si trova da fare dal bagno 
è 42 gr. cent. sino alla doccia fredda. 

Poco distante dal paese sono i bagni caldi dell'Ar- 
rigueci; stabilimento di bell’ aspetto, in salubre e 
amena posizione, frequentatissìîmo per le sue acque 
miracoluse e per la discrezione dei prezzi; fu qui 
che Garìbaldi venne a curarsi della ferita di Aspro- 
monte. Vi è poi il bagno  Marii, di qualche grado 
più caldo dell’ Arrigucci, ma lo stabilimento è in 
poco favorevole posizione, ed anche distante dal 
paese. Vengono poi i bagni temperati dell’Atticciati, 
n altra pittoresca posizione; infine i bagni freddi 
presso Armaiolo; in tutti poi si. può stare a pen- 
sione. 

Tutti questi stabilimenti non mancano nè di pu- 
lizia, nè di relative comodità, e buon servizio, guai 
se cercate però il lusso; a Rapolano non si cono- 
sce. Ma mi pare che del lusso si possa fare a meno. 
Non dico che i proprietari di tali stabilimenti non 
potrebbero fare qualche cosa per migliorarli, ma... 
guai a chi cerca l’ottimo; del resto a poco a poco, 
sotto la direzione del solerte e bravo dottor Tito 
Mazzi, qualche cosa si va facendo. 

La vita del bagnante passa discretamente, non 
grandi feste e balli, non turbine di divertimenti. Qui 
si fa vita sana e serena, splendide passeggiate, cacce, 
piccole riunioni; poi la domenica c'è il concerto co- 
munale con passeggio, ove s'incontrano le belle si- 
gnorine e popolane del paese. La gentilo e simpatica 
cittadinanza poi vi colma di cortesie e di premure. 

Frale persone più ragguardevoli venute quest'anno, 
salvo involontaria omissione, posso a caso citare 
il comm. Carancini, mons. Budini, la baronessa Ma- 
ria Massani, il marchese Passeri, il cav. Adolfo 
Piatti, il cav. Alberto Balzar, il cav. Enrico Troiani, 
il conte Alfonso Datti con famiglia, il signor Rosati 
con la signora, il conte Pietro Serafini, il prof. Luigi 
Guglielmi, tutti di Roma. Il comm. Cosimo Peruzzi, 
il conte Bastogi di Firenze, l'ammiraglio Emerich 
Acton, il valoroso baritono Delfino Menotti, il signor 
Francesco Bertani, gioielliere, ecc. ecc. 

Abbiamo avuto infine ed abbiamo qui ancora il vo- 
stro collaboratore I. M. Palmarini, che è stato lun- 
gamente e gravemente ammalato, ma ora è quasi ri- 
stabilito mercè le cure intelligenti del valoroso dot- 
tor Mazzi, 

Gis. 


LA SITUAZIONE A NAPOLI 
Napoli, 29 — Oltre quattrocento vetture prestano 
servizio stamane. 
La città è perfettamente tranquilla. 
Napoli, 29 — Oltre mille vetture hanno ripreso 


il servizio. Molte altre lo riprendono man mano. Si 
ritiene che lo sciopero sia finito. 
Gli spezzati d’argento 

Parigi, 29. — La Francia ha accettato la propo- 
sta del governo italiano di riunire una conferenza 
per regolare la questione del ritiro degli spezzati di 
argento italiani che circolano nei paesi della Lega 
latina. 

L'adesione del Belgio, della Svizzera e della Gre- 
cia sembra assicurata. 3 

La riunione di tale conferenza a Parigi sarebbe 
prossima, 


Cronaca DI Roma 
1 VETTURINI ROMANI 


La Commissione, dei vetturini e negozianti di vet- 
ture, eletta nella riunione del 22 corrente dà del pro- 
prio operato la seguente relazione! 

Negozianti di vetture da piazza e vetturini, 

Terì mattina; alle ll ant: la Commissione nomi- 
nata la sera di sabato, 22 corrente, composta dei si- 

nori Capomacchi Adriano, presidente della Società 
Cvoperativa dei vetturini, De Renzi Luigi, presidente 
del Mutuo Soccorso, Giannetti Agostino,  Mariucci 
Carlo, Frabetti Albino, Andreuzzi Cesaro, Giuliani 
Pietro, Tarvoni Antonio, si recò a conferire col sin- 
daco di Roma per aver la risposta definitiva circa 
quanto era stato proposto in altro abboccamento do- 
menica scorsa; e perciò è lieta parteciparvi di a- 
vere ottenuto le concessioni quali risult ano dalla se- 
guente lettera del sindaco: 

Roma, 29 agosto 1893. 

« fisaminata la petizione presentata dalla Commis- 
sione dei proprietari di vetture pubbliche e dei rap- 
presentanti della classe dei conduttori delle vetture 
stesse, l'amministrazione comunale crede di poter ac 
cordate le seguenti modificazioni nel servizio dei 
trams, senza violare i contratti esistenti con la So- 
cietà Romana Tramways-omnibus e senza muocere 
alle giuste esigenze del pubblico. i 

1. Pel servizio delle varie linee di trams gli ora- 
rii saranno, dal 1. settembre p.v., tenuti nel limite 
minimo stabilito nei contratti vigenti, ad eccezione 
della linea di via Ripetta, per la quale l'orario mi- 
nimo sarà prolungato di una mezz'ora allo scopo di 
far rientrare nello stabilimento della Società le vet- 
ture provenienti dalle altre linee, Cosseranno quindi 
i prolungamenti d'orario che ora hanno luogo in al 
cune linee di nuova concessione. 

2, Sarà inibito alla Società dei trams di spostare 
le carrozze da una linea all'altra. Resta quindi sta- 
bilito che non si debba eseguire il servizio in una 
linea con detrimento di quello di un'altra. La Società 
stessa non avrà facoltà di aumentare con nuove vet- 
ture il numero di quelle addette al servizio di cia- 
scuna linea, se non lei limiti consentiti dal Capito- 
lato. 

3. Sarà eseguita uns più rigorosa sorveglianza 
perchè non sia ammesso nei trams e negli omnibus 
un numero di passeggieri superiore a quello fissato 
e indicato sulle tabelle. Ed anzi, il numero delle 
persone, che ‘ora possono legalmente prender posto 
sulle piattaforme, sarà diminuito in proporzione della 
superficie verificata, secondo le norme di massima 
stabilite dall’Amministrazione comunale. 

In quanto alla richiesta relativa alla sospensione 
delle concessioni di nuovi numeri di vetture, l’Am- 
ministrazione comunale consente che non sì conce- 
dano nuovi numeri oltre quelli esistenti, essendo la 
quantità delle vetture ora autorizzate esuberante ai 
bisogni del pubblico, ed anche superiore allo spazio 
disponibile nei variì posti di stazione. 

Per quel che riguarda i conduttori delle vetture 
pubbliche, l'autorizzazione all'esercizio non dipen- 
dendo esclusivamente dall'autorità comunale, si fa- 
ranno pratiche perchè il numero delle nuove patenti 
sia limitato e più in relazione al numero delle vet- 
ture, riconoscendosi che ora è esuberante il numero 
dei cocchieri già patentati. 

Firmato: IV sindaco 
RuspoLi. » 

In seguito alle ottenute concessioni, il servizio 
dei Tramways a principiare dal 1 settembre venturo 
terminerà nelle seguenti ore : 

Porta Pia alle ore 9 pom. 

S. Paolo alle ore 8 pom. 

Via Flaminia alle oro 8 pom. 

S. Giovanni alle 9 pom. 

S. Pietro alle ore 10 pom. 

Trastevere alle ore 10 pom. 

Ripetta alle ore 10 pom. 

A cominciare poi dal 1 novembre l'orario nelle 
sudette linee sarà, a seconda della loro importanza, 
diminuito in alcune di un'ora, ed in altre di due ore. 

Aggiungiamo poi, che dal 1 settembre, il servizio 
degli Omnibus comincierà alle 8 ant. e terminerà 
alle ore 8 pom., meno in quattro linee, dove il ser- 
vizio sarà protratto alle 9 pom. 

Ottenute tali concessioni ci auguriamo che ambe- 
due le classi si troveranno soddisfatti del nostro 
operato, e quindi v'invitiamo tutti alla tranquillità 
ed al lavoro. ! 


La Commissione. 


| tribuenti ! 


se) pe. 
Questa la relazione della Commissione, dalla qu 
sì scorge che il sindaco (il quale avrebbe fa 
a consultare la Giunta în proposito) ha. conce 
qualche cosa. i dA Nasi 
Sappiamo invece che molti vetturini (quelli che 
avrebbero minor motivo di leva» la VOCE). vanno | 
sobillando i compagni per indurli oggi stesso a scio. 
perare: % ; 
Augnriamo 
il consiglio di ( 
ai soliti sobillatori, 
il sindaco ha creduto 
non è poco, di fronte alle 


ella Commissione e di non dare ag 
se non vogliono perdere quanto 
di poter loro accordare, e ch 

giuste esigenze dei o 


IL REATO DEGLI INTELLIGENTI 

Dei reati contro la proprietà che nel codice to) 
mano varie categorie e hanno diverse graduazioni di 
pena, è aperta la scelta al delinquente che S0condo 
la propria inclinazione e la propria intelligenza DI 
dedica all'una o all'altra categoria. co 

In ciascuna categoria c'è un modo speciale diap. 
plicarsi. pl DTGEE “aa 

1 meno intelligenti, i più rozzi, si dedican tal 
grado massimo del furto: la rapina, il ricatto, E 

Sono per solito i contadini che danno il n ag 
contingente al popolo dei briganti. ; i 

Dalla grassazione al borseggio, al furto con 
strezza, c'è una scala su cui (furto con scasso, 
qualificato, furto semplice, ecc.) stanno scaglia 
tutti i tipi di delinquenti che prendono posto. anche 
essi, secondo la loro intelligenza, la loro inelinazion 
peculiare. 3 

E in ciascun gradino della grande scala, ciascuno 
dei ladri che la popolano ha una maniera sua spt 
ciale di acuire la propria intelligenza. 

Così : difficilmente chi ruba con scasso di porta, | 
cambierà di posto con quegli che ruba, penetrandi sa 
negli appartamenti dal soffitto, passando da una, ca. 
mera superiore non abitata nè (fra quelli che ruban 
con scasso) chi adopera il grimaldello cederà il po- 
sto per cambiarlo con quegli che adopera la sega ol | 
lo scalpello o la chiave falsa, e così via. 


Ma la scala dei delinqnenti contro la proprietà si 
estende ed accoglie i truffaldini e... s'innalza fino & 
offrire i suoi gradini ai... commendatori che si al 
bandonano con maggiore intelligenza all'appropria 
zione indebita. ; 

E come questi ultimi trovano posti diversi per le 
diverse loro intelligenze : (De Rossi simula Ja per- 
dita della somma affidatagii dal Banco Nast-Koll; 
Cuciniello. si adopera il danaro del Banco di Na- 
poli, illudendosi forse di poterlo restituì sì i 
truffaldini hanno tipi speciali e sistemi a @ 
di essi propri. 3% N 

Il finto mercante, il finto commesso viaggiatore, 
il finto vecchio compagno di scuola, che incontran 
dovi vi si fa riconoscere per forza e vuole attesti Li 
vi la sua antica amicizia invitandovi»a pranzo @ 
sciandovi, con un pretesto, alle prese col camerieri 
al momento del conto, il baratore al giuoco, il finto 
visitatore che giunge in casa proprio quando ne 
siete assente e... mentre al vostro studio finge scris | 
vervi un biglietto assai urgente, sceglie l'oggeti ) 
che più gli piace, e tanti altri tipi specialisti in al 
cune forme di truffa che sarebbe impossibile moni 
solo enumerare, ma neppure accennare, hanno per 
scegliere un vasto campo a seconda dello diverse. 
loro intelligenze. # 

Non mancano fra questo le più versatili che sanno. 
mettere insiome varie specie del medesimo genere. 

La cronaca ne dà in questi giorni un muovo 
esempio. : ; 

®, È 
Faso - 

Il giorno 10 corr. un giovane controllore delle 
ferrovie, rete Mediterranea, prendeva posto in un 
vagone di terza classe nel treno diretto per Napoli. 

Nello stesso vagone, e proprio a sè vicino, rico- 
nobbe una ragazza, Ida Fresoia. $ 

Durante il viaggio, il giavane fece alla Ida delle 
proposte di matrimonio, le quali vennero accolte 
dalla ragazza benevolmente. Giunti a Napoli presero 
alloggio in un albergo dove stettero sette 0 ot 
giorni, mangiando e facendosi dare quanto loro 9 
correva dall' albergatore, che credendo di averti 
che fare con un controllore delle ferrovie non fai 
nessuna osservazione ad accordargli credito. 

Non avendo denaro per tornare a Roma il con 
trollore disse alla sua Ida di seguirlo alla stazione, | 


u 


FIDES 


L'assedio a la villa del professore continuava di 
bene in meglio, e giorno per giorno nei due centri 
della maldicenza torralbese, il salotto Gismondi e la 
farmacia, qualcuno recava un tenue frutto del per- 
petuo spionaggio. 


La tal mattina - s'era veduto Arrigo passeggiare! 


nel giardino con Fides a braccetto; la tal sera la 
coppia felice era stata scoperta a sedere in fondo al 
boschetto, nel luogo più iombroso; un altro giorno 
s'era udito il canto dell’incognita con accompagna- 
mento di pianoforte, e oramai si sapeva che il pia- 
noforte della villa di là dal torrente era suonato 
soltanto dal Gismondi. 

Don Caterino fremova. 

Sulle prime egli seguiva Arrigo .come ne fosse 
l'ombra, e pareva volesse servirgli dà indulgente pe- 
dagogo. Gradò grado quella fervida amicizia sbollì, sva- 
porò, dileguò. E fu notato ‘che, incontrandosi da solo a 
solo, i due rivali non scambiavano nemmeno un sa- 
luto. i 

Ma, e il professore? Era egli l'unico a non accor- 
gersi di nulla? Il cerbero aveva perduto i denti? 0 
tello; s'era fatto barbogio? 

Don Caterino sentiva créscero ogni ‘giorno più la 
smania di mettere una pulce nell'orecchio di Teo- 
dulo. Egli cominciava a persuadersi di esser proprio in 
obbligo d’avvertirlo del tradimento apparecchiato, se 
non consumato, perchè, oltre ‘al dovere di prossimo, 
non poteva dimenticare che quel poveraccio era stato 
generoso verso la chiesa di Torralba. 

Come! l’Agrippa aveva regalato una campana a 
luì, don Caterino, e in compensa gli si taceva il pe 
ricolo cho lo minacciava?! SUI: n 


Ma il cappellano non sapeva ancora risolversi a 
compiere questo sacro dovere, perchè in fondo spe 
rava di non essere un inutile rivale del Gismondi. 
Infatti Fides aveva sorriso anche a lui e gli si era 
mostrata assai propizia. Tutte le volte che egli le 
aveva stretto un po’ troppo forte la mano, questa 
mano, invece di ritrarsi sdegnata, aveva graziosa- 
mente risposto alla dolce pressione. Anzi una sera 
in cui .il prete ela bella eran rimasti soli un momento 
nel salotto del professore, era avvenuto un fatto di cui 
egli vibrava ancora andando in visibilio. Don Cate- 
rino, reso audace dalla strana, quasi automatica com- 
piacenzà di Fides, le aveva passato un braccio in- 
torno alla vita, e la signora s'era rovesciata indietro 
come se. stesse per isvenire di voluttà, Ahimè, era 
sopravvenuto Arrigo, e-non s'era potuto andar oltre. 
Ma son cose che non si dimenticano; © il galante 
sacerdote aspettava con ansia il minuto in cui ri- 
teritàr.la prova» seriza timore sd'interruzione.; .£ 

Eppure, guai a lusingarsivtroppo. Che:Fidesravesso 
rapporti segreti col Gismondi non poteva mettersi in 
dubbio. Don Caterino lo aveva sorpreso precisamente 
nell'atto in cui: poco, era mancato che non fosse colto 
lui; nè la faccenda ‘s'era. arrestata lì. Pareva in- 
somma che Fides non sapesse in alcun modo resi- 
stere al braccio:che.lo cingeva la vita, e ciò senza 
badar tanto; a chi. quel braccio appartenesse. < 

Sì, quella donna era indegna di suscitare la pas- 
sione di Arrigo e le smanie di Don Caterino : questo 
almeno asserivano entrambi sfogandosi con Ja Gi- 
smondi. E il più curioso era. che, avendo scelto il 
medesimo confessore, badavano a. schivarsi recipro- 
camente; quando Arrigo trovava il prete in conver- 
sazione con la zia, gli voltava le spalle senza ceri 
monie; quando Don Caterino trovava la contessa eil 
nipote assorti nelle loro confidenze, cercava un pre- 
testo per svignarsela, salutando soltanto la signora. 

Ben presto il ‘povero. cappellano dovetto  rinun- 

| ziare aì pranzi di casa Gismondi, che. è quanto dire 


n ha 


sa 


alla sua parte di paradiso, e ciò perchè non sapeva 
più come contenervisi. Arrigo dal canto suo lasciò 
frequentare la farmacia, dove le sue visite erano ac- 
colte come segni d'onore e degnazione, per non in- 
contrarvi don Caterino, cui, per rispetto dell'abito 
talare non voleva provocare. L' unico luogo dove i 
due rivali s'imbattevano ancora, era il salotto eel 
professore Agrippa; ma lì si guardavano in cagne- 
sco, e non avevano ormai alcuna soggezione di mo- 
strare la loro nemicizia. Tutt'al più la qualificavano 
antipatica. Ma chi poteva ingannarvisi ? 

Chi? lo stesso Teodulo, il quale aveva detto a 
parte all'uno e all'altro, più volte: 

— Io le sono proprio riconoscente. Senza di lei 
quella povera Fides sarebbe condannata a una soli- 
tudine incresciosa. La prego, non si faccia deside- 
rare in casa mia. Si ricordi che c'è qui una prigio-| 
niera volontaria. | 

Ma a poco a poco la prigioniera volontaria do- 
‘vette rinunciare Allo svago procuratole dalla presenza 
del cappellano, perchiè. questi ‘cominciava ‘ad aver 
gran paura del Gismondi. Ad onta’delle stuzzicanti 
dicerie della farmacia e del susurro dell’intero paese 
che pareva! stesse in ‘attesa. per applaudire il vinci 
tore e fischiare vil -vinto,: don. Caterino, mulinando 
pragetti di vendetta, lasciò. .il campo libero al mi- 
“naccioso; avversario, | È 

Ed ecco che-un giorno si sparse per il villaggio 
la stupefacente: notizia. che Arrigo era fuggito con. 
- Fides. 

Quella Sera una persona! fremette, un’altra. gioì 
trionfando : fremette.il cappellano maledicendo la pro- 
pria timidezza; gioì, trionfò la contessa Letizia au- 
gurandosi da un momento all’altro Ja: realizzazione 
della scena: culminante del suo romanzo immaginario, 


la scena in cui ella avrebbe consolato il professore. 

Ma questo momento non giunse, Giunse invece 
Arrigo, di ritorno dalla sua scappata ; giunse e sì 
nascose, come se, invece di vantare una vittori 
vesse motivo di lamentare una disfatta, 


a 
Torralba ardeva, spasimava, impazziva di curiosità, 
e non capiva nulla. D. 


VI. 
Preparazione 


Teodulo Agrippa s'era ritirato nella casa di là 
torrente, non solo per dimenticare d'essere stato ti 
dito, ma anche col proposito di evitare in avven 
qualsiasi possibilità di tradimento. Questo egli 
teva ottenere rinunziando all'amore; ma la rinu 
non entrava ne’ suoi convincimenti filosofici. U 
immolare ogni altra passione sull'ara della scien 
sarebbe stato ‘un atto glorioso che gli avrebbe pio 
curato infinite soddisfazioni morali; ma non soltanti 
egli non si sentiva ancora abbastanza vecchio 
adattarvisi; il peggio è che l'atto glorioso non 
avrebbe tolto un zinzino del ridicolo piovutogi 
dosso in grazia delle sciagure coniugali. È 

Tuiti avrebbero detto : Si capisce che il povero 
grippa si ia ora corpo ed anima alla scienza; 
to, non avrebba potuto far altro che darsi corpo. 
anima al diavolo! ‘ 

Il diavolo! Ecco quel che sarebbe giovato al 
suo, Ma per sua sventura egli non credeva al 
volo, egli che più tardi parve a molti la più pot 


% 


e quelli del ‘cuor diciamo. sdel 10re, ‘muscolo 
quanto elastico, nia parola poi'! alasticità 
pari. Risolse dunque di consacrars alla scienz 


facendone ‘convergere le forze verso uno scopo, 
doveva rimanor segreto per tutti; la creazione 
amante, va 


n 4, 


(Continua). vi 


O 
TMRRZAOT I 


dove avrebbe pensato lui a procurarle .l biglietto. 


Ida lo seguì ed attese nell'atrio, perchè tornasse a 


portarle il biglietto. La macchina fischiò, il treno si 
mosse ed il controllore, salito in un vagone, lasciò 
la Ida e l'albergatore che l’attendono ancora. 

Ida venne tradotta in questura per denuncia del- 


‘l’albergatore che si avvide di essere stato truffato. 


.Il controllore giunto a Roma, sì presentò dall’oste 
Giacomino Onesti, in via Agostino Depretis, n. 79, 

Mangiò e bevve 0 poi disse all’ oste che gli fa- 
cesse credito sino alla fine del mese, giorno in cui 
appena preso lo stipendio alle ferrovie avrebbe pa- 
gato. L'oste assentì. 

In quei giorni ch'egli si recava colà a mangiare, 
fece conoscenza coll’orologiaro Francesco Massolo, 
che tiene negozio di contro all’osteria. Da questo 
ripetendo ciò che ave già detto all'oste, si fece dare 
un orologio del valore di lira 15 a una catenina di 
argento per lire 8. 

Il controllore si fece vivo dall’oste sino alla sera 
del giorno 26. Di là uscito, sempre vestito coll’uni- 
forme, si recò a fare una passeggiata sotto i portici 
della stazione. Ad un tratto venne fermato da una 
vecchietta rivenditrice di cerini. Questa le fece una 
proposta riguardante una certa ragazza, 

Il controllore che non cercava di meglio, seguì la 
vecchietta che lo. condusse in via Macchiavelli, al 
primo piano, del palazzo Coen, n. 25. Fu presentato 
alla padrona di casa, Teresa Battisti. 

Teresa presentò al sopraggiunto una bella ragazza, 
Maria O..., d'anni 23, torinese, divisa dal marito, 
capo-treno ferroviario. 

Il controllore disse alla Teresa che avrebbe prosa 
la ragazza con sè e che l'avrebbe mantenuta. 

Teresa, credendo che il nuovo venuto fosse ub- 
briaco, gli rispose che fosse tornato la mattina se- 
guente e si sarebbe parlato della cosa. 

Tornò infatti il controllore alla mattina. Teresa, 
ineredula, lo pregò di condurla nella casa, dove a- 
yrebbe portato la Maria, 

Il giovane acconsentì e la condusse in un villino 
in via Alfieri n. 8, dove da una famiglia aveva preso 
in affitto una camera da letto, il salotto e la cucina 
per lire 40 mensili. 

Teresa, non avendo più nulla da frapporre alla 
volontà del giovane, gli accordò di condurre seco la 
ragazza. 

Tornarono a casa in via Macchiavelli, e Teresa 
raccontò quanto aveva visto. 

i Mentre questa sì preparava a vestirsi per seguire 
Îl controllore, questi chiese alla Teresa se Maria a- 
vesse un cappello e un altro abito. 

Alla risposta negativa della padrona di casa, que- 
Sti la pregò di comprarle l'occorrente, e sarebbe 
Stata pagata alla fine del mese. 

Teresa, senza esitanza, si recò da Bocconi e com- 
però il cappello e l'abito per la Maria, spendendo 
20 lire. 

Così, quando quest’ultima ebbe indossato il nuovo 
vestito, venne condotta dal controllore stesso al vil- 
lino, nel quale i due colombi presero stanza. 

Alla mattina Maria fu svegliata da una scampa- 
nellata alla porta. Si alzò, andò ad. aprire e vide il 
lattaio che le porse il fiaschetto del latte, e se ne 
andò ‘senza domandare pagamento alcuno. 

Poco doco giunsero il macellaio, il fornaio, l’erbi- 
vendolo, e in ultimo il vinaio. Tutti portavano di 
chie imbandire un buon pranzetto... senza chiedere 
un soldo. 

A Maria non parve vero di aver trovata tanta 
fortuna. 

Passarono tre giorni in un'estasì divina. Al quarto 
però incominciò la sfilata dei cred.tori: l'oste di 
via Lamarmora che voleva il pagamento di un quar- 
tarolo, il fornaio Francesco Rucchielli in via Meru- 
lana n. 187, il macellaio Luigi Ristori in via Maz- 
zini, il lattaio di via Principe Amedeo e altri... for- 
nitori, 

Maria, vista la malparata, incominciando a com- 
prendere in quali mani era caduta, ospresse il desi- 
derio di tornarsene alla propria casa: 

Infatti ieri l'altro i due amaùti se ne tornarono în 
via Macchiavellì. Il giovane mostravasi inerescioso, 
ed adirato contro quei creditori ai quali aveva  pro- 
messo di pagare appena preso lo stipendio, che di- 
ceva essero di 450 lire. 

Il fornaio però voleva esser pagato ad ogni costo 
yrima della fine del mese, e così pure il macellaio. 
Ciò dette a pensare al giovane controllore, che non 
sapendo dove procurarsi i mezzi per pagare, con 
una sfrontatezza da stordire ieri l’altro si presentò 
da un sotto-tenente che lo aveva conosciuto quando 
egli era allievo sergente nel 5. fanteria, Giuseppe 
Campagna, e offrendogli un biglietto d'invito della 
filodrammatica Carlo Goldoni lo pregò di dargli una 
vecchia divisa dovendo, disse, recitare nella: Santa- 
rellina. 

Il signor Campagna lo. accontentò dandogli una 
vecchia uniforme, alla quale levò le stellette. 

— Eh... la sciabola non me la dai?! - chiese l’ex- 
Sergente al suo tenente. 

— Eh, quella non posso dartela - gli venne riposto. 

— Va bene, me ne farò dare una all’armaiuolo 
del reggimento. 

E così foce. Preso il tutto se lo portò a casa. 

Venuto il fornaio nuovamente per esser pagato, 
egli gli dette in pegno del suo grosso dare la mon- 
tura da controllore, soggiungendo che l'avrebbe ri- 
tirata alla fine del mese. Gli vendette per duo lire 
e mezza la catenina che aveva truffata all’orologiaio, 
e dette l'orologio in pagamento al macellaio. 

Prima di svestirsi degli abiti da controllore si era 
recato a casa, e sapendo che la sua amante non 


aveva fatta la spesa, egli. usci, e in via Merulana 


fermò una fenttivendola ambulante che andava con 
un carrettino. o a ; v 

— Ditemi, avresta un giovane robusto da impie- 
gare alla ferrovia ? - lo domandò. 

— Eh, altro, un yero gigante : è mio figlio. 

— Va bene; alle tre, allora, mandatelo all’ispet- 
torato. delle ferrovie con. questo biglietto. E... che 


«non manchi, eh? ' 


— Non dubiti, signore! - rispose la fruttivendola 


‘pazza dalla gioia. 


“—— Oh! a proposito, - soggiunse il controllore - 
portatemi a casa del pizzutello, delle patate, e dei 
pomodori, e poi oggi pagherò & vostro figlio. 

— Corro subito; - rispose la donna, riunendo 


‘quanto le era stato richiesto, e il tutto portò in 
casa del giovane. 3 


Naturalmente il figlio della fruttivendola si pre- 


‘ Sentò, all'ispettorato dove non era conoscinto il no- 


me che era scritto sul biglietto datogli dalla madre. 

Il controllore, restato senza divisa, sì vestì ieri 
mattina da ufficiale dell'11. fanteria. 

A casa dette ad intendere di dover andare a fare 
una scoperta per ordine della polizia, in via Frattina. 
Si recò invece da un barbiere in via Torino, dove 
fu visto dall'oste, che corse a chiamare l'orologiaio: 
fattisi aiutare dalla. guardia municipale Morgnani 
lo misero entro una vettura e lo portarono alla se- 
zione di P. S. dei Monti, dove fu ‘sottoposto ad un 
lungo interrogatorio dal delegato Marzullo, che lo 
mandò alle Carceri Nuove. 

Nelle tasche aveva due libretti della Cooperativa 
degli impiegati intestati a Clemente Bellettieri. 

Egli ha 23 anni, ed è nativo di Napoli. 

Per cattiva condotta, un mese fa, il padre, impie- 
gato al ministero delle finanze, lo aveva allontanato 
di casa, in via Farini, n; 62, dove abitava. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 30,3 gradi 
minima 18,8. 


E’ morto 
Tersera alle 9, fra atroci tormenti, è morto alla 
Consolazione il giovane Riccini, supposto autore 
dell'esplosione della bomba di via S. Stefano del 
Cacco. 


Club Alpino Italiano 


Stante la comparsa del colera in parecchie loca- 


| lità dell'Ungheria, è stata sospesa la gita del Club 


Alpino Italiano a Fiume è Budapest. 
« Roma letteraria » 

Ecco il sommario del numero 20, che sarà messo 
in vendita domani in tutta Italia: 

Schizzo, Vittoria Aganoor — Carmen Sylva, Con- 
tessa Lara — Capello bianco, Amilcare Lauria — 
Elegie, Carlo Villani — L'opera lirica, Gaetano Mo- 
gavero — Coltura e Carità, Rosa Vagnozsi — A- 
vanti, Vincenzo Boccafurni — Fiore di cielo, Olga 
8tiubli — « Leggende e Fantasie, » Armodio — 
Lettere ed Arti, La Direzione. — Rassegna biblio- 
grafica — Piccola Posta — Libri ricevuti in dono 
— Albo d'onore. 

Roma e Ladispoli 

E' prorogato il servizio speciale fra Roma e La- 

dispoli a tutto il 10 settembre p. v. 


Allo Sferisterio Sallustiano 

Seguita ad accorrere molta gente e sì seguita a 
giuocar molto bene. 

Solo, negli ultimi giuochi, si accendevano qua e 
la dei fiammiferi per significare che ci si vedeva po- 
co. L'ineonveniente potrebbe forse togliersi col pas- 
sare una mano di bianco sul tavolato, affinchè possa 
essere veduto meglio il pallone nella sua traiettoria. 

La spesa dovrebbe esser piccola. Anche quando il 
giuoco cominciasse un po' prima, l'inconveniente - 
dato il colore del tavolato - si rimuoverebbe. 

. 
DO 

Partita del giorno 29 agosto 1895. 

Giuochi vinti dai Turchini n. 3. È 

Partita impegnata per il giorno 30 agosto 1893. 

Rossi: Frullani Augusto, Banchini Bruno, Moggi 
Camillo. 

Turchini: Mazzoni Giulio, 
Settimio. 

Di riserva: Banchini Giuseppe. 

Da domani agirà il totalizzatore regolato con le 
stesse norme di quello di Firenze. 

Sbafatores 

Sotto questo titolo pubblicammo ieri, che cinque 
individui si erano recati nell’osteria al vicolo del 
Cardello, e dopo aver mangiato e bevuto non vollero 
pagare. 

Dobbiamo rettificare che ,l'osteria è di Anacleto 
De Paolis e non del Carlini, che è soltanto garzone 
dell’osteria, o che venne ferito alla testa da una 
bicchierata. 

Camillo De Paolis è il figlio di Anacleto, ed ebbe 
due coltellate da uno di quei cinque individui, due 
dei quali vennero arrestati dall'oste stesso. 

. Burocrazia 

Il sig. Giulio Bernardini, presidente della Associa- 
zione Cooperativa confederale italiana e di colloca- 
mento fra cuochi, pasticcieri, ecc., ci ha inviata 
una lettera per deplorare alcune lungaggini buro- 
eratiche che avrebbero impedito ad una domanda 
della cooperativa stessa (rivolta al governo per otte- 
nere l'appoggio all'impianto di un magazzino di ge- 
neri alimentari) di giungere a destinazione. 

La cooperativa considerando che la classe dei cuo- 
chi, confettieri, pasticcieri e affini, è la più soggetta 
alla emigrazione, ha pensato di cercare con il la- 
voro e la produzione di poter provvedere umana- 
mente ai propri associati. 

La lettera, che abbiamo riassunto, fa colpa, della 
indifferenza che incontra la proposta della coopera- 
tica, alle trafile burocratiche che paralizzano le buone 
disposizioni del governo. 

Arrivi e partenze 

Partito per Ancona il contrammiraglio Cottrau e per 

Formia il sotto-segretario di stato Gianturco. 
Per spendita di biglietti falsi 

Per ordine della questura di Roma, venne arre- 
stito a Forlì l'impiegato Germano Piselli d'anni 43, 
natiyo di quella città. 

Credesi che faccia parte di una associazione di 
spenditori di biglietti falsi. 

Tale operazione sta portandola a compimento il 
delegato Rinaldi. 

Omicidio in provincia 

L'altra sera alle 7 e mezza, a Frascati, Augusto 
Belleggi d'anni 11, per futili motivi uccideva con una 
coltellata al cuore Aristide Cataldi d'anni 14. L'omi- 
cida fa arrestato. * 

Per una lira 

All'ospedale di Sant'Antonio, ieri mattina, ha par 
torito quella donna che l’altra sera, intromessasi in 
una questione tra il marito Antonio Tazzi e un certo 
Erasmo Matteis per il pagamento di una lira, ebbe 
da quest'ultimo due coltellate: al ventre, 

; Il bambino nato morto aveve una ferìta alla gamba 
sinistra, naturalmente dallò stesso coltello che ferì 
la madre. 


La poveretia è aggravatissima. 


Ziotti Giovanni, Silli 


. Lane igieniche Hérion 
— Ehcium! Fhcium! Ehcium! 
— Sei rafireddato ? 
i — Molto, anzi moltissimo. Io son sempre raffred- 
lato. 
1 ia 


“— Ebbene io tion lo sono più, dacchè porto sulla 
mia pelle le lane Mérion di Venezia, morbide come 
la seta 6 garatitite della loro purezza dal bollo che 
portano tutte col nome di Proro MawtEGAZZa» 

Le suddette Langrie Herion sì vendono in Roma 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


H $ «a ©bagnicaldi nello Sta 
Bagni freddi a doccia };tiSenso del dott Ac 
scensi in via Crociferi, n. 44 (presso Fontani di Trevi). 
Abbonamenti speciali a prezzi ridotti per gli impie- 
gati, famiglie d'impiegati e giornalisti. 


Cioccolato ‘Talmone 6 il più sano ed igie- 
nico alimento:per i bambini, il migliore ricosti- 
tuente per gli adolescenti. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
‘ Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


Nel Regno di Tiburzi 


è un libro di Adolfo Rossi nel quale si narratio 
con uno stile smagliante le terr.bili gesta dei fa- 
migerati briganti che battono tuttora la campa- 
gna romana. Questo bel libro di pag. 224 si vende 
a Cent. SO da tutti i librai e dall'editore E. 
PERINO, Roma. 


L'A IL'IETA è la bevanda più igienica dissetante 


Le migliori sorbetterie trovansi da Gargiulo in 
Via Palermo, 25 e 27. 


Il Dottor Eugenio Minossi ha trasferito il 
suo domicilio in Via Borgognona 29 p. p. 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


LOGOGRIFO 


4 - In fondo al mare - mi dèi cercare. 
4 - Se lite v'ha - son sempre là. 
4 - Dal falegname - rompo legname 
4 - Salvar dal vento - so il bastimento 
8 - Ricca regione - dimenticata 
Pur dovrei essere - molto apprezzata. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Di-PoRTO. 


cessa la vendit 


dei biglietti della Lotteria Italo-Ame- 
ricana;. ed ii fortunato vincitore di 
CENTOMILA lire in contanti sarà 
colul che avrà 


COMPERATO OGGI 


GLI 


(LN BIGLIETTI 


perchè la pratica ci ha indotti a cre- 
dere che gli ULTIMI biglietti 


SONO. SEMPRE 
I PIU’ FORTUNATI 


Ogni biglietto è accompagnato da quanto 
viene descritto nel Catalogo e concorre a 
tutte le estrazioni 


Un numero costa UNA Lira 

Cinque numeri costano CINQUE Lire 
Dieci numeri costano DIECI Lire 
Cento numeri costano CENTO Lira 


‘iafaggi 3O (NI 


2 presso la Banca F.lli CASARETO di F.co. 
# (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
4 bioyalute nel Regno. 


DOMANI 


ha 11020 l'irrevocabile Estrazione 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpotto-alla Posta Centrale --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 83 - Remo /PALLADINI, Via Conyertite 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2. 


IN TEATRO 


Al Nazionale. iersera, per la seconda rappresenta- 
zione del Medico dei cani, commedia di Tanbe, ri- 
dotta da E. Gallo, vi furono applausi e chiamate al 
proscenio agli attori. Questa sera seconda replica. 

— lersera, al Quirino, Rigoletto. Applauditissimi 
la Cisterna, il Blasi e il Cartica. Varii bis. Sala af- 
follatissima. Quanto prima, al Quirno, Linda di Cha- 
mounit. Seguiranno, forse, la Favorita e la Traviata 

— Questa sera, al Politeama Reale, spettacolo d'onore 
della famiglia Ancilotti, i velocipedisti straordinari, 
che anche iersera ebbero un successo clamoroso. 


Sig 


— Ci telegrafano da Berlino che Mattia Battistini 
ha riportato un nuovo trionfo nel Ballo in maschera. 
Il pubblico volle il dis delle romanze ed alla fine 
dell’opera volle salutarlo, solo, alla ribalta fra stra- 
ordinari applausi. Ebbe molte corone. Una festa. en- 
fusiastica. 

se 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — IZ medico dei cani - ore 9. 
QUIRINO — Ruy-Blas - ore 9. È È 
POLITEAMA REALE — Circo equestre’ Ballerini - 
ore 9, ; 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 


lone - ore 5 ld. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sere. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'inchiesta per i fatti di Roma 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato, iersera, il 
rapporto della Commissione d'inchiesta sui recenti 
disordini di Roma. 

Constatata la responsabilità del prefetto, sena— 
tore Calenda, 81 quale il governo aveva date, fin 
dalla mattina del giorno 19, le istruzioni neces- 
sarie per impedire qualsiasi disordine (special 
mente in piazza Farnese) la Commissione rileva 
anche l’inefficacia delle misure adottate dal ff. di 
qusstore;, cav. Sandri, e la mancanza di energia 
e di previdenza negli ordini dati. da 

Il rapporto giustifica la condotta  dell’ispettore 
Majnetti, che ha fatto quanto era ln lui, e la 
cui azione era ben limitata dalle ricevute istru- 
zioni, essendo agli ordini del cav. Gotti, suo su- 
periore immediato. 

La Commissione propone, fra l’altro, che la 
sospensione sia pel cav. Majnetti revocata. 

Loda, inoltre la condotta del tenente colonnello 
dei Reali Carabinieri e degli ufficiali dell’esercito. 

Quanto alla responsabilità del prefetto nota la 
relazione che già nelle prime ore pomeridiane del 
19 il ministro degli affari esteri, fatto. consapé- 
vole che per dolorose circostanze domestiche an- 
che il sotto segretario di Stato per l’internò avea 
dovuto allontanarsi dal ministero, e il direttore 
generale della P: S. era in congedo — (d avendo 
motivo di temere, per ufficiose comunicazioni, 
l'indignazione universale, eccitati dagli sciagurati 
casi di Aigues-Mortes, e la pietà di tante vittime 
non avesse a prorompere la sera istessa in immi- 
nente tumulto popolare, chiamava a sè il pra- 
fetto di Roma, raccomandandogli, avanti il ff. di 
sindaco di Roma, che nell’adottare le misure ne- 
cessarie al mantenimento dell'ordine pubblico cu- 
rasse in modo speciale di impedire che nessun 
atto riprovevole fosse commesso contro le rap- . 
presentanze a gli istituti francesi. 

Nota inoltre come più tardi acquistata la cer- 
tezza delle minacciate dimostrazioni le racco- 
mandazioni fossero cambiate in ordini espliciti, 
assoluti, tassativi, precisi, e ripetuti per la sera 
del 20 di chiudere gli accessi a palazzo Farnese. 

La Commissione definisce quindi in questo la 
responsabilità reale del prefetto di avere cioò 
preposto ad un ordine tassativo gli apprezza- 
menti suoi che facendogli ritenere che sarebbe 
stata quella del 20 una dimostrazione ordinata e 
composta, gli facevano di conseguenza ritenere 
eccessivi quegli ordini tassativamente a lui dati. 

Quanto al ff. di questore, cav. Sandri, la Com- 
missione nota le sue qualità eccellenti per la po- 
lizia giudiziaria e lo collega nella responsabilità. 
del prefetto, col quale divise la persuasione che 
nulla di grave potesse avvenire. 

Pel cav. Mainetti chiede Ja Commissione che sia 
ristabilito al suo ufficio e nel suo stipendio, © gli 
sia rifuso il danno della sospensione inflittagli. 


La Commissione termina esprimendo la certezza che 
non verrà ìl giorno in cui si debba dai suoi compo- 
nenti pronunciare lo ineresciose parole: « Ci siamo 
ingannati. » i 

Lo nuove tariffe marittime 

In esecuzione dell'impegno preso dal governo 
in Parlamento, durante la discussione delle nuove 
convenzioni marittime, il ministro di agricoltura 
e commercio, di concerto col suo onorevole col- 
lega delle poste e dei telegrafi, ha diramato testè 
una circolare alle Camere di commercio del Re— 
gno, con cui, nel trasmettere ad esse due copio 
delle nuove tariffe pei trasporti marittimi, compi- 
late da una Commissione speciale, invita le Ca- 
mere stesse a prenderle in ponderato esame ed 
a presentare le proprie osservazioni sull’impor- 
tante argomento entro il termine massimo di trenta 
giorni. : 

Confidiamo che le Camere di commercio non 
mancheranno di occuparsi subito di così grave 
oggetto, affinchè il governo possa tener. conto 
delle osservazioni pratiche che esse potranno fare, 
evitando in tal guisa di trovarsi poi nella neces- 
sità di presentare reclami contro l’applicazione di 
talune voci delle nuove tariffe, quando già esse 
saranno andate in vigore. 


La regina Natalia 
Venezia, 29. — La regina Natalia è giunta ier- 
sera, alle ore 10,55, ed è ripartita alle ore 11,15 per 
Biarritz. 
Torino, 29. — La reginn Natalia è qui arrivata 
ed è ripartita per la Francia alle ore 2,10 pom. 


Pel garibaldino Ungarelli 

Milazzo, 29 — Con l'intervento dell'on. Fulci e 
del colonnello Negri, rappresentante il municipio di 
Ferrara, festosamente accolti, fu inaugurata, oggi, 
solennemente, una lapide commemorativa del gari- 
baldino Gaetano Ungarelli, qui morto, combattendo, 
nel 1860. ; 

Intervennero alla cerimonia le associazioni con 
bandiere e moltissimi cittadini. Parlarono vari ora- 
tori. La cerimonia si chiuse coll’inno di Garibaldi al 
grido di: Viva Ferrara! Ù 

Agitazioni operaie 

Parigi, 29 — Regna una certa effervescenza nelle 
vicinanze dell'Arena in via Pergolese, le cui demo- 
lizioni sono già cominciate. 

Gli operai francesi si lagnano del soverchio nu- 
mero di operai stranieri impiegati în quei lavori, » 


Congresso cattolico Lt 

Pavia, 29. — Oggi fu aperto il Congresso catto- 
Îlico. V'intervenne tutto il clero della diocesi. 

Il discorso d'apertura fu pronunziato dal cardinale 
Sarto, patriarca di Venezia. 

Erano presenti mons. De Nokere, arcivescovo di 
Melitene ed economo del Capitolo di S. Pietro, mon- 
signor Magant, veocovo di Parma, e. mons. Rota, 
vescovo di Lodi. È 

Il Congresso trattò della diffusione delle Associa- 
zioni cattoliche, dei mezzi di suscitare il movimento 
elettorale amministrativo dove manca, dei mezzi di 
diffusione delle Casse rurali di prestito, degli studì 
per la migliore organizzazione delle Società di mutuo 
soccorso, dell'istituzione delle Camere di lavoro, dei 
mezzi d'impianto di Circoli degli studenti e della dif- 
fusione della stampa cattolica. 

Il discorso di chiusura fu pronunziato da monsi- 
gnor Riboldi, vescovo di Pavia. 

Le manovre austriache 
Vienna, 29 — Le manovre in Galizia avranno 
luogo dal 3 al 7 settembre, alla presenza dell'impe- 
ratore e sotto il comando superiore dell'arciduca AL 
berto. 

Vi assisteranno gli addetti militari d'Italia e di 

‘Germania. 


]l congresso alpinistico 

Agordo, 29 — Gli alpinisti sono qui giunti alle 
3,30 pom. da Forno di Zoldo, attraversando il Passo 
Duran. La gita è riuscita brillantissima. Al Passo 
Duran (1605 metri) fu servita a colazione e poscia 
vi fu ballo. ; 

Gli alpinisti fureno qui accolti festosamente dai 
soci della sezione locale del Club alpino e dalla po- 
polazione. Buddèr fu applanditissimo. La sezione lo- 
cale del Club alpino ha offerto un rinfresco agli al- 
pinisti. 

It tempo è splendido. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 29. — Camera dei Comuni. — Si discute 
il bilancio della marina. 

Lord Hamilton dica che la marina inglese è supe 
mniore alle AItré nazioni per incrociatori, ma inferiore 
yer torpediniere. Quindi per rimediare a questo stato 
di cose, l'Inghilterra costruisce contro-torpediniere. 

Bartlett critica la debolezza della flotta inglese 
nel Mediterraneo. 

Il sottosegretario di Stato por l'Ammiragliato, sir 
U. Kay-Shuttleworth, risponde che il governo man- 
tiene la massima, che la flotta inglesé debba ugua- 
gliaro quelle ‘di due potenze mediterraneo unite in- 
sieme. Riconosce che la fiotta ingleso. del Mediter- 
raneo non è abbastanza forte, ma soggiurige che sarà 
finforzata di due 0 ‘tre ‘incrociatori. entro qualche 
mese. 


Rivoluzioni americano 


Buenos-Ayres, 29: ‘— ‘Tejedos, mediatore a La | 


Plata, sospese tutte le autorità civili è militari della 
città e della provincia. 
Gl'imporiali di Russia 
Copenaghen, 29. — E' qui givinta la famiglia im- 
perialo russa. 
Coburgo 
Vienna, 29 — 1 giornali hanno da Coburgo che 
al ricevimento presso l'imperatore Guglielmo, ha 
sistito anche il principe Ferdinando di 
in frac. 

Al pranzo di gala il principe di Bulgaria sedeva di 

fronte all'imperatore. 
Le spie a Kiel 
Kiel, 29 — Due francesi, Raoul Dubois e Maurizio 
Daguet, furono arrestati sotto il sospetto di spio- 
naggio. Ù 
Essi furono trovati ìn possesso di disegni e di piani 
delle fortificazioni dell’isola di Heligoland, di Wi- 
Jhelms-Haven e di Kiel, 
Lo Sherman Act 
Washington, 28. — Camera dei Rappresentanti. 
— Si approva in terza lettura, con 23) voti contro 
110, il bit di Wilson che abroga lo Sherman Act. 

Washington, 29. — Le zecche di Filadelfia e di 

San Francisco hanno ricevuto l'avviso di tenersi 
pronte pella coniazione di monete d'oro. 
Colera 

Budapest, 29 — La notizia del Pesti Naplo che 
un dago di colera asiatico sia stato constatato a 
Budapest, è ufticialmente smentita. 

Eeco il bollettino del colera péi vari Comitati : 

‘Bacs-Bodrogh, '10 casi e 5 decessi; 

Szaboles, 12 casì e -10 decessi; 

Beregh, 8 casi e 5 decessi; 

‘Zemplin, 9 casi e 5 decessi; 

Città di Klausemburg, 6'casi e 4 decessi; 

Comitato di Kunszolnok, 15 casi e 11 decessi. 

Viehna, 29 — Un operaio è morto oggi di colera 
mel cantiere comunalo. L'esame bacteriologico ha 
confermato trattarsi di colera asiatico, 

“Nantes, 29. — Nella scorsa settimana furono con- 
statatî' giornalmente 25 casi choleriforini; di cui la 
inetà furono seguiti da niorte. 

IPopidémia è attualmente in decresconza. Riman- 
gonò!35 malati. i A 

Tutte le misure di precauzione sono state prese. 

Cicloni americani 


a8 


3ulgaria, 


New-York, 29! Una violenta tempesta imper- ||| 


vérsa da mezzanotte su Louisville. © * ? 
Uh ciclona devastò Savanna. Le perdite oltrepas- 


sano i 10 milioni di dollari. Vi sono una quarantina|| 


di morti. 
Un. ciclone imperversa pure sulle isole Caroline. 
iniiirinncninninnona 


BORSA DI ROMA 


Martedì, 29, 

La Borsa oilierna si è mostrata in peggiori dispo- 
sizioni di quella d'ieri, mentre gli afl'ari restano quasi 
affatto nulli. j 
‘Le Rendita si è quotata assai debole a 93,50, 

Il Mobiliare ha piegato di nuovota 421e le azioni 
Banca*Generale a 286. d 

I Immobilare è ritornato “a 56° e il Risanamento 
!88Ì 2 


Deboligsimi i valori locali : il'Gasca 795: le: Con- 


dotte d'acqua a 216,50 e le azioni Omnibus a 208, | É 


‘Apertura di ‘Parigi: Rendita italiaria 500 84,52. 
— Chiusura 84.42, 047 ; 
Cambio sull'Italia 10.0j9. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gereiite responsabile. 
Vipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


4 
| 
c 


al prezzo di Lire 4,50 la bot 


(Chianti e Montepulciano 


CALORE 


CANTI 3 


PER L'ESTATE È NEI GRANDI 
SI RACCOMANDANO 
PER LE LORO QUALITA’ RINFRES 


La Soda-Champagne 
La Granatina 
e L'Estratto di Thè 
DELIZIOSE BIBITE ALL'ACQUA DI SELTZ 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
FRATELLI BRANCA di Milano 


Prezzo di ogni Bottiglia L. 3,50 


Si vendono presso i principali caffè, droghieri e liquoristi 


Là vera SODA:CHAMPAGNE, LA GRANATINA © l’ESTRATTO DI THÈ! sî vendolio in ‘Ron 


NICOLA SPANO, 


MARSALA (Sicilia) 


SRINOMATOSTABILIMENTO ENOL 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di. Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Ttalo-Americana di Genova 1892 


OGICO 


Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
d'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
Pasticceri, Caffettieri 


ante per 
— Ven 
‘oghieri 


LIQUERE STOMATICO RICOSTITUENTE 
FELICE BISLERI 


MILANO 
Filiali: MESSINA-BELLINZONA 
La spussatezza, l'apata, i molti disturbi ori» 


gimàti dai calori estivi, vengono efficacemente 
combattuti col 


FERRO CHINA BISLERI 


{ bibita gradevolissima e dissetanta all'acqua di 
| Nocera Umbra, Seltz e Soda — Indispensa- 
| bile appena usciti dal baguo e prima della rea- 
zione. 


all’orà del Vermout. 


VINI GENUINI 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 
di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali el Internazionali 
INGROSSO e’ DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero 
«SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
| Olio d’Olivo finissimo x 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso là Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone; 44 a 46. 


DE 


conferite alla E*rofumeria 


UNICO 


Esposizione - nazionale di Palermo 


189 9d |” te - T\ i 
16 ESPOSIZIONE ITALO-AMERICANA 7° \ e 
E 7 AR” e Cin DELLA "TESTA 
3 Tenico e ricostituente 


E' la migliore acqua 
sviluppo dei capelli. ; 


Preparata da Zempt EFréères 
PROFUSIBERA Li ì 

Kona as Napolàì — Galleria principe di Napoli — 

Si vendo in Roma presso la Ditti A. TABOGA, Naovo Tritone, 44 a 46 — GA. ioli, Vi: Sisti 

6 0 Corso Vitt, Emmanuele 26 o Muciaccia Isabella, Via Maddalena, 46, 47 dii iO 
nale 146 — Manzoni A. e C, Via di Riotea 90 e 9I — Ribarts H. 6 C. Piazza S. Lorsuzo in Locina 36 
= Payito G. Via Rosa — Parenti Emilio, Angolo Dns Macelli, Piazza di Spagna 46 47 — Plecidi Vea 
Aanuoziata Corso Passari Autonio Via Frattina' 5 — Medoro, S, Claudio 55 — Margaria i 
Via di ani ala, Corso, 390 — Costantini Nereo Via Nazionale a Bian 
vanni a Italia dai ali Profumieri, Parrucchieri e Farmacis! 


per la testa e lo 


Napoli 


PrO E TTT at nei 


Chartreuse 


GIALLA E VERDE (Denominato Liquore Val D' 
L. 3,50, da un terzo L. 2,55 c di un sest 
trovasi in Roma presso A. 


aa 


Ema) — Bottiglia da Litro L, 6, ‘da 
(1,50 — La genuina Ogartreusè di Fires 
o 


TABOGA, Via N vo Tritone 44 a 76, Roma, 


iglia grand ‘e Lire 1,80 la mezza, dalla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone, 4f a 46. È 


O (4 


Eccita l'appetito se preso prima.dei pasti, | 


Il FERRO CHINA BISLERI si vende in Roufa' presso la Ditta A. TABOGA:"Via, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Tincenzo Chinaglia 
S. Donà di Piave (Venezia) 
PI ERRE 


Premiati alle Esposizioni in- 
ternazionali di Melbourne, 188( 
‘ Amsterdam, 1883; Nizza 188£: 
nonchè con due medaglie alla 
Gran Mostra di Torino, Di 
Roma 1895; Livefpovl: 1886: 
Le qui sottonotate specia ità 
che ottennero ovunque.il plauso | 
degli intelligenti e buongustai, 
non hanno bisogno di essere 
raccomandate. 


Specialità in hottietie da Litro 

Fau-de-Via de Danzich — Char- 
treuse Verde e Gialla — Robino 
di Venezia alla Marasca — Eu- 
caliptus Globulus = Allasch Dop- 
pelt Kimmel — Biodoros-Chinît- 
glia (anticolerico) — Crema di | 
Menta Glaciale Verde — Crema 
Cacao «alla Vainiglia — Croma 
Caffè Moka — Crema Zambajon 
— Sciroppi concentrati a vapore, 

‘A richiosta si spediscono pressi 
correnti. 

Deposito e vendita in Roma,, 
presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


sm, 


i 


IO 


ESILIATO 


na 


Montecatini iti 
settembre pr 
ani incomincierà a firnire ai sig pesi 

una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In talo 
pensione sarà compreso: @) visita medica dei sanitari dell 
RR. Terme; 5) ingresso -a'le sorgeuti dello Stato: ©) colazione 
a ore 11,30 aut.. d) pranzo a Ii Ù pe) alloggio nello Pal 
cauda maggiore; /) ingresso al R, Casino. — Sani È 
RR feno di Morsecatni prol. cav. PIETRO GROCCO 
dir. san.; prof. cav, €. Fedeli, prof. civ. P. Casciani, Per usu- 
fruire di pensione basterà presentare ‘al Maestro di casa dei 
RR. Stabilim. Ja tessera deil'assoc. degli imp. ci 
dello Stato, basterà presentino i loro. biglietto 
tassa ridotta, Per quelli che non avessero nè l'uno nè Paltro 
sterà una lett. uff. di presentaz. firmata dal sindaco o loro 
po uff. Per le famiglie dei sigg. Impiog. verranno fatti ac 
der inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di 


c 
cordi speciali. I 
Montecatini. 


CLGNAC urto Motaglia daro di. M. il Re. 
COGNAC Primo dizione d'nore a VIENNA. 
COGNAC. Hoiasiia tn a Berlino. 
COGNAC uetizlia ito a Palermo, 


F.sco 6iTOo F.Ile 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


PNSITUDIC 


vale LAS SS: 
(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO. 


Albergo d'Italia — Proprietario Pietro Martinelli 


Primario Albergo situato in amena e saluberrima pod 
sizione prospiciente alla Macchia di Marino Castelgandolfo. | 

Restoranta con ottima cucina e scelti vini. ‘Tratta= | I 
mento alla carta od a pensione. ; 

20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si aftit= {Bf 
tano tanto separate com3 in piccoli quartieri, per uso 
famig ia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi ale 
l'annesso Restorante. Sala grande per dare bancheti 
anche per cento persone, Acqua in casa. Senderiae Gilardi 


Tr III TT o 
GIORNI FESTIVI 


MEAN TRL 
Treno colera straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 3-settembre 1898 
3 coll'oranio seguente + spero 
ANDATA Roi 
partenza ore ant, 7, 5, 
9, 


Boma (Termini). 5 

(Trastevere). |. 

(S. Paolo)... 
RISORNO 

Civitavecchia >, (“Shi i partenza ore pom. 10, 7 

Roma (S, Paolo) +. \.° .° 


» 


” 
Civitavecchia . 


»  (Trastevero) 
5» (Termini) v3 PRA 
I biglietti di andata e ritorno da 
vecchia, validi soltanto per questo tri 
saranno venduti a prezzi ridotti com 
L.9,10-2% cl. 


bri 
na 
220 ento 

24) 


* PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITA 
Un Anno |. . RIA 


UN SEMESTRE. . » 9 
UN TRIMESTRE . » 5 


Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


3% 
Per Massava, Assaz, Triponi, Tu- 
NIsI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il 1"0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


pci 


tai 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA - Giovedì 31 Agosto 1893 


PUBBLICITÀ - ; 
Gli annunzi e le inserzioni del Folshette si 


ricevono eaclusivamonte in Roma dal conces- 
sionario 


‘A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a P: dal 
suo rappresentante John F. Jones et C', 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L., 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. a 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini della 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - teraa L. 1- corpo del 
Giornale L. 1,50. $ Se 

Ogni linea misurata sui carattere sette. 
punti 


Le coi ondenze private e gli avvisi econo- 
E pubblicano in quarta psgina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


| WILSOI VINO) Ax NATT0O OLNOI 


| 


Solchetto d Botalte 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti. 
giorni, con qualunque scadenza. 

L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


oo 
LA REGAZIONE SUI FATTI DI ROMA ILLUSTRATA 


<« Il prefetto Calenda, quan- 
do venne a conoscere i fatti, 
si rifiutava di prostarci fede». 


Il prefetto San Tommaso. 
« L’abitudine... doveva pa- 
ralizzare nel prefetto la forza 
dell'impero ». 


Il prefetto paralizzato. 
« Il prefetto ha fatto a fi- 
danza col senno popolare ». 


« Era ristretto alla parte 
meccanica del servizio ». 


Prefetto meccanico. 
« Non v' era concerto cri- 
minoso >». 


‘Il senno popolare in azione. 
« L'invecchiato costume ». 


«i. @ le bande di tromboni. 


I TAVANI 


Chi legga la. relazione della commissione d’in- 
chiesta per i disordini di piazza Farnese non può 
non provare una grande sorpresa, riflettendo che 
la prefettura della capitale è stata per più anni 
affidata ad un uomo tanto impari all’alto posto 
da lui occupato; poichè l’imprevidenza e la coc- 
ciutaggine dimostrate dal senatore Calenda in 
tale critica circostanza sono state veramente fe- 
nomenali, E 

Il commendatore Calenda, sedendo allegramente 
sulle cose della capitale, si era formata la con- 
vinzione profonda, incrollabile, che le dimostra- 
zioni romane fossero un monopolio del gruppo 
radicale francofilo e che quindi nell’eterna ‘città 
non potesse mai aver luogo una dimostrazione 
minimamente ostile alla grande repubblica, nostra 
sorella in latinità. 

Quantunque poeta, il senatore Calenda de’ Ta- 
vani non si preoccupava minimamente della su- 
scettibilità del sentimento nazionale, atrocemente 
offeso; e, quantunque romanziere storico, non si 
ricordava più del dominio francese sulle sponde 
del'Tevere. Per lui la Roma-dimostrante si espli- 
cava soltanto ne’ circoli ‘francofili e però dor- 
miva fra due guanciali. 

Si narra în proposito che a coloro î quali si 
studiavano la mattina del 19 d’infondergli il ti- 
more di dimostrazioni popolari per il massacro di 
Aigues-Mortes, egli, col suo abituale sorriso, bo- 
nario rispondesse : 

— Dimostrazioni? E chi volete che le faccia? 
I dimostranti romani sono amanti appassioneti 
della Francia, dalla quale tollerano tutto, perfino 
le pedate, Agr 

Animato da questa convinzione, era naturale 
che delle esortazioni e degli ordini del ministro 
Brin ; egli s'infischiasse, molto più che il ministro 
degli esteri non era il suo superiore diretto. 

L’egregio uomo deve anzi aver pensato che fi- 


— Bisogna abolire i tram, e quindi chiedere che sì spezzino le gambe ai cittadini, affinchè non possano 


più andare a piedi. 


nalmente gli si presentava un'occasione propizia 


per dimostrare all’Italia quale enorme differenza 
corresse fra un prefetto geniale e un costruttore 


navale. 


La relazione della commissione d’inchiesta non 
è certo lusinghiera per il romanziere freddurista, 
che ha governato per più anni la capitale del 
regno; ma ciò non sarebbe un gran male, se 
de’ Tavani prefetti ce ne fosse un solo in Italia. 
Il male invece è molto più grande, appunto per- 
chè le condizioni del personale prefettizio sono 
tutt’altro che liete. 

Salvo rare eccezioni, i nostri prefetti non hanno 
le doti necessarie per disimpegnare con onore la 
loro delicata missione. 

Gli uni sono dei modesti Travetti, conoscitori 
delle leggi e dei regolamenti, ma incapaci di ca- 
varsi da imbarazzi politici e sociali. Gli altri non 
sanno governare che con atti di violenza, mano- 
mettendo le leggi e compromettendo i ministri, i 
quali, per una inveterata e mal compresa soli- 
darietà, sono i capri espiatori. 

Fra gli uni e gli altri predominano coloro che 
hanno legami indissolubili col partito moderato, 
al quale devono l’inizio e i progressi nella car- 
riera e a beneficio del quale tradiscono coscien- 
temente e costantemente non solo i ministri loro 
invisi, ma anche la giustizia e l'equità. 

Citare esempi circostanziati mi sarebbe facile, 
ma non mi sembra generoso; mi limito a notare 
che l'on. Giolitti, per tacere de’ caduti, {è molto 
mal servito da certi prefetti, ne’ quali egli ha fi- 
ducia piena. 

Ci sono infatti de’ prefetti, - e non fra gl’in- 
fimi - i quali si studiano con arte finissima “ed 
efficace di favorire gli elementi ostilissimi all’at- 
tuale gabinetto e di creare ogni sorta d’imbarazzi 
ai provati amici di esso, senza nessun riguardo 
alla giustizia e alla moralità. a 

Questi fenomeni avvengono anche nelle ammi- 
nistrazioni centrali, ma naturalmente in propor- 
zioni molto minori, essendo l’alta burocrazia-co- 
interessata amica del partito moderato - all’im- 
mediata dipendenza de’ ministri. 

* Nelle lontane provincie, invece, i prefetti sono 
signori e donni e riescono facilmente a spingere 
i ministri sulla via... del suicidio. 

Da ciò in gran parte l’eccessiva mobilità delle 
maggioranze nel Parlamento italiano, essendo u- 
mano che i deputati ministeriali finiscano col tra- 
durre in un no le molestie che loro procurano 
nei singoli collegi i funzionarii del governo. 


CRONACHE LETTERARIE 


Perchè il signor Bourget... 

Oramai tutti i giornali d’Italia, o press’a poco, 
hanno riprodotta l'intervista di un reporter ame- 
ricano con. Paolo Bourget, appena arrivato a 
New-York. 

L'intervista consta di questi due punti: — Signor 
Bourget, siete voi cristiano? + Signor Bourget, per- 
chè siete cristiano ? 

Precisamente come nella dottrinella. 


i 


In generale, io capisco. poco l’importanza di 
questa intervista. 

Non so quanta gente perderebbe l’appetito o la 
calma, se apprendesse che il signor Bourget non 
crede in Dio, la qual cosa - secondo il mio mo- 
desto avviso - interessa! unicamente l’amor pro- 
prio del Padre Eterno. 

E l’andare poi a chiedere al signor Bourget: - 
E perchè è cristiano? - non mi pare più interes- 
sante di quel che sarebbe andare a chiedere al- 
l’ex-ministro Luzzatti: - E lei perchè è ebreo? 

E non si spiega che con una dose di ciarlata- 
neria e di cavadentismo assolutamente fuori del- 
l’ordinario, che il signor Bourget, interrogato su 
questi due disutilissimi punti di biografia e di me- 
tafisica mentre stava mettendo un po’ d'ordine fra 
î suoi bauli, durante la visita doganale, non ab- 
bia mandato a tutti i diavoli l’importuno giorna- 


CRI 


lista americano, o almeno non gli abbia detto: 
- Senta un po’, se vogliamo fare questa mattacchio- 
nata, facciamola con un po’ più di comodo. 

Ma se gli faceva comodo un po’ di grancassa, 
sul punto di posare il piede in quella terra dove 
Barnum fece fortuna, e se il reporter non aveva 
proprio altro per la testa che informarsi con quella 
fretta delle opinioni religiose di un letterato fran- 
cese di second’ordine, come se non ci fosse stato 
in quell’ora a New-York qualche morto ammaz- 
zato più interessante per la cronaca, la cosa non 


ci riguarda. 


Comincio a pensarci su, quando vedo tutti i 
giornali italiani gettarsi avidamente su quella 
chincaglieria filosofico-letteraria, e ornarne le 
proprie colonne, come di cose davanti alle quali 
il pubblico deve fermarsi a bocca aperta, ammi- 
rando. 

E sapete il perchè? 

Perchè è roba di Francia. 

E questo è male, perchè quella cretina adora- 
zione letteraria di tutto ciò che è francese, in- 
fluisce maledettamente sul carattere politico ita- 
liano, 

Nel regno intellettuale noì ci consideriamo 
vassalli della Francia. Noi che per secoli fummo 
i principi delle lettere, oggi siamo diventati gli 
ammiratori di tutta la produzione francese, dai 
romanzi noiosi di quelli che laggiù chiamano 
maestri, alle liriche malate o alle novelletite por- 
nografiche dei piccoli maestri, e ai peggiori ro- 
manzi della letteratura alimentare; felici se, men- 
tre importiamo per milioni di libri francesi, &'è 
in Francia uno che (spropositando, sì sottinten- 
de) finge per cortesia di aver letto un libro 
italiano, o un malaccorto editore parigino ne tra- 
duce un altro per tenersi tutta l’edizione in bot- 
tega; deliranti d’entusiasmo se, per incidenza, un 
critico di lassù, si degna di ricordare che in 
Italia tempo fa ci fu qualche chiaro letterato, co- 
me, ad esempio, Dante Allighieri. 


—b 


E° una monomania: così l’Italia è diventata pel 
commercio librario francese il migliore dei mer- 
cati e noi paghiamo in oro qualche milione alla 
Francia per comprare della cattiva carta inchio- 
strata, paghiamo forse quanto si paga per in- 
trodurre cappellini da signore e articoli di mode. 

E questo paragone sì può fare senza irrive- 
renza, perchè l'ammirazione italiana per la pro- 
duzione letteraria francese è un puro effetto di 
abitudine, contratta quando venti o trent'anni fa 
la Francia aveva ancora una gloriosa letteratura. 
Ma oggi essa non sta meglio di noi, che lette 
rariamente stiamo male. Anzi abbiamo noi in 
Italia qualche autore che la Francia potrebbe in 
vidiarci, qualche autore, al quale, per essere po- 
polare nel suo paese, manca una cosa sola; 


l'essere francese. 
teo. 


Capisco che il patriottismo ha poco da vedere 
colla letteratura, ma una certa dignità nazionale 
si può portare anche nelle cose letterarie. 

E - scusate tanto — ma non mi pare dignitoso 
che tutto il giornalismo italiano, sì metta a gri- 
dare - Salute! quando ìl signor Bourget ster- 
nuta, e che tutti i regnicoli siano obbligati a sa- 
pere da un reporter americano, perchè quel 
bravo signore è cristiano. 

Eh! vada un po’ magari a farsi turco, chè a 


noi non fa nè caldo nè freddo. 
Cingne, 
CRISPI E LA STAMPA 


Tutti coloro i quali, avendo fede negli ordini 
costituiti o quando meno ritenendoli i soli pre- 
sentemente possibili in Italia, militano entro l’or- 
bita segnata da essi, si maravigliano e si addo- 
lorano ogniqualvolta in un comizio, in una deli— 
berazione di questa o quella associazione < poli- 
tica, in una qualsiasi manifestazione di carattere 
popolare, vien detto che nessuno dei nostri par- 
titi costituzionali merita di essere preposto al- 


PE ANIRI, LEA rip Apo a 


l’altro, che le nostre lotte parlamentari si ridu- 
cono a'‘questioni di persone, che 5 
la Sinistra e la Destra 
Son tutt’una minostra. 

Ora io domando e dico:. non potrebbe essere 
per nulla che questa opinione tanto eterodossa ed, 
a lungo andare, tanto pericolosa, fosse’ giustifi- 
cata, sia pur anche solo in parte, dalla condotta 
di noi tutti: uomini politici o politicanti, gazzet- 
tieri o ministri? 

E quando così dovesse essere, la colpa spette- 
rebbe veramente alle nostre popolazioni Si a- 
vrebbe diritto e ragione di dire che esse non 
seno meritevoli di quegli ordini politici, dai quali 
è rappresentata la maggiore libertà compatibile 
coi tempi? 


Queste domande io rivolsi e rivolgo a me me- 
desimo nel veder quello che, dopo gli ultimi fatti, 
sì è andato e si va dicendo di Francesco Crispi. 

Quest'uomo il quale, e per il suo carattere e 
per il suo valore, è stato il più odiato ed il. più 
temuto in Italia, dalla fondazione del Regno (in 
un periodo certo non il più bello della sua vita 
e, del resto, da lui stesso sconfessato, fu anche 
il più adulato di tutti) — quest'uomo, dico, deve 
essere il primo - io credo - a maravigliarsi del 
linguaggio che taluni giornali vanno tenendo in- 
torno a lui. 

Come ? quelli che ieri Io calunniavano colle 


parole più feroci e più abbominevoli, oggi sono , 


gli stessi che alzano maggiormente la voce per 
celebrarlo, per esaltarlo, per adularlo ? 

A me non importa di esaminare se si ingan- 
nassero 0 se volessero ingannare allora, se si in- 
gannino o se vogliano ingannare ora ; ma dico 
ed affermo che le popolazioni sono pienamente 
giustificate, quando, vedendo queste contraddi- 
zioni solenni, credono che le nostre lotte parla- 
mentari: non siano per nulla ispirate dall'amore 
del pubblico bene, ma si riducano alla miseria 
degli interessi, degli appetiti personali. 


So che le cose politiche non vanno giudicate 
con troppa severità ed alla sola stregua della 
ragione morale. Dappoichè gli uomini sono quali 
sono e non quali dovrebbero essere, bisogna con- 
ceder molto ai partiti politici ed essere indulgenti 
nel giudicarli, 

Così è che io comprendo come la stampa mo- 
derata guardi oggi a Crispi con animo volto a 
speranza. Non comprendo invece quella stampa 
che, non essendo moderata, dopo di averlo vili= 
peso ieri, lo. esalta oggi. 

Quale giudizio dovrà recare il pubblico intorno 
ad essa? 


Comprendo la stampa moderata per due ra- 
gioni: la prima perchè esaltando Crispi, viene ad 
abbassare Giolitti; la seconda, perchè - quantun- 
que Crispi abbia sconfessata senza reticenze la 
Destra, ed a Palermo ed in Parlamento - è umano, 
specie data la natura generosa di lui, che essa 
speri in lui. Non è forse noto a tutti che, quando 
egli teneva il Governo con non minore autorità, 
davanti al fatto, di quella di un vero e proprio 
dittatore, lo sì vedeva circondato, in sua casa, da 
quegli stessi uomini che erano stati la causa dei 
dolori inefiabili da lui sofferti in quel momento 
terribile che egli stesso confessò, essere stato, 
almeno fino allora, il più solenne della sua vita? 

Ragionevolissimo quindi che i moderati sperino 
nuovamente in lui, ad onta di essere stati da lui 
sconfessati. 

Se e quanto mi rincresca il dover dir ciò, lo 
so io; ma io non serivo per piacere ad alcuno, 
sibbene per dire il vero. 

Nessun uomo serio aflermerebbe sicuramente che 
il ritorno di Crispi al potere. debba essere fuori di 
ogni ragione, dappoichè anzi, supposte certe date 
eventualità, potrebbe riuscire conveniente, oppor- 
tuno, necessario; ma che egli sia di tale natura 
de non stancarsi mai dei tradimenti dei nemici, 
nen voglio, non posso, non devo credere. 

Comunque di ciò, rimane sempre. il fatto, a 
mio credere doloroso, che quanto vanno dicéndo 
oggi intorno a lui quegli stessi i quali lo hanno 
così violentemente combattuto. ieri, autorizza le 
popolazioni a non aver fede nei nostri partiti parla- 
mentari ed a rivolgere altrove ogni speranza di 
salvezza, ogni conseguimento di quel benessere al 
quale hanno pure ogni diritto. 


Illustri Medici lodano il Crelium. 
«IL CASO DELL'ON. TECCHIO 


Convinti — come dicevamo. che sia bene che 
le accuse siano aperte, perchè chiare siano le 
difese, raccogliamo dall’Adriatico anche una di- 
chiarazione dell'on. Sebastiano Tecchio, messo da 
qualche giornale nella ‘lista dei così detti com- 
promessi, e messo anzi in quella lista con tanta 
maggiore partigiana soddisfazione in quanto è a 
quell’egregio uomo che i moderati del Veneto de- 
vono gran parte delle loro sconfitte. 

Egli dunque dichiara che effettivamente ha a- 
vuto, eome industriale - proprietario di un,gior- 
nale - qualche ‘effetto alla Banca Romana, come 
ne ha - e non se ne vergogna - in altri istituti di 
credito. 

Ma le sue operazioni sono sempre state con- 
chiuse e compiute con piena regolarità, e Pon. 


Tecchio può dimostrare d’aver fatto onore sempre | 
P Ù ip 


e pienamente ai suoi impegni. 

E l'on. Tecchio:soggiunge: 

<«.Se qualcuno credesse, però, di nuovamente con- 
testare, sotto qualsiasi aspetto, e specialmente sotto 
quello della mia posizione di pubblicista e di uomo 
politico, la assoluta incensurabilità di tali miei rap- 
porti cogli Istituti di credito, non ha che da dirlo 
apertamente. Sarò ben lieto di trovarmi di fronte ad 
aceuse.chiare e concrete, sulle quali non mancano i 
mezzi.per.-fare la luce. » 4 


Nessuno ha .chiesto tali. prove superflue figo 


gregio uomo, 4 
«Ma.egli, offrendole, ha adempiuto a.un dovere 

del quale + lo.ripetiamo + tutti dovrebbero ugual- 

mente sentire l'impero. È 3 


SUL LAGO 

Nei raggi occidui 
Era la selva come assopita, 
Lenta a le gelide 


Acque, custodi d’abissi ignoti, 
Piovea dal culmine la notte immensa. 


I CASTELLO 


To ti sognai 
Tacita al mite vespro divino, 
— Profil merlato 
"De la foresta in sul mistero, — 
O fosca torre d'Ugo Savello! 


Non luci o fremiti { 
Intorno, o languidi canti lontani ; 
Giù da la selva ; 
Cade su le acque, sul muto lido, 
Alto silenzio come di morte. 

Ma palpitanti 
D'amor, s'accendono le prime stelle : 
Nel vago albore 
Gli estremi rami del bosco s'ergono 
Con grandi gesti d’anime vive. 

Rotto è l'incanto ! 

Con moti lievi or sorge un mondo 
Di forme strane 

Su da lo tenebre. L'anima inquieta, 
Ch'ode sospiri nell’ infinito, 


I sogni involano. 
— Odi, o fantasma !... Puoi la suprema 
Speranza rendermi !.. 
Reclini i pallidi occhi di pianto, 
L'angiol crudele mormora : - invano! 
Castel Gandolfo, 24 agosto. 


Giulio Marchetti. 


GLI OPERAI ITALIANI A NANCY 
Si ricomincia? 

Nancy, 30. — Una banda di operai francesi sì è 
recata stamane alle 5 sui cantieri delle officine Lang 
per cacciare gli operai italiani, che lasciarono i can- 
tieri. 

Una banda, di una quarantina di operai fece poscia 
abbandonare il lavoro a sei operai italiani che lavo- 
ravano in una casa situata nel centro della città. 

Gli operai francesi sì riunirono, finalmente, nella 
piazza Stanislao ed inviarono una delegazione al sin- 
daco la quale dichiarò che gli operai francesi fareb- 
bero sciopero fintanto che un solo operaio italiano 
rimanesse occupato. 

Nancy, 30 — Una delegazione degli operai ita- 
liani fu oggi ricevuta dal funzionante da sindaco a 
cui domandò che î padroni occupino nei lavori sol- 
tanto un decimo di operai stranieri. 

Il funzionante da sindaco rispose che nessuna leg- 
go obbliga i padroni a far ciò. 

La delegazione rese conto della sua missione agli 
operai, che si trovavano riuniti sulla piazza Sta- 
nislao. 

Gli operai si dispersero lentamente. 

Parecchi appaltatori dichiarano che continueranno 
a far lavorare gli operai italiani. 

Sopra un migliaio di operai italiani addetti ai la- 
vori a Nancy, un certo numero lascia la città. Nes- 
suno di essi è stato molestato. 

Gli operai francesi sono calmi. Cirea 12 muratori 
fanno sciopero. 


CRONACHE DELLA SCUOLA — 


Una riforma 
Penso sempre, con un istintivo tremito, con una 
incresciosa puntura sullo stomaco, agli anni miei 
più giovani, a quella dolente attività dello spirito 
che doveva lottare contro paure immaginarie, contro 
timori strani e infondati, nella pur spensierata vita 
di studente di ginnasio. 

"Le feroci martellato della campana grossa del liceo 
di Aquila hanno ancora in me una eco triste e pau- 
rosa, ancora dal ricordo di quel suono si destan su, 
dal fondo della mia anima, le antiche ribellioni contro 
professori, presidi e ministri; ancora - son passati 
molti anni - ho in odio gli ordinamenti scolastici, i 
programmi, gli esami. Sovra tutto gli esami! 

sole di luglio diffondeva un gaio splendore per 
tutta la lunghezza de’ portici e sulla gente in moto 

per le faccende mattutine, e noi, in attesa che l’o- 
rologio di Palazzo scoecasse le otto, per salire alla 
sala degli esami e seduti su’ divani del caffè Cedro, 
a gruppi e a frotte, motteggiando e ridendo, ma con 
una spina dentro che ci pungeva continuamente, ra- 
gionavano sul miglior modo di corbellare il preside, 
i professori o i bidelli. 

La frode era - mi si passi il paragone - quel che 

è la giuria nella procedura giudiziaria ; un corret- 
tivo alla troppo stretta uniformità. della legge, un 
anello rotto fra la catena delle ferree disposizioni 

enali. 

s L'esame era una immoralità; gli studenti se ne 
vendicavano con l'escogitarne altre. 

E così le sewole, fino ad ora, hanno preparato al- 
l'Italia i muovi cittadini. 


Il compianto Collodi, a proposito d’un opuscolo 
del Ruffino, metteva - son parecchi anni - în azione 
tutta la sua dialettica polemica per dimostrare che 
gli esami erano una corbellatura e che il celebre 
Irnerio dell'antico e glorioso studio di Bologna aveva 


avuta ben una cattiva ispirazione con' l'istituirli per 


il primo. 

Il Lessona, la cui competenza didattica nessuno 
vorrà negare, con gran copia di argomentazioni e di 
fatti, dimostrava, in una'serie di articoli, qui, sul 
Folchetto, la stessa cosa. E tutti, di quanti eccel- 
lenti educatori ha l'Italia, harino spezzato qualche 
lancia contro l'inutile, spauracchio degli esami, che 
ha, con la sua ombra tetra, oscurate le più serene 
e vergini sorgenti della vita nazionale. © ) È 
padri di famiglia sentivano, per Îl riflesso, questo 
disagio degli esami, Ma essi che fanno il diavolo a 
quattro per i centesimi addizionali e promoversbbero, 
da un capo all’altro d’Italia,. infinite dimostrazioni, 
per protestare contro quel.governo che non spalmasse 
con sufficiente gomma il. tergo dei francobolli, în casi 
che riguardano da vicino l'educazione è ì 


ne e l'istruzione 
muovono mai 


\entazioni, 


| educazione delle nuove generazioni.. Dovevano mon- 


tare la pastetta, largire sussidi alle maestre.., più 
larghe e generose, raccomandare, per far piacere agli 
onorevoli che votavano per il ministero; la prole zue- 
zona dei grandi elettori, far tutto, insomma, fuorchè | 
i ministri della pubblica istruzione, ; 

Ora, invece, il ministro della istruzione comincia 
a rappresentare qualche cosa, comincia ad avere 
una fisionomia sua propria, un carattere che uveva; 
perso da molto tempo in mezzo al fumo eal fragore 
delle lotte politiche: quello dell’educatore. 

Ferdinando Martini che, per le inaspettate batta- 
glie parlamentari di quest'anno, non ha potuto pre- 
sentare ancora alla Camera il suo progetto di riforma 
delle scuole secondarie, fra breve, a quanto annun- 
ziano î giornali, apporterà un mutamento radicale , 
nelle consuetudini scolastiche, decreterà, ossia, la. 
quasi completa abolizione degli esami finali di pro-. 
mozione. 


‘ 

Ecco perchè, più sopra, i ricordi scolastici, da lun- 
go tempo sopiti, si sono a un tratto svegliati. Ri- 
cordi incresciosi, perchè anche allora, tra. le frodi. 
e le trappole che sì montavano contro gli esamina- 
tori, avevo la chiara percezione di quel che fossero 
gli esami: - un indegno giuoco di bussoletti, una 
tortura fabbricata apposta per spegnere la energia e 
la svegliatezza dei giovani, una scorrettezza, da cui 
le coscienze rette avrebbero dovuto rifuggire, 

Le cariatidi del passato, parrucconi dell'ordine, al- 
l’annunzio della nuova riforma, forse grideranno allo 
scandalo, Ma tutti quelli che guardano con speranza 
e con fede allo svolgimento della vita educativa ap- 
plaudiranno di gran cuore. 

L'abolizione degli esami finali porta in seno il ger- 
me che darà un sano indirizzo pedagogico all'educa- 
zione nazionale. Lenta, ma certa, una convinzione 
comincerà a radicarsi nell’animo de' giovani: doversi 
studiare non più per gli esami, non più per strap- 
pare una laurea, ma per uno scopo alto e degno, 
per rendersi atti alla comprensione de’ propri do- 
veri e de' proprii diritti, per essere, sopratutto, a 
qualunque condizione, galantuomini. 


La riforma sarà certamente circondata di quelle 
cautele che suggerirà la più profonda esperienza. Ma 
questo riguarda il tecnicismo della cosa, ed ora qui 
non è il caso di discuterne. La provata saggezza del 
ministro Martini ci assicura che il nuovo provvedi- 
mento scolastico sarà, come in idea, eccellente nel 
fatto. Non per nulla.il suo avvento al potere fu sa- 
lutato con tanto plauso da ognì sorta di partiti. 

Ed ora, o studenti d’Italia, giù il cappello innanzi 
a questo ministro che osa scuotere ed abbattere un 
vostro giogo secolare! La nazione attende che voi, 
liberati da vani timori e da palpiti inconsulti, sap- 
piate trarre da' libri la vera civile sapienza, per 
farvi suonare il nome d'Italia rempre più alto e glo- 


rioso ne' secoli. 


VILLE E SPIAGGIE 


Ancona, 29 

Dopo due giorni e più dacchè pioveva, oggi è 
riapparso il sole nel suo pieno splendore, rianimando 
gli stabilimenti balneari. 

La rotonda del Marotti era infatti stamane ripo- 
polata di eleganti signore, e fra quelli che si erano 
nuovamente lanciati in acqua, notai il Michelli, l'av- 
vocato Vito Terni, Riccardo Testori di Roma, il signor 
Narciso Borgognoni, il cavaliere E. Tucchi, l’amico 
A. Bucchi, il collega Arnolfo Marsili, corrispondente 
del Secolo di Milano, il cavaliere Scarabelli, egregio 
intendente di finanza, il signor Edoardo Ercoli, del 
gabinetto dell'on. sottosegretario Lanzara e tanti 
altri. ù 


. 


«* 

In una parte della vasta rotonda e sul piazzale 
dello stabilimento, proseguono alacremente i lavori 
per la serata di giovedì prossimo che daranno le si- 
gnore patronesse come chiusura delle feste di bene- 
ficenza a favore degli asili infantili. 

L'ingegnere Beer, suda non so quante camicie al 
giorno, dirigendo i lavori di apparecchi a nuoto. 

Oltre al grandioso Festival popolare, si ammirerà 
l’Esposizione umoristica con la Galleria di Quadri, il 
Serraglio, il Gabmetto di fotografia istantanea e la 
lotteria. 

La festa verrà rallegrata da due bande musicali. 

Tutto lo stabilimento sarà splendidamente illumi- 
nato a gas e a luce elettrica. 

Ne riparlerò. 


P. N. 


Rimini, 29. 

Benchè la stagione dei bagni sia ormai agli sgoc- 
cioli, pur tuttavia un bell’azzurro di cielo e di mare 
tiene avvinta la colonia bagnante e segnatamente la 
ferrarese e bolognese. 

Salve, a voi, o vezzose che restate ancora fra noi 
a godervi le delizie di questo poetico e refrigerante 
ritrovo, vero nido dell’eleganza e della vita. 


. 
DI 


; là 

delle sposine vivaci e attraenti, il 

tolio delle TRamme, suocere e nonne, 0 

correre dieci, venti e cento volte alla 

c'è un po' di banda, il portico-bazar, dove 

gono, come nelle sale da ballo, le ragaz 

rito, ma non son cessati i divertimenti, È 
Infatti ai primi del settembre avremo fra; 

brava compagnia di operette Franzini che 

serie di rappresentazioni briose e attraenti 

sul lido. ; : 

| ‘Ayremo fuochi di artificio, accademie, balli, e 

ch'è più (si spera) altro treno di Pi 

Jlogna. E 
Auguro che la. gente, come sempre, a i 

buon numero, così ci divertiremo sulla piattaformg 

al lido, e allo stabilimento si. ballerà accanitam 

fino a giorno. 7 
Anche alla Pensione-Pendini ferve la vita, ela 

elegante ed aristocratica colonia non fa. che N; 

È pie gentile, cortesissimo ed il servizio A tappune 

abile. 5 ra: ; 


Il caso dell'on. Afan De Rivera! 

A Grignasco (Novara) sabato scorso 26, ay, 
un caso luttuoso. Psx 

Il figlio dell'on, deputato generale Afan de 
consegnò il proprio fucile che credeva ca 
uno dei figli del fattore perchè lo riportasse in 

Il ragazzo lo lasciò cadere a terra ed il Gi 
partì uccidendo una giovane’ contadina che a 
distanza attingeva acqua da una vasca. 

L’on. Afan de Rivera - che doveva. partire 
Napoli e che era stato trattenuto fino a quel gio 
in compagna da un malore non grave, ma assai 
loroso ed incomodo - e la sua famiglia, rimase 
doloratissimi e cercarono in ogni modo di dim 
il dolore e di venire in aiuto della famiglia de 
uccisa. i 


BATTAGLIE TEATRALI 
Fano, 29, 
Domenica a sera nel teatro della Zortuna, sì è 
data la serata d'onore del celebre Tamagno, con ì 
Forza del Destino. Il destino però unitamente alla” 
forza hanno voluto che all’ultim'ora i prezzi di en 
trata salissero. da 3 a 4 lire con grandissima 80r- 
presa e proteste di tutti. î 
Malgrado ciò il teatro era discretamente affolla 
ed al Tamagno è stata donata una grossa medaglia. 
d’oro, corone d'alloro e fiori a profusione, con rela: 
tivi accompagnamenti di applausi, x 
Il municipio, ossia il sindaco duca di Montevee- 
chio, ha eretto una lapide mormorea a perenne ri- 
cordo, e ad onore del rinomato tenore, ‘noll'ambula- 
torio del teatro, accanto a quella di altri vecchi 0 
celebri artisti. È cole 
. i . 
Non.vi è rosa senza spine. i 
Sembra che nel contratto dovevasi pur dare la” 
serata d'onore della signorina Pizzagalli, una vera 
fanese di Fano, come direbbero i romani. Ma 
l’ultim'ora, ossia ieri, lunedì, la promessa fatta alla 
signorina Pizzagalli, pareva del tutto andata in famo,” 
I buoni e veri Fanesi che ci tengono per davvero; 
nel sostenere i diritti dei loro concittadini, hanno 
dimostrato i loro giusti risentimenti recandosi 
massa sotto il villino presso lo stabilimento 
neare, abitato dal Tamagno, facendogli udire, nom 
più i clamorosi applausi’ della teatralità, ma i fis 


sonori del popolo sovrano ! 
I Buttafuori 


Il congresso del alpinisti 

Agordo, 30. — Il pranzo degli alpinisti è riuscito 
iersera benissimo. La sala era splendidamente ad! 
dobbata, I 

Fecero applauditi brindisi il signor Vinanti, presi 
dente della sezione di Belluno, il sindaco di To 
il presidente della sezione locale ed i signori Budden 
e Cederna. 

Rocca Pietore, 80. — Gli alpinisti ebbero liete 
coglienze a Cencenighe, a San Tommaso, ad Allegi 
ed a Caprile. y 

La colazione ebbe luogo al Piano di Alleghe, donde 
sì gode una splendida vista sulla Vallata del Bioi 
sull’alto a basso Cordevole. I 

Gli alpinisti visitarono la villa Paganini al Masark 
ove stasera avranno luogo festeggiamenti. 

Indi gli alpinisti traversarono in barca il lago 
leghe. A 

Alle 7 pom. ebbe luogo un pranzo, animatissi 
a Caprile, dove gli alpinisti pernottano. 


IN SEMI-TRAVETTERIA 
Caro Folchetto, be 

Come qualche volta la Travetteria si serve di ti 
per giovare ai loro guai, così potrai anche per 
semi-travetti essere ‘utile. sea 

Noi siamo tanti poveri diavoli incisori in ram 
che chi più chi meno abbiamo lavorato per la 
Calcografia per parecchi anni. Ora che tranquill 
mente, come al solito, davamo dietro al bulino, unà 
mania di concorsi ci rendo spostati del tutto.! | | 

Com'è possibile che qualunque incisore dopo | 
anni, ora sì metta di nuovo a temperar la 1 
come dei vecchi ed esperimentati disegnatori, si 
tano al rischio di un concorso? Praticamente qui 
sarà impossibile. Ne vuoi una prova carina? Ee 

Fu bandito un concorso per fare un disegni 
ritratto dell’illustre Verdi, ebbene, per ben tre 
si dovette ripetere l'esperimento, perchè tro 
sempre nessuno bene eseguito. Cosa signi 
Vuol dire che all'infuori di pochi giovanotti 
‘volontà, i veri e vecchi artisti si astengono, pe 
perder nè tempo nè riputazione, * 

Non vogliamo insinuare che questo modo d 
i disegni da sè, e per concorso, per poi incide 


to 
È) 
"| 


chiaia, crediamo sarebbe enorme lasciare 
artisti, padri di ‘famigli 7 
vere. (94 v 

Visto ‘che con la nuo; 


segni, e 


“sione. 


E 
d 


I LIBRI 


n fascicolo 72, della Raccolta di monologhi, pub- i 


‘blicata dalla libreria teatrale di Cesare Cocchi, Fi- 


renze, contiene due monologhi del signor Francesco 
Liberati: Abbasso gli uomini, Pazza! uno brillante, 
e l’altro drammatico, Abbasso gli uomini, il mono- 


logo brillante ‘è abbastanza grazioso; Passa, .il 
monologo, drammatico, è un po' convenzionale. 


Cronaca pi Roma 


COSE CAPITOLINE 

La Capîtale pubblica: 

« Nei circoli capitolini si parla con molta insi- 
stenza di un rimpasto della Giunta comunale. Siî 
anno anche i nomi dei consiglieri Caetani, Silve- 
strelli, Liberali o Jacoucci, che andrebbero a sosti- 
tuire gli assessori Roseo; Ceselli e Ranzi. » 

E° vero che nei circoli capitolini (chiamiamoli così), 
sì è da qualche tempo messa fuori la' notizia pubbli- 
cata dalla’ Capitale. 

La crediamo però destituita da ogni fondamento. 

L'on. Caetani prima che fosse portata innanzi al 
Consiglio, Comunale la- richiesta del. noto sussi- 
dio di 500,000 lire fatta dal Comitato per l’Esposi- 
zione, scrisse all'on. Ruspoli una lettera nella quale 
dichiarava che - sbarazzato il campo dalla questione 
dell’Esposizione - sarebbe entrato volentieri nella 
Giunta per assumere l'assessorato delle finanze, ri- 
manendo in tal caso l'assessore Bonelli alle tasse; 
ma «dopo la ricordata adunanza del Consiglio nella 
quale l'on. Ruspoli, vivacemente. contestò. all’onore- 
vole duca le contraddizioni in cui cadeva combat. 
tendo l'esposizione dopo averla sostenuta in prece- 
dente, tornata, e dopo altre ragioni di dissidio, in- 
sorte fra i due nobili romani all'epoca della venuta 
dell'imperatore Guglielmo in Roma, crediamo non 
possa assolutamente concepirsi la Giunta di coali- 
zione di cui parla la Capitale. 

Teri la Giunta si è riunita per il disbrigo degli 
affari. ordinari. 

Prima di ogni cosa si occupò delle richieste dei 
vetturini e delle pratiche all'uopo già iniziate dal 
Sindaco. 

Fu a questo riguardo (dopo breve discussione sol- 
levata da an assessore che non voleva concedere la 
riduzione dell’orario per alcune linee), approvato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Giunta, facendo plauso all'operato del sin 
daco, passa all'ordine del: giorno. » 


ve. 

La Giunta doveva anche procedere alla nomina di 
un commissario amministrativo del corpo dei vigili in 
sostituzione del cav. Curzio Colombo che, per motivi 
di salute, aveva declinato l’incarico: ma ha potuto 


‘fare a meno di occuparsi della cosa, essendosi il cav. 


Colombo, all’ultimo momento, risoluto ad accettare, 
avendo comunicato questa sua nuova determinazione 
al segretario generale A. Valle. 

. 


Quest'oggi il Sindaco parto da Roma, per far ri- 
torno a Sinigaglia. 

Ne assume la firma l'assessore anziano prof. En- 
rico Galluppi, 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 27,6 gradi 
minima 22,4. 


I vetturini romani 

lori, la maggioranza dei vetturini non avendo ab- 
bandonato il lavoro, l’intera classe fece altret- 
tanto. 

Qualche voce vaga, però, nelle ultime ore della 
sera,. annunciava probabile lo sciopero per oggi. 

Sarebbe bella ! Dopo le concessioni del Municipio, 
puro lo sciopero ! 

Non è credibile: vedremo. 

Teri ci è pervenuta, velocigrafata la seguento sa- 
tira : 

Comizio plenario dei liberi vetturini di Roma. 

Visto e considerato che il mandato assuntosi dalla 
Commissione dei vetturini composta dei. signori Ca- 
pomacchia ed altri non è l’espressiono sincera dei 
desideri della generalità dei vetturini: 

Nell'intento di ottenere un reale 6 legittimo mi- 
glioramento delle tristi condizioni del benemerito e 
rispettabile ceto dei vetturini di Roma, sicuri d’in- 
contrare anche in questa circostanza le simpatie della 
cittadinanza; 

I liberi vetturini di Roma riuniti in plenario Co- 
mizio in Trastevere deliberano all'unanimità di do- 
mandare alle autorità competenti quanto appresso: 

Soppressione di tutte le linee di tramways, ad ec- 
cezione di quelle di S. Paolo, (da piazza della. Con- 
solazione), della via Flaminia (da fuori porta del 
Popolo), di S. Agnese (da fuori porta Pia) e di San 
Lorenzo (da piazza di Termini). L'orario dovrà es- 
sero dalle ore 8 ant, all'una di notte.. La partenza 
ogni mezz'ora. 

Riduzione delle linee di omnibus e orario come 
per î tramways. 

Sospensione di concessione di nuove lineo di o- 
mnibus. z 

Abolizione di tutte le carrezze private o padronali 
sì ad uno che a più cavalli. 

Divieto di circolazione ai velocipedi nelle vio della 
città e del suburbio o in tutte le località accessibili 
alle vetture pubbliche. 

Soppressione delle fermate dei treni nelle stazioni 
ferroviarie intermedie, nei dintorni di Roma, entro il 
raggiodi 10 chilometri. — 
telo del servizio telefonico nell'interno della 
città. VE ARIE à 

Dichiarare in contravvenzione quei cittadini 0 fo- 
restreri che interrogati col «‘dito » dai vetturini mon 
aderissero al servizio della vettura offerta. fi 

Libertà assoluta ai vetturini di girovagare per le 
vio della città. 

Abolizione delle contravvenzioni ai vetturini, rité- 
nute sempre ingiuste. È 

Istituzione di premi a quei vetturini che compi- 
‘ràimo più investimenti. 

Divieto di circolare nell'interno della città ai car- 
Tozzìni ‘sì a' due che a quattro ruote. 
na del prezzo della. corsa nei giorni fo- 
stivi. RES 

Ove le autorità non riconoscessero la moderazione 
ola equità ‘di tali domande; lo sciopero avrà luogo; 
€ terribile!!! 


La Commissione del Comisio. 


La salute pubblica #n Roma. 

E' ottima in Roma la salute pubblica. 

I pochi casi sospetti e che per eccesso di precau- 
zione sono stati tenuti in osservazione al Lazzaretto, 
hanno tutti migliorato. Li 
? Dall’Africa 

L'Africa Ilaliana ci reca la dolorosa notizia che 
l'ing. Ugo Ceriani, capo dell'ufficio tecnico della co- 
lonia Eritrea, è morto a Ghinda dopo pochi giorni 
di malattia. z j 

Ugo Ceriani era un giovinotto robustissimo di 26 
anni. Aveva molti amici a Roma, dove vivono: sua 
mamma e sua sorella, desolatissime e inconsolabili 
per l'improvvisa disgrazia. î 

Ufficiale d'artiglieria Ugo Ceriani lasciò l’esercito 
per recarsi a Massaua, dove fu assunto dal mini- 
stero della marina come ingegnere peri lavori na- 
vali. Poi fu chiamato a dirigere gli studi stradali 
dolla colonia e cooperò alla costruzione della strada 
Sabargenna-Ghinda. Nell'aprile del '92 fu nominato 
capo dell'ufficio tecnico coloniale. Egli diresse i la- 
vori del delizioso chalet di Ras Madur (l'ospedale ci- 
vile di Massaua) e compì il palazzo coloniale Sud. 

Il Ceriani erasi conquistata subito la stima e l’am- 
mirazione della colonia. ll governatore dell’Eritrea 
permise che il suo corpo fosse seppellito a Massaua: 
onde la salma fu accompagnata da Ghinda a Mas- 
saua con tutti gli onori. Sul colle del Dongollo il 
tenente Manfredini e il. cav. Sicher pronunciarono 
affettuose e commoventi parole d'addio e gli operai 
piangevano sulla sua bara composta nella cappella di 
Gheran, addobbata per l'occasione. 

La salma dell’ing. Ceriani sarà trasportata in I- 
talia, a Sestri, nel sepolero della sua famiglia. 


Istituto per gli orfani degli agenti subalterni 


Ecco i risultati dello elezioni di domenica scorsa : 

Presidente onorario per acclamazione, comm. Er- 
nesto Ponzio Vaglia. 

Consiglio d'amministrazione 

Daddi Michele, Camera dei deputati — Pinelli A- 
gostino, casa réale — Ugliengo Secondino, mini- 
stero delle finanze — Nardi Massimiliano, direzione 
generale delle gabelle — Vannini Paolo, ministero 
dell'interno — Fianchini Antonio, ministero d’agri- 
coltura — Maggioli Alfonso, ministero degli esteri 
— Marcaccio Raffaele, ministero della guerra — 
Marchetti Pietro, ministero della marina — Distinti 
Giuseppe, ministero dei lavori pubblici — Tafani An- 
giolo, ministero delle ‘poste e telegrafi — Silvestri 
Matteo, direzione generale del tesoro — Gaucci Tito 
ministero dell'istruzione pubblica — Fantera Vincenzo 
municipio — Panunzi Ettore, scuole comunali — Ba- 
dessi Romeo, poste sezione raccomandate — Pao- 
lozzi David, guardie. municipali — Albani Oreste, 
direzione generale d'artiglieria — Barozzi Enrico, i- 
stituto belle arti — Frasi Carlo, direzione generale 
fondo culto — Costarelli Salvatore, direzione comp. 
telegrafi — Malgarini Angelo, direzione provinciale 
poste — Banchetti Antonio, Camponeschi Aureli, A- 
rancio Liborio, Della Noce Francesco, Gammella Na- 
poleone, Santorelli Ludovico, direzione provinciale 
poste. 

Comitato centrale. 

Bravi Pietro, presidente, dir. territ. d'artiglieria 
— Bastiani Leone, vice presidente, Senato del Re- 
gno — Virdis Emilio, vice presidente Camera doi de- 
putati — Romani Vincenzo, segretario, direz. prov. 
poste — Veroni Gaetano, vice segretario direz. gen. 
Tesoro. 

JI funebri del Riccini 

Quest'oggi alle 4 pom., muovendo dalla Consola- 
zione doveva aver luogo il trasporto funebre del 
giovane Riccini. 

Gli amici e i conoscenti erano stati invitati a 
porgere il tributo d’affetto all’ infelice giovane, ac- 
compagnandone la salma all'ultima dimora. 

Pare assodato, da successive indagini dell'autorità 
giudiziaria e dall'essorsi estratta dalla gamba del fe- 
rito una scheggia dell’introvabile bastoncino, che la 
supposizione fatta nel primo istante dall'autorità di 
pubblica sicurezza debba completamente escludersi. 

Il presunto colpevole non era dunque che una vit- 
tima dello scoppio della bomba. 

La perizia medica afferma che la morte di Giu- 
seppe Riccini è avvenuta in seguito ad emoraggia 
interna ed esterna e per commozione viscerale. 

Però, per ordine del giudico istruttore avvocato 
Faziolo, il cadavere sarà trasportato questa mattina, 
assai di buon ora, nella sala mortuoria a Campo Ve- 
rano dova i professori Roseo e De Sanctis ne fa- 
ranno l'autopsia. 

Congresso delle associazioni commerciali 

L'associazione commerciale-industriale-agricola, ha 
scelto a suoi rappresentanti al Congresso delle As- 
sociazioni Commerciali Italiane che avrà luogo in 
Vicenza nei giorni 7, 8 e 9 del prossimo mese di 
settembre i signori: 

1. Cav. Giuseppe Ostini, deputato al Parlamento, 
vice-presidente; 

2. Ing. Cav. Vittorio Cantoni, consigliere. 

3. Lamberto Garroni, socio. 

Allo Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 31 agosto 1893. 

Giuochi vinti dai Turchini n. 3. 

Partita impegnata per il giorno 31 agosto 1893. 

Rossi: Frullani Augusto, Banchini Bruno; Moggi 
Camillo. 

Turchini: Mazzoni Giulio, 
Settimio. 

Di riserva: Banchini Giuseppe. 

Quest’oggi avrebbe dovuto agire il totalizzatore, 
ma l'impresa ci avvisa che, per circostanze impre- 
Viste, esso non funzionerà: che fra qualche giorno, 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Trapani il prefetto Palumbo. 

Partiti : per Como il ministro Martini e per. Val- 
lombrosa il ministro Lacava. ; 

4 Ancora l'incendio di via Condotti 

Si” eontinua ancora lo sgombro delle macerieval 
palazzo Caffarelli, oltre alle 15.0 20 mila/lire trovate 
în biglietti braciacchiati, e conto napoleoni d'oro; di 
proprietà ‘di mons. Fausti, ieri “vennero ‘trovati tre 
anelli e una collana con una crocetta tutto di oro, 
appartenenti pure al monsignore! . 

ì Incendio 

Al palazzo Fiano in via in Lucina, al‘secondo 
piano abita la famiglia Manari che è fuori di Roma 
e che iersera alle ]l vi fece ritorno. 

La donna di Servizio -per l’arrivor-dei padroni verso 


TRI Ve 


Ziotti Giovanni, Silli 


ve qual 


9 si ile 


le 9.e mezza si mise a preparare la sala da pranzo, 

Non si sa come le cadde un lume a petrolio che 
appiceò fuoco al tappeto della tavola da pranzo: In 
un attimo il fuoco si comunicò dal tavolo: alle sedie > 
eppol ai mobili. 

3 La serva affacciatesi alla finostra si dette a gridare 
disperatamente, aiuto! al fuoco! 

Accorsi i vigili di piazza Firenze spensero il 
fuoco. 

Pel ginoco della briscola 

Alle dieci di iersera, per il giuoco delle carte, nel- 

l’osteria del vaccaro Domenico Antonucci in via de- 


gli Equi, il vacearo Giuseppe Vannicelli d'anni 23 da 


Norcia, ebbe due colpi di bicchiere alla testa da un 
certo Baldassarre, carrettiere ‘a vino. 

All’ospedalo di S. Antonio le ferite vennero giu- 
dicate guaribili in 10 giorni con riserva. Ì 

Morto...ubbriaco 

Ieri mattina, alle 11, fuori porta Trionfale, vicino 
alla fornace Balduino, da due ragazzi, che andavano 
in cerca di lumache, venne trovato, a piedi di un 
monticello, il cadavere di un uomo sulla cinquantina, 
vestito con pantaloni bianchi, senza giacca apparen- 
temente bracciante. 

Fu riconosciuto per un tale che la domenica era 
stato visto ubbriaco, aggirarsi in quella. località. Si 
ritiene che possa esser caduto da quel monticello 
alto quindici metri. 

Per finire 

Un provinciale viene in Roma e si reca al teatro. 

L'opera comincia con un coro di soldati. Il provin- 
ciale si mette a gridare a squarciagola: 

— Razza di ladri, per far più presto cantano tutti 
assieme ! 

VORBBROTE NI TILEDE VIII ALII ZIA DISTA ET TESTI NT SIATE ETTI ZII 

Bovete la gazzosa AJIL'TENA igienica dissetante, 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


ocietà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 880. 
Cont correnti al 3, 3 {14, 3 #12 010. 
mir Si vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® f14 010. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 000 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 0j0. 
id. id. da7 al2id al 400. 
id, id. da 13 Mesiin più al 4 f2 00. 
Tutti i tassi suddetti netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento. bimestrale 
delle imposte È 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e ear L'AMERICA DEL NORD 
Ya qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


ESAMI DI RIPARAZIONE 


Sono aperte nell'Istituto. Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (vedi 4. pagina) 


LOGOGRIFO 


2 - Non mi cercare in te. 

3- Parente sono 
3 - Misero son, nè so sperar perdono. 
4 - Rettile anfibio, 

4- Al vate necessaria. 
8 - I mari corro con fortuna varia. 


Nio. 
Spiegazione del logogrifo precedente 
Rena - Gara - SEGA - RapA - SARDEGNA 


IN TEATRO 


— Domani sera, il Nazionale resterà chiuso per 
la prova generale del Don Giovanni di Marana che 
andrà in iscena sabato. 

— Al più tardi lunedì al Quirino, Linna di Cha- 
moumix. Gli esecutori saranno le signore Cisterna e 
Cecchini, e i signori Cartica, Blasi e Frigiotti. 

— Lo spettacolo d'onore della famiglia Ancilotti, 
al Politeama reale, è stato rimandato a sabato. 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Caccia all'erede © ora 9. 

QUIRINO — Rigoletto - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 jd. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


‘ANZIO 
ALBERGO: DEELE SIRENE 


con Stabilimento di Bagni. 
NUOVA DIREZIONE © 
Servizio .e cucina di primo ordine 

Pensione da 9 a 11 lire tutto compreso 


| La tipografia Folchetto ‘ 


(piazza S, Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di ‘assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 


unque altro: lavoro in stampati... 


IL «QUID,, 
dell’ Acqua Minerale FIUGGI 
Il velo misterioso che rendeva inesplicabili le stra» 
ordinarie virtù della Fiuggi e che per venti secoli ha ‘ 
dato da meditare agli studiosi, ai medici più celebri 
ed a moltissimi scienziati, è squarciato ! Nella rino- 
mata, portentosa e meravigliosamente benefica . 
Acqua Fiuggi, vi è l’Ozono! 
Îl prezioso. elemento, intravveduto dal valente chi- 
! mico Cerasoli, è ora accertato in. modo assoluto dal- 
l'illustre chimico prof. Silvestro Zinno della.-R. Uni-, 
versità di Napoli. | ol "i 
Questo eminente chimico, dichiarato dal Mante- 
gazza, dal Moigno, dal Fortin, è molti altri, primo 
ozenista italiano, fece di persona accurati e ripetuti 
esperimenti alla sorgente Fiuggi, 0 fra giorni esporrà 
l’analisi quantitativa del prezioso gas, in una, detta- 
gliata sua relazione. i 
E° noto .che l'ozono è il più potente anllsettico- 
microbiclda, il più attivo nelle ossidazioni organiche, 
il più. energico e benefico nella confezione della. glo- 
hulina del sangue, il più efficace nel ricambio mate- 
riale ed il restauratore per eccellenza dell'organismo 
animale. "pas i 
L'Accademia delle scienze di Parigi, sì è occupata 
ultimamente della Ozono-terapia od i prof. Constans, 
Labbè, EWler, Desnos ed altri scienziati tedeschi e 
russi (Wyssokowies, Charrin, ecc.) dopo continuate. 
esperienzo fatte nell'ospedale della. Charité, ed al- 
trove, hanno assicurato una lunghissima serie di 
guarigioni, per modo che gli ammalati, specialmenti 
gli anemici, sottoposti alla cura Ozono-teraplca 
hanno sensibilmente, in pochi giorni, migliorato il 
loro aspetto ricuperando le loro forze, sisvagliandosi 
in loro l'appetito, accrescendo di parecchi chilo- 
grammi il loro peso ed aumentandosi la globulina. | 
del sangue dal 6. al 10 per cento (Nuova Scuola 
Medica Napoletana 7 luglio 1893). Si 
Or, se tutto questo si raggiunge con l'ozono ar- 
tificiale, come preparazione farmaceutica, che cosa 
non si raggiungerà con l'ozono naturale dell'Acqua 
Fiuggi ? L 
Spiegati ora i portentosi ed indiscutibili effetti 
della Fiuggi, non:sì consiglierà mai abbastanza «alle 
famiglie, perchè si provvedano di questiacque bene- 
fica, essendo opera previdente il. premunirsi dagli 
assalti delle svariate infezioni‘ che colpiscono l’or: 
ganismo omano, non escliso: la Turbercolosl, il Ca- 
taro gastro-enterico, l’Ileo-tifo ed il ..Colera, mali 
che vengono vigorosamente combattuti: con l’uso, a- 
bituale dell'acqua. Fiuggi. 
L’acqua FIUGGI, si vende nelle primarié Farmacie, 
Drogherie e Depositi di Acque Minerali del Regno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 

L'on. presidente del consiglio partirà probabil- 
mente oggi per Monza; ove si reca a conferire 
col re. 

Sarà di ritorno a Roma fra brevissimi giorni, 

Il prefetto Calenda 

In seguito alle conclusioni della commissione 
d’inchiesta per i noti disordini di piazza Farnese 
in Roma, nel consiglio de’ ministri tenuto ieri fu 
deliberato .d’invitare il prefetto Calenda a chie- 
dere, il suo collocamento a riposo, 

Il ro 

Racconigi, 30 — Stamane, alle ore 5,48, il re 0 
il principe di Napoli, con seguito, sono partiti, .con 
treno speciale, pel Real Castello di Pollenzo, 0sse- 
quiati alla stazione dal Pretore, dal pro-sindaco e 
dal segretario. 

Il re o il principe di Napoli, ‘ripartiranno stasera 
da Pollenzo, alle ore 7, diretti a Monza. Il principe 
di Napoli proseguirà per la Germania. Il re si trat- 
terrà qualche giorno a Monza e, nei primi di set- 
tembre, ritornerà a Racconigi, 

La situazione a Napoli 

Napoli, 30. — Molte altra vetture riprendono il 
servizio. 

La città va riprendendo l’aspetto e il movimento 
normali. 

E' probabile cho le disposizioni militari dei giorni 
scorsì sieno mantenute qualche altro giorno. 

L'esposizione di Lucca 

L'Esposizione di arte a Lucca che doveva. essere 
aperta il 3 settembre, lo sarà il 7 dello stesso mose. 
L'on, ministro Martini interverrà all'inaugurazione. 

Le manovre navali 

Maddalena, 80 — I due partiti, stabiliti nei luo- 
ghi assegnati di dislocazione, aspettano il segnale 
d’intraprendere le loro mosse attive profittando del 
momento per viemmeglio chiudere la fase di prepa- 
razione la quale implica completi rifornimenti, trat- 
tandosi di una simulata spedizione di sbarco în cui 
possono occorrere temporeggiamenti da un lato od 
estesa vigilanza dall'altra, riassumentisi gli uni e 
l’altra în consumo di combustibile. 

Il direttore superiore delle manovre sif trova alla 
Maddalena e si vale della necessaria sosta di prepa- 
razione per recarsi col suo stato maggiore a visitare 
la tomba di Garibaldi in atto di omaggio, essendo 
ricevuto a Caprera dal generale Menotti Garibaldi. 


Il conte Lovatelli 

Zanzibar, 30. — Si segnalano attì di grande co- 
raggio compiuti dal conte Lovatellì. 

Egli si pose alla testa della guarnigione di Kisi- ' 
mayu e respinse, dopo viva combattimento, un at- 
tacco dei Somali, insorti contro gli Inglesi. 

Appena arrivata la cannoniera Blanche, il conte 
Lovatelli offerse i suoi servigi per-capitaro. la ciur- 
ma di quella nave contro. la guarnigione. ribellatisi 
del forte di Turks-Hill. Di fatti îl conte Lovatelli, 
alla testa di 40 marinai, riprese il forte, salvando 
tre inglesi, che erano rimasti. prigionieri nelle mani 
dei Somali. lA ata 

Dopo i fatti di Aigues-Mortes 

Nimes, 30 — Il tribunale  correzionale nai oggi 
condannato sei individui, arrestati in Seguito ai tu- 
multi di Aigues-Mortes, a pene che “Ariano dai sei 
ad’un mese di carcere per. ribellione: “ed oltraggi 
agli agenti di polizia. 

Per la Russia del Mediterraneo 

Ajaccio, 30 —IL Consiglio generalo approvò. ra 
Hiedone, 00 osi pera Îl governo di designare la 

‘orsica a punto di appoggio e di igio: / 
della squadra russa del Sa SERE 


Di Ressmann 
Parigi, 30. — L'° ambasciatore d'Italia, comm. 
'Ressman, lasciò Parigi, recandosì in Svizzera ed in 
Italia, a passarvi un brevissimo congedo. 
Durante la sua assenza, l'Ambasciata italiana è 
retta dal primo segretario, marchese Malaspina. 


L'Home-Rulo 

Londra, 39 — Camera dei Comuni — L'aula e 
le tribune sono affollate. 

Gladstone, con un eloquente discorso, presenta il 
vill per l'Home-Rule in Irlanda. per la discussione | 
in terza lettura. 

Il discorso di Gladstone è stato calorosamente 
applaudito, specialmente dai banchi dei nazionalisti |: 
irlandesi. 

Gladstone. ha ricordato che il conte di Cavour 
scrisse che i rapporti fra l'Inghilterra e l'Irlanda 
non erano quali dovevano essere. 

L'oratore ha giustificato l'applicazione della chiu- 
sura perchè la discussione del dil2 ha durato 82 
giorni. i 

Parlò poscia Courteney, chiedendo il rigetto del 
vitl per 1 Home-Rule. | 

La Francia al Siam 

Londra, 80 — La Pall Mall Gazette afferma che 
la proclamazione del protettorato francese sul Siam 
è imminente. 

I disordini spagnuoli 

Bilbao, 30 — Alcuni gruppi di persone tentarono, 
îersera, di fare dimostrazioni. La polizia li disperse. 

San Sebastiano, 30 — Iersera alle ore 9 ebbe luo- 
go una nuova dimostrazione. 

La \gendarmeria a cavallo caricò la folla. Vi fu- 
rono, alcuni feriti leggermente. 

A mezzanotte la calma era ristabilita, 

Gli scioperi inglesi 

Londra, 30. — Ebbe luogo una riunione dei pro- 
prietari di. miniere di carbon fossile. In essa fu ap- 
provata una mozione, con cui i proprietari sì rifiu- 
tano di formare cogli operai una coalizione allo sco 
podi elevare il prezzo dei carboni e di aumentare i 
salari degli operai. 

Colera 

Londra, 30, — Fra i decessi verificatisi, durante 
la. scorsa settimana in Londra, ve ne furono 190 in 
seguito a dissenteria o 12 in seguito a cholera no-|@ 
etras. 

Budapest, 29 — In 18 comìtati vi furono, nelle 
ultime 24 ‘ore, 148 casi di cholera e 78 decessi. 

Nantes, 30 — leri vi furono quattro morti di 
cholera. 

Ciolone È 

New-York, 30 — Un ciclone impervorsò ier l'altro 
su Port Royal, nella ‘Carolina del Sud (Stati-Uniti). 
Vi sono un centinaio di vittime. La città è comple- 
tamente devastata. 

Parecchie altre città della Carolina del Sud e spe- 
cialmente Charleston e Columbia sono quasi in ro- 
vina. Il numero delle vittime nelle isole adiacenti 
alla costa delle Caroline del Nord e del Sud è valu- 
tato a cinquecento, 


DALLA PROVINCIA 


Cantalupo (Sabina), 29. 

Domenica scorsa la nostra Fratellanza Artigiana |$ 
diede un banchetto a cui intervenne l'egregio av- 
vocato Giovanni Amici, eletto all'unanimità nell'ul- 
tima assemblea a presidente onorario. 

La Società e il concerto cittadino, diretto dal va-|f 
lente maestro Cassio Sgrignani, insieme ad altre rap- 
presentanze si recarono ad incontrarlo fuori del paese. 
L'avv. Amici giunse in compagnia del dott. Emilio 
Musanti di Stimigliano. 

Recatisi alla sede sociale, ivi ebbe luogo il han- 
chetto. L'avv. Amici pronunciò un discorso di attua- 
lità, spesso interrotto da applausi entusiastici, Par 


larono anche il presidente effettivo sig. Pacifico Fa-|É 


raglia e il dott. Musanti. 


Dopo il banchetto gli ospiti si recarono a visitare |& 


lo stupendo palazzo. feudale. dei. baroni Camuccini, 
ove conservansi ricche collezioni di arte.antica e mo- 
derna, 

Alla sera il concerto e la. Società vollero nuova- 
mente salutarli accompagnandoli per lungo tratto 
fuori del paese. 

Della bella festa serberemo sempre un gradito ri- 


cordo. 
, CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Giulianova, 29. 

Da qualche giorno un treno materiali fa il servi- 
zio d'imbrecciamento lungo la via Giulianova-Rosbur- 
go. Come manuali sono adibiti molti contadini di qui. 
Questa mattina uno degli operai, un tal Chiappini, 
saltando imprudentemente da un carrello all’altro, 
cadde trà essi, rimanendo orribilmente sfracellato sotto 
le ruote del treno. Il disgraziato lascia la moglie e 
figli! 

Questa è la terza volta, in pochi anni, che qui 
succedono simili disgrazie in siffatti troni e noi, che 
sompre notammo con quale disordine viaggiano gli 
operai addetti a tali lavori, non possiamo che deplo- 
raro vivamente la poca sorveglianza di chi avrebbe 
l'obbligo d’impartire ordini severissimi ai suoi agenti 
per tutelare la vita di quei disgraziati lavoratori. 

+ CAS, 


BORSA DI ROMA 
Mercoedì; 30. 

La Borsa: d'oggi segna finalmente ‘un notevole mi- 
glioramento, tanto per la rendita quanto per i va- 
lori. i 

La rendita trattata iu apertura.a 92,95 ha subito 
superato il 94 per chiudere poi a 94,10, 

Il Mobiliare ere bersì sostenuto in apertura ‘a 
424,50, ma successivamente ha piegato a 422 e 
422,50, 

La Baoca Generale in viva ripresa da 286,50 
a 287. i 

Per contro i valori locali. sono rimasti. a prozzi 
stazionari: il Gas 4 740, le Marcie a 1105; le Con- 
dotte a 218 e le azioni degli Omnibus a_ 208. 

Apertura di Parigi: Rend'ta italiana 5 010. 85,10. 
— Chiusura 85,12, . 
co Cambio sull'Italia 9.78... _0 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Y pografia Folchetto — Piazza S; Silvestro, 80, 8) 


PRIMA DELLA CURA 1 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44.2 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
- Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce, Via Veneto 
30-32 — Parenti E., Piazza di Spagna — Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profamiere, Corso 
890 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e o 
a 
) 


SOLO L'ACQUA » 


gl a 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA, FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraflazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via Torino, 12 - Milzoo 


il 


li 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L, 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


" 


DOPO LA CURA 


rino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavi 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina. 


Vermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


DENTI SANT: suon 


Guarigione della CARIE e seguente abolizione del 


Gradevole e sano alito. Disinfezione e sanità della Bocca, della 
Gola, del Naso si ottengono usando del piacevole 


DENTIFRICIO 


Si vende da A. BE 
sti Milano, a L. } il pe: 
sta; due pezzi L.2 fr: 
presso tutte le farmacie, Droghierie e Profumerie.|servativo del colera, difterite, ece, 


Concessionari per la vendita all'ing. in Italia Paganini Villani e C., Milano, Barì, Napoli 


Cognac Cito 


a 
COGNAC Distittato ca puro vin. 
COGNAC pai ai migliori: Francesi 
COGNAC crmieteteglia von dis. M. i Re. 
COGNAC Primo tipiona vere a VIENNA. 
COGNAC ueiazlia tiro a Bertino. 
COGNAC neiglia ino a Palermo, 


r.sc0 I I O rio 


NA POLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


Deposito e Sendila in ROMA ; A A 
Chicco, via Maddalena — Riccò PRESA IAMO CA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — 


— n Civitavecchia 10, a1 vi ‘parrucchiere, 


DOLOR DI DENTI 


TELLI e €. chimici-farmaci CEELIU MI 


0, più cent, 20 se per po-| SAPOL. ANTISETTICO 
hi di porto. Trovasi ancheltanto raccomandato anche come pre. 


gen sott'o- 
Fari lio, spe- 
lità premiata in diverse espo- 
Sizioni, della Ditta Angiolo Va- 
Bliani e figli. Si vendono in ele- 


Mpresso il buffet alla Stazione, 


Corrispondenza fe 
Mgegneri ed Architetti in Italia. 
MCer schiarimenti, iscrizioni, di- 
Miigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


i VERI RZ 
Per le scarpe gialle 


Fate uso del celebre giallo 
indiano col quale soltanto si 
possono levar le macchie e 
dare alle SCARPE. ud a qua- 
lunque altro cuoio una tinta 
traordinariamente bella. 
Prezzo d'un fiac. L. 2,50. 
Franco in tutto il Regno contro 
L. 3,10. Rivolgersi unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone; 44 a 46, 


tema) 


‘è césts soltanio 


Lire 1.25 


gega. | 


Vedo A 


RE ta 
toi 


tonfo Len 


Rocco 


oli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazionale 


dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L. 2. Con China 
L. 2,50, 1{2 bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
il catarro di stomaco e degli intestini, le |(B@ 
cattivo digestioni e la disappetenza, si gua. | 
riscono mediante l'uso dello. 


ENOLITO, 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 


come lo hanno dichiarato e raccomandato le i priitanio 06 
lebrità mediche fra le quali l’illustre prof. LEOPARDI, 
Contiene la parte attiva di gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica, — 
# gr. 1 80 dì tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30, 
Prezzo L.3 — la bottiglia. 
7» » 1:80 la mezza bottiglia, 


Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre- | 
vio aumento di L. 1 per imballaggio @ spedizione. Ogni 
pacco postale può contenere due bottiglie grandi; o 
quattro mezze bottiglie. 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


Firenze » 8, Via Martelli, 8 - Firenze 


All’ingrosso presso Carlo Astrna, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna e Figli. — Davani è Bossi, Firenze. ‘arlo 
« Manzoni e C. Milano. = G. B. Schiapparelli 

e Figli. — Gandolfi, Ottino e C. — Morgando e Piano, 
Torino, e da tutti i primuri gressisti del Regno. 


È | AI dettaglio.in tutte le Farmacie, 


f Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
Si di centesimi 30 ogni buccetta. 

i In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 
nani, Otioni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 
eneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli ‘È 

e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso. + f 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. 


GIORNI FESTIVI 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 


CIVITAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi dal 2 luglio al 3 settembre 1898 
coll'orario seguente : 
ANDATA 
Roma (Termini) . È . partenza ore ant. 7, 5 

n (Trastevero). —. fi » wi 16 
DTA(Bi Paolo) tia MR 
Civitavecchia . arrivo n n 907 


| RITORNO 


Civitavecchia . "i “ 3 partenza ore pom. 10, 7 
Roma Sim Paolo)tt E ut n Un IL97 
DR (Mrastvere) divini rea RI 
n (Termini) a nes int AR 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1%cl.L. 9,10 - 2%c], L, 6,65 - 3% cl, L. 4,15 
n n (Trastevere) 1%], L.8,45-2% cl, L. 6,15 -8% cl. L. 3,85 
» n (S. Paolo) 1%el.L.8,20-29 cl. L, 6,00-8% cl. L, 9,75 


ANTA ha soggiogato la natura 
LA S LE AN ZA con l'acqua igienica rico@ 
; stituente, la sola racco 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa’ 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s.a biondo, castagne è 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si Vende | 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei ‘Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire dui 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Sì spediscouo da fin 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di. una lira, è al 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’usa esterno) i 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO! 


Albergo d'Italia — Proprietario. Pietro Martinelli 
Primario Albergo situato in amena e saluberrima iper 
sizione prospiciente alla Macchia di Marino Castelgandolio. 
Restoranta con ottima cucina e scelti vini. Trat 
mento alla carta od a pensione. ] 
20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si afili: MY 
tano tanto separate coma in piccoli quartieri, per 
famiglia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi 
l'annesso Restorante. Sala grande per dare banchetti” 
anche per cento persone, Acqua in casa. Senderla e Giarl i 


ai capelli bianchi o grigi il 
Vero. colure naturale 
CASTAGNO è NERO 
senza bisozno di 
alcun' altra nuti di temp. | 
Operazione per l'applicazione. 
LE 2 BOTT. Capigliatura lucida È 
soffice. Effetto garantito | 
Livorno presso l'invento 
Ghino Benigni. ch 


Vendita in Roma da-A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta I 


lia rimettendo l'importo aumentato di cent. | 
r_pacco postale. 


e altre malattie nerv Ì 
4 ‘ose, SI 
mente colle celebri polveri del 


apr an # j 

i Stabilimento Gassarini di Bolog 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie | 
dora Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


e radi 
Ilo 5 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


